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INTRODUZIONE 


Nel  trapassare  al  secondo  Libro  di  questa  nostra 
compilazione , non  tornerà  discaro  a*  lettori  il  cono- 
scere innanzi  tempo  con  qual  disegno  io  abbiamo  con- 
dotto , e quali  materie  è esso  destinato  a contenere. 

Le  CosB  Ecclesiastiche  costituiscono  Tobbiello 
unico  e complesso  di  questa  parte  importante  del  no- 
stro lavoro. 

Or  nota  a'  cultori  delia  materia  è la  divisione , che 
i Canonisti  fanno  generalmente  delle  Cose  Ecclesiasti- 
che in  SftrUwHi  e Temporali. 

Spiritmli  sono  appellale  tutte  quelle  istituzioni  e 
quegli  atti , che  sono  mezzi  al  conseguimento  del  so- 
prannaturale ed  eterno  6ne  della  Chiesa , coi  ogni  fe- 
dele deve  intendere,  come  ad  ultimo  termine  in  che  ò 
riposto  il  suo  bene.-Queste  cose  sono  state  ancora  sud- 
distìnte in  incorporali  e corporali,  secondo  che  consi- 
stano 0 in  cose  meramente  intellettuali,  come  le  virtù, 
i doni  di  Dio,  la  grazia  santiGcante  ec. , o in  cose  che 
abbiano  anche  la  loro  parte  sensibile  e reale,  quali 
sono  i Sacramenti  (per  quanto  concerne  la  loro  forma 
esterna),  i sacri  luoghi  ec. 

Sono  stale  dette  poi  temporali  tutte  quelle  cose  ma- 
teriali, che  hanno  l’esclusiva  destinazione  di  servire 
alle  pratiche  esterne  di  religione  e segnatamente  al  soc- 
corso e sollievo  de’  poveri , al  congruo  sostentamento 
de'  sacri  ministri,  ed  al  mantenimento  del  culto  divino. 
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Essendo  l’ intento  del  presente  lavoro  limitato  alla 
esposizione  unicamente  di  quanto  concerne  la  parte 
positiva  della  Polizia  Ecclesiasitica  del  nostro  Regno  ; 
noi  non  abbiam  mestieri  di  discorrere  parti  temente  di 
ciascuna  di  tali  serie  di  cose , delle  quali  la  maggior 
parte  costituisce  materia  del  Dritto  Canonico  puro,  ed 
universale — Limiteremo  perciò  le  nostre  core  a toccar 
solamente  di  quelle,  per  le  quali  speciali  ordinamenti 
si  trovino  sanzionati  negli  Atti  del  nostro  Dritto  po- 

silivo- 

Laonde , lasciando  al  lutto  da  banda  le  Cose  spin- 
tuali  incorporali , avremo  a trattar  solo  di  alcune  di 
quelle,  che  abbiam  detto  appellarsi  corporali , e se- 
gnatamente de’5acra»»ent»  (a).  E pure  tra  questi  non 
troveremo  materia  ad  occuparci  che  sol  della  Sacra 
ordinazione  o del  Matrimoi}io , avendo  già  degli  ordi- 
namenti positivi  risguardanti  il  lìatlesiino  fatto  cenno 
nel  Titolo  11.  Capitolo  II  del  Libro  I.  Parte  I 
Art.  Xll.  dove  perciò  rimandiamo  da  ora  i nostri  leg- 
gitori— Più  lungamente  invece  ci  accadrà  intratle-. 
nerci  de’  Tempi  o Luoghi  sacri , e in  tale  occasione  an- 
cora di  ogni  altra  maniera  di  stabilimenti  ecclesiastici , 
cd,anche  laicali  per  la  parte  che  concerne  la  disciplina 
ecclesiastica,  come  cose  tutte,  per  le  quali  abbiamo 
speciali  ordinazioni , che  onorano  massimamente  la 
pietà  della  Regnante  Dinastia,  stata  sempre  intesa, 
dopo  il  suo  felice  ritorno  in  questi  Reali  Domini , a ri- 
storar tali  istituzioni  de’  danni  e delle  irriverenze  pa- 
tite durante  l’occupazione  militare. 

(ai  Iniorno  alla  celebrazione  delle  Feste  , eWe  pie  pratiche 
rcliciose,  a' sacri  fasi  ed  alle  suppelleltiU  sacre,  obbietti  clic 
van  purè  nella  categoria  delle  cose  spirituali  corporati  e\  tro- 
viamo di  aver  già  esposto  gli  atti  della  nostra  Polizia  nella 
/.  CajJ.  II  e III.  del  I.  Libro  Part.  I. 
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Ciò  che  sarà  obbietio  proprio  in  qaesto  Libro  di 
ampie  c distese  esposizioni  è la  materia  delle  Cose 
temporali,  come  quella  che  risguardando  più  dap- 
presso i Beni  Ecclesiastici  , ha  incessantemente  ri- 
chiamato le  speciali  cure  de’ nostri  Sovrani,  ed  ha 
dato  luogo  alle  svariate  disposizioni  , con  che  han  sa- 
puto essi  felicemente  sempre  conciliare  l’ interesse  della 
società  politica  con  le  garentic  dovute  alia  proprietà 
della  Chiesa  , per  metterla  al  coverto  dalle  insidie  c 
dalle  usurpazioni  dell’ arbitrio  laicale  — E però  dopo 
aver  riferito  tutti  gli  alti  relativi  alla  assicurazione 
dell’acquisto  e del  possesso  del  Patrimonio  Ecclesia-, 
stico,  verremo  svolgendo  tutta  la  legislazione  positiva 
concernente  ì diritti  e i doveri  degli  Ecclesiastici  in 
quanto  a’ loro  beni  ; non  che  i movimenti  diversi , che 
possono  questi  subire  per  le  diverse  specie  di  contrat- 
tazioni , e segnatamente  per  gli  atti  allenatori. 

Chioderanno  da  ultimo  la  trattazione  di  questo  Li- 
bro i moltiplici  ordinamenti  sulle  Amministrazioni 
Diocesane  , che  ci  studieremo  di  esporre  con  la  mas- 
sima precisione  e col  maggior  ordine  possibile , stante 
l’importanza  dello  scopo  cui  sono  intesi , di  provve- 
dere, cioè,  alla  esatta  amministrazione  e conservazione 
de’ beni  ecclesiastici,  durante  la  vac.mza  de’ titolari. 

Siffatta  è la  materia  di  questo  II  Libro,  che  im- 
prendiamo a dare  in  luce — Se  l’ assidua  fatica  e le  im- 
mense core  che  esso  ci  ha  costato  ci  varranno  ad  ot- 
tenere il  benigno  accoglimento  del  pubblico,  delia  coi 
indulgenza  abbiamo  già  un  pegno  nel  buon  viso  che  ha 
fatto  al  1°  Volume  del  nostro  lavoro , noi  ci  terrem 
lieti  di  aver  conseguito  lo  scopo  delle  penose  nostre  ve- 
glie , che  è sol  quello  di  arrecar  prò  agli  studi  di  que- 
sta parte  importante  del  nostro  Dritto , e di  contri- 
buire alla  maggior  gloria  degli  Augusti  nostri  Legisla- 
tori che  r hanno  sanzionalo. 
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LIBRO  SEMO 

DELLE  COSE  ECCLESIASTICHE 

— '«MOtOH  

. PARTE  PRlUtA 

DELLE  COSE  ECCLESIASTICHE  SPIRITUALI 

TITOLO  I 

■bElLA  SACRA  ORDINAZIONE  (1). 

CAPITOLO  PRIMO 

iVgli  Atti  relativi  alTesatta  osservanza  delle  cautele  e pre^ 
scrizioni  per  i proinoìKìuli  ctgli  Ordini  Minori  e 
Sacri.  •* 

SOMMARIO 

SXiT.X.  Stàtutì fondamentali  ~ yllto  di  esecuzione  propria- 

mente  detta  — Gu  sta  e Ì?iAf'/o.  — Art.  III.  Piyivifedimento 
vef 'nativo  inteso  a richiamar  le  cure  e lo  zelo  de* Vescovi  jìer  V adom- 
pimento  di  alcune  cautele  nella  sacra  ordinazione  di  religiosi  di  ()r~ 
dini  mendicanti.  ^ Gwiìta  B Rssno» 

Statuii  fondamentali 

1.  Col  decreto  emanato  dal  pontefice-oréooihó  XV 
NEL  DI  i®  LUGLIO  i6a3  . CoUci.'-doj^i  Atti  ec.  Par- 

(0  L*ordinnzione  sacra , che  di  sua  essenza  c Tallo  più  eminente  del 
iìacerdozio  cstcr/iu  ( V,  il  Catbcuis.vo  lsl  Sacìio  Cosulio  vl 

TOMO  11/  2 
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te  In.  III.)  ail  •'BRPiK»  rimuovere  i non  lievi  sconci  c 
disordini  derivatili  bene  spesso  <lalle  iiiconsidcrale  sacre  ordi- 
nazioni di  chierici  fu, dietro  avviso  di  una  particolar  Congre- 
gazione di  111.  e Rev.  Cardinali,  per  punlo  generale  slamilo: 

nullus  iinposlcruirt  vigesimum  annum  excendens  cleri- 

« cali  rniliiiae  adscribalur,  nisi  ex  probalis  con|ecluni  sii, 
t cum  non  ludicii  saecularis  fugiciidi  fraiide,  sed  Dco  fìilelem 

« 

rn  Parie  IT.  e.f'IT,  XtJV,  XLVIÌ ) o puhblico , sociale  , mlnisfc- 
r/rffc  , per  «lirillo  c propria  de’ Vescovi,  quali  successori  degli 

Apostoli  (lo.  XX.  21  — Actor.  'VI  V.  6.  J.  ad  Timoth.  IV . v,  14.  et  3, 
niì  Timoth.  I v.  Set  alibi  — IlMLtlEntvs  de  sact.  electionib.  et  orditi. 
Par.  II.  Sfct.  5.  Clip.  /.  art.  I.  — Coivc.  IfrcBAK.  con.  XIX  — yfjv- 
riocH.  con.  IX. — CfiAUEP.  can.  II.  — Cane.  Tbideetik.  — Sess. 
XX  de  rrf.  can.  3.  — ) e conferita  viene  eon  una  solenne  imposizione 
di  mani. — Essa  in  quanto  agli  effètti  non  pur  perfitziona  c suggella  nel 
ledele  il  carattere  saeerdolale,  da  lui  già  acquistalo  nel  balleiiino  ed 
accresciuto  poscia  nella  conjirmazione , ma  Io  rende  più  augusto  ed  in- 
delebile a seguo  da  non  (toterlo  mai  perdere , benché  impedito  gliene 
possa  essere  l’esercizio  — Onde  è,  siccome  bellamente  osserva  il  Bo- 
ssiiNi  ( Filosofia  del  Virilio — Lib.  lI—Parl.I.Sez.III.  cap.  III. art.  I. 
w.  8^1  e t€S^.  n.  (3))  « che  a’ sacerdoti  e prelati  della  Cliiesa  non  vien 
« meno  la  loro  autorità , nè  rcfiìcacia  del  loro  miuislcro,  nè  pure  pcr- 
« dendu  ìsgrazia  drriiia  colla  loro  mala  condotta:  conciosaiaebé non  per- 
K dono  mai  il  carattere , nel  quale  risiede  la  podestà  ecclesiastica — Per- 
« ciò  il  Beulahisino  scrisse  cosi';  Dico  igilur  episcopum  malum,  presbi- 
K lerain  malum  , doctorem  malum , essa  membra  mortua  et  proinde  non 
et  ocra  corperis  Chrisli,  quantumattinet  ad  rationtm  membri  ut  est  pars 
K quaedam  vivi  eorporis  ( iu  quanto  cioè  ha  rotto  il  contratto  sociale  e 
« perdislo  il  bene  sociale  );  Comen  esse  verissima  membra  in  ralio/ie 
« instrumeuti  ( in  quanto  che  > operaaione  con  cui  Iddio  uni  a sè  1’  uo- 
n mu  come  strumento ^ onde  la  potestà  del  carattere  non  viene  mar 
n nono  ) id  est  ptqiam  et  episcopos  esse  vera  capita,  doetores  veros , vc- 
H ras  oculos,  sea  verwn  liuguam  hujus  eorporis, Et  ra/to  est,  quia  mem- 
K bra  causi itssantur  viva  ( cioè  partecipanti  della  vita  di  Cristo,  che 
« è il  bene  sociale),  per  carilatem  , quaimpii  careni  ; al  inslrumenks 
« operativa  ceat.tuuniur  per  Potest attesi  sire  ordinis  sire  fiirisdiclwni.v 
(t  ( che  SI  tonda  inliiic  nell' ordine  stesso  ) quae  etiam  sine  grcstia  esse 
u palesi  — De  Ecclesia  milstaets  I.ib.  Ili  c.  IX. 
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c cullum  eahibeodi  desiderio  hoc  viloe  genus  eligere  , et  nifi 
« debitis  , per  Episcopuin , Procuratore  Fiscali  raensae  £pi- 
1 scopalis  vocato , adhibilis  diligeotiis  de  liu)usmodi  adscri* 
« beodi  Pareatum  qualitatibus,  deque  aotc  acla  rpis  vila  et 
« moribus  compertutn  exploratuiMque  sii,  emn  neque  alicujus 
t criminis  reum  , vel -sospectuin  exiilere,  neque  aere  alieno 
a gravatom,  vel  reddendis  ralionibus  ila  obnoxiuro  reperir! , 
« aiit  ex  causa  hu)usmodi  lis,  aut  molestia  limeri  possit , scd 
« ante  actae  adcdesceniiae  cursum  ila  pcregisse»  ut  verisiniili- 
a ter  credi  queat,  eum  toluin  se  ofTerre  Deo,  ac  ad  maiures 
« Ordiues  devolionis  pietalisque  fervore  properare,  miutisque 
« tali  adulto  dinùtsorìates  lileroe  sub  qtiovis  preiexiu  coii- 
a cedantur  , alias  ordioalus  ab  executioiie  cullati  Qrdiiiis 
« perpetuo  suspensus  sii  : Ordinaus  vero  , vel  tlimissorias. 
a concedeus  (ultra  Divinain  ultiouetu  quam  iiicurrel  ) si  Epi- 
« scopus  a collalione  Ordimim  per  aunum  , si  vero  infe- 
a rior  Episcopo  ab  exercitio  CMScii , quod  exercel,  et  exe- 
a ciitioiie  suorum  Ordinum  perpetuo  suspemus  sit  co  ipso  ; 
a qui  aulem  cum  iàlsis  dùnissoriis  prinu  Tonsura  iuiiiaius 
« fuerii,  clericali  privilegio  nullateous.  gaudeal  , sed  perinde 
« ac  si  clericalu  insigniius  non  sit  se  habeat  — Cognitio  vero . 
u falsitatis  tfti7wssona/(um  hu{usmodi  ad  Ordinariuiu  originis, 
a vcl  ad  Ordinem  conferentein,  aut  ad  alios  Ecclesiastico» 
a ludices,  ad  quos  de  jure  cumulative  spedai  et  pevtinet  — lu 
a omnibus  aulem  Clericis,  tam  adulti»,  quam  non  adulti»  Dc- 
a cretum  S.  Conc.  Trid.  super  eorum  alicuj^us  Ecclesiae servi- 
« tio  adscripiione  omuino  servetur  » (>)> 

2.  Col  capitolo  IV  del  cokcoiidato  he  i«e  detti  ito 
bell'anho  I74‘-  divisameoio  di  assicurarsi  gli  eQèllt 
de'  diversi  espedienti  enaanati  dalla  S.  Sede  per  moderare  nel 
Hegno  di  Napoli  il  numero  degli  Ecclesiastici  ; e sevratutto 
di  quello  testé  riportalo  (scy>.  n.  prec. );  uoii  else  di  skibilirsà 
una  disciplina,  in  vigor  della  quale  gli  ecclesiastici  si  rcndes- 


(i)  V.  CusuL,  Tiivu.  se»6.  XXlll  c/e  rej,  quii.  Xyi, 
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foro  veramcnle  ntili  alla  chiesa  e di  edificazione  a’popoli,  sen- 
za che  con  ciò  s’ intendesse  derogare  in  cosa  alcana  agli  usi  o 
consuetudini  di  quelle  Diocesi,  dove  si  osservasse  maggior  di- 
sciplina , fu  fermalo  quanl’appresso  : 

« I.  Ninno  potrà  esser  da  ora  innanzi  promosso  alla  prime» 
« tonsura  se  non  che  a tìtolo  di  Benefìcio  o Cappellania  per- 
« petua,  le  dì  cui  rendile,  detratti  i pesi , ascendano  almeno 
c alla  mctk  della  lassa  stabilita  pel  patrimonio  sacro  nella  dio- 
« cesi  del  promovendo  » (3). 

t II.  Giudicando  qualche  Vescovo  veramente  utile  o neces- 
H sario  alla  Chiesa  conferir  la  prima  tonsura  a qualche  giova- 
M ne  Wnehè  non  abbia  verun  beneficio  , polib-farlo  ; ma  nel 
« solo  caso  che  abbia  il  medesimo  una  pensione  ecclesiastica 
« perpetua  della  rendila,  che  ascenda  almeno  alla  metà  della 
« tassa  stabilita  pel  patrimonio  sacro  nella  sua  diocesi  , o Tìa- 
« tero  patrimonio  ; il  quale  , per  evitare  qualunque  frode  ed 
« inganno,  non  |)otrà  costituirsi  da  ora  innanzi,  che  uuicamen- 
« le  sopra  beni  stabili,  e sopra  annue  rendile  fìsse , e dovrà  re< 
« golarsi  e leuore  della  lassa  sinodale  dì  ciascuna  diocesi,  pur- 
< che  non  sia  eJsu  patrimonio  nè  in  miuor  somma  di  24  duca- 
fi  ti,  nè  in  maggiore  di  4c* 

III.  Oltre  al  requisito  del  Beneficio,  Cappellania  perpetua, 
« o Pensione  ecclesiastica  perpetua,  nella  maniera  spiegala  di 
a sopra,  odeli’iutero  patrimonio,  a niuno  potrò  conferirsi  la 
« prima  tonsura  , il  quale  dopo  aver  terminato  dieci  anni  di 
« sua  etò,non  sia  andato  a dimorare  almeno  per  ita  triennio  iu 
t qualche  Seminario,  o Convitto  Ecclesiastico,  e,  dove  ciò  nou 
M possa  farsi,  non  abbia  almeno  portato  per  tre  anni  l’abilo  che- 
li ricale  con  licenza  del  proprio  Ordinario  , ed  in  tutto  il  Irietv- 
« nio  , o almeno  j»cr  la  maggior  parte  delle  feste  di  precetto 
« di  ciascuno  de'ire  anni,  non  abbia  servito  a qualche  Chiesa, 
« nella  maniera  che  gli  sarà  del  proprio  Vescovo  prescritta  , 


{.ì,  Velli  ijiii  iip|iiessu  iielbi  nota  (nj)  le  moiliUclic  clic  ha  subito  ijuc- 
st-j  arlieoiu. 
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€ computando  questo  servizio  con  la  dimora,  che  avrebbe  do- 
« vuto  fare  in  qualche  Seminario  o Convitto  ecclesiastico. 

u IV.  Volendo  qualche  giovane  condursi  in  qualche  pub- 
« blica  Università  , o in  altro  luogo  a fine  d’ivi  applicar- 
« si  alle  scuole,  ed  agli  studi  , potth  fiirlo  : ed  il  tempo  , che 
n ivi  dimorerà  potrà  servirgli  di  requisito  a fine  di  prendere 
« la  prima  tonsura,  còme  se  stesse  in  un  Convitto  ecclesiasti- 
« co  ; purché  però  lo  faccia  con  la  permissione  del  proprio 
« Vescovo  c con  le  sue  lettere  commendatizie  si  presenti  al  Ve- 
« scovo  del  luogo  •,  e con  la  direzione  di  questo  si  faccia  asse- 
« gnare  al  servizio  di  qualche  Chiesa  , portando  l' abito  che- 
«.  ricale  , e prestando  quivi  per  un  triennio  , o almeno  per  la 
« maggior  parte  di  ciascuno  de’tre  anni , come  sopra  , quel 
« medesimo  servizio  alla  Chiesa  assegnatagli,  che  presterebbe, 
« dimorando  nella  propria  Diocesi , con  condizione  espressa  , 
« che  volendo  essere  iniziato  alla  prima  tonsura,  debba  otie- 
c ner  le  lettere  testimoniali  del  Vescovo  del  luogo,  dove  ha 
« dimorato,  de  pila  etmoribus,  e di  aver  esattamente  adem> 
a pito  quanto  gli  è stato  prescritto , a vista  delle  quali  potrà 
« esser  promosso. 

V.  Dal  qual  obbligo  si  debbono  eccettuar  solamente  coloro 
« che  sono  artali,  cioè  a dire,  che  sono  chiamali  in  virtù  del- 
« la  fondazione  a qualche  Beneficio,  o qualche  Cappellania 
• ecclesiastica  vacante:  i quali  potranno  promuoversi  alla/>n- 
a ma  tonsura,  quantunque  non  abbiano  potuto  osservar  le  re- 
« gole  prescritte  , cioè  la  delazione  dell’  abito  chericale  , la 
« frequenza  delle  scuole  e de’  Ssgraroenti,  èd  il  servizio  tricn- 
« naie  della  Chiesa,  e benché  non  abbiano  I’  età  ne’preceden- 
<(  ti  articoli  determinala,  ove  si  tratti  dei  benefizi  fondati  pri- 
c mo  del  Sacro  Concilio  di  Trento:  con  dichiarazione  inoltre 
« che  dalle  disposizioni ' sopracenuate  s'intendano  eccettuali 
« coloro  che  sono  artali,  nel  solo  caso  in  cui  il  Beneficio,  o la 
« Cappellania  sia  veramente  ecclesiastica,  cioè  fondata  col- 
ti l’autorità  ecclesiastica  perpetua,  c debba  provvedersi  tituio 
V.  collatwo,  o d’ istituzione,  e che  i patroni  di  essi  uou  |K/$sauu 
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« diff«rire  olire  al  tempo  «tabilito  da’  Sacri  CaDoni  la  nomina 
c e presentazione  a’  medesimi  ; e con  condizione  finalmente , 
« che  le  rendile  di  delti  Benefici , e Cappellanie  ecclesiastiche 
• debbano  , detratti  i pesi , costituire  almeno  la  metà  di  quei 
« che  imporla  la  tassa  del  patrimonio  sacro  stabilita  nella  prò* 
« pria  Diocesi  del  promovendo. 

a VI.  E perchè  talvolta  essendo  molti  chiamati  allo  stesso 
« Beneficio,  o Cappellania  ecclesiastica, sono  gli  Ordinari  co* 
« stretti  a conferire  a tulli  la  prima  tonsura  a fine  di  renderli 
« capaci  del  Beneficio,  o della  cappellania , donde  ne  siegue 
« l’inutile  molliplicilè  dei  chierici , non  potendo  il  Beneficia 
« o Gippellania  conferirsi  che  ad  un  solo:  perciò  quando  que- 
K sto  accada  , da  ora  innanzi  basterk  , che  presentandosi  nel 
« tempo  congruo  avanti  il  proprio  Ordinario  coloro  che  pre- 

< tendono  aver  diritto  al  controverso  Beneficio  o Cappellania, 
« c ritrovandosi  dai  medesimo  idonei  cosi  guoad  scienliam,  che 
« quoad  bonos  moreSy  e che  non  abbiano  impedimento  cano- 
c nico,  per  esser  promossi  alla  prima  tonsura  ; spedisca  loro 
a le  lettere  testimoniali  sopra  la  detta  idoueiik , e di  non  aver 
« impedimento  canonico  per  esser  promossi  alla  prima  tonsu- 
« ro  , in  virtù  delle  quali  potranno  essi  inslituire  la  loro  pre- 
« tensione,  proseguir  la  causa  avanti  al  giudice  ecclesiastico  an* 
« che  iu  concorso  di  chierici  pretendenti  j appunto  come  se 
c avuta  avessero  già  la  prima  tonsura  : la  quale  potrà  poi  con- 
« ferirsi  a colui  che  terminata  la  causa,  avrà  ottenuto  il  Benc- 
« ficio , o Cappellania , riputandolo  a tale  efletto  alialo , e 
<(  facendogli  godere  quei  privilegi  che  a' medesimi  di  sopra so- 
a no  stali  conceduti. 

n VII.  Dopo  essere  stali  così  ordinati  alla  prima  tonsura  , 
« dovranno  tulli  i chierici , compresi  anche  gli  artali  , seria- 
« mente  applicarsi  così  allo  studio,  come  alle  opere  di  pietà  , 
c per  rendersi  degni  di  ascendere  agli  Ordini  sacri , avendo 
t l'età  leggitiraa:  al  qual  effetto  dovranno  continuare  a diino- 
« rare  iu  qualche  Seminario , o Convitto  ecclesiastico  , c nun 

< poteudo  ciò  lare,  dovranno  aluiciio  prestare  per  ogui  anno , 
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« 0 per  la  maggior  parte  di  esso  come  sopra  , bella  Chiesa  lo- 
I ro  assegnata  dal  proprio  Ordinario  , quel  servizio  che  dal 
« medesimo  verrh  loro  prescrittolo  dimorando  in  qnalcbeUhi- 
c versila  , o altro  luogo , per  proseguir  le  scuole  e gli  studi , 
« dovranno  adempir  quelle  medesime  cose  di  sopra  ordinate 
« per  coloro  che  debbono  essere  iniziati  alla  prima  tonsura. 

« \lll.  Dovranno  lutti  i chierici  così  di  prima  tonsura  , co- 
K me  di  Ordini  minori  far  costare  nel  principio  di  ogni  anno 
c avanti  gli  Ordinari  de’  luoghi , ne’  quali  hanno  il  domici- 
a lio,  di  avere  osservali  i requisiti  dei  S.  Cono,  di  Trento  in- 
« torno  all'abito,  e tonsura  cliericale,  ed  intorno  a tutte  le  al- 
« tre  cose  stabilite  di  sopra  : e ciò  mediante  1’  attestazione  del 
« proprio  Rettore  , o snperiore  del  Seminario  , o Convitto  ec- 
« clesiastioo , per  quei  che  sono  in  Seminario,  o io  Convitto 
a ecclesiastico  ; e per  quei  chierichi , che  non  sono  in  Semi- 
a nario,  nè  in  Convitto  ecclesiastico  j mediante  le  attestazioni 
« dei  Parrochi  e Rettori  delle  Chiese,  alle  quali  sono  ascritti, 
« intorno  alla  delazione  dell'  abito  , e tonsura  cherichale,  fre- 
« quenza  de’Sagrninenti , e servizio  della  Chiesa  ; c con  le  at- 
s icstazioni  de'  Maestri , e Lettori  intorno  alla  continuazione 
« delle  scuole  , e studi , ed  alla  delazione  dell’  abito  e tonsura 
« cherichale.  Ed  all’ incontro  dovranno  gli  stessi  Ordinari  le- 
a ner  pubblicamente  appesa  nella  Sagrestia  della  lor  Catte- 
n drale  , affinchè  possa  da  lutti  leggersi , una  tabella  in  cui 
a dopo  di  aver  riconosciuta  la  sussistenza  delle  dette  atlesla- 
« zioni,  le  quali  dovranno  rimanere  nella  loro  Cancelleria  , 
<t  faranno  scancellare  dalla  medesima  ogni  anno  i nomi  di  co- 
« loro  che  ritroveranno  non  avere  esattamente  osservali  i re- 
« quisiti  predetti:  e per  lo  contrario  faranno  registrarvi  i nomi 
e solamente  di  quei,  che  gli  avranno  osservati , ai  quali  con* 
« segneranno  ogni  auno  gratis  una  declaratoria  in  iscritto  , 
M acciocché  possa  da’  medesimi  senz'  alcun  contrasto  godersi  di 
<(  tutti  i previlegl  chericali.  De’ quali  prcviicgl  all’ incontro 
t(  non  goderanno  quei  chierici  di  prima  tonsura  , o di  ordini 
« minori , ette  per  non  avere  osservali  i suddetti  requisiti  , sa- 
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« ranno  itati  cancellati  dalla  delta  tabella  da  tenersi  pnbbli- 
« cameiile  in  Sagreslia,  e non  avranno  la  naenzionala  declara- 
a toria  delVescovo. 

• IX.  1 Vicari  Capitolari  non  potranno  da  ora  innanzi  sen- 
« za  il  voto  del  pieno  Capitolo,  da  darsi  nel  luogo  solito  capi- 
« talare  per  maggioranza  di  voli  segreti , da  calcolarsi  secon- 
« do  il  costume  di  ciascun  Capitolo,  c da  registrarsi  negli  alti 
« capitolari , concedere  le  lettere  dimissoriali  a'  laici  , benché 
« sieoo  realmente  orlati  per  ragion  di  BencGcio,  o di  Cappel- 
a lania,  che  sia  veramente  ecclesiastica  nel  modo  spiegato  al- 
« Tari.  V , o pure  a coloro  che  avendo  gié  la  prima  tonsura, 
a sono  presentati  a qualche  BeneGcio  , o Cappeilaoia  , che 
a aclurequirtU  cerlum  otdinem:  e con  l*  espressa  condizione 
« che  così  nell’  uno  , che  nell’  altro  caso  colui  che  chiede  di 
a esser  promosso,  non  sia  stato  altre  volle  rigettato  dal  Vesco- 
« vo  antecessore,  ma,  ove  si  tratti  di  persone  che  non  sono  vc- 
« ramentc  artate  nel  senso  di  sopra  accennato  , non  potranno 
« concedere  le  lettere  dimissoriali , nè  pure  poslannuni  luclus 
c Ecclesiae  , senza  una  espressa  licenza  della  sacra  Congrega- 
a zlone  del  Concilio. 

■«  X.  Chiunque  sara  promosso  alla  prima  tonsura^  agli  Or- 
« dini  minori , o agli  Ordini  Sacri  contro  la  forma  prescritta 
■ nel  presente  regolamento  , oltre  alle  pene  di  sopra  accenna- 
a le  , rimarrà  perpetuamente  sospeso  dall’esercizio  dclTOrdi- 
a ne  gii»  conferitogli , e chi  1’  avrh  cos'i  ordinalo,  o pure  gli 
« avrh  a tale  effetto  concedute  le  dimissorie,  se  sarà  Vescovo, 
a sarh  sospeso  per  un  anno  dalla  collazione  degli  Ordini , e 
« dall’ esercizio  de’ PonliGcali , e non  essendo  Vescovo,  ma 
« Prelato  inferiore  con  1’  uso  de’  PontiGcali , sara  sospeso  per 
a sempre  dall’esercizio  de’  medesimi  : e non  avendo  1'  uso  di 
N essi  , come  pure  qualunque  altra  persona  costituita  io  di- 
« gnita,  per  sempre sarb  sospesa  dall’esercizio  dell’  Officio  , c 
a de’ suoi  Ordini  (4)  ». 

(j)  Per  chiunque  bramasse  ayer  a semplice  notizia  storica  una  com- 
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3.  Cow  L*  articolo  XXI:  fcomma  T.)  del  concordato 
dell’aWNO  i8iB  uel  fermo  scopo  di  attuarsi  sempre  piu  V os- 
servanza delle  riportate  ordinationi  (sop,  n.prec,)  fu  sancito; 

« Gli  Arcivescovi  e i Vescovi  promoveranno  a'  Sacri  Ordi- 
« ni  (5)  previo  il  prescritto  esame  (6)  e quando  siano  provve- 
« dati  del  debito  patrimonio  (7)  o di  altro  titolo  canonico  , 
« quei  chierici  che  giudicheranno  necessari  , o utili  alle  loro 
« Diocesi  con  le  cautele  però  e prescrizioni  contenute  nel  De- 
a creta  del  1”  Luglio  tG^.  della  San.  mem.  di  Grego- 
n rio  XF'.^  e nel  concordato  benedettino  Capìtolo  I F, 
ti  che  ha  per  titolo — Requisiti  de  promovendi  ; le  quali 
« tele  c prescrixionì  non  sono  derogate  col  presente  Concor- 
<i  dato  (8).  — 


piuta  c positiva  conusccnia  de* svariati  urdinamanti  governallvì  che 
tennero  dietro  alle  disopra  mentovate  prescrizioni  ; pi-oficiia  potrà  tor- 
nare la  lettura  de'tit.  XI. Parie  I lon».  I.  e XII. Pari. I snp.  I toln.  IH. 
della  Raccolta  dc*REAU  DtspAcct  per  Dcego  Gatta — Però  in  proposito 
non  trasamllatno  raccomandare  procedere  in  essa  con  nccprgimeiito  e 
pacalo  animO)  se  vuole  bene  addentro  penetrar  nclic  cagioni  die  loro  « 
diedero  nascimento  e nello  spirito  de’  tempi,  quelli,  cioè,  in  cui  il  poter 
laicale  cozzatosi  con  Io  spirituale  lo  nvea  invaso  c sorpassato. 

(5)  V.  CoNctL,  Thid.  Scss.  o3.  c.  3. 

(C)  V.  CoNCiL.  Trio.  Sess,  s3.  de  ref,  cap,  S,  c j, 

(7)  V.  CoNaL.  Trio.  Sess.  at.  detvf.e.2,  non  die  quant' altro  sarà 
in  proposito  discorso  nel  prossimo  Titolo  li, 

(8)  Anzi  a meglio  gareutirne  T osservanza , con  Utabilìrne  anclie  in 

tutti  i casi  P autentica  pruova,  non  ha  tralasciato  il  Governa  ordina- 
re a che  le  fedi  e gli  alti  occorrenti  all*  sacre  ordinazioni  siano , come 
ogni  altro  documento  legale  all*  uopo  bisognevole  , sottoposte  al  registro 
col  pagamento  de  corrispondenti  dritti — Ecco  i termini  del  R.  Rescrit- 
to che  tanto  stabilisce; 

Ministero  m stato  delle  finanze— 4®  Rìp.^^V  carico  — n«  5438— 
Eccellenza — a Essendosi  rimesso  per  ordine  sovrano  all’esame  delle 
<(  camere  riunite deìlTiitcrno  cilelle  Finanze,  c della  Giustizia  od  Adàri 
<1  Ecclesiastici  del  Supremo  Consiglio  di  Cancelleria  , il  dubbio  elevato 

del  Vicario  C*.apitolare  di  Campii,  ed  al  qual  è relativo  il  foglio  di  V.E* 

« degli  8 oprile  ultimo,  se  cioè,  debbano  ti  no  esser  soggette  al  regisho  Io 
TOMO  II.  3 
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Art.  11.—  Alio  dì  esecuzione  propriamente  delia. 

GIUNTA  E RINVIO 

4.  Col  real  rescritto  circolare  del  d\  4 giugno  i83i 
{inediio)  fu  manifestalo  r che  persuasa  S.  M.  (D.G.)  che  non 


« fedì  occorrenti  agli  Ordinandi } le  dette  Camere  hanno  considerato: — 
« Che  gli  atti  compilati  da'Vescoyj  per  le  ordinazioni  non  han  per  og- 
« getto  la  privata  istruzione  de'Vescovi  stessi,  ma  lo  adempimento  delle 
<1  cautele  e delle  prescrizioni  contenute  nel  concordato  BENBDEmifo  al 
« capitolo  ly  sotto  il  titolo  — Requisiti  de* promovendi  — Che  queste 
« cautele  e prescrizioni  non  si  limitano  a semplici  notizie  che  i Vescovi 
c possano  diille  autorità  ecclesiastiche  ottenere,  mercè  un  epistolare 
« commercio  segreto  , ma  bensì  in  attestazioni  sia  documenti  legali 
a di  Parrochi  e Rettori  delle  Chiese,  al  modo  stesso  che  di  documenti 
« legali  de’Tribunali  laici  abbisognano  ì promovendi  agli  ordini  per  la 
« pruora  della  pertinenza  e libertà  de' fondi  patrimoniali  die  nel- 
o Vari.  XXI  del  Concordato  j non  ha  guarì  conchiuso  con  la  Santa 
c(  Sede  , sì  è espressamente  detto  non  derogarsi  alle  cautele  e prescrizio’ 
c m* contenute  nel  capitolo  del  Concordato  oenbdettino  , di  già 
« sopra  mentovato.—  Che  i Vescovi  non  debbano  per  i requisiti  de'pro> 
« movendi  solo  alle  proprie  coscienze  dar  conto,  ma  al  Governo  eziandio, 
« che  oltre  la  sua  generai  protezione  e vigilanza  per  la  osservanza  degli 
«L  stabilimenti  ecclesiastici , ha  anche  diritto  come  parte  contraente  dì 
« conoscere  se  ciò  che  si  è convenuto  sia  stato  realmente  eseguito:— Che 
« l’oggetto  del  Registro  h quello  appunto  di  assicurare  la  verità  delle 
((  date  e la  esistenza  degli  atti.  — Che  d'altronde  la  Legge  del  25  01- 
« CEMBns  1816  sul  Registro  uclTarL  ig  fra  gli  atti  da  registrarsi  gratui* 
« tameute  annoveca  quelli  necessari  alla  celebrazione  de'matrimoni  ; e 
<c  clic  una  simile  disposizione  potrebbe  provocarsi  anche  per  gli  ordinan- 
«di.  — Hanno  quindi  conchiusu  col  parere  di  sottoporsi  al  registro  gra* 
tutto  le  fedi  necessarie  por  le  promozioni  agli  Ordini  chiericali. 

A Avendo  io  latto  tulio  ciò  presente  al  Re  nel  Consiglio  de'  3o  dello 
a scorso  mese , la  M.  S.  nell* atto  che  ha  conosciuto  rieressnrio  il  regi~ 
a stro  delie  Jedi  in  quistione , siccome  hanno  rassegnato  le  Camere  su- 
a dette  , non  ha  veduto  però  alcun  motivo,  pel  quale  deblia  questa  for- 
e malità  esser  gratuita  ; c quindi  la  M.  S.  ha  ordinato  che  le  fidi  di  cut 
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n sia  conducente,  anzi  nocivo  al  bene  della  Chiesa  l'occuparsi' 
t ad  avere  in  ciascuna  Diocesi  una  moltitudine  di  sacerdoti  ; 
( ma  che  l’eflettivo  vantaggio  , e la  somma  utilit'a  consista 
c nel  procurare  al  servizio  delle  chiese  un  numero  di  ecclesia- 
( stici  corrispondenti  al  bisogno , forniti  però  di  dottrina  , di 
« esemplarità  di  vita , e di  zelo  per  la  salute  delle  anime  affi- 
ci date  alla  di  loro  cura  -,  degnata  si  era  all'uopo  ordinare  : 
u.  d’ inculcarsi' agli  Arcivescovi,  trescavi  ed  altri  Ordinari 
n- de’  suoi  Reali  Domini  di  portare  tutta  la  severità  e scrupo- 
li. iosità  nell’  adempimento  delle  disposizioni  contenute  nel- 
« Vari.  XXI  deW  ultimo  Concordato  con  la  S.  Sede,  circa 
« i requisiti  de’  vesliendi  e promovendi  agli  Ordini  Minori  e 
« Sacri  » . 

Akt  , III.  — Provvedimento  governativo  inteso  a richiamar 
le  cure  e lo  zelo  de’V^escovi  per  V adempimento  di  alcune 
cautele  nella  sacra  ordinazione  di  religiosi  di  Ordini  men- 
dicanti. 

cittuta  e rinvio. 

5.  Con  real  rescritto  del  di  i5  harzo  i8ao  ( inedito  ) 
ad  oggetto  di  ovviarsi  all' inconveniente  di  vedersi  bene  spesso 
Religiosi  di  Ordini  mendicanti,  che- non  avendo  potuto  per 
difetto  di  scienza  , o per  non  buoni  costumi  ricevere  la  sacra 
ordinazione  nelle  Diocesi  di  loro  domicilio,  vi  erano  stali  am- 
messi in  altre  Diocesi , ove  a tal  uopo  si  erano  trasferiti,  per 

a si  tratta , debbano  registrarsi  col  pagamento  de'  corrispóndenti  dritti. 
a — Nel  R.  Nome  partecipo  a V . £.  questa  sovrana  determinazione  per 
n sua  intelligenza  ed  uso  di  risalta , -prevenendola  che  ne  ho  data  comu- 
a nicazioue  al  Direttore  Generale  del  Registro  e Bullo  — Napoli  4-  la- 
« glio  i8i8  — Pel  Segretario  di  Stato,  Ministro  delle  Finanze,  impe- 
« dito , Firmalo  F . Amati  — A.  S . E.  Il  Segretario  di  Stato , Mini- 
li Siro  degli  Affari  Ecclesiastici  — » 
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quindi  far  nloriio  nelle  priiiiej  luiuiio  in  lercia  ti  gli  Ordinari 
Diocesani  tulli  , acciò  c prima  di  ordinare  i delii  regolari  li 
« 5oiio|ioiiessero  ad  un  rigoroso  esame  per  cooosccre  se  avesse- 
« ro  o pur  no  la  necessaria  scienza,  prendendo  ancora  un’esatta 
« iuforniazione  sulle  di  loro  qualità  morali  sopra  luogo  , se  si 
« trovassero  da  lungo  tempo  domiciliati  nelle  proprie  Diocesi) 
« e qualora  vi  fossero  di  recente  pervenuti  da  Diocesi  aliene  , 
« se  ne  informassero  da’Vescovi  di  quelle  ) giacché  la  Maestà 
« Sua  (D.  G . ) considerato  avea  che  siccome  i religiosi  niendi- 
« cauli  sono  adoperati  in  aiuto  de’ Cleri  secolari  nella  cultura 
a dell’  anime  {9)',  cosi  deono  i Vescovi  essere  Lene  vigilanti 
((  che  sieiio  ricevuti  nel  sacro  ministero  quei  soli  fra  delti  in- 
(i.dividui , i quali  con  la  dottrina  e con  la  esemplarità  dclUt 
« vita  possano  adempire  a cosi  grande  dovere  ».  (10)  (1  ») 


(9)  Su  quest’  obbligo  di  coadiuvazionc  ebe  hanno  i Cleri  regolari  ri  - 
spello  a’sccolari;  si  potrà  riscontrare  quel  che  al  pri^situ  si  c dello 
nel.  LI».  I.  faute  I.  lil.  II,  sbz.  II.  cap.  III.  mt.  XXXf'IIl. 
e aeg . — 

(10)  lar  scopo  dcirenunciato provvedimento  gorcrnatiro  è stato  anclie 
meglio  srulto  cd  attuato  dal  roimricio  nacBEro  del  ni  25  gennaio  1848, 
col  quale  si  c prescritto  a che  ninno  possa  in  qualsivoglia  Ordine  rego- 
0 lare  esser  ammesso  all’abito  tenza  U Ulten  testimoniali  dell'  Ordina- 
a rio  del  luogo,  ove  abbia  dimorato  oltre  un  anno  — 

(11)  Le  ptescrizioBÌ  relative  al  titolo  canonico  c al  sacro  palrimonio 
non  sono  applicabili  a’Rcgolari  — 
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APPENDICE 

AL  TITOLO  I 


CAPITOLO  UNICO 

Upgli  Atti  relativi  alla  sacra  ordinazione  de'’  chierici  del 
Re{j  io  (ilero^  ed  in  ispecialità  alla  loro  ammissione  uclla 
Reai  Ca|>|ielia  Palatina. 

SOMMARIO 


Abt.  IV. — SlututofunJamentale.  — Kkis  V.^SliUiilimenlo  Sovrano 
e regolanuntario  perla  ascrizione  al  servizio  clericale  della  Reai  Cap- 
pella Palatina  — Givktj  b itisrio. 


Art.  IV  — Statuto fondamenlak. 

6.  CoH  l’articolo  vii.  della  costitoziose  postificU 
coarEHiT^  emanala  da  papa  benedetto  XIV.  a 6 Luglio 
1741.  (so/).  LIB.  I.  PÀtt.  /.  tit.  VII.  ART.  LVIJI.  ) in 
quanto  alla  sacra  ordinazione  de’ chierici  del  Regio  Clero  ; 
« fu  statuito  « Si  vero  Cappcllanus  Major  sit  in  Episcopali  sen 
t Archiepiscopali  Dignitale  constilutus,  praedictis  scholaribus 
t Regine  Capellae  et  Ecclesiae  Parochialis  Sancii  Sebastiani 
t diimtaxat  (12)  conferre  Primam  Jbnsuram;  ac  deioceps  ad 

(la)  Siflatla  indicazione  non  debbo  esser  interpetrata,  o presa  restrit- 
tivamente, SI  bene  estensivamente,  e complessiva  oggidì  di  tutte  le  Cap- 
pelle, Chiese  e Parrocchie  de’Rcali  siti,  sottoposte  alla  giiurisdizionc 
del  cAppcLLARo  MAccioRE  } siccomc  risulta  dall*  analogo  elenco  per 
noi  riportalo'  nel  uà.  l.  rix.  VII.  ARI.  LVIU , nota  181.  (Fol.  I. 
a.  eiLz.J 
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« omncs  Ortlines  mtnores^  alqiie  eliani  ad  Ordines  majores  , 
« seu  sacrosy  iuxia  sacrorum  Canonuin  praescripta  , et  Apo- 
« siolicarum  coastitutionum  regulas,  promovcre  ^ sin  minus  , 
( datis  liueris  lesiiraonialibus  super  eorum  aetate  , vita  , et 
((  moribus,  liiulo  Ordioationis,  et  idoiieitate  scieniiae,  cos  re- 
« mitlere  ad  proprios  Ordiiiarios  ab  ipsis  promoveudos  : si 
« aulem  non  siut  Episcopi , aut  Ordinationes  non  habeant , 
« a quocunique  alio  Episcopo  iu  Regno  Neapolilano  exsisteo- 
u te,  dummodo  non  sit  Episcopus  litularis  , et  praenomiiiati 
a sckolares  haòeanl  otnnes  et  singufas  qualitates  clericis  pro- 
R movendis  praescriptas  in  novissiinis  Concordatis  inter  sedem 
K Apostolicam  et  dictum  Carolum  Regcm,  (i3)  et  insuper  in 
« supra  dieta  Regia  Capello  aut  Ecclesia  Parochiali  Sancti 
« Sebastiani,  pet  triennium continuum  actu  inserpierint.  »— 

Art.  V.  Stabilimento  toprano  e regolamentano  per  /'  ascri- 
zione al  ser\'izio  clericale  della  Reai  Cappella  Palatina. 

GIUNTA  E RINVIO. 

7.  Con  sovrana  determinazione  del  d\23  agosto  1828, 
partecipala  al  Cappellano  Maggiore  con  reAL  rescritto  dello 
stesso  dì,  mese  ed  anno  per  mezzo  della  Reai  Segreteria  e Mi- 
nistero di  Stato  di  Casa  Reale  j nel  divisamento  di  stabilirsi 
un  sistema  pili  regolare  per  V ammissione  de'  chierici  nella 
RealCappellaPalatina, [a  ordinalo  osservzisi  quanto  appresso: 
€ Che  r età  idonea  de’  giovanetti  a poter  essere  ascritti  al 
R servizio  clericale  della  Reai  Cappella  Palatina  debba  essere 
< non  minore  di  anni  IO,  ne  maggiore  di  anni  tS  >. 

< Che  possano  essere  ammessi  a chierici  della  cennata  Reai 
s Cappella,  tanto  i giovanetti  di  nobile  condizione,  quanto  i 
« figli  degli  Uiliziali  militari,  graduati  almeno  da  capitani,  i 
a figli  de' magistrati,  e degli  impiegati  civili  di  uu  grado  equi- 

(i3)  Qui  iop.  II.  1.  a 3. 
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a valente  , i figli  degli  Avvocali , c quelli  appartenenti  a fa- 
ci miglie  nelle  quali  siansi  esercitati  dagli  Avi  impieghi  non 
a ignobili,  e finalmente  i figli  de' mercatanti , che  vivono 
« more  nobiliwn  fin  da’loro  avoli  ». 

<(  Che  raccolti  i requisiti  sull'indole  e costumi, natali,  e pa- 
ce irimonio  sacro,  debbano  gli  aspiranti  esser  sottoposti  ad  un 
« esame  di  Ire  esaminatori  alla  presenza  del  Cappellano  mag- 
« giore  ; quale  esame  per  coloro  che  sono  da  io  a 12  anni 
« compiuti,  debba  cadere  sul  Catechismo,  su’rudiroenli  della 
« storia  sacra,  sulla  Grammatica  italiana  e sulla  latina  — Per 
« gli  altri  che  sono  da  12  a i5  o/>ni  compiuti,  debba  aggiun- 
( gersi  ancora  la  Geografia  , la  spiegazione  de’ classici  latini 
(I  corrispondenti  nella  loro  difficoltà  alla  graduazione  degli 

< anni  , quale  spiegazione  debba  farsi  per  iscritto  per  cono- 
« scersi  anche  meglio  il  profitto  dell’ aspirante  nella  lingua 
( italiana  ». 

c Che  nel  caso  di  competenza  il  Cappellano  Maggiore  coi 
0 suoi  esaminatori  potrà  preferire  il  più  giovane  , ed  anche  il 
« meno  inoltralo  negli  stud^  purché  per  la  vivacità  de’  talen- 
a ti  e per  l'applicazione  allo  studio  faccia  concepire  di  se  più 
« liete  speranze;  nel  qual  caso  si  farà  un  ragionalo  rapporto 
f de' motivi  pe' quali  sic  giudicato  preferibile.— 

« Che  sulle  norme  anzidetto  a seconda  delle  vacanze  dal 
« Cappellano  Maggiore  verrà  fatta  la  proposta  pel  rim- 

< piazzo  ». 
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TITOLO  II. 

PEL  TITOLO  DI  SACRA  ORDINAZIONE  (14)  *,  E PARTICOLAR- 
MENTE DI  QUELLO  SVPPLETOHIO  , DETTO  SACRO  PATRIMO- 
NIO {VÒ). 


CAPITOLO  PRIMO 

Do{]^li  Adì  relativi  alla  tassa  del  Sacro  Patrimonio. 

S O li  M A R 1 O 

Alt.  VI,  Statuto  Anx.  Wl.  Atti  di  esecuzione  propria- 

mente detta  — Art.  Vili.  Disposizioni  eccezionali  transitorie  ^ 
Art.  IZ.  Modificalo  posteriori  provvi^rie* 

Arx.  vi  — Statuto  fondamentale.  ^ 

8.  Con  l’  art.  XXI  ( comma  2 , 4 » *5  ) del  co^xonDATo 
dell'anno  181S}  ìq  quauio  alla  tassa  del  sacro  patrimonio  (u 

(14)  Non  si  creda  già  clic  immemori  di  ti’ assunto  propostoci  ^ quello, 
cioè  di  trattare  nella  Farte  I,  dì  questo  Libro  li.  delle  Cose  Ecclesia- 
stiche spirituali,  fossimo  stati  tratti  per  inavvertenza  o per  errore  a dis* 
correre  del  titolo  di  sacra  ordinazione, ’che  di  sua  essenza  rientra  nella 
categoria  delle  Cose  ecclesiàstiche  temporali.  Dappoiché  abbìam  riputa^* 
to  preferire  al  rigor  del  metodo  la  utilità  de’leggitorì  nel  presentar  rlunìie 
le  dis()osizioni  tutte  su  questa  materia  in  modo  da  scorgerne  le  rela- 
zioni intime  con  quelle  riportate  nel  titolo  precedente.  — 

(iC)  Il  sostentamento  dovuto  a’ ministri  della  Chiesa  per  dritto  di- 
vino, naturale  e canonico  dee  prendersi  da’beni  e dalle  rendite  della 
chiesa  stessa^  cui  servono^  stante  che  essi  beni  altro  non  sono  che  ì frutti 
delle  obblazioiii  volontarie  de’lixleli  date  da  tempo  in  tempo  alle  Chiese 
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sancito  che  : c essendo  necessario  di  provvedere  ul  sufficiente 
t sostenlaincnto  di  ciascuno  ecclesiastico , che  ne'  presenti  tem* 


pel  mantenimento  e aostegnolBel  citUo  divino  e dei  loro  sacri  ministri^ 
Questi  frutti  divisi  in  porzioni  sono  stati  detti  ben^ci  ecclesiastici  f da 
assegnarsi  a ciascuno  de*  sacri  ministri,  cominciando  dal  Vescovo,  secon^* 
do  il  grado  di  ciascuno,  per  modo  che  trito  è l'aforbmo  beneficium  prò- 
ptev  ojjicium  — Su  tale  base  i fondato  Tassioma  : che  coluiy  d quale  serpe 
alt  altare  dee  vipere  daWaltare  (Cas  .41  j4pos,^DsvT  Cap.XXy"-^ 
Faoitas  in  4 pari,  tert*  Dzcret^  de  praeb,  et  dignit»  cap,  I curri  stcun^ 
dumj  Cioè  prendendo  parte  delle  oiTcrte  fatte  da' fodeli  all’altare;  le 
cjuali  ne'  primi  tempi,  come  è noto , si  presentavano  in  generi  nel  tempo 
della  Messa , e quindi  in  dauaro  e in  beui  stabili. 

£ stata  però  invariabile  su  questo  punto  la  discipìtna  della  Chiesa , 
ciuè^  che  ciascuno  de’suoi  Ministri)  il  quale  in  virtù  della  sacra  ordina- 
eicrte  si  obbliga  di  rinunziare  ad  ogni  altra  raccenda  secolaresca  per  scr* 
Tire  di  proposito  allo  altare  in  una  data  chiesa  ( lo  che  dicesì  incardina- 
afone  ) debba  esser  provveduto  di  una  rendita  sufficiente  ecclesiastica  , 
che  dicesi  beneficio  \ o di  una  cappellania  perpetua , che  è ima  seconda 
sj>ecie  di  beneficio,  per  poter  vìvere  decentemente  j affinchè  il  chierico 
ordinato  in  sacris  non  sìa  nrccssitato  con  disonore  del  sno  carattere  o 
a mendicare,  o ad  esercitare  arti  c mestieri  vili,  ed  indecenti,  uon  che 
sordidi  c turpi  lucri. 

Quindi  il  Concilio  di  Trento  ( Sess,  XXI de  refor.  cap»  o)  con- 
feriuando  sul  proposito  gli  antichi  Qinoni  (Concil.Calcc.  con,  VI^  c» 
neminem  abeoL  dist.yo  — Concil.  Lateran.  Ili  can.  V cap.  diaconi 
disi.  3^  ) c rinnovando  le  pene  stabilite  tanto  pc'  Vescovi  ordinatori 
che  per  gli  ordinati  contro  le  disposizioni  de*  medesimi  Canoni,  anti- 
quorum  canonurn poenas  innovando , sancì  : Cum  ncn  dcceat  eos  , qui 
divino  ministerìo  udscripti  sani  cum  ordinfs  liedecore  mendicare  ^ aut 
sordiduin  aliquem  quaesturn  exercere\  stUluit  S.  Sjrnodus,  ne  quis  dein- 
ceps  clericus  saeculuris  f quamvis  alias  sii  idoncus  rnoribus  scien*ia  et 
aetate  ad  sneros  ordinet  promovealur\  nisi  prius  legìtime  conséiterlt 
eurn  beneficium  ecclesiusticwn  , quod  sibi  ad  viciam  honeste  sujjìciat  ^ 
pacifiee  posiidere.  ~ £ questa  è la  regola  generale  ed  assoluta  su  (al 
proposito. 

Ma  perocché  può  darsi  che  in  qualche  chiesa  manchi  il  numero  suf- 
fìcìeotc  de'òefi^ci,  per  formare  il  vero  titolo  delle  ordinazioni  secon- 
do i Canoni,  e peixiò  venga  a mancare  il  servizio  necessario;  cosi  il 
CoQcilio  stabili  che  nel  solo  caso  di  necessità  o di  maggior  comodo  della 
TOMO  II.  i 
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< pi  etige  maggiori  mozzi  , gli  Arcivescovi  c Vescovi  da  ora 
« in  poi  aunienleraliDo  la  lassa  ilei  sacro  patrimonio  per  gli 
Il  ordinandi  (i6),  la  quale  non  poti'a  essere  nò  in  minor  soni- 

» 


Chiesa  , possa  il  VescOTO  ordinare,  che  invece  del  hetìejìcìosi  costituN 
8ca  un  patrimonio  o mia  pensione  sufiìcienic  a polcr  vivere, 
ottennio  non  abbia  un  beneficio  sufficiente.  Eccone  le  testuali  prescrizio- 
ni : Patrimonium  trero  ^ vel pensioties  ohtinentes  ordinari  poethac  non 
possintf  nisi  quos  Bpiscopus  judicaverit  adsurnendos  prò  necessitate  pel 
commoditate  Eictesiarutn  siuiì'um , eo  prius  perspecto , patrimonium 
illud , pel  pensionem  vere  ah  Ut  obtincri , taliaque  esse , quae  eit  ad  pì^ 
tam  suslentandam  satìs  sint , utque  deinceps  sine  licentìa  Episcopi 
alienari  aut  extingui , pel  irmitli  nullatenus passini , donec  hcnejicium 
Ecclesiasticum  sujjìciens  sint  adepti,  ^ 

Per  lo  quali  cose  venendo  a quel  che  riguarda  la  polizia  chiesastica 
del  Regno  , si  fa  chiaro: 

i.Chc  il  Concordato  deW  anno  1818  punto  non  derogando  alle 
prescrizioni  di  quello  del  174I9  nè  alterando  la  generale  disciplina  della 
Chiesa  non  ha  fatto  che  espressamente  dichiarare  neirarticolu  XXI  (rat* 
fronialo  coll’  articolo  XlV  );  essere  il  benefìcio  il  vero  titolo  certo  c ca- 
no^fco  di  ordinazione  j il  patrimonio  sacro  , un  titolo  suppletorio  della 
stessa . 

3.  Che  il  Concordato  sudetto,  punto  non  toccando  dc’bcncfui , o 
cappellaiiie,  come  quelli  su  quali  non  può  darsi  luogo  a frodi, scudo  con* 
ieriti  o con  bolle  del  Papa,  o del  Vescovo,  o con  cedola  Regia  ; sì  è limi- 
tato solo  a statuire  e ad  aggiunger  maggiori  cautele  nella  costituzione 
dc'aacri  patrimoni,  ovviando  per  tal  modo  agli  assegni  fraudolenti  o si* 
malati  o non  lìberi  da  ipoteche. 

3.  Che  il  Putrii, ionio  essendo  un  titolo  suppletorio  per  lo  necci^sa* 
rio  sostentamento  del  chierico^  non  deve  cumularsi  col  beneHcio;  altri*  . 
menti  bisognerebbe  dire  clic  ogni  bcDcfìciato dovesse  avere  un  patrimo- 
nio per  vivere  con  maggior  decenza  : ma  basta  che  il  beneBcìo  dìa  una 
rendita  eguale  alla  tassa  diocesana.  Molto  più  poi  se  dia  una  rendila 
maggiore. 

4.  Che  l'acquisto  di  un  bencBcìo  è modo  legittimo  di  dar  luogo  allo 
svincolo  de'betii  costituiti  in  sacro  patrimonio,  surrogando  ad  essi  il  he* 
neficio  medesimo  ; cioè  all'  accessorio  il  principale. 

(16)  La  tassa  diocesana^  prima  del  Concordato  dell’anno  f^4t  soleva 
gcncraliucnte  essere  di  ducati  tientasei  annui. 


Digilized  by  Coogle 


^27-«  . 

€ ma  di  ducali  cinqnatila^  nè  maggiore  di  ottanta  (i8) 
a ( comma  2 ). 

c I promovendi  a'5acrì  ordini  a titolo  di  beneGcio  o di  cap- 
c pellania  per  esser  ordinati,  dovranno  costituirsi  un  supple- 
« mento  certo  fino  airammoniare  della /aisa  diocesana ^coxnt 
((  sopra,  quando  il  frullo  di  esso  benefìcio  o cappellania  fosse 
< minore  di  detta  tassa  (^comma4)  (^9)> 

«Questa  disposizione  non  comprende  le  Diocesi,  nelle 
« quali  già  fosse  stala  canonicamente  stabilita  una  tassa  pa^ 
c trimoniale  maggiore^  a riguardo  delle  quali  non  avrk  luogo 
« alcun  cambiamento  ( comma  5 ) ». 


(17)  E ad  avvertirsi  rispetto  alla  rendita  del  sacro  patrimonio  ^ che 
mentre  dapprima  venne  la  mede^ma  dichiarala  dover  essere  di 
fondiaria  ^ siccome  rilevasi  dalla  Ministerialb  ciroolarb  oko-dì  3 mar> 
zo  1819  ( V.  Collez.  degli  Alti  ec.  'Parte  II  n,  LTV)  indlritta  a Regi 
Procuratori  de’Tribunali  Civili;  posteriormente  col  Hsal  asscRriTO  del 
DI  34  MARZO  i83o  ( V.  Collez,  de^i  Attiec,  Parte  V n,  XLPT)  fu  fer- 
malo che  dovesse  esser  lorda  di  fondiaria, 

(18)  V,  qu)  appresso  nel  n.  i3  le  modifiche,  che  bencliè  temporanee  e 
speciali  ha  subito  questo  articolo, 

(19)  Non  sono  tenuti  alla  costituzione  del  sacro  patrimonio  ^'iniziandi 
alla  tonsui'a , o i promovendi  agli  ordini  minori  ; ma  solo  quei  chierici 
che  ascendono  a^i  ordini  tacri  — Venne  ciò  espressamente  dichiarato 
dalla  Commiisionc  Esecutrice  del  Concordato,  la  quale  non  omise  in 
proposito  notare  « che  una  diversa  disposizione  nuocerebbe  al  bene 

cc  della  società,  alla  pubblica  educazione,  ed  alla  prosperità  delle  co*  , * 

a se  ecclesiastiche  di  questo  Regno  a — La  quale  dichiarazione  avendo 
meritatala  sovrana  approvazione,  fu  parteci|>ata  agli  Ordinari  dc’Rea* 
li  Domini  di  qua  dal  Faro  con  ministeri  alb  circola  re  del  di  GsbttbM' 

BRE  1820  ^V,  Collez,  de^  Atti  ec.  Parte  III.  n.  XXIL^  — Se  non 
che  ricordiamo  che  la  costituzione  del  sacro  patrimonio  chierici  che 
abbiano  ottenuto  gU  ordini  m/uon, è legittima  causa  di  esentarlia  mar- 
ciare per  la  leva. — ( P".  /a  MINISrLRlALE  DEL  dI  29  LUGLIO  l8z6  COD  la 
quale  partecipata  venne  la  sovrana  dktbhminazionb  del  dì  22.  ciucso 
detto  anno  ( Sop,  Lts,  l.  P^tirn  l — tit,  I — cap,  . dsr,  X,  ), 
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Art.  vii  — Alti  di  esccmione propriamenle  della. 

9.  Con  beal  rescritto. del  di  i5  giugno  iSi8  ( V.  • 
CoUct.  degli  Alti  ecc. , Porle  11  n.  VI  ) in  seguito  delle 
istanze  dell'Arcivescovo  di  Napoli,  con  le  quali, avea  dimo- 
stralo non  potersi  rigorosamente  applicare  a lutti  i suoi  Dioce- 
sani Vari.  XXI  del  Concordalo  del  i8t8 , nella  parto  che 
fìssa  a ducati  cirujuanla,  almeno,  di  annua  rendila  fondiaria 
il  patrimonio  de'promaveudi  a' sacri  ordini  (to);  e delle  pre- 
mure onde  proposto  avea  non  pure  Tina  riduzione  della  indi- 
cala lassa,  ma  anche  una  modifica  del  prescritto  neU’enunciato 
articolo  (ti)  relativamente  aU’obbligo  degli  Ordinandi  di  far 
costare  in  forma  legale,  e con  documento  del  Tribunale  della 
Provincia  la  pertinenza  e la  esenzione  da  ogni  ipoteca  de’fon- 
di , che  si  costituiscono  in  patrimonio  sacro  j fu  manifestalo  : 

« aver  S.  M.  (D.G.)  nel  Consiglio  del  dello  dì,  mi  se  ed  anno 
« comandalo  di  starsi  csallainenle  all’ nrt.  XXI  del  Concor- 
« dolo,  che  la  M.  S.  ha  ordinalo  con  legge  del  di  21  mar- 
c so  l8i8,iìa-Ao\exi\  jyuntuahnenU  ereligiosamente  A\  parola 
« in  parola  osservare  ed  eseguire — La  preludala  M.  S.  aver 
« detto  che  quando  si  fosse  presentalo  qualche  caso  siraordi- 

V nario,  ponendosi  di  accordo  col  S-  Pailrc,  accorderebbe 
« qualche  dispensa,  ove  la  giudicasse  necessaria  u. 

10.  Con  real  rescritto  del  di  18  aiarzo  1820  ( com- 
ma 2 ) (V.  Colla,  degli  Alti  ecc.  Parie  PII  n.  X)  per  la 
esatta  esecuzione  a darsi  al  mentovato  ari.  XXI  del  Concor- 
dalo del  181B  {comma  2);  fu  partecipato  agli  Ordinar! 
DioLcsaiii  « esser  volere  di  S.  M.  che  senza  ulteriore  indugio 
c stabilito  avessero  ne' modi  regolari  l'aumciilo  della  tassa  del 
n sacro  patrinionio  per  gli  ordinaodi  delle  rispettive  Diocesi 

(ao]  Cit,  jirt»  comma  a» 

(Sii)  Cioè  nel  comma  .5.  dello  stesso  che  più  appresso  Lrascriverciuo 
in  princ.  al  Gap. 
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a a’ieniiiiii  del  sudctto  articolo; e ne  avessero  (luto  solleciiamcn- 
<1  (ecouto  alla  M.  S.  per  la  sovrana  iutelligeiiza  (aa)  (a3)>. 


Art.  Vili— Z?(f/>os/«io(tt  eccezionali  transitorie. 


11.  Con  real  rescritto  del  dI  a3  gennaio  i8ig  (V. 
Collet.  degli  Alti  ec.  Parte  Un.  ATLf'///)  in  seguilo 
di  suppliche  di  alcuni  individui  delle  di verseCongreguzioni  di 
Preti  secolari,  esistenti  nel  Regno,  sotto  la  denominazione  di 
Filippini.)  Pii  Opera't,  Liguorini , Cinesi , Dottrinari,  della 
Missione^eA  altri  simili  (a4)  con  le  quali  sulla  considerazione 
di  essere  stati  promossi  agli  ordini  minori  prima  della  pubbli- 
cazione dei  Concordato  ultimo , ed  in  conseguenza  di  aversi 
costituito  il  patrimonio  sacro  secondo  la  tassa  delle  rispettive 
Ditxiesi  vigerne  a queir  epoca , avean  dimandato  a 5.  M.  di 
dichiarare  che  non  dovessero  esser  soggetti  ad  una  nuova  oo- 
slitutione  di  patrimonio  sacro  nel  loro  asceuso  al  suddiacona- 
to; fu  manifestalo  « che  in  considerazione  della  grande  utilità 
((  (die  la  religione  de’sudditi  di  S.  M.  ritraeva  da  tali  Cougre-  ' 
« gazioni , e del  bisogno  in  cui  si  era  di  aumentare  il  numero 
« degl’individui  delle  medesime,  diminuito  per  le  passate  vi- 
« cende,  la  H.  S.,  di  accordo  col  Sommo  PonteGce,  dichk- 
u rato  avea  che  tutti  gfindividui  delle  cennate  Congregazioni 
« i quali  si  trovassero  ordinati  in  niinoribus  a titolo  di  patri- 
u nionio  sacro,  secondo  la  tassa  Diocesana  prima  dell’ ultimo 


(21)  Giova  avvertire  che  nel  procedersi  dagli  Ordinari  Diocesani  di 
questa  parte  da’ Reali  Domini  all’aumento  di  tassa  ■,  pressoché  lutti  si 
attennero  al  minimum  della  somma  fissata  alt’  uopo. — ( V.  suaisraaiA- 
lE  DEL  dì  14  novembre  1827  ( comma  3.)  (Collez.  degli  Atti  ec.  Par- 
te IV.  n.  LXVll.) 

(23)  Vien  confermala  1’  osservanza  della  tassa  patrimoniale  in  D.  So. 
anche  nel  E.  bescritto  del  i“  gennaio  iBaS — V.  qnì  .appresso  il  n.  17. 

24)  Gl’individui  di  dette  Congregazioui  per  esser  ordinati  sacerdoti,  ‘ 
han  bisogno  del  patrimonio  sacro  al  p-iri  di  ogni  altro  (irete  secolare.  — 
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« Concordalo,  potessero  essere  promossi  a’sacri  ortiini,  sema 
« aper  bisogno  di  nuova  coslilutione  di  patrimonio  » . 

12.  Con  real  rescritto  del  dì  gennaio  iBig  ( V. 
Cotlez,  degli  Alti  ecc.  Parte  II , n.  XLIX)  essendosi  dal 
Frocurator  Generale  della  Congregazione  de’ Missionari  del 
SS.  Redentore  esposto,  che  oltre  i ininorisli  di  quella  Congre- 
gazione, abilitati  ad  ascendere  a' sacri  ordini  col  patrimonio 
ad  essi  costituito  prima  del  Concordato,  in  .virtù  di  sovrana 
dichiarazione  fatta  da  S.  M.  previo  i concerti  col  S.  Padre 
( jo/rrn  n,  prec.)  cranvi  nella  Congregazione  medesima  altri 
studenti  professi  prima  del  Concordato , i quali  tuttoché  non 
ordinati  in  minoriòus  si  trovavano  costituito  il  sacro  patrimo- 
nio a norma  delle  Costituzioni  iu  ragion  della  tassa  delle  ri- 
spettive Diocesi,  e che  quindi  necessario  era  di  accordarsi  ai 
cennati  studenti  professi  la  stessa  grazia  , essendo  essi  nella  im- 
potenza di  accrescere  l'antico  patrimonio  a’  termini  del  Con- 
cordato , e per  tale  circostanza  nel  caso  di  essere  esclusi  dalla 
Congregazione  cui  erano  necessarìj  fu  partecipalo  « che  rimes- 
« sa  tal  dimanda  alla  Commissione  Esecutrice  del  Concordato, 
c la  medesima  per  mezzb  del  Commissario  Poutideio  1'  avea 
< sottomessa  all'oracolo  del  S.  Padre,  il  quale  acceduto  avea 
« alla  grazia  implorala;  e che  S.  M.  si  era  degnata  anche  ade- 
c rirvi  per  la  sua  parte  >. 


Art.  — Riodi  fiche  posteriori  provvisorie . , 

13.  Co»  REAL  rescritto  circolare  del  dì  Ci  OTTO- 
BRE iBSg  ( V.  Collez.  degli  Atti  ecc.  Parte  Vili  n.  A'17) 
fu  partecipato  agli'  Ordinari  Diocesani  « che  fra  i concerti 
« presi  dagli  Alti  Commissari  Esecutori  del  Concordalo  nel 
« di  sg  agosto  detto  anno  ; ed  approvati  dalle  Alle  Parli  So- 
ie vrane  committenti,  uno  ve  n'era  il  di  cui  tenore  era  il  se- 
ri gueute  ». 

a La  tMsa  del  patrimonio  sacro  stabilita  con  i'art.  ai  del 
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« Concordato  (^5)  sarìi  riJQlia  a ducati  ventiquattro  o- venti- 
(»  cinque  (26)  per  le  Diocesi  povere  e scarse  di  Eedesia- 
« siici  (2^)  », 

« I,a  durala  di  qncsia  niinorazione  ??  fìssala  per  anni  quia- 
c rfiV/— Nel  caso  poi  di  l»i>ogno  di  un  ulteriore  proroga  i Vc- 
« scovi  polratino  rivolgersi  al  Nunzio  Apostolico ^ro  tempore 
a ed  al  Ministro  degli  Affari  Ecclrsiasiici  — Le  domande  per 
« nllcncr  presenlcmcnic  la  della  diminuzione  di  tassa  per  anni 
« saranno  da' Vescovi  di  quelle  Diocesi,  nelle  (juali 

A se  nc  speiimenti  il  bisogno,  direMc  agli  Alti  Escciiloii  del 


{ih)  Sop.  «.  8. 

(26)  La  della  tassa  iìcWs' purgata  ed  immune  da  qualsivoglia 
pesa  ed  eiezione t secondo  che  all*  uopo  si  avvisarono  i Commissari  Kse- 
cutori  del  Concordato,  e inanifcslato  venne  con  la  ministeriàlb  del  di 
t8.  GIUGNO  1H42.  (V.  CoUez.  degli  Alti  oc.  Parte  X.  n.  V.  ) — 

(27)  Partecipata  dal  Ministro  segretario  di  Stalo  degli  Affari  Ecclesia* 
siici  siffatta  determinazione  al  Ministro  segretario  di  Stato  di  Grazia 
e Giustìzia  in  data  del  di  16  Ottobre  i83g  fu  da  qiiesl*ultimo  con  lette- 
ra del  dì  Sovembf'e  i83^.  in  rheontru  dichiarato  : « che  ad  ogcel- 
cc  to  di  potersi  da  quel  Dicastero  dare  le  convenevoli  disposizioni  per 
c lo  esatto  aderopimcnlo  di  quella  sovrana  determinazione  da  parte 
a delle  Autorità  giudiziarie  incaricate  di  esamiuarc  la  regolare  costi- 
c tuzionc  Oc’patrinìoni  de'chierici,  uopo  era  conoscere  quali  delle 
« Diocesi  del  Regno  fossero  nella  condizione  espressa  per  godere  della 
a riduzione  autorizzala,  ovvero  indicarglisì  il  mez/o  legale  come  le 
« delle  Autorità  sarebbero  avvertite  deli*  applicabililà  delle  riduzioni 
cc  aVasi  particolari — Il  perche  dalsudctto  Ministro  degli  Affari  Eccle- 
siastici a di  f / Marzo  1840  fu  in  proj>osito  fatto  noto  a che  la  Com- 
c missione  Esecutrice  del  Concordato  avendo  già  autorizzato  talune 
« Diocesi  del  Regno  alla  riduzione  di  cui  era  cenno  , con  rimaner  sai* 
a vo  tuU* altro  disposto  aeW articolo  XXI  del  Concordato;  avea  nel 
A tempo  stesso  Ltlo  intendere  a’rispcttivi  Vescovi  i*  obbligo  che  per 
A loro  correva  di  rilasciare  auteptici. documenti  dell’accordata  diminu- 
cc  zionc  per  le  ulteriori  analoghe  disposizioni  » Quale  determinazione 
con  jiiNMSTEniALE  DEL  i4  MARZO  1840  (V.  CoUcz*  itegli  Atti  CC.  Parte  IX 
n,  XXXIX  ) fu  per  ultimo  dal  Ministro  segretario  di  Stato  di  Grazia  c 
Giustizia  partecipata  a' Procuratori  Civili. 
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« Concordato  , al  giudizio  de'quali  tali  affari  sono  riservati 
« per  volontà  di  aiubìdue  i Sovrani  committenti  (aS)  ». 

(a8)  L'cniincìala  temporanea  diminuzione  della  tassa  patrimoniale  lu 
preceduta  dalle  più  accurate  e studiose  indagini  sullo  stato  di possiden^ 
za  delle Jamiglie  de*  rispettivi  Comuni  di  ciascuna  Diocesi  e loro  circo- 
costanze  economiche  y sul  numero  del  Cleìo  della  Diocesi  medesima  e 
su  i bisogni  delle  chiese  in  essa  comprese  — Ciò  si  raccoglie  dalla 
MiMarzaiALE  circolàrb  pel  019  aTXRzo  i833  indiritta  agli  Ordinari  dei 
Reali  Domini  ili  quà  ddlFaro(V  . CoUez. degli  Alti  ec.Par/eVI.n.XXX) 
del  lenor  seguente  : — c<  La  frequenza  delle  suppliche  ebe  or  più  che 
amai  pervengono  in  questo  Ministero  da  quasi  tutti  ì punti  di  quc> 
« sii  Reali  Domini,  in  nome  de' giovani  avviati  pel  sacerdusio  , o de* lo- 
ci ro  congiunti , afllti  di  ottenere  dalla  sovrana  munificenza  che  sta  8up< 
a plito  talvolta  in  parte  , e spesso  alla  totalità  del  patrimonio  sacro , dì 
a cui  si  asserisce  mancare  i detti  giovani  per  ascendere  a’  sacri  Ordini , 
A ha  richiamata  tutta  la  mia  attunzioiie  su  questo  oggetto,  e mi  fa  sen* 
« (ire  il  bisogno  di  conoscere  se  tali  domande  sicno  cagionate  da  etlcltU 
a va  gravezza  della  tassa  stabilita  in  ciascuna  Diocesi  pe'  patrìmont  sa- 
A cri  a tenore  dell’  artìcolo  XXI.  del  Cunatrdato  \ tal  che  non  potendo* 
« visi  in  nìun  modo  o raramente  adempire  dalle  tainìglic  di  coloro  clic 
<(  vogliono  dedicarsi  allo  stato  ecclesiastico,  si  corra  rischio  di  far  man* 
ti  care  a'*pìccolì  paesi  il  numero  de' preti  necessario  n sodisfare  a’  biso* 
« gni  spirituali  delle  rispettive  popolazioni.  — 

a In  tale  posizione  adunque  mi  dirigo  a Lci.perclic  Ella  ponendo  meii* 
a te  atto  stato  di  possidenza,  cd  alle  altre  circostanze  economiche  delie 
a fniniglte  de’  rispettivi  cemuni  di  cotcsta  Diored,  e prendendo  pure  in 
a considerazione  lo  stato  attuale  del  clero  della  Diocesi  medesimn,  ì hi- 
a sogni  delie  Chiese  ebe  le  appartengono , non  che  t' interesse  che  dee 
c(  aversi,  onde  coloro  che  si  vogliono  istradare  pel  sacerdozio  non  man* 
a chino  de’mczzi  per  sussistere  con  decenza  e decoro  del  sacro  carattere, 
<i  mi  dia  , per  sola  mia  particolare  istruzione  , il  suo  avviso,  se  creila  in 
Il  sua  coscienza  assolutamente  necessario  per  cotcsta  Diocesi  di  portarsi 
a una  diminuzione  alla  tassa  attuale  de’  patrimoni  sacri , onde  non  far 
a mancare  i Preti  nc’pìccoli  paesi.— 

' <i  Qualora  Ella  giudichi  indispensabile  dì  doversi  adottare  mia  tale 
a misura,  potrà  proporre  una  cìassihcasionc  per  numero  di  anime  de’va- 
a ri  coimitii  ed  una  minorazione  del  sacro  patrimonio  correlativo  alle 
a rispettive  classi—  Il  Ministro  Segretario  di  stato  delle  finanze,  interi- 
namentc  incaricato  del  Portafoglio  de^i  AJj'ari  £tcù.'v/astic<— Firmalo 
HAnCItBSh  1/  ANVRBd* 
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CAPITOI.O  SECONDO 

V 

Dogli  Atti  relativi  a'Iieni,  su' quali  va  permessa  o vietata 
la  costituzione  del  Sacro  Ptttrimonio. 

SOMMARIO 


Art.  X.  Prescrizioni  teusative  de*  beni  ooétìfuibili  in  sacì'o  patrimonio; 
e di  quelli  che  ne  vanno  esc/wjt— Art.  "SI, Norme  ^eneì'alì  statufnrie 
circa  la  deduzione  del  peso  delle  Atesse  i^ravilqnti  su' benefici  o le 
cappèllanie  addette  a sacro  patrimonio, 

Anx.  X.  Prescrizioni  tassative  de' beni  costiiuibili  in  sacro 
patrimonio  ; e di  quelli  che  ne  vanno  esclusi, 

\h,  COW  REAL  RESCRITTO  DEL  DI  3o  DICEMBRE  l8l8 
dito  ) fu  statuito  n che  iusiito  a nuova  sovrana  disposizione 
« potessero  costituirsi  i patrimoni  sacri  su  partite  iscrilte  sul 
< G,  Libro  ; precedeutemeute  immobilizzate  a vita  degli  or- 
f(  (iinandì  (ap)  », 

(29)  Il  sistema  poi  da  tenersi  nella  costiturione  JIsitT.iUi  patrimom  sa- 
cri venne  tracciato  dal  RBCOLAMESTO  DEL  dì  14  luglio  1819  del  tcuor 
seguente  : 

o 11  proprietario  della  rendita  iscritta  al  Gran  Libro,  omelie  vorrù  tar 
« uso  della  stessa  per  la  ousUtuzione  del  patrimooio.sacro  dovrà  preseti- 
<(  tare  avanti  ad  un  notaio  certiTicatore  reale  il  suo  consenso , dUhiaran- 
a do  clic  la  rendita  iscritta  in  suo  favore  sia  resa  aiialicnabile , e die  la 
« stessa  intende  cedere  a bcno&cio  di  N,  N.  dì  lui  vita  durante  , por  la 
8 costituzione  del  suo  patrimonio  sacro. 

e In  vista  di  Ul  consenso  il  Direttore  generale  del  Gran  Libro  di- 
« sporrà  che  la  rendila  per  la  porzione  ceduta  rimanga  descritta  in  be- 
e nefteio  dello  stesso  proprietario,  col  vincolo  d’inalienabilità  c per 
a esso  a beneficio  di  N*  di  lui  vita  durante  a titolo  di  pitrìmoiiio 
a sacro  ~ Di  tale  rendita  ne  sarà  Jorinato  un  estratto  d' iscriziotìc  in 
f<  testa  del  proprietario  e per  esso  Taiinua  rendita  in  beneficio  di  «[uello 

XOAIO  li.  5 
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15.  Con  MimSTEMiLE  T)EL  DÌ  31  SETTEMBRE  l83l.  ( V. 
CoUet.  degli  Atti  ecc.  Parte  V n.°  CIP')  non  pure  dichia- 
ralo venne  che  t i Canoni  van  compresi  nella  categoria  dei 
« beni  costituibUi  in  sacro  patrimonio  » (comma  5);  ma  anclie 
dietro  dubbio  promosso  per  diffinirsi  se  quando  si  addicano 
alla  costituzione  del  sacro  patrimonio  debbano  calcolarsi  netti 
o lordi  del  peso  fondiario  [comma  r)  fu  fermato  c che  con 
« rarlicolo  3.  della  Sovrana. Risoluzione  resa  nel  Consiglio 
c Ordinario  di  Statò  del  dì  l8  Marzo  analogamente  al 
« parere  della  Consulta  Generale^  fu  detto  che  in  tiUti  i casi  i 
« ducati  cinquanta  assegnati  per  patrimonio  sacro  debbono 
« esser  lordi  di  fondiaria  Q3o). 

«a  cui  è stata  costituita  in  patrimonio  sacro,  con  marcare  in  dorso 
a dell’  estratto  d' iscrizione  a caratteri  di  color  rosso  il  vincolo  d' ina- 
« lienabiKtà.  — 

a Non  potrà  procedersi  al  disvincolo  di  tale  rendita , se  non  dopo  la 
morte  dell’  individuo  per  lo  qu.ilc  si  è costituita  in  patrimonio  sacro  , 
« o pure  ogni  qualvolta  siasi  surrogata  una  rendita  di  egual  somma  di 
< quella  assegnata  sul  G ran  Libro . — 

a In  conseguenza  di  che  il  Direttore  Generale  del  G.  Libro  non  do- 
« vrà  disporre  il  disvincolo  della  rendita  immobilizzata  sul  G.  L.  per 
a la  suddinotata  causa , se  non  in  seguito  della  esibizione  dell’ atto  di 
€1  morte  dell'  intestatario  della  rendita  costituita  in  patrimonio  sacro  o 
a pure  in  vista  di  legale  documento, donde  costi  di  essersi  fatto  l’assegna- 
a mento  di  un’equale  annua  rendita  su  i beni  fondi,  e che  ne  sia  stata 
a eseguita  la  trascrizione  nella  conservazione  delle  ipoteche  — Nel  pro- 
'«  cedersi  a disvincolo  dovrà  farsi  menzione  del  documento  in  forza  del 
a quale  si  c disvincolata 'sia  per  la  morte  avvenuta  sia  per  la  surroga 
« fatta  su'beni  fondi  »—Pel  Segretario  di  Stato  Ministro  delle  Finanze 
impedito  — F.  AujIti. 

(5o)  'Vedi  anche  il  dechetd  del  io  giocho  1817.  ( Collez.  delle  LL. 
DD,  a.  Sem,  a p.Sgj ) con  cui  statuito  venne  e che  i canoni  o censi 
K enfiteutici  saranno  ridotti  c depurati  dal  quinto  che  hanno  dritto  di 
a ritenere  i debitori  annui  » Si  vegga  anche  l’enunciato  Decreto  ove  è 
detto  che  le  rendite  perpetue  addette  a sacro  patrimonio  saranno  ridot- 
te e depurate  del  decimo,  che  ritengono  i contribuenti. — 

Quid  del  caso  di  devoluzione  del  canone?— Questa  dovrà  dichiararsi  a 
favore  dell’  ecclesiastico. 


Digiti 
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16.  Colf  MINISTERIALE  CIRCOLARE  DEL  ol  7 MARZO  l835. 
( V.  ColUi.  degU  Atti  ec.  Parte  Fin."  LXXXFIH J fu- 
rono  ricordale  agli  Ordinari  Diocesani  le  sovrane  intenzioni 
con  le  quali  S.  M.  (D.  G.  ) nelle  varie  occasioni  di  suppUche 
tendenti  ad  ottenere  la  coHauone  di  benefici  o Cappellanie 
di  regia  nomina  a titolo  di  sacro  patrimonio  a favore  di 
qualche  chierico  povero,  ed  appartenente  a famiglia  priva  di 
mezzi  da  costituirgli  il  detto  patrimonio  avea  costantemente 
manifestato  a di  non  potersi  aspirare  a siffatte  reali  benefìcen- 
« ze,  se  non  allora  che  vi  concorra  principalmente  refièilivo 
a bisogno  delia  Chiesa  di  quel  comune  , cui  il  chierico  ricor-< 
« rente  appartiene;  che  sia  il  chierico  medesimo  Xorniio  di  tut- 
te le  le  qualiili  e derequisiti  richiesti  da’sacri  canoni  per  ascen- 
« dere  al  suddiaconato;  e che  manchi  solamente  de’mezzi  ne- 
« cessar!  a costituirsi  il  patrimonio  sacro  >. 

In  pari  tempo  a rimuovere  qualunque  inconveniente  ulte- 
riore derivante  per  lo  innanzi  dall’essersi  qualche  chierico 
permesso  di  rassegnar  suppliche  alla  M.  S.  pretendendo  bene^ 
fìcl  a titolo  di  sacro  patrimonio  , quantunque  fosse  ancora 
molto  lungi  daU’elli  propria  per  ascendere  al  suddiaconato  ; 
fu  a' suddetti  Ordinari  Diocesani  dichiarato  ; « che  S.  M.  nel 
« Consiglio  Ordinario  di  Stato  del  di  22  Febbraio  del  su 
« mentovato  anno^  ordinato  avea  che  non  si  proponessero  in 
« avvenire  simili  domande,  se  prima  il  chierico  non  fosse  giun  • 
« to  all’eth  voluta  da’sacri  canoni  per  ascendere  al  suddiaco- 
c nato,  e fornito  non  fosje  di  tutti  gli  altri  requisiti  necessari 
< per  ottenerlo  a. 

17.  Con  real  resceitto  del  di  i gennaio  i8a3  (V.  Col- 
lei.  degli  Atti  ec.  Parte  JIJ.  n.°  LXXl  V.  ) ad  oggetto  di 
agevolarsi  le  sacre  Ordinazioni,  e di  facilitarsi  la  formazione 
de’titoli  delle  medesime  nelle  Chiese  Ricettizie  mancanti  di 
rendite;  fu  reso  noto  m che  S.  M.  udito  il  parere  del  Consi- 
t glio  di  Stato  ordinario  del  di  o5  Novembre  detto  unno  , da 
« Verona  decretato  avea;  che  in  quanto  alla  quanlitk  della 
« rendita  bisognevole  per  la  costituzione  de’  titoli  necessari  al- 
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M la  {ormaziooe  du'sacri  palr'nnoiiì,  non  si  dovesse  fare  aliera- 
« zioDC  veruna  a quella  prcsciiua  nel  Concordalo  del  1818  , 
u cioè  di  ducali  cinquanta  c che  lolamenie  fosse  permesso 
< che  fissandosi  le  pontoni  deile  delta  chiese  Rioeltizie  pove- 
re re  nella  proposta  somma  di  ducati  quaranta  , non  polesse- 
t ro  aspirarvi,  se  imn  quei  cliierichi,  i quali  oltre  gli  altri  re- 
ri  quisiii,  avessero,  inoltre  la  possibilith  di  supplire  i rima- 
ri nenti  ducali  dieci  di  rendita  con  beni  fondi  (3i)  (3a)  ». 

18.  CoH  MisiSTEMALE  DEL  DI  aà-LUOLio  1829. (comma  3) 
(V.  Colici,  degli  Atti,  ee.  Parte  V n.  XXIV.')  dietro  dub- 
bi insurti  per  sapere  se  i poRziottARidTi  annessi  a'  Capitoli 
possono  servire  di  titoli  di  sacra  ordinasione  ; fu  ilietro  av- 
viso della  Commissione  dc'Vescovi  , mai.ifatlato  che  ri  esseii- 

I do  essi  veri  benelìcì  ecclesiastici  ben  (tossono  servire  di  ti- 
ri tolo  di  sacra  ordinazione  ; qualora  l’assegno  sia  sufllcieute 

II  giusta  le  regole  , e la  elezióne  cada  in  persona  meritevole 
« degli  ordini  sacri, giacclièrVyKairimowo  è sostituito  alla  man- 
« causa  de' benefici  ecclesiastici  (33)  ». 


(3i)  Aggiungasi  che  col  comma  3 del  real  rescritto  circoi.arr  dei. 
DÌ  al  rcBBRAio  1834.  (V.  Callez.  degli  .dtti  ec.  Parte  HI.  n.  XCf'II.) 
lu  statuito  a.  die  quei  chierici  i quali  previo  cianie  ottecraiino  regolar- 
u mente  una  porzione  a titolo  di  sacro  patrimonio;  e nel  corso  di  sei  nie- 
a si  non  Esceuderauno  al  Suddiacorìuto  , decadono  rial  godiiuento  delta 
« stessa  con  dorerai  iiitimaro  l’esame  per  altri  concorieiiti  ». 

(Sa)  Le  prescriziunialatuite  con  la  sovrana  Determinazione  deldl  13 
Ularzo  i83o , partecipata  agli  Ordinari  Diocesani  con  r.  rescritto  del 
DI  39  MAGGIO  rleUo  anno,  (V.  Cotìez. degli  Alti  ec.  Parte  V.n.  LIXJ 
ad  oggetto  di  eliinenarsi  le  difficoltà  solite  ad  incoiitrarai  da’ Tribunali 
Civili  uellà  valutazione  de’ tóndi  costituiti  lu  sac.'o  patrimonio;  punto  non 
sotto  adaUabiU alh  partecipazioni  che  nelle  Chiese  RiceUizie  povere  si 
stabiliscono  in  Ducati  quaranta;  dovendo.ù  in  questo  caso  esattamente 
osservare  il  qui  sopra  notato  iìeal reschitto nst,  id  / ossxaìo  tSoS 
V.  su  ciò  la  stitusTERiJhs  DEL  vl  tSoicoKo  iS3o.  (Collez.  degli  Atti 
tc.  Parte  V.  ».  LXlI.) 
lo5)  V.  sopra  la  nota  (14). 
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19.  Con  REAL  RESCRITTO  DEL  DI  3 HOVEMBRE  lH3o.  (cO//l- 
ma  1.  2.  e 3 in  prin.)  ( V.  CoUex.  degli  Atti  ec.  Parie  V. 
n.°  LX.XVII-  ) nel  divisanienlo  di  altaarsi  il  progetto  del 
Consiglio  degli  Ospirì  di  Principato  Cilra  inteso  ad  accordar 
a' promovendi  a'  sacri  ordini  a titolo  di  sacro  patrimonio  le 
cappellanie  delle  Congregaiioni  e Luoghi  pii  laicali  , per  co- 
sì agevolare  i mezzi  allo  stalo  ecclesiastico,  ed  assicurare  in 
pari  tempo  r adeinpiinento  de' legati  pii  nella  scarsezza  de’ sa- 
cerdoti; non  che  di  rimuoversi  le  diiTicolth  derivanti  dall'  ar- 
ticolo XXL.  del  Concordato  e dalle  sovrane  disposizioni  ge- 
nerali vietanti  che  le  Cappellanie  amovibili  possano  formare 
titolo  di  sacro  patrimonio,  in  manifestato  t che  la  M.  S. 
c (D.  G.)  degnata  sì  era  aH’uopo  approvare  nel  Consiglio  or- 
« dinario  di  Stalo  elei  26  Ottobre  detto  anno  , l’avviso  della 
a Commissione  de' Vescovi  incaricata  da  S.  M.  per  i tìtoli  di 
((  sacra  ordinazione  nelle  Chiese  Ricettizie  , la  rjuale  in  pro- 
« posilo  osservato  ed  opinato  avea;  1.  Che  rimanendo  fermo 
t il  prescritto  delle  Regole  canoniche  dal  Concordato  e dalle 
R sovrane  determinazioni  che  \eCappcllanie  amovibili  non  pos- 
f sono  servire  di  patrimonio  sacro  (3,'j);  potranno  le  medesime 
« divenirlo  quante  volte  appartenendo  esse  a confraternite 
Il  laicali  e a Luoghi  pii  di  beneficenza , sieiio.  stabilite  sopra 
t cespiti  certi  c permanenti,  con  nominarsi  il  Cappellano  prò 
« tempore  da’ Governatori  de’Lnoghi  pii  , o da' superiori  di 
« Confraternita  ed  intero  corpo  dì  congregazione,  mediante 
u pubblica  scrittura  a goilersi  vita  durante  del  cappellano 
c della  Cappellania,  o de'vari  legati  di  messe  che  insieme  for- 
t mino  una  Cappellania  da  potersi  dare  a titolo  di  sacro  pa- 
li trimonio,e  coH'obbligo  espresso  di  doversi  costituire  il  sup- 
« plemento  competente  secondo  la  tassa  fissata  dal  Concorda- 
li lo  (comma  2.  )». 


(341  V.  anche  qui  apiircsso  nel  n.  21  il  iieal  HzscRirro  del  17  nicZM- 
BiiE  1825. 
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Che  così  formate  le  cappellanie  possono  regolarmente  -ser- 
vire di  patrimonio  sacro  (^commaS:  inprinc.  ) 

W.  COH  REAL  RESCRITTO  DEL  Dt  8 OlOGNO  iSSg.  . Col- 
ici. fiegli  Atti  ec.  Parte  yil  n.° CXXXP'.)  in  seguito  di  di- 
manda del  Vescovo  di  Troja,  ed  in  vista  del  parere  favorevole 
della  Commissione  de’ Vescovi  approvalo  da  S.  M.  ( D.  G.  ) 
nel  Consiglio  Ordinario  di  stato  del  di  i5.  Maggio  detto  an- 
no fu  fermalo  u di  poter  similmente  valere  per  sacro  patri- 
« rnonio  le  cappellanie  degli  stabilimenti  ecclesiastici  sotto  le 
« stesse  condiiioni  e nel  modo  pre  fìsso  per  le  cappellanie  del- 
ti te  confraternite  e luoghi  di  benefìcenia  (35)  ». 

21.  Con  real  rescritto  del  dì  17  dicembre  i8a5.  (V. 
Colici,  degli  Atti.,  ec.  Parte  III.  n.  CXXXVII.)  nell’oc- 
casione di  essersi  dal  Governo  della  R.  Chiesa,  di  S.  Giusep- 
pe Maggiore  di  Napoli  nominato  il  Chierico  Gaetono  Riccio 
per  uno  de’ Cappellani  della  detta  Chiesa  colla  facoltk  di  av- 
valersi di  lale  cappell^nia  per  sacro  patrimonio  a condizione 
di  doversi  dal  Riccio  costituire  un  supplemento  di  altri  du- 
cati quattordici  per  formare  il  pieno  del  detto  sacro  patrimo- 
nio; e di  essersi  dal  ceimato  chierico  implorato  la  sovrana  ap- 
provazione sulla  inteslazione  della  cappellania  sudetta,  onde 
rendersi  inamovibile  nella  di  lui  persona  , c potergli  servire 
di  patrimonio  sacro;  fu  manifestato  « che  S.  M.  cui  rassegna- 
ti to  si  era  una  tale  supplica  nel  Consiglio  Ordinario  di  Sta- 
ti to  del  di  z3  Settembre  detto  anno  dichiarato  avea  di  non 
«trovar  luogo  alla  dimanda,  ed  ordinato  avea  nel  tempo 
« stesso  di  starsi  fermo  alla  regola  che:  le  cosi  dette  cappel- 
« ionie  tante  amovibili  o ad  nutum  o per  giuste  cause  non  po- 
ti tessero  formar  titolo  di  sacro  patrimonio,  s 

22.  Col  comma  3 del  real  rescritto  del  dì  3 novem- 
bre i83o  {top.  cit.  loc.  n.  18)  fu  fermato:  a che  non  possono 
regolarmente  servire  di  patrimonio  sacro  le  cappellanie  che 
« emergono  da  prestazioni  necessarie  e forzose  , le  quali  si 

(55)  V . sop.  il  n . prcc. 
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« corri  Sfondano  da’  Con/ralelli  delle  Congregazioni  in  forza 
Il  delle  loro  regole’,  polendo  costoro  sollrarsi  al  pagamento 
€ delle  preslaiioni  per  contumacia  , con  che  sifTatle  cappella- 
1 nie  potrebbero  variare  e scemarsi  , tuttoché  date  a perpe- 
t tuita  e il  Cappellano  verrebbe  a soffrire  diminuzione  di 
< rendita  nel  suo  sacro  patrimonio  ». 

23.  Con  ministeriale  del  di  aa  maggio  i83o  ( V.  Col- 
lez.  degli  Atti  ec.  Parte  V n.  LIV)  inseguito  di  uffìzio 
del  Ministro  Segretario  di  Stato  di  Grazia  e Giustizia  per  la 
costituzione  del  patrimonio  sacro  di  un  ordinando  su  rendita 
nascente  da  capitali  , salvo  le  precauzioni  legittime  all’  uopo 
suggerite  ; fu  in  riscontro  manifestato  « che  secondo  la  let- 
ti tera  dell’  articolo  XXI  del  Concordato  dell’  anno  i8tS 
« dovendosi  il  patrimuuio  sacro  degli  Ordinandi  costituir  in 
« beni  fondi  ; non  poteva  aver  luogo  il  progetto  di  formarsi 
« il  patrimonio  sacro  per  detto  ordinando  in  rendita  nascente 
a da  capitali  , quando  anche  si  prendessero  le  precauzioni 
n all'  uopo  suggerite. 

Art.  XI.  Norme  generali  statutarie  circa  la  deduzione  del 

peso  delle  messe  gravitanti  su’  benefici  o le  cappellanie  ad- 
dette per  Sacro  patrimonio . 

2(s.  Con  Real  Rescritto  del  di  5 gennaio  iSaa.  (V. 
Cotlez,  degli  Atti,  ec.  Parte  III  n.  LI)  dietro  dubbio  pro- 
mosso se  i benefìci  e le  cappellanie  che  servir  deeno  di  titolo 
alle  sacre  ordinazioni  debbono  calcolarsi  senza  o con  deduzio- 
ne de’  pesi  di  messe  delle  quali  son  gravate  -,  e in  quale  pro- 
porzione debba  farsi  questa  deduzione  per  ciascuna  messa  ; fu 
partecipato  « che  tanto  Sua  Santità  che  la  Maestà  Sua  (D.  G.) 
« degnali  si  erano  aderire  a quant’  in  sull’  obbielto  avea  pro- 
c posto  la  Commissione  Esecutrice  del  Concordato  , la  quale 
«dopo  di  avere  inaturameute  esaminato  tale  quistion^e  e bi- 
li lanciato  quanto  si  pratica  da  molto  tempo  in  questo  Regno, 
« con  la  generale  disciplina  della  Chiesa,  avea  opinato:  che 
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« fissandosi  per  regola  generale  il  sistema  di  dedurre  per 
« ogni  messa  , di  cui  fosse  gravato  il  beneficio  o la  cappella- 
ai  nia  che  dee  servir  di  titolo  alla  sacra  ordinaiione  la  terza 
« parie  (li  due  carlini , moneta  napoletana  , che  è la  consueta 
<(  elemosina  ; sia  rimesso  ali’  arbitrio  de'  rispettivi  F'escovi  il 
« fare  o non  fare  alcuna  deduzione  qualora  il  beneficio  o 
« Capf)ella/tiu  iwn  fosse  gravalo  di  più  di  loo.  messe  al- 
c l’  anno  (3G)  » . 

25.  Con  ministbkialedel  di  dicembre  i83i  (V.  Col- 
lez.  degli  Atti,  ec.  l'arte  V /i."  CXIII J in  oecasioiie  del 
dubbio  sullo,  se  gravandosi  i patrimoni  Sa(a'i  clic  si  cosliliii- 
scono  agli  ordinandi  di  messe  Ielle  c cunialc  , la  deduzione 
per  le  messe  cantate  dovesse  esser  regolata  secondo  la  norma 
prescritta  per  le  messe  lette  dalla  Sovrana  Determinazione 
del  IO  dicembre  1821  (3j)  fu  partecipato  a che  la  Commessio- 


(36)  Questo  divisanicnto  , conforine  alle  dette  teoriche  di  Benzoet- 
To  XIV  ( de  Sinodo  diocesana  lib.  13  aip.  TX  n.  ff)  mentre  è uii  argo- 
mento di  considerazione  e di  confidenza  nella  prudenzo  de’Vescovi , re- 
stringe il  loro  arbitrio  in  tali  confini  da  non  poter  a danno  del  Gover- 
no eludere  le  precauzioni  racchiuse  nell’ art,  XXI  del  Concordato 
del  iSiS  \ quelle  cioè  di  non  aver  sacerdoti  i quali  a motivo  della  loro 
miseria  avviliscano  il  sacro  ministero.  E nel  vero  anche  nella  lontana 
ipotesi  che  un  Vescovo  si  facesse  lecito  non  fare  deduzione  alcuna  dalle 
rendite  de' benefici  e cappeltanie  che  non  abbiano  il  peso  che  di  100  mes- 
se ,0  al  di  sotto  , sempre  i sacerdoti  che  le  avessero  costituite  in  sacro 
patrimonio  ^ si  troverebbero  in  miglior  condizione  di  coloro  , i quali 
avendo  un  benelicio  gravato  da  messa  giornaliera  non  deducessero  che 
il  peso  della  terza  p.rrte  di  due  carlini  per  ogni  messa.  Unppuichè  a’pri- 
mi  rimarrebbero  ancor  u6o  messe  per  le  quali  potrebbero  ottener  la 
consueta  elemosina  di  due  carlini. 

(.37)  Quella  cioè  con  la  quale S.  M.  degnossi  approvare  il  divisamento 
della  Commissione  Esecutrice  del  Cuncoidato  di  cui  è cenno  nel  R.  Bi:- 
scniTTo  menzionato  nel  numero  prec. 
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« ne  EMcutrice  del  Concordato  opinalo  ayea  che  ore  i Bene- 
« ficì  o Cappellanie  che  posson  servir  di  titolo  alle  sacre  or- 
« dinazióni  sieno  gravate  di  messe  lette  e cantale  debbono 
« queste  ultime  esser  tassate  con  la  suddetta  norma  Gssau  per 
< le  messe  lette , rimanendo  sempre  nell'  arbitrio  de’ Vescovi 
« di  fare  o non  fate  alcuna  deduzione , qualora  il  beneficio  o 
« Cappellania  non  fosse  gravato  disole  loo  messe  all’anno 
« tra  lette  e cantale  ». 


CAPITOLO  ni 

Degli  Alti  relativi  alla  irrevocabilità  ed  inscqacstrabilitk 
de’  beni  donati  o costitniti  in  Sacro  Pafrimanio. 

SOUHiRlO 

Aax.  XII.  Statuti  legiilativi  intesi  a mantener  fermo  ed  invioìahite, 
durante  la  vita  deW  ordinando,  il  godimento  dd  beni  donati  o costi- 
tuiti in  sacro  patrimonio.  > 

26.  Con  real  decreto  del  dì  1 5 gennaio  i843  . Col- 

la. degli  Alti  ec.  Parte  X , n.  XVIII  ) iu  vista  degli  ar- 
ticoli 885  e seguenti  delle  Leggi  Civili  concernenti  la  rivo- 
cazione delle  donazioni  Ira  vivi  a cagione  della  sopravve- 
gnenza  di  figli  al  donante,  il  quale  non  ne  avea  a tempo  della 
donazione;  e nel  divisaraenlo  di  conciliare  la  regola  contenuta 
ne’  citati  articoli  con  la  fermezza  del  godimento  del  patrimo- 
nio sacro  costituito  in  virtù  di  atto  di  donazione , ed  il  quale 
per  sua  indole  non  può  ricevere  alterazione  durante  la  vita 
TOMO  II.  6 
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del  cberico  donalarìo;  fu  risoluto,  c feimato  rj[uaii(o  ap- 
presso : 

n Art.  I.  Le  donazioni  di  solo  usufrutto  , le  quali  saranno 
c fatte  in  avvenire  a titolo  di  patrimonio  sacro,  non  saranno 
M rivocate  ipso  jure , nò  rivocabili  finché  vive  il  donatario. 

«Art.  II.  11  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  di  Grazia 
« e Giustizia  , ed  il  uostro  Luogotenente  Generale  ne’ nostri 
« Reali  Domini  oltre  il  Faro  sono  incaricati  della  esecuzione 
« del  presente  decreto  u. 

27.  CoH  REAL  DECRETO  DEL  DI  1 OTTOBRE  i84o,  parte- 
cipato a tutti  gli  Ordinari  Diocesani  del  Regno,  con  ministe- 
riale DEL  DI  3o  GENNAIO  i84i  (V.  Collei.  degli  Alti ecc 
'Parte  IX  n.  XXIII  ) io  vista  dell’  articolo  670  delle  Leggi 
della  procedura  he' giudizi  civili , così  concepito;  a Gli  sti- 
« pendii  e le  pensioni  pagabili  dalle  casse  dello  Stato  non  po- 
« tranno  subire  il  sequestro,  che  per  quella  porzione  che  è 
« determinata  dalle  leggi  e da' decreti  del  Governo»;  c dietro 
dubbio  se  potessero  sequestrarsi  le  rendite  de’  beni  addetti  a 
patrimonio  sacro,  fu,  sulla  considerazione  che  la  rendila  del 
"patrimonio  sacro  avuto  riguardo  alla  spa  destinazione  , rica- 
de essenzialmente  nelle  disposizioni  del  n.  4 dell’articolo  671 
delle  Leggi  di  Procedura  ne’ giudizi  civili  (38)  fu  risoluto 
statuirsi  e fu  statuito  quanto  appresso  ; 


(58)  Eccone  le  testuali  espressioni.  '■ 

« Non  sarà  permesso  di  sequestrare 

c 1°  tutte  le  cose  che  la  li^e  vieta  di  sequestrare; 

« z"  le  prorvisiuui  accordate  per  giustizia  a titolo  di  alimenti  ; 

« 3“  le  somme  e gli  oggetti  disponibili  che  il  testatore  o il  donante 
« ha  dichiarati  non  suscettivi  di  sequestro; 

« 4“  le  somme  e le  pensioni  date  o lasciale  a titolo  di  alimenti, 
« quando  anche  il  testamento  o l’atto  di  donazione  non  abbia  vietalo 
« eepressameate  il  sequestro  di  case  ». 
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€ Ari.  1 . Le  rendile  de'beoi  costiluiti  per  sacro  patrimonio 

< non  sono  sequestrabili  ». 

« Art.  a.  Il  nostro  Ministro  Segretario  di  Slato  di  Grazia  e 

< Giustizia,  ed  il  nostro  Luogotenente  generale  ne’nostri  Reali 

< domini  olire  il  Faro  sono  incaricali  della  esecuzione  del  prs- 
« sente  decreto  ». 

28.  Con  real  decreto  del  dì  12  MAc&io  184^  {V . Col- 
lez.  degli  Atti  ec.  Parie  X.  n.  XXVI J in  vista  del  R.  De- 
creto DEL  I ottobre  1840  (50/i.  n,  prec.  ) fu  risoluto  sta- 
Olirsi  c fu  slatiiilo  quanto  appresso. 

« Art.  I.  Le  rendile  de'Lenefici  che  tengono  luogo  di  sacro 
• patrimonio  sono  insequestrabili  Soltanto  fino  alla  capienza 
« della  lassa  patrimoniale  , ritenuta  da’ regolamenti  in  vigore 
« di  ciascuna  Diocesi  del  Regno  ». 

((  Rimane  salvo  agl’ interessali  lo  sperimento  delle  loro  ris- 
« pellivc  ragioni  , secondo  le  leggi  in  vigore  contro  i benefi- 
« ciati  per  lo  adempimento  (Ielle  messe  o di  allri  pesi  quali- 
« sivogliano,  cui  si  trovassero  soggetti  i benefici  su  enun- 
« ciati  (39)  ». 


(3g)  Poco  innami  aUa  pubblicazione  di  questo  aorrano  sUbiVnnenlo  , 
che  ha  mirato  a tutelare  in  tutta  la  estensione  il  congruo  c stabile  so- 
stentamento degli  ecdesiaslici , di  che  ore  per  avreutura  rimangano- 

privi  addiveotauoirmguiani  fu  per  parte  della  ekal  seorcter»»  bmi- 
BIOTEBO  DI  STATO  DELLE  FINANZE  data  fuori  la  Seguente  MINISTERIALE  DI- 

srosizioNB  (inedi/u)  da  valere  a tal  uopo,  come  istruzione  generale  di 
massima,  che  qui  a parola  trascriviamo,  a NaiioU  i aprile  i8io  ». 

«Irregolare  procedimento  ebbe  luogo  in  un  Comune  dei  Domimi 
« Reali  al  di  là  del  Faro , c si  fu  quello  di  essersi  occupato  il  Patrimo- 
« uio  Sacro  di  un  Sacerdote  onde  aversi  dal  Fisco  il  pagamento  di  arre- 
« tralo  debito  per  estaglìo  di  dazio  sul  maàno* 

« lo  sento  perciò  la  necessità  di  provvedére  con  efficace  precetto-al  fi- 
« ne  essenziale  di  non  mai  più  rinnovarsi  codesto  disordine. 

« E pertanto  rimane  con  la  presente  Mlnisterial  disposizione  dicliU- 
« rato,  ad  istruzione  generale  per  tutte  quante  le  Amministrazioni , U 
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Art.  a.  li  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  di  Grazia  c 
Giustisia,  ed  il  nostro  Luogotenente  Generale  ne’  nostri  Reali 
Domini  oltre  il  Faro  sono  incaricali  della  esecuzione  del  pre- 
sento decreto. 


V quali  dipendono  da  questo  Rcal  Ministero  e Segreteria  di  Stato  delle 
« Fioanic  , ebe  non  sarà  da  ora  innanzi  permesso , c ebe  anzi  è onni- 
c tiamonle  rietato  di  &rsi  appalti , contratti , o altra  qualunque  stipu- 
R iazione  , per  la  quale  si  produca  obbligazione  per  sicurtà  esibita  da 
R sacerdoti , o presa  su  Fatrimonii  Sacri  di  Cberici  entrati  già  negli  or- 
c dini  Sacri . 

a Ella  intende  bene  esser  dettato  tale  prorvediraento  per  due  mo- 
R tiri  importanti , I’  uno  cioè  per  non  rionoTellarsi  l' esempio  di  ille- 
R gittima  appropriazione  di  beni  fuori  commercio,  quali  aon  quelli  dai 
R patrimonii  suddetti;  l'altro  si  è ad  oggetto  di  non  avvilire  anti- 
R canonicamente  gli  Ecclesiastici  con  far  loro  contrarre  obbligazioni 
R ed  impegni  ripugnanti  alia  perfeziana  del  loro  alato  ; ed  aUo  scopo 
R del  sacro  loro  carattere. 

R Nel  procurare  l’ esatto  adempimento  di  questa  diapoaizionc , deaide- 
R ro  che  aollecitamente  Ella  curi  di  far  aospcndere  qualsiasi  obbligazio- 
n ne  che  attualmente  ai  trovi  impegnata,  e non  aolennizzata  ancora  con 
R (orinale  contratto. — Il  MinUtm  Segnimio  di  Stalo  delle  Finaiuo— 
— Firnuto  — MÀncHzsE  u’  akdsza. 
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CAPITOLO  IV 

D<^  Atti  relatiri  alle  speciali  norme  c prt>ce(larc,  onde  va 
dimostrata  la  pertinenza,  la  capienza  e la  libertà  de'fon- 
di , costitniti  in  Sacro  Patrimonio,  da  cpialsiasi  vincolo 
o da  ipoteca  leggale. 

SOMMARIO 

Art.  WW^Stattilo/òndamentale — Ant.XlV— vifi/o  dì  esecuzione pttf- 
prinmente  detta  — Art.  XV  — Delle  norme  per  la  presentazione 
delle  dimande  degli  ordinandi  per  la  verifica  della  pertinenza  e li’ 
berta  de'fitndi  costiutiti  in  eacro  patrimonio  — Derogazioni  e mo- 
difiche posterioiH  — Art.  XVI  — Della  trasmissione  delle  dimande 
a’  Procuratori  Regi  presso  i Tribwtali  ciVi6— Art.  XVll  ^—Dei  modi 
essenziali  onde  giustificare  la  legittimità  del  titolo  traslativo  del 
dominio  diretto  o utile  su*  beni  costituiti  in  sacro  patrimonio  — 
ArTaXVIII— norme  onde  si fa  costale  la  pertinenza  o meglio  la 
proprietÀ  de  fondi  costituiti  in  sacro  patrimonio  — Art*  XIX Dei 
modi  onde  va  dimostrata  la  liberta  ed  esenzhm  de*  J ondi  dh  vincoli 
<f  ipoteca , per  quindi  argomentarsi  al  pieno  esercizio  della  facoltà  del 
costituente  a poterne  disporre  ^ Art.  XX  Delle  norme  onde  si 

mostra  la  capienza  e se  ne  valuta  l*  ammontare  — Modifiche  poster 
riori  — Art.  XXI  — Delle  speciali  norme  onde  va  ivgola/a  la  valu~> 
fazione  de' fondi  costituiti  in  sacro  patnmonioy  e van  rimossi  gl' in^ 
convenienti  derivanti  da  apprezzi  alterati  o fraudolenti  — Art.  XXl  1 
— Delle  norme  onde  vantio  da  Re^  Procuratori  civili  squittinate  le 
dimande  di  costituzione  di  sacro  patrimonio  e tuoi  corrispondenti  ele- 
menti — Art.  XXlll  Delle  norme  onde  da’  Tribunali  vengon  date 
fuori  le  deliberazioni  sulle  dimande  per  costituzione  di  sacro  patri- 
monio— Art.XXIV— trascrizione  delle  sentenze  de'  Tribunali 
Art.XXV •^Della  vigilanza  delegata  a’ Regi ptocuraiori  civili 
per  la  esatta  esecuzione  delle  prescrizioni  tutte  sulltt  materia. 

Art.  XUI.  Statuto  fondamentale, 

29.  H L'espcrìeoza  avendo  dimostralo  che  nel  Regno  accade 
» frequcnteoicQle  che  nel  costituire  i pauiiuooì  sacri, sì  fauuo 
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n degli  assegni  IVaudulciui  o simulati,  o non  liberi  da  ipoteche 
< ed  altri  vincoli,  per  cui  gli  ordinati  a titolo  di  tali.patrinio- 
« ut  si  trovano  poi  sprovveduti  e mancanti  di  sussisteuia  j ad 
a evitare  quindi  questo  abuso  , dovri»  per  la  verità  del  fatto- 
u costare  in  forma  legale  della  pertinenza  e della  esenzione  da 
« ogni  vincolo  d’ipoteca  del  fondo  o fondi,  che  dall’ordinando 
a si  costituiscono  in  patrimonio  sacro  j al  quale  ciletto  le  Curie 
« Hcclesiasliche  richiederanno  il  documento  della  pertinenza 
a e liberta  del  fondo  al  Tribunale  Civile  della  provincia  , il 
a quale  non  potrli  ricusarlo  ». 

( V.  rari.  XXI  {conunaS)  del  Concordalo  dcll’an.  1818. 

Art.  XIV.  Allo  di  esecutione  propriamente  delta. 

30.  Col  real  rescritto  del  d\  giugno  1818  {com- 
ma 2 n.  2 ) ( V.  Collez.  degli  Aiti  ec.  Parte  II  ri.  mi) 
nello  scopo  di  provvedersi  alla  regolare  ed  esatta  esecuzione 
del  sunnotato  articolo  (sop.  n.  prec.)  fu  partecipato  che  S.M. 
il  Re  { D.  G.  ) degnata  si  era  ordinare:  a che  i Tribunali  Ci- 
>(  vili  dovessero  verificare,  1°  la  /egittimilà  del  titolo,  con  cui 

« si  costituisce  il  patrimonio  sacro:  — 7.”  la  capienza  e la  li- 
ti berlà  del  fondo  sul  quale  si  costituisce:  — 3°  la  facoltà  del 
a costituente  a poter  disporre  della  quantità  de  beni,  su' quali 
c si  costituisce  il  sacro  patrimonio  (4o)  ». 

(40)  uHonsono  però  i Tribunali  civili  indistintamente  ed  in  gualmi- 
a quecaso  chiamati  a versare  le  loro  indagini  circa  i fondi  appartenenti 

a adogni  titolo  di  sacra  ordinazione, oche  siffatto  titolo  venga  costi- 

« tulio  da  un  patrimonio  sacro  , ovvero  consista  in  unbenrficio  ; ma  la 
disamina  del  Tribunale  ha  luogo  soltanto,  quando  de' fóndi  laicali  vo- 
glionsi  costituire  in  sacro  patrimonio  — Questa  massima  venne  tesli^- 
inciite  fermata  nel  Reli.  aEscnirro  cmcoLAiiE  del  ni  3 aprile  1844  (v. 
CoUez.  degli  Atti  ecc.  Parte  X n.  XLI)  che  qnl  a parole  trascriviamo: 

« Rassegnò  non  lia  guari  il  Regio  Rrociiralore  presso  .1  Tribuiml 
a civile  della  Calabria  ulteriore  prima,  che  in  quella  provincia  e spe- 
« cialmcnle  nel  distretto  di  Gerace,  sema  prima  ottenersi  dal  Tribuna - 
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Art.  XV.  Delie  norme  per  la  presentanone  delle  dimando 
degli  ordinandi  per  la  verifica  della  pertinenza  o liòertà  di 
fondi  costiiuibili  in  sacro  patrimonio  » 

31.  Con  gli  articoli  i e 2 del  regolamento  approvato 

da  S.  M.  (D.  G.)  nel  Consiglio  Ordinario  de  28  aprile  18 tg 


a le  cWìIe  i documenti  sulla  pertinenza  , libertà  e capienza  de*  fondi , si 
a ammettono  come  tìtoli  di  sacra  ordiuazione  i bencBcì , le  cappcllanic  , 
c c spesse  fiate  una  semplice  rendita  con  ipoteca  sopra  stabilì  gravati  di 
cc  pesi^  dandole  lo  specioso  nume  di  cappellania.  Dal  che  gravissimi  in’ 
a convenienti  risultano  , illegali  ordinazioni,  fallaci  cd  cfimeri  assegni 
a per  servir  agli  ordinandi  di  sussistenza  > della  quale  rimangono  privi 
a in  effetto.  Il  Vescovo  di  Gerace  sosteneva  d*allrondc,  che  trattandosi 
a di  sacra  ordinazione  a tilolo  di  benefizio  o di  cappellania,  esclusa  la 
a ingerenza  de*  Tribunali  civili  nc  appartiene  la  disamina  intcrainenle 
a alla  Curia  ecclesiastica. 

a La  Consulta  sovranamente  incaricala  di  dirrii  suo  avviso  in  propo- 

sito  ha  fatto  rilevare,  che  per  l’articolo  XXI  del  Concordato  dcll’an- 
a no  181S  le  Curie  ecclesiastiche  sono  tenute  di  richieder  al  Tribunal 
a civile  della  provincia  il  documento  della  pertinenza  e libertà  de'fondi, 
u che  voglionsi  costituire  in  sacro  patrimonio;  non  de’fondi  pcròappar* 
a icnenti  ad  un  beneficio,  che  servisse  di  titolo  per  rordinazionc  invece 
u del  patrimonio.  Indi  c che  non  sono  i Tribunali  civili  indistintamente 
tt  cd  in  qualunque  caso  chiamati  a versar  le  loro  iodagtui  circa  ì fondi 
a appartenenti  ad  ogni  titolo  di  sacra  ordinazione,  o che  siflàtto  titolo 
a venga  costituito  da  un  patrimopio sacro,  ovvero  consista  in  un  bene- 
cc  iìcio;  ma  la  disamina  del  Tribunale  ha  luogo  soltanto,  quando  de’fon- 
« di  laicali  vogliousi  costituire  io  sacro  patrimonio. 

a Fefchii  possa  intanto  un  benefizio  o cappellania  servir  di  titolo  a sa- 
c ere  ordinazioni  senza  ingerenza  veruna  dc’Tribiinali  civili^  è di  ncces- 
a sità  che  siffatte  istituzioni  o ecclesiastiche  o anche  laicali  fieno  di  già 
a provvedute  di  cespiti  certi  e permanenti,  consistenti  in  fondi  liberi  al 
c pari  di  quelli  di  un  beneficio  ecclesiastico^  che  sicno  perpetue,  ed  ab*  , 
a bian  la  rendita  competente  nctia  di  pesi.  Ma  se  una  cappellania  voglia 
a costituirsi  per  servire  appunto  di  titolo  ad  un  ordinando , fa  mestieri 
« in  tal  caso  assicurarsi  prima  della  pertinenza  , capienza  e libertà  dei 
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e partecipato  dal  Ministro  Segretario  di  Stato  di  Grazia  e Giu- 
stizia a'Regì  Procuiatori  presso  i Tribunali  Civili  de' Reali 
Domini  di  qu^  dal  Faro  con  hinistekiai.e  circolare  del  dì 
ag  MAGGIO  detto  anno  ; sulla  considerazione  di  esser  necessa- 
rio indicare  a’Tribunali  una  nonna  per  la  verifica  di  quanto 
fu  disposto  nel  sovrano  rescritto  de' giugno  iBi8  (sop. 
n.  prec.  ) la  quale  mentre  assicurasse  la  costituzione  de'  pa- 
trimoni sacri,  facilitasse  altrc>ì  agli  ordinandi  il  modo  di  giu- 
stificare la  libei  th  e la  capienza  de’ fondi  a' medesimi  soggetti  j 
fu  creduto  determinarsi  ; 

a Saranno  dirette  a’Presidcuti  de’ Tribunali  civili  le  di-  ■ 
a mande  degli  ordinandi , colle  quali  chieggono  la  spedizione 
« de' certificati  di  pertinenza  e libertà  de'fondi  loro  costituiti 
« in  patrimonio  sacro.  ( cit.  art.  i ). 


« fondi , che  vi  si  addiooooi  il  che  può  conseguirsi  solamente  mercò  il 
« documento  da  rilasciarsi  dal  Tribunale  civile  della  provincia  a’Iermioi 
a di  quanto  è prescritto  nel  succitato  articolo  XXI  del  Concordato. 

o Ha  quindi  la  Consulta  opinato  di  rcscriverai  al  Procuratore  del  Re 
a presso  il  Tribunal  civile  di  Reggio  , ed  al  V'escovo  di  Geracc , essere 
« ingerenza  de’Tribunali  civili  il  rilasciar  alle  Curie  ecclesiastiche  il  do- 
a cumento  delia  pertinenza  e libertà  de’  fondi  non  quando  i benelìà  ec- 
« desiastici  o le  cappellanie,  sieno  ecclesiastiche,  sieno  laicali , purché 
a perpetue , servono  di  titolo  alle  sacre  ordinazioni  ; ma  soltanto  allor- 
< chè  si  costituisce  un  sacro  patrimonio  , od  una  cappellania  tempora- 
« nea  che  viene  istituita  per  tenerne  le  veci. 

a Ad  oggetto  poi  di  ovviare  gli  equivoci , che  in  quesU  frequente  ed 
e interessante  faccenda  possono  accadere  , ha  portalo  avviso  altrcsi  di 
ic  comunicarsi  a tutti  gli  Ordinari  ed  a’Regi  Procuratori  de’Tribunali 
a civili  di  questi  Reali  domini  quanto  si  rescrive  al  Vescovo  di  Gerace  ed 
a al  Procuratore  del  Re  presso  il  Tribunal  civile  di  Calabria  ulteriore 
a prima.  * 

(I  Essendosi  S.H.  nel  Consìglio  ordinariodi  Stato  de"  tS  marzo  aatlan- 
a te  anno  uniformata  ad  uq  siOatto  parere  della  Consulta,  nel  Reai  nome 
a lo  partecipo  a Lei  per  sua  opportuna  intelligenza,  c pel  corrispondente 
« adempimento  di  sua  parte.  — firmato  — PHiNclrz  pi  Trapia. 
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V Gli  oniinandi  dovranno  alligare  alle  diroande  il  titolo  col 
« quale  loro  si  costituisce  il  patrimonio  sacro — Questo  titolo 
dovrà  essere  nella  forma  prescritta  dalla  legge(4i)(ei(.art,3). 

derogazioki  e modifiche  posteriori. 

32.  Col  real  rescritto  del  di  i8  marzo  i8ao  ( com- 
ma 3)  Collei.  degli  Alti  ec.  Parte  HI  h.'*  XJ  ia  pre- 
scritto: « che  tutte  le  volte  die  occorresse  adire  i Tribunali 
« civili  in  virtù  deir  ari.  XXI  comma  3 del  Concordalo 
c del  i8t8  (sop.  n.  ag)  per  la  verifica  e dichiarazione  della 

< liberta  e pertinenza  de'fondi  da  costituirsi  in  sacro  patrimo- 
« nio  , ilovessero  gli  Ordinari  farne  la  richiesta  a’ rispettivi 
a Regi  Procuratori  de*  Tribunali  sudetti  con  loro  lettere  di 
a oflicio,  in  cui  daranno  conoscenza  a’ medesimi  della  tassa 
0 fissata  per  la  rispettiva  Diocesi,  rimanendo  vietata  d’ora 
t innanzi  di  darsi  principio  o siffatti  procedimenti  sulle  sem- 
« fdici  istanze  delle  parti  (43)j  e che  ove  la  suddetta  verifica 

< e dichiarazione  de’Tribuiiali  dovesse  versare  sopra  beni  che 
« si  vogliono  costituire  in  supplemento  di  sacro  patrimonio  , 
K in  tal  caso  gli  Ordinari  nelle  loro  lettere  di  officio  a' Regi 
c Procuratori  dovranno  esprimere  distintamente  la  rendita  dei 
c benefìcio,  o della  cappellauia,  o della  pensione  ecclesiasti- 


(41)  Cioè  autentica  e solenne  mediante  atto  pubblico  innanzi  notaio  ; 
poiché  altrimenti  un  atto  a firma  privata,  jxiteudu  essere  frandolentoo 
fittizio  sarebbe  inefficace. 

(4a)  Non  però  di  meno  nella  pratica  vige  tuttavia  l'antico  sistema  ; 
ed  è per  esso  che  T ordinando  presenta  ancora  al  Presidente  del  Tribu- 
nale civile  la  dimanda  firmata  da  un  patrocinatore , di  cui  è mestieri  : 
e questa  non  pure  ad  oggetto  di  ordinarsi  la  comunicazione  al  Ministe- 
ro pubblico,  la  destinazione  del  Comnjissarioj  ma  anche  perchè  dall’or- 
dinando medesimo  manifestata  venga  la  sua  volontà  se  voglia  stare  alla 
rendita  del  Catasto  o al  moltiplico,  o vaglia  pinttoslo  avvalersi  dcl- 
l’ apprezzo. 

TOMO  II.  7 
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« ca,a  titolo  della  quale(43)  va  ad  eseguirsi  ruidinazione,  e la 
« rendita  che  occorre  per  la  costiluaioiie  del  supplemento,  on- 
« de  giungere  alla  quantità  fissata  con  la  tassa  Diocesana  i. 


Abt.  XVI.  DtUa  trasmifsione  delle  dimande  a Regi 
Procuratori  presso  i Tribunali  civili. 


33.  Con  l’  articolo  4 regolamento  snnimentovalo 
de'  aq  MAGGIO  1819  (sqp.  cil.  loc.)  fu  fermalo  ; c lic 

« Le  dimande  degli  ordinandi  saranno  comunicale  ne'  mo<li 
« regolari  a’Regt  Procuratori  de'  Tribunali  civili  ». 

Art.  XVII.  Dei  modi  cssensìali  onde  giustificare  la  legittimi- 
tà del  titolo  traslativo  del  dominio  diretto  o utile  su'  beni 
costituiti  in  sacro  patrimonio. 

3^s.  Con  l’articolo  3 del  regolamento  de’ 39  mag- 
gio 1819  (sqp.  cit.  loc.  ) in  quanto  al  modo  onde  far  costare 
la  costituzione  di  un  sacro  patrimonio  fu  statuito  « die  la  co- 
li stituzionc  di  un  patrimonio  sacro  dovrà  esser  giustificala 
« con  titolo  traslativo  di  dominio;  o contenente  stabilimento 
Il  di  usufruito  in  favore  dell' ordinando  , e durante  il  corso 
Il  della  di  lui  vita  ». 


(43)  Su  di  ebe  non  orocltiamu  notare  con  Amobosi  ( Beperi.  Giudiz. 
Tot.  Ili pag.  3g  nota{i)J  che  a la  legittimità  della  congrua  conferita 
« a qiialclie  ordinando,  di  esclusiva  conoscenza  dell’Ordinario,  non 
n cade  secondo  il  prescritto  dell' arfi'co/o  XXI  del  Concordalo  del  s< 
Il  marzo  1818  , sotto  l'esame  del  Tribunale,  il  quale  dee  versare  sol- 
e uinlo  sulla  pertinenza  e libertà  detfondi  a titolo  di  siipplemrrito  del 
a patrimonio  sacro  : Ministeriale  del  ni  i3  gennaio  i8io  f medila  ) 
diretta  al  Vescovo  di  Sessa. 
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Art.  XVIII.  Delle  norme  con  le  quali  si  fa  costare  la  pertinen- 
za o meglio  la  proprietà  de' fondi  costituiti  in  sacro  patri- 
monio. 

35.  Con  gli  articoli  6 s 7 del  regolamento  db'  29 
MAGGIO  1819  ( rà. /oc  ) fu  fermato;  «che  la  proprietà  dei 
« foodi  già  costituiti  in  sacro  patrimonio  ne' casi  ordinari 
n s’intenderà  suflTicientemente  giustificata  con  l’esibizione  dcl- 
« l’estratto  della  matrice  del  ruolo  fondiario  o del  catasta 
I'  provvisorio  , e con  certificato  del  Sindaco  del  comune  nel 
« territorio  del  quale  sono  siti  i fondi  , de’quali  è quistione , 
t donde  risulti  che  il  costituente  è notoriamente  riconosciuto 
« come  proprietario  de’  medesimi. 

« La  disposizione  dell’articolo  precedente  non  esclude  che 
« il  Tribunale  iti  caso  di  fondato  sospetto  sulla  legittimità  del 
« dominio  del  costituente  su’foudi  costituiti  in  patrimonio  non 
« possa  chiedere  l’esibiziooe  di  altri  documenti  (44)  > die  ne 
n attestino  resistenza. 

« I tribunali  useranno  di  questa  facoltà  con  la  maggior  ri- 
se serba  ». 

Art.  XIX.  Dei  modi  onde  va  dimostrata  la  libertà  ed  esen- 
zione de’ fondi  da  vincoli  (T ipoteca  , per  quindi  argomen- 
tarsi al  pieno  esercizio  della  facoltà  del  costituente  a poter- 
ne disporre. 

3G.  Con  gli  articoli  B e 9 del  regolamento  incJesiino 
( cit.  loc.  ) fu  deicrininato , che  : 

a La  libertà  de’foiidi  sarà  dimostrata  : 

« 1"  col  certificato  del  couservatorc  de’ privilegi  e delle 


(4i)  Questi  |tar  che  delibano  essere  autentìd. 
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« ipoteche  della  provincia  , per  le  iscrizioni  che  possono  e$i> 
« slere  su'  medesimi  (45). 

( a''  Con  un  certificalo  del  Sindaco  del  Comune  nel  qua- 
a le  domicilia  il  costituente,  donde  risulti  che  il  medesimo 
« non  è tutore  e nè  ha  contralto  sponsali  (4G).  In  questo  certi- 
« ficaio  dovrà  indicarsi  per  quanto  ò possibile  1'  ammontare 
« delle  doti  e deiramministraaione  della  tutela  (cit.  ari.  ) 

« Allorché  esistono  delle  iscrizioni  per  i beni  su  parte  dei 
• quali  è costituito  il  patrimonio  sacro,  o il  Gostitneiile  fosse 
« tutore  o avesse  contratto  sponsali , i Tribunali  dovranno 
a colla  loro  prudenza  e senza  mai  dar  lun)>o  a perizie  esami- 
a nare  se  i fondi  anzidclti  possano  indipeudcntemente  da'  de- 
i(  bili,  pe’ quali  esistono  le  ipoteche  esser  sottoposti  al  titolo 
« della  costituzione  del  patrimonio  sacco  (47)  >• 


(/^)  Onde  queste  detratte  possa  vedersi  se  la  rimanente  pnrte  lìbera  det 
beni  sia  sufEciente  alla  costituzione  del  sacro  patrimonio  a prò  delT  or- 
dinando la  quanto  poi  ai  modi , come  van  richiesii  o rilasciati  detti 
certiGcati , si  vegga  la  nota  (55)  qui  appresso. 

(46)  Questo  certlfìcato  c richiesto  a maggior  cautela  pel  caso  sopra- 
tutto che  l'ipoteca  legale  del  minore  o della  donna  maritata  non  fosse 
slata  ancora  iscritta. 

(47)  Anche  a prudenza  deTrìbunali  » a noi  pare,  che  debba  piena- 
mente lasciarsi  l'esame  e la  valutazione  di  tutte  le  altre  ipoteche  legali 
indicate  dall' nrf.  aooy  LL,  CC. 

Che  anzi  in  proposito  non  trasandiamo  rammentare  quel  che  su  ciò 
lasciava  scritto  Amorosi  ( Repertorio  Giudiziario  Voi»  III  pag,  3i 
nota  (1)^  nelle  seguenti  parole  : a Sembra  clic  la  liberta  de'bcni  sot- 
ti toposti  al  sacro  palrimonio  da  qualsivoglia  ipoteca  debba  soCTrìre  una 
o eccezione  relativamente  alle  ipoteche  generali  per  argomento  preso 
a dall'articolo  967  delle  Leggi  civili  pe'beni  soggetti  a maggiorato  — In 
CC  eflelli  coWarticoìo  9 del  cennato  regolamento  ministeriale  de* magn- 
ai. gìo  fu  rimesso  alla  prudenza  del  Tribunale  Tesaminare  se  possa- 
ci no  sottoporsi  al  titolo  della  costituzione  del  sacro  palrimonio  i fondi, 
« .su’qtialj  vi  gravitassero  ipoteche,  ed  il  costituente  fosse  tutore,  u uni- 
ci lo  in  matrimonio  ». 
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Art.  XX.  Delle  norme  onde  si  dimostra  la  capienza  e se  ne 
valuta  r ammontare. 


37.  Con  l’articolo  io  del  regolamento  {sop.  cit  he.) 
fu  statuito  , che  : 

« La  costituzione  de’  patrimoDi  sacri  qualora  si  contenga  in 
« un  atto  di  donazione  tra  vivi  il  Tribunale  dovrà  esaminare 
« se  la  medesima  ecceda  i limiti  della  quota  disponibile  ». 

MODIFICHE  rOSTERIOBI . 

38.  Col  comma  a n.  i . del  real  rescritto  del  di  34 
MARZO  i83o  ( Colles.  degli  Atti  ecc.  Parte  V n.  XLFI  ) fu 
fermato:  u che  i Tribunali  civili  nell’ esame  de’sacri  palrimo- 
c DÌ  si  debbono  restringere  a veder  soltanto  la  pertinenza  dei 
« beni , e la  loro  esenzione  da’ vincoli  d’ipoteca  ed  anche  di 
« censo,  senza  entrare  innemzi  tempo  e vivente  il  padre 
« ntUa  discussione  del  diritto  della  legittima  degli  altri fi- 
1 gliuoli  ». 

Aet.  XXL  Delle  speciali  norme  onde  va  regolata  la  valuta- 
zione de'  fondi  costituiti  in  sacro  patrimonio  ; e van  ri- 
mossi gV  inconvenienti  derivanti  da  apprezzi  alterati  o frau- 
dolenti, 

39.  Con  real  rescritto  del  dì  a4  marzo  i83o  ( com- 
ma a n.  1)  sop.  cit.  loc.  ) in  quanto  alla  legale  valutazione 
de’  fondi  costituiti  in  sacro  patrimonio  fu  sancito  : « che  nella 
c valutazione  de’ beni  i Tribunali  debbono  stare  ad  ozioiie 
« della  parte  o al  semplice  imponibile , accettandolo  per  ren* 
c dita  effettiva  -,  o alle  norme  contenute  nell’  articoh  33  della 
a LEGGE  de’sq  DICEMBRE  ibaS  per  la  spropriaziottcforza- 
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c ta  (4B)  molli plicanclo  T imponibile  secondo  la  legge;  c da 
c(  lai  capitale  ricavando  la  rendita  in  ragion  del  cinque  nel- 
((  to  per  cento  j o alPapprezzo  (49)  secondo  il  dis[)osto  i»e- 
c gli  articoli  35  e io4  (5o)  della  Legge  medesima.  £ che  in 


(48)  Eccone  il  tenore  t 

a Anr.  33.  Ciascun  immobile  pegnorato  sarà  esposto  renale  al  prcz- 
n zo  risultante  dalla  valulazìotie  che  se  ne  farà,  secondo  le  seguenti 
«norme:  t . Ne*  reali  domini  di  qua  dal  faro  il  prezzo  sarà  eguale  aU 
9 l' imponibile  depurato  della  contribuzione  fondiaria  che  pagasi  ncl> 
a Tanno  in  cui  si  fa  la  valutazione  ; c degli  altri  pesi  reali  gravitanti 
« sulT  immobile , moltiplicato  venti  volte  pe* predi  ruetici , e quìndici 
« volte  per  gli  edifici  siti  ìiella  provincia  di  Napoli  f venticinque  volte 
c per  i predi  rustici , e venti  volte  per  gli  ediQcl  siti  nelle  altre  pro« 
c(  vincie  ora*  Ne'Keali  Domini  oltre  il  faro , finché  non  vi  saranno  com> 
« piuti  i nuovi  catasti,  il  prezzo  sarà  eguale  alla  rendita  che  trovasi 
« rivelata  negli  attuali  interini  catasti,  depurata  come  nel  precedente 
u numero,  moltiplicata  venti  volte  pe’  predi  rustici , e quindici  volte 
« per  gU  edifiz  1. 

(49)  Quante  volte  si  ricorre  all’  apprezzo  questo  debbe  aver  luogo 
dietro  ordinanza  del  magistrato,  altrimeuti  se  è ultroneo  non  sene 
tiene  conto  veruno. 

(50)  Le  .dis|H>sizioni  de’ su  mentovati  articoli  sono  le  seguenti  : 

Art.  35.  a Qualora  il  creditore  istante  , il  debitore,  o qualunque 

a degli  altri  creditori  iscritti , cui  siasi  fatta  la  nolifìcazione  prescritta 
«coll’  art.  36  non  slenu  rispettivamente  contenti  del  metodo  di  vaiti - 
a tazione  legale  stabilito  ncITart.  53  (sop,  n.pi'ec.J  potranno  dimanda- 
« re  l' apprezzo  pel  quale  saranno  osservate  le  regole  stabilite  nel  se - 
tt  gucntc  titolo  degl’i/icide/i/i.  Il  creditore  istante  dovrà  necessaria* 
a mento  dimandare  Tappfezzo  ne’ casi  prevedati  nell’ ultima  parte  de!' 
« 1*  art.  3. 

Anr.  104.  R Ne’ Uculi  Domìni  oltre  il  faro,  sempre  che  vi  sia  di* 
a nunda  di  apprezzo , il  Tributialc  potrà  senza  dar  luogo  a perizia  fis- 
R sare  egli  stesso  il  prez2»j  venale  dell’  immobile,  e stabilire  so  debba 
a vendersi  iiitcro  o diviso,  prendendo  norma  da' contratti  di  locazione 
(loda  altre  notìzie  c docunicnti  che  stimerà  opportuni;  e con  altri 
tt  mezzi  che  la  prudiiua  e la  couosceuza  delle  circostanze  locali  poUan* 
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t tutti  i casi  i ducali  5o  debbono  esser  lordi  di  fondia- 
c ria  » (5i). 

UO.  Con  ministeriale  circolare  del  dì  4 agosto  1K38 
( V.  Collez.  degli  Atti  ecc.  Parte  VII  n.  i nell'appendice') 
afliii  di  rimuoversi  grinconvenieiili  di  ap[irczzJ  alterali  o frau- 
dolenti provvenienti  da  colpevoli  accordi  fra  le  parli  ed  i pe- 
riti; furono  dal  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Alf.iri  Eccle- 
siastici praticati  uilizì  a quello  di  Grazia  c Giustizia,  perchè 
-richiamala  avesse  1’  attenzione  e la  rigorosa  vigilanza  de’Regì 
Procuratori  de’ Tribunali  Civili  sulla  esatta  esceiizioiie  delle 
leggi  e de’rcgolamenli  sulla  materia,  siccome  risulta  da  quanto 
appresso  : 

c II  RESCRITTO  DE’a4  MARZO  1 83o  (sop.  n.° prec.)  permise 
« agli  ordinandi  che  la  estimazione  de’  fondi  per  costituzione 
« di  sacro  patrimonio  potesse  seguite  per  mezzo  di  periti,  gin- 
« sta  gli  articoli  35  c 104  della  Legge  de’  sg  dicembre  183S 
( le  note  (4g)  (5o)).  La  esperienza  non  però  ha  fatto  cono- 
c scere  che  in  parecchi  luoghi  non  è prescelto  questo  metodo 
c che  nel  fìne  di  sorprendere  la  religione  del  magistrato  a 
« far  cadere  il  patrimonio  sacro  sopra  fondi  di  valore  assai  in- 
« feriore  a quello  che  richiedono  le  leggi  ed  il  Concordalo 
«del  1818  — Un  colpevole  accordo  è stabilito  tra  le  parli 
« ed  i periti.  Per  lo  meno  una  falsa  idea  di  agevolazione  prc- 
f vale  per  gli  ordinandi.  Così  i [>criti  ubbliauo  la  santità  del 
« loro  giuramento  e si  rendono  complici  di  gravissime  man- 
« canze:  gli  ordinandi  sconoscono,  a parte  ogni  altra  osscr- 


« no  suggerirgli.  Similtncnlc  potrà  senza  dar  luogo  a perizio  fissare  il 
a prezzo  venale  de'  diritti  reali  immobiliari  , prendendo  normo  dalla 
a qualità  di  tali  diritti  dello  stalo  commerciale  della  vollero  da  altri  cle- 
« menti  che  stimerà  opportuni. 

(5i)  V.  sop.  11.  i5  c la  notu(3o]. 
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^so- 
li vationc,  clic  vanno  coggciii  al  difeUo  della  iiTCgolariiìt , e 
« rimangono  privati  de'vaiiloggi  , a’quali  iniendono  di  aspi* 
t rare.  Sorge  da  ciò  il  bisogno  che  i magistrali  esercitino  ri- 
« gorosa  vigilanza  sulle  perizie  che  per  questa  specie  di  affari 
c sieno  loro  esibite,  e co’ mezzi  della  legge  procurino  di  ri- 
« muovere  ogni  abuso  die  volessi  mai  praticarsi.  11  dolo  non 
c può  mai  ricevere  la  sanzione  del  giudice.  Ciò  avverrebbe 
a certamente,  se  esiguo  fondo  si  potesse  presentare  per  l’altrui 

< malizia  e ritenere  come  capace  di  reggere  alla  costituzione  di 
t patrimonio  sacro.  INci  giudici  mancano  di  mezzi  per  lo  sco- 
« vrimenlo  della  frode.  £ canone  espresso  di  legge  che  eglino 
« non  sono  obbligati  di  conformarsi  al  sentimento  de’ periti 
c contro  la  propria  convizioiie.  A rischiarare  la  propria  co- 
c scienza  nella  specie,  potrà  forse  esser  opportuno  consultare 

< particolarmente  gli  articoli  so5g  delle  LL.  CC.(5a)  e lOJ^. 
« della  Legge  de’ 2Q  dicembre  lSu8.  (53)  sulla  spropriazione. 
« Forse  potrà  essere  anche  opportuno  annunziare  che  il  Tri- 
« bunale  terrò  strettissimo  coiito  di  quei  periti  che  mendaci 


(5i)  Cosi  concepito  : 

a 11  valore  degli  immobili , che  dee  paragonarsi  con  quello  de’ crediti 
c accresciuti  di  un  terrò,  si  determina  col  moltiplicare  quindici  volte , 
o se  gl’  im  mobili  non  sono  soggetti  a perire , e dieci  volte , se  vi  sono 
(t  soggetti  , il  valor  della  rendita  risultante  dalla  mnrrt'cc  de’ ruoli  della 
« coiilribuzione  fondiaria,  o dalla  quota  di  contribuzione  sul  ruolo, 
a secondo  la  proporzione  che  esiste  ne’  comuni . ove  son  situati  i beni, 
o fra  la  ma/r/ce  o quota  c la  rendita.  Nondimeno  potranno  i giudici 
c prevalersi  ancora  de’ rìschiarimenti  die  possono  desumersi  da’con- 
o tratti  di  affitto  non  sospetti,  da’ processi  verbali  di  stima  , che  sifos- 
« sero  prccedenteinente  stesi  in  epoche  recenti , e da  altri  atti  simili , 
o e valutar  la  rendita  con  la  media  pro|iotzionale  su’ lisultameuti  di 
R queste  diverse  notizie. 

^55)  Sop.  nota  (5o). 
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« naDcfaeToii  a’ propri  doveri  si  collocano  di  pc»  loro  iteui 
CDcllo  stato  di  non  poter  meriure  la  fiducia  del  magistrato  ». 

A*t.  XXII.  Delle  n»rmecon  le  quali  vanno  da’ Regi  Procura- 
tori Civili  squittinate  le  dimande  di  costituzione  di  sacro 
patrimonio  e suoi  corrispondenti  elementi. 

M.CoL  REtL  HESCBITTO  CiaCOLÀBE  DEL  DÌ  27  CIITCIIO  1818 
(comma  2.  n.  t.)  ( sop.  cit.  loc.)  e con  gli  articoli  4 e 1 i 
DEL  REGOLAMEISTO  PRECITATO  DE*29  MAGGIO  1819  (sop.  cit. 
loc.J  fu  determiuato  : 

< il  certificato  sulla  liberti  e pertioenu  del  fondo  da 
« costitairw  io  patrimooio,  debba  essere  spedito  dal  Tribunale 
« Civile  della  rispettiva  Provinoia , ad  istanza  deirordinando, 
« ed  io  coDiradizione  del  Ministero  Pubblico  (54)  (cit.  com- 
« ma  2 n.®  i.  del  Reai  Rescritto  del sj giugno  i8t8Ji 
« Che  tutti  i documenti  che  occorreranRo  per  giustificare  i 
c requisiti  espressi  nel  sovrano  Rescritto  de’  27  Gracno 
c 1818  ( qui  scp.  is*4')^>^Qoo  richiesti  di  officio  da’ Regi 
« Procuratori  Civili  alle  aotorith  che  dovranno  rilasciarli  (55) 
« ( cit.  art.  II). 


(54)  Egli  quindi  interTÌene  come  parte  principaie , e non  come  parte 
aggiunta  ( V.  Rase  ritto  or’  ag  luouo  1810  ) ( CoUex.  degjii  Atti  ecc. 
Parte  Ulnf  XXI.) 

(65)  Per  k positiTa  conoKcnza  dd  modo  come  va  attuata  sil&Ua  di* 
aposiuone  regolamenlaria , necessario  qui  si  rende  oamrvare  : 

i,”  Che  col  comma  t.  e a.  del  Basi.  RuacRmo  rrdaj  txnsu- 
>RE  1819  partecipato  con  minisibbulb  cmconanE  oan  6 sovniBaa  i8ig 
(medita)  ad  oggetto  di  rimuoversi  alenai  dubbi  insarti  relativamente  ai 
certificati  da  rilasciarsi  da’ conservatori  delle  ipoteche  per  le  iscriaioai 
che  possono  esistere  su'  fiuidi  costituiti  in  sacro  patrimonio  fii  fermatoi 
« Che  i Regi  Procorstori  presso  i Tribanali  civili  debbono  lare  in 
e carta  bollata  le  richieste  a’ conservatori  delle  ipoteche,  perchè  CO- 
TOMO Il . B 
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ft  Chd  4ietto  l’ etaoiè  di  osi  doeoflient|  presenteranno  al 
a Tribunale  le  haro- cooclusioni  per  i' ammissione  «'pet  lo  ri- 


\ . ‘VA'..!  ’ V.  i,  .r,  .. 

« sloro  ctriificbino  se  gravitino  ipctcclie  iscritte  su’fónil!  costituiti  in 
• patrimonio  sacro , che  dovranno  dettagliatamente  specifìcaré  nella  ri- 
« chiesta  medesima,  nella  quale  i detti  Regi  Procuratori  debbono  inol- 
« Ire  dichiarare  che  la  netiiia  die  ai  richiede,  aedve  soltanto  per  la  ve- 
« rilira  del  patrimonio  sacro  n ^c(>ainui 
« Che  i Conservatori  delle  ipoteche  senza  esigere  ^fuasalario  debbo- 
s no  ie  piedi  e in  dorso  dello  stesse  fuglio.della  richiesta,  fare  il  ccrliii- 
V cato  da  loro  firmato , dispensandosi  alla  legge  sul  bollo,  che  vieta 
« pi6  alti  in  uh  diedesimo  lùglio  di  carta  bollata 'a/contmn  a)J 

ai  Che  con  la  aoKUTEiuaaa  ciscolabb  dbl  17  (laocin  lSio  ( nu- 
dila ) fu  dichiarato  a che  la  richiesta  di  ufficio  da  farai  lUlRegi  Pro- 
c curatori 'presso  i Tribuuctli  Civili  dee  aver  luogo  sopra  carta  bollata 
o di  grana  la  , ed  in  piedi  di  questa  si  debbono  da’  Conservatori  delle 
«Ipoteche  scrivere  i ceitifìcati  a nórma  dell' articolo  30  della  legge 
a de*  a gennaio  tSaà  mi  bollo  3.’  • ' ' ‘ ‘ 

3>.CIn  cottiiiuiurxRULB  i>£c  ni  5ó  mosto  1838' f inedHa)  { direna 
al  Procuiatón  del  He  prteeo  il  Tribunàlè  Cittile^  di  Saìemo)  aalhi 
considcraeione  che  la  disposizione  regolamentaria  relativa  alle  richie- 
ste di  ulizio  degli  stati  d’ iscrizione  su’  fondi  costituiti  in  patrimonio 
lacro  è di  eccezione } fu  perciò  dichiarato  s che  non  potesse  estendersi 
« ad  altri  casi,  ne’  quali  debbe  essere  a cura  delle  parli  interessale  il 
c somministrare  gli  schiarimenti  di  cui  si  possa  aver  mestieri  9. 

4-  Che  con  HiKiSTEBiZLB  DBL  ni  18  LOGuo  i835  ( inedita)  nel  divi- 
« samento  di  agevolerai  la  spcdiiionc  de’documenti  anzidetli,  fu  manife- 
• alalo:  die  queali  potessero  tilesfiarsi  senza  bollo  e sama  registro  se- 
« condo  che  sarebbe  comunicato  alla  stessa  amministraaiooe.  Ciò  per  lo 
c motivo  ancora  che  i documenti  in  |iarula , fatto  sc  ne  sarà  oso  da’Pro- 
m curatori  del  Re  debbono  essere  restituiti  alle  autorità,  d^e  qoaTi  apno 
a stali  rilasciati.  I documenli  però  che gli  interessati  sono  tenuti  di  pre- 
« sentare  ih  appoggio  delle  loro  dimande,.  ddabono  essere  «critti  su 
« carta  bollata  t regimati  col  pagamento  de’  corrùpondenti  dritti.  Che 
« ferme  eltresi  rinunrsdno  la  disposizioni  comprese  nella  aaotuauia 
c Dsz  17  amcio  1830  (qui  iop.  n.  a.)  9.  1 ..  i > 

5.  Che  con  MmisTERiÀLB  nzL  nfar  ÀsmiZE.  1S41  ( medita)ip  se- 
guilo dì  uffizi  praticati  dal  Ministro  di  Grazia  e:Gìuatizia  a quello  delle 
Finanze,,  coi  quali  avea  dedotto  che  da  qualche  conservatore d’ipote- 
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c getto  delle  mectesinie.  Le '(jouctusinni  nr^itoo  Mese  in  piè 
c della  dimanda  dell’  ordinando  ( 6it'  arti  (56). 

€'  Che  dopo  aver  fatto  oso  de’  documenti  '(’icìte  'avranno  ' ri- 
« ihirsti ) e di'àverli  enunciati  nelle  loro  conclusioni  e pre- 
< sentati  al  Tribunale  , dovranno  restituirli  alle  autòrith  fche 
c li  avrànno  rilasciati  (5t).  Durante  il  tempo  che  i medesimi 
« rimarranno  presso'i  Regi  Procuratori'  o t Tribunali , è vie- 
« tato  espressamente  di  rilasciare  a chicchesia  alcuna  copia  o 
t spedizione  legale  o informo  de'roerlesimì.  I contravventori 
« Mrando'sottoposti  ad  una  mòlla  di  dieci  a dnquanta  ducati. 

« (eit.  art.  ii.j)  » (58).  > • ! ' r;  . i ‘ 

1 !r.  ' II. 1 •''  ' 1 'I:  ■ M 'i  ! . . I-I.:  i * 

Anx.  XXm.’JDW/e  nohnecon  che  da  Tribwtali  vengon  date 

le  delibcroiioni  sulle  costituzioni  di  sacri  patrimoni.  ■ • 

. I » » » • 1 . 'ir  . ' - ’s  1‘;!  . ■ I!  i ‘ n 

. 42.  Cdl,  COMUA  a.'*  »EL  BBAL  BÒSCaiTTO  CIRCOLABB  DEL 
DI  ag  AGOSTO  1820  ( V.  Collez.  degli  Alti  Parte  III. 

. I ■ .1  I I.-  . 


che  crasi  preteso  di  sottoporre  alla  rormalità  del  registro  con  pagamento 
del  corrispondente  diritto  i certificati  pc’  graraini  ipotecari  su’beni  da 
costituirsi  in  patrimonio  sacro  , richiesti  di  ufizio  da’ Procuratori  del 
Re  presso  i Tribanali  Civili;  fu  manifestato  in  riscontro  a che  a’  ter- 
« mini  della  sovrana  bisolczione  de’ 27  sErrzMBRE  1819  comunicsta  con 
« cincoLARR  DEL  6 NOVEMBRE  dello  st€s$o  atuio  (quì  sop.  ni  r.)  e dell'al- 
t tra  circólaRe  del  d1  18  loolio  i835  ( 17UB  top.  n.  4 ) i certificati  dei 
a gravami  ipotecari  su  beni  enunciati  andavano  esenti  da  formalità  di 
c registro  s. 

(56)  Si  vegga  il  n.  3a  e la  nota  42 . 

(57)  Meno  però  ceriificato  del  conservatore  delle  ipoteche  che  non 
va  restituito,  ma  rimane  ludla  Regia  Procura  del  Tribunale  Civile 
— cif.  Keal  Riscritto  db’  27  sETreuERB  1819  ( comma  3 }. 

(58)  Lo  stesso  vien  del  pari  inculcato  dalla  mlnistiuialk  circolare 
DEL  6 NOVBMBM  1819  rimessiva  dell'  enunciato  Rbal  Rescritto  db’  27 
sErraMBRE  i8ig. 
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tu*  XXI.)  io  Kguilo  di  dubbio  promoMo  »ulle  deliberuioui 
de'Tribuuali  civili  per  la  coetituzione  de'Patrimouì  Sacri  j 
avuto  riguardo  a'priucipì  generali  dell’organiuazione  giudi- 
ziaria, al  bene  della  giustizia  ed  all’interesse  delle  parti  istanti, 
fu  stabilito  : 

« Che  le'deliberazioni  che  i Tribunali  Civili  emettono  ai 
« termini  dell’art,  XXI.  del  Concordato  nella  costituzione  dei 
a Patrimoni  sacri  sono  soggette  aH'appello. 

« Che  il  documento  della  pertinenza  e liberti  del  londo 
a costituito  in  patrimonio  sacro  dovrk  essere  sempre  rilasciato 
« dal  Tribunale  civile  della  Provincia  che  si  troverb  essere 
a stato  adito  dall’ordinando  (59)  onde  con  maggior  facilitk 
a possa  essere  adempiuto  a tutto  db  che  i regolamenti  pre- 
« scrivono  nel  soggetto  caso. 

a Che  nella  spedizione  del  documento  dovrh  come  è di 
a dritto  uniformarsi  alla  decisione  del  Tribunale  supe- 
a riore  (60)  ». 

Aar.  XXIV.  Della  trascrizione  delle  sentenze 
de'  Tribunali. 

43.  Coi.l'art.  a.  del  reoolamento  e col  comma  3 del 
EEAL  BBscRiTTO  DE’a7  Giuciio  i8i8  in  quanto  alla  trascri- 
zione fu  prescritto. 

a 1.°  Che  il  certificalo  che  sarh  spedito  dal  Tribunale  deb- 
a La  esser  trascritto  ue’registri  delle  Ipoteche  della  Provincia 
(I  in  cui  sono  siti  i beni  soggetti  al  peso  del  patrimonio  sa- 
a ero  — (61)  a. 


(Sgi)  Cit.  n,  c nota  4. a. 

<6o)  Art.  536  LL.  FP.  Gir. 

(6i)I.a  trascriaiona del  certiBcato  ne’registri  della  Conierraiione  delle 
Ipoteche  della  proriucia  ore  lon  aiti  i beai  umetti  al  peso  del  patrimo- 
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«-«  61  »-• 

^ « 2.0  Che  le  sentenze  che  i tribuneli  civili  emelleranno  per 
e la  dichiarazione  della  liberlh  e della  capienza  de’fondi  costi- 
c tuiti  in  patrimonio  sacro,  qualora  non  sia  stato  prevemiva- 
a mente  trascritto  il  titolo  costitutivo  del  patriinouio  sacro 
c saranno  trascritti  nei  registri  della  Conservazione  delle  Ipo- 
« teche  della  Provincia . 

« 3.’  Che  per  questa  trascrizione  ^ qualora  la  costituzione 
« del  patrimonio  sacro  sia  fatta  da  persone  di  cui  l'ordinando 
« fosse  l’erede  iu  linea  retta  in  tempo  della  medesima , nou 
c sarb  pagato  alena  dritto  al  fìsco,  e sarli  pagato  il  dritto  sta- 
« bilito  dalla  legge  qualora  la  costituzione  anzi  detta  sia  latta 
c da  collaterali  o estranei  all’ordinando  ». 

HOOIFICOE  POSTERIORI. 

kk.  Cor  real  decreto  dei.  dì  i4  Luctio  1834  (V.  Col- 
fez.  LL,  e DD.  3*.  seri.  pag.  /p.)  in  vista  del  riportato  Re- 
golamento de’  3p  Maggio  l8tg  (sop.  cit.  loc,'),  e dell’ art.  to8 


nio  sacro,  i intesa  ad  evitare  l’alienazione,  e la  ipoteca  del  fondo , per 
coti  assicurare  T integrità  del  patrimonio  stesso.  Laonde  allorclii  tro- 
vasi provveduto  a tale  oggetto  con  la  trascrisione  dell' atto  della  dona- 
tiene , n può  dispensare  alla  trascrizione  del  certificato  in  parola.  Ven- 
ne ciò  espressamente  dichiarato  con  la  snmsTsatàZB  aaooLAat  inL  ni  34 
siTiEMBRB  1818  (V.  ColUx.  degò'  Atti  ec.  Parte  II  n.®  XXVI). — Nè 
omettiamo  osservare  con  suoROti  (Jteperf.  Giudii.  Voi.  Ili,  pag.  4*. 
n.  (i)  )<  che  dai  proenratori  del  Re  nella  requisitoria , e da’ Tribunali 
« nelle  deliberazioni  si  è adottata  per  eflètto  delle  dispoaisioni  del- 
ti Tari.  3077  delle  leggi  civili  la  formala  di  non  rilasciarti  dal  cancel- 
li liere  la  spedizione  della  deliberazione,  se  prima  non  costi  di  essersi 
• trascritto  il  titolo  della  costituzione  del  sacro  patrimonio , e di  non  es- 
a ser  sopraggiunti  carichi  ipotecari  fra  i quindici  giorni  ». 
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detta  Lgcaedé'  %i' Ottavo  l8tg>  $ùl  Ri^ifro  ,'^t  iiJle  'Jjio- 
teehe  (6i)  fa  risoluto  statmrsi,  e fu  statuito  quanto  seg^e  V !-'•  > 
Art.  1.°  « Non  sarà  esatto  alctin  dritto  a vantaggio  dfelU  • 
t Beai  Tesoreria  per  la  trascrizione  ne’  registri  delle  conser-” 
« vazioni  d'ipoteche  delle  sentenze  de’ Tribunali  civili  sulla'' 
c dichiarazione  della  libertà  e della  capienza  de' fondi  ebsti-'> 
« tuiti  in  patrimonio  Sapro  ; salvo  però  rimaneudo  il  salario 
« dovuto  a’ conservatori  per  tale  trascrizioue.  ^ 

Art.  2.0  « Ogni  disposizione  contraria  a questo  decreto  &' 
« rivocate  ».  ^ » 

Art.  3.*  1 1 nostri  Consiglieri  Ministri  di  Stato,  Ministri 
« Segrctarii  di  Stato  di  Grazia  e Giustizia  e delle  FinanzA  so-* 
u DO  ittcaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto  » (63). 

45.  Col  reìj.  rescritto  s£L  ii  marzo  i8aS  {inedito) 
in  seguito  de'  dubbi  surti  sulla  esecuzione  tanto  del  surriferito 
reàl  decreto DB’i4LubLioi8z4(sO/>;n.prèd.)cli'edell’AW.ì 2 

DEE  REGOLAMEtITO  DE’  ag  XAGOtO  t8tg  {sop.  cit.  loc.  ) fu' 
partecipato  « che  S.  M.  (D.G.)  ne)' Consigdo  ordinario  di 
c Stato  deldl  ai  Febbraio  detto  anno  degnata  si  era  ordinare: 
c Che  la  esenzione  del  dritto  fiscale  stafiilito  col  reAl  de- 
« GRETO  de’ >4  LUGLIO  i8a4  trascrizioiie  delle  senten- 

t zc  , debba  altresì. aver  luogo  per  la  trascrizione  de'  titoli  co- 
t stitutivi  de’ patrimoni  sacri,  sia  che  questi  titoli  contempo- 
« rancamente  alle  sentenze , e separatameute  da  esse  ed  in  di- 
< versi  tempi  sieho  esibiti  a’  conservatori  delle  Ipoteche  : 

••  • I • • I.  .<  - • 

■ .r 

(6z)  Ecco  ]e.dispo»iziOm  di  detto  articolo  « Il  diritto  di  trascrizione 
« degli  alti  riguardanti  i movimenti  di  proprietà  immobili, sarà  di  grana 
e cinquanta  (tari  cinque  siciliani  ) per  qgni  cento  ducali , ^ qnce  trenta- 
a tré  e tari  dieci  siciliani  },  sul  veiituplo  della  . rendita  imponibile  appa- 
■ renic  da'  catasti  pc’  domini  di  qua  dal  faro.  La  base  della  calcolazione 
a sarà  da  noi  fissata  con  altro  nostro  decreto  pe'  nostri  domini  dì  là  dal 
a faro  ». 

(C3)  Questo  decreto  in  virtù  dell'altro  posteriore  del  d!  ig  crvoNO  i8a6 
CV.  ColUz.  Lld,  t J)D.  3 st(n.  p,  3ff4-)  fu  esteso  anche  ai  Reali  Uomini 
oltre  il  Faro.  . i . ^ 


I 
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'<  A Gie  per  la  traicrizione  delie  (eateaze  per  patriótoiiio  »a> 

- ero,' o de'corrispoDd^Dii  litoli  costitali vii  oltre  a k salario  do? 
a vuto  a’ cotiser valori  d!  ipoteche , si  debba  ai  medesioii  aO'- 
che  Timporto  de’  drilli  di  boUoi  e di  registro  della  conser- 
-•  vaiiooe;  I 

» Che  Della  trascrizione  di  un  titolo,  il>quale,  oltre  alla 
c costiiuzioiie  del  patrimonio  sacro,  altra  disposizi'iue  per 
« gli  immobili  contenga,  il  conservatore  delle  ipoteche  debba 
« esigere  da  colui  , che  tale  trascrizione  richieda  , il  diritto 
« corrispondente  sul  valore  degl'immobili,  che  al  patrimonio 
e sacro  non  appartengono: 

a Che  la  esenzione  del  mentovato  diritto  di  trascrizione  per 
« le  sentenze,  e pei  titoli  costitutivi  de'patrimonii  sacri  deb- 
« b’aver  luogo  qualunque  sia  il  valore  dcgrioaniobili  in  patri- 
« monio  sacro  costituiti». 

Art.  \X\ Della  vigilanza  delegata,  ai  Regii  Procuratori 
presso  i Tribunali  Civili  per  la  esalta  esecuzione  delle  pre- 
scrizioni tutte  sulla  materia. 

4G.  Cogli  articoli  4 e 5 del  real  rescritto  DE'37  giu- 
gno 1818.  {sop.  cit.loc.)  rafTermati  dali'art.  i3  del  regola- 
hento  sE’aQ'MAGCio  i8ig  (sop.  cit.  loc.  ) fu  statuito: 

« Che  i Regii  Procuratori  debbano  particolarmente  curare 
n l’esecuzione  della  disposizione  contenuta  ueU'art.  3.°  di 
« questo  Reai  Rescritto  prima  di  cousegnarsi  il  certificato  al- 
« l’ordinando  ( cit.  art.  ) (64)* 

c Che  i Regii  Procuratori  debbono  dar  conto  di  ogni  cer- 
« lificato  che  sarh  spedito  alla  Reai  Segreteria  e Ministero  di 
« Stato  di  Qrazia  e Ginsiizia  , dal  qi|ale  ne  sarà  datp  avviso 
c a quelloidegli  afiari  Ecclesiastici  (65)  . 

. . . i .1  . • > . .;i  , ......  ■ , . . 

• ' il  .1  : ■ ■!  . , . I ! , . ■ . r II-, 

' (64)  Pare  che  «i  termÌDÌ  deli' oiZ.  Jo5a  £Zi.  CG  debboDsi  attendere 
altri  giórni  quindici  dopo  la  trascrizione.  Si  vegga  anche  la  nota  (fi). 

(65)  Colla  xuuimiAL»  Ssiarzo  1819  (V.  CoUet.  degli  jtui  ec. 
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k^.  Con  HiiruTEiiiu.B  dx'  i8  uolio  i83a  ( inedita)  Tii 
per  norma  generale  aiatuito  a che  i Procnratori  del  Re  pres- 
a so  i Tribunali  Civili  debbano  interessarti  per  la  esalta  os- 
« servanxa delle  disposizioni,  che  in  fatto  di  costituzione  di 
« patrimoni  sacri  tono  state  finora  dirette  alle  antoritli  gio- 
< diziarie  per  la  esecuzione  dell' art.  21  del  Concordato  in  vi> 
« gore  ». 


Porte  li-  £ F.  ) Al  dichiaralo  a che  il  xzal  azscairro  nz’  37  cnt-  ' 
n oKo  i8i8  non  prescrive  a’  Rrgii  Procuratori  di  rimetter  copie  nel  B. 

« Ministero  di  Stato  di  Grazia  e Giustizia  di  ogni  certificato,  che  i Tri. 

■ bunali  civili  spediscono  agli  Ordinandi,  nudargliene  notizia.  Il  per- 
« Ai  ne'singoli  casi  si  fossero  atteouti  alla  letterale  esecuzione  del  sovra- 
c no  Rescritto , e avessero  dato  solo  la  notiaia  delta  spedizione  de*  oerti- 
e ficati , e delle  persone  in  fiivore  delle  quali  avrebbero  luogo.  — 


4. 
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CAPITOLO  V. 

Degli  Atti  relativi  alla  surroga,  cessione ^ ed  alienazione 
del  patrimonio  sacro. 

SOMMARIO 

I 

Art.  ^Tiyi.  — SlabiL'menti  sovrani  Intorno  a'modi  onde  va 
svincolato  il  sacro  patrimonio . 

48.  Con  real  rescritto  dee  dì  5 settembre  1837  ( V. 
CoUez.  degli  Alti,  ec.  Farle  ly.  n.  LA'F)  dietro  dob* 
bio  promouo:  se  costituito  una  volta  il  sacro  patrimonio,  poS' 
sa  il  medesimo  disvincolarsi,  sostituendosi  un  beneficio  eccle» 
siaslico  o altri  fondi  liberi  e di  egual  rendita  j fu,  analoga- 
meate  all'aTviso  della  Consulia  Generale  del  Regno,  (che  al- 
1’  Dopo  per  punto  generale  opinato  avea  « che  quanterolte 
« dopo  costituito  il  sacro  patrimonio , un  sacerdote  venga 
« provveduto  di  un  benefìcio  di  eguale  o maggior  rendita  , 
« possa  disvincolarsi  il  patrimonio  già  costituito,  sostituendo- 
« vi  il  beneCcio  , e surrogandovi  altri  fondi  liberi  di  rendila 
€ eguale , previo  il  coosenso  del  Vescovo , con  farsene  la 
tt  surroga  nelle  forme  regolarii  (66)),  manifestato:  * cheS.M. 
« ( D.  G.  ) nel  Consiglio  Ordinario  di  Stato  del  dì  22  ago 
« sto  detto  anno  degnata  si  era  approvare  l'enunciato  parere 

< della  Consulta  , e che  ordinato  avea  che  quando  la  surroga 

< voglia  farsi  con  altri  fondi  liberi  di  rendita  eguale,  la  stessa 
a debba  aver  luogo  col  consenso  del  Vescovo  e nelle  forme 

(66)  V . Coite.  Trid.  Sess,  ai.  cap,  a,, e art,  XXI  del  Concordato 
del  s8i8. 

TOMO  II.  9 
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H regolari  , cioè  quelle  s(esse  sluhililc  nell’articolo  XXI  del 
t Concordato  dell’anno  i8iB  per  la  costituzione  dc'patritiio- 
« Ili  sacri  (67)  II. 

49.  Con  ministeriale  del  d'i  i3  agosto  i836('/^.  Co//e*. 
defili  dui  ec.  ParleV I In  LV. ) in  seguilo  di  dubbio  promosso 
per  conoscersi  se  quanto  fu  prescrillo  con  il  K.  rescritto  cir- 
colare DEL  5 settembre  18^7  (68)  circa  la  sostituzione  di 
un  benellcioal  gin  costituito  per  patrimonio  sacro  potesse  anche 
valere  per  le  partecipazioni  nelle  Chiese  Riceltizie;  fu  mani- 
« Testalo  t che  ove  la  rendita  della  pai  tccipazione(  riguardata 
t ora  come  un  beneficio  e come  il  miglior  titolo  canonico  di 
« sacra  ordinazione)  sia  eguale  o maggiore  del  sacro  patriino- 
(I  Ilio  costituitosi  da  qualche  sacerdote,  il  quale  sia  stato  indi 
« ammesso  alla  partecipazione  di  alcuna  Chiesa, ed  oltre  a ciò 
« vi  concorra  il  pieno  consenso  dell’Ordinario;  non  vi  è osta- 
* colo  ad  avvalersi  del  suddetto  real  rescritto  per  far  siir- 
11  rogare  la  partecipazione  al  sacro  patrimonio  ne'terniini  del 
« Rescritto  medesimo  (6^)  ». 

50.  Con  ministeriale  del  D'17  settembre  i8t8(V.  Col- 
let.  tiegU  Alti  cc.  Palle  IV.  n.  A’CJA')  (70)  relativamente 
alla  cessione  de’ beni  costituiti  in  saerg  patrimonio  , sendosi 
promossi  i tre  seguenti  dubbi , se  , cioè  — 1"  • un  ecclesia- 
« slico  ordinato  a titolo  di  patrimonio  (acro,  venendo  promo(- 
« so  ad  un  beneficio  ecclesiastico,  possa  cedere  per  servirgli  di 

ifij)  Quindi  è,  die  sustituciiOosi  nuovo  patrimonio  sacro  «'chierici  da 
promuoversi  a'  sacri  ordini,  devesi  adire  il  Tribunale  Civile  della  pro- 
vincia. 

(fi8)  Sopra  11.  prec. 

(69)  Vi  è anche  avviso  della  Commissione  de’ Vescovi  del  3 luglio  1840 
per  In  pretensione  di  cangiar  la  partecipazione  in  un  patrimonio  di  du- 
cati 2Ò  — avvi.so  è negativo  — 

(70)  É riportala  dì  bel  nuovo  sotto  la  data  del  dì  € uovcnibi'e  i83o 
nella  Pjote  P della  Collez.  degli  jilti ecc.  n.  LXXX. 
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a ordinaùone , il  tuo  patrimonio  ad  altro  chierico  — 2*  nel- 
c C affermativa  se  sia  necessaria  nuova  sentenza  del  Triftu- 
a naie  — 3°  te  in  virtù  di  patto,  tornato  il  pàlrìmonio  al  do- 
li nanli,  vi  sia  pure  bisogno  di  sentenza  per  costiiuire  un  al- 
a tro  patrimonio  sacro  » fu  fallo  otservlre  rigilarrfn  al  lOctlie 
a a norma  del  Sovrano  rescritto  circoIArb  del  5 set- 
a temere  1837  ( sopra  n.  /f.8  ) quautevolie  dopo  costituito  il 
a aacro  patriinonio  un  sacerdote  venga  provveduto  di  un  be- 
li neiìcio  di  eguale  o maggior  rendita,  può  disvincularsi  il  po'! 
Il  irimonio  già  costituito,  sostituendovi  il  beneficio  col  coii- 
n scuso  del  Vescovo  nelle  forme  regolari  ^ e che  relalivamenie 
Il  agli  altri  due  nou  vi  era  ragione  a dubitare  clic  coslitueu- 
a. dosi  nuovo  patrimonio  Mero  a' chierici  da  promuoversi  ai 
a sacri  ordini, giusta  It  dis(M>sizioni  dell'u/T.  XXI  del  Con- 
« cordato,  debbasi  adire  il  Tribunale  Civile  ne'ieriuini  dal  R. 
Il  RESCRITTO  del  DÌ  5 MARZO  l83U  (71)  »• 

51.  Con  real  rescritto  del  dì  t3  settembre  i8a8 
( V.  CoUez.  degli  Atti  cc.  Parte  IV,  n.  XCI P)  dietro  di- 
manda per  conoscersi  se  potesse  alienarsi  una  parte  del  sacro 
patrimonio  costituito  iu  un  valore  al  di  sopra  del  minimum^ 
e neiraficrmativa  qual  norma  dovesse  eseguirsij  fu,  in  seguito 
di  avviso  della  Consulta  de'RealiDomiiiì  di  qua  dclFaro,ma- 
nifestato  u che  S.  M.  (D.  G.)  ordinato  aveva  rh?,  ove  vera 
t grave  e precisa  necessità  ed  anche  una  bene  intesa  pietà  vi 
Il  concorrano,  il  possessore  del  patrimonio  potrà  dirigere  al  ri- 

I speltivo  Ordinario  Diocesano  uii:i  sua  dimanda, specificando 

II  in  essa  i motivi  di  necessità  e di  pietà  su  dc'quali  la  stessa 
Il  sia  fondata,  e che  l’Ordinario  suddetto  la  prendesse  in  ac- 
II  curata  disamina  e la  rimettesse  col  suo  parere  al  Ministro 
Il  Segretario  di  Stato  degli  Alfari  Ecclesiastici, dal  quale,  ove 


(71)  Questo  R.  RSscRiTio  tanto  nella  MiNisreaiAL*  in  parola  , quanto 
ili  quella  del  di  novembre  i83o  eiuiuciata  nella  nota  (7o)è  indicato  con 
data  erronea,  dicendosi  una  volta  S marzo  eil  un’  altra  5 maggio , meii- 
Ice  è del  di  1 8 marzo  i quello  stesso  cioè  sopra  riportato  al  n.  83, 
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« li  siima'kse  plantibile,  larebbero  date  le  ditpoaixioni  per  la 
« omologauone  del  Tribunale  Civile,  ed  indi  ai  rasxegnereb- 
« be  il  tulio  al  M.  S.  per  la  sovrana  risoluzione  a. 

5a.  Con  miiu$teriii.b del  d1  a4  novembre  \%^i(V.Col. 
degli  Atti  ec.  Parte  IX.  n.  LII  ) in  seguito  di  supplica  del 
sacerdote  D.  Francesco  Paolo  Perla  di  Conversano  diretta  a 
poter  alienare  parte  del  suo  sacro  patrimonio  ; fu  in  riscontro 
partecipalo  a quell'  Ordinario  Diocesano  a che  una  tal  do> 
« manda  non  poteva  aver  luogo,  perciocché  la  diminuzione 
a deirassegoo  per  sacro  patrimonio  , di  che  è parola  nel  So- 
« VRAHO  RESCRITTO  DEL  d1  5 OTTOBRE  1889  ( V.  fOprU  ».  l3) 
a è stabilita  in  favore  di  quell'  individui  che  debbono  ascen* 
a dere  agli  ordini  sacri , ma  non  mai  per  quelli  che  vi  siano 
« gib  pervenuti  ; nè  in  conseguenza  può  esser  permesaa  alie- 
« nasione  di  sorta  del  patrimonio  sacro  già  costituito  , m«- 
c riandò  un  esempio  di  tal  fatta  a triste  e perniciose  conse~ 
t giiense  ». 
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TITOLO  III. 


DEL  MATaiMONlO  (72). 

— **»' 

CAPITOLO  PRIMO 

Delle  disposizioni  regolatrici  dell’  atto  di  matrimonio  , 
considerato  sotto  il  dop|HO  aspetto  religioso  e civile. 

SOMMARIO 


A«t.  XXVII.  — Regole  risguardanti  i rapporti  del  Dritto  civile  con  l'ec- 
clesiastico intorno  alla  celebrazione  del  matrimonio  —•  Art.  ZXVIII 
— Sanzioni  penali. 

Art.  XXVII.  — Regole  risguardanli  i rapporti  del  Dritto  ci- 
vile con  f ecclesiastico  intorno  alla  celebrazione  del  mairi- 
rnoruo. 

53.  Con  gli  articoli  67,80,  Bi,  i5o  e i5i  delle  leggi 
CITILI  f Parte  1 del  Codice  per  lo  Regno  delle  due  Sicilie  ) 


(73)  Il  malrimonio  è una  istituaione  della  natura,  perfezionata  dal- 
la legge  civile,  e santificala  dalla  religione.  Imperciocché  il  diritto 
naturale  lo  regola  come  unione  del  maachìo  e della  donna  inteso  alla  pro- 
creazione ed  educazione  della  prole;  il  diritto  civile  come  un  atto  dal 
quale  deriva  lo  stato  delle  famiglie  e degl’individui;  e il  diritto  ecclesia- 
stico come  sacramento — Cosi  lasciava  scritto  S.  Tomhaso  ; matrimoniam 
autem  in  quantum  est  qjjicimn  nalurae;  statuitur  jure  rsatarae;  in  quan- 
lum  eslofficiwn  communitatis  ; statuitur  juìe  civili  : inquantum  est 
sacramentumi  statuitur  jun  divino  — (4..  seni.  diss.  5^,  — Qaacst.  /. 
art.  t.  e 4..  ) — E nel  lib, . IV.  contea  gentes  cap.  yS. , meglio  svoh- 
gcndo  questa  teorica , proseguiva  — In  quantum  igitur  ordinatur  ad 
botutm  naturae , quod  est  perpìtfuilas  spectei , dtriglusr  in  Jinem  , a na- 
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sulla  coiisMÌerazìuuc  ili  es»ci'e  il  inutriiitonio  uii  allo  tiaimalc 
e civile,  elevato  a sacramento  , fu  fennuto  : 


tura  mcUnante  in  hu/tc Jineìn,  et  sic  dicUur  esse  naiui'oe  o^ciuni':  in 
^uantufn  vero  ot'dinaiur  ad  bonum  politicum,  subfocet  ordinationi  ief^is 
civilis:  tn  quanturn  igUar  ad  bonum  ecclesiae  ordinalur^  oportet , quod 
subfuceat  regimini  ecclesiastico, 

Consideronduniest,  quod  quando  aliquid  ad  diversos  Jtnes  ordina  tur, 
indiget  habere  diversa  ciirigentìa  in  Jinem  , quia  finis  est  proporthnatus 
agenti:  genenitio  autem  humana  ad  multa  ordinalar  , etiain  ad perpe- 
tuitatem  ecclesìae , qnae  in  fidelium  collectionc  consisiit } unde  oportet 
quod  hujusmodi  generatio  a diversis  dirigertiar:  in  quantam  igitur  im'> 
dinalur  ad  bonum  nafume,  quod  est  perpetuità  speciei , dirigiturin  fi^ 
nem  a natura  inclinante  in  htmc  Jinem  i et  sic  dicifur  esse  tuUume  affi- 
cium:  in  quanturn  t^ro  ordinaturad  bonum  politicum  , siAjacel  ordina- 
tioni Ic^s  civilis:  in  quanturn  igitur  urdinatur  ad  bonurn  ecclesine^  opor- 
tet f quod  subiacet  ^ ìrgimim  ecclesiastico  Al  che  il  Van-bspbn 
(Pari.  j9.  sect,  1.  Ut,  t3,  cap,  i,  n,  5,  6 , S , io  , it.)  facendo  tesoro 
delle  stesse esprcsstuni  (li  S.  Tommaso,  soggiunge.  Similitee  sifuxta 
S,  Thom^x  ^ matrimonium,  in  quanturn  ordinatur  ad  bonum  politi- 
cumjt  subjaceat  ordinationi  iegis  cìvilis } consequens  est  ^ posse  per  ci- 
Vilem  legem  seu  magistniUt/n  statai  quaedam  impedimenta , quae  sunt 
necessaria  aut  convenientia , ut  matrùnonìum  hunc  finrm  ossequaiur} 
unde  etiam  verbis  supra  lelatis  ( S,  T'hoxjs ) subjicit  hanc  conclusio- 
nem:  a Ideo  ex  qualibet  dictarum  legum  naturae,  humanae,  et  divinae 
« potesi  persona  ejfici  ad  matrimonium  illegittima  n, 

jid  haec  ^ Principes  Saeculares  Catholicos  et  quoad  subditos  suos 
oatholicos  posse  statuere  impedimentu  impedientia  -,  Uautob  has  Prin- 
ctpam  ordinattones  illìcite  cum  bisce  impedimeniis  mattHnonia  con- 
trahantuff  quin  et  contravenienies  punici,  atque  effectibus  civUibus 
matrimonio  aUoquin  ann^xis  prìvari  queoni  indidiitatum  est  ì et  praxis 
hodiema  circa  nuptias filiorumfiunUias  sine  consensu  parrntum  initas 
svincit, 

Qainimo (uti  recte  notai  SxNcHsa  de  tnatrimonio  Lib.  7.  dts^».  5, 
n.  2)  a absque  duhio  dicendum  est , posse  principem  saecularern  exge- 
<(  nere  et  natura  suae potestatis,  matrimonii  impedimenta  dirimentia  fi- 
^ delibussibi  subdtUs  etjusta  causa  suis  legibus  indicere, ...  Ratioqtse 
a potissima  est , cum  poiestas  Regia  ad  tranquillitaiem  et  bonum  Ret- 
^ publicae  tusnda  poUssnnuni  stt  insiituta  : lyus  est , id  quod  ad  hunc 
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« La  legge  limila  le  sue  disposizioni , rigaardo  al  malrimo* 
< nio  , agli  effetli  civili' e politici  ( art.  l5o). 

« Sotto  questo  solo  aspetto  essa  regola  la  qualità  e le  coii- 
a dizioni  de' contraenti  (^3)  ; determina  le  formalilli  che  pre- 
« ceder  debbono  la  celebrazione,  la  loro  validità  (^4)  i ' dril- 
« ti  , i doveri , e gli  effetti  civili  che  ne  risultano  (^5) — La- 
s scia  intatti  i doveri  che  la  religione  impone,  senza  apporlar- 
vi  alterazione  e cambiamento  alcuno.  (^Arl.  i5i ■) 


« finem  obtlnendum  dtsideiatur,  pmviden;  quale  est  circa  matrimonia 
n inrunda  stmcire  illa  impediendo  , vel  irriiando  : unde  enim  maxime 
a pendent  tranqiullilas  et  recta  Reipubblicae  gubernalia.  — Nec  obstat 
« (ait  SÀNcaBe)  Principia  aaecularìs  poteataii,  malrimonium  esse  sa- 
a cramentum  : quia  ejua  materia  est  conlractua  civilis , qua  ratione  pe- 
ti rinde  potest  et  cauta  jaata  illud  irritare , oc  ai  sacramentum  non  et- 
« set  ; redJendo perscmas  inabileaad  contrahendum  , et  sic  illegitimum 
a et  invalidum  contractum  ». 

Di  qui  è chiaro  intendere  come  sia  addivenuto  che  mentre  la  Chiesa 
in  tutti  i tempi  ha  dato  fuori 'prorredimenti  per  regolare  il  matrimonio 
come  Sacramento,  la  potesti  temporale  lo  ha  con  le  sue  leggi  ordinalo 
come  contratto  in  quanto  agli  eifetti  civili.  [Si  veggano  le  tante  coati- 
tttzieni  degli  Imperatori  su  questa  materia  nel  Codice  Tbodosiàho  e 
neW altro  di  Cn/STtNi^iro). 

[^ò)  Acciò  costoro  sirno  al  fatto  di  procreare , vengano  preservati 
tanto  dalle  proprie  rhe  dalle  passioni  altrui,  cil  adempiano  i precetti 
della  morale  e della  religione  — V.  su  ciò  gli  ari.  ibi  a 174  dette  LL. 

(74)  Affinchè  queste  accertino  l’adempimento  delle  indicale  condi- 
zioni, rendano  ancora  pubblico  il  matrimonio,  ne  statuiscano  la  pruova, 
c lo  menino  alla  Chiesa  per  essere  elevato  a Saciamento. 

(75}  Molti  sono  gli  eSèlli  che  il  matrimonio  produce  e lia  i gene- 
ranti c i generati , e tra  i coniugi  — In  quanto  ai  primi  caso  dimostra 
la  legittimità  de’  figliuoli , stabilisce  un  dritto  scambievole  di  succes- 
sione tra  i discendenti  e gli  ascendenti,  la  |atris  potestà  e la  tutela  in 
costoro,  la  legittimazione  de’  figliuoli  naturali , e da  ultimo  l’obbligo 
anche  vicendevole  tra  gli  ascendenti  e i discendenti  disomininistrar.'.i 
gti  alimenti  — Rispetto  p»i  a coniugi  tra  loro,  esso  crea  l’ affinità  tra 
l’un  coniuge  e i parenti  dell’altro;  in  mancanza  di  conrensione  stabi- 
lisce la  regola  dolale  (art,  l34y  LL,  CC,J  e quel  che  più  importa 
determina  i luto  dritti  e doveri. 
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n II  malf!moDÌo  nel  Regno  delle  due  Sicilie  non  ti  puà  le* 
« giitimanienle  celebrare  che  in  faccia  della  Chiesa  , secondo 
a le  forme  pretcritie  dal  Concilio  di  Trento  (^6)  . Gli  atti 
< dello  stato  civile  (77)3000  essenzialmente  necessari,  e prece* 
« der  debbono  la  celebrazione  del  matrimonio,  perchè  il  matti* 
« monio  produca  gli  effètti  civili  tanto  riguardo  a’  conjugi  , 
• che  a’  di  loro  figli. . . ( art.  67 

H II  Parroco  dovrè  ricusarsi  a celebrare  il  matrimonio, 
« senza  la  esibizione  della  copia  dell'atto  della  solenne  pro- 
« messa  fatta  innanzi  airufiziale  dello  stato  civile  (78),avver- 
« tendo  i futuri  coniugi  che  senza  questa  promessa  il  mairi* 
« monio  non  produrrebbe  gli  eflèlti  civili  (79)  (art.  S.t). 

« Il  Parroco  in  seguito  della  esibizione  della  copia  dell’atto 
« anzidetto  ( cioè  dell’  aito  di  solenne  promessa  ) ed  adem- 


(76)  Sess.  XXiy  de  ref.  matrim.  Cap.  I. 

(77)  Gli  atti  dello  stato  civile  tono  indicati  negli  articoli  68,  69,  70, 

7'  » . 75 1 74  . 75 . 76 , 77  * 79  delle  iegjji  Civili, 

(78)  A norma  degli  art.  74  e 79 IX.  CC. 

(79)  Sotto  l’impero  dell’abolito  codice  civile , che  stabili  nei  domi- 
ni continentali  gli  atti  dello  stato  civile,  col  Daacsro  del  d1  16  oiu- 
oao  i8i5  (Colle*.  LL.  e DD.  aeem.pag.  247  furono  istituite  le  fórme 
per  la  legittima  celebrazione  de’matrimonì,  prescrivendosi  : 

a Abt.  1. 1 matrimoni  che  non  saranno  celebrali  innanzi  alla  Chiesa, 
a secondo  le  forme  prescritte  dal  Sacro  Concilio  di  Trento  non  saranno 
c validi , ni  potranno  produrre  la  legittimiti  della  [irole  e gli  altri  ef* 
n felli  civili. 

« Art.  a.  Gli  sposi  sono  tenuti  fino  a nuova  dis|>o8Ìzione  di  presentarsi 
« preventivamente  all’iifiziale  dello  stalo  civile  per  adempiere  a tutti 
a gli  atti  ordinati  dalle  leggi  vigenti  — L’ ufiziale  civile  però  non  potrà 
« più  pronunziare  la  formola  che  le  parli  sono  unita  in  nutrimonio  , 
a ma  dovrà  avvertirle  di  presentarsi  a'  parrocbi  per  contrarre  valida- 
« mente  il  matrimonio;  ed  i parrochi  prima  di  assistere  a’ matrimoni, 
« dovranno  ricevere  dagli  sposi  un  certificato  dell'  uiCziale  civile  di  es* 
« sersi  adempito  a quanto  trovasi  prescritto  nel  presente  articolo  » — 
Questo  decreto  veiiuc  poscia  trasfusa  nel  mentovato  art.  67  , e seguenti 
delle  Leggi  Civili. 
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< piate  le  canoniche  prescrizioni , (8o)  procederi!  alla  cele- 
« brazione  del  matrimonio.  Delle  due  ^dizioni  (8i)  ne  ri- 
« terrìi  una  per  se  ; e farà  fede  in  piede  dell’  altra  della  se* 
c guila  celebrazione  del  matrimonio  , indicando  il  giorno , il 
a mese  e l'anno,  ed  i nomi  de' testimoni.— Rinvierà  all’uffi.- 
« ziale  dello  stalo  civile  questa  spedizione  , e ne  domanderà 
c riscontro. 

e L’ aifiziale  dello  stalo  civile  ne  farli  subito  notamento 
« nel  suo  registro  in  margine  dell' allo;  e quindi  il  matrimo- 
« nio  sarà  tenuto  per  legge  solennemente  celebrato  >.  (^arti- 
colo 8o)  I 

Art.  XXVIII.  — Sanzioni  penali. 

Si.  c II  tnalrimonio  che  nel  Regno  delle  due  Sicilie  non 
c sarà  celebrato  io  faccia  della  chiesa  con  le  forme  prescritte 

< dai  Concilio  di  Trento,  non  produce  gli  effetti  civili  nè  ri- 
« gnardo  a’coojugi , nè  riguardo  a’  loro  figli. 

t Non  gli  produce  egualmente  se  sarà  celebrato  in  faccia 
a della  Chiesa  senza  che  sien  preceduti  gli  atti  necessari  che 
« si  enunciano  dall’art.  68  all*  art.  8i (art,  fSg.) 

c II  Parroco  o sottoparroco,  o chi  ne  farà  le  veci , il  qnale 
« contravvenga  all’ art.  8i  delle  LL.  Civili  sarà  punito  col 
« secondo  grado  dell'  esilio  correzionale  , e con  l’ ammenda 
« correzionale  ( ari.  3^5.  LL.  Penali ) (82). 


(80)  V.  su  ciò  nel  Fol.  /.  3.  ediz.  la  nota  (uj). 

(81)  V.  cit.  ort.  jg. 

(81)  V.  nel  I.  Voi.  s ediz.  la  nota[t3o)  sul  quantitativo  di  delta  aro* 
menda. 

TOMO  li.  IO 
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CAPITOLO  U. 

Itegli  Atti  rìsguardanti  le  coadizioni  e le  forme  del 
matrimonio  in  alcnni  casi  speciali  (B3). 

SOMMAaiO  « 

Aar.  XXIX.  — Prescrizioni  sulle  norme  e sulk  condizioni  necessarie 
per  il  matrimonio  degU  stranieri^  de* sordi  muli  — de*condannati  alle 
pene  deìl’ergastolo^de*f erri  e della  reclusione^ Art,  XXX.  Divieto 
per  coloro  che  sieno  legati  da*  voti  solenni , o dagli  ordini  Sacri, 
' — Abt.  XXXI.  Provvedimento  governativo  per  la  esatta  osservanza 
delle  disposizioni  sulla  replica  delle  notificazioni  del  matrimonio , 
scorso  il  termine  dell'afisstone  — Art.  XXXII . Disposizioni  per  non 
darsi  luogo  alia  dispensa  della  legge  del  periodo  del  lutto  della  vedo- 
va— Art.  XXXIII.  Ordinamenti  sulle  dispense  ad  impedimenti  di 
affinità  che  si  accordano  da'  f^escovi — Art.  XXXlV.>~  Normed  te- 
nersi per  la  legittimazione  de*  fi^i  nati  prima  del  matrimonio 
Art.  XXXV.  — Peculiari  provvedimenti  intorno  a*  matrimoni  in 
extremis  ~ Art.  XXXVl.  — Norme  generali  perchè  un  matrimonio 
celebrato  senza  gli  atti  dello  staio  civile  produr  possa  gèi  effetti  civi- 
li—> Art.  XXXVIl.  Regole  a tenersi  nella  pubblicazione  de'  mairi- 
moni  celebrati  senza  ^i  atti  dello  stato  civile,  perché  producano  gli 
effetti  civili  — Art.  XXXVIII.  — Canone  legislativo  sul  matrimo- 
nio puUtÌTo— Art.  XXXIX.*"  Statuto  fondamentale  su*  matrimoni 
che  si  celebrano  in  segreto^  senza  le  previe  pubblicazioni y detti  comu- 
nemente di  coscieosa  — Art.  XL,  — Prescrizioni  Sovrane  intese 
a mantener  ferma  V osservanza  di  tale  statuto  sotto  le  attuali  leggi 

— Art.  XI-I.  — Disposizione  generale  transitoria  sulT  efficacia  dei 
matrimoni  di  coscienza  celebrati  sotto  le  antiche  leggi  — Art.  XLIl. 

Sovrana  prescrizione  che  ingiunge  la  stretta  osservanza  in  Regno 
dello  Statuto  sudtletto—Anr.  XLIII.  — Stabilimenti  governativi  in- 
tesi a garentir  l' autorità  de* padri  di famiglia  per  lo  necessario  loto 
consenso  a*  loro  fi^iuoli , qualora  centrar  vociano  tali  matrimoni— 
Art.  XLI  V Ì)i>iie^o  de^  affètti  civili  a simiglianti  matrimoni. — 
Art.  XLV.  t$*anxioni/)emxI<^u'matrinX)niclandcstinl — Art.  XLVl. 

— Prescrizione  Sovrana  che  dichiara  V azione  di  nullità  di  un  ma- 
trimònio clandestino  non  altera  V imputabilità  dei  colpevoli, 

(&5)  In  questo  luogo  doTrebbero  essere  riportate  tutte  le  disposisìo* 
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A«t.  XXIX.  — Pnscrisioni  sulle  norme  e sulle  condisioni 
necessarie  per  il  matrimonio  degli  stranieri — de’ sordi-muti 
—de' condannati  alle  pene  delt ergastolo — de'ferri~e  della 
reclusione. 

55.  Con  real  rescritto  del  dì  ii  settembre-  i8a4.  (^. 
Colles.  LL.  e DD.  per  la  Comm.  di  Reai  ordine  istituita 
Partei — Leggi  Civili — Si^.  J.  P'J pag.80) sulla  considerazio- 
ne che  la  religione  cattolica  è la  sola  che  si  professa  in  Regno, 
fu  dichiarato  s aver  S.  M.  (D.  G.)  risoluto  nel  Consiglio  Or^ 
f dinario  di  Stato  del  dì  6 detto  mese  ed  anno,  che  gii  stra- 
« nieri , i quali  dimandino  contrarre  matrimonio  nel  Regno, 
« debbono  essere  cattolici  (84)  >• 


ni , che  regolano  i diversi  abbietti  attinenti  al  matrinonio  considerato 
nella  linea  ecclesiastica:  come  sono  le  condizioni  per  la  capacità  a cele- 
brare questo  atto,  le  svariate  cause  d*  impedimenti  che  possono  porvi 
ostacolo,  le  forme  ohe  debbono  accompagnarlo,  le  nullità  e i modi  di- 
versi , con  cui  per  giudicato  dell’Autorità  ecclesiastica  si  scioglie  que- 
sto sacro  nudo  ec.  — Ma  poiché  tutte  siffatte  materie  sono  ingoiate  dal 
Dritto  canonico  universale,  e principalmente  dal  Concilio  di  Trento, 
che  contiene  r ultima  espressione  della  vigente  disciplina  sul  matrimo- 
nio, e poiché  per  la  nostra  polizia  ecclesiastica  tali  dettami  sono  osserva- 
ti nella  loro  integrità , e senza  alcuna  modificazione;  non  abbiamo  qui 
a riferire  atti  che  riguardino  i mentovati  sostanziali  obbietti  della  ma- 
teria del  matrimonio  — Riporteremo  quindi  solamente  alcune  poche  di- 
sposizioni, risguardanti  alcuni  casi  speciali,  ed  alcune  materie  accidenta- 
li, su'qoali  ban  creduto  i nostri  legislatori  provvedere  per  rendere  pid 
efficaci  gli  ordinamenti  della  Chiesa  sa  di  atto  cosi  importante  e per 
metterli  di  accordo  col  dritto  civile  — Nel  Libro  terzo  poi  riporteremo 
gli  atti  che  si  riferiscono  alla  giurisdizione  de’  Tribunali  Ecclesiastici 
in  quanto  alle  cause  matrimoniali. 

(84)  Si  veggano  anche  nel  VoL.  I.ìkzai.i  rbscritti  del  dì  1 mzg- 
Gioc  7 niCEHBaE  i83g,  riportati  nella  Sez.  r.  Cap.  1.  Jrt.  3.  n.  4. 
e i.— Col  primo  di  essi  fu  fermalo  < che  gli  ufficiali  dello  stato  civile  non 
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56.  CoHMIinSTERULEDEl.  d\  31  OTTOBRE  \^^o(F.C(dUt. 
degli  Alti  ec.  Parte  IX  n.’^XV)  nell’ occasione  di  essere  in> 
surlo  dubbio  intorno  al  metodo  a terbare  pel  compimento  de- 
gli atti  dello  ilato  civile  de'  sordi-muti  in  occasione  di  solen- 
ne promessa  di  matrimonio  ; fu  dal  Ministero  di  Sialo  di 
Gratia  e Giustizia  , pria  di  rassegnarsi  alla  Sovrana  sanzione 
un  sifiatlo  affare,  gik  discusso  dalla  Oonaulla  generale  del  Re- 
gno, creduto  indispensabile  rivolgersi  all’ uopo  al  Ministero 
di  Stato  degli  affari  Ecclesiastici , affin  di  conoscere  il  me-^ 
lodo  pratico  , solito  a tenersi  dalle  Autorità  Eoclesiastkhe  pel 
coopimenlo  delle  formalità  ridiieste  dalla  disciplina  della 
chiesa  nella  celebrazione  de’  matrimoni  di  tal  fitta.  All’  uo- 
po , sulla  considerazione  ebe  ad  esaurire  il  dubbio  proposto  , 
col  quesito  derivatone,  necessario  pareva  richiamarsi  l’atten- 
zione a’  principi  regolatori  del  matrimonio  ecclesiasticamente 
considerato;  fu  in  riscontro  manifestato  quant’ appresso: 

a La  intenzione  di  ricevere  il  sacramento,  ed  il  consenso 
a mutuo  de’  coniugi  sono  di  essenza  per  la  sua  validità  ; ap- 
a partenendo  alla  sua  forma  le  parole  , ovvero  i segni  equi- 
« valenti  che  esprimano  a sufficienza  il  mutuo  consenso  io- 
t terno  de’ contraenti.  É una  conseguenza  di  ciò  che  a’sordi- 
a muti  non  debba  essere  denegato  di  partecipare  al  sacra- 
a mento  del  matrimonio,  che  la  di  lor  prosìzioue  è abba- 
a stanza  di  per  se  stessa  infelice  da  non  essere  di  vantaggio  ag- 


a ricevano  la  solenne  promessa  di  matrimonio  tra  persone  che  non  sie- 
a no  egualmente  cattoliohe , se  prima  toro  non  sia  documentato  che  per 
« tale  matrimonio  siasi  ottenuta  la  dispensa  ecclesiastica,  secondo  le  re- 
tt  gole  e la  disciplina  della  Chiesa. 

Col  secondo:  e che  in  caso  di  matrimonio  Ira  un  individuo  peoUslan- 
« te  de’Reggimenti  svitzeri  con  uiu  donna  eaitolica,  suddita  della  H.S., 
a quantunque  vi  sieno  i requisiti  e le  condiaioni]  volute  da’  regolamenti 
« civili  e militari , non  si  accordi  il  permesso  militate,  nè  si  esegua  il 
« matrimonio  se  pripia  i contraenti  non  abbiano  ottenuta  la  debita  di- 
a spenta  del  Sommo  PoiiIcScc  v. 
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« gravala  con  un  forzoso  e necessario  celibato.  Imperocché  po. 

« tendo  essi  maoiféstar  la  di  loro  intensione  ed  il  cooseoso  , 
a non  vi  sarebbe  ragione  da  escluderli.  Di  fatti  una  Decretale 
a di  Ihhoceiizo  111  sull’inchiesta  del  Vescovo  di  Arles  sin 
c dal  iato  ogni  quislione  eliminò  sul  proposito  : Sane  con- 
c suluUli  nos  ) iitrum  mutus  , et  surdus  alicui  potnnt  matri- 
c moiiiaiUer  copulali’,  ad  quod  taUler  Ttepondemut , tfuod 
a cum  proibitorium  tU  edictum  de  matrimonio  conirahendo, 
f ut  quicumijue  non  prohibetur  per  comequentiam  admittof 
é tur } et  sufficiat  ad  matrimonium  tolum  cmsensus  illorum, 
a de  quorum  quarumque  coiquctioniius  agitar,  Yidetur  quod 
a si  talis  velit  contrahere,  sibi  non  possU  pel  debeat  denegali, 
a Cum  quod  verbia  non  potest , signis  vaUat  declorare  ( cap. 
a cum  apud  X de,  tpons.  et  matr.) 

a 11  ministro  dell’altare,  cui  incombe  pe’ sacri  canoni  la 
a benedizione  del  matrimonio,  guidato  da  siffatti  prineipi  per 
a se  medesimo  attesamente  intende  ad  ottener  dal  sordo-muto, 

« ch’egli  estrinsechi  la  di  lui  intenzione  e il  consenso  , figlio  ' 
a di  una  volontk  libera  e rischiarata , in  jpreseoza  sua  e de’te-- 
a stimoni  conformemente  alle  disposizioni  del  >facro  Concilio 
a Tridentino.  A conseguir  questo  scopo  il  sacro  mioUlro  non 
a polendo  co’  sordi-muti  avvalersi  di  suoni  articolati,  s’ inse- 
a goa  per  via  di  segni  di  far  ad  essi  quanto  più  distintamente 
a sia  possibile  percepire  idee  adequate  sulla  natura  di  un  tal 
a sagramenio  , e su’  grandissimi  suoi  fini  coordinati  al  bene 
a delle  privale  famiglie,  ed  alla  felicitò  sociale,  la  procrea- 
* zione  , e l’educazione  della  prole,  la  fede  reciproca  da  ser- 
n barai  tra’conjugi , la  indissolubilità  del  nodo  conjugale. 

« Illuminalo  in  siffatta  guisa  dall’  istruttore  col  muto  lio- 
if  guaggio  de’  segni  l’ intendimento  del  sordo-muto , nel  che 
a ùiK  di  un  grande  alato  si  è la  natura,  gran  maestra  deH'uo- 
« mo  , e quella  penetrante  , ed  ammirabile  sagacità  di  questi 
a esseri  sventurati , che  fissando  tullà  la  loro  attenzione  sui 
« movimenti  delle  altrui  labbra  intendono  a maraviglia  ciò 
« che  loro  vuol  dirsi  ^ facil  cosa  riesce  il  promuovere  uella  di 
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« loro  mente  la  comparazione  delle  idee,  e ’l  giudizio  defìni- 
« tivo,  per  quindi  deierminani  la  volontà  a scegliere  libera- 
c mente  e con  cognizione  pienissima. 

« Nè  d’ altronde  difficile  si  rende  a’  sordi-muti  il  farsi  in- 
« tendere  agli  altri  con  segni  parimente  intelligibili  non  sol- 
« tanto  a quei  che  sieno  usi  a comprenderli , ma  benanche 
« ad  ognuno  , comunque  al  tutto  nuovo  io  quel  moto  lin- 
« gu»6g'i>- 

« Son  queste  le  formalilk  costitutive  del  metodo  pratico 
« che  la  Chiesa  ha  prescritto  , e di  cui  fa  uso  ne’  matrimoni 
« de’ sordi-muti  per  conoscere  chiaramente  la  loro  intenzione 
« a ricevere  un  sacramento  s’i  augusto  (85)  (86). 

57.  Con  REAL  RESCRITTO  DEL  iT  òtuGNO  i83i  partecipato 
. dal  Reai  Ministero  di  Stato  di  Grazia  e Giustizia  al  Reai  Mi- 
nistero di  Stato  degli  affari  Ecclesiastici,  e da  questo  agli  Or- 
dinar! Diocesani  con  Mimisteriale  circolare  del  dì  4 lu- 
glio detto  anno  (V ■ Colici,  degli  Atti  ccc.  Parte  f'I.  n.” 
XIV^  dietro  dubbio  se  potessero  contrarre  matrimonio  i con- 
dannati alle  pene  delt  èrgastoio , de' ferri,  e della  reclusione  ; 
fu  manifestato  che  S.  M.,  (D.  G.)  in  conseguenza  dello  av- 
a viso  della  Consulta  Generale,  ed  avuto  riguardo  alle  pre- 
« scrizioni  di  legge  sulla  privazione  de’  diritti  civili  per  coo- 
a danna  di  pena  criminale,  degnata  si  era  dichiarare,  nel 
« Consiglio  Ordinario  di  Stato  del  dì  g tonile  detto  anno  , 
« che  i condannati  ad  ogni  pena  sieno  capaci  di  contrarre  ma- 

(85)  Al  che  non  si  trasandò  anche  aggiungere  essersi  interrogati  in 
proposito  il  Vicario  Generale  di  Napoli  e gli  Ordinari  di  Palermo,  di 
Capua  , di  Benevento , di  Messina,  di  Horreale , di  Sorrento  e di  Sa- 
lerno j e di  aver  alcuno  fra  costoro  delle  più  popolose  Diocesi  assicu- 
rato che  in  sìfiàtti  casi  i Curati  sogliono  le  più  volte  versar  le  loro  core 
per  più  mesi  per  raggiungere  lo  scopo. 

(86)  In  quanto  poi  alle  peculiari  norme  statuite  per  t adempimento 
degli  atti  dello  stato  civile  ne'  matrimoni  di  sordi-muti ; si  vegga  il  Real 
Decreto  del  ni  19  uagcio  1841  ( riportato  nella  CoUez.  degli  Atti  ec. 
Parte  IX.  n.  XXXI.  J 
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< irìmonio  in  faàtm  Ecclesiae  , secondo  le  regole  'del  Con* 
« cilio  di  Trento  : che  ■ condannati  a’  ferri  o alla  reclusione 
« sieno  anche  capaci  degli  effetti  ciWli  del  matrimonio,  ir.er- 
« cè  r adempimento  degli  atti  dello  stato  civile,  giusta  le  leg- 
« gi  in.  vigore:  die  il  matrimonio  de' condannati  all'ergastolo 
« debba  procedere  senza  coteste  solennitìi  civili,  nè  possa  pro- 

< durre  gli  effetti  civili , a meno  che  S.  M.  non  si  degni  di 
« accordarne  la  dispensa , per  particolar  atto  di  sua  clemen- 
a za  : che  i condannati  rimaogon  sempre  ligati  alle  regole  di 
« disciplina  de'  luoghi  ne’  quali  sono  detenuti  (87)  ». 

Abt  . XXX.  — Divieto  per  coloro  che  sieno  legali  da’ voti 
scdenni,  o dagli  ordini  sacri. 

58.  Con  l'àrt.  162  delle  leggi  civili  nello  scopo  di  fer* 
.mo  mantener  l'obbligo  del  celibato  per  coloro  che  si  son  dati  al 
chericato  con  apprendere  gli  ordini  sacri,  e di  non  distrarli 
dall'altare  uniformemente  a precetti  della  chiesa  ( F'.  Cos- 
c/t.  Trio.  Sess.  XXIF cap.  I.  de  refor.  matr.)  fu  sta* 
tiiito  « esser  vietato  il  matrimonio  per  coloro  che  sieno  legati 
« da  voto  solenne  , e dagli  ordini  sacri. 

AtLT.XXXJ.— Provvedimento  governativo  per  la  esatta  osser- 
vanza delle  disposizioni  sulla  replica  delle  notificazioni  del 
matrimonio  , scorso  il  termine  dell’  ajfissione. 

58.  Con  ministeriale  circolare  del  di  30  luglio  i836. 
( V.  Collez.  de%li  Alti  ecc.  Parie  VII.  n,’^  LII)  nell’oc- 
casione di  essersi  ravvisalo  che  in  molli  comuni  si  erano  ce* 


(87]  Relatiramcnte  poi  al  modo  come  proceder  debbasi  da’  Farrochl 
nella  celebrazione  dc’matriraoni  di  persone  detenute  in  carcere,  sovra* 
tutto  allora  che  la  detenzione  èconseguenza  dì  qualche  pena  criminale, 
si  regga  la  wiosterialr  dei.  dì  7 febssaio  1S19  riportata  nella  no- 
ia (118)  del  Fot.  I.  3.  ediz. 
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lebrali  alouai  matrioioDÌ  ionaiizi  la  chiesa,  comunque  T anno 
si  irovasse  decorso  dal  termine  dell'affissione  delle  correlati- 
ve notificatiooì , e senza  che , a norma  della  Legge  , nuo- 
ve notificazioni  avessero  avuto  luogo  -,  e sulla  considerazione 
che  le  Leggi  cwili  distinguono  io  fatto  di  matrimonio,  il  ma- 
trimonio propriamente  detto , e la  solenne  promessa  per  lo 
' medesimo  : che  nell’  art.  68  all’  ultimo  comma  parlasi  del 
matrimonio;  che  la  celebrazione  del  matrimonio  è definita 
nel  precedente  art.  67  : che  le  nofificazioni  mirano  al  prioci* 
pale  oggetto  di  rilevare  te  vi  abbiano  impedimenti  e quali  in 
linea  civile  alla  celebrazione  del  matrimonio  : che  questo  fine 
verrebbe  meno  se  il  matrimonio  innanzi  la  chiesa  potesse  ce- 
lebrarsi a piacere  dopo  qualunque  tempo  dall’ adempimento 
de’ correlativi  atti  dello  stato  civile  ; furono  ad  un  tempo  in- 
teressati i Regi  Procuratori  del  Re  presso  i Tribunali  civili 
a ad -attendere  ali’etatta  esecuzione  della  Legge  e dare  le  ana- 
« loghe  disposizioni  onde  prevenire  ogni  menomo  abuso  nella 
« specie  a non  che  i Parrochi  n affinchè  concorressero  anche 
a di  patte  loro  all’  adempimento  del  precetto  compreso  nel- 
« r art.  68  delle  Leggi  civili  ». 

60.  COM  REAL  DECRETO  DEL  DI  I7  «OVEMBRB  iSSg.  ( F. 
CoUet.LL.e  DD.  a zem.  apag.  roo)in  vista  degli  art. 68, 77, 
79,  80  e 166  delle  Leggi  civili  j e sul  dubbio  se  non  celebran- 
dosi il  matrimonio  fra  l’ anno  della  scadenta  del  termine  del- 
taffissione  deUa  noHJicatione  debbasi  ripetere  l’atto  detta  so- 
lenne promessa  giusta  Vari.  7p,  al  pari  della  notificazione 
prescritta  dall’ art.  68  delle  dette  Leggi  ; fu  risoluto  statuirsi 
e fa  statuito  : quanto  appresso  : 

K Art.  I.  Allorché  si  .dark  luogo  alla  rinnovazione  della 
a notificazione  di  che  parla  l'art.  68  delle  Leggi  civiLf  dovrk 
a del  pari  ripetersi  I'  atto  di  solenne  promessa. 

M Questi  novelli  atti  dovranno  adempiersi  presso  l’uffiziale 
a dello  stato  civile  del  domicilio  attuale  delle  parti  e a’termi- 
« ni  dell’  art.  76  delle  leggi  medesime. 

a Art.  II.  Ad  occasione  della  rinnovazione  della  notifica- 
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I lione  e della  solenne  promessa  dovrb  esibini  novelle  atto  di 
c consenso  degli  ascendenti  o del  consiglio  di  famiglia , o le 
A npvelle  notificazioni  dell’  atto  rispettoso  , giusta  gli  arti- 
A coli  75,  i(>6  e seguenti  delie  stesse  leggi  (38). 

c Art.  III.  Rimane  vietato  agli  ufiiziali  dello  stato  civile 
A di  notare  al'margtne  della  solenne  promessa  la  celebrazione 
A del  matrimonio  che  fosse  adempiuta  dopo  l’anno  dalla  sca- 
A deoza  del  termine  della  notificazione. 

A In  caso  di  contravvenzione  , l’nfiìziale  dello  stato  civile 
a sarà  punito  con  una  multa  non  minore  di  ducati  sei , uà 
A maggiore  di  ducati  venti. 

A Fé’  matrimoni  però  celebrati  prima  della  pubblicazione 
A del  preseote  decreto  gli  uffiziali  dello  stato  civile  noteran- 
u no  in  margine  dell’  atto  di  solenife  promessa  la  celebrazio- 
A ne  del  matrimonio,  ancorché  seguila  dopo  l’anno  dalla  sca> 
u denza  del  termine  per  la  notificazione. 

A Art.  rV.  In  piedi  di  ciascuna  delie  due  copie  dell’  atto 
n di  solenne  promessa , che  dee  rilasciarsi  a’  futori  sposi , 
A giusta  r art.  79  delle  Leggi  civili , 1’  uffiziale  dello  suto  ci- 
A vile  dovrb  scrivere  che  non  celebrandosi  il  matrimonio  fra 
A Canno  dalla  scadenza  del  termine  deli  affissione  della  no- 
A tifeazione,  debba  questa  rinnovarsi  nel  modo  e nelle  forme 
A espresse  iteli  art.  68  dille  le^i  civili,  ■'  - 

« Art.  V.  11  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  di  Grazia 
A e Giustizia  , ed  il  nostro  Luogotenente  Generale  ne’  nostri 
A Reali  Domini  olire  il  faro  sono  incaricati  della  esecuzione 
A del  presente  decreto  (89)  a. 

(8S)  La  nuova  notificazione  porta  seco  la  necessita  della  produzione 
dc’novelli  documenti  richiesti  pel  matrimonio.  — ( Isiruz.  del  Mini- 
stro Seg.  di  Stato  di  Grazia  e Giustizia  deidi  11  ottobre  i83-].  al  Pro- 
curatore del  Re  in  Napoli.) 

’ Wi  Questo  RBAi. DBcRZTO  coK  htniStbbialb  CI* COLARE  DSL  d1  iSkag- 
oA>  184».  fV.  CoUet.degU  Atti  ec.  Parte  IX.  n.  XXX. J iù  tr.'S- 
messo  agli  Ordiuart  Diocesani  di  questa  parte  de’ Beali  'Domini , inea- 
Toiìu  y.  11 
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CoUet.  delle  LL.  e DD  .formala  da  una  Comm.  di  R.  Or- 
dine  iitituUa— Parte  If-Leggi  Civili—Si^p.S  III n.*77  a 
pag.  6o  ) dietro  quesito  te  scorso  il  termine  di  un  anno  asse- 
gnato dall  art  . 6S  della  prima  parte  del  codice  a motivo  di 
pendenta  di  giuditio  di  un  opposisione  al  matrimonio  deb- 
basi  o pur  no  ripetere  la  pubblicasione  del  matrimonio  , fu 
dichiarato:  che  « S.  M . (D.  G.)  nel  Consiglio  Ordinario  di 
« Stalo  del  34  deUo  mese  ed  anno  , iutesa  la  Consulta  gene- 
« Tale  del  Regno  , risoluto  area  non  esservi  luogo  ad  alcuna 
« dichiarasioue  , e che  si  dovesse  stare  alla  severità  della  re- 
« gola  a. 


Abt.  XXXll.  — Dispotiiioni  per  non  darsi  ktogo  alia 
dispensa  della  legge  sul  periodo  del  lutto  della  vedova. 


62.  Con  MAI.  RESCRITTO  DEL  DÌ  I7  SETTEMBRE  l84a-(ìn«' 

(ilio)  in  seguito  di  premure  deiyescovo  di  Aquino,  Sora  ePon- 
tecorvo  intese  ad  ottener  dispensa  al  periodo  del  tutto  nascente 
dall’ art.  i56  delle  leggi  Civili  , ad  oggetto  di  far  contrarre 
matrimonio  alla  vedova  Agata  Lauri  con  Michele  Favelles; 
fu  dichiarato  « che  S.  M.  (D.  G.)  considerando  che  quel  de- 
t creto  è imperativo  ed  è imposto  per  riguardo  di  morale  e di 
« decoro  familiare , nel  Consiglio  Ordinario  di  Stato  del 
a di  14  detto  mese  ed  anno  ordinalo  avea  non  trovar  motivo 
n a dispensare  alla  legge  ». 

' 63.  Con  MIHISTERIALB  ISTRDEIOJSBDELDÌ  11  OTTOBRE  l843 

cit.  Colles  cit.  loc.n.  G.pag.  Sa)  fu  dichiaratoa  essere  applica. 
« bile  al  matrimonio  disciolto  dall’aoioritàecclesiasiica  lostesso 


ricaniloli  « di  diramare  a'Parrochi  delle  rispettive  Diocesi  i convenienti 
e ordiniper  l’esatta  osservanza  delle  Sovrane  determinazioni  suU’obbiet- 
« to,  loro  ricordando  la  responsabilità,  cui  si  espongono  in  caso  di  tra- 
« sgressione 
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« impedimento  dell’  iiiierttizio  voluto  dall'arf.  i56  delle  Ltg- 
€ gi  civili  (go)  a. 

Akt.  XXXIII. — Ornamenti  sulle  dispense  ad  impedimenti 
di  t^nilà  che  si  accordano  da’  Vescovi. 

CoA  HEAL  HESCIUTTO  ^ DEL  SI  a6  CEHAÀIO  l8a4.  ( 

CoUes.  LL.  e DD.per  cura  della  Comm.  di  Reai  ordine  isti- 
tuita Parte I— Leggi  Civili — Sup.  §.  FI  n.  lo  pag.  84  ) “«1- 
« roccesionedi  essersi  dal  Vescovo  di  Mileto  accordata  dispeoM 
t di  primo  grado  di  afTioitli , e ({uetta  per  urgenti  motivi  pei 
c quali  avvaluto  si  era  delle  opportune  facoltà  pontificie  -,  fu 
« manifestato  c che  S.  M.  (D.  G.)  cui  nel  Consiglio  Ordì- 
a nano  di  Staio  del  36  detto  mese  ed  anno.,  rassegnato  ti  era 
« tale  affare , ordinato  avea  che  si  desse  per  questa  sofe  volta 
« corso  alla  dispeusa  suddetta , ingiungenikui  al  Prelato  che 
« quante  volte  d’ allora  in  poi  gli  fotte  occorso  far  uso  delle 
« facoltà  anzidette  , dovesse  contemporaneamente  darne  av- 
« viso  alla  M.  S.  per  mezzo  del  Ministero  di  Stato  degli  Affa- 
« ri  Eicclesiastici , per  1’  uso  conveniente , all'  oggetto  ddle  so- 


(90)  Il  divieto  anzidetto  è inteso  ad  evitare  la  confusioue  del  parto  e 
render  certa  la  prole;  oride  si  comprende  che  cessa  tale proibizinne  quando 
la  vedova  abbia  in  questo  intervallo  di  tempo  partorito,  e che  per  Taomo 
vedovo  non  ha  luogo  — Il  Dritto  Canonico  però  non  ha  rigore  contro  la 
vedova  che  viola  la  legge  sull’anno  del  lutto  — Per  un’antica  legge  di 
Romolo  in  Roma  l’anno  del  lutto  era  il  lunare  di  dieci  mesi,  come  al 
presente,  ma  gl’ Imperadori  GaAztANO,VALzjmnAiio  e Tsonosio  l’este- 
sero a 11  mesi , all’anno  solare  fV.  la  L.a.  Cod.  de  sic.  nupt.  ) L’in- 
iàmia  ed  altre  pene  eran  pronunziate  per  la  violazione  di  questa  legge  — 
Sebbene  i cristiani  l’avessero  adottata,  pure  nella  nuova  disciplina  per 
le  Decretali  de’  Pontefici  ò stata  tolta  la  sanzione,  e la  vedova  che  pas»  a 
seconda  nozze  nell’anno  di  lutto  non  Incorre  in  alcuna  pena  — V.  Cap.  4.. 
• ssg.  IX.  de  stand. nupt.  et  Aut.Fum.  in  Cod.lib.  IF.tìt.S.def.I. 
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( vrane  risoluzioni  circn  le  dispense  agli  impedimenti  nascenti 
« 'dalle  Leggi  Civili  (91)  (gz)  a . 

Art.'  XXXIV.  — Norme  a tenersi  per  la  legittimatione  dei 
figli  nati  prima  del  matrimonio. 

65.  Con  REAL  RESCRITTO  UEL  ii'i  ao  MOVEMBRE  iK33  co- 
municalo dal  MinisUTu  ili  Si  ilo  lA  Grazia  c Giustizia  a quello 


(91)  Si  riscontrino  anche  al)'uo|i4i  i reali  kest^uitti  circolari  entram- 
bi del  dì  la  Oleoso  iSlij,  intesi  nil  ovviare  alle  frequenti  diniandc  per 
ottener  dispense  di  primo  grado  di  affinità  per  contrarre  matrimoni. 
Voi.  l.  Sez.  ni.  uirt.  XXlll.  n.  104. 

(9z)Eccu,a  maggior  iitilit.'i  de’ leggitori , il  metodo  per  implorare 
dispense  per  parentela  civile,  secondo  che  fermato  Tenne  dal  r.rbsciut- 
TO  ne'aS  atrilb  i9iS.fV.cit.  Coltez.  LL.e  DD, Parte  I.  Sap.  ^.VJ. 
n.  ff,  a pag.  83.  ) reso  noto  dal  Ministero  c Real  Segreteria  di  Stato  di 
Graxia  e Giustizia,  a PereSctto  dell’^rt,  i3.  del  Concordato,  con  cui 
« S.  M.  ha  derogato  alla  legge  del  regio  beneplacito  per  poter  ricorre- 
« re  alla  S.  Sede  nelle  malerie  spirituali  , e per  gli  oggetti  ecclesiasti- 
a ci , i venuto  a cessare  il  mezzo  stabilito  culla  circolare  de’ 9 Aoo- 
a STO  i8i5.  spedita  da  questo  Ministero  di  Grazia  e Giustizia  sotto  il 
u n.  s43S.  a,  divisione,  onde  far  pervenire  a notizia  degli  ufliziali  del- 
« lo  stato  civile  la  dispensa  che  S.  M.  accorda  all’impedimento  pre- 
n scritto  negli  art.  ifia.  e iG3  del  codice  civile  ( Leggi  civ,  tSo  e tbr .) 
« a'JUalrimonì  tra  aiSoi  nel  medesimo  grado  de'  fratelli  e delle  sorelle 
e e fra  lo  zio  c la  nipote,  e la  zia  ed  il  nipote.  La  M,  S.  in  vista  del 
n parere  rassegnalo. sull’oggetto  dal  supremo  Consiglio  di  Cancelleria 
< nella  Camera  di  Grazia  e Giustizia  ed  AEiri  Ecclesiastici  ha  dichia- 
o rato:  che  si  riserba  dispensare  agli  articoli  suddetti  volta  per  rolla  per 
« ria  di  questo  Reai  Ministero;  e mi  autorizza  ad  accordare  tali  dis- 
R penso  nello  stesso  momento  , in  cui  mi  perviene  la  dimanda , ove  non 
« s’incontri  dìfticoltà.  Ha  ordinato  ancora  che  le  dette  dispense  dovran- 
« no  essere  manifestate  agli  uKziali  dello  statò  civile  per  mezzo  de’Regì 
u Procuratori  pressoi  Tribunali  civili  cui  appartiene.  Fismàto,  Mah- 
u ciiBsB  Tommasi  ». 

Si  avverta  che  le  dispense  che  si  eccordaiiu  per  |iarcntela  u afiinità  si 
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degli  affari  Ecclesiastici  , e da  quest’  ultimo  agli  Ordinari  dei 
Reali  Domiut  di  quà  dal  Faro  con  MmiSTBaiALE  circolare 
DEL  DÌ  29  GEHNAIO  i834  ( V-  CoUci.  degU  Atti  ecc.  Par- 
te VI.  n.®  LUI.  ) iu  vista  delle  frequenti  suppliche  perve- 
nute al  Reai  trono  , onde  ottenere  legittimazioue  per  figli  , 
che , nati  precedentemente  al  matrimonio , non  ne  erano  ri- 
masti legittimati,  per  non  essersi  curato  a suo  tempo  il  debito 
ricooosuimenlo  ; fu  osservato  : — che  nel  fatto  la  omissione 
del  riconoscimento  traeva  sua  origine  dalla  ignoranza  de’  ge- 
nitori delle  correlative  disposizioni  delle  leggi  civili  : — che 
una  legittimazione  , la  quale  non  fosse  di  mera  grazia  non 
poteva  esser  accordala  , senza  alterare  i diritti  successori  sta- 
biliti dalla  legge  in  altrui  pregiudizio  ; che  però  inopportuno 
era  adottare  alcun  provvedimento,  che,  senza  offendere  i di- 
ritti delle  parti  , ponesse  i coniugi  nel  caso  di  riparare  pre- 
ventivamente gli  effetti  di  questo  ohblìo;  — che  questo  prov- 
vedimento dovea  mirare  a far  conoscere  agli  sposi  i precetti 
della  legge  per  io  riconoscimento  de’  figli  che  avessero  avuto 
prima  del  loro  matrimonio , e prima  che  questo  matrimonio 
fosse  celebralo:  — che  in  materia  così  delicata,  e la  quale  tie-' 
ne  alla  coscienza  ed  al  pudore  delle  parti  contraenti , giovava 
afiBdarsi  a’  parrochi,  i quali  a ragione  del  loro  ministero  , in- 
/orroati  d’ordinaria  della  condizione  degli  sposi , delle  loro 
precedenti  abitudini  e dell’  opinione  per  essi  goduta  nel  pub- 
blico , potevano , piu  che  altro  funzionario , riuscire  uella 
specie  con  quella  prudenza  e con  quella  discrezione  che  si 
conviene.  In  conseguenza  di  che  fu  manifestato  cheS.  M. 

( D.  G.)  nel  Consiglio  Ordinario  di  Stalo  del  di  i5  detto 
mese  ed, anno,  uuiformemente  all'avviso  della  Consulta  di 

dinno  sempre  càn  la  clausola  n salve  rimanendo  le  leggi  c la  polisia  del 
« Regno , s|>ccialmcn(e  quelle  clic  riguardano  la  legittimità  e la  Icgilti- 
a inazione  della  prole  a giusta  la  Hiaoluzìone  Sovrana  presa  nel  Consi^ 
gÙD  Ordinario  dì  Stato  del  dì  S.  jdprile  ( V»  nella  cit,  CoUez, 
n,j  a pag,  100 } Questa claitsoU  ò riiéribik  alle  regole  d^li art»  aS3  a 
3ÓS.  Lrg,  cìv. 
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questa  parte  del  Regno  , degnala  si  era  ordinare:  « d*  insi- 
nuarsi a’  Parrochi , che  io  occasione  degli  atti  per  la  cele- 
« bratione  del  matrimonio  , qualora  le  circostanze  sembrino 
« loro  di  permetterlo,  avvertano  gli  sposi  che  avendo  figli  da 
« essi  procreati  per  far  godere  a costoro  la  legittimazione  pel 
a susseguente  matrimonio  , debbano  , prima  del  medesimo  , 

« riconoscerli,  sia  con  atto  innanzi  Tuffizlale  dello  stato  ci- 
« vile  , sia  con  altro  atto  autentico  (qS)  ». 

Abt.  XXXV.  — PeeuUarì  provvedimenti  intorno 
a' matrimoni  in  extremis. 

66.  Con  L'aRTicoLo  179.  delle  liogi  civili  in  quanto 
a'  matrimoni  in  extremis  , fu  stabilito  : 

a Potrk  la  notificazione  omettersi  ne'  casi  d’ imminente  pe- 
a ricolo  di  vita  di  uno  de’  contraenti.  Dovranno  però  questi 
a ginrare  di  non  esservi  alcun  legittimo  impedimento  al  ma- 
te irimonio  ». 

67.  Con  istruzione  circolire  del  di  ao  àprile  i844* 

( y.  Collex.  LL.  e DD.  per  cura  della  Comm.  di  R.  ord. 
istituita  Parte  I — Leggi  Civili — Sup,  J.  VI  n®  4^  apag.gt) 
diretta  dal  Ministero  di  Stalo  di  Grazia  e Giustizia  a'  Procura- 
tori del  Re  presso  i Tribunali  Civili , per  lo  esatto  adempì-  , 
mento  del  sndeito  articolo  179  Leggi  Civili  fu  disposto  « che 
a io  caso  di  matrimonio  per  imminente  pericolo  di  vita  di  uno 
« degli  sposi , gli  uffiziali  dello  Stato  civile , nel  ricevere  la 
a solenne  promessa  civile , debbono  richiedere  alle  parti  i do- 

(gS)  Nè  sono  però  al&tto  esclusi , a norma  deli' jirt.  x53  deUe  Leg- 
gi civili  i figliuoli  incestuosi^  i quali  d' altra  parte  non  possono  essere 
neanche  ammessi  alla  legittimaxione  di  grazia;  comunque  seguito  sia, 
mercè  le  previe  corrispondenti  dispense,  il  matrimonio  tra'loro  genitori. 
Si  veggano  in  proposito  i due  azm  nsacaim  del  dì  3o  ottobre  iS3o  e 
27  OTTOBRE  iSSg  riportati  nella  Collez.  delle  LL.  a da'  DD.  formata 
dalla  Commissione  di  Reai  Ordine  isliluitd,  Parts  I .—  Leggi  Civili. 
Sup.  5.  P"!!.  n.  ^eSapag.gg. 
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« cumenti  pmcrilU  dalle  Leggi  Civili  j ed  il  consenio  o gli 
c alti  rispeltoai  degli  ascendenti  ». 

• G8 . Con  mihistbrUle  cucolare  del  d1  3 settembre  i 845 
(V.  CoUez.  degli  Atti ^ ecp.  Parte  XI,  n.  Xf'I)  dietro 
dubbio  4>romo$so  dal  Vescovo  di  S.  Marco  e Bisignaoo  per 
sapersi  se  le  disposizioni  contenute  nel  Decreto  del  /f,Jebbra- 
io/8a^(94)e  nel  Rescritto  correlativo  del  Gmaggio  /8aff(g5) 
intorno  alla  amministrazione  del  Sacramento  del  Battesimo 
ne’ neonati  innanzi  la  dichiarazione  di  nascila  presso  l’uffi- 
ziale  dello  stato  civile  ne'  casi  d’ imminente  pericolo  , po- 
tevano estendersi  alla  celebrazione  de’ matrimoni  in  extre- 
mis per  modo  da  potersi  per  questi  compiere  de  plano 
gli  atti  dello  stato  civile  dalle  parti  a loro  arbitrio  dopo-  la 
celebrazione  ecclesiastica  ; fu  all'uopo  in  riscontro 'parteci- 
pato quanto  opinato  avea  il  Ministro  Segretaria  di  Stato  di 
Grazia  e Giustizia,  vai  dire  a che  non  trovava  ragione  da  de- 
a viare  dalla  vigente  disciplina  per  quesU  importante  parte 
a dello  stato  civile  inerente  essenzialmente  all’  ordine  pubbli- 
a co  e privalo, e perlaquale  era  mestieri  serbare  la  più  rigida 
a osservanza,  mentre  erano  in  ciò  frequenti  gli  esempi  di  con- 
M iravveuzione  a danno  della  patria  poiestb  , e che  d’altronde 
a l’art.  ijg  LL.  CC.  provvedeva  abbastanza  all’  urgenza  di 
a un  pericolo  vero  » , 

Art.  XXXVI.  — Norme  generali  perchè  un  matrimonio  cele- 
brato senta  gli  atti  dello  stato  civile  produr  possa  gli  effetti 
civili. 

69.  Con  KtHiSTERiALE  DEL  DI  a3  MAGGIO  i8i8  comunicala 
dal  Ministero  di  Stato  di  Grazia  e Giustizia  al  Ministero  di 
Stato  degli  Affari  Ecclesiastici  \ e da'  questo  a ay  dello  stesso 
mese  ed  anno  partecipata  all'Ordinario  Diocesano  di  Napoli, 


(94)  V.  nel  Fol,  I.  s tdit,  n.  »i3. 
{aS)Cil.lec.n,7i4- 

I 
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ca’3  SETTEMO«E  1845  al  Procuratore  Generale  presso  la  Gran 
Corte  Civile  di  Napoli , { V.  Collex.  degli  Alti  Parte  XI. 
n.  XV)  fu  per  norma  generale  statuito;  a che  volendosi 
a procurare  ad  un  matrimonio  celebrato  senza  le  solenniib 
t civili,  gli  effetti  civili,  conviene  che  si  adempia  innanzi  al- 
« r ufliziale  dello  stato  Civile  a quanto  la  legge  prescrive  ; e 
« che  nel  farti  menzione  , in  margine  dell’  atto  della  celebra- 
« zione  seguita  a norma  de’ sacri  canoni , si  enunzì  la  circo- 
« stanza  , che  il  matrimonio  fu  celebrato  dal  Parroco,  prima 
«delle  fotmalilh  richieste  dalla  legge,  per  essersi  l’uno  dei 
« conjugi  trovato  in  pericolo  di  vita. 

« Che  per  la  regolarità  della  cosa  necessario  si  rende  che 
« a’nche  il  Parroco  nella  formazione  del  certifìcato  che  dovrà 
a fare  in'esecozione  della  Sovrana  determinazione  del  st6  lu- 
ti glio  iStS  , vi  aggiunga  la  sopraindicata  clausola  (96)  (97). 

(96)  Questa  Ministeriale  disposizione  fu  data  fuori  in  occasione  degli 
cHèttì  civili  dimandati  dal  Carabiniere  di  Gendarmeria  Rafiele  d'Ama- 
to , che  essendosi  trovato  in  grave  pericolo  di  vita , fu  per  motivi  di  co- 
scienza, previa  autorizzazione  della  Curia  Arcivescovile  di  Napoli,  con- 
giunto in  matrimonio  con  Maria  Antouia  Santoro,  dal  Parroco  di  San 
Giovanni  in  Corte  , senza  far  precedere  gli  atti  dello  alato  civile.  V c- 
nunciato  sistema  fu  osservato  anche  pel  matrimonio  contratto  in  ex- 
tremis tra’  furono  Principe  di  Arianiello  e D.  Maria  Ballaela  Moisò  ai 
13  di  agosto  1818  — In  fiittiai  5 novembie  di  quell’ anno  fu  formato 
l’alto  civile  innanzi  l’Eletto  della  Municipalità  della  SizioneS.  Lo- 
renzo — A 6 del  mese  merlesimo  l’Eletto  ne  rilasciò  certificalo,  in  piede 
del  quale  il  Parroco  attestò  , che  a 13  di  agosto  il  Principe  e la  Moi-è 
erano  stati  da  lui  congiunti  in  matrimonio  secóndo  le  forme  prescritte 
dal  Concilio  di  Trento  per  ordine  diHonsignurVicario'geaei  alc  di  Na- 
poli , trovandosi  in  grave  perìcolo  di  vita  la  delta  Hoisè  — Quindi  io 
vista  di  tale  attestato,  ohe  vedesi  registralo  agli  11  novembre  1818, 
l'Elctlo  notò  in  margine  dell’Atto  civile:  sposati  nella  Parrocchia 
(Iella  Pictrasanta  a ta  agosto  iSiS  attento  ti  pericolo  di  vita  della 
.(posa  , giusta  il  certificato  del  Parroco  negli  atti, 

(97)  Bispctto  poi  nW  effetti  civili  de"  matrimoni ceieirati  senza  atti 
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Art.  XXXVII.*— /?egofc  a tenersi  nella  pulblicatione  de‘ma» 
irimont  celebrati  senta  gli  atti  dello  Stato  civile  ^perchè  ptv 
ducano  gli  effètti  civili- 

70.  Con  HtnisTERULK  i»TBvzione  del  di  3 vucamo  i83^. 
Colles.  LL.  e DD.  per  cura  delle  Comtn.  di  R,  onUne 


ddlo  stato  civile  sMoVimpero  delcodite  cù>ile  aioilita,  col  tliAt  azacur- 
TODZL  n9A.PuLB  i8a8  oomunicato  dal  UinùtrodiSuto  di  Grazia  eOiu- 
stizia  adi  ig  detto  mete  ed  amo  al  Procoratore  del  Re  prcaao  il  Tribu- 
nale civile  di  Lucerà , fu  dichiarato  e fermato  quanP  appresso  : a Ho 
« Atto  presente  al  Re  la  supplica  di  Nicola  Ciampoli , tendente  ad  otte* 
a nere  la  legittimazione  di  mera  grazia  per  due  suoi  figliuoli  , i quali 
« ciano  notati  su’registri  dello  stato  civile  come  naturali , e che  li  avea 
a procreati  con  la  fu  Francesca  Sciselo,  con  cui  in  Novembre  i8i5  avea 
« contratto  matrimonio  ecclesiastico  soltanto , e secondo  le  forme  del 
■ concilio  di  Treato-*S.  H.  nella  tnperiore  saviezza  ha  considerato  che 
a il  nutrimonio  del  ricorrente  fu  contratto  colle  solennità  prescritte 
c dal  Concilio  di  Trento  sotto  l’ imperio  del  R.  Decreto  di’  io  Già- 
e gno  f 8/d)  e che  questo  Decreto  , comunque  richiedesse  l’adcmpimen* 
R to  degli  atti  dello  stato  civile , pure  non  pronunziava  espressamente 
t la  privazione  degli  a&tti  civili , allocchi  tali  alti  fossero  stati  omessi  , 
R secondochè  c ora  prescritto  dalle  Jjeg/p  civili— Ver  tali  considerazio* 
R ni  la  H.  S.  nel  Consiglio  Ordiiusrio  di  Staio  de’g  andante,  iioiforme- 
R mente  al  parere  della  Consulta  de’R.  Domini  di  qua  dal  Faro , si  i 
R degnata  dichiarare  che  la  prole  nacque  legittima,  e che  per  ciò  non  es- 
R sendovi  luogo  a legittimazione  di  grazia , possa  il  ricorrente  agire 
R per  la  rettificazione  degli  atti  dello  stato  civile  de’ suoi  figliuoli  — Nel 
a R . Nume  ec,  s —Firmato  M,  Tommati, 

Da  ultimo  rispetto  alle  Sanatorie  per  taluni  truUrimont  irregolari  con- 
tratti inSicilia  nel  i8ao  e 1831  si  vegga  il  R,  Deceirro  del  dì  14.  Lv- 
ouo  i8i4.(\ , Collet.  LL.  e DD.  i”.  sem.pag.  e pe’matrimoni 
celeirati  in  Palermo  nel  i83j  solo  ecclesiasticamente  per  ragione  del 
flagello  del  Cholera , si  veggano  nella  CoUez.  di  Leggi  e Decreti  forma~ 
ta  dalla  Commetsione  di  Reai  Ordine  istituita  — i 11.  -fi,  69,  60, 61,  al 
Sufpl.  $ III.  pag.  44  e trg. 

TOMO  n.  li. 

. • 
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ùtltuUa — Parte I—LL.CC. — Sup.§.JJI.  n,°y3apag.  óg) 
dichiarato  « non  potersi  làr  la  pubblicazione  del  matrimonio 
« su'  registri  dello  stato  civile  , senza  una  grazia  sovrana  e 
« che  tale  trascrizione  debba  seguire  di  uffizio  , sulla  sempli- 

< ce  esibizione  del  documento  del  matrimonio  ecclesiastico- 

71.  Co^  MINISTERIALE  CIRCOLARE  DEL  DÌ  a OTTOBRE  l844* 
f cit.  loc.  n.  75  ) fu  fermato  t di  eseguirsi  di  uffizio  la  trascri- 
a zioue  del  rescritto  che  permette  la  pubblicazione  de'matri- 
M moni  celebrati  in  faccia  alla  chiesa  negli  atti  dello  stato  ci- 
c vile  (registro  degli  alti  diversi  ),  perchè  produca  gli  effetti 
« civili  >. 

Abt.  XXXVIU.  — Canone  legislativo  sul  matiimoiào 
putativo  (98). 

72.  Con  l’articolo  191  (comma  1 e 2)delle  Leggi  Civili 
fu  statuito  : che 

«’Il  matrimonio  che  è stato  dichiarato  nullo  dall’autorità 
( ecclesiastica  può  produrre  ciò  non  ostante  gli  effetti  civili 
« relativameute  a' figli , allora  quando  sia  stato  contratto  in 
« buona  fede.  Non  vi  è buona  fede  quando  il  matrimonio  non 

< sia  stato  celebrato  innanzi  a persona  ecclesiastica,  che  le  due 
« parti,  o almeno  una  di  esse  crederà  essere  il  proprio  par- 
ti roco,  o dal  parroco  autorizzata  » . 


(98)  Esso  TÌen  definito  da  Erzio  ( De  matrimùnio putativo ) «c  matti- 
a monium  putativum  est  quod  solemniter  et  bona fide  y saltem  ^inkme 
a justa  unius  couju^iSy  inter  penonat  jungi  veritas^  consisiit  9-~0al  che 
s*inUnda  che  |>er  |>oter  estsiere  U buona  fede  è necessario  che  Terrore 
sia  scusabile,  e che  ci  sia  la  solennità  delT  atto. 
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Abt.  XXX IX.  — Statuto  fondamentale  sa’  matrimoai  che 
si  celebrano  in  segreto  , senta  le  previe  pubblicationi,  detti 
comunemente  di  coscienù  (99).' 

73.  Con  LÀ  CosTiTOZioHE  Satis  yoBis  emanata  da  Fà- 
TÀ  Behedbtto  XrV  (a  forma  di  breve  epistolare  ) nel  di  17 
NOVEMBRE  174*)  tomo  I del  Bollario  di  Bened.  XIV 
n.  35)  tà  esecatoriata  in  Regno  con  Real  dispaccio  del  d\3o 
MARZO  1743  (100)  ad  c^getto  non  pure  di  reprimersi  la  fre- 
quenza delle  celebrazioni  segrete  Je’  cos\  delti  matrimoni  di 
coscienta;  ma  anche  dì  definirsi  i casi  di  urgenza  e le  norme, 

(99)  Siffatti  matrimoni,  a dìRerenza  di  quelli,  di  cui  i menzioBe  nei 
Can.  Christiano,  dui,  34.—  la  qui  — cU.  dot.,  nonché  nel  Cap.  Quod 
nobU  de  dandeslin.  desponsat.  possono  oggidì  dirsi  : ea,  quibut  vìr  et 
faentina  coram  Poncho , aut  altero  Sacerdote  ab  eo,  cui  haec  sit  aucto- 
ritae,  deputato,  et  duobus  leslibus  famiUaribus,vel  omieeis,  ex  indulto, 
derumtiationibus , connubio  jungantur — V.  Bssedutto  7C.1V  de  Sy- 
nodo  Dùceiana  — Lib.  XIII  Cap,  XXIII,  $ XII. 

(100)  Eccone  il  tenore,  siccome  giace  nella  Parte  — I,  tom,  I.  — 
Tit,  XXIII  n.  II  della  Raccoltaper  Dumo  Gatta  : 

a Inibrmato  il  Re  di  ciò  che  la  Camera  di  Santa  Chiara  ha  rappreseti 
a tato,  con  consulta  de' 27  di  gennaro  prossimo  passato , sopra  lo  esem- 
« piare  impresso,  che  presentò  il  Nunzio  Pontifisiodel  Brere  spedito 
a da  Sua  Santità  appartenente  al  regolamento  de’  Matrimoni  occulti , 
c rolgarmente  chiamati  di  coscienza)  ha  risoluto  far  rispondere  al 
« detto'Nunzio  che  non  tiene  riparo  che  possa  &r  pubblicare  il  riferito 
a breve  pontifizio  in  questo  Regno  ; però  non  intende  con  tal  benepla* 
a cito  pregiudicare  sili  regali  diritti  della  sua  sovrana  potestà , rispetto 
a agli  effetti  dvili  delli  riferiti  matrimoni  — E di  ordine  di  Sua  Maestà 
e lo  partecipo  a V.  S.  affinché  la  Camera  si  ritrovi  in  questa  intelligen- 
« za  s — Paiatto  3o  morto  — Il  Marchese  Broncone  •-Signor 
D,  Giuseppe  Borgia, 
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Moondo  le  quali  potettero  solamente  questi  Tenir  celebrati;  fu 
dichiarato  e fermato  quanto  appresso: 

c Sjirrs  roBis  compertum  esse  non  dubiiaraus,  Yeuerabilet 
« Fratres , cam  semper  fuiste  piae  matris  Ecolesiae  vigilem 
« cnram,  ut  SacramenturU  Matrimoni!,  magnum  ab  Apostolo 
c nuncupatum,  publice  et  palam  a fìdelibus  celebretur.  Quod 
• quidem  ut  diligeniius,  quam  antea  factum  fiieret,  in-poste* 
a rum  ebservaretur,  Sancta  Tridentina  Synodut,  Lateranenib 
a Coocilii  sub  Inoocentio  III.  celebrati  vestigiìs  inhaereodo  , 
a praecepit  ut  in-posierum.,  antequam  Malrimonium  centra» 
e batur  , ter  a proprio  contraheutium  Parocho  , tribus  conti» 
« nuia  diebus  festivis  ia  Ecclesia  mier  Missarum  solemnia  pu» 
c blioe  denuncietnr , deiudeqne , nullo  legitimo  comturreDle 
a impedimento,  ad  illius  celebrationem  in  facie  Ecclesiae  co- 
a ram  Parocho,  vel  alio  Sacerdote  de  ipaius  Parochi  teu  Or» 
« dinari!  liceniia  , et  duobus  vel  tribus  testibos  praesentibus  , 
« rite  procedatur.  Voluit  etiam  eadem  Saucta  Sjnodus  apud 
a Paroebum  diligenter  libruro  custodir! , in  quo  coniugnm  et 
« lestium  nomina,  diesque  et  locus  Mairimoui,  deacribantur. 

« Providae  lamcn  huiusmodi  leges,  tanta  auctorilate  salu» 
« berrime  instilulae , prava  horum  temporum  condilione  prò» 
a labi  visae  sunt,  et  enerves  propemodum  reddi , ob  Matri» 
« monia  usu  nimis  recepta,  quae  occulte  adeo  celebrautur , ut 
a illorum  notitia,  quantum  fieri  poiest , obliteretur  , et  io  te» 
« nebris  ignorantiae  perpetuo  iaceat  consepulta.  In  more  ete- 
« nim  positum  est  itla  celebrar!  nullis  praeviis  laclis  denun- 
« cialiooibus  coram  solo  Parocho  , vel  alio  Sacerdote  de  eius 
a liceotia,  adhibita  praesenlia  tantum  duorum  testium  appo- 
a site  a contrabeotibus  advocatorum , quorum  fides  nemini 
a illorum  est  suspecta  ; remqne  peragi  saepe  evira  Ecclesìam, 
« quandoque  etiam  intra  illam , ianuis  tamen  ocolusis  , vel  eo 
a temporis  momento , quo  semota  alleriiis  cuiusvis  praesenlia, 
ti  scientia  initi  Matrimonii,  praeler  Parochi,  coatrnhentium  , 
a irstiumque  persooas,  alios  penilut  effugiat. 
a Qiianiuni  a Sacramculi  diguilate,  et  ab  ecclesiasticarum 
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( Jeguin  praeacripio  , occulta  ba«c  Matrimooia , Consckntiat 
« vulgo  Duncopata  , ut  plurituttm  abhorreaut,  satis  superque 
tt  conjkere  quìa  potcrit,  qui  meniia  aciem  ad  exitioaos  iUorunt 
c effectua  convertat.  Hioc  gravia  orlum  habcnt  peccata,  prae- 
« setlim  vero  eorum , qui  divini  ìudicii  iotermìnatione  post- 
c babita  , priore  usore , cum  qua  clam  contraxeruot , relieta , 
a cuna  alia  ape  futuri  Matrimonii  decepta,et  io  turpem  aecum 
a viveodi  liceuliam  abducta  , palato  contrahere  promiltunt. 
« QuornmdaiD  vero  menleea  ila  pravae  cupiditates  excaecant, 
a ut  novunreootrabere  secretum  Malriraooiam  audeant,  post 
« allerum  secreto  ilìdem  cootractum , et  noDdum  prioris  coo- 
a iogis  morte  tolutum,  seseque  tnagoo  acelerc  polygamos  red- 
« daut.  Alii  etiam  eo  impodeotiae  deveoere , ut  in  buius  ma- 
a gni  Sacraaaeoti  cootemptnm , post  prìmas  secreto  inilos  , 
c alieras  a ut  publice  aut  privatim  nuptias  conlrabeodo  , sete 
a audacius  poligamia  parUeriooodarenon  perhorrescant.Age 
« vero  quam  gravia , quam  nullo  pacto  fereoda  ex  bis  Mairi- 
« mooiis  mala  oriaotur  — Si  euim  ad  quaracmoque  aantrì- 
« monii  suspicionem  submovendam,  virum  seorsim  a mulicEe 
« vivere  cootiiigat,  subiata  est  illico  indivìdua  vitae  coosoe- 
« lodo , et  contemptum  est  verbum  Domini  : Adherebit  homo 
a uxori  suae,  et  erunt  duo  in  carne  una.  Sin  baec  vitae  coa- 
« siietudoiserveinr  nemo  est , qui  illam  crìminit  non  arguat , 
a et  nipote  deleslabilem , in  scandali  maieriam  non  Iraducat. 
c Meque  illata  per  scaodalum  dispcodia  rependit  sobsecuta  ce- 
« lebratio  occulti  Matrimonii,  qood  in  tenebria  delìtescit  et  ab 
a omnibus  ignoratur. 

« Levicra  quoque  damna  non  suoi , quae  susceptae  proli 
« ìrrogantur-  Saepe  euim  contigit  illam  a parentibus  et  a ma* 
( ire  praesertim  amotam  nec  pie  nec  liberaliter  institui,  sed 
« incectis  fbrtunae  casìbus  obieciam  reliuqui  ^ nisi  etiam  pa- 
« reniet  ipsi  contra  naturae  legesausu  oefario  ilbus  vkae  insi- 
« dientur.  Ubi  vero  lam  immane  fseious  pareotes  deterreat  , 
« illosque  ad  sobolem  alendam  , iastituendamque  iinmanitas 
c ipsa  compellat , alio  imminel  liberis  suscepiìs  ex.  occulto 
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« Matrimonio  lugenda  aviiarum  facultatam  et  bonorum  ia- 
( ctura , prò  quorum  possessione  adtequenda  , quamvis  cla- 
c meni  iara  sanguinis,  iilis  tamen  careant  necesse  est , pro- 
c pter  occulta  parentum  Matrimonia, et  ademptam  legitimila- 
t tis  et  filiationis  probationem.  Huic  etiam  malorum  origini 
« sunt  referenda  ipsa  quoque  secreta  Matrimonia  contraete  a 
c 6liisfamilias  centra  patria  iuste  dissentientis  voluntatem-,  ex 
1 quibus  quam  gravia  incomrooda  exoriri  soleant , netninem 
« latel.  Quid  plura  ? Adeo  ìnvaluit  malitia  , ut  quandoqoe  in 
( minori  bus  Ordinibus  consiituti  pensiooes  et  beneficia  , ad 
« divinura  cultum  et  ecclesiastica  muoia  institota  , etiam  post 
« initum  clam  Matriraonium  relinuerint,  slbiqne  de  mammo- 
« na  iniquitalis  loculus  miserrime  comparaverint. 

t Deflenda  haec  igilor  potius  nberibus  lacrjmis  quam  la- 
K tiore  calamo  explicanda  malorum  congeries,  quum  ex  hac 
c Apostolicae  Sedes  specula  omnes  sibi  trindicet  nostrae  vigi* 

« lantiae  curas  ; temperare  non  possumus  quin  vos  ipsos,  Ven.  ' 
« Fratres,  in  pariem  nostrae  solicitudìnis  evocantes,  vesiram 
c pietatem  et  zelum  excitemus  ad  custodiendas  vigilas  noctis 
« super  grege  yobis  credito , qnem  luctuosa  horum  temporum 
c coodiiio  in  discrimen  adducit.  Primum  itaque  pepculi 'non 
c infrequens  occasio  vos  reddat  difiìciliorei  ad  remiitcndum 
c pnblicationes , a quibus  contracturi  Malrimonium  saepe  per 
a maliliosam  suggestionem  petunt  dispensari.  Quam  caute  so- 
c lerierque  oporteal  ea  io  re  Episcopo*  versari , non  obscura 
< vobis  a Concilio  Tridentino  exbibentur  argumenta.  Si  enim 
« (ait  eadem  Saocta  Synodus)  probabilis  fuerit  auspicio,  Ma- 
c irimonium  maliiiose  impediri  posse,  si  praecesserint  denun- 
c ciationes  ; tunc  vel  una  tantum  dennncialio  fiat,  vel  saltem 
« Parocho  et  duobus  testibus  praesentibus  Matrimonium  ce- 
t lebrelur  , et  deinde  ante  illiiis  consomroationem  denuncìa- 
f tiooes  in  Ecclesia  fiant , ut  si  aliqua  subsint  impedimenta  , 

« facilina  deteganlur.  Praelerea  licet  Episcopo  reliclom  sit 
« omnimode  super  denunciatìonìbus  dispensare;  tamen  haec 
■ fiiculus  non  a sola  dispensatis  voluntate  pendei , sed  a Tri- 
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€ denlino  coorcetur  arci»  pmdentiae  discretiqae  arbitri!  le- 
« gibus , quod  idem  est  ac  legiiimam  causam  dispeosationis 
« requirere. 

I Parem  quoque,  immo  fonasse  maiorem  , vigiJantiam  ne- 
c cesse  est  a vobis  adhiberi,  ne  post  remissas  deuunciatioues 
< celebretnr  Matrimooium  coram  Parocbo  , vel  alio  Sacer- 
« dote  ab  ipso  Parocbo  vel  a vobis  deputato,  praesentibus 
« duobus  vel  Iribus  lestibus  coufideutibos,  ne  ulla  celebratio- 
« nis  notitia  vel  rumor  oriatnr.  Id  enim  ut  ad  praescriplum 
c sacrorum  canooum  licite  fieri  possit , non  satis  est  obvia 
« quaevis  et  vulgaris  causa  , sed  gravis  , urgeos,  et  urgentiv 
« sima  requiritur.  A sacro  nostrae  Poenitentiariae  Tribunali 
« eo  potissimum  casu  sit  polesias  ita  celebrandi  Matrimonium, 
« quo  vir  , et  foemina  in  figura  Matrimouii  publice  degentes, 
* et  de  quibus  nulla  viget  criminis  suspicio,  in  occnlto  tamen 
c concubinatu  persevereot.  Facile  enim  quisqueconiicietquam 
a absonum  esset  eos,  a statu  damnationis  per  gratiam  Sacra- 
« menti  fevocandos,  ad  publice  contrabendum  Matrimonium 
« praeviis  denanciationibus  compelli.  Hanc  vero  praxim  vo- 
« bis  duximus  proponeodam,  non  quia  dispensata  praemisso 
s casui  solum  congruat,  quum  alii  similes  et  fonasse  urgeu- 
4 tiores  esse  possiut,  in  quibus  dispensati  expediat  ; sed  quia 
« vestri  pastoralis  offici!  partes  versar!  debent  in  seduto  inve- 
« stiganda  legitima  et  urgenti  causa  dispensalionis , ne  Malri- 
« monia  occulte  celebrata  luctnosos  babeant  exilus  , quos  in> 
II  timo  cordis  maerore  recensuimus,, 

a Hunc  porro  in  scopum  vos  bortainnr,  et  iropense  admo- 
« nemus,  ut  personarum  Matrimonium  secreto  contrabere  pe- 
ti tentium  diligeos  fiat  a vobis  inquisitio.  An  scilicet  eius  qua- 
« litatis,  gradua,  et  condilionis  sìnt,  quae  id  probe  exposcant. 
Il  Ansiotsui,  vel  alieni  iuris.  An  filiifamilias  , quorum  nu- 
4 ptiae  patri  iuste  dissentienti  siut  ìnvisae  : ab  episcopali  ete- 
4 nim,quod  geritis,  munere  nimium  esset  alienum  , iacilem 
4 praeberi  filio  inobedientiae  occasionem.  An  res  sit  de  perso- 
« nb  ecclesiasticis  licei  io  minoribus  ordiiiibus  constitutis , 
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« pensiones  et  beneficia  ecclesiastica  ofitinentìbns,  ut  detesta^ 
c bilii  illoram  retentio  in  stata  uxoi'ato  congruis  remediis  po- 
f stea  compescaiur.  Fotissimum  vero  curet  vestra  sollicitudo , 
<(  antequam  secreti  Matrimouii  licentia  conoedatur,  quod  oon- 
s trahentes  clara  et  indubia,  età  quavis  Traode  immuoia  exhi» 
« beant  documenta  status  liberi , ad  everteodam  ab  iis  , qui 

< improbi  som  ingenii,  poljgamiae  periculum. 

« Quod  altiuet  ad  Ministrum  secreti  Matrimouii,  irolumus 
c ad  id  muous  deputar!  Parocfaum  alterius  ex  contrahentibus, 

< quem  notitia  personarum,  experieotia,  et  diuluruns  rerum 
c usus  quovis  Sacerdote  extranco  peritiorem  eflecisse  praesu* 
a muntur.  Si  quae  tamen  robis  occurrant  circnmstamiae , 
n quae  aliom  Sacerdotem  loco  Parocbi  esposoem  videantor  , 
« gravi  impellente  causa  is  Sacerdos  a vobis  eligatur  , qui 
a probìtate,  et  doctriua,  et  obeundi  munetis  peritia  , com- 
c mendetur.  Uni  tamen,  aut  alteri  Sacramenti  Ministro  a vo* 
c bis  deputando,  distincte  praecipialur  ne  Matrimonio  inier- 
c sit , nisi  prius  paterna  cantate  coniuges  in  Domino  inooue* 
« rit , sobolem  procreandam  regeoerari  quamprìmum  oporte- 
« re  sacro  Baptismatis  lavacro  ; ac  Cbristo  indici  districtam 
€ reddituros  esse  ralionem,  nisi  fìlios  ut  legitimos  agnoveriut, 
((  eosque  pielale  bopisque  moribus  imbuenui,  et  irui  patiantur 
a bonis  temporalibus,  amaioribus  in  supremis  tabulis  relictis , 
a vel  provida  legum  aucioritaie  delatis.  ^ 

, « Celebrato  autem  Matrimonio  indilat^  Parocbo , vel  alio 
a Sacerdote  coram  quo  initum  est,  exbibeatur  Episcopo  ilbus 
« scriptum  dbcuraentum,  cum  nota  loci,  et  temporis,  testium- 
4 que,  qui  celebrationi  inlerlùeruni.  Vestrum  erit  poslea  di- 
« ligenier  incumbcre  quod , ad  perennem  gestae  rei  memo- 
4 riam,  praefatum  documentum  fideliter  trascribatur  in  libro 
4 prorsus  distincto  ab  altero,  io  quo  Matrimonia  publice  con- 
4 tracta  de  more  adnotantur.  Huiusuiodi  liber  prò  Malriiiio- 
a niissecretis  apposite  compactus , dausus  etsigillis  obsigua- 
u tus,  in  vestra  Episcopali  Canccllaria  caute  erit  custodicti' 
4 dus  ^ et  co  tantum  casu  resignari  et  aperiri  vestra  accedente 
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< licentia  p^tiemiiii,  quo  alia  ki  genus  Matrimonia  describi 
« oporieat,  vel  id  sibi  vindicet  iusliliae,sdminislrandae  neces* 
a sitas,  vel  demum  aliquod  documeolum  ab  eo  exposcant  ve- 
c rum  interesse  kabentes  , quibus  probatiooiim  aliiinde  pe- 
« lendatum  non  suppeiit  copia:  seduto  lamen  aaimadvertentei 
« quod , re  absoluia  , deouo  clandatur  , et  sigUlis , ut  antea  , 
X obsigoetar.  Fides  seu  attesiationes  clam  celebrali  Matrimo- 
« nii  a Parocfao , rei  Sacerdote  qui  vices  Farochi  gessit , exa- 
« taodae,  vobisque  exhibendae  : transcribantur  in  dicto  libro, 
« prout  ìacent  de  verbo  ad  verbom , a persona  a vobis  depu- 

< tanda,  quae  apud  omnes  iniegritatis  probaiique  nominis  lu- 

< culeutum  habeat  testiraonium.  Fides  vero  et  attestationes 
« ipsae  io  secreiiori  loco  sartae  tectaeque  a vobis  serven- 
« tur. 

t Quod  si  ex  occulto  huiusmodi  Matrimonio  prolcm  nasci 
t contingat,  eadera  miindetnr  salutari  aqua  Baptismi  in  Ec> 
t desia , in  qua  aliis  infantibus  hoc  Sacrameaium  indistincte 
« coofertur.  Et  quia,  ad  operieodum  clam  initum  Mairimo- 
« niom,  facile  est  in  libro  baptizatorura  nullam  fieri  men- 
« tionem  parentum,  et  eorum  nomina  consulto  reticeri;  vo> 
a lumos,  ac  expresse  mandamus,  quod  a paire  baptizati,  eo- 
« que  defuncto,  ab  illios  inatre,  suscepta  proles  vobis  denun- 

< cietur  j dictaque  denunciatio  fiat  vel  immediate  per  paren- 
« tes  ipsos , vel  per  literas  eorum  charactere  exaralas , vel 
« per  fide  dignam  personaro  ab  ipsis  parenlibus  designatam , 

< ut  certo  et  dare  vobis  constet  quod  proles  tali  loco  et  lem- 
« pore,  vel  relicitis  vel  lalso  expressis  noaiinibas  parentnm  , 
t baptìzata,  estlegitiina,  licei  occulti  Matrimonii  foedere  prò* 
« creata.  Quae  sane  omnia  quum  vobis  innotuerint , se  ilio* 
« runa  excidat  memoria  , in  libro  fideliter  describentur  ab  eo, 
X cui  facia  a vobis  est  potestas  adnotandi  Matrimonia  occulte 
X celebrala,  Liber  , in  quem  baptizatorum  ac  utriusque  pa- 
« rentis  nomina  referenlur,  quamvis  distingui  debeai  ab  al- 
« tero  Matrimoniorum  ; eadem  tamen  diligentia  , iisdem  cau- 
K lelis , in  Cancellaria  episcopali  clausus  et  sigillis  obsiguatus 
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« erit  caslo'tiendus  proat  librum  Mnirimoniorum  caule  custn- 
« diri  sopra  mandavimos. 

a Quia  Tero  nonnulli  deesse  iioo  postunl , qui  propriae 
a conscienliae  vocibus  obsurdescani,  et  uosiris  bisce  niandalis 
c parere  negliganl  : debita  poenarum  dislrictione  prò  niodu 
« culpae  a vobis  puuiantur.  Quioimmo  quum  saiis  iiobis  ex- 
c perieolia  comperturo  sit , in  huiusmodi  negoliis  homiues  in 
f terram  oculus  declinanles  ob  humanos  respecius  tardiores 
tt  effici , et  a recle  agendi  semita  revocati  : maudamus  idcirco 
a Matrimonia  occulta  a vobis  cvn/g'ort  et  nota  fieri,  si  certo 
a vobis- oonsiUerit  ex  aliquo  Matrimonio  occulto  procrealani 
« fuisse  sobolem  , et  baptizalam  suppressis  parenlum  nomini- 
a bus,  nulla  praestila  vobis  notiiia,  ut  par  crai,  ab  illius  pa- 
« reiitibus  intra  triginla  dies  a nstiviiale  numeraiidos  (roi). 


(loi)  E i|ui  si  l'Oiiga  melile  die  gli  enunciali  casi, comunque  ta.s$ali- 
vi , non  sono  |'erò  rcslriltivi  a segno  ila  im|>c<lirc  la  rivelazione  di  sif- 
falli  matrimoni,  anche  allora  sovratutto  che  o un  evidenle  pregiudizio 
alla  loro  soslaiiza  ed  agli  eflèlti , o un  positivo  interesse  della  prule  da 
rssi  nata,  lo  esiga — Siamo  indotti  a cosi  opinare  dalle  oaservazioiii  Tatle 
ili  siiH’ohbicIto  dal  chiaro  giurcconsulloFaANeesooMAZZEi  nc\  Cap.Xl 
della  sua  opera  — De  Matrimonio  Conscienliae  vulgo  nuncupalo  — Li- 
ber  Singuìaris  — Edilio  secunda — Romae  <77  r , ex  i^pis  Alichael.yfngeli 
Enriiielhni  — Non  periamo  a rimuover  qualsiasi  dubbiezza,  non  tor- 
neri , slam  certi , discaro  ai  nostri  leggitori  aver  qui  sott'  rollio  la  let- 
tera , che  per  si  delicata  materia  lo  stesso  Fonlefìce  Bikeobtto  XIV 
scrisse  aH'Ein,  e Rcv.  Cardinal  Malvezzi,  Arcivescovadi  Bologna, del 
tcDor  scguenic: 

e Si  fanno  i mauimont  segreti,  o di  coscienza  nel  modo  srgnenic: 
e Quelli  che  lo  vogliono  fare,  es|ioslo  il  loro  desiderio  al  Superiore  ec- 
« clesiaslico,  gli  niniiireslino  le  cause  ; cdcsso,quandolecrcderilc- 
« vanti,  e giuste  , dà  la  licenza  di  fèrie  scgi-etamenle,  dispensa  dalle 
«denasaie,  nomina  il  sacerdote,  avanti  a cui  dee  farsi,  lascia  la  li- 
« berta  ai  contraenti  di  scegliersi  due  testimoni  conlideoti,  ordina,  che 
a il  matrimonio  si  noli  ; ma  con  tale  cautela , che  ne  resti  la  memoria, 
« ma  senza  pericolo , che  arrivi  alla  notizia  degli  altri , acciò  il  roalri- 
« monto  di  segreto  non  diventi  pubblico.  ' 
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« Ne  aulcm  couiumaccs,  et  iuobeJieutes  violalac  fiJei  prò- 
e ditique  secreti  Pastores  suos  insimident  ; seduto  a vobis  cu- 

< Ed  il  Superiore  ecclesiastico , di  cui  poc'  aiui  si  è &tta  mcniioDe, 
« è o il  Vescovo,  o la  Sacra  Peniteuzieris,  o il  Papa  ; essendo  queste 
a le  strade,  per  le  quali  camminano  i predetti  aSkri.  , . 

a Nella  serie  di  tutta  questa  facenda , non  può  negarsi , che  non  vi 
« sia  una  vera  traccia  di  segreto  commesso,  che  è quello,  che  dei  iva  da 
a un’  espressa , o tacila  promessa  di  non  cooperare  o col  detto , o col 
a &tto  proprio,  a far  sapere  ciò,  che  si  brama,  che  stia  segreto;  ed  a qu» 
« sto  segreto  nel  caso  presente  sono  obbligali  i contraenti,  non  potendo 
« uno  manifrslarlo  senza  il  consenso  dell’altro;  sono  obbligati  i testi- 
« moni , e sono  obbligati  gli  stissi  Superiori  ecclesiastici,  che  bunoo 
« dato  il  loro  consenso , ed  hsnno  prescritto  il  modo  con  cui  poteva 
a farsi  il  matrimonio  segreto, 

a E ridotto  l’ aSàre  a questi  termini  , vi  vuol  poco  a comprendere , 
a che  non  può  il  Superiore  ecclesiastico  ingiungere  al  contraente  , che 
a riveli  il  matrimonio  segreto , quando  vi  sia  stato  il  Parroco,  che  dia 
o la  fede  del  matrimonio  contralto. 

a 0 si  tratti  di  matrimonio  fatto  coll’ annuenaa  dello  stesso  Superio- 
a re , o del  di  lui  predecessore  , dovendo  il  sbeerssore  mantenere  il  so 
« greto,  a ciii  tacitamente  s'ubbligù  il  suo  predecessore  ; o si  tratti  di 
« matrimonio  segreto  Catto  per  rescritto  della  Peuitenaicria  , o dal  Pa- 
a pa,  Dou  polendo  l'inferiore  cooperare  a render  pubblico  ciò,  ebe  il 
a Tribunale  della  Penitenzieria  , o il  Papa  hanno  voluto , ebe  stia  se- 
• greto.  Né  Gontra  questo  discorso  può  aver  luogo  l'upposiziooe , che 
a non  ostante  il  segreto  commesso,  può  lo  stesso  segreto  rivelarsi,  c 
a può  darsi  manosi  di  lui  scoprimento:  imperocdtè  può  la  massima 
« ammellersi , e praticarsi  in  alcuni  casi}  ma  non  in  quello  che  oggi 
« cade  in  qut  stiunc. 

a Se  consentono  per  esempia  i due  contraenti  , cessa  l' obbligo  del  se- 
« greto , che  è stato  ingiunto  per  far  favore  ad  essi  ; e questo  é il  ca.-o 
a <kl  Cap,  Quod  nobù,  de  clandestina  deiponsaUone,  ed  ecco  le  parole: 
a Fensm,  si personae  contrahentiam  hoc  volaer.nl  publicare  , nisi  ra- 
« tionabilis  causa  praepediai , ab  Ecclesia  recipienda  sant  et  compro- 
« banda , tamqueun  a principio  in  BccUsiae  conspecta  contracta. 

u Di  più  , sqil  segreto  per  lualizla  dei  contraenti , o per  altro  inopi- 
« nato  accidente,  ti  rivolgesse  o conlra  il  matriinonio  contrailo,  o coU’ 
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(i  tra  gli  effetti  dello  stesso.perderebbe  il  segreto  il  suo  vigore,  c dovreb* 
< bc  6rsi  pubblico  il  predetto  segreto. 

<c  Per  cagione  d'esempio  , o uno*  o tutti  due  i maritati  in  segreto 
A sono  in  prodnto  di  far  con  altre  persone  un  matrimonio  pubblico, 'o 
a forse  anche  1* hanno  fatto  ; il  mantenere  il  segreto  del  primo  mairi* 
« monio  recìicrebbe  grave  pregiudìzio  adesso,  ed  allora  dovrebbe  il  su* 
ff  periore  ecclesiastico,  se  esso  è quello,  che  ha  data  la  licenza  di  fare  il 
« matrimonio  segreto,  dorrebbe,  dissi,  rivelarlo  , e pubblicarlo,  o,  se 
a sapesse  essere  stato  fatto  il  matrimonio  per  rescritto  della  Peniten/ie* 
e ria , o del  Papa  , dovrebbe  chiedere  la  licenza  di  pubblicarlo  per  im- 
<K  pedire  IVccesso,  o pure  acciò  fosse  punito,  quando  già  fosse  stato 
a commesso. 

« In  oltre , se  dal  matrimonio  segreto  fossero  nati  figliuoli , ed  i ge~ 
n nitori  gli  avessero  fatti  battezzirc  come  figli  d^ltri,  o pure  con  qual* 
<Tche  altro  artifìzio  gli  avessero  tenuta , o tenessero  nascosta  la  loro 
a vera  generazione,  ciò  sarebbe  contro  T effètto  del  matrimonio;  ed  in 
a questo  caso  il  segreto,  come  pregiudiziale  all’ effetto  del  matrimonio 
odee  cessare,  ed  il  Superiore  nel  modo  poc’anzi  accennato  sarebbe ob- 
((  hligatoa  far  tutto,  acciò  sì  scoprisse  ; che  è per  l’appunto  quello, che 
a si  dice  nella  Costituzione  35.  $ i5.  BuUarii  del  presente  Pontefice 
a al  tom,  4,  yilioquòi  Mairimonitim  lieti  contractum  data  per  ^isco- 
a pum  secreti Jide , in  lucem  proferetur  in  gmtiam  fitiorum , et  ad  pro- 
a pulsandam  ab  illis  grapem  , naUoqtte  pacto  ferendam  jacturanì» 
a Ma  che  dò,  che  si  ammette  , quando  si  tratta  del  pregtudidocon* 
(s.  Ira  la  sostanza , o gli  effètti  del  matrimonio , debba  estendersi  al  caso 
«t  in  cui  si  tratta  del  pregiudido  borsale  d’un  terzo , questo,  pef  vero 
((  dire  , è troppo  ; pesando  più  nella  bilancia  del  giusto  il  non  ftcilitarc 
a ia  rivelazione  dc’matriinoni  segreti  ammessi  per  levare  i concubinati, 
« di  qualsivoglia  pregiudizio  borsale  del  terzo. 

a £d  acciò  quest»  verità  si  conosca  colKesempio  pratico,  figuriamoci, 
« che  uno  goda  un’eredità  coll’espressa  condizione  della  decadenza,  se 
a commette  qualche  fatto  ereticale , ancorché  ne  sia  assoluto,  volendo 
« il  testatore  , che  in  questo  caso  l’ eredità  passi  ad  un’altro.  Figtiria* 
tf  nioci , che  l’erede  commetta  il  fallo  ereticate,  e poi  spontaneamente 
« si  preseoti  al  fiaitt’ Officio,  c ne  riceva  l’assoluzione.  Figuriamoci  > 
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• et  aperte  nioneanlur  , ea  lego  et  paclo  illis  permiiii  secreti 
R Matrimonii  celcbrationem  , ut  sobeles  inde  proereanda  non 

« che  il  scstitulo  abbia  qualche  sentore  del  latto , abbia  gagliarde  con- 
ff  gelture  della  rèrilà  dello  stesso , e faccia  premurose  islauze  al  Sacro 
« Tribunale  , per  avere  il  documento  della  spontanea  comparsa  e del  - 
R l’ assolutone,  allegando  il  proprio  grava  interesse,  il  suo  granp^- 
a giudizio,  se  quanto  chiede  non  gli  viene  somministrato, 
a Ed  in  questi  termini  Noi  l’assicuriamo,  nulla  assolutamente  otterrà 
s dal  Tribunale , e che  il  Tribunale  vorrà  illeso  il  segreto  non  solo  nel 
« detto  caso , ma  anche  in  un  altro  più  duro,  come  sarebbe,  se  l’erede 
a fosse  stato  prevenuto,  carcerato,  e punito  pel  fatto  ereticale. 

a E quando  mai  ai  rispondesse , giurarsi  nel  Sant’Officio  il  segreto , e 
a però  non  esser  maraviglia  se  il  Tribunale,  non  ostante  il  pregiudizio 
K del  terzo,  lo  volesse  mantenere,  due  sono  le  repliche:  una,  che  anche 
K nella  Penitenziaria,  per  la  quale  è assai  verisimile,  che  passasse  il  ma  - 
« trimonio , di  cui  si  tratta , si  giura  il  segreto , e chi  lo  rivela  è punito, 
a come  sono  puniti  i trasgressori  del  Sigillo  Sacramentale,  come  si  vede 
R nella  Bolla  del  presente  PontcGce  sopra  la  Penitenziaria  ntl  BoUario 
a al  tomo  t.;  l’altra , che,  quando  il  matrimonio  fosse  seguito  per  altre 
e strade , ed  il  segreto  non  fosse  stato  giurato  , sempre  vi  sarà  stato  il 
a segreto  commesso,  che  astringe  a non  rivelare , e a non  dar  mano  o 
« col  detto,  o cui  fatto  proprio  alla  rivelazione  dell’occulto,  lasciando 
R al  ^udizio  di  Dio  il  vendicare  il  peccato  di  chi  ha  presa  la  roba  al- 
K trui,  quando  non  abbia  avuta  giusta  occasione,  o scusa  di  prenderla. 

R Si  è detto,  quando  non  abbia  avuta  giusta  occasione,  o scusa  di 
« prenderla  ; non  mancando  chi  dica  potere  la  donna  ritenere  in  co- 
R scienza  il  legato  del  marito,  lasciatole  colla  condizione  della  vedovanza, 
R quando  essa  là  un  matrimonio  occulto,  e passa  appresso  tutti  per  ve- 
R dova  del  marito  legante,  non  assomcndo  il  cognome , non  inquartan- 
te do  l’arma  del  nuovo  marito , sempre  passando  per  vedova  dell’altro: 
R sul  che  Noi  non  diamo  veruii  giudizio , essendo  puuto  che  riguarda  il 
R foro  interno , e nell*  esame  del  quale  bisognerebbe  spendere  maggior 
R fatica.  11  Cardinale  Gaetaho  nella  sua  Somma  alla  parola  Poena 
R cosi  scrive  : Maritus  relinquit  uxortm  usi^mcluariam,  nisi  transive- 
fl  rit  ad  secundas  nuplias.  Constai  autem,  quod  sire  clarn , sire  publicc 
R nubat , desinit  esse  usufmctùaria,  eliamsi  nullits  Judex , nuUtis  exe- 
R color  inhibeat  : il  che  è contrario  alla  donna  : Favorevole  poi  ad  essa 
R ò la  iiiassiroa  del  Molima  , del  Cardinale  de  Luco , del  Batlaio , che  in 
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K soluni  regeneretur  sacro  Bapiismaie,  sed  post  Baptisma  de- 
c Duiicietur  Episcopo,  cam  ooia  loci  et  teinporis  admiiiisiraii 
« Sacramenti , ac  sincera  indicalione  pareniutn  , a i|uibus  or- 
« luin  habuit,  quemadraodum  sopra  praemissum  est;  alioquiii 
c Matrimonium,  lioet  contractuni  data  per  Episcopum  secreti 
« fide,  in  lucein  proferetur  in  gratiatn  iìliorum  , et  ad  pro- 
c pulsandum  ab  itlis  gravem  nulloque  pacto  ferendam  iactu- 
«jam.  Vulumus  deniqiie,  ac  matidamus , fides  seu  atlesta- 
« tioiies  Matrimoiiii  cbm  initi,  et  soboiisea  eo  procreaiae  , 

« excerptas  ex  dictis  libris,  modo  quo  dictiira  est,  apud  vos 
c caute  custodiendis , tantam  proinereri  (idem  , quantam  sibi 
u aiii  libri  parpchiales  BaptismatJs , et  Matrimoni  vindicare 
a consueveruni. 

c llaeca  vobis , Veu.  Fratres,  in  Iute  temporuni  calami- 
ti tate  observari  enixe  praecipimus,  ad  commiinein  aiiimarum 
« salntem,et  ad  praesidium  ecclesiasticae  discipliiiae,  propter 
a invalesceiitein  homirium  inalltiam  , nova  senipcr  detn- 
c menta  vel  paticntis,  vel  relormklaniis.  Ceterum  iiostris 
« bisce  litteris  sublata  uolumus  ea  validiora  remedia,  quac 
c buie  mulo  in  diem  ingruenti  consona  digiioscet  prudentia 
'*  vestra,  ad  pastorale  ofKcium  cumulate  obeundura.  Vobis  in- 

« tenomi  più  forti  sosteugoao  y potere  la  donila  ritenere  iu  coecieiiM  la 
a roba  laociaialc  dal  marito  coUa  ooadìaionc  ai  hon€sÌe,  ft  caste  vi^ent, 

« se  i falli  da  essa  commessi  sono  occulti:  Può  Tedersi  il  Diana  ncU'edi- 
« siane  eooìdinata  al  tem*  6.  traci»  8»  resol,  S3,  ove  bcndiò  esso  siu 
a contrario  alla  detta  sentenza  , dice  però  al  muri.  Ó,  esser  essa  prò-* 
« babile  y e ebe  nelPoccorrenia  del  caso  non  gli  basterebbe  T animo  di 
c condannare  la  donna  alla  restitusiunc  di  quanto  ha  percetto  dopo  Tei'* 
a rore  commesso , purché  sia  « e resti  occulto  a. 

JV.  Questa  lettera  a cagione  delle  espressioni  del  presente  PoH’ 
tefice  in  alcuni  luoglii  di  essa  adoperate  , è siala  sospettala  di  non  ap- 
partenere a BsNsoirrro  XIV  *—  Pcròlo  stesso  Fbancbsco  Maszei^  dsUa 
cui  citata  opera  Pabbiaiiio  fetleltniMìte  Irasci  itU, «Bèrma  aver  buuia  1 1- 
scuntri  da  non  | olcisene  dubitare* 
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n lerea  paternae  carilatù  ri  liencToIcntìae  testoni  apostolicam 
« benediclìniiem  imperlimur  ». 

Art.  XL.  Prescrizioni  sovrane  intese  a mantener  ferma 
r osservanza  di  tale  Statuto  sotto  le  attuali  leggi. 

1\,  Con  real  rescritto  del  di  3 maggio  1810  ( ine-» 
dito)  (loa)  io  occiisioiie  di  essersi  dal  Ministro  Segretario  di 
Stato  degli  Affari  Ecclesiastici  latta  nota  a quello  di  Grazia  e 
Giustizia  la  dimanda  del  V escavo  di  Piazza  relativa  alta 
dispensa  degli  Atti  dello  Stato  Civile  per  un  matrimonio  di 
coscienza  da  celebrarsi  alla  di  lui  presenza  sotto  il  pià  ri^ 
garoso  silenzio,  fa  da  esso  Ministro  di  Grazia  e Giustizia  in 
riscontro  parlécipato,  che  S.  M.  ordinato  avea  rispondersi  ; 

« Che  il  Vescovo  di  Piazza  facesse  uso  delle  sue  facoltà  ai 
« termini  deìh  Bolla  di  Papa  Benedetto  XIV  ( sop,  n.prec.) 
« non  occorrendo  ninna  particolare  dis|>osizione  ^ nella  pre- 
c venzione  però  che  matrimoni  di  tal  natura  non  partori- 
«' scono  alcun  effetto  civile  , la  quale  circostanza  il  Vescovo 
t dovrebbe  far  conoscere  agli  sposi  ». 

75.  Con  real  rescritto  del  di  3 aprile  1822.  (V.  Col- 
lez.  degli  Atti  ec.  Portelli  n."  LP'I.)  essendosi  rassegnato  a 
S.  M.  nei  Consiglio  del  di  indetto  mese  ed  anno  il  rapporto 
della  Commissione  Consultiva  temporanea  (io3)  io  ordine  al 
dubbio  proposto  dal  l' escovo  di  Nardò  se  incorreva  o no 
nella  pena  e nella  multa  comminata  dalle  Leggi  penali  (io4) 
un  Parroco  che  procedesse  alla  celebrazione  de' così  detti  ma- 
trimoni di  coscienza  in  conformità  della  Bolla  Pontificia 
Satis  vobis  (sop.  cit.  loc.)  fu  manifestalo;  « che  la  M.  S.  or- 


(101)  Si  Udì  esso  però  meoxione  nel  Rbal  Bsscbitto  del  si  3 luglio 
1833  ( ColUz.  degli  Atti  eoe.  Parte  III n.«  LXXXPI.) 

(103)  Detto -rappocto  è enunciato  nel  R.  Rescritto  del  3 luglio  i8ì3 
(loc.  cit.  ) 

(104)  V.  l’art.  345. 
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< dinaio  ave»  che  airoggedo  si  eseguisse  Ja  BplU  del  Sanio  • 
« Padre  BciiedeUo  XIV  una  con  la  clausola  lulelare  apposta 
« dall’  Augusto  Re  Carlo  III , nhe  salva  gli  effìui  civili  > . 

76.  Co»  HB4L  RESCBITTO  DEL  DI  3 LUGLIO  l8a3.  ( V.  Col- 
Ics.  degli  Atti , ec.  Parte  HI.  n.  LXXXIII.  ) in  vista 
della  enunciata  Sovrana  determinazione  del  dì  l° aprile  iSlt 
( n.  prcc.  J ; e sulla  cousiderazioue  che  le  espressiodi  adope- 
rale che  salva  gli  effetti  civili,  con  cui  si  tradussero  le  parole 
della  clausola  salvie  lamen  majestatis  juribus  quoad  effeclus 
civiles  cjusmodi  matrimoni,  aveau  dato  luogo  a sinistra  ed 
erronea  iuierpetrazione,  facendo  supporre  che  il  Rescritto 
avesse  rivocata  la  disposizione  dell’ or/rco/o  i8g  delle  Leggi 
civili  , e falli  salvi  gli  effetti  civili  a’  roatriinoiiì  di  coscienza^ 
fu  partecipato  : « che  in  seguito  di  osservazioni  essendosi  il 
« tulio  rassegnato  a S.  M.  j la  M.  S.  (D.  G.  ) con  Sovrana 
« determinazione  de’  3o  maggio  detto  anno  da  Vienna,  inte- 
t so  il  parere  del  Consiglio  ordinario  di  Stato , degnata  si 
u era  dichiarare  e prescrivere  ; < 

« Che  la  risoluzione  Sovrana  del  dì  t"  aprile  1822  do- 
n vesse  intendersi  ne'  termini  stessi  del.  Dispaccio  dell’  an- 
u gusto  Re  Carlo  111  dell’anno  1743  per  l'impartizione  del 
« Regio  Exeijuatur  alla  enunciata  Bolla  di  Benedetto  XIV. 

« ( sop.  nota  100  ) j e che  perciò  uiuna  alterazione  avessero 
« ricevuto  per  esso  le  attuali  leggi , le  quali  privano  degli  ef> 

« letti  civili  i matrimoni,  che  non  sono  preceduti  dagli  atti 
a dello  stalo  civile  ». 

c Che  ^'matrimoni  di  coscienza  non  fosse  applicabile  la 
« sanzione  penale  contro  i Parroclii , che  li  celebrassero  sen>  ' 
c za  il  preveutivQ  adempimento  degli  atti  delio  stato  civile. 

a Che  coloro  , i quali,  avendo  in  buona  fede  contralti  ma- 
t trimoni  di  coscienza  dopo  il  Sovrano  Rescritto  del  1°  apri- 
vi le  1822  (loc.cit.  ) intendessero  di  ottenere  da  S.M.  la  gra- 
t zia  che  questi  matrimoni  producessero  gli  efielti  civili , la 
« dovessero  implorare  nel  termine  di  due  mesi:  a 

n Che  in  vista  delle  particolari  circostanze  di  ognuno  vcr- 
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K r«l>be  la  M.  S.  ad  accordarla,  permettendo  di  adempierti 
( agli  alti  dello  stalo  civile  e di  coosiderarsi  questo  successivo 
« aderapimeoto  , come  eseguito  in  tempo  utile,  prendendosi 
K nota  in  margine  de' corrispondenti  atti  dello  stato  civile 
« della  gik  seguita  celebrazione  del  inatrimonio  innanzi  alla 
c Chiesa  s. 

« Che  si  facesse  sentire  a'  Vescovi  che  la  Bella  di  Behe- 
« DETTO  XIV  fosse  in  pieno  vigore  nel  Regno  j e che  fossero 
a essi  autorizzati  a far  celebrare  un  taatrimonio  di  coscienza 
« tutte  le  volte  che  si  verificassero  le  circostanze  prescritte 
« dalla  Bolla  ; ma  nel  tempo  stessg  dovessero  avvertire  gli 
« sposi , che  matrimoni  dhtal  natura  non  partorirebbero  al> 
« cun  effetto  civile,  (io5)  secondo  che  fu  ordinato  al  Vescovo 
« di  Piazza  col  menzionato  Rescaitto  del  3 maucio  iBao. 
c (sryj.  H.  74’)  *• 

Aet  . XLI . — Disposiiione  generale  transitoria  sidV efficacia 
dei  matrimoni  di  coscienta  celeirati  sdito  le  ttntiche  leggi. 

77.  COH  REAL  RESCRITTO  DEL  DI  la  MAGGIO  l843(/^.Co/fez. 
delle  LL.eDD.  per  cura  della  Commiss,  di  R.  Ordine  istituita 
Parte  I.  )dietro  dubbio  insurio,  se 

fossero, cioè,  produttivi  di  effetti  civili  i matrimoni  dì  coscienza, 
secondo  la  Bolla  Benedettina,  celebrati  in  Regno  sotto  l’imprro 
delle  antiche  leggi,  fu  manifestato  « che  la  M.  S.  (D.G.  ) vi- 
c sti  i pareri  diversi  della  Consulta  generale  e considerando  che 
« non  occorreva  sull'  esposto  dubbia  una  risoluzione  per  mo- 
a do  di  regola  , degnata  si  era  onliuare  che  le  si  rassegnasse 
c ciascun  caso  che  potesse  ancora  apjartenere  all’  epoca  pre- 
« cedente  alle  novelle  leggi , per  risolvere  se  vi  fosse  luogo 


<io5)  Però  non  van  compresi  nelle  sanzioni  penali  dell'ar/.  XI.  del 
K . Decrrto  dee  d)  aS  settescbre  ìiti(C(Alet.  delle  LL.  e DD.  3 sem.  . 
pag.  ^^sui  cos'ideiti  matrimonìc&mdeittn/. 

TOMO  li.  H 
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« alla  concessione  degli  ciTeui  civili  a’>  matrimoni  di  cosciciiz;i 
« contralti  in  quel  tempo  ». 

Art.  — XLIl.  Sot  raiia  prescrizione  che  ingiunge  la  stretta 
osservanza  in  Regno  dello  Statuto  suddetto. 

78.  Con  real  rescritto  del  di  i6  rEnnuAio  1825  ( V. 
Collcz.  degli  /itti  cc.  Parte  III  n.°  CXVJH .J  in  occasione 
di  essersi  dalla  M.  S.  ( D.  G.)  rilevato  la  facilith,  con  cui  da 
qualche  tempo  , in  abuso  della  disposizione  della  Bolla  del 
l’oNTEKicE  Benedetto  XIV.  Saiis  vobis  ( sop.  n.  ~J.  ) si 
procedeva  alla  celebrazione  de’tnalrimoni  di  coscienza  ; fu 
all’uopo  manifestato  « che  la  M.  S.  uel  Consiglio  di  Stato 
a ordinario  del  dì  22  del  tlctlo  mese  ed  anno , ordinalo  avea 
a che  in  quanto  a’  cennati  matrimoni  le  curie  Ecclesiastiche 
e del  Regno  si  conformassero  esattamente  alla  Bolla  iudicaia, 
< a tenore  della  quale  i matrimoni  anzidetti  non  sono  per- 
c messi , che  ne’  casi , ne’  quali  concorra  qualche  urgente  e 
« grave  cagione  » (106). 

Art.XLIII. — Stabilimenti  governativi  intesi  a garentir  l’au- 
torità ilei  padri  di  famiglia  per  lo  necessario  consenso 
a’  loro  figliuoli  tjualom  contrar  vogliano  tali  matrimoni. 

7‘J.  Con  Real  Rescritto  DEL  DI  a4sETTEMRRE  i834(i«c- 
dito  ) comunicato  dal  Ministro  Segretario  di  Stato  di  Grazia 
e Giustizia  a quello  degli  Affari  ecclesiastici  , e da  questo  cou 
circolare  del  d'i  8 noveaiure  1834  agli  Ordinari  Diocesani 
de’ Reali  Domiui  di  qua  dal  Faro,  nell’ occasione  di  essersi 


(loC)  Si  vegga  anche  qui  apiircsso  nel  n.  80  il  Heal  bescriito  dee  20 
UAcmo  1843  con  cui  agli  Ordinari  Diocesani  fu  novellamente  incul- 
cata la  stretta  osvervanza  della  Bolla  scguataineulc  per  la 

garentia  de’  riguardi  dovuti  alla  patria  potestà. 
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conirallo  un  naatrinionio  di  coscienza  , per  togliersi  lo  scan> 
(lato  di  un  illecito  commercio,  senza  cLc  per  parte  del  giova- 
ne si  fosse  ottenuto  il  consenso  de’  genitori , sendosi  osservato 
di  essere  non  conveniente,  anzi  pernicioso  l’esempio  di  per- 
mettersi matrimoni  ecclesiastici  senza  il  consenso  de’ genitori, 
e senza  la  correlativa  dispensa  sovrana  ; fu  partecipato  c che 
« la  M.  S.  (D.  G.)  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  di 
« t6  del  sudetto  mese  ed  anno  ordinato  avea:  avvertirsi  gli 
« Ordinari  che  la  dispensa  de’ preliminari  degli  alti  dello 
« stato  civile  ne'  casi  di  matrimoni  ecclesiastici , non  arca 
« tolto , nè  derogato  alV  autorità  de’  padri  di  famiglia , e di 
c inculcarsi  anche  la  stretta  osservanza  di  tale  suo  ordi- 
« ne  (107)  ». 

80.  Con  MINISTERIALE  CIRCOLARE  DEL  DÌ  17  GIDGNO  l843 
(V.  Colici,  degli  Atti  ec.  Parte  X n.”  XXF'II)  dal  Ministe- 
ro di  Stato  degli  Alfari  Ecclesiastici  fu  fatto,  noto  agli  Ordina- 
ri Diocesani  de’ Reali  Domini  di  qua  dal  Faro  , per  corri- 
spondente oso  di  risulta,  un  real  he.scritto  del  dì  ao  mag- 
gio detto  anno,  partecipato  dal  MinistroSegretario  di  Stato  di 
Grazia  c Giustizia , e del  tenor  seguente  : 

« La  continuazione  di  frequenti  dimande  per  grazia  di  ef- 
R fetti  civili  a matrimonio,  la  cui  cclcbrazioue  si  è permessa 
c da’  Vescovi  secondo  la  Bolla  Benedettina  Satis  vobis  , 
« ha  novellamente  richiamata  la  Sovrana  attenzione  su’  mo- 
« tivi  a deviare  dalla  forma  solenne  ordinaria  per  così  inte- 
« rcssantc  atto  dello  stato  civile. 

« Il  fatto  ha  mostrato,  che  quei  matrimoni  non  sempre 
t muovono  da  ragionevoli  urgenti  motivi  veri  e giustificati  , 
K cui  accenna  quella  Bolla  per  dispensare  alle  forme  ordina- 
( rie;  che  anzi  la  maggior  parte  di  tali  unioni  hanno  luogo 
« per  Ggli  di  famiglia  in  disprezzo  dcH’auiorifa  de’loro  asceu- 
« denti  che  vi  dissentono. 


(107)  V.  anche  nel  l.  j ediz.  ta  nota  m . 
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« CoM  fatta  circostanza  ha  interessata  la  sovrana  saggezza  , 

< la  quale  ha  ritenuto  essere  indispensabile  nelle  vedute  di 
« ordine  pubblico^  il  prantire  naeglio  i riguardi  dovuti  a'  di- 
« ritti  della  patria  poteub.  Ed  ìu  proposito  ha  considerato 
« che  per  la  succennala  Bolla  il  sommo  Pontefice  , lungi  dal 
c risguardare  il  dissenso  degli  ascendenti  , siccome  un  vale- 
« vote  motivo  per  dispensare  alle  solennitb  prescritte  dal 
« Concilio , strenuamente  raccomanda  il  dovuto  riguardo  per 

< la  potestb  patema } richiama  con  efficacia  l' attenzione  dei 
« Vescovi  su'  tristi  effetti  di  quelli  fossero  contratti  in  di- 
« sprezzo  del  volere  de’  genitori  ; e che  quando  nella  Bolla 
« stessa  s' ingiungono  le  più  scrupolose  investigazioni  da  far 
M precedere  perchè  l’ autoritk  de'  Vescovi  per  tali  matrimoni 
f sia  circoscritta  negli  stretti  confini  delle  circostanze  di  mera 
« urgeuia , vi  ti  dichiara  «on  esser  cosa  tanto  strana  daU’uf- 
«(  fizio  pastorale  , quanto  il  porgere  modi  alla  dssobbedienza 
« de’ figliuoli. 

« Ha  pure  la  M.  S.  ritenuto  che  laddove  fosse  il  caso  d'in< 
s giusto  dissenso  de’ genitori  ; non  è vietato  a’ figli  di  famiglia 
c d’implorare  la  sua  sovrana  autorità  , perchè  , dietro  piena 

< cogoizioue  di  causa  , supplisca  il  consenso  de’  genitori  cou- 
« forme  alle  leggi  del  Regno  (io8)  sotto  le  cui  condizioni  la 
a Bolla  ha  vigore. 

< Mossa  dalle  esposte  considerazioni , e premurosa  di  ov- 

< viare  a’ disordini  civili,  che  quei  matrimoni  producono  a 
u danno  principalineule  della  prole  , a causa  della  privazio- 
e ne  degli  eflètti  civili , di  che  sono  colpiti  ; la  Maestà  Sua. 
c nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  y ottobre  i843  ha 
a ordinato  che  sia  rnuyiHuntnle  ingiunto  a’ tscoai,  perchè  al' 


(io8)  V.  Vari.  iSf  Lt.  Civdii  nonchò  il  R.  Rsscairro  dei.  oì6  mAo- 
oio  i8zo  che  6<sa  le  norme  per  rUtmzione  sulle  dimande  per  dispensa  a 
coDsenao  di  ascendenti  — f CalUz.  LL.  e DD.  per  la  Comm.  di  Reai 
Ordme  istituita  Parte  l Z>eggt  ciodi  Sup.  $ FI  tut^a  pag.  dS.  }. 
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« r uopo  si  atlengano  a'  casi  contemplali  nella  Bolla  Salis 
« vobis  ». 

Abt.  XLIV.  — Diniego  degli  effetti  civili  a sinuglianXi 
* matrimoni, 

81.  Con  REAL  DECRETO  DEL  DI  1 1 MARZO  1889  ( V.  Col- 
le».LL,  e DD.  i.'  sem.  a pag.  6o,  ) dietro  dubbio  promosso 
per  diffioirsi  se  un  vedovo  o una  vedova  contraendo  matrimo- 
8Ù>  solo  ecclrsiasticRinente  possa  conservare  il  godiipento  di 
quei  diritti  che  per  dispasiùone  di  legge , o per  convenzioni,  , 
o per  altro  modo  sono  o possono  essere  conceduti  allo  stato  ve- 
dovile', ed  in  vista  degli  articoli  &J.  iSo.  i5i.  i8g  delle  leg- 
gi civili;  non  che  e del  real  decreto  del  di  a 5 settembre 
1838  (109)  e della  Sovrana  determinasione  de^3o  maggio  t8s3 
relativamente  a matrimoni  di  «^scienza  che  aieno  celebrati 
sotto  l’impero  delle  attuali  Leggi  Civili  (no);  fu,  sulla  consi- 
derazione : 

« Che  i matrimoni  celebrati  in  Regno  senza  l’ adempimento 
« degli  alti  dello  stato  civile,  sotto  qualsivoglia  deoominazio-  ■ 
» ne  non  sono  produttivi  degli  effetti  civili  tanto  riguardo  a’ 
a coniugi  che  a’  di  loro  figli  ; 

a Che  questa  mancanza  di  effetti , costituendo  una  sanzione 
« penale , non  può  mai  tornare  in  vantaggio  di  coloro  che 
c v’  incorrano , e servire  cosà  di  mezzo  , e in  pregiudizio  al- 
« trai , al  conseguimento  o alla  conservazione  di  alcun  diritto 
« o vantaggio  ; 

c Che  la  cagione  determinante  de’benefìci  annessi  allo  sta- 
n to  vedovile  per  legge,  per  convenzione,  o per  altro  modo  , 
tt  vien  sem^e  meno  ne’  matrimoni.,  che  sieiio  o pur  no , ce- 
« lebrati  con  F adempimento  degli  atti  dello  stato  civile; 

(io<^  V.  qui  appresso  il  n.  82.  > 

(1  io)  Sopra  n.  7<j. 
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f Che  fosK  nella  nlilith  generale  dar  luogo  ad  alcun  prov- 
X vedimento  che  rimuovesse  il  dubbio  promosso  ; 

< Risoluto  statuirsi  e fu  statuito  quanto  appresso  : 

Art.  1. 1 vedovi  o le  vedove  , che  contraggono  matrimo- 
« DÌO  solo  ccclusiasticamente , non  possono  conservare  il  godi- 
« mento  di  alcun  diritto  o vantaggio  che  per  disposizione  di 
f legge  , per  convenzione  qualunque  , o per  beneficenza  del 
« primo  cpniuge  sia  conceduto  allo  stato  vedovile  e da  quello 
« condizionato  > 

Art.  II.  K 1 nostri  Ministri  Segretari  di  Stato  ed  il  nostro 
( Luogotenente  generale  ne'  Reali  Domini  oltre  il  Faro  sono 
« incaricati  ciascuno  per  la  parte  che  lo  risguarda,  della  cse- 
X cuzione  del  presente  decreto  ». 


Art.  XLV.  — Sansioni  penali  su’  matrimoni 
clandestini  (ili). 


82.  Con  real  decreto  del  d\  a5  Settembre  i8a8  ( 
CoUez.  delle  LL.  e DD.  3.°  sem.  a pag.  56)  in  vista  degli 
art.  6j  e iSff  delle  Leggi  civili  (^sop.  n.  53 , 54)  j R noi  divi- 
samento  di  adottarsi  opportuni  provvedimenti  per  infrenare 
le  frequenti  contrattazioni  di  matrimoni  , senza  l’ adempi- 
mento di  tutti  i solenni  dalle  leggi  richiesti  fu  creduto  espe- 
diente statuirsi  e fu  statuito  quanto  appresso  : 

a Art.  1.  1 matrimoui , i quali  non  sono  accompagnati  da 

(in)  Son  detti  Matnmnni  Clandestini  rpielli  che  si  contraggono 
senza  U debite  solennità  pmscriUc  de' Sacri  Canoni  e Concili  ; o a loc- 
glio  dire  senza  osservare  i requisiti  essenziali  prescritti  dal  coxctLio 
DI  TiiEXTO  nella  Scss,  a4  cap-  4-.  do  Refor.  Malrim,  — l’cr  le  no- 
stre antiche  li^i  municipali  culla  FR.VMUATICA  del  dì  i8  ottoiìhc  1718 
( Tit.  Unic.  de  Slatrim.  Cland.  ) per  siQatti  matrimoni  si  commina- 
rono contro  i colpevoli  c complici  pene /Kcimiaiic  ucurponth'. 
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« tulle  le  debite  forme  prescritte  dal  Concilio  di  Trento  (i  la) 
« detti  clandestini , ed  i malrimonl , i quali  mancano  degli 
« atti  dello  stato  civile  , oltre  alla  privazione  degli  efiètti  ci- 
« vili  pronunziata  dagli  articoli  6y  e i8g  delle  Leggi  civili  , 
« sottoporranno  i contraenti  alla  pena  della  prigionia.  Questa 
c pena  per  coloro  che  contraggono  matrimoni  clandestini  , 
« sarà  nop  minore  di  un  anno,  nc  maggiore  di  due  ; e per  co- 
« loro  che  contraggono  matrimoni  , i quali  mancano  degli 
« alti  dello  stato  civile,  sarà  non  minore  di  sei  mesi,  nè  raag- 
« giorc  di  un  anno  > . 

« .Aiit.  U.  Alla  stessa  pena  della  prigionia  andranno  sog> 
« getti  anche  coloro,  i quali  scientemente  avranno,  come  te- 
c stimoni , prestata  la  loro  assistenza  all’  atto  di  clandestina 
« contrattazione.  » 

< Art.  III.  L’azione  penale  per  la  punizione  de’ colpevoli 
a di  tali  delitti  sarà  esercitala  dal  pubblico  ministero  , senza 
« bisogno  d'istanza  privala  ». 

« Art.  IV.  La  pena  sarà  espiata  dagli  uomini  nelle  pri- 
c gioni  correzionali,  e dalle  donne  in  un  conservatorio,  o ri- 
« tiro  » . 

Art.  V.  Il  padre  o l’ avo  paterno  pel  tempo,  in  cui  sia  ne- 
a cessano  il  loro  rispettivo  consenso  alla  legittima  contralta- 
« zione  del  matrimonio  , qualora  tema  che  alcun  loro  di- 
0 scendente  voglia  contrarre  matrimonio  clandestino  potrà 
« farlo  detenere  per  un  periodo  non  maggiore  di  sei  mesi  nei 
< luoghi  stabiliti  coll’articolo  precedente.  In  questo  caso  l’uo- 
a mo  potrà  essere  anche  detenuto  io  una  casa  religiosa  che  a 
« ciò  si  presti. 

Art.  vi.  Il  Presidente  del  Tribunale  Civile  della  provin- 
a ciao  valle,  sulla  domanda  del  padre  o dell' avo  paterno 
«ordinerà  l'arresto  del  prevennto,  ed  esprimerà  nell’ordi- 
« nanza  il  luogo  ed  il  tempo  della  detenzione  , stabiliti  dal 
a padre  o dall’  avo  ». 

(ila)  Sopra  cit.  toc.  nella  nota  (7G). 
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Art.  Vii.  Se  il  padre  o l'aro  paterno  sia  binubo,  e si  Iraui 
a di  figli  o nipoti  dipendenti  da  altro  matrimonio  , il  presi* 
« dente  , dopo  conferitone  col  procuratore  del  Re , accorderà 
c o negherà  l'ordine  della  detenrione,  e nel  primo  caso  potrà 
« abbreviarne  la  durata  n , 

Art.  Vili.  La  madre  soprovrivente  al  padre  cd  all’ aro 
t paterno , e non  rimaritata  , qualora  sia  necessario  il  suo 
t consenso  alla  legittima  cootraturzione  del  matrimonio,  non 
a potrà  far  arrestare  il  figlio  o la  figlài  nel  caso  dell'art.  V.  , 
c se  non  col  conaeoso  di  due  de*  pili  prossimi  parenti  paterni, 
a ed  in  loro  mancanza  di  due  amici , e purché  il  presidente 
a del  tribunale  civile , udito  il  procuratore  del  Re , creda  po- 
< ter  accordare  l’ arresto  pel  tempo  che  stimerà  fra  l’ eoun* 
« ciato  perìodo  di  sei  mesi  w . 

I Art.  IX.  In  tutti  i casi  in  cui  avrà  luogo  la  detenzione , 
t saranno  maerrate  le  disposizioni  dell’alt.  3o5  (ii3)  delle 
c Leggi  Civili  ». 

« Art.  X.  La  contrattazione  del  matrimonio  clandestino , 
« nel  tempo  in  cui  la  legge  richiede  il  consenso  espresso  degli 
« ascendenti  sarà  causa  di  diredazioue  da  parte  dì  qucll'ascen- 
« dente , il  cui  consenso  sia  necessario  per  la  legittima  con- 
n trattazione  del  matrimonio  ». 

c Art.  XI.  matrimoni  di  coscienza,  quelli  cioè  che  si  con- 
« traggono  negli  stretti  termini  della  Bolla  Satis  vobis  ( sop. 
« n.  j3.  ) non  tono  compresi  nelle  sanzioni  penali  del  pre- 
t sente  decreto , restando  per  essi  io  vigore  le  nostre  sovra- 
« ne  disposiziouì  alt’  uopo  emanate  ». 

« Art.  Xll.  Il  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stalo  Miai* 
« slro  Segretario  di  Slato  di  Grazia  e Giustizia,  ed  il  nostro 
« Luogotenente  generale  in  Sicilia  sono  incaricati  della  eseca- 
c zinne  del  presente  decreto  (i  i4)  '*• 


(ii3}  ReiatÌTe  al  pagamento  delle  spese , e alla  tomministraxiooe  dei 
congrui  alimenti. 

(114)  In  quanto  a’  mezzi  adottati,  prima  delia  pubblica tioue  di 
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83.  Coir  REAL  DECRETO  DEL  DI  g OTTOBRE  iS^?.  {CoUft. 
LL.  e DD,  2.”  sem.  a pitg,  83)  in  TÌ»la  drgli  6fì  e 

189  deile  Leggi  Cinti  ( top.  n-  53  e 54^  del  Decreto  ^1  ai 
di  Kliembre  1828  (sop.  n.°prec.  ),  e degli  ariicoli  io4  e i3a 
delle  Leggi  di  procedura  ne’giudizl  penali;  fu  tisuluto  statuirsi 
• fu  U/TluiVo  quanto  aegue:  . ‘ . ' ' 

« Art.  1.  Per  còlerò  ohe  AiaDo  tomnieAsi  a giaditio  penale 
« ne’lèraiiai  del  Decreto  de’aS  di  aetlembre  1828  a moiivo 
a di  aver  cdebralò  eMlrimonio  cìandestim  o dlavervi  asai- 
« stito  come  leetitnoin , uon  vi  'aark  altro  modo  di  custodia 
« che  il  oAteere,  rimaaeado  essi  «scloii  dal  beneficio  di-H'ar^ 
a ticolo  i32  delle  Lèggi  sii  procedura  ne’ giudizi penttlù 
a La  pena  di  pr^ioDÌa  a carico  di  detti  «olpevoli  sark  sem- 
a pre  applicata  nel  massimo  del  periodo  stabilito  nell'arti- 
a colo  l"  del  sopracitato  decreto  a.  ' 

a Art.  II.  li  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  di  Grasia 
a e Oinstizia  ed  il  nostro  Loogoleneote  generale  ne’  nostri  Res- 
a Li  Domini  oltre  il  faro  sono  iiiearioali  delia  esecuzione  del 
a presente  Deerelo(ii5).  - 


questo  Reai  Decreto  , per  frénarc  i nutrimom  clandestini  freqiieiitissi- 
mi  nella  Diocesi  di  Lecce,  potrà,  a semplice  notizia  , tornar  ntile  riscon- 
trare la  MimistekiaIìC  del  dì  17  rassaAiO  1817  ( CoUez.  de^i  Ani  ec. 

Parte  ir  n.XL.) 

(ii5)  Si  riscontri  anche  la  Hinisterialb  ciacotARC  agli  Ordinari  del 
28  oEHSAio  1843  ; colla  quale  nel  trasmettersi  loro  detto  Decreto  , furo- 
no richiamati  ad  a eccitar  Io  zelo  de’  Parrochi,  affinchè  {baserò  solleciti 
s ad  avvertire  l’autorità  giudiziaria , sempre  che  avvenisse  simigliante 
a violazione  della  disciplina  ecclesiastica  e civile  s P~.  nel  rol,  /.  2. 
tdiz.  Un.  ai8. 

TOSO  II.  15 
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Art.  XLVI.  Prescrittone  Swrana  rìtc  dichiara  l’ astone  di 
nullilà  di  un  matrimonio  clandestino  non  altera  V imputa- 
hilità  de'  colpevoli. 

8’».  Con  real  rescritto  del  di  4 ottobre  \ .Còl- 

ht.  LL.  e DD.  formata  dalla  Commissione  di  Reai  Ordine 
istituita  Parte  I Leggi  Civili  Supp.  §.  IIf.n.°yo  a pop.  5y.) 
aifiu  di  reprìmersi  l'abuso  introdotto  relativamente  a’ matri- 
moni c/<rniirsl/ni , i colpevoli  .de' quali  ailìn  di  ^arrestare  il 
corso  del  giudizio , si  avvalevano  del  meezo  di  inoltrare  cause 
di  nullit'a  di  tali  inalrimont  ionaitzi  la  Curia  ecclesiastica  ^ e 
sulla  considerazione  che  l'abuso  anzidetto,  cagionato  era  dalla 
supposizione  che  per  la  nullità  del  matrimonio  clandestino 
dedotta  nella  Curia  ecclesiastica  , sorgesse  una  quistione  pre- 
giudiziale capace  a sospendere  il  procedimento  oarrezionalc  , 
mentre  all'  oppòsto  la  sanzione  penale  inflitta  in  tali  casi  non 
mira  al  matrimonio  come  Sacraiiienlo,  ma  b^si  all’ allo  che 
si  commette  in  opposizione  alle  leggi  Civili;  fu  partecipato 
« che  S.  M.  (D.  G.  ) nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del 
t dì  4 detto  mese  ed  anno  degnala  si  era  dichiarare  ; che  rc- 
« slassc  sempre  la  stessa  impulahdil'u,  e la  sanzione  penale  del 
« Decreto  ilei  u5  settembre  1S2S , ancorché  sìa  dichiarato 
« nullo  il  matrimonio  tlandesli/io».  , 


a 
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TITOLO  IV. 

1>EI  SACRI  LUl^III  IN  GENERALE.  ^ ‘ 

— ■*»*'  * . 

* • , / • . I • • . 

CAPITOLO  PRIMO 

Atti  rclatÌTÌ  mll'uivìol^ìlllk  cd  incolouulk 
delle  Clucsc  ^16).  , 

soli  MA  RIO  ^ * 

Aut.  \LVn.  Dei  provvedimenti  per  lo  ristoro  delle  profanazioni  delle 
chiese  ; e jter  lo  ristabilimento  di  esse  nel  comuni  che  ne  sono  sfoniìti 
— Art.  XLVIII.  Delle  disposizioni  per  le  chiese  non  ripristinate  al 
culto  divino  — Art.  XLIX.  Provvedimento  jrer  inibirsi  le  adunante 
nelle  chiese  per  la  formazione  delle  liste  della  leva  e per  disciUeì'o 
ogni  altro  affare  Art*  L.  Disposizioni  per  non  darsi  alloggio  alle 
truppe  nelle  chiese  —Art.  LI.  Delle  norme  conciliative  dell  interesse, 
della  giustizia  colla  venerazione  duvuia  alla  casa  di  Dìo  nel  procedersi 
''  all  arresto  di  persone  rifuggiate  nelle  chiese  — Anr . Lll . Delle  dispo- 
• sizioni per  non  permettersi  musiche prn/àne  nelle  Chiese, 

Aax.  XLVlì. — De’ prowedunenti per  lo  ristoro  delle  profana^ 
lioni  dèlie  cìdese 'y  e per  lo  ristabilimento  di  esse  neeonuzni 
che  ne  sono  sfornili. 

85.  Con  real  rescritto  del  dì  j4  ottobre  i8ì5  ( com- 
ma3)  (^V.Collez,  degli  Alti  eco.  Parte  V n,lJ,neUfappendS) 
iu  seguito  delle  rimostraiiLe  avaumie  <la  pareccLi.Ordiuari 

(iiGjLavoce  Chiesa  viene  qui  presa  nel  significato  uuicamentc  del 
ediiiuo  addetto  a* divini  ulTici;  ed  a raccogliere  i fedeli  per  i’c^crcizlu  del 
diviii  cullo.  . * ' 

Bispcttu  poi  alla  necessaria  previa  concessione  del  Regio  assenso  allo 
Jòt^azioni  y rìpristinazioni  y anellazioni  ili  Chiese , Cappelle  cc«  si  veg- 
gano nel /.  Voi,  a.  ediz,  le  note  SS  e S6  nella  àiez,  VI,  art,  X LI, — 

Uel  pari  in  quanto  alle  particolari  ouordicenze,  diche  godono  nelle  chic-  ^ 
&ci  Pubblici  lunzionari  in  occasione  di  ccritnonie pubbliche,  vegga  quel 

clic  di  .sopra  si  è riporlato  lul  Voi,  J,  J.  cdiz,  Sez,  l,  Cup,  II,' 
nrt.  XIJI.  ' 
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Dioce«aai  de’ Reali  Dutuinì  per  le  profaDazioui  delle  chiese  , 
seguite  io  tempo  della  passata  occupazione  militare  -,  fu  ma- 
nifestato aver  S.  M.  (D.  G.)  'determinato  « che  per  la  vene- 

< razione,  che  debbono  ispirare  i luo^i  eotMecrati  alla  Reli- 
n gione  , gl’ Intendenti , niettendosi  di  accordo  cogli  Ordina- 
c ri  , pronta  menu  abfrUs||fro  gli  usi  indeoeuli  e sordidi  , ai 
« quali  si  trovavano  addette  le  chiese' profanate  ; e qualora 

< r utile  della  Religione  richiedesse  la  restituzione  delle  me- 
« desiine  chiese  al  cullo  divino  , riferissero  l’ occorrente  , con 
t proporre  i mezzi  del  mantenimento  delie  stesse  ». 

86.  Con  MINISTERIALE  CiaCoLàRE  DEL  DI  11  MAGGIO  l83l 
(f^.  CoUfi.  degli  Atti  ecc^  Parte  V n,  XCIY)  a£Fm  di  piena- 
meuie  corrispondersi  alle  religiow  e beoelkbe  intenzioni  di 
S.  M.  il  Re  iiHese  a provvedere  i comuni  de’  suoi  Reali  Do- 
mini , mancanti  di  Chiese  , almeno  di  on  sacro  tempio  per 
r adempimento  degli  alit  dì  Nòstra  Sacrosanta  Religione  Cat- 
tolica j furono  interessati  gli  Ord.ioarì  Diocesani  n perchè  con 
« I.-1  sollecitudine  , che  esigeva  un  affare  di  tauto  nvoraenlo  , 
« facessero  conoscere  se  vi  era  nelle  rispettive  Diocesi  qualche 
e paese,  il  quale  maocasse  affatto  dì  chiesa,  m cui  la  popola- 
li zione  rispettiva  potesse  recarsi  ad  esercitare  gli  atti  religiosi; 
« elle  ove  tale  mancanza  esistesse  , comunque  non  era  a dubi- 
( tarsi  che  col  nolo  loro  zelo  pastorale  non  avessero  esitato 
c provvedere  con  gK  opportuni  mezzi  a si&tlo  bisogno:  pure 
a nell’  affermaliv»  dessero  disliuto  ragguaglio  d«'  molivi , che 
« avevano  dato  luogo  alla  suddetta  maucanz,-i;da  quanto  Um- 
a po  si  sperimentava  ; quali  mezzi  si  erano  adottati  per  ripa- 
■€  rarvi  ; ciò  clic  si  praticava  per  adempiersi  nel  frattempo 
« dalla  popolazione  agli  atti  di  Nostra  Santa  Religione  Catto- 
tt  ^ca , e se  vi  era  d'uopo  di  prov vediuiciiii  per  far  itiirapren- 
« dere  o perCrzionare  l’ opera  », 

87.  Con  le  .sovrane  determinaziohi  prese.  ne'eoiKÌgli Or-. 
dinari  di  Stato  del  di  do  giugno  e ottobre  i83f.  {inedite) 
furono  liuti  cflìcaci  ordiui  n relativamente  a’  Comuni  sforniti 
« di  Chiese  , c al  bisogno  di  riaitaziuni  e di  ampliaziuai  per 
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« iKMi  poche  di  eue  {toste  nelU  parte  de'  Reali  Oouiiuì  di  <{uq 
(I  dal  Faro. ».  • ' , ' . - 

88.  Con  azAi,  mescritto ciicolare  del  di  % giucvo  i839 
( f'.  Coiles.  degii  AlU  ecc.  Parte  VI  u.  H)  teodoai  > raae- 
goate  a S.  IVI.  il  riaalUineoto  de' riscontri  degli  Ordinati  dei 
Regno,  donde  avessi  avuto  luogo  a rilevare  rimaner  tuitavia 
le  cose  presso  che  nella  stessa  posisione  di  quella  anteriore 
alle  enuociate  Sovrane  Deltrndnaùoni.  del  di  3q  giugno  euy 
oitoire  iS3^i  («op.  n.  grec.)  n fu  a tal  riguardo  partecipato 
« che  la  M.  Sai,  ) secondando  viemaggiormente  i moli 
a del  religioso  suo  animo,  ordinato  avea  nei  Consiglio  Ordi- 
« nano  di  Stato  dtl  dì  maggio  detto  anno  die  il  Ministro 
a degli  A&rì  Interni  disponesse  che  i Conauni  a’  quali  ntan- 
u cassero  assolutamente  le  Chiese  dovessero  edificarle,  o allri- 
u menti  acquistare  i locali  co’quali  deceatomenle  potessero ce« 
a lebrarsi  gli  atti  della  nostra  santa  Religione  ; e dovessero 
« cipasaie  le  chiese  esistenti  onde  non  eipllaaseto e non  si 
a andasse  uel  disguido  che  non  si  potessero  (loi  celebrate  i sa- 
< ciifizi  della  santa  messa.  Che  la  prelodala  M.  S.  avea  io 
c pari  tempo  comaudalo  d’ incaricarsi  gli  Ordinari,  che  mei- 
« tessero  tulle  le  loro  cure  , onde  non  vi  fosse  paese  che  roan- 
a casse  di  edificio  per  la  celehtauooe  della  Santa  Messa,  e clic 
a provocassero  all’uopo  le  disposizioni  del  Ministro  degli  Af- 
a lari  Interni,  e ne  dessero  parte  al  Ministro  degli  Affari  £c> 
« clesiaatici  » . 

89.  Cqh  kuosterule  cihcolabe  oeldì  agcunrato  a834 
( V . Coliti,  degli  Atti  ee.  Parte  VI  n.  XI V)  per  l’ adem- 
pimento di  novelli  ordini  resi  da  S.  M..  nel  Consiglio  Ordi- 
naria di  Stato  del  di  3Q  ditemòre  l833  i furono  ufiìaiati  gli 
OtdinariPiocesaui  de’Rcali  Domini  di  qua  dal  Faro  « ad  iu- 
a dicare  con  precisione  e cosi  la  possibile  soUeciludtne  quali 
c popolazioni  della  loro  Diocesi  fossero  assoluta  man  te  man- 
t canti  di  Chiesa  a. 

90.  Co.v  MINISTEBULE  CIRCOLARE  DEL  d'i  28  GlVCSo  l834 
{V .CoUa.degUAUiec.Parte  VI n,  CXII)  hi  manifestato  agli 
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Ordintrì  Diocesani  « che  oltre  la  nottua  loro  chiesta  con  eia- 
< COLÀAE  DEL  DI  39  MAGGIO  della  otino  (sop.  n.°  prec.  ) in- 
f torno  a’  luoghi  di  loro  Diocesi,  mancanti  del  tutto  di  Chic- 
( sa-,  occorreva  sapersi  in  quali  comuni  della  stessa  Diocesi  le 
« Chiese  fossero  lesionate,  ed  io  quali  cadenti , dove  si  fossero 
c cominciate  a riparare;  in  fine  in  quali  luoghi  fossero  gib  rie- 
« dificate  >. 

91.  Con  MINISTERIALE  CIRCOLARE  DEL  DÌ  16  MARZO  l836 
(Y.Colki.dcgUAlli  eco.  Parie  VII  n.  furono  pre- 

murati'gli  Ordinari  Diocesani  de' Reali  Domini  di  qua  del 
Faro  a far  pervenire  , senza  ulteriore  ritardo  loro  riscontri 
alla  MINISTERIALE  DEL  DÌ  28  GIUGNO  i83t  {sop.  n.’>  prec.) 

« con  dare  nello  stesso  tempo  conto  se  per  1'  oggetto  avessero 
a praticalo  uffizi  all' Intendente  della  Provincia  , ed  al  Mini- 
« Siro  degli  Alfari  Interni,  specificandone  nell’  affermativa  la 
« data  ». 

-9-2.CoN  REALRESCRIfTOCIRCOLAREDELDÌ  IO  GIUGNO  1837 

Collei.  dcgli'Atti  ccc.  Parte  VII  n.  LXXXI)  nell'oc- 
casione di  essersi  da  S.  M.  (D.  G.)  presi  in  seria  considera- 
zione i vari  rapporti  degli  Ordinar!  Diocesani  relativi  a' paesi 
mancanti  del  sacro  tempio  , ed  alle  Chiese  bisognose  di  ripa-  • 
razioni  o di  arredi  sacri;  fu  manifestato  c che  la  M.  S.  tra  le 
«'risoluzioni  scritte  di  suo  carattere  e passate  colle  sue  reali 
« mani,  dopo  il  Consiglio  Ordinario  di  Sialo  del  dì  21  aprile 
€ dello  anno  , ordinato  avea  di  doversi  esortare  essi  Ordinari 
f affinchè  provvedessero  con  tutti  i mezzi  che  erano  io  loro 
« potere  alla  decenza  e nettezza  delle  chiese  , ed  al  mauteni- 
a mento  degli  altari  e de’ sucri  arredi  , principalmente  nelle 
t chiese  che  sono  a loro  carico.  Che  però  all’  uopo  osservato 
« avea  che  a quest’oggetto  erano  stale  aumentale  lo  rendite 
« di  quasi  tutte  le  Mense,  giusta  1'  ultimo  Concordalo  , e che 
« al  servizio  delle  case  del  Signore  dovesse  principalmente  ri- 
« volgersi  lo  zelo  pastorale  di  ogni  Vescovo,  ed  impiegarsi  al 
n denaro  della  sua  Mensa.  Che  a tal  riguardo  l.t  M.  .S.  si  at- 
i<  tendeva  che  niuuo  de’  Vescovi  volesse  trascurare  un  oggetto 
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c di  unta  im|iorlan£a  al  diviii cullo;  e non  vederti  obbligalo 
c a dover  adoliare  allre  misure.  Che  relativamente  poi  alle 
<(  chiese  di  pairooaio  particolare  voleva  la  M.  S.  che  i Vesco- 
« vi  portassero  la  loro  vigilanza,  acciocché  i patroni  avessero 
« cura  del  decente  manienimento  delle  Chiese  rispettive  ». 

t * ' • ! I*  ' < « 

Art.  XLVIll.  — Delle  dUpoiùioni  per  le  chiese  non  ripristi- 
, naie  al  cuào  divino. 

93.  Con  real  rescritto  del  dì  1^37  {F,  Col- 

Us.  defili  Alti  ec.'  Parie  FU  n.  LXXIX  ) lu  reso  nolo  c che 
« S.  M.  (D.  G>)  con  decretazioni  scritte  di  suo  sacro  carnite- 
c re  e partecipate  nel  Consiglio  Ordinario  di  Sialo  del  di  i3 
« dello  mese  ed  anno  ordinato  avca  : i'’  che  per  l’avvenire  era 
K vietato  addirsi  ad  uso  di  teatri  le  chiese  non  ancora  ripristi- 

< nate  al  collo  divino  : 2'^  che  per  le  chiese  che  non  aveano 
« cambiata  destinazione  i Vescovi  rispettivi  manifesUssero  se 
c volevano  e potevano  ripristinarsi  al  cullo  divino:  3°  che  si 

< facesse  un  elenco  distinto  di  tutte  queste  chiese,  indicandosi 
u a chi  erano  stale  cedute,  Toso  a cui  erano  addette,  lo  stato 
« in  cui  erano  , e se  pendevano,  domande  di  confraternite  o 
a di  particolari  per  ripristinarle  al  culto  divino,  o addirle  ad 
a altri  usi  decenti  ,- per  poi  prendersi  quelle  risoluzioni  clic 
c si  crederebbero  opportune  ». 

94.  Con  JUniSTERlALE  CIRCOLARE  DEL  DÌ  l4  LUGLIO 
{^comma  s)  (F.  Rep.  Amm.  del  Bar.  Petiili — Fol.  IH  pa- 
gina 432.)  per  la  esatta  esecuzione  delle  enunciate  sovrane  de- 
terminazioni [sop.  n.'^prcc.)  fu  dal  Ministro  degli  Affari  In- 
terni all’uopo  anche  partecipalo  ; « che  S.  M.  ( D.  G.  ) nella 
c religiosità  del  suo  animo  avea  trovato  a considerare  essere 
« ben  indecente  ed  irregolare  il  sentirsi  che  Chiese  , benché 
f fuori  uso , e forse  concedute  a’  Comuni  di  questi  parte  dei 
a Reali  Domini,  si  volessero  addire  a teatro,  però  comandato 
u avca  con  tutta  sollecitudine,  per  rendere  corretto  questo  in- 
c conveniente  , che  per  la  costruzione  de’  teatri,  quando  ne 
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« arrivasse  la  occasione  , si  tarassero  a preferenan  altri  locali 
< per  un  (ale  uso  a. 

95.  Con  keàl  hescrittocircolake  del  di  i4  m^bzo  iH33 
( V.  Collez.  degli  Atti  ecc.  Parte  VII  n.°  XCYIl)  in  se- 
gnìto  delle  rimostranze  del  Vescovo  di  Catanaaroj  onde  im- 
pedirsi la  proposta  demolizione  della  Chiesa  del  Gesù  in  quel 
CoiTiune , a.fiti  di  formarvi  un  quarto  baraccato  per  oso  del 
contiguo  Liceo , e del  voto  contrario  del  Consiglio  provincia- 
le ; fu  manifestato  ; c che  S.  M.  nel  Consìglio  Ordinario  di 
« Stalo  del  dì  34  del  detto  mese  ed  anuo  avea  risolnto  , che 
« non  approvava  nc  approverebbe  mai , ohe  si  riducesse  per 
c uso  di  Collegio  la  Chiesa  snddetu  : se  non  vi  fossero  fondi 
« per  riattarsi  per  intero,  si  riattasse  io  parte  » . 

Aax.  XLIX.  — Prorvedimento  per  inibirsi  le  adunante  nelle 
■chiese  per  la  formatone  dftle  liste  delta  hea  e per  discu- 
tere. ogni  altro  affare . 

96.  Con  hinisterials  del  dì  5 acosto  i8a6(  Rep. 
Amm.drl  Bar.Peiiili  Vol.Il,  pag.  o36)  seodosi  avuto  luogo 
rilevare  che  dal  1830  in  poi  era  restato  l'uso  in  vari  comuni 
di  farsi  nelle  Chiese,  segnatamente  parrocchiali^  le  adunanze 
per  la  formazione  delle  liste  della  leva  annuale,  e (ter  la  di- 
scussione di  ogni  altro  affare  *,  furono  iiicaricati  gl'  lolendeoii 
s perché  col  solito  loro  zelo  vedessero  se  nelle  rispettive  pro- 
ti vincie  sussistesse  tale  abuso  , e nel  caso  affermativo  dessero 
c disposizioni  forti  ed  efficaci  per  tarlo  cessare  >. 

Art.  L.  — Disposizioni  jiernon  darsi  alloggio  alle  truppe 
nelle  chiese . 

' ■ > 

97.  Con  real  rescritto  del  dì  7 gicono  1837  (V .Col- 
lez. degli  Atti  ecc.  Parte  Vlln.'^  LXXX)a&a  di  reprimere 
r inconveniente  di  vederti  i>ene  spesso  permettersi  di  dare  al- 
loggio alle  troppe  transitanti  nelle  Chiese  de'Cooiuni  del  Re- 
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gno;  fb  peropportaoa  iotelligenu  e regolamento  ne' cali  av- 
venire, partecipato  agli  Ordinari  Diocesani  « che  S.  M.  (D.  G.) 
« col  più  vivo  rincrescimento  del  suo  Reai  animo  avea  ciò  ap- 
t preso  ; e che  comunque  fosse  persuasa  che  una  tale  licenza 
« non  avesse  potuto  spontaneamente  accordarsi  dalle  Autorità 
c ecclesiastiche  del  luogo , ma  che  le  stesse  o vi  erano  state 
« indotte  da  insistenze  ad  esse  praticate,  forte  molestamente,  o 
c senza  volervi  prender  parte  lo  avessero  tollerato;  pure  la 
t M.  S.  non  poteva  che  riprovare  la  debolezza  che  in  tale 
« circostanza  si  era  maniféstata  dalie  dette  autorità  nel  non 
a aver  saputo  opporsi  e resistere  con  fermezza  , come  incum- 
c beva  al  di  loro  sacro  ministero  ad  un  passo  affatto  irregoia- 
c re  e contrario  alla  decenza  ed  al  rispetto  dovuto  al  tempio 
« del  Signore  (117)  >. 

98.  Con  REAL  RESCRITTO  CIRCOLARE  DEL  DÌ  2 SETTEMBRE 
\Ò^Z(y  .Coliat.  degli  Atti  ecc.  Parte  Xn.XXIX)^x  la  esalta 


a (*17)  Aiulogameate  a tale  sovrana  tlelerminaaione  fu  anche  per  parte 

I del  Hinistero  di  Stato  degli  Affari  Interni  diretta'ncl  <&  Giugno  tSsy 

, cncOLABB  MINISTERIAI.E  agl'Iuteodenti  (f'~.  Rep.  Amm.  del  Bar.  Petilti 

Xol.  III.  pag,  4J3.)  del  tenor  seguente  : 
a Essendo  arrivala  a notizia  di  S.  H.  il  Re  N.  S.  che  delle  truppe  di 
a transito  abbiano  ricevuto  il  loro  alloggio  nelle  Chiese;  la  M.  S.  oltre- 
a nodo  diapiaduta  di  quest’imperdonabile  irriverenza  alla  casa  del  Signo- 
a re  , mentre  ha  colpito  d’  una  clemente  punizione  Tinavvcdutezza  degli 
a Uffiziali  militari , che  comandavano  tali  truppe , i quali  dovevano  pre- 
a ferire  di  passare  la  notte  a cielo  scoverto  piuttosto , che  accettare  una 
a Chiesa  per  alloggio , ed  agli  Uffìziali  civili , che  un  tale  alloggio  han 
a somministrato  ; ha  espresso  la  Sua  Sovrana  volontà  , che  sSeno  richia- 
« mate  le  Autorità  militari  e municipali  alla  venerazione  dovuta  al  Tem- 
c pio  di  Dio , nel  darsi  alloggio  alle  truppe. 

a Or  perchi  simili  disordini  non  abbiano  più  a verificarsi,  Ella  dira- 
a merà  nella  Provincia,  che  amministra , analoga  avvertenza  del  caso  av- 
a venato,  e della  Sovrana  volontà,  inserendo  pur  questa  Ministeriale  nel 
' a giornale  delH  Intendenza  ». 

TOMO  li.  16 
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esecuxione  del  kbAl  rescritto  del  di  7 giugno  i837  ( sop. 
n.”  prec.J  e nel  fermo  scopo  di  ovviassi  sempre  più  all’  iucoo- 
venieote  degli  alloggi  ixlle  Chiese  , anche  Ì9  occasione  di  fe- 
ste campestri  e di  altre  circostanze^  l'u  partecipato  che  <(  S.  M, 
« (D.G.)  costante  nel  suo  deciso  impegno  perchè  non  fesse  per 
« nulla  menomato  il  pnbblioo  cullo  delle  Chiese  , che  tanto 
1 gli  era  a cuore,  espresso  area  il  suo  fermo  sovrano  volere 
« perchè  gli  alloggi  per  qualsiasi  circostanza  non  si  permettes- 
« sero  nelle  Chiese  »• 

Art. LI.  — Delle  norme concilitUive  dell’ interesse  della giu- 

Stizia  con  la  venerazione  dovuta  alla  casa  di  Dio  nel  pro- 
. cedersi  all’  arresto  di  persone  rifuggiate  nelle  Chiese. 

99.  Co»  rbal  decreto  del  di  dicembre  1827.  (V. 
CoUez.  LL.  e DD.—20  sem.  a pag.  80  ) iu  vista  dell’ar- 
ticolo 864  delle  Leggi  di  Procedura  ne' giudizi  civili  (com- 
ma 3)  (118)  fu  risoluto  statuirsi  e fu  statuito  quanto  segue: 

« Art.  I.  Non  potrà  arrestarsi  il  debitore  nelle  chiese  , do- 
« ve  permanentemente  si  mantiene  il  Santissimo  nel  sacro  ci- 
< borio , meno  per  un  caso  straordinario  e coll’  espresso  per- 
A messo  del  giudice  locale  s. 

« Art.  II.  Il  nostro  Consigliere  di  Stato  Ministro  Segretario 
« di  Stóio  di  Grazia  e Giustizia,  ed  il  nostro  Consigliere  di 
« Stato  Luogotenente  Generale  ne’  nostri  Domini  di  là  dal 
« Faro  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

100.  Con  ministeri  ale  del  dì  28  agosto  i83i  {F.  Rep. 
Anwi.  del  Barone  Petitti  Voi.  I.  pag.  856  ) relativamente 
al  modo  a tenersi  per  la  estradizione  de’  delinquenti  dal  rifu- 
gio delle  chiese  ; fu  dal  Ministero  di  Stato  della  Polizia  Gene- 


(1 18)  Co^  concepito  : 

o II  debitore  non  potrà  essere  arrestato  nelle  Chiese  , solamente  però 
« mentre  vi  si  celebrano  gli  esercizi  di  religione  ». 
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rale,  in  seguilo  di  ufliziali  premure  del  Ministro  Segretario  di 
Stato  degli  AjCTari  Ecclesiastici  nunilàsuto  c che  ogni  qual- 
c volta , dovesse  estrarsi  dal  rifugio  delle  Chiese  qualche  de> 

« linquente , avesse  a irsene  una  prevenzione  al  Vescovo , 
a Parroco  o Rettore  , e che  l’ arresto  si  eseguisse  in  ore  in  cui 
« non  si  facessero  ufi^  divini , epoo  vi  fosse  gente  in  cbi«S4> 
a come  pure  che  qualora  potesse  temersi  che  avesse  ad  aver  luo- 
« go  del  rumore  e del  chiasso,  si  pregasse  il  superiore  ecclesia- 
« stico,  a scauso  d’irriverenza,  che  togliesse  il  Santissimo  dalla 
t chiesa,  e lo  custodisse  nella  sagrestia  , o altrove  > . 

101  .Cor  l’articolo  ih  sella  corvbrzione  amichevole,  ■ 
fra  il  Pontefice  Gregorio  XVI  e S.  M.  il  Re  delle  due  Sicilie, 
del  di  i6  aprile  t834  saozionata  con  leoge  del  di  3o  .»kt> 
TEMBRE  1839  (F.  nfiyil) 

fu  per  punto  generale  fermalo  *.  « Non  ti  faranno  mai  arresti 
c nelle  chiese  durante  il  servizio  divino,  nè  senza  prevenirne 
a il  curato,  il  priore , io  una  parola  il  superiore  della  Chiesa, 

« nella  quale  si  fosse  rifuggiaia  k persona  colpevole  n. 

Art.  L1I.~ ironaioni  Penali t 

102.  Con  r articolo  gì  delle  Leggi  Penali  nello  scopo  di 
raffermare  e mantener  la  immunità  locale  de’  sacri  tempi , fu 
ordinato.  « Che  chiunque  nell’empio  fiue  di  kr  onta  alla  Rc^ 
c'Iigione  Cattolica  Apostolica  Romana  incendia  o distrugge 
t un  tempio  al  culto  divino  consacrato,  sarK  punito  con  la 
« morte  e col  primo  grado  di  pubblico  esempio  (119)  >. 


(1  ig)  Utile  pur  tornerà  in  aulì’  obbietto  nel  generale  notare. 

1.  Che  nel  ferme  dirisamento  di  mantenere  in  tutta  la  esteusiunc 
l’inriolabilitàe  la  incolùmilà  dc’Sacri  Tempi  per  lo  nostro  dritto  muni- 
cipale civile  e canonico  è vietato  a chiiingue  l’ introspetto  in  essi , me- 
diante i cosi  detti  coretti,  ovvero  piccole  tribune,  che  dagli  abitanti  delle 
contigue  abitazioni  si  vogliano  aprire,  alBu  di  assistere  alte  sacre  fuiizio- 
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Aut.  LU. — Dùpositioni  per  non  permettersi  musiche  privane 
nelle  Chiese. 

103.  Con  REÀL  RESCRITTO  DEL  DÌ  8 DICEMBRE  l8a8(^.A«/>. 
Amm.  del  Bar.Petìtti  Voi.  II J, p.  di  reprimersi 

t abuso  introdottosi  in  alcune  Chiese  di  accompagnare,  cioè,  con 
musiche  teatrali  gC  inni  consacrati  alt  Altissimo  nelle  più  au- 
guste cerimonie  della  Santa  Religione  ; fa  dal  Miaistero  di  Casa 
Aeale  prtecipalo  al  LuogoteaeDle  Generale  de’  Reali  Domini 
oltre  il  Faro  che  S.  M.  (D.  G.),  essendo  stala  di  ciò  con  rin- 
crescimento del  ano  Reai  animo  informata,  degnala  si  era  or- 
dinare: « che  in  avvenire  non  si  potesse  eseguire  in  chiesa  ve- 
« runa  niusica  nè  vocale,  nè  istromentale  , se  prima  non  fosse 
a siala  riveduta  , ed  approvata  da  nna  Commessione  di  cen- 
K aura , le  cui  funzioni  verrebbero  disimpegnale  da  tre  de’pin 
« rinomati  maestri  di  cappella,  all’uopo  norainandi. 

« Che  detta  Commessione , senza  entrare  nel  merito  ar- 
(I  tistico  delle  composizioni , terrebbe  per  massima  doversi 
« escludere  dalle  chiese  le  musiche  profane,  tanto  se  fossero 


ni  senza  veruno  incomodo.  Però  a siSàtto  divieto  se  viene  alcuna  volta 
nelle  debite  torme  dispensato  a riguardo  di  distinti  personaggi}  il  privi- 
legio che  loro  si  accorda  è puramente  personale,  e non  reale,  per  modo 
da  non  potersi  alienare, nè  trasmeltere  a’terziacquirenti  della  cosa.  Ven- 
ne ciò  fermato  con  la  Sovrana  Determinazione  del  dì  t8  febbraio  i8i8, 
analogamente  all’avviso  della  Commissione  omsultiva  de' Presidenti 
della  Gran  Corte  de’Conti  nella  vertenza  tra  la  Chiesa  del  Gesù  di  Ca- 
stellammare, e D.  Michele  Citfji  avente  causa  dd  Principe  D,  Urba- 
no Barberini {y . Bep,  Anun.  del  Bar.  Petitii  Voi.  UT.  pag.  4S). 

2.  Che  ad  oggetto  ancora  di  preservare  da  ogni  degradazione  i sacri 
tempi  , e sovratutto  i pregevoli  monumenti  storici  ed  artistici  in  essi 
esistenti,  con  il  realdecszto  oel  ni  i3  marzo  i8ia  vennero  date  all’uo- 
po le  più  provvide  disposizioni,  le  quali  furono  meglio  svolte  e raffer- 
mate dal  posteriore  real  decreto  dsl  dì  i6  seitEiirre  tSSq. 
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« tratte  da  opere-,  o balli  gik  rappresentati  in  teatro , quanto 
c(  se  fossero  nuove^  ma  che  alle  sopraindicate  potessero  assimi- 
« larsi,  o io  qualunque  modo  fossero  capaci  di  risvegliare  una 
« scandalosa  rimembranza  de'  teatrali  allettamenti.  Tutte  le 
« altre  musiche  poi , che  a tali  casi  non  appartenessero  , ver- 
« rebbero  approvate;  ed  ottenuta  una  volta  l’approvazione  non 
« vi  sarebbe  bisogno  di  altra  nel  tratto  successivo. 

« Che  i Maestri  di  cappella  chiamati  a dirigere  le  musiche 
« nelle  Chiese  tanto  se  essi , o altri  ne  fossero  gli  autori , do- 
« vesserò  sotto  la  propria  risponsabiliik , procurarsene  l’ ap- 
« provazione , ed  in  ogni  caso  d' inadempimento  venissero  i 
R contravventori  puniti  colle  pene  di  polizia. 

Che  riguardo  ai  modo  come  dovesse  chiedersi  ed  ottenersi 
u l’approvazione  delle  sopraindicate  musiche  le  medesime  fos> 

< sero  presentate  al  socio  più  anziano  della  Commessione  di 
« censura,  il  quale  farebbe  da  presidente.  Lo  stesso  lenendo  pre- 
« sente  la  massima  di  sopra  stabilita  apporrebbe  il  suo  visto  buo- 
« no  a quelle  che  a suo  giudizio,  e senza  veruna  discussione,  o 
K dubbio,  meriterebbero  d'essere  approvate.  Fer  le  altre  poi 
« che  si  dovessero  assolutamente  escludere,  o che  esigessero  esa- 
c me,  se  potessero  o no  ottenere  l’approvazione.  Io  stesso  Presi- 
« dente  riunirebbe  la  Commessione  subito  , e dopo  il  giudizio 
u della  medesima  apporrebbe  di  sua  mano  il  visto  o il  rifiuto 
a di  ciascun  giudizio  della  Commessione  sia  affermativo , sia 
t negativo  — Che  per  maggior  esattezza  venisse  redatto  ragio- 
(i  nato  verbale , e che  questo  fosse  sottoscritto  da  sodi  della 
a Commessione. 

t Che  le  musiche  da  eseguirsi  nei  Capi  luoghi  delle  Valli 
u fossero  esibite  agllntendcnti , e negli  altri  comuni  ai  Sinda* 
« ci , i quali  dovrebbero  rimetterle  agl’intendenti  medesimi , 
« onde  farle  esaminare  dalla  Commessione  di  censura. 

H Che  ad  oggetto  poi  di  facilitare  l’ esecuzione  delle  musi- 
c che  già  conosciute , e che  non  contenessero  alcuna  delle  ec- 
« cezioni  di  sopra  espresse , la  Commessione  ne  formasse  al 

< più  presto  il  notamcnto  onde  pubblicarsi , e servire  di  nor* 


Digilized  by  Google 


— 126  — 

c ina  a' Maestri  di  cappella,  i quali  potrebbero  eseguirle  senza 
« altro  permesso  , rimaaeodo  soltanto  rispousabili  dell’  in- 
a denoità  delle  medesime. 

« Che  lo  stesso  sistema  avrebbe  loogo  per  le  altre  musiche  , 
a che  verrebbero  successivamente  approvale  , ed  aiiÌDchè  se  ue 
c avesse  conoscenza,  la  Commessione  di  censura  dovrebbe  for- 
e mare  ogni  due  mesi  l’eieneo  il  quale  verrebbe  del  pari  pnb- 
« blicaio  ». 


CAPITOLO  II. 

De|;Ii  Atti  relativi  agli  Oratori  cd  alle  Cappelle 
nelle  prigioni. 

Aaz.  Preterizione  pontificia  intorno  alla  ultimazione 

delle  Cappelle  fitte  nelle  prigioni. 

104.  Con  BREVE  DI  PAPA  PIO  IX  spedito  in  Portici  a dì  7 
DICEMBRE  1849  i monito  dèlia  Regia  esecutoria  a dì  >3  detto 
mese  ed  anno  ; e reso  noto  agli  Ordinari  Diocesani  de' Reali 
Domini  di  qua  del  Faro  con  ministeriale  circolare  del 
DÌ  aa  del  pur  detto  mese  ed  anno  (^inedita)  ad  oggetto  di  ve- 
dersi pienamente  ultimata  la  formazione  di  cappelle  fisse  nelle 
carceri  (i30)^  e di  annuirsi  a voti  del  sublime  animo  religioso 
di  S.  M.  il  Re  delle  due  Sicilie,  intesi  sulTobbielto  a sempre 
più  provvedere  al  benessere  spirituale  di  tutti  coloro  , che  un 
penoso  ed  iudispensabil  dovere  di  giustizia  tiene  rinchiusi 
nelle  prigioni  ; fu  dichiaralo  e fermato  quant’ appresso  : 

(lao)  Si  noti  che  sin  dal  i85<)  per  tale  oggetto  avanzate  vennero  sup- 
pliche alta  S.  Sede  ; siccome  raccogliesi  dalla  circolàrb  ministeriale 
DEL  ììi  i5  Ai'oiLE  di  detto  anuo  3,  ctUz,  ti, 
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( loier  gravissiiDM  Apostolici  Nostri  miaisterìi  curas,  qai> 
n bus  DDdiqoe  premimar  , eas  poiissimura  preces,  quae  ani» 

« marum  bonum  respiciunt,  libeuti  excipimus  animo,  eisque, 

« proul  locorum  ac  persooarum  oecessìtates  requirnot , an- 
« nuere  non  dubiiamus.  Nuper  a carissimo  in  Christo  Filio 
« Nostro  Ferdinando  Secando  Regni  Ulriusque  Siciliae  Re- 
u ge  illustri  Nobis  fuit  espositum  , quod  Ipse  moereati  animo 
c videat  in  plarimis  suae  Ditioois  curceribus  adhuc  deesse  , 

« Dee  facile  coostilui  posse  Oratorium  , ubi  ii , qai  inibi  deti- 
« Deotur,'  et  custodes,  ceterique  addicti  Missae  praecepto  satis* 
a lacere  , Dei  verbum  quaodoqaidem  aadire  , atque  in  aliis 
« Religionis  operibus  sese  exercere  queant , quod  valde  prò* 
c ficuam  ac  necessarium  esse  dignoscitur  , ut  qui  potissimum 
« iuibi  delictorum  causa  sunt  inclusi,  spiritualibus  adiuti  sub- 
« sidiis,  et  inilictas  sibi  poeoas  patienter  sustioere,  et  meliores 
« mores  induere  queant.  Itaque  a Nobis  religiosissimus  Friu- 
c reps  humiliter  efflagitavit  , ut  in  praemissls  opportune  pro- 
« videro  de  benignitate  Apostolica  dignaremur.  De  animarum 
c idcirco  salute  quam  maxime  solliciti , ac  pieotissirai  Regis 
« precibus  ultro  annuere  cupientes  , omnesque  et  singulos  , 

« quibus  hae  Litterae  favent , peculiari  benelicentia  prosequì  ■ 

< volentes,  et  a quibusvis  excommunicationis  , suspensionis  et 
« interdicti,  aliisque  ecclesiasticis  censuris,  sententiis  et  poenis 
c a jure  , vel  ab  homine  quavis  occasione  vel  causa  latis  , si 
c quibus  quomodolibet  ionodati  existunt , hujus  tantum  rei 
« gratia  absolveules,  et  absolutos  fore  censentes  , bisce  Liiie- 
a ris  aucloriiate  Nostra  Apostolica  ad  Decennium  bine  proxi- 
c mum  tantum  veniam  inipertimur  , qua  in  omnibus  carceri-  , 
c bus  in  ulriusque  Siciliae  Regno  existeutibus  , io  quibus  pri- 
« vatum  Orarium  exlrui  nequit,  Yiaticum  , seu  portatile  Al-  4 

« tare,  decenti , quo  par  est , modo  , ac  servatis  iis , quae  ser- 
1 vari  opus  est,  erigi  possit,  in  quo  de  intelligentia  cujusque 
c propri!  Ordinari!  loci  omnibus  festis  diebus  , etiam  per  aii- 
t nuni  solemuioribus,  Sacrosanium  Missae  Sacriilcium  a quo- 
t vis  Praesbilero  saeculuri  rite  probato,  seu  Regolari,  de  suo- 
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c rum  supiiiomni  liccniia,  libere  et  licite  peragi  possit.  In- 
« super  inJulgemus  , ut  ii  omnes , qui  eidem  sacrificio  pie  ac 
« devote  i.iterfuerint,  ecclesiasiicum  praeceptum  de  sacro  fe- 
« stis  diebi  8 audicudo  iraplevisse  censeantur.  Denique  conce- 
« dimos,  ut  omnes,  qui  in  carceribus  detinentur  , vel  quovis 
A modo  eisdem  addimi  reperiuntur,  postquani  poeoiteoliae  | 

V sacramento  fueriot  expiati , divinara  Eucharistiam  intra  sa- 
« crificii  actionem  de  manu  sacerdoti!  ibi  celebrantis  excipere 
c valeant,  quod  tamen  absque  ullo  parochialium  jurium  de- 
c irimenlo  coucessum  volumus.  Haec  concedimus  , atque  in- 
c dulgcmus  non  obstantibus  Constitutionibus  et  Ordioationi- 
« bus  Apostolici!,  ceterisque  omnibus  etiam  speciali,  et  iodi- 
« vidua  mentione  ac  derogatione  dignis  in  contrarium  facieu- 
c tibus  quibuscunque  ». 
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CAPITOLO  UI. 

Dagli  Atti  ruguardanti  la  costrauone  e la  polizia 
de' Campisanti  (121)  De’Comuoi  del  Regno. 

S O K M A RI  O 

A«t.  LV . Stabilimenti  organici  e regolamentari  rulla  cottritzione  , po- 
lizia ed  ultimazione  de"  Campisanti  ne‘  Comuni  de' Reali  Domini 
continentali  — A»t.  LVI.  Peculiari  goeemative  prescrizioni  tu' Cam- 
pitanti de’ Comuni  de’ Reali  Domini  al  di  là  datFaro. — Art.  LVII. 
novelle  diffinitive  premure  e dispotizioni per  la  celere  esecuzione  dei 
precedenti  ordinamenti;  ed  artaloghe  istruzioni  tuli’ abbietto.  — 
Art.  LVIII.  Sanzioni  per  escludere  i Compitanti  dal  poter  accogliere 
I cadaveri  de^  scismatici,  da’ pubblici  impenitenti,  degli  scomunica- 
ti , de'  suicidi , dd  morti  in  duello , di  que’che  subiscano  la  pena  di 
morte  per  condanna  sopra  misfatti  di  duello,  de’ bambini  nati  morti,  o 
non  battezzati. — Art.  LIX.  Disposizioni  per  Ut  scelta  del  silo  ik' Com- 
pitanti, ove,  nell’ interesse  della  giustizia  penale,  seguir  possa  la  sezio- 
ne di  un  cadavere  sotto  f assistenza  deW  autorità  giudiziaria  — 
Art.  LX.  Delle  norme  per  la  nomina  de’  Cappellani  e de’  Rettori 
di  Ceunpisanti. 

Art.  LV.  Stabilimenti  organici  e regolamentari  mila  costru- 
zione.,  polizia  ed  ultimazione  de' Campisanti  ne' Comuni 
de’  Reali  Domini  continenlali. 

105.  COH  LEGGE  DEL  Di  II  MARZO  1817  (^.  ColUz.  LL. 
e DD.  1 . Sem.  a pag.  33 1 ) sulla  consideriizione  che  il  co* 

(lai)  L’ ìdm  dell’infiaito  e dell'eterno  è liflàttaniénte  scolpitR  nello 
spirito  umano , che , pria  che  ti  sciolga  dal  corpo,  non  può  mancare  di 
certa aollecitudine  per  quella  fragile  creta  che  Io  circondò;  tanto  mi- 
serabile rette,  eppure  amsta  ed  ìndirisa  cenpagna  del  riaggio  termtrel 
a cui  la  illuaione  dei  cari  superstiti  non  sa  iàr  disgiungere  del  tatto 
l’idea  di  certa  teutirilào  ritalitè.  Pur  nondimeno, a preaerraret  resti,  ò 
Verta  di  aoltrarli  all'nkme  steata  di  quanto  formara  le  oondiaìoni  del- 
ta rila;  raria,  l’acqua,  il  calore,  e la  luce,  Allora  si  vuol  nascondere  . 
TOMO  II,  11 
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stallie  di  seppellire  i cadaveri  umani  in  sepolture  stabilite 
dentro  , o vicino  i Juoghi  abitati  , uijolito  fra  le  più  colte  na- 


all' occhio  dell’  uomo  la  deplorihile  vieta  daUt  deoompoaiaionc  della  ma- 
teria , di ' preeervarivela  quanto  è possibile,  e finalmente  non  si  de- 
frauda la  terra  della  restituzione  del  suo  prodotto.  Questo  nobile  istinto 
del  rispetto  al  mortale  dell’  uomo , trovò  eco  nelle  legislazioni  de'  po- 
poli più  antichi , e la  religione  stessa  venne  a fortificare  la  quiete  de’  se- 
polcri. Il  medesimo  troviamo  tra’  popoli  rustici  e selvaggi , appo  i qua- 
li gli  usi  nati  dai  primi  bisogni  tengono  luogo  di  leggi  acritte. 

Ma  alle  precauzioni  ed  osservanze  usate  dovunque  ai  reali  unaani  , 
concorre  altresì  il  bisogno  della  preservaziooe  de' viventi , tanto  che  in 
servigio  di  essa  insorsero  anche  pregiudizi  e superstizioni  ; perciocclic 
i CamUciandali  lasciano  tosto  la  capanna  io  cui  giacque  il  morto  e se 
n’edificano  un’altra,  e gl’Iadiani  purificano  con  acqua  consacrata  per  3o 
giorni  la  casa  del  trapassato  : è altresì  generale  il  ribresso  a toccare  un 
cadavere,  e gl’indiani  stessine  lasdano  la  enra  »’ Paria. 

Sembra  che  dove  rilevi  più  la  sollacitudine  pe'deihnti  prevalga  l'oso 
del  seppellimento  e della  tumuladona  ; s dove  quella  po' virenti  l'nso 
della  combustione.  Da'popoli  più  antichi , come  i Galli  • i Germani , s 
costumava  bruciare  i cadaveri  in  un  gran  rogo  ; nondimeno  e l'uno  e 
r altro  troviamo  praticato  da'Greci  e dai  Romani.  Fra  i popoli  moder- 
ni il  bruciamento  è serbato  appo  gente  di  poca  o nessuna  civiltà  : solo 
tra  alcuni  selvaggi  più  barbari  Usciansi  i defunti  alle  belve  ed  agli  uc- 
celli di  preda. 

Le  mirabili  caverne,  o piuttosto  città  di  morti,  in  Egitto,  sono  troppo 
celebri.  Gli  sturici  antichi  e i moderni  viaggiatori  discorsero  delle  pira- 
midi , de’  laberinti , delle  grotte  presso  Menfi,  c delle  immense  fabbri- 
che dell'Isola  di  Filè;  nondimeno  a serbare  intatti  i cprpi  meglio  che  gli 
unguenti  e le  droghe  , bastavano  le  aride  sabbie  della  Lidia.  Ha  la  ic- 
poltura  era  negata  ai  malvagi,  dopo  un  giudizio  regolarmente  pronunzia- 
to su  i loro  cadaveri . 

Fastosi  monumenti  ergevano  i Greci  a’  loro  illustri , tanto  che  i legis- 
latori furono  obbligati  a moderarne  il  lusso.  Ne’primi  tempi  essi  sole- 
vano abbruciare  i cadaveri,  ma  non  ai  potevano  edificare  sepolcri  nel  re- 
cluto della  città , tranne  presso  i Lacadeaaoni,  secondo  una  legge  di  Li- 
coKco.  Gli  Ateniesi  possedevano  ciascuno  il  loro  sepolcro  fuori  la  cit- 
tà : nelle  altre  città  greche  mcscoliivanai  le  ceneri  di  più  deluiiti  nella 
medesima  urna.  1 privati  non  illustri  non  potevano  aggiungere  fregi  si 
loro  sepolcri:  le  epigrafi  coraiaciarann  sempre  dalle  parole  Dus  Mani- 
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tioni  , non  poteva  estere  ulieriormenie  tollerato  nel  Regno, 
seme  grave  pregiudizio  della  salute  pubblica  ; e nello  scopo 


BDs:  ai  soli  parenti  era  permetto  di  TÌsitarc  i sepolcri  de’loro  defunti:  a 
quelli  periti  in  modo  da  non  poter  aver  sepoltura,  era  aliato  un  ceno- 
/n/?o,  o sepolcro  onorario. 

I Romani,  dapprima,  cioè  setto  i Re  ed  i primi  Conaoli , seppelliTano 
i cadaveri  ; ma  ai  teaapi  della  repubblica  e sino  all’ullimo  degli  Aato- 
nini,  solevano  bruciarli  previe  molte  solennità  ; ed  indi  collocavano  le 
ceneri  e le  ossa  in  un'urna  miste  a liquori  e fiori  odorosi.  Fatto  ciò,  un 
sacerdote  spargeva  acqua  sugli  astanti  per  purificarli,  c si  pronunziava 
I’ ultimo  l'ale.  Voa  prejtca  congedava  l’assemblea,  e l’urna  era  chiusa 
nella  tomba . 

Ne’  primi  tempi,  del  aeppellioieoto , le  spoglie  de’  plebei  erano  collo- 
cate in  certe  fosse  chiamate  Palicuii  fuori  Porta  £si{uilinai  poscia  ve* 
niran  bruciate  in  un  rccintu  distante  alcune  miglia  da  Roma,  di  cui  ta- 
luno crede  ora  aver  trovato  gli  avanzi  luogo  la  via  Àppia,  Nel  luogo 
detto  Sesterzio , ne’  sobborghi  di  Roma  , venivano  sepolti  i corpi  delle 
persone  morte  d’ ordine  degl’lmperadori , colle  parole  tacito  nomine  , 
cioè  didiiai-ati  infimi  — Pe’ grandi  si  alzavano  maosolei  , monnmeliti , 
celle  sepoiorali } pei  poveri  ed  oseori  eitladini  amili  sepolture  dette  ce- 
lumeiUa  o e^i , mensae  tabella,  labro  olabelia  ( donde  avelli  } avene, 
colutabaha  eie. 

Se  nen  che  quel  che  attualrooMe  , meglio  che  ogni  altro  da’ qui  ac- 
cennati usi  ed  iatàtoti  tra’  Romani , nciuamar  dee  l’  aHenzione  ^ è 
appunto  la  cara  somma , che  lo  loro  leggi  aaoitarie  incesnnlemen- 
te  fi  ebbero  nella  generale  osservanza  ed  attuazione  di  quel  vetusto 
stabilimento  Decemvirale  — iK  tmaz  Kit  sepcuto  , kztb  vrito  ( Cic. 
ItA.  Il,  de  iegibut  ) sino  a comminare  severe  e straordinarie  pe- 
ne contro  i ceipevoli  —{V.  UvptJS  in  h.  Pmetor  ait.  S.  $.  Diima 
de  eeputehro  violato  ~~e\e  L,  mortuorumff,  de  retig.  et  eurtlpli  fistia- 
re etc.) — Su  di  che  anche  il  giureconsulto  Paou>  net  suo  lÀb.  1,  delle 
•Ven/enss  lasciava  scritto:  Corpae  in  civitatm  iajètri  non  licei,  nefie- 
nesteauir  sacra  civilaUs,  Al  qui  cantra  ea  fecsrit,  entra  ordsnem  po- 
nitor.  t . 

1 Cristiani  si  attennero  all’uso  degli  Ebrei, càoà  al  seppeHimeatoj  e se- 
guendo il  priBcipio  di  Abramo,  di  Giaeobba  e di  Giuteppè  non  voUere 
mesoolare  i corpi  loto  con  quelli  da'  pagani  — Oli  operai  die  cavavano 
la  pozzolana  per  gli  edifici  di  Roma,  lutti  Cristiani  apriroiia  l'accesso  ai 
couvertili  in  que’ segreti  c tortuosi  sotterranei.  Quivi , adunque  , furon 
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di  r«tufic«re  quMio  ramo  di  polixia  $aoiUria  , e lecondare  nel 
tempo  slesio  il  volo  espresso  a (al  riguardo  da'  Consigli  Pro- 
vinciali de'  Reali  Domìot  di  qua  dei  Faroj  fu  risolulo  taniio- 
narti , e fu  tanùonalo  quauto  appresso  : 

«Art.  I.  In  ogni  Comune  de' nostri  Reali  Doiuinì  al  di 
s qua  del  Faro  sara  stabilito  un  Camposanto  fuori  dell'abitato 
a per  la  inumazione  de’  cadaveri  umani. 

« Art.  II.  La  costruzione  de'  Campisanti  sark  regolata  in 
« modo  da  servire  ad  un  tempo  a garentire  la  salute  pubbli- 
s ca,  ad  ispirare  il  religioso  rispetto  dovuto  alle  spoglie  uma- 
« ne , ed  a conservare  le  memorie  onorifiche  degli  uomini  il- 
a lustri. 

« Art.  111.  La  costruzione  de'  Campisanti  sar'a  cominciala 
« nel  corrente  anno,  e dovrà  trovarsi  ultimata  in  tutto  il  Re- 
« gno  per  la  fine  dei  mille-ottocento-venti.  La  spesa  di  que- 


cominciati  a deporre  i cadaveri  de'  martiri  e de'  criatiaoi , onde  da  ^n- 
mrku  venne  loro  il  nome  di  CaUUomie  o Co/ooomie— Questi  sotterra- 
nei possiam  dire  essere  stata  la  culla  della  Chiese  e dell’  arte  cristiana. 

Se  nell'antichiti,  e anche  ora  tra  popoli  senza  civiltà  , la  persuaaioue 
deH’immortalità  dell'aniina . la  gratitudine  ai  heneCittori  della  umanità 
e raOétto  de’ congiunti  hanno  fatto  sempre  onorare  le  ceneri  degli 
estinti  con  pompe  e riti  religiosi;  molto  più  alla  vera  religione  è dovuto 
il  proiòndo  senso  di  umanità  che  apice  ora  da’ sepolcri  — Il  corpo  dei 
cristiano  heoedetto  dalle  acque  lustrali  hattesimali , benedetto  quando 
ebbe  resa  l’anima  al  Creatore,  attende  lo  squillo  tremendo  per  risorgere 
al  cospetto  di  Lui  — Bene  adunque  è da  riverirlo  e da  custodirlo — Gli 
omaggi  ai  corpi  degli  Eroi  del  Cristianesimo,  i quali  suggellarono  col  san- 
gue, e tra  ; più  crudeli  straù  , la  verità  del  Verbo,  crebbero  di  tanto, 
quanto  era  maggiore  il  beneficio  che  ne  venne  all’  uomo-,  beneBcio  spi- 
rituale ed  eterno— Non  ti  può  restare  indìBérente  quando  si  passeggia  in 
mezzo  al  sileuzio  delle  tombe;  ma  quando  si  sta  presso  a tombe  cristiane, 
una  pietà  più  profonda  e un  aentimento  più  dolce  ci  tocca  il  fondo  del 
cooce...i  destini  non  perituri  che  abbiamo  comuni  cagli  estinti — Però  la 
Chiesa  ed  i Governi  civili  sono  concorsi  insieme  a prot^gere  gli  svanii 
degli  uommi:  la  terra  che  li  ricetta  è benedetu  ed  inviolabile:  l'uUiiiia 
dimora  di  quei  che  le  stesse  mura  cinsero,  sono  i CampuaiUi. 
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« st' opera  è a carico  de’  Comuoi  rirpettivi.  Gl’lniendeoti  po- 
« Iranno  eccitare  i ricchi  proprietari,  i Prelati , il  Clero  , e 
« le  Congregazioni  a concorrere  con  oblazioni  volontarie  ad 
a accelerare  il  compimento  di  una  opera  tanto  interessante 
« alla  salute  pubblica. 

« Art. IV.  I Comuni  potranno  stabilire  i Campisanti  in  qua- 
a lunqne  l'ondo  di  proprietà  pabblica,  o privata  j che  sia  rico* 
a Dosciulo  atto  a tale  destinazione.  Se  il  fondo  apparterrà  allo 
« Stato,  o a corporazioni  e stabilimenti  pubblici  indistinta- 
a mente,  il  Comune  l’ occuperà,  senza  accordare  verun  com- 
a penso  ; se  poi  sia  di  proprietà  privata  , il  Comune  ne  pa- 
a gherà  al  proprietario  un  canone  corrispondente  (laa). 


( 123)  Per  la  retta  e precisa  intelligenza  di  questo  articolo  giova  riir- 
rire  : 

1 . Che  con  seal  decreto  del  dì  31  csiniAto  1819.  ^V.  CtXLez.  de- 
gli  Atti  tc.  Parte  li.  n.  JLLyiI.)  fu  fermato  a Le  terre  di  prò- 
'«prietà  delle  Mense  Vescovili , de’ Capitoli,  de’Seminarl  edelle  Par- 
« roochie  sono  escluse  dalle  facolli  accordale  a’Comoni  coll’arl . della 
a Legge  del  dì  n marzo  i8iy  per  la  destinasioDe  de’Campiaanli — 1 detti 
a fóndi  dovranno  lasciarsi  intatti  a favore  degli  attuali  possessori,  qua- 
a lunque  ùa  il  bisogno  che  possa  determinare  la  designazione  all’nao  an- 
« aidetto  fo/f.  I)e. 

a.  Che  con  real  REscRmo  cmcouRE  del  dI  16  settembre  1840 
^V.  Coltez.  def^Attiec.  Parte IX.  n.  XIII.)  dietro qulstione  mossa 
tra  le  autorità  amministrative  ed  ecclesiastiche  per  diSìnirsi  se  i fetidi 
emtiti  di  Mense  Vescovili , Capitoli , Seminari  e Parrocchie  entrassero  o 
DO  nell’  eccezione  sanzionata  dal  Real  Decreto  del  dì  at  gennaio  i8tg  ; IH 

iii,  analogamente  all’avviao  unanime  della  Consulta  generafe  del  Regno; 
dichiarato  e che  i fondi  di  tale  natura  (ossia  cengiti)  entravano  nella 
a eccezione  sanzionata  dal  citato  Reai  Decreto  9. 

3.  Che  con  miiiisteriale  circolare  del  dI  36 marzo  i8i9^(V.  Coltez. 
degli  Atti ec. Parte  li.  n . LX. )fu statuito:  a La  &colià  aocordala  a’Co- 
e muni  ooirort,  4-  della  Legge  del  dì  n marzo  e8ty  per  la  costruzione 
e de’ Campisanti  sarà  esercitata  su’fbndi  appartenenti  al  Patrimonio  ec- 
a clasiastico  regolare,  a coDdizùme  che  dai  Comuni  medesimi  se  ne  accor- 
e di  il  corrispondente  compenso,  o pagandosi  il  prezzo  de' fondi , che 
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« Ogni  quulioiie  che  puira  elevarsi  a lai  riguardo  sarà  de* 
« fìuitivameiile  risoluta  dairinl^odenle  io  Coasiglìo  d' luteo* 
« deoaa  (i^3). 

« Art.  V.  lo  que'Comuoi  dove  si  trova  coostrultoil  Cam* 
Il  posaoto  , o tosiocbè  la  cosiruiiooe  ne  sarà  ultimata  io  aia» 
a scuD  CoiDuoe,  se  oe  pubblicherà  l' apertura,  e da  quel  gior* 
Il  no  in  poi  è vietato  geoeralnieote,  e sema  veruna  ececiioiie, 
a di  seppellire  i cadaveri  umani  iu  qualsisia  altro  luogo,  deu* 
K irò  o fuori  l'abitalo  (ia4)-  Tulle  le  sepolture  esistenti  ssran* 
« no  allora  iodisliutameiile  colmale  e chiuse  io  modo  che  non 
i(  possano  mai  più  aprirsi.  Questa  operatione  sarà  eseguita  a 
Il  diligenza  del  Sindaco  e degli  Eletti,  in  loro  presensa,  e aotte 

I la  loro  risponsabilità.  Essi  ne  formeranno  un  atto  , che  fa- 
ll ranno  pubblicare  nel  Comuue  nelle  forme  consuete,  e di  cui 

II  una  copia  col  certificato  della  seguita  pubblicazione  a cura 


a vorranoo  ilcatinarii  all'  uso  indicato,  o atabilendoai  oa  annuo  canone  ' 
a iàvure  del  detto  Fatriasonio,  secondochè  potrà  oonvenirai  coll'an- 
« ministraaione  del  Pairìaionio  nietlesiino,  dietro  le  itlmziooi  che  le 
a verranno  date  dalla  CommiHsioae  Esecutrice  del  Concordalo  ( ari.  /]». 

4.  Che  con  HiaisTERiAi.B  del  in  11  aErrBtiÉRB  1841  (Y.  ^p.  Anun, 
del  Barone  PelitU  Voi.  II.  pag.  4^^)  in  seguito  di  dubbiò  aneto  ae  per 
la  costruEnne  dc’Campiaanti , occupandoai  dc'^ndi  appartenenti  alle 
Cappelle  e Luoghi  Pii  laicali , dipendenti  dalle  CommìasioiH  di  Bcnefi- 
ceuza,doveasero  intendersi  qiieati  compresi  fra  gli  Stabilimenti  pubblici 
eiimiciali  ucll’òrc.  4.  della  Legge  del  dì  h nano  eSiy , ovrero  altri- 
menti ; fu  eonsìileralo  e dicliiaraio  n che  esaendo  i fondi  de’  Luoghi  Pii 
« laicali  di  (lotrimoniii  de'  |»>reri,  regolare  era  che  (piante  volte  la  circo- 
« stana  rkhiedesK  cht  si  dovesse  procedere  all’ occupaBiooe  di  taluno 
« di  essi  per  le  opere  aiiaidette,  dovesse  sempre  fissarsi  a loro  favore  alla- 
« fogo  compenso  a. 

(lad)  y , anche  l’ori,  io  della  Lbcgb  dbc  ni  21  uabbo  1817  sul  Con* 
lenzioso  Ammimitralivo  ( CoUet.  LL.  e DD.  1°,  eem.  pag.  344)  • 

( 1 24)  A cpiesto  dirieto  si  è derogato  |ier  effetto  del  Remi  Decreto  del  di 
lì  dicembre  i8ìS  e di  altre  peculiari  Sovrane  determinanoni.  Agevole 
tornerà  ravrisailo  da  quanto  in  appresso  urà  detto.  > 
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« del  Sindaco  , sarà  depositala  nell’  archivio  Comunale,  e un 
c altra  io  quella  deirioteodenza. 

a Aht.  vi.  Chiunque  dopo  l'apcrtara  del  Camposànio  sep- 
u pellirh  , o fatk  seppellire  uo  cadavere  umano  oell'  abitalo , 
(I  o il)  ogni  altro  luogo  diverso  dal  Camposaulo,  sark  inquisito 
s e punito  correzionalmente  , come  iuiraitore  delle  leggi  di 
a polizia  sanitaria. 

« Art.  vii.  Tutto  db  ebe  è relativo  alla  estensione,  forma 
« e custodia  de'CampiMDti , al  modo  d’ inumare  i cadaveri 
a umani,  ai  naonumenli  privati  da  potersi  stabilire, ed  in  ge- 
tt  nerale  alla  polizia  di  tali  stabilimeuii,  sarà  fissato  eoo  un  Re- 
a golameoto  del  nostro  Ministero  d^li  Affari  Inierni  ». 

toc.  COK  BEOOLAMEHTO  l>BL  DÌ  ai  MARZO  1817  dato  fuori 
dal  Miuisiero  di  Stato  degli  Affari  lourui  ad  oggetto  di  ben 
provvedersi  alia  esatta  esecuzione  della  Legge  del  dì  tf  Mar- 
ta 1817  (so/7,  n,  prec, ) intorno  alia  costruzione  , ed  alla  po- 
lizia dei  Campisantl } hi  iermato  quanto  appresso  : 

« Art.  L li  seppeliimeoto' de’ cadaveri  umani  ne’ Campi- 
a santi,  presoritto  da  S.  M.  con  Legge  del  diti  mano  tSty, 
u dovrk  essere  fatto  per  inumaùone  , o sia  inlerrimento  , nun 
tt  gik  per  tumulatione , a sia  dentro  sepollùre.  Quiodi  un 
( Caniposaoto  di  nuova  costruzione  altro  non  sark  che  una 
« estensioae  di  terra  nuda  , ben  dissodata  , interameote  spo- 
u gliata  di  alberi , arbusti , e piante  perenni  di  qualunque 
a specie  , circondata  di  mura  all’altezza  dì  palmi  undici  fbo- 
a ri  della  terra  , non  compreso  in  questa  misura  nno  spigooe 
« da  cui  il  muro  sark  terminato , per  rendere  il  Camposanto 
« inaccessibile  agli  animali  voraci , e lasciarvi  la  necessaria 
« veutilazione. 

« Art.  II.  La  Bgura  dei  Caraposanio  sark  un  quadrato  , o 
a nn  parallelogrammo,  o almeno  la  pik  approssimante  a tali 
c figure.  Avrk  una  sola  porla  d'ingresso  , chiusa  da  un  forte 
« rastrello  di  ferro  , o di  legno , così  stretto  , che  gli  animali 
a non  . pestano  penetrare  a traverso  di  esso. 

u La  maggior  semplicìtk  possibile  sark  usala  nella  costru- 
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« tiene  del  Camposaolo.  Vi  sark  costrutta  una  cappella  per 
f esercitarvi  gli  uffizi  religiosi.  Accanto  alla  porta  del  Cani- 
« posaolb  potrk  costruirsi  aucora  una  casetta  pel  seppellitore, 

« qualora  le  circostanze  locali  ne  facciano  sentire  la  neces- 
« sitk. 

« Art.  III.  La  posizione  del  Camposanto  sark  scelta  io  un 
t silo  circa  un  quarto  di  miglio  loniaiio  dall'abitato,  o anche 
« di  più  , quando  le  circostanze  locali  lo  esigano  , nella  di- 
< rezione  de' venti  settentrionali , in  modo  tale  che  le  sue  esa> 
a lezioni  non  possano  essere  spiate  verso  l’ abitato  dai  detti 
t venti,  o da  altra  corrente  d’aria  abituale  determinala  dalla 
I vicinanza  de' monti  , dalla  loro  posizione , o da  altre  locali 
« circostanze.  Similmeute  non  sark  posto  il  Camposanto  a 
u fianco  al  pubblico  cammino  ; si  avrk  cura  per  l'opposto  che 
t sia  quanto  più  si  potrk  lontano  da  ogni  via  battuta,  e soprat- 
t tutto  dalle  più  frequentate. 

« Art.  IV.  Qualora  io  un  Comune  si  trovi  fuori  l’abitato  in 
4 sito  opportuno  una  chiesa  , o cappella,  il  Camposanto' sarà 
« costrutto  in  preferenza  io  un  sito  adiacente,  onde  risparmia- 
R re  le  costruzioni  indicate  nell’  articolo  II.  Quante  volle  esi- 
a stono  opportunamente  giardini  murati  adiacenti  ai  locali  di 
a monisleri  soppressi,  sia  che  si  trovino  conceduti  ai  Comuni, 
a sia  che  restino  ancora  in  demanio  , vi  sarà  stabilito  in  pre- 
c fereoza  il  Camposanto  per  la  stessa  ragione. 

c Art.  V.  La  esteosione  di  terra  da  destinarsi  a Campo* 
« santo  sark  proporzionata  alla  popolazione  del  Comune.  I 
€ calcoli  statistici  dimostrando  che  di  ogni  3i  abitanti  ne  mno* 
« re  uno  in  uu  anno,  e che  in  conseguenza  di  ogni  mille  ne 
c muoiono  ordinariamente  in  un  anno  3a  , o 33,  bisogna  per 
t una  popolazione  di  mille  abiUnti  assegnare  uno  spazio  al 
« Camposanto,  capace  di  contenere  per  dieci  anni  tult’  i cada- 
« veri  umani  che  possono  esservi  in  qoeslo  periodo  di  tempo 
<1  giacche  non  si  dee  toccare  che  dopo  dieci  anni  il  aolco  dove 
(t  un  cadavere  è stalo  inomato.  Qoeslo  termine  è di  rigorej  ma 
• quando  un  solco,  in  cui  Tinumazìone  ha  avuto  luogo,  possa 
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« lasciarli  inialln  {>rr  un  tempo  maggiore  di  dieci  anni , lark 
« ancora  meglio. 

K Art.  vi.  Alla  inumazione  de' cadaveri  sidee  procedere 
c nel  modo  che  segue  : Da  uno  de' lati  del  Camposanto  si  co- 
< mincia  ad  aprire  un  solco  io  linea  retta , sette  palmi  pro- 
« fondo,  e due  palmi  largo.  Quando  è situato  in  esso  il  cada- 
a vere,  si  ricopre  della  stessa  terra  che  se  ne  era  cavata , senza 
a comprimerla  , ed  avvertendo  ad  appianarne  la  superficie  , 
ic  onde  le  acque  piovane,  non  possano  fermarvisì.  Affinchè 
« questa  terra  non  si  smotti  dal  lato  del  fosso,  si  iarìi  sostene- 
« re  da  una  tavola  larga  palmi  due , e lunga  palmi  sette,  che 
a si  terrh  puntellata  neirinterno  del  fosso.  I cadaveri  si  sitiie- 
« ranno  così  lungo  il  fosso,  in  modo  che  la  testa  dell’uno  sia 
€ a canto  a’  piedi  dell’altro.  Quando  il  primo  solco  sarà  in 
« tal  modo  riempito  , se  ne  aprirli  un  secondo  ad  esso  paral- 
a lello.  Fra  gli  orli  estremi  de’ due  fossi  intercederà  la  distan- 
« za  di  un  mezzo  palmo  circa.  Allo  stesso  modo  , dopo  il  se- 
K oondosi  farà  il  terzo  solco  , e poi  il  quarto  e quinto  e così 
a di  seguito  (i>5). 

(ii5)  Non  però  di  meno  U inumazione  de’  cadaveri  può  euguini  dm 
coloro  che  U vogano  dentro  casse  di  legno  — Venne  ciò  fennsto  con 
R£Ai  RESCRITTO  DEL  DI  14  LUGLIO  1841  , del  tcDor  Seguente; 

, «Il  Consiglio  Sistreitiisle  di  Teramo  , riunito  nel  1840,  propose  im- 
« petrirsi  da  S.  M.  che  la  inumazione  de' cadaveri  ne’  Campisanti  possa 
c esegnìrsi  da  coloro  che  il  vogliano,  dentro  casse  di  legno— Il  Consiglio 
s Provinciale  del  primo  Abruzzo  Ulteriore,  avendo  considcratu  che  'ai 
a proprietari  è permesso  di  acquistare  ucl  Camposnnlo  un  tratto  di  ter- 
a ra  per  sepolcro,  ed  ergervi  un  monumento  ; e che  però  dandosi  a'ric- 
a chi  una  distinzione  anche  dopo  morti , non  debbesi  negare  alcuno  che 
« di  vanità  a'  meno  agiati  in  proporzione  del  loro  stato;  avendo  altresì 
a consideralo  che  la  misura  richiesta  può  delle  volte  essere  fnrtemente 
c sentita  dalla  decenza  e dalla  pubblica  morale , che  presso  alcuni  non 
a mantiensi  sempre  inoorrotia,  e dal  pregiudisio  tuttora  doainante  nel 
« volgo  contro  la  salutare  istituzione  de’ Campisanti;  appoggiò  il  voto 
et  del  Consiglio  distrettuale  suddetto. 

« S.  M.  nel  Consiglio  di  Stato  de' 5 maggio  ultimo,  adereiulo  all’indi- 
TOMO  II.  18 
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c Art.  vii.  Segue  da’  dati  premessi  nell’  articolo  prece- 
« deute,  che  un  moggio  napolitano  di  900  passi  quadrati , 
a ciascun  passo  di  palmi  7 terrò  j è una  estensione  più 

c che  sufficiente  al  Camposanto  di  una  popolazione  di  ottomila 
t abitanti , sebbene  rigorosamente  potrebbe  bastare  anche  per 
a novemila.  Sarh  quindi  proporzionata  a ciascuna  popolazione 
« la  estensione  corrispondente,  potendosi  accrescere  alcun  po- 
M co  ne’  luoghi  ove  le  terre  non  sono  scarse. 

t Art.  Vili.  Nella  scelta  del  luogo  del  Camposanto,  oltre 
a le  condizioni  indicate  negli  articoli  precedenti , conviene  al- 
« tresì  por  mente  alla  qualità  del  terreno.  Sono  da  evitarsi 
« assolutamente  le  terre  argillose  , e troppo  tenaci , del  pari 
« che  le  terre  ghiaiose,  e troppo  leggiere  , come  pure  bisogna 
« evitare  le  terre  troppo  umide,  e che  abbiano  dell’acqua  a 
« piccola  profondità.  Ogni  altro  terreno,  che  non  presenti  gl; 
« indicali  inconvenienti,  è buono,  perchè  alto  a favorire  l’iii- 
« sensibile  decomposizione  de’ cadaveri, 
r-  « Art.  IX.  Sarà  vietala  severamente  qnalilnque  coltivazio- 
a ne  nel  recinto  del  Camposanio,  come  pure  il  farvi  pascola- 
« re  alcun  animale.  Sarà  però  permesso  di  piantare  all  in- 
« gresso,  o soltanto  lungo  le  mura , de’  cipressi,  e qualche  Co- 
« re  , a fine  di  rendere  il  luogo  men  disgustoso , e conciliargli 
rf  quella  religiosa  tristezza  che  tocca  il  cuore,  e richiama  alla 
« memoria  utili  considerazioni  morali. 

K Art.  X.  Sarà  proibito  di  covrire  il  fosso,  ove  è inumato 
a un  cadavere,  di  pietre  sepolcrali,  monumenti  ec.  , che  in- 
u lerceltando  1’  aria  libera  esteriore,  ritarderebbero  kdecom- 
a posizione  de’cadaveri  (126).  Sarà  solo  permesso  d’infigere 


n cito  voto,  «i  è degnata  approrare  che  la  inumazione  de  cadaveri  nei 
a Campisanti  possa  eseguirsi  da  coloro  che  il  vogliano , dentro  casse  di 
« legno  ».  — Nel  Reai  Nome  ec. 

(i»6)Non  pertanto  non  è ora  vietalo  alle  particolari  Tamiglie  poter 
acquistare  nel  Campoaaiito  un  pezzo  di  terreno  per  ergervi  mi  tumulo  e 
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t nelle  mura  interne  del  Campoeanto  inscriiioni  , bastirilie- 
« vi  ec.quaiile  volte  ne  sia  accordata  l’autoriuazione  del  Sin- 
« daco,  sull’ avviso  del  Decurioiiato. 

« Sark  permesso  pure  di  dividere  il  muro  che  forma  il  re- 
c cinto  interno  del  Cainposanto  in  un  determinato  numero 
a di  sezioni,  e di  ornarle  con  archi  coverti  a forma  di  portico. 

« Potrà  ciascuna  sezione  essere  acquistata  , per  un  prezzo  da 
a determinarsi  a favore  del  Comune  , da  una  ^miglia , che 
« avra  il  dritto  di  ornarla  con  mezzi  busti , bassi-rilievi , ed 
a altri  monumenti  che  potranno  esservi  ancora  trasportati 
•<  dalle  cappelle  gentilizie,  per  conservare  le  memorie  onori- 
« fiche  de’  trapassali.  Mentre  però  sark  permesso  a ciascuna 
c famiglia  di  serbare  simili  monumenti  nella  sezione  che  avrk 
u acquistata  , il  cadavere  non  sarà  esente  dalla  legge  generale 
« della  inumazione,  e potrà  solo  serbarsi  memoria  del  sito  ove 
« è stato  deposlo  , per  raccoglierne  le  ossa  dopo  il  decennio  , 
c mediante  una  piccola  croce  , a piè  di  cui  sar'a  scritto  il  no-  t 
tt  me  del  defunto. 

n Art.  XI.  Per  ogni  Camposanto  vi  sarà  un  custode,  scelto 
a nel  modo  prescritto  per  gli  altri  serventi  comunali,  e pagalo 
c sullo  stalo  discusso  del  Comune.  Ne’ piccoli  Comuni  il  ser- 
a venie  comunale  potrà  essere  anche  incaricato  di  questo  ser- 
a vizio.  11  custode  è particolarmente  incaricato  d’ invigilare 
« alla  esecnzìoiie  delle  regole  prescritte  sul  modo  della  inu- 
n mozione. 

«Vi  saranno  inoltre  uno , o più  seppellitori,  secondo  il 
« bisogno  , scelti  nel  modo  sopra  indicalo , i quali  verranno 
•I  ugualmente  pagati  dal  Comune.  Il  salario  di  questi , come 
« del  custode,  sarà  fissato  suH'avviso  del  Decurionato  nel  mo- 
« do  stabilito  per  gli  altri  salariati  comunali. 


seppellirTÌ  i loro  deranli.  Fa  mestieri  però  che  le  sepolture  restino  «r- 
meticemente  chiuse  a gesso  tutte  le  volte  che  vi  si  seppellisca  ( V.  su  ci6 
SMÌ  tif>09  la  MiHisTBaiALS  DEL  DÌ  14  LUOLio  i85q'(  commtt  6.  ).  ^ 
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ir  È proibito  a’ seppellitori  di  ricevere  alcuna  mercede  dii 
( parenti  dei  defoiiti  o da  qualunque  altro , pel  triste  uflUzio 
« che  adempiono  verso  di  essi.  E loro  proibito  del  pari  P ap- 
« propriarsi  di  alcuna  spoglia  o vestimento  che  si  trovasse  su 
« i cadaveri. 

« Art.  XII.  I custodi  terranno  un  registro  di  date  , nume- 
u ri , e nomi,  secondo  il  modello  annesso  al  presente  Regola- 
« mento  (la^).  I numeri  del  registro  corrisponderanno  ad  al- 
« trattanti  numeri, die  sopra  mattoni,  o tavolette  inverniciate 
« saran  fìssati  in  ciascun  solco  , e sopra  ogni  cadavere.  Ciò 
« servirà  per  indicare  il  nome  , ed  il  numero  de*  cadaveri 
« contenuti  in  ogni  solco,  e l'epoca  in  cui  vi  sono  stati  de- 
« posti , per  la  norma  da  seguire  nel  riaprirsi  i solchi  dopo  il 
Il  decennio,  e per  ogni  altra  notizia  che  possa  occorrere. 

a Art.  XIII.  In  ogni  Comune  sarà  fissato  un  luogo  chiuso 
« in  una  Chiesa,  o Cappella,  dove  i cadaveri  dovranno  essere 
« depositati  dopo  che  avranno  ricevuto  gli  ultimi  uffizi  reli- 
Il  giosi.  Da  questo  deposito  saranno  estratti  dai  seppellitori 
( nella  notte  successiva  , e trasportati,  senza  vcrun  accompa- 
II  gnamento,  in  una  bara  coverta  , o in  una  carretta  coverta, 
n al  Camposanto  , dove  l'inumazione  si  farà  allo  spuntar  del 
a giorno  (isS).  L’Amministrazione  comunale  provvederà  a 


^137)  Eooooe  le  categorie  — Rboìstuo  DscjutArtRt  imvmati  kbl 
CAMroaAXTo  di-..  — Data  DBu/muMAXioirE, . . — Numero  del 
«ozco.. . — Numero  del  cADArEMB . . . — OssERrAEtom. .. 

N,  B.  — La  progressione  numerica  sarà  continuala  sopra  lo  stesso 
volume  e sopra  più  volumi  successivi,  secondo  il  bisogno  , dorante  un 
decennio  e fino  a che  non  sarà  esaurito  il  terreno  del  Camposanto,  in 
modo  che  debba  riaprirsi  il  primo  solco  — Allora  si  comincerà  la  nuova 
serie  numerica . 

(138)  Sull’indole  di  siflatte  prescrizioni,  modellate  per  certo  sulle 
amnae  delle  piùanticbe  a moderne  incivilìie  nazioni  , potrà,  a semplice 
ricordo,  risoootrarsi  ciò  che  per  noi  già  si  6 detto  nella  nota  {is3y  del 
I . VoL.  3.  ediz.  — Ancora  rispetto  alle  pompe  religiose  ntW  accampa- 
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■ questi  oinzi,  del  pari  che  a lutti  gristrumenii  necessari  alla 
et  inumazione.  ' 

Art.  XIV.  Le  Deputazioni  sanitarie  di  ogni  Comune,  e gli 
« Eletti  di  polizia  sono  particolarmente  incaricati  di  inrigila- 
« re,  sotto  la  loro  più  stretta  risponsabilit'a,  alla  esatta  esecu- 
< zione  de’ Regolamenti  sulla  inumazione  e sulla  polizia  dei 
« Garapisanti.Le  one,  e gli  altri  visiteranno  almeno  una  volta 
« al  mese  i rispettivi  Campisanti , e reprimeranno  ogni  abuso 
c<  che  sì  trovasse  introdotto. 

a Art.  XV.  Un  solo  Camposanto  è sufficiente  per  ogni 
« Comune  del  Regno,  eccetto  la  capitale,  ed  i Comuni  riuniti, 
a Per  la  prima  , l’ Intendente  , inteso  il  Corpo  di  citlù  , pro- 
a porrà  il  numero,  ed  il  silo  de’  Campisaoti  necessari.  Pei  se- 
« condì,  si  procurerà  di  stabilire  il  Camposanto  in  un  silo 
M centrale  a comoda  portala  di  ciascuno.  Ma  laddove  tra  esso, 
a i paesi  riuniti  interceda  una  distanza  eccessiva,  ed  assai  in- 
u comoda  al  trasporlo  de’ cadaveri  , io  tal  qiso  si  potranno 
« costruire  piu  Campisanti  in  siti  opportuni , a seconda  del 
€ positivo  bisogno,  e a’  indicheranno  i paesi , o le  parrocchie 
« a cui  ciascun  Camposanto  appartenga.  Gl’Intendenti  deter- 
a mineranno  questo  bisogno  in  Consiglio  d’ Intendenza  , ed 
<t  avranno  cura  di  non  moltiplicare  il  numero  de’ Campisanli 
« senza  noa  necessiti!  assoluta  (lag). 


gnamento  de’ cadaveri  al  Composanlo , agevole  riuscirà  nell'  occorren- 
ze leggere  la  MiawiaaiALz  ciacoLUtz  dei,  ni  3o  bsccio  i&4o  ( T.  Collez. 
degli  jtuiee.  Parte  IX.n,  f'.J  pernoi  ài  già  riportata  nella  nota  ^09^ 
del  I . VoL.  a.  edis,,  e raSèrnuta  da  altra  poeteriore  iBMisreaiaLB  nu.  ni  s 
loontCHo  {V  .Itep.  jimm.  del  Baione  Petilti  VoL  Il,pag.4/Bj). 

(ilg)  Che  aoai  quando  più  Comnoi  tra  loro  consentano , e torni  loro 
utile , ad  erilarc  spese,  ben  si  potrà  costmire  nn,  solo  Camposanto  per 
tutti— Venne  infatti  ciò  dichiarato  con  la  imnsrEXULB  nai,  ni  37  ao- 
TZHBaz  1819  del  Ministro  degli  Afiri  Interni,  del  tenoar  s^nente: 
c 8.  M.  con  Reai  Rescritto  del  di  23  maggio  ultimo  sulla  domanda 
« del  Consiglio  Generale  della  Frorincia  di  Napoli , si  è degnala  auto. 
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n Art.  XVI.  Gl' loundeoti  formeraono  io  ogni  comune, 
u suH'avviao  del  Decurionato,  una  Ocpulatione  di  soggetti  io- 
« telligeoli,  e zelami  per  la  costruzione  de'Canipisanti.  Essi 
« ne  faranno  fare  il  piano  , e la  perizia  da  persone  di  arte, 
« lo  discuteranno  in  Consiglio  d’intendenza  , inteso  l'avviso 
< deir  Ingegoiere  de’  ponti  e strade  , ed  iudi  proporranno  al 
« Ministro  degli  Affari  Interni  per  1'  approvazione  , lo  stato 
« della  spesa , con  i mezzi  onde  supplirvi. 

« Gl’Intendenti  per  non  moltiplicare  la  loro  corrispondenza 
« a tal  riguardo , non  manderanno  al  Ministro  meno  di  dieci 
« di  questi  stati  per  volta  (i3o). 

c Art.  XVII.  Essendo  espressa  volontk  di  S.  M. , che  i 
N Campisanti  siano  aperti  al  più  presto  possibile  , onde  assi- 
s curare  da  questo  lato  la  salute  pubblica  , gl’  Intendenti  use- 
ft  ranno  la  massima  diligenza  in  promuovere , ed  accelerare  la 


« riszare  la  costruzione  di  un  solo  Camposanto  per  uso  di  più  di  un  Co- 
a mnne,  quando  una  tale  riunione  sia  utile,  o necessaria,  per  minorare 
a la  spesa,  o quando  vi  concorra  il  consenso  de’  Comuni  interessati.  Ha 
« inoltre  la  M.  S.  ordinato  che  siano  esattamente  eseguite  le  sue  prece- 
a denti  sortane  risoluzioni , relative  all’economia  della  spesa  per  que- 
« st’ oggetto,  ed  alla  esecuzione  generale  della  legge. 

a Io  la  incarico  di  applicare  nelle  occorrenze  questa  Sovrana  determi- 
« nazione  alla  Provincia  di  suo  carico,  autorizzando  la  formazione  di  un 
a solo  Campounto  per  uso  di  questo  Comune,  ove  vi  concorranole  cir- 
c costanze  enunciate  nel  Reai  Rescritto,  avvertendo  però  di  far  designa- 
e re  nel  Camposanto  riunito  il  sito  di  spettanza  di  ciascun  Comune  «. 

(i3o)  Posteriormente  a queste  prescrizioni  con  la  miristsruzz  dzi.  dì 
39  hAcgio  i83g  (V.  Jlep.  Amm.  del  Baione  Petilti  Voi.  II.pag.46t) 
venne  più  spiccatamente  in  proposito  lérmato  r che  per  lo  avvenire 
a tolte  le  perizie  che  si  iossero  rimesse  per  opere  di  Campitanti  per  la 
a debita  approvazione,  fossero  prima  rivedute  e vistale  dall’Ingegniere 
a di  acque  e strade  Direttore  della  Provincia,  il  quale  indipendentemeu- 
a te  da  ogni  altra  necesuria  osservazione , dovrò  in  principal  modo  dare 
e il  suo  avvito  su’  prezzi  e sulla  convenioizt  de’  lavori  che  si  propor- 
R ranno  rapporto  alle  circostanze  locali  >. 
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« eostrazione  di  questi  (Ubilimenti.  Alla  fine  di  ogni  seme* 
n sire  , essi  daran  conto  al  Ministro  degli  Affari  Interni  dello 
c stato  di  questo  lavoro  nella  loro  Provincia , e de'Campi- 
s santi  che  si  saranno  aperti  nel  corso  del  semestre  , afiSnchè 
a il  Ministro  possa  rassegnarlo,  come  deve  alla  M.  S.  » 

107.  Con  real  decreto  del  dì  12  dicembre  1828  ( F. 
ColUt.  LL.  e DD.  a°.Sem.  a pag.  fSy  ) nel  divisamento  di 
recarsi  a termine  l’opera  de' Campisanti  con  rimuovere  gii 
ostacoli  che  l’ aveano  insino  allora  ritardata  ; e dare  ad  essi 
quella  forma  ed  imponenza  religiosa,  por  troppo  dovuta  in  uu 
paese  cattolico;-  fu  creduto  espediente  statuirsi  e fu  statuito 
quanto  appresso; 

c Art.  I.  La  legge  del  dì  11  marzo  i8ij  per  lo'stabili- 

• mento  de' Campisanti  fuori  dell’abitato  di  ogni  Comnne,  ed 
« il  Regolamento  del  dì  21  dello  stesso  mese , ed  anno  (i3i) 
<1  dato  dal  Ministro  degli  Affari  Interni  per  adempimento  del- 
s l’art.  7.°  della  detta  legge  , avranno  piena  , ed  intera  ese- 
s cuzione  in  quanto  non  viene  derogato  co’  seguenti  articoli. 

« Art.  II.  £ permesso  a tutti  ì Comuni  di  stabilire  i Cam- 

• pisauti , o per  inumazione  o per  tumulazione , dove  non  si 
« trovino  ancora  costruiti  iuteramente. 

s Art.  111.  Ove  non  sieno  fatti  i Campisanti  de’  Comuni , 
« potranno  parimente  stabilirsi  uniti , o attaccati  a Chiese  ru- 
c rali,  le  quali  serviranno  per  Cappelle.de’medesirai,  purché  si 
s trovino  alla  distanza  dall’ abitato  almeno  di  passi  cento  iu 
« circa. 

t Art.  IV.  La  corrispondente  deliberazione  del  Decurio- 
c nato  per  la  scelta  del  sito  del  Caroposanto  , e del  metodo 
c della  tumulazione,  o della  inumazipue  (iSz)  sar'a  sottoposta 


(i3i)  V.  i n.  prec. 

(i3i)  Se  non  che  il  metodo  del  seppellimento  de’  cadaveri  per  lumu- 
laiione  sarà  a preferenza  dell’altro  osservalo, qualora  sì  tratti  o diChit- 
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« all’ approvazioDe  dell’ loteodenle  nel  modo  pteecrilto  dalla 
K legge. 

« Art.  V,  Vi  sark  in  ogni  Camposaoio  un  silo  disliolo , o 
« una  particolare  sepoltura  riterbala  esclusivamente  per  gl’in- 
0 dividui  del  Clero  secolare.  , 

( Art.  vi.  Sarà  permesso  alle  Cougregazioni  di  acquistare 
« per  apprezzo,  come  per  opera  pubblica,  e coll' aumento  del 
K decimo  su  ciò,  che  sarà  valutalo  , lungo  il  circuito  del  mu- 
c ro  di  cinta  del  Camposanto,  una  competente  porzione  di 
« suolo , per  costruire  in  esso  a proprie  spese  una  Cappella  , 
« cbe  avrà  il  suo  ingresso  dalla  parte  interna  del  Camposaoio, 
« colle  corrispondenti  sepolture  , e di  seppellire  in  esse  i pro- 
c pri  confratelli , o quelli,  che  associeranno  per  tali  in  punto 
« di  morte  , colia  facoltà  di  andare  a celebrare  in  tale  Cap- 
ti pella  gli  anniversari  ad  ogni  altra  sacra  funzione  funebre , 
it  quando  vorranno. 


ae  rurali  alte  a tener  luogo  diCaraplunti  ne’piccoli  Comuni,  odi  Chiese 
poste  fuori  l’abitalo  — In  eflctti: 

1.  Con  Resi,  aescsirro  del  dì  21  agosto  ibzi  ( V.  Rep.  jimm.  del 

Barone  Petitli  f^ol.  II.  pag.  in  seguito  di  quistione  proposta  da 

alcuni  Intendenti  in  ordine  al  metiidu  da  serb,irsi  nel  seppellire  i morti 
nelle  Cappelle  rurali,  che  si  trovassero  avere  le  circostanze  prescritte 
per  eeser  sustituite  a’Campiaanti  de’ Comuni;  fu  dichiarato  a che  8.  M. 
s degnala  si  era  risolvere  che  quante  volte  sia  piccola  la  popolazione  , 
a piccolo  per  conseguenza  il  numero  de’ morti,  e compelentemetite  lon* 
« tana  daU’abilato  la  Cappella  rurale,  basti  la  tumulazione;  c che  dove 
u per  lo  contrario  le  sudette  circostanze  non  concorrano,  debba  pren- 
a drrsi  un  discreto  pezzo  di  terra  per  destinarlo  a seppellirvi  i cadaveri 
a col  sistema  i’  inumazione , rimanendo  affidato  sil&lto  esame  alla  pni- 
a densa  degl’intendenti. 

2.  Con  Real  rescritto  del  d1  io  uacgio  1827  ( comma  1 ) (\ . Rep. 
Amm,  del  Barone  Petitti  Poi,  II,  pag,4SSJ  f»  manifestato  a esser  vo- 
n lere  di  S.  M.  che  fermo  rimanendo  il  sistema  di  seppellirsi  i esdareri 
« umani  ne’Campisantioper  inumazione  o per  tumulazione;  fosse  qne- 
a sta  ultima  ancora  permessa  nelle  Chiese  fuori  l'abilsio  in,. 
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K Ast.  vii.  e accordilo  alle  particolari  famiglie,  quando 
« vogliano  assumerne  le  spese  , l>i  fàcollk  di  acquistare  dal 
« Comune  una  porzione  del  terreno  del  Camposanto  lungo  U 
« pane  interna  del  muro  che  lo  circonda  , purché  ne  offra  la 
t latitudine,  e di  stabilirvi  una  sepoltura  familiare  colla  cor- 
c rispondente  iscrizione  sulla  lapide. 

« Aht.  Vili.  Le  costruzioni  che  si  faranno  dalle  Congrega- 
« zioni  , o da  privati  in  virtù  de’ due  precedenti  articoli  non 
« dovranno  deturpare  l’ ordine,  e la  siraetria'  del  Campotanto, 
s Dovranno  perciò  essere  eseguite  sotto  la  direzione  e vigi- 
< lanza  dell’ Autorilù  amministrativa,  e secondo  il  disegno 
a dalla  medesima  approvato. 

« Art.  IX.  Ogni  Camposanlo  sarò  aperto  per  la  prima 
« volta  con  una  solennità  religiosa  , e colla  benedizione  pre- 
c scritta  dal  rituale.  11  Sindaco  inviterà  a tal  uopo  tutto  il 
n Clero  e v'  interverrà  colle  altre  Autorità  Amministrative. 

c Art.  X.  I Campisanti  colle  rispettive  Cappelle  saranno  ' 
« aperti  ogni  giorno  dall’ora  nella  quale  sarà  finita  la  ìnuma- 
c zione,o  tumulazione,  sino  al  tramontare  del  Sole  e sarà  per- 
« messo  ai  fedeli  di  andarvi  a fare  le  preghiere  col  debito 
« buon  ordine. 

c Art.  XI.  Nel  giorno  della  Commemorazione  de’  morti 
f(  sarà  celebrata  nella  Cappella  di  ogni  Camposanto  un  ufficio 
« cou  Messa  solenne  , coll’  assoluzione  , e benedizione  del  se- 
« polcreto.  Tale  sacra  funzione  sarà  eseguita  da  uno  degli  ec- 
u clesiastici , il  più  graduato  in  dignità. 

« Art.  Xll.  Sarà  permessa  la  sepoltura  nelle  proprie  Chiese 
« agli  Arcivescovi,  Vescovi,  ed  ai  componenti  i Capitoli  tanto 
« cattedrali  che  collegiali  , come  anche  ai  Parrochi  (i33). 

« Art.  Xlll.  A tutti  i Conventi  e Monasteri  dei  due  sessi 
u sarà  permesso  di  far  seppellire  gl’  individui  delle  rispettive 
« famiglie  religiose  nelle  proprie  Chiese  (i34). 

(i33.i34)QuestiarticoU  han  subito  alcune  madiiicazioni  coerenteineB. 

tomo  II.  19 
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c ÀKT . XIV.  Sar^  iaoiire  permesaa  la  sepoltura  nelle 
« Chiese  di  rutti  quei  Conveoti  religiosi,  che  sono  situati  ad 
< uoa  distaiiia  non  minore  di  cento  passi  dair  abitato  di  eia* 
« scua  Conmue,  mediante  una  retribuzione  che  ad  ogni  Con- 
ti gregazione,  o particolare  famiglia  riustiira  di  stabilire  ai  re- 
« ligiosi  medesimi. 

€ Art.  XV.  Sara  permeata  la  tumulazione  nelle  sepolture 
u gentilizie  attualmente  esistenti  pei  soli  individui  di  quelle 
t famiglie  che  hanno  il  padronato  *ia  delle  Cappelle  con  se* 
« poJtura  , sia  di  queste  ultime  soltanto  (i35). 

« ApT.  XVI.  Chiunque  abbia  una  Chiesa  o Cappella  ru> 
« rale  di  sua  proprietà  fuori  dell'abitato,  potrà  stabilirvi  una 
K sepoltura,  o tomba  per  la  propria  fùraigiia,e  parenti  (i36). 

a Art.  XVII.  Gli  Ordinai!  delle  rispettive  Diocesi  procu- 
s reranuo  di  coadiuvare  dai  loro  canto  la  esecuzioAe  delle  di- 
u sposizioui  cooleoute  nei  presente  Decreto,  e veglieranno  per 
s ciò  che  riguarda  la  parte  religiosa. 


te  alia  Somirs  nzrniintiSzioNE  del  dì  i3  Attnix  1839 . di  cui  è cenne 
nella  HUusTaRiAZE  del  dì  14  ldguo  detto  sneo.  Si  vegga  qui  appresso 
il  n.  log. 

(i35-i36)  Ma  per  l’esercizio  di  questo  diritto  ci  ha  mestieri  di  un  espres 
sa  annuenza  di  S.  M.  siccome  fu  fermato  col  Real  rescritio  circolare 
DtL  lA  16  APRILE  1837  partecipato  dal  R,  Ministero  di  Stato  degli  Aflàri 
Ecclesiastici  agli  Ordinati  Diocesani , del  tenor  seguente  : 

a Essendosi  conoaciuta  la  cessione  latta  di  una  Cappella  con  sepoltura 
« genlilizia  in  una  Chiesa  ad  individuo , che  vi  avea  fondata  con  Regio 
a assenso  una  Cappella  laicale  ; S.  M.  nel  Comìzio  Ordinario  di  Stato 
a del  di  3 corrente  mese  ha  ordinato  di  non  accorifarsi  diritto  di  sepol- 
n tura  senza  l’esprcs.a  annuenza  della  M.  S. 

a II  che  nel  Reai  nome  le  partecipo  per  sua  intelligenza,  e per  lo  cor- 
a rispondente  uso  di  sua  parte  ; onde  ne'cati  che  potranno  darai . ai  di- 
c riga  o (àccia  dirigere  le  parti  a questo  Reai  Ministero  e Segreteria  dì 
<r  Stato  degli  AfEàri  Ecclesiastici  per  darvi  le  provvidenze  opportune  in 
a concordanza  delle  leggi  del  Regno , e per  provocare  da  S.  M.  ( D.  G.  ) 
« le  superiori  risoluzioni  >,  f y.  CoUez.  degjli  Atti  ec.  Pati.  yil. 

tPLxxr.j 
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■ Art.  XVill.  Pel  dì  i°  dì  gennaio  i&3i.  devraBoo  cs- 
« «ere  completati  tutt'  i Canipisaiiti  Comuaali , e nel  tempo 
« medesimo  chiuse  tutte  le  «epolture  non  autorizzate  e<d  pse- 
•f  sente  Decreto. 

« Anz.XIX.  Ogoi  precedente  disposizione  contraria  a quelle 
« sanzionate  col  presente  decreto  è abrogata, 

< Aslt.  XX.  Il  nostro  Consigliere  Uinistro  di  Stato,  Mioi- 
« atro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  Ecclesiastici  , ed  il  no- 
« stro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  Interni  ; cia- 
« «cuna  per  la  parte  , che  lo  riguarda , sono  incaricati  della 
« esecuzione  del  presente  Decreto  a. 

Azt.  L\l.--^Peculiarigopernativeprescriùoni  pe’  Campisatui 
ne'  Cornimi  de'  Reali  Domini  aldilà  del  Faro. 

108.  COH  HimSTERlALE  CUtCOLAHE  DEL  DI  6 DICEMBRE  |838 
(A".  Rep,  Amm.  del  Bar.  Petilti  — Fol.  Ili  pag.  4^pJ  data- 
fuori  in  Palermo  dal  R.  Ministero  di  Stato  degli  Affari  Inter* 
DÌ  ad  oggetto  di  riatiirarsi  ed  ultimarsi  la  costruzione  dei 
Campisanti  anche  ne’Comuni  della  Sicilia,  fu  reso  noto  agl'ln- 
tendenti  quanto  appresso: 

« È gran  tempo  che  la  coka  Europa  Cattolica  riconosceva 
u come  riprovevole  l'uso  di  seppellire  i cadaveri  umani  nel 
c recinto  dell’ abitalo.  L’aere  riuchiaso  tra' fabbricati  della 
ic  Città  e pregno  delle  miaziooi  mofetiche  , che  venivano 
w dalle  tombe  mal  chiuse  , e che  si  riaprivano  ogni  giorno 
■r  per  accogliere  novelli  depositi , alterava  sensibilmente  la 

• salute  pubblica,  e se  ne’  tempi  di  tranquillità  ciò  era  meno 

• avvertito  , ne’  tempi  di  calamità  si  convertiva  in  uu  fomite 
a alto  a mantener  senzpre  vivi  i contagi,  ed  a rendere  più  mi* 
« cidiate  la  influenza. 

« Il  ben  essere  sociale  non  era  meno  turbato  da  questo  bar- 
« baro  uso.  11  tristo  spettacelo  di  convogli  funebri  , che  tra- 
V scencndo  ad  ogoi  istante  le  strade  della  città,  richiamavano 
« l’alteliziooe  dei  passanti , non  mancava  di  destare  in  essi  ad 
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« fcntimento  doloroso,  e di  confondere  in  certa  guisa  il  Regno 
« della  operosiUi , e della  morte. 

< La  pace  slessa  pregata  all'anima  de’  defunti  e quella  terra 
« che  dovrebbe  leggermente  coprirne  gli  avanzi  , sembrava 
« turbala  dall’attività  e dal  frastuono  rouioroso  della  vita.  Là 
« non  pili  quel  silenzio  che  comanda  ed  alimenta  i teneri  af- 

< Celti;  non  quell'  ombra  ospitale,  che  ricopre  le  ossa  del  pa- 
c dre  , del  fratello,  della  sposa,  dell’  amico;  non  quella  mesta 
« insieme  e dolce  solitudine,  che  lascia  libero  lo  sfogo  alle  la* 
« grime  ; non  quella  illusione , che  ci  trasporta  nella  città  dei 
fi  trapassati,  ci  fa  per  poco  dimenticare  della  vita  , e crederci 
« quasi  compagni  degli  estinti  ; non  quell’  incitamento  alla 
K gloria  ed  alle  generose  azioni;  non  quel  disprezzo  delle  mon- 

< dane  grandezze;  non  quella  idea  di  accomunamento  di  tutte 
a le  classi  : sentimenti  tutti  che  sembrano  quasi  sollevarsi , 
n dai  mausolei  superbi  del  ricco  , e dalle  modeste  tombe  del 
a povero. 

« £ nell’  Italia  nostra  una  delle  prime  tra  le  sue  cento  su- 
« perbe  città  a darne  l’ esempio  era  la  Reai  Palermo.  Qui  fin 
« da  tempi  del  CaBACCtOLO  sorgeva  maestoso  il  Camposanio , 
« che  ispirava  perfino  dei  versi  sublimi  al  Pindeuortk  ; e 
« questo  stabilimento  conservavasi  in  uso  fino  ai  tempi  no- 
« stri , ed  era  per  la  munificenza  dell’  ottimo  Principe  , che 
« ne  governa  , e per  le  cure  del  Senato  ampliato  ed  a più  eie- 
« gante  forma  e nobile  architettura  addotto. 

« Ma  come  avviene  nelle  umane  cose,  il  pregiudizio,  sor* 
u prendendo  la  ragione,  metteva  da  per  tutto  ostacoli  al  pro- 
« gresso  di  questi  pii  stabilimenti , essi  si  rimanevano  appena 
a isolati  in  qualche  cospicua  città  , da  per  tutto  altrove  rin- 
« venivand  ostacoli  e contraddizioni.  E non  ci  ha  voluto 
a meno  di  un  flagello  desolatore,  che  ai  dì  nostri  ha,  per  dir 
a così , percorso  l’uno  e l’altro  emisfero  , per  far  sentire  la 
a necessità  di  adottarli  in  ogni  Comune. 

a Alcuni  pregiudizi , e forse  i più  polenti , traevano  dalla 
a Religione  , a dileguare  i quali  la  santità  del  nostro  sommo 


à- 
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c Pontefice  Regnante  Gregorio  XVI  dava  fuori  un'apposita 
€ bolla , e quel  che  è più,  fondava  egli  stesso  nella  sede  della 
« nostra  Sagrosanla  Religione  Cattolica  uno  stabilimento  di 
t tal  latta  ; lo  apriva  ed  inaugurava  con  i riti  di  nostra  Santa 
a Chiesa,  e io  proponeva  come  esempio  da  imitare  a tutti  i 

< fedeli. 

« Cos'i  vedevansi  ne'  Domini  continentali  di  S.  M.  sorge- 
a re  ad  un  tratto  e per  ogni  dove  i Campisanti.  Quello  della 
« città  di  Napoli  si  elevava  quasi  per  incanto’,  ed  il  popolo  vi  si 
« accostumava  con  facilit'a.  L'a,  quanti  stranieri  vengono  a vi- 
« sitare  questa  nostra  classica  terra,  traggono  vogliosi  ad  am- 
« mirarne  la  bellezza  , la  regolarità  l' ordine  e quel  santo  rac- 
« coglimento  che  inspira.  In  quasi  tntl'  i Comuni  poi  di  quella 
« parte  del  Regno  essi  erano  sollecitati , di  Cri  che  pochi  se 
Il  ne  contano  , dove  ancora  non  si  veggano  aperti  all'  uso  cui 
a van  destinati. 

« La  Sicilia,  questo  suolo  illustre,  non  si  rimarrà  certamente 
c indietro  a tutta  quanta  è l' Italia , e se  le  sue  finanziere  cir- 
« costanze  ne  han  finora  fatta  andare  a rilento  la  costruzione; 
« ella  ora  si  affretterà  a raggiungere , ed  anche  a sorpassare  le 

< finitime  Provincie  del  cootinenie. 

« La  legge  degli  il  mano  i8ij , che  fa  parte  degli  statuti 
« sanitari  pubblicati  nel  1820  , e che  pure  è in  vigore  nella 
a Sicilia , reclama  da  piu  tempo  la  sua  esecuzione  piena  ed 

< intera. 

« Laonde  io  impegno  i signori  Intendenti  tenendo  presente 
« la  stessa  , ed  il  Regolamento  annesso , a disporre  : 

« I.  Che  io  ciascun  Comune  della  rispettiva  Provincia  sieno 
K chiuse  a gesso  , ricolmate  prima  , le  sepoltura  tutte  nel- 
c 1'  abitato  a qualunque  classe  o Corporazione  esse  apparten- 
« gaoo,  adempieudo  alle  formalità  prescritte  dall'articolo  5 
u della  legge,  e dandone  conto  al  Ministro  Segretario  di  Stato 
u degli  Affari  Interni. 

3.  Che  venga  contemporaneamente  destinata  una^cappella 
« rurale , od  un  luogo  apposito  in  campagna  alla  distanza  vo- 
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« lata  dalla  delta  legge,  per  la  lamuhzione  od  iooinaiioiie 
n provviaoria  de’  cadaveri , facendolo  ricinger  di  muro,  od  al- 

< meno  di  on  aolco  profondo , e chiudendone  con  iofèrnata 
« k>  iogtetao , non  lenta  farlo  benedire  con  tutte  le  pompe  dal 

< Parroco  e riapettiro  clero. 

« 3.  Che  ciascun  Decurionalo  si  occupi , tenuta  presente  la 
a legge  medesima  , a designare  il  sito  per  lo  Camposanto  sta- 
c bile-,  potendo  determinarsi  aucbe  per  terreni  appartenenti  ai 
« Comuni , agli  stabilimenti  pubblici  di  qualunque  natura  ed 
c allo  staio  , senza  compenso  ( aft.  ^ di  detta  legge  ). 

« 4*  Che  contemporaneamente  facciano  eseguire  i progetti 
a d'arte  e le  perizie  cosi  per  lo  acquisto  del  terreno,  come  pel 
a muro  di  cinta  , per  la  Chiesa  , abitazione  del  custode  ec. , 
a leueodo  in  ciò  presenti  gii  articoli  i.  a 5 del  Regolamento 
de’  21  mano  l8t^  fallo  per  la  esecuzione  di  detta  legge. 

a 5.  Che  ne  rimettauo  al  più  presto  le  deliberazioni  ed  i 
a progetti  al  Reti  Ministero  per  la  dorma  approvazione. 

a 6.  £ che  si  occupino  per  tutto  il  corrente  dicembre  a de- 
« liberare  i fondi  corrispondenti , onde  possano  over  luogo  ne- 
a gli  stati  di  variazioDe  del  ventwro  anno. 

H I signori  Intendenti  faranno  poi  conoscere  ai  rispettirr 
a Sindaci  e Decurìonati  esser  per  disposizione  sovrana  rimime 
c derogate  tntle  le  eccezioni  portale  alla  dotta  Leggb  eoi  Rea! 
« Decreto  de’  12  dicembre  1828.  E però  doversi  stare  stretta- 
« mente  ed  indistintamente  per  tutte  le  classi  al  disposto  drila 
n legge  suddetta.  Doversi  eseguire  f interro  per  iniimazione 
a piuttosto  che  per  tomulazione  , a meno  che  circostanze  lo- 
a cali  non  comandino  questa  eccezione.  Potersi  aeoordare  alle 
« Congreghe  Tacquislo  nel  recinto  de’  Campisanii  di  una  por- 
n zioDe  di  terreno,  ossia  di  un  giardinetto  per  lo  interro  dei 
w rispettivi  confratelli  ; potersi  pare  accordare  a ciaMun  par- 
a ricolare  Tacquisto  di  un  pezzetto  di  terreno  per  se  e pei  suoi, 
a e di  apporvi  anche  una  iscrizione  ; il  tutto  in  conformità 
a del  disposto  d«\V artìcolo  io  del  citato  Regolamento. 

a Compilo  che  sarà  in  ogni  Comune  il  Camposanto,  i si- 
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« gnor!  lutendenli  daranoo  le  disposkioDÌ  per  la  solenne  apet- 
< tura  di  esso.  11  Parroco,  il  Capitolo  ed  il  Clero  colle  antori- 
« là  municipali  vi  si  recheranno:  beoediranoo  il  luogo  co'  riti 
t di  nostra  sacrosanta  religione  , e quindi  oc  formeranno  aoa- 
« logo  verbale , di  che  riroetterauoo  la  spediiione  a questo 
n Reai  Ministero. 

€ Ella  sente  troppo  , signor  Intendente,  rioleresse  della 
u cosa  perchè  io  abbia  ad  aggiungere  stimoli , onde  la  esecu- 
u zione  di  quanto  è detto  in  questa  circolare  venga  esatta  e 
« spedita.  Le  dirò  solo,  che  piu  celeranseote  ella  condurrà  a 
« fine  questi  pii  utilissimi  stabilimenti  ne’  Comuni  della  Pr«- 
a vincia  di  sua  amministrazione,  meglio  meriterà  della  patria, 
a e degli  amministrati  di  lei  ». 

Art.  LVII.  — Novelle  diffirùtive premure  e disposizioni  per 
■ la  celere  esecuzione  de'  precelienti  oriiinamenti^  ed  analo- 
ghe istruzioni  sull’  obbiello. 

109.  Con  mibisterule  circoulbe  del  di  a4  lvdlio  iSSq. 

Rep.  Amm.  del  Bar,  Petitti  Fol.  Il.pag.  462)  affili  di 
ultimarsi  la  costruzione  de’ Campitami  ne’  rispettivi  Comuni  , 
e di  darsi  all’  uopo  analoghe  istruzioni  ; fu  dal  Reai  Ministero 
di  Stato  degli  Affitri  Interni  dichiarato  agl’luteodenti  de’Reali 
Domini  quanto  segue  : 

« La  costruzione  dei  Campisanti  in  tuli’  i Comuni  de'  Reali 
a Domini,  SI  di  qua  che  di  là  del  Faro,  interessando  alta- 
I mente  il  cuore  paterno  di  S.  M.,  la  M.  S.  sotto  il  i3  aprile 
« corrente  aruio  con  sua  sovrana  risoluzione  presa  io  Consiglio 
« di  Stalo  sì  benignava  ordinare: 

a Che  il  Ministro  degli  Affari  Interni  dia  gli  ordini  i più 
K severi  pel  sollecito  compimento  de’ Campisanti. 

a Che  si  permetta  solamente  ai  Vescovi  ed  alle  religiose  di 
<1  clasura  di  potersi  seppellire  nelle  Chiese. 

((  £ però  per  esecuzione  de' sopradetii  Reali  ordini  io  deb- 
« bo  richiamarle  a memoria  non  solo  le  disposizioni  prece- 
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c (lenii  comunicatele  da  questo  Reai  Ministero  intorno  ad 
R opere  cosifialte  , ma  slbbeoe  la  Circolare  in  islampa  data 
* da  Palermo  il  6 dicembre  i838  (iS^)  per  la  sollecita  coslru- 
« zione  de’  Campisanti  in  Sicilia. 

• Ed  in  (guanto  alla  massicna,  io  le  ripeterò  doversi  stretta- 
« mente  stare  così  pel  modo  d'interramento  , come  per  la  for- 
((  ma  de' Campisanti,  a quanto  trovasi  prescritto  nella  legge 
« degli  11  mano  i8iy,  e Regolamento  annesso  (i38). 

« 11  modo  d’ interratriènto  sark  quindi  per  regola  generale 
c quello  della  inumazione  , senza  che  venga  sotto  qualunque 
c pretesto  alterato.  Se  ngn  che  volendosi  da  particolari  fami- 
i(  glie  acquistare  nel  Camposanto  un  pezzo  di  terreno  per  er- 
« gervi  un  tumulo  e seppellirvi  gl’  individui  delle  stesse  potrii 
((  permettersi  ; chiuse  però  ermeticamente  le  sepolture  a gesso, 
((  tutte  le  volte  che  vi  si  seppellisce. 

« La  sola  eccezione  potrà  esser  permessa  a quei  Comuni,  il 

< di  cui  suolo  per  cagioni  fisiche  si  neghi  a questo  modo  d’in- 
« terramento;  ma  essa  dovrk  esser  comprovata  dal  parere  mo- 

< tivato  degli  Ingegneri  Provinciali,  provocato  dall' analoga 
K deliberazione  Decuriooale,  e dall'avviso  del  Consiglio  di 
((  Intendenza,  che  saran  rimessi  a questo  Reai  Ministero  per 
« la  dovuta  autorizzazione  di  dispensa  alla  regola. 

t Le  eccezioni  personali  contenute  nel  Reai  Decreto  dei  12 
« Dicembre  1828  (189)  sono  pure  per  Sovrano  volere  abro- 

« 6a'«- 

« L' interramento  dovrk  e^re  indistintamente  per  tutti  , 
« nessuna  classe  di  persone  eccettuala,  ne’ Campisanti.  Se  non 
« che  vuole  S.  M.  che  due  sole  abbiamo  a considerarsi  esenti 
( dalla  legge  generale  , cioè. 

< Quella  de' Vescovi  cui  è accordata  la  tumulazione  nelle 


(137)  Sopra  n.  prcc. 

(138)  Vedi  sopra  n.  io5  e 106. 

(139)  Vedi  gli  art.  la  e i3. 
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ct  ChÌKe  delle  rispeltivc  Diocesi  ; e quella  delle  religiose  clau- 
< strali  con  professioni  di  voti  solenni  , cui  è pur  dato  di  es- 
€ ser  tumulate  nelle  Chiese  del  rispettivo  chiostro. 

Il  Questa  seconda  eccezione  dee  essere  eseguita  ed  interpc- 
« trala  nel  senso  il  più  stretto.  £ però  per  le  monache  de'  ri- 
ri  tiri  , conservatori , ubiate  , ed  in  generale  per  quelle  che 
a non  professano  voti  solenni  non  si  accorderà  alcuna  eccezio- 
« ne  alla  regola  (i4°)< 

< La  forma  di  costruzione  di  questi  pii  stabilimenti  è pur 
« da  meritare  l' attenzione  degli  Amministratori.  Essa  è pie* 

. a nameute  descritta  nel  citato  Regolamento  che  fa  seguito  alla 
« legge  suddetta.  Pure  perchè  i Comuni  si  abbiano  un  mo- 
ti dello  da  adattare  più  o meno  alia  topograGca  circostanza  del 
c sito  scelto,  io  ho  incaricato  la  Direzione  generale  di  ponti  e 
« strade  a farlo  eseguire,  e Sara  rimessa  a ciascun  Intendente 
i<  all'uopo,  tosto  che  mi  sar'a  pervenuto.  Pei  Campisauti  giù 
a costruiti  inforza  delle  facoltà  accatiaie  col  Reai  Decreto  del 
« t2  Dicembre  1828,  cioè  per  tumulazione,  non  vena  fatta 
Il  alcuna  novifa.  Sarebbe  troppo  pesante  carico  .pei  Comuni  il 
« farli  soggiacere  ad  una  nuova  spesa  noti  leggiera.  Ma  rimane 
« imposto  l'obbligo  agli  Amministratori  di  non  accordare  ani- 
« pliaziuoc  dello  stabilinicuto,  se  non  nei  tcrmiui  della  legge 

(140)  Non  sono  net  generdio  a tacersi  i Co/feg/ di  Maria  in  S icilia , 
alle  cui  recluse  è pur  accordala  la  tumulazione  nelle  proprie  chiese  — 
È ciò  chiaro  dal  Keal  nescRirTu  nat.  ni  28  ldcuo  1841  ( inedito)  dal 
Rcal  Ministero  di  Stato  degli  ASàri  Ecclesiastici  partecipalo  alia  Con- 
sulta Generale  de’ Beali  Domini,  e cosi  concepito:  u S.  M.,  iaceodo 
e eccezione  alla  leggi  su' Campisanti,  si  è deguata  permettere  che  le 
Il  recluse  de*  Collegi  di  Maria  sicno  seppellite  nelle  proprie  chiese  — 
Il  Non  necessitando  quindi  che  la  Consulta  Geucrale  si  occupi  dello 
€ esame  di  un  tale  atlare  , nel  Rcal  Nome  glielo  partecipo  per  lo  con- 
II  veniente  uso  di  risulta  — F.  M.  D’  Andbea  ». 

TOMO  l|.  20 
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« degìt  11  mano  l'Srj  ^ di  laleliè  dovendosi  questa  eseguire, 

« lo  sarà  sempre  con  aggiungervi  dello  altre  sezioni  per  iiiii'’ 

< inazione. 

« La  chiusura  provvisoria  delle  sepolture  nelle  Chiese  dcl- 
c l'abitato  rimane  sempre  ferma.  Essa  ba  dovuto  general- 

< mente  essere  seguita  in  tuli’  i Comuni  , ma  dove  in  qual- 
« cheduno  noo  vi  si  sia  adempito  , ella  sotto  sua  responsabili- 
« là  di  accordo  col  Vescovo  le  far'a  subito  ricolmare  e chiu- 
c dere  a gesso  colle  formalità  pr^ritte  dalla  Legge  degli  it 
u mano  i8tj>  £ perchè  su  questo  adempimento  non  av- 
a venga  rilasciatezza  o ritardo  , mi  rimetterà  tra  un  mese  uno 
a stato  certificato  vero  da  lei  della  stretta  esecuzione  data  a 
« questa  disposizione. 

« Dove  i Campisanti  sieno  stali  già  costruiti  e benedetti  so- 
a lennemente,  rintcrramento  avrà  luogo  soltanto  ue’medesirai. 

« Ne’  Comuni  poi  ne’ quali  non  lo  sieno  ancora  o intrapresi  o 
a compiti, ella  destinerà  delle  Chiese  rurali  alla  debita  distan- 
ff  za  dall’ abitalo  per  lo  interramento  provvisorio  fino  al  com- 
a pimento  del  Camposanto.  Può  darsi  die  non  esistano  Chiese 
a rurali  alla  debita  distanza,  allora  per  non  dispeodiare  dop- 
« piamente  i Comuni  con  Campisanti  provvisori  e diflìnitivi , 

« ella  disporrà  che  la  inumazione  abbia  luogo  nel  silo  mede- 
a simo  destinato  per  lo  Camposanto  stabile. 

1 Sua  prima  cura  sarà  quindi  di  fare  scegliere  il  sito  per  lo 
<1  medesimo , e circoscriverlo  di  un  profondo  fosso,  emetter 
« mano  immediatamente  al  muro  dj  cinta  , stabilendovi  nel 
« mezzo  utia  croce. 

•I  Passerà  pure  ad  edificarvi  la  cappella  , e la  casa  del  cu- 
lt stode;  nè  dimenticherà  per  la  prima  de' delti  edifizì,  dove 
s le  circostanze  il  consentano  , di  trar  profitto  di  qualche 
« Chiesa  rurale. 

n A tal  modo  consultato  senza  remora  all’interramento, 

(I  ella  farà  benedire  il  luogo  con  tutt’i  riti  di  nostra  sagrosanla 
€ religione,  e ne  curerà  la  inviolabilità  , facendo  che  sia  cu- 
li stodito  da  guardie  urbane  e rurali  dei  Comuni. 
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K la  le  prometleva  di  sopra  uu  modello  per  la  forma  e oo- 
c siruzioiic  de’ Campisanti , esso  sarà  modesta  e qual  si  può 
t convenire  alle  fìuaiize  liinilale  de’  Comuni  noo  ricchi. 

<(  Non  c però  che  sia  con  ciò  vietalo  a quelli  che  ne  abbia- 
li no  i mezzi  di  costruirli  sopra  forme  più  eleganti  e con  mag- 
« giore  sunluosilà. 

« Le  ceneri  dei  tra[Miisati  si  vogliono  onorare  con  ogni  sorta 
« d>  esteriore  pompa  , cd  in  ciò  il  Ministero  non  apporterà  le  , 
« vedute  di  grettezza  e di  risparmio. 

Il  Alla  ricezione  della  presente,  ella  farà  subito  pervenirmi 
Il  un  quadro  in  cui  Comune  per  Comune  dichiarerà  lo  stalo 
« del  rispettivo  Camposanto  ; se  costruito,  e con  qual  metodo; 

(I  se  da  costruirsi  , e per  questo  se  scelto  il  sito  ; se  disteso  il 
Il  progetto,  se  invialo  per  l'autorizzazione  a questo  Miuistero', 
a se  autorizzato  , se  fallo  il  corrispondente  appalto.  Per  quelli 
M pe' quali  ancora  nulla  siesi  fatto  , a sua  risponsabilità  mi  ri- 
c metterà  tra  un  mese  le  deliberazioni  per  la  scelta  del  silo  ed 
a i progetti  onde  subito  darsi  mano  all’opera. 

« lo  chiudo  questa  istruzione  col  raccomandarle  l'esalto  e 
a stretto  adempimento  de’ Sovrani  ordini.  Ella  dee  sentirne 
a tutta  la  importanza  per  non  trascurare  l’adempiineuio proni» 

M di  quanto  le  ho  dichiaralo  di  sopra  ». 

Ilo.  Con  rbal  rescritto  circolare  del  di  z8  settem- 
bre 1839.  f V.  Rep,  Atmn.  del  Barone  Pelitti  voi.  Il  pa- 
ppina 464  ) nel  fermo  scopo  di  soUecitarii  la  regolare  costru-  . 
zione  e coiiqdetazione  de'  Campisanti , di  osservarsi  stretta- 
mente , rispetto  a Comuni  che  ue  erano  provveduti , le  pre- 
scrizioni per  la  chiusura  dulie  sepolture;  non  che  di  adottarsi 
speciali  provvisori  temperamenti  perque^iche  di  Campisanii 
tuttavia  mancavano , fu  dal  lleal  MiniMero  di  Stato  degli  Af- 
fari Ecclesiastici  manifestato  agl’  Intendenti , dietro  analoga 
comunicazione  al  Ministro  Segretario  di  Stalo  degli  affari  In- 
terni', eJ  agli  Ordinari  Diocesani , quanto  segue  : 

M Interrogali  di  Sovrano  comando  gli  Ordinari  tulli  del  Ke- 
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« gno  con  BEAL  BESCRITTO  DEL  DI  30  APRILE  ULTIMO  (l4>  ■} 

I per  far  conoscere  quali  Comuni  non  erano  provveduti  di 
(I  Campìsanti , e quali  di  quelli  coslriiiti  noti  erano  in  regola 
« avevano  di  gik  nella  maggior  parte  apprestale  le  notixie  aU 
u l’uopo  opportune,  quando  molli  fra  essi  per  ispeciali  pres- 
t santi  rapporti  a gravi  inconvenienti  accennavano,  e pronti 
c provvedimenti  di  riparazione  domandavano. 

« Ennneiavasi  in  tali  rapporti  che  gli  agenti  dell’  ammini- 
« strazione  civile  insistendo  incessantemente  per  non  permet- 
c tersi  più  oltre  il  seppellimento  de’  cadaveri  nelle  antiche  se- 
ti poltnre  avevano  fissato  il  termine  di  un  mese  per  esser  que- 
• ste  afiatto  chiuse  , e colmate  ; ed  osservandosi  che  nel  mag- 
« gior  numero  de’  Comuni  mancavasi  non  che  di  Campisanti 
« regolari , ma  di  Campisanti  provvisori  e di  cappelle  rurali, 
a venissi  rilevando,  che  chiuse  le  antiche  sepolture,  i cada- 
« veri  andavanp  ad  essere  per  dir  cosi  gittati  nelle  aperte 
4 campagne^  ed  ivi  esposti ' alla  proiànazioue  da  esser  pasto 
a degli  animali.  Aggiuogeasi  essere  ciò  per  taluni  Comuni  gik 
< avvenuto  con  iscandalo  della  popolazione  che  ne  aveva  ele- 
« vato  altissime  mormorazioni , e mostrandosi  come  lo  spirito 
« di  Religione  ne  soilriva , e come  generale  sarebbe  divenuto 
a lo  scandalo  delle  popolazioni  se  da  per  lutto  adottata  si  fosse 
« la  chiusura  delle  antiche  sepolture,  senza  essersi  prima  prov- 
« veduto  allo  apprestamento  di  locali  opportuni,  e regolari 
« per  raccogliere  i cadaveri  ; conchiudevasi  domandando  che 
« sino  alla  costruzione  de’  Campisanti  fossero  le  antiche  sepol- 
a ture  ne'  rispettivi  Comuni  conservate. 

a Avendo  io  pertanto  rassegnato  a S.  M.  i rapporti  de’quali 
« ho  testé  fatto  c^no,  la  M.  S.,  letti  li  medesimi,  e visto 
"4  quello  da  me  umiliatole,  in  cui  erano  tra  le  altre  cose  ri- 

(i4i)  Si  può  leggere  nella  Collezione  dég/i  Aui  ec.  Pane  VH. 
n.  CXX.X1I. 
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« portati  i risultamenti  delle  notizie  dagli  Ordinari  apprestate 
« circa  lo  stato  de’  Campisaoti  ne’  Comuni  delle  rispettive 
u Diocesi  j considerando  che  più  di  1641  Comuni  mancano 
« assolutamente  de’  Campisanti , e che  dugcnto  due  non  sono 
t per  anco  completi , ha  nel  Coniiglio  Ordinano  di  Stato 
u de’  3t  andante  ordinato,  che  si  curi  la  sollecita  costruzione 
«e  completazione  degli  stessi  ; che  ne’ Comuni  che  ne  sono 
« già  provveduti  si  tenga  strettamente  alla  osservanza  di 
« quanto  trovasi  disposto  per  la  chiusura  delle  sepolture  ; ma 
» che  ne’  Comuni  chp  ne  mancano  tuttora  , il  Ministro  Segre- 
ti tario  di  Stato  degli  Affari  Interni  disponga  che  qualche  Chiesa 
« o alla  debita  distanza  dall’abitato,  o in  mancanza  la  più 
« eccentrica  dello  stesso,  possa  continuare  a raccogliere  i ca- 
« daveri  sino  a che  il  Comune  non  sia  provveduto  del  proprio 
« Camposanio,  alzando  il  muro  di  cinta  e la  croce,  e bene- 
« detto  il  luogo  secondo  il  rito  della  santa  Chiesa. 

« Ha  comandato  inoltre  S.  M.  che  dal  prelodato  Ministro 
Il  per  gli  Affari  Interni,  e da  me  per  la  parte  che  rispeltiva- 
« mente  ci  riguarda,  si  curasse  che  1’  ultimazione  de’  Campi* 
« santi  non  fosse  ulteriormente  ritardata  , che  non  fosse  per- 
ii messa  la  tumulazione  nelle  Chiese  io  tutti  que’  Comuni  che 
t sono  provveduti  del  proprio  Camposanto,  e che  non  abbian 
a luogo  gl’ inconvenienti  riferiti  dagli  Ordinarli  per  quelli  che 
« ne  sono  tuttora  privi  ».  1 

III.  Con  MtNlSTERIALE  DEL  DI  30  NOVEMBRE  l839  ( F. 
Amm.  del  Bar.  Petitti  Voi.  II.  pag.  465)  « ad  oggetto  di  ri- 
a solversi  alcuni  dubbi  elevati  sulla  costruzione  de’  Campi- 
li santi , dal  Reai  Ministero  di  Stato  degli  Affari  Interni  fu 
« manifestato  agl’ Intendenti  quanto  segue: 

« Il  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  Ecclesiastici 
H avendo  ricevuto  da’  rispettivi  Ordinari  delle  notizie  poco 
Il  esatte  sullo  stalo  de*  lavori  de’Campisanli  ue’  Comuni  di  cia- 
u scuiia  Provincia , ed  essendosi  data  la  premura  di  rasse- 
« gnarle  a S.  M. , la  M.  S.  degnavasi  di  ordinare  che  l' in- 
u lerrauiento  de’  cadaveri  abbia  luogo  negli  stessi , quaudo 
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« questi  pii  stabilimenti  troviusi  circondati  di  muro  , c |trov> 

< veduti  di  cappelle.  E il  senso  del  Reai  Rescritto  de’  28  set- 
« tembre  ultimo,  lo  mi  sono  occupata  di  umiliare  alla  M.'S; 

« le  notizie  genuine  dello  slato  io  che  irovaiisi  silTalte  opere  , 
t desunte  da'quadri  inviatimi  da  ciascun  Iniendeiite  ceriìficati 
a da' medesimi  ; sicché  ho  dimostrato  le  cifre  che  si  davano 

< per  parte  degli  Ordinari  medesimi  essere  poco  esatte  ; e la 
t M.  S.  trovasi  di  aver  pure  ordinalo  che  il  Ministro  suddetto 
« degli  Aflàri  Ecclesiastici  si  metta  meco  di  accordo  per  relii- 

< ficarle.  Come  non  pertanto  mi  'giungono  da  qualcheduno 
s degl' Intendenti  delle  rimostranze  e de' dubbi  solla  inieili- 
« genza  ed  esecuzione  da  darsi  al  suddetto  Reai  Rescritto  dei 
« 28  settembre  comunicato  per  l' organo  di  quel  Ministero,  io 
« credo  utile  prevenirla: 

t I.  Che  con  esso  non  vengono  menomamente  rivbcati  gli 
( ordini  precedentemente  dati  da  S.  M.  di  non  permettersi 
« più  il  seppellimento  nelle  sepoltnre  dell'  abitato.  SifTatii  or- 
«dini  saranno  perciò  strettamente  eseguili,  ed  ella  sotto  la 
« sua  respoDsabilit'a  ne  curerà  la  più  scrupolosa  esecuzione , 

« non  permettendo  che  alcuna  tomba  già  chiusa  a gesso  Si 
s disserri  sotto  qualunque  pretesto , c per  qualunque  causa; 

K 2.  Le  sole  eccezioni  che  comportano  la  tumulazione  nelle 
« proprie  chiese  sono  pe’ Vescovi  che  vengono  sepolti  nella 
« propria  Diocesi , e per  le  claustrali  di  stretta  clausura  con 
( voti  solenni.  Per  queste  sole  due  classi  permetterà  la  tniAii- 
« laziooe  iteli’ abitalo,  e ciò  nel  senso  il  più  stretto  e lassati- 
c vamenlc.-' 

''>■  « 3.  Dove  i Gampisanti  sieno  cinti  di  mura  già,  e siavi  nn’al- 
« tare  disporrà  che  subito  l’ inumazione  de’ cadaveri  abbia  luo- 
« go  , vietato  ogni  altro  modo  o sito  d’interramento. 

« 4.  Dove  poi  non  sieitsi  costruiti  i muri  e gli  altari , de- 
a slinerà  una  o più  cappelle  laicali  per  la  lumulaiioiic  prov- 
« visoria,  e mi  accerterà  in  questo  caso  Comune  per  Comune 
« di  avervi  fatto  adempiere  , indicaudoini  le  cappelle  nelle 
« quali  ciò  SI  esegua. 
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« 5>  Sarà  laa  cura  di  far  tempre  intraprendere  le  opere  dai 

< muri  di  cinta  e dagli  altari.  Ella  la  afTrellerà  con  tutta  la 
« energia  e con  lutti  i meazi  e farà  in  modo  die  al  più  presto 

< il  voto  di  S.  M.  venga  adempiuto.  Come  un  Campotanto 
« avrà  queste  due  coodizioni  farà  beoedirlo  con  lutti  i riti 
( della  nostra  Sacrosanta  Religione  Cattolica  Romana , e lo 
a metterà  in  uso , potendosi  fare  le  altre  opere  contempora' 

« neamente  allo  interramento. 

« 6.  Ella  si  atterrà  strettamente  a quanto  le  ho  dichiaralo 
« nella  presente  , nè  permetterà  che  vi  si  apporti  la  menoma 
« alterazione  sotto  la  sua  responsabilità  ». 

112.  Con  miuistkriaLB  ciacoi.iaB  del  di  i8  dicem-  • 

BRE  i83g'(^.  Coffez.  degUAUiecc.  Parte  VlIIn.XXXIl) 
nel  divisaineuio  di  ovviarsi  ad  equivoche  interpetrazioni  delle 
dianzi  riferite  prescrizioni  sul  seppellimento  de’cadaveri  in 
quei  Comuni  mancanti'di  Campisanti  regolari  e di  Cappelle 
rurali;  fu  dal  Ministero  di  Stato  degli  Affari  Ecclesiastici  raa- 
uiiestato  agli  Ordinai!  Diocesani  de’Rcali  Domini  di  qua  dal 
Faro,  quante^ segue:  ' 

« E noto  pur  troppo  a V.S.  Illma  e Revma  che  S.  M.  il  Re 
s nostro  Augusto  Signore  , nel  pio  disegno  di  allontanare  al- 
u fatto  gl’inconvenienti  gravissimi , ai  quali  si  era  andato  in- 
« contro  per  la  chiusura  generale  delle  auliche  sepolture,  sen- 
« za  esserti  prima  convenevolmente  provveduto  a un  regola- 
« re  rimpiazzameoto  delle  medesime,  venia  per  lo  Reale 
« Rescritto  de’  settembre  ultimo  (142)  comandando, 

« che  ne'  Comuni  già  provveduti  di  Camposaoto  si  leueste  ' 

« strettamente  alla  osservanza  di  quanto  Irovavasi  disposto 
<1  per  la  chiusura  delle  sepolture  suddette;  ma  che  ne'Comu- 
« ni , ne*  quali  tuttavia  se  ne  niauca,  si  disponeste  che  qoal- 
u che  chiesa  o alla  dehita  distanza  dall’abitato  , o in  mancan- 
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« za  la  più  eccentrica  dello  siesio  cootinnaise  a raccogliere  i 
« cadaveri  sino  a che  il  Comune  non  fosse  provveduto  del 

< proprio  Camposanto,  alzato  il  muro  di  cinta  e la  Croce  , e 
« benedetto  il  luogo  secondo  il  rito  della  Santa  Chiesa. 

« Comandamenti  cosi  espliciti  della  M.  S.  circolarmente 
« comunicati  e agl’intendenti  e agli  Ordinarli,  e al  signor  Mi- 
te nistroSegretario  di  Stato  degli  Affari  Interni  anche  opportu- 

< nainente  partecipati  , faceaii  con  fondamento  credere  di 
c non  doversi  più  oltre  tornare  sopra  si  spiacevole  faccenda  , 
t non  pulendosi  mica  dubitare  che  da  tutti  dovea  farsi  a gara 
« per  eseguirli  onde  pienamente  rispondere  alle  pie  intenzioni 
« della  prclodata  M.  S. 

« Però  da’  rapporti  di  taluno  degli  Ordinari  , e di  taluno 
« degl’  Intendenti,  e da  un  ufficio  ancora  dello  stesso  sig.  Mi- 
c lustro  degli  Affari  liiterui  ho  dovuto  , iiiio  malgrado,  con- 
u viucermi  che  mule  applicandosi  gli  ordini  della  M.  S.,  an- 
« zi,  secondo  me,  controvenendosi  ai  medesimi,  vorrebbe  au-,  , 
« torizzarsi  la  continuazione  del  seppellimento  de’ cadaveri  in 
« luoghi  di  campagna  circondati  soltanto  da  fo^ti  e da  siepi 
Il  per  (]ue’  Comuni  che  mancano  tuttavia  di  Cainpisanti  rego- 
€ lari  , e di  cappelle  rurali , invece  di  permettersi  per  questi, 
u come  avea  la  M.  S.  per  lo  succenuato  Reale  Rescritto  espli- 
tt  citamente  c positivamente  comaudalo  di  continuarsi  a rac- 
« cogliere  i cadaveri  in  qualche  chiesa  o alla  debita  distanza 
' <1  dall’ abitalo,  o in  tnaucanza  , nella  più  eccentrica  dello 
a stesso.  A ciò  in  effetti  propriamente  menano  nel  fondo  le 
c disposizioni  sulla  materia  diramale  dagli  agenti  dell*  ammi- 
« nistrazione  civile,  per  le  quali  dopo  di  essersi  detto  che  do- 
t ve  i Campisanti  siano  già  cinti  di  muro,  e siasi  costruito  un 
Il  altare  vi  dovesse  aver  luogo  la  inumasione  de’  cadaveri , 

« vietato  ogni  altro  diverso  modo  o sito  (C  interramento  ^ e do- 
ti po  essersi  detto  in  seguito  che  dove  non  siano  costruite  le 
« mura  dovessero  destinarsi  una  o pià  cappelle  rurali  per  la 
i tumulazione  provvisoria , si  aggiunge  da  ultimo,  che  nei 
« Comuni  ne’  quali  siasi  già  introdotta  la  pratica  d’ interra- 
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« if  I cadaveri  ne'  campisanti , comunque,  non  cinti  da  mura  ( 

• ma  da  fossati  c da  siepi  , non  si  permelte.sse  nlleraiione  al 
c sistema  introdotto  , con  prendersi  energiche  misure  perchè 
« subito  siano  cotali  stabilimenti  da  mura  circondati  ». 

« [o  iioii  ho  potuto  dal  mio  canto  piegare  a cotale  applica- 
n zione  , che  dar  (i  vorrebbe  agli  ordini  di  S.  M.  , i quali  in 

• sostanza  verrebbero  per  essa  distrutti  , e non  si  farebbe  nel 
a fondo  che  prolungare  questi  inconvenienti  gravissimi  , che 
« la  M.  S.  ebbe  in  mira  di  far  cessare  del  tutto,  allorquando 

< il  Rescritto  di  settembre  nella  sua  cristiana  pietk  venne  det- 

< tando.  £ mentre  mi  sono  affrettato  da  una  parte  di  rispon* 
H dere  in  sensi  analoghi  e al  sig.  Ministro  medesimo,  e a quei 
■ tra  grintendeoti  e tra  gli  Ordinari  che  ne  hanno  tenuto  pro- 
li posito,  insistendo  per  la  stretta  ed  esatta  esecuzione  degli  or- 
li dilli  di  S.  M.,  cui  è debito  di  tutti  ubbidire  ; credo  dall'al- 
« tra  utile  cosa  d' iiifuriiiarne , come  fo  circolarmente  per 
Il  questa  mia  d'ollicio,  e grintendcnti  e gli  Ordinarrtutli,  iu- 
« culcando  agli  uni  ed  agli  altri  lo  stretto  adempimento  del 
« Sovaaivo  rescritto  de'  28  settembre  più  volte  citato  , e 
« che  fu  da  8.  M.  emanato  iieiremiuentissiino  interesse  della 

< nostra  sacrosanta  Religione  j non  omettendo  qui  d'  aggiun- 
ti gere  che  se  mai  si  avvivasse  di  essere  uopo  a delle  spiega- 
ti zioni  e ad  interpetrazioui  sulla  retta  applicazione  delle  di- 
ti sposizioni  in  esso  contenute  , non  ostante  la  loro  chiarezza  e 
« la  loro  precisione,  cotali  spiegazioni  ed  interpetrazioui  non 

• potrebbero  che  da  S.  M.  impetrarsi  , e dalla  M.  S.  einei- 
t leisi,  dovendosi  allo  stato,  e sino  a che  non  sarà  dalla  M.  S. 
« verun'  altra  Reale  determinazione  emanata,  alla  lettera  quel 
Il  Reai  Rescritto  eseguire  ii. 

113.  Con  real  rescritto  circolare  del  d'i  i3  uemma- 
10  i34o  ( y,  CoUez.  degli  Atti  ec.  Parte  Vili  n.  XXXlY) 

< nell' intendimentii  di  sei^ipre  più  eliminarsi  i dubbi  surti  e 
« le  divergenze  mostratesi  in  ordine  all'  applicazione  della 
« nota  Sovrana  determinazione  del  dì  2/  settembre  l83g  , 
« comunicata  col  Keal  Rescritto  de'  28  dello  stesso  nie- 

TOSIII  li. 
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« se  (143)  relativa  al  sistema  da  truersi  per  lo  srppellimeMO 
« de’  cadaveri  ne'  Comuni  mancanti  di  Camposanto  ; furon 
M manifestate  a tutti  gli  Ordinati  de' Reali  Uomini  di  qua  dal 
N Paro  le  seguenti  Reali  risoluzioni  da  S.  M.  (D.  G.)  emesse, 
Il  e coi  suoi  sacri  caratteri  redatte  : 

a Tre  sono  le  condizioni  essenziali  impreteribili  pe' Campi- 
li santi. 

• 1.  Cinta  di  mura. 

c 3.  Dev'  esserci  una  cappella  qualunque  anche  meschina  , 
< anche  a muro. 

Il  3.  Benedizione  del  Vescovo  , o di  chi  vi  destina  il  Ve- 
li scovo: 

a Quali  condizioni  la  sola  circostanza  di  peste  o altro  mor- 
ii ho  contagioso  permette  che  possano  a tempo  preterirsi. 

u Quindi  fermo  rimanendo  nelle  risoluzioni  date  per  la  co- 
li siruzione  de’  Campisanti  , per  la  chiusura  delle  sepolture 
t nelle  chiese  dell'  abitato , si  diano  tutte  le  energiche  dispo- 
•I  sizioni  per  le  costruzioni  ed  ultimamente  de' campisanti. 

u E proibito  seppellire  io  quelli  che  non  hanno  le  tre  con- 
II  dizioni  dette  di  sopra  , ed  in  questo  caso. 

« Cappelle  rurali  o chiese  di  monaci  che  sogliono  stare  fuo* 
Il  ri  degli  abitati , e laddove  non  vi  fossero  nè  cappelle  , nè 
«I  cenvchti  -,  in  questi  luoghi  a preferenza  degli  altri  si  debba- 
a no  costruire  i Campisanti. 

<1  Responsabilit'a,  Ministro  dell’Interno  ed  Intendenti  ». 

l|j|.  Con  ministeriale  circolare  del  dì  ag  cenna- 
10  1840  ( V.  Colles.  degli  Atii  ecc.  Parie  Vili  nume- 
ro XXXVI)  per  la  ulteriore  conferma  delle  disposizioni 
tutte  emanale  sul  seppellimento  de' cadaveri  in  quei  Comuni, 
che  non  ancora  provveduti  erano  di  Campisanti  , dal  Reai 
Ministero  di  Stato  degli  Aflari  ecclesiastici  fu  maiiifesiaio  agli 


(143)  Sop.  cit.  loc. 
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Ordinari  Diocerani  de'Rcali  Domini  di  qua  dal  Faro,  quanto 
apprcMO  : 

H Le  nmoairanze  degli  Ordinari  presentate  sulla  interpe- 
c trazione,  che  dalle  auloiitli  civili  si  dava  alle  Sovrane  de- 
« lernainazioni  nel  nolo  REaLK  rescritto  dei  38  settembre 
« ULTIMO  (i44)  contenute,  circa  le  norme  da  serbarsi  per  lo 
« seppellimento  dei  cadaveri  sino  alla  costruzione  dei  Campi- 
« santi,  e sull' applicazione  in  ispecie  che  volea  farsene  nei 
« Comuni,  i quali  , non  die  di  quelli,  ma  di  cappelle  ru- 
« rali  ancora  niancavano  , cran  di  tale  natura  da  non  poter 
«essere  ignorate  dal  sig.  Ministro  Segretario  di  Stato  della 
« Polizia  Generale',  anzi  era  mestieri  cbe  piena  ne  avesse 
« egli  avuto  conoscenza. 

• Vi  fu  quindi  adempiuto  per  mezzo  di  questo  Ministero  di 
Il  Stato  di  mio  carico  , e non  furono  in  tal  congiuntura  ta- 
li ciuti  I particolari  , cui  tra  gli  altri  riflettevano  tre  rapporti 
« dell*  Arcivescovo  di  Gonza  e Campagna  , del  Vescovo  di 
« Aquila  e del  Vescovo  di  Catanzaro. 

« Fu  mostrato  come  il  primo  accennalo  avea  lo  inconve- 
« niente  di  seppellirsi  1 cadaveri  nei  luoghi  già  segnalati  per 
« Campisanti;  ma  che  nel  momento  non  ofirivano  che  scm- 
« plici  esleosioui  di  terreno  circoscritto  soltanto  da  fossi  o da 
K siepi , senza  cappelle  e senza  mura. 

« Fu  detto  come  il  secondo,  ossia  il  Vescovo  di  Aquila  , 

< annunzialo  avea  male  applicabile  a quella  sua  Diocesi,  per 
« le  peculiari  condizioni  dei  luoghi  , il  sistema  dei  Campi* 

« santi. 

< Fu  notalo  in  line  come  il  Vescovo  di  Catanzaro  avea  dal 
'(  suo  canto  indicato  mule  adatto  all’  uopo , per  essere  sulla 
« pubblica  via,  e presso  a un  popoloso  rione  , il  locale  dal- 
« I’  auiorit'a  civile  col'a  prescelto  per  la  costruzione  del  Cara- 
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<i  prestare  a benedirlo  e consacrarlo  se  ivi  in  eirctii  costruir 
« si  volesse.  Tutto  ciò  si  scrivea  per  via  di  questo  Ministero 
« di  mio  carico  al  prelodalo  signor  Ministro  , e le  copie  coll- 
ii formi  a lui  rimelleansi  dei  tre  suddetti  rapporti,  c di  molti 
« altri  ancora,  per  non  fargli  ignorare  quanto  mi  si  es|>onea 

• daf  Prelati  di  Santa  Cliiesa,  ed  egli  mi  ha  riscontralo  uili- 
Il  cialinente  nel  tenore  seguente:  Mnpoli  i-j  gennaio  iS^O-  — 
« Eco. — Ilo  riceOulo  i tùie  pivgiatissimi fogli  di  y.  E.  degli 

• 11  del  corrente,  per  lo  3.  Ri intorno  alle  doglianze  di  vari 
« Ordinari  riguardanti  f uso  de’  Campi  santi  non  costruiti,  ma 
Il  solamente  circoscritti  da  fossi  , perlochè  vedevasi  alquanto 
Il  esaltato  lo  spirito  pubblico , e si  è particolarmente  intratte- 
a nata  sulla  questione  insurta  tra  il  V sscovo  e U Intendente 
Il  di  Catanzaro  circa  il  locale  prescelto  ad  uso  del  Campo- 
a santo.  E con  due  altri  fogli  del  i5  di  questo  stesso  mese  , 
« benanche  pel  3.  Rip.“,  ha  avuto  la  bontà  di  parteciparmi 
a 1 reclami  dell'  Arcivescovo  di  Coriza  e Compagna  , e del 
a l'escovo  di  Aquila  sul  sistema  osservato  nel  seppellimento 
Il  dei  cadaveri  in  que’comuni,  che  sono  finora  privi  di  Cani- 
li pi  santi. 

n Nel  rendere  all'  E.  V . i miei  dovuti  ringraziamenti  di 
Il  tutte  le  nozioni  favoritemi  sull’ oggetto  ho  l’onore  di  mani- 

• feslarle  che  dopo  le  ultime  Sovrane  determinazioni  emesse 
Il  da  S.  M.  (D.  G.)  a rapporto  di  S.  E . il  Ministro  degli 

• Affari  Interni,  e consentanee  a quelle  contenute  nel  Real 

< HESCBITTO  DEL  zS  DI  SETTEMBRE  DELLO  SCORSO  ANNO  , Ic 
n quali  sono  state  diffuse  dalla  prelodata  E.  S.  ed  a me 
Il  partecipate  in  data  del  14  di  questo  stesso  mese  , non  la- 
ti sciano  a mio  credere  verun  dubbio  nell'  animo  delle  Auto- 
« rilà  Amministrative , intorno  alla  interpetrazione  ed  esatto 
Il  adempimento  dei  Sovrani  comandi  pel  suddetto  oggetto  ». 

Il  II  .Ministro  Segretario  di  Stato  della  Pulizia  (reiterale . — 
" l'innato  » — Delcarretto. 

« t.d  io  mi  .ifliiTlu  a rendei  ne  eunsapevule  V'.  S.  IH.  e 
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< Rev.  per  sua  ituelligenza,  ed  uso  che  convenga,  non  senza 
« pregarla  di  accusarmi  la  ricezione  della  presente  ». 

115.  Con  MiniSTERULE  circoì.are  del  m i8  marzo  i84o 
{y.  Collfz.  Atti  ecc.  Parte  Vili  n.  LX)  aflin  di  ot- 
tenersi il  maggior  accordo  possibile  degli  Ordinari  con  gl’  In- 
tendenti nell' adempimento  de’ Sovrani  ordini  relativi  a’Cam- 
pisatiti , fu  loro  dichiarato  quanto  segue: 

< I rapporti  non  rari  di  taluni  Ordinari  sopra  singoli  spe- 
li ciali  casi  alle  rispettive  Diocesi  riferibili , avendomi,  fatto 
« manifesto,  che  degli  ostacoli  tuttavia  si  frappongono  alla 
« esalta  e retta  esecuzione  delle  note  Sovrane  determinaxioni  di 

* srttemòre  i83g  (i4^)  ® «h  gennaio  ultimo  sulla  importante 
« materia  dei  Campisanti  , mi  haii  messo  nella  necessità  d’in- 
« teressare  e il  sig.  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari 

Il  Interni , c il  sig.  Ministro  Segretario  di  Stato  della  Polizia  ' 
Il  generale,  ond’ eccitare  la  sollecitudine  degl’ Intendenti  so- 
ci pra  obbietto  sì  grave , e lar  sì , che  rimosso  ogni  ostacolo  , 

• le  Sovrane  determinazioni  suddette  piena  e facile  esecuzione 
Il  da  pertutto  riportassero. 

Il  Però  non  le  Autorità  civili  soltanto  sono  a tale  esecuzione 
Il  chiamate  -,  debbon  pur  esse  concorrervi  le  Autorità  eccle- 

< siastiche.  Ed  abbenchò  non  avess’io  argomento  veruno  a du- 
« bitare,  che  gli  Ordinari,  i quali  le  operazioni  delle  Autorità 
Il  ecclesiastiche  dirigono,  non  han  per  la  parte  loro  deviato 
Il  dalie  linee  da  S.  M.  segnate, ed  abbenchè  le  loro  rimostranze 
Il  sui  casi  particolari  non  ad  altro  bau  mirato  che  a reclamar 
Il  per  questi  lo  adempimento  delle  condizioni  da  S.  M.  coi 
Il  suoi  sacri  caratteri  segnate  come  essenziali  ed  impreteribili^ 

•I  pure  convinto  come  sono  che  quanto  più  si  stringa  lo  ac- 
II  cordo  tra  le  autorità  dell'  uno  e dell'  altro  ordine  , tanto 
Il  meglio  potrà  assicurarsi  la  esecuzione  de’ couiandamenii 


(■46)  Cit,  lor. 
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* di  5.  M,  noQ  so  io  dispeusarmi  dal  ruccoinaodare  e eoo  «f- 
<(  fìcacia  circolarmeiue  agli  Ordinari  tinti  di  tenersi  di  accor- 

< do  cogli  liilendeuli , e d’ illuminar  siiouluueamente  le  po- 
a polauoiii  in  che  i provvedimenti  all'  uopo  emessi  tendono 
M al  salutare  scopo  del  loro  ben  essere  sotto  la  precipua  veduta 
« di  pubblica  salute.  Sicuro  come  sono  che  gli  Ordinari  ini 
« abbiano  dal  canto  loro  in  ciò  gik  preceduto , non  mi  resta 
« che  pregarli  tutti  di  raddoppiar  di  zelo  e di  premure , coni- 
a piacendosi  V.  S.  111.  e Rev.  per  ora  di  accusarmi  la  rice- 

< zione  della  presente  a. 

Akt.  LVIIt.  —Scuitioni  per  escludere  i Campisanti  dal  poter 
accogliere  i cadaveri  degli  scismatici,  de  pubblici  impeni- 
tenti, degli  scomunicati , de  suicidi,  de  morti  in  duello, 
di  t/uei  che  aibicui  subito  la  pena  di  morte  per  condanna 
sopra  misfatti  di  duello , de'  bambini  nati  morti,  o non 
battessati. 

I 16.  Con  REAL  RESCRITTO  CIRCOLARE  DEL  DÌ  4 MARZO  iSin 

( V.  Colici,  degli  Atti  ecc.  Parte  III  nP  Vili)  iti  seguito 
di  domanda  avanzata  dall'Arcivescovo  di  Mautredouia  ed  Am- 
ministratore della  Chiesa  di  Viesli  per  l’opportuna  norma  a 
tenersi  in  occasione  di  morte  degli  scismatici , de’  pubblici  im- 
penitenti e degli  scomunicali,  a'quali  le  leggi  canoniche  (i46) 
vietano,  sotto  pena  d'interdetto,  di  darsi  sepoltura^  fu  in  rin- 
contro manifestato:  c che  S.  M.cui  ciò  erasi  fallo  presente,  di- 
0 chiaralo  avea  die  i Campisanli  dovessero  esser  considerali 
« come  Chiese  in  quanto  alla  sepoltura  de’ cadaveri;  e che 
« peieiò  dovessero  aver  luogo  per  essi  le  stesse  disposizioni  che 
« eraosi  osservate  per  la  sepoltura  de’  cadaveri  nelle  chie- 
w se  (147)  »• 


(146)  V.  Csn.  XXVII  elstq.  U.  i.  de  cuiibccrat.— iixiravag.  Msktim 
V.  Ad  evitanda. 

(1.Ì7)  In  ordine  poi  alle  peculiari  prescrizioni  ad  osservarsi  |>e'cadava- 
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117.  Con  Ministeriale  del  di  ao  cebnaio  1841  C 
Rep.  Amm.  dui  Barone  Petitti  F'oì.  II.  pag.  jf68)  ad  omet- 
to di  stabilirsi  nei  Campisaoti  un' apposito  locale  per  seppel- 
lirsi i bambini  morti  senza  aver  ricevuto  il  battesimo,  coloro 
che  si  fossero  resi  indegni  della  sepoltora  ecclesiastica,  e quelli 
che  appartenessero  a diversa  credenza;  fa  all’  uopo  dal  Mini- 
stero di  Stato  degli  Affari  Interni  manifestato  agriutendenti 
delle  Provincie  de’Reali  Domini  , quanto  appresso 

« La  legge  su  1 Campisanli  non  ha  unicamente  avuta  in  mi- 
ti ra  il  provvedere  alla  salubrità  delle  mura  cittadine  col  far 
< che  la  inumazione  de'  cadaveri  avesse  luogo  fuori  il  recinto 
« dell’abitato. Essa  si  ha  pure  come  principalissimo  scopo  pre- 
a fisso  di  assegnare  alle  ceneri  de' trapassati  un  sacro  asilo  che 
a reso  santo  coi  riti  della  nostra  Sacrosanta  Religione  Cattolica 
a Romana,  le  ponga  al  coperto  di  ogni  ingiuria  profana,  e nel 
« qual  dormir  possano  il  sonno  dei  fedeli  che  la  Chiesa  colla 
M sua  augusta  carità  accompagna  , e prosegue  oltre  la  tomba . 

« Così  circondavasi  di  santo  muro  il  luogo  destinato  a coll- 
ii tenere  il  deposito  dei  nostri  più  cari , un  Tempio  nel  cen- 
s tro  di  esso  sergeva  dove  s'ìn tuonassero  le  preci  di  requie 
H sugli  estinti , e dove  la  benedizione  pregata  dai  Ministri  del 
s Santuario  sulle  anime  loro,  venisse  a consolarne  le  spoglie. 

« Ed  in  vero  non  ci  ha  tra  noi  chi  ponendo  il  piede  in  uno 
r.  di  così  fatti  augusti  e pii  stabilimenti  , non  si  senta  colli- 


ri de’ tuicidi  e pubblici  impenitenti , ne’ casi  che,  jier  delrrminazioiie 
del  Parroco,  sia  loro  negala  la  sefioltiira  ecclesiastica,  potrà  riscon- 
trarsi il  B.  DacszTO  DEI.  DI  lo  OTTOBRE  i8a6,e  sue  analoghe  Istruzioni. 
C V.  nel  f^ol,  /.a.  ediz.  in.  3tS , 334-  « In  nota  ( 1 3/f)  • 

Del  pari  in  quanto  agli  stabilimenti  sn’cadaven  di  quei  che  siano 
morti  in  duello,  o per  le  sole  ferite  in  esso  riportale}  non  che  di  coloro  che 
abbiano  subito  la  pena  di  morte  per  condanna  sopra  misfatti  di  duello  , 
si  vegga  l' art.  7 della  Lrr.CE  nFi  ni  21  luciio  iK58.  ( Sop.  l'ol.  I. 
3 ediz.  n.  316). 
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«.  preso  Ja  santa  riverenza  e non  implori  pace  per  coloro  che 
« nacquero  in  seno  alla  Chiesa  mondali  dal  sacro  Battesimo  ; 
K che  vissero  confermali  e confortati  nella  fede,  mercè  gli  aiuti 
a sovraumani  dei  SS.  Sagranienti , c che  spirarono  sostenuti 
( nell'arduo  passaggio  dalla  di  loro  forza  celeste. 

« Ma  che  addiverrebbe  di  questo  santo  rispetto,  e che  delle 
t cerimonie  solenni  della  nostra  Sacrosanta  Religione  , che 
« della  protezione  augusta  della  Chiesa  Cattolica,  se  con  irre- 
s ligiosa  confusione  si  scorgessero  commiste  alle  tombe  de'  fe- 
u deli  quelle  di  altri  , che  non  ebbero  il  Irene  inestimabile  di 
« appartenervi?  La  pace  di  Gesù  Cristo  Salvator  nostro  sa* 
« rebbe  ad  un  tratto  turbala.  La  Religione  rifuggirebbe  da 
Il  questi  Santi  Asili  e le  ossa  degli  estinti  in  seno  alla  Chiesa 
« s'  indigneicbbero  di  trovarsi  accoitiuiiale  con  la  salma  di 
a chi  , 0 non  ne  fece  parte,  o ne  disertò.  L umano  provve* 
« dimenio  che  si  abbiano  un  ricovero  le  spoglie  di  chi  tra* 

< passava,  o senza  esser  aggregalo  alla  comuuioue  della  Cbie- 
• sa  per  le  acque  del  Battesimo,  o appartenendo  ad  altra  cre- 
II  denza,  o da  ultimo,  che  si  rendeva  indegno  per  eccessi  scon- 
« sigliati  della  sepoltura  ecclesiastica.  Ma  questo  ricovero  dee 

< essere  separalo  e distinto.  Esso  ò lutto  moiiduiio,  c nullo  ha 
« di  comune  con  quello  santilìcaio  dalla  nostra  Sacrosanta 
u Religione. 

Il  E però  si  rende  necessario  che  in  ciascun  Comune  al  di 

< fuori  del  recinto  santo  destinato  ad  accogliere  i cadaveri  dei 
Il  morti  in  grembo  alla  fede  Cattolica  Romana  che  ci  oiiona- 
c ino  di  professare  , venga  destinato  un  apposito  luogo  per 
Il  inumarvi  coloro  , die  spiravano  senza  appartenerle.  Ed  in 
f ciò  richianiu  tutte  le  cine  de’ signori  luteudeiiti.  Essi  niet* 
s teudosi  di  accordo  cogli  Ordinari  si  daranno  la  sollecita 
« premura  di  fare  che  dove  manchino  cosiffatti  locali,  venga - 

I no  immediatamente  preparali , onde  in  essi  possano  seppel- 
lì lirsi  i liambiiii  morti  senz' aver  ricevuto  il  battesimo,  rolo- 
c ni  , clic  si  reselo  indegni  ilella  sepoltura  eiclesiastica  ^ e 

II  quelli  che  app.ii  icuessero  a diversa  credenza.  , 
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c<  lo  son  cerio,  che  i signori  Intendenti  impiegheranno  tutta 
a la  possìbile  energia  nel  mandare  a pronto  effetto  questa  di- 
ci sposizione,  del  cui  andamento  terran  ragione  negli  stati  quin- 
« dicinali  solili  a rimettere  in  questo  Reai  Ministero  e Segrete- 
((  ria  di  Stato.  Nella  prevenzione  che  mi  son  rivolto  al  mio 
« collega  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  Ecclesìasti- 
c ci  per  la  conveniente  comunicazione  , e cooperazione  degli 
<{  Ordinari  (l4^)  »• 


(148)  Ma  qual  norma  dovrà  tenersi  rispetto  ai  cadavere  dello  straniero 
cattolico  morto  in  Regno  in  comunione  cattolica  , ma  che  pria  di  man- 
care a’ vivi  abbia  espresso  il  desiderio  di  esser  seppellito  nel  cimitero 
protestante  della  sua  nazione  , e non  in  quello  sacro , e«t  eretto  solenne- 
mente dal  Vescovo  per  tomba  comune  de' cattolici? 

Non  saprem  meglio  aH’uopo  recar  prò  a’  leggitori , che  qui  trascriven- 
do l'avviso  preparatorio  dato  su  di  un  afiare  di  questa  indole  dalla 
Commissione  preparatrice  per  gli  Affari  di  legislazione  nell’  abolita 
Consulta  Generale  dal  Regno  — Copia  ec.  — Sessione  del  di  ao  novem- 
bre s83y. 

<i  Mesi  addietro  mori  in  Napoli  una  donna,  nativa  d’ Irlanda,  Catto- 
« lira,  dimorante  da  parecchi  anni  in  quelita  capitale,  e maritata  ad 
A un  napoletano. 

cc  Pria  di  mancare  a' vivi,  avea  ella  espresso  il  desiderio  di  esser  sepol- 
« ta  nel  Cimitero  Britannico;  e ’t  Console  ne  accordò  jnibilu  il  per- 
« messo. 

a Le  autorità  municipali  vollero  che  la  defunta  fosse  trasportala  al 
« Camposanto  de' Cattolici  — Il  Console  praticò  degli  u0Ì2i  in  contrario 
« all'Eletto  del  quartiere;  e questi  rispose  che  essendo  morta  la  donna 
' A nella  comunione  della  Chiesa  Cattolica , non  poteva  permettersi  la  se- 
a poUura  nel  Cimitero  inglese,  ma  doveva  inumarsi  nei  Camposanlo, 
a ove  son  riposte  le  spoglie  mortali  di  tutti  i Cattolici. 

a Disse  il  Console  in  una  sua  nota  di  non  avere  insistito  per  lo  ese- 
a guimento  del  suo  assunto , dacché  la  defunta  era  maritata  ad  un  napo- 
A tetano^  dimorava  da  più  tempo  in  Na()oli,  ed  essendo  morta  di  colera, 
tt  rendessi  urgente  il  seppellirla — Egli  però  piote.vtò  contro  il  rifiuto 
A delfEletto,  che  egli  qualifica  opposto  ai  privilegi  godati  finora  dagl'in- 
A glesi;  e dichiarò  che  la  sua  apparente  acquiescenza  non  dovesse  essere 

TOMO  II.  22 
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118. Con  MIHISTERULECIRCOLABI  DEL  D'i  I7  FEBBRAIO  l84< 
{y , Collet.tUgli  Atti  ee.PartelX  n.XXIV)  oel  divisamento 


/ 

« mal  interpretata , nè  per  lo  tratto  arvenire  invocala  come  an  prece- 
c dente  Conchiuae  infine , reclamando  dal  Governo  di  S*  M.  la  do- 
« Tuta  protezione , perchè  i sudditi  Brittannici,  ( qualunque  fosse  la  lo- 
« IO  religione)  veni&sero  tranquillamente  interrati  nel  cimitero  prole- 
« stante  i e perchè  l’autorità  municipale  non  si  opponesse  al  trasporto 
e de' cadaveri  in  quel  sito , a meno  che  ciò  non  fosse  per  parlicolar  desi- 
c derìo  degli  amici  del  defunto. 

a La  noia  del  Console  inglese  fu  provvidamente  dal  Ministro  Segreta* 
« rio  di  Stato  degl!  Affari  Esteri  comunicata  al  Ministro  dei^lì  ÀBari  Bc- 
u clesiaslici , unde  porgesse  egli  il  suo  avviso  sulla  risposta  da  darai  al 
« Console,  oppure  ne  facesse  oggetto  di  discussione  nel  Consiglio  de’Mi- 
« nistri—  In  pari  tempo  lo  prevenne  che  aveva  fatta  una  eguale  coma- 
« nicasione  ai  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Afiari  Interni. 

< 11  Ministro  degli  ABsrl  Ecclesiastici  stimò  di  sentire  con  riserva  il 
(c  Cardinale  Arcivescovo  di  Napoli^  e questi  nel  suo  rapporto  de'zSago* 
« stodcli’ anno  corrente  (che  saià  letto  nella  Consulta  generale  ) con- 
<t  chiuse  : In  fine  essendo  molto  importante  che  i Cattolici  che  muoiono 
e iti  Napoli  di  qualunque  nazione  sieno  , non  debbano  esser  confusi  coi 
9 protestanti  nella  sepoUutUy  nè  essendo  ciò  mai  avvenuto,  nè  maiper^ 
e messo  , prego  V N,  V,  a sostenere  qiusto  assunto,  per  le  ragioni  che 
a crederà  ptu  opportune  ed ejjicaci,  giacché  il  cedere  su  tale  oggetto po^ 
« irebbe  arrecare  delle  conseguenze  , le  quali  ancorché  nel  momento  non 
a si  ptevedano  , pure  potrebbero  in  avvenire  inutdmente  deplorarsi. 

(c  Così  I’  ufTizio  del  Ministero  degli  Affari  Esteri , come  il  rapporto 
«I  del  Cardinale  Arcivescovo,  è stato  per  mezzo  del  Ministero  degli  Affari 
a Ecclesiastici  rimesso  alla  Consul  a Genei'slc  con  Rescritto  del  tenor 
« dappresso  : i9.  ilf . incarica  la  Ccpsulta  generale  di  discutere  e dire  il 
a suo  avviso  sulla  dimanda  del  Console  BrtUann.co  che  tutti  ^inglesi 
a dimoranti  Napoli  , venendo  a morire , indistintamente  n protestanti  o 
c cattolici , debbano  seppellirsi  nel  Cimitero  Britiannico. 

a Esaminato  anuralainente  loggetto,  le  idee  dalla  Commessionepre- 
e paratrice  sarebbero  le  seguenti: 

c Trattali  di  persona  defunta  nella  comunione  cattolica  ; ed  egli  è ca- 
a none  che  la  sepoltura  ecclesiastica  «la  parte  della  cattolica  comunione. 
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di  olteocrsi  il  maggior  patibile  accordo  lira  gL  Ordinari  Dm- 
ocmdì  « gl'  luteodcoti  in  riguardo  alla  loro  acambierolc  eoo- 


« Qui  vivi  in  Ecclesia  communicant,  etiam  mortai  in  communione  per- 

* teverant  ( QjrALL^ns  Institut.  Juris  Canonici  Part.  s.  Cap»  <U’ 
« eepulluris  J, 

a Ha  il  cattolico  no  dritto  efiettivo  alla  aepoltara  cattolica,  dritto  sa* 
« ero,  dritto  prezioso.,  dritto  cui  è annessa  una  utilità  spirituale  — «fi 
c divina  officia , et  preces  aitendamu.x,  quae  in  exequiis,  atque  eepuhw- 
« rie  ex  Ecclesiae  proescrìpto  adhibentur , notorium  eri/,  sepulluram  ec> 
a eUsiastlcam  ^ctionbx  rsits  sprntTUjLtx  et  ssceamt. 

« jéccedit  quod  Ecclesit^  quodammodo  puhlice  prò  illis , quorum  cor- 
ti pom  in  lode  illis  religioeis  sunt  inhumaia  orare  videatufi  nimirum  per 
« oveUiones  illas , quas  prò  inhumandis  ^ jam  in  antecessum  fudit  per 
a Pontjicem  in  ipsa  benedictione  s^puliurae  ( Vav-Es^ev^  Ius  Eccle^ 
a eiasticum  universum  Tom.  3,  Parte  li.  tit.  38  de  sepulturis  n.  8 
•.  e io), 

a La  privazione  di  cotesto  dritto  di  sepoltura  ecclesiastica  è per  un 
c cattolico  una  pena  canonica:  pena  che  suppone  U colpa*  nella  ipo- 
e tesi  in  cui  siamo  non  fi  Ita  colpa  canouica  , c la  persona  i morta  in 
< grembo  alla  Chiesa  Cattolica. 

« Non  è inopportuno  il  Tolger  Cocchio  a ciò  che  sul  proposito  è scrit* 
cc  ton^  Bitvàlz  Romako:  Caeterum  ne  ma  ckristianus  in  cotnmunhne  fi- 
rn. delmmdefunctus  EXtnA  ecclesiàx  avt  coemeterivm  ntTE  sbee- 
a DicTVSi  SBPBLtnt  DEBBr—  Sed  ti  necessitascogat  ex  aliquo  eventu 
E ediquando  ad  iempus  aUter fieri , curetur , u/,  quatenus  fieri poterit , 
o corpus  in  locum  taerum  qaam  primum  trasferatur.  ( Lo  stesso  autore 
c cit.  Ut.  cap.  IIJ,n,  94  )• 

c Riscontrati  opportunamente  gli  Atti  del  Clero  Galliceoo  trofasi  m 
« essi  registrato:  ludicalum  in  Parlamento  Pansiensi anno  i6t*  corpus 

• caAeliei  sepultum  inier  praetense  reformaios  , esse  ExmvitAVtnjM 
« BT  SBfELUBVWM  IV  TERRA  SAVCTA  ( Lo  tiesso  autore  nel  Clt.  toc. 
e H»  ) SifTatto  documento  non  è certamente  sospetto. 

« Egli  è vero  che  la  elezione  della  sepoltura  è libera  \ rea  cotesta  h- 
« b^tà  è limitaU  net  luogo  sacro,  nel  luogo  religioso  , nel  luogo  bene* 
c detto  e deatinato  ai  defiinti  nella  comunione  cattolica.  — Questa  idea  è 
a pur  ccHSune  tra  Canonisti:  Hinc  unanimi  consensu  eondudunt  Cn- 
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peraiioDe  per  lo  cooseguìmemo  di  quanto  formato  avea  speciale 
obbietto  della  ministeriale  del  di  20  gennaio  184 1 { sop, 
n.  prec,)  furono  dal  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari 
Ecclesiastici  in  particolar  modo  interessati  essi  Ordinali  Dio- 
cesani ((  ad  esser  sempre  in  buona  intelligenza  e corrisponden* 
n za  cogl'  Intendenti , co'  quali  desiderabile  era  che  potessero 
« essere  coutìnuanaeiite  di  perfetto  accordo^  e di  aver  cura 
9 che  fossero  fissati  de' sili  tra  loro  rispettivamente  distinti  e 
«separati  per  tumularvi  i cadaveri  de' bambini  morti  senza 
K aver  ricevuto  il  battesimo  , di  coloro  che  si  fossero  resi  in- 
« degni  della  sepoltura  ecclesiastica , e di  quelli  infine  che 
n sventuratamente  appartenessero  ad  uua  credenza  o religio- 
« ne  diversa  dalla  nostra  Cattolica  Apostolica  romana.  Iii- 
« fine  nulla  si  fosse  omesso  per  dare  e^tta  esecuzione  a quanto 


re  noniilae  , sepuéiuram  elif’endatn  esse  in  toco  /iMùiGiosOf  eleciionent 
((  autem  factam  in  loco  vRocjéAo  tamquam  irralionaòtlem  esse  rc- 
u tpuendam, 

« AWi  0^/1/  ciìfùtero  è sepoltura  de* cattolici»  ’^Ut  coemelerium  corpo 
a ribin  cristhianorum  humandis  deserviat , prius  in  locum  religtotum 
« per  Eptscopum  soleinnì  rilu  erìgendum  et  consecrandum  est  ( cit.  he. 
(s  n.  1 1 y e 23.)  e nell’ odierno  Pontificale  Romano  eatsLeii  rito  e la 
n fornia  della  solenne  benedizione  He!  cìiniterin  da  farsi  dal  Vescovo,  on« 
(s  He  quella  terra  profana  , si  erga  in  terra  religiosa  c sacra. 

u 11  nostro  pai  Toro  infine , c *\  nostro  Clero  è 1’  ordinario  ministro 
((  della  e.seqnic  di  un  cattolico.  Nel  trasporto,  nel  seppellimento  del  ca 
cr  davcrc  sì  cantano  de’  salmi , c degl’inni , si  recitano  delle  preghiere  , 
i<  si  compiono  delle  pratiche,  che  non  son  consentanee  che  ad  una  tomba 
(c  calloiica. 

<c  Tali  idee  premesse  parrebbe  , se  la  Commissione  mal  non  diacernc, 
ti  cosa  giusta  e canonica  che  la  persona  comunque  straniera  morta  nella 
« comunione  cattolica  sia  , conformemente  alla  veduta  del  Cardinale 
a Arcivescovo,  seppellita  nella  sepoltura,  ossia  nel  cimiterio  benedetto, 
u sano,  ed  eretto  solennemente  dal  Vescovo  per  tomba  de’ cattolici  », 
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<i  trovasi  stabilito  dalle  leggi  , da’ riti  e dagli  usi  della  Chiesa 
«cattolica». 

I 

Aht.  LIX.  — Disposizione  per  la  scelta  del  sito  ne'Campi- 
santi , ove  nell'  interesse  della  giustizia  penale  seguir  possa 
la  sezione  di  un  cadavere  sotto  l’assistenza  dell’autorità 
giudiziaria. 

119-  Con  ministeriale  del  di  26  luglio  iB43(f^.  Collez. 
dc^  Atti  ec.  Parte  Xn.  XXVIJF)  tu  seguito  di  dubbio  ele- 
vato dall’Arcivescovo  di  Taranto  per  difiiiiirsi  se  , accenden- 
do il  regio  giudice  nell'  interesse  della  giustizia  penale  , nel 
Caroposanto  per  la  sezione  di  un  cadavere,  dovea  questa  esser 
eseguita  fuori  o nell’aia  del  camposanlo  medesimo  , tenuto 
presente  che  a’  termini  del  Sovrano  rescritto  del  4 mar- 
zo 1820  (149)  ' Campisanti  debbono  essere  considerati  come 
chiese  in  quanto  alla  sepoltura  de’cadaveri;  fu  coerentemente 
a’ suggerimenti  di  esso  Prelato  manifestato  : k che  contigua  al 
« Camposanto  di  quel  comune  , sendovi  una  stanza,  nella 
c<  quale  si  costumava  depositare  i cadaveri  prima  d’inumarli; 
« ben  si  potevano  in  essa  eseguire  le  accennate  operazioni. 

Art.  LX.  Delle  norme  a tenersi  perla  nomina 
de’  Cappellani  e de’  Rettori  de’  Campisanti. 

120.  Con  ministeriale  del  di  19  febbraio  i845.  ( y . 
Rep.  Amm.  del  Barone  Petitti  voi.  Ili  pag.  344)  iu  se- 
guilo di  dimanda  fatta  da  qualche  luleudente  sul  metodo  a 
serbarsi  per  la  nomina  de'Cappellaui  e Rettori  de' Campisanti, 
fu  dal  Reai  Ministero  di  Stato  degli  Affari  Interni  manifestato 
n che  per  la  buona  scelta  de’  soggetti  idonei  a tale  carica  la 


(149)  Sop.  n°  116. 
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< terua,  che  all'oggeUo  sarebbe  redalla  dal  Oecurioaalo  ve- 
t Disse  prima  dal  parere  dell'  Inteadente  corredata  , poi  da 
a quello  del  Vescovo  della  Diocesi  , ed  iodi  ad  esso  Reai  Mi- 

< Disierò  soltumessa  per  la  difllDitiva  approvazioue  ». 

Abt.  LXI.  — Sovrana  deltrminoiione  per  la  esentione  de  lo- 
cali addetti  a Campisanti  dal  peso  della  contributùon»  fon- 
diaria. 

121.  Con  Keal  Rescritto  del  dì  io  febbraio  i844  (V. 
Rep.  Amm.  del  Bar.  Petitti — fo/.  Ili  pag.  5i8)  dal  Resi 
Mioistero  di  Stalo  delle  Finanze  partecipato  veaoencheS.M. 
M (D.  G.)  nel  Consiglio  di  Stato  de'aa  novembre  i843  degnata 
« si  era  approvare  l'avviso  del  Consiglio  delle  Contribuzioni 
t dirette  per  esentarsi  dal  pagamento  della  contribuzione  fon- 
a diaria  quei  locali , che  in  questa  parte  de’  Reali  Domini 
s 'erano  addetti  a Campisanti  o a Cimiteri,  e che  a tale  con- 
,a  tribuzione  trovavansi  sottoposti  ; e ciò  sulla  considerazione 
« di  doversi  riputare  cotesti  locali  come  parte  e continuazione 
«delle  Chiese,  delle  Cappelle,  e delle  Congregazioni,  le 
a quali  a’ termini  di  nna  Sovrana  risoluzione  de^  Ha  settem- 
II  bre  i8at  erano  esenti  da  silTatta  tassa  ; e dacché  il  beneCcio 
« della  esenzione  dalla  contribuzione  fondiaria  era  stala  gik 
« accordato  ad  altri  locali  destinati  a simili  usi  di  Campisaiiti 
« o di  Cimiteri  ». 


« 
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CAPITOLO  IV. 


PegU  Atti  relativi  ad  alcune  g^arentie  e sanzioni  per  la  tu- 
tela dtt'Luoghi  claustrali;  ed  in  particolare  di  quelli 
pubblici  0 di  ecclesiastica  fondazione  destinati  per  edu- 
candati, nomtiati , studentati. 


SOHMA  RIO 


Art.  LXll.  Ptculiari  muntcipalt  statuti  Uxtnsitori per  V una  e t*  olirà 
parte  del  Re^/io  sul  divieto  della  servilù  d' iotrospetto  ne' monaeteri 
di  religtoee  claustrali  -Art,  LXIII.  novissimi  stabilimenti  legislativi 
intesi  a coordinar  f unità  di  essi  statuti  coll'  attuale  sistema  legisla- 
tivo, e ad  estenderne  l'osservanza  ne' Reati  Domini— Kkt.  LXIV.So- 
vrana  prescrizione  per  esentarsi  i luoghi  di  pubblica  educazione  dal- 
l esser  destinati  per  alloggio  di  ntilitari,  meno  ne' casi  d'indispen- 
sabile necessità  — Art.  LXV.  Sovrana  determinazione  per  F esen- 
zione delle  case  de'  Tàguoristi  dall'  alloggio  militare- 


Art.  LXll. — Peculiari  municipali  statuti  transitori  per  (una 
e l'altra  parte  del  Regno  sul  divieto  della  servitù  d’ inlro- 
spetto  ne  monasteri  di  religiose  claustrali. 

122.  COM  LA  PRAMMATICA  II.  DE  MONiALitas  emanata  a 
ti  novembre  l5j3  ad  oggetto  di  provvedere  nella  parte  del 
Regno  di  qaa  dal  Faro  al  pubblico  decoro  ed  aH'osservanza 
delle  leggi  claustrali , in  ciò  che  alla  servitù  d' introspétto  ha 
riguardo  \ fu  dichiarato  e fermalo  quanto  segue: 

« Avendo  noi  inteso  , non  senza  gran  nostro  dispiacere  , le 
« liti  , che  in  questo  regno  si  sono  agitale  ad  istanza  «li  oio- 
« nastei'i  di  donne  monache,  tanto  di  quei  che  stanno  dentro 
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« questa  magnifica  e fedelissima  città,  come  fuori  per  lutto  il 
« regno,  sopra  il  chiudere  delle  finestre  e sasine,  che  da  par- 
li ticolari  persone  si  fanno  , e sono  fatte  in  case  ed  altri  edifi- 
« zi  circutn  circa  i ntonasleri  predetti  ; dalle  quali  finestre  e 
c sasine  si  ha  aspetto  dentro  detti  monasteri  , e ne  nasce  poco 
t onore  de’ monasteri  predetti  , e gran  pericolo  della  onestà 
« loro;  volendo  sopra  ciò  dd/itc  provvedere  , perchè  il  prin- 
« cipale  pensiere  di  chi  governa  , dee  essere  intento  a mirare 
« all' onestà  , et  signanier  de' luoghi  religiosi;  ci  è paruto  per  > 
n quello  che  conviene  al  servigio  di  nostro  signore  Dio , ed  al 
n buon  governo  , fare  la  presente  prammatica  onini  tempore 
€ va/itura,  per  la  quale  con  voto  e parere  del  regio  collate- 
<(  rale  Consiglio  appresso  di  noi  assistente,  stabiliamo  ed  or- 
« diniamo  , che  tutte  le  sasine  e finestre  , le  quali  si  ritrovas' 

« sero  fatte  in  altre  case  intorno  a’  monisleri  predetti  , ancor- 
« cbè  ci  fossero  in  mezzo  strade  ed  altri  luoghi , che  divides- 
0 sero  le  case , ed  altri  edifizi  da’  monasteri , quanlumcumque 
a distanti,  e che  vertesse  lite  sopra  il  serrare  o aprire  di  dette 
« finestre  e sasine  , e che  fossero  le  case  predette  di  qualsivo- 
« glia  persona  di  qualunque  stato,  grado,  e condizione,  si 
f debbano  fra  il  termine  di  un  mese,  dopo  la  pubblicazione 
« della  presente  prammatica,  far  serrare;  e farsi  far  di  ma- 
n niera  , che  da  esse  non  si  possa  in  modo  alcuno  vedere , nè 
« poco  , nè  assai  nella  parte  di  dentro  de’  detti  monisteri.  £ 

« gli  astrachi  , che  sono , e saranno  colla  servitù  predetta  di 
f aspetto  dentro  de’  detti  monasteri , debbano  farsi  a tetto  di 
c embrici  , talmente  che  da  quei  non  si  ci  possa  affacciare,  e 
c vedere  in  alcun  modo  dentro  de’detti  monasteri;  e da  qua  in 
( avanti,  non  si  debbano  fare  di  dette  finestre,  sasine  ed  astra- 
t chi,  dai  quali  si  possa  in  modo  alcuno  vedere  dentro  detti  mo- 
u pasteri , nè  in  fulurum  fare  dette  aperture  , finestre  o sasi- 
(I  ne,  eliam  per  virtù  di  privilegi  o altre  concessioni , sotto 
K pena  , a ciascuno  che  contravverà  , di  ducati  mille  , ed  al- 
u tra  a nostro  arbitrio  riserbata  , ordinando  e comandando  a 
t tutti , e singoli  officiali , e tribunali  maggiori  e minori , che 
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« noft  quali  si  Te»j5liano  liti  ttmie  , e moyenèe,  e non 

tt  oslanle  qualsivogHd  colore  e causa,  dcèbano  lencr  pén^icrO 
tdeirosserranz»  della  presente  prainmalica,  e della  eSecti-i 
« aiofae  della  sopncMeua  pena  di  ducati  nulle  ; e per  |Wier 
n dichiarare  la  predetta  altra  riSerbala  a nostro  arbitrio , ce 
« ne  debbtwio  (eoere  ineontanente  avvisati.  Ed  a tale  che^i» 
i(  noto  a tutti,  e non  si  possa  allegare  ìgnoraara  , abhiaOio 
« ordinalo,-  siccOliie  Ordiiiidnao  Con  questa  , che  Si '^piibbiiehl 
i tanto  in  questa  predétta  città,  quanto  in  ogni  altf.i  parte 
t del  Regno  a.  ‘ ^ 

123>  Con  heal  otse/Acio  oel  i>i  dicesibre  1786,  dato 
fuori  in  Palermo  per  infrenarsi  nella  parto  del  Regno  di  là  Adi 
Faro  i freqnenti  diserdìui  e scandali  a 'danno  di  que' looghi 
claustrali , per  effetto  delle  servitù  d'  intfospetto  ; fu  all’  uopo 
manifestato  ed 'inculcato  quanto  appresso; 

« lofortnaio  H Re  aólla  ooosullà  di  cotesfa  Giutrtn  de*  pre- 
« sidenti  e del  consultore  , con  cui  ha  proposto  gli  espedienti 
« per  ilnpedire  i disor'dini  che  accadono  in  colesta  capitate 
c nell' impedirsi  il  proScgoimentO  delle  nuove  ' fàbbriche  ad 
« istanza  per  lo  pdl  dò’ monasteri  danstrali  é di  altre  Contii- 
« nità  di  donno  odi  uomini , Sotto  pretesto'  d' impedimento'  di 

* prospetto  nelle  campagne  ; è venuta  là  M.  S.  a rilevare  , 

* che,  a riserva  delF  articolo  d’itìlifospettà  nell’  intèrno  <fì  iti#- 
à Basterà  di  doiSiièjOgiii  altra  preleósionesia  èsorhit.inte.  Quin- 
« di  nOn  ha  incontralo  la  M.  S.' riparo  , che  5Ì.facda'  tiri  re'- 
« golaMeUto  Che  niun  monastero,  reclasoiio  di  donne  , o 
« comunità  di  uomini , possa  proporre  c.iu;à  di  servitù , o op'- 
< porsi  alla  costruzione  di  alcun  nuovo  edifizio,  quando  vi  sia 
« la  debita  distanza , sotto  pretesto  di  perdita  di  prospetto  , 
K di  veduta  di  mare  , di  campagna  e simili  ; ma  solo  potersi 
« produrre  quelle  servitù  , con  cui  si  togliesse  F aria  o il  lu- 
ti me , o si  dasse  una  soggezioue  tale  a’  mouasieri  di  donne 
« claustrali  , che  ne  potessero  venire  cerlamcute  , disordini  e 
« scandali  : in  tulio  il  resto  però  cosi  tra  privati  e privati , 
« come  tra  privati  e comtnunilà,  eseguirsi  prettamente  le  leg- 

tomo  11.  '2^ 
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« gì  comuDÌ  c pairie,  scuza  darsi  esieosione,  cl«  impedisca  la 
« liberta  OTidondi  io  disvantaggio  del  pubblico,  menue  cosi 
ic  si  toglie  r abuso  delle  capricciose  liti,  ma  non  si  fa  un  U-  . . 
« gito  a tutte  r{uelle,  che  secondo. i casi  particolari  possono 
t essere  favorite  dalle  leggi  e dalle  circostante.  Ha  poi  ve- 
f Allo  S.  M.  di  signilioare  troppo  nella  sua  esecSiaioue  l'altro 
e espedieiité  proposto  dalla  Ginula  sudetla,  cioè  di  darsi  ad 
a essa  l’ ispezione  degli  acquisti  latti  da  detti  luoghi  pii , in 
« frode  delle  leggi , speuialniéiiie  di  ainmoriiztazione , per  re- 
« scinderli  palatiuamenlej  e quiudi  richiedendo  pruova  e pro- 
u cesso,  vuole  laM.S.  che, resti  incaricalo  il  fiscale  della 
^ G.  C.  per  appurar  tali  acquisti  vietali , e farli  spiantare 
« nella  via  giuridica  , in  seguilo  della  pruova  della  sommes- 
« sione  della  persoua,  e per  facilitare  questo  obbielto  , conce* 

« de  S.  M.  a chiunque  cittadino  ij  diritto  di  accudire  presso 
« di  esso  fiscale,  per  proporre  ip  via.giudiiiaria  la  somntes- 
« sione  della  persona.  > 

« Quanto  poi  agli  altri  due  espedienti  proposti  di  obbligarsi 
« i possessori  dei  suoli  terreni  acquistati  fuori  la  citili  a.  co- 
c niinciar  la  fabbrica  nel  termine  di  tre  mesi , e che  i coor 
ft  cessionari  col  patto  di  non  poter  alzare  la  fabbrica  ad  una 
u certa  altezza,  dovessero  rimanere  sciolti  daH’osservanza  sem- 
« pre  che  volessero  tirar  più  in  allo  redifizioi  la  M.  S.  non  è 
« venula  , ad  uniformarsi  a questi  due  espedieiui , che  fanno 
a urto  alle  le^i  ed  a’ palli.  Di  reai  ordine  significo  a V.  £. 
u questa  sovrana  risoluzione , perchè  ne  disponga  la  corri- 
c spoudeule  esecuaioue  ».  .... 


I ' : 
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Art.  LXIil.  Novissimi  stabilimenli  UgisUaivi  intesi  a coor- 
dinare l’unità  di  essi  statuii  coll'  attuale  sistema  legislativo 
e ad  estenderne  V osservanza  ne' Reali  Domini. 

Con  REÀL  RESCRITTO  DEL  DÌ  37  APRILE  l8ai  ( iW- 
dito  ) dietro  dubbio  promosso  dal  Luogoteneiile  Generale 
di  S.  M.  in  Sicilia  per  diflìnirsi  se  il  prescritto  dell’ or/.  5gg- 
delle  Leggi  civili  (i5o)  riguardava  la  servitù  <Vintrospctto  nei 
tnonisieri  di  donne  claustrali  ; e nella  negativa,  stantechò  que> 
sta  specie  di  servitù  non  avea  formato  obbietio  delle  dispo- 
sieioni  delle  leggi  oAcdesìme,  se  dovesse  per  la  stessa  riguar- 
darsi in  vigore  il  real  disfaccio  del  a3  dIcehbre  1786 
( sop.  n.  pree.  ) ; fu  dal  Keal  .ministero  di  Stato  di  Grazia  e 
Giustizia  , in  riscontro  partecipato  « che  la  M.  S.  nel  Consi- 
« glio  Ordinario  di  Stato  de'  o5  morso  detto  anno  ticgnaia 

< si  era  dichiarare  che  lo  stabilimento  riguardante  il  divieta 

< dell' introspetto  ne' luoghi  claustrali,  emanato  nel  1786,0011- 
c tinuava  ad  essere  in  vigore  ; e che  perciò  i tribunali  vi  si 
« dovessero  uniformare  nella  decisione  delle  cause  , die  vi 
« avessero  rapporto  s . 

125.  Con  legge  del  di  ai  gii?g»o  1826  {K  CoUes.- LL. 
e DD.  a.  sem.  a pag.  34^  ) in  vista  della  prammatica  11 
DB  MOHrjttBUS , e del  Sovrano  dispaccio  de’  ai  dicem- 
bre' 1786  ( sop.  n.  prec . ^ j e nello  scojio  di  coordinare  gli 
stabilimenti  compresi  nella  prammatica  e net  dispaccio  anzi- 
detto con  l'uniia  del  sistema  legislativo  vigente  nell' una  e 


(i5d)  Cosi  concepito)  « Non  possono  aprirsi  vedute  dirette  o fìnestre 
« a prospetto,  nè  balconi  o altri  simili  sporti  sul  fondo  rhiiiso  o non 
« chiuso  del  vicino,  se  tra  il  detto  fondo  e il  muro  in  cui  si  formano  le 
< dette  opere , non  vi  è la  distanza  di  dodici  palmi  », 
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nell'allra  parte  del  Regno  (i5i)  non  che  di  detertnioare 
altresì  gl’  Istituti  , a’ quali  , in  grazia, della  pubblica  utilità  , 
facca  d’  uopo  estendere  il  principio  relativo  ai  divieto  del* 
r iatcospeito  ; fu  risoluto  sanzionarsi  e iu  sanvonafa  quaot» 
segue: 

Art;  I.  £ vietato  a tutt'  i proprietari  di  edilìzi  vicini  a 
« quelli  de’  monisteri  e de’  conservatori  di  tutela  o di  ednca- 
« ziope  di  donne  ( anche  qiMBdo.  i predi  fossero  separati  da 
«I  strade  ) di  costruire  logge  , di  aprire  fioeitre  , e qgaluaque 
« oanipo  di  luce,  per  cui  direltamenie  e obbliqpainente  V«nT 
« gano  scopesli  i siti  interni  de’ manisteri  e de’QOUservatqcì 
• stessi.  ■ . > 

« Art.  II.  Per  questa  specie  di  servitù  orut  sì  dar^  luogo, 

<1  alle  regole  della  distanza  , ma  all’  unica  boudiziooe  dell'  >(t' 

« Irospelto, 

« Art.  hi.  Qualora  i proprietari  degli  edilìzi  vieiol  a’  ipo,- 
« nisteri  c conservatori  di  lutelp  o di  educazione  di  donne  VO> 

■ lessero  illuminare  stanze  o luoghi  servienti,  saranno  loro 
a permesse  le  aperture  alle  altezze  e colle  cautele prcsciftltn 
« dagli  art.  5p7  e SpS  delie  leggi  civili  Ci  5a)  0,  , v 

<- 

( iSi*}  Molto  imianzi  f|u«ta  legge  » di  già  i'crmato  si  era  il  priiiaipio  ’ ' 
cIm  la  IVammatica  suddetta  non  fosse  stata  ybcogi^ta  dalle  Leggi  , 
rhe  anzi , a’ternuai  degli  arti$»U  671  e 673  dalle  stesse,  aonsidara^  sji  d^ 
yea  ìtt  piena  usse^vaoza.  Abbiamo  buoni  riscontri  per  ijion  dubitarne*,  e 
tra  gli  altri  Una  Dtcìsiofie  del  di  32  divemhre  i8i5  ddVaUora,  Corte 
di  npjìdlo  di  JSapoli  nella  cai/ja  il  Alonastero  delle  Cappiiccinelle  di 
Poutecorvo  e il  Barone  D.  Vincenzo  Maria  CiamjHteìli^s*  Una  Mi- 
nisteriale del  dì  i6  aprile  1833  diretta  dalla  R,  Segreteria  di  Stato  di 
òrazia  e Giustizia  al  Procuratore  del  Re  presso  il  Tribunale  Civde  di 
Napoli, 

(i5x) Del  (enor  seguente: 

AaT.  '597*  « Il  proprietario  dì  un  muco  non  .comune  contiguo  a)  fon* 

« do  altrui  potrà  foimare  in  questa  mura  deUe  luci  o linesti-e  eoo  iiw 
> a reniate  ed  inveliiate  tutUvoiu.  non  indiutà  Yeruuaset* 
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1!Ì6.  Coti  AEiL  n£CK£TO  DEL  DÌ  l5  GENNilO  l&3l.  ( f'. 
CotieA.  I.L,  c VO,  * Sem.  a pag,  tS3)  in  viiU  della  l,egg* 
dfl  <A  21  giugno  tSa6-  n.  prec.  ) j e nel  dirisamento 

di  sen^re  più  g^r^niùe  U l>yoMa  dùcipliua  de’  giovani , che 
per  educazione  dimorino  in  locali  pubblici  o dii  feclesiastìca 
fondazione  a qnesl'uopo  destinali  ; fu  risoluto  statuirsi  e fu  sta- 
tuita quaptoi  segue  : 

^ < Art.,  I.  Kon  potrà  avessi  in((ofipe(tn  selle'  ease  di  pub- 
I blica  educaiiot^  ove  gli  alunni'  stapna  peeoMoeuteiueNie 
« e vi  pernottano  , come  pure  nelle  case  religiose  lissaniente 
e destinate  per  abitazione  e per  ivo  de'  Novizi  , e selle  ahre 
d dette  stndestaii , ove  dimorano  i giovani  per  fare  gli  studi 
« inosdstici  secondo  le  costituzioni  di  ogni  ordine., 

• Aei-  II*  dispodzione  aontenuta  nel  precedente  arti- 
a colo  non  riguatda  l’ inlrospetto  di  eui  si  abbia  avuto  roscr- 
« cizio  uou  conuaddelto  da  pendenza  di  lite,  dovendo  questo 
u esseve  regolato  dagli  anteriori stabi|in>culi.  r 

« Art.  111., e pure  escl<tóo  dalla  d'sposi^ione  dell’articolo 
u primo  rintcospctto  derivante  da  ituovo  aperture  nelle  case 
c di  pubblica  educazione  di  uoviaiati  , e di  studculali)  o da 
t costruzione  delle  medesiiue  in  sili  dove  non  ne  sono  al  pre- 
« sente. 


« vilìi  adanoodcl  ricino  , il  quale  potrà  chiuderle,  appnggi.induvi  il 
e suo  edifizìo,  a'termini  degli  arV.  58i  e 58z. 

d Queste  finestre  debhonu  esser  ninnile  di  cancelli  di  Terrò,  le  cui  raa- 
& glie  asruino  tre  pullict  cd  otta  linee  di  apertura  al  più,  ed  un  telaio 
IL  ad  inveteuta  tissa.  . 

Aia.  5gti.  a Queste  finestr  e o luci  non  si  pussoiio  collocare  a urinoca 
« altezza  di  palmi  dicci  al  di  sopra  del  pavimento  o suolo  della  ca- 
« mera  che  si  vuole  illuminare,  se  questa  è a pian  terreno:  e di  pat- 
ri mi  selle  c mezzo  al  di  sopra  del  pavimento,  se  questa  è ne’  piani 
« siiperiori  a. 
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< Art.  IV.  li  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  Miiii- 

< stro  Segretario  di  Stato  di  Grazia  e Giustizia  c degli  AITari 

< Jtcclesiasiici,  il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Af- 
« fari  Interni , «d  il  nostro  Luogotenente  generale  in  Sicilia 
Il  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  Decreto  ». 

Aht.  LXIV.  Sovrana  prescrittone  per  esentarsi  i luoghi  di 
pubblica  educazione  dall  esser  destinati  per  alloggio  di 
militari  f meno  nè  casi  d'  indispensabile  necessità, 

127.  Coir  REAL  RESCRITTO  CIRCOLARE  DEL- DI  t3  APRI- 

LE t84t.  Colles.  degli  atti  ecc.  Parte  IX n.  II  ) in  se- 
guito di  rinaostranze  avanzate  per  essersi  in  qualche  Seminario 
Vescovile  dato  alloggio  a militari  5 fu  agli  Ordinari  Diocesa- 
ni de’ Reali  Domini  manifestato  « che  la  M.S.  (D.G.)conso- 
( vrana  determinazioue  emessali  di  16  novembre  iSit  in  Pa- 
ti lermo  degnata  si  era  ordinare  di  avvertirsi  i funzionari  am- 
c ministrativi  di  tutti  i Comuni  , di  noq  destinare  i luoghi  di 
Il  pubblica  educazione  per  alloggio  di  militari,  se  non  ne’  casi 
'«  d’indispensabile  nccessilli  ».  ' 

Art.  LXV.  Speciale  sovrana  determinazione  per  esentarsi 
le  case  de'  Liguoristi  daW  alloggio  militare. 

128.  Con  real  rescritto  del  di  17  giugno  1829  ( . 

Pep.  Amm.  ilei  Bar.  Pelilti  Voi.  III.  pag.  aSo)  dietro  sup- 
pliche del  P.  Rettore  della  Congregazione  del  Santissimo  Re- 
dentore , con  le  quali  avea  fatto  osservare  che  le  case  del  suo 
Istituto  per  avere  l’obbligo  di  dare  gli  Esercizi  Spirituali  agli 
ordinandi  ne’ tempi  rispettivi , ed 'a  tutti  coloro  che  amano 
raccogliersi  nello  spirilo  ; ed  oltre  a ciò  venendo  spesso  de- 
stinate per  luogo  di  ritiro  degli  ecclesiastici , e de’  laici  disco- 
li, come  pure  de’  giovanetti  che  vanno  ad  eligere  il  loro  stalo, 
o a spcriniemare  la  loro  vocazione,  non  possono  esser  soggette 
al  peso  degli  alloggi  militati  per  le  inevitabili  conseguenze 
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pericolose  che  nc  risalterebbero-,  fu  maiiircsialo  « die  la  M.  S. 

« ( D.  G.)  con  Sovrana  determinazione  del  dì  otto  detto  mese 
« ed  anno  ordinato  avea  ebe  tulle  le  case  de'  Ligtioristi  fosse- 
« ro  esenti  dal  peso  degli  alloggi  di  qualunque  natura,  onde' 
« potessero  attendere  tranquillamente  agrindicati  esercizi  del 
t loro  ministero  (i53)  ». 


(i5.3)  Ninna  testuale  esenzione  dadi  alloggi  militari,  die  noi  sapessi- 
mo, ci  ha  poi  nel  generale  a prò  degli  altri  Istituti  monastici  dd  Re- 
gno. Il  perchè  facciam  roti  che  il  Legislatore  nell’  alta  sua  nota  pietà  e 
reUgione  vi  provveda  , acciocché  le  solitarie  inuradc’chlostri,  non  pure 
non  sieno  turbate  dallo  strepito  delle  armi , ma  le  leggi  della  clausura 
non  sieno  esposte  al  rischio  di  soffrir  la  benché  minima  alterazione  o 
violazione  pel  brulichio  e l' accorrenza  moltiplice , inevitabili  in  simi- 
glianti  congiunture. — Non  per  tanto , sino  a che  alla  sapienza  del  Legis- 
latore medesimo  altrimenti  non  piaccia  , non  ci  arrestiamo  dal  racco- 
mandare a’ Fanzioiurt  Amministrativi  tutti  de’Comnn!  di  non  esser  là- 
cili  a destinare  per  alloggi  militari  le  case  dc’religioai , salvo  sole  ne*  cast 
di  un’  urgente  e ìndbpcnsabile  necessità,  e previe  le  più  accurate  precau- 
zioni per  io  mantenimento  della  clausura  non  meno  che  deUa  quiele  mo- 
nastica. 
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TITOLO  V. 


nKt'.I  I STABII  IMENri  ECEt.ESUSTICl  E nCI  1 1 Or.HI  PO  l.AI- 
CAI.I,  PER  QVEL  CHE  RISPETJTO  A OVEST!  EI  I Mn  r(EI.  GE- 
NERALE BISGTARDA  LA  GlCRlShlZlO.NE  MIT  E AETORltA' 
ECrXESIASTiaiE. 


CAPITOLO  PRIMO 

Degli  Atti  relativi  a' Seminari  Diocesani  (1^6). 

•w 

^ SOMMARIO  ' 


Akt.  LXVl.  Stallilo  fondamentale  — Akt.  LXA^II.  di  eeecuzione 
propriamente  delta  ^ Kht,  LXVIII.  Provvedimenti  ^yvernalivi  in- 
tesi a promuovere  nelle  Diocesi  del  Regno  lo  stabilimento  de'  Semina- 
ri, ed  a render  prospera  sotto  tutti  gli  aspetti  la  condizione  di  quelli 
esistenti. 


Art.  LXVl.  SlaliUofondainenfaL-,  . 

l'29.  € Ciascuna  Chiesa  sia  Arcivescovile  , sia  Vescovile 
a Avrà...  il  suo  Seminario , al  (jualu  sarà  conservala  se  suiti- 

(i5G)La  necessità  ed  utilità  della  islituzione  ed  erezione  de’ così  detti 
Seminàri  Diocesani  non  si  può  meglio  altronde  desumere  che  dalle 
guenti  (estuali  prescrizioni  del  $acro  Concilio  m tubnto  nel  proe- 
mio al  Capo  tS  Sess . s3  de  Reformai  : Own  ddólcscentium  aeias  > nt$i 
recte  instituatur,  prona  sii  ad  mundi  svluptales  Sequendas , el^  nisi  a 
lerteni  annis  ad pietatem  et  rehgionem  infotmetuv,  antequam  vUioruhi 
habitus  tuios  hominee  possideaty  numquarfi  petfecte  ^ ac  sine  maxìmo 
ac  singularì propemodum  Dei  omnipotentis  auxilio  in  disciplina  eocU- 
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« dente,  o secretduta  , se  mancante  in  parte  ; e , se  fosse  ne- 
n cessarlo,  anciie  per  intero  assegnala  una  sulVicienle  ckite  in 
u beni  slabili  ». 

4 ] Seminari  saranno  regolali,  e le  loro  remiile  amniini- 
« strale  a tenore  del-  Concilio  di  Trento  ».  ( V,  1*  ari,  F’ del 
Coiìc^rdaio  dtiC  anno  t8l8  , conuna  r e 5 ). 

Aar.  LXVII.  — Ani  di  esecuzione  propriamenie  detta. 

130.  Con  real  rescritto  del  di  i3  maggio  i8i8(ro/n- 

wfl  2.)  ( V . CoUez  . degli  Atti  ec.  Parie  /.  n,  XI J.)  per  l'e- 


siaitica  perttex'enu?  Sancta  Synodat  Mainiti  ut  Mguime  Cathedra- 
les , Metrvpolitanae  atque  kis  majorea  Eceleshe , prò  modo  fttcuiiahtm. 
et  Dioeceeis  amplitudine , certum  pteevorum  ipeima  eivUtit  et  Dioecesis 
*el  ejua  proeincìae  , si  ibi  non  reperktntur^  numerum  in  collegio  ad  hoc 
prrpe  ipsat  EccUsias , uel  alio  in  loco  convenienti , ab  ^ùcopo  eligen^ 
do , alerà  ac  religiose  educare  et  Ecdesiasticis  discipUnis  mstituere  te- 
neantur, 

All’sltissimn  e santo  scopo  di  queste  ordinazioni  appunto  intendendo 
S.  Cari/)  Borromeo  , così  lasciava  scritto  nelle  sue  iatsiashni  del  Se^ 
minario  parte  3.  c.  i.;  Sunt  igitur  ea  potissimum  de  cmaa  Seatinana 
erecta , nt  ùi  iis  boni , strenuique  Operarf  ad  curationem  animanem , 
quas  suo  sanguine  pretiosissimo  Christus  redemii , inatiiutuur  ; et  ii 
quidem  AdoUicenUs  ( qui  oh  aetatem  , eum  renerà  e/r,  et  prodivioe  ad 
voluptates , et  ftexihilit , etiam  ad  bonarum  rerum  impreesùmes  admit- 
tendae , in  operibus  etrrnfeiH  erudiri  debent  ) ut  eam  vitae  perfectionem 
adrpiseontur  f quae  iis , qui  Pocfores  populorum  futuri  aunt,  e/neerv  de- 
bet , et  severióribaedise^h'mo  legìbuacoercendi. — S per  nltìrno  i Padri 
del  Concilio  PròrTnciale  di  Aqoileia,  tenuto  nelPanoo  1669  (Y»  iito^ 
/sto  i5.  della  Raccolta  de'  Coneilii per  cura  di  haJbhe  , edse»  di  Parigi 
del  iSjt  ) suggellarono  il  loro  concorde  seotimenlo  sn  qoesto  obbietto 
con  te  seguenti  solenni  parole  : Seminariorum  inetitsiiionem  y éonser- 
rationem  et  promothnem  in  Bccleaia  Dei  summefhàctuoeam , qua  oie- 
ricaiis  mililiae  propagetiur  orda , et  progressio,  tanti^pere  ntceeeariam 
esse  constai  , ut  stare  Errleriastrea  Disciplina  evie  tlUseum  sttbMdio  et 
adminiculo  vix  possif. 

TOMO  II. 


Digitized  by  Google 


^186^ 

•tua  etecueioue  a 'darti  al  disposto  nel  viportato  Articolo  F. 
oomma  1.  ( toppa  n..  prec, ) fu  manifestalo  agli  Ordinari  esser 
volere  di  S.  M.  « che  rimettessero  uno  stalo  dettagliato  delle 
« attuali  rendite  de’loro  Seminari , co'  pesi , distinte  da  quelle 
■ che  fossero  addette  a piazze  franche  di  Regia  provvisla  , o 
f de' Comuni  , o de' particolari;  additando  a un  dipresso  qual 
« numero  di  Seminaristi  potessero  le  loro  Diocesi  rispetliva- 
<1  mente  assegnarvi,  e di  qual  manleiiimeoto  avessero  essi  Se- 
« mioari  preciso  bisogno  (i5^)  ». 


(157)  Nè  posteriormente  a detta  Sovrana  determinazione  ha  minima- 
jnente  tralasciato  il  Governo  volger  le  sue  cure  alla  fermszione  ed  at- 
tnasione  di  mappe , staiatiche , ec.  sul  personale  e materiale  de’ Semina- 
ri, per  così  ibrnire  alla  Commissione  Esecutrice  del  Concordato  elemen- 
ti necessari  a' lavori  di  dotazioni  e sr  pradolasioiii  di  questi  pii  stabi- 
limenti ecclesiastici.  Tra’  moltiplici  atti , ricordiamo,  per  quel  che  è a 
nostra  notizia  : 1°  la  Ministzriale  circolarz  ozl  dì  1°  dicembre  1827 
(V.  CoUez.  degli  Atti  ec.  Parte  IK.  n”,  LXXI.J  trasmissiva  agli 
Ordinari  di  un  roodelio  per  le  notìzie  statistiche , loro  richieste  su’  ri- 
spettivi Seminari. — 2.°La  Ministzbule  i>eldì  14  dicembre  i83i(V.CSi>/- 
ìtz,  degli  Atti  ec.  Parte  V.  n.°  CX.  ) con  la  quale  nel  richiamarsi  in 
osservanza  il  disposto  in  quella  qui  enunciata  del  dì  <°  dicembre  rSai , 
si  domandò  agli  Ordinari  se  insino  allora  efiettivamente  vi  avessero  adem- 
piuto ; e,  nell'  affermativa  , se  altro  avessero  ad  aggiungere  per  quindi 
nwnifestarsi  il  tutto  alla  Commissione  Esecutrice  del  Concordato. 

E qui  in  acconcio  pur  cade  mentovare  la  Mibisieriale  circolare  del 
in  IO  civcro  1848  ( mediia  ) come  quella  con  la  quale  trasmesso  venne 
agli  Ordinali  un  circostaitziato modello  stalislico,  complessivo  delle  più  ' 
positive  e precisa  notizie  sullo  stato,  e condizione  de’Seminarl  Diocesani 
—Ecco  i capi  vari  delle  rubriche  in  esso  annotate  : 

1 .°  Epoca  OELLa  portojziorrp  — 2.°  Locale  — Stato  attuale  delle 
fabbriche  — Quanti  alunni  pub  contenere  — Quanti  alunni  contiene.— 

3.*  Tasta  bel  raoaMEETo  atrxvaLE per  ciascuno  alunno  Diocesa- 
na, ed  extra  Diocesano — 4.°  DoTjzjoKt  seJattasuBadie,e  sufindi 
ruttici  ed  urbani,  0 in  rendita  iscritta  sul  G . Libro— E^ca  della  dota- 
zione.— 5."  PtOEEE  rnancBE  — Numero  delle  piazze  franche — Nortu  e 
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t3f.  Con  «EÀL  RESCRITTO  CIRCOLARE  DEL  DÌ  MAG- 
GIO i83g  (F'.  Collet.  degli  Aiti  ee.  Parte  VIIn.CXXXIV) 
in  seguilo  delle  rimostranze  del  Vescovo  di  Caliigirone,  colle 
quali  doluto  si  era  che  si  volesse  far  ragione  ai  reclami  d’  nn 
maestro  del  suo  Seminario  , prodotti  in  via  giuridica  conten- 
ziosa , onde  essere  manlenulo  nella  cattedra  che  occupava  in 
Seminario,  e dalla  quale  il  detto  Prelato  avea  credalo  do- 
verlo rimuovere;  fu  partecipato  •che  la  M.  S.  (D.  G.)  nel 
« Consiglio  di  Slato  del  di  15  detto  mese  ed  anno,  tenuto  pre- 
« sente  ì'Art.  V del  Concordalo  colla  Santa  Sede  (commaS.) 
>1  (sop.  n.  l'sg)  e restando  intesa  , che  non  era  materia  di  qui- 
« slione  l'incontrastabile  facolt'a  che  hanno  i Vescovi  di  mettere 
« e levare  ad  mUum  i maestri  dei  Seminari,  che  dal  Concilio 
« di  Trento  sono  affidati  alla  loro  cura  pastorale  , degnata  si 
n era  ordinare  , che  il  Vescovo  di  Caltagiruue  si  avvalesse  dei 
« suoi  dritti  (i58)  ». 

132.  Con  ministeriale  del  d'i  i5  novembre  i843 
{inedita  ) nel  costante  divisamento  di  tutelarsi  la  giurisdizio- 


f-ognomt  degli  alunni  che  te  godono. — Indicazione  della  persona , o co- 
munità cui  spetti  ildritto  di  nomina-~Data  della  concessione,  6.°  Sevo- 
Lt  — Indicazione  speciale  di  ciascuna  scuola.  Nomi,  cognomi  e gradi 
dei  Maestri — — Indicazione  dei  beni  rustici  ed  urbani.  Cen- 
si Canoni,  Legati,  Capitali,  s rendite  sul  G.  Libro. — Somme  annue — 

Titolo , ed  Epoca  della  pervemenza  de'  cespiti.  — Data  della  approva- 
zione Sovrana.  — 8.”  Pesi  jtyyvi  — Contributo  fondiario , e comuna- 
le Canoni,  Censi,  e prestazioni. — Somme  annue  — RerrDrT.e  jrarra’. 

— 9.°  Esiti  — Esito  per  ciascuna  Cattedra , vitto , servitù,  ed  altro, — 

Somme  annue.  — Residuo  annuale . — 10.°  OssEHrezioni, 

(i58)  L’inviolabile  osservanza  delle  enunciale  ordinazioni  conciliari  • 

e statutaria  del  Regno , comunque  innovata  dall’  Art.  3°  del  Rbal 
DECRETO  DEL  i6  APRILE  1848  riguardante  il  riordinamento  organico  del 
Ministero  di  Stato  dell’  Istruzione  pubblica  , immantinenli  fu  ristorata , 
t raftermatadall’susaegiiente  REaLOECSETO  obl  ni  IT  kacoio  1848,  nel 
cui  art.  1°  venne  all’  uopo  testualmente  sancilo; 

• Continueranno  i Seminar» , come  per  Io  passato,  ad  essere  rego- 
« lati  dai  Vescovi , giusta  le  prescrizioni  del  Concilio  di  Trento  , sd  si 
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IX  degii  Ordioati  Oiocetaoi  su  i Seminari , e di  escludersi  nf- 
l'alta qualsiasi  pretesa  ingerenza  delle  Autoriiìi  Laicali  sovra- 
tuilo  negli  affari  di  conimversie  per  discuasioiii  di  cotiii  della 
gestione  delle  rendite  de' suddetti  pii  slabilimenli  ^ dal  Reai 
Ministeru  di  Stato  degli  Affari  Ecclesiastici  fu  all’uopo  iiih- 
oifcstato  al  Ministro  Segretario  di  Stalo  di  Grazia  e Giustizia 
quanto  appresso  : 

< In  coolinuazioiie  del  mio  uffizio  del  Settembre  ultimo 
n sutl’occorso  nella  controversia  |xr  lo  esame  de’  conti  del- 
■I  l'Economo  del  Seminario  di  Sora,  Canonico  D.  Luigi  Pel- 
a legrioi,  credo  opporlnno  di  ricordare  all'  £.  V.  ciò  che  dal 
« mio  predecessore  fu  scritto  a cotesto  Reai  Ministero  in  daia 
« dei  to  Marzo  iS3o  , ( V.  CoUez.  degH  Atti  ec.  Parte  K. 
>1  n.  XLII ) non  che  l'adesiva  risposta  de’  17  del  mese  sles- 
s so,  onde  chiamarsi  al  dovere  il  Regio  Giudice  di  Cisterni- 
€ no,  che  avevasi  attribuito  la  competenza  della  revisione 
« dei  conti  dati  dal  Procuratore  di  quella  Chiesa  Ricel  tizia. 

• li  principio  allora  ritenuto  per  dichiarar  l' incumprieuza 

< del  Giudice  Regio,  si  fu  che  essendo  attribuita  ai  Vescovi 

< la  discussione  de' conti  del  Procuratore  della  Riceitizia  , 

• non  poteva  in  ciò  ingerirsi  il  magistrato  laico.  , 

« Il  principio  stesso  sembra  potersi  oggi  applicare*  a quan- 
ti to  riguarda  la  revisione  de’  conti  del  Procuratore  del  Se- 
>1  minario  di  Sora  , non  potendosi  da  un  canto  dukitarc  che 
■(  per  Decreto  del  Sacro  Concilio  di  Trento  ( Sess.  stJ 
Il  Cap.  18  de  RefornuU J si  appartenga  al  Vescovo  il  couosce- 

• re  de’ conti  di  tal  Procuratore  j ed  estendo  d’altra  palle 
« espresiaoiente  statuito  iiell’art.  P del  Concordale,  che  pur 
Il  la  parte  delle  leggi  del  Regno,  doversi  i Sciiiinari  regolare. 

(I  tfrmini  dell' ai  litulo  5 dell' ultimo  Concordato  eoo  la  tsaiita  tiede  ; re* 
a stanilo  con  ciò  derogato  a ijtianlo  fu  dispustu  circa  1 Semiii.irii  ncll'ai  - 
n liaito  3 del  Keal  Decreto  de'  ló  aprile  1S48  nguaidauie  iliiordiiia. 
a meniti  organico  del  Miiiititei  o di  Stato  dell' Istruzitmc  j uliblita  o. 

Di  questa  Decreto  fu  data  uffiziaU  couimuuicazionc  agli  Ordinali  Dio 
(esani  con  Rbal  mescili  ito  osl  dì  2\  macoio  dello  anno.  ( inttiilo  ), 


Digitized  by  Coogle 


— 189  — 

K e le  loro  rendite  aininioislrare  a tenore  del  .Concilio  di 
u Trento. 

t Prego  (juindi  V.  C.  che  tuiretempio  di  quanto  fu  dùpo- 
c sto  nel  i83o,  onde  far  rispettare  l'esclusiva  competenza 
« deirAutorità  ecclesiastica  circa  i conti  delle  Ricettizie,  si 
t serva  nel  caso  presente  dar  quelli  analoghi  provvedii»enti 
« che  crederli  opportuni,  perchè  sì  tengano  i Magistrati  Laici 
« per  iocompetenti  anche  in  quanto  allo  esame  e revisione 
■I  de’ conti  de’Seminarì  ». 

A*t.  LXVIII. — Prowedùìienti  governativi  intesi  a promuo- 
vere nelle  Diocesi  del  Regno  lo  stabilimento  de'  Seminari, 
e a render  prospera  sotto  tutti  gli  aspetti  la  condUione  di 
quelli  di  già  esistenti. 

133.  COH  HiniSTERULG  ClBCOLiRK  DEL  DI  iS  NOVEM- 
BRE 1839  ( f'’.  Collez.  degli  Atti  ecc.  Parte  VlIIn.  XXIII) 
nel  iermo  scopo  di  promuoversi  lo  stabilimento  de’  Seminari 
ove  oou  esistessero,  e di  far  prosperare  sotto  il  doppio  aspetto 
della  morale  e delle  scienze,  la  condizione  di  quelli  già  esi- 
stenti^ fu  manifestato  agli  Ordinari  tutti  de’ Reali  domini  di 
qua  dal  Faro,  c|uaoto  appresso:  « Fra  gli  altri  gravi  og- 
II  getti  , ai  quali  nel  riordinamento  delle  cose  della  Chiesa 
u nel  1S18  in  questo  Regno  acceiinussi , vi  hanno  i Seminari, 
«che  presso  ciascuna  Sede  Arcivescovile  esister  dovrebbero. 
•I  £d  in  vero  oggetto  gravissimo  esso  è cotesto  de’Seminari , 
u nei  quali  per  istituto  s' intende  alla  istruzione  e alla  edura- 
« rione  di  coloro,  che  ascesi  un  giorno  al  Sacerdozio  debbono 
Il  COI  loro  scritti  , colla  loro  voce  , e coll’  opera  loro  diflbnde- 
• re  presso  i popoli  i priiicipii  della  nostra  Sacrosanta  Reli- 
•I  gione:  e somma  esser  dee  quindi  la  cura  , perchè  cotali  sta- 
■ hilimenti  , a sì  importante  fine  destinati , fossero  tenuti  in 
Il  istato  di  crescente  migliorazione  nel  doppio  aspetto  dell.i 
Il  morale  e delle  scienze.  Conscio  come  10  sono  dello  spinto 
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K da  CUI  sono  animati  gli  Ordinari,  e dello  zeto  che  li  distili' 

I gue  , non  so  mica  dubitare  che  tutto  dal  canto  loro  abbiali 
a fallo  secondo  le  ordinazioni  del  Santo  Concilio  di  Trento  , 
n affinchè  ne’  Seminari  giè  esistenti  fosse  un  tale  scopo  pie- 
a namente  conseguilo  , e per  quei  pochi  nelle  Diocesi  de' 
« quali  tuttavia  se  ne  manca  , o per  difetto  di  dotazione  , a 
» per  altri  ostacoli  qualunque,  nè  dolche  posso  io  dubitare,  che 

II  lutto  siasi  dalia  loro  banda  messo  in  opera  per  sopperire  aU 
« l’ima,  e per  rimuover  gli  altri.  Ciò  non  ostante  sospinto 
Il  dal  vivo  desiderio  di  vedere  aifreltata  da  perluKo  la  istal- 
« lazione  dei  Seminari,  e di  osservare  prospero  lo  andamento  , 
1 non  so  per  la  mia  parte  dispensarmi  dal  richiamare  su  i 
« medesimi  l’attenzione  speciale  degli  Ordinari  lutti  del  Re- 
si gno , impegnandoli  eflìcacemenie  a sollecitare  la  istallazio- 
<1  ne  di  tali  stabilimenti  lè  dove  ancora  non  è seguita  , e a 
« prender  cura  che  prospera  ne  fosse  la  condizioue  iu  quei 
« già  esistenti  sotto  il  doppio  aspetto,  come  si  disse  , della 
« morale  e delle  scienze.  L nella  premura  di  avere  per  questi 
« ultimi  degli  elementi  Don  dubbi  sul  di  loro  costante  pro- 
* gredimenlo  aggiungo  per  gli  Ordinari  delle  rispettive  Dio- 
(I  cesi  la  preghiera  di  manifestarmi  gli  studi  che  vi  si  danno, 
« e dì  farmi  conoscere  iu  ogni  anno  i risultamenti  di  qualche 
« sperimento  letterario,  onde  possa  tenerne  informata  S.  M. , 
n e richiamare  la  Sovrana  compiacenza  sulle  cure  episcopali, 
u Ciò  sarà  pure  roano  maoo  praticato  per  tutte  le  altre  Dio- 
a cesi  a misura  che  vi  saranno  i seminari  istallali , e V. 

H III. ma  e Rev.ma  si  compiacerà  per  ora  di  avvisare  la  rice- 
« rione  della  presente,  salvo  ad  apprestarmi  a suo  tempo  le 
•I  notizie  per  essa  richieste  ». 

134.  Con  ministeriale  circolare  del  dì  i4  dicem- 
bre 1839.  (F.  ColUt.  degli  Ani  ecc.  Parte  Vili  n.  XXIX) 
oltre  alle  novelle  premure  fatte  agli  Ordinari  per  lo  riordina- 
mento ed  istallazione  de’Seraiuari,  tra  le  molte  notizie  richie- 
ste sullo  stato  e coudìzione  di  essi,  necessaria  ed  utile  reputata 
pur  venne  quella  risguardante  il  numero  degli  alunni  in  cia- 
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«CUBO  di  essi  uisienti  ; e però  manifestalo  venne  agli  Ordina- 
ri medesimi  quanto  appresso  : 

« I ragguagli  sinora  pervenutimi  sulla  condizione  attuale 
« de’ Seminari  vescovili,  in  risposta  alla  mia  circolare  letté-, 

« ra  del  6 del  caduto  novembre  han  gili  in  gran  parte  confer- 
<<  mala  la  mia  aspettazione. 

« Conscio  come  io  era  dello  zelo  da  cui  animati  sono  gli 

< Ordinari  , non 'dubitava,  e lo  accennai,  che  questo  impor- 
N tante  oggetto  avesse  incessantemente  richiamalo  le  loro  spe- 

< ciali  cure,  dalle  quali  non  poteano  non  ritrarsene  quegli  uti- 

a li  risullamenti  che  han  renduto  invero  soddisfacenti  i raggua-  . 
X gli  pel  maggior  numero  dei  Seminari  esistenti  apprestatimi. 

t Però  non  solo  del  maggior  numero  , ma  di  tutti  quanti 
n essi  sono  cotali  stabilimenti  debb’  esser  prosperato  io  stato , 

« e per  quelli  non  ancora  istallati  nulla  debbe  omettersi  , on- 
<i  de  presto,  e con  buoni  auspici  lo  fossero. 

n Mi  è d’  uopo  adunque  di  uuovo  rivolgermi  circolarmente 
a agli  Ordinari  colla  preghiera  agli  uni  d’insistere  nelle  loro 
« laudevoli  cure  , ad  altri  di  spingerle  vieppiù  per  ottenere 
a risiiltamenli  uguali  ai  primi  , e ad  altri  infine  di  fare  ogni 
a opera  a vincere  qualsiasi  ostacolo  che  alla  istallazione  del 
a rispettivo  Seminario  siasi  opposto.  ' 

a £ mentre  mi  attendo  ulteriori  e generali  soddisfacenti 
a ragguagli  da  rispondere  pienamente  alle  premure  di  S.  M. 

« per  un  oggetto  di  cotanta  importanza-,  e mentre  mi  preparo 
« a darne  alla  M.  S.  contezza  per  richiamare  la  sua  sovrana 
« compiacenza  sulle  cure  episcopali  , prego  altres'i  gli  Ordi- 
« nari  di’ farmi  conoscere  il  numero  degli  alunni  di  presente 
« esistenti  nel  rispettivo  Seminario,  che  reputo  necessario  nei 
(t  ragguagli  da  sottoporre  a S.  M.  e che  da  pochi  nei  rapporti 
« sinora  pervenuti  è stato  ricordato.  Attendo  quindi  da  S. 

« 111. ma  e Rev.ma  prontamente  tal  notizia  ». 

135.  Con  REAL  RESCRITTO  CIRCOLABE  DEL  d'i  MAC- 
Gio  i84o.  (f'.  Collez.  degli  Alti  ecc.  Parte  IX  n.  IP.  ) nel 
costante  divisaroento  di  promuoversi  non  solo  il  buono  stato 
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rd  il  miglioramento  della  condizione  de'  Seminari  diocesani  , 
ma  altresì  la  sollecita  istallazione  dì  altri  in  quellediocesi  tutte 
ehe  ne  mancassero  -,  fu  'all' uopo  manifestato  agli  Ordinari 
rfuanto  appresso  ; • 

« Ho  renduto  esatto  conto  a S.  M.  de' ragguagli  dagli  Or- 
ti dinari  forniti  in  ordine  alla  condizione  de' rispettivi  Semì- 
« nari  diocesani  , die  per  l'obbictto  importantissimo  cui  per 
« loro  proprio  istituto  rimirano  , han  precipmmeiite  richia- 

• inalo  la  sua  soyrana  speciale  niteiizione  ; ed  ho  in  tal  con- 

• giuntura  mostrato  alla  M.  S.  come  le  sue  reali  premure  sul 
« proposito  siano  state  non  die  secondate  , ma  lienaiico  pre- 
K venule. 

Il  H'<  io  notato  infatti  , che  nel  maggior  iininero  delle  dio- 
« cesi  del  regno  truvansi  , e da  gran  tempo  , istallali  i Semi- 
■ uari  , che  prospera  n'è  gi^  la  condizione  di  molli  e per  la 
« morale,  e per  l’amministrazione;  che  se  in  alcuni  ditali 
« stabilimenti  non  si  è ancora  attinto  lo  scopo  medesimo  di 
•I  prosperit'a  , non  sia  ciò  da  attribuirsi  a difetto  di  cure  dalla 
« banda  degli  Ordinari , ma  a scarsezza  di  mezzi,  e di  risorte 
« disponibili,  per  cui  la  Commessione  Esecutrice  del  Concor- 
a dato  è stata  opporloua mente  interessala  ; e che  per  quelle 
c Diocesi  in  fine  , nelle  quali  ai  manca  tuttavia  di  Seminari , 
(I  si  è già  avvisato  ai  mezzi  acconci  per  esservi  sollecitaroenle 
< istallati. 

< £ la  M.  S.  nella  piena  intelligenza  di  tali  ragguagli  si 
« è degnala  dicbiàrare  nel  Consiglio  di  Stato  dei  io  andaulr 
( di  esserne  rimasta  intesa  (159). 

(169)  Tralasciamo  qtii  riporUre  le  fieculieri  proTTÌdo  prescrizioni  le- 
gialalize  risguardanli  alcuno  garentie  per  to  pouttto  ed  ammùtutia- 
zione  de*  beni  di  essi  Semvmrl^  per  quindi  a suo  luogo  esporle  e Coordi* 
iiarle  con  le  altre  tutte  slatuile  nell'intereaae  e tulcla  de'Corpi  morali 
eccleaìasliri.  — Ris|sello  poi  alle  disposizioni  pel  divieto  dr^i  alloggi 
militari  in  cotesti  Stabilimenti  ; e alla  esclusione  decloro  beni  dal  poter 
essere  occupali  per  Campisanii , non  si  lia  che  a riscontrare  ciò  che 
SI  è dello  nc'  n.>  1^  e z della  nota  (ito)  e nel  u."  4127. 
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CAPITOLO  il. 

• * « 

Degli  Atti  relativi  a’ Luoghi  Ki  Laicali  per  la  ^e  eb« 
presso  di  noi  vi  prendono  le  Autorità  Eeclesiastiche 


SOMMARIO 

Art.  LXIX.  Statuto  fondamentale  traruitotio—  Art.  LXX.  Dàpo- 
tizìoni  perle  htituxioni  laicali,  e po’ Luoghi  pii  delia  sieeea  nata- 
ra  , di  eeclutivo  governo  delle  persone  ecclesiaatiche  — Art.  LXXI.. 
Parme  regolammlarie  circa  la  ingerenza  delle  jfutoriti  Ecclesiasli- 
ehe  sulle  Confraternite , tu’ Conservatori,  Orfanotrofi,  Ritiri,  Collegi  . 
di  Maria  in  Sicilia,eStatilimenti  di  proietti— Am.  LZXII.  Prescri- 
zioni Sovrane  e regolamentarie  circa  le  garentie  per  lo  emtto  adem-  * 
pimento  delle  spese  di  culto,  ed  altee  pie  opere  a carico dd Luoghi  pii 
laicali. 


Art.  LXIX.  — Statuto  fondamentale  transitorio. 

136.  Cor  l’articolo  i del  capitolo  t delcorcordato 
dbll’arro  1741.  ( V.  Collis,  degli  Atti  ecc.  Parte  I,  a.  J.)  ^ ' 

relativamente  alle  facoltà  giurisdizionali  de' Vescovi  ed  altri 
Ordinari  sui  Luoghi  pii  laicali , fu  nel  generale  dichiarato 
e fermalo;  « che  a riserva  delle  Chiese  e Luoghi  pii,  che  sono 
■ sotto  riramediata  regia  proiezione,  sia  perchh  sono  di  regia 
« fondazione  e dotazione,  0 perchè  in  limine fundationis  sono  . 

« suie  messe  sotto  l’ immediata  regia  protezione  (160)  ,*  sipo- 

. . ■ ^ • i 

(160)  FtLino  Abiurati  nel  tuo  Gius  Sacro  esposto  con  le  pure  leg- 
gi del  Regno  dice  che  le  Chiese  tutte  dichiarate  di  Regio  patronato  l'os> 
sero  state  estate  dalla  S.  Visita  degli  Ordinari  Diocesani,  giusta  il  reai. 
DISPACCIO  ORI.  dì  i8  ATRlLB  1778  ( TU.  FI  nota(tj). 

TOMO  II.  ■ 25 
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c iranno  da’ Vescovi  ed  aliriOrdinartde'lunghi  visitare  quo  àd 
Il  su  aiTV  ALI  ÀTAHTUSt  .tutu  le  Chiese,  Cappelle,  Staurite, 
Il  Confraternite  ed  altri  simili  Luoghi  pii  laicali,  ammini- 
« strati  e goveioali  da  laici,  ancorché  prr  qualunque  altro 
M titolo  diverso  dagli  espressi  di  sopra,  sieoo  sotto  la  regia  pro- 
« tezione  (i6i)  ». 

Ari.  LXX. — Dispositioni  perle  Istituzioni  laicali, e pe'Luo- 
, ghi  pii  della  stessa  natura , di  esclusivo  governo  delle  per- 
sone ecclesiastiche. 

157.  Con  l’aBT.  IV  D£L  REAL  DECRETO  DEL  Di  t FEBBRAIO 
1816  ( f.  CoUes.  LL.  e DD.  I.  Sem.  a pag.  tOq)  io  quanto  alle 
Istiluiioiii  pie  laicali,  confidate  ad  Ecclesiastici,  fu  stabilito  : 
« Che  gli  Ecclesiastici,  che  aveauo  il  drillo  di  aiuministrare 
« direttamente  qualche  Pia  Isiiiuiioue,  che  lo  esercitavano  seo- 
< za  contFaddiuoDC  nel  i8o5,eche  ne  furono  privati  in  segnilo 
« delle  isiallaziooi  deUeCommessioni  Amministrative,  saranno 
« reintegrati  nel  loro  antico  possesso  *. 

138.  Coi»  l’ art.  98  delle  istruzioni  del  di  io  mag> 
CIO  1820  (F.  Collez.  degli  Alticce.  Parte  IX. ,n.  Il  neWap- 
pendice)  per  l’esatta  esecuzione  a darsi  al  mentovato  articolo 
(top.  n.  prec.)  fu  dichiarato,  e fermalo:  « Le  Istituzioni  laicali, 


, (i6i)Niun  dritto  poi  nè  ài  procurazione,  nè  di  cattedratico  per  le  vi- 
site spirituali  de’ Luoghi  pii  laicali  riscuotono  gli  Ordinsti.  — Ven- 
ne ciò,  oocrentcìnente  alle  reali  detejiiiinauoki  oel  dì  3 uacgio 
1760  e aS  AFRas  1762  (Gatta  Collez.  de' E.  Dispacci  Parte  I Tom.  II 
Tìt.  33  n.  4-,  ■ — GiLiBERTi  Polir.  £ccl.  jippend.  I al  Ttt.  XI  n.  a ) 
in  varie  occasioni  dichiarato  dalla  Rea!  Segreteria  di  Stato  degli  Afiàri 
Interni  a’Consigli  degli  Ospizi  ron  le  eukistesmli,  suvraliiUo,  del  di  20 
OTTOBRE  1819 , 23  OTTOBRE  1874  , . . . 1827  e 20  OTTOBRE  l83g  ( Rip. 
'a  Carico ) (inedite)  ed  è poi  anche  rispetto  alle  Confraternite  testualmen- 
te sancito  nell'art.  .41  del  Jlego/nmen/o sovranamente  |wr  esse  fermato.— 
( T.  qui  appresso  il n . lA»). 
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« ed  i Luoghi  pii  dellu  stesia  natura  , che  per  effclla  del  Heat 
Il  Decreto  del  dì  / febbraio  t8t6  sono  ritornate,  o potranno 
« ritornare  sotto  la  cura  delle  persone  ecclesiastiche,  coinè  lo 
« erano  prima  del  i8o5,  avranno  per  amministratori  rjnei  sog- 
« getti,  che suran  proposti  da  coloro,  che  abbiano  il  dritto  di 
ti  nominarli,  a norma  delle  fondazioni , e delle  prescrizioni 
t dei  testatori.  I Consigli  confermeranno  tali  proposte,  e le 
« sottometteranno  alla  conoscenza  del  Ministro  ». 

139.  CoM  EEAi  EESCRITTO  DEL  DI  l3  OTTOBRE  l8a4  ( f'. 
Rep.  Amni,  del  Barone  Petiiii  voL  t apag,  2y6^  in  seguito 
del  dubbio  promosso  per  definirsi , se  la  nomina  dei  Cassieri 
dei  Luoghi  pii,  amniiuisirati  dagli  Ecclesiastici,  debba  farsi  da- 
gli stessi  Amministratori  secondo  la  fondazione,  o pure  dal 
Decnrionalo  per  la  cauzione,  cui  vanno  soggetti  ^ fu  parteci- 
pato « che  S.  M.  (D.  G.)  uniformandosi  al  parere  della  Con- 
« salta  de' Reali  duminì  di  qua  dal  Faro  , comandato  avea  , 
« che  tali  Cassieri  fossero  nominali  secondo  il  prescritto  della 
« fondazione,  ma  che  dovessero  essere  conlèrniati  dal  Consiglio 
« degli  Ospizi  per  quello  che  riguarda  la  sufficienza  eia  vali- 
« dita  della  cauzione  (ifia)  ». 


( i6a)  In  generale  poi  rispetto  alla  Ingerenza  degli  Ordinari  Oiocesani, 
e per  essi  de’ loro  Deputati  ecclesiastici,  non  che  degli  Amminiatratori 
Ecclesiastici  circa  la  formazione  degli  Stati  discussi,  le  spese  dì  culto.  Ir 
visione  de’ conti  morali  e la  discussione  de’ conti  materiali  pcraiflàttì 
Duoghi  pii  laicali,  sono  pure  a tenersi  presenti  le  prescrizioni  contenute 
nel  RRAL  DECSSTO  DEL  ni  7 DicEHinE  i83a  e analoghe  ismoziost  del  dì 
19  OEHNAto  i853,  ed  in  quello  del  ol  1 rEssaAio  18 ,5,  qui  appresso  ri- 
portati nell’airf . LXXIIn.  aii4- 
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Akt.  LXXI.  — Norme  regolamentane  circa  la  ingerenza  delle 
Autorità  Ecclesiastiche  sulle  Confraternite , in’  Conserva- 
toti, Orfanotrofi.,  Ritiri,  Collegi  di  Maria  in  SiciCa,  e Sta- 
bilimenti di  proietti. 

140.  Con  gli  articoli  7 , 4>  b 4^  kegolamehto 
formRto  dalla  Consulta  dei  Reali  Domini  di  qua  del  Faro  nel 
di  16  dicembre  i8a4>  P*'*  Coofraiernile  del  Regno,  appro» 
vaio  da  S.  M.  (D.  G.)  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  dì  8 
marto  i8a5,e  partecipalo  ai  Consigli  generali  degli  Ospizi  con 
REAL  DESCRITTO  DEL  DI  iS  DETTO  MESE  ED  ANNO  ( F'.  Rep. 

Amm.  del  Barone  Petittivol.  I.  pag.  277)  relaiivameoie  alle 
iàcolik  ginrisdizionali  dei  Vescovi,  e di  altre  Autoriik  Ecclesia* 
tlicfae  sulle  Confraternite  delle  rispettive  Diocesi , fu  dichia- 
rato ; 

c I.*  Che  olire  delle  Autorità  civili,  l'Ordinario  sark  il  Su- 
I periore,  e Tinvigilatore  di  tutte  le  Confraternite  della  Dio* 
« cesi.  Egli  le  visìterk,  quando  lo  crederk  opportuno,  senza 
« esigerli  da  chicchessia  alcun  dritto  ; e dark  nelle  occorrenza 
« quelle  opportune  disposizioni , che  le  leggi  ecclesiastiche  , 
c e civili  non  disapprovano  (ci(.  art.  ). 

<(  Che  i Parrochi  vigileranno  parimenti  sulle  Confra- 
« temile  esistenti  nel  di  loro  territorio  ; e qualora  crederanno 
t di  esservi  abusi,  e disordini,  son  tenuti  a rapportarne  all'Or* 
« dinario,  che  dark  le  provvidenze  opportune  {ài.  art.  4^). 

« 3.0  Che  ie  Congregazioni  avranno  il  loro  Padre,  o Diret* 
c lore  Spirituale,  da  eliggersi  in  Congregazione  generale,  pre- 
f via  chiamata  di  tutti  i fratelli  su  di  una  terna  proposta  dal 
s governo  di  esse,  a maggioranza  di  voti  segreti, coli’approva- 
« zione  deir  Ordinario  della  Diocesi  (ci't.  art.  7). 

141.  Con  ministeriale  circolare  del  dì  i 7 gennaio  1827 
( F.  Colles.  degli  Alti  ecc.  Parte  IF.  n.  XXXIX)  perla 
esatta  esecuzione  a darsi  al  mentovato  art.  7 del  Regolamento 
in  parola,  lu  manireilato  « che  il  Ministro  Segretario  di  Stato 
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« degli  Àfltri  Interni  partecipalo  avea,  che  lin  dt'sa  novtm- 
« bre  f8a6  diretto  avea  Circolare  ai  Contigli  generali  degli 
a «pizì,  inculcando  loro  di  disporre,  che  destinandoti  dalle  Con- 
t gregazioni  i Padri  Spirituali,  dovessero  essere  approvati  dagli  ■ 
c Ordinari  » . 

142.  Con  ubai,  aEscRitro  sei.  dì  ai  ottoire  1837  ( F. 
Collet.  dugUAtti  ecc.  Parte  VII.  n.  XC.)  (16S)  dietro  dubbi 
proposti  dall’ Arcivescovo  di  Manlredonia  per  determinarsi: 

« Quali fottero  le facoltà  dei  Consigli  riguardo  alle  Con- 

a greghe.  a.°  Quale  autorità  sopra  di  esse  fosse  rimasta  ai 
« Fescovi.  3,°  Se  le  materie  morali  e dàriplinari  , ed  i di- 
« sturbi  nascenti  dalle  medesime,  dovessero  andare  alla  cono- 
a scénsa  <2eiCon4fgli»;aDalogamenteairavvìto  unanime  del- 
la Consulta  generale  de’Reali  Domìni  di  qua  dal  Faro , da 
S.  M.  approvato,  fu  dichiarato,  e fermalo:  « 1.0  Che  lotto 
« quello  che  nelle  Congreghe  riguarda  materie  morali  appar- 

a tiefte  etclnsivamente  all’Ordinario,  senza  che  i Consigli  pos-  ^ 
• sano  prendervi  ingerenza  alcuna.  — a.»  Che  per  rapporto  agli 
a altri  due  dubbi  prendesse  l'Ordinario  per  norma  il  Decreto 
V.  del  di  j dicembre  i83a,  e le  Istruzioni  Minuleriali  dd  ao 
« maggio  1820,  delle  quali  poteva  rimetterglisi  copia. —S.** 

« Che  dove  poi  sorgesse  qualche  cosa  particolare,  che  con  l’e- 
a nunciato  Decreto,  ed  istruzioni  non  potesse  riiolversi,  ne  fa- 
« cesse  lo  stesso  Ordinario  un  rapporto  detensinato , oirco- 
a stanziato,  e preciso,  onde  dopo  maturo  esame  darsi  da  S.  M. 
a le  convenevoli  Sovrane  disposizioni  ». 

143.  Con  l’art.  46  delle  istruzioiii  del  dì 'io  kig- 
«10  1830  n.  5,  5,  7 e S,  ( Colles.  degli  Atti  ecc.  Parte  IX, 
n.  II  nellappend.  ) relativamente  alla  ingerenza  degli  Ordi- 
nari sul  regime  interno  dei  Conservatori,  Orfanouofì , e Riti- 
ri , fu  detto  : 


( i63)  Detto  R.  Rescritto  redesi  di  bel  nuovo  per  equivoco  riportato 
nella  ParU  X della  ColUsione  degli  Atti  ecc,  al  n.  IX  nell' Appendice , 
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« i.'Cbe  la  Qomiiia  delle  Soperioie,  e delle  impiegale  al 
a regime  ioienio  di  siffatti  stabiliisenti  appariicoe  agli  Ammi- 
« DÌstratori.  Se  per  aoiico  solilo  abbia  proceduto  alla  elesiooa 
a l’Ordinario,  o altro  soggetto  da  lui  delegato,  l’atto  della 
M elezione , che  si  eseguirà  dagli  Amministratori,  sark  preseo- 
H siato  daU'uno , o dall’ altro  ( cU,  n.  5)  (>64)- 

c a.*  Che  la  destinasioDe  dei  ConCesaori  è riserbata  agli  Or- 
« dinari,  come  si  pratica  per  i Monasteri  delle  Claustrali. 
« ( cix.  n,  6). 

K 3.°  Che  i regolamenti  relatiri  al  permesso  di  parlar  con 
c le  convitUici,obUie,  ed  alunne,  debbono  formarsi  dall’Am- 
a ministrasione,  coi  consiglio , e roto  dell’ Ordinario  diooe- 
« sano , e debbono  quindi  essere  sottomesse  alla  superiore  ap- 
« provasiooe  (cù.  n.  7 ). 

4.°  Che  non  dee  impedirsi  agli  Ordinari  la  visita  locale  di 
u tali  8tabilÌBteD(i,aceiò  il  culto  Divino,  e le  opere  di  religio- 
c oc  siano  eseguile  con  esattezu  e decenza.  E desiderevole,  che 
a essi  sorveglino  per  l’ emenda  del  costume,  e della  disciplina 
« indirizzandosi  alle  autoritk,  che  vi  preseggono  per  gli  espe- 
a dienti  opportuni  ( cù.  n.  ». 

iiH.  Cort  REALE  OETEaMlHAZIONE  DEI.  d'i  1 5 AGOSTO  l83l 
(inedita)  , partecipala  dal  Ministero  e Beai  Segreteria  di  State 
presso  il  Luogstcneiite  Generale  ne’ Reali  Domini  al  di  Ih  dal 
Faro  al  Presidente  del  Consiglio  degli  Ospizi  io  Palermo , in 
seguito  di  distioti  e separati  rapporti  del  Vicario  Capitolare  di 
Palermo,  e dell’Arcivescovo  di  Morrealp,oo’quali  eraasi  accin- 
ti a sostenere  cke  i Collegi  di  Maria  non  dovessero  andar  sog- 
getti al  Consiglio  generale  degli  Ospizi;  fu  manifestato  : « che 
H sendosi  (alla  presente  a S.  A.  R.  il  Luogotenente  Geoerala 


(164)  Aggiungasi  che  io  virtù  dell’  Art.  ffS  dell»  delle  Jstnaioni , dal- 
l' Ordinario  Siuoeeano  debbe  esser  anche  in  terna  proposto  il  soggetto 
ecclesiastico,  che  compor  dee  co’due  indiridui  laici  la  Commissione  di 
gaverno  di  quei  Conservatori  e Ritiri,  che  nel  i8o5  si  goremavano  dalle 
proprie  Saperìore,  o da  particolari  Amministratori  laici. 
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a questa  dimanda  , e le  ragioni  per  le  quali  i due  suddetti 
a Prelati  ti  eran  Catti  ad  avvalorarla  | 1 A-  S*  R«  m cooside* 
a racioDe  cliei  Collegi  diMaria  avean  regole  particolari,  ap- 
a provate  e ricooosciutè  dalla  Chiesa;  degnata  ti  era  nel  Con- 
a siglio  del  di  6 eletto  mete  ed  anno  dichiarai»  che  i Collegi 
t suddetti  non  dovessero  andar  soggetti  alla  dipendensa  dei 
a Contigli  degli  Ospizi  a. 

145.  COH  BE&OI.AXKIITO  DELDI  IO  MlOOfO  l83l  (ine^'to) 
lii  fermato: 

« Art.  1.  Tutti  i CoUe^  di  Maria  come  corpi  ntunili  di  re- 
u gole  particolari  approvale,  e riconosciute  dalla  Chiesa,dipea- 

< deranno  dalla  giurisdizione  dell’Otdinario  di  quella  Diocesi, 
« nella  quale  gli  stessi  si  trovano. 

a Art.  II.  Apparterrà  perciò  ai  rispettivi  Vescovi  di  veglia- 
« re  per  lo  esatto  adempimento  delle  particolari  regole,  che  li- 

< guardano  la  interna  ecclesiastica  disciplina  dei  medesimi. 

c Art.  111.  In  ogni  Collegio  vi  saranno  destinati;  un  rettore 
« laico,  ed  un  deputato  ecclesiastico;  il  primo  verrò  eletto  dai 
a superiori  dei  Collegi , e da  chi  prescrivono  le  loro  rispettive 
« regole,  il  secondo  sarò  prescelto  dairOrdinario.  Cosi  l'oao 
« che  l’ altro , dovranno  estere  approvati  dal  governo. 

<1  Art.  IV.  Per  lutti  quei  Collegi  però  di  regio  patronato  , 
«odi  persone  privale , che  sono  sotto  la  immediata  protezione 
« del  Re,  o che  sì  abbiano  un  governo  drila  M.  S.  approvato 
« con  regole  fìsse,  non  conformi  a quelle  itabiliie  dal  Cardinal 
a Corradini,  ossia  dairautorilò  ecclesiastica  , e che  in  coute- 
« guenza  non  siano  approvale  dalla  Chiesa,  saranno  per  ciò 
a che  concerne  l’ amministrazione  temporale,  esclusi  daH'ordi- 
« naria  giorisdizione  dei  Vescovi. 

a Art.  V.  1 rettori  laici,  i deputati  ecclesiastici  uniiaraenie 
a amministreranno  soltanto  i beni  temporali  dei  Collegi , non 
a potendo  di  altro  disporre , se  non  di  ciò  che  potrebbe  fare 
a un  semplice  procuratore  di  qualunque  persona  privala. 

a AaT.  VI.  Lo  esercizio  del  rettore  laico,  e deputalo  cede- 
a siasiico  Sara  uguale  alla  durata  della  Su|ieri<xa.' 
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c Ait.  VU.  in  ogni  lei  mesi  il  rettore  laico,  ed  il  deputata 
s ecclesiastico  saranno  tenuti  di  presentare  alla  Superiora  io  sta- 
« to  deir  amministrazione  da  loro  tenuta  , ed  ove  dallo  esame 
« dello  stesso  si  vedrli,  che  l’ amministrazione  non  sia  ben 
« coixlolta  , la  Superiora  potrà  rivolgersi  al  Vescovo  per  gli 
« opportuni  provvedimenti. 

< Art.  Vili.  Il  governo,  la  interna  economia , la  morale  , 
« il  mantenimento  giornaliero  delle  religiose,  restano  affidate 
s alla  Saperiora  dei  rispettivi  Collegi,  o a chi  di  dritto,  se- 
« condo  le  particolari  regole  dei  collegi  medesimi. 

c Le  superiore  o altre  chiamate  alla  interna  amministrazio* 
« ne,  allo  spirare  della  stessa,  renderanno  i conti  ad  una  com- 
« messione  composta  dallo  Intendente , dal  Vescovo,  e dal 
« Sindaco;  ed  ove  non  vi  sia  nel  capo  della  Diocesi  la  residen- 
« za  dell’Intendente,  questi  vi  destinerà  un  soggetto  per  rap- 
« presentarlo. 

■ Per  questo  esame  di  conti  non  pagheranno  i Collegi  di 
c Maria  alcun  dritto. 

«Art.  IX.  La  educazione,  ed  istruzione  de’ Collegi  sarà 
«anche  affidata  alle  rispettive  Superiore,  le  quali  in  questa 
« parte  dovranno  conformarsi,  e dipendere  dai  regolamenti 
« della  Commissione  di  pubblica  istruzione  ed  educazione.  Di- 
« penderanno  però  dalla  Commissione  stabilita  coll’articolo 
« precedente  per  tutto  ciò  , che  possano  esser  utili  alla  prò- 
c sperila  della  Sicilia. 

' « Art.  X.  1 Collegi  di  Maria,  di  coi  si  fa  menzione  nell’ar- 

« ticolo  quarto,  saranno  amministrati  secondo  le  regole  fissate 
« da  vari  decreti  ed  istruzioni,  che  riguardano  l’amminislrazio- 
« ne  civile,  e saranno  per  tali  stabilimenti  applicabili  leistru- 
c tioni  dei  iO  maggio  tSao,  dipendendo  dai  rispettivi  Inien- 
« denti  ». 

Non  sono  compresi  nelle  disposizioni  del  presente  regola- 
mento tutti  quei  Collegi  di  Maria,  per  li  quali  esistono  dei  par- 
ticolari decreti  e Sovrani  rescritti  che  li  riguardino,  e che  deb- 
bono esaiiamenie  eseguirsi  sino  a nuova  Sovrana  disposizione. 
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146.  Coti  GLI  ARTICOLI  3'a,  33,  34.  e 35  del  regolaiun- 

TO  MINISTERIALE  DEL  3o  APRILE  i8io , relativo  al  maoieoi- 
mento  de’  proietti  nelle  Provincie,  ( V.  Hep.  Amm.  delBaro- 
ne  Petilii  t/ol.  1.  pag.  3 16)  in  quanto  agli  speciali  incarichi 
confidati  ai  Vescovi,  ed  altre  Auloritk  Ecclesiastiche  perla  cura 
de’  proietti , fu  all’uppo  fermato  : 

« E raccomandato  agli  Arcivescovi,  ai  Vescovi,  ed  agli  al- 
a tri  Ordidarì , membri  de’  Consigli  Generali,  e delle  Com- 
« missioni  Ammioistralive  degli  Ospizi,  di  darai  uoa  benefica 
u premura  a favore  degli  espositi  esistenti  pelle  loro  rispettive 
« Diocesi,  di  farKli  presentare  nelle  loro  residenze  dalie  stesse 

< nndrici,  e negli  altri  luoghi  all’occasione  del  giro  per  la  vi- 
a sita  (cit.  art.  Ì4). 

« Questi  medesimi  capi  di  Chiesa , i Parrochi , le  Commis- 
« sioni  amministrative,  e le  deputazioni  si  adopreranno  a pro- 
« muovere  il  lodevole  costume  introdotto  presso  gli  abitanti 
a del  Regno,  di  prendere  de’proìetti  esistenti  dentro  e fuori 
« de’ Conservatori  ed  Orfanotroiì,  per  allevarli  presso  di  se. 
Il  e far  loro  apprendere  qualche  arte  o mestiere  : di  che  S.  M. 
a H è degnata  agevolar  l' esecuzione  col  Decreto  <ie*2o  di- 
e cembre  1810  ( cU.  art.  35  ). 

« 1 Parrochi  più  particolarmente , e quando  costoro  fossero 
c impediti,  i loro  Economi,  e gli  altri  sacerdoti  laraono  alme- 
• no  una  volta  la  settimana  delle  visite  speciali  ai  proietti , e 

< cercheranno  coi  sentimenti  di  umanilk  edi  religione  ispirare 
u alle  loro  nudrici  l’amore,  e la  diligente  assistenza  per  ben 
c allevare  questi  bambini  ad  esse  affidati. 

a Le  visite,  di  cui  si  è parlato  negli  articoli  antecedenti,  do- 
ti vranno  farsi  all’improvviso,  ma  con  quella  circospezione 
« che  la  prudeuza  richiede  (cit.  art.  Su). 

« I medesimi  Ecclesiastici  nei  soliti  loro  sermoni  de’ giorni 
e festivi,  ed  i predicatori  quaresimali  s’impegneranno  ad  impri- 
c mere  negli  animi  dei  fedeli  l’importanza  di  un’opera  s'i  grata 
« a Dio,  qual’è  quella  di  favorire  il  mantenimento,  e il  ben 
u essere  dell’Infanzia  abbandonata,  e quanto  è meritoria  per 
TOMO  II.  26 
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c lutti  coloro  che  in  qualunque  maniera  vi  contribuiscono , 
« sfieciaimente  per  quelle  uudrìci  che  avranno  una  cura  più  af- 
c fettuosa  de*  fanciulli  presi  ad  alimentare  (r/t. art.  33)(i65)u. 

Aht.  LXXII.  — Preicrifioni  Sovrane  e regolamentan'e  circa 
le  garenlie  per  lo  esatto  adempimento  delle  spese  di  culto , 
ed  altre  pie  opere  a carico  de'  Luoghi  pii  Laicali. 

147.  Con  nEAL  decreto  del  di  7 dicemtbrb  i83a.  ( V.  Col- 
lez.  degli  Atti  ecc.  Porle  IX  n.  XXVIII  ncW  appendice)  in 
vista  de*  Reali  Decreti , saittionaii  nel  i8t€  (166)  sull’ ammi- 
nistrazione degli  Stabilimenti  di  pietà  , e dei  Luoghi  pii  lai- 
cali del  Regno;  e sulla  considerazione:  — « Che  ì regolamenti 
stabiliti  conservassero  esattamente  tutti  i legati  pii  di  messe  , 
e di  aiiniversaii  , le  spese  di  culto  divino,  irmantenimento 
delle  Chiese,  le  limosine,  ed  ogni  altra  opera  di  pietà  a nor- 
ma delle  particolari  fondazioni;— Che  tra  i doveri  dell'Epi- 
scopato vi  fosse  quello  di  aver  cura  del  decoroso  maiitenimento 
delle  Chiese , e dell’esecuzione  dei  legati  pii,  e che  ai  sacri  pa- 
stori ancora  fosse  affidata  la  vigilanza  sul  retto  uso  delle  limo- 
sine: — Che  rimanendo  nel  suo  vigore  il  precedente  ordine  cir- 
ca de  opere  di  beneficenza,  o di  antica,  o di  recente  fomlazione, 
e circa  le  spese  amministrative,  poteste  ben  sottoporsi  alla  ispe- 
zione e vigilanza  degli  Ordinari  tutto  ciò  che  riguardasse  il 
mantenimento  delle  Chiese  e del  culto  divino,  i suffragi,  e le 


( i65)  Rispetto  poi  a’parecchì  pectiliari  incarichi  affidati  alle  Autorità 
Ecclesiastiche  su’ bambini  proietti  della  parie  del  Regno  di  là  dal  Faro, 
potran  leggersi  le  Istruzioni , approvate  dal  Beai  Governo  nel  tp  set- 
tembre i&i6 , e quivi  pubblicate  dalla  Suprema  Deputazione  de’bambiiii 
proietti  neltanno  tStj,  tuttavia  in  vigore  ( V.  Rep.  Amm,  del  Baro- 
ne Petitti  Voi,  l.  pag.  334.  e seg.J. 

(166)  Si  possono  testualmente  leggere  nella  nota  (i)  del  citato  n.* 
XXVIIl  Parte  IX  della  Cnllez.  degli  Atti,  uve  sono  riuniti. 
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liDiosioe  che  fossero  a carico  delfamniinisirazione  degli  Ospi* 
zi  » ) — fu  risoluto  «latuirsi  e fu  statuito  quanto  segue  : 

« Abt.  I.  Nel  corso  del  i833  saranno  rinnovati  tutti  gli 
« Stali  discussi  de’  Cuoghi  pii  laicali , sia  che  questi  vengano 
« anuBioistrati  dalle  Commissioni  Comunali  , sia  che  si  tro- 
ie vino  governati  da  persone  Ecclesiastiche. 

c Aax.  II.  Io  ogni  stalo  discusso  sarà  portato  un'articolo 
a separalo  per  le  spese  del  cullo.  Questo  articolo  sarà  fissato 
a dal  Consiglio  degli  Ospizi  di  accordo  coll'Ordinario  Dio- 
t cesano. 

a Art.  III.  Si  comprenderanno  in  questo  articola  tult’i  le- 
a gati  pii  di  messe,  e anniversari)  le  festività, le  novene, e le 
« altre  pratiche  di  pietà,  e religione,  o prescritte  nelle  fonda- 
li zioni , o stabilite  per  antica  consuetudine , le  spese  di  cera  , 
(I  di  olio  per  le  lampadi , e di  tuli’  altro , che  possa  servire 
a all’  esercizio  delle  sacre  funzioni , gli  stipendi  dovuti  al  Cle- 
« ro  per  celebrazioni  di  feste,  di  processioni,  e di  qualunque 
a altro  servizio  divino,  la  manutenzioue  annuale  degli  arredi 
c sacri , c de’  locali  addetti  per  le  Cappelle. 

a Art.  IV.  I fondi  destinali  per  covrire'  le  spese  suddette 

< rimarranno  a disposizione  delf  Ordinario  Diocesano.  I Cas- 
(I  sieri  in  vista  dell’ordinativo  del  Prelato  , e delle  persone 

. « eh’  egli  potrebbe  destinare  sul  luogo  a quest’oggetto  dovrau- 

< no  eseguire  i pagamenti. 

« Art.  V.  Ninn  esito  di  questa  specie  potrà  essere  ammesso 
c nel  conto  de’ Cassieri , se  non  sarà  documentato  coll’ordi- 
« nativo  dèi  Vescovo,  e col  ricevo  della  parte  prendente. 

Il  Art.  vi.  Se  nel  corso  dell’ esercizio  si  verificasse  il  bi- 
• sogno  di  doversi  supplire  qualche  altra  somma  per  un’og- 
« getto  di  spesa  variabile,  l’ Ordinario  ne  farà  la  richiesta  al 
« Consiglio  degli  Ospizi , onde  provocarne  la  superiore  au- 
lì torizzazione  a norma  de’RegnIamenti.  Lo  stesso  avrà  luogo 
« ancona  ne’casi,  in  cui  trattasi  di  rislaurazioni  delle  Chiese 
« pericolanti. 

I Art.  vii.  Nella  redazioue  dell’ articolo  dello  Stato  di- 
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« sca«M>  indicato  negli  orticoli  i e a. , fOrduiario  Diocesano 
« esaminerà,  se  pnò  esservi  luogo  alla  riduzione  delegati  pii,  o 
« per  la  inesistenza  de' fondi  gravati  o perla  insufficienza  della 
e rendila  (167);  avendosi  in  considerazione,  che  debbono  ri- 
« manere  intatti  i ratizzi , che  si  trovano  stabiliti  con  Sovra- 
« na  Autoritk  sulle  rendite  ordinarie  per  le  spese  amministra* 
« live,  e per  le  dotazioni 'de' nuovi  Ospedali , ed  Ospizi  di 
s Beneficenza.  Ove  però  qualche  particolare  luogo  pio  fosse 
c troppo  gravalo  per  simili  ratizzi,  potrò  l’Ordinario  con  suo 
« ragionato  rapporto  rassegnare  le  sue  osservazioni  al  nostro 
c Ministro  degli  Affari  Interni  per  emettere  le  necessarie  di- 
« sposizioni,  onde  proporzionarli  alle  circostanze  , ed  alle  ri- 
« sorse  del  pio  luogo  per  la  parte , che  riguarda  l’ aderapi- 
t mento  delle  opere  ecclesiastiche. 

« Art.  Vin.  Qualora  l'Ordinario  Diocesano  riconosca  ra- 
c gionevole  la  riduzione  delle  messe  , e legati  pii,  dee  rima- 
« nere  a sua  cura  di  provvedervi  secondo  le  regole  cano- 
f niche  (168^. 


(1G7)  Fare  cbc  per  analogia  nella  riduzione  de’legali  pii  di  meste,  ben 
possa,  qualora  l'alta  prudenza  degli  Ordinari  Diocesani  non  creda  altri- 
nenli,  togliersi  a guida  la  stessa  norma  di  deduzione  per  ogni  messo,  fér* 
mata  col  UAi.  xbscritto  oel  dì  5 cbsnaio  18»  ( Sop.  n.  a4, J che  h 
cioè  la  terza  parte  di  due  carlini,  morteta  riapoletana,  consueta  elemo- 
sina — Nè  sull'  obliietto  trasandiamo  pur  ricordare  qualmente  con  UAL 
msTACcio  del  dì  4-  giugno  fy85  fermato  venne  : c che  nella  discussione 
a degli  stati  delle  rendite  de*  Luoghi  pii  laicali  il  numero  delle  messe  si 
« riduca  sino  alla  capienza  di  grana  io  per  una , e cosi  si  riducano  i pesi 
« delle  messe  lasciali  sopra  di  particolari  fondi , soggetti  interamente  al 
a peso  medesimo,  purché  non  si  trovi  stabilita  elemosina  più  vantaggio* 
0 sa  u — (Gilibzrti  Poliz.  J^ccl.  Jppend.  Vili  al  Tit,  XI n.  3). 

(168}  L’adempimento  delle  regole  canoniebe  nc’siretti  termini  del 
Decreto  dalla  Sacra  Congregazione  del  Concilio  dato  fuori  nel  dì 
3 Giiigmi  rSaSpei  ordine  del  Pontefice  Urbano  Vili  e ronfermato  a 
di  z3  Dioemòre  tSify  da  Insocznzo  XII  ( f'.  Locio  FaRSAais  Biblioteca 
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« Akt.  IX.  P«r  luti’  i luoghi  pii  che  per  fondazione  sono 
a addelii  a limosine  si  formeranno  i nuori  stati  discussi  di  ac- 


canonica  ee.  alla  voce  BnsttrxctÀ  Art.  Il  n.  aa)  è stretto  nel 
nostro  Regno  alle  moltiplici  prescruionl  gorernstirc  circa  ' la  necessità 
del  Sovrano  beneplacito  a’singoli  casi  della  specie.  Dappoichi  essendo  la 
riduzione  de’ pai  di  mate,  una  commutazione  della  volontà  del  fatato- 
re,  questa  rientra,  per  riguardo  agli  eRelti  suoi  civili  soltanto,  nel  pieno 
ed  eminente  dominio  dell’Autorità  suprema.  Si  riscontri  anche  su  ciò  la 
SovaANA  DKTiBMiNAZioifB  de'q  onoBRE  1841.  ^f’o/.  la.  ediz.  n.  i40)  o 
la  notagb  in  fine  nella  Sez.  VI  del  detto  Voi.  e per  maggior  suggello 
non  ai  omette  pur  qui  riferire  il  real  rescritto  del  ni  6 giccho  1840 , 
diretto  dal  Hinislero  di  Stato  degli  Affari  Interni  al  Luogotenente  Gene- 
rale di  S.  M,  in  Sicilia,  ed  iiuerito  nel  Repertorio  Amm.  del  Barone 
Petitti  Voi.  I pag.  3o8  , del  tenor  seguente  : 

« La  Consulta  de’  Beali  Domini  al  di  là  del  Faro  ha  rassegnato  a S.  M; 
il  seguente  parere  : 

« Le  sorelle  Lorenxa , e Vita  Genovese  avevano  chiesta  l’ ammessione 
« del  titolo  di  un  canone  dovuto  dalla  Casa  de’  Dispersi  in  Messina  ; ma 
« poiché  questo  canone  di  once  tre  annuali  à dovuto  dalla  Casa  alla  ere- 
« dità  di  D.  Angela  Saccano,  e Granata,  e fa  parte  di  altri  censi  che  tutti 
a insieme  sono  destinati  per  un  beneSzio  di  messe  dalla  Seccano  fón- 
te dato,  c le  oratrici  sorelle  lo  esigevano  per  una  oommota  di  volontà 
e fatta  dall'Arcivescovo  di  Messina  nell’anno  1819,  la  G.  Corte  de’ 
a conti  che  in  secondo  luogo  aveva  esaminate  le  carte  tutte  , che  accom- 
« pagnavano  la  domanda  , era  stata  di  avviso , che  l’ ammessione  del  ti- 
a tolo  doveva  aver  luogo  per  la  consecuzione  delle  annue  once  tre  di 
a censo  a favore  dei  fedecoDimessarì  la  eredità  di  D.  Angela  Saccano , e 
e Granata  avverso  la  casa  de’ Dispersi  ; non  essendovi  luogo  allo  stato  a 
tt  deliberare  sulle  istanze  delle  Genovesi , alle  quali  competer  potea  il 
n ricorso  alla  Sovrana  potestà  perchè  tal  commuta  venisse  nelle  fonile 
a autorizzata. 

c II  Consiglio  d’Iutendenza  della  Valle  di  Messiua  , che  primo  si  era 
e avvisato  sulla  dimanda , ninna  osservazione  facendo  suti’  atto  di  com- 
a muta  in  quanto  alla  legittima  potestà  di  chi  l’aveva  accordato  , e tro- 
• vando  regolare  il  titolo  originario , che  aveva  costituito  il  canone , 
« giustificato  il  possesso , mentre  sino  all’  anno  i85z  era  staio  pagato. 
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tt  cordo  coir  Ordiaario , u urli  in  essi  stabilita  la  somma  an- 
« Ditale  da  distribuirsi,  il  tempo,  e il  modo  della  distribusio- 
a ne , tenuta  presente  la  fondazione* 


<c  amnettevs  il  titolo  , e liquidala  gli  arretrati  dal  i853  al  i836  in  oo- 
ace  8,  Uri  i.  e grana  loinlsTure  delle  instanzanti  aorelle. 

a II  Luogotoiente  generale  ioBjie  trasmetterà  tutte  le  carte  , ambi 
egli  arrisi , ed  oaserrando  favorerolmente  per  la  opinione  della  G.  C. 
e de' conti , ne  prorocara  la  Sovrana  approrazioDe. 

a La  Consulta  pel  R»critto  del  i3  norembre  iSSq  incariraU  di  di* 
a scutere  , e dare  arriso  sull’af&re,  scorgeva  dal  complesso  delle  carte 
e che  io  occasione  della  domanda  per  l’ ammissione  del  titolo  si  veniva 
a in  conoscenza  che  la  commuta  della  volontà  di  una  testatrice  era  sUla 
« adoperaU  per  disposiiiooe  dell'  autorità  ecclesiastica  sena’  alcun  con* 
a sentimento  del  Sovrano  potere,  e sebbene  nel  caso  speciale  si  tratlaa- 
tt  se  di  legato  di  messe  , di  elcziooe  beneficiale  , ebe  dovevano  lare  le 
a consanguinee , che  erano  le  sorelle  ricorrenti , che  vi  era  la  rinuncia 
ti  al  beneficio  dell’  unico  Sacerdote  parente  che  aveva  diritto  a cetebra- 
« re  le  messe  ; che  la  commuta  fatta  dall’ Axciveaoovo  in  considerazione 
a de’  bisogni  delle  medesime,  ed  in  consegueoza  di  tutte  le  avvertile  cir- 
a costanze,  era  temporanea  durante  la  vita  solamente  delle  due  sorelle,  e 
e ooll’  obbligo  di  fare  esse  celebrare  alquante  messe,  e perciò  di  una  di* 
e sposizione  testamentaria  tutu  per  oggetto  ecclesiastico , e riguardante 
c il  cullo  religioso;  pure  considerava  di  non  potersi  passare  sotto  silen- 
a zio , allorché  venne  avvertiUi , e trovava  ben  ragiouaU  la  dsstinziaoc 
a fatta  dalla  G.  C.  de’  conti  sul  non  dubbio  credito  della  fidecommissa* 
a ria  , e sul  sopposto  dritto  delle  ricorrenti.  La  Consulta  da  questo  caso 
a speciale  ne  traeva  una  osservazione , che  parevale  dover  interessare  il 
c Governo  per  ragione  di  ordine  pubblico , ed  era  che  non  solamente 
c r Arcivescovo  aveva  disposto  la  commutasione  senza  che  si  fosse  ri- 
• chiesta  la  Sovrana  autorizzazione  , ma  i fedecommissarì  vi  avevano 
« data  esecuzione  , e quel  che  è più  il  Consiglio  d’ Intendenza,  e riiiten- 
« dente,  prima  autorità  chiamata  ad  avvisare  su  cotali  carte,  non  ne 
« avevano  Cilto  alcun  caso , e senza  dnbbietà  alcuna  ammettevano  il  ti- 
«tolo,  e liqifidavono  gli  arretrati  io  favore  delle  ricorrenti  ; loocbè, 
« considerava  la  Consulta  , dover  produrre  la  necessaria  conseguenza 
a di  richiamare  particolarmente  le  autorità  civili  alla  slrells  owrvan- 
s ZI  delle  disposiBoni  in  vigore  in  materia  di  commuta  di  volontà  , 
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« Art.  X.  i Sondi  delle  iimosine,  che  si  portano  negli  Stali 
« discussi  di  ogui  altro  luogo  pio,  nou  per  effistlo  di  fonda- 
« lioue  , ma  per  consuetudine  , e per  eoniiomia  dell’  Ammi- 
« nistraziorie  , verranno  distribuiti  dietro  gli  alleslati  de*  Par- 
c rochi  a norma  dell'articolo  4i  delle  Istruzioni  de’aO  mag- 
c gio  rSso  (169). 

c Art.  XI.  Non  sara  ammesso  nel  conto  de’ Cassieri  verno 

« onde  non  essere  tollerati  degli  abnsi  id  danno  della  Suprema  potestà 
a del  Re  N.  S. 

a Cosi  laConanlla  avendo  manirestato  quanto  credeva  di  maggiore  im> 
n portanza  nello  esame  che  nulla  erari  ad  opporre  sulla  legittimità  del 
« debito  delle  once  tre  annnali  di  lordo  della  Casa  de’  Dispersi,  e sulla 
a esistenza  di  tutte  le  circostanze  volute  dal  Sovrano  Rescritto  di  iiovcm- 
« bre  18.I9  per  l’ammessionedel  titolo,  quindi  all’ unanimità  deliberava 
« che  adottando  le  considerazioni  della  G.  C.  de’ conti  poteva  rassegnarsi  . 
a lo  avviso:  ' " 

a Che  in  quanto  al  canone  dovuto  era  il  caso  di  autorizzarsi  l’ammes- 
« sione  del  titolo  alla  cousccozione  delle  once  tre  di  lordo  dovuto  sulla 
a casa  de'Oispersi  in  Meaaina,  e da  quell' Anunioiatraaioasi  nu  in  brort 
« dei  fidecommissarì , rappreseutanti  la  eredità  della  fu  D.  Angela  Sac- 
a cano,  e Granata. 

« Che  allo  stato  non  vi  era  luogo  a deliberare  sulla  dimanda  delle  so- 
« relle  Genovese , e per  cooseguenza  non  potessero  aver  dritto  alla  esa- 
« zione  di  tale  anonale  rendita , fintantochà  ne’  modi  regolari  non  ot- 
a tengano  la  impartiziqne  della  Sovrana  approvazione  alla  commuta,  di 
a cui  è parola. 

« In  fine , che  se  non  piacesse  a S.  M.  altrimenti,  si  dovesse  ricordare 
SI  alle  Autorità  ecclesiastiche  la  più  stretta  osservanza  delle  disposizioni 
a vigenti  in  quanto  ha  rapporto  a commuta  di  volontà  di  pia  disposizioni 
« di  testatori  ; ed  alle  autorità  civili  di  non  dover  dare  esecuzione  alcuna 
« a qualunque  provvedimento  , che , contenendo  espressa  commutazione 
« di  volontà  , fòsse  stato  dato , senza  che  prima.se  ne  fosse  ottenuta  U 
a Sovrana  autorizzazione. 

e Avendola  M.  S,  riconosciuto  regolare  Io  avviso  suddetto  , nel  Reai 
« Nome  lo  partecipo  a V.  E.  in  risulta  del  suo  officio  del  16  seltem- 
si  bre  i83g , e per  disporne  la  esecuzione  ». 

(iCg}V.  anche  l’arl.  3o  delle  stesse. 


Digitized  by  Coogle 


-ÌÌ208  — 

« pagamento  di  lirooaioe,  indicale  ne' due  precedenti  articoli, 
« le  non  esibiranno  unitamente  al  ricevo  l’ altesuto  del  Par- 
c reno  sulla  vera  indigenza  delle  persone. 

« Art.  XII.  I Vescovi  porteranno  tutu  la  vigilanza,  acciò 
« iParrochi  non  rilascino  certificati  d’indigenza,  se  non  nei 
a veri  casi  di  bisogni  riconosciuti.  Nel  certificato  esprime- 
€ ranno  ancora  il  loro  avviso  solla  somma  ohe  si  potrebbe  ac- 
c cordare. 

« Art.  XIll.  I Nostri  Ministri  Segretari  di  Stalo  degli  Af- 
c fari  Ecclesiastici , e degli  Afiari  Interni , ed  il  Ministero  di 
s Stato  esistente  presso  il  Conte  di  Siracusa  Nostro  Fratello  , 
« e Luogotenente  Generale  in  Sicilia , sono  incaricati  ciascuno 
c per  la  sua  parte , della  esecuzione  del  presente  Decreto  ». 

148.  Con  hihistehiàle  circolare  del  d1  ig  genna- 
io i8S3.  (F’.  Rep.  Amm.  del  Barone  Petiuì  voi.  I pag.  agS) 
ad  oggetto  di  ben  chiarirsi  la  intelligenza  del  riportato  Reai 
Decreto , {sop.  n.  prec.  ) e di  ovviarsi  a qualsiasi  equivoca 
interpetrazione  delle  prescrizioni  in  esso  contenute  dal  Reai 
Ministero  degli  Affari  Interni  vennero  all'uopo  trasmesse  ai 
Consigli  degli  Ospizi  le  seguenti  Istrdzioni  : 

« Art.  I.  In  ogni  Comune  vi  sarò  un  Deputato  Ecclesia- 
< stico  eletto  dal  Vescovo,  il  quale  di  concerto  con  gli  Am- 
n ministratori  de’Luogki  pii  redigerà  l’art.  dello  Stato  discusso 
c prescritto  dal  Reai  Decreto-,  e sarà  incaricato  ad  invigilare 
c l’esecuzione  delle  opere  e spese-  che  saranno  fissate  (170).  I 
« progetti  degli  Stali  discussi  saranno  sottoscritti  dagli  Atn- 
c ministratori,  e dal  Deputato.— Ne'luoghi  di  residenza  degli 
0 Ordinari  possono  essi  diretumentc  occuparsene  , se  cosi 
c stimano. 

' a Art.  II.  Per  ogni  luogo  pio  sarà  separalameate  fatto  uno 
a Stato  discusso.  In  esso  sarà  dichiarala  l’epoca  della  scadeii- 
« za  delle  rendite  appartenenti  a’  legali.  La  fissazione  degli 


(170)  V.  qui  appresso  la  noia  (*76). 
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« etili  defla  tpecie  di  cui  si  traili  , no»  potrà  giammai  eccC' 
« dere  il  valore  della  reodila  annetta  a quetti  pMi  ^ ponea- 
c doti  a calcolo  i peti  regt , o ratiiei  nei  modo  itabiiito  nel 
« ari.  9 del  Reai  decreto , oltre  gli  altri  pesi  che  eoo  liioii  si 
a trovassero  gravitare  tu  la  rendila.  Verificandosi  l'inetigibi- 
a lità  , la  minoratiooe  o perdila  di  on  articolo  di  rendita  , 
c non  potranno  i Cattieri  estere  chiamali  a fare  impronto.  In 
« tali  casi  gli  Ordinari  stabiliranno  quale  opera  di  culto  possa 
a estere  sospesa,  cassata  , o minorata. 

4 Aht.  ih.  Qualora  nella  formasione  dì  questi  nuovi  stati 
« diteussi  sorgessero  dubbi  o dispareri  Ira  gli  Amministratori, 
irei  Deputati^  dovranno  proporli  al  Consiglio  degli  Ospiti 
■ con  rapporto  motivato,  onde  risolversi  ciò  che  conviene  di 
a accordo  coll'  Ordinario. 

« Art.  IV.  Tutte  le  opere  di  culto  che  nell'esame  degli  stati 
c discussi  non  si  troveranno  garentiie  dalle  fondazioni  dalle 
« tabelle  , o dagli  alti  così  delti  di  S. 'Visita  , ma  che  si  soiie 
« per  consuetndine  praticate,  debbano  riputarti  come  variabi- 
a li.  Saranno  eM  comprese  in  un  articolo  separalo, epolranno 
« essere  aumentate  o diminuite  a seconda  delle  finanze  degli 
a Stabilimenti. 

« Abt.  V.  Dal  momento  che  gli  stati  discussi  nuovi  si  por- 
a ranno  io  esecuzione  , gli  amministratori  esercenti  non  re- 
a stano  sciolti  dalla  loro  responsabUilà  per  l'adempimento 
« delie  opere  dì  culto  , ma  debbono  con  telo  concorrete  coi 
e Deputati. 

a Abt.  vi.  Sarà  obbligo  degli  Ammioitiraiori  otto  giorni 
a dopo  la  scadenza  di  qualunque  rendita  di  un  legato  , di 
a porre  le  somme  nette  a disposiaioue  de'  Depntati , con  re- 
a golare  mandato  sul  Cassiere.  Su  di  tale  mandato  i Vescovi 
a o Deputati  spediranno  a'Cassieri  gli  ordinativi  secondo  i di- 
a versi  oggetti  di  pagamento,  resinodo  vieuta  ogni  ioversio- 
a ne  senza  1'  espressa  superiore  approvazione.’ 

a Abt.  VII.  Nel  termine  di  ogni  esercizio , il  mandato 
« tratto  dagli  Amministratori  vaierà  a favore  de'  Cassieri  per 
TOM»  II.  27 
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« 1*  aiiunouUre  efiÌHlivo  degli  ordinativi  spediti , « quieUn- 
a tati,  con»’  è prescritto  negli  art.  5 del  Reai  Decreto. 

■ K*t.  Vili,  i Def)utati  non  potranno  rendersi  parti  preo* 
t denti  , a riserva  soltanto  di  quelle  somme  che  sono  desti- 
« nate  per  celebrationi  di  Messe,  Anniversarf  ec;  , per  Tarn- 
« montare  corrispondente  agli  adempimenti  eh' essi  certiG- 
• cheranno  di  aver» eseguiti.  , 

« Akt.  IX.  L' acquisto  degli  arredi  sacri  si  disporrà  sulle 
« richieste  de'  Deputati , osservandoti  le  medesime  norme  G> 
« nora  tenute.  I Deputali  stessi  proporranno  le  domande  per 
c le  riparaiioni  delle  Chiese.  Essi  sono  autoriuati  ad  assiste» 
t re  alle  perizie,  ed  alle  subaste  che  saranno  disposte  secondo 
a I regolamenti  generali , ed  invigilare  alla  esecuzione  dei 
« lavori. 

« Abt.  X.  Le  Corametsioni  co' Deputati  formeranno  un 
a esatto  inventario  di  tutti  gli  arredi  Sacri  di  proprietà  delle 
m Cappelle , e sarà  io  ogni  anno  rinnovato.  Ove  le  Ammiui- 
a ttraziooi  non  abbiano  un  Cappellano  all’  uopo  destinato , 
« gli  arredi  Sacri  saranno  con  verbale  consegnati  a' Deputati, 
V nè  dovranno  essere  adoperati  che  per  i soli  usi  di  compe- 
a lenza  del  pio  luogo. 

« Abt.  XI.  Le  Amministrazioni  di  qoe’Stabilimenti,a  di  cui 
« carico  si  praticano  limosine  nel  senso  espresso  dall’art.  io  del 
a Reai  Decreto,  agiranno  per  questa  parte  indipendentemente 
a colle  vigenti  norme,  salve  soltanto  le  condizioni  espresse  nel 
« detto  art. , e nei  seguenti.  Esse  baderanno  che  una  porzio- 
« ne  delle  somme  ammesse  per  limosine  sia  riservala  pe'  tem- 
a pi  di  maggiore  bisogno  delle  popolazioni , onde  cessi  lo 
« sconcio  di  esaurirti  gli  articoli  nei  primi  giorni  dell'anno  , 
« togliendosi  le  risorse  nelle  successive  urgenze.  Ogni  iimosi- 
fi  na  che  sorpassa  la  somma  di  carlioi  dieci  dovrà  essere  coo- 
n validata  coli' approvazione  del  Consiglio. 

« Art.  XII.  Le  disposizioni  contenute  nelle  presenti  islru- 
t zioni  son  applicabili  ancora  alle  Confraternite  possidenti  ». 

U9.  Con  aEAL  brscritto  del  di  ii  marzo  i836  ( F. 
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CoUtt,  degli  jiui  tee.  Parte  VII  n'‘.  /)  fa  parteeipato ch« 
« S.  M.  (O.  G.)  nel  CotuàgUo  ordinario  di  Stato  del  di  20 
« febbraio  detto  anno,  ordineto  aVea,  che  gli  Ordinari  di  qne> 
a sta  parte  del  Regno  formassero,  e rimettessero  nel  Ministero 
« e Eeal  Segreteria  degli  Aflari  Ecclesiastici  lo  stato  di  Irqui' 
« daxione  degli  arretrati  dei  Legati  pii  di  luoghi  di  Benefìcen- 
« ta,  esistenti  nella  rispettiva  Diocesi,  per  vedersi  quale  atr- 
a trasso  yi  losse  di  celebrasioni  di  messe,  di  concessioni,'  di 
a maritaggi,  limosine,  o altre  opere  di  pietà  (171)  a. 

150.  Con  real  rescritto  del  dì  4 marzo  1837  [inedito)^ 
sendosi  avuto  luogo  ad  osservare  che  parecchi  Ordinati  non 
ancora  rimessi  aveano  gli  stati  di  liquidazione  degli  arretrati 
di  legati  pii  dei  luoghi  di  beoeficenza  nelle  rispettive  .Diocesi, 
non  ostante  il  Real  Rescritto  Circolare  del  dì  ft  morto  fS35- 
{top.  n.  prec.),  e le  molte  altre  uflìziali  premure  aU'uopo',  fu 
perciò  dal  Real  Ministero  di  Stato  degli  Afiiiri  Ecclesiastici 
loro  partecipato  « Che  S.  M.  (D.  G.)  nel  Consiglio. ordinario 
« di  Stato  del  di  ta  febbraio  detto  anno  ordinato  avea  , Che 
« ti  dessero  nuovi  impulsi  agli  Ordinari  suddetti  pel  aoUeoito 
« invio  degli  stati  in  parola  ».  - 


(171)  Per  la  esatlena  deU’eouDciato  lavoro  dal  Seal  Hiniatero  distalo 
degli  AQàri  Ecclesiastici  venne  io  pari  tempo  trasmesso  agli  Ordinari  ma- 
desimi  una  copia  in  istampa  di  quello  già  eseguito  dal  Vescovo  di  Gaeta 
da  valere  come  modello  statistico.  Ecco  i principali  capi  delle  rubriche  io 
esso  notate:  ststo  de’lioàti  ni  AaaantSTi  iiaLLs  nivaass  BBHsncEsza  , 
RSISTlNTt  KEIXA  DIOCESI  DI.  . ..  — l.°  BUMERO  d’oEDIKE— 2.”  COUDia  — 
5.°  coBOEECBE  — 1° LicsTi  rn  ni  arasE  — Messe  piane  — Messe  can- 
tate — Meste  mleani  con  Ministri  assolute , o con  i r.  o a.  vespri 

5. ?  ria  iDtsrosizKiBi  a rao  ori  viti  — Dotatioai  matrimoniali  — J)uc. — 
Civ — Elemosine — Due:  — Gr.  — Medicinali  a'poveri—  Due:  — Gr.— 

6. °  PIE  nisrosizioin  a pao  delia  cbiess  — Arredi  sacri — Due:  — Gr:  ■— 
Predicatore  — Due:  — Gr:— ‘Festività  — Due:  — Gr:  — Lampade  — 

7. *  PIE  Diarosisioin  a prò  nE’nannm—  Vfità  dei  morti—  Due:  — Gr.— 
Altrepmei— Due:  — Gr  — 8.*  ostar ABon. 
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151.  Con  UAL  KEACltm'O  DSL  dV  11  LVOLIO  lS44  ( ^* 
Colkt.  degli  Atti  eec.  Parte  X.  n.  Zi.)  dal  Preaideote  de)  God'  . 
tiglio  dei  Minùtri  fu  partecipato  al  Reai  MioiMcro  di  Stato 
degli  Affari  Eocleaiaitici,  e da  questo  agli  Ordinar)  con  Giaco* 
labe  del  d)  7 AGOSTO  DETTO  ASSO  (ci7.  CalUt.  cil.  n.):  a Qm 

« 6.  M.  il  Re  con  dispiacere  osservato  area  , elle  a malgrado 
a delle  chiare  disposiaioni  dei  Reai  Decreto' del  j dicembre 
a ;SJa(sop.n.  147)  spesso  non  ai  adempivano  i legali  di  messe, 

« di  anniversart , le  opere  di  culto  divino,  il  manteoiment» 
u delle  chiese,  le  limosiiie , ed  ogni  opera  di  pietk  a carico  dei 
a luoghi  pii  laicitli,a  norma  delle  fondazioni.  Quindi  in  vista 
a di  al  grave  abuso  la  M.  S.  degnata  ai'  era  ordinare  sempre- 
a pìh  le  strette  osservante  delle  disposizioni  del  ceonato  De* 
a creto,  COR  dovere  i Consigli  degli  Ospiti  fkr  conoscere  al 
a Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  Interni  il  risultato 
a di  tale  osservanza,  la  quale  dovesse  esser  vigilata  dagli  Or* 
a dinar)  diocesani.  I detti  Ordinar)  dal  canto  loro  istmireb- 
• bero  dell’occorrente  il  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Af> 
a fari  ecclesiastici  a. 

152.  Con  BEAL  DECRETO  DEL  DÌ  1°  FEBBRAIO  Col- 

lei.  degli  Atti  ecc.  Parte  XI  n.  FI  n.  ) ad  oggetto  di  meglio 
consolidare  il  sistema  stabilito  col  Decreto  del  <11  7 dicem- 
bre i833{eop.  cU.n.)  e di  costituire  una  novella  guarentigia 
per  lo  esalto  servizio  del  culto  divino  nelle  Chiese  laicali , e 
per  la  fedele  esecuzione  delie  opere  pie,  de’ legati  di  messe,  e 
de’sufirag)  ordinali  dai  testatori-,  fu  creduto  espediente  statuir- 
ti , e fu  statuito  quanto  segue  : 

a Art.  1.  Sarà  aggiunto  in  ogni  Commessione  amministra- 
a tìva  degli  Ospizi  uu’ecclesiasiico  nominalo  dal  Vescovo  della 
a diocesi  che  avrà  voto  deliberativo  in  tutti  gli  afiari  che  ri- 
« guardano  ramtDinistraziooe,  al  pari  degli  altri  componenti, 
a Sarà  ad  esso  lui  confidato  il  carico  particolare  di  tutto  ciò 
a che  concerne  il  mantenimento  ed  il  servizio  delle  chiese  lai- 
« cali  e^la  esecuzione  de' lega  li  pii. 

« Art.  II.  1 Prelsii  delle  diocesi  per  nostra  speciale  delega- 
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« 2Ì0DC  etigetaDuo  uel  tempo  della  Mota  viaiu  dalle  Comme»- 
a iioni  amministrative  locali  od  conto  morale  della  loro  ge- 
a slione,  e dopo  averlo  esaminato  faranno  conoscere,  per  mes* 
« so  del  Ministero  degli  Affari  interni , le  loro  osservaiioni  su 
« di  ciò  che  abbiao  potuto  riconoscere  di  lodevole  o di  difet'» 
« toso  nello  stato  dell' amministrazione. 

a Aax.  III.  Per  agevolare  la  discussione  de’ conti  materiali 
a de’Luoghi  pii  laicali  saranno  aggiunti  al  Consiglio  dell’Io* 
a tendenza  due  consiglieri  provinciali  a scelta  dell’lntendeote 
1 ed  nn  Ecclesiastico,  iqnali  Mranno  addetti  espressamente  per 
u questi  conti.  < 

a Amx.  IV.  I nostri  Ministri  Segretari  di  Stato  degli  Affari 
a ecclesiastici  e degli  Affari  interni,  ed  il  nostro  Luogotenente 
a generale  ne’ reali  domini  al  di  là  del  Faro  sono  incaricali , 
a ciascuna  per  la  sua  parte,  della  esecnzioue  dei  presente  de- 
a creto  (173)  ». 

153.  Con  kiiusteriale  del  d'i  i5  marzo  i845  ( inedi- 
ta ) sendosi  rilevalo  che  non  ostante  le  molte  volte  si  fosse 
ordinalo  che  le  spese  di  culto  divino  fossero  adempiute  da’Luu* 
gbi  pii  laicali  con  celerità  ed  interamente,  non  cesMvano  le 
querele  degli  Ecclesiastici  per  la  trascuranza  di  questo  primo 
dovere  delle  Coromissiooi  amministrative  e de' loro  Cassieri  j 
fu  però  all’uopo  dal  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari 
luieroi  manifestato  a’ Consigli  degli  Ospizi,  a A metter  Bue 
sa  sì  grave  inconveniente,  incarico  cotesto  Consiglio  degli 
« Capili  d'imporre  alle  Commissioni,  che  in  preferenza  di 


(173)  Non  vogliamo  omettere  che  talvolta  ti  sono  prodotti  dubbi  tulli 
linea  di  conBoazione  tra  le  facoltà  del  Deputato  Ecdesiastico,  come  rap- 
preteutaote  dell’Ordioario,  e quelle  dell' Amminiatratore  Beclesiastico, 
come  membro  delle  Commessiuni  Amministrative . per  ciò  che  concerne 
l’articolo  culto;  dubbi  nascenti  dalie  determinazioni  del  riferito  Real 
JDtcrelo  del  dìy  dicembre  eSSa  e analoghe  Jetruziom  JUinùteriedi  da  una 
pmiz  {tcp.cd.  n.  t4ye  Mg.)  e quelle  di  queato  Heal  Decreto  daU’altra. 
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« tutte  le  altre  «pese  ammesse  negli  itati  diicuni  sia  todài~ 

« ifatto  a quello  del  collo  divino.  Se  le  somme  assegnate  per 
a tali  spese  negli  ultimi  stali  discussi  si  trovassero  per  qual.*' 

« sivoglia  cagione  menomate,  conviene  riportarle  dal  pre- 
c sente  anno  io  poi  alla  somma  antica  ; scemandosi  ogni  alirar 
c spesa  da  quelle  in  fuori  senza  indngio,  anzi  a vista  di  man- 
t dati  questi  pagamenti  saranno  fklii  dai  Cassieri.  Epper&  re- 
« sta  data  la  facollk  ai  Consigli  di  ordinare,  dove  occorra  , ai 
« cassieri  lo  imprestilo  secondo  la  Legge  dei  fa  dieemhre  i8tS. 

• Affinchè  poi  non  si  cada  in  dubbiezza  intorno  a quel  che 
a s’intende  per  spese  di  cullo,  il  Consiglio  diehiarerli  pronia- 
a mente,  che  sotto  tal  denominazione  si  comprendono  prfn- 
« cipairaente  le  spese  per  la  celebrazione  delle  messe,  c per 
a olio,  cere,  vino,  e tutt’ altra  cosa  , che  serve  al  culto  del 
H Santissimo  Sagraroento,  e dei  Santi.  Metto  l'adempimen^' 

« lo  di  queste  disposizioni  sotto  la  cura  e la  respoosabiliili 
a del  Consiglio,  al  quale  sarebbe  imputabile  ogni  altra  do- 
c glianza,  che  da  ora  innanzi  mi  potesse  pervenire  da'PrelaSi 
M delle  Diocesi , o da  altri  Ecclesiastici.  E poiché  ora  è stato 
« aggiunto  un’Ecclesiastico  ad  ogni  Commissione  aoiroinislra* 
« tìva  il  Consiglio  esigerà  da  qneaio  nuovo  conipoiienle  ape> 
« cial mente  l'esecuzione  intera  di  tutte  queste  disposizioni,  per 
« la  quale  richiederà  da  lui  un  particolare  riscontro  ».  * 

154.  Co»  KutiSTEKiALK  DEL  lA  ag  marzo  1845  {inedila) 
ad  oggetto  di  meglio  rifermare  le  disposiziooi  sulle  opere  di 
culto  divino  a carico  de'Luoghi  pii  laicali,  dal  Reaf  Ministero 
di  Stato  degli  Affari  Interni  fu  ordinato  uno  stato  che  porgesse 
per  ciascun  luogo  pio  della  rispettiva  Provincia  l’ indicazione 
della  somma  bisognevole  per  le  spese  di  tal  naturaj  ed  all'uo- 
po sigoificaio  venne  quanto  segue  : 

e Sotto  le  spese  di  cullo  s’ìutendono  tutte  le  spese  che  si  bis- 
n no;  1.  Per  celebrazione  di  messe— a.  Per  supplimenio  di 
« arredi  Sacri , ed  altre  suppellettili  — 3.  Per  mantenimento 
« dello  Chiese  tanto  uelle  fabbriche , quanto  nella  loro  decep- 
« sa  interna  — 4>  Per  celebrazione  di  feste  sacre,  tridui,  sei- 
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« icoarl,  Dovene,  proceasioni:  — 5.  Per  olio,  cera,  ostia,  vi- 
« oo,  ed  ogni  altra  cesa  che  serve  alla  celebratiooe  de’ divini 
« misteri , ed  al  colto  del  SS.  Sagramenlo  dell’Altare  della 
c Vergine  e dei  Santi.  Cstesto  Consiglio , ordinerà,  che  cia- 
a Senna  Commissione  Amministrativa  della  quale  ora  fa  parte 
« anche  un’  Ecclesiastico  aggiuntovi  col  Reai  Decreto  del 
« s°  Febbraio  t845  e con  l’intervento  anche  del  deputato  ec- 
■ clesiastico,  formi  uno  stato  secondo  il  divisato  modello.  Si- 
ti ranno  in  questo  stato  compresi  tutti  i luoghi  pii  laicali,  qua- 
« lunque  sia  la  loro  denominazione,  purché  abbiano  obbligo 
« di  spese  di  culto,  escludendone  solo  le  confraternite,  le  quali 
« sono  amministrate  non  dalle  Commissioni  amministrative  , 
« ma  da’loro  ufhziali  secondo  le  regole  munite  di  Regio  assen- 
« soj  e non  entrano  nelle  disposizioni  della  presente  circolari, 
« giusta  il  Decreto  del  fehbnùa  f8f6,  col  qnale  furono  re- 
< stiturte  alle  Congreghe  i loro  beni. 

c Per  determinare  queste  spese  di  culto,  quante  volte  non 
« vi  sia  stato  richiamo  per  quelle  che  furono  fissate  nel  i833 
€ per  effetto  del  Reai  Decreto  del  7 dicembre  1882,  si  starà 
« alla  somma  che  fu  allora  negli  Stati  discussi  stabilita.  Se 
e poi  vi  sieoo  state  doglianze,  in  questo  caso  la. Commissione 
a amministrativa  assegnerà  nello  Stato  , che  ora  dee  compila- 
« re,  quella  somma  , per  spese  di  culto,  che  prudentemente  , 
« e coscienziosamente  crede  bastare  alla  decenza,  ed  al  decoro 
« delle  sacre  funzioni. 

• Dovrà  il  Consiglio  riunire  fra  due  mesi  questi  stati  parzia- 
« li,  da’quali  ricaverà  poi  un  quadro  geoerale  in  cui  saranno 
€ portati  i comuni  per  diocesi. 

c Io  interesso  tutta  l’ attività , e lo  zelo  del  Consiglio , acciò 
« mi  si  presenti  questo  lavoro  appena  che  saranno  giunti  i ri- 
ii  scontri  dalle  rispettive  Commessioni  s.  . v->  . . . 
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APPENDICE 

AL  TITOLO  V 


CAPITOLO  UNICO 

DeD«  pubblica  Beneficcnxa  c de’ Luoghi  pii  laicali,  per 
la  parte  che  concerne  la  giurisdizione  meramente  lai- 
cale (173). 


SOMMÀRIO 


A(T.  LJjnih— Prescrizioni  regolamentane  sulla  sorveglianza,  tutela 
e direzione  degli  Stabilimenti  di  Bsnrficenza,  e éetlMOgbipii  laicali. 

155.  Con  LE  iSTEUEiOBi , emanate  dal  Segretario  di  Stalo 
Ministro  degli  Affari  Interni  a dì  io  maggio  1820  (V.  Col- 
iti. degli  Atti  tee.  Parte  JXn.°H  nelP apptnd.)  fu  dichia- 
rato e fermalo  : 


(173)  Li  pigana  antiebilà  non  ci  ha  lasciati  aronamenti  Kritti  interoo 
alla  EencBcenza , imperocché  ella  era  manchcTole  d’ iatituaioni  di  pub- 
blici  sacconi  — Il  Figliuolo  di  Dio  , venuto  sulla  terra  a redimere  I*  uo- 
mo, vesti  umane  spoglie  non  pure,  ma  insegnò  che  sotto  quelle  del  pove- 
ro si  sffigurava  la  sua  stessa  persona  divina— Il  precetto  evangelico  della 
carità,  vero  fondamento  di  ogni  virtù  ed  ordinamento  sociale  , riscal- 
dò e fece  umani  i cuori  divenuti  ferini  per  egoismo  e per  crudeltà  — Je 
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TU.  1.  — Di^nuiMni  gtnertdi 


SEZ.  1.  — Degli  StabUimenti  di  Bene  ficema  e de  Luoghi  pii 
laicali,  loro  tutela  ed  anrndnìstraiione. 

« Abt.  1.  La  sorvegliauta  , tutela  e direzione  degli  Stabi- 
li limeiiti  di  Beneficenza  e de’Luoghi  pii  laicali  che  eaistono 
« io  tutti  Comniii,  è aibdata  a' Consigli  degli  Ospizi  stabiliti 
a ne' Capi-luoghi  delle  rispettive  provincie. 


Chiesa  adanqne  siccoUe  prete  ad  educare  gl’intelletti  al  vero  con  l’istru- 
aione,  avriò  pure  gli  animi  al  bene  per  mezzo  del  sentimento— La  Chie- 
sa tolte  sotto  il  ano  patrocinio  l’infortunio,  le  tue  celesti  ispirazioni  ral- 
sero  meglio  che  principi  scientifici — La  religione  di  Cristo  apparre  mae- 
stosa consolatrice  in  mezzo  alla  vasta  scena  di  questo  mondo , in  cui  si 
novaroiio  tante  sventure  e tanti  sventurati  — I Padri  della  Chiesa  con 
le  loro  eloquenti  esortazioni  e con  esempi  solenni  ebcitavano  con  sommo 
fretto  la  carità  individuale  — S.  Agostino  , S.  GiaoLatio,  S.  Cipaiaao, 
S.  Caaooaio  e tanti  altri  sommi  Prelati  non  ristavano  mai  dal  predicare 
si  ricco  il  dovere  della  limosina,  ed  al  povero  quello  di  fuggire  Pomo  e 
la  vagabondità  — In  pari  tempo  i Concilii  co’ loro  canoni  consacravano 
i doveri  medesimi  e regolavano  lo  esercizio  della  Beneficenza. 

Jjt  virtù  proprie  dell’uomo,  i fatti  di  carità,  gli  esempi  di  abnegazione 
ebe  hanno  illustralo  il  Cristiano  iulino  al  Secolo  XVI  non  ebbero  allora 
storici  nè  trattatisti;  ma  il  libro  vivente  che  ne  rimane  cono  le  istituzioni 
c le  ricchezze  tramandate  agli  afflitti  dalla  pietà  cristiana , sono  l’ uma- 
no sentire  a cui  Tediamo  ora  condotto  il  popolo  di  Dio  — Nella  acienza 
delta  cura  dell’  umanità , adunque  , i fatti  hanno  preceduto  le  teoriche. 

L’opera  beneficante  della  Chiesa  dopo  di  arer  penetrato  i rapporti 
degl’  iudiridui , come  Cristiani , rigenerò  gli  stessi  ordini  pubblici  dello 
Stato  , come  Stato  Cristiano  — Non  potettero  coil’andar  del  tempo  i 
Governi  rimanersi  indifferenti  allo  spettacolo  delle  soSéreOze  de’  loro 
aoggetti,  nè  pigri  a secondare  e garentire  gl'impulai  e l'opera  della  Chic- 
•a  — tjuindi  il  aubbietlo  della  Beneficenza  chiamò  l'attenzione  non  iole 
de’  canoaisti,  ma  altresì  de’filosufi,  de’giurecousulit  e degli  ecuoumiiti. 

A prescinder  dail’origiue  religiosa  della  Beneficenza,  poiché  il  pau- 
perismo si  presenta  come  un  fatto  murale  e tociale-eoonomico  ad  un  tem- 
po, era  ed  è impossibile  che  non  sieoo  collegate  insieme  eull'obbietto , 
la  due  Potestà  ecclesiastica  e laicale  — Anzi  è sifiàltamente  stratta  la 
TOMO  11.  . 28 
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K Art,  2.  Sotto  la  indicatione  di Slaldiimetui  'di  Beneficen- 
t ta  e cULuoghi  Pii  Laicali  t'iniendoDO  gli  Ospedali,  gli  Or- 

compagnia  diqneile,  cb«  lebbene  arenimonel  Capitolo  II del  Titolo  V 
acCTento  e moatrato  tutto  che  concerne  la  ingerenza  della  parte  eccle- 
aiaitìca  sulla  Bencficenca  laicale,  non  però  ci  aiam  potuti  attenere  dal 
chiudere  almeno  m quest'appendice,  qualche  precipua  menzione  della 
Beneficenza  laicale,  per  la  parte  di  giurisdizione  meramente  laicale:  tanta 
k l'attinenza  che  ha  con  1*  altra  ecclesiastica. 

Dalla  metà  del  Secolo  XVI  in  qua  cominciarono  ad  apparire  libri  su' 
grandi  oggetti  della  Benefioenza , in  Ispagna,  in  Inghilterra,  poscia  in 
Italia  , nella  Srizzera  ed  in  Francia, 

In  generale  gli  Scrittori  di  Beneficenza  si  sono  occupati  meno  di  farne 
la  istoria , che  di  proporre  teoriche  o provvedimenti  a'  mali  del  paupe- 
rismo Dove  la  società  poteva  temere  pii!  da  presso  gli  attacchi  di  esso 
sono  surti  scrittori  in  numero  maggiore  e più.  sollecitameuta  , siccome 
può  dirsi  della  Gran  Brettagna  — Ma  in  Italia  per  opposito  dove  da  un 
iato  à tanta  benignità  di  cliou,  e dall’altro  la  civiltà  è antichissioaa  e 
somma  la  lede  religiosa , avendo  essa  in  sé  il  centro  del  Cattolicismo , 
di' à Roma)  più  che  di  scritture  ha  avuto  copia  di  opere  di  Beneficen- 
za— E questo  poi  va  massimamente  detto  pel  Regno  nostro  di  clima 
felicissimo , e quindi  assai  provvido  a’ primi  bisogni,  e di  singolare  pietà; 
chi  in  esso  non  allignò  mai  la  mala  pianta  dell' eresia  , la  quale  oscura 
co’ folti  suoi  rami  il  sole  lucente  della  cristiana  carità,  — Onde  1’  ammi- 
nistrazione pubblica  ebbe  tra  noi  generalmente  parlando  più  ad  ordina- 
re, garentire  a perfezionare  qugl  che  la  pietà  privata  ebbe  statuito , che 
non  molto  a fondare  di  pianta , 

Feròassai  malagevole  sarebbe,  ed  a noi  poco  opportuno,  andare  investi- 
gando a parte  a parte  le  origini  e fondazioni  delle  Istituzioni  pie  laicali. 
In  un’  opera  tutta  positiva  , cume  questa  è , posto  che  non  ci  è pacato 
di  passare  iunanei  senza  un  qualche  cenno  sulla  parte  meramente  lai- 
cale della  Beneficenza,  sarebbe  stato  men  lontano  dal  proposito  lo  spor- 
re  almeno  i regolamenti  o le  speciali  disposizioni  governative  sopra 
ciascuno  stabilimento  di  Beneficenza  — Ma  e questo  soltanto  avrebbe 
richiesto  volumi  — Nò  vogliam  trasandare  , che  per  quanto  ci  è a noti- 
zia , un  novero  compiuto  degli  Stabilimenti  di  Beneficenza  e de'Luoghi 
pii  laicali , o una  statistica  di  essi  e de’  rispettivi  patrimoni , rimane 
tuttavia  io  desiderio  ; nò  poi  tutti  essi  Luoghi  pii  hanno  regolamenti 
speciali , o debitamente  approvati  — Per  la  -Sicilia  poi  bassi  util  i docn- 
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« Jhnotnft,  i ConsaveUort  e Ritiri,  i Monti  de’pegni,  de'ma- 
« ritagli , di  elemosine , i Monti  framentari,  le  Arciconfra- 


iDenti  neDa  Visita  fttta  da  Monsicsoa.  di  Cioccms  per  ordine  di  ai  càr> 

10  IO,  di  gloriosa  ricordania,  nell’anno  1741,  e negli  Stati  de'Luoght  pii 
laicali  e delle  opere  di  Beneficenza  compilati  nel  principio  dell' an- 
no 1840— Circa  i Conserratorl  eSilirr  di  donne  in  Napoli,  sappiamo  che 
nel  i83i  il  proTrido  Sorrano  , fiilicemeote  regnante , dispose  che  si 
fosse  proceduto  ad  un  riordinamento  di  essi  — Nella  metropoli  soltanto 

11  nomerò  ne  ascenderà  allora  a non  metto  di  S4 , le  conritlrici  a so- 
pra 1000  , e la  rendita  a circa  dnc.  170,000.  — lo  Sicilia  poi  il  numero 
de’  Ritiri,  Conserratorl  e Collegi  di  Maria  nel  1840  monterà  a 94  e la 
rendita  ad  once  37307  tari  18  e gr.  1,  di  cui  in  Palermo  soltanto  se  ne 
contarano  34  con  una  rendita  di  onoe  10884,  tari  s3,  gr.  18.— Ha  i Col- 
legi di  Maria  , come  fn  detto  aopra  nel  Tit.  V.  Cap.  II.  Anx.  Lxzr, 
n.  €4.4.  e <4^,  flirono sottratti  alla  giorisdisione  del  Consiglio  degli  Ospizi 
ad  eccezione  di  qnelli  contemplali  nell’art.  4.  del  RegoUuntnto  M i83a  a 
Cai  ranno  applicate  le  lalmzioni  MinUteriaU  del  di  ao  mo^o  tSao  ,• 
sebbene  nel  generale  ad  ognuno  sia  destinalo  un  Rettore  laico , e i cónti 
debbano  rendersi  ad  una  Commissione  composta  dal  Vescoro,  dall’In- 
tendente e dal  Sindaco. 

Fosaiam  considerare  come  importante  monumento  della  distinzione 
delle  due  giurisdizioni  sulla  Beneficenza  laicale  il  coacoanaro  nsu.*  An- 
no 1741.  — E nel  vero  nel  Captolo  P'di  esso  si  trattò;  del  modo  di  Girsi 
le  risita  quoad  tpiriluedia  tanhtm  dagli  Ordinari  de’  luoghi  alle  Chiese, 
Cappelle,  Staorite,  Confraternite,  Ospedali,  Conserratorl  ed  altri  Lno- 
ghi  pii  fondati  e governati  da*  laici  « ad  eccesione  di  quelli  die  erano 
aolto  la  regia  protenone  \ come  pure  delta  facoltà  accordata  ad  eui  Or* 
dinari  di  fare-  assistere  utr  Deputalo  Ecclesiastico  alla  visioiM  de* conti 
dì  detti  Luoghi  pii.  — Inoltra  della  creaeione  di  un  Tribunale  mieto  pef 
gl*ÌDteres4ì  de'medesinit  Luoghi  pii  da  permanere  in  Napoli  — Dovere  i 
Lunghi  pii  amministrati  e governati  dagli  Ecclesiastici  essere  parimenti 
visitati  dagli  Ordinari  delle  Diocesi  tanto  nello  spirituale  che  nel  tem* 
porale , purché  non  fossero  detti  luoghi  sottoposti  alla  immediata  regia 
protetione.  — li  Tribunale  mieto  fa  composto  di  cinque  soggetti  ^ cioè> 
due  Ecclesiastici  da  deputarsi  da  Sua  Santità  » doe  Laici  o Scclenastkd 
da  deputarsi  da  S.  M. , tatti  e quattro  del  Regno , ed  il  quinto  pure  Eo- 
clcslastioo  e del  Regno  a scelta  di  Sua  Saotità  sopra  terna  fatta  dal  Re; 
col  carattere  di  Presidente  , che  venne  scelto  nella  persona  del  Cappe!* 
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« temile  e Con^egaxiont , le  Cappelle  lineali^  e fìiialnieiUff 
* (alle  quelle  Istituuoni,  legati  ed  opa-e-,  clie  sotto  qualuo- 


Isno  Maggiore,  c eonftranto  sempre  da  triennio  in  Iriennio  — Nel  caso 
d’ impedimento,  o di  morte  di  uno  de’ due  Deputati  Ecclesiastici,  nomi- 
nati dal  Pontefice , fu  fatta  facolti  al  Nunzio  Apustolico  del  Regno  di 
farlo  egli  supplire  da  altro  individuo.  Qu-iato  Tribunale  era  inappel- 
labile , ed  i suoi  atti  erano  gratuiti,  a riserva  delle  sole  copie  tassate  in 
grana  due  per  ciascuna  facciala  di  righe  aa.  — Le  spese  per  lo  Tribu- 
nale medesimo  erano  sostenute  raeti  dal  Sommo  Pontefice , e mrti  da 
S.  M.  — La  giurisdizione  di  questo  Tribunale  risgnardava  principal- 
mente la  reddizione  e visione  do' conti  de’Luoghi  pii  chegli  erano  sogget- 
ti: la  decisione  delle  liti,  relative  a’  detti  conti  : e la  vigilanza  per  la  retta 
ammioistrazione  de’  beni  di  essi.  — Quanto  al  governo  de’  Luoghi  pii , 
essi  venivano  amministrati  da  soggetti  scelti  dalle  nniversilb.— Per  ogni 
Luogo  pio  comunale  si  eleggevano  nella  classe  dei  possidenti  due  Procu- 
ntori , i quali  dopo  l’ anno  rendevano  il  conto  della  loro  gestione  ai  Ra- 
zionali, parimenti  eletti  dalle  università  con  l'assistenza  del  deputato  ec- 
clesiastico. — Anche  altre  disposizioni  per  la  retta  amministrazione  dei 
Luoghi  pii  del  Regno,  sottoposti  alla  vigilanza  del  Tribunal  misto,  ven- 
nero segnatamente  sancite  con  nnax  nisraocio  del  ntafisamstanz  1796, 
e pue  corrispondenti  isttrozioni  dei.  ni  17  GBaaAso  >797-  ( F,  «ixr- 
eem  Polix.  Eccks.  append.  IX  al  Tit,  XI), 

Per  formarsi  poi  un’  idea  di  quel  che  veniva  osservata  in  Sicilia,  pos- 
sono aversi  presenti  le  disposizioni  del  ip5a  per  la  laiealiti  di  un  nuovo 
Conservatorio  io  Catania  { del  per  la  soggezione  de*  Romitaggi  alla 
giurisdizion  laicale;  del  tyUt  per  la  medesima  sopra  le  Congregaaioni  a 
altri  simili  corpi  morali , tra  cui  vari  Collegi  di  Maria  ; dal  179Ì  pel 
mantenimento  de'  rispettivi  patronati  nel  confèrimeato  delle  cappellani  e 
laicali. 

Co’  Decreti  de’  i6 ottobre  tSop  , e 3o  aprile  iSto , venne  considere- 
volmente modificato  l' anzidetto  sistema  dì  amministrazione  de’ Luoghi 
Pii.— Gli  Stabilimenti  di  Beneficensa  vennero  dichiarali  Seaiooi  Comu- 
nali: l’amministrazioue  di  essi  venne  affidata  ai  Consigli  generali  degli 
Ospiti,  residenti  ciascuno  in  ciascuna  lutcndcnza,  alle  Commissioni  am- 
ministrative Comunali , e ad  altri  agenti  subordinati.  — Per  l’ applica- 
zione del  suddetto  Decreto  del  rSog,  e pel  fine  della  retta  amministra- 
zsone  della  Beneficenza , uscirono  dal  Hinistero  dell’  Interi»  le  letru- 
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■ que  denomioaaiooe  e titelo,  (i  trovaoo  o che  uraono  ad- 
ff  dette  al  sollievo  degl'ùi/èmu  inditemi ^ e At' proietti. 


zitmi del  tS  dimeirzoiSia,  Ivi  siaubin:— Il  numero  ée’eom ponenti  dei 
(addetti  Consigli  dover  essere  composto  de!  Vescovo,  o in  sua  vece  di 
un'  Ecclesiastico , e di  tre  soggetti  scelti  tra  i possidenti , tutti  presie- 
duti dall’Intendente  — Esser  gratuite  le  loro  fnmioni  — Affidarsi  il 
Governo  , e l’ Amministratione  de'  Luoghi  Pii  e Commiiaioni  Aamini- 
strative  , composte  di  tre  membri , compresovi  il  Sindaco , domiciliati, 
nel  luogo  delle  opere  , parimenti  gratuiti,  e d^^nutarsi  uno  l’anno  : da 
esse  dover  dipendere  un  Segretario,  un  Contabile,  ed  un  Casaiere  nella 
peroona  del  Ricevitore  Comunale,  o in  difetto  del  Ricevitore  delle  Con- 
tribuaioni  — Dovere  i Sottintendenti  vigilare  alla  condotta  delle  Com- 
missioni suddette. 

Col  Dtcrelo  del  di  t.  febbraio  i 8 16  vennero  confermale  le  suddette 
dispositioni , ma  con  diverse  modifirasioni , trs'  cui  ; — Dovere  , cioè  , 
i membri  delle  Commissioni  Amministrative  esser  proposti  da’  Decu- 
riouati  : — Restituirsi  alle  Confeateroite  l’ amministrasioue.  dei  loro 
patrimoni,  come  al  i8o5:  — Appartenersi  ai  Consigli  degli  Ospial 
la  conCerma  de’  membri  ddle  suddette  Commissioni , e de’  rispettivi 
Cassieri  — Un’  altro  Decreto  del  t,  del  medetimo  Jèbbraio  provvide  al 
aistema  delle  Amministraaioni  dalle  Confraternite,  e Fie  adunaosK  della 
Capitale,  i 

La  fusione  delle  due  Sicilie  in  un  Regno  solo,  quindi  l’unico  sistema 
di  diapoaiaioni  governative  per  l’ una  e l' altra  parte , e la  vigenlc  po- 
lizia ecclesiastica,  han  livellato  i soccorsi  pubblici  so  di  una  base  sola 
legislativa.  Iiiiàtti  le  disposizioni  posteriormente  sulla  BeueScenaa  le 
troviamo  o emesse  per  ambe  le  parti  dei  Reali  domini , o tpplicale  an- 
che alla  Sicilia , quando  sieno  alate  priou  date  per  Napoli  soltanto. 
— Somma  è la  iUotofia  de’  principi  , su  cui  sono  state  modellate. 

L’ uomo  nel  nascere  può  aver  bisogno  di  culla  : nel  morire  dì  aepul- 
tura;  mille  bisogni  posauoo  affliggerlo  nel  corso  della  vita. _ A tutto 
provvede  la  carità  , un  tempo  religiosa  e privata  , ora  pubblica  Benefi- 
cenza — 11  nato  dalla  colpa , il  garzonetto  povero,  orbo  di  genitori,  Pin- 
digente  adulto  , l’ orfiioella  , la  gentil  donna  che  vuol  riparare  in  odila 
sicuro , la  traviata  pentita,  il  vecchio  biaognoao  , l’ infermo  , e il  mori- 
bondo trovano  aperto  le  braccia  della  Bencfìcena,  e le  trova  aperta  an- 
cora colui  che  ebbe  oatura  men  benigna  madre,  ohe  venne  al  mondo 
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< Abt.  3.  L'ammiiu'$traziooe  diretta  degli  enaaciaii  Siabi- 
« iimenti  è data  alle  Cooudìssìobì  aramiantrative , o a quegli  > 


tenza  occhi , scoia  fàvella , sema  adito,  o io  altra  guisa  nacque  ,o  di- 
VCDBC  mutilato,  o privo  del  beo  dell'  intelletto. 

Dicemmo  pocanii  del  copiosìssioio  numero  degli  Stabilimenti  sopra 
ciò, oltre  a quelle  tante  pie  btituiionilaiadi,  che  prorr^yjono  alla  salute 
spirituale  — Quanto  alle  competerne  gorernatiTe,  i di  regola  che  tutti 
,i  Luoghi  PII  Laicali  del  Regno  tieno  soggetti  alla  sorveglianza  , tutela  , 
c direzione  de'  Consigli  degli  Ospizi,  secondo  la  norme  delle  isranzion 
BEL  30  SUCCIO  1830  — Pure  i più  importanti  Stabilimenti  di  Benefi- 
cenza hanno  Governi  speciali , sottratti  alla  giurisdimooe  di  detti  Con  - 
sigli  , e dipendenti  direttamente  dal  Reai  Ministero  dell’  Interno , onde 
il  Capo  de'  Governi  medesimi  ha  titolo  di  Sopraintendente.  Tali  sono , 
in  Napoli,  la  Sacra  Reai  Casa  deW  jlimunzìata , quella  degl'  Incura- 
bili, con  le  sue  dipendenze,  Ira  cui  il  Conservatorio  detta  Maddale- 
netta  a Pontecorvo , quella  dei  Matti , il  Reai  Albergo  de"  poveri  con  le 
sue  numerose  dipendenze  ; Ira  cni  i Sordi-Muti , i Ciechi , e gli  Ospe- 
dali detta  Pila  ,e  di  Santa  Maria  stella  fede  ; P Ospizio  de'  veccia 
de’ SS.  Gennaro  e Pietro,  il  coepictso  Conservatorio  di  S.  Bligio , il 
Convitto  del  Carminetto  al  Mercato,  quello  del I ' Immacolata  Concezio- 
ne a S,  Raffaele , e il  Monte  detta  Misericordia  , che  in  cento  guise 
porge  soccorsi , e di  limosina , e di  dotaggi , e di  acque  medicinali , e di 
suffragi  di  messe  — Questi  principali  stabilimenti  hanno  ciascuno  spe- 
dali regolamenti,  quali  dal  Re,  quali  dal  Ministero  sanzionati;  ni  sareb- 
be possibile  di  &rne  qui  la  sposizione. 

Oltre  poi  alle  succennale  isranziom  de’so  maggio  1830,  che  riguarda- 
no in  genere  i Luoghi  Pii  laicali,  e che  perciò  abbiam  creduto  dovere 
inserire  in  questo  appendice;  sono  altre  disposizioni , che  provveggonp 
o a modificare  alcuni  articoli  delle  medesime,  o a taluni  speciali  bisogni 
della  umanità  languente  , e principalmente  ai  Proietti , agli  Orfanotro- 
fi , agli  Spedali , ecc. , che  abbiam  curato  ricordare  in  piò  di  pagina  a 
dascun' articolo  delle  suddette  ismuziom , cui  si  riferiscono. 

A coloro  infine  che  volessero  avere  testualmente  presenti  tutte  le  suc- 
citate disposizioni , ed  altre  molte  Ministeriali , ed  Officiali , che  valgo- 
no alla  retta  applicazione  ed  interpetrazione  di  esse,  non  sapremmo  ab- 
bastanza raccomandare  l'opera  or  ora  fatta  di  pubblica  ragiona  da'  Si- 
gnori nurro  pz  bossi  e dohbuico  Moscnim  , Vffiziab  del  Ministee» 
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« indiridoi,  che  hanno  legittimo  dritto  di  gorernarli , come 
< Terrà  uiccessivamente  spiegato  ». 

TiT.  U.  De’  Consigli  degli  Ospiti , e delle  loro  attribusioni. 
sEz.  I.  Organiztatione  , e dipendenza  de'  Consigli. 

t Art.  4*  IConsigli  degli  Ospizi  dipendono  esclusivamente 
« dal  Ministro  degli  Affari  Interni.  Essi  sono  considerati  come 
c corpi  assolutamente  distinti  da  tutte  le  altre  amministrazio- 
c ni , ed  hanno  un'officina  separata  da  quella  delle  Inten- 
c denze. 

< Art.  5. 1 Consigli  vengono  composti  dagl’lntendenti(i74) 
« dagli  Ordinari  delle  Diocesi  de'  Capi-luoghi  delle  Provin- 
•<  eie  , da  tre  Consiglieri , e da  un  Segretario. 

« Art.  6.  1 Consiglieri  debbono  sciegliersi  fra  i possidenti 
« de'  Capi-luoghi  di  ogni  provincia  , i quali  ai  distinguono 
« per  grado , per  carattere  personale  , e per  pietà  verso  i po- 
« veri. 

« Le  loro  funzioni  sono  gratuite. 

< Essi  vengono  nominati  da  S.  M.  dietro  la  proposta  dc- 
« gl'intendenti,  che  sono  i Presidenti  de’  Consigli.  La  pro- 
« posta  dev’  esser  fatta  per  terna. 


dtlT  Interno,  col  titolo  i Dell’  jimminithaziont  degli  Slabilimenti  di 
Beneficenza,  e dei  Luoghi  Pii  laicali  del  Regno  ; U quale  opera  essen- 
dosi proposto  esclusìranente  la  parte  della  BeoeGoenza  , è più  copiosa 
dello  stesso  Repertorio  utpiministrativo  del  Barone  Pur  itti  , che  ri- 
guarda tutta  l’amministrazione  civile. 

(174)  Aggiungi  che  giusta  la  minsTkiuALE  del  Direttore  del  Ramo 
Interno  del  dì  6 diceuehe  1849.  ( « Moschitti  dèWjdmrn.  de- 

gli Stabilimenti  di  Senejic,  ecc,  n.  4-  nell’  append,  ap.a)  non  può 
rirocarsi  in  dubbio  che  se  le  funzioni  d’ Intendente  attribuiscono  tutte 
la  preeminenze  onoriBBe  della  carica  ; a’  Consigli  generali  degli  Ospi- 
zi dee  però  preseder  colui , il  quale  delle  funzioni  anzìdette  è rire- 
atito. 
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« Art.  7.  La  durala  neirimpiego  di  Coniiglìerc  dev'esirr 
« trieunale.  ^ 

« In  ogni  mese  di  novembre  di  ciascun  anno  i Presidenti 
« sono  tenuti  di  rimettere  al  Ministero  la  terna  per  lo  riiu- 
c piazzo  del  Consigliere  , che  va  a terminare  il  suo  periodo  , 

« ovvero  di  domandarne  con  rapporto  motivato  la  conferma. 

K Colui  che  sorte,  non  può  rientrarvi  che  dopo  due  anni  d’io- 
« tervallo. 

c Art.  B.  Ogni  volta  che  dovrò  rinnovarsi  uno  dei  Consi* 

« glieri , rintendenie  Presidente  nel  proporre  la  terna  per  lo 
« rimpiazzo,  esporrò  i servizi  resi  da  ciascuno  degli  esercenti 
« e Valli  vita  da  essi  dimostrata  nel  disimpegno  delle  funzio- 
a ni  loro  commesse,  affinchè  tutto  possa  rendersi  nolo  a S.M. 

« Art.  9.  I Segretari  dei  Consigli  debbono  essere  prescelti 
« Ira  gli  uomiui  di  maggiore  probità  , ed  intelligenza.  Essi 
< vengono  nominali  sulle  proposte  dei  Consigli. 

SEZ.  II.  Metodo  da  eseguirsi  per  lo  andamento  degli  affari. 

t Art.  io.  I Consigli  debbono  riunirsi  almeno  due  volte  la 
a settimana.  ' 

« Gli  affari  debbono  essere  proposti  da’  Consiglieri , o dai 
« Segretari  , a seconda  della  ripartizione  che  i Presidenti  ue 
c faranno. 

c I Presidenti  hanno  la  facoltà  di  coiivocare  i Consigli  sira- 
« ordinariamente  , quando  il  bisogno  lo  esiga, 

a Ogni  Consiglio  avrò  un  locale  decente  e comodo  per  le 

I sedute,  e per  la  fissazione  della  sua  segreteria  , e delVar- 
« cbivio. 

(I  Art.  1 1.  Le  riunioni  de'  Consigli  non  sono  valide,  se  non 
n vi  sia  riiitervenlo  di  tre  membri. 

t Le  deliberazioni  vengono  prese  sulla  pluralità  de’  voti 
« de’  Consiglieri  presenti.  ^ 

c Moli  jiossoim  mandarsi  ad  eflelto  senza  una  superiore  au* 

II  tnnzzazione  tutte  quelle  determinazioni , che  presentino  r.'- 
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V suImiì  diversi  diti  prescritto  oelle  Leggi  e Decreti  reali , 

< nelle  decisioni , circolari  ed  istruzioni  del  Ministro. 

c lo  caso  di  paritk  di  voli  ti  proporrà  l’afiàre  i»  altra  se- 
( dota , fàcecKiovi  intervenire  i Consiglieri , che  nella  prece- 
« dente  seduta  mancarono. 

t Art.  1 3.  Se  qualche  affare  urgente  si  presenti  ne’giorni  non 
« destinati  per  le  sedute , e sia  desso  di  un’  indole  da  non  esi- 
« gere  la  riunione  straordinaria  del  Consiglio  , sarà  momenta- 
a neamente  risoluto  dal  Presidente  , o da  colui,  che  ne  fa  le 

< veci.  Assiste  nondimeno  l’obbligo  all’ uno,  o all'aliro  di 
• darne  conoscenza  al  Consiglio  nella  prima  suceestiva  riu- 
« nione. 

« I Segretari  de’ Consigli  ne  ricorderanno  l’ adempimento. 

a Art.  i3.  E vietato  di  rapportare  al  Ministro,  in  no- 
a me  de’Consigli , a£^ri  che  non  siano  stati  da’ Consigli  me- 
« desimi  risoluti,  o votati.  B vietato  pure  a qualunque  Auto- 
« rità  di  modificare  gli  apponlamenti  de’Cossigli , o d’ impe- 
R dime  il  corto. 

a Trattandosi  di  rapporti  da  dirigersi  al  Ministro,  gl’  In^ 
« tenckuii,  o gli  Ordinari  Vice-Presidenti  possono  esporre  in 
« piedi  del  rapporto  stesso  , o con  foglio  separato , il  partico- 
c lare  loro  avviso,  quando  questo  sia  in  opposizione  al  voto 
a del  Consiglio. 

t Ove  poi  ti  tratti  di  ordini  da  emanarsi  per  le  Provincie  , 
« e che  gl’  Intendenti  credessero  poco  regolari , faranno  essi 
« riproporli  ai  Contigli  col  loro  intervento.  Se  i Consiglieri 
a persistano  nella  opinione  primitiva  in  contraddizione  del 
« volo  degl’ Intendenti , ne  sarà  redatto  nn  verbale  ragionala 
((  con  la  firma  di  lutti  i votanti , e saia  sottoposto  alla  deci- 
t sione  del  Ministro. 

«Art.  14.  Nell' assenza,  o in  caso  d’ impedimeulo  degli 
« Intendenti , la  presidenza*  de’  Consigli  rimane  affidata  agli 
« Ordinari,  i quali  segneranno  pure  la  corrispondenza  (175). 

(175)  Qaalora  la  corrispaiilenza  risgnardi  ordiiialiri  di  pagarornli 
TOMO  II.  29 
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Il  Qualora  siano  necessari  degl’inviii  alla  forza  pabMicaper 
« coazioni , o per  atti  di  esecuzione  attribuiti  dalle  Leggi  agii 
« Intendenti,  i Consigli  ai  rivolgeranno  ai  oiedesimi  con  i 
t loro  uffizi , provocando  le  disposizioni  come  di  dritto. 

« Nella  circostanza,  che  possano  simultaneamente  mancare 
t gl’latendeiiti  e gli  Ordinari,  il  Ministro  destinerà  il  soggetto 
c che  deve  assumere  la  6rnia  della  corrispondenza  (176). 

siiz.  III.  Segreterie  de'  Cimsigli. 

t Art.  i5.  Per  lo  disimpegno  di  lotti  gli  affari  confidati 
« ai  Consigli,  hanno  essi  una  officina  , di  cui  ne  sono  i capi  1 
K loro  Segretari. 

Il  Art.  16.  Incumbe  a’ Segretari  la  custodia  dell’archivio  , 
« Tordine,  la  spedizione  delle  carte,  e radempimento  di  lutti 
« le  disposizioni  de’  Consigli  ; debbono  essi  richiamare  l’ allen- 
■ sione  de’  medesimi  su  i disordini  che  potessero  verificarsi 
« nell’  aniiuinistrazione  , e proporre  tutti  gli  affari  , che  non 
« sono  parttcolarmenie  delegati  ai  Consiglieri  : contrassegna- 
t no  inoltre  le  deliberazioni  de’  Consigli,  gli  atti  pubblici,  ed 
a autenticano  con  la  loto  firma,  e col  sigillo  del  Consiglio,  del 
a quale  sono  depositari , le  copie  degli  atti , che  si  estraggono 
a dalla  Segreteria.  (177)  Appartiene  ai  Segretari  la  riparlizio- 


ollre  la  lirma  dell’  luteudeiite,  o di  chi  in  maiicauza  iic  farà  le  veri , ci 
abbisogna  ancora  quella  del  Segretario  del  Consiglio  [ler  cosi  eliminare 
qualunque  làlsilà  e frode.  — Si  vegga  su  ciò  la  ministeriale  del  dì 
oivONO  1817  {Rossi  e Moschitti  n.  14.S  iteli’  appetiti.  J 

(176)  Pel  sistema  osservato  in  questi  Reali  Uomini  ed  esteso  a quelli 
olue  il  Fafo  con  real  bescritio  dei  dì  acostj  i83i.  ( y . Rep. 
uimm.  del  Bar.  Retini  eoi.  / pag.  334)  il  Consiglio  degli  Ospizi  è 
presedulo  dal  Consigliere  di  Beneficenza  decano, quando  iiiaDchi  simul- 
taneamente r Inlendeiilc  e l’ Ordinario. 

(r7n)  I Segretari  de’ Consigli  sono  dispensati  dall’ obbligo  di  tenere 
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H ne  del  travaglio  nell’ Officina , la  sua  durata  , e la  sorve' 

« gliauaa.  Mei  caso,  che  gl’iiapiegati  ntanchino  al  loro  dove» 

« re,  i Segretari  ne  daranno  conoscenta  ai  Contigli  pet’le 
« misure  convenevoli  , o per  provocarsi  nel  bisogno  le'supe- 
<(  riori  decisioni  (178).  .■ 

«Art.  17.  Presto  la  Segreteria  di  ciascun  Consiglio  , ed 
« alla,  immediazione  del  Segreiwio  vi  sarà  un  Razionale,  ed 
n unoo  più  Razionali  liquidatori. 

« Art.  18.  Il  Razionale  del  Consiglio  è destinato  a soste' 

< nere  sotto  la  dipendenza  del  Segretario  la  scrittura  degli 
« stati  discassi,  tutti  i registri  , e i libri  di  contabiliià;  e deve 
« disimpegnare  qualunque  oggetto  che  riguardi  il  ramo  con- 
« labile. 

« 1 Razionali  liquidatori  eseguono  la  preparazione  de’ conti 
« delle  Commissioni  amministrative,  e dei  Cassieri.  £tai  sol'  ' 
u leciteranuo  presto  i Consigli  degli  Ospizi , e delle  Inten- 
« deoze  la  discussione  difiìoiliva  de’  conti , onde  questo  ramo 
« impottanie  , sostegno  primordiale  di  ogni  buona  ammini- 
« strazione  , rapidamente , e con  rigorosa  esattezza  progre* 

» disca.  . .... 

« Art.  19.  Gli  archivi  de’ Consigli  saranno  analiticamente 
n classificati , e divisi  per  Distretti,  e per  Comuni:  ogni  stabi- 
« limetito  avrà  uno , o più  volumi  , e questi  ripartili  per  ma- 


repertorio. — HisisTKHiALE  cmcoLARE  DEL  d)  i3  rssERAio  i833. — Deb- 
bono però  unilòrniarsi  alte  prescriziooi  de’nEALi  «tscSiTn  del  dì  1 ot- 
tobre 1 835  e 18  miGGio  i838.  ( f^tgUante  vai.  t pag,  3^) . 1 

(178)  Oltre  gli  enunciati  doveri,  incuinbe  ancora  ad  essi:  1.  di  firma- 
re la  spedizione  delle  decisioiii  dei  Consiglio  d’ Inleudeiua  su’  conti  dei 
Luoghi  pii  laicali , secondo  che  all’  uopo  rcrinato  renne  con  la  «iimieib- 
RiALB  de’  29  dicembre  i83o  f Rossi  e Moschitti  n.  i36 nell’  append.J 
2,  di  mandare  in  ogni  fine  di  mese  al  Direttore  del  Registro  c Rullo  lo 
Stato  degli  atti  e de'coulratti  nell’iiUeresse  degli  Stabilimenti  di  Beaefi- 
cenza,  soggetti  all'approvazione  de’Cousigli  degli  Ospivì.'V.  il  real  Re- 
scritto del  dì  2 onoBRE  i835  ( Rossi  c Moschitti  n.  i nell' append,  ). 
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« lerie , • lecoada  clic  progressivamente  si  offrono.  Le  dispo- 
< siiioni  generai»  ^ che  interessano  tutte  le  pie  iondauoni  «c- 
c caperanno  un  silo  »|  parte.  < 

« Art.  ao.  Gli  Archivari  terranno  aperto  un  registro  per 
« serbare  memoria  delle  carte,  che  possono  esser  richieste  dai 
K Presidenti  , dai  Consiglieri , o che  debbano  trasmettersi  ai 
c Consigli  delie  Intendenze  per  avvisi , o per  decisioni. 

« Altro  registro  essi  terranno  , in  cui  debbano  aver  cara 
c di  trascrivere  lelleralmente  tutti  i rescritti,  e le  ministeriali, 
a che  giungono  nelle  officine, 

«'  E pure  loro  incarico  di  riportare  sopra  un  libro  , detto 
« l'rotocollo,  da  redigersi  a seconda  del  modello,  le  delibera - 
« zioni  dei  Consigli  pria  che  siano  diramate  mercè  la  corri- 
« spnndenza  , curando  che  sulle  lettere  in  margine  , venga 
<1  segnalo  il  numero  d’ordine  del  Protocollo. 

a Art.  ai.  In  proporzione  del  numero  dei  Pii  stabilimenti 
a di  ciascuna  Provincia  , della  loro  importanza  , e delle  ri- 
« sorse  rispettive  , sarà  determinalo  il  numero  degl’  impiegali 
« nelle  Segreterie  de’  Consigli , ed  il  loro  soldo. 

« 1 Consigli  stessi  soramelleranno  all’  approvazione  del  Mi- 
a nistto  la  pianta  individuale  di  siffatti  impiegati , ed  il  pro- 
a getto  dell’  annuo  stipendio  da  contribuirsi  loro  (179). 


(179)  Gioverà  al  proposito  ricordare  : 

I.  Che  con  atAii  RBscanro  del  dì  1°  naocio  1844  (Bolsi  e Moschilli 
n.  € nell'  appenj.  ) sancito  Venne  : Che  ■ soldi  degV  impiegati  de’  pii 
Stabilimenti  laicali  a simigUanaa  di  quelli  degl’impiegati  comunali  sono 
iosequesUabili  -,  meno  nel  caso  di  rimborso  di  qualche  credito  fiscale  , 
giosta  la  HiHi5TEaisi.E  del  dì  a3  Novnuas  i835.  f Bossi  e Moschitti 
n.  tSS  nell’  oppend.  J 

3.  Che  con  annsTERiAZS  dr.  dì  i5  cnioiio  i8z5  ( y.  Pilipponi  a 
pag.  ITI  ) in  segnitu  di  dubbio  promosso  se  gl’  impiegati  presso  gli  Sta- 
faUhnenli  di  pubblica  Beneficena  dovessero  pagare  sul  soldo  U ritenuta 
del  lo  per  100  ; fu  dichiarato  non  esser  costoro  soggetti  alla  tileniione 
suddetta. 
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« Art.  22.  Nelle  Provincie , die  lianno  icaru  rendita  di 
((  Beneficenza  , o ristretto  numero  di  Stabilimenti , le  segrele- 
« rie  de' Consigli  saranno  io  proporzione  limitate,  e si  renderli 
a sufierilua  la  destinazione  del  Segretario  indicata  neirari.  i5.  ' 
a Quindi  uno  dei  Consiglieri,  da  proporsi  da' Presidenti,  po- 
« trà  assumere  le  funzioni  di  Segretario > godendo  una  mo- 
a derata  prestazione  aiinna  a titolo  d’iodeouilb  di  spese,  che 
('  sulla  proposta  dei  Cousigli  sara  stabilita  con  superiore  ap- 
f provazioue. 

u Art.  t3.  £ vietato  ai  Consigli  di  aumentare  i soldi , di 
a accordare  gratificazioni , (180)  di  accrescere  il  numero  de- 
li gl’impiegati  nelle  officine,  ovvero  di  variarli. 

' u In  ogni  caso  debbono  essi  rapportarne  al  Ministro , ed 
a attendere  le  decisioni. 

SEZ.  IV.  Auriùuiioni  dei  Consigli. 

« Art.  t4-  attribuzioni  dei  Consigli  riguardano  tutta  la 
« parte  amministrativa  , economica,  c disciplinare  degli  Sta- 
c bilimenti  messi  sotto  la  loro  sorveglianza. 

3.  Che  con  Mimutekizle  del  di  17  aprile  i83g.  ( Rossi  e Mo- 
schitti , n.  tg3  nell' append . ) dietro  dimanda  di  parecchi  Consigli 
degli  Ospizi  per  la  norma  a tenersi  circa  l'assicurazione  del  fondo  dette 
ritenute  su’  soldi  degl’  impiegati , onde  aversi  un  facile  mezzo  per  ac- 
cordarsi le  pensioni  di  ritiro,  senza  gravare  l' amministrazione  di  un 
nuovo  ratizzo  ; fu  dichiarato  che  a plausibile  e vantaggioso  si  rkonosce- 
a va  die  nella  fin  dell' anno  si  versasse  ta]  prodotto  a cura  de’ Consigli 
« nella  cassa  del  Ricevitore  generale  della  provincia  per  impiegarsi  in 
a rendita  inscritta  s. 

4.  Che  con  i reali  eescrdti  del  id  38  eovesisre  1848  e i3  febbra- 
io 1847  C Bossi  < Moschétti,  n.y  e 8 nell’  append.)  statuite  vennero 
alcune  norme  per  regolare  la  sorte  degli  impiegati , con  impieghi  di- 
versi , presso  le  Amministrazioni  Pubbliche  e Dipendenze  dellu  Slato. 

(180)  Il  divieto  per  le  gratificazioni  agli  impiegati  fu  strettamente  ri. 
cordalo  ed  ingiunto  anche  con  HniisrcaiALE  del  dì  loorrOBRE  i838  , 
ordinandosi  d’ altra  parte  che  per  gli  straordinari  servigi  dovessero 
provocarsi  .speciali  appturazioui.  (Malerba  n.  88) 


t 
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n A«t^  25.  Per  effetto  delle  ccnnate  allribuzioni  i Conaigli 
n sono  cbianiati  a prendere  una  «ura  particolare  sul  perso' 
« naie  delle  Amministrazioni  indicate  neM’art.  3. — Essi  por- 

* teranno  la  maggiore  attenzione  , onde  gl’individui , che  si 
€ destinano  al  gosrerno  dei  Luoghi  pii,  sianb  dotati  d'idoneilli, 
« di  probità,  ed  attività;  esamineranno,  se  godono  lodevole  opi- 

< nione,  pubblica  con6denza  , e se  siano  conosciuti  pel  loro 
« carattere  pio  e benefico;  veglieranno  sulla  loro  condotta  , 
n e su  i loro  andamenti  nel  servigio  , richiamandoli  alla  ri- 
« gorosa  osservanza  de'  doveri , se  ne  deviassero,  c provocao- 
« do  ne’  casi  convenienti  la  destituzione  di  quegl’  individui  , 
t che  si  rendessero  di  tanta  punizione  meritevole. 

n Abt.  26.  Debbono  i Consigli  indagare  con  accuratezza  le 
« istituzioni  originarie  degli  Stabilimenti  annoverati  nell’arti- 

* colo  3.  , il  loro  stato  attuale,  i regolamenti  particolari  , i 
s pesi  estranei , e gli  abusi  , che  vi  si  fossero  introdotti;  deb- 
« bono  preparare  le  utili  riforme  , e le  variazioni  de’ sistemi 
a sulle  basi  delle  disposizioni  dei  testatori;  e debbon  quindi 

< provocare  dal  ministro  le  disposizioni  corrispondenti  (iBi). 

sEz.  V.  Stali  dis<ussi  (182). 

’ « Art.  2'.  Non  polendo  avere  le  Amministrazioni  un  re- 
M golare  andamento  senza  una  norma  , che  determini  i pesi  e 


(181}  Intrinseca  anche  alle  attribuzioni  Consigli  degli  Ospizio  la  aor- 
veglianza  sull*  adempimento,  da  parte  degli  eredi,  de’  legali  pii  disposti 
da’  testatorij  al  cui  oggetto  aon  tenuti  dare  in  ogni  anno  pn  conto  esatto 
del  modo  onde  avranno  amministrata  la  rendita  de’ibodi,  ed  adempiuta 
la  Tuloutà  del  testatore — «vai,  rescritto  dee  dì  ao  rEBBSAiu  i830,(Rtp- 
j4mm,  dal  Bar,. Petitli  voi.  /pog.  3o./}. 

(182)  A meglio  consolidare  il  sistema  degli  .Stati  preventivi  per  la  re- 
golare amministrazione  delle  rendile  e de’ pesi  di  ogni  Stabilimento  ; c 
nello  scopo  prccipuamcutc  di  ovviarsi  a’ frequenti  disordini  di  disporsi 
pagamenti /ìiori  statoy  detti lomuncmenlc  a cassa  aporta,  o a rosso  g«- 
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t ie  spese  , oè  potendo  fissarsi  la 'esecuzione  «Ielle  opere  ine- 
« remi  a ciascuno  stabilimento  senza  il  calcolo  delle  risorse  , 
« che  possono  impie^arvisi , è perciò  iiiHispenrabilc  , che  per 
« ogui  stabiliineulo  siavi  uno  stato  discusso  approvato  dal  Mi- 
< nistro.  Questo  stato  Sara  redatto  secondo  il  modello  , e per 
« formarlo  si  serberanno  le  regole  indicate  nei  seguenti  ar- 
« ticoli.  ’ 

a Art.  a8.  Il  travaglio  preliminare  degli  stati  discussi  sarò 
« l’opera  delle  amministrazioni  locali,  le  quali  descriveranno 
« partitameiite  i cespiti,  che  formano  l'introito  di  ciascuno 
« stabilimento. 

Il  L*  introito  può  essere  ordinario , c straordinario, 
a L' introito  ordinario  vien  costituito  dalla  locazione  dei 
« terreni , dall’ appigionamento  delle  case  , da'  censi , da’ ca- 
li pitali , da’  legali , se  ve  ne  siano  , dal  prodotto  delle  pensSo- 
« ni  , e delle  manifatture. 

* Gli  avanzi  di  cassa  degli  anni  precedenti , gli  arretrati  di 
Il  qualunque  sorta  , le  oblazioni  c limosino  , la  restituzione 
K dei  crediti , l'affrancazione  dei  censi  , o qualsivoglia  altro 
a cespite  eventuale  . appartengono  all’  introito  straordinario. 

« L’Jnlroito  ordinario  Sara  espresso  io  i|n  capitolo  classiQ- 
(I  cato  con  numero  d’ordine  progressivo.  Ivi  si  farà  parola 
a delle  readite  prov  venienti  dagli  affitti  de’ fondi,  indicandosi 
« la  loro  denomigaziouc  , estensione  , confinazioiie , e natura, 


nfraUi  cvn  la  Sovrana  determinazione  del  dì  27  marzo  1847,  parte- 
cipata con  aEAL  EEscEirro  del  dì  i5  maggio  detio  anno  ( Rossi  e Mo- 
schittì , n.  i64'  nell’ append , ) fu  per  massima  ohlinato:  « i.  Che 
a rimanesse  vietalo  in  qualunque  remo  ed  in  qualunque  atabifimenlo 
a dipendente  dall’amministrazione  civile  il  disporre  pagamenti  di  sorta 
a alcuna,  senza  un  articolo  tassativamente  segnato  nello  stato  discusso. 
— 2.  Che  non  dovesse  permettersi  alcun  prestito  da  qualunque  cassa  , 
« te  non  in  vista  dell'  urgenza  c con  superiore  autorizzazione  che  mani- 
< festamente  stabilisse  il  modo  e l' epoca  del  rimborso  ». 
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■ 1'  e»U(^l<o  BDDiialc  , la  Mia  durala  , il  nome  Jell'affiualore  , 

• 1’  epoca  de’  contratti , e la  natura  dei  pagamenti.  Parlandosi 
u di  canoni  .eofileutici  si  riporterà  la  rehdita  netta  dalla  rite- 
« nula  legale  , designando  egualmente  i nomi  degli  enGteuti  , 

« ed  i fondi , e specificandosi  se  il  contratto  sia  munito  delle 
a autorizzazioni  richieste  dalia  legge.  I capitali  debbonsi  anche 

• portare  depurati  del  decimo , indicandosi  la  somma  princi- 

• pale  , r interesse  annuale  , che  si  corrisponde  , la  data  del 
« titolo  , e se  siasi  questo  registrato  nella  Conservazione  delle 
« Ipoteche.  1 legati  che  possono  esistere  a favore  degli  Siabili- 
« menti,  avranno  la  indicazione  del  loro  aiumouiare,  del  no» 
« me  del  debitore,  dell'  epoca  del  pagamento,  e dell'  oggetto , 
« cui  la  somma  deve  addirsi , giusta  la  volontà  del  testatore. 

« Il  capitolo  secondo  conterrà  gl’ introiti  straordiuari  ripor- 
li lati  eoo  gli  analoghi  scliiariroenli. 

n Le  spese  debbono  classificarsi  a seconda  de'  pesi  intrinseci 
M di  ciascun  slahiliineiito.  Esse  saranno  ugualmente  divise  in 
t capitoli. 

« li  primo  capitolo  conterrà  le  spese  ordinarìe,  vai  quanto 
« dire  spese  di  amministrazione,  stipendi  pe’ Segretari,  e con- 
« labili , pesi  fiscali  , imporlo  de’ ratizzi  per  le  dotazioni  de» 
< gli  ospizi , canoni  passivi,  manutenzione  dei  fondi. 

Il  Kel  secondo  capitolo  saranno  descritte  le  spese  di  Culto 
« Divino  , e tulle  quelle  , che  vi  abbiano  analogia  , e dipen- 
« densa. 

< 11  terzo  capitolo  riguarderà  le  spese  di  beneficeuza,  detta- 
li gliaiido  le  varie  opere. 

« Io  ultimo  luogo  sarà  riportato  1'  ammontare  delle  spese 
« imprevedule. 

« Art.  sig.  Trovandosi  sottoposti  ad  una  commessione  più 
« stabilimenti  , si  formerà  un  solo  stato  discusso  per  latti 
« quelli , che  hanno  un’  analogia  d’ istituzioni  , c di  o(>ere. 
t Gl’  introiti , e gl’  esili  verranno  classificati  per  ciascuno  sta- 
li bilimento  nel  modo  espresso  nel  precedente  articolo,  in  gui- 
« sa  che  lo  stato  indichi  1’  annua  rendila  di  ogni  luogo  pio 
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« preso  separatamente  , e l’ insieme  della  rendita  , che  si  am- 
« ministra  dalla  commùsione.  Lo  stesso  sarà  per  le  spese. 

« Art.  3o.  Acciò  le  optere  attinenti  al  Culto  Divino  sieno 
« conservate  a seconda  delle  intenzioni  dei  pii  disponenti , e si 
« conciliino  eziandio  con  le  risorse  attuali  dei  luoghi  pii,  sarà 
a cura  di  ogni  amministrazione  di  analizzare  le  fondazioni. 
« Quindi  nel  descrivere  , e fissare  le  opere  di  questa  specie  , 
« si  farò  osservare  su  gli  stati  discussi  ciò  che  le  istituzioni 
« prescrivono  , quali  siano  i fondi  gravati  del  peso,  l’assisten- 
« za  dei  medesimi , e la  rendila , che  se  ne  ritrae  (i83).  Qua- 
« lora  i fondi  in  tutto,  od  in  parte  dagli  stabilimenti  non  si  pos- 
« seggano,  o se  l’annuo  prodotto  sia  incapace  di  sostenere  gli 
c obblighi  prescrìtti , le  amministrazioni  proporranno  le  ri- 
« forme  con  avviso  ragionato. 

« Art.  3i.  I Consigli  muniranno  gli  Stati  discussi  delle  lo- 
c ro  osservazioni  e pareri,  dirigendoli  in  tal  modo  al  Ministro. 
« Non  isfuggirà  loro  di  prèndere  in  veduta  per  ciascuna  isti- 
« turione  la  qualitò  delle  rendite  , e i mezzi  di  vantaggiarle  , 
c e la  necessita  di  conservare  , di  ridurre,  o di  abolire  delle 
« spese  : porranno  a scrutinio  le  opere  da  adempirsi , e^pro- 
« porranno  le  misure  analoghe  , perchè  siano  con  rettitudine 
« eseguite:  infine  regoleranno  gli  esiti  sul  totale  della  rendita, 
c depurala  da  tuli’  i pesi  legali . 

c Art.  3a.  Gli  stali  discussi  degli  Stabilimenti,  che  sosten- 
c gono  le  opere  degli  Ospedali  , e Conservatori  , meritano 
c maggiore  attenzione.  1 Consigli  provvederanno , perchè 
< nulla  manchi  ai  primi  per  decenza,  per  villitazione , per 
« medicamenti , per  nitidezza  del  locale.  Regoleranno  gli  esili 


(i83)  Nc  molto  meno  van  pure  all’uopo  trasandate  di  tenersi  presenti 
k prescrizioni  contenute  tanto  nelle  isrnOziom  relative  al  bezl  decreto 
DEL  d1  •}  DicEjsaRE  i83i , clie  in  quello  del  di  i"  febbraio  1845 , riferiti 
di  sopra  ne’  numeri  347  a iGo. 

TOMO  11.  30 
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« de’  *econdi,  riguardaDdoli  come  tante  catte  di  educazione,  in 
« cui  è d'  uopo  che  le  arti  utili  fioriscano  , e che  le  recluse 
« ricevano educaaione  esemplare,  e adattata  ai  loro  natali. 

« Abt.  33.  Ogni  Stabilimento  avrà  un  proporzionato  ar- 

I ticolo  d'iniprevedule,  acciò,  verificandosi  qualche  mioora> 
( rione  di  rendite  negli  affitti , qualche  sinistro  avvenimento, 
« o qualche  aumento  di  esito,  vi  sia  il  mezzo  di  provvedere 
K analogamente. 

n Art.  34.  Dovendo  le  Amministrazioni  legali  godere  di 
« quella  latitudine,  e fiducia  corrispondenti  alle  nobili  fun- 
« zioni  che  esercitano,  i Consigli  nel  determinare  gli  siati  di-, 
■I  scussi,  saranno  diligenti  a togliere  i vincoli  moltiplici  di  di- 
ti pendenza  , i quali  ritardano  il  corso  spedilo  degli  afiàri. 

« Stabiliti  i tempi  ed’i  metodi  che  le  Amministrazioni  seguir 

< debbono  per  lo  affitto  de’foodi,  e per  la  migliorazione  delle 
« rendite^  stabilita  con  prudenza  e con  saggezza  la  somma  de- 
li gli  esiti,  si  lasci  facoltà  agli  amministratori,  senza  obbli- 

< garsi  a chiedere  perenni  autorizzazioni , ed  a sostenere  una 

II  laboriosa  corrispondenza. 

« Saranno  bensì  i Consigli  rigorosi  ollremodo  nello  esame, 
c e discussione  de’ conti,  quando  ravvisano  che  gli  ammini- 
« stratori  abbiauo  fatto  abnso  di  loro  potere , abbiano  deviato 
Il  dalle  prescrizioni  dello  stato  discusso,  o che  sia  loro  impu- 
« labile  una  dannosa  negligenza. 

1 Art.  35.  Nel  corso  dell’anno  1820  verrà  imroancabil- 
a mente  ultimata  la  formazione  degli  stati  discussi  di  luti’! 
c Luoghi  pii  del  Regno. 

c La  rinnovazione  di  tali  stati  sarà  eseguita  io  ogni  quin- 
c quetiuio  per  quei  luoghi  pii , la  rendita  dei  quali  non  oltre- 
« passi  la  somma  di  ducati  3oooj  avrà  poi  luogo  in  ogni  trien- 
c uio  per  quelli,  che  possederanno  una  rendita  maggiore. 

« Aht.  36.  1 Consigli,  ricevuti  appena  gli  stati  diKussi  dal 
« Ministro,  avranno  cura  di  spedirli  in  copie  conformi  alle 
« Amministrazioni  locali. 

I Ari.  37.  Perchè  postano  i Consigli  regolare  le  loro  de- 
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« leriiiioazioni  eoa  avvedutezza,  baderanno  ad  istituire  nella 
a loro  coDiabilillt  un  libro  analitico  redatto  sol  modello  cor- 
« rispondente  per  avere  sott’ occhio  l’iusieme  delle  rendile,  e 
i<  gli  esiti  autorizzali. 

t Aht.  38.  Occorrendo,  durante  il  triennio  ed  ilquinquen- 
« nio,  d'invertire  in  parte, o in  tutto  un'articolo  dello  stato  di- 
« scusso  in  esercizio,  i Grnsigli  sono  autorizzati  a farne  la  pro- 
t posizione  al  Ministro  con  rapporto,  il  quale  faccia  conoscere 
« le  ragioni , che  consigliano  la  inversione, 

a Aet.  39.  Gli  arretrali,  ed  i superi  di  cassa  non  sono  di- 
« spouibili  senza  l’autorizzaziqiie  ministeriale.  Nondimeno  ove 
a si  tratti  di  opera  urgentissima  , possono  i Consigli  avvalersi 
a di  una  somma,  che  non  ecceda  i ducati  5o,  e renderne  con* 
• sapevole  il  Ministro  (tS4). 

SEz.  vi.  — Soccorsi  carilalivi. 

a Art.  4<>.  Uuo  dei  principali  articoli,  che  fìgurano  negli 
«stati  discussi  degli  Stabilimenti , è quello  delle  limoline, 
a Debbono  esse  distribuirsi  con  accorgimento,  e con  rettitu- 
« dine.  Più  di  tutto  dee  tenersi  donto  di  quegl’infelici  che 
•<  mancano  di  mezzi  e di  forza  per  chiedere  aiuti,  degrinfernii, 
a de' vecchi,  de’storpi,  de’ mutilali,  de’ ciechi,  e de’proirlli. 


(184)  Pro&cuo  pur  riuscirà  qui  aggiungere:  ^ 1.  Che  eoo  miiisTBaiA* 
LE  DEL  dì  26  oEHMAio  i839  {comma  r ) fu  dìcbiarato  che  a i superi  di 
a cassa  debbano  essere  a responsabilità  degli  AmmiDistratori,  impiegati 
« in  acquisto  di  rendita  sul  G.  Libro:»— 2.  Che  con  la  itixjsTEBiALs  cis* 
coLÀEB  DEL  DÌ  22  SETiBUBBE  1 849,  ad  Oggetto  dì  evitarsi  una  ioutile  conir 
plicazione  di  corrispondenxa,  roauifestato  venne  a* Consigli  degli  Ospial 
per  modo  di  regola  che  a la  proposta  de*  ^di  per  qualsivoglia  opera 
e fosse  fatta  con  la  maggiore  speci Qcasionc;  e che  ove  si  trattasse  di 
a avanci  di  cassa , s’indicasse  con  prcoisiooe  se  questi  fossero  il  resìduo 
a puro  e libero  de*  fondi  assegnati  per  opere  pienamente  adempiute  a 
( Bossi  € Moschitù  n.  ry  « neW append.  ). 
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K Le  elemosine  non  debbono  esser  nè  sempre,  nè  interamente 
« riparlile  in  giorni  fissi  e delerminali  deH’anno,  ciò  che  da- 
« rebbe  luogo  ad  abusi , e ad  altri  disordini  ; ma  debbono  es- 
« sere  spezialmente  distribuite  ne’ momenti,  ne’quali  la  rigi- 
« dezza  delle  invernate,  o altri  urgenti  bisogni  pubblici  e pri- 
« vati  esigono  di  darsi  ai  poveri  un'aiuto  (iS5). 

« 1 Consigli  saranno  vigili , onde  le  amministrazioni , alle 
K quali  incumbe  Tesercizio  di  un’opera  si  pia,  la  eseguano  con 
« vantaggioso  e lodevole  successo. 

« Art.  4i«  amministratori  locali  per  la  distribuzione 

< de’ soccorsi  richiederanno  un’attestato  de’Parrocbi , che  dia 
M sicurezza  della  povertà.  E vietato  l’abuso  di  dividere  il  fon- 
K do  delle  elemosine  tra  gli  amministratori  e governatori,  per* 

< chè  ciascuno  ne  faccia  la  distribuzione  a suo  talento.  Leele- 
« mosine,  anche  di  somme  minime,  debbono  farsi  da’ cassieri 
« direttamente  ai  poveri , previo  il  mandato  sottoscritto  dagli 
u amministratori. 

H Art.  43*  Il  fondo  delle  elemosine  deve  esitarsi  in  sollievo 
« de’poveri  del  proprio  comune.  E perciò  vietato  d’invertire 
« le  elemosine  ammesse  negli  stali  discussi  de’luoghi  pii  di  un 
K comune  a favore  de’poveri  di  un  comune  diverso  , salva  la 


(18Ò)  V.  anche  su  ciò  l’arl.  it  delie Is/ruzionìAfinisfena/i  de/ 
jiaio  i833  {sop,  n,  148)  — Trasmodi  poi , onde  la  pubblica  Ammini* 
strazionc  si  rende  soccorrevole  alla  miseria  ^ non  ultimo  è quello  delle 
medicine  a prò  degl’infelici,  in  cui  alla  povertà  è congiunta  la  malsania. 
Per  la  prestazione  e V uso  Mi  esse , cosi  negli  Ospedali  e negli  Ospìzi  ci- 
vili , che  ne'domicili  de’poveri  infenni,  ci  ha  apposita  Istruzione  rego- 
lamentarla compilata  per  ordine  del  Ministero  di  Stato  degli  Affari  In- 
terni dal  Protomedico  generale  , e resa  nota  a’ Consigli  degli  Ospizi  con 
Ministeriale  Circolare  deldì  1®  mai'zo  i833^  {V,Rep.  j^mm.del  Bany^ 
ìie  Petitti  voi,  «?oo^—Ancora  rispetto  alle  norme  per  l’assistenza 

flegriiiicrmi  poveri  nelle  loro  rispettive  case,  potrà  vedersi  il  iiEGOLa- 
VENTO  sovnawo  niu  ni  i5  febbraio  iH32  ( CoUez,  degli  Atti  ree.  Par- 
te IX  n.  XXV l ntW append  ). 
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« circostanza  di  ua'argentissimo  ed  indifferibile  bisogno  (i86). 

« Art.  4^>  1 Consigli  non  si  permetteranno  di  spedire  delle 
K circolari  o cotnmendatixie  a favore  di  famìglie,  odi  soggetti, 
c che  vanno  di  proposito  vagando  per  sussìstere  con  limosine, 
tt  nè  potranno  spedir  de' mandati  sulle  casse  de’ luoghi  pii  per 
a somme  determinate  a vantaggio  di  particolari  indivìdui. 

a Art.  44>  Esaurito  Tariicolo  delle  elemosine,  descritte  ne- 
a gli  stati  discussi,  non  è permesso  d’invertire  a quest’uso  al- 
a tro  fondo  anche  di  risparmio  , o le  iniprevedute  seoz’auto- 
a rizzazione  del  Ministro , tranne  il  caso  di  qualche  urgentis- 
((  sima  circostanza.  1 Consigli  potranno  allora  autorizzare  qual- 
a che  inversione  discreta, e ne  daranno  conoscenza  al  Ministro. 

a Art.  45*  ^uu  potranno  accordarsi  sussidi  mensili  ed  an- 
ce nuali  non  prescritti  da’  testatori  senz’autorizzazione  delMi- 
« nistro. 

« Vacando  qualche  sussidio  per  la  morte  del  sussidiato , o 
a per  altra  ragione,  il  fondo  si  aggregherà  all’articolo  delle 
« spese  ìroprevedute,  quante  volte  il  sussidio  non  si  traeva 
a dall’articolo  generale  delle  elemosine,  nel  qual  caso  ritornerà 
Il  all’uso,  cui  da  priocipio  era  destinato. 

SEZ.  VII.  — Regime  interno  de' Conservatori.)  Orfanotrofiy 
Ritiri,  Ospedali,  e Monti  (tSj)* 

a Art.  46. 11  regime  interno  degli  Stabilimenti  destinati  a 
« mantenere,  e ad  educare  le  donne  e fanciulle  laiche  sa- 


( 186)  Nel  particolare  rispetto  alle  elemosine  prurvenienti  da  pie  fonda- 
noni  speciali,  non  trasandiamo  ricordare  che  debbono  distribuirsi  a’sensi 
di  queste , e secondo  gli  stati  discussi  a parte  — reai.  decreto  bel  d)  7 
DICEMBRE  i83a  (sop,  cU.  H.  l47  ^ seg."), 

(187)  Quali  peculiari  ordinamenti  di  amministrazione  edi  disciplina,  che 
tra  noi  silssistono  intornoa’ConserTatorì, Ritiri, Or&notroH, Ospizi, Spe- 
dali, a tacer  di  altre  singole  disposizioni  pertinenti  a ciascun  di  essi,  c so- 
vratulto  a'Monti(^.  Rossi, e Moschitii  n.t$g,3oo,e  303 ntll'append.  e 
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c rà  direno  colle  seguenti  norme:  i.  Non  poirii  riceversi  aU 
c cuna  donna  a piaua  franca  senza  ordine  del  Ministro. 
« Quelle  che  vogliono  godere  della  senaplice  abitazione  , non 
« possono  essere  accolte  senza  il  permesso  de’Coosigli , r quali 
« lo  accorderanno  solo  quando  preceda  un’  allo  legale  di  per- 
c sona  solvibile,  che  si  obblighi  di  contribuire  allo  Stabiliroen- 
« to  con  pagamenti  anticipali  una  somma  annnale  non  minore 
M del  trattamento , di  cui  godono  le  recluse  che  sono  a carico 
« del  pio  luogo:  a.  Restano  autorizzati  i Consigli  a poter  tras- 
« locare  una,  o più  recluse  ed  oblate  da  uno  Slabiiimenlo  ad 
c un’altro,  quando  un  giusto  motivo  dettasse  tale  misura  per 
s lo  bene  della  reclusa,  o del  pio  luogo.  In  questo  caso  dovrù 
« sempre  la  reclusa  traslocala  ricevere  il  suo  mensile  asse- 
< goameuto  dal  luogo  cui  si  apparteneva  , quando  abbia  pa- 
ti gata  la  dote.  Se  per  motivo  di  salute,  o per  altra  giusta  ra- 


nella  nota  (a)  pag.  ) vao  qui  ricordati;  il  azAz  DzcaEro  dbl  dì  1 7 ao- 
▼EMBRE  1824;  le  lantozioMi  PRATICHE  DEE  1819, Compilate  in  esecuzione  del 
Rtal  Decreto  del  di  4 giugno  1818;  il  eecolambnto  UDUsTEniALE  .del 
DI  1°  APRILE  i835  ( Rosei,  e Moschitti n.  1^,30,  33  nell’ append.  ) — 
£ per  rispetto  alle  prescrizioni  che  in  genere  risguardann  gli  enunciati 
Stabilimenti,  utile  pur  torna  non  trasandare:  i.  che  con  real  rescrit- 
to DEL  DÌ  17  aprile  1887  ( Malerba  voi,  6 pag.  463  ) si  stabili  il  modo 
come  dai  Magistrati  ai  dovessero  raccogliere  le  dichiarazioni  delle  reclu- 
se ne’ Conservatori , Ritiri,  ecc.:  — 3.  che  con  hikisteriale  del  dì  i3 
AGOSTO  i836  ( Rossi,  e Moschitti  n.  34  nelTappend.J  si  fermarono  le 
norme  da  seguirsi  da’ Regi  Giudici  di  Circondario  nei  casi  di  apposizio- 
ne o rimuciune  di  suggelli  ne' Conservatori,  e Ritiri  ; — 3.  che  con  mi- 
merzRiALE  DEL  ni  35  Locuo  i838  (Maleria  n.  58  del  detto  anno)  fu  di- 
chiarato, che  niiiiio  potesse  ammettersi  negli  Stabilimenti  di  BeneBcm- 
za,  senza  che  il  medico  attestasse  di  essergli  stato  inoculato  il  vainolo:— 
4.  che  con  real  decreto  del  dì  7 apsils  i8z8  sancite  vennero  opportu- 
ne norme  circa  il  deferimento  della  tutela,  o la  emancipazione  de’minori 
a carico  della  pubblica  Beneficenza,  con  le  quali  per  interessarsi  a prò  di 
questi  infelici  le  Commissioni  locali  si  attribuì  ad  esse  gli  stessi  dritti,  che 
per  le  LL.  CC.  competono  ai  padri , ed  alle  madri. 
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c gione  qualche  oblata , dalla  quale  il  luogo  abbia  avuta  la 
« dote , voglia  ritirarsi  nella  propria  casa  , potrà  accordar- 
« seie  una  parte  degli  averi , che  godono  le  altre  oblale  che 
< dimorano  nello  stabilimento:  3.  Non  potranno  accogliersi 
c ne' Conservatori  donne  condannate  dai  Tribunali  ad  espia- 
t re  qualche  pena.  Essi  sono  diretti  e destinali  all’esercizio 
« delie  pratiche  religiose  e morali , all’educazione  della  gio> 
« venti]  , ed  alla  custodia  dell’ onestà  (188)  ».  , 

« Sono  esclusi  da  questa  regola  i Couservalor!  formati  ad 
« unico  oggetto  di  riunire  le  donne , o fanciulle  traviale  e 
« pericolate  : 4*  Sono  autorizzati  i Consigli  a disporre  an> 
a Gora  la  espulsione  delle  donne , che  colla  loro  condotta 
« esibissero  gravi  motivi  per  doversi  ricorrere  a questa  misura: 
K 5.  La  nomina  delle  Superiore , e delle  impiegale  al  regime 
<1  interno  di  sifiàili  stabilimenti  appartiene  agli  Amministrato- 
a ri.  Se  per  antico  solilo  abbia  preseduto  alla  elezione  l’Or- 
« dinario,  o altro  soggetto  da  lui  delegato,  l'atto  della  eie* 
azione,  che  si  eseguirà  dagli  Amministratori,  sarà  presen* 
a ziaio  dall'uno,  o dall’altro  : 6.  La  destinazione  de’con- 
a fessori  è riserbata  agli  Ordinari , come  si  pratica  pei  mo- 
a uisteri  delle  claustrali:  7. 1 regolamenti  relativi  al  permesso 
a di  parlare  con  le  convittrici,  oblale,  ed  alunne  debbono  for- 
« marsi  dall’ amministrazione  col  Consiglio  e volo  deU’Ordi- 
R nario  diocesano,  e debbono  quindi  essere  sottomesse  alla  su* 
R periore  approvazione:  G.  Non  deve  impedirsi  agli  Ordinari 
« la  visita  locale  di  tali  Stabilimenti , acciò  il  Culto  Divi- 
« no , e le  opere  di  religione  sieno  esegnite  con  esattezza  e de- 
R cenza.  E desiderevole , eh’ essi  sorveglino  per  l’ctqenda  del 


(188)  lu  caso  poi  di  ammissione  delle  6glie  di  famiglia  maggiorenni,  a 
richiesla  de’ rispettivi  genitori,  vanno  osservale  le  norme  sancite  dal 
REAI.  DECREro  DEE  DÌ  X4  LDOLio  i858  , die  con  la  tutela  del  risjictlo  do- 
valo all’aulorilà  paterna,  novelle  gareiitie  aggiunse  alla  pubblica  e pri- 
vata morale. 
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t costarne,  e della  disciplina,  indirizzandosi  alle  aiitorìlà,  che 
« vi  preseggODo  per  gli  espedienti  opporltini. 

« Akt.  47>  lo  l’one  de’ Conservatori,  Orfanotrofi,  Ri- 
c tiri  ed  Ospedali , sono  antorizzati  i Consigli  ad  incaricare 
c ne’ di  versi  coniuni  persone  di  loro  fiducia  coll’auloritk  di 
« visitare  tali  Stabilimenti  , quando  lo  crederanno  neces- 
c sario. 

a Art.  nuova  introduzione  delie  arti,  e manifatlu* 

a re  negli  Stabilimenti  addetti  a rinchiuder  donne,  e la  miglio- 
n razione  di  quelle  che  già  vi  esistono , debbono  formare  una 
« delle  particolari  cure  de'  Consigli. 

a Art.  49*  Perchè  i Consigli  possano  aver  sempre  sotto  gli 
« occhi  lo  Slato  degli  Stabilimenti  di  loro  dipendenza,  ed  ac- 
n ciò  possano  rilevare  da  vicino  i bisogni,  e le  niigliorazioni, 
N delie  quali  sono  essi  suscettibili , serberanno  nelle  loro  olii* 
« cine  i quadri  a norma  dei  modelli  relativi. 

’ SEz.  vili.  De’Dotaggi. 

« Art.  So.  Per  facilitare  i matrimoni , ed  ottenere  che  le 

< somme  destinate  per  doti  non  restino  lungo  tempo  inope- 

< rote  , disporranno  i Coosigli  che  nel  bussolo  annuale  sieno 

< comprese  solo  le  donzelle,  che  oltre  alle  qualità  volute  dai 
■ fondatori , contino  il  duodecimo  anno  compiuto  di  loro  età, 
«I  e che  non  abbiano  impedimenti  legittimi  a contrarre  il  ma- 
li irimonio. 

« Provvederanno  inoltre  i Consigli,  che  le  somme  annuali, 
« destinate  ai  maritaggi , restino  bene  assicurate  nelle  casse  de’ 
« pii  luoghi , senza  che  mai  sia  lecito  d' invertirle  ad  uso  al- 
• cuno. 

« Le  doti  dovranno  esser  pagate  agli  sposi  dopo  adempiute 
a le  solennità  legali , senza  il  menomo  vincolo  che  non  fosse 
« dettato  dalla  legge. 

• Laddove  le  doli  si  diano  per  efletto  di  legati  diretti  a 
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« particolari  famiglie  , si  serlieranno  le  disposizioni  dei  te- 
c statori  (189). 

• Art.  5i.  Per  tutti  i Monti  di  maritaggi , che  fossero  in 
« arretrato  di  pagamenti  di  doti,  i Consigli  sommetteranno  su- 
t bito  al  Ministro  dei  regolamenti,  onde  porsi  in  equilibrio  la 
« di  loro  amministrazione.  Essi , avendo  presenti  le  rendite 
((  tutte  de'  Monti  medesimi , e l’ ammontare  del  debito,  qnalo- 
t ra  manchi  ogni  altra  risorsa  , possono  proporre  una  ridu* 
<<  zione  provvisoria  del  numero,  e del  quantitativo  delle  doti, 
( o pure  la  sospensione  temporanea  de'  maritaggi  correnti. 


(i8g)  Altre  governative  disposizioni  intorno  allo  stesso  nobile  e 
pietóso  scopo  della  istituzione  de’  Dolaggi , sono  anche  qui  a ri- 
cordarsi, Ira  le  quali:  I.  il  ubai,  nsscanro  del  dì  19  agosto  i8z6. 
( Rep.  Amm.  del  Barone  Petilti  voi.  1 , 4,  ediz.  pag.  289  ) con  cui 
fu  fermato  poter  la  Beneficenza  disporre  de’ maritaggi  delle  donzelle 
povere  sorteggiale,  qualora  abbiano  compiuto  l’anno  quarantesimo  di 
loro  eli , e non  si  sieno  collocate  in  matrimoni  fino  a quell'epoca:  — 
2.  il  USAI,  BEScRrrTo  del  dì  24  VEBBRAio  i83o  (Petittì  cit.  loc.pag.  3gi) 
pel  quale  si  prescrisse  che  anche  dopo  i quaranta  anni  può  chiedersi  la 
dote,  quante  volte  il  testatore  abbia  esteso  il  periodo  ad  un  maggior  nu- 
mero di  anni  : — 3.  la  SIihisterialb  del  dì  2 haggio  i83o  ( Petittì  ibid. 
pag.  3ff3  ) con  che  indicato  venne  1’  uso  da  Girsi  de’  maritaggi  non  pa- 
gali, classi  gli  anni  quaranta  di  età  delle  donzelle  : — 4.  ìIrealek- 
scarrro  del  dì  29  luguo  1847.  (fiossi  e Motchitli  n.  38  neW append.  ) 
con  cui  fu  dclcrmiuato  che  le  donzelle  ascritte  in  più  bussoli  di  mari- 
taggi , laddove  più  di  uno  di  essi  sortisse  in  di  loro  favore  , avessero  il 
dritto  di  scegliere  il  maggiore , e quello  che  meglio  lor  convenisse,  in- 
testandosi alla  donzella  estratta  di  supplemento  i maritaggi  rimasi  va- 
canti:— 3.  il  BBAL  RESCRITTO  del  DÌ  II  AGOSTO  1847  (fùl'd.  n.  3ff  neltap- 
pend.  ) che  dichiarò  insequestrabili  le  somme  attribuite  a’  maritaggi  : 
— 6.  la  uiNisTZBiALE  DEL  DÌ  18  LOGLIO  i833  (inedita)  con  la  quale 
da  S.  A.  R.  il  Luogotenente  Generale  in  Sicilia , tra  le  altre  cose  , or- 
dinato venne  di  eseguirsi  esattamente  t art.  4 della  Circolate  del  di  3 
aprile  1783,  con  cui  fu  stabilito  che  nel  concorso  di  più  donzelle  allo 
stesso  legato  dovessero  preferirsi  le  donzelle  in  età  da  prender  marito 
a quelle  che  no  'I  fossero , e fra  le  prime  colei  che  avesse  pronto  lo 
sposo. 

TOMO  II. 
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SEI.  IX.  Locationi,  appalli,  forniture,  e custodia 
deile  campagne  (190). 

c Art.  5a.  Perchè  gli  Slabilimepti  debbono  ritrarre  i prio- 
. cipali  loro  vantaggi  dalle  locazioni  dei  propri  fondi , e loro 
c manutenzione  , dalU  conservazione  de’  mobili  , dagli  ap- 
« palti , dalla  sicura  percezione  delle  rendile  , 1 Consigli  da- 
( ranno  la  norma  alle  amministrazioni  per  tutto  ciò  che  ri- 
« guarda  questi  oggetti  , e praticherauuo  lo  «Usso  per  quanto 
< è relativo  alle  forniture  , e loro  intraprese  , ai  sistemi  ali- 
ti inenuit  degli  ospedali , otfaiioiron  , conservatori , e ritiri  , 
« e finalmente  a ciò  che  concerne  il  servizio  medico,  cerusico, 
« e di  farmacia  (191)- 

t Art.  53.  Vigileranno  i Coosigli  , che  le  locazioni  e gli 
« appigionainenli  si  facciano  colle  subaste  sopra  luogo , ed 


(190)  Nel  generale  intorno  alle  contrattazioni  de’  Luoghi  pii  va  nota- 
to- — 1.  che  con  la  umisTiouALE  dez  dì  38  rEBBBAio  1818  (Rossi  e 
Moschittin.  3o  neU-append.)  coerentemente  all’avviso  della  Commes- 
sione de’ Presidenti  presso  la  G.  C.  de’Conti.  fu  fermato:  che  per  motivi 
di  utìliti  possa  ordinarsi  la  esecuzione  di  un  contratto  formato  con  un 
pubblico  stabilimento,  malgrado  il  difetto  delle  forme:  — 1.  che  con  Mi- 
nisTERiALE  DEC  d\  a8  MAEZO  idjQ.  {*«/.  n.  3t)  furon  dichiarati  esenU 
dal  registro  e bollo  gli  atti  amministrativi  che  si  enunciano  ne’ contratti 
co’  pubblici  Subilimenti;  — 3.  che  con  le  MimsinmULi  dez  di  h vebbra- 
10  i834  e 19  ZOO  LIO  detto  anno  ( ibid.  n.  3a  e 33  ) la  enunciata  agevo- 
lazione venne  estesa  e raflerroata  agli  atti  medesimi,  anche  quando  deb- 
bano prodursi  in  giudizio. 

(igi)  Per  la  somministrazione  dello  medicine  agli  O'pedali , con 
REAL  EEscairro  del  dì  16  agosto  1848  ( Rossi  e Moschitti , n.  34  nel-  , 
l'etppend.  ) ad  oggetto  di  allonlanarsi  le  frodi  facili  a commettersi  negli 
appalti , si  abolì  tale  sistema  , con  adottarsi  quello  di  far  provvedere  di 
medicine  essi  Ospedali,  senza  convenirsi  di  ribasso  di  prezzo  ima  invece 
da  stabilirsi  dal  Protomedico  sulle  ricette  spedite. 


* 
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« avranno  cura  di  veri6carle  nella  reddiaioue  He' 00011(192). 

« Le  dispositioni  cooienuie  nel  titolo  9 della  legge  de'ia  di- 
« cembre  1816  per  gli  affitti  comunali  e loro  durata  , si  ese- 
« guirauno  per  lo  affitto  dei  cespiti  redditizi  dei  pii  Stabili- 
t menti , applicandosi  alle  Amministrazioni,  ed  alle  loro  Au- 
K torità  superiori  la  iuflueoza  e le  facoltà  concesse  dalla  legge 

• ai  Siedaci  , ed  a coloro,  da' quali  essi  dipendono. 

Art.  54.  Le  locazioni  si  faranno  parzialmente  per  ogni  po- 

• dere,  eliminando,  per  quanto  sarà  possibile,  il  costume  di 
■ riunire  l’affitto  di  più  fondi  insieme. 

« E conveniente  che  gli  estagli  si  stabiliscano  in  danaro. 

« Nondimeno  ove  le  consuetudini,  le  circostanze  locali,  e qiial- 
« che  impellente  ragione  rendessero  indispensabile  che  si  am- 
« mettano  le  corrisposte  in  generi , i Consigli  prescriveranno 
« le  necessarie  misure  intorno  al  modo  di  percepire  i generi 
« mentovati,  di  custodirli,  di  assicurare  la  buona  loro  qua- 
li lità,  non  che  i mezzi  per  alienarli  mediante  la  dovuta  rrgo- 
« larità  nei  tempi  più  opportuni,  ed  a prezzi  i più  vantaggiosi. 

Il  Art.  55.  Ne’contraiti  degli  affitti  si  faranno  espressamen- 
M te  rinunciare  i conduttori  a qualunque  azione  di  escomputo, 

Il  per  tutti  i casi  fortuiti  preveduti,  e non  preveduti,  a norma 
« degli  art.  1618,  e 1619  del  Codice  del  Regno  (>93). 

(193)  Se  non  che  a norma  del  beal  rescritto  dbl  dì  9 febbraio  i8a8. 
(Roau  e Moachittt  n,  neWappend,)  ben  poMonogli  affitti  de’foudi 
de'Luoghi  pii,  di  un  imponìbile  minore  dì  due.  i5,  eseguirsi  con  un» 
sola  liciUzione  a spese  de*  6Uuarì  ; ed  ove  I’  ini}>onibite  sia  al  di  sotto 
di  ducati  tre  farsi  anche  senza  licitazione. 

L’aggiudicazione  preparatoria  poi  non  trasFerisce  all'aggiudicatario 
il  dritto  di  far  procedere  alla  diffioitiva,secODdochéarvÌ8alu  venne  dalla 
Commissione  de’  Presidenti  della  G.  C,  de’Conti,  e fu  approvato  dal  Mi- 
nistro delle  Finanze  a dì  5o  gennaio  1819.  {Rossi  e MoschiUì  «.  3J  nel- 
tappend.), 

(193)  £ pel  sovaABO  ^(tacRiTTO  DEL  DÌ  ^ GiucMo  i833.(f/iadz/o)  fu  pur 
stabilito  che  negli  affittì  debbasi  convenire  il  deposito  delle  somme  do-  , 
vute  in  caso  di  opposizione. 
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i>  Negli  stessi  coDlralli  sark espressameoie  stipulato,  che  il 
f fittaiuolo  pel  pagamento  della  mercede  debba  soggettarsi  al- 
« l’arresto  personale  ai  termini  dell’art.  19^3,  e seg.  del  Co* 
c dice  mentovato. 

« Art.  56.  Se  dopo  l’emanaxione  de’  bandi , ed  altre  pru- 
€ denti  indagini  praticate  dalle  amministraiioni  locali  non  si 
« sieno  presentate  offerte  e condizioni  ammessibili , se  queste 
n offerte  siano  di  una  somma  minore  a quella  che  i fondi  gii 
t rendevano,  o al  loro  imponibile  fondiario  ; ovvero  se  le  ag- 
« giudicazioni  non  avessero  potuto  aver  luogo^  le  amministra- 
« zioni  medesime  prenderanno  tutte  le  misure  che  giudiche- 
c ranno  opportune  per  non  far  deteriorare  la  rendita , provo- 
« cando  le  disposizioni  del  Consiglio,  laddove  il  caso  presenti 
« qualche  importanza. 

n Ove  si  verificassero  le  stesse  circostanze  riguardo  alle  mas- 
t serie  armentizie  (194),  ed  altri  cespiti,  i Consigli,  ai  quali  le 
a amministrazioni  dirigeranno  i loro  rapporti,  prescriveranno 
a le  misure  analoghe  , perchè  dovendo  rimanere  in  ammini* 
u strazione,  si  assicuri  il  loro  maggiore  prodotto,  e la  loro  con- 
< servazione. 

Il  Art.  5^.  L’articolo  dg  del  Reai  Decreto  del  3o  gen- 
n naia  tSty,  riguardante  l’amministrazione  dei  beni  dello 


(194]  Non  però  di  meno  con  re\l  REscnirro  del  ni  24  maggio  1848 
( Rossi  e MoschiUi  n,  58  neU’append.  ) credendosi  di  portare  rimedio 
a'  gravi  danni  sperimentati  da’ Luoghi  pii  laicali  delle  Province  per  la 
proprietà  dette  cosi  dette  masserie  armentizie , attese  le  spese  e frodi  ed 
eventualità , che  per  cespiti  di  simil  fatta  spesso  avvenivano , et  fu  par- 
li tecipato  che  S.  M.  ( D.  G.  ) degnata  si  era  determinare  che  fosse  per- 
ii messa  l'alienazione  delle  suramentovate  proprietà , in  scguela  di  pub- 
« blici  incanti  a favore  del  maggior  ofierente  a pronto  contante,  e 
« che  il  capitale  ne  sarebbe  ritratto,  laddove  il  Consiglio  Provinciale 
IX  vi  aderisse,  venisse  impiegato  con  l'amministrazione  delle  opere  pub- 
« bliebe,  con  l’obbligo  alla  Provincia  da  ridursi  in  istrumento  di  pagare 
Il  a’Iuoghi  pii  laicali  proprietari  l’annuo  interesse  del  cinque  per  cento». 
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« Sia(o,  è applicabile  per  la  forma  delle  cautele  alle  locazio- 
a ni  ed  appigionamenti  de'  fondi  rustici  ed  urbani  di  proprie- 
« tb  degli  Stabilimenti  di  beneficenza,  purché  non  eccedano 
« la  somma  di  ducali  ao  (195). 

1 Aht.  58.  I risultati  generali  delle  subiste  per  gli  aflìtti  di 
a ciascuno  Stabilimento  debbono  esser  partecipali  ai  Consigli, 
« f>er  farne  scritturare  gli  aumenti , o le  mancanze  nei  corri- 
« spondenti  Registri, e per  riportarsene  la  notizia  negli  stali  di- 
< scussi. 

« I Consigli  saranno  tenuti  in  ogni  anno  di  far  conoscere  al 
« Ministro  il  risultato  generale  de' nuovi  affitti,  colla  difleren- 
n za  in  più,  o in  meno. 

Art.  59.  Rispetto  alla  custodia  delle  campagne,  qualora  le 
« amministrazioni,  oltre  de'guardiaui  rurali  delle  comuni,  cre- 
« dessero  necessaria  la  destinazione  dì  altre  gOardìe  particolari, 
« lo  proporranno  ai  Consigli,  i quali,  prese  le  convenienti  in- 
« dagiul,  disporranno,  se  lo  giudicano  utile,  che  si  serbi  il 
« prescritto  negli  articoli  293,0  294  della  Lcg^e  dei  t2  dicem- 
« bre  1S1G  (19(3). 


(196)  Col  lu^AZ  OEciurro  DEL  ul  3i  LUGLIO  i83a  fu  statuito;  che  i ver- 
bali di  aggiudicazione  de’ cespiti  de' comuni  e della  bciicGccnza  (icr  gli 
affitti  che  nell' offerta  non  passano  i ducati  3o  tengano  forza  di  pubblici 
istmmenti . Il  quale  beneficio  con  heal  edjcuitto  ma,  ni  14  sirrrEMiniE 
i833  è stato  esteso  anche  agli  aififti  clic  nella  prima  offerta  non  eccedo- 
no i ducati  quaranta  — (fiossi  c Moschitli  n,  3y  c nelV  app,), 

(ig6)  Parecchi  provvedimenti  successivamente  vennero  anche  dati  ris- 
petto a’ Guardaboschi  de’ pubblici  Stabilimenti,  tra’ quali  : a di  11  no- 
vembre i8z5  di  conservarsi  ne’ furo  incarichi  i Guardaboschi  che  per  la 
loro  idoneità  non  dessero  luogo  a fondate  lagnanze:  — a di  ao  gennaio 
iSay  di  non  doversi  ingerire  la  Direzione  Generalo  di  Fonti  e Strade 
della  nomina  de’Guardaboschi  di  tali  Stabilimenti,  la  quale  si  appartie- 
ne a’rispettivi  Amminislratori;  — a di  7 febbraio  detto  anno  di  dovere  i 
Guardaboschi  medesimi  saper  leggere  e scrivere;  — a dì  18  del  seguente 
agosto  di  dovere  gli  stessi  prestare  il  giuramento  innanzi  d’immellersi 
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« Art.  6o.  Dovendosi  eseguire  dei  novelli  lavori  di  qual- 
c che  importanza  (197),  ovvero  delle  forniture  (>98)  di  og- 
« getti , o di  viveri  per  Ospedali , o per  altri  Stabilimenti  di 
« egual  natura  , è necessario  di  formare  degli  appaiti  a ribasso 
( col  mezzo  delle  subaste. 

u Nel  caso  che  vi  fosse  mancanza  di  offerte  ; o che  le  aggiu- 
« dicazioni  non  fossero  ammessibili,  si  prenderanno  i conve- 
t nienti  mezzi , acciò  l'opera  o la  fornitura  si 'esegua  in  eco- 
« nomia  ne'  modi  più  sicuri  per  gl'interessi  degli  Stabilimenti. 

« Questa  regola  non  dee  aver  luogo , laddove  si  tratti  di 
< spese  tenui  che  possono  eseguirsi  in  economia. 

SEZ,  T.  Annualità,  reimpieghi,  censuaùoni,  alienazioni, 

, . legati. 

c Art.  61.  Prenderanno  i Cousigli  cnra  speciale  di  esami- 
n Ilare  le  qualità  de'contratti  enfiteutici,  e de'mutui  eseguiti  ne' 
• passati  tempi . 

« Siccome  varie  circostanze  hanno  fatto  scoprire  l'illegitti> 
a mìtà  di  diversi  contratti  conchiusi  a danno  de'Luoghi  pii,  i 


nell’esercizio  della  carica  presso  l'autorità  amministrativa  che  loro  la 
conferisce , e quello  per  la  redazione  de’  processi  verbali  innanzi  al  giu- 
dice del  Circondario  o di  chi  eserciti  la  polizia  giudiziaria  — ( Rosti  e 
IHoschiUt  n . 40,  41 , 42,  43  neU'apptJid.  ). 

(197)  Analogamente  alla  hihisteriaze  del  d1  B rZBBRAio  184}  {Rossi 
e Moschittin.  176  nelV append.)  fa  di  mestieri  che  pe’  lavori  tutti,  che 
in  generale  vengono  proposti  dalle  Commessioni,  i relativi  progetti  sie- 
no  spediti  al  Ministero,  senza  sottoporli  alla  revisione  die  solca  disporre 
il  Consiglio. 

(198)  Sul  procedimento  da  tenersi  pe'  contratti  a danno  degli  appalta- 
tori di  ogni  specie  di  fornitura , i quali  non  adempiano  a’Ioro  doveri  po- 
trà vedersi  il  keal  deczito  del  d1  27  ciucmo  i83o  — In  quanto  all'abo- 
lizione del  sistema  degli  appalti  per  la  samminutrazione  delle  medicine 
negli  spedali  si  vegga  quel  che  di  sopra  si  è notato  nella  nofa  (igt). 
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c Consigli  esamineranno , se  nelle  slipularioiii  di  tale  natura 
« siano  inlervenule  tutte  le  solennilb  richieste  dalle  leggi  che 
« vigevano  neU’epoche  rispettive,  e rjiiindi  daranno  luc^o 
R alle  misure  le  più  opportune  (199). 

t Art.  6a.  I capitali , che  o'per  iscadenza  di  mutui,  o per 
« altro  motivo  verranno  restituiti , debbono  sollecitamente 
c reinipiegarsi  in  acquisto  di  annue  rendile,  o di  fondi  rustici, 
n o d'iscrizioni  sul  Gran  Libro  (zoo),  previa  sempre  l’autoriz- 
« razione  ministeriale,  che  sara  provocata  dai  Consìgli. 

« I Consigli  appena  che  ai  veriBchi  qualche  restituzione  di 
« questo  genere,  ne  daranno  conoscenza  al  Ministro  (aoi). 

( Art.  63.  Paranno  i Consigli  rendersi  conto  dalle  ainmi- 


(■99)Lc  garenlie  volute  dal  Governo  per  U incolumità  e conservazione 
de'dritti  degli  Stabilimenti  di  pubblica  Beneficenza,  costituir  non  possono 
alcun  ordine  graduale  di  privilegi  di  un  pio  luogo  sull’altro,  rispetto  alla 
legge  civile.  Imperocché  la  grande  famiglia  de’  poveri,  comunque  disse- 
minata o riunita  in  un  solo  o in  molliplici  ospizi,  non  cessa  mai  di  essere 
innanzi  alla  legge  quell’ente  morale  unico  ed  individuo , onde  va  da  essa 
considerata  — Laonde  con  resl  decreto  del  d1  27  acosto  1827.  statuito 
venne:  k i . U Decreto  de'iS ottobre  i8og  intorno  alla  prescrizione  de’cre- 
R diti  contro  i Comuni  non  è applicabile,  quando  l'azione  di  credito  sia  di 
a un  luogo  pio  rispetto  ad  altro  luogo  pio; — 2. Non  sono  deipari  applica- 
R bili  tra'luoghi  pii,  di  cui  l’ uno  sia  creditore  dell’  altro,  le  disposizioni 
R del  Reai  Decreto  de'3o  di  gennaio  iSi-j  sull'  uso  de' ruoli  de’  censi  e 
« prestazioni  di  qualunque  natura  », 

(200]  Per  la  hihistzrialb  del  dì  26  ce.nnaio  i83g  (comma  3)(Rossi  e 
flfoechitti  n,  igS  nell’ append , gl’impieghi  in  acquisto  di  rendite  sul 
G.  Libro,  sotto  respoiisahilità  degli  Amministratori  degli  Stabilimenti 
di  Beneficenza,  vennero  anteposti  a qualsiasi  altro, con  persona  partico- 
lare qualunque;  e con  la  minieterialb  del  dI  27  cbnnaiu  1847  ( inedita  ) 
partecifiato  pur  venne:  ebe  ogni  qualvolta  un  luogo  pio  avesse  ad  impie- 
gar danari  in  acquisto  di  rendita  sol  G.  Libro,  dichiarar  dovrebbe  se  vo- 
lesse acquistarla  al  4 ovvero  al  5 per  cento. 

(201)  Speciali  prescrizioni  suira£Trancazione,  e restituzione  de'capitali 
de'  Luoghi  pii  sono  stale  a quando  a quando  appo  noi  sanzionate.  Ri- 
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n nisirazioni  locali  di  lutti  i censi,  o canoni,  riguardo  ai  quali 
« la  morositìi  de' debitori  avesse  fatto  verificare  il  drillo  della 
« rescissione  de'  contralti , o delia  devoluaione  de’ fondi , e da- 
ti ranno  le  disposizioni  per  agirsi  nel  modo  corrispondente. 

« Art.  04.  Tutte  le  volte  che  i Consigli  riceveranno  delle 
a olfette  per  le  censuazioni  de' fondi,  o di  altri  cespiti  di  pro- 
ti prietà  degli  Stabilimenti  pii , esamineranno  la  natura  del 
a fondo  che  viene  richiesto. 

it  Trattandosi  di  case,  i Consig^  non  incontreranno  difiì- 
11  collii  ad  accogliere  le  ofTeric,  purché  si  verifichino  le  se- 
ti guenti  condizioni  : 

a 1.  Che  l'cdifizio  sia  in  cattivo  statole  che  abbia  d’uopo 
< di  significanti  spese  per  la  sua  riailazionc. 

I 3.  Che  diflicilmente  trovisi  ad  appigionare , u che  per  lo 
c silo  che  occupa , quasi  sempre  debba  concedersi  a persone 
Il  indigenti. 

II  3.  Che  esista  fuori  della  Comune,  in  distanza  che  non  pos- 
ti sa  essere  facilmente  ispezionato  dagli  Amministratori. 

Il  Accettala  la  domanda,  debbesi: 

■Il  I.  Sentire  gli  Amministratori,  ed  ove  trattasi  di  Còn- 
« greghe,  le  intere  fratellanze.  Kel  caso  di  voto  affermativo , 
n si  procederb  ad  una  dettagliata  perizia  del  valore  del  fon- 


oordinmo  a preferenza:  — i.  il  ncAL  nrcBi:ro  nri  lA  iH  ler.Lio  18^4  clic 
tratta  dell' aSrancazionc  e restituzione  dc’capitali  de’ luoghi  pii,  r'icliia- 
mando  l’altro  dc'18  settembre  i8ifi  meno  per  gli  art,  .4,  ff,  <0:— 3.  il  Kr.AL 
BE9cniTToDELula7DicEMTmEi8.}5il  quale  prescrive  che  iicir.alTrancazionr 
dei  Canoni  de’Luoghi  pii  e dc’pubblici  Stabilimenti  il  capitale  ilebla  calco- 
larsi alla  ragione  del  4 per  100  sull'  annualità,  netto  del  5,  quante  volte 
si  paga  contale  ritenuta  e viceversa; — 3.  il  nzALBCscRiTm  nrx  ni  3r.ic- 
GKo  1848  dica  l’ afllrancamcnto  de'capitali  irrepetibili,  le  cui  disposizioni 
si  sonorivocate  colsovnAKO  REscarrro  nez  ni  i.Sri.i  nRAio  18.S0,  che  sta- 
bilisce altre  norme  per  riguardo  alla  materia  di  si  delicato  argomento. 
( Rossi  e lUoschitti  n,  4''< , 49  e iSo  nell'  app,  ). 
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« (lo  (102)  ; (ielle  »pese  necessarie  per  riattarlo  , e dell'annuo  . 
( canone  che  potrebbe  conseguirsene  , e depurato  da  tutti  i 
c pesi . Non  sarà  omessa  la  conoscenza  deirimponibile  fondia- 
a rio,  e delia  rendila  netta  di  contributo,  che  dall’edifizio  si 
t ritrae.  Gli  esili  per  la  perizia,  e per  le  valutazioni  indicate, 
a egualmente  che  tutti  gli  atti  necessari  all'oggetto,  cederanno 
a sempre  a carico  dell' offerente. 

a a.  Grnsultare  il  Decurionato  locale,  e qualunque  altra 
a autorità,  a giudizio  del  Consiglio,  per  couoscere  perfelia- 
a mente  l’ utilità  della  proposta  censuazione. 

a 3.  Rimeiiere  le  carte  al  Consiglio  d'intendenza  pel  suo 
a avviso,  il  (^ale,  quando  sia  afièrmativo,  darà  luogo  all’eraa- 
a nazione  de'bandi,  ed  alla  solennità  delle  subaste. 

a Raccolte  tutte  le  cennate  carte,  non  escluso  l' estratto  di 
a fondiaria,  ed  il  (unificato  delle  ipoteche,  per  conoscersi  la 
« possidenza  deirultimo  aggiudicatario,  ed  i vincoli  che  pos- 
a sono  esistere  su  i beni  che  s'ipotecano,  il  Consiglio  degli 
« Ospizi  rimetterà  le  medesime  con  rapporta  motivq^o  al  Mi- 
a nistro,  alfine  di  provocare  l’approvazione  Sovrana  sul  con- 
a tratto,  dietro  F avviso  del  Supremo  Consiglio  di  Caiicelle- 
« ria  (ao3).  ' 

»»»%■»» 

(202)  F^r  sifTatte  peritte  fa  mettieri  adoperare  archiletti  o agrimen« 
sori  laureati  ecedolati,  indicandosi  n«»gli  atti  la  data  della  corrìspon* 
deole  laurea  o cedola  — Ed  è sì  indispeosabile  tale  requisito  ne'perili, 
clie^  giusta  l’arf.  io  del  rral  RBaanrro  dbl  i3  luolio  i833(Aoarx  e 
Moachitti  n»  5i  neitappend,)^  è proibito  alle  autorità  di  arralersi  del- 
Topera  di  quei  fra  essi, che  ne  fossero  sroniiti  — Laddove  (K>i  si  tratta  di 
Cfnsuaaionidi  boachi  oselve>  analogamente  ella  MunsTiRiALR  obl  22  hkk- 
80  i82o(A>asi  e Moschifti  n.  162  nelVappenà.)  dovrà  consultarsi  PAni' 
minieiraaione  del  Demanio  pubblico  per  ciò  che  possa  risguardare  la 
coneervazione  del  fondo. 

(203)  a questo  trovasi  ora  sostituito  il  Consiglio  di  Stato,  siccome  di' 
già  si  è detto  nella  rwta  58  del  1 . voi.  2 . ediz. — Nè  qui  è anche  d'altra 
parte  a tacersi  rispetto  ai  censi  enjiteuticiy  ed  a quelli  hollariy  qualmen* 

ZUMO  u.  32 
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« ÀRT.  6S.  Per  la  ceosuaziooe  de' fondi  ratlici,  possono  i 
c Consigli  accoglierne  i progetti  nel  solo  caso  che  i fondi  sieoo 
« di  piosiolissitna  estensione,  e di  tal  natura  che  per  coltivarli 
« e migliorarli  vi  bisognasse  grave  spesa  , incompatibile  colle 
e forze  dello  Stabilimento  (zo4)  • 

• Baderanno  i Consigli , che  in  simili  circostanze  si  adoperi 
« la  più  scrupolosa  diligenza,  onde  vedere  se  in  vece  della 
c censuazione  possa  ottenersi  un’offerta  di  permuta  con  altro  ' 
c {ondo  rustico , che  producendo  una  rendita  maggiore,  o per 
« lo  meno  aguale,  non  presenti  gli  esposti  svantaggi. 

Art.  66. 11  procedimento  per  la  censuazione  de'  fondi  ru- 
c stici  Sara  quello  stesso , che  si  è indicato  per  la  censuazione 
t de’ fondi  urbani. 

t Si  avverte,  che  neH'uno  e neH’altro  contratto  dee  conve- 


te  ne)  fine  di  risolversi  anlicipstamente  per  manina  i dubbi,  che  sorger 
potessero  ly  rea  le  relative  cautele,  il  Ministro  degli  Afiàri  Interni  appro- 
vava con  provvedimento  del  aS  afrizb  1818  lo  avviso  della  Cuuimisaiont 
de’Fresidenti  della  G.  C.  de’  Conti  del  ili  g dello  stesso  mese  : di  non 
doversi,  cioi,  i primi  iscrivere,  si  bene  i secondi-,  rimanendo  risponsa- 
bali  de'danni  gli  AmminUtcalori  de'  Corpi  morali , che  ciò  omettessero 
( Roui , a Moschitti n.  Sa  neW apptnd.  ) — E con  usal  ueschitto  poi 
OBL  ni  IO  vEBBRAio  i838  dallo  stesso  Ministro  si  partecipava , essersi  la 
H.  S.  (D.  G.)  degnata  dichiarare-*  non  essere  soggetti  a prescrizione  i ti- 
toli de’ canoni  enfitentici , atteso  l' inapplicabilità  per  essi  dell’arf,  3169 
delle  i/A.  CC.  ; quale  provvedimento  pel  susseguente  ssai.  rbscritto 
DKL  ni  10  aiAazo  detto  annosi  dichiarava  esteso  anche  ai  titoli  di  rendi- 
ta (Rotai,  e Motchiiti  n.  S3  ,e  S4,  neW append.'), 

(3o4)  Non  pertanto  col  sbal  susscutto  del  ni  2 msbzo  ii^a{y.Roi- 
ti  e Motchàti n.  SS  ndV  append,)  si  stabilì;  a potersi  accogliere  le  di- 
si manda  per  la  censuazione  de’  fondi  rustici , o urbani  de'Luoghi  pii  di 
a qualunque  natura  , salvo  sempre  le  forme  prescrìtte  dalle  leggi,  e re- 
« golamenti  in  vigore , e l’ abilitazione  già  data  di  potersi  far  uso  per  gli 
« atti  di  semplice  istruzione  di  carta  senza  bollo  e registro  — Ed'  altra 
a parte  col  bbal  decbeto  del  d1  16  diceubke  1828  fu  permesso  ai  debi- 
s tori  de’ capitali  irrepetibili , ed  ai  terzi,  di  permutare  l' annua  reodi|a 
c dovuta  a' Luoghi  pii  laicali  con  rendita  iscritta  sul  Gran  Libro. 
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« nini  nell’  istromento  la  ipoteca  speciale  non  solo  del  fondo 
« che  siceosisce,  ma  bens^  di  altri  fondi  dell'aggiudicatario 
t liberi  da  vincoli  ipotecari. 

R Art.  67.  Trattandosi  di  alienazione  de’beni,  anche  di 
t menoma  importanza , o de'  dritti  de’  pii  Stabilimenti , nel 
R caso  d’ ipoteche,  o di  contratti,  che  portino  seco  loro  la  vin- 
I colazione  delle  proprieik,  i Consigli  debbono  rapportarne  al 
« Ministro  con  le  loro  osservazioni  e pareri,  ed  attenderanno 
« le  superiori  determinazioni  (ao5). 

c Art.  68.  Qualora  si  verifichino  a favore  di  qualunque 
< pio  luogo  donazioni  o legati,  i Consigli  rimetteranno  al  Mi- 
R nistero  le  copie  legali , o gli  estratti  inter  coetera  delle  vo- 
R lonth  de'  disponenti,  accompagnate  da'  loro  avvisi  , onde 
( provocarsi  le  convenienti  Sovrane  autorizzazioni  (ao6). 


(io5)  Molto  meno  senza  precedente  autorizzazione  possono  distrarà  le 
rendite  inscritte  sul  Gran  Libro,  pertinenti  ai  Comuni,  ed  ai  pubblici 
Stabilimenti , secondocbè  stabilito  venne  con  azAL  dbcreto  nti.  16  aoo> 
STO  i83o  — Che  anzi  se  sacra  ed  inviolabile  i la  proprietà  de’  privati , 
molto  più  debb'  esserlo  il  patrimonio  de’  poveri;  onde  nei  casi  di  espro- 
priazione £>nata  per  motivi  di  utilità  pubblica  debbono  i Luoghi  pii  lai- 
cali esser  indennizzati  del  valore  deTondi , che  vengono  occupati. 
daU’art.  //.  della  Legge  del  dì  at.  Mano  eSij.  sul  contenzioso  am- 
mln.°,  e dalla  ■iHisraaiAU  naz  ni  azssTTKUBaa  1841  [Rossi  e Moschiui 
n.  57  neWappend.  ). 

(ao6)  Con  aaZL  nzcasro'  dzl  d1  4 AraiLE  i83o  fu  sancito  che  i notai 
debbono  dare  ufficiale  conoscenza , nel  termine  di  giorni  otto , al  Con- 
siglio  degli  Ospizi  delle  disposizioni  a favore  de’  poveri  e degli  Stabili- 
menti  di  Beneficenza  per  mezzo  del  Sindaco  , del  Regio  Giudice  e Pro- 
curatore del  Re  presso  il  Tribunale  Civile  ; sotto  pena  di  loro  responsa- 
bilità in  caso  di  omissione  — B d’altra  parte  perchè  i legati  pii  fossero 
esattamente  adempiuti,  il  Ministro  degli  Affari  Interni  a di  37  gbhna- 
IO  Rossi  e Moschitti  — n.  aga  nelP  append.)  prescrisse  doversi 

essi  eseguire  scrupolosamente  alle  scadenze  , soggiungendo  che  per  ciè  il 
Consiglio  degli  Ospiti  tener  dovesse  un  registro  particolareggiato  per 
vigilarne  rosservanza  ed  impedire  che  si  esigano  dritti  indebiti  da  parte 
de’  distributori. 
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* Art.  69.  Per  Io  metodo  , e tempo  di  verificare  i titoli 
« de’ debiti , o crediti  de’  pii  Stabilimenti , restano  applicate 
a le  disposizioni  stabilite  pe’  crediti , o debiti  comunali. 

a Art.  70.  È delle  cure  de’  Consigli  di  iar  ricerca  de'  mo> 
« tivi  che  rendessero  necessario  d’ incaricare, gli  amministra- 
( tori  ad  intentare  azioni  giudiziarie  per  rivendicare,  o lar  va- 
ti Icre  i dritti  appartenenti  ai  lunghi  pii.  Essi  provocheranno 
« subito  la  necessaria  autorizzazione  , ove  scorgano  che  le  liti 
t presentino  delle  ragioni  solide  a favore  de’  medesimi. 

« Art.  71.  Le  cause  da  promuoversi  per  parte  delle  pie 
« istituzioni  , saranno  trattate  presso  le  autorità  oompetenti  , 
« secondo  i casi  che  le  leggi  hanno  determinato  (207).  Gli 
« amminisiralori  drizzeranno  le  loro  domande  ai  Consigli  de- 
a gli  Ospizi,  i quali  passeranno  gli  uffizi  a quelli  delle  In- 
a tendenze  , onde  s' impartiscano  le  necessarie  autorizzazio- 
« ni  (208).  ' 


(307)  E per  ie  competenze  ne’ casi  di  conflitti  sono  a vedersi  i Decreti 
it’iff  settembre  1810 , rj  luf^o  iSrS,  <5  lugiio  i8aa , 8 ottobre  i8aS  « 
30  maggio  184.4..  I i’  <trt.  tS delta  I^egge  de'  ta  dicembre  r8i6 ed  il  31 
della  Legge  del  dì  aa  Dicembre  i8i6  ) le  Leggi  del  at  e aS  mar- 
zo i8rj. 

Gli  atti  poi  amministrativi  che  le  Amministrazioni  civiliiC  gii  Sta- 
bilimenti possuno  produrre  in  giudizio  sono  esenti  dsl  registro  e bollo 
a norma  delle  KunsTaauu  del  ni  38  mabzo  i8ag,  e del  di  la  rzanaa- 
10  >834  (tpù  sop,  a noia  iffo  n.‘  a e S.J. 

(308)  Per  gli  appelli  u gravami  non  ci  ha  bisogno  di  novella  autoriz- 
zazione del  Consiglio  d’ Intendenza  ; siccome  dichiarato  venne  con  isun- 
sTzauut  DZi.  ni  ti  uacoio  1836  diretta  slt’lateDdenle  di  Terra  di  Lavoro 
pel  Comune  di  S.  Gregorio.  ( Rossi  e lUoschilti  n.  6-j  nell'append.)  — 
He' Reali  domini  poi  olire  il  Faro  S.  A.  R.  il  Luogotenente  Cene- 
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« Coptro  qualche  decermi oaziooe  presa  tu  questo  proposilo 
« da’  Consigli  delie  lotendenze , possono  gli  Amministraiori 
« per  mezzo  de’  Consigli  degli  Ospizi  reclamare  al  Minislro 
t per  le  superiori  sue  risoluzioui. 

M Aht.  73.  Le  amminisirazioni  de’Luoglii  pii  nelle  liti  pas- 
« live  non  potranno  mai  legiciimamenle  esser  chiamate  in  giii- 
t disio , se  prima  gli  attori  non  avranno  prodotto  innanzi  ai 
< Consigli  delle  lutendenze  una  dimanda  per  conciliazione , ai 
« termini  dell’art.  17  della  Legge  del  mano  i8iy  (3og). 

t Introdotto  il  giudizio  , i Presidenti  de'  Consigli  si  por* 
a ranno  in  corrispoudenza  con  i Procuratori  Regi  e Generali 
« de’  Tribunali , e delle  Gran  Corti  per  tutto  quello  che  con- 
c cerne  la  difesa  de’ dritti  degli  Stabilimenti  (sto). 


rate  dichiarava  con  risoluzione  |>artrci|iala  il  di  25  aprile  i83a  che  l’aii- 
torÌBazione  di  cui  è parola  nell’  articolo  71  non  ì necessaria  in  caso  di 
seqaestro  ai  tersi  per  la  riscossione  delle  rendite  attive  — E con  quella 
del  di  3o  srziLB  i83o,  partecipata  il  di  i3  del  susseguente  mese  di  mag- 
gio, aggiungeva,  non  aver  bisogno  di  preventiva  autorizzazione  de’Con- 
sigli  d'intendenza  ì sequestri  conservatori  che  si  fan  rilasciare  dagli  Am- 
ministratori delle  opere  di  Benehcenza  ( Bossi  e Moschitti  n,  iSS  t tó6 
ntlf  append.) 

(209)  Trattandosi  poi  di  sequestro  conservatorio  presso  terzi  a danno 
de’  Corpi  morali,  S.  H.  il  Re  N.  S.  nello  scopo  di  assicurare  vie  meglio 
il  buon  andamento  dell’ amministrazione , Zi  benigoava  dichiarare  con 
azAL  azscairro  del  dì  22  dicbisbrz  1841  che  i sequestri  anzidetti  possa- 
to  aver  luogo  solo  in  virtù  di  titolo  esecutivo;  sempre  però  negli  stretti 
termini  degli  art.  dA  e seg.  delta  lecce  del  d1  21  mzrzò  1817.  (Bossi  e 
Moschitti  it!‘  iSS.  neW afq>end,) 

(210)  E rispetto  alle  cause  che  interessano  l' Amministrazione,  il  so- 
VEAMO  BZacEiTTo  DEL  DÌ  9 AGOSTO  1826  dichiarava  dover  esser  spedite 
come  urgenti  in  vista  de* gravi  motivi  di  nlilili  pubblica  c di  particolare 
economia  de’  Pii  Stabilimenti , E come  urgenti  debbonsi  risguardare  le 
cause  relative  all’esame  delle  opposizioni  de’ debitori  degli  Stabilimeoti 
piibbliri,  giusta  la  himstebiale  degli  ASàii  Interni  de’  27  mabzo  1827 
(Bossi  e Moschitti  n.  6j  e 65  nell' append.  ) 
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c A*t.  73.  Nei  casi  mentovali  negli  articoli  precedami , i 
c Consigli  provvederanno  al  patrocinio  degli  Stabilimenti  sulle 
« proposizioni  delle  amministrazioni  locali,  ed  autorizzeranno 
« le  spese  (11 1). 

« Art.  74'  I Consigli  possono  trattare  bonariamente  gli  ac- 
« comodi  delle  liti , ed  intraprendere  de’  progetti  di  transazio- 
« ni , salva  la  superiore  autorizzazione  da  provocarsi  dopo 
< preso  l’avviso  del  Consiglio  d’ Intendenza  (aia). 

■ r-^- 

* ■ , ! . De’ proietti . 


« Art.  75.  La  nutrizione  e la  buona  esistenza  de’  proietti 
t esser  debbono  vivamente  a cuore  de' Consigli  degli  Ospizi. 


{21  ■)  Cirra  il  compenso  dovuto  a’  difensori  de'  Luoghi  pii  sono  da  os- 
servarsi le  nonne  stabilite  dall’articolo  3i4  dslla  lecce  db’  la  dcem- 
BRE  1816  , cui  non  si  oppone  il  real  decreto  de’  la  ottobre  1817. Im- 
perocché con 'il  REAL  RESCRITTO  DEL  DÌ  2Q  DICEMBRE  i8z8  fu  dichiarato 
che  la  Legge  anzidetta  riguardava  le  autorilé  , alle  quali  è attribuiti  la 
facoltà  di  liquidare  i compensi  dovuti  a’ difensori  de’  Comuni , e perciò 
de'Luoghi  pii}  e il  Decreto  determinava  soltanto  le  norme  da  tenere  ndla 
liquidazione  de’  compensi  medesimi  — Debbono  allo  stesso  modo  rega- 
larsi i compensi  a’ procuratori  speciali  che  presso  i Consigli  d’Intei- 
denza  rappresentano  le  parli  contendenti,  dovendo  valutarsi  labro  opera 
come  di  avvocati,  giusta  la  MINISTERIALI  degli  ASàri  Interni  del  dì  18 
AGOSTO  i83a.(Awsi  e Moschitti  n.68  eSg  neW appendi) 

(zìi)  Con  la  MiKianmiAui  del  dì  ag  gennaio  i833  degli  AC&ri  Interni 
(Koesi  e Moschitti  n.  36  neWappend.')  si  fece  espresso  divieto  di  conce- 
dersi dilazioni  o procurarsi  transazioni  a' pagamenti  dovuti  in  bra  di 
giudicati , fuorché  in  qualche  straordinario  caso,  in  cui  là  d’ uopo  l’ap- 
provazione  del  Ministro. 

La  rinunzia  infine  a’ dritti  di  cui  è lite  o a’ gravami , è regolata  dal 
REAL  DECRETO  DEL  DÌ  27  AGOSTO  iSzQ , il  quale  iicIl’aiT.  3 dichiara  che 
la  rinunzia  medesima  per  gli  Stabilimenti  di  Beneficenza  debba  risol- 
versi dal  Consiglio  d'intendenza  sul  roto  di  quello  degli  Ospizi. 
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« Art-  76.  BaJeranDo  i Contigli  che  le  ammiaislrationi 
« locali  ue  prendano  il  maggior  peosiere  , e che  eseguano  le 
I istruzioni  ed  i regolamenti  generali  sanzionali  sul  propo- 
« sito  (ai 3). 

SEz.  zui.  RtUiizi,  loro  riscossione  , r gestione. 


« Art.  77. 1 Luoghi  pii  delle  proviocie  possono  soggiacere  a 
« delle  prestazioni  , tasse  o ratizzi  : i.  per  lo  mantenimento 
« delle  officine  de' rispettivi  Consigli;  2.  per  lo  mantenimento 
« delle  case  de'matti;  3.  per  la  dotazione  degli  Ospizi  da  S.  M. 
<1  istituiti  col  Reai  Decreto  del  dì  /^giugno  1818:  4-  per  con- 
« correre  al  sostentamento  de'  proietti  in  caso  di  assoluta  de- 
c ficienza  de'fondi  provinciali  e comunali:  5.  per  lar  sussistere 
« qualche  ospedale  centrale  , ovvero  qualche  opera  inieres* 


(ii3)Uno  speciale  aicozAiiEMTO  del  dì  So  sraiLE  1810  fu  dettato 
dal  Ministro  dell’Interno  per  lo  mantenimento  de' proietti.  Esso  è 
tuttaria  in  vigore , meno  per  i vari  articoli  modiRcsti  da  posteriori  di- 
sposizioni— ( Vedi  in  Bossi  e Moschitli  il  n.  y3  e srg.  dell’ append.  ) 
ove  i riportalo , con  tutte  le  corrispondenti  modificazioni  ed  avver- 
tenie. 

B sul  proposito  in  acconcio  pur  cade  nel  generale  ricordare  ; — 1 . il 
REAL  oscKZTo  DEL  dì  7 SPaiLE  i8z8  intorno  al  deferimento  della  tutela 
ed  alla  emancipazione  de’  proietti  — a.  la  leooe  db’  17  DicEnaz  i8z8 
circa  la  successione  legittima  de’ proietti,  che  non  lasciano  superstiti  di- 
scendenti nè  coniugi,  che  è devoluta  pgliSlabilimenti  di  Beneficenza  cui  si 
appartenevano , serbate  le  forme  prescritte  dagli  art.  685  e 686  delle 
LL.  CC.  — 3.  L’ SRT.  z85  dsllb  ll.  cc.  per  le  norme  ad  osservarsi  nei 
casi  di  adozione  de’ proietti  : — 4.  La  kuistrualb  del  ni  z3  mar- 
zo i839(iMa/er6a  voi,  7 pag,  r3o)  con  la  quale  fu  dichiarato  che  non  è 
da  includersi  nel  ruolo  de’ proietti  alcuno  de'gemelli  aventi  i genitori  po- 
veri ; ma  che  potranno  io  tal  caso  esser  loro  somministrati  gli  alimenti 
sia  dai  Comune  sia  da'  fondi  di  Beneficenza . 
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t sante  di  pietà  , che  etigga  il  concorso  de' Luoghi  pii  dell'in- 
« lera  provincia:  6.  ed  iidioc  per  supplire  a qualclie  spesa  ge- 
li aerale. 

0 Art.  78.  I ratizzi  cennati  ne’  numeri  a , e 3 del  prece- 
« dente  articolo  saranno  imposti  sul  totale  delle  rendite  lorde 
« riportate  negli  stati  discussi , e costituiranno  due  nuUieri  se- 
c parati  nella  rubrica  degli  esiti.  Le  altre  prestazioni  gravile- 
« ranno  sulle  imprevedute,  ovvero  sopra  gli  articoli  suscetti- 
« bili  di  riduzione  (ti4)> 

« Art.  79.  Rimane  espressamente  vietato  agl’  Intendenti , 
a ed  ai  Consigli  di  far  riscuotere  da’  Luoghi  pii , al  di  là  dei 
Il  ratizzi  approvali , alcuna  tassa  , o qualunque  somma  , beli- 
li chè  mininta , anche  a titolo  di  prestito  , senza  che  preceda 
a un’  ordine  ministeriale.  E anche  vietato  agl'  Intendenti  , ed 
« ai  Consigli  di  disporre  de’ superi , che  alcuno  de’  ratizzi  ap- 
« provati  possa  forse  esibire  , alTio  d’ impiegarli  per  sussidi  , 
Il  per  gratificazioni , per  ispese  di  qualunque  sorta  , e per  so- 
t stenere  degli  esiti  per  le  olllcine  delle  Intendenze  e per  la 
Il  loro  contabilità. 

c Art.  80.  Per  la  riscossione  delle  prestazioni  , e ratizzi 
Il  menzionati  negli  articoli  precedenti,  i Consigli  destineranno 
Il  nel  comune  di  loro  residenza  un  cassiere  centrale,  il  quale 
« sarà  tenuto  di  dare  idonea  cauzione.  Il  Cassiere  centrale  de- 
li ve  raccogliere  da’  Cassieri  delle  Amministrazioni  locali  tutte 


(ii4)  Con  la  niNisTRaULz  dil  dì  la  piBBaAio  tSò:,.  {Bossi  e Mo- 
schitti  n.  3a  nelfiV^pand,  ) dalla  Beai  Segreteria  di  Slato  degli  Affa- 
ri Interni  si  stabili  non  poterai  fissare  sulla  niasi>a  lorda  delle  rendile  , 
ben  vero  sull’  annuo  avanzo  disponibile , ogni  altro  ratizzo  su’  Luoghi 
pii , che  fosse  estraneo  a quelli  esistenti  prima  del  aZAt  owntBro  oa’  7 
DicEiiBBB  iS3a.  {sop.  E tale  provvedimento  serve  di  salvaguar- 

dia all’  integrità  de'  legati  pii , ebe  altrimenti  verrebbero  colpiti  dai 
latizzo. 
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c le  lomine  , die  quelli  hanno  l’obbligo  di  contribuire  au> 
u aualnienie. 

« Nelle  proviocie  di  vasta  estensione  , ove  il  numero  e dei 
« Gimuui , e de’ pii  stabilimenti  è molti pUce  , e le  conlribu- 
t xioni  de' medesimi  sodo  rilevanti , potranno  i Consigli  sta- 
« bilire  i Cassieri  distrettuali , tranne  nel  Capoluogo  della 
a Provincia  , in  cui  il  Cassiere  centrale  è anche  Cassiere  del 
a distretto. 

a I Cassieri  distrettuali  renderanno  le  cauzioni  come  pe’ 
a Cassieri  centrali  si  è spiegato. 

a Abt.  8i.  Possono  ì Consigli  stabilire  de’ contratti  per  la 
a esazione  forzosa  di  tali  mlizzi.  In  questo  caso  baderanno 
a principalmente  a non  accordare  un  dritto  di  percezione 
a maggiore  del  due  per  cento  : determineranno  che  le  somme 
a s’intendano  con  effetto  introitate  per  intiere  ne’ maturi, 
a senza  ipotmi , o limitazioni  di  sorta  alcuna  «. 

a Art,  Sa.  Nel  principio  di  ogni  anno  i Consigli  debbono 
a rimettere  a tutte  le  amministrazioni  locali  il  dettaglio  delle 
a somme,  che  sono  a peso  di  ciascuno  stabiliménto.  Simnlta- 
a neamente  rimetteranno  al  Cassiere  centrai^  , e^N  quelli  di- 
a sirettuali , ove  vi  siano , le  liste  di  càrico  corrispondenti 
« per  dare  ad  essi  conoscenza  di  ciò  , che  debbono  riscuotere.' 

a Le  indicate  nozioni  saranno  tratte  da  un  registro,  che  do- 
t vrk  esistere  in  ogni  Consiglio  , e che  deve  contenere  in  co- 
a lonne  la  indicazione  de’ distretti  e de’ Comuni , il  numero 
a di  ordine,  il  nome  degli  Stabilimenti,  e le  somme  ^ che  per 
a ogni  ramo  sono  a carico  di  ciascuno  Stabilimento  a tenore 
a del  modello  relativo. 

a Assicureranuo  i Consigli  l’esatto  metodo  di  riscossione  delle 
a prestazioni  menzionate,  mercè  particolari  regolamenti  dasot- 
a tomettersi  all'  approvazione  del  Ministro,  qualora  il  bisogno 
a lo  esiga  (21 5). 

(ai5)  E qui  «l 'noti  che  con  HiMismuàLB  del  dì  i5  boosto  1829. 
\Connut  3)  ^Rossi  t Moschitti  n.  t/fS nell*  oppend,  ) coerenleroente  «l-v 

TOMO  11.  • ^ 
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« Terranno  anche  i Consigli  altro  registro  per  la  conosceis- 
« za  degli  ordinativi  di  paganienlo  , che  essi  rilasciano , si- 
li mile  al  modello  corrispondente. 

« Art.  83.  Tutti  gl’  introiti  , che  risulteranno  dalle  lasse  , 
o e ratizzi  a peso  de'  pii  Stabilimenti  , da  concentrarsi  presso 
a i Cassieri  de'Consigli  degli  Ospizi,  e le  spese  che  debbono  so- 
« stenersi  con  tali  fondi  formeranno  l'oggetto  di  uno  stalo di- 
« scusso  annuale,  che  ogni  Consiglio  deve  riinellere  all'appro- 
a vazione  del  Ministro. 

a Lo  stato  sarb  redatto  , ed  inviato  al  Ministero  io  ogni 
a mese  di  novembre.  Il  Ministero  lo  restituirà  con  le  opportune 
« decisioni  nel  seguente  dicembre,  onde  possa  servire  di  nor- 
a ma  , ed  essere  eseguilo  nel  corso  dell'anno  che  iiiiniediata- 
a mente  succede. 

a Art.  84.  1 Consigli  degli  Ospizi  in  ogni  anno  sono  tenuti 
a a rendere  il  conto  de’  fondi  di  qualunque  sorta  , che  si  esi- 
li goDO  sotto  la  loro  sorveglianza  , e che  sono  destinati  per  la 
Il  dotazione  di  qualsiasi  opera,  che  sussiste  in  forza  dei  ratiz- 
a zi  , per  sovvenzioni , o prestazioni  , e per  lo  sostegno  delle 
M loro  officine. 

« Siffatti  conti  , per  ciò  che  riguarda  la  parte  morale  , sa- 
€ ranno  resi  ai  Consigli  provinciali  ai  termini  deirnr/ico/o  3o, 
« cap.  5 , della  Legge  dei  sa  dicembre  1816. 

' « Il  conto  materiale  dei  fondi  medesimi  sarà  in  ogni  anno 

« presentato  dai  Cassieri  ai  Consigli  degli  Ospizi. 

« La  liquidazione  del  conto  di  ugni  Cassiere  sarà  eseguita 


l’ avviso  del  Procura lor Generale  della  G.  Corte  de’ Conti,  per  modo 
di  regola  dichiaralo  venne  a’ Consigli  degli  Ckpiù  : che  «pe' Cassieri 
« i quali  sieno  in  ritardo  del  pagamento  de’  ralixzi  posa  adottarsi  la 
« misura  di  chiamarsi , ammonirsi , ed  ove  occorra  , farsi  mollare  dal 
« Consiglio  d’ Iiilendenu , e coazionarsi  anche  con  l’ arresto  personale, 
a qualora  , terminalo  l’anno  della  geslioiie,  non  abbiano  esibito  iloro 
■ conti  a. 
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t rationale  del  C«iMiglio , (aaeado  il  coafroato  eoa  i n> 
N gitlri  di  conubiliià  sisteoti  nell'  officina  delCooiigiio  stesso. 
« Formala  la  liquidazione  , il  Consiglio  degli  Ospizi  ri  ap- 
« porrà  le  sue  osservazioni. 

t Cosi  preparalo  il  conto,  lo  stesso  razionale  ne  farà  la  pro- 
1 posta  al  Consiglio  d' Intendenza , il  quale  ordinerà  la  s^ni- 
« Scatoria  , e raasoluzione  del  contabile. 

a ÀKT.  85.  Il  risultato  di  tali  conti  morali  e materiali  di 
« ogni  anno  dovrà  comunicarsi  al  Ministro  degli  Affari  In- 
« temi. 

c Azt.  86.  I voti  de'C'insigli  provinciali  su  i conti  morali 
M dopo  che  saranno  approvati  da  S.  M'.  debbono  pubblicarsi 
a con  le  stampe,  perchè  sieoo  a conoscenza  di  tutti , ed  accrb 
a ogni  amministrazione  apprenda  1’  uso  fatto  delle  somme 
M che  ha  cooiriboito. 

TiT.  IH.  — Delle  Amnànistraùoni  locali,  e fiducia 
che  vien  loro  conferita. 

SEI.  XIV.  £>«Ue  diverse  Commissioni  Amministrative  locali. 

a Art.  8^.  Esisterà  in  ogni  Comune  una  Commissione 
<1  Amministrativa  detta  Comunale,  composta  dal  Sindaco  , o 
« da  chi  ne  fa  le  veci , e da  due  Amministratori  da  sdegliersi 
a dalla  classe  de’  ciuadini  possidenti  , forniti  di  probità  , ed 
« intelligenza  (a  i6). 

« Verranno  essi  proposti  in  terne  dai  Collegi  decnrionali,  e 


(ai6)  Per  l’articolo  i"  del  azze  otcazio  ozl  ol  so  rzBBZAio  1845  (ae^. 
n.  <5a  ] debbe  anche  oggidì  iar  parte  dell’ anaidetta  Comuiiasioiie 
un  Ecclesiastico , nominato  dal  Vescoro  della  Diocesi , il  quale  in  tutti 
gli  aSui  che  riguardano  l' amministrazione , arra  roto  deliberativo  al 
pan  degli  altri  componenti. 
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c uraDoo  approvati  da’  Consigli  degli  Ospizi , dai  quali  >arii  I 

' « data  cognizione  al  Ministero  (ai7).  ' 

« La  loro  durata  Dell’impiego  è triennale  ; sar^  lecito  non-  I 

« dimeno  ai  decurioni  di  domandare  la  conferma  di  uno  , o | 

« di  araendue  gli  amministratori  per  un’  altro  triennio  (3i8). 

c Ast.  88.  Alle  Commissioni  noverate  Dell’articolo  prece- 
< dente  sono  affidati  i proietti  , e tutti  i Luoghi  pii , stabili- 
f menti , e cappelle  , che  nell’ anno  i8o5  si  amministravano 
a da  deputati , ed  agenti  comunali  ; quelle  istituzioni  che  seb- 
« bene  in  delta  epoca  fossero  governale  da  particolari  indivi- 
« dui , costoro  non  eran  chiamati  o designati  da’  testatori , 
t nè  eran  gareutiti  nelle  loro  amministrazioni  dagli  statuti,  o 
« regole  roborate  di  regio  assenso  ^ quelle  in  fine  , le  quali  , 

« per  essersi  estinte,  o disciolte  le  corporazioni , che  le  ammi- 
a Distravano,  mancano  di  nn  legittimo  corpo  rappresenta- 
« tivo  (iig). 


(117)  Con  real  REScairro  del  d1  26  agosto  1S48  (f'.  Rossi  eMoschil- 
ti  n,  84’  ntW  append.  ) in  seguilo  di  dubbio  promosso  da  qualche  Con- 
siglia degli  Ospizi,  se  nella  nomina  degli  Amministratori  di  Beneficen- 
za , respinta  una  terna  proposta  dal  Decurlonato , potesse  questo  Col- 
legio comprendere  alcuno  de’  temati  nella  prima  ; fu  partecipato:  « che 
<c  S.  U.  il  Re  N.  S. , vista  la  Leggo  del  dì  ta  dicembre  i8i6 , in  cui  non 
« si  leggeveruna  disposizione  limitativa  delle  frcollà  del  Decuriónato  , 
e degnata  si  era  , in  conformità  dell’  avviso  del  Consiglio  di  Stato , ri- 
« solvere  il  proposto  dubbio  favorevole  alla  facoltà  che  il  Decurionato 
a si  era  credulo  in  diritto  di  esercitare  ». 

(a  18)  Parecchi  dubbi  sonosi  bene  spesso  prodotti  nell’applicazione 
di  questo  articolo.  Acciò  non  si  abbiano  in  avvenire  a ripetere , potrà 
nelle  occorrenze  tornar  utile  tenersi  presente  la  iiinistzriale  del  dI  az 
FEBBRAIO  1845  sul  rinnovamento  periodico  delle  cariche  comunali  e de’ 
Luoghi  pii  laicali.  . in  Rossi  e Móschitti  il  n,  85  delTappend,) 

(aig)  A meglio  conoscere  tutte  le  prescrizioni  intorno  a questa  materia 
gioverà  qui  riferire,  per  quanto  ci  è a notizia,  le  seguenti,  risguardanti 
le  tre  prime,  i Reali  Domini  di  là  dal  Faro:  — 1.  il  real  rescsitto  del 
d1  7 NOVEsiBRE  i8ag.  (comma  3)  (Rep,  jimm.  del  Bar.  Pelitti  voi.  1,4. 
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« Abt.  89-  1 CaMieri  delie  Comniissioni  Comunali  taranno 
a ugualmente  propoali  dai  Decurionali  , che  rimaugono  re- 


*diz.  apag-  ) diretto  il  LuogoleDcnte  generale  io  Sicilia , con  cui 
per  modo  di  regola  fu  dichiarato  h fermato;  a che  debba  riputarti  dero- 
c hito  alla  Reai  Corona  ogni  diritto  di  patronato  ed  ogni  diritto  eletti- 
• vo  che  per  l’ addietro  arcate  potuto  rappraieotarai  da  Confrater- 
c nite  . e da  qualunque  corpo  morale  , che  io  qualtiroglia  modo  ti  tro- 
m ratte  etiinto  o ditciolto , tenu  che  potano  le  Commiatiooi  Ammi- 
a niatratire  Comunali  prendere  la  minima  ingerenza  in  obbietti , che 
a rientrano  negli  eminenti  dritti  e nelle  aupreme  prerogative  della  Co- 
a rona  ; — a.  la  anNiarBauLB  dzl  dì  i i auccio  i835.  ( Jtoaat  e Moschittì 
n,  V79  neW  append.)  con  la  quale  fu  manifestalo  quanto  appresto:  a Nel 
a Consiglio  de’  a4  ottobre  dell’anno  scorso  furono  rassegnati  a S.  A.  R. 
a il  Luogotenente  generale  due  rapporti , I’  uno  del  Consiglio  degli 
a Ospiti  di  Palermo , de'  19  giugno  , l’ altro  della  Diretione  Generale 
a de* Rami  e Dritti  direni, del  1° settembre  dell’anno  medesimo.  Si 
a sottenea  nel  primo  di  appartenere  alle  Commissioni  Amministrative 
a r amministrar  le  rendite  della  vacante  Cappellania  della  soppressa 
a Confraternita  di  S.  Andrea  in  Termini  ; e nel  secondo , uniforme- 
a mente  all'  arriso  dell'  Agente  del  oontentioto,  si  divisava  che  alla  Co- 
a mone  suddetta  si  appartiene  l’amministraxione  delle  rendile  della, 
a Cournternita  abolita  ; ad  al  Regio  Erario , e per  esso  al  Ricevitore 
c quelle  che  riguardano  le  pertinente  addette  alla  Cappellania  , e che 
a quando  l'assegnazione  di  queste  ricade  sulla  massa , allora  il  Ricevitore 
a proceder  debba  per  assicurare  la  percezione  di  ciò  che  aia  dovuto  al 
a cappellano.  L' A.  S.  informata  di  ciò  si  degnò  approvare  il  parere  del 
a Direttore  generale  anzidetto  ed  ordinare  di  darai  le  disposizioni  di  ri- 
a aulta:  — 3.  la  MiiusrBiuai.n  dzl  dì  iz  cidciio  >337  per  la  Luogote- 
nenza generale  in  Sicilia  , f Basti  e JUoschitU  n.  i86 neW  append.  ) del 
tenor  arguente:  a Nel  Consiglio  de’  g di  questo  mese  si  tennero  presenti 
a i vari  rapporti  di  cotesto  Consiglio , e si  fece  atlenaione  nel  risultato 
a alle  conseguenze  dannose  che  sono  avvenute  all’amministraiiooe  della 
a rendite  della  Confraternita  attualmente  chiusa , di  S,  Carlo  in  Ter- 
a mini , dalla  pretesa  di  quel  cappellano  sacerdote  Aaaodco  eh’  essendo 
a destinate  a messe,  dabbansi  da  lui  amministrare  invece  della  Commis- 
a sione  amministrativa  , e piò  ancora  dai  fatti  con  che  l’ ha  sostenuta , 

« movendo  liti , mettendo  sequestri , eccitando  confiitti , impedendo  in 


Digilized  by  Google 


— 262  — 


c iponiabili  della  idooeilli  della  cauzione  ai  temimi  della  £eg* 
« ge  del  li  dicembre  tSi6  , e verratiiiu  coafermali  dai  Con- 


« ogni  modo  l’esaaìone  , e rlBoUndon  aU’eKcaiàoDe  degli  ordini  ni- 
R periori. 

c In  qnnU  ciccoitanxa  ti  fece  memoria  di  esarti  altre  Totts  dino- 
R strato  da  cotesto  Consiglio , che  quella  CappcllanU  , non  arando  fim- 
« daaione , va  Ira  le  amoribili , o manuali , le  quali  di  loro  natura  non 
« hanno  beni  di  sorta  per  le  stesse  ; e ciò  meglio  osservossi  nella  specie 
« dello  sta^>  delle  varie  rendite , presentato  dal  Consiglio , le  quali  son 
c destinate  a messe  , e non  già  intestate  al  cappellano , e quindi  non 
« formano  una  prebenda  del  medesimo , o una  dote  assegnala  alla  cap- 
s pellania.  Infatti  a tal  proposito  si  fece  cenno  di  un  Sovrano  Bsscritto 
a del  17  dicembre  i8ad,  col  quale  S.  M.  in  occasione  di  essere  stata  sup- 
« plicata  di  rendere  imroovibile  una  cappellania  di  messe , onde  poter 
a servire  di  sacro  patrimonio , dichiarò  di  starsi  fermo  alla  regola , che 
a le  cosi  dette  Cappcllanie  amovibili,  o ad  nutum  , o per  giuste  cause , 
a non  potessero  formare  titolo  di  sacro  patrimonio.  Si  tenne  inoltre  in 
« considerazione  il  Rescritto  del  6 marzo  1814 , col  quale  S.  M . vedala 
a la  proposta  di  una  Commissione  di  Vescovi,  che  i beni  lasciati  dai  pii 
a testatori  per  celebrazione  di  messe  si  fossero  dati  all’amministrasiaoe 
a de'  cleri  delle  chiese  dove  le  messe  ti  celebrivano , non  vi  aderì  si  per 
a la  considerazione  che  i beni  per  celebrazione  di  messe  sono  indebita- 
a mente  d’ indole  laicali , e come  tali  pel  Decreto  del  1*  febbraio  1816  si 
a amministrano  dalle  Commissioni  di  Beneficenza  , sì  ancora  perchò  i 
a cleri  sono  chiamali  solamente  all’  adempimento  de’  legati  di  messe , 
a per  cui  appunto  ne  ricevono  un’annuo  stipendio, 

a Finalmente  ai  considerò  come  sìa  stata  consentanea  a questi  princi- 
a pi  aaggissimì  dì  S.  M,  la  risoluzione  presa  da  S.  A.  R.  nel  Consiglio 
a del  34  ottobre  >834,  quando  agilavaai  la  quistiòne  a chi  apparte- 
a nessi  l’ amministrazione  delle  rendite  della  soppressa  Confraternita 
e di  S.  Andrea  nello  stesso  Comune  di  Termini,  mentre  trovavasì  ruota 
a la  cappellania  che  ripulavasi  devoluta  al  Re  , avendo  l’ A.  S.  riso- 
a luto  che  delta  Commissione  di  Beneficenza  era  l’Amministrazione  delle 
a rendite  della  corporazione  ; e dell’erario,  ossia  del  ricevitore,  Tammi- 
s iiisirszioiie  delle  rendite  della  cappellania  , e la  cura  di  assicurare  la 
e percezione  di  ciò  che  per  assegnazione  fòsse  dovuto  alla  medesima 
« sulh  massa  de'  brni. 
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« sigli.  La  proposta  de'  Derurionali  si  farà  tutte  le 
< eh'  essi  stimeranno  doversi  procedere 


volte 
alla  nomina  di  ua 


« In  coDsideruioae  di  lotto  ciò  S.  E.  conoscendo  la  pretesa  dell'eletto 
c cappellano  di  amministrare  le  rendite  di  quella  chiesa  essere  contra- 
a ria  alla  rbolnsionc  di  S.  A.  R.  ed  ai  principi  degli  ansidetti  Sovrani 
a Rescritti  annunsiati  per  casi  particolari  accadati  nell’altra  parte  dei 
« Reali  domini,  si  determinò  a dichiarare  di  essere  stati  irregolari  i pro- 
e cadimenti  finora  tentati , e dintiti  a spogliare  la  Commissione  anuni- 
a nisirativa  Comunale  dell'ammmistraxione  di  quelle  rendite,  che,  come 
« osserva  nello  stato  discnseo  non  sono  addette  alla  cappellania,  e ad  or  - 
« dinare  che  per  ora  sino  all’  arrivo  delle  sovrane  disposizioni , che  si 
e sono  provocate  nella  specie,  debba  la  Commissione  amministrai  iva  con- 
« tinaare  ad  amministrare  le  rendita  destinate  ai  rari  usi  giosta  Io  stato 
« diacnsso,  salvo  al  cappellano  la  riscossione  solamente  di  quelle  che 
a aleno  assegnate  al  medesimo  per  la  celebraaione  delle  messe  della  cap- 
a pellania  in  quella  chiesa  di  S.  Carlo  : » — 4.  il  a ksl  mscnirro  nn.  ni  14 
■nciHBat  1854  dal  Ministro  delle  Finanze  partecipato  al  Ministro  degli 
Ai&ri  Interni  ( Rotti  e MotchtUi  n,  87  rultappend.  ) cosi  concepito  ; 
a Promosso  il  dubbio,  se  nello  scioglimento  de’  Monti  familiari  le  quote 
a spettanti  ad  individui , la  cui  discendenaa  non  risulti  chiara  , si  ap- 
a partengano  al  Demanio , come  beni  vacanti , ovvero  alla  BeneAcenza 
a della  provincia , nella  quale  era  il  Monta  ialituito,  per  le  dispoaisioni 
a che  nel  Decreto  (is/ <7  marzo  «Rrr  sono  contenute  ; S.  M.  si  ò degnata,^ 
a uniformeaiente  all’ avviao  della  Consulta  generale , di  dichiarare  che 
a il  Decreto  del  rSn  non  altro  accorda  alla  Benefioeiixa  che  il  prodotto 
a de’  dritti  rammentati  nelle  aitine  parole  dalVarticoio  6 e nelle  ultima 
a parole  del  primo,  come  dall’articolo  3,  Melasi  tanto  i beni  che  le  ren- 
a dite  j e che  al  Demanio  resta  la  successione  de’beni  vacanti  ne’  precisi 
a termini  delle  Leggi  Civili:»  — 5.  la  mHismiAi.ti  rat  ni  11  mao- 
Gio  iSSg.  (Malerba  mi.  y-pag.  i46Jcon  la  quale  dichiarato  venne:  cche 
a le  Congregazioni  che  trovansi  non  abolite  ma  sospese  , perchè  aprov- 
a vedute  di  Sovrana  approvazione  le  loro  regole,  non  perdono  il  diritto 
a alla  nomina  delle  vacanti  Cappellanie;  la  quale  nomina  sarà  eseguita 
a durante  la  aospeosione  dalle  Commistioni  amministrative  coir  appro- 
a vazione  del  Consiglio , concorrendovi  le  fiivorevoli  informazioni  del- 
a l’ Ordinario  ». 
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« nuovo  caiaiere  , e quando  ti  crederi  espediente  da’  Con- 
« sigli  (mo). 

(Mo)Le  preacrUioni  di  questo  articolo  vau  pure  applicate  a' Cassieri 
delle  Congregazioni , delle  Amministrazioni  laiche  sostenute  da  Eccle- 
siastici , deUe  Amministrazioni  de’ Conserratorl  e Ritiri  siccome  te- 
stualmente rUulta  dagli  art.  gz,  94,  96.  - Sono  poi  d'altra  parte  comu- 
ni tanto  a’Cassieri  de’Consigli  che  delle  Amministrazioni  in  generale  pa- 
recchie disposizioni  di  massima  da  non  poter  andar  qui  trasandate;  e tra 
le  quali  categoricamente  qui  alliateremo  le  seguenti:  — Nomine  epotaetà 

mm.  RESCRITTO  DEL  DÌ  34  isACGio  i8i8.  ( Jtoasì  e Moeehitti 

n.  14-3  nell'tgyp.  ) 111  dichiarato;  potersi  1 Cassieri  Comunali , del  pari 
che  i cancellieri , eleggere  fra  i Decurioni  ; ma  qualora  un  Decurione 
sia  nominato  Cassiere,  o cancelliere , debba  cessare  di  far  parte  del  De- 
curionato , acciò  la  di  lui  inSuenza  non  possa  recar  danno  agl’  interessi 

comunali: 3.  con  azsL  uscanro  del  ni  i8  renias.10  i833.  {ibid.  n.^) 

lu  partecipalo  ; e che  dorè  i Decurionati  nella  prima  e seconda  tema 
c non  abbiano  nominato  all’  impiego  di  Cassieri  soggetti  idonei , debba 
a l’Intendente  , previo  avviso  motivato  del  Consiglio  d’ Intendenza  , 
a sottomettere  le  terne  ed  i motivi  di  rifiuto  al  Ministro  dell' Interno , 
a perchè  disponga  o che  uno  de’  nominati  s' immetta  nel  possesso  della 
a carica  , o che  l’ Intendente  obblighi  il  Decurionato  a scegliere  dal  suo 
a corpo  e sotto  la  sua  responsabilità  sempre  uno  o due  Decurioni  che  na 
a disimpegnino  lo  funzioni , sino  a-  che  non  presenti  il  Decurionato 
' a stesso  una  nuora  terna  aH’Ioteodente  di  soggetti  abili  ed  idonei  da  po- 

a terne  inviare  la  scelta  al  prolodato  Ministro: —•  3.  con  jìibisiziiulb 
del  d1  ai  jURZO  i835,  (ibid.  n.36)  manifestoto  venne:  che  pe’nomi- 
nati  Cassieri  non  sia  un  motivo  d’ impedimento  per  l’^rclzio  della  ca- 
rica il  non  aver  compiuti  gli  anni  25;  invece  a norma  dell’ost.  u6 
della  Legge  del  di  13  dicembre  1816  i soltanto  loro  dato  poter  dedurre 
eome  legittimo  motivo  d’impedimento,  l’età  maggiore  di  60 anni  — 
4.  con  REAL  RESCRITTO  DEL  d1  g SETTEWBEB  i847  (Aid.  it.  ioo)  furono  di- 
spensati gli  Ecclesiastici  dall'  ufficio  di  Cassieri  anche  de’  Luoghi  pii  lai- 
cali, per  cosi  mettere  in  salvo  la  dignità  sacerdotale  dalle  possibili  even- 
tualità della  gestione:  — 5.  con  muiistbeiau  del  dì  3 iiaazoi835, 
{Aid.  n.  ffS}  fu  per  norma  dichiarato  : doversi  astringere  i Cassieri  a 
continuare  nell’  incarico  , finché  non  sienu  discusse  le  eccezioni  prodotte 
dal  nuovo  nominato;  ed  in  caso  di  rifiuto  nominarsi  un  gerente  che  l’am- 
min'istri  a di  loro  rischio  c pericolo  e ne  léccia  la  rassegna  al  Cassiere 


Digitized  by  Googic 


«-■  265  ^ 


« Abt.  90.  Ove  vi  iiano  Arciconfralernilee  Congregazioni, 
« Bvrii  ciascuna  di  eue  la  sua  particolare  amministrazione  ai 


successore  : — 6.  con  bus.  niscamo  del  dì  7 eiiMAto  i8z6  {ihid.  n.  tji) 
Cu  fermato;  che  per  solo  difetto  di  causane  passano  i Oecnrionali  riBu- 
tare  i Cassieri  proposti  da  chi  ne  abbia  il  dritto  a norma  della  fondazio- 
ne (Sitùcontri  anche  perdi  che  n'eguarda  le  norme  stabilite  perle  no- 
mine de’ Cassieri  dtflMO^i pii,  amnwtistrali  da  Becleskatici  U ukat. 
nascnmo  bkl  ni  t3  orroBnx  tSi4,  riportato  di  sopra  a n.  t5y  ) ; — 
7.  con  ansi,  aaacarrro  drl  dì  7 scosto  i83o  (ihid.  n.  iS3  J fu  stabilito 
che  ; s i Caasieri  di  Beneficenu  non  sieno  tennti  a giuramento  nelPas- 
a sumere  la  carica,  come  quelli  die  non  hanno  facoltà  veruna  di  dispor- 
K re , e che  tutta  la  cautela  per  easi  debba  consistere  -nella  cauzione , r 
« nella  reddoionedel  oonto: — 8.  con  niMicmisiE  nat  si  3i.u>clio  i833 
« (ibid.  n,  f fi.)  fu  vietalo  di  spedirai  i piantoni  contro  i Cassieri  reni- 
tt  tenti  a mettersi  in  esercizio  della  carica,  poteiiclo  contro  di  loro  cnm  - 
minarsi  la  multa  da  aei  a venti  ducati,  giusta  l’art.  137  della  Legge  Am- 
ininislratira.  ( Per  guani’  altro  poi  risfftarda  le  norme  a seguirsi  nella 
rinnovazione  deW  ufficio  di  Caeeiere , potrà  vedersi  la  MnrtsTBRier.f: 
DEL  si  aa  rEBEEAto  addi  di  sopra  menzionata  nella  nota  [aty). 

Cauzioni.  — g.  con  siutiarsaisi.a  del  dì  3 vasi»  1810  (thid.  n.  t.fS.) 
coerentemente  al  Begolamento  del  dì  a^  novembre  eSop , hiron  date 
opportune  riaoluaioni  circa  i documenti  necessari  per  accogliersi  lecaii- 
210U1  dei  Cassieri-  — le.  con  bbal  suaenrera  del  Di  3i  loglio  1824  (ibùl 
n.go)  la  partecipato,  che  lecauEÌuni  che  si  presentano  da’Cassieri  si  diano 
cou  Tespressa  coodizione  di  dovere  durare  per  lutto  il  tempo  che  essi  pei 
qualunque  causa  continuino  nell’ esercizio , oltre  il  periodo  stabilito 
dalla  legge:  — 11.  con  kbslb  RisoLDXioaE  del  dì  12  sEnmiEnE  iSò.) 
del  Ministero  di  Stato  presso  il  Laogolenenle  generale  in  Sicilia  (ibid. 
n . i54.)  fu  preacriltu  a che  a togliere  ogni  diftcolià , e dare  una  regola 
u uniforme  all’  osservanza  delle  disposiziow  delle  Reali  Istruzioni  de' 70 
« maggio  tSao.  , S.  A.  R.  degnala  si  era  dichiarare  nel  Gocisiglio  del  z 
a agosto,  che  le  causioiii  de’ Cauieri contemplate  dall'o/t.  delle 
a Istruzioni  debbano  esaminarsi  dal  Securionato,  che  n’  è responsabile; 
a che  debba  egualmeute  giudicarsi  dai  Oecurkniati  deHe  cauzioni  dei 
a Cassieri  contemplali  neH’or/,  t>3;  ed  iniìne  che  facendosi  eccezione 
» pc’ Cassieri  a partilo  forzoso  ai  termini  del  § 3 dell' art . rodebbano 
a le  cauzioni  de’  medesimi,  sia  clic  appartengano  alte  Commissioni  Ani- 
TORO  II.  ^'1 
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a lerniiiii  de)  Reai  Decreto  del  febbraio  tStS. — Quesi'am- 
« roiniilrauone  sark  coefìdala  a quel  numero  di  fralelli , die 


a ministratiTe  Comunali , sia  che  alle  particolari  Amministrazkmi  fide- 
a commiasarie  con  Deputati  particolari , eaminarsi,  e ricevere  da' fun- 
cc  zionarì  , che  presiedono  alle  subaste  del  partito  forzoso , che  se  deb- 
c bsno  essere  responsabili  ; nel  qual  caso  i Decurionati  non  dovranno 
a avervi  alcuna  parte»: — la.couKSAL  rbscbitto  del  ni  170100110  i834 
pel  Ministero  di  Sicilia  (Aid.  n.  ^r)  fu  manifestato  : che  nella  mancan- 
za dell’  ipoteca  legale  contro  i Ccontabili  comunali  fosse  necessaria  la 
iscrizione  giudiziaria  a carico  di  quelli  divenuti  debitori  liquidi  per  le 
ordinanze  proiforite  dall'  Intendente  e per  le  decisioni  pronunziate  dal 
Consiglio  d’intendenza:  — 14.  con  mizisteiualb  del  dì  i4  ottobre  i835 
{ibùi.  n.^]  fu  permesso  che  le  spese  per  la  iscrizione  ipotecaria , che 
i Decurionati  prendono  sulla  obbliganza  di  garenlia,  che  danno  i Cas- 
sieri , vadano  a carico  delle  casse  comunali  : — i5.  con  rbal  BBSCBnro 
DEL  ni  28  OTTOBRE  i834  (Aid.  fu  disposto  di  non  potere  la  Ammini- 

strazioni accettare  per  cauzioni  biglietti  di  deposito  di  società  anonime; 
— 16.  conRBALRBScanTO  DEL  ni  20  LDOLio  i836  (ibid.n.gg)  fu  formato 
« che  allorquando  i Cassieri  comunali  nominati  dal  Decurionato  con  ob- 
« bligo  di  cauzione  non  si  prestino  a darla,  dopo  classi  dieci  giorni  dalla 
« loro  nomina , sia  in  facoltà  del  Decurionato  ne’  modi  regolari  di  pren- 
a dere  contro  di  essi  una  ipoteca  legale  sopra  tutt'  i loro  beni  presenti , 
a e futuri  — 17.  con  mibistebialb  del  ni  g stri  le  i835  ( etmano  4) 
pel  Luogotenente  generale  di  S.  H.  in  Sicilia  fibùt.  n.  fu  in  parti- 
colare rispetto  aiCassieri  dichiarato  : a che  essendo  i Decurionati  di  loro 
o risponsabili,ed  appartenendo  ad  essi  per  legge  di  prendere  quelle  caute- 
li le  che  credono  necessarie  secondo  le  persone  che  nominano  a tal  cari- 
a ca,  aU'epoca  della  nomina  de’  rispettivi  Cassieri  debbano  espressamente 
« deliberare  se  vogliano  ebe  tra  le  cautele  da  doversi  recare  daU’eletto,  deb- 
a ha  esservi  quella  dell’iscrizione  dell’ipoteca  legale , la  quale  in  tal  caso 
a dovrà  prendersi  a nome  del  Decurionato  prima  che  i Cassieri  si  met- 
II  tano  in  esercizio  della  loro  carica»: — ^18.  con  uiNiSTEaiALZ  del  d1 
1°  AniLE  1840  ftep.  a nota  i3g)  fu  vietato  alle  Amministrazioni  acco- 
gliere obbligazioni  per  sicurtà  esibita  da’  Sacerdoti , o presa  su’  patri- 
moni sacri  19.  con  UIBISTBRISLE  DZL  d1  8 VBBBRAIO  1842  ( A»/, 
n.  tgS)  fu  manifestato  « poter  ì Decurionati  nelle  cauzioni  de’ Cassieri 
Il  delle  opere  di  Beneficenza  ammettere  per  sicurtà  viglietli  di  tenuta  , 
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« verranno  scelti  dalla  rispeiiiva  corporazione  legiuiinaineute 


« quante  volte  vogliano  rendersi  responsabili  degli  es^rcid  di  essi  cas> 

« sieri  ma  che  trattandosi  di  causkmi  le  stesse  non  possono  darsi  per 
c massima  che  io  heoi  fondi , o iacrisioni  : ^oo*  con  MniBTsiUiiLB  del 
DÌ  13  8£TTEHBaa  iB47  ( comma  i)  a maggior  rafferma  e tu- 

tela della  respomabilità  de*Decuriooati  in  quanto  alla  cauzione  degl'in- 
diridui  proposti  per  Cassieri  fu  dichiarato  : c poter  i Oecurionati  prc* 

« tendere  ogni  specie  di  cautele,  all’  infuori  del  versamento  in  numera- 
te rio  ^ quante  volte  veoisM  meno  la  fiducia  che  dapprima  riponevano 
« nell^  individuo  prescelto  a gerire  la  cassa  comunale.  Sensa  di  ciò  sida- 
et  rehbe  adito  ad  un  cumulo  di  liti  per  le  malversazUmi  od  altra  colpa 
c del  Cassiere,  e converrebbe  pessundare  il  principio  di  naturale  e ci* 
a vile  sapienza , che  taluno  possa  essere  costretto  a rispondere,  malgra- 
c do  la  sua  volontà , del  fatto  altrui  e : — ai . con  beal  BBscsirro  oat* 
ni  36  Lvouo  1848  fìbìil,  n.  101  •)  dietro  dubbio  promosso,  se  i DecuriO' 
ni  chiamati  responsabili  della  fixlellà  e solvibilità  de’  Cassieri  da  essi  no- 
minati , negli  e&lti  tale  responsabilità  potesse  assimigliarsi  a quella 
della  fideiussione , vai  quanto  dire , se  ne'  giudizi  di  espropria  da  in- 
tentarsi contro i Cassieri  per  debiti  rlsultauti  da  significatorie,  potes- 
sero i Decurionali  essere  obbligati  ad  anticipar  le  spese  della  eseemuone, 
neemne  è prescritto  nell’ art.  1896  delle  LL.  CC.  pe’ lìdeiussori;  fu  » 
partecipato  che  S.  M.  il  Re  N.  S.  uniformemente  all’avviso  del  Cìmìsì- 
glio  di  Stato  deguata  si  era  dichiarare  a che  la  escussione  del  Cassiere 
a per  conoscersi  se  esso  sia  insol  vibile  debba  farsi  a cura  del  Sindaco , e 
« le  spese  ddibano  anticiparsi  dal  Comune  o dalla  Beneficeou,  secondo 
« che  l’ interesse  sia  dell’  uno  o dell’  altra  b. 

St^incoiidi  cauzioni^  aa.  con  uiiiistbbiaib  ismimoNB  del  n\  i5gbn- 
Mlio  1849.  n»  io3)  nello  scopo  di  statuirsi  un  procedimento  oni- 
forme,  mercè  il  quale  i contabili  Comuosti  e della  Beneficenza  pòtessero  ^ 
ottenere  lo  svincolo  delle  loro  cauzioni,  fu  in  particolarerìspetto  a questi 
ultimi  negli  articoli 4-»  fermato  quanto  segue:  » c 1 Contabili  In- 
s dicati  nel  soprsdetto  articolo  debbooo  unire  alla  dimanda  ledeclarato- 
« rie  di  tutti  gli  anni  della  gestione  tenuta,  della  Gran  Corte  de’ Conti, 

« ovvero  di  quei  Collegi  chiamati  per  legge  allo  esame  definitivo  de’con- 
c ti  che  si  rendono(ciV.  art»  ^.)—Deldx>no  questi  CòntabUi  esibire an- 
c che  un  certificato  dglT  Amministrazione  , alla  quale  si  è prestato  ser- 
« vìzio , di  data  posteriore  alla  uUimazioue  di  tutti  i conti , dal  quale 
c si  osservi  uou  esservi  alcun  debito  a carico  del  contabile  (a/,  art,  «5);— 
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« riiiuiid  Dei  modo  prc&criUo  dalle  regole  muuilc  di  Regio 
• assenso  (221). 


« Allotebi  poi  il  ConUbilc  di  uno  •tabiliroenlo  di  Beneficenza  ha 
« a u ministrato  aolto  la  responsabilità  de’ capi  dell' amniBÌstrasione  , 

« in  questo  caso  devesi  presentare  anche  il  consenso  di  tutti  gli  ultimi, 
a prestato  con  alto anientico  (ctV.  art,  S). 

Compeari,  premi — Facollà  per  U esazioni  — Rendin%enlo  di  conti 
— Significatorie,  coazioni  t misure  di  rigore  ee.  — Le  disposizioni  che 
lian  risguardo  agli  enunciati  obbietti  a maggior  precisione  ed  cridenza 
saranno  qui  appresso  rilerile  in  piedi  degli  articoli  tio,  ttt , t/a,  taS , 
147 1 tSo,  1S4  ■ deUe  presenti  Tstruiioni. 

(131)  Incaricata  perSonano  comando  l’abolita  Consulta  de’Reali  Do- 
mini ad  occuparsi  dell’esame  delle  regole  di  diverse  Confraternite  laicali 
del  Regno,  osserrava  che  molle  di  case  non  potevano  meritare  la  Sovra- 
na approvazione  per  la  maniera  onde  erano  redatte;  tra  perebi  in  alcuni 
articoli  non  erano  serbate  le  regolo  di  giuatisia  sul  metodo  del  paga- 
mento e de’  benefici  da  godersi  ; tra  perchè  si  diiadeva  in  alcuni  altri 
di  &r  uso  d’ insegne  e distinzioni , che  lo  scopo  delle  loro  iatilozioni 
dovea  vietare— -Quindi  a dì  dicembre  t8a4  si  fece  a proporre  un 
progetto  di  Regolamento  da  estenderti  generalmente  a tutte  le  Congre- 
gazioni laiche  del  Regno , ed  inteso  sovratutto  a riunire  al  bene  della 
nnilbmiti  , il  vantaggio  di  provvedere  al  bisogno  della  umanità , ed  alle 
opere  di  beneficenza,  a]le  quali  quelle  pie  adunanze  sono  dirette.  Sif- 
fatto progetto  di  Regolamento  approvato  da  S.  M.  il  Ra  N.  S.  nel 
Coruig^io  Ordinario  di  Stato  del  ^ S marzo  rSaSt  e manifestato 
a’  Consigli  generali  degli  Ospid  con  zzai.  nzacztTTO  dbl  dì  i5  detto  mese 
ed  anno  per  tenerlo  presente  nell'  esaminare  le  nuove  regole  delle  Con- 
gregazioni , è del  tenor  segnenic  : 

c Azt.  1.  La  Confraternita  laicale  della  Comune  N.  N.  ha  per  suo 
a scopo  di  esercitarsi  tnll'  esempio  viooidevole  negli  atti  di  religiotm  ed 
<1  esercizi  di  pietà , per  meglio  adempiere  ai  dosreri  di  cristiano. 

a Che  perciò  i fratelli  s’ impegneranno  a fornirti  del  tanto  timore  di 
u Dio , ed  amarlo  di  tutto  cuore  si^a  qualunque  altro  oggetto  creato , 
u adempirò  esattamente  ai  suoi  comaodamenii  Divini , ed  aà  precetti 
u della  Santa  Chiesa  Cattolica  Romana  ; e lare  acquisto  dcllaerera  c pu- 
« ra  carità  verso  del  prossimo , e specialmente  verso  degli  aggregati  ; 
u che  debbono  considerare  come  veri  fratelli. 
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« Nel  mese  di  novembre  di  ciascun  anno  sarà  rimessa  ai 


« Uebtxmo  iref  li  premura  di  una  mai  oflendcrai  fra  loro  ; anzi  lof- 
« frire  con  amorerolczza  lo  iroperfezioDi  altrui  : non  dar  mai  oocaaioac 
a di  discordia  riaaa  o inimicizia , perdonare  anzi  con  tutto  il  cuore 
a qualunque  ingiuria  ricevuta  , e fumcntare  per  quanto  a ciasenno  ap- 
« particne  , la  carità  cristiana  , tanto  dal  Santo  Vangelo  inculcata. 

c Art.  2.  Non  la  terranno  d’intervenire  in  congregazione  in  tutti  i 
n giorni  aasrgnzti , ed  esercitarti  con  modestia  ed  esemplarità  in  tutti 
« gli  atti  di  religione , e di  pietà  Cristiana , che  -ivi  si  pratidteranno. 
s Sono  esortati  perciò  ad  accostarsi  al  Sagrameoto  della  penitenza  in 
a tutti  i giorni  di  congregazione  , o almeno  net  più  solenni,  e rioeverc 
n il  grmi  Sagramento  Eocarirtico  secondo  il  cosuiglio  del  proprio  padre 
R Spirituale. 

a Art.  3.  Interverranno  ancora  i fratelli  secondo  l’ oso  io  vigore,  in 
s tutte  le  processioni  della  Chiesa  matrice,  ed  io  altra  solennità,  vestiti 
« del  proprio  sacco,  dando  sempre  la  precedenza  al  Clero  regolare  e se- 
« colare.  Qualora  in  tali  prxxxssioni  v'  interverranno  dne  o più  confra- 
a temile  la  precedenza  si  darà  a quella  , che  avrà  anteriormente  otto- 
n nula  il  Regio  assenso , escluso  qualunque  altro  uso  o privilegio. 

« Azt.  4.  Ciascuno  fratello  fra  lo  spazio  di  due  mesi  dal  giorno  della 
« sua  ricezione , si  provvederà  del  sacco  ossia  veste  della  coiifraterniu, 
e modellala  sulla  massima  semplicità,  lai  medesima  sarà  un  camice  di 

< tela  bianca  col  cappucriu  consimile , ove  se  ne  &rà  uso;  una  mozzetta 
« di  colore  analogo  al  titolo  della  confraternita  e cappello  bianco  col 

< laccio  di  colore  della  mozzetta  , senz’altro  ornamento  di  qualunque 
« natura  sia. 

« Alla  sinistra  della  mozzetta  , ed  ove  non  se  ne  Ciccia  u»,  alla  siiti* 
« atra  del  cappuccio,  vi  sarà  affibbiata  una  figura  clic  eaprime  il  santo 
« tnlelarc  della  confraternita , od  il  suo  emblema.  Il  supcriore , gli  as- 
K sisleiiti,  e gli  liffiziali  porteranno  sulla  mozzetta  o veste,  pendente  dal 
« collo  nn  nastro  color  bianco,  una  medaglia  coila  medesima  effigie, che 
« esprime  la  figura.  Il  solo  superiore  nelle  fiiiizioui  farà  uso  di  uii  ba- 
« stono  nero. 

R Art.  S.  La  congregazione  si  terrà  in  lutti  i giorni  di  precetto,  c di 
R mattina,  non  potendosi  aprire  nel  vespro,  c nella  sera,  se  non  in  cireo- 
R stanza  di  aasociazionc  di  qualche  defunto;  nei  primi,  e nei  secondi  ve- 
« spri  delle  solennità  del  Santo  lulcisrc  ; nei  primi  rrspii  della  comnic- 
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« Coosigli  una  copia  della  conclusione  per  la  nomina  degli 


« moraxione  dei  deiuoli;  ed  io  tempo  de*  (pirli  aali  eterdzS,  die  ad  atlàtrio 
K della  congregazione  ai  &ranno  in  Quaretiaia,iiei  quali  giorni  la  Banca 
« disporrà,  che  sian  terminate  le  lìiniioni  e cbiuao  l’oratorio,  non  oitre- 
« pesando  le  34  ore.  Nei  giorni  di  congregazione  si  redtera  , coll'  or> 
a dine  conreniente,  l’ uffizio  brere  della  Vergine  Santùsima , e dei.de> 
o raoti,ed  altre  preci  che  si  stabiliranno  dal  padre  spirituale.' ai  celebrerà 
a la  messa  piana , e si  terrà  un  brere  sermone  istruttivo  dal  detto  padre 
« s|nrituale  ; ore  sonori  quei  che  non  anno  leggere  , reciteranno  o in 
« altro  Inogo  contiguo  , o ciascuno  da  se  sottorooe , il  rosario  alla  Ver- 
s gine.  Terminati  gli  atti  della  religione , potrà  la  congregazione , 
a dietro  proposta  della  Banca,  trattare  gli  afiàri  per  la  sua  retta  animi- 
a Distrazione. 

c Aut.  6.  Le  donne,  ancorché  ascritte  per  sorelle  , non  avranno 
«mai  adito  nell’Oratorio,  nell’ atto  che  i fratelli  funzioneranno  , o 
« tratteranno  di  affari . 

e Ast.  7.  La  congregazione  avrà  il  suo  padre , o direttore  spirituale 
a da  eleggersi  in  congregazione  generale,  previa  chiamata  di  lutti  i fra- 
a telli,  su  di  una  .terna  proposta  dal  governo  di  essa  a maggioranza  di 
a.  voti  segreti , coll’  approvazione  dell'  Ordinario  della  Diocesi:  sarà  sua 
« cura  d’istruire  i fratelli  nei  giorni  di  congregazione  con  iin  discorso 
s sull’evaogclo  corrente,  o sulla  solennità , che  si  celebra  } ascoltare  le 
« confessioni  dei  fratelli  : celebrar  le  messe  piane , e le  cantate  nei  di 
«solenni,  e nei  funerali  dei  fratelli  e sorelle  defunte.  Presiederà  a 
« tutte  le  sacre  funzioni , e dirigerà , per  quanto  possa , la  coogregazia- 
a ne,  senza  giammai  però  aver  voce  attiva  e passiva. 

« Egli  sarà  confinnato  a maggioranza  di  voti  di  tutta  la  congregazio* 
« ne  ogni  due  anni , e qualora  nel  corso  del  biennio  volesse  la  congre- 
e gazionc  disfarsene  , ciò  aocaderà  per  due  terzi  di  voti  esclusivi  della 
« congregazione  in  generale. 

a II  padre  spirituale  godrà  di  un’  annua  mercede , che  gli  verrà  asse- 
« gnata  dalla  congregazione  generale. 

Rietzione  dei  FrateUi. 

« Anr.  8.  Chiunque  aspira  ad  essere  aggregalo  alla  congregazione  , 
a ne  farà  la  dimanda  in  ÌKritto  al  governo  di  essa,  Questo  ne  commetta 
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c Ammiaisiratori , onde  tia  munita  di  conferma.  La  durata 


« r inrormo  a due  maeelri  de'  novitì , ed  in  caso  che  costoro  abbiano 
« coll’  aspirante  TÌnooli  di  parentela  anihe  spiritnale , a due  Tratelli  de!  t 
« più  probi  ed  onesti.  Questi  a*  informeranno  esattamente  di  sna  con- 
« dotta  cristiana,  e trovandola  regolare,  ne  faranno  rapporto  in  iscritto 
« apponendovi  le  loro  firme, 

a Previa  chiamata  in  generale  in  nn  giorno  di  congregaxione  , il  su- 
a periore  proporrà  la  dimanda  , e leggerà  il  favorevole  rapporto.  Indi 
a sarà  bossolato , ed  ottenendo  maggioranza  di  voti  a&rmativi  sarà  su- 
a bito  ammesso.  Se  sonori  più  aspiranti  da  proporsi  nella  stessa  mattina, 
a non  potrà  forsi  nn  giro  di  baaolo  per  tutti , ma  ciascuno  sarà  nomi- 
a nativamente  bussolato. 

a Ammesso  il  nuovo  fratello,  se  sarà  presente,  sarà  immediatsmenle 
a vestito  dal  padre  spiritnale  della  vest^  della  confraternita  colle  solite 
a preri  : ed  indi  riceverà  da  tutti  i fratelli  l’ amplesso  di  pace  : se  sarà 
a assente , resterà  ferma  la  sua  ammissione,  e diflèrita  la  sua  vestizione, 
a col  predetto  riio,  nella  prima  congregazione  in  cui  inierverrà. 

« Akt.  g.  Ogni  nuovo  fratello  sarà  soggetto  al  noviziato  di  sei  mesi, 
a occupando  l’ ultimo  luogo  in  oongregaziooe,  e sotto  la  guida  dei  mae- 
a stri  dei  novizi.  In  questo  spazio  di  sei  mesi  il  novizio  non  godrà  voce 
a attiva  e passiva , ma  ha  dritto  a tutti  i benefici  spirituali  e tempo- 
a rali  di  cui  godono  i fratelli.  Un  tal  termine  non  potrà  però  , se  mai 
«lacondolta  del  novizio  non  sia  esattamente  regolare  a rapporto  dei 
a maestri  del  novizi , prolungarsi  ad  arbitrio  della  Banca. 

« Aar.  10.  Ciascun  fratello  per  essere  ammesso  pagherà  per  enlratu- 
a ra  sino  all’età  di  3o  anni  compiti...  da  io  compiti  sino  a 40.. .da  41 
a sino  a 5o...  da  5i  incominciati  in  avanti  sarà  tasàta  1’  entratura  dalla 

< banca  ooU'intervenlo  degli  uffiziali  minori,  tenendosi  presente  l’età  , 
a e le  circostanze  dell’aspirante.  1 figli  dei  fratelli  ne  pagheranno  la  me- 
« tà.  I nuovi  ammessi  non  entreranno  mai  nei  dritti , che  la  confrater- 
a nita  dà  ai  fratelli , se  non  avranno  adempito  al  pagamento  dell’  en- 
« tratura. 

a Akt.  11.  Nel  giorno  della  vestizione  ofiriranno  a benefìcio  della  sa- 
a grestia  una  candela  di  cera  lavorata  a proprio  arbitrio,  sol  peso  di 

a essa  pagheranno  in  ogni  mese'  la  contribuzione  di io  mano  del 

« Cassiere,  da  cui  riscuoteranno  la  ricevuta.  Non  pagando  per  quattro 

< mesi  continui  cadranno  nella  contumacia  , per  ellettu  della  quale  sa- 
a ranno  privi  di  voce  attiva  e passiva,  e di  tutti  i benefici  spiritnali  e 
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H negli  oflicì  sar^  quella  ordinala  dalle  regole  slesse.  Poiran- 


c temporali.  Passando  un  fratto  contumace  all*  altra  rila  godrà  sul- 
« tanto  dell’ associazione,  e luogo  di  sepoltura  nella  congregazioike,  an- 
« dando  le  spese  tulle  a carico  della  famiglia.  • 

(I  La  congregazione  non  si  presenterà  ad  asmciarlo,  se  prima  il  cas- 
« sicTc  non  oertiiicherà  di  azere  introitato  dalle  famiglia  la  somma  delle 
« spese  occorrenti. 

a Art.  ii.  La  contumacia  si  può  purgare  qmlora  il  contumace  paghi 
« personalmente  in  congregazione  tutto  lo  arretrato. 

« Se  mai  il  fratello  contumace  fusae  caduto  in  povertà  , per  cui  sia 
a inabilitalo  al  pagamento  dell’  intera  arretrato  ; o sia  stato  detenuto 
n in  carcere  |«r  causa  civile , o sia  stato  assente  per  servizi  pubblici  di 
a Online  Sovrano  , potrà  fare  colla  Banca  nna  transazione , che  dorrà 
a essere  approvata  dalla  congregazione  generale. 

a Art.  i3.  Se  qualche  ordinato  in  Sacra  , o Sacerdote  domanderà 
« di  essereaggregato  ai  frale1li,si  accetlerà  la  domanda , e sarà  ammesso 
a senza  che  vi  sia  bussolalo.  Egli  dorrà  pagare  come  ogni  altro  fratello. 
« e gndrà  degli  stessi  benefii  1 temporali  , e spirituali  ; ma  non  goderà 
« mai  della  voce  attive  e pasaiva. 

Batefic(  dei  quali  godono  i fratelli. 

<i  Art.  14.  Ogni  fratello  nel  caso  di  morie  goderà  dell’  associr.zione  , 
« e luogo  di  sepoltura  nella  congregazione , cd  il  lugubre  apparalo.  La 
« congregazione  pagherà  i dritti  al  Parroco , ed  ore  dovesse  intervenire 
« anche  il  capitolo  nell' asaociazione  , sarà  dalla  medesima  com)«nzato. 
a Sarà  tenuta  a farli  celebrare  nel  primo  giorno , che  si  può , un  iiine- 
a rale o(db  recila  dell’ iutiero  ufficio  dei  Diorti,  e messa  cantata.  Farà 
u anche  a di  lui  suffragio  celebrare  messe  piane  numero. . . . 

« Aar.  i5.  La  messa,  che  si  dirà  nei  giorni  di  congregazione  sarà 
u applicata  per  i fratelli  riri,  é defunti,  e l' elemosina  sarà  pagata  dalla 
« coogregazionc . 

a Art.  16.  Nel  di  della  purificazione  della  Vergine,  ogni  fratellu  ri- 
K cererà  una  candela  del  peso  che  stimerà  la  Banca.  Le  candele  saranno 
a prima  benedette  in  coiigrcgaziane  del  Padre  spiriluale. 

« Nel  di  delle  Palme,  dopo  la  benedizione  di  esse , se  ne  dispenserà  un 
a piccolo  ramo  a ciascun  fratello. 
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«no  le  corporation  i ‘ (IcnnnDdare  la  coofertna  di  tutti,  odi 

« An.  17.  Nell' ot  tara  ria  de"  morti  , nella  giornata  destinata  dai 
u superiori , sarà  solcanixiato  un  funerale  coll’  afflsio,  e messa  aolenne 
<t  in  suBragio  di  tutti  i fratelli  defunti. 

s Akt.  18.  Sarà  permesso  alla  Coairat«mita,6e  l’arrà  per  espediente, 
a preria  l’ approrasione  generale,  di  stabilire,  che  nel  caso d’ infermità 
« di  un  fratello,  cidi  che  aia  oppresso  da  febbre , eseinsi  i mali  cronici , 
« dietro  l’ attestalo  del  medico  incaricalo  dalla  Banca , si  dia  al  fratello 
« infermo  un  sussidio  giornaliero  per  quel  tempo,  che  arra  ceno  la  feb- 
a bre  da  stabUirsi  egualmente  per  tutti;  sull’ intelligeoa  che  roleodosi 
e adottare  un  tale  articolo , è necessario  , che  nello  stabilire  la  mensile 
« eomribusionc  dei  fratelli , si  abbia  riguardo  a tale  determioexioDe  ,' 
a onde  abbia  la  Confraternita  i mesi  per  adempirla . 

« Nel  caso  che  qualche  fratello  infermo  riputerà  il  sussidio  giornalic- 
a ro  , esso  soderà  in  beneficio  della  cassa , per  potere  adempire  a tale 
a peso  più  profondamente  per  j fratelli  poreri. 

« Nel  caso  che  l’ inièrino  soccnmberà  colla  morte , se  mai  non  è stato 
« interamente  soddisfalto  il  sussidio  giornaliero , il  suo  compimesto 
« sarà  pagato  a farore  della  famiglia. 

Deìt  Elezione  dtl  Governo, 

« Abt.  19.  Nella  terza  Domenica  del  mese  di  dicembre  di  ciaacono 
«anno,  preria  chiamata  generale,  si  uniranno  i fratelli  per  la  elezione 
a del  nuovo  governo.  Il  segretario  porterà  seco  una  nota  di  tutti  i fra- 
« teli!  godenti , ebe  abbiano  terminato  l’ anno  trigssimo  di  loro  età  , 
« che  sappiano  leggere  e scrivere , ed  abbiano  anni  cinque  dì  loro  rice> 
« aiooe,  die  non  alano  delnlori  della  Confraternita  : che  sia  classo  un 
« biennio  dal  termine  di  loro  governo  , se  siano  stati  sulla  Banca;  che 
« non  siano  privi  di  voce  attiva  e passiva.  I,a  nota  si  leggerà  in  pubbli- 
« co , ed  indi  di  tutt’  i fratelli  in  essa  registrati , il  Segretario  assistito 
Il  da  quattro  fratelli  i più  anziani,  ne  fiirà  tante  cartelline  notando  il  no- 
« me  e cognome  di  ciascuno , e dopo  numerate  ,le  metterà  in  un'  urna. 
(I  II  Padre  Spirituale  fora  un  breve  discorso  analogo  alla  ciroostaiiza  , 
c ed  io  segoift  iaj'à  recitare  le  aolite  preci  del  f sm  Creator  Spifitus. — 
c E quindi  eatiarrà  dall’  uro*  quindici  cartelline  , che  saranno  dal  Se- 
« graUrio  pubblicamente  lette  e registrate.  I fratelli  eletti  a sorte  ver- 
TOMO  II.  95 
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€ parte  degli  uilrciali  per  uq  ttltro  anno , qualora  ciò  doii 
« venga  vietato  da' loro  «latutù 


cc  ranno  bussoUti  a roli  segreti  dalla  Congregazione  generale.  Colui  che 
cc  avrà  ottenuto  più  roti  broreroli  sarà  il  superiore  ; colui  che  arra  ot- 
a tenuto  la  maggioranza  dei  voli  in  secondo  luogo,  sarà  il  primo  assi- 
((  stente  ; quello  finalmente  che  arrà  la  maggioranza  in  terzo  luogo  f 
a sarà  il  secondo  assistente.  In  caso  di  parità  di  due , tre , o più , con 
CI  cartelline  particolari  essa  sarà  dalla  sorte  decìsa.  Eletto  il  Gororno, 
« sarà  cantato  V Inno  Ambrosiano,  ed  il  possesso  , senz’  altra  ritualità , 
« sarà  nel  giorno  i . di  gennaio  $ se  alcuno  degli  eletti,  o tutti  e tre  non 
«saranno  presenti  all'elezione  sarà  cura  del  Segretario  di  spedire  su- 
c bito  i bigfiettini  di  arriso. 

Q Art.  30.  Ciascuno  degli  eletti  sarà  tenuto  ad  accettar  1*  incarico  ad- 
« dossatogli.  In  caso  di  rinuncia  per  legittimi  motivi , da  esaminarsi  dal 
« padre  spirituale,  l'eletto  Immcdiatiimente  inferiore  al  rinunciante, 
a passerà  al  suo  grado;  cosi  che  rinunciando  il  superiore  , ne  occuperà 
« il  luogo  lo  eletto  a primo-assistente  ; rinunciando  il  primo  assistente 
« verrà  rimpiazzato  dal  secondo  ; occuperà  poi  il  luogo  del  secondo-as- 
a sistente  colui  dei  dtxlici , che  ebbe  maggioranza  di  voti  su  degli  altri. 
« In  caso  di  parità  , verrà  praticato  cièche  si  è detto  di  sopra. 

« Art.  31.  La  durata  del  Governo  sarà  di  un  anno.  Potrà  essere  con- 
cr  firmato  qualora  , prima  di  venirsi  alU  nuova  elezione,  uno  o più  fra- 
<i  telJi  ne  faranno  la  dimanda.  La  coiifirma  dovrà  essere  approvata  da 
c voti  segreti  favorevoli  di  due  terzi  degl'  intervenuti , con  uno  di  più. 
a Oltre  questa  conferma  niun  altra  potrà  aver  luogo. 

<i  A&t.  32.  Nel  tempo  che  passerà  tra  il  giorno  della  elezione  ed  il 
« primo  di  gennaio  , i nuovi  eletti,  uniti  privatamente  tra  loro,  nomi* 
a nrranno  gli  uffiziali  minori,  cioè  un  Segretario  , un  fiscale,  due  mae- 
e stri  di  novizi  , due  naaestri  di  cerimonie  , ed  un  sagrestano.  Costoro 
a nella  dÌKOMÌotie  degli  afiari  della  Banca  formeranno  la  sua  consulta  , 
ot  godendo  ciascuno  del  proprio  voto. 

« Faranno  poi  una  terna  di  fratelli  probi , e fomiti  di  beni  di  fortuna 
0 ;»er  r ufficio  di  cassiere. 

« Nomineranno  in  ultimo  due  revisori  dei  conti  della  passata  ammini- 
0 sti azione.  _ 

a Art.  2}.  Nel  di  1.  di  gennaio,  dopo  il  possesso  dei^iovi  eletti  sì 
e pubblicherà  la  uots  degli  uffizi  minori,  e ciascuno  prenderà  il  suo 
« posto. 
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u Aet.  91.  Produceudo&i  dai  caorratelli  di  una  coQ- 


a liuli  ti  proporrà  la  terna  pel  cassiere  — Saranno  i tre  nominati  da 
« tutta  la  Congregaaione  per  toIì  segreti  bussoUti.— «Colui  che  otterrà 
a maggioranza  di  voti  affermativi , oltre  di  uno  dippiu  della  metà,  sa» 
a rà  eletto.  Se  niuno  de’  tre  avrà  un  voto  più  della  metà  si  farà  djlla 
a Banca  nuova  ternane  cosà  fino  alla  elezione.  < 

u Si  proporranno  quindi  ì due  revisori  de’  conti , cl>e  hussolati  per 
a rimaner  neir  ìncaricO|  debbono  ottenere  la  metà  dei  voli  affermativi , 
c ed  uno  dippiù.  In  caso  contrario  si  farà  nuova  nomina  , e cosi.  6nu 
(c  alla  elezione.  Saranno  ì detti  revisori  non  unitamente,  ma  separata- 
a mente  bussolati. 

a Art.  24.  l tre  della  Banca  y che  hanno  terminato  il  loro  incarico  , 
a ed  il  Cassiere  son  tenuti  a presentare  il  conto  di  loro  gestiuue  fra  gior- 
tt  ni  otto.  EJasso  questo  tefmioe  da  éontare  dal  1.  gennaio  e non  adem- 
<c  picodo  a tal  dovere , saranno  tenuti  come  veri  contumaci , tino  a che 
« non  adempiranno^  ed  iu  tal  tempo  saranno  soggetti  a tutti  gli  cfletli 
a della  contumacia. 

c 1 revisori  dei  conti  sono  tenuti  di  presentare  alla  congregazione  i 
a conti  esaminali  e discussi  fra  lo  spazio  di  giorni  i3  dal  dì.  che  furo^ 
a no  loro  consegnati.  Se  nella  congregazione  immediatamente  dopo  i 
« giorni  i5  non  discuteranno  i conti  già  esaminati,  fino  a che  non  adoni- 
« piranno , saranno  soggetti  a tutti  gii  effetti  della 'Cuutumacia  coma 
a sopra. 

tt  Art.  a5.  Approvali  i conti , ai  farà  ai  pasMti  amministratori  la  do* 
a Tuta  ed  autentica  liberatoria.  In  caso  contrario  si  farà  loro  la  siguìU; 
« calorìa , e la  congregazione  avrà  U facoltà  dì  poter  far  uso  anche  dei 
a mezzi  ebeda  legge  somministra , per  riscuotere  il  suo  credito. 

« Art.  16.  Coloro  che  oostringeranoo  la  congregazione  a fare  uso  dei 
a mezzi  della  legge  coatro  la  loro  amministrazioue , se  mai  Mraiiao 
a condannati , non  potranno  mai  pià  godere  di  voce  altiva  e passiva  , 
a senza  più  poterla  riacquistare. 

e Art.  27.  Del  conto  morale  saranno  responsabili  in  solìdum  i Ire 
c della  Banca , a meno  che  uno , o due  di  essi  non  avessero  apposta  la 
a loro  firma  al  mandato  in  questione. 

a Del  conto  materiale  ne  risponderà  11  Cassiere. 
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« grrgazioQe  de’  teclami  contro  la  ekiientf  degli  ufficiali , 


Dovtri  degli  Vficiali. 

c Au.  38.  Il  tuperiore  uoiuraente  agli  auUtenti  m>do  incaricati  del- 
a r aonainUtraiione  della  congregacione  : ed  in  caso  di  diacuatione  di 
a alEiri  chiameranno  gli  ulhtiali  minori , e per  maggioranza  di  roti  ai 
a riaolrcri  l'ocoorrente.  Trattandon  di  apeae  da  farai  all'  infuori  de'  peai 
« pubblici  ed  ordinari , non  potrì  la  Banca  ed  uffiziali  minori  oltre- 
« paaaare  la  aomma  di  ducati  3.  Richiedendoai  somma  maggiore  è 
a necessario , che  vi  concorra  l' approvazione  della  congreganme  ge- 
« nerale. 

a Al  superiore  ed  aasiatenli  spettori  di  fiireosaenrare  le  Bcgule  sovra- 
« nsraente  approvate  ; persuasi  che  ni  essi , nè  la  congregazione  in  ge- 
« nerale  ba  la  (scolti  di  diapensare  in  parto , o modificarle.  Baderanno 
a al  buon  ordine  in  congregazione  negli  eserciai  di  pitti  ; alia  decenza 
a nell'  Oratorio , e delle  aacre  funzioni , ed  a quanto  concerne  il  raag- 
a gior  decoro  j e vantaggio  della  Confraternita.  Al  aolO  superiore  col 
e consiglio  del  padre  s|>irituale  sarà  lecito  di  segretamente  e frateraa- 
c mente  esortare  qualche  fratello,  che  non  cura  d' intervenire  io  con- 
a gregazioiie  , di  assistere  alle  opere  di  pietà,  di  mostrarsi  docile  e su- 

< bordinata , e traviando  dai  doveri  sociali , e cristiani , si  dia  ad  una 

< vita  non  conforme  alla  santa  legge  del  Signore. 

e Se  poi  qualche  Gratello  infelicemente  si  renda  pubUioo  scandalosa, 
a o sia  incorso  pubblicameiite  nelle  pene  ecclesiastiche , o condanaato  da 
e . Tribunali  criminali  per  misfatti  o dditti , dietro  proposta  fetta  dal 
e Superiore  alla  Coogregazione  generale  sarà  cassato  dal  catalogo  dei 
« fratelli. 

« Aar.  19.  L' uffizio  degli  assistcati  sari  il  bue  le  veci  del  soporiore 
« nei  soli  esercizi  ordinari  in  di  lui  assenta , e coadiuvarlo  neU'  ammi- 
a niitrazione  della  confraternitaj  precedendo  sempre  il  primo  assistente 
c al  secondo. 

a Ant.  3o.  Il  Segretario  avrà  la  cura  del  registro  dei  fratelli,  notan- 
s do  l’ epoca  di  loro  ricezione , e termine  del  ooviàalo.  Avrà  il  nota- 
« mento  di  coloro  , che  in  virti  delle  regole  tono  privi  di  vocn  attiva 
• e passiva  per  la  regolanti  delle  elezioni , e discussioni  di  affarìi  *rri 
a beuanco  esatto  registro  dei  contumaci , onde  non  venga  nelle  occor- 
ci  rcDze  pregiudicata  la  Confrattrnila.  A lui  spetterà  di  rrgistrue  tutte 
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« ovvero  contro  le  persone  elette , saranno  i medesimi  di' 


« le  cooclationi  della  Banca , e della  ooo^gasione  generale  chiamata  , 
c e le  aeiociauuni  dei  fnteUi  defuDii , e loro  funerali:  tari  eoa  cura  di 
a tpedire  al  cassiere  i mandati  dei  pagamenti , e Crauti  dal  Governo  , 
« dopo  everne  regialrite  le  copie  in  nn  libro  a parte , per  poi  confron- 
« tarle  con  ipidii  del  Cassiere , e li  esibirà  nei  conti  ; e sarà  tenuto  ad 
« ogni  riaponiabililà  in  caao  di  IruCuragine. 

a Akt.  5i , L’ uffizio  di  fiscale  sarà  , vigilare  all'adempimento  delle 
« regole , iutervenìre  a tutte  le  sessioni  degli  sSiri  delia  Banca , vistare 
a le  cooclnsioni , e mandati  di  pagamento.  Potrà  egli  rifiutarsi  di  appro- 
c vare  le  coadnsioni , e mandati  di  pagamento,  qualora  vi  abbia  dei 
e dubbi  : ed  in  tal  caso  saranno  proposti  alla  Congregazione  generale. 

a Akt.  3a,  L’ nffiaio  di  maestri  di  cerimonie  sarà  : regolara  i fratelli 
e nelle  sacre  funzioni , a mantenere  il  buon  ordine  ; badare  alla  recita 
« deir  officio  sacro  ; regolare  la  precedenza  tra  i fratelli , specialmente 
a nelle  pubbllcbe  funxioni , nell*  Oratorio , e nelle  associazioni  dei  de- 
a fuarti  ; e se  saranno  destinati  dalla  Banca  per  qualche  uffizio  parti- 
a colare.  ' 

« Akt.  33.  L*  uffizio  dei  maestri  dai  novizi  sarà  , iovigilare  sulla  loro 
a condotta  in  coogregaiianc , iatrairli  nella  pratica  delle  regole  , ao- 
a pratiitto  nella  subordinazione , tanto  necessaria  nei  corpi  morali  : 
a a&aionarli  alla  percezione  dei  sagramenti  nei  giorni  di  congregaaicate, 
a ed  ascoltar  con  profitto  la  divina  parola. 

a Art.  34.  II  sagrestano  avrà  cura  della  decenza  dell' Oratorio  nelle 
a sacre  funzioni.  Custodirà  con  esattezza  tutti  gii  oggetti  ascrì  alia  con- 
a gregazione  appartenenti , consegnando , nel  possesso  della  sua  carica  , 
a nn*  inventario  firmato  di  sua  mano  alla  Banca  : avrà  cura  della  cera  , 
a incenso , plio , ed  altro  che  aervirà  per  le  sacre  fuuaioni  ; e per  la  spe- 
a sa  di  tali  oggetti  dipenderà  dalla  Banca.  Sarà  ancora  sno  incarico  pre> 
a parare  1*  altare , e l’oratorio  secondo  le  funzioni , che  dovranno  eserci- 
« tarsi  i e per  quello  che  rignarda  la  rubrica  delle  sàcre  fuiiàioDi  dipen- 
a derà  in  tutto  dal  Padre  spirituale. 

« Art.  35.  L’uffizio  finalmente  di  Cassiere  sarà:  introitare  le  preeta- 
c zioni  mensili  dei  fratelli  rilasciando  le  corrispondenti  ricevute  in  un 
a piccolo  libretto  presso  di  se  esattamente  registrate.  Nello  stesso  modo 
a inlroiteià  l’ entratura  dei  nuovi  fratelli  j se  la  congregazione  avrà  rnn- 
c dite  particolari,  sarà  sua  incumbenza  il  solo  iatroitar]P|  ed  averne 
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scussi  ecoDomicameole  da' Consigli  degli  Ospiti.  Nel  caso 


u esatto  registro  , giacché  T amministrarle  è incarico  della  Banca.  Sod- 
« disferà  a tutte  le  spese  che  occorrono  dietro  gli  autentici  mandati.  LC( 
« spese  senza  tale  antorìszazioiie  (all* infuori  dei  pesi  pubblici  accompa- 
« guati  dagli  atti  legali  di  loro  soddisfazione  ) andranno  a suo  carico, 
a S«>tto  la  sua  stretta  res|>onsabiÌità  sarà  tenuto  di  passare  in  ogni  mese 
a la  nota  dei  fratelli  contumaci  « se  re  ne  stano , al  fratello  segretario  , 
« oude  rilevare  a chi  possono  accordarsi  i benefici  temporali , e spiri- 
a tuali , o uegarsi  ; dovendo  de  proprio  rilàre  qualunque  danno  y che  per 
u questo  oggetto  per  sua  incuria  avvenga.  Nel  ricever  dai  cootnmaci  la 
c purga  della  contumacia  deve  sotto  la  sua  risponsabilità  come  sopra 
€(  riceverla  in  congregazione  , e dalla  persona  stessa  del  Pralello  con- 
« tumacc.  j * 

'•X  * 

^ ; Optn  della  Confraternita.  ■ l t 

a Aat.  3G.  Ciascun  cristiano  ò tenuto  ad  amar  Dio  di  tutto  cuore  y e 
tt  pre«tarii  quell’  adorazione  che  merita , ed  amare  il  suo  prossimo  come 
a se  medesimo  y e prestare  quei  soccorsi  che  ciascuno  può  nel  suo  stato , 
tte  che  vorrebbe  esser  &tti  a lui  stesso.  Cogli  esercizi  di  religione  si 
a adempie  al  primo  dovere.  Per  adempiere  al  secondo , che  non  va  dis- 
a giunto  dal  primo  , conviene  che  ciascuna  confraternita  si  iiddica  ad 
a una  opera  di  beneficenza  cristiana  verso  del  prossimo  f onde  diitìn- 
« guersi  i fratelli  nel  grande  esercizio  della  carità  cristiana , tanto  in* 
« culcaUci  dall'  Kvangelo  , e senza  di  cui  non  si  potrà  mai  esser  vero 
« cristiano.  Ciò  avverrebbe  qualora  i fratelli  s’ impiegassero  in  certi 
a giorni , ed  ore  stabilite  > ad  assistere  nei  pubblici  ospedali , per  soUe- 
a vare  , servire  » ed  istruire  gl'  infermi,  che  rappresentano  la  persona  di 
a Gesù  Cristo  nostro  Redentore  \ sovvenire , ove  non  sonovi  ospedali , 
gl’  infermi  poveri  della  Comune^  e badare  ancora  , che  sieoo  con- 
» tortati  dai  mezzi  che  la  religione  somministra  ùrquelle  dure  circo- 
rt  stanze.  ^ 

« Visitare  le  carceri,  ove  sono,  e procurare  un  ristoro  ai  detenuti , 
« trattandoli  con  somma  carità , ed  istruirli  nei  doveri  cristiani  > senza 
u omettere  di  soccorrerli  nella  loro  disgrazia , ove  siano  abbaudoualt  da 
a quei  mezzi , che  la  Igggc  riconosce, 
e Prendersi  la  cura  dei  ragazzi  poveri  della  Comune^  divenuti  oifani, 
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c di  dissenso  delle  parli , rimane  in  liberlà  delle  mcdesioie 


a perché  imparino  un’  arie , od  un  mestiere , onde  poter  virere  onesta- 
a mente , e non  darsi  ^ fatti  adulti  ^ alle  ribalderie. 

a Allontanare  nei  giorni  festivi  i gioTaneili  dalle  bettole , e dai  giuo- 
a chi , o altri  luoghi  di  scandalo  \ condurli  nella  chiesa  Parrocchiale  ^ o 
a nella  vicina  campagna  per  diporto } ed  istruirli  con  buoni  e piacevoli 
« modi  nei  doveri  cristiani;  e cosi  di  altri  simili  atti  di  cristiana  bene- 
a licenza. 

a Aat*  37.  Il  superiore  coll*  intervento  del  Padre  spirituale  , « dei 
a fratelli , dopo  maturo  consiglio  y eleggerà  uno  y o più  di  tali  esercin  di 
a beneficenza  , secondo  le  loro  circostanze,  e quelle  del  Comune  ; e.  ri 
« fisseranno  la  loro  opera  sotto  la  direzione  del  Padre  spirituale,  col- 
a V espressa  condizione  di  dar  parte  dell’  esercizio,  odegli  esercizi  eletti, 
<1  al  Parroco  della  Comune,  da  cui  riceveranno  gli  opportuni  rego1am<»n- 
a li , affinché  tutto  riesca  con  ordine. 

o Art.  38.  Stabilitosi  T esercizio  di  carità , il  supcriore  deputerà  ì 
« fratelli  atti  all'opera , che  T eserciteranno  in  giro , disegnando  loro  t 
a giorni  e le  ore  in  coi  debbono  occuparvisi  ; colla  piena  intelligenza 
« del  Parroco.  Sarà  cura  del  Padre  spirituale  , e della  banca  invigilare 
a ai  detti  esercizi  personalmente , onde  riescano  di  gloria  di  Dio , e di 
a bene  al  prossimo. 

« 

StalUimenli  generali. 

« Art.  3g.  Cìmcudr  confratcrnila  per  ciane  Irgillimanicnte  ricu- 
a nnsciuta , dee  premunirsi  del  Regio  assenso , senza  di  cui  non  potrà 
a riunirsi  in  Corpo  j ed  esercitarsi  in  funzioni  di  qualunque  natura  esae 
« siano. 

a Art.  40.  Senza  una  particolare  Sovrana  approvanone  non  potran- 
a no  cambiarsi,  alterarsi , o modificarsi  le  presenti  regole.  ' 

c Art.  41.  Oltre  delle  autorità  civili  ,■  l’ Ordinario  sarà  il  aoperiore  , 
a e rinvigUalore  di  tutte  le  confraternite  della  Diocesi.  Egli  le  visiterà, 
« quando  lo  crederà  opportuno,  senza  esigersi  da  chicchesia  alcun  drit- 
o to,  e darà  nelle  occorrenze  quelle  opportune  disposizioni , che  le  leggi 
« ecclesiastiche  e civili  non  disapprovano. 

« Art.  4z.  1 Parrochi  vigileranno  parimenti  sulle  confraternite  àsi- 
e stenti  nel  di  loro  lerritorio  ; e qualora  crederanno  di  esservi  abusi 
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(li  ipeiimentare  1«  loro  ragioni  innanzi  ai  Consigli  delle 


a e diionVini,  (on  tenuti  a Bipportarne  aU’Ordinario,  che  darà  le pror- 
« videnae  op|>ortuDe. 


Fer  le  toieUe. 

« Art.  /|3.  In  tutte  le  confrateniite  si  possono  aggregare  delle  sa- 
ri rrlle,  ove  siavi  la  dctermÌDaiione  delia  congregazione  generale,  e l*ap- 
« provaiione  del  Parroco. 

« Art.  44.  Le  aspiranti , per  mezzo  di  qualche  fratello,  thraano  le 
a loro  domande  al  superiore  , da  cui  saran  rimessa  ai  due  maestri  di  no- 
ci vizi  per  l' informo.  Essendo  questo  iàvorevole , il  superiore  darà  co- 
s noscenza  agli  assistenti , ed  uffitiali  minori , dai  quali  a maggMcama 
a di  roti  saranno  ricevute.  r 

« Art.  45.  Nella  prouima  ventura  congregazione  il  superiore  pnh- 
« bucherà  la  già  fétta  ricezione  , e l' aggregata  sarà  riconosciuta  per  au- 
lì ralla , sena’  altro  scrutinio , e senza  il  suo  intervento.  .4 

« Art.  4f>,  Le  sorelle  non  avranno  giammai  luogo  distinto  nelle  poh- 
a bliche  prucessinni , ne  avranno  giammai  ingerenza  nell*  amministra- 
« zione  della  confraternita. 

a Art.  47.  Pagheranno  esse  per  entratura  b medesima  somma  , che 
< si  è stabilita  per  i fratelli,  e U medesima  mensile  contribuzione  ; go- 
« dendo  dei  medesimi  benefici  temporali , e suffragi  spirituali  ; cadendo 
K nella  contumacia  colle  stesse  disposisioni  stabilite  pei  fratelli. 

a Art.  48.  Le  figlie , e mogli  dei  fratelli  , che  domandano  di  essere 
n aggregate  per  sorelle , non  godranno  del  beneficio  di  pagar  la  metà 
a dell’  entratura,  come  siè  diapmto  pei  figli  dc'fralelli. 

a Art.  49.  Potranno  essere  impiegate  agli  esercizi  di  beneficenza  cri- 
R stboa  , nel  solo  caso  di  dorarsi  soccorrere  o servir  donne  ; ma  senza 
a l’ìnterveuto  dei  fratelli. 

« Art.  fio.  Il  tuddetto  articolo  sarà  regolalo  dal  superiore , e Padre 
a apirìtuole , coll’  ipproviaioue  del  Parsooo  a.  • 

Ancora  superfluo  non  tornerà  aggiungere  che  per  maggior  lilérma  ed 
osaorvanaa  <bl  riferito  Regolamento,  oaa  real  rrscrrto  del  dì  z6  sia- 
aRAio  1S41.  {Roeti  e Moechitti  n.  igt  nelt  append.  ) atatuito  venne  : 
che  ogni  Confraternita  da  ripristinare  e da  erigere  dovesse  specificare  le 
opere  di  pietà , a cui , a presciudere  dagli  altri  obbiigfai , volesse  dedi- 
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« Inlentlenie  (laa). 


carsi  — E , senza  più , rispetto  a’ parecchi  prorredimcnti,  i quali  ri* 
guardano  le  quistioni  di  precederne  tra  le  Congreghe , e quelle  co’ Cle- 
ri e Parroehi  nelle  funzioni  funebri  de'  deiunti  confratelli,  neppure  ta- 
ciuti a preferenza  ranno  : — i.  il  ual  Dacnero  nn,  oì  i3  apnn.a  >819 
che  per  le  pie  Congregazioni  di  Lucerà  statuì;  a dorerò  interreuire  nelle 
e pubbliche  processioni,  precedendo  le  Arciconfratemile  alle  oonfrater- 
e nite , e 6ssandosi  tra  le  une  e le  altre  la  preferenza  con  la  data  del  ri- 
c spettiro  loro  Regio  assenso  : > — 2.  il  seal  azsciono  del  d1  z3  ago- 
sto 1845  (Rossi  e MoichitU  n.toS.  neìtappmd.)  col  quale  per  massima 
generale  fermato  renne  : a 1°  che  le  Congreghe  del  Sagramento  pren- 
a dano  la  precedenza  di  tutte  le  altre  nella  processione  del  Corpat  Do- 
« mòli  e che  sia  obbligo  di  tutte  le  altre  interrenirri,  cedendo  il  posto 
« a’  oonfirati  del  Sagramento;  2°  che  in  tutte  le  altre  processioni  che  si 
« praticano  nel  corso  dell’  anno,  nelle  quaK  è stato  hnora  solito  l’ inter- 
c vento  di  tutte  le  Congreghe , debbano  le  medesime  serbare  il  posto 
c che  a ciascuna  appartieue,  secondo  l'antichiti  del  Regio  assenso  sulla 
c fondazione , c che  non  possa  riiìotarrisi  la  congrega  del  Sacramenta  > 
—3°  il  EEAL  KBSCUTTO  DEL  DÌ  4 UABZO  i84o  {ibid chc  per  la  qui- 
stione  insurta  tra  la  Congregazione  di  S.  Rocco  e il  Capitolo  della  Catte- 
drale di  Potenza , analogamente  all’ arriso  della  Consulta  generale  dei 
Reali  Domini  , dichiarò;  s che  laddore  per  efifetto  degli  Statuti  della 
s Congrega  non  risultasse  alcun  dritto  in  iarore  del  Capitolo  per  l’asso- 
cc  dazione  e trasporto  de’  cadaveri  de’ confratelli  in  quella  chiesa  , do- 
« resse  tu  tal  caso  esser  libera  la  Congrega  di  rasociare  per  l’ esequie 
c de’  suoi  confratelli  quel  Clero  e quei  sacerdoti  die  meglio  le  piacesse, 

« salvo  sempre  al  Parroco  di  dovere  indispensabilmeute  ioterrenire 
a alla  benedizioac  del  cadavere , ed  alla  associazione , giusta  il  sistema 
« generalmente  in  osservanza  ; salvo  dippiù  alla  Congrega  il  dritto  dì 
a trasportare  il  cadavere  nella  propria  cappella  per  iodi  apedirlo  al 
« Camposanto. 

(222)  Non  però  di  meno,  coerentemente  al  beal  rescbuto  del  dì  20 
omono  1840  (Rossi  s Moichilti  a.  uo  ndtappmd.)  è irrecettibile  ogni 
redamo,  che  senza  essere  stato  presentato  a’ Consigli  degli  Ospizi,  io  sia 
a’  Consigli  d’ Intendenza  , dopo  che  le  nomine  sieno  state  confermato 
ed  approvate  da’  Consigli  suddetti  — Per  quant’  altro  poi  si  sttiene  alle  ' 
facoltà  e competenze  de’ Consigli  d’Inlendensa  edi  quelli  degli  Ospizi 

Tono  II.  36 
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a Art.  ga.  Quanto  ai  è detto  nell'  articolo  8g  avr&  luogo 
t per  i Cassieri  delle  Congregazioni,  restando  trasfusi  agl'  in- 
€ dividui , che  compongono  le  loro  corporazioni , i dritti  dei 
((  Decurionati , e la  responsabilità  de'  medesimi  per  le  cau- 
« zioni. 

a Art.  g3.  Le  istituzioni  laicali , ed  i Luoghi  pii  della 
t stessa  natura,  che  per  effetto  del  Recd  Decreto  del  i°  feb- 
ei. brolo  1816  sono  ritornate , o potranno  ritornare  sotto  la 
Il  cura  delle  persone  Ecclesiastiche , come  lo  erano  prima 
c del  i8o5  , avranno 'per  amministratori  que' soggetti , che 
« saran  proposti  decoloro,  che  abbiano  il  dritto  di  nomi- 
li narli , a norma  delle  fondazioni , e delle  prescrizioni  de'  le- 
« stalorÙ  I Consigli  confèrmeranoo  tali  proposte  , e le  soUo- 
II  metteranno  alla  conoscenza  del  Ministro  (aa3). 

« Art.  g4-  L' articolo  89  rimane  applicato  pei  Cassieri 
c di  tali  amministrazioni  , che  dovranno  non  esser  rifiu- 
u lati  dai  Decurionati  per  le  cauzioni  alle  quali  sono  sog- 
• getti  (334). 

« Art.  g5.  Finalmente  tutti  quei  Conservatori , e Ritiri 
« che  nel  i8o5  si  governavano  dalle  proprie  Superiore,  o da 


negli  afiri  che  riaguardano  le  Congregazioni  laicali  , a tacer  dalle  altre 
singole  spettanti  su  queste  alle  Autorità  Ecclesiastiche,  (acp.  n. 

«4.1,  »4a)  si  vegga  il  BEAI,  decreto  dee  dì  iSdickubre  i832. 

. (aa3}Si  riscontri  anche  il  real  rescritto  del  dì  i3  ottobre  i8i4  ri- 
portato  sopra  al  d.  iSg  , e la  nota{i6a).  . - .V- 

(324)  Quest’  articolo , per  la  sotrama  DrrERsniUEuniE  presa  da  8.  K. 
il  Re  N.  S. , nel  Contiglio  Ordinario  di  Sialo  del  di  a gennaio  1826  ; e 
partecipata  con  beal  rescbitto  del  dì  7 detto  mese  ed  anno , (V.  Rep. 
jimm.  del  Bar.  Petitlivol.  t , 4- edii.  pag.  »Sj.  ) debba  ora  inten- 
dersi redaUo  nel  seguente  modo  sL'articolo  8g  rimane  applicato  pe'Cas- 
« sieri  di  tali  Amministrarioni  che  dovranna  non  esser  riSutati  da'  De- 
li curionati,  se  non  che  per  la  cauEÌone  alla  quale  sono  soggettin  — B sì 
Tcgga  anche  nella  nota  (sao)  Un.  6. 
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c particolari  Amraioiiiralori  laici,  mraono  toiioposii  al  re> 
n girne  di  ona  Commissione  composta  da  due  individui  laici , 
1 da  Dominarsi  in  terne  dal  Decurionalo,  e da  nn  st^gelio 
* eocleiiasiico  da  proporsi  anche  io  terna  dairOrdioario  della 
«•Diocesi.  I Consigli  approveranno  tali  nomine,  sottomettea- 
« dote  alla  conoscenza  del  Ministro.  La  durata  dei  oeouati 
« Amministratori  sari  triennale  (aaS). 


(235)  I Signor!  aossi  a uoscarrn  a pag.  4g  della  snccitati  pregerola 
loro  opera,  messo  a riscontro  questo  articolo  col  56 delia  Legge  del  ta 
dicembre  i8i6,  con  coi  è detto  essere  il  Sindaco  membro  nato  delle  Com- 
mìetùmi ed  amministrazioni  de^  Stabilimenti  (esistenti  net  Comune), 
cercano  indagare  la  ragione  deli'  esclusione  di  esso  Sindaco  dalle  Ammi- 
nistrazioni de’ Conservatori  e Ritiri— Su  questo  dubbio  rammentano  la 
imiisTEiuALB  DHL  DÌ  29  sETTXMSHi  1847  (n.  Ut.  dtlToppcnd.)  par  effetto 
di  cui  la  detta  esclusione  sarebbe  a tenersi  come  una  eocezione  alla  re- 
gola , a iì^rma  dell’  art.  7 del  Seal  Decreto  de'  sp  febbraio  s8iG  e del 
suddetto  articolo  96  delle  Istruzioni, 

Nondimeno  eglino  trovano  di  ciò  questa  ragione  a che  essendo  il  Sin- 
daco membro  nato  della  Commissione  jfmminislrativa  locale  , non  pùb 
esserlo  nel  tempo  stesso  dette  parziali  Commissioni  che  ne  dipendono  , 
come  di  quelle  di'  Conservatori,  d^  Ritiri  o di  altra  consimile  istituzio- 
ne di  bettefeenza. 

Ecco  quel  che  ne  pensiamo  noi.  La  detta  esclosione  non  ai  potrebbe 
dire  esattamente  eccezione  per  effetto  di  quella  Legge  o di  quel  Decreto; 
perocché  é la  legge  posteriore  che  può  eccettuare  all’  anteriore , e non  e 
converso  , e perchè  un’  Istruzione  Hinisteriale  non  avrebbe  forza  di  de- 
rogare ad  un  Decreto,  come  quello  del  1816.  Infatti  con  l'artìcolo  ulti- 
mo (i58)  dì  esse  Istruzioni,  si  dichiarano  annullate  le  antecedenti  di- 
sposizioni e regolamenti  ministeriali  — Quanto  alla  ragione  addotta  dai 
Signori  Rossi  E Kosanm,  consistente  in  una  ìncompatihiliU  di  Iìuizìodì 
nel  Sindaco , quante  volte  facesse  parte  e delle  Commissioni  Ammini- 
strative Comunali  e dì  quelle  de’  Conservatori  e Ritiri,  molto  meno  la 
crediamo  sussistente  — Le  suddette  Istruzioni  prevedono  quattro  classi 
di  governi  di  Luoghi  pii , sotto  il  nr.  x/r.  sta,  1.  cosi  indicato  : Della 
diverse  Commissioni  Jbnmiaislrative  locali,  cioè:  1.  Comunali, 
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( Ab't.  96.  Quanto  si  è detto  nell’articolo  8g  s’ intende 
« anche  per  i Cassieri  di  queste  Commissioni  Amministra- 
N live. 

« Art.  97,  Gl'  individui , che  compongono  tutte  le  Cora- 
a missioni  amministrative  , debbono  esercitare  le  loro  funsio* 
(I  ni  gratuitamente  (aa6). 

SEz.  XV.  Incanto  dcUe  Amministrazioni  locati , 
e sistema  per  la  buona  condotta  degli  affari. 

i(  Art.  98.  L’amministrazione  diretta  ed  immediata  de'  be> 
« ni  e delle  rendite  delle  pie  Istituzioni  , l'esercizio  de’ loro 


lassativamente  specificate,  in  cni  entra  il  Sindaca  {art.  Sj)ì  a.  I Gover- 
ni propri  delle  Arciconfiaternite  e Congregazioni  {art.go)i  3.  Le  Àm- 
minislraùoni  laiche  governate  da  persone  ecclesiastiche  (art.  p3)\  4-  Fi- 
nalmente quelle  de’  Conservatori  e Bitiri  (ori.  g5)  — AncorApecificS. 
tamente  si  provvede  all'  ufiizio  di  Cassiere  |i«r  ciascuna  classe  delle  sud- 
dette Amministrazioni  — Ma  queste  disposizioui , le  quali  non  subordi- 
nano nessuna  di  queste  classi  od  nn  altra , si  veramente  Inlte  a’  Coiuigli 
degli  Ospizi,  non  sono  che  una  dichiarazione  e unosviluppaiBentodeli}s- 
cnto  del  f febbraio  i8i6,  peroochi  esse  si  rapportano  al  sistema  de’  Go- 
verni de’  Luoghi  pii  vigente  al  i8o5 , il  quale  fu  dal  detto  Reai  Decreto 
richiamato  io  vigore,  siccome  si  c ricordato  in  alcuni  da' precitati  arti- 
coli delle  medesime  Istruzioni.  Laonde  b a dirsi  che  il  sistema  anzidetto 
del  i8o5  coiuervato  nel  1816  e nel  i8zo  non  fu  neppur  tacitamente  in- 
novalo dalla  Legge  del  di  i3  dicembre  181S.  Che  se  da  una  banda  que- 
sta l.eggc  è posteriore  al  suddetto  Decreto  , si  consideri  dall'  altra  che 
essa  si  proponeva  l'oggetto  dell’ Amministrazione  civile,  e l’altro  l'og- 
getto dell’Amministrazione  do’ Luoghi  pii  laicali  di  Beneficenza. 

(316)  £ se  renitenti  si  mostrino  ad  occuparsene  , a norma  della  uin- 
STEaiAia  neL  ni  13  uTToaaB  1816  (Rotsi.e  Muschittin.  tbi  neirappend.) 
si  adoperano  contro  di  essi  tutti  i mezzi  prescritti  per  gli  Amministra- 
tori de'  Comuni , non  escluse  le  stesse  coazioni , quando  occorrano,  scu- 
do che  le  Amministrazioni  di  Bcneliceuza  sono  ikonosciute  dalia  legge 
come  tante  sezioni  comunali. 
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« drittii  e delle  loro  axioai , la  cura  di  assicurare  le  loro  per> 
c cexioui,  di  regolare  le  spese , di  adempiere  ai  loro  obblighi, 
a e di  provvedere  al  buon  ordine  dell’interna  disciplina  , in 
« una  parola  tutta  la  parte  del  servigio  è affidala  diretia- 
« mente  , e particolarmente  agli  Amministratori  indicali  nei 
c precedenti  artìcoli . 

c Art.  99.  Per  riuscire  con  successo  nel  disimpegno  di  tali 
« funzioni , potranno  gli  Amminislratori  distribuire  tra  di  lo 
« ro  gl’incarichi,  assegnandosi  a ciascuno  l’esercizio  di  quelle 
a incombenze  che  meglio  potranno  convenire  al  proprio  ca- 
H ratiere  (aa^).  Tulio  questo  noo  gli  esime  dalla  responsabi» 
« lita  solidale  nei  falli  di  amministrazione. 

B Abt.  100.  Tutte  le  Amministrazioni  avranno  de’  locali 
a per  riunirsi , e per  far  conservare  le  carte  , i libri , i regi- 
M stri,  e quant’  altro  può  riguardare  il  beoe  degli  stabilimeuti 
a loro  confidati. 

« Art.  tot.  Si  nniranno  i membri  delle  Amminislrazioni 
u almeno  due  volte  la  settimana.  Possono  radunarsi  siraordi- 
a narìamenle  quando  gli  affari  lo  rìchieggano,  soprattutto  per 
« evitare  i ritardi  nocivi  al  servizio. 

« Abt.  103.  Le  deiiberazìoai  presso  tulle  le  Ammioistrszio* 
t ni  saranno  prese  sulla  pluralità  de’voli. 

« Art.  io3.  La  corrispoudenza  eoo  le  airiorilh  superiori  e 
« con  chiunque  altro  , dovrà  essere  segnala  da  tutti  gli  am- 
« miuislralori , o dal  maggior  numero  di  essi  in  caso  di  le- 
c giilimo  impedimento  degli  altri  (aaS). 


(U7)  Ma  al  solo  Ecdoiastico  nonùnato  dal  Vescovo  detta  Diocesi  a &r 
parte  dellaComniissione,  {top.  eil.  n.  i5a)  Ussativamentc  por  l’articolo  2 
del  surrirerito  R»*i.  OKCRBro  bzl  dì  1°  iBBaRAio  1845  va  confidato  il  ca- 
rico particolare  di  tutto  ciò  che  ooDcernc  il  mantenimento,  ed  il  serviaio 
delle  chiese  de’  luoghi  pii  laicali  nonché  la  esecuzione  de’  le^ti  pii. 

(218)  Aggiungasi  che  con  uwtfiziujaz  ozi-  et  7 zmu,z  1826  per  la 
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SE2.  XVI.  — De'Segretart  e ContaMU,  de'  Costieri , 
c degli  altri  impiegati  presso  le  Amministrasioni. 

« Axt.  io4.  Le  CommÌMÌoni  amministrative  potranno  ave* 
« re  sotto  la  loro  dipendenza,  oltre  del  Cassiere , un  Segreta - 
a rio,  ed  un  Contabile  ; quali  due  nlfizt  debbono  , per  quanto 
« è possibile , esser  cumulati  in  un  solo  individuo. 

« Art.  io5.  La  nomina  de*  Segretari , e de’  Contabili  ap- 
« partiene  alle  Commissioni , le  quali  la  invieranno  ai  Con- 
« tigli  per  l’approvazione. 

« E lecito  a’  Consigli  di  disporre,  specialmente  per  gli  Sta* 
« bilimenii,  di  una  rendita  non  maggiore  di  ducati  mille,  che 
« uno  degli  Amministratori  assuma  gratuitamente  il  peso  della 
a oorripondenza  per  la  quale  sarebbe  inutile  quasi  1’  opera 
a di  un  Segretario,  accorda ndosegli  una  discreta  indennità  di 
c spese  di  scrittoio. 

« Art.  io6.  Sullo  stato  discusso  di  ciascun  Luogo  pio  di* 
« pendente  dalle  Commissioni  Comunali  sarà  portata  una 
« somma  per  le  spese  di  scrittoio.  1 soldi  da  corrispondersi  ai 
< loro  Segretari  eContabili  saranno  segnati  eziandio  ratizzata- 
a mente  sugli  stati  discussi  degli  Stabilimenti,  che  ne  di* 
« pendono  (>39). 


Luogotenenza  generale  di  S.  M.  in  Sicilia  ( Màleda  voi'  4 pag. 
fu  richiamato  in  osservanza  il  sistema  d' indicarsi  al  margine  degli  uffizi 
il  carico  c il  numero  , non  che  l’ oggetto  delle  lettere  di  corrispondenza  j 
e di  farsi  tanti  separati  rapporti  , quanti  sono  i diversi  oggetti.  E con 
quella  poi  del  di  18  auooio  i85o  per  la  Reai  Segreteria  distato  dell'In- 
terno , fa  prescritta  la  più  precisa  osservanza  dell’  apposizione  degli 
getti  a'  rapporti , sotto  la  responsabilità  de’ capi  dell'  officine  , i quali , 
mancando  la  seconda  volta  a tale  adempimento,  saranno  sospesi  di  soldo. 
( Botti  e MotchUH  n .*  (*)  a pag . 5t .) 

(zzq)  Promosso  il  dubbio  se  a’Segntirl  presso  leCouunisaioai  Ammi- 
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u Art.  107.  1 Segretari  eContabili  delle Conimituoni  Am- 
« mioistraiive  , o coloro  clie  ne  rieoa|>iooo  le  fuoiioai , regi- 
t(  streranao  e conaerveraoDO  in  baon'  ordine  le  diapoiizioDi  , 
« ed  i regolamcDii , che  vengooo  trasmessi  alle  GHamissioui  : 
m avraoDo  cura  dell'  archivio,  e della  baona  sua  classiBca- 
« ziooe  , formandolo  ove  manchi  : scriveranno  le  delibera- 
« zioni  degli  Amministratori  ; avranno  cara  di  scrillarare  le 
a percezioni , e le  spese  , di  formare  le  liste  di  carico,  di  por- 
a tare  la  contabilith  degli  Ospedali , di  compilare  il  conto 
« morale , di  redigere  le  minute  d^li  siati  disonssi,  e le  copie 
« di  quelli  che  vengono  superiormeole  autorizzati  : dipende- 
« ranno  Gnalmente  dagli  ordini  delle  Commissioni  Ammini> 
« siratire  , eseguendo  qualunque  lavoro  che  riguardi  il  bene 
a delie  Amministrazioni. 

« Art.  108.  La  contabilità  de’  proietti  è anche  di  carico 
« dei  Contabili  delle  Commissioni  amministrative  Comu- 
a nali.  • 

« Nelle  Comuni  sprovvedute  di  Stabilimenti , le  Coinmis- 


nistratrve  Tose  permesso  nella  compilazione  degli  atti  di  subaste  per  af- 
fitti , di  riscnotere  i dritti  di  competenze  stabiliti  per  gii  affitti  de’  beni 
demaniali,  con  snioamiALB  del  dì  6 setteiibbe  i834  (Rossi  e MoschitH 
n.  ti4,  ndt  append.)  fu  in  riacontro  manifestato  a che  se  nella  compila- 
a zione  degli  atti  per  gli  affitti  de’  beni  del  demanio  sono  accordali  dei 
a dritti  agli  impiegati  presso  le  Intendenze  e i Sindaci,  è da  conaiderare 
a cbe  tali  impiegati  vengono  a prestare  la  loro  opera  in  aflari  d' interes. 
« sedi  un  amministrazione  iìnaoziera  e non  di  quella  cui  appartengono; 
c perciò  i che  non  si  possono  pretendere  gli  stessi  dritti  da’  Spretati 
« delle  Commissioni  ammini^rative  di  Beneficenza  nel  oompilasegli  atti 
« per  i fitti  de'  beni  degli  atabilimenti  pubblici , atteaocbè  si  occupano 
a di  cose  risguardanti  le  amminiatrazioni  dalle  quali  csó  dipendono  e ne 
a percepiscono  il  soldo.  Per  te  diaposiziooi  relative  alla  cMsnudoziosie 
da’  soldi,  alla  imsqtustsahilità  di  essi  , alla  loro  esenzione  della  ritenuta 
T del  to  per  too,  ed  all’uso  del  rilascio  del  a per  too  ec.  ; polii  ri- 
aeonlrarsi  di  sopra  la  nota  ( 039), 
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( sioai  non  potendo  avere  un  Contabile,  anche  perdiè  man* 
« cherebbero  i mezzi  ^ grati6carlo  , si  avvaleranno  degli 
« agenti  snbtlleroi  delle  Comuni  stesse  per  sostenere  la  oor- 
« rispondenza,  la  contabiliUi,e  qualsivoglia  altro  disimpegno 
« relativo  ai  proietti . 

a Anr.  109.  1 doveri  de' Cassieri  sono;  i.  esigere  le  rendite 
a di  qualunque  natura  portate  negli  Stati  discussi,  o date  loro 
a con  liste  particolari  dagli  Amministratori  (i  quali  potrebbero 
a essere  quelle  degli  arretrati  che  fossero  siati  liquidati , o di 
e significatone  che  venissero  emanate  posteriormente  alla  fis- 
a sazione  degli  Stali  discassi)';  a.  eseguire  i pagamenti  ordinati 
a dagli  amministratori  a norma  degli  Stati  discussi;  3.  porta- 
a re  una  contabilità  col  metodo  che  verrà  successivamente 
« prescritto  ; 4*  rendere  il  conto  materiale  delle  loro  gestioni 
a annuali.  ^ 

a l Contigli  autorizzeranno  le  Commissioni  ad  esercitare  le 
a coazioni  contro  i Cassieri  che  si  negassero  di  eseguire  il  pre- 
« scrìtto  nei  numeri  a c 4 del  presente  articolo  (a3o). 

a Art.  1 io.  Tolti  i Catsieai  nel  caso  di  deficienza  di  rendi- 
a la  sono  in  obbligo  di  anticipare  delle  somme  a prestilo 
a sulla  regola  stabilita  con  ì'arlicolo  67  della  Legge  de’12  di- 
a cembre  1816  (?3i). 

a Art.  ih.  Il  compenso  de'Cassieri  sarà  del  tre  a centina- 
a io  per  una  rendita  fino  a ducali  200  inclusivi  : del  due  e 

(iSo)  Laddove  poi  renitenti  ai  moatrino  ad  imprendere  l'esercizio 
delle  loro  funaoni , si  procederà  contro  essi  a norma  della  anmsTaalSLB 
Diz  ni  3i  LOGLIO  i833  di  già  enunciala  nel  n.  ideila  n«fa(sso). 

(z3i)  Crediamo  a maggior  utilità  qui  riportarne  il  contesto  — all 
« Cassiere  iii  caso  di  urgenza  dee,  in  rista  dell’  antoriziaziorie  dell’  In- 
tt  tendente , fare  a beneficio  del  Comune  un' anticipazione , la  quale  non 
■ potrà  oltrcpasaare  il  decimo  dell'annua  rendita  del  Comune.  Esso  è 
« autorizzalo  a percepire  l' emolumento  dell’  uno  per  cento  al  mese, 
a L’  emolumento  cessa  di  dritto  nel  giorno  in  cui  Guà  il  primo  introito 
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« mezzo  (la  dacati  aoi  a ducati  looo;  del  due  ed  UB  «etto  da 
u ducali  tool  a dacati  3ooo,  e del  due  per  ceolo  da  duca- 
« ti  3ooi  iq  sopra,  senza  che  però  il  totale  diritto  di  percezio- 
c De  possa  eccedere  la  somma  di  ducati  iìo  aouui  (a3a). 


« corrispoodeiite  delle  rendite  comunali  sol  quale  dovrà  precapire  i’an- 
« tìcipazione  btta  — L' anticipazione  antorioata  in  questo  articolo  non 
a potrà  in  veriin  caso  essere  maggiore  di  ducali  5oo  ». 

Senza  chà  non  à d’ altra  parte  a perdersi  di  mira  l' art.  t delle  isnie- 
ziOHi  reUtÌTc al azzL  nacarro  del id  7 mcaisaae i83z ^sop. a n.t4S)  ore 
à prescritto  che  crerificandosi  l’incsigibilità,  la  aainorazione  o perdita  di 
a un  articolo  di  rendita,  non  potranno  i Cassieri  essere  chiamati  a £>re 
a impronto  ». 

(iSa)  La  ■raimaiUE  dbl  dì  11  niczuimE  1839  (Ausi  e MoschiUi 
n.  neU'append.)  mentre  da  no  lato  rifermò  il  prescritto  nell’enun- 
ciato articolo , dall’  altro  risolvette  taluni  dubbi  circa  il  compenso  do- 
vuto a’  Cassieri  per  la  risooasiooe  degli  arretrati  — Essa  è del  tenor  se- 
guente: a Ho  esaminato  tutto  ciò  che  propose  cotesto  Consiglio  nel  rap- 
ai porto  da’  24  dello  aoorso  ottobre  circa  il  premio  che  possa  meritare  il 
a Cassiere  de’  Luoghi  pii  per  una  rendita  di  ducati  3ooo  in  sopra,  lo  le 
« scrivo  per  ntodo  di  regola  da  applicarsi  in  tutti  gli  altri  consimili  casi, 
c che  il  premio  de’  Cassieri  per  la  suocennata  rendita  dovrà  esKré  inat- 
a terabilinente  calcolato  in  ragione  del  due  per  cento , e da  non  poter 
a eccedere  la  somma  di  ducali  230  annui  quando  l’ introito  superasse  i 
a ducati  iiooo , e per  qualunque  indeterminata  somma  ne’  stretti  ter- 
« mini  dell’  articolo  (ss  della  lelnizùmi  del  to  maggio  iSao.  Inoltre 
« sulla  esazioDC  degli  arretrati , che  si  lesciano  da’  passati  gestori,  c pei 
a quali  se  ne  ha  ragione  d’ imputazione  nella  discussione  de'  conti,  ove 
Il  per  loro  Colpa  venissero  formati,  verun' altro  premio  compete  ai  nuo- 
a vi  Cassieri,  e tulio  al  più  superando  l'esazione  di  ciascun  anuo  tra  l’ar- 
c retrato  ed  il  corrente  la  somma  di  ducuti  1 1000 , deve  accordarsi  per 
c tutto  compenso  quello  delermiuato  degli  annui  ducati  220 , couside- 
a randosi  l’esazione  degli  arretrati  come  introito  corrente  e buon  conto, 

K rAmministrazione  per  le  cennate  ragioni  e per  qualsivoglia  iulroilo 
« che  si  realizza  io  uu  anuo  per  l’altro,  compreso  l'arretrato , può  ac- 
« cordare  il  premio  sempre  minore  e mai  maggiore  di  quello  tassativa- 
a mente  stabilito  dalle  citate  Istruzìouis. 

TOMO  II.  37 
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« L«  ipe%  (li  KriUoio,  de’ registri  di  coniabililà , di  tulle,  le 
« cene  ioereali,  < delle  stampe  di  esse  sono  a carico  de'  Cas- 
« sieri. 

« Art.  113.  I Consigli  si  adopereranno  in  preferenza  per 
c ollenere  de'  Cassieri  a partito  forzoso.  Tali  parlili  debbono 
« eseguirsi  per  mezzo  delle  subaste  , e giusta  le  seguenti  con- 
« dizioni  : — I.  La  durala  dell’appalto  a partilo  forzoso  non 
« eccederk  gli  anni  quattro;  — a.  U premio  sark  calcolato  ad 
« una  ragione  equa  , avendosi  riguardo  alla  importanza  del- 
« l’ esazioni,  ed  alla  difTicollà  maggiore,  o minore  delle  mede- 
« sime:  lultavia  non  sorpasserà  mai  il  quattro  per  cento.  (a33) 
« — 3. 11  Cassiere  nell’alto  delle  subaste  deve  offrire  una  caozio- 
i(  ne  ne'  propri , o altrui  beni  , liberi  da  ipoieclte,  del  valore 
a almeno  della  metk  dell'  aonna  rendita  affidala  alla  sua  ge> 
« stioue  (a34) — 4-^^  percezioni  in  derrate  debbono  tenersi  dal 
« Cassiere  a disposizione  degli  Amministratori  dello  Stabili- 
< mento,  per  darne  conto  , ed  esibirle  quando  essi  lo  giudi- 
c (dKranno.  Egli  è garante  della  buona  qualità  de'geueri  oel- 


' (z33)  A bandire  poi  le  diCBcollà  nelle  esazioni  de’cespUi  appartenenti  a' 
Luoghi  pii  laicali  di  diversa  provincia  e stabilirai  analogo  premio  a*Ces> 
aieri , coereuUnuente  alla  proposta  di  qualche  Consiglio  degli  Oipiai , 
dalla  Beai  Segreteria  di  Stato  degli  Afiàri  Interni  con  MiRisnaiau 
del  di  li  DKXiiSBB  i844>  b*  in  rincontro  dichiarato:  «di  adottarsi  il 
a temperamento, che  ciaacuna  Commissione  Comunale  , ove  son  siti  i 
n fondi  ne  prenda  l’amministrazione,  rendendone  conio  al  rispettivoCon- 
(I  aiglio  ; ed  accordarsi  per  ciò  il  premio  del  4 per  lou  ; e che  lo  stesso 
o potrebbe  egualmente  praticarsi  pe’ fondi  de'  Luoghi  pii  di  dette  Pro- 
n vincic  in  altra , ponendosi  di  accordo  co’ rispettivi  Consiglia,  (f’’. 
Aossi  e Motchittì  n.  tjS  neWappeni.) 

(s34)  Di  sifistte  cauzioni  sono  solo  raspoosabili  i funzionari,  che  pre- 
vedono alle  tubaste  del  partito  fortoso,  e non  già  i DecorionaC  ; secondo 
che  preKritto  venne  con  la  RZAze  ziaozezioiiz  del  dì  la  szrraMtzE  id33 
per  lo  Ministero  di  Stato  presso  il  Luogotenente  generale  in  Sicilia,  (top» 
n.°  r<  della  nota  aaoj. 
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« r auo  deUa  ricesionef  e della  perfelta  loro  conservazione  , 
€ quando  non  vi  sia  altro  impiegalo^  che  abbia  quest' obbli- 
« go«  •— 5.  Al  Cassiere  Raccordato  di  avvalersi  delle  coazioni 
« cofn'è  permesso  per  la  esazione  delle  rendite  comanali  (z35). 
« -*6.  11  partilo  forzoso  dee  conleoere  T obbligo  dì  aversi 


(o35)  Vedi  gli  art*  34^  ^ della  l^gge  del  di  /o  dicembre 
£ può  far  uso  ancora  At*  piantoni  per  le  esasioni  non  pure  de’ canoni  , 
e de* censi , ma  di  qualunque  altro  articolo  di  rendita  >— 11  tutto  sieoonie 
testoaimente  è cbiaro  da  quant’  appresio  x 

1 . — asAL  aiscRirro  dbl  dì  5 apìilb  1817  — « Si  è promosso  il  dubbio 
« se  ù potessero  spedire  i piantoni  per  assicurare  T esecuzione  di  qua- 
a lunque  atto  deir  amministrazione  cirile. 

a S.  M.,  cui  ho  rassegnato  questo  aSàre  nel  suo  Consiglio  del  a del 
n correotei  ha  risoluto  che  sia  permesse  Poso  de*  piantoni  per  Pesa- 
« alone  de’  dati  comunali  legalmente  eostituiti , e ripartili  così  contro 
« i oontribuentr  , come  contro  gli  appaltatori  ; che  si  possa  praticare  lo 
a stesso  modo  per  la  esazione  de*  censi , e de*  canooi  » i quali  si  sìa  in 
« possesso  di  esigere.  Vuole  pure  la  M.  S.  che  quell* Amministratore 
« che  sì  permetterò  di  spedire  i piantoni  fuori  de'  casi  espressi , debba 
c essere  condannato  non  solo  al  rifacimento  dei  danni  ed  interessi  a fa- 
« Tore  di  colui , che  ha  so0erto  i piantoni , ma  benanche  ad  una  multe 
or  da  impiegcirsi  a beneficio  de*  poveri  a»  • 

BvcaiTTo  DBL  DÌ  i8  LueMO  iSSs-^aS.  BL  ha  rilevato  da  un 
« rapporto  dell’ Intendente  della  Provincia  dì  Napoli  che  la  peroezioDe 
« delle  rendile  comunali,  e de’  Pubblici  Stabilimenti  c Luoghi  pii  soffre 
a il  più  sensibile  e pregludìuevole  ritardo,  perchè  l’uso  de*  piantoni  ac> 
a cordato  col  Sovrano  Rescritto  del  3 aprile  i8ty  sì  limita  per  la  rìeoos- 
a sione  de*  censi  e canoni , e de’  daid  comunali. 

« Volendo  la  9L  8.  riparare  a tal  disordine,  si  è degnata  nel  Consiglio 
a di  Stato  ordioario  del  dì  6 del  oorreate  approvare  l'avviso,  e la  prò- 
a posta  di  esso  Intendente^  ed  ha  sovranamente  disposto:  che  l’uso  dei 
«piantoni  permesso  col  connato  Rescritto  si  estenda  per  le  rendite  di 
« qualunque  specie  che  possano  appartenere  ai  Comuni,  ai  Luoghi  pii 
c(  ed  agli  Stabilimenti  di  Beneficenza  del  Regno,  dandosi  ai  soli  Inten> 
a danti  ed  ai  Sottintendenti  la  fsoollà  di  accordarlosenza  la  interveiisiu* 
«ne  de*  Giudici  regi  indicata  nel  ilea/ dec/v/o  de' z3  1816.  a 
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« per  incasialo  senz' aktitia  limitazione,  o riserva  , tutte  le 
« rendite  correnti  all’  epoca  del  contratto  , siano  in  contanti , 

< siano  in  derrate.  Essendovi  all’epoca  stessa  arretrati  da  esi- 
ti gere , il  Cassiere  a partito  forzoso  deve  incaricarsi  della  lo. 
« ro  riscossione.  Verificandosi  fra  i soli  debitori  arretrati 
« qualche  individuo  insolvibile  , sarà  al  Cassiere  permesso  di 
« giustificarsi  colla  esibizione  delle  originali  coazioni , speri- 
s mentata  a tempo  utile.  — 7.  Le  tubaste  debbono  eseguirsi 
« nel  luogo  , ove  esiste  l’ amministrazione  , e terminati  gli  at- 
« ti , saranno  rimesse  ai  Consigli  per  I’  approvazione  ; roan- 
c cando  quest’approvazione  , gli  atti  si  avranno  come  nulli , 

< nè  possono  dare  titolo  al  contratto  che  dee  stipularsi  con  le- 
a gale  scrittura. 

« Art.  ii3.  Si  fàrè  eccezione  agli  articoli  precedenti  rela- 
f tivi  alla  destinazione  dei  Cassieri  qualora  vi  fosse  qualche 
K persona  pia  e facoltosa  , da  cui  ne  venga  assunto  gratuita- 
« mente  l’ impegno  , e la  responsabilità.  Nulladiraeoo  non 
• potrà  il  gratuito  offerente  essere  istallalo  iu  tali  funzioni 
« Senz’approvazione  de*  Consigli , e senz’aver  data  la  can- 
u zione. 

« Art.  1 14-  La  destinazione  degl'impiegati  della  classe  de* 
« servienti  appartiene  agli  Amministratori.  Tutti  gli  altri  im- 
c piegati  saranno  provveduti  a proposte  interne  degli  Ammi- 
« nistraiori  stessi  con  approvazione  de’  Consigli , i quali  ne 
« daranno  conoscenza  al  Ministro,  ed  attenderanno  i suoi  or- 
li dici. 

« Art.  ii5.  Gli  Amministratori  potranno  sospendere,  in 
t occasione  di  mancanza,  gl'impiegati  da  loro  dipendenti,  ed 
« anche  destituire  quelli  che  sono  della  classe  de'servientì.  Im- 
s mediatamente  seguita  la  sospensione  de’  soggetti  non  inser- 
« vietiti  debbono  le  Amministrazioni  darne  parte  ai  Consigli, 
c addiicendo  i motivi  che  hanno  consigliata  la  misura  di  ri- 
« gore  , ed  altenderanuu  le  analoghe  decisioni. 
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SEZ.  XTH.  Doveri  degli  AmministrtUori , « dei  Caasien^ 
nella  gestione  del  patrimonio  de'  pii  Stabilimenti. 

« Art.  ii6.  Le  CommÌMÌoni  amministrative  debbono  adot* 
« tare  i mezzi  più  conducenti , acciò  le  rendite  sieno  cooser- 
( vate , e portate  ai  maggiori  anmenli , di  cui  fossero  suscet- 
« tibili. 

t Consulteranno  le  scritture , le  platee  , i libri  catastali  , 
« ed  ogni  altra  carta,  o documento  che  possa  dare  vantaggiose 
« nozioni,  onde  migliorare  le  rendite  medesime  , ed  i pro- 
« venti  straordinari  ai  quali  si  abbia  diritto. 

c Ove  le  scritture  , o carte  simili  non  si  fossero  rinvenute, 
c domanderanno  al  Consiglio  le  disposizioni^ perchè  vengano 
« rinnovate  (a36). 


(i36)  La  rinnovazione  delle  scritture  è intesa  alla  oonservazione  del 
patrimonio  de*  pii  Luoghi  laicali  e degli  Stabilimenti  di  Beneficenza  ; c 
però  il  Governo  studiosamente  non  ha  lasciato  mai  sempre  inculcarne  lo 
stretto  adempimento , per  cosi  allontanare  le  usurpazioni  c gli  occulta- 
nienti  de’ rispettivi  beni  c de’ cespiti  di  rendita  di  ogni  maniera.  Di  qui 
la  necessità  e lo  scopo  de’  provvedimenti  e delle  ^cilitazioni  spiegati  con 
i REAU  DlECaZlI  DEL  OÌ  3o  OEIIHAIO  1R17 , 10  NOVEMBRE  1817  e 5 FEBBRA- 
IO i8a8  intorno  alla  rinnovazione  de'  ruoli  esecutivi,  non  che  delle  nor- 
me regolamentarie  per  la  uniibrmità  del. sistema  da  tenersi  all’  uopo  , 
secondochè  risulta  dalla  iìihi3tbriai.b  del  io  orrOBBEiSiSfn.  «,  i,e3) 
{Rossi  e Moschitti  n . ta3  nsW  append,  ) , ove  i detto  : c La  rinnova- 
a rione  de'  titoli  non  deve  eseguirsi  presso  i pubblici  notai , ma  mercè 
e un  molo  de’  debitori  da  formarsi  dagli  Amministratori  de'  comuni , 
c de'  pubblici  stabiUmenti,  e da  discutersi  e rendersi  esecutivo  da’  Con- 
a sigli  d’ Intendenza , intesi  gl’  iuteressati  senza  che  il  ruolo  vada  sog- 
« getto  alle  formalità  del  registro  e bollo.  (c<(.  n.  «.)  — Essendosi  con- 
« siderato  che  la  dtszione  individuale  de’  debitori  per  assistere  alla  di- 
« acussione  del  ruolo  può  incontrare  non  poche  difficoltà , per  evitare 
V qualunque  inconveniente , saranno  adottate  le  stesse  tegole  stabilite 
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« Art.  1 17.  ElsscDclo  interessante  , che  tutti  i pii  Stabili- 
« menti  non  manchino  delle  rópetlive  platee  , sarà  provee- 


■ col  Rea!  DtcKio  de’  3a  gennaio  tSty  per  rendere  esecotorì  i titoli 
a de' crediti  del  Demtnio , per  quanto  riguarda  il  modo  di  citare  i de- 
« bitori,  e non  già  per  la  discussione.  Inconseguenza  di  che  gli  Ammi- 
« nistratori  de’ Comuni , e de' Luoghi  pii  formeranno  il  ruolo  con  le 
« forme  prescritte  dall’  art.  S6  del  detto  decreto.  Sarà  data  al  ruolo  me- 
« detimo  tutta  la  pubblicità  nel  modo  stabilito  nell' art.  3q  del  Decreto 
a stesso,  e scorsi  i termini  di  cui  si  parla  nell’ art.  60,  il  Consiglio  dio- 
> a tendenza  procederà  alla  discussione  del  ruolo , compariscano  o pur  no 

a i debitori , rendendolo  in  seguito  esecutorio  per  procedersi  agli  atti 
a ulteriori,  (di,  n.  s)  — Mancando  i titoli  costitutivi  de’ censi , il  pos- 
a sesso  di  esìgere  in  cui  troravasi  il  creditore  nel  1806,  e la  pruova  della 
a esazione  eficttuata  dopo  tale  anno , varrà  per  titolo,  salvo  al  debitore 
a ogni  eccezione  per  dimostrare  l’inesistenza,  o l’annullamento  del  me- 
« desimo.  ( cit.  n.  3)  ». 

Sovratutto  poi  nel  line  di  evitarsi  ebe  con  la  prescrizione  trentennale, 
a norma  dc\l’art.ai6S  delie  LL.CC. , i titoli  creditori  di  essi  Luoghi  pii 
non  fossero  andati  irremissibilmente  perduti  ; in  conformità  delle  pre- 
scrizioni contenute  nell’ art.  delle  anzìdelte  Leggi , con  uunsra- 
«iale  del  dì  17  ciDCNO  i837  ( Rossi  e Moschilti  n.  taa  neiCappend.  ) 
dichiarato  venne:  a che  le  Commissioni ÀBuninistratìve  diligentemente 
esaminassero  i titoli  creditori  degli  Ospizi  per  conoscere  se  eraei  al  caso 
di  far  uso  del  dritto  stabilito  nell’ art.  ai^  delie  LL,  CC.  ed  ob- 
bligarsi i debitori  alla  rinnovazione  della  scrittura  ; che  a prevenirsi  le 
difficoltà  che  i debitori , e specialmente  quelli  di  pìccole  somme , non 
potessero  pagar  la  spesa  occorrente,  non  incontra  vasi  dubbio  in  permet- 
tersi che  questa  ti  anticipaste  dalle  stesse  Àmministntioni  per  iodi  aver- 
ne posteriormente  la  rivaluta;  che  in  tali  casi  si  doveste  aver  l’avver- 
tenza di  riunire , se  riusciva  possibile,  in  una  sola  scrittura  pià  de- 
bitori di  un  medesimo  luogo  p»  per  evitare  una  maggiore  spot  ; che  i 
Consigli  ben  ravvisavano  di  quanta  risponsabilità  fossero  caricati  gli 
Amministratori  ove  pretermettessero  questa  necessaria  rinnovazione  di 
titoli  } non  potendosi  lare  scudo  delia  liquidazione  in  collettiva  già 
eseguita , poiché  non  garentiva  che,  il  solo  titolo  possetaortoa  — £ poste- 
riormenle  ancora  con  NiaismULE  del  ni  zS  ciuoro  i&éz  ( comma  ai 
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« dillo  con  islrutioni  particolari  alla  redatione , o rinoovario- 
« oc  delie  medesiioe. 


(Aomì  e Moseìùtti  n.  1^5  neW  append,)  fu  determinato:  a che  per  cura 
B delle  Cummis&ioni  AcnmiaUtratiTe  di  ciascun  C >mune,  e sotto  la  loro 
e responsabilità  dovessero  essere  rinnovati  tutti  i titoli  creditori,  secoii- 
a do  le  norise  degli  articoli  fjoo,  e delle  LTj,  CC.  \ c nel  titolo  di 
« rinoovaaione  o di  passaggio  del  dominio  utile , fosse  scritto  un  sunto 
« de’  titoli  primordiali , e ripurlati  i passaggi  succeduti  fino  agli  attuali 
a debitori  a. 

Kè  qui  c pur  da  tacersi  qualmcute  a promosso  II  dubbio  se  la  dispo- 
sixione  contenuta  nell' orf.  2169  LL.  CC.  per  la  rinnovazione  delle 
scritture  fosse  applicabile  a’  titoli  di  canoni  enfìtcutici,  ed  in  qaal  modo 
dovesse  intendersi  ed  applicarsi  a’  titoli  di  rendita  9 con  ekal  rescritto 
VKL  d1  1 y xARzo  i838  ^ ^oesi  e Moechiiti  n.  S/f  neW  append»  ) fu  par> 
tecipato quanto  appresi  a L’art.  LL.  CC.  dispone, che  dopo 
a 28  anni  dalla  data  dcirultima  scrittura  il  debitore  di  una  rendita  può 
a essere  astretto  a somministrarne  a proprie  spese  una  nuova  al^crcdito* 
a re  o a quelli  che  abbiano  causa  da  lui.  Ora  è stato  dimandato  se  questa 
a dispnitione  risguardasse  ancora  i titoli  di  canoni  enntcutici  , ed  Ìo 
a qual  modo  dovesse  intendersi  ed  applicarsi  pei  titoli  di  rendita.  Per 
« quello  riflette  i titoli  di  canoni  enfiteiitici  è stato  osservato:  che  nel- 
« Vart.  3169  parlasi  di  rendita,  e che  gravissima  difierenza  intercede 
c tra  U rendita  ed  il  canone  enfìteutico,  giusta  gli  art.  1678,  e 1781 
a LL.  CC.}  che  la  disposizione  dell'articolo  stesso  è collocata  sotto 
a al  titolo  della  prescrizione;  che  tratta  la  medesima  della  i^cod. 
a de  fide  inetr. , è nel  fine  di  rimuovere  la  eccezione  della  prescrizione  ; 
a che  per  Vart.  3146  LL.  CC.  non  si  può  prescrivere  contro  del  prò* 
CC  prio  titolo  , in  questo  senso , che  niuno  può  cambiare  a se  medesimo 
a la  causa  ed  il  principio  del  suo  possesso  , il  che  è pure  uniforme  alle 
a regole  dell*  antico  dritto  : che  questo  precetto  serve  di  fondamento  ad 
c altre  disposizioni  che  leggonsì  negli  articoli  2134 , 2i35 , 2i4q,  ed  al« 
a tri  delle  stesse  LL.  CC.  : che  per  Vari.  21 35  a potere  prescrivere  oc* 
a corre  che  il  possesso  sia  tra  l’ altro  a titolo  di  proprietà  ; che  coloro  j 
« quali  posseggpno  nel  nome  altrui , i possessori  precari  per  qualunque 
<c  decorrimento  di  tempo  non  prescrivono  mai  ; che  U parola  precario 
e nell'attuale  nostro  dritto  come  dall'nr/.  2142  ha  un  significato  piò 
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« Aut.  ii8.  S'inleresseraoao  le  Commissioni,  acciò  i credi- 
« ti  siano  iscritti  nella  Cooservazione  delle  Ipoteche,  giusta 
u le  leggi  in  vigore. 


K esteso  di  quello  che  aresse  nelle  antiche  leggi,  indicando  tutti  coloro 
a che  posseggono  in  rirtù  di  una  oonvenzioDc , o di  un  titolo  espresso 
« che  li  obbliga  a riconoscere  il  diritto  di  altri  ; che  perciò  quando  il  ti- 
A tolo  è presentato,  c in  conformità  di  esso  che  bisogna  regolare  la  cau- 
a sa , ed  II  principio  del  possesso  , e che  fiao  a quando  il  possessore  non 
a prori  una  inrcrsione' legale  del  suo  possesso,  sia  per  lo  fatto  di  un 
« terzo , sia  periina  contraddizione  formale  al  dritto  del  proprietario 
cc  ( corerla  r una  o P altra  dalla  prescrizione  ) il  titolo  rimane  la  legge 
a inrìncibile  , che  serre  a qualificare  il  suo  po»esso  ed  escludere  la  pre- 
a scrizione  ; che  1*  enfiteula  riconoscendo  nel  suo  titolo  il  dominio  di- 
cc  retto  in  farore  di  altri  ^ ricade  naturalmente  nella  classe  de'  possesso- 
a ri  precari  ; die  rarriciiiando  Vari»  469  a^i  art,  1687  e aeguenti  4MU 
a LL,  CC,  /è  fuori  dubbio  che  l'enfìleuta  non  possiede  a titolo  di  pro-> 
« prietà  , non  avendo  egli  in  tutta  la  estensione  la  facoltà  di  godere , di 
a esdudere  ognun*  altro  di  disporre  nel  modo  più  assolute  del  fondo  ^ 
a che  cosi  la  L.  7.  cod,  de  praesc,  3o  , vel,  40  an. , escludeva  dalla 
cc  prescrizione  il  domioio  diretto  nel  rapporto  dell'cnfìteuta.  Che  cosi 
c pure  la  cessazione  stessa  del  pagamento  del  canone  per  5o  anni  o piu, 
«potrà  importare  che  trovinsi  prescritte  lè  annate  de* canoni  prece- 
a denti,  salva  la  esecuzione  dell* a/f.  2i83  LL,  CC,  , ma  non  sarà  mai 
«prescritto  il  dominio  diretto  od  i correlativi  suoi  efFetti  legali;  che 
c invane  opponest  I*  art.  2147  LL,  CC,  nel  quale  è detto, che  può 
« prescriversi  contra  il  proprio  titolo,  in  questo  senso  che  uno  può  II- 
c berarsi  colla  prescrizione  dall*  obbligo  die  ha  contratto  , e ciò  per  lo 
« motivo  particolarmente  che  nella  specie  la  liberazione  non  potrebbe 
« succedere  sena’  acquistarsi  il  dominio  diretto  c questo  acquisto  per  le 
a precedenti  osservazioni  non  può  avvenire  por  lo  solo  ed  unico  decor- 
« rimento  del  tempo  ; che  V art,  1700  LL,  CC.  ha  diluito  io  quali 
c casi  si  debba  la  rinnovarione  del  titolo  delTenfìteuta.  Da  ciò  la  idea 
« che  la  inapplicabilità  dell'  ari,  2169  a titoli  di  canoni  eniiteutid  fosse 
a così  nella  lettera  come  nei  motivi  dell* articolo  stesso. 

« Relativamente  poi  al  modo,  col  quale  dovesse  intendersi  ed  appli- 
« carsi  il  rilènto  <irt.  2169  pe*  titoli  dì  rendita  è sembrato  primiera- 
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« Qualora  non  vi  ai  foue  adenipiuio,  debbono  sollecitamente 
« praticarlo  per  esimersi  da  quella  responsabìliiì,  che  di  dritto 
<t  è loro  allribuiia . 


a mente  che  per  l’ar^.  ai63  LL»  CC.  la  rìonoTazione  non  oooorresse 
c pe' crediti  a tempo  determmato  comunque  la  dilasione  eccedesse  i 5o 
« anni— Fe*  titoli  di  rendita  poi  è stato  osservato  che  la  rinnoTazione, 

« è nel  favrsre  del  creditore  ; eh’ è richiesta  nel  fine  come  fu  detto  di 
« sopra  f dì  rimuorere  la  eccezione  della  prescrizione  ; che  stabilita 
a in  fatti  a 3o  anni  la  prescrizione  più  lunf^a , e questa  prescrìsione 
« non  potendosi  rimuovere  colla  eccezione  della  mala  fede  , biso- 
« gnava  provvedere  al  caso  in  cui  il  debitore  di  nna  rendita  avesse 
c puntoalmente  pagato  in  ogni  anno , e sopprimendo  poi  o tacendo 
e le  quietanze  a lui  rilasciate  in  iscrittura  privata , venisse  dopo  3o  an* 

<c  ni  dalla  data  del  titolo  ad  opporre  la  prescrizione , che  ai  termini 
u deìV  articoio  797  delie  LL.  CC.  i titoli  esecutivi  contra  il  defunto 
a sono  parimenti  esecutivi  contra  la  persona  dell’erede;  che  per  gl’istru* 
a menti  stipolati  sotto  1*  impero  delle  antiche  leggi  è determinato  in 
R quale  modo  possa  loro  accordarsi  la  forma  esecutiva  ; che  non  vi  è 
« azione  quando  non  vi  abbia  interesse  ; che  niuoa  disposizione  di  leg-  > 
Rge  possa  intendersi  ed  applicarsi  in  guisa  che , violata  la  ragione  di 
a essa  abbìaosi  ad  incontrare  alti  non  necessari , superSui  alla  parte  at* 
a trice,  gravosi  all’altra  parte*,  che  perciò  quando  non  posa  legalmente 
CC  (emersi  la  eccezione  della  prescrizione  non  vi  abbia  hiogo  alla  riiino* 
a vazkme  di  cui  trattasi  nell’  art*  9169  , il  che  avviene  particolarmente 
a semprechè  esiste  documento  che  assicuri  la  esistenza  ddl’obbligazio» 
a ne  ^ e non  sieno  decorsi  3o  anni  dalla  data  di  questo  documento.  Un 
a pagamento  di  annualità  per  banco,  una  quietanza  di  questa  annualità 
a per  atto  pubblico,  una  sentenza  di  condanna  per  la  correlativa  soddia* 
c fazione , un’  atto  dal  debitore  a dì  costui  firma  per  ministero  di  uscie- 
a re,  col  quale  dichiari  al  creditore  di  riconoscere  dovergli  la  tale  som- 
a ma  e per  lo  tale  titolo:  i ruoli  giusta  il  Decreto  de*5Jebbraio  1828  per 
a gli  stabiiimenti  pubblici  ecc.  sembrano  mezzi  sulfioienti  a prevenire 
a la  prescrizione  ed  escludere  conscguentemente  la  rtnoovaziovie.  La 
A L»  19  Cod»  de  fide  imtr,  di  sopra  ricordala  rimoveva  il  perìcolo  dells 
«c  prescrizione  mercè  il  riconoscimento  dal  debitore , ed  annonctava  me^ 
a todi  per  questo  riconoscimento.  Le  pratiche  invalse  ne’ nostri  usi  age- 
« volaiio  la  osservanza  di  questo  riconoscimento. 

TOMO  II.  38 
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c Non  ometteranno  eriandio  dì  riferire  ai  Consigli  i uomi 
a degli  A.mminislralori , tlxe  peccarono  di  negligenza  , acciò 
« possano  adottarsi  contro  de'  medesimi  le  opportune  mi- 
« sure  . 


« In  coiueguenza  deile  cose  £oora  dette  avendo  rassegnato  l’ aSare 
a a S.  M.  la  M.  S.,  nel  Consìglio  Ordinario  di  Stato  del  io  del  corrente 
A mese  , ritenuta  la  inapplicabilità  deirart.  2169  ai  titoli  di  canoni  en- 
« fiteutici,  si  è degnata  diebiarare,  che  la  non  rinnovazione  dì  che  trai* 
A tasi  nc’  titoli  di  rendita  non  induca  per  tale  circostanza  soltanto  (rre- 
A scrizione,  tal  che  anche  senza  questo  atto  rimanga  integra  razione  del 
A creditore  secondo  ia  legge. 

(257)  Sul  sistema  da  tenersi  nella  rinnovazione  delle  iscrizioni  de  ere 
diti  de’Luoghi  pii,  è a notarsi:  qualmente  i.  con  uinisteeiale  del  d1  io 
OTTOSBE  4*  7’)  ( ^ Moscìutii  cit,  n.  122  neli'ap- 

pend*)  fu  per  norma  fermato:  che  a Dovendo  prendersi  riscrizione  ipo- 
A tecaria  pe’ censi  indicati  in  una  prQvincia  diversa  da  quella  ove  uc  se* 
a gue  la  rinnovazione,  dovrà  ciò  aver  luogo  in  virtù  di  un  estratto  dal 
et  ruolo  già  discusso,  e rcndnto  esecutorio  (ctt.  ìi.  iscriziuoi 

A ipotecarie  dovranno  per  ora  eseguirsi  a credito  per  darsi  indi  le  di- 
A sposizioni  opportune  circa  il  riscuotitnento  delle  somme  che  a tale  ti* 
a tulo  saran  dovute  contro  i debitori.  11  Miiiistn)  delle  Finanze  ha  già 
A comunicate  le  disposizioni  al  DireUore  generale  del  Registro  e Dolio  , 
a acciò  le  iscrizioni  suddette  siano  fatte  a credito,  serbata  la  norma  slabt* 
ft  lita  dalla  Legge  del  l5  dicembre  i8iG.  (ciV.  n.  5) — È opportuno  di 
A dichiarare  che  pc’ censi  cntitcutici  non  è necessaria  la  iscrizione  ipole- 
A caria  , polche  riniauendo  il  dominio  diretto  presso  il  concedente,  non 
A.vi  è bisogtìo  della  formalità  imposta  dalla  legge  soltanto  a' creditori 
A godenti  un'ipoteca.  (ci7.  n,  <>)—  La  stessa  regola  vale  per  i canoni  che 
A sì  corrispoudono  pc' demani  Comunali  ex^feudali  ed  ecclesiastici  , 
« suddivisi,  che  possono  riputarsi  come  censi  riservativi  o pure  enfiteu- 
4c  tici.  (n7.n.7)’>— *2.con  ministeiuale  del  dÌ  io  settemche  i8o8.  (ì2c»ssì 
eMoechitli  n,  i6t  nell' afjpend,  ) fu  dichiarato  a che  la  rinnovazione 
A delie  iscrizioni  de’ crediti  de'Luoghi  pii,  che  non  hanno  altro  tìtolo 
a meno  che  quello  del  ruolo  reso  esecutivo,  può  farsi  dietro  la  esibizione 
A delle  sole  note  a' termini  dell’ arf.  y del  Reai  Decreto  del  18  apri- 
A le  fdf^;.dappoichè  trattasi  d'ipoteche  costituite  in  virtù  di  titoli  origi* 
A nari  anteriori  al  1S09  c suppliti  con  ruoli  resi  esecutivi  » -^3.  con 
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« Art.  119.  Le  Commistioni  seguiraoito  ta  norma  slabiliia 
« per  le  locazioni  de’  fondi,  e per  gli  appaki  di  forniture  , c 
« di  lavori.  Debbono  chiedere  le  istruzioni , e decisioni  dai 
« Consigli  in  tutt’  i casi  , nei  quali  l’ importanza  degli  affari , 
< o la  dubbiezza  delle  circostanze  potranno  esigerlo. 

« E loro  imposta  la  personale  responsabilità  , quando  Ira- 
« scurino  di  ultimare  le  locazioni  ne’  tempi  utili , e designati 
A dagli  usi  de’ luoghi  ; e quando  manchino  di  diligenza  per 
a la  sicurezza  de’  pagamenti  delle  pigioni,  e degli  estagli , do- 
a vendosi  ne’ contratti  di  locazioni,  e di  appigionamenti  esclu- 
A dere  affatto  le  persone  insolvibili , e noi»  garantite  a suffi- 
c cienza . 

A Art.  120.  Se  per  la  importanza  delle  derrate  che  s’in> 
A troilano  a favore  di  taluni  St.abilimenli,  siavi  bisogno  di  re- 
A gole  parziali  per  la  loro  vendita,  le  Commissioni  le  indi- 
<(  clieranno  ne’ progetti  degli  stati  discussi  , che  debbono  ri- 
A mettere  ai  Consigli  , e che  debbonsi  (|uindi  passare  all’ap- 
« provazione  del  Ministro. 

A E qu'i  d’  uopo  di  rammentare  ai  Consigli , che  su  questo 
A articolo  cunvien  lasciare  lalitmline  agli  Amministratori  , 
A onde  i vincoli  delle  liturgie  non  facciano  perdere  i vautag- 
A gi , che  sos’ente  si  ottengono  , rimelicndosi  alla  prudenza 
A di  savi  amministratori  la  vendita  delle  derrate  nei  momenti 
A opportuni . 

A Arx.  121.  Se  vi  siano  degli  Stabilimenti , che  abbiano 


MlNl£TEfUALE  DEL  36  OIUGNO  l8(5  (cOfTima  1 .J  (RoSSÌ  6 Moschltti  CI/. 
72.  135  nelVappcnd,)  fu  determinato:  «che  per  cura  delle  CommissTona 
« Amministrative  di  ciascun  Comune  e sotto  la  loro  responsabilità  do* 
« vesse  prendersi-  iscrizione  presso  la  Couserrazione  dello  Ipoteche  pe* 
o capitali  a tempo  indcfìiiito,  pe' capitali  di  lej^ati  di  annue  rendite, 
a non  che  po’  capitali  delle  rendite  ia  gcucre  , qualora  nop  dcrivas|e- 
a ro  da  contraili  cufìlculici  ». 
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c crediti  contro  de’Comani,  pe’ quali  ricevono  un'annuo  in- 
« leresse  fissato  negli  stati  discussi  comunali,  gl'intendenti  in* 

« vigileranno  , acciò  in  ogni  scadenza  i Luoghi  pii  ottenga- 
« no  ciò  die  loro  è dovuto  , restando  espressamente  vietato 
c di  potersi  sospendere  , o invertire  lotto  , o parte  degli  arli- 
c coli  degli  alali  discussi  Comunali,  che  riguardano  siflàtti  pa* 

« gainenti. 

« Aht.  133.  Gli  Amministratori,  ed  i Cassieri  avranno  per 
n guida  nella  loro  gestione  gli  stati  discussi. 

« Qualunque  esito,  che  non  vi  sia  compreso,  uou  potrà  ese- 
a guirsi  senza  autorizzazione  de'  Cousigli. 

« Art.  123.  Per  la  formazione  degli  stati  discussi  le  Com- 
« missioni  eseguiranno  quanto  è prescritto  negli  articoli  rcla* 

« tivi  a tal  materia. 

Il  Egli  è importante  però  di  avvcilire,  che  negli  anni,  ne’ 

« quali  la  rinnovazione  degli  stati  discussi  non  ha  luogo , as- 
ti siste  agli  Amministratori  il  dovere  di  rimettere  nel  corso  di 
« ogni  gennaio  ai  Consigli  gli  stali  di  variazione. 

« Siflàtti  stali  altro  non  debbono  essere  che  un  rapporto,  il 
« quale  esponga  se  per  forza  dei  nuovi  aifitti,  o di  altre  ragio- 
« ni , la  rendita  di  ciascuno  Stabilimento  abbia  sofferto  dimi- 
t nuzioce  o incremento  , e sino  a quale  somma. 

a Nel  primo  caso  gli  Amministratori  proporranno  gli  arii- 
c coli  dello  stato  discussso  , che  possono  soflrire  una  propor- 
li zionaia  riduzione  : nel  secondo  caso  progetteranno  l’ uso  da 
t farsi  deH’aumento  riportato. 

Il  1 Consigli  , raccolte  tulle  le  notizie,  avanzeranno  al  Mi- 
ti nistero  i loro  rapporti  per  la  sanzione  de' cangiamenti. 

« Art.  ia4«  Se  casi  nou  preveduti  producano  la  deficienza 
« di  risorsa  nelle  Istituzioni  , e per  accorrere  qualche  volta  a 
c delle  spese  obbligative  che  eccedessero  la  rendita  ordinaria, le 
a Commissioni  diviseranno  i mezzi  confacenti  proponendo  ri- 
a forme  , riduiioni , o sospensioni  di  esiti  non  urgenti.  Quan- 
a do  ciò  non  basti , è loro  permesso  di  progettare  l'applica- 
II  done  degli  avanzi,  o dei  risparmi  di  altri  Stabilimenti  lai- 


Digitized  by  Google 


— 301  — 

« cali  dello  slesso  Comune  , laddove  però  abbiano  questi  in- 
« teramcnle  adempiuto  alle  obhiigazioui  d' intrinseco  loro 
< carico  (a38). 

€ Art.  laS.  Nei  casi  supposti  di  vuoto, e generalmente  nella 
« mira  di  migliorare  vieppiù  lo  stato  delle  pie  fondazioni,  le 
Il  Commissioni  potranno  provocare  per  mezzo  delle  autorità 
(t  corrispondenti  dc’soccorsi  da'Comuni  che  abbiano  mezzi  suf< 
n fìcienti  , avendosi  iu  veduta  che  l’ esercizio  di  tali  opere  , 
« e soprattutto  se  si  tratti  di  Ospedali , Orfanotrofi  , Monti  di 
c limosino  , di  maritaggi  , tende  al  vantaggio  de' cittadini  in- 
« digenti. 

c Abt.  136.  Per  lo  stesso  scopo  le  Commissioui  possono  im- 
« piegare  il  loro  zelo  nel  procurare  dalla  piet'a  dei  fedeli  delle 
c offerte  e limosiiie  di  qualunque  natura. 

« Otteocodosi  de’  vantaggi  considerevoli , ne  passeranno  la 
« conoscenza  ai  Consigli  , provocando  a favore  de”pii  bene- 
« fattori  quelle  onorificenze  , delle  quali  avranno  essi  potuta 
« rendersi  meritevoli.  * 

< Art.  137.  Ogni  Commissione,  ricevuto  apjicna  lo  stato 
K discusso,  deve  passarne  al  Cassiere  una  copia  firmata  dagli 
« Amministratori  , contrassegnata  dal  Segretario  contabile  , c 
u munita  del  suggello. 

Il  Art.  laS.  I Cassieri  delle  Commissioni  amministrative 
Il  potranno  servirsi  delle  coazioni  contro  i debitori  morosi  , e 
« degli  altri  mezzi  accordati  ai  Comuni  (sSq).  lissi  si  allerran- 


(238)  Ricordiamo  clic  la  pro|iosta  de’  fondi , seguatamento  UAIovc  si 
tratti  di  avanzi  di  cassa  debb’ essere  a tiocma  della  succitata  ministz»ia- 
LE  DEE  dì  22  SETTEMBRE  1849  {sop.  /i.“  184.  H.  2.)  fatta  cou  la  maggiore 
(lossibile  specificazione.  i 

{i3g)Con  BEAL  RF.scnino  del  dì  4 not  ejiure  i3a6.  ( y . Uossie  AJo~ 
Achilli  n,  13Ó  neU'appcncì.)  fu  [lartecipato  che  la  M.  S.  (D.  G.)  unifor- 
mandosi all*  avviso  della  Consulta  de'  Reali  Domini  di  qua  dal  ) aro  de- 


« 
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« no  stretumente  alle  disposizioni  contenute  negli  articoli  2^2 
<(  e 243  delia  Legge  de*  16  dicembre  1816 , (240)  dovendo  i 


gnau  SI  era  ordinare  a che  la  Commissione  di  Bcncfìccnza,  detta  Comu> 

« naie,  e quella  die  regola  gli  Orfanplroii  e Ritiri  abbiano  la  &coItà  di 
« spedire  le  coaatoni  amministrative  o siano  piantoni , come  praticano 
« i Cassièri  de*  Comuni  a’ termini  delle  Istruzioni  in  vigore  ; c chele 
a Confraternite  e le  confidenze  particolari  debbano  continuare  ad  esi- 
c gere  le  di  loro  rendite,  come  bau  praticalo  finora  , senza  il  mezzo  dei 
a piantoni  che  le  Istruzioni  non  hanno  accordato  alle  medesime  >—(  Si 
a noti  che  il  dritto  dov.uto  a* piantoni  è di  carlini  tre  al  giorno,  e 
a non  oltre,  giusta  Vari.  s3  del  Regolamento  finanzierò  dei  febbrai 
a h t8i6  ). 

(240)  Eccone  il  contesto  : 

Art,  242  — L*  riscossione  delle  rendite  Comunali  si  fa  regolar- 
« nicutc  alle  rispettive  scadenze  , a cura  e diligenza  del  Cassiere  , sotto 
u la  vigilanza  immediata  del  Sindaco,  ed  a nonna  dello  stato  discusso  — 
a In  caso  di  ritardo , i debitori  morosi , otto  giorni  dopo  la  scàdenza  , 
a (x>ssono  essere  astretti  M pngamc’nto  col  mezzo  di  una  coazione  s|^Ìta 
a dal  Cassiere  e vidimata  dai  Sindaco  t>. 

Art,  245  — Le  coazioni  spcilite  in  confoimilà  dcirarlicolo  prcce- 
tt  dente  sono  esecutive  24  ore  dopo  la  notifica  clic  ne  c stata  fatta  al  do- 
(c  micilio  del  ilchitorc  da  uii*  usciere  o da  un  servente  d<r!  Comune  a ciò 
c(  autorizzato  dui  Sindac»  ccc.  : 

Giova  intanto  avvertire  che  dietro  dubbio  sugli  efrettì  di  queste 
coazioni,  e sulla  qualità  e competenza  deiruUiziale  che  deve  proce- 
dere all’atto  di  pignoramento;  con  re\l  HEScairro  del  d1  22  lu- 
glio 182G  ( Roxsi  c iMoschitù  n,  127  nell'  append,  ) fu  manifestato 
che  a S.  M.  fissando  i* intelligenza  del  riferito  articolo  2^3,  uaifbr- 
a mcrocnle  all*  avviso  delta  Consulta  de* Reali  Domini  di  qua  dal  Fa- 
« ro„nel  Consiglio  Ordinario  di  Stato  del  di  n detto  mese  ed  anno, 
a sì  era  degnata  ordinare;  che  la  notifica  della  coazione,  fatta  dall’uscic- 
€ re  o dal  serviente  del  Comune,  abbia  il  vigore  di  preventivo  precetto 
a di  pagamento  : che  resti  esecutiva  la  coazione  ventiquattro  ore  dopo  la 
a notifica  , c possa  devenirsi  agli  atti  di  esecuzione  per  inczzo  dell’uscic- 
« re  giudiziario  ; che  nel  caso  di  opposizione  , se  non  siasi  ancora  deve- 
a nuto  al  pignoramento  , ]>ossa  questo  eseguirsi  dall*  usciere  giudiziario, 
tt  restando  sospesi  gli  atti  ulteriori , a*  termini  dell*  articolo  di  sopra 
a enunciato  n. 
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« debitori,  nel  caso  che  vogliano  impugnare  la  coazione,  no- 
« tifìcare  agli  Amministratori  le  opposizioni  menzionate  nel- 
« l'arlicolo  z43> 

« Aht.  129.  I Sindaci  non  potranno  in  verun  conto  nega- 
« re  il  loro  visto  alle  coacioni. 

€ Art.  i3o.  Per  ogni  somma  , che  i Cassieri  riscuotono  , 
« debbono  rilasciare  ai  debitori  una  loro  ricevuta  , la  cpiale 
€ sarà  vidimata  dagli  Amministratori  e dal  Contabile,  onde 
€ abbiano  distinta  conoscenza  degl’introiti  che  fanno  i Cassie- 
« ri,  e possano  curare  , che  ne  sia  subito  preso  registro. nel  li- 
« bro  di  loro  contabilità  (341) ■ 

« Art.  i3i.  Trascurando  i Cassieri  di  spedire  a tempo  le 
a coazioni  , e di  curarne  la  esecuzione  , rimarranno  garanti 
< dì  ogni  danno  che  avverrà  per  effetto  della  loro  oscitan- 
« za  , e possono  essere  condannati  a portarsi  come  esatte  le 
c somme. 

a Art.  i32.  Le  Cuuimissioui  in  ogni  biinestie  debbono  vc- 
« rificare  lo  stato  della  cassa  ; ciò  eh’  è loro  lecito  di  ripetere 


(341)  Rispetto  all’  aiiziclctta  ricevuta  è a ricoi-ilarsi  che  con  ministk- 
KIAZS  DEL  d1  ai  LlT.no  1817.  ( llossi  C MoSchiHi  Jl.  l3o  Ìicìl’  Oppctul,  ) 
per  la  Rcal  Segreteria  ili  Stato  degli  Alfiri  Iiitcriii  fu  nianireslato 
({uanf  appresso;  «A  premura  deirAmuiliiistrazionc  generale  del  Regi- 
« atro  e Bollo,  il  Jliiiislro  delle  Fin.inze  ha  provocato  da  questo  mio  ca- 
« rico  gli  ordini  opportuni  a reprimere  qualiraquc  abuso  che  possa  e.si- 
a stere  per  jiarte  de’ Cassieri  Coinuiiali  e degli  Stabilimenti  di  pubblica 
B utilità  di  ogni  genere  nel  rilasciare  a’  propri  reddenti  i ricevi  in  carta 
B semplice  in  vece  della  boi  lata.  Or  malgrado  che  io  contando  sulla  di 
B lei  vigilanza  non  dubiti , che  ne’  Comuni  commessi  alla  sua  tutela  non 
« abbia  luogo  tale  inconveniente  , pure  le  partecipo  quanto  di  sopra., 
« onde  ella  rammenti  agli  Amministratori  de’Comnni  e degli  altri  cor- 
« pi  morali  le  sovrane  disposizioni  all’uopo  emesse  ne' Regolamenti 
<c  del  Registro  e Bollo  ». 
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c in  qualunque  tempo , e sempre  che  lo  giudkfaiao  conve- 
« niente. 

« Cifreranno  il  libro  del  Cassiere  dopo  averne  osservato 
« l’ audameuto.  Ravvisandovi  de'  vizi  , si  occuperanno  a cor- 
« reggerli,  facendone  subito  rapporto  ai  Consigli. 

In  caso  di  omissioue , la  loro  responsabilità  si  cumulerà 
a a quella  de’Cassieri,  e potranno  applicarsi  loro  le  stesse  mi- 
fi  sure  di  rigore . 

« Art.  i33.  E vietato  ai  Cassieri  di  fare  alcun  pagamento 
fi  senza  ordinativo  delle  Amministrazioni. 

« Le  Amminisiraziohi  nou  possono  disporre  pagamenti  oltre 
« ai  limili  degli  Stati  discussi,  ne  tampoco  è lecito  d’invertire 
fi  le  sommedi  un  capitolo  , o articolo  ad  usi  diversi  da'  già 
fi  stabiliti. 

u Qualora  esse  ricorrano  ad  una  delle  due  innovazioni,  sen- 
« za  esibire  ai  Cassieri  l’ originale  autorizzazione  de’Consigli , 
fi  i Cassieri  debbono  rifiutarsi  : altrimeuti  facendo  , sarà  loro 
fi  significato  ne' conti  il  pagamento,  salvo  solo  lo  esperimento 
« di  loro  ragione  avverso  la  Commissione  , die  lo  ha  or- 
fi  dinato.  ' 

fi  Abt.  i34.  Qualunque  pagamento  che  si  faccia  dai  Cas- 
ti sieri  esser  dee  giustificato  dalle  ricevute  delle  parti  pren- 
« denti  , che  si  debbono  apporre  in  piedi  del  mandato  del- 
« 1'  amministrazione. 

« Se  r individuo  a prò  di  cui  il  mandato  b tratto  , non  sa- 
li prà  scrivete  , firmeranno  due  testimoni  cogniti  , che  con- 
fi testino  nel  primo  caso  di  esser  la  parte  prendente  illettera- 
II  la  - e nel  seconda  assicurino  , che  il  soggetto  , dal  quale  si 
fi  esibisce  il  mandato,  sia  quello  appunto,  a di  cui  vantaggio 
Il  gli  amministratori  lo  rilasciarono. 

Il  L' importo  de' diritti  di  esazione  a prò  del  Cassiere  dovrà 
fi  esser  fissato  con  mandato  in  regola  spedito  dall’  Ammini- 
u strazioDc  sul  calcolo  della  esazione  cll'eltuata  ; ed  in  tal  mo- 
li do  sarà  ammissibile. 
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« Art.  i35.  Gli  ordinativi  de’  pagamenti  delle  Comniisaio- 
« ni  ai  Cassieri,  e le  ricevute  che  questi  debbono  rilasciare 
« ai  debitori  , seguiranno  perfettamente  i modelli  in  uso  per 
« le  Comuni  » . 

TiT.  IV.  Ordine  di  contaòiliià  presso 
le  Commissioni  Ammìnistraiive. 

fiBZ.  w ni.  Ppj^stri  contabili  degli  Amministratori,  ' 

• e de'  Cassieri. 

c Art.  i36.  Essendo  la  contabilità  il  fondamento  di  ogni 
« Iren  regolata  Amministrazione,  dovrà  porsi  tutta  la  diligeo- 
< za  ad  oggetto  di  stabilirla  in  modo,  che  i registri  de’ Cas-' 
n sieri  dipendano  da  quelli  degli  Amministratori  , e così  per 
n contrario.  > 

( Art.  137.  Acciò  le  Commissioni  abbiano  sempre  sott'oc-- 
t cliio  lo  stato  attivo  , e passivo  della  cassa  , serberanno  un 
n registro  a norma  del  modello  relativo. 

« Questo  registro  non  è che  la  copia  dello  stato  discasto  , 
c redatto  in  guisa  da  presentare  uno  spazio  conveniente  per 
* iscritturare  a fronte  di  ciascuna  partita  d’ introito  e di  esito 
« le  somme  , che  efiettivamente  ne’  maturi  s’ incassano  , e si 
c pagano. 

« A*t.  i38.  Uh  registro  simile  a quello  serbato  da  cia- 
c scuna  Commissione  si  terrà  dal  rispettivo  Cassiere. 

« Abt.  139.  Laddove  le  somme  riportate  sugli  stati  discussi 
c subiscano  de’ cangiamenti  per  efletto  di  nuovi  contratti  , o 
c di  nuove  disposizioni,  le  Amministrazioni , ed  i Cassieri  ne 
c prenderanno  notamento  su  i rispettivi  registri. 

c 1 Cassieri  , oltre  alle  ceonate  notizie  , enuncieranno  sul 
« registro  i documenti  delle  variazioni  : documenti  che  essi 
«debbono  custodire  per  produrli  nella  reddizione  de’ loro 
« conti  ». 

TOMO  ti.  .■>!! 
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ii!i.  m*.  Rcddiziónc  ile  tonti  monili 
e materiali  (242). 

a Art.  1^0.  Compiuto  l'anno  , nel  corso  eli  gennaio  dei- 
re  r esercizio  che  segue  , le  CanitnUsioiii  presenleraeino  ai  De- 

< curionali  per  mezzo  eie’  Smelaci  , il  loro  registro  di  conta- 
« bilil'a  , uoendori  le  copie  conformi  delle  autorizzazioni  in 
c giustifica  degli  esiti  non  coenprrsi  negli  stali  discussi,  o delle 
« inversioni.  Questo  ergisi  10  terrà  luogo  di  conto  inorale  delle 
c Commissioni  Animiuisiraiivr. 

« I Sindsci  per  lutto  il  seguente  febbraio  sono  obbligali  di 
« rimettere  tali  registri,  niuuiti  delle  osservazioni  de’ Decurio- 

< nati , asConsigli  degli  Ospizi  (243), 

« Anx.  i4i.  Nel  DecurionatOjClie  deve  preliminarmente  di- 
« sculere  i conti  morali,  interverrà  un  Deputalo  Ecclesiastico, 
a nominato  dal  proprio Ordiuario,  a line  di  vegliare  la  osser- 
a vanza  delle  opere  di  religione. 

a Art.  142. 1 Cassieri  debbono  trasmettere  a’  Consigli  de- 
* gli  Osp  izì  fra  due  mesi  dopo  terminato  1’  esercizio  , il  loro 
€ registro  , da  riguardarsi  pel  loro  conto  materiale. 

« Essi  giustificheranno  ogni  partila  mercè  documenti  origi- 
« nali , follati  con  progressione  numerica  , e disposti  in  due 
a volumi  j uno  relativo  agl'  introiti  , e l'altro  agli  esitk 


(041)  Pel  procedimento  i(  tenere  nella  reddirioiie  de’  conti , e per  la 
soluzione  de’ vari  casi  dubbi  o non  preveduti  da  altri  Decreti  e Regola- 
menti , potrà  ingenerale  vedersi  il  aast.  decreto  del  dì  ai  setteh- 
HLE  1818. 

(343)  A prescindere  da  queste  prescrizioni,  la  rcddizioiie  di  essi  conti 
è pur  dovuta  a’ Prelati  delle  Diocesi  de’  Reati  Domini  sempre  che  nel 
tempo  della  Santa  Visita  sì  facciano  a richiederla  alle  rispettive  Com- 
missioni Amministrative  locali,  (f'.  su  ciòl'art.  a del  RtÀh  bbcket» 
BSL  DÌ  <*  rBUaujiio  1845  sop.  a n.  i53.) 
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( EskikIovI  ;tvoiizi  >li  cassa,  il  Cassiere  ne  forcnerà  ud  bo- 
« no  pagabile  a vista,  che  uairit  al  conio,  ossia  al  regitUocbe 
t produce. 

H Art.  143.  I comi  de'Cassieri  debbonp  confrontarsi  coi  re- 
c gistri  di  CDiilabililà  delle  Commissioni , ed  è d’uopo  che  sia- 
li no  firmali  dagli  Amminislralori,  e da'loro  Segretari  e Con* 
Il  labili  , i (|uall  li  cerlifìclieranno  conformi  ai  registri  delle 
« Commistioni , apponendovi  il  suggello. 

c Art.  i44-  l'ttr  provvedere  al  grave  disordine  de’ forti  ar- 
« relrati  che  spesso  si  fanno  sussistere  a discapito  de’ pii.  Sta- 
li bilinicnii,  i Consigli  degli  Ospizi  nell’ esitnie  de’conti  mora- 
li li,  eil  i Consigli  d’ Inttnidciiza  materiali'  sr  alterranuo  strettx- 
( mente  alla  nurni.i  che  segue. 

Il  Quando  un  Cassiere  per  una  quota  non  esatta  nou  pro- 
« duca  nel  suo  conto  materiale  gli  originali  atti  di  coazione  , 
«compilali  nell’ epoca  e nel  modo  stabilito  , noiivieue  nella 
a discussione  de’coiiti  che  riiubisrsi  in  prò  del  pio  luogo  la  som- 
« ma  nou  incassala.  ' 

c Che  se  abbia  egli  adempiuto  religiosameoie  ai  suoi  dove- 
« ri  , rimane  ad  osservarsi  , se  gli  .\mininistralori  siansi  al— 

< frettali  di  adire  il  giudice  coinpelenie  per  i mezzi  legali 
« contro  al  debitore.  Nel  caso  aiTermativo  , sarà  bene  di  at- 
Il  tendere  1’  esito  del  giudizio.  Ove  pui  negligenza  si  verifichi 

< per  avere  gli  Amininislratori  trascurato  la  riscossione  del  de- 
« bito  senza  ricorrere  ai  mezzi  prescritti  dalla' legge  , i Consi* 
« gli  li  condanneranno  al  p.ag.ameiito  , accordando  loro  il  re- 
« gresso  contro  i debitori.  Li  stessa  coodamia  dee  verificarsi 
« quando  i debitori  per  ragione  di  esiagli  risultino  poveri  , e 
Il  sprovveduti  di  garanti  solvibili. 

u Abt.  145.  Le  disposizioni  degli  articoli  l4i  , < 14^  deb* 
« borio  estendersi  alle  Arcicoiifrateriiite  e congregazioni  per 
« quanto  riguarda  il  metodo,  e la  liturgia  de’conti  morali. 

Il  Nou  potendo  su  di  esse  prender  parte  i Decuriouali , nè  i 
« Siiidaci,  le  fniizioiii  de’ primi  saranno  adempite  dalle  stesse 

< fratellanze,  nelle  i|uali  interverranno  i Deputali  ecclesiasii 
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n menu , e quindi  per  la  strada  slessa  li  faccia  pervenire  al 
« Consiglio.  1 Segretari  de'  Consigli  faranno  tenere  tali  carte 
u al  Consigliere  relatore. 

« Pria  che  il  conto  materiale  sìa  sommesso  alla  discussione 
« del  Consiglio  d' Intendenza  y il  razionale  incaricato  lo  pro- 
€ porrà  al  Consiglio  degli  Ospizi  per  un  sommario  esame  , e 
<f  perchè  possa  munirlo  di  tutte  quelle  osservazioni  che  ripu- 
((  ter^  convenienli  (a45). 

(346)  Nel  generale  rispetto  alT  esame  ed  acclaramcnto  de'  conti  mo- 
rali e materiali  de’ Luoghi  pii,  gioverà  qui  avvertire: 

1.  Che  eoo  Vari.  3 del  rsal  decheto  del  dì  1°  rcfiSRAio  1845.  (sop. 
n.  i5a)  fu  fermato  qualmente  <a  per  agevolare  la  discussione  de’ conti 
a materiali  de’ Luoghi  pii,  sarebbero  aggiunti  al  Consiglio  dell’lnten- 
a denza , due  Consiglieri  Provinciali  a scelta  dell’  latendcnte,  ed  un  Ec- 
u clesiastico,  i quali  sarebbero  addetti  espressamente  per  questi  conti  » 
— 2.  che  pel  celere  e regolare  andamento  della  discussione  de’ conti 
morali  di  essi  Luoghi  pii,, con  ministsiualb  del  ni  17  ocnnaio  1846. 
(Rossi  eMoscfiitti  n.  i3i  neWappcnd.)  fu  dichiarato  approvarsi  a che 
a la  sezione  aggiunta  al  Consiglio  d’intendenza  in  virtù  del  lieal  Z^e- 
rt  creta  del  dì  i"*  febbraio  1845  nella  discussione  de’contì  materiali  tenesse 
a presenti  anche  i conti  morali , c dove  credesse  per  alcun*  articolo 
a dover  aver  luogo  la  responsabilità  degli  Amministratori  c non  del 
a Cassiere  , in  tali  casi  fosse  tenuta  di  prender  l’ avviso  c le  risoluzioni 
a del  Consìglio  degli  Ospizi  o — 5.  che  in  seguilo  del  dubbio  proposto 
se , cioè , discusso  cd  acclarato  un  conto  morale  possa  assoggettarsi  a 
revisione  per  fatti  che  sicito  stati  appresso  scoverti  ^ cou  ministeriale 
DEL  dì  io  novembre  (ìbìd,  n»  iSa)  in  conformità  del  parere  della 
Commissione  de’  Presidenti  presso  la  G.  C.  de’ Conti , e sulle  di  costei 
considerazioni  che  ^ cioè  , un  conto  morale  approvato  c non  impu- 
a gnatu,  può  ritcoersi  come  cosa  giudicata;  che  il  vigor  della  cosa  giudi- 
c cata  si  restringe  soltanto  a quello  fu  giudicato  ; che  quindi  allorché 
« fatti  non  conosciuti  all’epoca  dell’ acclaramcnto  del  conto  morale  ve- 
a nissero  a conoscersi  dopo  il  conto , può  assoggettarsi  a discusssione 
a per  questo  solo  fatto  » ; fu  dichiarato  e fermato  « potersi  un  conto  mo- 
u rale  assoggettare  novellamente  a discussione  per  quei  fatti  soltanto 
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■ Art.  149.  TuUo  ciò  eh’ è pte»criuo  ne’ legolamenii  co- 
€ ruuiiali  per  lo  es.inic  , e discussione  de’ comi  morali  ^ e iimi'- 
u leriali  de’Coniuni  (24G)  al  di  lii  di  quello  che  si  è prescritto 
K nelle  presenti  istruAionì  , è iierletlatiieiitc  applicabile  ai  pii 
(t  Slabilinienti* 

« Lo  stesso  5’  intende  pe’ reclami  che  possono  dai  Contabili 
« elevarsi  avverso  le  signifìratorie , sK?n/a  eh»*  però  tali  recla- 
f mi  valgano  a sospeiideie  la  esaAÌoiic  delie  sigiiinealorie  me* 
« desime  (247). 


«noti  coiiosciuii , e che  non  fecero  oggetto  della  prima  discussione» 
dietro  dubbio  promosso  per  diffinirsi  se  la  Commissione  liqui- 
dalrioe  avesse  o no  la  facoltà  di  usare  le  misure  coattive  contro  de’ mo- 
rosi nell’ esibizione  de* conti  ^ con  MimsTERrsLB  dcl  d1  11  marzo  1846 
(ibid,  n.  l33.)  fu  nianifcslato  u che  dubbio  alcuno  non  potrebbe  sorgere 
a.  per  questa  faccemlaj  oppdrtenendo  chiaramente  alla  mentovata  Codi* 
««  fnissìone  la  facoltà  di  obbligare  per  ogni  via  i riluttanti  n. 

(346)  V.  su  ciò  gli  articoli  266  a 276  della  legge  del  dì  12  dicem- 
bre i8i6  'f  non  che  gli  alti  governativi  posteriori  che  ri  han  rìsguardo 
ed  attinenza , meiiEionati  dal  PErim  nelle  note  ad  essi  articoli  ( Rép, 
j4mm.  i ViÀ,  4-  tàiz.  pag.  ó^). 

(247)  Intorno  dllc  prescrizioni  per  le  coazioni  a*  Contabili  renitenti 
al  pagamento  delle  somme  loro  significate , è a ricordare i.  che  con 
Vari.  i®del  hbal  decreto  del  di  2 nn  emrre  1823  furono  estese  a’ConU- 
bili  de’ Comuni  e de’ pubblici  Stabilimenti , debitori  in  forza  di  signifi* 
calorie  spedite  dalle  Autorità  conqHrtenti,  le  prescrizioni  dciraz/.  21 
del  nzAL  DECRETO  DEL  DI  2 FEBBRAIO  i8i8  , pcc  effetto  delle  quali  posso- 
no eglino  essere  astretti  al  pagamento  , anche  con  l’ arresto  personale  : 
— 2.  che  con  real  decreto  del  dì  2 novembre  i835  fu  all’  uopo  anche 
statuito  <i Le  disposizioni  contenute  nell’ur/.  22  del  citalo  Decreto  de*  2 
d/yè/r^raVo  1618  sono  applicabili  aU’ariesto  personale , permesso  dal- 
l'arr.  i**del  decreto  de’ 2 dicembre  i8i3  , contro  i Contabili  debirbri 
de*  Comuni  c de’  Luoghi  pii  ; — 3.  che  eoa  ministeriale  del  dì  5i  mar- 
zo i83i.  (Rossi e Moschitii  n.  J02.)  per  lo  procedimentoa  tenersi  iiélla 
esecuzione  di  decisioni  de’ Consigli  d’ lulcndcnza  per  coazioni  personali 
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• a Altt.  11  rispUato  delie  dectsioQÌ  de'Consigli  de-lle  In- 
c ienderi2e  sopra  ciascun  conio  materiale  passera  ai  Cousigli 


contro  ConUbili  debitori^  fu  dichiarato  r fermato  a che  generalmente 
Teaecusione  delle  decisioni  pronuniiate  da'  giudici  del  contenaioso  Am- 
miaiatratÌTo,  fra*  quali  si  annoTerano  i Consigli  d’ Intendenza , appar- 
tiene alle  autorità  giudiziarie  per  V art,  l’j  della  Legge  de*  mar- 
zo  1S17  che  comunque  nel  citalo  articolo  c nc’ seguenti  si  parlasse 
soltanto  della  esecuzione  reale  , e non  già  delle  coazioni  personali  ; pu- 
re era  ad  osservarsi  che  non  poteva  farsi  menzione  delTarresto  perso- 
nale, dappoiché  per  lo  Codice  civile  che  nel  1817  era  provvisoriamente 
io  vigore  , c pe’  regolamenti  di  quel  tem|>o  non  era  permesso  ordinare 
r arresto  personale  per  causa  civile  ; che  se  poi  le  leggi  posleriormcnle 
avean  ciò  permesso , ed  i Consigli  d’ Inicmlenza  previsti  dalla 

Legge  ordinassero  T arresto  peisonale  contro  i debitori  Contabili,  egli 
era  chiaro  che  r esecuzione  fosse  dcxolitta  aMermini  del  citato  art.i’j 
alle  autorità  giudiziarie,  vale  a dire  agii  uscieri  di  quel  ramo,  ed  a’Gìu- 
ilict  ordinai! , laddove  si  opponesse  irregolarità  o nullità  di  arresto  »«— 
4.  che  con  mxisTKiUja.E  dbj.  dì  2 marzo  i853  {comma  1)  {ibid,  n.  95) 
dietro  quislione  promossa  sulla  procedura  da  teoerbi  conilo  i Contabili 
per  somme  loro  significate,  se , cioè,  potesse  procedersi  all’arresto  per- 
sonale, per  mezzo  deir  Intendente  e Sottintendente  come  si  trova  pre- 
scritto per  le  decisioni  della  G.  Corte  de'  Conti  ; analogamente  all’ av- 
viso della  stessa  Gran  Corte , fu  disposto  c manifestato  : a che  per  V ar- 
« reato  suddetto  non  occorra  P ordinanza  dell' Intendente , ma  debbano 
c le  decisioni  de'  Consigli  d*  Intendenza  eseguirsi  in  conformità  della 
m Legge  de*  21  marzo  1817,  e nel  modo  stabilito  dalla  procedura  ci- 
a vile  n — 5.  che  cou  uinisteriale  del  dì  29  aprile  18^9  per  la  Luogo- 
« tenenza  Generale  di  S.  M.  in  Sicilia  (i?ep.  Amm,  del  Bar,  Petitti 
t^ol,  3.4  ediz^  a piig,  k^))  in  seguito  del  dubbio  elevato  se  avverso! 
Contabili,  su  di  cpi  conti  sia  caduta  determinazioiie  dell* Intendente  , o 
decisione  del  Consiglio  d’ Intcmleuza  , passata  in  cosa  giudicata  , potesse 
agirsi  coni* arresto  personale  ; fu  partecipato  > qualmente  tenuto  pre- 
sente,^ che  3 dubbio  proposto  <)a  S.  M.  fu  risoluto  per  l*aOermativa  pei 
« Domini  coDlinentali  con  Reai  Decreto  de*  2 dicembre  1823 , e che  la 
ff  stessa  disponiione  convenivo  adottarsi  io  Sicilia,  dopoché  le  leggi  del- 
« l'Aunnioistrazione  civile  erano  state  conformi  per  tutto  il  Regno;  fer- 
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. degli  Ospiit , negli  archivi  de*  quali  le  carte  tolte  debbono 
c essere  conservate  (a48) . 

« 1 Consigli  degli  Oipiei  potranno  promuovere  i gravami 
, in  caso  di  bisogno,  e daranno  con.osccnw  al  Ministro  di  tutto 
, ciò  che  può  meritare  il  superiore  provvedimento. 

« I Segretari  de’  Consigli  prenderanno  subito  cogoipione 
« delle  declaratorie  o significatorie  , che  i Consigli  delle  In- 
. tendenze  avranno  emanate , facendo  riportarle  sul  registro, 
t di  cui  si  è latto  parola  (249). 


„ mato  perciò  restava  uniformemente  all’avviso  del  Pr«nrator  General^e 
„ presso  la  G . C.  de’  Conti , che  avverso  i ConUbdi  de  Comuni , . 

«•pubblici  Slabilirocnli  fosso  permesso  lo  arresto  pcrtonale  m forza  di  1- 
a gnilìfatorie  spedile  dalle  Autorità  competenti  ». 

(148)  Conformemente  alla  hisisteriAi.b  del  d1  29  dicembre  i83o.  (Hrp. 
Amm.  <kl  Bar.  Petitti  *>of.  1.  4 ediz.  pag.  2g5)  le  spedizioni  delle  deci- 
sioni de’ Consigli  d'intendenza  su’ conti  de’ Luoghi  pii ,«  firmar  de  - 
a bensì  dslScgretariò  del  Consiglio  che  ha  tutto  sotto  gli  occhi  e non 
a ha  bisogno  di  riscontri  , come  dovrebbe  necessariamente  averne  il 
« gretario  generale  ». -1  E pd  REAi  *Rsc  ritto  del  dì  i8  agosto  18.^ 
(Rozsi  e n.  187  ndl'append.)  qualora  dalle  parli  si  ricerchi  una 

seconda  spedizione  esecutiva  delle  decisioni  de’ Consigli  d’intendenza, 
«debbano  ricorrere  all' Intendente  rispettivo  , perchè  come  presidente 
« del  Consiglio,  in  visU  de’ motivi  che  si  adducono,  la  permetta  con  sua 
« ordinanza,  come  sta  prescritto  pe' presidenti  de’ tribunali  giudizun 
B nell’ art.  982  della  Procedura  civile». 

(249)  Laddove  per  effetto  di  giudizi  competenti  i Contabili  risultino 
creditori , han  dritto  ad  esser  soddisfatti  del  credito , senza  attendere 
che  si  discutano  i successivi  loro  conti,  all’ iniuori  di  alcuni  casi  sol- 
tanto , tassativamente  indicati  nel  seguente  parere  del  Procuratore  ge- 
nerale della  G.  Corte  de’  Conti,  approvato  con  niaiSTBRiAtR  della  Reai 
Segreteria  di  Stato  delle  Finanze  del  d1  io  marzo  1819 , e cosi  coii- 

” « Col  suo  pregiatissimo  foglio  del  5 del  correnle  mese  ella  mi  comanda 
« di  rassegnarle  il  mio  avviso  sul  dubbio  , se  debbano , o no , esser  pa- 
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c Art.  i5i.  In  ogni  bimestre  iConsigli  degli  Ospizi  rimel- 
X teranno  ai  Ministero  un  quadro  contenente  il  risultato  dei 
« conti  nel  detto  bimestre  definitivamente  discussi , giusta  il 
« modello  corrispondente. 

a Art.  i5a.  Nel  corso  di  un’anno  conviene  che  inIallibiU 
< mente  siano  esaminati,  e discussi  tuli’  i conti  dell’  esercizio 
« precedente. 

« Griniendenti  prenderanno  la  più  diligente  cura , perchè 

1 

« gate  ai  conlabili  le  somme  , di  cui  lianno  ottenuta  la  dedtratoria  da 
a questa  G.  Corte  , senz' attendere  la  discussiorte  de' conti  successivi, 
a Non  t' è dubbio , che  per  regola  generale  un  coutabUe  dichiaralo 
creditore  ha  dritto  ad  essere  soddislatip  del  suo  credito  all'  istante  « e 
« senza  attendere , che  sian  discussi  i suoi  conti  successÌTÌ.  Oltre  a che^ 
n questa  regola  è conforme  alia  ragion  comune,  il  sistema  contrario  ci 
c spingerebbe  air  assurdo , che  un  contabile , il  quale  fosse  conservato 
cc  nella  carica  durante  sua  rila  f non  avrebbe  diritto  a reclamare  il  pa* 
a gameoto  della  creditoria  ottenuta , se  non  dopo  sua  morte. 

a Ciò  nondimeno  questa  regola  generale  va  soggetta  alle  seguenti  ec- 
cc  cezionì  ; ed  in  altri  terinini  vi  è dritto  a sospendere  i pagamenti  della 
a creditoria  nei  seguenti  casi:  — i«  Se  la  Gran  Corte  avesse  espressa- 
le mente  deciso  , che  del  credito  del  contabile  se  ne  debba  tener  ragione 
oc  nel  conto  seguente.  — 2.  Se  l' Amministrazione  da  cui  il  contabile  di- 
oc pende , abbia  a riscuotere  da  lui  altre  somme  , o quantità  per  qualun- 
cc  que  o titoli  o cause.  — 3.  Se  dai  comi  posteriori  già  presentati  risub 
oc  tasse  il  contabile  debitore  giusta  la  sua  stessa  posizione,  o per  causa  di 
a errori  di  calcoli  commessi  a danno  deirAmministrazionc^o  per  visibili 
a partite  duplicate  di  esito,  ai  termini  di  quanto  vien  previsto  nell'arti- 
oc  colo  10  dfi/  Regolamento  de' 2 febbraio  1818.  —4.  Se  dopo  spedita  I.1  de- 
cc  claratoria  il  contabile  si  trovasse  in  istalo  di  malversazione.  5.  Se  il 
« contabile  in  attività  di  esercizio  non  avesse  ancora  presentato  gli  altri 
cc  suoi  conti,  roalgiado  di  esser  già  scorso  il  termine  dalla  le^gc  stabi- 
<c  lito.  —6.  E finalmente  se  il  contabile  all*  c|>oca  che  domanda  il  paga- 
ie mento  della  creditoria , fosse  uscito  di  carica  , e non  avesse  ancora 
<c  presentali  l conti  postériori  a quello  dal  quah-  emerge  la  dcclaia- 
« toria  au 

TOMO  II.  Ili 
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il  i Consigli  lidie  Intendenze  si  occupino  assiduamente  a qoe- 
« sto  travaglio  , adoperaudo  il  maggiore  impegno  , gode  sif- 
« fatto  scopo  si  ottenga  senza  ritanlo  alcuno. 

R Art.  i53.  Per  la  discussione  di  tali  conti  non  sarà  più 
a permesso  di  esigere  dritti  di  declaratoria  , c significatoria. 
a L' imporlo  delle  spese  , che  potranno  occorrere  entrerà  nel 
' < calcolo  degli  esiti  necessari  per  lo  mantenimento  delle  offi- 
« cine  de’  Consigli s. 

SEI.  SEI.  Eccetioni  per  le  Congrtgavoni  mancanti 
I di  rendite. 


« Art.  154.  Le  Confraternite,  o pie  adunanze,  le  quali  al- 
« tra  rendita  non  hanno  meno  quella  che  risulta' dalle  presta- 
le zioiii  de'  confratelli,  serberanno  i loro  melodi  consueti,  non 
<(  essendo  soggette  alle  regole , ed  alla  reddizione  de’  conti  co- 
« m'è  presorilio  per  le  altre  pie  fondazioni.  Nel  solo  caso  che 
u alcuno  degl’ interessali  reclamasse,  i Consigli  degli  Ospizi 
« ne  prenderanuo  cognizione , provvedendo  a seconda  delle 
■ circostanze , o provocando  nel  bisogno  gli  ordini  siipe- 
* riori  (a5o). 


(zào)  Si  vegga  anche  aU'uopo  tart.  S del  amai  oscRera  naz  ni  1°  m- 
Biuio  1816 , nel  quale  è stabilito  ; c che  per  quelle  Coniraternits  e pie 
adunanze , le  quali  non  possedendo  fondi  o rendite . amniiaistrano  sem- 
plicemente le  loro  prestazioni  o oblazioni  ; la  visura  de'  rispettivi  conti 
eeeguir  deesi  innanzi  a'razionali  eletti  dalle  steste  corporazioni,  secondo 
le  lororegole  tele  autorità  amministrative  non  potranno  procedere , 
se  non  net  semplice  caso  di  gravami  0 doglianae  che  verranno  prodotte 
dagl'  iutetetaati  s. 
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TiT.  VI.  — SEZ..  zxii.  Delle  giubitationi  jedel  metodo 
di  stabilirle.  ’ 

• kvs.  i55.  Gl’ impiegati  a soldo  listo  presso  le  officine 
« de’  Contigli  degli  Ospizi  , e presso  le  Àmministraaioai  loca- 
c li,  e gli  Stabilimenti  che  ne  dipendono,  eccetto  le  Arcicon- 
« frateruite  , e Congregazioni  , han  dritto  alle  giubilazioni  e 
u pensioni. 

« La  legge  de'  3 maggio  1816  e applicabile  agli  anzidetti 
u impiegati  ueirAmministraziooe  di  pubblica  Beneficenza  iii 
« ciò  che  riguarda  i titoli  per  ottenere  le  giubilazioni , e le 
« pensioni  (z5i). 


(a5i)  Per  la  precisa  indicazione  At!  documenti  lotti  da  riunire  ne'  ca- 
si di  giubilazione  o di  pensione  degl’  impiegati , o degli  individui  della 
famiglia  che  ne  abbian  dritto,  giova  riferire  la  amnaraaiALS  nan  ni  la 
orroBRB  i83y  per  la  Reai  Segreteria  di  Slato  degli  AfFarrInlerni  {y.Rep. 
Amm.  del  Bar.  Petitli  yot.  2,  4 ediz.  pag.  802)  con  la  quale  fu  dichia- 
rato qtianl’ appresso  ; 

a Signor  Intendente  — Non  ostante  le  premure  che  le  feci  con  ufficia- 
o le  circolare  de' -j  aprile  dello  scorso  anno,  percliè  le  proposte  di  peu- 
u sione  in  làrure  degl’  impiegati  comonali , o degl’  individui  a loro  su- 
c perstiti , fossero  accompagnati  da'  documenti  atti  a pruovare  gli  estre- 
c mi  voluti  dalla  legge  de' 3 maggio  1816,  pure  in  prosieguo  ho  avuta 
a occasione  di  rilevare  , che  gl*  incartamenti  relativi  non  mi  vengono 
e completamente  spediti.  Ad  evitare  gl'  inconvenienti  che  porla  seco 
c una  omissione  sUratta  , la  quale  ridonda  a danno  della  classe  più  infe- 
€ lice  , To  le  raccomaudo  vivamente  di  unire  ai  rapporti  relativi  le  ri- 
« spettive  deliberazioni  decorionali , con  gli  avvisi  del  Consiglio  d’ In- 
« tendenza  , e con  tutti  i documenti , pe' quali  le  une  , e gii  altri  sono 
« stati  importiti.  E perchè  potesse  allontanare  qualunque  dubbiezza  in- 
' a torno  ai  suddetti  dtKumcnti  , io  le  rammento: 

a I.  Che  per  le  pensioni  di  ritiro  degl'  impiegati  c necessaria  la  no- 
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« Aat.  i56.  La  liquidazione  delle  giubilazioni  ^ e delle 
tt  pensioni  per  gP  impiegati  presso  i Consigli  degli  Ospizi  sara 


< mina  al  primo  impiego  col  soldo , o un  documento  che  chiaramente 
(c  lo  dimostri. 

<t  Un  ccrliGcato  del  serviiìo  non  ioUrrotto , del  rilascio  del  a c mez- 
•«  20  per  cento,  e del  soldo  goduto  per  gli  ultimi  due  anni.  Un  atte- 
a stato  che  assicuri  di  essere  l'impiegato  ncircsercizio  della  sua  carica  , 
« e di  non  poterla  menare  innanzi  per  età , o per  salute. 

t(  2.  Che  per  le  pensioni  delle  vedove  sono  necessari  gli  estratti  del- 
« r atto  civile  relativi  al  loro  matrimonio  , ed  alla  morte  del  marito  ; 
« ovvero  le  fedi  del  Parroco  per  lutto  ciò  che  ha  riguardo  alPepoca  an« 
« tcriore  del  gennaio  1809.  Il  certilicato  per  assicurare  la  nomina,  cd 
cc  il  primo  soldo,  la  non  interruzione  del  servizio,  il  rilascio  del  2 e 
(c  mezzo  per  100  sull’ ammontare  del  soldo  degli  ultimi  due  anni. 

a 3.  Che  ]>cr  le  pensioni  degli  oriani  blsognauo  gli  estratti  degli 
a alti  di  morte  dcMoro  genitori , non  che  V atto  di  matrimonio  sulen- 
K nizzalo  fra  questi  ultimi , comprovato  per  mezzo  del  Parroco  se  ha 
« avuto  lungo  prima  del  1809,  o degli  atti  dello  stato  civile  per  V epoca 
c posteriore:  un  certificato  delP epoca  precisa  del  primo  soldo  godalo 
« dal  defunto  genitore , della  non  interruzione  del  suo  servizio,  dal  ri- 
c lascio  del  2 e mezzo  per  100  e del  soldo  goduto  su  gli  ultimi  due  anni; 
c un’ atto  di  notorietà  per  dimostrare  il  numero  de 'figli  lasciati  super- 
c stili  dal  defunto  impiegato , il  loro  sesso , e Io  stato  nubile  delle  femi- 
« ne  ; gli  atti  di  nascita  de*  maschi , e gU  estratti  di  matrimooio  delle  fi-> 
a glie  , qualora  fossero  passate  a matrimonio  s>. 

Altresì  quanto  alle  norme  fermate  per  le  liquidazioni  delle  pensioni 
degV  impiegati  comunali>  a tacer  delle  parecchie  prescrizioni  io  sull*  ob- 
bietto  , ci  piace  solo  a maggior  utilità , riferire  il  parere  della  Commis- 
tione consultiva  de’  Presidenti  della  G.  Corte  de’  Conti  , approvato  con 
MiRtsTBiDALB  DEL  DI  21  FEBBRÀIO  i8i8  per  la  Reai  Segreterìa  distato 
degH  Aflari  Interni  ( Rep,  Anim*  del  Bar^Petitti  K<À*  2,  4 •àiz^ 
na  789)  del  seguente  tenore  : 

« Essendosi  promossi  ddlPlntendentc  della  prima  Calabria  Ulteriore  i 
« seguenti  dubbi  circa  la  liquidazione  delle  pensioni  degl’  impiegati  sala- 
« riati  da'Comuni; — i.  se  gli  anni  di  servizio  necessari , onde  ottenersi  la 
« pensione  debban  calcolarsi  dal  giorno,  in  cui  ha  cominciato  ad  aver  luo- 

< gola  ritenzione  del  due  e mezzo  per  cento,  ovvero  da  quello  del  co- 
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« proposta  e discussa  dajjli  stessi  Consigli  , e riservata  aU’ap- 
« provauone  del  Ministro  degli  Àfiàri  Interni. 


<i  minciamcnto  nell’esercizio  dell’impiego  con  soldo,  — 3.  sa  le  som- 
« me,  che  ritraggonsi  da  tale  ritenzione,  dehbon  versarsi  da  ogni  Co- 
a munc  in  una  cassa  centrate  nel  capo*Iuogo  della  Provincia  , per  ivi 
« formarsi  un  Monte  di  pensioni , ovvero  rimanere  nelle  rispettive  casse 

a comunali , eseguendosi  dalle  stesse  i pagamenti  ai  pensionarl  : 

a 3.  con  qual  mezzo  supplirsi  alle  somme  necessarie  per  le  pensioni  li- 
a qnidale  nel  caso,  che  i fondi  derivati  dalle  ritenzioni  non  siano  baste- 
« voli  al  pagamento  ; La  Commetsiont,  considerando:  che  coU'art.  164 
a della  Legge  de' 11  dicembre  1816  son  vendute  comuni  agl’impiegati 
a dell’Amministrazione  civile  le  disposizioni  del  Decreto  de' Z maggo 
« dell  anno  medesimo  in  ciò  che  riguarda  i titoli  onde  ottenere  le  pcn- 
« sioni  del  ritiro  ; — Che  coll’  art.  5 dell’  indicalo  Decreto  trovasi  sta- 
ti bilito , che  gli  anni  di  servizio  necessari  per  ottenere  la  pensione  si 
• numerano  dal  giorno  del  godimento  del  primo  soldo  , quante  volte 
a questo  sia  stato  soggetto  alla  ritenzione , o vi  sarebbe  stato,  se  lastes- 
■ sa  si  fosse  prcccdeotemente  stabilita  ; — Che  con  queste  norme  quindi 
o sia  a risolversi  il  primo  dubbio  promosso;  — Considerando  sul  secon- 
« do  dubbio , che  lo  stabilimento  di  una  cassa  centrale  per  le  pensioni 
a di  ogni  Provincia , oltre  di  richiedere  molu  spesa,  degl’  individui  ne- 
« cessar!  a portarne  la  scrittura  , racchiude  vari  inconvenienti  per  la 
« moltìpllcità  degli  atti , onde  farvi  seguire  i versamenti  dalle  casse  par* 
a ticolari',  e per  l’ obbligo  in  cui  sarebbero  i pensionarì,  per  lo  più  veo 
e chi  e miserabili , a recarsi  anche  da  lontani  paesi  nel  capo-luogo , o a 
a costituirvi  un  procuratore  per  ricevere  i pagamenti;  — Che  il  metodo 
a.  quindi  da  seguirsi , oomc  più  semplice , ed  adatto  alla  circostanza,  sia 
c quello  di  farsi  i pagamenti  particolarmente  da  ogni  Comune , a di  cui 
(I  beneGcio  ha  avuto  luogo  la  riteuzione  del  due  e mezzo  per  cento  , in- 
« serendone  i corrispondenti  articoli  nello  stato  discusso;  — Che  ciò 
a sembra  chiaramente  prescritto  cogli  articoli  3 e 10  del  Decreto  de'  14 
ft  otiobie  s8i  1 f che  fu  il  primo  ad  attribuire  ai  salariati  de*  Comuni  il 
a drillo  alla  pensione , cd  a stabilire  su  t loro  soldi  la  riteoaionc  ansi- 
a detta , il  qual  decreto  non  è stato  in  questa  parte  derogato  dalla  legge 
« pubblicata  posteriormente}  — Conùderando  sul  terso  dubbio  , che  non 
« dovendo  formarsi  da  ogni  Comune  pe' cannati  pagamenti  un  fondo  a 
parte  deiivantc  dalle  rilcuzioni;  ma  bensì  eseguir»!  quelli  destinati 
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€ La  liquidazione  delle  giubilazioni  degli  altri  impiegali 
K presso  le  Commissioni  ainmlnislralire  sarai  proposta  dalle 
« stesse  Commissioni,  discussa  da'  Consigli , c rinviata  al  Mi* 
<1  nisiro  per  l'approvazione,  senza  della  quale  noo  potrk  aver 
« luogo  ». 


« per  gli  esiti  ammessi  nello  stato  discusso  , sembra  ozioso  1‘ esame  del 
c mezzo  a tenersi  per  supplire  alle  somme  necessarie  all'  o^lto , nei 
a caso  che  il  prodotto  delle  ritenzioni  non  sia  sufficiente  ; È diauvùo  , 
e che  gli  anni  di  servizio  necesssri  per  le  pensioni  in  esame  debban  oom- 
e putarsi  dal  giorno  del  godimento  del  soldo  , cb’  è stato  soggetto  alla 
« ritenzione , o che  vi  sarebbe  stato,  se  essa  avesse  avnto  luogo  peece* 
a dentementc  ; — Che  senza  stabilirsi  ima  cassa  centrale  nel  capu-lnogo 
« di  ogni  Provincia  pe'  pagamenti  di  tali  pensioni , debban  gli  stessi  ese- 
« gnirsi  da  ogni  Comune  particolarmente  sni  fondi  destinati  per  gli 
a esiti  ammessi  nello  stato  discusso-,  dove  dovranno  inserirsi  gli  articoli 
n currispondecti  ; — Che  aia  superfluo  l’eaame  del  dubbio  propoatu  in 
a terzo  luogo . 

£ da  ultimo  neppure  va  trasandata  in  ani  proposito  la  mxisTBaiALK  del 
ni  7 uicEnnan  184»  per  la  Rcal  Segreteria  di  Stato  degli  Affari  Intemi 

Amm.  del  Bar.  Petitti  voi.  2,  4 ediz,  a pag.  810  ) con  la  qnale 
per  modo  di  regola  dichiarato  venne  a Nella  liquidazione  di  pensioni  di 
a ritiro  a carico  de*  Comuni , conviene  ebe  Ella  si  attenga  strotlameiUe 
a alle  prcscrizioui  del  Peai  Decreto  dei  1°  giugno  1841.  Quindi  qualora 
a l’impiegato  municipale , che  domanda  la  ginbilazioiie  abbia  compialo 
a gli  anni  65  di  sua  età,  fa  mestieri  di  unire  alle  altre  carte  richieste  I'  at< 
« tu  di  sua  nascita.  Che  se  poi  tal  circostanza  non  sussistesse,  tenuto  pre- 
< sente  Pari.  3 del  citato  Reai  Decreto,  dov’EIU  prima  di  dar  luogo  alla 
a liquidazione  dirigere  a questo  Reai  Ministero  un  motivato  rapporto 
a per  dermirsi,  se  questa  debba  aver  corso. 

a Nell'uno  caso,  e nell’altro  baderà  di  unire  all'  incartamento  da  in- 
« viare  la  domanda  dell’interessato  colla  indicazione  della  data  ceri* 

é 

n nella  quale  è stata  presentata. 
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, TIT.  VII.  — DispotUioni  generali. 

« Abt.  157.  Le  prerogative  che  le  Leggi  e i Reali  Decreti 
« accordano  in  favore  de’Comuni,  sono  applicabili  agli  Sta- 
c bilimenti , che  costituiscono  rAmministrazioiie  di  pubblica 
c Beneficenza,  che  la  legge  stessa  reputa  come  sezioni  di  Co- 
c muni  (a5a). 

a Tra  questi  stabilimenti  trovandosi  già  comprese  le  Arct- 
« confraternite  e Congregazioni  laicali  ai  termini  dell' art.  2, 
1 esse  debbono  esser  sommesse  a tutte  le  disposizioni,  che  si 
« prescrivono  pei  Luoghi  pii  e Stabilimenti  laicali  governati 
c dalle  Commissioni , ed  Amministrazioni  enunciate  nel  pre- 


(i5a)  Quale  speciale  prerogativa,  tra  le  molte  riconosciute  ne’  Luoghi 
pii,reputardebb8si  quella  altresi  fermata  con  beal  bescritto  del  ni  3 
CIOCNO  i835.  ( Sep.  jtmm.  del  Bar.  Fetitli  voi.  3,  4.  ediz.  pag.  3g4  ) 
col  quale  , in  seguito  del  dubbio  promosso,  se,  cioè,  a norma  della  Leg- 
ge foreataie  del  di  ai  agoeto  ilSa6 dovessero  i boschi  di  Legati  pii  lai- 
cali o di  Cappellanie  laicali  considerarti  come  di  proprietà  privata,  ov- 
vero come  appartenenti  a corpi  morali  ; dichiarato  venne  : — a doversi 
c mettere  nella  categoria  di  quelli  che  sono  di  privata  proprietà  i bq- 
« sebi  appartenenti  ai  Legati  pii  laicali , restando  i medesimi  soggetti 
< soltanto  a quelle  disposizioni , che  riguardano  tutti  i particclariu.  — E 
rispondenti  allo  stesso  scopo  pur  sono  le  speciali  norme  sull’esatto  mi- 
suramento e sulla  circoscrizione  de'boscbi,  su’  tagli  di  essi,  e sul  disbo- 
scamento de'  terreni  de’  Luoghi  pii  laicali  per  misure  di  pubblica  sicu- 
rezza , ec.  siccome  apertamente  potrà  rilevarsi  dalle  officiali  disposizioni 
del  ni  8 vovEsizRE  i8zo  ,11  agosto  1827 , 17  vAszo  1843 , 29  novem- 
bre 1846,  e 2 marzo  i85o  (Rossi  e Moschitti  n.  118,  120,  121, 143, 144 
nell'  append.) 
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« sente  regolamento , tuttoché  la  loro  forma  amministrativa 
((  sia  defìuita  dalle  proprie  regole. 

n Art.  i58.  Tutte  le  antecedenti  disposizioni  e regola- 
<(  menti  Ministeriali  che  sì  opponessero  alle  presenti  Istru- 
a zioni , e che  riguardano  oggetti  eoa  queste  diifinili , restauo 
H aiumllate  ». 
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PARTE  SECONDA 

DELLE  COSE  ECCLFiJIASTICHE  TESfPORALI 

« 


TITOLO  I 


DKI.LA  PROPRIETÀ  EC  C L E S I A ST  1 C A (253). 


CAPITOLO  PRIMO 

Degli  Atti  risgnardanti  la  capacità  gioridica  della  Chieaa 
per  gli  acquisti  ed  i possedimenti  a qualunque  titolo. 

SOHM  ARIO 


Akt.  LXXIV.  StaiuiìJondanKntali — Art.LXXV.  Sanzioni  civili* 
Art.  LXXIV.  — Statuti fondamenlali. 

156.  — « La  Chiesa  avrà  il  dritto  di  acquistare  nuovi  pos* 
< sedimenti:  e qualunque  acquisto  faccia  di  nuovo  , sarà  suo 

(a53)  Il  (Iritlo  nella  Chiesa  all’acquisto  de’beni  ed  alla  libera  ammini- 
strazione di  essi , dritto  tf  istituzione  divina,  fondasi  sopra  basi  tanto  sal- 
de ed  inconcusse  , che  sarebbe  una  snperduità  di  spendervi  parole , non 
putendosi  nella  stessa  empietà  supporsi  tauta  stoltezza , da  rirocarlo  in 
TOMO  li.  ÀI 
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« proprio , c goderà  dello  slesso  diritto  che  le  auliche  i'uiida- 
tt  ziooi  ecclesiastiche. 

dubbio— Secondo  le  stesse  leggi  temporali,  la  Chiesa,  sia  pure  considerata 
come  una  comunità  di  ministri,  ii  Clerojsia  invece  riconosciuta,  qual’è, 
come  una  comunità  dc*fcdeli  c de'suoi  ministri  sotto  il  Ca^>o  visibile,  non 
potrebbe  esser  riguardata  con  minor  favore  di  qualsiasi  società  legai- 
mente  costituita  ; imperocché  non  le  sì  potrebbero  senza  ingiustizia  cd 
insania  , negare  i mezzi  necessari  al  sostentamento  del  Clero  medesimo, 
ed  al  sussidio  de*moltiplici  bisogni  dogli  altri  — Lo  stesso  diviii  Fonda- 
tore della  Sacri  santa  nostra  Religione  esonerava  i suoi  ministri  dalla 
cura  del  necessario  pe*  loro  bisogni  temporali  e nc  dava  il  carico  a*  fe- 
deli. Saiis  osiendii( Christus ) dice  S.  Agostino  ( De  Consenso  Evan- 
gelist.  L.  II  ) cur  /uiec  possìdere  et  /erre  noluerit , non  <juod  necessaria 
non  sint  susteniaiioìii  hufuspitaCf  sed  quia  eie  eoe  mUtebat^  ut  eie 
haec  debere  demonstraret  ab  iìs  ipsie  ) quiòus  Evangelium  credentibus 
annuntiarent  y iamquam  stipendia  militantibus , (V.  anche  Maitu.  X, 
g,  i5.  — Makc.  vi.  8,  ii. — Lue.  IX.  3,  5.  — X,  4,  la.  — S.  Paolo 
I.  Cor.  IX.  1^  i5.  — e S.  Gio:  Cbisostomo,  Hom.  LXVl  in  Màtth.V.) 
— 1 seguenti  Condii  ecumenici  poi , Calc&dokesb  (461)  Act.  VI  can.  Il; 
Act.  X can.  XXVI.  ~ X.ATBRÀNESB  I (ii23)Can.  I. — Laxeranbsb  U 
(ii3g)  Can.  XXV. — Laterahbse  III  (1179)  Can.  XV,  XWC.  — Late- 
rabese  IV  (iai5)  Can.  XLVl. — Uonesb  lì  (1374)  Can.  XII,  XXIf. — 
Costanzese  (1414)  Sess.  Vili.—  Tridbntieo  Sess.XXII , c.  XI,  a lacer 
di  altri,  spiccatamente  dichiararono  incontrastabile  la  facoltà ^ che  ha 
la  Chiesa  di  acquistare  diritti  c proprietà. 

Ne’  primi  secoli  di  persecuzione  , la  Chiesa  si  manteneva  con  le  obla- 
zioni de’  fedeli  che  il  Vescovo  amministrava  e divìdeva  nel  Clero}  con- 
ciossiacchè  allora  il  Cristianesimo  era  tenuto  come  una  società  riprova- 
ta e fuori  dalla  legge,  e come  tale  non  poteva  acquistare , essendo  ciò 
vietato  ad  ogni  associazione  o collegio  non  approvato  dal  Senato  o dal 
Principe  {L,  J D.  de  Collegiis  et  Corporibus  — X.  Vili  Cod,  de  hae~ 
red,  inst»  ) — Pur  nondimeno  v’ebbe  Imperatori  più  miti  che  tollera- 
rono che  la  Chiesa  possedesse  beni^  come  si  desume  dall’editto  di  Lia- 
xtodcl  3i3,  riferito  nel  libro  X)e  mortibus persecutorum  48,  il  quale 
senza  facultar  la  Chiesa  a possedere,  prescrive  che  le  fossero  restituiti 
i beni , di  cui  era  stata  spogliata  : Et  quoniam  iidem  Christiani  non  ea 
loca  tantum  ad  quae  conifenire  consaevemnt , sed  alia  etiam  ajjsvtssL 
isoscvìitvR , jv  Jvs  coRpoRis  BORVM  } ìd cst  EcclksiàRvm  , non  ho> 
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« (Questa  liicolià  i'iiitcìidc  du  oggi  innanzi  , e senza'che  aia 
« di  pregiudizio  agli  efieiti  legali  delle  leggi  di  ammonitta- 


minum  singulorum  pertinentia  ; ea  omnia  Uge,  qua  superùu  compre- 
hendìmus , citra  uUam  prvreus  ambiguitatem  irei  controireraiam,  iiadein 
Chrietiamt , id  est  Cokpoki  et  Coxrsimcvus  eorum , Rkddi  juhebis. 
— CosrAiTTiHO,  dopo  che  illuminato  nella  fede,  ai  fu  readula  crialiano, 
incoraggiò  aomoiamente  i fedeli  a’ pii  leg iti  { e il  patrimonio  della  Chie- 
aa  Tenne  col  tempo  dalla  pubblica  pietà  conaidererolmente  aumentalo — 
Ella  eaìgera  la  decima  auUe  proprietà  diatrìbuite  da'  Principi  a*  loro 
guerrieri , c Tenne  acqniatamlo  feudi  che  i Veacori  con  gli  altri  beni  o 
direttamente , o per  mezzo  di  loro  Diaconi , aecondo  l'antica  usanza  , 
amminialrarano. 

Se  non  che  in  processo  di  tempo  cominciarono  i laici  a pretendere  ed 
ottenere  a proprio  beneficio  la  infeudazione  di  beni  eceleaiaatici  ; ed  i 
fondatori  di  oratori  prirati , con  convertire  questi  in  Parrocchie  , a ri- 
scuoter per  conto  proprio  le  decime.  — Le  usurpazùnù  a danno  della 
Chiesa  divennero  a mano  a mano  più  gravi  e più  scandalose  , sebbene 
i Pontefici  ed  ì Concili  aveatero  provveduto  a fiirvi  riparo  — (V.  Coa- 
ciL.  LATERAtiEssB  111  (u.  1179  ) XVll,  X de  Decim,  ( 3,  38  ) ; 
c.  VII , X De praescript.{a,  26  );  c.  IX,  X De  rerum  permul.  ( 3, 19) 
e XI  f'.  ) — In  Kussia  , in  Germania , nella  Svezia  e nella  Danimarca  , 
nella  Svizzera  e allmre  , la  forza  aggregò  al  temporale  tutto  o parte 
de'  beni  eceleaiaatici  — In  Francia  specialmente  un  Decreto  del  24  di 
novembre  1789  ( i5  brumaire  II  ] pose  a disposizione  dello  Stalo  tutti 
i beni  ecclesiastici,  col  peso  allo  stesso  di  provvedere  alle  spese  del  cul- 
to, al  sostentamento  del  Clero,  ed  alle  limosiue  — Al  ricordo  di  questo 
scandalosissimo  atto  legislativo , che , se  fu  il  più  solenne , non  fu  certo 
il  primo  tra  quelli , onde  operate  vennero  le  usurpazioni  a danno  della 
proprietà  ecclesiastica , va  anche  d' altro  lato,  per  degna  menzione  stori- 
ca , consociato  il  discorso  di  Sicvàs , pronunciato  in  quella  triste  occa- 
sione ( 10  agosto  1789  ] , e stampato  col  titolo  : Odskrvations  sozoiai- 
us  SDK  Las  BiENS  BccLàsiAsTiQDES.  a La  nazione , egli  disse  , banchi  le~ 
a gislatrice  suprema  ( ognuno  sa  che  era  il  tempo  dell’  assolulismp  ri- 
a voluziunario  ) non  mi  puh  togliere  ni  la  roba  mia  , ni  la  mia  tqii^ 
« nione — Rimontando  a’  principi,  la  guarentigia  deUa  proprielà  si 
(I  trova  in  ogni  legislazione.  Come  sarà  che  il  legislatore  me  la  possa 
« togliere , se  egU  non  esiste  che  per  proteggerla  7 . . , E ancora  : / beni 
« ecrìesiastici , come  tutti  gli  altri,  appartengono  a coloro  , a’  quali  i 
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<(  2/0/1^(354)  clic  60110  6(ate  in  vigore  finora,  ed  alla  esecuzione 
H delle  suddetle  leggi  anche  in  futuro  pe'  casi  ooii  ancora  con- 
« suolali,  e per  le  condizioDÌ  non  ancora  verificate  ». 


a donatori  hanno  voluto  che  apparteneesero,  SgUno  ciano  liberi  di  far» 
e ne  un  cdiro  uso  legittimo;  ma  io  fatto  e sotto  la  disposiziooo  delle 
« leggi  LI  DoNAaovo  al  Clero  , e non  alla  Naziore  » 1 — Altre  leggi 
di  poi  soppressero  i benefìci  e le  fondazioni  ecclesiastiche  e consumaro- 
no cosi  lo  spoglio  violento  del  Clero  francese  In  una  parola  T empietà 
del  secolo  giunse  a tale  da  denominare  gli  Stabilimenti  pii  ecclesiastici 
con  V orribile  nome , dato  già  a^  servi  del  medio  evo  , quello , cioè  , di 
Mani  Morte  , il  quale  veniva  loro  da  che  erano  incapaci  di  vera  pro- 
prietà ,di  testare  , di  far  contratti  ecc.  ecc. 

Ma  è scritto  che  l*  inferno  non  prevarrà  contro  la  Chiesa  ! 

In  tempi  meno  calamitosi  un  Pontefice  Santo  , pel  bene  della  pace  , é 
il  felice  rista  bili  mento  della  Religione  Cattolica  in  Francia,  dichiarò  che 
sarebbero  rispettale  le  alienazioni  de*  beni  ecclesiastici,  e con  vari  altri 
articoli  del  Concordato  apportò  convenienti  rimedi  alle  afUizioni  di 
quella  Chiesa  — Poi  una  del  3 gennaio  1817  facoltò  gli  Stabili- 

menti ecclesiastici , rtconosciuti  dalla  legge  , e ad  accettare  e ad  acqui- 
stare , con  sovrana  approvazione , beni  mobili  cd  immobili  o rendite 
loro  donate  si  per  atti  tra  vivi  che  per  ultima  volontà  ecc« 

Queste  tristi  vicende  p^odu^8e^o  sventuratamente  i loro  malefìci  effetti 
anche  nel  Regno , come  nelle  note  (364)  (260)  viene  accennato,  in  sino 
a ebe  la  Regnante  Dinastia , dopo  il  suo  felice  ritorno  in  questi  Reali 
Domini , non  venne  di  concerto  con  la  Sede  Apostolica  a rimuoverli 
«fiàtlo,  conciliando  per  quanto  allora  si  poteva  i bisogni  delta  società 
politica  con  le  garentie  dovute  alla  proprietà  della  Chiesa. 

(354)  Diamo  uno  sguardo  a queste  leggi,  che  cominciarono  ad  aver  vita 
nel  1769.  h.dì  31  Febbraio,  fu  proibito  annotai  di  scrivere  ne*te$ta- 
menti  e ne’  contralti  qualunque  acquisto  a prò  de'  luoghi  pii  — A dì  9 
di  settembre  venne  confermato  non  solo  quel  divieto  , ma  prescritto  che 
tutti  gli  olU  tra  vivi  o per  ultima  volontà  a loro  làvore , non  trovan- 
dosi ancora  purificate  le  condizioni,  o essendo  in  possesso  contradeito 
si  avessero  per  non  fatti , restando  i beni  all' ultimo  possessore  secolare*, 
salvo  i soli  luoghi  pii  laicali  addetti  ad  opere  pubbliche  — Un  Reai  Di' 
spaccio  del  25  giugno  1770  spiegò  di  poi  che  dovesse  intendersi  per  pos- 
sesso conlradctlo— Venne  qnindi  ordinalo.  doversi  le  cappcllanie  tc- 
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c Nou  polra  farli  soppressione  alcuna  , o unione  delle  foii' 
« dazioni  ecclesiastiche , senza  l’ intervento  dell’  autorità  della 
t Sede  Apostolica  *,  salve  le  facoltà  attribuite  a'  Vescovi  dal 
t Sacro  Concilio  Tridentino  (aS5)  ». 

157  — « La  proprietà  della  Chiesa  sarà  sacra  ed  inviola.- 
t bile  ne' suoi  possessi  ed  acquisti  » (a56). 

{ V.  gli  ArtJXM  e XXVll  del  Concordalo  dell'anno  i8i8). 


«tate  riguardar  come  pesi  delle  eredità  , senza  potersi  in  nessun  caso  .is- 
segnare  beni  stabili  per  esse;  non  potersi  soggettare  tutta  una  eredità  a 
peso  di  messe  , ma  a taluna  annuale  soltanto  ; esser  permesso  l’ impie- 
go in  censi  bollati  delledotì  delle  monache  coll’ipoteca  sopra  stabili,  ma 
in  caso  di  aggiudicazione  de’  medesimi , dovessero  vendersi  a’  laki,  ed  in 
mancanza  si  amministrassero  nomine  Curiae  pagandosi  le  annualità  al 
luogo  pio  — ( Z).  28  Xug/io  1770.  — li  Febbraio  1774)  cosi  pure  per, 
le  congregazioni  laicali  ( D.  17  Agosto  1771  ) ; esser  lecito  a’Iuoghi  pii 
dì  migliorare  i loro  beni  acquistati  prima  delle  leggi  proibitive  (D.  i3 
Maggio  1771,1  ; costruire  trappeti  per  proprio  uso>  rifare  le  loro  fabbri- 
che, soddisfare  a’debiti  precedenti  alla  legge  di  ammortizzazione , purché 
fatti  con  licenza  ecclesiastica , munita  di  regio  exequatur  ( D.  11  Giu- 
gno 1773 — 3 LagUo  1774 — 8 Giugno  1774);  dare  a mutuo  anche  ai  laici, 
accrescerei!  vitalizio  alle  monache  (Da-j  jigosto  1776)  — Parecchie  dis- 
posizioni infine  furono  emesse  circa  l’impiego  di  danaro  a vitalizio  con 
luoghi  pii  (Z).  iS  Giugno  177G  ) circa  le  eredità  a cui  fosse  concorso  un 
erede  usufruttuario  legittimo  ed  un  luogo  pio  ultimo  chiamato  ; (Z>.  16 
SeUembre  1772)6  circa!  beni  di  luoghi  pii  conceduti  ad  enGteusiecc.ecc. 
(Z>.  17  Agosto  1771). — Queste,  ed  altre  prescrizioni  per  noi  qui  taciute, 
si  possono  riscontrare  in  Gatta  raccolta  db’rbau  nispAcci , Parici. 
Tom.I,  Tom.  Ili,  e Tom.  F'. — Giurshti  polizia  zcclesiastica  Tom.II. 
Tit.  XXIII.  Append.  I.  ediz.  Napol.  di  maggio  1797  presso  Ama- 
to Cons. 

% % 

(155)  CoNciL,  Latbr.  sub  Leone  X.  Sess.  9 de  reform.  curiae  — C. 
Sicut  unire  de  excess.  Praelat. — CosciL.  Trioent.  Jess.  XIV.  C. 
9 de  reform.  — Sete.  XXI.  C.  V.  — Sess.  XXIV de  reform.  c.  i5 
et  i5. 

(156)  In  quanto  poi  alle  particolari  disposizioni  legislative  di  tutela  c 
sorveglianza  sull’ esercizio  degli  enunciati  diritti  della  Chiesa,  presso 
di  noi  vigenti , si  vegga  quel  che  di  sopra  si  è avvertito  nella  Set.  V — 
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Art.  LXXV.  — Sanùoni  civili. 

15^.  Con  GLI  ARTICOLI  IO  e 439 DELLE  LbogiCivili  nel- 
r alto  scopo  di  raffermare  e gareniire  la  facoltà  conualurale 
alla  Chiesa  pe'ouovi  acquisti  e possedimeoU  ; fu  dichiarato  : 

« La  Chiesa  , i comuni , le  corporazioni  e tutte  le  società 
« autorizzate  dal  Governo  , si  considerano  moralmente  come 
« altrettante  persone.  Godono  dell’esercizio  de’ diritti  civili, 
« secondo  le  leggi  veglianti  ( cii.  art.  io  ). 

« Tutte  le  cose  che  possono  essere  l’oggetto  di  proprietà  pub- 
« blioa  o privata  sono  mobili  o immobili  — £sse  appartengo* 
« no  o allo  Stato,  o alla  Chiesa  o a’ Comuni  o agli  Sta- 


Art.  XL  e XLI  c nelle  note  (8i)  (86)  ibid.  nonché  quant' altro  in 
questo  Titolo  sarà  per  noi  testualmente  riferito. 

(aSy)  Va’ Beni  della  Chiesa,  uopo  è ben  distinguere  le  Cose  sacre,  co- 
me i tempi,  i vasi  sacri cc.  I primi  sono  in  commerdo , vai  dire  si  pos- 
sono alienare  con  le  formo  stabilite  da’  Canoni  e dalla  legge  civile , e 
si  possono  prescrivere.  Jje  seconde  poi , servendo  immediatamente  al 
drvin  culto , sono  fuori  oommercio  e non  suscettive  di  proprietà  privata 
fino  a che  dura  questa  loro  destinazione  — Se  non  che  come  altrettan- 
te eccezioni  al  divieto  sono  a risguatdarsi  taluni  casi , ne'  quali  le  an- 
zidette  cose  ben  possono  nelle  debite  forme  distrarsi  ; doA  quando  oc- 
corra o redimere  i prigionieri , o alimentare  i poveri  in  un  caro  pub- 
blico, o pagare  i debiti  della  Chiesa  o permutarle  con  altre  in  vantaggio 
della  Chiesa  stessa  — Inst.  de  rer.  divts,  — L.  zi  Cod.  de  Sacro- 
sancì.  Eccl.  Noe.  130 , cap,  io  e Nav.  7 , ccqj.  i et  8.  — Can.  14  , iS, 
70.  C.  ia,g,i. 

Circa  poi  il  sapersi  se  gli  arredi  vescovili  destinati  all’ esercizio  di  sa- 
cre funzioni  cd  al  servizio  prettamente  ecclesiastico , debbano  rimanere 
di  |icrlinciiza  dette  rispettive  chiese  o passare  agli  eredi  del  Prelato  , 
provvide  uii  beal  uescbitto  del  ul  20  rEBuBSiu  i83g  ( V.  CoUez.  de^li 
.lui  ccc.  Parte  HI  n.  CXXy.  ) che  sarà  riportato  a ptopiiu  luqgo. 
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« biliiiietiii  pubblici  o a’ parlicolaii  { ri(.  ari.  43y)  (aj8). 


(x58J  Fosti  a raOronto  i siirrireriti articoli  100439 conl’art.  aiiSódel- 
le  Leggi  medesime  non  ci  ha  chi  non  vegga  che  quando  si  tratta  del 
godimento  de’  diritti  e dell’  acquisto  de’  beni  a prò  della  Chiesa,  que- 
sta è notata  insieme  allo  Stato , a' Comuni  ed  agli  stabilimenti  pubblici 
( cit.  ari.  io  e 43^  ] : quando  poi  si  parla  della  frtscriùone  e coma 
modo  di  liberarsi  dalle  obbligazioni  contro  lo  Stato , i Comuni  ed  i 
pubblici  Stabilimenti,  la  Chiesa  stessa  non  è nominala  allàtto.  (eri. 
art.  3ì33  ).  Da  questa  Considerazione  siamo  indotti  ad  argomentare 
essere  stata  mente  del  Legislatore  fare  a tempo  opportuno  delle  eccezio- 
ni intorno  al  periodo  di  tempo  della  prescriiione  pe’  beni  e diritti  di 
qualunque  natura  spettanti  alla  Chiesa , onde  meglio  garentire  e far 
salvi,  in  conformità  de’ summenzionati  art.  iS  e aj  del  Concordato 
del  i8i8  tutti  i suoi  diritti , e non  rendere  la  sua  condizione  morale 
e materiale  da  meno  di  quella  di  qualunque  persona  e di  qualsiasi  cosa 
privata  — ./irg.dagU  art.  iSq  ( raff.  con  gli  art.  I3i  , iz5 , 136 , 137, 
i35);  e 613 , 3i53,  3i58,  3169,  2163, 3164,  1374.  LL.  CC. — Queste 
idee  hanno  buon  lundamento  nella  religiosa  sollecitndiae  e provvidenza 
del  Reai  Governo  all'nopo;  conciossiachè  un  Rbal  Rescbitto  nzL  ni  3 ni 
OENiiAio  1839  Lbifcz.  degb'  Atti  ecc.  Fort.  VII n.  CXXIJ  ) vieta 
a’UagisIrati  di  pronuoziare  sulle  preterizioni  a danno  della  Chiesa;  ed 
inoltre  si  è già  discusso  e pendono  le  risoluzioni  sul  periodo  di  tempo 
necessario  al  decorrimento  della  preserùione  in  rignardo  agli  stabili- 
menti ecclesiastici. 
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CAPITOLO  II 

Dogli  Aui  rìsguardaiìti  il  riordinanieiilo  e Pamminislra- 
zioup  intorinalo  do'^beni  orclosiestici  non  alionati  sotto 
il  governo  militare.  ^ 

sommario 

Art.  LXXVI.  Statuti  fondamentali  transitori — Art.  LXXVII. 
di  esecuzione  propriamente  detta  relativi  : ^ alla  esenzione  de  beni 
ecclesiastici  ^non  alienati  sotto  il  governo  militare^  dalle  vendite  de*beni 
di  pubblica  pertinenza  : — alla  consegna  alle  Commissioni  Ammini- 
strative Diocesane  de^ beni  ecclesiastici  e di  tutte  le  dipendenze  del  già 
Monte  Frumentario  : » alla  nomina  de'  soletti  componeìiii  la  Com- 
missione mista  amministratrice  del  patrimonio  tediare  ; e norme  date 
per  lo  regime  interinale  de*  beni  — Aht.  LXXVIII.  Privilegi  conce- 
duti alle  Commissioni  Amministrative  Diocesane , ed  alla  Commis- 
sione mista  amministratrice  del  patrimonio  regolare  per  la  facile 
riscossione  delle  lendite  provvenicnii  da*  beni  loro  ajjidati  — Art, 
LXXlX.  Prerogative  e facoltà  accordate  alla  Commissione  Esecutrice 
del  Concordato  per  agire  contro  gli  Amministratori  del  patrimonio  re- 
golare ; ed  estensione  dì  esse  allo  stialcio  del  patrimonio  regolare  riu- 
nito alla  Commissione  Esecutrice  del  Concordato  ^ Art,  LXXX, 
Dubbi  circa  la  spettanza  de’  beni  di  antica  provvenienza  de*  Mona^ 
steri  soppressi , ignoti  e poi  scoverti , o da  scovrirsi  ; e sulla  restituzio- 
ne a prò  dd  Luoghi  pii  dello  Stato  Pontificio  de*  rispettivi  beni. 

Art.  LXXVI.  — Statuti  fondamentali  transitori, 

159.— s Essendo  stata  alienata  sotto  il  governo  militare  net 
« domìni  di  qua  dal  Faro  non  poca  parte  de'bcnì  appartenenti 
« alla  Chiesa  , e la  Maesth  Sua  per  opporsi  con  tutti  gli  sforzi 
a possìbili  alla  incursione  nemica,  essendo  stata  costretta  an- 
€ ch'Essa  lauto  in  Napoli , prima  che  seguita  fosse  lainva- 
« sione  ne' detti  domini,  quanto  in  quelli  di  là  dal  Faro, 
« onde  impedire  che  fossero  invasi , ad  alienare  una  piccola 
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f quantità  di  fondi  eccleiiasiici , con  avere  assegnato  a’  pos- 
« sesiori  ecclesiastici  ne’  suddetti  domio!  di  là  dal  Faro  per 
< la  dovuta  indennizzaxione  altrettante  rendite  civili  *,  quindi 
« ad  istanza  della  Maestà  Sua,  ed  avuto  riguardo  alla  pubbli- 
« ca  tranquillità , che  alla  Beligione  sommafnente  importa  di 
a conservare,  Sua  Santità  dichiara  che  i possessori  di  tutti  gli 
c anzidetti  beni  non  avranno  alcuna  molestia  nè  da  Se,  ni 
a da’  Ilomani  Pontefici  suoi  successori  j e che  in  conseguenza 
a la  proprietà  degli  steSsi  beni , le  rendite  e i dritti  a quelli 
t annessi  saranno  immutabili  presso  i medesimi  e quelli  che 
« hanno  causa  da  loro  n (259). 

160.  c Tutti  i beni  ecclesiastici  non  alienati  dal  governo 
a militare  , e che  al  ritorno  di  Sua  Maestà  si  son  trovati  nel- 
« r amministrazione  del  così  detto  Pemoruo  (360)  tono  retii- 
« tuiti  alla  Chiesa  >. 


(a&g]  Sulla  irravocabilità  delle  antiche  vendite  de’Beni  eccUsiattici , 
fatte  prima  e durante  la  occupazione  militare  de'  francesi,  potrà  anche, 
come  precedente  storico,  vedersi  la  Proclamazione  di  S,  M.  del  dì  ao 
maggio  i8i5  , art.  3. 

(260)  A mostrar  aol  di  fuga  lo  strallo  e ravvolgimento  soBerlo  da’beni 
della  Chi|ssa  sotto  il  flagello  delle  passale  vicende  del  Regno,  basterà 
qui  cennate  quanto  appresso — Non  si  tosto  questi  Beali  Domini  vennero 
nel  1806  occupati  da’  nemici , che  immantincnti  fu  istituita  un'  Ammi* 
nistrazìone  generale  de'  beni  dello  Stalo.  Ad  essa  riuniti  dapprima  fu- 
rono i benefici  di  regio  patronato,  le  Badie  devolute  ed  i 'Vescovati  va- 
canti (Decreti  del  dì  37  giugno  e del  di  3i  lu^'o  i8o6  ) e di  poi  i beni 
tutti  de'  Monaateri  di  religiosi  claustrali  dell’  uno  e dell'  altro  lesao , aa- 
cofidcicbà  venivano  a man  a mano  soppressi  ( y.  tra  gb’  altri  i Decreti 
del  di  iz  gennaio  e 30  maggio  1808  J — Ancora  a prò  di  essa  Ammini- 
atrazione  ordiooasi  doversi  corrispondere  da'  debitori  le  rendite  e la 
prestazioni  disposte  da’ fedeli  a favore  di  quei  corpi  religiosi.  [Decreto 
del  33  fiigiio  1813}. 

Composta  in  tale  guisa  la  gran  massa  de’  beni,  venne  poscia  a scin- 
dersi e dilaniarsi  -,  perocché  una  gran  [iurte  fu  es|>osti  in  vendica  per 
Tono  II.  à2 
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« Segnits  U ratifica  del  presente  Coccordàto  la  matta  degli 
K anzidetti  beni  sarà  interinameote  amminiiirata  da  quattro 
t sceltissimi  soggetti  j due  de'  quali  verranno  nominati  da  Sua 
■ Santità  e due  dalla  Maestà  Sua;  e questi  dovranno  fedel- 
« mente  amministrarli  , finché  non  sieno  nel  modo  debito  de- 
« stinati  ed  applicati. 


astiognersi  il  debito  dello  Stato  , previa  la  incameraiioru  de’Dtmant, 
per  impiegarMoe  il  prezzo  in  opere  di  Ponti  e Strade , e iìcanco  per  pa- 
gare alle  soldatesche  gli  arretrati  anteriori  al  1809.  ( Decreti  3 lu- 
glio 1806  — 14  tettemòre  e 37  ttovembre  1809  — 7 mano  1811  ) j un 
altra  porzione  di  tali  beni  della  rendita  lorda  di  due.  75,420:  19  fu  ag- 
gregala al  Demanio  privato  ( Decrtio  6 settembre  1811  e 17  gennaio 
1813  ) altra  fu  data  in  dotazione  alla  cosi  detta  Scuola  di  Marte.  ( De- 
creto 5 settembre  1814  ) ec.  ec. 

Furon  posti  in  ripartizione  anco  i Demani  ecclesiastici  ( Decreto  8 
giugno  1807  ) insieme  a'  ièudali  e comunali , cioè  tutti  quanti  i terreni 
promiscui  o soggetti  ad  usi  civici  de’  naturali  de’  luoghi.  " 

Quanto  poi  a’cespiti  di  rendita  si  mantennero  in  possesso  i coloni  per- 
petui stabiliti  so’  Demani , salvo  il  pagamento  della  decima  o del  ter- 
ratico  a prò  del  proprietario,  la  quale  prestazione  si  definì  censo  riser- 
vativo,  aSrancabile  al  5 per  100  e non  soggetto  a devoluzione — ( art.  17 
■e  18  deUe  Istruzioni  del  di  io  marzo  1810 pe’  Commissari  ripartitori): 
si  dichiararono  enfitenti  i fittaiuoli  decennali  de'  beni  di  Luoghi  pii  pri- 
ma del  1771  ; e per  tali  anche  quelli  posteriori  a quel  tempo , quando 
gli  affitti  per  decennio  fossero  stati  approvati  dal  Governo.  ( Parere  del 
Qmtiglio  di  Stato  superiormente  approvato  a 6 settembre  i8i3);  infine 
ogni  maniera  di  rendite,  sia  per  censo,  sia  per  canone  fu  permesso  di 
affrancare  ( Decreto  6 ottobre  1814  ) . 

Senza  più  da  ultimo  insieme  alle  Cappellanie  laicali  furon  disciolti, 
come  i fisdecoipcssi  ed  i Monti  di  famiglie , anche  i benefici  senza  cura  di 
anime  , nè  obbligo  di  residenza  , lasciando  1 beni  in  piena  proprieti  de’ 
legittimi  patroni , eoi  debito  solo  di  adempiere  le  opere  di  pietà  e di  be- 
neficenza prescritte  dai  pii  fondatori.  ( Legge  del  di  18  giugno  1807  ). 

In  questo  stato  lacrimevole  si  trovarono  le  cose  della  Chiesa  al  felice  ri- 
torno dell'  Augusto  Avo  del  nostro  piissimo  Sovrano  in  questi  Suoi  Do- 
mini nel  l8i5  — I mali  ad  esse  recati  cren  coal  gravi  e la  più  parte  si 
irreparabili , da  non  ammettere  rimedi  pronti , efficaci  e eompiuti. 
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— sal- 
isi, « A««terk  topproso  il  cosi  detto  Monte  Frumenia- 
« rio  (a6i) , eretto  io  Napoli , o sia  U regia  animÌDÌstrazione 
«degli  spogli  e delle  rendite  delle  Mense  Vescovili , abadie 
« ed  altri  benefici  vacanti. 

< Appena  seguita  la  nuova  circoscrizione  delle  Diocesi , 
« si  stabiliranno  invece  in  ciascuna  di  esse  delle  Àmmini- 
« strazioni  Diocesane,  composte  da  due  Canonici,  che  il  Ca> 
H pitolo,  sia  metropolitano  sia  cattedrale  , eleggerà  e rinno- 
« verk  di  tre  anni  in  tre  anni  per  pluralità  di  voli , e da  un 
< Regio  Procuratore  che  verrà  nominato  da  Soa  Maestà. 

« A ciascuna  amministrazione  presederà  il  Vescovo,  o il  di 
« lui  Vicario  Generale  \ e nel  tempo  di  sede  vacante  il  Vica- 
« rio  Capitolare. 

162.  « 1 beni  de'  Regolari  possidenti , non  alienati,  saranno 
« con  debita  proporzione  ripartiti  fra  i’ conventi  da  riaprirti 
«.  senza  avere  alcun  riguardo  a’  titoli  delle  antiche  proprietà  , 
« che  io  vigore  del  presente  articolo  tutti  resmno  estinti  (sfia). 


(361)  Rispetto  alla  orìgioe  ed  istituzione  del  già  Monta  Frumentario 
potrà  vederti  nella  CoUeàone  dalle  Prammatiche  la  Prammatica  sotto 
questa  denominatione. 

(363)  De’moltiplici  casi  di  attuazione  di  questo  articolo,  cioè  quanto 
al  numero  a varietà  de'  Conventi  poeteriormente  riaperti  e alla  riparti- 
zione de’beni  Ira’medesimi,  non  crediamo  far  menzione,  tra  perchè  una 
parte  degli  Atti  che  vi  han  risguardo  potrà  leggersi  nella  CoUez.  def^ 
Atti  Parten.  n.  XXVII,  LXXX,  LXXXIX , XCII , XCV , XCVI,— 
Parte  III  n.  XHl,  XX , XXX , XXXIX,  XLO,  LXH.  — Parte  IV.  n. 
XXXI,  IXXXV  , CIV,  evi , CXII , CXIII  — Parte  V.  n.  XXXIV— 
Parte  VI.  n.  Vili.  XX,  IXXVII  — Parte  VU.  o.  VII,  XVI,  XVUI, 
XIX,  LIX,  LXXXIV,  LXXXVl,  IXXXVHI,  XQI,  CXXVI,  CXXX— 
Parte  VIU  n.  V.  e nell’app.  n.  IV  e VI.  — Parte  % n,  XLII,  XLIX, 
Lxvni  — Parte  XI.  n.  1 , Vili , IX,  X,  XI , XII , XVII , XVIII  , 
XXI , YXn , XXV  , XXVI , XUI , XUV  , XLIX  , LI , LII.  — ; 
e perchè  un' altra  parte  giace  ne'particolari  Archivi  delle  Case  Reli- 
giose, — Oltre  a ciò  la  menzione  tra  poco  non  avrebbe  più  a tenersi  com- 
piala , essendo  che  la  piissima  soliecitudiue  del  Reai  Governo,  e la  rdi- 


« 
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• 1 locali  religiosi  non  alienali , éccettuati  quelli  intera*  , 
menle  addetti  ad  usi  pubblici  (a63)  se  por  mancania  di  mei- 


|ione  de’ fedeli  va  promorendo  sempre  più  la  prosperili  e l' accresci- 
mento delle  case  religiose  — Del  resto  rimandiamo  il  lettore  allo  Stailo 
gtneraU  di  tutti  gli  Ordini  Monastici  mendicanti  e postidenti  attual- 
mente esistenti  nella  parte  de' Reali  Domini di  qua  del  Faro.  (V.cpp- 
pend.  alCap.  VU.  Piriell.  Tiul.del  Voi.  e. a, sdii.  apag.^SSÌ. 

(a63)  SuU’appUcabilità  de'  termini  di  questa  eccezione  alla  reintegra- 
zione al  Patrimonio  ecclesiastico  regolare  de’  locali  religiosi  non  alienati, 
sono  surte  diverse  quistioni  — Sopra  quella  promossa  del  Vescovo  di 
ITgento  contro  quel  Conuine  riguardo  alla  cessione  definitiva  dei  locale 
dal  soppresso  Monislero  delle  Benedettine  ad  uso  di  quel  Seminario  , la 
Commissione  Esecutrice  del  Concordato,  secondo  che  si  desume  da  una 
jttsnsTBRiM.E  DEL  DÌ  8 sooffro  i83g  ( V.  CoUez.  degfi  Alti  ecc.  Parte 
Pllln.  VI.  ) rammentò  il  principio  costantemente  sostenuto,  che, 
cioò , per  darsi  luogo  alla  della  eccezione , dovessero  concorrere  due  ór- 
costanze , una  di  dritto , l'altra  di  Esito;  la  prima,  di  un  Decreto  di 
concessione,-  la  seconda  che  in  conseguenza  di  tal  Decreto  si  trovassero 
i locali  già  addetti  agli  usi , pei  quali  eransi  conceduti  — A tal  modo  'si 
richiede  un  titolo  speciale  , ed  il  possesso — Di  qui  la  risoluzione  emes- 
sa per  massima  ( in  maggio  del  1818  } dal  Ministero  di  Stato  degli  ASàri 
Ecclesiastici  e comunicata  agli  altri  Ministeri , con  la  quale  fu  detto  : 
che  i locali  de'  Monisterì  soppressi  dipendenti  dal  Ministero  delle  Fi- 
nanze, dall’ altro  degli  Afiàri  Interni,  e dal  Supremo  Comando  di 
Guerra,  i quali  nell’ atto  della  pubblicazione  del  Concordato,  avve- 
nuta nel  di  32  marzo  1818,  non  si  trovavano  alienati , nè  addetti  a ve- 
rnn  oso  pubblico,  rimanessero  intatti  e nello  stato  in  cui  erano. 

A risolvere  poi  all’amichevole  le  pendenze  per  simiglianti  casi  e per 
altri  tra  il  Patrimonio  Regolare  da  una  parte,  e le  Amministrazioni,  gli 
Stabilimenti  pubblici  e i vati  Comuni  daU’altra,  fu  dietro  premura  della 
Commissione  Esecutrice  del  Concordato  , per  sovrana  detbriunazionr 
dbl  ni  12  novembre  i838  ( P.  Collet.  de^  Atti  ecc.  Porle  VII  n. 
CX.IV)  stabilito  un  compromesso  per  la  durata  di  un  anno  , salvo  a 
prorogarsi , come  io  eSèttì  addivenne  ; ( real  rescritto  del  d1  i5  lu- 
euo  iSio—  QUlez.  de^iAllieee.  Parte  iXn.  VIlI)e  con  espressa 
ingianaions  a'  Compromissari  di  procedere  all’uopo  senza  rito  giudiiia* 
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c £i  non  potranno  ripristinarsi  , formeranno  parte  del  patri- 
( monto  regolare,  ed  essendovi  Tutililk  del  detto  patrimonio, 
c potranno  anche  alienarsi  colla  condizione  che  il  prezzo  che 
< se  ne  ritrarrà  , debba  surrogarsi  inr  vantaggio  del  patrimo- 
« nio  medesimo  ». 

( V.gli  art.Wl,  XIII,  XIV  [comma  i e3)  e XVII  (com- 
ma 1,  2 e 5 ) del  Concordato  de!  ^8i8  ). 

Art.  LXXVII.  — Atti  di  eseeaiione  propriamente  detta  re- 
lativi alla  esenzione  de'bent  ecclesiastici,  non  alienali  sotto 
il  governo  militare  , dalle  vendite  de'beni  di  pubblica  per- 
tinenza : — alla  consegna  alle  Commissioni  Amministra- 
' tive  Diocesane  de’  beni  ecclesiastici  e di  tutte  le  dipenden- 
za del  già  Monte  Frumentario  ; — aUa  nomina  de'  soggetti 
componenti  la  Commissione  mista  amministratrice  del  pa- 
trimonio regolare  j e alle  norme  date  per  lo  regime  interi-' 
naie  de’  beni. 

163.  CoH  l’ART.  I ( B*  / ) DEL  REAL  DECRETO  DEL  DI  3lW- 
CLio  i8i8  { Y.  CoUez.  degli  AUiecc.  Parte  II.  n.  fAT)  nel 
costante  primario  scopo  di  pienamente  gareniire  la  esecuzione 
del  surriferito  Art.  XII  del  Concordato,  e di  evitare  che  nel- 
le vendite  de’ beni  dello  Stato,  nelle  affrancazioni  de’ censi  e 
de’ capitali , ed  in  generale  nelle  vendite  de’  beni  di  pubblica 
pertinenza  (264),  lessero  in  minima  parte  compresi  i beni  eccle- 
siastici ; fu  dichiarato  e statuito  : a che  siano  cosuniemeote  c 

rio  I ma  semplicemente  in  via  economica  ed  amminislralÌTa  , pronun- 
ziando anche  come  amichevoli  compositori , salva  sempre  la  già  conye- 
nuta  riserva  d^ll’  approvazione  del  Santo  Padre  e di  Sua  Maestà  il  Re. 

(264)  Sulle  vendile  de’  beni  dello  Stato  e de’  pubblici  Stabilimenti  po- 
tran  vedersi  i PjsoajiTi  del  d1  o8  Maggio  « 18  Seiteiibre,  6*7  No- 
TrjiwiB  i8j6  ,0 'i  Mario  1818 } nonché  il  menzionalo  Reai  DzaiEro 
DEL  3 Luglio  1818  per  le  corrispondenti  norme  e dichitraiioni. 
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< perpetuamente  dalle  vendite  eaclusi,  in  esecacione  deU'art. 
a XII  del  CoHCordaio  , tutti  i beni  ecclesiastici  non  alienati 
« dal  governo  militare  , e che  al  nostro  felice  ritorno  in  questa 
« parte  de' nostri  domini  si  sono  trovati  nell'  ammiaistraiione 
K del  così  detto  Demanio  > . 

164.  Con  KEAL  DECRETO  DEL  DÌ  3 AGOSTO  l8l8.  (^V.  Col- 
Ut,  degli  Atti  ecc.  Parie  II  n.XyiII ) visto  l'articolo  XVII 
del  Concordato , e nello  scopo  di  fermarsi  le  opportune  pre- 
scrizioni circa  la  consegna  de' beni  della  dipendenza  del  gik 
Manie  Frumentario-,  fu  stabilito  quanto  appresso  ; 

« Art.  1.  Tutti  i beni  appartenenti  alle  Mense,  a'  Canoni- 
( cati , alle  Abbadie,  ai  Benefici  ,ed  in  generale  tuttele  di- 
• pfendenie  dell’  abolito  Monte  Frumentario  : ed  inoltre  i be- 
« ni  appartenenti  ai  Seminari,  che  alla  pubblicazione  del  pre- 
c sente  Decreto  si  trovino  nell’  amministrazione  de’  demani , 
( senza  che  ne  sia  stato  ordinato  il  possesso  in  favore  dei 
« nuovi  titolari  , saranno  consegnati  con  le  dovale  formalitk 
« alle  rispettive  Amministrazioni  diocesane  a misura  che  sono 
u istallate  (afiS). 

t Art.  a.  Le  medesime  imprenderanno  subito  la  piena  am- 
« ministrazionc  di  tali  beni, eleggendo  un  esattore  o cassiere  al 
« quale  sotto  la  di  loro  rispontabiiitk  sark  affidata  la  esazione 
« delle  rendite , la  soddisfazione  de'  loro  mandati  per  lo  pa- 
a garaento  de’  pesi , e la  conservazione  delle  casse , e quindi 
R sark  a di  loro  cura  il  prendere  quelle  garantie  che  crederan- 
a no  sufficienti. 

« Agli  esattori  e cassieri  sark  assegnalo  nn  premio  sulla  eu* 

(365)Quì  non  i discorso  delle  Conuniasioni  Amminlstralire  Diocesane 
ohe  soltanto  per  la  consegna  de'  beni  e dipendenze  tutte  del  già  Moni* 
FmmtnUtrÌDì  poiebà  quanto  all’organamento  di  esse  e ad  ogni  altra  cosa 
die  le  risguardi,  sarà  oggetto  di  speciale  trattazione,  siccoioe  DeU’intro- 
duzioiie  a questo  Diaao  il,  abbiamo  arrertito. 
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* tione  da  convenini  dalie  dette  amminittrauoni  e da  non  po- 
c ter  eccedere  il  tei  per  cento. 

a Art.  3.  Sark  obbligo  delle  Ammiaitlrationi  diocetane , 
a e tpecialmeoie  de’nottri  Regi  procoratori  presso  le  medesime, 

« per  effetto  della  di  loro  qualità  di  pubblico  Ministero,  di 
a apporre  i sequestri  nelle  morti  o rinnncie  de’ titolari , sicco- 
« me  praticarati  dal  soppresso  Monte  Fmmentario. 

« Art.  4*  Allorché  saranno  compiate  le  dotazioni  delle 
« chiese  Vescovili  od  Arcivescovili,  de’Seminarì,  dei  Capitoli, 
a e de’Parrochi , sarà  formata,  a cura  delle  Amministrazioni 
a diocesane,  una  platea  distinta  di  tati’  i beni  che  loro  appar- 
« tengono  ; comprendendovi  ancora  quelli  de'  benefìci  seque - 
^ a strabili  io  casa  di  vacanza. 

a Art.  5.  Le  deliberazioni  delle  Amministrazioni  suddette 
« saranno  prese  a pluralità  di  voti  , e verranno  consegnale 
a sopra  un  registro , e firmate  da  tutti  i membri  delle  me- 
t desime. 

« Allorché  gli  affari  esigano  superiori  determinazioni,  i pre- 
a sideoti  di  esse  corrisponderanno  con  il  Ministero  degli  affari 
c ecclesiastici,  ed  i Regi  Procuratori,  laddove  il  bisogno  lo  ri- 
a chiegga , con  quello  delle  Finanze',  a tenore  delle  Istnaìoni 
< che  saranno  formate  per  lo  regolamento  cosi  degli  uni , co- 
a me  degli  altri. 

a Art.  6.  1 nostri  Segretari  di  Stalo  Ministri  delle  Finan- 
a ze  e degli  affiiri  Ecclesiastici  sono  incaricati  della  esecuzione 
a del  presente  Decreto  ».  ' 

165.  Con  mBISTERIALECIRCOLinKDELDÌ3 1 OTTOBRE  l8l8 
(y . Colle*,  degli  Atti  ecc.  Parte  II  n.  XXXII.)  per  lo  retto  j 
ed  uniforme  metodo  di  amministrazione  de'  beni  affidati  alle 
Commissioni  amministrative  Diocesane,  vennero  loro  trasmes-  ^ 
se  alcune  Istrdziomi  formale  con  l’intesa  de’ComroisMrì  Ese- 
cutori del  Concordato,  ed  approvate  da  Sua  Maestà,  del  lenor 
seguente 

< Art.  I.  Prenderanno  da' Ricevitori  del  Demanio  la  con- 
u segna  de'  Beni  Ecclesiastici  pcov venienti  da  Canonicati,  Be- 
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K oeficì , Badie,  Cappellanie 'devolute  vacaoti,  mediante  un 

* verbale,  in  cui  verranno  descritti  i beni  appartenenti  a cia- 
« senno  Beneficio  , io  modo  che  notati  tutti  quelli  che  si  ap- 
« partengooo  ad  un  Beneficio  , si  passerà  io  contionazione  al- 
a l'altro  Beneficio,  e così  in  seguito. 

e Abt.  2.  Si  descriveranno  i predi  urbani  colla, indicazione 
c del  Comune  ove  sono  sili;  e della  strada  ; di  quanti  mera* 
a bri  sieoo  composti;  e se  alfiltati,  e per  quale  pigione;  o pn- 
« re  sfittati. 

R 1 predi  rustici  verranno  descritti  indicando  il  Comune  ove 
c sono  siti  ; la  loro  denominazione  , o contrada  , la  qualità  di 
R coltura  , e l'estensione;  e se  affittati , e per  quale  esta- 
« glio;  e se  in  amministrazione,  di  quale  rendita  approssi- 

• mativa. 

R 1 Canoni,  e Censi  verranno  descritti , individuando  da 
c chi  sono  dovuti , sopra  qual  fondo  sono  infissi , e quale 
f ne  sia  la  somma  annua;  e se  in  generi,  la  quantità  e 
a qualità. 

c I nomi  de'  debitori  per  capitali  verranno  egualmente  de- 
< scritti  , individuando  il  capitale  e 1’  annualità. 

a Art.  3.  Nel  modo  stesso  riceveranno  dalle  Commessio- 
t ni  Comunali  la  consegna  de'  beni  delle  Parrocchie  va- 
R canti. 

R Art.  4>  Con  verbale  separato  riceveranno  la  consona  di 
c tutte  le  rendite  da  esigersi,  notandosi  in  detto  verbale  uno 
t per  uno  i debitori  ; la  qualità  del  debito,  e se  in  contanti,  o 
R in  generi  ; la  causa  del  debito , o per  qual'  epoca,  e da  quale 
t epoca  è dovuto. 

R Art.  5 . Mediante  un  terzo  verbale  si  riceveranno  tulli  i 
c titoli  , siano  primordiali , siano  d'affitti , che  appartengono 
t a'  beni  suddetti , distinti  Beneficio  per  Beneficio.  1 suddetti 
t tre  verbali  dovranno  formarsi  in  doppio  originale,  firmati 
a ambedue  dalla  Commessione,  e dal  Ricevitore,  oCommes- 
« sione  Comunale.  Uno  di  essi  rimarrà  alia  Commessione  , e 
* l’altro  al  Ricevitore,  o Commessione  Corounale.- 
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I Abt.  6.  La  Commissione  eleggerà  nn  Esattore , a cui  as> 
« segnerà  una  ritenuta  non  maggiore  del  sei  per  cento , e ri- 
« scuoterà  dal  medesimo  quella  cauzione  che  crederà  conve- 
« niente  , ad  assicurare  la  percezione  della  rendita  che  va  a 
« confidarglisi. 

«Art.  Dal  verbale  espresso  nell'articolo  4 rileverà  una  li* 
« sta  di  càrico  , che  consegnerà  all’Esattore  suddetto,  onde 
c incominci  la  esazione. 

«Art.  8.  Sarà  cura  della  Commissione  di  procurare  gli 
« aililti  di  tutti  i fondi  rimasti  inafiittati , e di  rinnovare  quei 
« ohe  stanno  per  scadere , procurando  sempre  di  aumentare 
t piuttosto  che  minorare  la  rendita  precedente,  non  tralascian- 
« do  ancora  per  li  fondi  inaffittati  di  prendere  una  certa  nor* 
« ma  approssimativa  dall’  imponibile  fondiai;ia. 

« Art.  9.  Gli  affitti  dovranno  farsi  precedenti  affissi,  e con 

< subaste.  Potranno  farsi  senza  subaste  soltanto  gli  affitti  di 
« quei  fondi  la  rendita  de’  quali  non  ecceda  i ducati  venti. 

« Art.  io.  La  Commissione  si  occuperà  a verificare , se 
« vi  siano  fondi , e rendite  occultate  , o usurpate  ; e rinve- 

< neudole , procurerà  , se  riesca  , di  reintegrarle  bonaria* 
« mente-,  dove  no  , istituirà  i convenienti  giudizi  presso  il 
• Magistrato  conveniente  (a66).  Non  avrà  bisogno  di  rap- 
( preient.irc  prima  d’introdursi  tali  giudizi  , qualora  la  de- 
« terminazione  per  introdurli  sia  stat.i  presa  all’unanimità, 
« e col  concorso  del  parere  dell’Ordinario.  Qualora  non  vj 


(z66)  .Sul  premio  poi  dovuto  a prò  degli  esibitori  per  nuove  scoverte 
di  cespiti  occulti  di  ogni  maniera  con  real  rescritto  oel  ni  11  nicEis- 
BRE  i8ai  ( V.  CclUz.  degli  Alti  ecc.  Parte  III  n,  XLVIH)  fu  or- 
diuato  ebe  leX^ommiaaioni  Amministrative  Diocesane  a ai  attenessero  al 
« Regolamento  ( art.  26  ) proposto  dalla  Commisaione  esecutrice  del 
« Concordato  , e dalla  medesima  fatto  eseguire  pel  patrimonio  regola*^ 
« re  » ( f’.  qui  appresso  il  n,  i6'd  ). 

TOMO  II.  - hi 
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K concorra  tale  unanimità , se  ne  faccia  rapporto  al  Segreta- 
t rio  di  Stato  Ministro  degli  Affari  Ecclesiastici,  e si  attenda 
« il  superiore  permesso. 

t Art.  1 1 . Accadendo  la  vacanza  di  qualche  Bcnellcio  , 
« iminediaiaroente  la  Commissione  apporrà  il  sequestro  a tutte 
« le  reudite  del  medesimo.  Formerà  una  descrizione  di  tutti  i 
« beni,  e rendite  che  gli  appartengono  ; e rileverà  una  lista 
« di  carico  che  consegnerà  all'Esattore  , ritenendone  essa  una 
« simile.  ' 

R Art.  12.  Fatta  la  esazione  delle  rendite  che  rimanevano 
a ad  esigersi  al  tempo  della  morte  del  Beneficiato  , formerà 
a r aggiusto  di  rate  cogli  eredi  del  medesimo,  e dedotti  tutti  i 
« pesi  fra  quali  il  dritto  di  ritenuta  spettante  all'Esattore , pa- 
a gherà  agli  eredi  suddetti  la  rata  loro  spettante. 

a Art.  i3.  In  fine  di  cUscun  mese  l'Esattore  dovrà  pre* 
« sentare  alla  Commissione  un  bilancio  d’ iutroito  ed  esito, 
a Questo  verrà  esaminato,  e discusso  dalla  Commissione  me- 
a daima  in  un  modo  sommario,  vedendo  se  siansi  esatte  tut- 
a te  le  rendite  , che  doveano  esigersi  ; e , dove  no , indagar* 
« ne  la  causa  per  adattarvi  le  disposizioni  opportune , onde 
a non  si  faccia  arretralo.  Conoscerà  gli  esili  se  sieno  regolari  ; 
a é,  dove  no,  li  significherà  a danno  dell'  Esattore.  La  rendila 
a esuberante  la  farà,  versare  io  una  Cassa  a tre  chiavi , che  si 
« terrà  io  casa  del  Presidente  della  Commissione  , o di  quel 
a membro  , che  il  Presidente  designerà  , conservando  ognuno 
« di  essi  componenti  la  sua  chiave. 

« Art.  i4.  In  fine  di  ciascun  anno  l'Esattore  dovrà  pre- 
a sentare  alla  Commissione  il  suo  conto  monito  di  tutti  i do* 
« cumenli  , che  verrà  discusso  dalla  Commissione  stessa,  com- 
« provando  l’ introito  Colle  liste  di  CHrico  consegnate  all'  Esai* 
n tote,  e l'esito  co'documeuti  rilasciati  dalle  parli  prendenti 
« in  dorso  de'  mandati  spediti  dalla  stessa  Commissione. 

0 Art.  i5.  Senza  tralasciare  la  Commissione  le  sue  cure 
a per  una  buona  e regolare  amministrazione  de’  beni  già  va- 
« canti , e di  quei  che  in  progresso  potranno  vacare , si  occu- 
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« per^  a formare  una  platea  , o italo  patrimoniale  dì  tutti  li 
c BeneCci  della  Dioceii,  o che  siano,  o che  non  siano  vacan* 
c ti.  Incominoerk  dalla  Mensa  Vescovile  ; indi  tutte  le  Pre- 
« bende  della  Chiesa  Cattedrale , dopo  tutte  le  Prebende  delle 
« Chiese  Collegiali , in  seguito  lotte  le  Parrocchie,  finalment» 
n UDO  per  uno  tatti  li  Benefici,  Badie  e Cappellanie  devolute. 

« Si  permetterli  il  titolo , o sia  la  denóminazione  del  Beneficio 
« o Prebenda,  o Parrocchia,  fndi  il  Comune,  ove  è sita  la 
a Chiesa  titolare.  Si  descriveranno  tutti  i beni  che  quel  Be- 
« neficio,  o prebenda  , o Parrocchia  possiede  in  quel  Comu- 
« ne  ; e dove  possegga  in  pih  Comuni,  finita  la  descrizione 
« di  un  Comune,  si  passerh  a quella  di  altri  Comuni , premet- 
« tendo  il  nome  del  Comnne.  Esaurita  così  la  descrizione  di 
c tutti  i beni  di  un  Beneficio,  si  passerk  a quella  dell'altro 
« nel  modo  stesso,  e coll'  ordine  di  sopra  indicato. 

« Potranno  prendere  le  notizie  opportune  dagli  archivi  del- 
m la  Curia, dai  Beneficiati  stessi , dagli  antichi  Calasti,  e da  al* 
« tri  fonti,  che-  le  cure  e le  ricerche  della  Commissione  potrk 
«rinvenire,  e crederli  opportune.  ' 

« Akt.  i6.  Per  i predi  urbani,  oltre  la  designazione  del- 
« la  strada  ove  sono  siti , si  dinoterk  la  confinazione  , il  nu- 
« mero  de'  membri  che  lo  compongono , e la  rendita  imponi- 
« bile,  per  la  quale  sono  portali  nel  Catasto  provvisorio. 

« De' fondi  rustici,  oltre  la  denominazione  e la  contrada  , 
« verrk  designata  la  estensione,  la  qualità  di  coltura , la  con* 
« finazione , e l' imponibile  per  lo  quale  sono  portati  nel  Ca> 
« tasto  provvisorio . 

« I Censi  e Canoni  verranno  descritti  col  nome  del  debiio- 
« re,  per  la  quantitk  annuale  che  deve  pagare,  se  in  conlan- 
« te,  o in  generi,  e di  quale  natura;  l'epoca  della  scadenza 
c del  pagamento  ; sopra  qual  fondo  sono  infissi;  e se  si  abbia- 
« no  le  scritture  radicali  o siano  gl' istrumenti,  è bene  ci- 
a tarli  ». 

1 debitori  di  Capitali  verranno  descritti  colla  indicazione 
de’  loro  nomi  della  somma  Capitale,  dell’  annualità  , c dell'e- 
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poca  della  Kadenza,  ed  avendosi  notizia  del  titolo  costitutivo, 
dovrà  anche  citarsi  (167). 

166. Co»  mikisteriale  ciacoLiRE  del  dì  i5  agosto  1818 
( V.  Coliti,  degli  Alti  ecc.  Parte  II,  n®  XVII  ) mentre  da 
un  lato  fu  resa  nota  la  nomina  de'  quattro  soggetti  (a68)  com- 
ponenti l'anzidelta  Commissione  mista  per  1' aromioistrazione 
interinale  de’ beni  ecclesiastici , al  suo  ramo  pertinenti;  dal- 
l’altro, per  norma  delle  sue  operazioni  amministrative  su’be- 
oi  stessi , sparsi  in  quasi  lutti  i Comuni  di  questi  Reali  Domi- 
ni , fu  risoluto  c fermato  : 

« I . Che  in  ciascuna  Diocesi  si  stabilisse  un  Amministra- 
s lore,  al  quale  venisse  data  la  consegna  de’  beni  posti  in  essa 

< Diocesi  , per  amministrarli , secondo  le  istruzioni  che  sa- 
f rebbero  formale  dalla  cennata  mista  Commissione,  ed  ap- 
s provate  dall'Alta  Commissione  per  Tesecuzione  del  Cou- 
n cordato  : 

« 3.  Che  a tale  effetto  l’Intendente  di  ciascuna  provincia  , 
« mettendosi  di  accordo  co’  rispettivi  Ordinari  , dovesse  per 

< ognuna  delle  Diocesi  proporre  alla  detta  mista  Commissione 
a uno,  o più  soggetti  probi  , esperti  e benestanti,  onde  dalla 
« medesima  Commissione  proceder  si  potesse  alla  scelta  del 
n rispettivo  Amministratore  Diocesano  ; nella  intelligenza  , 
s che  ciascuno  di  tali  Diocesani  Amministratori  dovrebbe  da- 


(Z67)  In  quanto  poi  al  modo  onde  rendersi  agevole  a'  debitori  di  ren- 
dite arretrate  il  pagamento  del  rispettivo  dare , con  real  besceitto  nai, 
ni  i3  OTTOBaa  i8zi  ( V,  ColUz.  degli utUi  ecc.  Parte  III  n.  XLIF  ) 
fu  permesso  alle  Amministrazioni  Diocesane  di  valersi  all'  uopo  dello 
stesso  sistema  tenuto  dalla  Commissione  muta  amministratrice  del  pa- 
trimonio regobre  ( V,  qui  appresso  la  nota  (271)  ). 

(z68)  I due  primi, cioè  il  Canonico  D.  Costantino  de  Luise  e D.Giu- 
seppe  Mazio  iùrono  prescelti  da  parte  del  Santo  Padre  ,-  ed  i secondi,  il 
Duca  della  Torre  e il  Cav.  D.  Francesco  Ruggì,  per  parte  di  Sna  Mae- 
stà il  Re. 
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« re  una  garenlia  nella  somma,  che  verrebbe  fissata  dalla  stes^- 
t sa  mista  Commissione  in  proporzione  della  quaotitlt  de'beni, 
c che  sarebbe  consegnata,  o in  immobili , ovvero  in  iscrizio- 
a ni  proprie  e di  altri , o pure  in  un  biglietto  di  conosciuto  e 
« solvibile  negoziante;  e nella  prevenzione  altresì,  che  ai  sud- 
« detti  Amministratori  Diocesani  verrebbe  stabilito  dalla  cen- 
c nata  mista  Commissione  un  premio  tanto  sali'  esazione  delle 
« rendite  arretrate  fino  al  momento  della  consegna  , quanto 
* sull' esazione  delle  scadenze  posteriori,  in  compenso  delle 
a operazioni  relative  all'amministrazione  loro  affidala,  della 
« riscossione  delle  rendite  suddette,  e della  trasmissione  de’ 
Il  fondi  : 

« 3.  Che  le  Amministrazioni  Diocesane  costituite  coirart.17  ■ 

< del  Concordato  sorveglierebbero  la  gestione  de'suddetti  Am- 
ie ministraturi  Diocesani , nel  modo  come  sarebbe  stabilito  , 
« nella  lusinga  che  non  vorrebbero  ricusarsi  di  concorrere  ad 
c un  oggetto  di  tanto  utile  pubblico , e della  Chiesa  ; 

( 4>  Che  gl’luiendenti , gli  Ordinari  , e le  Amministrazio- 
« ni  Diocesane  avendo  bisogno  di  domandar  degli  schiarimen- 
« ti  , o definizioni  per  oggetti  riguardanti  l’ Amministrazione 
a de’ beni,  di  cui  fosse  incaricata  la  suddetta  mista  Commis- 

< sione , potrebbero  dirigersi  alla  medesima  ». 

167.  CoH  keoolamemto  uel  dì  18  dicembre  i8i8  ( F". 
Collex.  degli  Atti  ecc.  Parte  II.  n.  LXF)  in  vista  sì  del* 
r appuntamento  della  Commissione  mista  per  lo  regime  di 
amministrazione  de’  beni  chiesastici  sino  alla  loro  debita  de- 
alinazione  ed  applicazione,  e sì  delle  disposizioni  date  sullo 
stesso  dagli  Alti  Esecutori  del  Concordato  ; non  che  sulla  con- 
siderazione che  la  esatta  ed  uniforme  osservanza  di  regole  cer- 
te fosse  conducente  ad  ottenere  lo  scopo  del  bene  del  servizio  , 
qual  era  quello  di  allontanare  ogni  pregiudizio  e di  procurare 
la  sicurezza  ed  i vantaggi  degl'interessi  di  cni  era  obbietto;  fu 
pronunciato  e fermato  quanto  appresso  : 
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Cap.  1.  — Disposiiioni  generali, 

S I . — Oggetto  deW amministrau'one , composizione 
e travagli  dell  cfficina  centrale. 

■ Art.  1. 1 beni  chiesastici,  della  di  cui  gestione  s' incarica 
« la  Commissione  , sono  quelli  che  al  ritorno  di  S.  M.  nei 
« suoi  domini  di  qua  del  Faro  si  sono  trovati  nelTAmmiai* 
c strazione  del  così  detto  Demanio,  o dalla  medesima  affidati 
« all'altra  delle  Acque  e Foreste,  provvenienti  da  Monisteri 
a soppressi  ; dappoiché  quelli , anche  della  Chiesa  , trovati 
« presso  detta  Amministrazione  del  Z7emnmo,  che  derivano 
« dal  Clero  secolare , e che  pria  formavano  oggetto  di  cara 
< dei  Afonie  frumentario^  esser  debbono  consegnati  alle 

c Amministrazioni  diocesane  , convenute  coll'articolo  17  del 
c Concordato  e di  già  create  , per  uno  scopo  tutto  diverso  da 
« quello  di  cui  si  tratta  nell'articolo  I3. 

a Art.  a.  La  Commessione  composta  da’  sunnominati  sog* 
« getti  (369)  risiede  attualmente  in  Napoli  nel  locale  dell'a* 
« bolito  Banco  dello  Spirito  Santo. 

« Art.  3.  La  di  lei  corrbpondenza  co’  superiori , colle  au- 
• a lorith  estranee  , e co’  subordinati , rifoe  segnata  da  due  de’ 
a suoi  membri , uno  cioè  de'  nominati  dal  S.  Padre , e l’ al- 
a tiro  da  S.  M. 

a Art.  4*  È attaccato  alla  Commessione  medesima  un  se- 
« gretario  , e per  tale  è destinato  il  sig.  Gennaro  Coppola  , a 
« di  cui  carico  è il  presentare  gli  affari-  alla  risoluzione  della 
a Commissione,  preudere  i di  lei  ordini , e curarne  la  spe- 
« dizione. 

a Art.  5.  Vi  sara  inoltre  presso  la  stessa  un’  esattore  , da 


(z&j)  V.  la  nota  pece. 
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<i  nominarsi , che  darà  caurJone  di  ducati  i5oo  in  un  biglietto 
« di  negoaianie  , o in  altra  guisa  soddisfacente  per  la  Com- 
a missione. 

a La  sua  incombenza  consisterà  nei  portare  su  di  una  ma> 
c dre-fede  del  Banco  delle  due  Sicilie  tutte  le  somme  che  i 
•I  contabili  rimetteranno  io  Napoli,  o con  cambiali,  o con 
« polizze  del  Banco  stesso  nel  modo  che  appresso  verrà  detto, 

« per  conto  della  Commissione  j e nel  lare  gli  esili  per  mezzo 
c del  detto  Banco , che  questa  disporrà  , con  polizze  a di  lei 
a nome. 

« Egli  terrà  nn  conto  aperto  d' introito  e di  esito,  che  sarà 
a controllato  da  persona  che  destinerà  la  Commissione  ». 

S II.  — Geitori  suballerni. 

a Abt.  6.  Per  le  gestioni  locali , la  Commissione  terrà  sol- 
a to  i suoi  ordini  immediati  un’  Amministratore  in  ognuna 
« delle  Diocesi  ora  circoscritte  per  effetto  dell’  articolo  3 del 
« Concordato  , giusta  il  quadro  di  circoscrizione  annesso  alla 
« presente  (370)  il  quale  risieder  deve  itel  Capoluogo  della 
M Diocesi  medesima.  Egli  avrà  dagli  Agenti  demaniali  e fore« 

« stali  consegnali  i beni  posti  nel  territorio  di  quella  ; gli 
t amministrerà  , e ne  renderà'  conto  come  si  dirà  ne’  capi- 
« toli  seguenti. 

a Art.  7.  La  nomina  de’ medesimi  trovasi  affidata  alla 
« Commessione  dietro  proposizione  de’  soggetti , che  ne  fanno  ' 
« gl’ Intendenti  delle  rispettive  Provincie,  nel  tenimento  del- 
« le  quali  è posta  la  sede  di  ciascuna  Diocesi , inteso  l’ Ordi- 
« nario. 

e li  principio  dell’ esercizio  delle  loro  funzioni , e la  resi- 
« denza  della  di  loro  officina  nel  Capoluogo  della  Diocesi  sles- 


(170)  V.  nel  Voi.  I,  I.  ediz.  il  Gap.  I della  Sez.  IV. 
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a sa , saranno  anonnciati  al  pubblico  con  afTissi  ne' Comuni 
« cbc quella  compongono,  al  momento  che  e^sl  han  fìniiodi 
a ricevere  la  consegna  de’  beni. 

« Abt.  8.  Dar  debbono  detti  Amministratori  una  cauzione, 
<(  clic  viene  stabilita  uguale  al  sesto  dell’  annuo  prodotto  de’ 
« beni  che  loro  si  consegnano  ; con  liquidarsene  il  montante 
« dalla  Commissione  nella  propoizione  predetta  su  di  un  cal* 
c colo  approssimativo  della  rendita  de'  cespiti  esistenti  nei 
« Comuni  di  ciascuna  Diocesi , che  vanno  a passarsi  loro. 

« Consister  può  la  medesima  in  immobili  , ovvero  iscri- 
« eioni  sul  Gran  Libro,  proprie  o di  altri  ; oppure  in  un  bi-> 
c ghetto  di  conosciuto  , e solvibile  negoziante;  e sarò  discus- 
c sa  ed  ammessa  dalla  Commissione , esibendole  i documenti 
a analoghi  che  sono  : 

< Per  gl’  immobili , l’ estratto  del  catasto , un  certificato 
« dei  Sindaco  del  luogo  ove  son  posti , che  ne  assicuri  la  per* 
« tinenza  a colui  cui  sono  intestati  in  fondiaria  ; altro  del  Con- 
« servatore  delle  ipoteche  della  rispettiva  Provincia  per  le 
« iscrizioni  esistenti  a carico  dello  stesso;  ed  un  attestato  del 
c Giudice  Regio  del  Circondario , comprovante  che  non  gra- 
« vitine  su  quelli  ipoteche  legali  di  doti  e di  tutèla  ; 

n Per  le  iscrizioni  sul  Gran  Libro,  il  borderò,  e ’l  consen- 
K so  all'  immobilizzazione  per  atto  pubblico  ; 

« Pel  biglietto  di  negoziante  , oltre  del  medesimo , un'atie* 
« stato  dell’Iutendentc  della  Provincia  di  suo  domicilio  , che 
((  comprovi  il  di  lui  rango  ed  opinione  nella  mercatura,  e la 
a sperimentala  solvibilità. 

« Art.  g.  I detti  agenti  contabili  saran  soggetti  alla  sorve- 
( glianza  delle  Amministrazioni  Diocesane,  prescritte  col  sue* 
« citato  art.  17  dei  Concordato,  e dipenderanno  dalle  mede- 
n sime  ne' casi  determinali  nel  prosieguo  della  presente;  ec- 
« cetto  i quali  non  rimane  a questa  autorità  diretta  su  quelli 
« che  obbedir  solo  debbono  agli  ordini  della  Commissione. 

* Perchè  sia  bene  esercitata  la  sorveglianza  suddetta  , le 
( succitate  Amministrazioni  sono  pregate  di  prestarsi  agl’  iu- 
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n viti  della  Comraessione  amminisiraiiva;  c dirigere  alla  mc- 
« desitna  nelle  occorrenze  le  proposizioni  che  crederanno  op- 
ti poriune  , tendenti  alla  esattezza  cd  utilità  del  servizio  , ed 
« alla  regolaritìi  della  gestione  degli  xVmininistratori. 

t Art.  io.  Sono  autorizzati  gli  Amininistratori  Diocesani 
« de’ beili  chiesastici  a nominare  de’ Vice- Amministralori  ne’ 
.«  luoghi,  ove  li  crederanno  necessari  , dandone  avviso  alla 
« Commessionc  , e rendendoli  noli  al  pubblico  con  manifesti 
« ne’ Comuni,  pe’ quali  li  destinano;  con  dichiarazione  , che 
« essi  personalmente  , ed  io  tutto  risponderanno  del  fatto  di 
« costoro. 

c Art.  11.  Agli  Amminbtratori  è accordato  il  premio  sul- 
« 1’  esazione,  al  dieci  per  cento  sulle  rendite  arretrate  scadute 
« fino  a tutto  dicembre  1817  , cd  all'otto  sulle  scadenze  po- 
« steriori.  Detto  premio  è il  totale  compenso  delle  operazioni 
« relative  all’ affidatagli  amministrazione,  della  riscossione 
« delle  rendite  , e della  trasmessionc  de’  fondi  ; non  che  delle 
« spese  che  per  tali  oggetti  bisognano , comprese  quelle  di 
« officina  , di  porto  di  lettere,  ed  escluse  le  sole  che  nella 
« presente  vengono  stabilite  a carico  de’  beai  amministrati. 

Gap  . Il . Consegna  de'  beni  colle  loro  dipendenze. 

Si-  — Natura  de'  beni  a consegnarsi. 

Art.  13.  1 beni  detti  nell’ art.  i”,  da  cui  ricever  deve  la 
u consegna  l' Amministrazione  di  ciascuna  Diocesi,  esser  pos- 
« sono  corporei , o incorporei. 

< Art.  1 3.  S' intendono  della  prima  specie  quelli  consi- 
«, stenti  : 1.  In  terreni , od  in  edifici  addetti  a c|ualunque  uso, 
« di  dominio  pieno  , o di  utile  solamente.  3.  In  immobili  per 
it  destinazione.  3.  In  oggetti  mobili  e mobiglia.  4-  In  se- 
ti moventi. 

Il  Art.  14.  Per  beni  incorporei  s’ intendono  i capitali  a de- 
« terminata  scadenza';  i censi,  canoni,  ed  altre  annualità  (is- 
tomo  II.  % 44. 
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« K ; come  pure  le  variabili  circa  l'annuale  quaulilativo  ikl- 
« le  corrisposte , ma  riscuoiibili  aJ  una  delermluata  ragione, 
« dipendciiii  da  colonie  per|>etue,  e conosciule  sotto  i nomi 
« di  tcrralici  o decime , le  quali  tono  a riguardarsi  come  prc- 
« stazioni  enGteuiiche  a. 


S II.  — Metodi  per  la  consegna  de’  beni  corporei  , e scoverte 
di  usurpoMone  nell’  esecuzione  della  medesima. 

\ 

* Art.  i5.  De'  beni  delti  nell’ art.  i3  la  consegna  esser  de- 
« ve  fatta  da’  Ricevitori  Demaniali , e dagli  agenti  ibrestali 
u agli  Aiiiiuihistralori  per  Diocesi , individualmente  ne’luo- 
« ghi  della  loro  situazione. 

« Art.  i6.  Toslochè  ad  un’Amministratore  sark  diretto 
« Tordine  dalla  Commessione  di  prendere  la  consegna,  si 
« porr'a  egli  di  concerto  col  Ricevitore  Demaniale,  e coll’a- 
K geme  forestale  , onde  unitamente  mettersi  in  giro  per  olte- 
« nerla.  Ciascuno  di  essi  però  è facoliato  a delegar  persona  in 
« sua  vece  a questo  alto  ; ma  le  carte  da  redigersi , come  ap- 
« presso , esser  dovranno  sempre  da  loro  segnate. 

« Art.  17.  Meli’  operazione  della  consegna  de’beni  incor* 
c porei  sopra  i luoghi  esser  dovranno  tenute  presenti  le  se- 
e guenti  carte  riguardanti  i Cómuui , ove  converrh  condursi, 
« che  gli  Agenti  detti  nell'articolo  precedente  porteranno  se- 
ti co  loro,  prendendole  dall’ officina  del  Ricevitore  Dema- 
« Diale , cioèt 

n I.  Gli  stati  patrimoniali  che  detto  Ricevitore  tener  de- 
ci ve  secondo  i regolamenti  della  sua  Amministrazione  per 
« quella  parte , in  coi  cootiensi  la  descrizione  de*  beni  delle 
Il  specie  dette  ne’  numeri  1 e a dell’  art.  i3  ; 

n a.  I verbali  di  passaggio  di  proprietà  aH'Amministra- 
t zione  forestale  ; 

c 3.  Gli  estratti  degli  stali  di  fondiaria  dell’attuale  eser- 
« cizio , redatti  per  lo  pagamento  della  contribuzione  sul  De- 
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u luaoiu  , giusta  i regoUmeoti  ileirAtniuiiiistrarioDe  del  Re* 
u gistro  e del  Bollo  ^ 

« 4- 1 sommari  di'  alBlti  correnti. 

« Abt.  i8.  Procedendosi  alla  consegna,  come  è detto  nel- 
« i'art.  i5,  con  teuer  ragione  delle  scritture  cennatc  nell'ar- 
» ticolo  precedente,  si  aprirà  un’  inventario  in  doppia  spedi- 
« zione  , intitolato  Inventario  patrimoniale,  per  descriversi  le 
« proprietà  citate  oe'  numeri  tea  dell' art.  i3. 

« Abt.  19.  Una  delle  spediziuui  dell’inventario  predetto 
Il  sarà  riempita  a mezza  pagina  nella  parte  sinistra  ; delfaltra 
c spedizione  potrà  essere  ogni  {>agina  scritta, rimanendovi  po- 
a co  margine.  \ 

a In  ambedue  le  spedizioni  si  comincerà  dal  portarvi  in 
u grossi  caratteri  il  Comune  nel  dimeni  territorio  i fondi  esi- 
li stono.  Indi  vi  si  descriverà  ciascun  de’ medesimi  con  un  uti- 
li mero  progressivo , che  comincerà  da  i per  ogni  comune. 

a Di  ciasiiun  fondo  saranno  indicati  la  natura  , l’estensio- 
V ne  , o sua  capacità  ^ la  contrada  , io  cui  è posto  ; il  titolo 

* del  Monistero  dal  quale  provviene^  il  numero  dello  stato 
Il  patrimoniale  del  Ricevitore  ; la  lettera  e numero  dello  sta* 
Il  lo  di  sezione  del  catasto  provvisorio;  la  denominazione  sotto 
Il  la  quale  è io  quello  riportato,  e l’ imponibile  ; tutt'  i suoi 
« accessori  di  fabbriche , macchine  , utensili , doti  ecc. , se  è 
« affittato  o sfittalo  ; nel  primo  caso  la  data  del  contratto  , 
« l’Autorità  e Uffuiale  che  l'ha  solennizzato  , la  durata  , il 

* fittaiuolo  , il  garante  , la  mercede,  ed  i giorni  della  scaden* 
Il  za  della  medesima  ; nel  secondo  caso  il  giorno  dal  quale 
f tiensi  sfittato  , e l’ attuale  stato  di  coltura. 

< La  mezza  pagina  a destra  di  una  delle  spedizioni  snd- 

* dette  rimarrà  io  bianco  per  le  ulteriori  note  a prendervisi 
« degli  atti  di  gestione  degli  Amministratori  diocesani , e de’ 
« movimenti  delle  proprietà. 

Il  Un  bene  sarà  distinto  dall’altro  con  una  lineaiutermedia. 

€ Finita  la  descrizione  in  un  Comune  , vi  sarà  notato  l’ar- 
» ticolo  del  ruolo  , il  totale  dell’ imponibile  di  sopra  in  det- 
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« taglio  riportalo,  c la  conlribnjiioiie  clic  vi  gravita  nciraii- 
c DO  alla  ragione  corrente  dell'  anno  stesso.'  Quindi  si  chiu- 
t derà  con  due  linee  , e quella  dell’  altro  sarà  eseguila  nello  ' 
« stesso  modo , cominciando  dal  nome  del  Comune. 

( Per  I’  uniformità  ed  esatlezia  del  travaglio  , sarà  serbato 
« il  metodo  che  vedesi  negli  esempi  portati  nel  nKidellocor- 
« rispondente.- 

« Art.  20.  I Sindaci  , ed  altri  Agenti  municipali , non 
« che  gli  esattori  comunali  di  fondiaria  , ed  i percettori,  do- 
c vranno  prestarsi  alle  richieste  di  notizie , e dilucidazioni 
c che  gli  Agenti,  i quali  procedono  alla  consegua,  loro  far 
« potessero , per  formare  completamente  , e con  esattezza  il 
« lavoro  nel  modo  di  sopra  detto. 

« Art.  2j  . Quante  volte  , tlopo  fatta  la  descrizione  de’be- 
« Ili  di  un  Comune  , come  è detto  nell’ art.  19,  rimarranno 
u sugli  stali  di  fondiaria  , o su  i pairiraoniaii  del  Ricevitore 
« degli  articoli  scoverti , senza  che  se  ne  abbiano  di  rendita 
t(  nelle  scritture  del  Ricevitore  medesimo  che  dà  la  consegna, 

Il  s’  indagherà  sopra  luogo  , interrogato  primieramente  il  Siu- 
II  daco,  chi  sia  il  detentore  dell'  immobile,  cercando  da  co- 
< slui , 0,  per  la  di  lui  assenza  , dal  suo  rappresenlaute  ivi  , 

« la  dimostrazione  de'  titoli  del  suo  godimento. 

« Art.  22.  Non  venendo  legalmente  comprovalo  il  posses- 
II  so  con  giusto  titolo  , s'interpelleranno  i detentori,  ed  in  di- 
t fello , i di  loro  rappresentanti  , se  intendano  bonariamente 
« rilasciare  il  fondo  , riscuotendone  una  dichiarazione  de’me- 
II  desimi. 

t Art.  23.  Si  avrà  cara  egualmente  di  prendere  le  dovute 
« indagini , onde  conoscere,  se  qualche  proprietà  della  prov- 
« venienza  di  Ordini  religiosi  siasi  usurpala  , abbenchè  non 
Il  se  ne  rinvenga  traccia  nelle  scritture  del  Ricevitore  che  dà 
« la  consegna.  In  tal  caso  verrà  praticalo  quanto  ò dinotalo 
c negli  articoli  21  e 22. 

Il  Art.  24 . Sia  qualunque  la  dimostrazione  de’  titoli , e la 
(I  lisposia  de’  detentori,  i beni  di  cui  è parola  negli  articoli  21 
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« e sS , saran  portali  in  un  inventario  intitolato:  fititcnlano 
n delle  scoiviie. 

« Sarh  questo  distinto  per  articoli  di  proprietà  , e riempilo 
M a mezza  pagina  , come  si  c detto  per  una  delle  spedizioni 
« de’ patrimoniali. 

« Di  ogni  proprietà  si  noterà  la  natura  ; rcslensionc  o la 
« capacità  ; la  contrada  ove  c posta  • il  titolo  della  Corpora- 

< zlonc,  da  cui  perviene,  rappresentando  la  quale  la  Com- 
« messione  sperimentar  può  le  sue  azioni  come  di  dritto  ron- 
« tro  il  detentore  r il  numero  dello  stato  patrimoniale  del. Ri- 
ti eevilore,  se  vi  è descritto  ; la  lettera,  e numero  dello  stalo 
« di  sezione  del  catasto  provvisorio  , la  denominazione  sotto 
« la  quale  c in  quello  riportato  , e l’imponibile  ; tutti  i suoi 
« accessori,  di  fabbriche  , macchine  , utensili , doti  ecc.  , il 
« nome  del  detentore  ; le  di  costui  risposte  alla  domanda  di 

< volontario  rilascio  3 cd  i titoli  iu  sua  giustificazione  dimo- 
« strali. 

« Art.  o5.  L’inventario  di  scoverte, appena  fÌDÌle le  opcra- 
K zioni  in  un  Comune  , sarà  segnato  dagl’  intervenienti  alla 
« consepn.a,  critenuta  dall’ yVmininistratore  dioctsaiio. 

« Art.  aC.  E stabilito  un  premio  per  lo  scoprimento  de’ 
« cespiti  occultati  3 che  sarà  di  un’  annata  di  rendita  , se  nes- 
« suna  notizia  vi  è sulle  scritture  dette  nell’ art.  17  3' della 
« metà  se  vi  è rastro  in  quelle. 

« I particolari  che  concorressero  a renderli  noli,  avranno 
« dritto  alla  metà  del  premio  suddetto. 

< In  qualunque  caso  sarà  il  naedesimo  pagato  a chi  di  dritto 
« dopo  il  ricupero  de’ cespiti  occultali,  c de’  frutti  almeno  di 
« un’anno. 

« Art.  37.  Altra  operazione  a farsi  in  ogni  Cornane  ù la 
« consegna  de’  mobili  e mobiglia  , e de’  semoventi  , ove  n’  e- 
((  sistonu. 

« Art.  38.  De’ mobili  e mobiglia  si  formerà  uno  stato  iu 
« dojipio  , giusta  il  modello  analogo  , distinto  per  Comuni  , c 
r contcncutc  il  proprietario  dal  quale  derivano  3 la  dcscrizio- 
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« ne  di  eiasiHiu’oggcUo  j la  persona  che  n'  è depositaria  , c la 
(I  data  dell’  atto  di  deposito. 

n Aht.  39.  Saranno  pure  riportati  nello  stato  in  doppio , 
t secondo  il  modello  , i semoventi  ; indicandovisi  , per  Co- 
c munì , la  provvenienza  ; la  descrizione  della  di  loro  spe- 
li eie  e numero , e degli  utensili  addettivi  ^ il  valore  , secondo 
« l'ultimo  precedente  atto  di  consegua  ^ se  si  tengono  a soc- 
« ciò  , o in  reg'ia  ; il  nome  del  iittaiuolo , e del  garante,  o del 
K consegnatario  ; la  data, e durata  del  contratto  j e la  mercede. 

« ÀHT.  3o.  Finito  il  giro  , e le  operazioni  di  sopra  de- 
ci scritte  per  tutte  le  Comuni  dipendenti  da  unRicevilore  De- 
ci maniale  , che  sono  poste  nel  territorio  della  Diocesi , ove 
<1  TAmmipistratore  s'istalla,  le  due  spedizioni  degl’inven- 
€ tari  patrimoniali,  degli  stati  di  mobili  e mobiglia,  e di 
« quelli  di  semoventi  , saranno  segnati  dal  Ricevitore,  dal- 
li l'Agente  forestale,  e dall’ Amministratore;  una  ne  rimarr'a 
« presso  il  primo  per  1'  oso  che  gli  sara  dettato  dalla  sua  ani- 
u ministrazione  , l'altra  presso  l'Amministratore  Diocesano, 
H avvertendo  , che  dell'  inventario  patrimoniale , questi  riti- 
II  rar  dovrk  per  se  la  spedizione  scritta  a mezzo  margine. 

« Aht.  3i . Far  si  dovrà  un'  estratto  degli  articoli  dell'  in- 
II  ventarlo  patrimoniale  , che  riflettono  le  proprietà  pria  af- 

I fidate  all' Amministrazione  silvana,  che,'segnato  dall’Am- 
•I  ministraiore  diocesano  , sarà  rilasciato  all'Agente  di  quella, 
t per  gli  stessi  motivi  che  nello  articolo  precedente. 

« Art.  32.  Sarà  dagli  Amministratori  tenuta  ugual  marcia 

II  per  ottener  la  consegna  dagli  altri  Ricevitori  ed  Agenti  fo- 
« restali,  per  li  beni  posti  in  tutti  gii  altri  Comuni  sili  nella 
« estensione  della  di  loro  Diocesi. 

S 111.  — Metodo  per  la  consegna  de’  beni  incorporei. 

c Aht.  33. 1 beni  incorporei  enunciali  nell' art.  14,  sa- 
« ranno  consegnali  agli  Amministratori,  mediante  l'invio. 
Il  che  i Direttoli  del  Registro  c del  bollo  loro  faranno  degli 
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t estratti , giusta  il  modello,  de' ruoli  de’  debitori  , resi  rse- 
« cutori  dai  Signori  Intendenti  ai  termini  dagli  articoli  56  e 
I 64  del  Reai  Decreto  de' 3o  gennaio  1817  sull’ Amministru- 
« zione  de’ beni  dello  Stato. 

c Se  però  tali  ruoli  non  si  trovassero  completati , saranno 
c loro  dati  da’  detti  Direttori  ( serbando  il  modedlo  suddetto  ) 
u gli  estralù  conformi  ai  quadri  pubblicati,  o redatti  per  pub- 
<1  blicarsi , a seconda  dell’  art.  56  del  citato  decreto  , eoa  lut- 
K te  le  DOtiaie  in  osservazione  di  ciascun  articolo,  circa  tosta* 
t to  degli  atti  per  rendersi  esecutori. 

« Art.  34.  Della  spedizione  degli  estratti  predetti  dovran- 
t no  occuparsi  i Direttori,  formandone  tanti  quante  sono  le 
« Diocesi , che  estendouo  il  di  loro  territorio  nella  Provincia. 

« In  ciascun  dei  detti  estratti  saran  compresi  i debitori  de’ 
K soppressi  Monisteri,  distinti  per  i Comuni,  che  la  rispet- 
i(  tiva  Diocesi  riguardano,  nei  quali  si  c conosciuto  ueila  ge* 
<1  stion  precedente  , che  agir  si  potesse  contro  di  loro  al  ricu- 
« pero,  primieramente  per  essersi  domiciliati  , ed  iu  difetto 
K per  esistervi  nn' Agente  de’  medesimi,  oppure  il  fondo sog- 
• getto  al  debito. 

« Un  tal  travaglio  sarh  latto  nello  stesso  mentre  ebe  i Ri- 
u cevitorì' procedono  alla  rassegna  de’ beni  corporei,  ed  in- 
u viato  sollecitamente  ai  rispettivi  Amministratori  diocesani; 
a cosicché,  finita  quella,  tengono  costoro  gli  elementi  del- 
« l’intero  patrimonio  ecclesiastico,  che  loro  viene  affidato  ». 

S IV.  — Liti  riguardanti  betd  consegnali, 

« Art.  35.  Altro  lavoro  de’ Direttori  si  è la  formazione  di 
t 'un  dettagliato  notamento  delle  liti  pendenti,  che  riflettono 
« la  proprietà  e la  reudita  arretrata  o corrente  , de’  beni  cor- 
ti porci  ed  incorporei  della  gestione  di  ciascuno  Àniministra- 
f tore  diocesano,  che  a costai  rimetteranno,  esser  dovendo 
« quelle  a cura  del  medesimo  proseguite  , secondo  le  tracce 
K che  gli  verraii  dettate  dalla  Commessiouc. 
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« Uu  i.il  noiatnciuo  sarà  (lislcso  a mezzo  margine,  rima-  ' 
« nenJo  l'ahro  desLiaato  a descriversi  i movimeoii  ulteriori 
u di  ciascuua  causa  >. 

§ V . — Arretrali  di  rendite  , e di  ped  al  nwmenio 
della  consegna. 

« Art.  36.  Gli  Amministratori  ed  i Ricevitori  di  concerto 
« rormeraniio  altresì  in  doppio  i seguenii  stati  da  segnarsi  da 
« ambedue  : 

c 1 . Delle  rendite  in  denaro  de'  beni  corporei  ed  incor- 
« porci  de’  Monisteri , scadute  e non  esatte  al  niomenlo  della 

< sua  redazione.  . , 

« 2.  Idem  delle  rendite  in  generi. 

« 3.  De’  pesi  inerenti  ai  detti  beni  scaduti , e non  pagati 
u al  momento  medesimo,  e da  scadere  nel  rimanente  dcl- 
<(  r anno. 

a Ari.  3^.  In  osservazione  di  ciascun  articolo  degli  stali 
((  n.  1 e 2 dell’articolo  precedente,  vi  saran  notali  i motivi 
« della  npn  seguita  esazione  j il  titolo  scritto,  che  si  ha,  da 
ic  far  pruova  contro  il  debitore  \ e gli  alti  coattivi  Guo  allora 
« praticali  per  ottener  il  ricupero, 

« Art.  38.  Una  spedizione  de’ tre  Stati  rimarrà  al  Ricc- 
« vitore;  l’altra  all’ Amministratore  coi  titoli  ed  atti  di  sopra 

< detti. 

« In  piedi  delle  due  spedizioni  sarà  fatta  espressa  menzione 
« della  consegna  di  questi  ultimi  al  secondo  (271). 


(271)  Giova  qui  pur  d'altro  lato  riferire  che  la  Commissione  mista 
Amministratrice  del  patrimonio  regolare  por  rendere  agevole  a' suoi  de- 
bitori ili  rendite  arretrale  il  pagamento  del  rispettivo  dare  , previa  aii- 
lorizzazioiie  dell’  Alta  Commissione  Estculricc  del  Coiicorilato , pttbldi 
to  a ili  ì3  SeitcttU/ec  del  un  maiiife.sto,  con  cui  dichiarò; 
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§ VI.  •—  L(U>on  conseguenti  alla  consona  da  pervenire 
alla  Commissione. 

• 

« Art.  39.  Gli  AmraÌDÌstra(ori  rimetteranno  alla  Com- 
t missione  le  copie  da  loro  segnate  de'  lavori  di  sopra  trac- 
« ciati , osservando  il  seguente  metodo  , cioè  : 

( Di  ogn’ inventario  di  scoverte  ( art.  ai  a a5  ) immediala- 
« mente  dopo  essersi  disteso  in  un  Comune  , colle  èriginali  ri- 
« poste  , che  han  potuto  essersi  date  da’ detentori , e loro  rap> 
« presentanti , per  i solleciti  espedienti  da  adottarsi  dalla 
« Commissione  : 

t Di  ciascun  notamento  di  liti  pendenti  (art.  35)  subito 


I . a Che  i debitori  del  detto  patrimonio  per  estagli  , e pigioni  0 per 
c anncaliU  di  censi,  canoni,  ed  altre  prestazioni  annuali,  adempiendo 
« al  pagamento  per  tutto  novembre  del  suddetto  anno  presso  gli  Am. 
« ministratori  rispettÌTÌ  di  ciò  ohe  aodaran  dovendo  alla  Commistione 
c cosi  in  contanti , come  in  generi  per  le  divisate  causali , verrebbero 
« ammesti  a godere  del  rilascio  di  un  quarto  sull’  arretrato  delle  sca- 
a dense  veriQcate  fino  a Dicembre  1818,  e del  quinto  su  quello  deH'an- 
c no  1819. 

3.  < Che  il  smldetto  rilascio  fosse  aoggetto  alle  condisioni , che  i de- 
a bitori  pagassero  nel  tempo  medesimo , e senza  alcuna  deduzione  ciò 
a che  essi  dovevano  alla  Commissione  per  l' anno  1830  , e le  spese  latte 
« per  coazioni  ed  atti  giudiùarì  fino  all'  epoca  del  pagamento. 

S.  « Che  coloro  de'  debitori  Suddetti , che  avevano  l’ obbligo  di  pagar 
a in  generi,  potessero,  ove  loro  piacesse  soddisiare  il  loro  dare  al  va- 
■ lore  mercuriale  corrente  in  contante , qualunque  fosse  stato  il  prezzo 
c all’  epoca  delle  scadenze , godendo  degli  stessi  vantaggi  suddetti. 

4.  < Finalmente  che , malgrado  i rilasci  di  sopra  acsordati , non  ri- 

c manesse  impedito  agli  Anuainistratori  di  esercitare  le  coazioni  auto- 
c rizzate  dalle  leggi  e Decreti  in  vigore  contro  i debitori , i quali  però 
c dovessero  godere  de'  vantaggi  summenzionati,  laddove  anche  in  forza 
« delle  coazioni  pagassero  le  somme  da  loro  dovute  nel  modo  e tempo 
• di  sopra  stabilito  a.  ' 

TOMO  11.  ^5 
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« quando  loro  perviene  dal  rispedivo  DircUorc , mentre  (rat- 
a tasi  di  oggetti  da  non  perdersi  un  monaenlo  di  veduta  senza 
t risentirne  pregiudizio: 

« Degl’  inventari  patrimogiali  de'  beni  corporei  ( art.  i8 
« e 19  ) e degli  stati  pe’  mobili  e mobiglia  ( ari.  38),  e pe'se- 
« moventi  ( art.  39)  , loslochè  è completala  la  consegna  di 
< un  Ricevitore  : 

a Degli  estratti  de’  beni  incorporei  ( art.  33  e 34  ) a misura 
u che  lor»arrivano  da’  Direttori  : 

« Degli  stati  di  rendite  e pesi  scaduti,  e di  quelli  da  pagarsi 
« nel  resto  dell’  anno  ( art.  36  e ) secondochè  se  ne  com- 
« pietà  la  redazione  con  ciascun  Ricevitore. 

c Si  avverte  , che  le  copie  degl’  inventari  di  scoverte,  e de’ 
f patrimoniali , e quella  de’iiotameoti  di  liti , esser  debbono 
« fatte  a mezzo  margine  come  gli  originali. 

« Art.  ^o.  Per  la  formazione  ed  invio  delle  copie  soddel- 
« te  nel  corso  della  consegna,  non  debbonsi  punto  alterare 
a le  operazioni  della  consegua  medesima  , la  dì  cui  finalizza- 
« zione  merita  tutta  la  possibile  e continuata  celerilà. 

^ « ÀRT«  4i  • 1 lavori  summenzionati  e le  copie  rispettive  , 
c perchè  siano  generalmente  uniformi , saranno  tatti  redatti 
c in  carta  imperiale  di  regno , come  lo  sono  i modelli  annessi. 

S VII. — Spese  occorrenti  per  la  consegna  e pe^  lavori 
che  ne  dipendono. 

c Art.  4>*  De  prime  piccole  spese  di  amministrazione  e 
Il  oonsegna  che  occorreranno  farsi  da  ciascun’Amministratore 
« diocesano  per  quelle  delle  operazioni  e lavori  suddetti  a lui 
« attribuiti  , saranno  dal  medesimo  anticipate  , per  rirobot- 
^ « sarsene  sulle  prime  riscossioni. 

a Art.  43.  A tal’ effetto,  nel  completare  egli  l’invio  alla 
c Commissione  de’ lavori  di  sopra  prescritti  , li  accompagnerà 
« con  un  foglio  di  liquidazione,  contenente  il  dettaglio  di 
c ciascun  articolo  di  spesa  erogala  \ e la  Commissiouc , rico- 
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« uosceodooe  la  regolarii)i , spedirai  ordinanza  a favore  di 
« quello  che  , portata  in  esito  nel  di  lui  conto  , opererà  il  suo 
« rimborso.  ‘ 

« kKT.  44-  Viene  espressamente  dichiarato,  che  le  spese 
« accennate  ne’  due  articoli  precedenti  sono  quelle  seroplice- 
« mente  , che  riguardano  i lavori  e’I  giro  de’ soli  Ammini- 
« stratori;  dappoiché  per  gli  agenti  demaniali  e forestali  die 
e concorrono  a dare  la  consegna  nel  modo  di  sopra  tracciato, 
a provveder  debbono  le  rispettive  Amministrazioni , a carico 
« delle  quali  è la  consegna  medesima. 

Cip.  111.  — Amminislratione  de' beni, 

§ 1.  — Affili. 

« Aht.  45.  Prima  cura  degli  Amministratori  diocesani , a 
« misura  che  seguirà  la  consegna  de’  beni , sarà  il  riandare 
f gl’  inventari  patrimoniali , e conoscere  se  vi  sono  fondi  sGi- 
t tati , e per  quali  altri  maucano  quattro  mesi , o meno  per 
s finire  gli  aifitli  cprrenii. 

c Così  degl’  uni , come  degli  altri  si  dovrà  cercare  la  con» 
« cbiusione  de'  nuovi  affitti. 

s Art.  46.  A tale  oggetto  l’ Amministratore  presenterà  il 
c più  presto  possibile  all’ Amministrazione  diocesana  un  suo 
« rapporto  con  uno  stato  de’  beni  affittati  e non  affittati , di 
« cui  è parola  nell’articolo  precedente,  che  sono  nella  Diocesi. 

« Questo  stato  conterrà  per  ciascun  fondo.  — i.  La  deno* 
* minazione—  3.  il  Comune  ov’  è situalo — 3.  la  procedenza 
« della  corporazione  alla  quale  apparteneva  — 4<  l’ imponi- 
a bile  — 5.  la  data  dell’ ultimo  affitto  — 6.  se  è finito,  ed  in 
« qual  tempo  — - 7.  un  piogetto  di  condizioni  per  l’ affitto  uuo» 
« vo  — Un  simile  sarà  inviato  per  intelligenza  alla  Commis- 
« sione. 

« Art.  47j  H Presidente  dell' Amministrazione  diocesana 
1 riferita  sul  momeuto  agli  esecutori  del  Coucorilato  il  rap- 
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« porto  dell’ Amministratore  , all’  oggetto  di  «ntire  se  i fondi 
€ suddetti  siano  assegnali,  o da  assegnarsi  imininenteniente  a 
« favore  di  qualche  stabilimento  ecclesiastico  ; nel  qual  caso 
< non  si  procederà  a nuovo  affitto. 

<■  Art.  Quante  volte  fosse  indispensabile  di  procedere 
» aU’affitto  nuovo , questo  dovrà  aver  luogo  soUo  l’ ispezione 
((  deU’aroministrazione  diocesana. 

€ Art.  49-  Sarà  procurato  nel  rincontro  di  aumentare  pint- 
« tosto  , che  minorare  la  rendita  precedente  ; non  tràlascian- 
« do  ancora  pe’fondi  inaffittati  di  prendere  una  certa  norma 
« approssimativa  dall’ imponibile  fondiario. 

« Art.  5o.  Gli  affitti  dovranno  farsi  precedenti  affissi  e con 
« subaste,  osservando  le  cautele  , e le  solennità  usate  per  gli 
« affitti  de’  beni  de’  Comuni  dettate  nel  Gap.  I del  tit.  9 della 
c Legge  sull' Amministrazione  civile  de'ia  dicembre  1816  — 
• Potranno  farsi  senza  subasta  soltanto  gli  affitti  di  quei  fondi, 
« la  rendita  de’  quali  non  ecceda  i ducati  ao. 

< Art.  5i.  Se  di  alcuni  de’  suddetti  fondi  non  riuscisse  tro* 
Il  vare  chi  aspirasse  a intraprendere  la  conduzione,  TAmmi* 
Il  strazione  diocesana  ne  avanzerà  rapporto  agli  Esecutori  del 
« Concordato,  e l’ Amministratore  alla  Commissione  per  le 
« disposizioni  da  adottarsi  circa  l’assegnazione  de’ medesimi. 

S U-  — Prodotti  in  generi. 

"c  Art.  Sa.  Pe’ fondi  che  attualmente  fossero  in  ammini* 
a Strazione,  e per  gli  affittati  in  derrate , non  che  pe’ censi  in 
•I  generi , necessario  è , principalmente  nell’  imminente  rac- 
« colta  dell’olio,  che  gli  Amministratori  riferiscono  alle  Am* 
« ministrazioni  diocesane  le  approssimative  quantità  de'  pro- 
li dotti  che  debbono  ritirare,  e da  quali  luoghi,  per  essere  abi- 
li liuti  dalle  medesime  ad  adottare  gli  analoghi  espedienti  per 
, « lo  trasporto,  custodia  e vendita  de’  prodotti  medesimi. 

« Art.  53.  Le  Amministrazioni  diocesane  sono  pregate  a 
« dirigere  nel  rincontro  le  opcrazioui  degli  Ammiuistratori 
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■ nel  modo  deiuio  da  uoa  prudeate  economia  ctie  porti  alla 
« minore  spesa  , ed  al  maggior  vantaggio  possibile , guardate 
« le  diverse  circostanze  de'  luoghi , delle  quali  sono  esse  be-. 
« n’  istruite  ; potendo  rendere  comuni  al  caso  le  prescrizioni 
a «he  han  dovoio  adottare  per  i beni  che  hanno  sotto  la  di  lo* 
« re  immediata  gestione. 

§ HI.—  Perizie. 

« Akt.  54.  Sempre  quando  per  qualche  spesa  o altro  «^* 
« getto  amministrativo  vi  sia  d’ uopo  di  una  perizia  , l' Ara- 
« ministratore  coll’intelligenza  dell’ Amministrazione  dioce* 
« sana  , larb  eseguirla  da  una  persona  esperta  nella  materia 
« che  ne  formi  roggello,e  ne  dara  scienza  alia  G>mmissione. 

« Abt.  55.  Trattandosi  di  perizie  riguardanti  oggetti  di 
« mestieri  diversi , per  ognuno  vi  bisogner'a  un  perito. 

« Aht.56.  Alla  perizia  assisterà  l’ Amministratore,  eseguen- 
« dosi  nel  luogo  di  sua  residenza  , il  vice-Amministratore  , o 
« altri  che  il  primo  delegher'a  , se  in  luogo  diverso. 

« Art.  57.  Nel  verbale  saranno  enunciati  i nomi, cognomi, 
« qnalitii  civile  , e domicilio  di  coloro  che  v’  inteveogono  ; 
c si  dettaglier'a  con  chiarezza  il  giudizio  degli  esperti,  e '1  tem> 
« po  da  loro  impiegato  nella  operazione  j e vi  si  apporrà  la 
« segnatura  di'tutti  coloro,  che  vi  concorrono. 

t Se  alcuno  di  essi  è analfabeta , il  suo  segno  di  croce  può 
« essere  contestato  dal  Sindaco  del  luogo. 

« Art.  58.  L’indennità  al  perito  sarà  dovuta  secondo  il 
« costume  locale  ed  a giudizio  deirAnuninistrazione  diocesana. 

§ IV.  — Riparazioni. 

e Art.  5g.  Occorrendo  apprestarsi  riparazioni  a qualche 
(I  fondo,  l’Amministratore  ne  farà  distendere  perizia  ai  termì- 
tt  ni  del  § precedente,  nella  quale  dovrà.  Ira  l’altro  esser  di- 
a chiarato  se  siau  quelle  urgenti  in  modo  che  un  momentaneo 
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« rilarrio  porta  al  deperimento  del  fondo,  o ad  accrescerne  i 
a guasti,  e conseguentemente  la  spesa;  e le  circostanze  che  tale 
« urgenza  dimostrano.  ' 

« Akt.  6o.  Sarìi  la  perizia  sommessa  all' Amministrazione 
« diocesana , la  quale,  se  riconosce  l'urgenza  della  eseouiione 
« de' lavori,  potrk  autorizzarla*,  in  caso  diverso  ne  ùiA  rap* 
N porto  agli  Esecutori  del  Concordato , con  indicare  la  corpo- 
« razione,  dalla  quale  provvìene  il  fondo  da  ripararsi,  e l'an* 
a nua  rendita  che  presenta  ; notizie  che  riscuoterà  dall’ammi- 
t nistralore;  e ciò  per  l'oggetto  indicato  nell’ art.  47- 

c Abt.  6i.  Proceder  dovendosi  alla  esecuzione,  l'Ammi- 
t nisirazione  diocesana  ne  detterà  il  metodo  all’ Amministra* 
« tore,  se,  cioè,  per  appalto  , o per  economia. 

« Abt.  6a.  Al  momento  di  tale  autorizzazione,  l’Aromini- 
« stratore  ne  terra  istruita  la  Coraniessione  per  intelligenza  , 
« rimettendo  la  copia  della  perizia  (ormata» 

« Abt.  63.  Finiti  i lavori,  si  procederà  per  mezzo  degli 
a stessi  periti , o di  altri  che  crederà  rAmminisIraziòne  dioce- 
« sana,  e la  di  loro  misura  ed  apprezzo,  tenuto  presente  il  prò* 
a getto,  per  fissarsene  definitivamente  il  costo  da  pagarsi. 

S V.  — Conirìbutione fondiaria. 

a Art.  64.  Secondo  i dettami  del  Reai  Decreto  de'  10  giu- 
a gno  1817,  gli  Amministratori,  ne'casi  di  distrazione  de’fondi 
« loro  affidati , procureranno  che  segua  la  mutazione  di  qno* 
a ta,  con  intestarsi  quelli  sul  catasto  al  nuovo  proprietario. 

a Art.  65.  In  ordine  ai  reclami  per  gravezze,  è sperabile 
« che  S.  M.  si  voglia  compiacere  di  accordare  qualche  van- 
« taggio  straordinariamente  al  patrimonio  ecclesiastico  rego- 
li lare , del  che  gli  Amministratori  saranno  a suo  tempo  av- 
a vertiti  (172). 

« 

\ 

{272)Siillt  proiOj;1ic(lc’ricIiiaiui  per  tassa  foiuliaria  potrai)  «edei  n 
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« Art.  GG.  Del  palmento  della  comribazione  vien  parla- 
« to  nel  $ scgnenle  fra  le  altre  spese. 

5 VI.  — lypese. 


c Art.  67.  Le  spese  che  rifleltono  i beni  da  amminislrarsi, 
« distinguer  si  possono  nelle  segoenti  specie: — 1 .«  per  conser- 
« vare  i prodotti  ai  termini  del  § IL— a.'’  per  mannienere  gli 
« stabili  secondo  il  § EV.  — 3.»  Per  i pesi  pubblici  imposti  su 
a i medesimi , non  che  per  lo  cambiamento  d'intestazione  di 
« quelli , giusta  Tobbligo  agli  Amministratori  indossato  nel 
« — 4."  Per  i pesi  intrinseci,  o assegnati  su’ beni. — 

(I  5."  Per  far  valere  i dritti  di  proprktb,  come  pure  per  incas-. 
« sarne  le  rendite.— 6.*  Spese  di  Amministrazione.— 7.°  Spe- 
« se  impreviste. 

K Art.  68.  Per  ogni  esito,  qualunque  siacela  natura,  rì- 
« chiedmi  la  quietanza  della  parte  prendente,  indicante  la  data 
« del  pagamento,  e la  somma  ricevuta,  e ciò  oltre  i documenti 
c particolari  per  ciascuna  specie  di  quelli  come  in  appresso 
« verrà  detto. 

« Art.  69.  In  caso  che  la  persona , in  di  cui  favore  il  pa- 
u gamento  deve  aver  luogo,  fosse  nella  necessità  di  cominet- 
« tere  ad  altri  l’esazione,  dovrà  esser  latta  procura  legale  da 
a formar  parte  de’ documenti  dell’esito , una  colla  quietanza 
« del  procuratore. 

« Art.  70.  Se  le  parti  prendenti  non  sappiano  scrivere,  e 
a la  somma  a pagarsi  ecceda  i ducati  dieci,  la  quietanza  dovrà 
« esser  roborata  di  autenùca  notariale;  6no  a detta  somma  sa- 
a rà  snlticieate,  che  il  segno  di  croce  venga  comprovato  dal 
n Sindaco  del  rispettivo  domicilio. 


i HSAu  DEcacTi  DEL  DÌ  i3  HS.RZO  E 2Q  ctubKO  1819  dic  il)  appresso  ri- 
feriremo. 
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« Art.  71  • Documento  in  oppoggio  della  spesa  di  perizia 
c sark  la  copia  della  perizia  medesima  , certificata  conforme 
a dall’ Amministratore,  in  piedi  della  quale  sara  daU’Ammi- 
« nistrazione  diocesana  tassata  la  somma  da  pagarsi  secondo  il 
« consumo  locale. 

« Art.  72.  Occorrendo  spese  di  trasporto  di  derrate  e di 
« maouteozioue  delle  medesime,  saranno  esitate  sopra  fogli  di 
« liquidazione  che  formerk  l’ Amministratore,  seguendo  le  fi* 
a coitk  avute  dall' Amministrazione  diocesana,  com' è detto 
a nell’ art.  5a  ; le  quali  liquidazioni  saran  convalidate  per  la 
M regolarilk  da  dichiarazione  in  piedi  della  detta  Amministra- 
« zione. 

c Art.  73.  Possono  gli  Amministratori  coll’ intelligenza 
« dell’ Amministrazione  diocesana  pagar  degli  acconti  per  le 
t riparazioni  nel  corso  dell’opera,  secondochè  loro  detterà  la 
n prudenza  , da  non  eccedere  mai  i due  terzi  dello  importo. 

‘ « Per  la  soddisfazione  del  saldo  invieranno  alla  Commessio- 
c ne  la  perizia  di  progetto,  la  scrittura  di  partito , se  vi  si  è 
« devennto , e la  misura  finale  vidimata  dall’Amministrazione 
a diocesana,  su  de’quali  documenti  verrà  spedita  ordinanza  di 
« pagamento. 

« Art.  74.  Dallo  stato  n.  5 de’ pesi  da  formarsi  nel  mo- 
« mento  della  consegna  , giusta  l’art.  36,  gli  Amministratori 
< conosceranno  ciò  che  rimane  a pagare  di  contribuzione  fon* 
i(  diaria  a tatto  dicembre  corrente. 

a Saran  solleciti  dunque  a soddisfare  ai  rispettivi  esattori,  e 
c percettori  le  quote  scadute  che  non  ancora  si  fossero  estinte, 
« e puntuali  poi  a praticare  altrettanto  nelle  scadenze  venture. 

c Art.  75.  In  comprova  di  tali  pagamenti  far  si  debbono 
n rilasciare  quietanze  del  preposto  alla  percezione , rivestite 
« delle  ritnalìtk  volate  da’ regolamenti  in  vigore,  in  dorso  di 
« un  duplicalo  di  avvertimeuto  del  carico  dell’anno,  che  coo- 
« tenga  anche  per  duplicato  descritti  i pagamenti  precedenti , 
c fattine  dal  Demanio,  come  sono  sul  ruolo  riportali. 

< Art.  76.  Nel  principio  del  venturo  anno  avran  cura  gli 
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« Arniniuisiratori  di  solleciiaroente  raccogliere  da’siiddcui  A- 
« gemi  della  percezione  gli  avveriimemi  de' novelli  carichi  di 
« fondiaria.  Ne  formeranno  uno  sialo  conleuenle  i Comuni , 
c gli  arlicoli  del  ruolo  , l' inlesuzione  sul  medesimo,  l'impo- 
c nibile  e l’ imposta,  che  rimeiieranno  alla  Commessione  pel 
« fine  di  gennaio. 

« Il  pagamenlo  alla  scadenza  di  ciascun  bimestre  sarkeffi*t- 
« mito,  riscuotendone  quietanza,  com' è dello  neU'art.  prece* 
o dente. 

« Akt.  77.  Le  spese  occorrenti  per  le  mutazioni  di  quota 
c fondiaria  sono  tutte  a carico  de'  novelli  proprietari. 

« Art.  78.  Gli  Amministratori  esser  dovranno  autorizzati 
« dalla  Crramessione  per  far  de' p.igamenti , che  riguardano 
« pesi  inerenti  ai  beni,  o assegnamenti  disposti  sulla  rendila 
« dei  medesimi. 

< Per  ciascun  di  questi,  la  Commessione  spedirà  nelle  sca- 
« denze  un  ordinanza,  la  quale,  quietanzala  dalla  parte  for- 
« mera  l’appoggio  dell’esito. 

< Art.  79.  Quelli  degli  esiti  delti  ucirarlicolo  precedente 
c da  farsi  in  Napoli , saran  sempre  eseguili  a cura  della  Coui- 
« messione  per  mezzo  di  Banco,  e senzauhè  siano  gli  Ammi- 
« nistratori  chiamati  a concorrervi. 

« Art.  So.  Le  spese  di  liti,  da  trattarsi  innanzi  le  Autori- 
a tk  giudiziarie  o amministrative,  si  faranno  da’ Patrocinatori 
c incaricati  a difendere  i dritti  della  Commessione,' che  sarnn- 
u no  scelti  dagli  Amministratori  coU'approvazioue  dell’Àmmi- 
« uistrazione  diocesana. 

. « Gli  Amministratori  coll’intelligenza  di  dette  Amministra- 
c zioni,  e secondochè  deltet'a  la  prudenza,  in  vista  del  merito 
«delle  cause,  daranno  a delti  Patrocinatori  per  ognuna  uii 
« acconto. 

« Il  saldo  verrk  pagato  finito  il  piato , dietro  l’esibizione 
« della  nota  che  ogni  Patrocinatore  presenterk,  la  quale  sai 'a 
a dall’ Ammiiiislraztone  diocesana  riconosciuta,  c dalla  Com* 
« messiotie  liquidala  e discussa. 

TOMO  11.  ’ 4b 
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Il  Art.  8i.  Ph  le  spese  di  procedura  esecutiva  contro  i de- 
t bilori.sono  gli  Amiiiiiiisiratoi i aulorizvati  ad  erogarne  il  bi- 
< sognevule,  a misura  che  a ciascun  alto  si  diviene. 

« Saranno  però  essi  MeH’ubbligo  di  presentarne  in  ogni  (ine 
« di  mese  airAmniinisIraziouc  diocesana  uno  stalo  dettagliato, 
« iiisiciiienienle  agli  atti  che  le  Iran  prodotte,  ad  oggetto  che 
c la  medesima  dia  il  suo  avviso  sulla  regola'rila  di  ciascuna. 

u 11  dello  stato,  riconosciuto  come  sopra,  sara  dairAiiimi- 
((  lustratore  inviato  alla  Conimessione. 

< Aiit.  82.  SifTatle  spese  sono  a ricuperarsi  da'debitori,  con- 
« tro  i quali  si  ù proceduto,  cosicché  dalle  prime  somme  che 
« essi  pagheranno,  saranno  quelle  prelevate. 

t Del  modo  come  formarne  carico  di  cautione,  sark'parlato 
n nel  Capitolo  VI. 

a Art.  83.  Sotto  la  categoria  di  spese  dì  Amministrazione 
« van  comprese:  i.°  La  ritenuta  accordala  agli  Ammiuistrato- 
tt  ri  : — a. ° Le  spese  occorrenti  per  rulTtcina  centrale  della 
Il  Conimessione,  e per  lo  porlo  di  lettere,  che  alla  medesima 
« arrivano,  ò che  spedir  deve  alTraucale. 

« Art.  84.  Keirulliino  giorno  di  ogni  mese,  gli  Ammini- 
( stiatori  iornieranuo  un  foglio  di  liquidazione  della  nicouia 
« a loro  spettante,  ai  termini  deH'arl.  11  , calcolandola  alla 
t ragione  nel  medesimo  Essala  siigrintroiti  incornanti  del  mc- 
tt  se  stesso. 

« Presenteranno  detto  foglio  all’ Amminisirazioue  diocesa- 
t iia,  la  quale  ne  veriGchetà  la  corrispoudeuza  col  giornale 
n d’introiio,  e lo  rivestirà  di  sua  dichiaiaziuiie  circa  la  rego- 
li larilà  del  calcolo,  o la  rettifica  del  medesimo. 

« A seconda  di  delta  dicbiaruzioiie  l'Ammiuistraloreè  facol- 
u tato  a portare  io  esito  il  iiiouiante  di  detta  rileuuia. 

(I  Aht.  85.  Le  spese  della  seconda  specie  dell'art.  83  sa- 
li ranno  deleimiuale  secondo  il  bisogno  dalla  CommesSioue,  ed 
n erogale  da  lei  stessa  per  mezzo  di  Uauco- 

CI  Tra  quelle  di  pollo  di  ielleie  vauiio  escluse  le  occorrenti 
« per  Icllcre  che  arrivano  agli  Ammiuistratori  dopo  la  di  loro 
Il  istallazione,  le  quali  sono  a di  loro  carico. 
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« Ahx.  su.  Tulle  nllre  spese  al  <li  lu  delle  enunciale  in  <|ue> 
n Sto  §,  che  occorrer  potessero,  da  gravitare  su’ beili  ammiiii- 
K strati,  dovranno  sempre  esser  falle  dietro  autorizzazione  della 
t Commessione,  e su  di  ordinanze  della  stessa. 

Gap.  IV.  — Esaùone  e contenzioso  circa  la  medesima. 

* Art.  87.  Tutti  i debitori  di  dritti,  e rendite  del  Palrimo-  • 

< nio  regolare  in  ciascuna  Diocesi  posti  , dovranno  eseguire  i 
<1  pagauienli  presso  dell’ Amministratore  o del  Vice-Àniinini- 
n slraiore. 

< Essi  non  s'intenderanno  liberali  dal  debito  senza  un  rice- 
« vo  da' suddetti  preposti  rilascialo  e segnato  , il  quale  sarli  in 
« carta  bollala  a spese  de’ debitori  stessi , a meno  che  la  somma 
((  del  debito  non  ecceda  i ducati  due^  nel  qual  caso  potr'a  farsi 
t uso  di  carta  libera  , secondo  il  n.°  18  dell'  articolo  a8  della 
« legge  del  bollo.  ’ 

f Ciocche  è detto  in  questo  articolo,  deve  far  parte  dell’av- 
« viso  al  pubblico  voluto  degli  articoli  e io. 

«Art.  88.  Ad  oggetto  di  facilitare  la  esazione  delle  rendile 
« de’  beni  suddetti  si  è pronunciato  ai  i4  dell'  andante  dicem- 
c bre  uu  Reai  decreto  , il  di  cui  art.  i*  è cos'i  concepito  ; 

— « La  Commissione  amministrativa  de'  beni  del  patrirao- 
((  DÌO  ecclesiastico  regolare  , costituita  ai  termini  dell’  art.  i a 
« del  Concordato , goderb  per  la  esazione  delle  rendile  de’be- 

< ni  affidati  alla  sua  cura,  e per  la  coazione  de’ debitori  , di 
« quegli  stessi  privilegi  di  cui  godono  gli  Stabilimenti  di  pub- 
<c  blica  beneficenza  s — (373). 

« Art.  89.  Per  effetto  della  teste  trascritta  disposizione  le- 
H gislali va,  serbar  dovendosi  il  metodo  di  coazioni  contro  i 
u morosi,  di  cui  fanno  uso  gli  Stabilimenti  suddetti  , sara  fpr- 


V.  alleile  qui  a|i|ii\’sso  il  beai,  dejbeto  del  dì  19  oleoso  1819 
!ull’  uso  Ac' piantoni. 
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« mnu  e se;;iia(a  dairAmminisiralore  o vice-Àmiiiinislraiore, 
« come  preposti  della  Commissione,  una  lista,  per  ogni  Cir- 

• condario,  de’  debitori  liquidi  che  nel  maturo  non  abbiano 
R adempiuto  all’  obbligo  contratto. 

n Nella  detta  lista  s’indicherà  il  nome  e cognome  di  ciascun 
« debitore  ; il  titolo  e la  causale  del  dare  j il  montante  di  que- 
« sto,  e ’l  giorno  deH'avvennta  scadenza. 

« Vi  si  disegnerà  ancora  un  incaricato  ad  eseguire  gli  atti 
( coattivi. 

« Art.  90.  Sarà  la  lista  resa  esecutiva  , mediante  la  vidi- 
n mazione  del  Giudice  Regio  del  Circondario  , che  deve  rila- 
« sciarla  gratuitamente;  e dopo  ciò  , si  porranno  in  mora  i 

• debitori  colle  opportune  intimazioni  spedite  dall’incaricato. 
a Art.  91.  L'intimazione  si  eseguirà,  inviando  nn  avver- 

R timento  a ciascun  debitore  , perche  paghi  il  suo  debito  fra 
R fra  giorni  cini|ue  , o al  più  otto;  e 1’  adempimento -di  qucl- 
« la  alla  persona  o al  domicilio  verrà  constato  con  certificato 
n dell’ inc.iricalo  medesimo  in  piedi  della  lista. 

c Art.  92.  Scorso  il  termine  siabiKto  nell’  avvertimento  , 
R l’incaricato  implorerà  la  forza  dall’ Autorità  ,da  cui  quella 
« dipende  nel  Comune. 

R Art.  93.  La  forza  sarà  impiegata  come  per  1’  esazione  fi  - 
n scale  col  soldato  in  casa. 

R Si  passerà  quindi  al  sequestro,  adempiendo  presso  i Giu* 
((  dici  di  Circondario  agli  atti  prescritti  per  simili  procedure 
« coattive. 

« Art.  94.  Tutti  gli  atti  di  esecuzione  debbono  essere  di* 
R stesi  in  carta  bollata  , e rivestiti  della  formalità  del  regi- 
« stro  , con  andare  tali  spese  a carico  de’  debitori.  Il  solo  av- 

• vertimento  d’intimazione  sarà  fatto  in  carta  semplice,  sirai- 
« le  a quello  che  si  usa  nell'esazione  delle  contribuzioni  fi- 
f scali. 

« Art.  95.  Le  spese  di  coazioni  consisteranno  in  quelle  fis*, 
« sata  dalla  Legge  per  le  dette  esazioni  fiscali. 

« Art.  96.  Se  fatta  la  esecuzione  , il  debitore  eccezionerà 
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« il  suo  dare  , o it  modo  di  esso  , coti  adire  l’Autorità  com- 
((  petente,  si  sospenderà  ogni  atto  ulteriore , dandosi  laogo  al 
< giudizios  e decisione  dcirautorilà  medesima  ne’ soli  casi  , in 
c cui  o nbn  vi  sia  titolo  esecutivo  contro  quello,  o I'  autorità 
« predetta  avesse  ordinata  la  sospensione,  oppure  si  trattasse 
K di  querela  di  falso  ammessa  ai  termini  dell’ art.  l3i9  del 
« Codice  Civile  provvisoriamente  in  vigere, 
n Art.  q'j.  Titoli  esecutivi  sono; 

n I.  Le  spedizioni  di  sentenze  e di  atti  notariali  cosi  di- 

• chiarati  dalla  legge; 

«2.1  contratti  di  aggiudicazioni  di  aflitti , e di  vendita 
t di  generi,  mobili  , semoventi,  e prodotti  forestali , consu- 
« mali  precedentemente  alla  consegna  de’  beni,  previo  incan- 
« to , dagli  Agenti  delle  Amministrazioni  che  a quella  sono 
« devemili  innanzi  le  autorità  amministrative  ( art.  66  delDc- 
« creta  de'  3o  gennaio  iSl-j-  ) 

«3.1  contratti  di  affitti , e di  aggiudicazioni , la  di  cui 
« conchiusione  fu  permessa  agli  agenti  medesimi  senza  for- 
« malità  di  subasta,  e rivestiti  del  visto  delle  autorità  ammi- 
« nistrative  , che  avrebbero  dovuto  presedere  agl'  incanti , se 
« questi  avessero  avuto  luogo  (^delto  articolo  ). 

« 4-  fili  estratti  vidimati  dall'Intendente  della  Provin- 
« eia  , de’  ruoli  de’  debitori  di  annualità  , che  a cura  dei 
n Direttori  del  Registro  e Bollo  siansì  già  resi  esecutori  per 
« effetto  degli  articoli  56  a 6^  del  Reai  Decreto  de’ 3o  gen- 
ti naia  i8iy  sull’amministrazione  dc’beni  dello  Stato. 

« 5.  Simili  estratti,  che  in  vista  de’ cennati  nel  numero 
« precedente,  gli  Amministratori,  succeduti  in  questa  parte 
f agli  attributi  de’  Ricevitori  demaniali , spedir  potranno  , 
c portanti  oltre  la  di  loro  firma  anche  quella  del  Regio  Giu- 
« dice  della  rispettiva  residenza. 

« Art.  98.  Gli  estratti , di  cui  è parola  nel  num.  4 dell’ar- 
« ticolo  precedente,  sono  quelli  che  gli  Amministratori  rice- 
« vuti  avessero  da’  Direttori  , giusta  il  primo  periodo  dell’  ar- 

* ticolo  33  , come  atto  di  consegna  de’ beni  incorporei. 
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« C.1M)  non  rimane  che  l'irli  viJitiiàre  dai  signori  In- 

N lendeoli  per  dirsi  quelli  , e gli  estraili  che  gli  Amministra- 
« lori  ne  rilasceranno,  titoli  aventi  parala  esecuaione. 

a Art.  99 . Quante  volte  però  l’atto  di  consegna  Kgue  me- 
« diante  1’  estratto  del  quadro  pubblicato , o da  pubblicarsi , 
t allora  deve  esser  cura  di  ogni  Amministratore  di  progredire 
« alle  sussecutive  operazioni  del  citato  decreto  de’  3o  genna- 
« io  ordinale  sino  alla  formazione  de’  ruoli  esecutori.  Egli  in 
« questa  parte  rappresenterò  il  suddetto  Direttore  , e ne  eser- 
« citerà  gli  attributi. 

« Art.  loo.  Occorrendo,  per  le  contestazioni  che  si  ele- 

* vassero  in  conseguenza  delle  operazioni  predette  , la  pruova 
K della  esazione  nel  1806,. o posteriore,  si  dirigerà  1’ Ammi- 
« nistratore  al  Direttore  della  Provincia  per  avere  gli  estratti 
u degli  articoli  di  pagamento  rilevati  da’ registri  e scritture 
(I  delle  diverse  corporazioni , e da  quelli  de’  Ricevitori. 

« Se  mancando  tal  pruova,  vi  fa  d’uopo  del  titolo  radicale, 
( l’Amministratore  procurar  deve  di  averne  copia  legale  dal 
«Noiaro,  che  l’ ha  stipulalo , o dal  conservatore  della  sua 
i(  scheda,  giusta  la  notizia  che  nell’  estratto  del  quadro  esiste, 
a e iti  difetto  di  questa , potrà  cercarla  dal  Direttore,  onde  sia 
Il  rilevata  dalle  antiche  scritture  delle  corporazioni  suddette. 

( Art.  101.  Sono  pregali  i signori  Intendenti  di  coadiuva- 
ti re  colla  di  loro  autorità , e coi  mezzi  che  sono  in  di  loro  po- 
li tere,  dietro  le  richieste  degli  Amministratori  , la  comple- 

< tazione  di  questo  travaglio , mollo  interessante  per  lo  pairi- 

* nionio  chiesastico. 

« La  stessa  preghiera  si  dà  ai  signori  Direttori  del  Registro 
« e Bollo  per  la  parte  che  loro  riguarda. 

Gap.  V.  — Versamenti. 

c Abt.  103.  A misura  che  nel  corso  del  mgse  gii  Ammi- 
II  uistratori  faniio  l’esazione  , ed  hanno  1’  uccasiouo  della  ri- 

< messa  in  Napoli , esser  debbono  solleciti  ad  inviarne  alla 
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< Gimmissione  il  montante,  ilio  scrittureranno  nel  giornale 
« d’ esito  , di  cui  è parola  ni  1 C.i  (titolo  seguente,  colla  data 
« deir  invio  , c sotto  la  riiltrica  di  versamenti. 

« Art.  io3.  Tali  ricapiti  si  raraiino  pervenire  alla  Com- 
« missione  o in  polizze  di  Banco  , o in  cambiali  riscuntibili  in 
« Na(>oli  per  conto  di  ((uella  ; e questi  valori  dalla  medesima 
« si  passeranno  all'Esattore. 

((  Art.  104.  Formerà  discarico  dell' Amministratore  la 
« quietanza  segnata  da  detto  Esattore,  e vidimata  dal  Con- 
(I  trollo  destinato, dalla  Commissione  pel  nicdesiino. 

a Trattandosi  di  cambiali  , la  quietanza  le  preciserà  sotto 
« la  diebiarazione  , che  il  discarico  dell’  Amministratore  di- 
« pende  dalla  di  loro  riscossione , e che  sino  a quando  ciò  non 
Il  si  realizza  rimangono  a suo  carico  e pericolo. 

u Art.  io5.  In  ogni  fine  di  mese  manderanno  gli  Ammi- 
« iiislratori  il  saldo  de' prodotti  depurali  dagli  esiti  uel  corso 
I dello  stesso. 

c 1.0  accompagneranno  con  un  bilancello,  che  distingua  la 
« resta  in  cassa  del  mese  precedente,  e l' introito  fallo  nel 
« corso  del  mese  sugli  arretrali  fìno  al  3i  dicembre  1819  , e 
n sulle  scadenze  posteriori.  Al  totale  di  questi  tre  dati  saran 
« controposli  gli  esili  nel  mese  falli  , dislìoli  iu  ispese  arre- 
t trale,  dipendenti  dallo  stato  (ormato  nel  momento  della 
« consegna , giusta  il  d°  3 dell'  art.  36 , iu  ispese  correnti,  ed 
« in  versamenti. 

« Art.  106.  11  bilancio  detto  nell' articolo  precedente  esser 
« dovrà  formalo  in  doppio  : uno  ue  sarà  consegnalo  al  Presi- 
f dente  dell' Amministrazione  diocesana,  dal  quale  sarà  vidi- 
« malo,  r altro  da  inviarsi  alla  Commissione,  attestando  in 
« piedi  di  essere  il  simile  rimasto  in  sue  mani. 
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Gap.  vi.  — Scrittura,  o cnntalililà  degli  Amministratori. 


« Art.  107.  Gli  siati  di  arretrati  redatti  al  momento  della 
• consegna,  giusta  i nura.  tea  dell' art.  36,  formano  il  r.a- 
a rico  delle  rendite  scadute  fino  al  d'i  della  redazione  di  quelli. 

« Art.  108.  Dagl'  inventari  patrimoniali  ( art.  18  e 19  ) , 
« dagli  stati  dei  semoventi  ( art.  ag  ) , e dagli  estratti  dei  qua- 
li dri  e ruoli  de'  reddeuti  ( art.  33  ) formeranno  gli  Ammini- 
« stratori  uno  stato  di  carichi  aggiunti  in  contanti , ed  un  al- 
ti tro  io  generi  , se  sianvi  scadenze  verificate  nel  1818  postc- 
c riormente  alla  redazione  degli  stati  detti  nell'  articolo  prece- 
udente,  onde  abbiano  il  saldo  dell'esazione  a farsi  a tulio 
0 il  1818,  e ne  invieranno  un  doppio  alla  Commissione,  la 
t quale  ne  verillcberb  1' esattezza  sulle  copie  de' suddetti  la- 
« vori  di  consegna. 

t Art.  109.  Per  1'  anno  i8ig , e per  ciascuno  de'  snccessi- 
t vi,  occorrendo,  sulle  copie  teste  citate,  dalla  Commissione 
Il  saranno  formate  due  liste  di  carico  di  esazione  , una  in  cuu- 
II  tanti , e 1'  altra  io  generi,  ed  inviale  agli  Amministratori. 

( Art.  ho.  Sempre  quando  vi  sara  luogo  ad  un  carico  da 
Il  aggiugnersi,  o ad  una  deduzione  da  farsi  nel  corso  dell'anno. 
Il  se  r<e  daranno  scambievolmente  1’  avviso  gli  Amminisiraio- 
II  ri,  e la  Commissione,  operandone  rispettivamente  le  op- 
t portane  annotazioni  su'  lavori  detti  negli  articoli  precedenti. 

a Art.  ih.  Pe'beni  sfittati,  il  carico  sarà  formato  al  mo- 
li iiieulo  che  si  conosce  il  prodotto  di  ciascun  fondo  , e questo 
t sarà  un  carico  di  aggiunzione. 

Il  Art.  Ita.  Tutte  le  volle  che  proceder  si  dovrà  a ricupe- 
II  ro  delle  spese  di  liti  per  condanna  ottenutane  contro  le  par- 
li ti , ne  sarà  anche  formato  un  carico  aggiunto. 

a La  Commissione  farà  praticar  lo  stesso  nella  fine  di  ogni 
« mese  in  vista  dello  stalo  delle  spese  di  coazioni  richieste  col- 
« r art.  81.  , 
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« Adt.  Il 3.  Le  rendile  di  generi  opereranno  un'eiilo  sul 
« giornale  dello  nell'  art.  ii4  > ^ conlernporaneamenie  un  ca- 
« rico  di  esazione  sulla  lista  di  carico  in  contanti , ed  un'  ar- 
< ticolo  d' introito  sul  giornale  indicato  nelTart.  ii6. 

a Art.  1 14.  Per  maggior  agevolazione  nella  ricerca  de'nc- 
« mi  de' debitori  descritti  negli  stali  di  rendite  a tutto  1818,  e 
a nelle  liste  di  carico , ogni  Amministratore  formar  dovrà 
« una  pandetta  pei  primi , ed  un'' altra  per  le  seconde  , nelle 
« quali  per  ordine  alfabetico  riunirà  tutti  i debitori  che  figu- 
« rino  negli  uni  e nelle  altre. 

« Ciò  serve  ancora  , perchè  in  occasione  di  coazione,  o di 
« pagamento  per  un  reddeuie , conoscer  si  possa,  se  siavi  suo 
« arretrato,  che  devesi  pria  del  corrente  incassare  , io  difeito 
a di  che  rimarrebbe  compromesso  l' Amministratore  per  tulle 
« le  coosegneiize  dannose  agl'  interessi  della  Commissione. 

« Art.  ii5.  Terranno  gli  Amminislratori  due  giornali d’in.- 
« troilo,  UDO  per  riportarvi  l’esazione  in  conianii,  l’ altro  per 
c quelle  in  geueri. 

a Debbono  esser  i medesimi  vidimati  ad  ogni  foglio  dai  Ve- 
c scovo,  o in  sus  mancanza  , dal  Regio  Procnratore,  con  ri- 
a ferire  in  principio  di  ciascuno  il  nuniero  de' fogli , che  con- 
a tiene  , e che  si  sono  vidimali. 

a Art.  116.  Sarà  il  primo  distinto  nelle  seguenti  colonne  , 
a cioè  : — 1 . Numero  d' ordine  della  registrazione  ; a.  Nu  - 
a mero  dello  stato  di  carico:  — 3.Daia,e  dettaglio  degliarti- 
« coli  : — 4‘  Comune  della  situazione  del  Cespite  : — 5.  Som- 
a me  esatte  di  arretrato  fino  a Dicembre  1817;  — 6.  Idem  di 
« scadenze  posteriori. 

a Aax.  117.  Del  giornale  d’ introito  de’ generi  sarà  asse- 
a gnatoun  dato  numero  di  fogli  a ciascuna  specie,  di  quelli  , 
a avendo  cura  di  far  precedere  al  giornale  medesimo  un’iii- 
u dice , che  faccia  conoscere  il  numero  de’fogti  destinali  a cin- 
a Senna  qualità  di  generi. 

a Couterrìt  il  detto  gioroale  le  stesse  colonne  1 a 4 di  quel- 
« lo  in  contanti  j ed  inoltre  : 

TOMO  II . A7 


Digilized  by  Google 


— 370  — 

I t La  5 Sara  deslioala  ad  indicare  il  qnanlilalivo , che  si  ri>  ' 
« scuote  giusta  la  misura  dell’  obbligo  di  pagamento. 

c La  6.  il  detto  quantitativo  introitato  , ragguaglialo  alla 
« misura  del  luogo  di  residenza  dell’ Amministratore,  che  di- 
« pende  da  arretrato  a (olio  il  1817. 

« £ la  7 le  quantità  introitate  secondo  la  misura  detta  nel 
« precedente  numero  , che  riflettano  scadenze  posteriori. 

u Abt.  1 18.  a misura  che  segue  l’ esazione , ne  sarà  rìpor- 
H lato  ciascuno  articolo  in  margine  di  quello  che  figura  in  ca> 

< rico  sugli  stali  di  arretrati , e di  rendite  del  1818,  o sulla 
c lista  di  carico  , indicandovisi  la  somma  riscossa , ed  il  nu- 
« mero  della  registrazione  sul  giornale  d'introito. 

n Abt.  1 19.  Terranno  pure  gli  Amministratori  un  giornale 
« di  esito  io  contanti , ed  un’  altro  di  esito  in  generi. 

« Abt.  lao.  Avrà  il  primo  le  colonne  di  : — i.  Numero 
c d’ ordine  : — a.  Rubrica  deli’  esito  : — 3.  Data  e dettaglio 
« dell’esito;  — 4*  Somme  pagate. 

c Abt.  lai . In  quello  degli  esiti  in  generi  sarai)  destinati 
« determinati  fogli  a ciascuna  specie  coll’  indice  sul  principio, 

« come  si  è detto  pel  giornale  d’ introito.  11  medesimo  sarà 
a distinto  nelle  colonne  : — i.  Del  Numero  di  ordine  : — 1. 
o Della  data,  e dettaglio  degli  esiti  ; — 3,  Della  quantità  esi- 
a tata  giusta  la  misura  del  luogo , ore  avviene  l’esito  ; — 4- 
« Della  quantità  medesima  ragguagliata  alla  misura  della  re- 
« sidenza  deH’Amministratore  : — 5.  Della  indicazione  degli 
« articoli  del  giornale  d’ introito  in  contanti , su  cui  figura  il 
« valore  ritratto  dal  genere  esitato  , quantevolte  1'  esito  fosse 
« per  vendita. 

u Abt.  122.  Ai  vice-Amminisiratori  saran  rimessi  dagli 
« Amministratori  gli  estratti  degli  stati  di  arretrati,  e di  ren- 
« dite  del  1818  , non  che  delle  liste  di  carico  , contenenti  gli 
< articoli  della  esazione , che  loro  si  affida. 

(I  Abt.  ia3.  Tener  debbono  essi  i giornali  d’introito,  e 
« quelli  di  esito  uguali  ai  prescritti  come  sopra  per  gli  Am- 
« minislratori , nei  quali  riporteranno , secondo  occorre  , le 
t somme  che  introiteranno,  o esiteranno- 
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< 6li  esiti  però  non  potranno  essere  da  loro  eseguiti  , che 
c dietro  l'avviso  in  iscritto  dell'  Amministratore. 

« Abt.  ia4-  1 <lelti  vice-Amministratori  in  ogni  dieci  gior> 
c ni  rimetteranno  all' Amministratore  gli  estratti  contenenti  la 
c copia  letterale  degli  articoli  riportati  su'  detti  giornali. 

« L' Amministratore  , nel  pervenirgli  gli  estratti  suddetti , 
o ne  farb  la  scrittorazione  su  i giornali  d'introito  , e di  esito  , 
f dove  porterk  nelle  colonne  corrispondenti  delle  somme  in> 
f tioitate  ed  esitate,  i totali  rispettivi  degli  estratti  ; ed  in  quel- 
« la  del  dettaglio  spiegherà  distintamente  i diversi  articoli  con 
a tutta  la  necessaria  precisione.  Nello  stesso  mentre  ne  ope* 

Il  rer'a  il  discarico  sugli  stati  di  arretrati  e di  rendite  del  1818, 

« o sulle  liste  di  carico,  com'èdetto  nell'articolo  118. 

Il  Aht.  iu5.  In  ogni  quindici  giorni , ciascuno  ièbiministra- 
t lore  fornierb  la  copia  letterale  degli  articoli  riportati  nel 
« detto  periodo  di  tempo  so’ giornali  d' introito  e d'esito,  e 
« ne  farb  l' invio  alla  Commissione. 

« La  spedizione  di  queste  copie  dovrà  essere  eseguita  irapro* 
c rogabilmente  nel  giorno  seguente  alla  scadenza  del  perìodo 
a suddetto  , e perchè  si  trovino  pronte  in  detto  giorno  avran- 
II  no  essi  cura  di  formarle  giornalmente,  cosicché  vengano  a 
a completarsi  contemporaneamente  alla  scritturazione  gior- 
t naliera , e si  trovino  pronte  nel  di  della  spedizione } non  ri- 
« manendo  allora  altro  a farvi  , che  addizionarli. 

«Art.  126.  Yien  raccomandato  alle  Amministrazioni  dio- 
tt  c«ane  nella  fine  di  ciascun  mese  di  verificare  la  scrittura 
< dell'Amministratore  , riconoscerne  la  regolarità  , o rilevar- 
ti ne  gli  errori , che  potessero  esservi  occorsi.  Del  risaltato  di 
« questa  operazione  si  compiaceranno  darne  ragguaglio  alla 
Il  Commissione  per  le  disposizioni  che  conviene  adottare. 

c Art.  127.  Sono  obbligati  gli  Amministratori  di-presen- 
* tare  i libri  di  contabilità  di  sopra  menzionati  ad  ogni  ri- 
II  chiesta  del  Vescovo,  o del  Regio  Procuratore  , ai  quali  sarà 
« permesso  , in  caso  d' iuesattezza,  o prevaricazione , di  chiu- 
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• (leili  ; cou  indicarne  il  giorno,  l’ora  ed  il  motivo,  e teii- 
« derne  avvisala  la  Commissione  ». 

Cip.  vii.  ^ — Rendimento  di  conto. 

« Ast.  ia8.  Nella  fine  di  Dicembre , o pure  prima , se  la 
M gestione  di  uu’Ammiuistralore  cessa  nel  corso  dell’  abno  , 

• dar  dovrà  egli  il  suo  conto  Eoale. 

« Art.  139.  Sarà  il  medesimo  distinto  in  due  parli}  la  pri- 

• ma  pel  conto  in  danaro } la  seconda  per  quello  in  generi. 

« Art.  i3o.  Nel  conto  in  danaro  si  porteranno  : — 1.  il 
Il  carico  di  esaxione  dipendente  dagli  stali  di  arretrati  pria 

• della  consegna  per  iscadenze  a (ulto  dicembre  1847  ; — a.  il 
N carico  delle  scadenze  posteriori  : — 3.  il  totale  de'due  dati 
« precedenti  : — 4*  esazione  fatta  sugli  arretrali  del  1817: 
« — 5.  Simile  sulle  scadenze  successive;— 6.  il  totale  di  que- 
a sti  due  dati  : — 7.  La  resta  esigibile  sugli  arretrati  : — 8. 1- 
« dem  delle  scadenze  posteriori:  — 9.  Resta  totale:  — lo.Gli 
t esiti  iàtti  : — 1 1. 1 versamenti  ; — la.  Il  totale  di  questi  due 
a dati:  — 1 3.  La  resta  in  Gassa. 

a Art.  i3i.  Il  conto  in  generi  sarà  suddiviso  nelle  diverse 
« specie  di  derrate  , che  si  sono  avute  in  carico  di  esazione  , e 
« per  ognuna  si  farà  il  dettaglio  dei  dati  detti  num.  iato 
« dell’  articolo  precedente  quindi  nell’  1 1 luogo  si  porranno 

• le  reste  in  magazzino. 

c Art.  i3a.  lo  appoggio  del  conto  in  contanti , egualmen* 
« te  che  dell’  altro  in  generi,  saranno  annessi  due  nolamenti 
« di  nomi  di  debitori , uno  cioè  di  quelli  che  compongono  la 
« somma  detta  nel  num.  7 dell’ art.  i3o,  l'altro  relativo  a 
« quella  del  n.  8. 

< A ciascun  articolo  de’  nolamenti  predetti  sarà  apposto  in 
< osservazione  il  dettaglio  delle  operazioni  fistle  per  lo  ricu* 
<i  pero,  ed  i molivi  che  l'anno  impedito, 
t Art.  i33.  Esser  dovranno  auche  uniti  a ciascuna  delle 
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N due  parti  del  conto  medetimo  i documenti  comprovami 
« l'esito. 

« Saranno  essi  accompagnati  con  un  inventario  , nel  quale 
« ogni  articolo  vi  sarà  riportato  con  nn  numero  progressivo 
t per  ordine  di  data  dell'  esito  ; vi  si  descriveranno  il  nume- 
M ro  , e la  specie  de’  documenti  cbe  ciascun  esito  riguarda  ^ e 
M la  somma  di  ognuno.  > 

« Ciascun  documento  sarà  segnato  col  numero,  sotto  il  qua- 
li le  è descritto  ueir ioveutario. 

« Art.  i34-  Anche  pe'  versamenti  sarà  formato  inventario, 
« come  neirarlioolo  precedente , coi  saranno  uniti  i ricevi  che 
s li  comprovano. 

■ Art.  i35.  Gl*  inventari  di  esiti  e di  versamenti  saran  for- 
a mali  in  doppio,  per  restituirsene  una  spediaione  airAmini- 
« nistratore  dalla  Commissione  al  momento  dell’  arrivo  del 
« conto,  onde  rimanga  cautelato  dell’  invio  de’ documenti. 

c Art.  i36.  Il  conto  esser  dovrà  disteso  in  doppia  spedi- 
« zione,  e presentato  all' Amministrazione  diocesana,  la  quale 
« è pregata  a lare  le  sue  osservaziooi  su  ciascuno  articolo  del 
« medesima,  se  vi  sarà  luogo,  e particolarmente  su' motivi 
« adottati  dall’  Amminùtratore,  onde  ginstihcare  la  ìuesazio- 
« ne  delle  somme  riportate  negli  stati  di  reste. 

Art.  13^.  Dopo  ciò,  una  spedizione  del  conto  sarà  riie- 
« nula  dalla  saddetta  Amministrazione,  e 'l’altra  corredata 
M colle  di  costei  osservazioni  dall’Amministratore  rimessa  alla 
u Commessione,  cbe  lo  liquiderà  e discuterà , inteso  lo  stesso 
« Amministratore , o persona  che  legalmente  egli  destini  a 
« rappresentarlo  presso  la  medesima. 

« Art.  i38.  Del  risultato  della  discussione  suddetta  ne  sa- 
li rà  rilasciata  ordinanza  dalla  Commissione , che  sarà  opera- 
s tiva  col  contabile  ai  termini  delle  particolari  disposizioni 
« emesse  su  di  ciascuna  parte  del  conto  reso  «. 

168.  Con  xihìsterUle  circolare  DEL  DÌ  8 maggio  i8t4 
( V,  Collez.  degli  Atti  ecc.  Parte  II  n.  LXTX)  nell’  inten- 
dimento di  studiosamente  provvedere  alla  riuuovaziuue  di  la- 


Digìtized  by  Google 


^371 

luni  ufiltli  de’  beni  provvenienli  da’  soppressi  Luoghi  Pii  ; fu 
dal  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  AfTari  Ecclesiastici  ma- 
niléstato  agli  Ordinari  de' Reali  Domini  di  qua  del  Faro 
quant’  appresso  : 

* La  Commessione  Esecutrice  del  Concordato  avendo  esa- 
« minati  gli  siati  de’beni  di  procedenza  de’ soppressi  Luoghi 
« Pii , rimessile  dagli  Amministratori  diocesani  per  mezzo 
« delle  Commessioni  Diocesane  in  virtù  dell’ art/co/o  ^6  dei 
« Regolamento  de'  i-j  dicembre  1818  {sopra  n.  167')  ha  rin- 
« venuto  generalmente  in  essi  delle  inesattezze  tali  che  le  han- 
t no  impedito  di  autorizzare  nuovi  affitti.  Ad  allontanare  in- 
o tanto  il  pericolo  della  perdita  di  una  annata  di  frutti , e la 
(I  conseguenza  dell’ abbandono  de’  fondi  innffitiati,  essa  Com- 
« messione  Esecutrice  ha  giudicato  espediente  di  permettere  , 
K che  la  rinnovazione  di  tali  affitti  abbia  luogo , dichiarando 
« però,  che  questa  autorizzazione  debba  avere  effetto  ristrel- 
c livamente  pe’  casi  nei  quali  i beni  sieoo  in  atto  effettivamen- 
» le  sfittati,  e non  proseguano  per  tale  riconduzione  gli  anli- 
< chi  affittatoci , e per  quelli  ne’  quali  la  prima  offieria  sia  per 
« lo  meno  eguale  al  dato  più  forte  fra  l’ultimo  affitto,  e rinr> 
t ponibile  : il  che  sarò  stretta  cura  delle  Commissioni  Dioce* 
fi  sane  di  verificare  sotto  la  loro  responsabilità;  e che,  veriC- 
« candosi  queste  circostanze  , l’ affitto  non  possa  aver  luogo 
t che  pel  corso  di  due  annate. 

« Siccome  la  prelodata  Commessione  Esecutrice  dei  Con- 
« cordato  ha  deliberato  di  affidarsi  allo  zelo  ed  alla  vigilanza 
t delie  Commessioni  Diocesane  l’adempimento  di  una  tale 
c disposizione  ; così  io  , concorrendo  nelle,  idee  della  detta 
, « Commessione  , ne  passo  a Lei  l’avviso , perchè  cotesta  Am- 
« ministrazione  Diocesana  vi  adempia  per  la  sua  parte,  ado- 
« prando  in  questo  rincontro  tutta  la  circospezione  che  si  con' 
« viene  per  contratti , ne’  quali  si  tratta  di  assicurare  gl’  inte- 
« ressi  di  una  Amministrazione  così  privilegiata  , com’è  qucl- 
K la  de’  beni  che  appartengono  alla  Chiesa. 

169. Co»  MLNl$T£aiAa,£  C1RCOJ.ARE  DEL  DÌ  ò U|UOHO  182I 
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f V.  CoUti.  degli  Alti  ec.  Porle  III  n.°  XXTI)  ad  ogget- 
to di  rìmuovere  il  ritardo  beoe  spesso  sperimentato  in  alcune 
proviocie  nelle  esazioni  delle  contribuzioni  fondiarie  sopra  i 
beni  delle  diverse  Amministrazioni  Diocesane , e delle  Am- 
ministrazioni del  patrimonio  regolare  ; non  che  di  far  cessare 
i piati  e le  doglianze  de'  rispettivi  esattori , astretti  dalla  Reai 
Tesoreria  Generale  a saldare  i cariche  a misura  delle  scadenze 
delle  loro  obbliganze  ; fu  per  norma  dicbiarato  : c che  l’ im- 
« porto  della  detta  contribuzione  , in  vece  di  pagarsi  dalle 
a dette  Amministrazioni , si  pagasse  da’  filtajuoli  e reddenii 
« delle  medesime  : e che  perciò  il  Direttore  delle  Finanze  a- 
« vesse  latto  dire  al  Tesoriere  Generale  , che  i Ricevitori  Ge- 
« nerali  e Distrettuali  avessero  a rimettere  a’  fitta)uoU  e red- 
< denti  le  corrispondenti  intimazioni , affinchè  dagli  estagli 
« maturati , .e  non  ancora  soddisfatti , e da’  primi  che  malu- 
« rerebbero  pagassero  le  rate  di  contribuzione  arretrate,  c 
n correnti , e che  in  caso  d' inadempimento  si  desse  laogocon- 
« tro  di  costoro  alle  coazioni  a norma  de’  regolamenti  in  vi- 
« gore. 

170.  Cos  MINISTERIALE  CIRCOLARE  DEL  d\  GOTTOBRB  1819 
( V . Collex.  degli  Alti  eco.  Parte  II  n.  LXXXF'II.)  dietio 
dubbio  promosso  sul  metodo  a tenersi  nelle  perizie  e ripara- 
zioni d’immobili  sottoposti  alle  Amministrazioni  Diocesane, 
stante  che  nelle  Islruuoni  (aop.  n.  i65)  non  era  parola  di 
ciò  j fu  manifestato  : « che  ove  si  trattasse  di  perizie  e di  ri- 
s parazioni,  avesse  a serbarsi  il  sistema  stesso  tracciato  nel  Re- 
f golamento  del  dì  i8  Dicembre  1818  ( sop.  n.  i&j)  per  gli 
a Amministratori  Diocesani , colla  difierenza  , che  ove  questi 
« iìoisero  tenuti  di  riferire  alla  Commissione  mista,  i Presidenti 
s e i Regi  Procuratori,  riferissero  al  Ministro  degli  Ailari 
• Ecclesiastici,  ed  a quello  delle  Finanze  s. 

171.  Con  ministeriale  circolare  del  dì  6 marzo  1819. 
{V.  Collez,  degli  Alti  eco.  Parte  Un.  LVI ) in  seguilo  di 
dubbio  proposto  , se  i generi  di  pertinenza  delle  Aniininislia- 

zioui  Diocesane  vender  si  dovessero  nel  ricolto,  mediante  le 
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tiesse  fbroialitb  prescritte  nell'ariiro/09  delle  Istruzioni  ema' 
nate  a di  3i  ottobre  1818  (sop.  n.  »65),  ovTero  dovesse  i 
Cassiere  prcDderae  cura  e custodirli , per  poi  vendersi  a mi- 
sura, che  favorevoli  opporiunitk  si  fossero  presentale;  fu  al- 
l’uopo in  riscontro  dichiarato  ; <(  che  fosse  lasciato  alle  Am- 
c niinistrazioni  quell' arbitrio  di  cui  userebbe  ogni  diligente 
c padre  di  famiglia  in  vantaggio  de'  propri  interessi , aozicliè 
( assoggettarle  in  questa  parte  ad  una  legge  determinata  e co- 
a stante.  Quindi  ciascuna  Amministrazione  restasse  facoltata 
a di  vendere  i generi  di  qualunque  siasi  natura,  o nel  momen- 
c to  raccolti , o dopo  tempo,  in  totalitli  ed  in  dettaglio , o 
e economicamente,  o mediante  una  sola  sessione  d'incanto;  :i- 
c vendo  sempre  riguardo  alla  di  loro  natura,  alla  di  loro  qua- 
si lità  e quaniiik,  al  prezzo  corrente,  a quello  sperabile,  alla 
«(  faciltk  o difQcolik  dello  smaltimento,  alla  stagione,  ed  a 
t tutte  le  altre  circostanze  che  non  sfuggirebbero  dalle  vedute 
« di  un  accorto  proprietario*. 

Art.  LXXVIIl.  Privilegi  conceduti  alle  Commissioni  Am- 
minislrative  Diocesane , ed  alla  Commissione  mista  Annui- 
nisuralrice  del  patrimonio  regolare  per  la  facile  riscossione 
delle  rendile  provoenienti  da’ beni  loro  affidati.. 

172.  Co’  reali  decreti  del  d1  17  novembre  1818  e del 
DÌ  i4  DICEMBRE  i8i8  ( ^.  ColUz.  degli  Affi  ccc.  Parte  II. 
n.  XXX jy  e XXXyjII')  nel  divisamento  di  accordare  alle 
Amministrazioni  Diocesane  ed  alla  Commissione  amministrati- 
va de’  beni  del  patrimonio  ecclesiastico  regolare,  le  convenien- 
te facilitazioni  per  l’esazione  delle  rendite  de’ rispettivi  beni; 
fu  risoluto  statuirsi  e fu  statuito  quanto  segue: 

t Art.  I.  Le' Amministrazioni  Diocesane  costituite  a'  ler- 
« mini  deir  art.  17  del  Concordato  godranno  per  l’esazione 
« delle  rendite  de’ beni  affidati  alla  loro  cura  c per  la  coerzio- 
« ne  de’  debitori , di  quegli  stessi  privilegi , di  cui  godono  gli 
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u stabiliineuli  di  pubblica  bcoeficeota  > ( cU,  R.  Decreta  del 
Nov.  i8t8.  ) 

< Art.  3.  La  CommUsiooe  amminisirativa  de'  beni  del  pa- 
« triinonio  ccclesiailico  regolare , costituita  a’  termini  del- 
a Tcirt.  12  elei  Concordalo  , godra  per  1'  esazione  delle  ren- 
a dite  de'  beni  affidati  alla  sua  cura , e per  la  coeraione  de'de* 
« bitorifdi  quelli  slessi  privilegi  di  cui  godouo  gli  Stabiliinenli 
« di  pubblica  beneficenza  » ( cit.  R.  Decreto  del  dì  i^  Die. 
i8i8.  ) 

« Art.  3.  I nostri  Segretari  di  Slato  Ministri  di  Grazia  e 
a Giustizia , c degli  Affari  Ecclesiastici  sono  incaricati  della  e- 
s secuzioue  dei  presenti  decreti  a< 

173.  Con  XIH1STERIAI.E  CIBCOUtRE  DEL  DÌ  MAOOIO  i8ao 
( V.  CoUez.  degli  AtUece.  Parte  III.  n,  XVt)  in  seguito  di 
rimostranze  dei  Segretario  di  Stato  Ministro  delle  Finanze  ^ 
per  essersi  talune  ADiministrazioni  Diocesane  permesso  di  spe- 
dire le  coazioni  contro  i loro  debitori  in  carta  semplice,  con 
dirigerle  a'inedesinii  per  mezzo  di  particolari  incaricati  di  esse 
Amministrazioni,  contrariamente  alla  legge;  fu  dal  Mini- 
stero di  Stato  degli  Affari  Ecclesiastici  avvertilo  a ciascuna 
delle  Amministrazioni  Diocesane  medesime  : a che  ove  non  si 
a trattasse  di  semplici  avvertimenti  soliti  a farsi  a'reddenti  dal- 
li l' Amministrazione  0 dal  Cassiere,  ma  di  legali  coazioni, 
Il  che  venissero  rese  esecutorie , mercè  il  visto  del  Regio  Giu- 
a dice  del  Circondario,  esse  dovessero  essere  scritte  io  carta 
a bollata,  ed  essere  formate  con  atto  di  usciere  a’ierniini  della 
a legge  a . 

17Ì.  Con  READ  DECRETO  DEL  DÌ  39  OIUGITO  1S19  ( V. 
Colici,  degli  AUi,  tee.  Parte  II  yit.  hXXlV')  in  vista 
de' surriferiti  Reai  decreti  l^sop.  n.  1J2  ) e nello  KOpo  di 
appresursi  all'anzidetle  Amministrazioni  tutti  i mezzi  possi- 
bili, onde  render  facile  l’esazione  delle  rispettive  rendile;  fu  ri- 
soluto statuirsi  e fu  statuito  quanto  segue  : 

«Art.  I.  La  Commissione  ammìoislraliva  del  patrimonio 
a regol.aree  le  Amministrazioni  Diocesane,  costituite  u’ierini- 
TOMO  II.  , 
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t ni  dell'articolo  XVII  del  Concordalo,  sono  autorizzale  a far 

< uso  di  piantoni  per  l'esazione  da' debitori  morosi  e de' cenai 
n e canoni  de' quali  esse  sieno  in  possesso  di  esigere. 

(I  Akt.  a.  Il  mezzo  de' piantoni  sar'a  adoperato  ne*  modi  e 
« forme  prescritte  dalla  legge  de' 3o gennaio  i8iy. 

<1  Abt.  3. 1 nostri  Segretari  di  Stato  Ministri  di  grazia  e 
■ giustizia  e degli  affari  ecclesiastici  sono  incaricati  della  esecu* 
« zioiie  del  presente  decreto  n. 

175.  CoM  REAL  DECRETO  DEL  d'i  i4  GENNAIO  ( V- 

Collei.  de^li  Atti  eco . Parte  HI.  n.°  XCV')  veduti  i De- 
creti del  di  dicembre  i8i8  e 29  giugno  t9tg  {sopr.  n. 
prec.')  ; fu  risoluto  statuirsi  e fu  staOróo  quani’ appresso  : 

« Art.  1.11  privilegio  della  coazione  per  mezzo  de’  pian- 
« toni  contro  de’  debitori  morosi  è conceduto  alla  CommissiO' 
t ne  amministrativa  del  patrimonio  ecclesiastico  regolare  ed 
« alle  Amministrazioni  Diocesane  nella  esazione  delle  rendile 
« liquide  in  denaro  provvenienie  da  titolo  esecutivo  di  qua- 
li lunque  specie. 

« Art.  2.  ]\el  fur  uso  del  privilegio  enuncialo  nell'arlico- 
<(  lo  precedente  , gli  agenti  della  Commissione  amministrati- 
e va  e delle  Amministrazioni  Diocesane  dovranno  osservare 
((  le  formaliik  prescritte  negli  articoli  4 , 5 e 6 del  Reai  De- 
li crete  de'  23  gennaio  1816  sulla  esazione  de’ canoni  dovuti 
« al  Tavoliere  di  Puglia. 

« Art.  3. 1 nostri  Consiglieri  Ministri  di  Stato  Ministri  Se- 

< gictarì  di  Stato  di  grazia  e giustizia  e degli  affari  ecclesiasii- 
a ci , sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  Decreto  t . 

176.  Con  ministeriale  circolare  del  di  a5  luglio  i835. 
fV,  Collez.  degli  Atti  ec.  Parte  FJJn.  XI)  dietro  dub- 
bio surto  se  fosse  permesso  alle  Amministrazioni  Diocesane  di 
far  uso  delle  coazioni  con  le  guardie  in  casa  del  debitore  indi- 
siint.'irnente  sopra  tutti  coloro  cbecadesseio  nella  imputabili- 
tà , e fossero  notati  nelle  liste  di  carico  di  esse  Diocesane;  ov- 
vero avessero  la  facoltà  di  ciò  praticare  solamente  a carico  di 
quk  jicddenii,il  debito  di  cui  nascesse  da  ruolo  reso  esecutorio; 
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fu,  coerentemente  all'avviso  della  Commissione  de’ Presidenti 
presso  la  Gran  Corte  de’Conli,  partecipalo:  « che  le  coazioni 
« amministrative  non  possono  altrimenti  spedirsi  che  in  vigo- 
« re  di  un  titolo  esecutivo,  e questo  o sta  nella  qualità  dell’at- 
1 to  che  ha  inserito  la  clausola  esecutoria , o si  è acquistato 
c per  privilegio  di  legge.  Ogni  altro  atto , scrittura  o docu* 

I mento  non  dà  luogo  a spedizione  di  coazioni , se  non  dopo 
« una  decisione  amministrativa,  ed  allora  non  è l’atto,  ma 
<1  la  decisione  che  acquista  la  forza  esecutoria.  Kè  a tale  osser- 
K vazione  forma  ostacolo  il  disposto  nel  Decreto  de’ai  Àpri- 
t le  1834,  col  quale  dassi  la  facoltà  alle  Amministrazioni 

II  Diocesane  di  fare  uso  de’piantoni  per  l’esazione  delie  di  loro 
< rendite,  poiché  desso  presume  sempre  l’atto  rivestito  di  for- 
« ma  esecutiva.  La  Commissione  quindi  ha  abbondato  nel 
a sentimento  che  senza  un  titolo  in  forma  esecutoria  , e senza 
« iscrizione  al  ruolo  de’ debitori  non  possano  le  Amministra- 
« zioni  Diocesane  valersi  delle  coazioni  amministrative,  e dei 
« piantoni  ». 

A*t  . LXXIX.  Prcrogatìpc  e facoltà  accordate  alla  Commis- 
sione esecutrice  del  Concordato  per  agire  contro  gli  Am- 
ministratori del  patrimonio  regolare  ; ed  estensione  di  esse 
sdlo  stralcio  del  patrimonio  regolare  riunito  alla  Convms- 
sione  esecutrice  del  Concordalo. 

177.  Cow  REAL  DECRETO  DEL  Dt  18  GIDGISO  181I  [V.C(d- 
lex.  degli  Atti  ecc.  Parte  III  n.  XXVII)  nell’ intendi- 
mento di  estendere  alla  Commissione  esecutrice  del  Concorda- 
to le  prescrizioni  contro  gli  agenti  contabili  delle  altre  pub- 
bliche amministrazioni,  per  agire  contro  gli  amministratori 
del  patrimonio  regolare  j fu  risoluto  statuirsi  e fa  statuito  quan- 
to segue  : 

« Art.  1.  Concediamo  alla  Commessione  esecutrice  del  Con- 
« cordato,  per  la  più  facile  amministrazione  del  patrimonio 
« regolare,  quegli  stessi  modi  di  agire  contro  i suoi  ammini- 
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u prescritti  contro  tutti  gli  agenti  contabili  delle  altre  pub- 
< bliche  areministrazioni . 

c Akt.  3.  La  Commissione  esecutrice  del  Concordato  pre> 
« senterk  alla  nostra  sovrana  approvazione,  per  mezzo  del  Oi- 
a rettore  della  reai  Segreteria  di  Stato  degli  affari  ecclesiasti- 
a ci,  un  Regolamento  sul  modo  da  serbarsi  in  applicare  agli 
c amministratori  del  patrimonio  regolare  le  disposizioni  coo- 
a tenute  nell’  articolo  precedente. 

« Art.  3.  Il  nostro  Direttore  della  reai  Segreteria  di  Stato 
« degli  affari  eoslesiastici  è incaricato  delia  esecuzione  del  pre- 
a sente  Decreto  )». 

178.  Con  RESI.  DECRETO  DEI.  Di  l3  ÀGOSTO  lBil.{F.Col- 
Uf.  degli  Atti  eco.  Parte  III  n.  XXX FI II)  (374)  in  vista 
del  riferito  Reai  Decreto  del  di  18  Giugno  1821  ( top.  n. 
prec,)  ed  ad  oggetto^  di  sanzionare  il  Regolamento  proposto 
dalla  Commeasione  esecutrice  del  Concordato  per  la  esecu- 
zione deir  art.  1 del  Decreto  medesimo  ; fu  risoluto  statuirti 
e fu  statuito  quanto  segue  : 

a Art. '1.  Approviamo  il  regolamento,  die  la  Commissio- 
s ne  esecutrice  del  Concordato  ha  a Noi  rassegnato  sul  modo 
« da  serbarsi  in  applicare  agli  amministratori  del  patrimonio 
K regolare  le  disposizioni  contenute  nell’  art.  del  nostro  de- 
€ creto  de’  18  di  giugno  del  corrente  anno , e che  è del  tenor 
s seguente  ; 


(374)  Questo  Reai  Decreto  con  Ministenale  drcolan  del  dì  t Set- 
tembre tSai  ( F.  CoUez.  de^Auiecc.  Parte  llln.  XXXFII)  fu 
partecipato  a’ Regi  Procuratori  presso  le  Amministrazioni  Diocesane, 
non  senza  loro  aoggiongersi  : a Dal  rapportato  Decreto  può  Ella  ri- 
< levare  la  fiducia  che  si  è avuto  in  coloro  che  da  S.  M.  si  trovano  de- 
« stioati  a sostenere  la  Reai  Procura  presso  le  Amministrazioni  Diocc- 
• zane,  ed  in  conseguenza  ciò  dee  impegnarla  a tutta  la  vigilanza  per 
a l’adempimento  della  parte  che  le  è affidata. 
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t — 1.  Oli  amministraioridel patrimonio  ccclesiattico  rego- 
« lare  esser  possono  astretti  personalmente  : — t.  se  essen- 
« do  stati  destituiti , ricuseranno  di  rimettere  la  loro  com- 
c missione  , o i registri  e le  carte  dell' officina  , o finalmenie 
a di  dare  i loro  conti  : — 3.  se  ritardassero  di  rimettere  il  prò» 
c dotto  della  di  loro  percezione  nelle  epoche  stabilite  dal  re- 
c golamento  di  amministrazione  de'  i8  di  dicembre  i8i8:  — 
t 3.  se  nella  di  loro  cassa  si  scovra  un  voto , senza  che  essi  lo 
« avessero  giustificato. 

« — 3.  Ne'  casi  detti  nell'  articolo  precedente  l’ esecozio- 
« ne  personale  avrà  luogo  io  seguito  di  una  decisione  amniioi- 
« strativa  rilasciata  dal  Regio  Procnratore  presso  l'amministra- 
« zione  diocesana  , o dalla  Commissione  mista  aroministratrice 
CI  del  patrimonio  ecclesiastico  regolare , vidimata  dal  detto 
« Regio  Procuratore. 

c 3.  Potrà  l'esecuzione  personale  esser  latta  iramedia- 
« tamente  cootro  gli  amministratori.;  ma  esser  dee  vistata  dal 
c giudice  del  cirooodario  tra  le  a4  ore  , e lira  tre  giorni  al  piu 
cr  tardi. 

a — 4*  U Giudice  non  potrà  sotto  alcun  pretesto  ricusa* 
« re  di  apporre  il  zoo  visto,  ^to  la  pena  di  esserne  risponsa- 
t bile  in  suo  proprio , e privato  oome. 

a — 5.  L'esecuziooe  di  tali  atti  vistati  non  potrà  rima- 
c nere  sospesa  da  veruna  eccezione  prodotta  dalle  partì , es- 
s tendo  proibito  ai  giudici  di  circoodario  di  ammetterne. 

« — 6.  Gli  atti  suddetti  vistali  dal  giudice  saranno  oo- 
■ lificati  agli  ammioisiratori  per  mezzo  di  un  usciere  del  cir- 
u condarìo,o  di  qualunque  altro  usciere  che  ha  la  facoltà  di 
Il  esercitare  gli  alti  di  suo  ministero  nel  circoodario  medesimo. 

c—^.  Allorché  la  Comiuissiooe  mista  amministtairìcc 
« del  palrimooio  ecclesiastico  regolare  , o colui  che  avesse  ac- 
« quistato  i suoi  drilli,  dovrà  pel  ricupero  delle  somme  poste  a 
« debito  degli  amministratori , sia  per  malversazioue , sia  per 
« eflello  di  respousabilìià , o per  altra  causa  qualunque,  agire 
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« ne'  Iribunali  tanto  su'  beni  di  detti  amministratori , quanto 
« su  di  quelli  che  costituiscono  le  di  loro  cauzioni , presenterà 
« come  unico  titolo  di  sua  azione  una  liquidazione  formata  dal- 
« la  sopradetta  Commissione  mista  coll’intervento  di  tutti 
a quattro i coamministratori  componenti laCommissione  stessa. 

c — 8.  Gli  atti  da  praticarsi  innanzi  ai  tribunali  civili , 
c avranno  unicamente  per  oggetto  le  formalità  della  spropria* 
a zione,  secondo  il  prescrìtto  delle  leggi  sulla  procedura  civi* 
c le , non  potendo  il  titolo  dell'  azione  in  alcun  modo  venir 
« posto  in  controversia  giudiziariamente,  senza  lesione  del  po- 
ti tere  amministrativo  per  parte  dell'  autorità  giudiziaria. 

€ — g.  L’appello  dalle  decisioni  amministrative  delle 
c quali  è menzione  nell'  art.  a,  ed  il  ricorso  avverso  le  liqui- 
« dazioni  che  saranno  spedite  in  virtù  dell'  art.  7 , sarà  devo- 
« lutivo  e non  sospensivo  , e verrà  esaminato  dalla  G.  C.  de’ 
« Conti. 

« — 10.  Nei  casi , in  cui  occorrerà  di  formare  il  conto  su 
« di  scritture  confusamente  tenute  dagli  Amministratori  , o di 
et  verificare  a fondo  la  di  loro  gestione,  ovvero  in  altra  cir* 
« costanza  imperiosa  di  doversi  assicurare  gl'  interessi  dei  pa- 
c trimonio  regolare , la  Commissione  esecutrice  del  Concor- 
c dato  , sul  rapporto  e proposizione  della  Commessione  mista, 
« è iàcoltata  di  spedire  de'commessari,  i quali  nel  disimpegno 
c di  loro  incumbenze,  io  conformità  delle  istruzioni  che  sa- 
c ranno  lor  date,  dipenderanno  da' Regi  procuratori  presso  le 
« amministrazioni  diocesane  ; salvo  a decidersi  dalla  Commis- 
« sione  medesima  se  le  spese  di  tale  missione  io  tutto  o in  par- 
c te  debbano  cedere  a carico  di  detti  amministratori , a secon* 
« da  de'  gradi  di  dolo  o di  colpa  che  le  avrà  occasionate. 

c — li.  Per  procedere  con  esattezza  nelle  verifiche  di 
< gestioni,  e per  liquidare  le  effettive  reste  de’ carichi  di  esa- 
« zione  dati  agli  amministratori , sono  facoltati  i Regi  procu- 
« ratori  presso  le  Amministrazioni  diocesane  a spedir  le  coa- 
ti zioni  contro  i debitori  dei  patrimonio  regolare  , conforme- 
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« mente  ai  Reali  Decreti  dei  i4  di  Dicembre  1818,  e ag  di 
t giugno  i8ig.  I ricevi  da  rilasciarsi  dagli  amministratori  ai 
« debitori  per  le  somme  che  pagheranno  in  seguito  di  talicoa- 
« zioni , non  saranno  validi  senza  che  sieno  vidimati  dagli  stes- 
« si  Regi  procuratori. 

« Art.  a.  Il  Direttore  delle  Reali  Segreterie  di  Stato  di 
t Grazia  e Giustizia  , e degli  Affari  Ecclesiastici  è incaricato 
« della  esecuzione  del  presente  decreto  ». 

179.  Coir  soviunÀ  DETERMiKAztoifE  del  dì i-j  Aprile  i835 
( inedita  ) fu  approvato  quanto  la  Commissione  esecutrice  del 
Coocordato  si  proponeva  disporre  per  lo  scioglimento  della 
Commissione  mista  aminiuistratice  del  patrimonio  regolare  , 
rimauendouc  lo  stralcio  presso  della  suddetta  Commissione  e- 
secutrice  del  Concordato. 

180.  Con  real  decreto  del  dì  17  maggio  i836.  ( V. 
Coliez.  degli  Atti  ecc . Parte  F'II  n.  XLIJ 1)  in  vista  dell’an- 
zidetta  Sovrana  deternànaiione  del  dì  27  Aprile  i835  ( sop, 
n.  prec.)  1 de' Reali  Decreti  del  dì  1 8 Giugno  e l3  Ago- 
sto iSat  f e del  dì  3 Maggio  1824-',  nonché  dell’altra  So- 
vrana deternànaiione  del  dì  3 gennaio  lS36  intorno  al 
compromesso  istituito  per  la  ultimazione  delle  pendenze  (zgS) 


(275)  I sabbietti  di  queste  pendenze  erano  : 

1. °  Le  rendita  ed  aflrancazioni  in  cedole,  ed  in  contanti  incoate  nel- 
l’ occupazione  militare  c non  perièlionate  all’  e|H>ca  del  ritorno  dell’Au- 
gusto Avo  di  S.  M. , di  gloriosa  rimembranza,  in  questi  Reali  Domini; 
ovvero  a quell’epoca  ultimate , ma  non  a termini  delle  Leggi  e de’  Re- 
golamenti che  le  avevano  autorizzali , per  lo  che  erano  a riguardarsi  co- 
me nulle  e non  avvenute . 

2. °  Le  reste  di  prezzo  de’  fondi  di  antiche  Corporazioni  Religiose 
soppresse,  vendute  dalla  Cassa  Sacra. 

h.°  Le  vertenze  con  molli  Comuni  e con  qualche  pubblica  Ammi- 
nistrazione circa  taluni  locali  di  Case  Religiose  soppresse , occupate 
senza  giusto  titolo,  e varii  territori  che  si  ritenevano  per  esercitarvi  ) 
uei  civici , il  di  cui  dritto  non  era  ancora  dimostrato,  o |ier  servirsene 
in  altri  usi  a’ quali  si  pretendevano  destinali. 
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relative  alla  delta  disciolta  amminialrazioae  del  patrimonio  re> 
golare  ne' termini  proposti  della  Commissione  esecutrice  del 
Concordalo;  fu  risoluto  slaluirsi  e fu  slatuito  quanto  segue  : 

c Art.  1.  Allo  stralcio  del  patrimonio  regolare,  riunito 
« alla  Coramessione  esecutrice  del  Concordato,  rimangono  al- 
« iribuite  le  stesse  facoltà  che  aveva  la  Coiniuessione  mista 
t amministratrice  del  patrimonio  regolare  , ai  termini  delle 
c leggi , de' decreti  , c de' regolamenti  in  vigore. 

« Art.  a.  Le  operazioni  relative  alla  ultimazione  de'  conti 
K degli  Amministratori  diocesani  del  patrimonio  regolare,  nei 
« termini  de' reali  decreti  del  iB  di  giugno  e de'i3di  agosto 
« 1821  , e de'  3 di  maggio  1824  disimpegnate  da'dué 

c compromessar!  nominati  per  le  pendenze  del  suddetto  patri- 
« monio,  Presidente  Commeodator  Japasst  (2 7 6)  e,Z).  Gennaro 
u Coppola  {a']’})  segretario  della  disciolta  Commessioue  mista, 
« esrgnendosi  da'  medesimi  quanto  potrà  riguardare  la  indica- 
a ta  ultimazione  de' conti  sotto  la  immediata  dipendenza  e vi- 
ri gilanza  della  Commessione  esecutrice  del  Concordato , e se- 
ri condo  le  istruziimi  che  dalla  medesima  saranno  ad  essi  co- 
ri-niunicate  sull' oggetto,  salvi  i legittimi  gravami. 

« Art.  3.  Il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stalo  delle  Fi- 
c iiaiize  , incaricato  iiilerinameiile  del  portaftiglio  degli  Affari 
t Ecclesiastici,  è incaricato  della  esecuzione  del  presente  de- 
li crelo. 


■ ir 

(lyCi)  Trapassata  il  Presidente  Caiiinn  nilator  Tarassi , per  iiral  rh- 
sCRirro  DEL  DÌ  a8  novembre  i85p  (F.  Coliez.  degU  Atti  tee.  Parte  Vìi 
n.  CXF/A  gli  succeilette  il  prcstantlssiino  Cav.Havarro,  altura  Av- 
vocato Generale  presso  la  Suprema  Corte  ili  Giustizia  rii  Napoli  ed  ora 
Presidente  della  stessa. 

(277)  Alla  sua  morte  gli  fu  supplito  per  parte  della  Santa  Sede  I'  esi- 
mio Cr»’.  D.  Tito  Berni  Consigliere,ed  atluslmeiilc  Avvocato  Generale 
ilrlla  Gran  Certe  de’  Conti  in  Na|ioli , di  clic  S.  M.  il  ite  nel  suo  Oon- 
tiglio  enlinario  del  di  iC  Giugno  1849  si  degiiri  rimanere  intesa. 
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Art.  LXXX.  Dubbi  circa  la  speltanta  de’ beni  di  antica 
provvenienta  de'  Monasteri  soppreui , ignoti  e poi  tcoverti  , 
o da  scovrirsi^  e sulla  restitusione  a prò  de' Luoghi  pii  dello 
Stato  Ponti  fìcio  de’  rispettivi  beni  posti  nel  Regno, 


< 


181. COM  REAL  RISCRITTO  DEL  oi5  GEHMAto  i8a8,  patted* 
palo  dalla  Rcal  Segreiena  di  Stato  delle  Finanze  a quella  de- 
gli Affari  Ecclesiaitici , e da  questa  con  ministeriale  del 
DI  li  detto  (^P^.CoUex.  degli  jdttiecc.  Parte  IV  n"  LXXIII) 
alla  Coiiunissione  Esecutrice  dal  Concordato  , fu  per  norma 
dichi.ìraio;  a die  in  seguito  di  divergenti  pareri  della  Consol- 
a ta  de' Domini  di  qua  del  Faro,  seiidosi  rassegnata  a S.  M.  il 
a Re  la  quistione  da  lauto  tempo  agitala  , se  i beni  di  antica 
a provvenieiiza  de’  Moiusieri  soppressi , ignoti  e poi  scoverti, 
« o che  potrebliero  scovrirsi  io  appresso,  posti  nella  dipeuden- 
« za  indicala  dall’ artico/o  12  del  Decreto  de' 10  ottobre  idtjf. 
« dovessero  intendersi  in  potere  del  Demanio  al  ritorno  del  le- 
« gìttimo  Sovrano  in  questa  parte  de’ suoi  Domini  da  quella  de’ 
a Domini  al  di  Ik  del  Faro  ; ovvero  trasferiti  in  supplemento 
a di  dotazione  alla  Cassa  di  Ammortizzazione:  la  Maestk  Sua, 
a eccitala  dal  suo  mirabile  zelo  di  religione  e di  pietb , area 
a Sovranamente  rescritto  che  si  adottasse  1’ avviso  del  mag- 
a gior  numero  de’  Consultori , quello  , cioè*,  che  dichiarava 
« di  appartenensa  del  Patrimonio  Regolare  i beni  suddetti  a. 

182.  Con  real  rescritto  del  d1  i4  aprile  1819  Col- 
les.  degli  Atti  eee.  Parte  II  n.LXFI)  su' dubbi  promossi 
dalla  Commissione  Esecutrice  del  Concordato  nella  restituzio- 
ne a favore  de'  Luoghi  pii  dello  Stato  Pontifìcio  de'  beni  di 
loro  pertinenza  , posti  in  questi  Reali  Domini , e ciò  ad  og- 
getto di  conoscere  ; — i.  se  con  i beni  a restituirsi-  dovessero 
intendersi  compresi  gli  arretrali  : — a.  se  dovessero  restituirsi 
I beni  , nel  caso  che  gli  Slnbilimei^i,  a’  quali  appartenessero, 
non  fossero  ripristinali  \ ma  le  loro  proprietb  per  misura  gene- 
rale dipendente  da  pontifìcia  concessione  si  trovassero  altri- 
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bulle  aJ  altri  Luoghi  pii  ; — 3.  se  convaiiisse  reclamare  la  re- 
atiiuaiooe  de'  beni  situali  nel  territorio  pontificio , come  io  al- 
tri gPa  spetlauli  a’  Luoghi  pii  esistenti  in  questi  doiiiinr  — i fu 
all’  uopo  in  riscontro  partecij'ato,  & Che  quanto  al  primo  dub- 
« bio  la  M.  S.  avca  dichiaralo  che  non  s' iolendevaiiu  com- 
« presi  gli  arretrati  — Circa  al  secondo  , S.  M.  avea  risoluto 
«.  si  restituissero  i beni  , ancorché  le  proprietà  fossero  sta- 
< te  attribuite  ad  altri  Luoghi  pii  — Quanto  al  terrò  dubbio 
(t  finalmente , aver  la  M . S.  risoluto  che  si  reclaniasie  la  re- 
te stituzAne  de' terreni  situati  nel  territorio  pontificio,  «d  in 
« altri  già  spellanti  a'  Luoghi  pii  esistenti  in  questi  Reali  Uu- 
t(  mini  s . 

Art.  LXXXI.  Statuto  fondamentale  intorno  a' pesi  regi  e 
. ‘comunali  su  beni  ecclesiastici',,  e peculiari  Sacrane  prescri- 
zioni transitorie  per  proroghe  a'richiami  contro  le  tasse  fon- 
diarie su  beni  stessi. 

183.  Con  l’articolo  XVI  del  concordato  dell'an- 
J!io  >818  fu  dicliiarato  : 

a Le  lutlutise  circostauze  de’ tempi  non  permettendo  che 
a gli  ecclesiastici  godano  1’  esenzione  da’  pubblici  pesi  regi  e 
a comunali , S.  M.  promette  di  far  cessare  l’abuso  ne’ passali 
« tempi  imrodoMo  , per  cui  gli  Ecclesiastici  e i loro  beni  ve- 
ti nivano  piu  gravati  de'laici  stessi:  che  anzi  a momenti  felici 
« di  maggiori  risorse  dello  Stalo,  dal  religioso  Sovrano  si  sup- 
a plira  con  elargizioni  in  vantaggio  del  Clero  *. 

181.  Con  real  decreto  del  di  iGsettemrre  1S18  (f', 
Collet,  degli  Atti  écc.  Parte  II  n.  XXI P)  in  seguilo  di  di- 
maude  di  (ulnni  Vtscovi,  cui  erano  stale  conferite  le  Diocesi 
già  vacanti  ed  animìuisiralc  dui  Demanio  , con  le  quali  ave- 
vano esposto  che  non  ostante  conoscessero  di  trovarsi  alcuni 
fondi  delle  loro  Mense  gravati  dal  peso  fondiario  , non  pote- 
vano produrre  i convenienti  richiami  per  esser  trascorso  il 
termine  prefisso;  c sulla  cuiisideraziune  di  non  essere  inveri - 
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simileche  gli  agnui  deU'Am.'niuMtraitoue  del  Oernaiiio  aves- 
sero potuto  irascurtre  di  produrre  a suo  tempo  i coaveoient» 
richiami,  o proiioui , li  avessero  poi  abbandonati , o pure  fos-, 
sero  siati  ripulsati  per  non  uver  presentati  i convenienti  do- 
cumenti ; o per  non  aver  provveduto  alle  spese  necessarie  per 
le  verifiche  e misure  ^ fii  risoluto  tlaUtirsi  e fu  statuita  quanto 
segue: 

« Aax.  I.  Tutte  le  Mense  vacanti  ed  amministrate  dal 
« Demanio  a tutto  dicembre  1817,  potranno  tra  lo  spazio  di 
« mesi  due  , da  decorrere  dal  dì  della  pubblicazione  del  pre-, 
s sente  decreto,  produrre  richiami  per  graveua  di  tassa  fim- 
« diaria',  dispensandosi  per  questi  all'elasso  del  termine  pre- 
« scritto  dal  Decreto  de'to  giugno  i8vj. 

H Abt.  2.  li  nostro  Segretario  di  Stalo  Ministro  delle  Fi- 
li naoze  è incaricato  dell’  esecuzione  del  presente  decreto  ». 

185.  Con  REAL  DECRETO  DEL  DÌ  23  MARZO  1819  {V .Col- 
les.  degli  Ani  ecc.  Parte  II  n,  LXIV)  sendosi  rilevato  che 
coerentemente  all’abilitazioae  per  richiami  di  contribuzione 
fondiaria  accordata  alle  Mense  Vescovili  con  il  surriferito 
Baal  Decreto  del  di  tS  settembre  f8>8  {sop.  n.°  prec.)  altra 
corrispondente  pur  occorreva  per  la  tassa  di  quelli  altri  beni 
del  Demanio,  che  di  recente  erano  stati  ceduti  alle  Ammini- 
,,t^azioni  Diocesane  ed  agli  Amministratori  del  Patrimonio 
regolare  , e per  quei  beni  che  erano  stali  assegnati  in  dotazio- 
ne o siipplimenio  agli  Ecclesiastici,  a'Monasleri  ed  agli  Stabi- 
limenti; fu  risoluto  statuirsi  e fu  statuito  quanto  segue: 
c Art.  I.  £ accordato  alle  Amministrazioni  e Commissioni 
< Diocesane  pe’  beai  che  sono  pri-sso  le  medesime,  ed  agli  £c- 
« clesiastici,  Monasteri  e Slahilimenli  pe’beiii  di  recente  loro 
« dati  in  dotazione  o suppliiiienlo  , una  dilazione  a tutto  il 
« mese  di  giugno  venturo  per  la  produzione  de’  riuliiaroi  per 
s lassa  fondiaria,  qualora  pe’ medesimi  beni  non  fossero  siati 
« prodotti  altra  volta  i richiami,  diftinilivameiile  decisi  ; di- 
II  spensando  Noi  per  lai  richiaiuì  all'  classo  del  termine  slabi- 
t lilocol  Decreto  del  di  to  giugno  t8lj. 
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c Art.  a.  EIrmo  ii  termine  suddetto  non  verranno  più  tm- 
« messi  tali  richiami,  ancorché  i beni  venissero  posteriormeota 
« assegnati  ». 

a Art.  3.  Il  nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  delle  Fi- 
li nanze  è incaricato  dell’esecasione  del  presente  decreto  ». 

186.  Colf  RESL  DECRXTO  DII.  DI  igaiuGHO  i8i9(F'.  Coi- 
let.  degli  Alti  ecc.  Parte  //,  n°  LXXVIII')  visto  l’<ir<.  6 
del  Reai  Decreto  del  dì  10  giugno  tStj  col  quale  fa  vietato 
di  prodursi  richiami  per  tassa  fondiaria  oltre  al  termine  di  a- 
prile  i8iS  ; e sulla  considerazione  che  questa  disposizione  ri- 
guardar dovesse  le  quote  da  ritenersi  come  invariabili  per  l’e- 
poca del  Decreto  stesso  ennneiata;  ma  che  per  quelle  com- 
prese io  catasti  da  rettificarsi  con  la  norma  della  Islnttione 
sovranamente  approvata  a'stj  ottobre  ultimo , non  potesse  ne- 
garsi dopo  la  rettifica,  quando  occorresse,  l’esperimento  delle 
ragioni  de' contribuenti fu  risoluto  statuirti  e fu  statuito 
quanto  segue  : 

s Abt.  1.  A’ contribuenti  che  si  riputeranno  gravati  nelle 
a rispettive  quote  di  tassa  fondiaria  ne’Comuni , ove  avranno 
« avuto  luogo  le  rettifiche  de’  catasti , è accordata  la  ficoliù 
« di  produrre  richiami  da  verificarsi  e giudicarsi  con  le  rego-^ 
t le  del  citato  Decreto. 

« Art.  a.  Questa  facolt'a  dovr'a  durare  per  l’ intervallo  di 
« un  solo  anno  , da  decorrere  dall’  epoca  in  cui  il  ruolo  del 
« comune  sarà  posto  in  riscossione  secondo  il  catasto  rettifi- 
■ catn. 

* Art.  3.  11  nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  delle  Fi- 
« nanze  è incaricato  dell'esecuzione  dei  presente  Decreto  ». 
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A UT.  LXXXll.  Sovrano  stabilimento  transitono  circa  la  eten- 
sione  de’ beni,  a qualunque  titolo  dati  in  dotaxione  o sopra- 
dotasione,  dagli  effetti  di  qualsiasi  obbligasione  preceden- 
temente su  di  essi  contratta . 

187.  Con  BEiL  OECSETO  DEL  DI  3^  CIUGKO  . Col- 

les.  degli  Alti  ecc.  Parte  HI  n.  LÌX)  sulla  cousiderazioue 
che  le  dolaziooi  o sopradolazioni  di  beni  a prodi  vari  titolari 
e coiDuniik  ecclesiastiche  , erano  siate  concedute  unicamente 
per  fornire  i suddetti  titolari  e comunità  di  i{uei  inezzi  di  tus- 
> sisteoza  che  si  eran  creduti  necessai!  per  lo  pubblico  bene  e 
per  lo  mantenimentodel  cullo  divino,'  non  già  per  accrescere 
le  garentic  de'  loro  antichi  creditori  -,  fu  risoluto  statuirsi  e fu 
statuito  quanto  segue  : 

e Abt.  1. 1 beni , che  a titolo  di  dotazioni  o sopradolazioni 
« SODO  stali  accordati  dalla  Commissione  Esecutrice  del  Con- 
« cordato  a diversi  titolari  e comunità  ecclesiastiche  de'nosiri 
a reali  Domini  al  di  qua  del  Faro  con  nostra  sovrana  appro- 
c vazione  , non  sono  soggetti  a qualsivoglia  obbligazione  con- 
« tratta  da'medesìmi  titolari  e comunità  ecclesiastiche  con  atti 
« anteriori,  non  ostante  qualunque  patto  o condizione  in  etti 
a apposta , 

« Art.  3.  Il  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  Ministro 
« Segretario  di  Stalo  di  Grazia  e Giustizia  e degli  Affari  £c- 
• clesiastici  è incaricalo  della  esecuzione  del  presente  de- 
li creto  a. 
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CAPITOLO  TERZO 


Drgli  Atti  reUtivi  airassicurasione  deU'acquiato  e del  pos- 
sesso del  Patrimonio  Ecclesiastico  secolare  e regolare. 
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Art.  LXXXIU.  — Della  trascriziont  de* héni  restituiti  al  Patrimonio 
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culiari norme  circa  il  metodo  a tenersi  nella  rinnovazione  delle  iscn- 
zioni  ipotecarie  pe*  cespiti  del  Patrimonio  eccUsìasiico  , e circa  il  fHi- 
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tori delle  ipoteche,  — Art.  XC.—  Disposizioni  per  la  r*mnovazione 
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Provi»edimenti  intesi  a sottrarre  i dritti  e i beni  ecclesiastici  dal 
pencolo  della  prescrizione  trentenaria. 
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■ A*t.  LXXXm.  — Della  trascrizione  de' beni  restituiti  al 
• ‘Patrimonio  ect  lesiastico  ; e norme  analoghe . ' 

* ■ 

188-  Con  reh.l  decreto  del  d'i  3 giugno  i8i8  {P.  Coi- 
lex.  degli  Atti  eco.  Parte  II  n^  Ifl)  relativainenle  alla  Ira- 
•crizioiie  de’beni  reslitiili  dal  Demanio  alle  Mense,  alle  Ba- 
die, ai  Benriict  ed  alle  Commeude,  fu  risoluto  statuirsi  e fu 
statuito  quanto  segue  : 

f Art.  I.  I Vescovi,  gli  Abati,  i Beneficiali  di  qualunque 
« natura  , ed  i Coiiimeiidalori  de'nosin  ordini  civili  e mili- 
« lari , sono  esonerati  dal  pagamento  de'driili  di  tiascrizione , 
• per  ottenere  dairammiiiisirazione  del  demanio  il  possesso 
€ de’beni  delle  rispettive  Mense,  Badie,  Benefìci  e Com- 
« -mende  eri  essi  cotiferite  , non  dovendo  altro  p.s  gare  che  i 
c dritti  di  bollo , ed  il  salario  dovuto  al  Conservatore  delle 
c ipoteche.  ' 

■ « Art.  1.  La  trascrizione  suddetta  , e gli  articoli  de’ciilaiti 
« per  la  cpulribuzioue  fondiaria,  relativi  a'cennati  beni,  non 
« saranno  sotto  il  nome  del  titolare,  ma  sibbenc  sotto  quello 
«..delle  rispettive  Meiise^  Badie,  Benefici  e Commende,  in  con- 
0 formità  del  TitoloX  del  nostro  Decreto  de’  to  giugno  tSij, 
« a diligenza  de’titolari  e con  la  cooperazione  degli  agenti  del 
K demanio. 

a Art.  3.  Il  nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  delle  Fi- 
«'oanze  è-incaricato  della  esecuzione  del  presenta  decreto». 

189.  Con  kral  decreto  del  dì  i 4 dicembre  iSt8(f'. 
Colles.  degli  Atti  ecc.  Parte  Un.  XXX! K)  visto  il  Decreto 
de' ì di  morto, i8t8  \ su  la  considerazione  che  col  surriferito 
Decreto  de’ 3 di  Giugno  detto  anno  (^sop.  n.  prec.  ) mentre  si 
era  accordalo  a' Vescovi,  agli  Abati,  a’ Beneficiali’  ed  a’ Com- 
mendatori r esenzione  dal  pagamento  de' dritti  per  la  trascrl- 
zioue  de’  Beni  delle  lispellive  Mense , Badie,  Benefici  e Cok- 
mende  ad  essi  conferite,  non  si  era  fissalo  alcun  termine  di 
rigore  per  eseguirsi  questa  formalità  , nè  una  penale  in  caso 
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d'inniltnipimenlo  ; e d’alira  parie  che  la  delia  irtierizione 
era  priiicipalnietue  oeceMarit  per  poterti  efietlnire  le  muu- 
zioui  di  quote  ne’  caiatti  nel  modo  ordinato  col  dettò  Deere- 
lo  de' 3 di  Giugno:  fu  riioluto  statuirai  e fu  statuito  quanto 
appretto  : 

« AtT.  1.  La  Iratcrizione  de' beni  delle  Mente,  delle  Ba- 
« die  , de'Beneficì  e delle  Commende  provvedute,  e de'.quali 
e i titolari  ban  preto  pottetto  . tara  eiegoita  a cura  de’  titolari 
t medetimi , fra  due  nieti  da  decorrere  dalla  data  del  pre- 
a tento  decreto. 

« AtT.  a.  La  Iratcrizione  de' beni  delle  Mente,  delle  Ba- 
u die  e de'Beneficì  vacanti , tark  fatta  , a cura  delle  Ammini- 
« tirazioni  Diooetane  , tiroilmente  nel  termine  di  due  mett , 
u decorrendi  dalla  data  di  qiietto  decreto. 

« A>t.  3.  Se  nel  decorto  de’ due  mesi , di  coi  ti  ò parlato 
« nell’  ariiuolo  precedente,  andattero  a provvederti  delie  Men* 
« te  , delle  Badie,  e de’Beneficì,  la  iratcrizione  de’benidovrk 
« ettere  adempiuta  , a cura  de’  titolari , fra  due  mesi , a con- 
« tare  dal  dì  del  postess»  della  temporalità. 

a Abt.  4*  Nel  caso  di  mancanza  di  trascrizione  ne’  termini 
a di  sopra  stabiliti  , sarà  pagata  da’  contravventori  Tammen' 
t da  fissata  con  l’articolo  a4  del  citato  Decreto  de‘»  di  Morso 
« del  corrente  anno.  ' 

c Per  le  Conimetsioni  Diocesane  non  vi  sarà  multa , ma  ne 
n saranno  ritponsabili  i presidenti  e i Regi  Procuratori. 

« Abt.  5.11  nostro  Coniigliere  Segretario  di  Stato  Mioitiro 
< delle  Finanze  è incaricato  della  esecuzione  del  presente  De- 
« ereto  i. 

190.  Con  BEAL  DECBETO  DEL  DI  5 XARZO  iSlQ  ( . Col- 

les.  degli  ^Ui^  eco.  Parte  //,  n.  LXIII  ) vitto  il  turrifi!- 
riio  Decreto  del  #4  dicembre  1818  ( top.  n,  prec.  ) ; vitie  le 
multiplioi  domande  per  la  proroga  del  teriiiiue  di  mesi  due  iu 
detto  Decreto  fissato  all’ adempimento  j sulla  considerazione 
delle  diverte  esposte  ragioni  che  aveau  potuto  rendere  iiisuA- 
ciente  il  termine  suddetto;  e nello  tropo  altresì  di  provvedere 
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■III  iratcrizione  de*b«ai  del  PatriiDODio  regolare  che  trora* 
vansi  arsegoati  oche  potevano  esaerli  per  l'avvenire  i fu  ri'# 
aoloto  staluini  e fu  ttatuilo  quanto  aegue; 

a AnT.  i.  La  traicrizione  de' beni  delle  Mense,  de'Benefiet, 
a delle  Badie,  e delle  Commende  provvedale  ti  fara  da'ritpct- 
a livi  titolari  tra  il  termine  improro(pbile  di  due  mesi  decor- 
a rendi  dal' dì  1°  del  prossimo  venturo  aprile. 

« a.  Pe'  beni  delle  Mense , Badie , e Benefìci  non  pror- 
N veduti  , la  trascrizione  dovrii  seguire  a cura  delle  rispetU- 
a ve  Ammioisirazioui  Diocesane  a tutto  il  mese  di  luglio  del 
a corrente  anno. 

■ 3.  I beni  di  provrgneoza  del  Patrimonio  Regolare  gih 
a assegnali  in  dotazione  o in  supplimento  saranno  trascritti 
u a cura  de’  rispettivi  ecclesiastici  , monasteri  e stabilimenti 
a che  ne  hanno  ricevuta  l'assegnazione,  egualmente  tra  l’im- 
a prorogabile  termine  di  mesi  due  decorrendi  dalla  data  stessa 
« del  1»  aprile. 

a 4*  1 benj  della  provegnenza  indicata  nell' art.  3,  i qua* 
t li  sono  attualmente  gestionali  dagli  Amministratori  Dio- 
f cesani  o che  sono  tuttavia  in  potere  della  Direzione  Gene- 
c rale  del  Registro  e del  Bollo  , e che  potranno  restar  asse- 
s gnaii  in  avvenire , dovranno  trascriversi  a cura  di  coloro 
s io  favore  de'  quali  l' assegnazione  sark  fàlta  tra  mesi  due 
a decorrendi  dal  giorno  in  cui  ne  avranno  ricevuta  la  con- 
« segna. 

,t  5.  In  caso  di  non  seguila  trascrizione  ne'  termini  rispetr 
t livamenle  prescritti  con  gli  articoli  precedenti , i Vescovi , 
c gli  Abati , i Commendatori , i Beneficiati  , i Monasteri , gli 
e Slabilimenli  e le  Amministrazioni  Diocesane  in  contravven- 
a zione  , aoderanno  soggetti  alla  multa  ed  alla  rispoiisabihtk 
s comminale  con  l' articolo  4 del  citato  Decreto  de'  i4  di  Di- 
s ceniire- i8iK.  * 

• Art.  a.  Il  nostro  Consigliere  Segretario  di  Stato  Mini- 
s Siro  delle  Finanze  è incaricato  della  esecuzione  del  presente 
a Decreto  s . 

TOMO  11.  50  . 
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191.  Con  ministeriale  circolare  del  u'i  a8  apri- 
rle 1819  ( T.  Collez.  degli  Atti  cc.  Pari,  JI  n.  LXFI!) 
nel  fine  di  rimuovtre  t.iluni  dubbi  surli  circa  il  modo  di 
eseguire  la  trascrir.ione  de' beni  delle  Mense  e del  Patrimonio 
regolare,  fu  dal  Ministro  delle  Finanre  partecipalo  a’Regì 
Procuratori  presso  le  Amministrazioni  Diocesane  quanto  ap- 
presso : 

« Prima  die  con  la  mia  Circolare  de'  10  Aprile  fosse  par- 
€ tccipalo  il  Decreto  de' 5 Marzo  , col  quale  venne  accordata 
c una  proroga  al  tciniine  fissalo  coll’  altro  Decreto  de  i4  di- 
ti cembre  per  la  trascrizione  , da  taluna  delle  Amministrazioni 
Il  Diocesane  essendosi  sviluppati  degli  ostacoli  per  eseguirla  , 
« fu  ad  essa  particolarmente  risposto  -,  ma  la  Direzione  Gene- 
ri rale  del  Registro  c del  Bollo  , allora  su  tali  ostacoli  consiil- 
« lata  , avendone  or  provocalo  la  risoluzione  per  punto  gcne- 
II  rale  , ho  creduto  conducente  di  secondarne  le  istanze  , onde 
n è da  essa  e dalle  Amministrazioni  Diocesane  concordemente 
« su  di  una  norma  sicura  si  proceda  per  la  parte  che  rispeiii- 
t vamente  spelta  ed  all’  una  ed  alle  altre. 

« Si  diceva  in  primo  luogo  che,  dovendo  la  trascrizione 
« eseguirsi  sotto  la  intestazione  del  proprio  titolo,  era  necessa- 
« rio  che  gli  estratti  de’  catasti  presentassero  distintamente 
a i cespiti  appartenenti  a ciascun  titolo:  ma  siccome  sovente 
a ne’  catasti  i beni  di  diverse  dipendenze  son  cumulativamen- 
« te  portati  sotto  di  un  solo  articolo  colla  intestazione  Regio 
« Demanio , cosi  bisognava  uno  espediente  a farne  la  segre- 
« gazionc. 

< Si  diceva  in  secondo  luogo  che  essendovi  de’Benefici , i di 
Il  cui  beni  son  tuttavia  intestati  a particolari  , dalle  famigliò 
t de’quali  dritto  di  patronato  si  rappresenta,  manca  l’estratto 
« conveuienle  ad  esibirsi , per  darsi  luogo  alla  trascrizione  , e 
« perciò  bisognava  risolvere  come  supplirli. 

« Si  diceva  finalmente  in  terzo  luogo  , che  i verbali  di  con- 
II  segua  essendo  redatti  in  carta  libera  , e sforniti  di  registro  , 

* bisognava  ovviare  alla  dilhculth  de’ Conservatoli  delle  Ipo- 
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n lec'he  di  a in  melici  li  , senta  clic  di  (fueslc  due  fornaalitk  ve- 
t niì^seio  corredali. 

« E da  marcarsi  sul  primo  qucsiio,  non  esser  possibile  la 
K cumulazione  sono  di  un  solo  articolo  colla  intestazione  Re- 
H g(0  Demanio  delle  proprietà  de'  benefici  vacanti  con  altre  di 
a diverso  ramo  del  Montc/riirnentario  , mentre  un  Regola-^ 
« mento  de'  i8  gennaio  i8i5  dispose  , che  iu  ogni  anno  , da 

quello  io  poi  , uel  formarsi  gli  stati  di  contribuzione  a curi- 
li co  del  Demanio  , si  riportassero  i beni  del  Monte/ rumcnla- 
u rio  sotto  diverse  rubriche,  a misura  che  ne  fossero  diverse  le 
< eonfìdeoze. 

« E possibile- piuttosto , che  in  un  Comune  esistano  (ondi 
« appartenenti  a diversi  BeneGcì,  riportalo  ciascuno  nel  cata- 
t sto  sotto  la  rispettiva  lettera  e numero  di  sezione^  ma  per  la 
« diversità  , che  si  scorge  tra  '1  catasto  medesimo  ed  i verbali 
« di  consegna  nella  denominazione  , nella  situaz  oiic  c nella 
•1  estensione  non  riesca  a primo  colpo  di  conoscere  la  loro  iu- 
« dividuale  dipendenza. 

((  In  questo  caso  , io  convengo  , iTon  dee  ritirarsi  l'estratto, 
t se  non  fatto  prima  1'  appropriazione  di  ciascun  fondo,  e ciò 
« può  ottenersi , richiedendosi  dalle  Amministrazioni  Dioce- 
« sane  i Siudaci  rispettivi  , poiché  oltre  di  esistere  negli  Ar- 
« chivì  comunali  il  duplicato  del  catasto  , hanno  essi  minuta 
« conoscenza  de’ siti , e possono  interpellar  coloro  che  servì- 
* rono  da  indicatori  nella  formazione  de’ catasti. 

t Riguardo'al  secondo  quesito,  è da  osservarsi  che  il  De- 
« creto  de' diciinire  tiìcUe  a cura  delle  Amministrazioni 
« Diocesane  la  trascriziope  de'beni  appartenenti  a tutt'  i Bcuc- 
« ficì , il  governo  de’ quali  è ad  esse  affidato,  seuza  punto 
a distinguerne  la  natura  e la  perveuieiiza.  Essendo  dunque 
t generale  la  disposizione , le  Amministrazinai  suddette  cu- 
li rat  debbono  la  trascrizione  anche  pe’Bcuelicì  di  patrona- 
li to  particolare,  sebbene  le  possidenze  sieiio  a particolari  iti- 
li testale. 

« Affinchè  ciò  eseguir  si  possa  , conviene  che  le  Animini- 
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« itrazioni  ai  verbali  di  coDiegoa  uoifcano  quello  redatto  di 
« posteuo,  che  il  Demauio  di  tali  Beaefic!  ha  preso,  allorcbò 
« n’è  la  vacanca  avvenuta  , da  rilasciarsi  siffatti  veibali  dai 
« Ricevitori  Amministratori , e questi  doppi  verbali  insieme 
« coir  estratto  del  catasto  diverranno  documenti  valevoli  ad 
« eseguire  la  trascrizione. 

« In  fine  , per  ovviare  alla  diffìcolih  incontrala  dai  Conser- 
a valori  in  aramellere  i verbali  di  consegna , sforniti  di  bollo 
« e di  registro,  le  Amministrazioni  faranno  subito  vistarli  per 
a bollo  e registrarli  ; espediente  già  ultroneamente  adottato 
« da  talune  di  esse  , che  han  voluto  distinguersi  nella  sol- 
« lecita  osservanza  della  obbligazione  , di  cui  si  son  vedute 
« gravale. 

« Ella,  signor  Regio  Procuratore  , che  è adetto  per  ispecial 
t dovere  della  sua  carica  a promovere  l'attività  e la  energia 
u del  servizio  presso  cotesta  Amministrazione , egualmente 
n che  a richiamare  , ove  occorra  , la  scrupolosa  osservanza 
a della  legge , dovrà  prendere  a suo  particolar  impegno  le 
« regolarizzazioni  sopra  espressate,  onde  nel  periodo  stabilito 
« dal  citato  Decreto  de'5  A/arzo  resti  la  trascrizione  comple- 
a tamenle  eseguila  , e 1’  Amministrazione  al  coverto  da  quella 
a risponsabililà  che  col  Decreto  de'  i4  Dicembre  le  si  è com- 
« minata.  Sia  intanto  nella  prevenzione  che  io  vado  a par- 
« tecipar  la  presente  al  Ministro  degli  Affari  Ecclesiastici , al> 
« la  Direzione  Generale  del  Registro  e del  Dolio  , ed  agli  In- 
« tendenti,  affinchè  il  pruno  sia  a giorno  delle  misure  in  essa 
a dettate  , la  seconda  rimuova  ogni  intoppo  negli  agenti  che 
« ne  dipendono , per  la  parte  che  li  riguarda  ; e gli  ultimi 
K ingiungano  a' Siedaci  il  di  loro  concorso,  ove  si  tratti  di 
« spianare  le  difficoltà  che  incontrar  si  possano  nell'appro- 
« priazione  de' beni  al  titolo  rispettivo  ». 
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AkT.  L\Wl\ . Di spoiiùonc  legislative  circa  la formatone  ect 
esecuzione  de' quadri  de  debitori  di  rendite  costituite  delle 
Mense  V escavili , delle  Badie , de'  Benefici-,  e loro  esten- 
sione ed  applicasionje  alle  rendite  delta  stessa  indole  di 
pertinenza  de' Seminari  Diocesani , delle  Chiese  Ricettizie 
del  Patrimonio  regolare,  non  che  de' Monasteri  Claustrali 
d ambo  i sessi. 

192.  CoB  BEAL  DECRETO  DEL  DÌ  3 MAGGIO  l8a3  (f’.  Col- 
lez.  degli  Atti  ecc.  Parte  III  n*  LXXIX")  in  vista  del  Reai 
Decreto  de'  30  gennnjo  1817  suiraniminislrizione  dei  beni 
dello  Stato  e del  Palrimonio  ecclesiastico  -,  e sulla  eou- 
tideratione  che  nell’  esecuzione  delle  disposizioni  contenu- 
te nel  capitolo  I del  titolo  III  dell’  enunciato  Decreto  rela- 
tivamente al  modo  di  rendere  esecutivi  i titoli  delle  rendile 
costituite,  non  furono  comprese  le  rendite  di  tal  natura  ap- 
partenenti a quelle  Mense  Vescovili,  Badie  e Benefici,  che 
non  trovavansi  allora  vacanti^  fu  risoluto  statuirsi  e fu  sta- 
tuito quanto  segue  ; 

« Art.  1.  Nel  termine  di  due  mesi  , a contare  dalla  pu- 
R blicazione  del  presente  Decreto  , tutt'i  titolari  di  Mense  e 
a Benefici  che  costituivano  il  patrimonio  del  giìt  Monte  fru- 
a mentario  e delle  Badie  e de’Benefici  di  regio  patronato,  che 
* nelle  vacanze  debbono  ricadere  alle  rispettive  Ammiuistra- 
a zioniDiocesane  (3;8)  faranno  pervenire  alle  Amministrazioni 
R Diocesane  medesime  un  qnidro  de' debitori  della  rispettiva 
a Mensa  Badia  e Beneficio  per  rendite  costitnite  di  ogni  na« 
R tura , canoni,  prestazioni  ed  annualità  di  capitali , che  non 


(378)  V.  il  aair  nzcasro  osi  t>i  i5  «otsmbrz  i8za  {Collet,  dtgH  At- 
ti tee . Parts  III n.  LXV II).  ^ 
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• s aiin  stali  compresi  ne' quadri  puhMicali  dal  Demaiiiu  in 
t virtù  del  nostro  Drcrelo  de'  30  genntijo  /S/7 

« Detto  quadro  ennlerrù  ; il  numero  d' ordine^  il  nomee 
« ccgneme,  e domicilio  del  debitore;  l’epoca  del  contralto,  il 
« nome  del  notajo,  o altro  ufliziale  stipulalore;  la  qualitk  del 
•I  canone,, prestazione  o annualità  dovuta;  il  tondo  o capitale 
i(  sul  quale  è allogata  l’annua  rendita  ; le  scadenze  de’  paga- 
li menti  ; il  numero  delle  annate  arretrate. 

« Aht.  a.  Ciascuna  Animiiiislrazione  Diocesana  , dopo  es- 
Il  sere  scorso  il  termine  prefìsso  neirarlicolo  precedente,  riu- 
n idra  in  un  solo  quadro  generale,  nel  periodo  di  un  altro 
« mese,  i nomi  de’ suddetti  debitori  dati  in  tiotada'varì  R- 
II  tolari  di  Mense,  Badie  e benefici,  aggiungendovi  quelli  ag- 
ii pai  tenenti  a Mense,  Badie  c benefici  die  attualnienle  si  tro- 
ll vano  nella  sua  gestione,  con  (ulte  le  indicazioni  espressale 
« III  1 suddetto  [ircceJenle  articola, 

« Abt.  3.  In  maucanza  di  titoli  espressi , il  possesso,  in  cui 
a il  titolare  o il  di  lui  predecessore  trovavasi  nell’  anno  i8o6 
Il  di  esigere  le  delle  rendite,  o la  prova  deH'esazionc  efreilna- 
« la  dopo  l’anno  ibofi,  varia  per  titolo  ; salvo  al  debitore 
a ogni  eccezione  diletta  a provare  l' iuesisicnta  o 1’ aniiulla- 
« mento  del  medes  mo. 

Art.  4>  I"  intintanza  di  titoli  espressi  come  sop/a  , i liln- 
« lari  e le  Amminisliazioni  Diocesane  enuncicraiiuo  detto 
a possesso  , c i latti  o documenti  da’  quali  lo  abbiano  rile- 
< vaio. 

* 

« Art.  5.  Ciascuna  Animiuislraziui  e Diocesana  , dopo  le- 
« dallo  in  tal  forma  il  quadro,  lo  passerà  airiiilendeiile  dell* 


(279)  r.irca  le  derogazioni  recale  non  meno  a questo  arliculo  t Ite  ad  al- 
iti perentori  a norma  delle  parecchie  aiugoic  sovrane  dichiaia^ioui  di 
proroghe^  |>otrà  riscontiaiai  quel  cho  sarà  rifciilo  nel  seguente  Anr. 


1.XXXVI. 
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« provinci»,  il  quale  darà  le  disposizioni  opportune,  onde  al 
■ nictiesiino  sia  d.ila  la  nnaggiore  puIiLlieilà  possiLile. 

« L' Iiileiideule  a cura  e diligenza  delle  rispettive  Amiiiiiii* 
a strazioni  Diocesane  , ne  spedirà  le  copie  estratte  a lutti  i 
« Siodaci  de'Cofuuui  della  provincia,  tra  criveiido  in  ciascuna 
« copia  i soli  nomi  di  quei  debitori  die  lianuo  doinicilio  in 
H ciascun  Comune. 

■(  1 Snidaci  dovranno  pubblicarle  nelle  forme  usitale  per 
€ gli  alti  del  Governo,  e tenerle  affisse  sulle  pone  della  casa 
Il  conuiiiale  per  lo  spazio  di  venti  giorni, 

« L’adenipinieiilo  della  suddelta  firmalità  sarà  fatto  costare 

• con  un -processo  verbale  del  Sindaco,  vistato  dal  Giudice  del 

• Circondario. 

n Per  quei  debitori  i quali  non  domiciliano  nella  provin- 
n eia,  la  copia  cstrnltn  dal  quadro  sarà  comiiniratu  per  mez- 
u zo  del  Giudice  del  Circondario  al  di. loro  rappresentante. 

« Per  odoro  i quali  non  domicilianq  nella  provincia  c non 
« hanno  rappresentanti,  la  particola  del  quadro  sarà  psubbli- 
a cala  per  mezzo  del  giornale  dell'  Intendenza  e notificata  a 
n cura  delle  rispellive  Ammìnistraziuni  Diorc'ane  al  Regio 
« Procuratore  del  Tiibunale  civile  della  provincia. 

Art.  6.  Fra  lo  spazio  di  giorni  quindici  per  coloro  che 
« hanno  domicilio  nella  provincia,  di  giorni  trenta  per  co- 
« loro  che  domiciliano  altrove,  ma  sono  rappresentati  nella 
« provincia,  e di  giorni  quaranta  per  coloro  che  nè  hanno 
« domicilio  nella  provincia  , nè  vi  c chi  li  rappresenti  , 
« salvo  i termini  indicali  dall’ articolo  167  delle  Legffi  della 
« procedura  ne'  giudizi  civili  per  coloro  che  dimorano  fuori 
f deli'  Italia,  ma  in  Europa  , o fuori  di  Europa  ai  di  qua 
n o al  di  là  del  Capo  di  Buona  Speranza,  il  debitore  por- 
« tato  nel  quadro  , e che  si  crederà  leso  ne'  suoi  dritti , do- 
li vrà  produrre  i suoi  richiami  appoggiali  a molivi  di  fatto 
((  o di  diritto  contro  l’ iscrizione  del  suo  nome  nel  qu.adro  con 
« nn' opposizione  notificata  all’ Intendente , e portante  costi- 
li tuzione  di  patrocinatore  ed  appurnamenlo  a giorno  fisso  , 
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t il  quale  non  polrli  eccedere  quello  dalla  legge  deterrai' 
« nato  (380). 

« Abt.  7.  Le  oppositioni  auddelte  uranno  diacusie  e giodi- 
« cale  dai  rispettivi  Tribunali  Civili  delle  provincie  dove  i 
a crediti  sono  esigibili , come  ne’  giudici  di  sommaria  esposi- 
« lione  , e senza  il  rimedio  dell' opposizione , ove  per  la  som* 
a ma  possa  aver  luogo  l'appello;  nel  qual  caso  presso  le  Corti 
a agirà  col  rito  medesimo' di  sopra  stabilito  (aSi). 


(380)  È però  lasciato  a cura  de’rispettivi  Procuratori  dal  Re  pres- 
so i Tribunali  Civili  di  stabilire  un  termine  più  che  sufficiente  a potar- 
si l’alto  di  citazione  dall’ Intendente  tissmelters  all’ Àmministrationa 
Diocesana , cui  incombe  di  Tar  valere  io  tempo  utile  le  tue  dileM  nel 
giudiiio  di  oppoaiiione.  Venne  ciò  fermato  con  la  MtvivraaULi  aaoo- 
uiiui  DSL  dì  34  DiCEMBSs  ColUz.  degli  jiuiecc.  Parlt  IF. 

n.  CXFII.)  del  tener  seguente: 

a In  cccasioDe  della  mia  precedeiUe  Circolar»  del  30  dello  tcono  saZ- 
a tembrt  {qui  app.  n.303)  per  l’invio  sollecito  alle  Amministrazioni  Dio- 
a cesane  dell’alto  di  opposizione  a'quadri  formali,  e pubblicali  a'termini 
a del  Seal  Decreto  del  a maggio  tSaS  ; l'iutendente  di  Terra  d’Otran- 
e toba  blto  osservare  di  non  potersi  evitare  l’ inconveniente  didiscu- 
e tersi  le  opposizioni , senza  che  l’ Amministrazione  possa  costituire  il 
c suo  patrocinatore,  finché  il  termine  di  otto  giorni  a comparire  innan- 
( zi  al  Tiibunale  si  calcoli  dalla  notifica  fatta  airintendente,  senza  to- 
o nerai  conto  dello  distanza  in  cui  sono  le  parti  poaitivamentc  iote- 
c reasate, 

c U Hiniatro  di  Grazia  e Giustizia,  a cui  ho  manifestato  questa  osser- 
< razione, ha  presoiltemperamentod'incaricarecireolarmenteiProco- 
a ratori  del  Re  pressoi  Tribunali  Civili,  perchè  nell’accordare  a'debi- 
e lori  il  permesso  di  citare  la  controparte  a giorno  fisso  alla  udienza  del 
e Tribunale  nel  senso  dell’art.  6 del  Seal  Dea-eto  del  a maggio  i8a3 
c abbiano  cura  dì  stabilire  un  termine  tale,  che  possa  l’alto  di  citazione 
e esser  rimesso  dall’Intendente  all’Amministrazione  Diocesana,  coi 
s ineumbe  di  &r  valere  in  tempo  utile  le  tue  difese  nel  giudizio  di  op- 
« potsione. 

(381}  Ancora  vuoisi  avvertire  che  nel  fine  di  ovviare  airinconveniante 
di  ammettersi  nel  petilorio  opposizioni  tardive  a'quadri  dì  rendile  costi- 
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« Art.  8.  Srorsi  i imniiii  oòmr  sopra  prpjcriui,  i nomi  di 
N qiieidrbilori  i quali  noti  hanno  prodollo  alcun  rii  hiamo,  sa- 


Itiitr,  fu  all'uopo  con  Mi*<i5Tr.Rf alf:  del  dì  io  rEBVEAto  i83o  Col- 
hz,  j4tit  ec.  Parie  y,  n.  XA.)  manifrsialo  al  Ministro  Segreta* 
rio  di  Stato  di  Grasìa  e GiiiAtia  a quanto  appresso  : 

« TroTaiidusì  i beni  della  Mensa  Vescovile  di  Muttols  solt<»  1*  aminì- 
« nislrazionc  del  Rcal  Demanio  , renm  ro  pubblicati  i quadri  deVeiisi  e 
a canoni  ne*  termini  dei  Beai  Decreto  del  3o  gennmo  i8iy.  Vi  si  op- 
A pose  il  Maichese  di  S.  Kramo  per  un  canone  <li  due.  7o  sostenendo 
« di  non  averlo  mai  pagato,  e che  il  fondo  su  cui  era  infìsso  trovavasi 
u passato  per  efiV-tto  della  dirisione  de' demani  al  Comune  di  Pulagia- 
« nello*  Intanto  la  Sede  Vescovile  di  MoUola  venne  soppi  esa  ed  i beni 
«di  quella  Mensa  furono  aggregali  alla  Mensa  di  CjstclUneta  , il  cui 
« Vescovo  dimostrò  con  documenti  il  pagamento  del  canone  impugnalo 
a sino  al  1814;  e fece  osservjtc  che  in  virtù  del  Decreto  de* ^ /u- 
u gito  4812  gli  effetti  della  divisione  de'demani , tornavano  a danno 
a di  esso  Marchese  debitore  (>er  evizione  rhultantp  dalla  sentenza  della 
a CoromessiOQC  feudale  c della  divisione  dc'dcmjni  , c che  quindi  la 
a prestazione  era  di  dritto  passata  su*  beni  a lui  rimasti  nella  divisione 
« stessa.  Si  tacque  a tali  eccezioni  il  debitore  , liuebè  il  Tribunale  civi* 
c le  dì  Lecce  dichiarò  perenta  do|)a  i (re  anni  la  sua  istanza:  rinnovò 
a egli  allora  l’opposizione,  c venne  dal  Tribunale  dichiarata  inarames- 
<r  sibile:  produsse  appello  avverso  queste  sentenze  , e per  averlo  abbait- 
« donato,  la  G.  C.  civile  confermò  la  sentenza  impugnata  con  decisione 
« di  congedo,  la  quale  passò  in' cosa  giudicata  per  mancanu  di  opposi- 
« zioni.  Fu  in  tal  modo  che  il  ruolo  diveuoe  delinitivo  , c fu  fatto  ese* 
e culorio  con  ordinanza  dell*  Intendente. 

« Non  ha  guari  ilMarchcse  di  S.  Er^mo  ha  rinnovalo  il  giudizio  in 
« prima  istanza  nella  linea  petiloriale , ripetendo  però  la  medesima 
a opposizione  fatta  nc*  due  primi  giudizi.  Il  Tribunale  civile  di  Lecce 
« l*  ha  accolta  pel  principio  che  le  dispos'izionì  del  Real  Decreto  de*  9 

maggio  4828  giovano  nel  possessorio , mentre  lasciano  ai  debitori 
a salvo  il  dritto  di  agire  in  petitorio  , ed  ha  ordinato  , che  il  Vescovo 
« di  Castellanela  tra  *1  termine  di  giorni  quaranta  dalla  notifìca  della  ' 
« sentenea  esibbea  il  tilolo  , pel  quale  pretende  di  erigere  il  canone  di* 
it  sputato. 

« Non  mi  è d*uopo  di  lungo  ragionare  per  cluarire  le  violazioni  di 
tomo  k.  51 
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t ranno  riporiali  sopra  un  ruolo  «liftinlilvi.;  ed  in  ragione  che 
Il  saranno  giudicali  i neliiumi  piodulll , vi  si  riporteiuuno  i 
i(  nomi  di  coloro  de' (piali  i lìcliiuiiii  sono  siali  giudicali  per 
a la  somma  del  debito  i icoiiusciuta  legilliiiiu. 

« Art.  9.  1 uuini  di  coloro,  de’  quali  i ticliiami  sono  siali 
« giudicali  ed  ammessi  , saranno  Irascrilli  sop'ia  un  altro  riio*- 
a lo,  di  cui  copia  saia  rimessa  all' Anirnioisirazione  Diocesa- 


« legge,  che  in  questa  senlenza  si  riuniscono.  Aicogliciidosi  la  iden- 
« tica  opposizione  del  debitore  già  assorbita  da’  due  primi  gludiiMli  , 
u si  sono  questi  distrutti,  e si  è caduto  nel  vizio  del  pe/iliiffi.  D’al- 
K Ira  parte  nieutre  si  è riconosciuto  in  fallo  , che  la  Mensa  abbir 
c(  TÌnlo  nel  giudizio  possessoriale , e che  trovasi  nel  possesso  di  esi- 
li ge  re  il  c.vnonc  in  forza  d' un  titolu  cseciitiTo,  qiial’è  il  ruolo  muni- 
a lo  dell'ordiiunra  dell' Intendente,  le  si  è imposto  II  pesodcl'a  pro- 
ci! va  nel  petitorio,  avendosi  come  per  massima  che  non  l'attore  , ma 
h il  reo  convenuto  debba  fornir  prove  sull’ oggetto  die  viene  in  di- 
a sputa- 

a Io  prego  V.  E.  di  jiartecipare  tali  osservazioni  tanfo  al  Procura- 
ci lore  del  Represso  il  Tribunale  civile  di  Lecce,  qi\^iilo  al  Procura- 
« tot-  generale  presso  la  G.  C.  civile  di  Traili,  ove  sarà  prodotto  l’ap- 
■(  pello  in  questa  causi. 

«In  tal  congiuntura  debbo  manifi-starc  a V.  E.,  che  dalla  raag- 
a gior  parte  de’  Tribunali  vgngono  malamcale  intese  le  dispusiziouì 
a del  Reai  Decnto  del  a maggio  sAa3  intorno  il  giudizio  sulle  op- 
o posizioni  de’ debitori.  Mi  veggo  perciò  nella  necessità  diprcgarcan- 
« cora  1’  E.  V.  di  voler  dirigere  a tutti  i Procuratori  presso  i Tri- 
e bunaii  una  sua  Circulare  per  l’esalta  intclligciiza  di-lle  medesime, 
a facendo  loro  osservare,  eli*  qu-vndo  ai  quadii  pubblicati  o non  si 
o fanno  da’debitori  opposizioni  nel  termine  prescritto  , o queste  aon 
a rigettale,  o si  lasciano  perimcrc,  ed  il  roolo  diviene  esecutivo,  allo- 
• ra  trovasi  esaurito  a favore  del  creditore  il  giudizio  possessoriale;  che 
a quindi  se  il  debiture  vuole  impugnare  in  un  giudizio  in  petitorio  la 
s sua  prestazione  , ha  I'  ubMigo  egli  di  provare  diretlaiiieiite  il  suo  as- 
a sunto  : e che  sino  alla  sciileiiza  per  liii  favurevule  non  può  sospenderai 
« il  pagamento  dovuto  in  forza  del  luolu  , ch’c  titolo  esecutivo  a. 
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« na  rispediva  colle  sentenze  o decisioni  de'Tiibunali  o delle 
« Corti, 

• Art.  io.  I ruoli  rlifiìuiiivi  saranno  dichiarali  esecutori 
u con  ordinanza  che  in  piè  de’  medesimi  sara  apposta  daU’lii* 
a tendente  del  la  provincia  (aSa).  Una  seconda  spedizione  di  essa 
«(  sarà  conservata  iieir’olTicio  deiriolendeuza,  ed  una  ne  sarà 
a rimessa  airAniininistrazione  Diocesana  rispettiva,  che  avrà 
«1  cura  di  rimcllerne  copia  al  Ministero  di  Stato  degli  a0ari 
« ecclesiastici  (u83). 

a Aht.  1 1.  Saranno  parimenti  esecutori;  i ."gli  estratti  del 
«detto  ruolo  diHlnitivo,  ove  portino,  oltre  laiìrmadel  Pre* 
« fidente  della  rispettiva  Amministrazione  Diocesana  , quella 
« deU’lntetidenle  della  provincia — a.”  gli  estratti  die  le  sud- 
« dette  Aminitiistraziouji  Diocesane  s|>ediranno  alle  autorità 
u cooipeteuti  , o coQsegtieratino  agli  ulUziali  ministeri. ili  per 
« la  loro  csecuziotie  , ove  portitio  , oltre  la  (ìrtiia  del  suddetto 
« Presidente  dell’Amministrazione  Diocesana  quella  del  Gju- 
.e  dire  del  circondario  in  cui  risiede  1'  Atumiiiislraziotie  sud- 
« della.'* 

Il  Art.  13.  Il  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stalo,  Mini- 
ti, slro  Segretàrio  di  Stato  di  Grazia  e Giustizia  e degli  Affari 
« Ecclesiastici,  ed  il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stalo  degli 
\ii  Affari  Interni  souo  incaricati  della  csccuziouc  del  presente 
» decreto  (384). 


(aSi)  Sulla  competenza  delle  autorità  nelle  quistioni  sorratulto  di 
nullità  di  vrd'naiize  degli  Intendenti  per  etecuiiane  di  rooli , si  riscon- 
tri qui  appresso  al  n.  2u3|  e alla  nota  (289)  la  MiNisTERiaLB  del  ni  29 
iioveiiaBBeSi  nicEsiaaE  1828. 

(283}  Qual  carta  poi  debba  adoperarsi  pernii  estratti,  ì cliiaro  dalla 
HlNISTtalALB  DEL  ni  23  DlCeMBRE  i8j6  (quì  ti/ipresso  n . sooj^ 

(284)  In  ordine  poi  alla  intitolazione  de’ ruoli  delle  renduc  de'canoni, 
c delle  preslarioiii  dolute  alle  Mense , alle  Dadie  ed  a’ Beiiefiù  nella 


» 
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193.  Con  IlEAL  DECHETO  DEL  DÌ  ig  AERILE  l8l4  Col- 
« lex.  ilfgli  Alti  ccc.  Parte  III  n."  CI.  ) fu  riiolulo  sta- 
n tuirsi  e fu  sMuito  quanto  «egue  : 

< Art.  I.  Le  disposizioni  roulenute  nel  ntMra  decreto  dei 
* 2 di  maggio  1823  ( sop.  n.’  iga)  circa  il  modo  di  rendere 
« esecutivi  i titoli  delle  rendite  costituite  di  qualunque  natu- 
«r  ra , canoni,  prestazioni  ed  annnaliia  di  capitali  delle  Mense 
a Vescovili , Badie  eBeneficì  che  non  furono  compresi  nei 
« quadri  pubblicati  dal  Demanio  iti  virtù  dell’ altro  nostro 
a Decreto  de'  3o  di  gennaio  1B17,  sjno  applicate  ed  estese  ai 
« Seminari  Diocesani. 

« Art.  a.  E stabilito  il  termine  di  tre  mesi , da  decorrere 
« dalla  pubblicazione  del  presente  Decreto  , per  farsi  dagli 
K amministratori  de’ beni  de’Seniiiiari  l'invio  de’quadri  de’  ri- 
« spettivi  debitori  di  rendite  costituite  alle  Amministrazioni 
a Diocesane  rispettive,  e dalle  medesime  passarsi  poi  agl' In* 
a tendente  delle  Provincie  per  la  pubblicazione 

« Art.  3.  Il  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato,  Mini- 
a atro  Segretario  di  Stato  di  Grazia  e Giustizia  e degli  Affari 
« Ecclesiastici,  ed  il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stalo  degli 
a Affari  Interni  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente 
« Decreto  1 . 

19V.  Col  rbal  decreto  del  dì  a8  gidono  Col- 

le». degli  Alti  eco.  Parte  III  nP  CIIIJ  fu  risoluto  statuirsi  e 
fu  statuito  quiolo  segue: 

a Art.  I.  Le  disposizioni  contenute  nel  nostro  decreto  de'a 
a di  maggio  1823  {cit.  loc.J  circa  il  modo  di  rendere  esecu- 


pai  te  dc'Beali  Domini,  iiou  che  di  quelle  dì  Regio  Patrona tO|  potran  ve- 
dersi I REALI  DECHEII  DE*  DÌ  11  OTTOBRE  l833  C z6  SErTBMBRe  l836  Col- 
l-.z,  LL.  VU.  i.sem.pag.  24»  Só. 

(aSSlRIsjielto  ad  sllrs  proroga  — y.  Vari.  2 del  R,  Decreto  10  otto- 
bre tS  2^  ijui  api  resse  n.  iti , e n,  2\S. 
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fl  tivi  i (itoli  (Ielle  rendile  costiiuiie  di  qualunque  natura  , 
« canoni,  preftazioni  ed  annualità  di  capitali  delle  Mense 
H Vescovili,  Badie  e Bene6ci,cbe  nelle  vacanze  ricadano  alle 
« Amministrazioni  Diocesane,  sono  applicale  ed  estese  alle 
s rendile  costituite  del  Patrimonio  Regolare,  che  il  Demanio 
« omise  d’includere  ne’qnadri  pubblicati  per  effetto  del  no- 
« Uro  Decreto  de’ 30  di  grnneào  iSn . 

n Art.  3.  E stabilito  il  termine  di  tre  mesi , da  decorrere 
a dalla  pubblicazione  del  presente  decreto,  per  farsi  dagli 
<1  Amministratori  del  Patrimonio  Regolare  l'invio  de’ quadri 
« de’ debitori  di  rendite  cosliloite  alle  Amministrazioni  Dio- 
II  cesane  rispettive,  e dalie  medesime  passarsi  poi  agl’Inien- 
a denti  delle  provinciè  per  la  pubblicazione  (386). 

s Art.  3.  11  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stalo  Ministro 
« Segretario  di  Stato  degli  Affari  Ecclesiastici  ed  il  nostro  Mi- 
« nislro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  Interni  sono  incari- 
u cali  della  esecuzione  del  presente  decreto  ». 

195.  Con  reàl  decreto  del  dì  16  novembre  i8a4i  t^^o 
Doto  agli  Ordinari  Diocesani  con  ministeriale  circolare 
del  dì  27  detto  mese  ed  anno  {V.  Colici,  degli  Alti  ecc. 
Panelli  n**  CXIY e CXV)]  fu  risoluto  statuirti  e fu  sta- 
tuito quanto  segue: 

« Art.  1.  Le  disposizioni  contenute  ne' nostri  Decreti  de’ 2 
s di  maggio  t843  e de'tg  di  aprile  del  corrente  anno  {sop. 
• n” prec.yàxca  il  modo  di  rendere  esecutivi  i titoli  delle  ren- 
« dite  costituite  di  qualunque  natura  , canoni  , prestazioni  ed 
« annualità  di  capitali  delle  Mense  vescovili.  Badie,  BeneGcj 
Il  e Seminari  , sono  estese  alle  Chiese  Ricetlizie  , per  le  quali 
« siensi  approvati  o si  andranno  approvando  i piani  della 
Il  formazione  de’ titoli  delle  sacre  ordinazioni. 

« Art.  3.  E stabilito  il  termine  di  tre  mesi,  da  decorrere  , 


(a86)  Per  ulteriori  proroghe  accordate.  —F.  gui  appresso  1 n,  ai3 , 
ai4  I e 2i3. 
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« dalla  pubblicazione  del  predente  Decrelo , per  f.irti  <la'pro> 

Il  curalori  delle  CK  eie  llicellizie  rinvici  de'ipiadii  de'i iiiieUivi 
tt  debaori  di  rendile  cudituile  alle  Aiuininisirazioni  dioocvne 
Il  lispcllive,  e dalle  medesime  passarti  poi  agriuieudeuli  della 
a provini'ie  per  la  puliblicazione  (aH^). 

« Abt.  3.  Il  iii-slro  Consigliere  Miiiisiro  di  Siale  Minjslro 
« Segrclarìodi  Sialo  di  Grazia  e Giuslizia  e degli  Aliali  liu- 
u clesiaslici , ed  il  iioslio  Miiiitlro  Segretario  di  Slato  degli 
« AITari  Interni  sono  incaricali  della  esecuzione  del  preaenle 
Il  Decreto  ». 

196.  Con  beal  aescbitto  del  di  i dicembre  i838  (co/»' 
ma  r ) ( K.  CoUei.  itegli  Alti  tee.  Parte  n°  CXJX) 
nel  line  di  accogliere  eseeondare  le  domande  di  psrecebi  Mi>- 
Siitleri  di  Religiosi  claustrali  dell'uno  e dell'altro  sesso  iiilese 
a liur  del  b'iitlieio  dc'ruiili  iseciilivi  de’ debitori  di  rendile 
CI  tliluile  a uoriiia  de'Reali  Decreti  del  d'i  a maggio  /£aJ,  a- 
filile,  28  git'g’  o e 16  novembre  182^  (sop.  n‘  prec.)  per  ci.si 
assiciirarc  le  loro  rendile  ed  agevolarne  la  esazione;  lu  parteci- 
pato che  S.M.  (D.  G.)  degnala  si  era  risolvere:  a — i.<*Clie 
Il  le  dÌ9|ii>sizioiii  coiileiiute  ne'  Beali  Dicroti  de’  2 magi 
s gio  1823  tg  aprite,  28  giugno  e /6  novembre  circa 
Il  il  modo  di  leiidere  esecutivi  1 titoli  delle  rendite  cotliiuile 
« di  qualunque  nulura  , canoni,  prestazioni  , ed  annualil'a  di 
« capitali  delle  Mense  Vescovili  e Badie,  de’Bcuelicie  Seiiii.- 
M Ilari , delle  Cinese  Ricellizie  , e del  Palritnonia  Regolare , 
« sieiio  afiplicule  ed  estese  alle  rendite  della  stessa  natura  dei 
Il  Mooisleri  di  religiosi  claustrali  dell'uno  e dell'altro se.,so. 
Il  — 2.°  Che  Ira  il  lerniiuc  di  sei  mesi,  da  decorrere  dalla 
« partecipazione  della  presente  sovrana  delermiuazioiie,deb- 
« ha  falsi  dagli  enunciali  Muiiisleri  l'invio  de’quadri  de' de- 
' Il  bilori  di  tali  rendile  alle  Annuinisirazioui  Diocesane  rispet- 


(287)  y.  anche  qui  appresso  il  n.  al  1, 
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R (ivo,  ppr  passarsi  poi  dalle  meilesiine  agrinleadciili  delle 
Il  Provincie  j>er  la  pubblicazione  (ah>!:i)  ». 

Art.  LXXXV.  Dubbi  promossi  sulla  inielligema  td  esaila 
csecuìione  delle  disposizioni  medesime  , e loro  corrispm- 
denii  peculiari  soluzioni  e norme. 

197.  Con  MIHISTERIALEDEL  DI  IO  GENNAIO  l82^(/^.  Col- 
lez.  degli  Atliccc.  Parie  III  XCIV)  lu  seguito  di  (lubl)io 
promosso,  se  doves’Cro  sottoporsi  al  bollo  e registro:  i*’.  i 
i{iia<lri  de’ debitori  die  in  esecuzione  dell’or/.  5.  elei  Rral  De- 
creto de’  2 maggio  iS2ò , ciascuna  AniiuinistrazÌNne  Diocesana 
dovrà  rinictnre  all'Intendente  della  l’róvincia:  a”,  le  copie 
estratte  di  tuli  quadri,  che  rinteudente  dovrà  spedire  a' Sie- 
daci per  esseic  alTisse,  e pubblicate:  S."  i ruoli  difUmlivi 
resi  cscetitoii  dall'Intendente  a tenore  del  citato  Deci  et  o ; lu 
in  riscontro  dal  Ministro  Segretario  di  Stato  delle  Finanze  , 
intesa  la  Direzione  Generale  del  registi o e bollo,  ed  unifor- 
nieniente  al  parere  della  medesima,  risoluto  qnant’appresso: 
« I*  I quadri  de'debitori , che  le  Amministrazioni  Oioce- 
« sane  debbono  passare  agrinteodenli  , sono  esenti  dal  bullo 
Il  e dal  registro,  considerandosi  come  alti  di  amministrazione 
« interna. 

« a.  Sono  similmente  esenti  dal  bollo  e dal  registro  le  co- 
« pie  estratte  di  tali  quadri  , che  gl'  Intendeiiii  rimettono  ai 
« siedaci , dappoiché  le  me  (esime,  giusta  il  prescritto  nel 
« suddetto  decreto,  debbono  essere  pubblicate  nelle  forme  usi- 
ri  tate  per  gli  atti  del  Governo. 

Il  3.  I ruoli  dilTinitivi  poi  da  dichiararsi  esecntort  con  or- 
« dioanza  degl’  Jiiteiidenli  debbono  esser  redatti  in  carta  bol- 


(i88)  V,  qui  appresso  il  n.  2i5. 
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« I;il3,  p soltoporsi  al  rrglslro,  Mviido  cui  destinati  a costi' 
Il  (tiire  i titoli  contro  i debitori». 

198.  Con  ministeriale  ciiicolare  del  dì  3i  marzo  i8a4 
(comma  a)  ( V-  Collez.  degli  Atti  ecc.  Parte  Illn"  XClX) 
nel  fine  di  chiarire  taluni  dubbi  promossi  sulla  esecuzione  del 
menzionato  Reai  Decreto  del  di  2 maggio  1823,  coerentemen- 
te alle  risoluzioni  prese  di  accordo  col  Ministro  Segretario  di 
Stalo  delle  Finanze,  fu  dal  Ministro  Segretario  di  Stato  degli 
Affari  Ecclesiastici  dichiaralo  alle  Amministrazioni  Diocesane 
quanto  segue; 

« i.°  Se  pende  lite  sulla  natura  di  qnalclie  Beneficio,  in 
n modo  che  potrebbe  in  esito  questo  rilasciarsi  a' patroni  co- 
a me  semplice  legato  pio , o come  Beneficio  Ecclesiastico 
Il  ritenersi  dall’ Amministrazione,  dovrà  per  quello  aver  luo- 
t go  la  formazione  del  quadro? 

ft  Se  per  le  decime  dovute  da’  Comuni  a qu.-ilche  Bene- 
n fiuìo  basti  riportare  nel  quadro  il  Comune,  o far^  d'uopo 
« segnarvi  le  famiglie  tutte  che  lo  compongono? 

a Quanto  al  primo  dubbio,  ancorché  penda  lite  nei  Tri- 
(I  bunali  sulla  natura  di  qualche  Beneficio,  debbano  i de- 
« bitori  di  rendite  costituite  nei  medesimo  includersi  nel  qua- 
li dro,  con  Pavverteuza  in  margine,  che  pel  Beneficio  pen- 
tì de  lite  nel  Tribunale.  Qualora  il  medesimo  deciderà  che 
« il  preteso  beneficio  sia  mero  legato  pio  laicale , in  tal  caso 
<1  i nomi  de'  debitori  del  medesimo  verranno  cancellali  dal 
« quadro: 

n Riguardo  al  secondo  dubbio,  che  sia  sufficiente  riportare 
Il  nel  quadro  il  Comune , dovendo  esser  cura  degli  Amroini- 
« stratori  del  medesimo  sostenere  le  ragioni  de’ cittadini  che 
(I  essi  rappresentano  (289)1  ■ 


(aSg)  f'.  anche  nel  n.°  ao5  qu)  appresso  la  HiHisTr.iiiM  z dm,  aa  lc- 
Gijo  iSaq. 
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199.  Cor  MINISTERIALE  CincOLlRE  DEL  DÌ  5 APRILE  1836. 
(^.  Collet.  degli  Atti  ecc.  Parte  IV n°  XflI)  «al  dubbio  se 
le  Amministrazioni  Diocesane  fossero  tenute  a coudantie  di 
spese  ne'  casi  che  da’  rispettivi  tiebitori  si  fossero  prodotte 
presso  le  antorit'a  giudiziarie  opposizioni  a’  quadri  pubblicati  j 
fu  partecipata  che  il  Ministro  Segretario  di  Stato  di  Grazia  e 
Giustizia  aveva  in  proposito  comunicato  un  real  rescritto 
DEL  d\  ag  MARZO  detto  anno,  con  il  quale  S.  M.  degnata  si 
era  risolvere  « che  nel  caso  di  opposizioni  , che  faccia  presso 
« le  autorilk  giudiziarie  il  debitore  iscritto  ne'quadri  desi* 
« guati  nel  Decreto  del  dì  a maggio  iSaS  , le  Amroinistra- 
H zioni  Diocesane  non  sieno  coiidauiiate  a rifacimento  di  spe- 
li se  , sino  a che  non  si  rendano  parti  contradiceiiti  * . 

200.  Con  ministeriale  del  dì  i3  dicembre  i8z6.  ( /y, 
Collei.  degli  Atti  ec.  Parte  I Fn.  XXXVIU)d\eiTo  dubbi  pro- 
posti da  taluna  Amministrazione  Diocesana  relativamente  alla 
qualità  di  carta  della  seconda  spedizione  de’ruoli  da  couservarsi 
presso  r Intendenza  , ed  alla  redazione  de'  medesimi  in  carta 
grande  ; fu  all’  uopo  manifestato  « che  in  conformità  delle 
« idee  anche  dei  signor  Ministro  delle  Finanze,  tanto  i ruoli 
ic  definitivi , quanto  le  spedizioni,  da  conservarsene  una  nel- 
a rinteiidenza,  e 1’  altra  da  ciascuna  Amministrazione  Dioce- 
« sana  , debbano  essere  in  carta  eoo  bollo  , e munite  di  re- 
« gistro,  come  titoli  costituenti  la  legalità  di  ciascuna  partita 
« di  credito  in  quelli  segnata  : potendo  solo  essere  in  carta 
« semplice  la  copia  , che  se  ne  deve  rimettere  a questo  Mini- 
li stero  ; e che  i delti  ruoli , onde  non  incorrere  nel  divieto 
Il  della  legge,  debbono  esser  formati  nella  carta  bollala  , che 
n si  spaccia  daH’Àmministrazione^essendosi  sempre  sindal  i8iB 

< così  praticato,  e perchè  facendosi  uso  della  carta  di  grana 

< dodici  in  fogli  spiegali  si  avrà  una  latitudine  più  che  siilfi- 

< dente  alle  diverse  convenienti  rubriche  ». 

201.  Cor  ministeriale  del  dì  g maggio  i8a7  ( F.  Col- 
let.  degli  Atti  ec . Parte  I V,  n.°  L.)  sendosi  da  qualche  Inten- 
dente rapportato  di  aver  incontrato  dubbio  a spedire  la  sna  or- 
tomo  ir.  52 
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diiiant»  per  rendere  esecuiori  gli  estraili  del  quadro  generale 
de’ debitori  del  Deinunio  , presentatigli  dal  rispettivo  Vesco- 
voj  iu  in  riscontro  dal  Ministro  Segretario  di  Stalo  degli  AITa- 
ri  Ecclesiastici  inanilesuto  <(  cLe  in  conformilli  della  propo- 
c sizione  deH'Ageiite  del  Contenzioso  , nella  quale  era  con- 
« corso  anclie  il ‘Ministro  Segretario  di  Stato  delle  Finanze  , 
« verificasse  , se  gli  estratti , di  cui  dubitava,  contenessero  gli 
((  stessi  articoli  compresi  nel  quadro  generale  : e se  questi 
« estratti,  secondo  la  loro  dicitura  , fossero  quelli  stessi  spedi- 
< ti  ai  Sindaci  , e da  costoro  ritornati  con  separali  verbali , 
« che  ne  attestasssero  la  pubblicazione  ; ed  iu  questo  caso  li 
« rendessero  esecntnri.  In  contrario  ne.  Sospendessero  la  ese- 
•(  cuzione , lasciando  alle  parli  di  adire  il  Tribunale  compe- 
« lente  ; o pure  , quando  credessero  di  facilitare  il  Vescovo , 
« potessero  pubblicarli  di  nuovo  per  vedere  se  i debitori  con- 
« tenuti  in  dello  stalo  producessero  opposizioni , o pur  no  v. 

202.  Con  ministeriale  circolare  del  o'i'ao  sett.  i8aS 
(F".  CoUez.  degli  Aitiec. Parte  IV n.  XCFJ)  sendosi  rileva- 
lo che  a danno  del  Patrimonio  della  Chiesa  avean  luogo  ;ion 
lievi  inconvenieuii  nella  discussione  delle  opposizioni  de’debi- 
lori  di  rendite  eosliluite  a' quadri  formati  a norma  del  Itea^ 
Decreto  del  dì  2 maggio  iSuS  {top.  n.rpa),  e questi  dal  per- 
chè , a’ (eriniiii  dell' articolo  6 del  Dicrelo  medesimo,  si 
credeva  che  nella  discussione  delle  opposizioni  medesime  l’In- 
lendeiiie  fosse  il  legittimo  rappresentante  de'  titolari  de’ Bene- 
fici e delle  Amministrazioni  Diocesane  ; e però  ì debitori  stes- 
si, appena  notificate  le  opposizioni,  si  aflreltavauo  di  farle  di- 
scutere, e non  costituendosi  l' liiiendenlc -parte  in  giudizio  , 
eglino  non  avendo  coniradillori  spesso  riuscivano  ad  ottener 
dal  Tribunale  sentenze  favorevoli  che  sovente  acquistavano 
forza  di  cosa  giudicata  j fu  perciò  dichiaralo  e fermalo  : u Se- 
t coiido  lo  spirilo  del  citalo  Decreto  , l’ luleudenle  in  simili 
« affari  non  è che  semplice  organo  di  comnnicazione  tra  la 
« parte  opponente,  e l’Amministrazione  Diocesana,  alla.quale 
Il  iiioumbe  di  vpjiliare  alla  difesa  de’dtilli  annessi  a ciascun 
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t Bene6cio.  Per  evitare  dunque  I'  espello  inconveuiente  , ho 
« ingiunto  con  circolare  agl'lnteudenti  ili  rimettere  alla  ri- 
• spetlìva  Amministrazione  Tallo  di  opposizione,  appena  loro 
« venga  notiBcato,  affinchè  essa  possa  far  valere  le  sue  ra- 
« gioni  in  giudizio,  o eccitare  alTuopo  il  titolare  quando 
« trattasi  di  Benefìcio  pieno,  o darne  partecipazione  al  Regiq 
t Procuratore  presso  il  Tribunale  Civile  della  provincia,  se 
Il  T affare  riguarda  Benefici  di  Regio  Patronato;  affinchè  co- 
s me  parte  principale  intervenga  nel  giudizio  per  la  difesa 
« de' dritti  della  Reai  Corona,  a tenore  del  Beai  Decreto 
« de’ "xj  ottobre  fSaS  a. 

203.  Con  mihistebiìle  del  dì  xg  hovembre  1828.  (P'. 
Colici,  degli  Atti  ecc.  Parte  lY.  n.  CIX  ) nel  fine  di 
chiarire  taluni  dubbi  sulla  esatta  intelligenza  ed  esecuzione 
del  surriferito  Deal  Decreto  del  di  2 maggio  t8x3  ( sop. 
n.  ig2  ) fu  su  ciascun  di  essi  manifestato  quant’ appresso: 

s Partendo  dal  principio  di  essere  T Amministrazione  Dio- 
c oesana , e non  gik  T Intendente  il  reo  convenuto  nel  giudizio 
M promosso  da’ debitori  con  richiami  avverso  T iscrizione  del 
Il  loro  nome  nel  quadro;  Ella  , nel  vidimar  Tatto,  che  a’ter- 
c mini  dell’ art.  6 del  citato  Decreto , le  viene  notificato,  ha 
« credulo  di  dichiarare  espressamente  di  doversi  dall’attore  in- 
a timare  anche  l’Amminislrazione  Diocesana  interessata  , io 
a vece  di  rimetterle  Ella  Tatto  ricevuto.  Io  veggo  che  questo 
« sistema  sia  vizioso  , perchè  aggiunge  la  necessilh  d'una  se- 
s conda  intimazione,  non  prescritta  dal  Decreto,  e rende  più 
« dispendioso  il  giudizio  per  l’attore. 

« Osserva  Ella,  che  a’ termini  del  Decreto  medesimo,  i 
I ruoli  definitivi  divengano  esecutori  in  forza  d’una  sua  or- 
li diiuinza,  e che  sieno  anche  esecutivi  gli  estratti,  quando  alla 
« firma  del  Presidente  dell’  Amministrazione  Diocesana  sia 
«unita  la  sua;  e quindi  brama  di  sapere  qual  auloritli  sia 
« competente  , qualóra  venga  arguita  di  nullità  T ordinanza, 

« o il  debitore  produca  le  sue  opposizioni  contro  le  coazioni, 
t che  le  Amministrazioni  Diocesane  hanno  il  dritto  di  spedire 
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« dopo  la  notifica  dell’estralto  del  ruolo  sumroeulovalo.  Sem- 
« brache  l'esame  di  c^uistioni  sifiaite  si  appartenga  ai  Giudici 
M del  coDtenxioso  giudiziario  , versandosi  esso  non  gib  sulla 
« legitliAiiih  , validit'a  , o inierpetraziooe  d’un  alto  della  pub- 
f blica  aroniinisirazione  ma  beos'i  sul  valore  d’uo  titolo  af- 
a fatto  privato,  nel  quale  non  interviene  l'autorità  pubblica, 
« rhe  per  imprimergli  il  carattere  deirautenticilà  , e la  forza 
« esecutiva.  Di  tal  teoria  può  trarsi  anche  argomento  dagli 
« articoli  84  n-  70  del  Reai  Decreto  de’3o  genaajo  tSiy, 
a che  la  stabilisce  in  termini  espressi  pe'  beni  del  Demanio  , 
« e che  ha  servito  di  norma  alla  redazione  dell'altro  Decreto 
a de'  3 maggio  1828.  Ciò  pon  ostante  bisogna  lasciare  aperto 
a l’adito  all’  elevazione  de*  conflitti  di  attribuzioni  tra  le  Au- 
a toritò  del  contenzioso  amministrativo  , e giudiziario  , ove 
a avessero  luogo  a uorma  della  legge  (390)  m . 


(390)  Al  che  con  mhistekials  dei,  dì  3i  dicembre  i8a8  ( f'.  Colle*, 
degli  .diti  ec.  Parte  IV,  n,  CXf'ì'/i)  fu  aggiunto: 
a Nel  rapporto  de'i3  spirante  lio  Ietto  le  sue  sagge  osservazioni  che 
« la  determinano  ad  opinare  di  appartenersi  all*  aotoriti  del  conten- 
« lioao  amministrativo  la  controversia  , che  potrebbe  muoversi  qualo- 
« te  venisse  impugnata  di  nullità  l’ ordinanza  dell’  Intendente  , che 
■I  dichiara  esecutivi  i ruoli  de’ debitori  per  rendite  costituite  , formati 
<f  a norma  del  Reai  Decreto  ile'  3 maggio  i8i3. 

e Io  debbo  rammentare,  che  col  mio  foglio  precedente  del  39  pros- 
( simo  passato  mese  altro  non  feci,  che  manilèsiarle  sulla  presente  qui- 
« stkme  la  mia  particolare  opinione  per  la  competena  dèli’  autorità 
a giudiziaria  , da  non  dover  niente  influire  nella  risoluaione  del  conflit- 
e to  di  attribuzioni , qualora  si  elevasse.  Cosi  parimenti  qualunque  sia 
« la  ibra  delle  ragioni  in  appoggio  d’uua  opinione  opposta  a quella  , 
c che  le  ho  manifestata  , non  potrà  mai  risolversi  delinitivamente  la 
a quistionc  fuori  il  modo  tracciato  dalla  legge  per  la  risoluzione  dei 
« conflitti.  Mentre  da  un  lato  la  legge  ha  creduto  di  pubblico  interesse 
K il  determinare  i limiti , che  separar  debbono  il  cmitenzioao  amraini- 
• Btrativp  dal  giudiziario',  ba  stabilito  dall’  altra  al  metodo  da  tenersi 
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K Ella  propone  anche  il  dubbio,  se  le  opposizioni  prodotte 
« nel  modo  anzidetto  sono  devolutive,  o sospensive.  Tiaendo 
« argonieuto  dal  citato  articolo  jo  del  Decreto  de'  3o  genna- 
« io  tdtj  può  dirti,  che  essendo  l’estratto  del  ruolo  un  titolo 
« autentico,  ed  esecutivo,  non  possa  arrestarsene  l’esecuzione 
« sino  all’  accusa  di  Talso,  o sino  a che  il  Teibunale  non  con- 
a ceda  una  soprassessorìa. 

« Rispondendo  in  fine  alf  ultimo  de' suoi  dubbi  sul  modo 
n come  debba  il  Consiglio  dell'  Intendenza  procedere  nelle 
• quislioiii  di  simile  natura , io  le  fo  riflettere  , che  quante 
a volle  11  Consiglio  si  creda  competente,  sia  fuori  dubbio, 
« che  non  per  via  di  avviso  dell’intendente  , ed  amminislra- 
u livamente,  ma  bensì  come  gindice  del  contenzioso  ammi- 
« nistrativo  e colle  forme  della  legge  abbia  a procedere  , e 
« pronunziare  la  sua  decisione. 

< La  prevengo  , che  il  Ministro  di  Grazia  e Giustiziai  cui 
c ho  manifestato  queste  idee,  n’è  convenuto,  e che  per  intel- 
« ligenza  ho  dato  notizia  al  Ministro  degli  Affari  Interni  di 
t questo  foglio  V. 

204.  Con  MINISTERIZI.B  DEL  DI  i8  LUGLIO  iflag  (/^.  Col- 
le*. degli  Aiti  ecc.  Parte  V n.  dietro  progetto  di  farsi 

devolvere  l'esame  delle  opposizioni,  prodotte  da’debitori  delle 
Chiese  Ricettizie  per  rendile  costituite  contro  i quadri  pubbli- 
cati a’termini  àe\  Reai  Decreto  del  dì  a maggio  i8a3  a’Gonsi- 
gli  d'intendenza;  fu  manifestato  « che  la  discussione  di  simili 


a in  caso  di  conflitto  per  fissarsi  sovrsnamente  da  S.  M.  la  competen- 
« za.  Io  non  potrei  uscire  da  questa  nonna. 

a Verificandosi  dunque  il  caso  di  un  conflitto  di  attribuzioni  sul  sog- 
a getto  del  suo  rapporto  , ella  potrà  nell’  analoga  deliberazione  enun- 
. « ciare  le  ragioni  che  ha  ora  esposte  per  sostenere  la  competenza  del- 
< l'autorità  del  contezioso  amminiatratiTO,  onde  se  ne  abbia  quel  conto, 
«che  poasano  meritare  a. 
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« opposizioni , secondo  che  prescrive  il  citato  Decreto,  debba 
« esser  fatta  in  linea  possessoriale  , e non  in  peiitorio  , e che 
« quindi  è necessariamente  della  competenza  de’ Tribunali 
« ordinari.  Per  tale  riflesso  non  può  esservi  laogo  affatto  a 
« dispensare  al  Decreto  medesimo  ». 

205.  Con  MINISTEHIALE  DEL  DI  33  LUGLIO  1R39  ( f'.  Col- 
let.  degli  Atliecc.  Parie  V.n.  XXII^  nell’occasione  di 
essersi  rilevato  che  qualche  lutendente  erasi  negato  a rendere 
esecutivo  il  quadro  de’  debitori  per  decime  sagramentali  , 
perchè  in  esso  non  vedeaiisi  indicati  i fatti  o i documenti  da 
cui  risultasse  il  possesso  , giusta  la  disposizione  dell’art.  ^ àel 
Reai  Decreto  del  di  i.  maggio  iSaS}  fu  in  riscontro  osser- 
vato a che  il  citato  articolo  se  è applicabile  alle  rendite  per- 
c petue  di  qualunque  natura,  non  può  riguardare  decime 
« sagramentali.  Esse  in  fatti  in  origine  non  ebbero  per  titolo 
Il  che  la  sola  legge , e perciò  ben  di  rado  avvien  che  sienvi 
« documenti  che  le  dimostrino.  Oltre  a ciò  non  si  potrebbero 
a indicare  i fatti  , da’  quali  risulta  il  possesso  senza  ripor- 
ti tare  i nomi  delle  famìglie  , che  le  pagavano  ; or  questo 
«sistema  non  solo  riuscirebbe  complicato  e diffuso,  ma  sa- 
« rebbe  ancora  spesso  erroneo  e fecondo  di  liti.  Fu  per  tali 
« motivi,  che  di  accordo  con  il  Ministero  delle  Finanze  ven- 
t ne  risoluto  con  Circolare  del  di  31  marzo  1824  (sop,  a 
« n.  198)  che  sia  sufficiente  di  riportare  nel  quadro  il  solo  no- 
ti me  del  Comune,  dovendo  essere  cura  degli  Amministratori 
Il  di  esso  dì  sostenere  le  ragioni  de’ cittadini  ». 

Art.  LXXXVI.  Sovrane  dichiarazioni  di  lastalive  pro- 
roghe al  perentorio  fermato  per  la  formazione  e pubbli- 
cazione de’ quadri  di  debitori  di  rendite  costituite  di  qua- 
lunque natura,  di  pertinenza  del  Patrimonio  Ecclesiasti- 
co ; e di  nirgo  per  altre  ulteriori. 

206.  Con  real  decreto  del  dì  33  marzo  1834  , tras- 
messo alle  Amministrazioni  Diocesane  con  ministeriale  cir- 
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lolare  del  dì  3>  tUtlo  mese  ed  anno  (comma  /)  ( F.  Coir 
Ut.  degli  ÀUiecc.  Parte  III  XCFIII  e XCISj,  ve- 
duto l’allro  Decreto  del  dì  2 maggio  iSi3  ( sop.  n"  /pa  );  fu 
risoluto  statuirsi  e fu  statuito  quanto  segue  : 

c ÀRT.  1 . Accordiamo  una  proroga  di  tre  altri  mesi  al  ter- 
c mìoe  che  fu  fissato  negli  articoli  tea  del  nostro  Decreto 
c de’a  maggio  t8s3  per  la  formazione  ed  invio  da  farsi  dalle 
u Amministrazioni  Diocesane  agrinlcndenti  delle  rispettive 
« provincie  de’quadri  ile'debitori  di  rendite  costituite  di  qua- 
a lunque  natura  appartenenti  a Mense  Vescovili,  Badie  e Be- 
nefici , che  non  furono  compresi  ne’quadri  pubblicali  dal 
a Demanio  in  virtù  del  nostro  Decreto  de’3o  gennaio  i8ty. 
a Gl’  Intendenti  delle  provincie  sotto  la  loro  più  stretta  re- 
ti spoosabllit'a  faranno  eseguire  nelle  forme  legali  la  pubbli- 
a cazione  in  tutti  ^ comuni  delle  rispettive  provincie  del  pre- 
ti sente  nostro  Decreto  per  tutto  il  di  3o  aprile  del  corrente 
a anno,  dalla  quale  epoca  dovrà  decorrere  la  proroga  da  Noi 
fc  accordala  : e le  Aininioisirazioni  Diocesane  avverliraiiuo 
« tutti  i titolari  delle  suddette  Mense,  Badie  e Benefici  esistenti 
Il  nelle  rispettive  diocesi  , i quali  abbiano  mancato  di  rinietie- 
c-re  ad  esse  Amministrazioni  il  quadro  de' loro  debitori,  ad 
a adempire  a tuie  invio  nel  nuovo  termine  accordalo. 

a Abt.  3.  Qualora  dopo  la  indicata  proroga  e dopo  gli 
a avvertimenti  fatti  alla  rispettiva  Amministrazione  Oiocesa- 
« na  , qualche  titolare  di  Mensa  , Badia  o Beneficio  fosse  stato 
« pure  oscitante  alfa  formazione  dei  quadro  de’  debitori  di 
Il  rendite  costituite  del  suo  Beneficio,  sarù  sottoposto  ad,  una 
Il  multa  in  favore  dell' Amministrazione  Diocesana  rispettiva, 

« uguale  ad  un'annata  delle  rendite  che  avrebbero  formato 
Il  l'oggetto  del  quadro. 

« Art.  3.  Ne' casi  di  opposizione  che  si  producano  da' ren-  ._ 
t denti  presso  i Tribunali  civili,  le  Amministrazioni  Dioce- 
« sane,  quantunque  si  tratti  di  benefici  pieni,  vigileranno 
t ad  oggetto  che  i titolari  iiou  trascurino  di  farle  discutere 
• dai  rispettivi  Tribunali,  e qualora  ravvisino,  die  i titolari 
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« .roedesimi  sieno  in  questa  parte  oKÌtaoti,  in  tal  caso  ne  an- 
« liciperanno  le  spese,  rimborsandosene  dalle  rendite'  del  be> 
0 neficio  che  sark  stato  l'oggetto  di  lite  ; a qaal’uopo  le  Am- 
t roinisirazioni  Diocesane  sono  autorizzate  di  tenere  in  se- 
« questro  le  rendite  fino  al  rimborso  delle  spese  erogate. 

« Art.  k.  Il  Nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  Ministro 
n Segretario  di  Stalo  di  Grazia  e Giustizia,  e degli  Affari  Ec- 
« clesiastici,  ed  il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stalo  degli 
■ Affari  Interni  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente 
t Decreto  w. 

207.  Con  real  decreto  del  dì  6 settembre  i8a4  parte- 
cipato alle  Ammiuistrazioni  Diocesane  con  ministeriale 
CIRCOLARE  DEL  DI  i8  de((o  mese  ed  anno  {F . Coliti,  de- 
fili AUi  tee.  Parie  III.  n.  CIX  e CX)  visti  i surriferiti  De- 
creti del  dì  2 maggio  iSsS,  e 32  morso,  etig  aprile  tSs^; 
tu  risoluto  slatuirsi  c fu  statuito  quanto  segue: 

« Art.  1.  Accordiamo  una  proroga  di  altri  mesi , da  de- 
a correte  dal  dì  primo  dell’entrante  mese  di  ottobre  al  termi- 
((  ne,  che  fu  fissalo  col  nostro  Decreto  de  22  di  marzo  del 
« corrente  anno  per  la  formazione  ed  invio  da  farsi  dalle 
c Amministrazioni  Diocesane  agl’intendenti  delle  rispettive 
i(  provinole  de’  quadri  de’ debitori  di  rendite  costituite  di  qua- 
li lunque  natura  , appartenenti  a Mense  Vescovili , Badie  e 
Il  Benefìci,  che  nou  furono  compresi  ne’ quadri  pubblicati 
«I  dal  Demanio,  in  virtù  del  nostro  Decreto  de’So  di  gennn- 
« jo  tSrj:  ferma  rimanendo  la  disposizione  contenuta  nel- 
II  l’articolo  a del  sudddetto  Decreto  de’  22  di  morso  di 

< sottoporsi  alla  multa  que’  titolari  dì  benefici  , che  non 
Il  adempiranno  nel  corso  del  nuovo  termine  che  sarà  a mede- 
II  simi  prefisso  dalle  Amministrazioni  Diocesane. 

a Art.  a.  Accordiamo  la  sìmile  proroga  di  tre  mesi  al  ler- 

< mine  che  fu  fissalo  col  nostro  Decreto  de'  tg  di  aprile  del 
Il  corrente  anno  (sop,  n.  ig3)  per  la  formazione  ed  invio  da 
Il  farsi  dagli  Amministratori  de’ Seminari  Diocesani  alle  Am- 
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K miiiistrazioui  Diocesane  dc'quadri  de’  debitori  di  rendite 
« costituite  appartenenti  a' suddetti  Seminati. 

( Art.  3.  Il  Nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  Mini- 
« stro  Segretario  di  Stato  di  Grazia  e Giustizia  e degli  AiTuri 
t Ecclesiastici , ed  il  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli 
« AfTari  Inferni  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente 
« Decreto 

208.  Con  rexl  decret(}  dei.  dì  3o  aprile  i8»5,  reso  no- 
to alle  Amministrazioni  Diocesane  con  ministeriale  circo- 
lare OEL  DI  3g  gidono  de//o  anno  ( K.  CoUes.  degli  At- 
ti ecQ.  Parie  III  n.  CXXIl  e C XXI  li)  visto  il  riferito 
Reai  Decreto  del  dì  i6 novembre  t8a4  {sop.  n.  ig5)  fu  riso- 
luto statuirsi  e fu  sta/ui/o; 

a Art.  I.  Accordiamo  una  proroga  di  tre  mesi  , da  decor- 

< rere  dal  dì  primo  dei  venturo  mese  di  giugno  al  termine  die 
« fu  fissato  coll'articolo  3 del  Reai  Decreto  de’  i6  novem- 
« bre  i8a4;  per  la  formazione  ed  invio  da  (arsi  dalle  Am- 
« ministrazioni  Diocesane  agl’ltuendenli  delle  provincia  dei 
Il  quadri  de' debitori  di  rendite  costituite  di  qualunque  natura, 

< appartenenti  alle  Chiese  ricetiizie  designate  nello  stesso  Reai 
c Decreto. 

« Art.  3.  Il  Nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  Ministro 
n Segretario  di  Stato  degli  Affari  Ecclesiastici  , éd  il  Nostro 
« Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  Interni  sono  in-. 
R caricati  delia  esecuzione  del  presente  decreto  ». 

209.  Con  REAL  decreto  del  dì  37  ottobre  1835,  ac- 
chiuso in  copia  conforme  alle  Amministrazioni  Diocesane  con 

MINISTERIALE  CIRCOLARE  DEL  DÌ  I9  NOVEMBRE  z/c/lo  anno 

{V.CoUei.  degli  Atti  ecc.  Parte  III  n . C XXXIII  — IF  ) 
visti  i precedenti  Reali  Decreti  del  di  3 maggio  i8a3,  22  mar- 
zo, 18  settembre  e 16  no^'embre  nonché  quello  del  dì 

3o  aprile  detto  anno  i8ì5,{^sop.  n,  prec.)  fu  risoluto  statuirsi 
e fu  statuito  quanto  segue  : 

« Art.  I.  Accordiamo  un  ultimo  perentorio  termine  a lut- 
■ lo  aprile  dell’eiitrante  anno  1836  per  formarsi  dalle  Ammi- 
tomo  II.  53 
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i ui^^raziolli  Diocesane  i quadri  de’ debitori  di  rendite  cosli- 
t mite  apparteneiiii  tanto  alle  Mense  vescovili,  alle  Badie  ed 
« a’ Benefici,  quanto  alle  Chiese  ricettiiie  designate  con  Reai 
« Decreto  de'  l6  di  novembre  i8i4ì  e per  inviarsi  dalle  stesse 
« Amministrazioni  Diocesane  i quadri  suddetti  agl’ Intendenti 
«delle  provincie  , onde  da’medftsinii  farsene  inseguito  la 
« pubblicazioiie  ne’  rispettivi  comuni,  a' termini  del  Reai  De- 
li. creta  de'’!  di  maggio  rSaJ;  ferme  rimanendo  le  disposiiio- 
« ni  contenute  ne’Reali  Decreti  de'33  di  marzo  e de'  6 di  set- 
ti tembre  tSsi  per  la  multa  da  soddisfarsi  da  que’  titolari  di 
« benefici,  che  non  avranno  adempito  aH’esibiiione  del  quadro 
« de’ loro  debitori  nel  termine  ad  essi  prefisso  dalle  rispettive 
<(  Amuiinistraiioni  Diocesane  ». 

« AltT.  2.  11  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  Ministro 
u Segretario  di  Stalo  degli  Affari  Ecclesiastici  è incaricato 
• della  esecuzione  del  presente  Decreto  ». 

210.  Con  eeal  decreto  dei.  d'i  2 gennaio  1826  parteci- 
pato alle  Amministrazioni  Diocesane  con  ministeriale  cir- 
colare Dfl.  d1  1°  FEBBRAIO  deUo  anno  (F.  Collez.  degli  At- 
ti eco.  Parte  IV  n'  FI  e VII)  visto  il  surriferito  iteaf 
Decreto  de’ 28  di  giugno  i824  (sop.  n.”  risoluto 

statuirsi  e fu  statuito  quanto  segue  : 

< Art.  I.  Accordiamo  un  nuovo  termine  di  un  anno,  da 
u decorrere  dal  dì  della  pubblicazione  del  presente  Decreto  , 
« per  la  formazione  e per  l’invio  da  farsi  dagli  amministratori 
« del  Patrimonio  Regolare  alle  rispettive  Amministrazioni 
« Diocesane  de’  quadri  de*  debitori  di  rendite  costituite  ap- 
« parteneuli  all’enunciato  patrimonio.  Nel  periodo  del  detto 
<1  nuovo  termine  le  Amministrazioni  Diocesane  cureranno  di 
« far  pervenire  i sudetii  quadri  agl'intendenti  delle  rispettive 
«provincie,  per  disporsene  da' medesimi  la  pubblicazione, 
« a*  termini  del  Reai  Decreto  de' 28  di  giugno  1824. 

Art.  2.  Il  Nostro  Consigliere  Ministro  di  Stalo  , Ministro 
« Segretario  di  Stato  degli  AQari  Ecclesiastici  , ed  il  Nostro 
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• Minislro  Segretario  di  Stalo  degli  Affari  luteroi  sodo  inca- 
II  ricali  della  esecuzione  del  prcseole  Decreto». 

211.  CofI  BEAL  DECBETO  DSL  UÌ  IO  OTTOBRE  1827,  CC- 
manicalo  alle  Araminislrazioui  Diocesane  con  ministeria- 
le CIRCOLARE  DEL  DI  ai  NOVEMBRE  detto  anno  ( y.  Collez. 

degli  Atti  ecc.  Parte  IV  n.  LXVIII  ),vi$lo  il  precedente 
ReAL  decreto  del  di  37  OTTOBRE  l825  {sop.  n.  prec.)  j c 
sulla  considerazione  che  per  peculiari  motivi  e parecchi  tito- 
lari di  benefici  e moltissime  Chiese  Riceiiizie  non  aveau  potu- 
to profittare  del  beneficio  de’quadri  de'  loro  debitori  nel  ter- 
mine di  proroga  accordato  con  detto  Reai  Decreto  del  27  ot- 
tobre 1825  j fu  risoluto  statuirsi  e fu  statuito  : 

u Art.  I.  Accordiamo  un  nuovo  termine  a tutto  il  corso 
u deirentrauteanuo  1828  per  formarsi  dalle  Amministrazioni 
« Diocesane  i quadri  de'debilori  di  rendite  costituite  apparle- 
« Denti  tanto  alle  Mense  Vescovili,  Badie  e Benefici,  quanto 
■ alle  Chiese  Ricettizie  designate  col  Reai  Decreto  del  dì  16 
t novembre  t824,  e per  inviarsi  dalle  stesse  Amininistrazioni 
t i quadri  suddetti  agl’ Intendenti  delle  provincie,  onde  far- 
ti sene  in  seguitola  pubblicazione  ne’ rispettivi  comuni  , a’ter- 
« mini  del  Reai  Decreto  da’ 2 maggio  tSaS:  ferme  rimanendo 
« le  disposizioni  prescritte  col  Reai  Decreto  de' 22  mano  1824. 
n e dagli  altri  de'6  settembre  dello  stesso  anno,  e de’  37  otto- 
( Are  1835  circa  la  multa  da  soddisfarsi  da  quei  titolari  di  be- 
t nefici,  che  non  avranno  adempito  alla  esibizione  del  qua- 
a tiro  de’  loro  debitori  nel  termine  ad  essi  prefisso  dalle  ri- 
ti spetlive  Amministrazioni  Diocesane. 

« Art.  a.  Godranno  egualmente  del  nuovo  termine  da  Noi 
it  accordalo  coU’arlicolo  precedente,  quei  Seminari,  i quali 
« non  abbiano  potuto  profittare  per  la  formazione  de’quadri 
Il  de’  loro  debitori  del  termine , che  fu  ad  essi  prefisso  col 
Il  Deal  Decreto  de'6  settembre  1824  per  una  tale  operazione. 

, « Abt.  3. 11  Nostro  Consigliere  Ministro  di  Statò  Ministro 
« Segretario  di  Stato  degli  Affari  Bcclcsiastici  è incaricalo 
Il  della  esecuzione  del  presente  decreto». 
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2|-2.  CoM  REAL  DECRETO  DEL  D^  ^4  MARZO  1829  ( Y.  CoU 
lez.  degli  Atti  ecc.  Parte  y n.°  III  J in  vista  della  riferita 
Sovrana  Risoluzione  del  dì  1 gennaio  1826  (sop.  n.  aio  ) 
fu  risoluto  sialuirsi  e fu  statuito  quanto  segue: 

« Art.  I.  Autorizziamo  la  Commissione  Mista  Ammini- 
(I  strairice  del  Patrimonio  Regolare  a far  pubblicare  il  qua- 
i(  dro  de' debitori  di  capitali , del  detto  Patrimonio  ammon- 
ii tanti  all’  annua  rendita  di  due.  6ai  e 35,  che  ultimamente 
« è riuscito  di  scoprite  nella  Diocesi  di  Ugento , ne’roodi  e 
« termini  prescritti  dal  lìeal  Decreto  del  dì  2 maggio  1823 
Il  per  la  costituzione  de'titoli  esecutivi  delle  rendite  dipendenti 
Il  dalle  Amministrazioni  Diocesane  , ed  estesi  al  Patrimonio 
« Regolare  co’  Reali  Decreti  de’  28  giugno  1824  e 2 genna- 
• io  1826.  ^ 

Il  Art.  a.  11  Nostro  Consigliere  Ministro  Segretario  di  Stato 
Il  degli  Affali  Ecclesiastici , ed  il  Nostro  Ministro  Segretario 
« di  Stato  degli  Affari  Interni  sono  incaricati  della  esecuzione 
« del  presente  decretò  ». 

213.  Con  Real  .Decreto  del  d'i  i6  Settembre  t83i. 
(Co//fz.  degli  Atti  ecc.  Parte  y.  n.  CJI.)  in  vista  della  So- 
vrana Risoluzione  dii  dì  3 Gennaio  1826  [sop.  crt.  loc.')  fu 
risoluto  statuirsi  e fu  statuito  quanto  segue  : 

(I  Art.  I.  Autorizziamo  la  Commissione  mista  Amministra- 
li trice  del  Patrimonio  Regolare  a far  pubblicare  il  quadro 
c de’  debitori  di  capitali  e canoni  del  detto  Patrimonio,  per 
« r annua  rendita  , che  ultimamente  è riuscito  di  scoprire 
a nelle  Diocesi  di  Miletu  , di  Reggio  e di  Oppido  , ne’  modi  c 
« termini  prescritti  dal  Real  Decreto  de''  a JUaggio  i8a3. 
c per  la  costituzione  de'  titoli  esecutivi  delle  rendita  dipen- 
« denti  dalle  Amniiiiistrazioui  Diocesane  ed  estesi  al  Patrimo- 
II  Ilio  Regolare,  co’Rcali  Decreti  dé'a%  Giugno  i8a4  * agen- 
ti naia  1826. 

Il  Art.  3.  II  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  delle  Fi- 
c Danze  , intcrinamente  incaricato  del  portafoglio  degli  Affari 
( Ecclesiastici  , ed  il  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stalo  de- 
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• gli  Affari  lulcrni  sono  incaricati  della  esecuzione  del  pre* 
< sente  Decreto  ». 

^ 21  Coir  Real  Decreto  del  di  26  Marzo  i83a  parteci- 
pato alle  Amministrazioni  Diocesane  con  Mihisteriale  citt- 
COLARE  DEL  DI  5 MAGGIO  i832.  ( V,  Collez.  degli  Atti  ecc. 
Parte  VI n.  VII)  in  vista  del  surriferito  Reai  Deereto  del 
di  i6  Settembre  i83i.  {^sop.  n.  prec.)  fu  risoluto  sratutrss 
e fu  statuito  quanto  segue  : 

< Aht.  1.  Le  disposizioni  del  nostro  Decreto  del  i6^et- 
I tembre  l83l . per  la  pubblicazione  de'  quadri  de'  debitori  di 
« rendite  costituite  appartenenti  al  Patrimonio  Regolare  nel- 
« le  Diocesi  di  Mileto  Reggio,  Oppido  son»  estese  a tutte  le 
K altre  rendite  costituite,  occulte  ed  iodi  livelate  , o che  po- 
« tranne  in  seguito  scoprirsi  per  conto  del  Patrimonio  Rego> 
« lare  in  tutte  le  altre  Diocesi  de’  nostri  Domini  di  ih  del  Fa- 
M ro,  accordando  noi  il  termine  di  sei  mesi  per  la  pubblica- 
« zioiie  de'  rispettivi  quadri. 

« Art.  3.  Il  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stalo  delie  Fi- 
a nanze,  incaricato  del  poi  tafoglio  degli  Affari  Ecclesiastici, 
« ed  il  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stalo  degli  Affari  Interni 
« sono  Incaricati  della  esecuzione  del  presente  Decreto  ». 

215.  Con  real  rescritto  del  d'i  2 dicembre  i838  ( V, 
Collez.  degli  Atti  ecc.  Parte  VII  nfi  CXIX)  (^commas^) 
sulla  considerazione  che  dopo  la  pubblicazione  de' ruoli  delle 
rendite  costituite  dì  qualunque  natura- a norma  de’ succeii- 
nalì  Decreti  e non  ostante  le  molte  proroghe  concedute  al- 
l'uopo, altri  cespiti  erano  stali  discoperti  appartenenti  al 
Clero  secolare  ed  al  Patrimonio  Regolare;  fu  partecipato  che 
S.  M.  (D.  G.  ) degnata  si  era  « concedere  una  proroga  di  al- 
c tri  sei  mesi  decorrendi  dalla  partecipazione  dì  questa  sua  so- 
« vrana  risoluzione,  per  la  formazione  e per  l'invìo  da  farsi 
■ dalle  Amministrazioni  Diocesane  agriniendenti  delle  ri- 
« spetlive  Province  de' quadri  de’ debitori  di  rendite  costituite 
H di  qualunque  natura  appartenenti  alle'Mcnse  Vescovili  e 
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« Badie,  ai  Benefici  e Seminari  alle  Cliiete  Ricetlizie,  ed  al 
« Palrimonio  Regolare  »• 

216.  Con  real  rescritto  del  dì  i4  settembre  i83n 
( V.  Coliti,  degli  Ani  re.  Parte  Pili  n°  Vili)  dietro  dub* 
Ilio  promosso  da  qualche  Iiilendeiile , se  cioè  il  termine  di 
sei  mesi  a nonna  del  Beai  Rescriiio  del  dì  3 dicembre  i838 
( sop.  n.  prrc.  ) fosse  di  rigore  per  la  compilazione  ed  in- 
vio de' quadri  alHInteiidenza,  ovvero  anche  per  la  pubblica- 
zione da  farsene  per  rendersi  esecutivi;  fu  partecipato  che 
< S.  M.,  cui  si  era  fitto  tutto  ciò  presente  dichiarato  avea 
t che  i sei  mesi  accordati  col  teste  meutovato  suo  Rescritto 
« furono  di  rigore  per  la  formazione  ed  invio  de’ quadri  dei 
<1  debitori  di  rendite  costituite  agP  loteudeuti , e uou  già  per 
■I  la  pubblicazione  di  essi  (zgi)  ». 


(191)  Vanno  poi  anche  d’altra  parte  in  proposito,  come  altrettanti  liii- 
goU  Alti  Sovrani  di  proroghe  per  la  formazione  0 pubblicazione  de'qua- 
dii  stessi,  ricordati  i seguenti. 

1.  li.  REAL  DEcnero  DEL  dI  1 3 aprile  i83i  per  T Amministrazione 
Diocesana  di  Benevento  Collez.  degli  Atti  ecc.  Parte  PI  n.  Pi ) : 
2.  il  REAL  DECRETO  DEL  DÌ  1 civcNO  i85z  {Hid,  Parte  VI  n,  IX  ) per  la 
Badia  di  s.  Maria  di  Real  Valle  nel  tenimcnto  di  s.  Pietro  di  Scafati  di 
iTgio  Patronato:  3.  il  real  decreto  del  dì  i6  ottoerb  i83a(i6id. 
Parte  Vi  n.  XVII)-.^t^.  i beali  decreti  del  dì  i6  ottobre  i83z,  del 
d1  28  LCCLio  1834,  E HOVEMBBE  iSSj  (ibid.  Parte  PIn.  XIX-,  LXIV, 
IjXXIII)  per  l’Amministrazione  Diocesana  di  Arcllino  , per  quel 
Capitolo,  e per  diversi  benefici  ecclesiastici  di  quella  Diocesi.  5.  il  real 
decreto  del  dI  26  settembre  i833  {ibid.  Parte  VIn.  XI.IJ  per  l’Am- 
ministrazione Diocesana  di  Cosenza:  6.  il  decreto  del  d1  26  settem- 
bre 1853  {ibid.  Parte  PIn.  XLII)  peri’Ainmìnistrazione  Diocesana 
di  Milclo:  7.  il  RT.AL  decreto  del  dI  7 lcglio  i834  {ibid.  Parte  VI 
n.  LXIII)  per  l’ Arciprelura  di  s.  Marco  la  Catola  in  Diocesi  di  Lu- 
cerà: 8.  il  beAl  decreto  del  d1  22  FEBBBAio  i835.  {ibid.  Parte  PI 
n.  ItXXXPI  perle  l’arrocchic  e Benefici  in  Diocesi  di  Calvi  : g.  il 
REAL  DECRETO  DEL  DÌ  7 APRILE  i835  ( ibid.  Put  te  Pii  n.  Ili)  pet  il 
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217.  Con  ministeri alecircolare  deldi3i  gennaio  1843 
( K CoUez.  degli  Alti  tee.  Parte  X.  n.  A'Xy)  iiell’iniendi- 
menio  d’ infrenare  le  mulliplici  continue  dimande  per  norelle 
proroghe  alla  formazione  de’ quadri  de’debilori  del  Patrimo- 
nio ecclesiastico,  fu  partecipato  alle  Amministrazioni  Diocesa- 
ne per  loro  intelligenza  e regolamento  un  sovrano  rescrit- 
to per  lo  Ministero  di  Stato  di  Grazia  e Giustizia  del  teuor 
seguente  : 


Capitolo  CdtteOrale  di  Altri,  e per  le  altre  Chiese  e pc’Beneficl  di  quel- 
la Diocesi;  >o,  il  zeal  decreto  del  dì  aà  magoio  iibid.  Parte  PII 
n.  Vili  per  le  diverse  Chiese  e pe’ Benefici  della  Diocesi  di  Nardò; 

11.  il  REAL  DECRETO  DFL  dI  7 MARZO  i836  ( tbìJ.  Parte  VII  n,  XXX  ) 
per  la  Collegiata  di  s.  Irirenzo  Martire  nel  Comune  di  s.  Lorenzo 
Maggiore  in  Diocesi  di  Cerreto  e Telese  : 12.  il  heal  decreto  del  dì  3 
MAGGIO  i836  {ibid.  Parte.  VII  n.  XL)  per  la  Mensa,  pe'Benefizì  e per 
le  Badie  in  Diocesi  di  Sessa  : i3.  il  rRal  decreto  del  dì  2q  agosto  i836  ' 

(ibid.  Parie  VII  n.  LVI)  per  le  diverse  Chiese  e pe’Benefiil  della 
Diocesi  di  Lacera;  i4-  il  REal  decreto  del  dì  i'ó  marzo  1837  (ibid. 
Farle  VII  n.  LXXII  ) per  la  Mensa  per  le  Badie , per  le  Chiese  , e 
pe’Beneiicl  della  Diocesi  di  Cava  e Sarno:  i5.  il  real decreto  del  dì  i3 
MARZO  1837  ( ibid.  Parte  PII  n.  LXXIII)  per  la  Mensa  per  le  Chie- 
se, per  le  Badie  e per  i Benefici  in  Diocesi  di  Gerace  : 16.  il  real  de- 
creto DEL  or  i3  MAOoio  i837  ( ibid.  Parte  VII  n.  LXXVI)  per  le 
. Chiese  e per  i Benefici  in  Diocesi  di  Gallipoli:  17.  il  real  decreto  del 
DÌ  »5  oiGCRo  18.37  (ibid.  Parte  PII n.  LXXXIII  ) per  le  Chiese  e 
pe’  Benefici  in  Diocesi  di  Teano:  18  il  real  decreto  del  dì  io  tebera- 

10  i838  ( ibid.  Parte  VII  n.  XCIP.)  peT  le  Chiese,  pe’  Benefici  e per 

11  Seminario  di  Aquino  ; 19,  il  real  decreto  del  dì  i5  luglio  i838 
(ibid.  Parte  VII  n.  CHI)  per  le  Chiese,  epe’ Benefici  di  Venosa: 
20.  il  BEAL  DECRETO  DEL  DÌ  8 OTTOBRE  l838  (ibid.  Parte  viln,  ex.) 
per  la  Mensa,  (ler  le  Badie,  pe’  Benefici  e per  le  Chiese  in  Diocesi  di 
Chieti;  zi.  il  real  decreto  del  dIzo  eovbmbrb  i838  ( ibid.  Parte  VII 
n.  CXV ) per  fé  Chiese  e pe’  Benefici  in  Diocesi  di  Montccasino  : 22.  il 
real  decreto  del  dì  21  novembre  i838  ( ibid.  Parte  VII  rt,  CXV l 
per  le  Chiese  e pe' Benefici  in  Diocesi  di  Brindisi. 


Digilized  by  Google 


^424 

' « Ho  rassegnato  a Sua  Marsik  gli  uffizi  di  V.  E.  per  le 

« diiiiande  fatte  da  diverse  Amministrazioni  Diocesane,  onde 
n ottenere  Dorelle  proroghe  al  termine  gik  decorso  per  la 
« formazione  de' quadri  de'debiiori  del  Patiiinonio  ecclesia- 
tt  slico  , a’  termini  del  Decreto  de'  2 maggio  1823  ( sop.  n. 
n igi  ^ e la  Maestà  Sua  nel  Consiglio  Ordinario  di  Stato 
u de' 29  ottobre  ultimo  non  vi  ha  annuito  ». 

Art.  LXXXVII.  Norme  regolamentane  circa  la  rinnovazione 
de’  ruoli  rendati  esecutori. 

218.  Con  ministeriale  del  di  i8  ottobre  i8z8  {^com- 
ma 3i)  ( N.  Cullez,  degli  Atti  ecc.  Parte  IP' n.  Cll)  in  quan- 
to a-dubbi  promossi  sulla  rinnovazione  de'  ruoli  di  rendite  co- 
stituite in  prode'beni  della  Chiesa;  fu  dichiarato;  «che  quan- 
« do  il  ruolo  de'debitori  si  è reso  diffiuitivo  ed  esecutorio  co- 
« stituìsce  un  titolo  sufficiente;  onde  è che  dopo  i ventotto 
« anni  dalla  sua  data  , quante  volte  non  venga  impugnato  il 
« dritto  di  credito  dal  debitore  con  un  giudizio  in  petitorio, 
t potrà  questi  essere  astretto  a fornire  a sue  spese  un  nuovo  t>* 

« tolo  ». 

219.  Con  ministeriale  circolare  del  di  20  macoio  1837 
{jcomma  2)  (/^.  Collez.  degli  Atti  ecc.  Parte  VII  n.  LXXVII) 
sul  dliLhio  se  per  le  rendite  costituite  segnate  soltanto  nel  ruolo 
esecutivo  e non  sostenute  da  un  titolo  originario  potesse  aver 
luogo  la  rinnovazione  di  titoli  a spese  de' rispettivi  debitori  ; - 
fu  all'  uopo  manifestalo  « che  non  potessero  obbligarsi  i debi- 
li lori  a rinnovazione  di  titoli  giusta  Vari.  2t6g.  LL.  CC.,  es- 

n sendo  il  molo  bastevole  a’ titolari  de' benefici  e alle  Ammi- 
c nistrazione  Diocesane  per  essere  mantenute  nel  possesso  di 
Il  esigere  in  ogni  tempo  m. 

220.  Con  ministeriale  del  di  7 ottobre  1887  ( V.  Col- 
lez. degli  Alti  ecc.  Parte  VII  n.  LXXXIX)  dietro  dubbi 
surli  se  cioè  nella  rinnovazione  delle  scritture  di  credilo  era- 
no a comprendersi  debitori,  di  qualunque  rendita  perpetua 
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• se  li  potevano  unire  io  una  loia  scritture  i nomi  di  diverii  de> 
bitori  fu  dichiarato:  « i.  che  essendo  la  diapositione  della  legge 
f diretta  ad  impedire  la  preicritioiie,  essa  riguardava  i debitori 
a di  qualunque  réadita  perpetua,  sia  censo  bollare  e riierva- 
c tivo,  sia  canone  enfiteotico  (aga):  a.  che  pareva  che  i de- 
« bitori  costituiti  sullo  stesso  fondo  o cella  stessa  contrada  po- 
a tessero  comprenderti  nella  stessa  scrittura  ». 

221.  Cos  MINlSTEatALE  DEL  d\  7 siAazo  i838  ( y.  C«l- 
lex.  degli  Aiti  ecc.  Parte  VII.  n°  XCyi)  relativamente  alla 
riunovasione  de'titoli  di  rendita,  fu  partecipato  alle  Ammini» 
itraaioui  Diocesane],  per  norma  e regolameuto  , che  a l’jfeb- 
iraio  detto  annoda  S.E. il  Ministro  Segretario  di  Stato  diGra> 
aia  e Giustizia  comuuicato  era  stato  un  Reai  Reicritto,  del 
lenor  seguente  : 

c L’art.  2169  LL.  CC.  dispone:  dopo  ventotto  anni  dal- 
a la  data  dell’  ultima  scrittura  il  debitore  di  uua  rendita  pub 
< essere  astretto  a sommiuistrarne  a proprie  spese  una  nuova 
■ al  suo  creditore,  o a quelli  che  abbiano  causa  da  lui— Ora 
« è stato  dimandato  se  questa  disposizione  risguardatse  ancora 
c i titoli  di  canoni  eiiEieutiei,  ed  in  qual  modo  dovesse  Inten- 
e dersi  ed  applicarsi  pe’iitoli  di  rendila.  Per  quello  riflette  i 
s titoli  di  canoni  eofiteutici  ò stato  osservalo  : Che  nell’ art. 
« 2i6g  parlasi  di  rendila,  e che  gravissima  diflereoza  inleroede 
t tra  la  rendita  ed  il  canone  enflteutico,  giusta  gli  art.  1678  , 
a 1781  LL.  CC.  : Che  la  disposizione  dell’  art.  stesso  è collo- 

• cala  sotto  al  titolo  della  prescrizione  : Che  tratta  la  me- 
t desi  ma  dalia  Leg.  19  Cod.  de  fide  iniir.  h nel  floe  di 

• rimuovere  la  eccezione  delia  prescrizione:  Che  per  l’art.  2i48 
« LL.  CC.  non  si  può  prescriverecontro  del'  proprio  titolo. 


(agi)  Ma  a normi  del  mui  aisoanronsi  oi  17  nasazio  i838  (;its 
app.  a.  ail  ) la  rinnoviiion»  delle  scritture  non  può  aver  luogo  pe'ct- 
oofli  enfitsalici. 

TOMO  II.  5i  ■ 
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< in  questo  senio  , che  uiuiio  può  cambiare  a le  medeiimo  li 
R causa  ed  il  principio  del  ino  -possesso  , lo  che  è pure  uni- 
c fotiue  alle  regole  deli’anice  diritto:  Che  questo  precetto  ser< 
« ve  dì  fondauieuto  ad  altre  riiipoeiaioni  che  leggonsi  negli 
e art.  ui34>  ai35  , ai4a  ed  altri  delle  stesse  LL.  CC.  : Che 
e per  Tari.  3 1 35  a poter  prescrivere  , occorre  che  il  possesso 
a sia  tra  I’  altro  a titolo  di  proprietà  : Che  coloro  i quali  pos- 
« seggono  nel  nome  altrui,  i possessori  precari  per  qualunque 
a decorriraento  di  tempo  non  pmcrivouo  mai  : Che  la  parola 
Il  precario  nell'attuale  nostro  diritto  , come  dall' art.  3i43ha 
( uii  siguiCcato  più  esteso  di  quello  che  avesse  nelle  antiche 
R Leggi,  iudicaudo  lutti  coloro  che  posseggono  in  virtù  di  uo» 
R couvenaione  o di  uu  titolo  espresso  che  li  obbliga  a ricono> 
c acere  il  diritto  di  altri  : Che  perciò  quando  il  titolo  è pre- 
a seutaio,  è in  cooformitlt  di  esso  che  bisogna  regolare  la  cati* 
« sa  ed  il  principio  de!  possesso  : e die  Gno  a quando  il  pos- 
R setsore  non  provi  una  inversione  legale  del  suo  possesso, sia 
e per  lo  fatto  di  un  terso,  sia  per  una  cootraddisioue  formale 
e al  diritto  del  proprietario  ( coverti  P una  o l'altra  dalla  pre»- 
a scrizione  ) il  titolo  rimaue  la  legge  iuvinablle  che  serve  a 
« qualificare  il  suo  possesso,  ed  escludere  la  prescriiione:  Che 
u l'eofiteuta  ricouuscendo  nel  suo  titolo  il  doinioio  diretto  iti 
« favore  di  altri , ricade  naluiainieote  urlla  classe  de'  poases'» 
n sori  precari:  Che  ravvicinando  Pari.  46q  agli  art.  1687  e 
« seg.  LL.  CC.,  è fuori  dubbio  che  Penfìieula  non  possiede  a 
f titolo  di  proprietà,  non  avendo  egli  in  tutta  la  estensione  la 
R facoltà  di  godere  di  escludere  ognun  altro  , di  disporre  nel 
t modo  più  assoluto  del  fondo:  Che  cosi  la  L.  y Cod.  de 
t praesc.  3ovel4o  an.  escludeva  dalla  prescrizioue  il  domi- 
R DÌO  diretto  nel  rapporto  dell'  eufìicut.i  : Che  cosi  pure  la 
R cessaaioue  stessa  del  pagamento  del  canone  per  trenta  auui  o 

* più,  potrà  importare  chetroviusi  prescritte  le  annate  di  ca- 
c noni  precedenti,  salva  peto  la  esecuzione  deU'art.3183  LL. 

• CC.,  nia  non  sarà  mai  prescritto  il  doniioio  diretto  ed  i 
R correlativi  suoi  cffelii  legali  : Che  iuvano  opponesi  l'arti- 
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• cu1o3i47  CC.,  nel  qu»Ie  è detto  cbe  può  preKriveni 
« ooBtra  il  proprio  titolo,  io  qunto  temo,  che  uno  può  libe* 

0 ri[»i  colla  preicritiooe  dall*  obbligo  cbe  ha  contratto,  e ciò 
« per  lo  motivo  particolarmente  cbe  nella  specie  la  liberazio- 

• ne  non  potrebbe  tnccedere  senza  acquietarsi  il  dominio  di* 
« retto,  e questo  acquisto  per  le  precedenti  ouenrazioni  non 
« pnò  avvenire  per  lo  solo  ed  unico  decorriraento  del  tempo: 
a Che  l'articolo  1700LL.  CC.  ha  difSoito  in  quali  casi  si 
a debba  la  rinnovazione  del  titolo  daH'eiifìtenla  : Da  ciò  la 

■ idea  , che  la  inapplicabiliih  deirart.  ai6g  a’  titoli  di  cane* 
4 ni  eufiteutici  fosse  cosi  nella  lettera,  come  ne’ motivi  del* 

• l’articolo  stesso.  Relativamente  poi  al  modo  col  quale  do* 
4 vesse  intendersi  ed  applicarsi  il  riferito  art.  atGq  pe’tiioli  di 
« rendila  è sembralo  primieramente  che  per  l’arl.  ai63  LL. 
4 CC.  la  rinnovazione  non  occorresse  pe’crediti  a tempo  deter* 
4 minato,  comunque  la  dilazione  eccedesse  i Soaunì.  •*—  Pei 
4 titoli  di  rendita  poi  ò stalo  osservato;  che  la  rinnovazione  è 

*4  nel  favore  del  creditore;  ch'ò  richiesta  nel  (ine  , come  fu 
« detto  di  sopra , di  rimuovere  la  eccezione  della  prescrizione: 

' a che  stabilita  in  fatti  a 3o  anni  la  prescrizione  piò  lunga,  e 
n questa  prescrizione  non  potendosi  rimuovere  colla  eccezione 
a della  mala  fede,  bisognava  poovvedere  al  caso  tn  cui  il  de- 

■ bilore  di  una  rendita  avesse  pnotualmente  pagato  io  ogni 
4 anno,  e sopprimendo  poi  o tacendo  le  quietanze  a lui  rila.- 
4 sciate  in  iscriltura  privala , venisse  dopo  trenta  anni  dalla 

1 data  del  titolo  ad  opporre  la  prescrizione:  Che  a’ termini 
,,  « dell'articolo  797  LL.  CC.  i titoli  esecutivi  contro  il  defunto 
' 4 SODO  parimeiiii  esecutivi  contro  la  persona  dell'erede:  Che 

« per  gl'isiramenii  stipulali  sotto  l’impero  delle  antiche  leggi 
(.'-  'a  è determinato  in  quale  modo  possa  loro  accordarsi  la  forma 
. ^4'esetHHÌva;  Che  non  vi  ha  azione  quaudo  non  vi  abbia  in- 
' ■ leresse:  Che  ninna  disposizione  di  legge  possa  intendersi  ed 
4 applicarsi  in  guisa  che  , violata  la  ragione  di  essa , abbiansi 
4 ad  incontrare  atti  non  necessari,  superflui  alla  parte  attrice  , 

« gravosi  all'altra  parte:  Che  perciò  quaudo  noti  possa  legal- 
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II.  mente  lemeni  la  ecceiione  della  pretcriaione , non  tì  abbia 
n luogo  alla  rinnovaaiooe  di  cui  trattati  DcU’art.  aifig,  lo 
• che  avviene  particolarmente  sempre  che  esista  documento 
a che  assicori  la  etittenu  della  obbligazione , e non  sieno  de* 
a corsi  3o  anni  dalla  data  di  questo  documento.  Un  pagamen* 

« to  di  annualitb  per  banco,  una  quietanza  di  questa  anunalitk 
a per  alto  pubblico,  una  sentenza  di  condanna  per  la  corre* 
u lativa  soddisfazione,  un  atto  dal  debitore  a di  costui  firma 
a per  ministero  di  usciere,  col  quale  dichiari  al  creditore  di 
a riconoscere  dovergli  la  tale  somma  e per  lo  tale  titolo,  i 
«I  ruoli  giusta  il  Decreto  de'5  febbraio  i8aB  per  gli  atabili- 
c menti  pubblici  eo.  ec.  sembrano  mezzi  sufiìcientissimi  a pre- 
a venire  la  prescrizione,  ed  escludere  conseguentemente  la 
« rinnovazione.  La  L.  igCod.de  fide ùutr.  di  sopra  ricordata 
« rimoveva  il  pericolo  della  prescrizione,  mercè  il  ricono- 
a scimento  dal  debitore,  ed  enunciava  metodi  per  questo  ri- 
« conoscimento.  Le  pratiche  invalse  ne' nostri  ' usi  agevolano 
« la  osservanza  di  questo  riconoscimento.  In  conseguenza  del* 
« le  cose  finora  dette,  avendo  rassegnato  l’affare  a S.  M, , 
« la  M.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stalo  del  io  febbraio 
u andante  anno,  ritenuta  la  inapplicabililè  dell* art.  3169 
a a’titoli  di  canoni  enfiieutici,  si  è degnata  dichiarare,  che 
« la  non  rinnovazione  di  che  trattasi  de' titoli  di  rendita  , non 
« induca  per  tale  circostanza  soltanto  prescrizione,  talché  ao- 
a che  senza  questo  atto  rimanga  integra  l'azione  del  creditore 
€ secondo  la  legge  u . 

222.  Con  ministerule  cikcoljire  dei.  ni  3 otto- 
bre i838.  ( P'.  Collez.  degli  Alti  ecc.  Parte  VII  n.  CIX) 
ad  oggetto  di  chiarire  la  intelligenza  ed  applicazione  dell'ar- 
ticolo 3i6g  delle  LL.  CC.  sulla  rinnovazione  de'liloli,  segna- 
tamente riguardo  a quelli  per  decime  ed  altre  prestazioni  so- 
pra terreni  ex-feudali)  fu  partecipalo  alle  rispettive  Ammini- 
strazioni Diocesane  un  reàl  rescritto  del  d1  39  àgo- 
STO  i838  per  lo  R.  Ministero  di  Stato  di  Grazia  e Giustizia  , 
così  concepito  ; 
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« AIcodì  dnbki  erano  stati  presentati  sol  modo  col  quale 
« avesse  ad  intendersi  ed  applicarsi  l’articolo  3169  delle  leg- 
« gi  civili  su  la  rinnovatione  de’  titoli  di  rendita.  Per  Rtterit- 
a to  Sovrano  ile'  ij febbraio  del  corrente  anno  fu  dichiaralo  t 
a die  questa  rinnovatione  non  occorresse  pe*  titoli  di  canoni 
a eiiGieutici , e che  la  mancanza  della  rinnovazione  de'  titoli 
a di  rendita  non  inducesse  per  tale  crrcostanza  soltanto  pre> 
a scrizione,  talché  anche  senza  questo  atto  rimanesse  integra 
a 1’  azione  del  creditore  secondo  la  legge.  Ad  occasione  di  co- 
a testi  duhhi  era  stato  rilevato  : che  la  rinnovazione  , di  che 
a.  trattasi,  fosse  disposta  nel  fine  di  prevenire  gli  effetti  della 
a prescrizione:  che  l’enfiteuta  non  possedendo  a titolo  di  pro- 
a prìeth , non  potesse  prescrivere  contro  il  proprio  titolo,  e 
a che  non  potessero  temersi  gli  effetti  della  prescrizione  , 
« quando  da  legittimo  documento  risultasse  il  possesso  della 
a esazione  della  rendila  , come  da  partite  di  Banco  , da  quie- 
a tanze  per  allo  pubblico,  da  dichiarazione  del  debitore  ecc. 
4 Or  è stato  dimandato,  te  la  esenzione  della  rinnovazione  pei 
a titoli  di  canoni  enfiteutici , giusta  il  Rescritto  de'  febbra- 
eio  di  questo  anno,  dovesse  valere  per  le  decime  ed  altre 
« prestacioni  su  terreni  ex-ieudali  della  Provincia  di  Lecce. 
« A ragione  dì  questo  dubbio  è stato  osservata;  che  pe’Decreti 
a de'ao  giugno  I808  e de'  gennaio  1810  nel  favore  del- 
a l’agricoltura  , ed  in  conseguenza  de’  principi  eversivi  della 
a fèudalith,  ti  trovi  cangiata  la  natura  delle  decime  e presla- 
4 zioni  anzidetle  , loro  essendosi  data  e fatta  ritenere  la  im- 
. a pronta  esclusivamente  di  censi  riservativi  , abolito  ogni  al> 
a tro  diritto  ed  ogni  altra  prerogativa  in  favore  degli  ex  Baro- 
a ni:  che  testuali  all’uopo  sieno  le  disposizioni  comprese  negli 
^^nicpli  e seguenti  del  Decreto  de'  20  giugno  1808  , e nc- 
a-gli  articoli  i^e  seguenti  del  Decretode'ij  gennaio  i8so:  che 
« per  cotesti  Decreti  la  sola  esclusione  dalla  categoria  di  centi 
4 riservativi  sia  per  le  rendite,  o prestazioni  fondiarie  dipen- 
• denti  da  concessione  di  fondi  privali,  ed  allodiali  fatta  con 
4 pubbliche  scritture,  rimossa  ogni  altra  prova  di  equìpol- 
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« lenza:  che  aeconilo  i prioeipi  del  dritto,  nel  censo  risereatiro 
« il  fuiido  rimanga  presso  il  possessore  a titolo  di  proprietà  , e 

• conseguentemenie  la  correlativa  annua  ’ prestazione  non  è 
<•  dovuta  in  ricognizione  di  dominio  altrui. 

a Io  conse;;oeiiz<i  di  queste  osservazioni  avendo  rassegnalo 
« raflare  a Sua  Maestb,la  Maestb  Sua  nel  Consigiio  ordinario 
a di  Slato  de'  ij  del  cadente  me«e  di  agosto  , si  è degnala 
« dichiarare , che  sicno  applicabili  per  le  decime  o prestazio- 
« ni  anzìdette  le  regole  comprese  nel  mentovalo  Rescritto 
« de'  iy  fehbrcUo  del  torrente  anno  i838  sulla  rinnovazione 
« de'tiioli  di  rendile  per  lo  articolo  aiSg  delle  Leggi  civili  a. 

^3.  Con  ministekialb  del  d\  3o  marzo  iSSg  ( F".  Col- 
lei.  degli  Alti  ecc.  Parte  Vili  n°  XXXI)  ni  seguilo  di  dub- 
bio se,  cioè,  ne'ruoli  suppleioii  a Cirsi  potevansi  comprendere 
gli  articoli  di  rendila  da  esigersi  dagli  eredi  de'debilori  primi- 
rivi  o dagli  acquirenti  de'beiii  di  costoro;  fu  manifestato  : a di 

• noi)  esser  saggio  consiglio  riportare  ne'nuovi  ruoli  le  rendite 

• già  segnate  ed  assicurate  ne'ruoli  precedeuti  rendati  esecutivi, 
■ potendo  esse  da  certe  ed  indisputabili  divenire  incerte  per 
<1  le  opposizioni  de'  debitori.  La  circostanza  di  essersi  cangiale 
« le  persone  de’  debitori  non  essere  di  ostacolo  al  dritto  reale 
a o personale  del  creditore  della  rendila  «. 

224.  Con  ministeriale  circolare  del  dI  17KAOG10  1848 
per  la  Reai  Segreteria  di  Stato  degli  Affari  Ecclesiastici  {^ine- 
dita) relativamente  al  dubbio  surto,  se  ti  dovessero  o no  rin- 
novare i ruoli  renduti  esecutori,  prima  che  decorressero  gli 
anui  3o  dell’epoca  della  loro  formazione;  e ciò  perchè  non  re- 
stasse presciitio  a danno  delle  Amministrazioni  Diocesane 
000  meno  che  di  tulle  le  altre  , non  escluse  le  Gnanziere , il 
rispettivo  dritto  alla  riscossione  de’censi,  canoni,  ed  altre  ren- 
dite: fu  manifestato  che  dal  Ministro  di  Finanze  , sendoti  al- 
1’  uopo  interrogalo  il  Ministro  di  Grazia  e Giustizia , costai  iu 
riscontro  partecipato  avea  un  avviso  della  Coinroessione  di 
Giustizia,  col  quale  cos'i  aveva  ragionato: 

« Il  quadro  , o ruolo  amniinisirativo  di  ogni  corpo  in  ge' 
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• ncrale  ha  il  carallcre  Ji  giudicalo,  dopo  rhe  l'auloriià  gic- 
« dizitria  ha  emesso  sen'eiiza  iuIIè  opposizioni  al  quadro;  o 
« certo,  in  difetto  di  opposizioni,  non  ha  forza  minore  del  giu- 
u dicalo  stesso. 

. « 1 giudicali  , coose  ogni  altro  titolo  sono  indabitatameiite 
a soggetti  alla  presrrizìoue  trentenaria,  articoloni68  LL.CC. 

<(  Ad  impedire  siffatta  prescrizione  fa  d'uopo,  che  si  rinnovi 
« il  quadro  prima  che  si  compia  il  ireiiteuoio  nel  modo  stessa 
c praticalo  all'epoca  della  sua  formazione,  articolo  3i6g 

< LL.  CC.  ’ 

« Cessa  soltanto  un  tale  bisogno,  se  l'amministrazione  cre- 
« ditricc  conservi  atti  del  debitore  fatti  nello  intervallo  tra  la 
« formazione  del  quadro,  e l'ultimo  giorno  in  cui  potrebbe. 
« compiersi  la  prcsci  izioite  ; i quali  alti  stabiliscano  pruova  le* 

H gale  dei  pagamenti  o di  altra  ricognizione  del  debito. 

« Dietro  sidàtio  regolameuio  la  Commissione  ha  portalo  av- 
« viso,  che  salvo  la  ipotesi  di  una  legale  pruova  d'inierruzro* 
n ne  della  prescrizione  , i quadri  debbano  rinnovarsi,  comesi 

* è praticalo  ncH'epoca  della  laro  formazione  > . 

Aax.  LXXXVlll.  Preecrìzùmi  Sovrane  sulla  efficacia  giuri- 
dica de'  ruoli  diffimiivi  e de  loro  corrispondenti  estratti i 
readuli  esecutivi,  ed  iscrìtti  nell’ interesse  del  Patrimonio 
della  Chiesa  ne'registri  ipotecari. 

225.  Con  MiniSTERlALE  CIRCOLiKE  DEL  d\  22  MAGOIO  l83o 
( r.  Collex.  degli  Atti  ecc.  Porte  V.  n,  LV)  relativameaie 
al  valore  giuridico  de'qnadri  di  debitori  di  rendile  costituite, 
per  rispeiip  a’  loro  cfletti  legali;  fu  nell'interesse  dei  Fatrinio- 
nio  della  Chiesa  partecipato:  « che  dal  Ministro  Segretario  di 
t Stato  di  Grazia  e Giustizia,  sulle  premure  fattagli  dal  Beai 
e Misisiero  di  Stato. degli  ASan  Ecclesiastici  e da  quello  delle 
« FinaiiEe,  era  stata  diretta  agli  Agenti  del  Pubblico  Miuistero 
s presso  i Tribunali,  le  G.  C.,  e la  Suprema  Corte  di  Giu- 
cslitia,  apposita  Circolare  sulla  vera  intelligenza  àe' Reali 
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t Decreti  3o  gennaio  i8ij  e 2 maggio' i8a3  del  tenone- 
f guente: 

« Sigfiori.  Si  sono  doluti  i Ministri  degli  Affari  Ecclesia- 
« Itici , e delle  Fiiianie , die  in  occasione  di  giudizi  promossi 
« dai  debitori  del  Patrimonio  ecclesiastico , o del  Demanio 
t tendenti  ad  impugnare  il  debito,  pel  quale  erano  stati  iscrit- 
c ti  pe'  ruoli  diffinitivi , rendati  esecutori  ai  termini  de' Reali 
» Decreti  de’ 3o  gennaio  tStj^  e de'  2 maggio  rSai  , talune 
e Auioritb  giudiziarie  , contro  la  vera  intelligenza  de'  Decreti 
c medesimi , hanno  opinato  , che  il  Patrimonio  Ecclesiastico, 
■ o il  Demanio  creditore,  sia  tenuto  in  tali  giudizi  esibire  i ti- 

* toli  originari  del  credilo,  senza  tenersi  conto  del  titolo  na- 
a sceme  dal  ruolo  diiCailivo  esecutorio,  di  cui  si  è anche  tal- 
a volta,  in  pendenza  del  giudizio,  sospesa  la  edìcacia. 

« Io  debbo  in  proposito  far  osservare  , che  nella  esistenza 
« della  inscrizione  del  nome  di  un  debitore  sul  ruolo  esecuto- 
t rio  , potendovi  da  parte  del  debitore  stesso  , esser  luogo  a 
a giudizio  petitoriale;  poiché  in  questo  giudizio  egli  vi  sta  da 
« attore,  suo  è per  legge  il  peso  di  dimostrare  la  sussistenza 
a della  promossa  azione,  senza  che  in  alcun  caso  possa  obbli- 
t garsi  il  creditore  ad  esibire  titoli  antichi:  e che  in  fino  a 
a quando  il  magistrato,  dietro  le  pruove  offerte  dal  debitore, 
€ non  faccia  diritto  diffiiiitivamente  all' azione  dello  stesso  , 
« non  pnò  senza  manifesla  violazione  delle  regole  del  diritto 
« sospendersi  la  efficacia  del  ruolo  esecutorio.  Questa  efficacia 
a non  pnò  sessare  , che  in  conseguenza  di  sentenza , la  quale 
« abbia  fatto  passaggio  in  cosa  giudicata. 

t Elleno  avranno  cura  di  comunicare  al  rispettivo  Collegio 
a queste  osservazioni,  e nelle  occasioni  adempiere  le  funzioni 

* del  loro  Pubblico  Ministero  nel  vegliare  per  la  esatta  eseen- 
« ziooe  delle  disposizioni  legislative  su  la  soggetta  materia  ». 

226.  Co»  MlSlSTEaiALB  CIRCOLABE  DEL  d\  i6  SBTTBM-. 

, Bzz  1846  Colie»,  degli  Alti  ecc.  Parte  XI  n'*  XXXI.) 
Delfine  di  fermarsi  quale  valore  dovesse  darsi,  in  caso  di 
espropriazione  jDe'giudizt  di  graduazione  agli  estratti  de’ quadri 
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fenduti  eiecuiorl  ed  ijcriui  ne’registri  ipotecali  nell’iDtereue 
de' beni  della  Chiesa,  per  la  pruova  de’drilti  di  dominio  e di 
credilo  j fu  partecipato  un  Reai  Rescritto  del  di  8 agosto  1846 
per  lo  Ministero  di  Stalo  di  Grazia  o Giustizia,  del  lenor  se- 
guente: 

n Si  c disputato  se  il  demanio  dello  Stato,  o i rappreien- 
« tanti  di  benefici  o altre  fondazioni  ecclesiastiche , cui  si  è 
V concesso  il  beneficio  della  formazione  de*  ruoli  esecutori 
c pe' crediti  antichi  appartenenti  allo  Stalo  o alla  Chiesa  in 
« virtù  dei  Decreti  del  3o  gennaio  tSty  e 2 maggio  iSaS 
a in  caso  di  spropriazione  e di  graduazione,  abbiano  di- 
« ritto  di  domandare  di  essere  graduati  in  virtù  del  ruolo  ren-  ' 
« dillo  esecutorio , che  si  fosse  iscritto  per  la  ragione  di  cre- 
K dito  in  esso  «nunciato,  senza  obbligo  di  produrre  il  titolo 
n primordiale  costitutivo  del  credito. 

« Rassegnato  a S.  M.  il  parere  della  Consalta  generale  lu 
« tale  quisiione,  si  è consideralo  che  jie’Jlecrert  <fi  genna- 
« io  i8ty  art.  56  e 5y,  e di  maggio  i8a3  art.  f , a,  e 3 vico 
« concedala  cgual  forza  c valore  per  gli  effetti  legali  a'iitoli 
« originali  ed  al  possesso  riconosciuto  nelle  forme  indicate  in 
< quei  decreti;  che  tutta  la  serie  della  procedura  prescritta  dai 
« detti  decreti  è diretta  ad  elevare  il  possesso  alla  preVogaiiva 
t di  titolo;  che  per  lo  antico  diritto  il  possesso  legittimo  di  un 
t bene  ponea  a peso  dell'avversario  del  possessore  la  pruova 
( della  non  appartenenza  ; la  pruova  del  possesso  nel  tempo 
( remolo  far  presumere  il  possesso  ne’  tempi  seguenti,  ed  il 
« titolo  ridotto  in  iscriilura  non  essere  il  solo  modo  come  pro- 
li vare  l’ appartenenza  del  bene;  che  le  vicende  de’  tempi  de- 
c corsi,  le  quali  han  dato  occasione  a provvedimenti  eccezio- 
« naii  compresi  nei  due  citati  'decreti,  tendenti  ad  assicurare 
u le  proprietà  dello  Stato  e della  Chiesa  son  cause  gravissime 
« da  rendere  applicabili  secondo  l’antica  giurisprudenza  le  su 
Il  esposte  teoriche  di  diritto;  senza  di  die  tornerebbe  vana 
« ogni  provvidenza  di  quegli  alti  legislativi. 

Il  £ per  tali  considerazioni  S,  M . nel  Consiglio  ordinario 

TOMO  ir.  55 
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« di  Stillo  de'  »4  tifilo  S'Orso  mete  »i  è degnata  dichiarare:  che 
« gli  estraiti  de’quadi  ì dr’debilori  delle  Amnninittrazioui  del- 
ti lo  Stalo  e delle  Mense  e BeneOct  ecclesiastici,  e di  ogni  altro 
a corpo  morale  renduii  esecutori  giusta  i Decreti  del  3o  gen- 
ti naio  1B17  e a maggio  iSaS,  ed  iscritti  ne' registri  ipotecari, 
N licno  ammessi  nei  giudizi  di  graduazione  a far  prnova  dei 
« diritti  di  dominio  o di  credilo,  secondo  le  indicazioni  che  vi 
a si  contengono  , e dieno  privilegio  od  ipoteco  a pregiudizio 
«de' terzi,  senza  che  i corpi  morali  che  figurano  creditori 
« tiano  obbligati  ad  esibire  il  titolo  primordiale». 

227.  Con  mimstehiale  del  d\  a3  gidgbo  1847.  {com- 
ma a)  {inedita')  su  dimanda  delle  Corporazioni  religiose  ri- 
pristinate, partecipala  dal  Ministro  degli  Affari  Ercletiaslici  a 
quello  di  Grazia  e Giustizia,  con  la  quale  si  eran  chiesti  prov- 
vedimenti,sia  perche  i moli  eseciiloii  di  loro  rendite  coaiiluile 
avessero  vigore  non  solo  contro  le  persone  nominalmente  in 
essi  indicate  , ma  Sinché  contro  i loro  eredi  e terzi  possessori 
aventi  causa  ; sia  perchè  valessero  come  i titoli  originari  di 
costituzioni  di  enfiteusi  per  lo  spei iiiienio  di  ogni  dritto  tan- 
to in  petilorio  che  in  graduazione  anche  contro  terzi  posses- 
sori ; fu  da  esso  Ministro  di  Grazia  e Giustizia  in  riscontro  di- 
chiaralo : « chea  norma  del  Reai  Reicrillo  del  dì  8 agosto 
1846  {top.  n.  prcc.  ) sendo  i quadri  esecuioiì,  iscritti  ne’  re- 
gistri ipotecari,  aminessibili  ne’  giudizi  di  graduazione  per 
prnova  de’  diritti  di  dominio  e di  credilo  , secondo  le  indica- 
zioni in  essi  conienuie  , e dando  essi  privilegio  od  ipoteca 
senza  bisogno  del  titolo  primordiiile;  cosi  era  chiaro  che  per 
effetto  del  Rescritto  suddetto  il  drillo  ereditario  semplice- 
mente od  anche  dominicale  potesse  essere  sperimentalo  util- 
mente ih  virtù  del  ruolo  esecutorio  tanto  nella  linea  posses- 
soriale  quanto  nella  pelitoriale  (agS)  ». 


(2^3)  Nè  (livci  ^aulente  pur  d'altra  parte  su  questo  obbictto  avriiavi 
la  Commissione  Eseeutrxe  del  roncoj dato , all'tinpo  interrogata  , nel* 
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A«t.  LXXXiX,.  Peculiari  norme  circa  il  metodo  a tenerci 
nella  rinnovazione  delle  iicrizioni  ipotecarie  pe‘  cespiti  del 
Patrimonio  Ecclesiastico  \ e circa  il  pagamento  de  dritti 
fiscali  e del  salario  dovuti  a' rispettivi  Consen>atori  delle 
ipoteche. 

’2Ì29.  COH  MIHlSTEmALK  CIttCOLMK  DEL  DÌ  >3  BICKM- 
■RE  1839  ( y.  Collez.  degli  Atti  ecc.  Parte  V nP'  XXXIIPp 
sul  dubbio  se  nella  riiinovazinne  dalle  iscrizioni  ipotecarie 


suo  ufficio  dot  di  3o  Hovembiv  t&s6 n.  S'iS.  ( inedito),  del  tenor  che  ^ 

a Sembra  ■ queste  Commissione  cheti  Sovrano  Rescritto  ds^i 8 a- 
u gotto  s84^àirttto  dal  Ministro  di  Graair  e Gioitiaia  agli  Agenti 

• del  pnbblico  Hinislero  presso  i CoIIeg)  giudisurl  , e la  Corte  Su- 

• prema  di  Ginstizis,  esaurisca  pienamente  gU  articoli  1 e 3 deirat- 

• toale  dimanda  di  esse  ComuaiU  religiose — Di  &lto  per  cià  che  copeer- 

• D*iJ  primo  articolo,  nel  teslb  cennato  Resci  ilio,  si  dichiara,  essersi  con- 
«ceduti 00’ Jiscmti  dei 3o gennaio  tStp  » 3 maggio  tSsd  egual  forza  0 
e valore  |ieT  gli  effètti  legali  ai  titoli  originali  . ed  al  possesso  ricono- 
a sciulo.  ed  essersi  quindi  elevato  tale  possesso  alla  prerogaliva  di  tito- 
«lo.  Orse  ai  termini  di  questa  Sovrana  dicliiarazione  il  ruolo  esecuto- 
s rèo  equivale  al  titolo  originale,  ne  segue  di  necessità  che  siano  per- 
ofeltamenta applicabili  a quello  la  teorie  , i principi  e le  norme  sta- 
a tutte  col  Bcseriltodei  17  lèbbraio  i838  sulla  iotelliganza  deli’art-  zi6q 
« Ll>.  CC.  Oosieehè  in  quante  ai  canoni  enfiteutici  assicurati  coi  ruolr 

• aseeutori,  non  vi  è a temere  la  proaarizione  trentennale  ; e ebe  può 
e qaesta  ovviarsi  par  I*  altre  rendite  in  uno  dei  vari  modi  indicati , 
a comprovanti  l’esaaione  dell’aunualità— Ed  in  quanto  all’altro  articolo , 
e il  Eeseritto  nsedesimo  di  agosto  ultimo  scolpitamente  provveda  alla 

• ammissione  della  ragiohe  di  dominio  diretto,  » di  credito  nei  giudizi 
« di  gt^uaziona  in  roria  dei  ruoli  esccutoii,  lo  che  valer  devo  per  pe- 
•rili  di  ragione  anche  noi  giudizi  patitoriati  ad  istanza  della  Corpo- 
« rtziooi  per  esercitar  contro  i debitori  1'  uno  e l’altro  dritto— Rela- 
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de'  centi  e canoni  doveste  formarsi  un  solo  borderò  per  cia- 
fcano  articolo  di  credito,  ovvero  un  solo  borderò  per  ciascun 
ruolo  esecutorio  che  comprendesse  più  créditi’,  fu  per  norma 


a tivanente  poi  al  seconda  articolo  della  domanda  sembra  sostenibile, 
a che  per  lo  stesso  Rescrittp  di  agosto,  il  ruolo  eseco torio  sia  opera- 
a tiro  contro  i terzi  possessori,  poiché  espressamente  vi  si  dice  di  dar 
cc  privilegio  o ipoteca  a di  loro  danno.  Anche  pe’  principi  generali  di 
« dritto  un  fondo  passando  ad  un  terzo  ritiene  le  gravezze  impressevi 
a precedentemente,  e per  esonerarsene  non  può  quello  altrimenti  agire 
c che  per  le  ragioni , e nei  modi  competenti  al  suo  autore  — Potrebbe 
« solo  formar  dubbio,  se  il  quadro  ai  fosse  pubblicato,  ed  il  ruolo  ren- 
« doto  esecutorio  col  nome  dell'  originario  debitore , posteriormente 
« al  legnlto  passaggio  del  fondo  gravato  — Ma  ò da  riflettersi  che  gli 
a enunciati  Decreti  dei  3o  gennaio  iSey  e i maggio  i8a3  non  istabili- 
« rono  disposizioni  novelle  nell'elevarea  titolo  il  possesso  ad  esigere  la 
R diverae  annoalilà  di  cuiò  parola.  Già  un  atto  legislativo  naisteva  con- 
« tenente  si  fatta  determinazione — Nell’ art.  3 dei  Decreto  dei  so  no- 
vi vemhrt  iSogtà  trovava’  statuito,  che  la  esistenza  dei  censi,  caconi  ed 
c altri  redditi  reputar  si  dovesse  sufficientemente  provsta  col  possesso 
a sino  al  1806,  risultante  tanto  dai  registri  dei  Ricevitori  Dema- 
■ niali  , che  da  quelle  degli  antichi  Stabilimenti  e Monasteri  sop- 
a pressi,  ai  dritti  dei  quali  il  Governo  era  succeduto.— Cosicché  i 
a decreti  del  1817  e i8i3  ritenendo  la  stessa  massima  circa  il  pos- 
R seaso  aino  al  1806  , ed  estendendola  in  quanto  al  possesso  poste- 
a riore  per  riputarsi  sufficiente  anche  in  mancanza  del  primo  , ban 
« piuttosto  provveduto  ai  modi  come  fornire  di  forma  esecutoria  nn 
« titolo  già  dichiarato  nel  1809  come  esistente  pel  solo  fatto  del  paga- 
a mento  deU’annualilà  eseguito  dal  debitore — Or  se  questo  fatto  elevato 
« a titolo  preeaisteva  al  passaggio  del  fondo  gravalo , il  terzo  possessore 
a non  può  vedersi  esoneralo  dal  conoaoerne  l’efficacia  sul  fondo  mede- 
« simo— Se  non  che  ove  si  trattasse  di  ragion  di  credilo  ipotecario  non 
s baatando  la  sola  esistenza  del  titolo  , ma  richiedendosi  benanche  la 
«pubblicità  sui  registri  delle  Conservazioni  delle  Ipoteche  , potrebbe 
v il  terzo  possessore  repulsarne  l’azione  sol  quando  non  si  trovasse 
a presa  iscrizione  sino  a i5  giorni  posteriori  alla  trascrizione  del  suo 
« acquisto  >. 


Digitized  by  Google 


437  »-• 

partecipalo  alle  Amministrazioni  D'ocesaue  quel  che  il  Mini- 
stro Segretario  di  Stato  delle  Finanze  , all’uopo  interrogato  , 
riscontrato  avea  ne' seguenti  termini;  c Le  Amministrazioni 
« Diocesane  per  titolo  de’ loro  censi  hanno  i ruoli  renduti  ese- 
« cutorì  da’ rispettivi  Intendenti.  Esse  dunque  per  ogni  ruolo 
« contenente  diversi  articoli  possono  formare  un  solo  borderò; 

« e quindi  esse  non  dovranno  che  per  ogni  borderò  un  solo 
c salario  di  grana  trenta  al  Conservatore , ove  questi  volesse 
f redigerlo  ; mentre  la  redazione  dovrebbe  essere  a cura  della 
t parte  richiedente  ». 

229.  COM  MINISTERIALE  DEL  DI  l5  DICEMBRE  l83o  (V.  Col- 
ici. degli  Alti  ec.  Parte  V.  n°  LXXXIII  ) suo  dubbio  se  i 
canoni  dovuti  per  enfiteusi  fossero,  soggetti  ad  iscrizione  ipote- 
caria ; fu  dichiaralo:  « che  i canoni  dovuti  per  enfiteusi , pa- 
li gandosi  in  ricognizione  del  dominio,  non  vanno  soggetti  al- 
ti r iscrizione;  basta  però  che  la  qualii'a  del  credito  sia  ben 
« assicurata  o daU’esistenza  del  titolo  , e con  altra  pruova  le- 
« gale  ». 

230.  Con  ministeriale  del  dì  dicembre  i83o  {P'. 
Collei.  degli  Atti  ecc.  Parte  V.  n.  LXXXIP^  sul  dùbbio  se 
pe’ canoni  enfiteutici  occorresse  iscrizione , e a carico  di  chi 
dovessero  iscriversi  i censi  bollari,  fu  manifestalo:  «che 
Il  pe’ canoni  enfiteutici,  quando  costa  la  natura  del  contratto 
Il  enfiteulico,  non  occorre  iscrizione;  e che  i censi  bollari  si 
« devono  Iscrivere  a cura  , e risponsabilit'a  de'Canonici  Ara- 
li minisiralori , ne' fatali  prescritti  dalla  legge  , anticipandosi 

< la  spesa  anche  per  conto  de’tilolari  de’ Benefici  pieni,  salvo  ^ 
« a doverla  in  seguito  ripetere  » . 

231.  Con  ministeriale  del  dì  aa  dicembre  i83o  (f'. 
CoUet.  degli  Alti  ecc.  Parte  V.  n.  LXXXV)  in  ordine  ad 
alcuni  dubbi  proposti  sulla  iscrizione  dc’canoni,  qualora  man- 
cassero i titoli  indicanti  la  natura  del  contratto  enfìtentico, 
fu  dichiarato;  « che  quando  mancano  i titoli  indicanti  la  na- 
n tura  del  contratto  di  enfiteusi , i canoni  anche  debbonsi 
a scrivere,  per  evitare  ogni  dubbio  , e la  spesa  deve  cedere  a 
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« carico  de’debiluri , e cbe  quamlo  le  iici  ik^ioni  souo  erioiiec 
H debboDii  rettificare  a uorina  delle  Utruzioui  gik  date  aa 
« Conaecvatori  delle  ipoteche  da'Ministri  delle  Finanze,  e dà 
N Grazia  e Giustizia  ». 

232.  Con  ministeriale  del  dì  3 i dicembre  i836  ( V. Col- 
lei. degli  Àui  ecc.  Parie  VII  ;i"  LXVIII^  fu  dichiarato 
t che  quando  la  qu.ilit&  eiifiteulica  di  un  annua  rendita  risuU 
< la  manifesLiincnle  da  scrittura,  non  ci  ha  necessiti  d’iscri- 
« zione  ipotecaria,  ed  è bastevole  il  qua'lro  rendulo  esecu- 
« tivo  f . 

233.  Con  ministeriale  del  dì  t3  ottobre  1839  (F.<7o/- 
es.  Parte  Vili  XIX.  ec.  ) su  di  altri  dubbi  promossi 
circa  le  iscrizioni  ipotecarie  da  prendersi  o rinnovarsi,  fu 
significato  « che  qualora  la  qualità  enfileiitica  del  drillo  ri- 

• sulla  dal  titolo  primordiale  o da  giudicali,  non  si  ha  biso- 
t gno  d’iscrizioni;  che  pe' censi  compresi  ne' ruoli  esecutivi^ 
« conviene  iscrivere  alla  Conservazione  l'esiralto  del  ruolo; 
« che  per  le  altre  prestazioni  poi  non  comprese  ne’  ruoli,  e la 
« cui  natura  è coulroverliia , si  debbano  spingere  innanzi  i 
«giudizi,  laddove  i reddenli  non  cedessero  bonariamente  a 
« rilasciarne  de’  titoli  ». 

< 23ì.  Con  ministeriale  del  dì  marzo  i8i6  ( V.  Col- 

• lei.  degli  Alticce.  Parte  IV n,  XII.)  ad  oggetto  di  risol- 

« versi  taluni  dubbi,  se  cioè:  i”  potessero  le  Amministrazioni 
« Diocesane  esser  tenute  ad  anticipar  le  somme  per  le  iscri- 
a zioni  de’ credili  de’Beneficj,  e rivalersene  poi  da’ titolari  ri- 
« spettivi:  chi  dovesse  pagare  se  le  iscrizioni,  e rinnovazio. 

R ni  avessero  avuto  luogo  , mentre  il  Beneficio  era  pieno  , e 
« ne  scadeisc-poiil  pagamento  nel  momento,  in  cui  il  Bene- 
t fido  fotte  divenuto  vacante:  3°  a carico  di  chi  dovesse  essere 
« la  spesa , quando  le  iscrizioni,  e rinnovazioni  fossero  state 
« prese  nella  pienezza  del  Beneficio,  e ne  fosse  spiralo  il  ter- 
« mioe  del  pagamento  nell’  atto  della  vacanza^ fu  manifestato: 
n Che  quanto  al  primo  le  Amministrazioni  Diocesane  erano 
•1  nel  dovere  di  anticipare  le  somme  de’drilti  fiscali , e del  sa- 
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« lario  de!  Comervalore  nelle  iscriiioni  s rinnovarsi,  per  in- 
n di  ripeiert  gli  uni,  e l’allro  da’tiiolori  rispettivi  ; Che  circa 
( il  secondo  e terrò  dubbio  il  Consigliere  Ministro  di  Stilo  , 
a M inistro  Segretario  di  Stalo  delh  Finanze  , convenuto  era 
« nelle  idee  del  Ministro  Segretario  di  Stalo  degli  Affari  Ec- 

I clesiaslici  che,  cioè,  quando  il  termine  del  decennio  per  la 
a rinnovarione  delie  iscrizioni  fosse  spiralo,  mentre  il  Benefl- 
» ciò  era  pieno,  il  pagamento  della  spesa  per  la  delta  ritmo- 
« vazione  d’iscrizione  dovesse  essere  a cm  ìco  del  titolare  del 
€ rispettivo  Beneficio.  Clic  nel  caso  poi  fosse  spiralo  il  lernii- 

II  ne  suddetto  nciratio  della  vacanza  del  Beneficio,  fosse  allo- 

K rn  tenuta  l’ Ammitiislrazionc  Diocesana  al  pagaitienlo  della 
n spesa  indicala  ».  - 

235.  Con  rf.al  rescritto  dei,  di  6 novembre  i83o  dal 
Ministro  Segretario  di  Stato  delle  Finanze,  reso  noto  a quello 
degli  Affari  Ecclesiastici,  e da  costui  agli  Ordinali  de' Reali 
Domini  di  qua  del  Faro  con  circolare  del  d)  i3  hotem- 
1RE  i83o  {V.  Collei,  degli  Aui  Parte  V,  n«  LXXXl)  die- 
tro dubbi  promossi  sul  metodo  da  tenersi  per  le  iscrizioni  ipc- 
lerarie  da  prendersf  o rinnovarsi  in  forza  di  ruoli  in  colletli- 
va  , resi  esecutivi  a favore  delle  Amminislrazioni  Diocesane  j 
delle  Mense  Vescovili  de’ Benefici,  delle  Chiese  Riceltizie  , 
de’ Seminari,  o di  altre  Corporazioni  ecclesiast  che,  non  che  a 
favore  de' Comuni , de'  Luoghi  pii  o di  altri  Stabilimenti  , fu 
partecipalo:  che  rassegnati  tali  dubbi  a S.  M.  il  Re  (D.  G.) 
nel  Coiitiglio  Ordinario  di  Slato  del  dì  26  ottobre  detto 
anno,  la  M.  S.  degnala  si  era  di  risolvere: — « i.°Che  si  for- 
n mino  separali  borderò  per  ciascun  aiticelo  di  credito 
n compreso  ne’ruoli,  e che  questi  borderò  i quali  debbono  es- 
« sere  redatti  in  carta  bollala  di  grana  dodici  a tenore  della 
< legge,  sieno  registrati  gratuitamente  e col  solo  compenso  di 
€ un  grano  per  ognuno  a favore  del  registro  e bollo:— z.°  Che 
s tali  borderò  sieno  esclusivamente  formali  da’ Conservatori 
» delle  Ipoteche,  e non  dagli  Amministratori:  — 3.®  Che  ppr 
« la  formazione  e redazione  di  ciascun  borderò  in  doppio  si 
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,«  dia  ai  Conirrvalori  un  coinpctiso  di  grana  quindici',  in  vece 
H delle  grana  3o  fissale  da' Regolamenti  ; — 4-°  Che  la  spesa 
( degli  enuiiuiali  borderò  , non  escluso  il  compenso  di  sopra 
« slalrililo  a favore  del  registro  c bollo  per  la  registrazione 
M gratnila  de’  medesimi,  come  pure  tulle  Ic'altre  spese  occor- 
« centi  per  le  iscrizioni,  o rinnovazioni  di  esse  debbono  cede- 
« re  a carico  delle  parti  debitrici,  ma  saranno  anticipate  da'ri* 
a cbiedenti  le  formalil'u:--5.°  Che  essendovi  luogo  a rettiGca 
« di  antecedenti  iscrizioni , si  debba  questa  fare  indipendente- 
« mente  daH'aito  di  rinnovazione: — 6,”  Che  per  lali  rettiGche 
« non  si  riscuotano  i dritti  fiscali,  i quali  restano  rilasciali:  — 
Il  7.*  Che  gli  emolumenti  dovuti  ai  Conservatori  delle  Ipote- 
c che  per  le  iscrizioni,  rinnovazioni,  e rettiGche  debbano  lo- 
« ro  essere  pagati  per  intero,  giusta  la  tariffa  legale  u. 

. 236.  Coir  MINISTERIALE  CIRCOLARE  DEL  c'ia5  Agosto  i83a 
( V.  Collez,  degli  Alti  ecc.  Parlo  VI  n.  XVI J)  affin  di  fer- 
mare opportune  norme  circa  la  iscrizione  degli  articoli  al  di 
sotto  di  un  ducalo  di  rendila  , c per  quelli  dipendenti  da  ren- 
ai cnGleulici  ; fu  partecipalo  alle  Amministrazioni  Diocesane 
che  il  Ministro  Segretario  di  Stalo  delle  Finanze  aveva  indi- 
ritta  a’Regl  Procuratori  presso  le  medesime  , una  Circolare 
del  tcuor  seguente: 

« Con  la  Circolare  de’6  novembre  lS3o  (sop.  n.  preci)  fu 
« provveduto  ai  diversi  dubbi  suscitali,  relativamente  alle 
« iscrizioni  ipotecarie  da  prendersi , o rinnovatsi  in  virtù  dei 
« ruoli  renduti  esecutori  neil' interesse  delle  Amministrazioni 
« Diocesane,  delle  Mense  Vescovili,  de’BeneGci,  delle  Chiese 
<1  Ricettizic  , de'Seminari , o di  altre  Corporazioni  Ecclesia- 
« siicbe. 

« Si  h venuto  in  seguito  a conoscere  che  vi  sono  de’  ruoli  , 

<(  ove  si  comprende  una  moltiplicit'a  di  articoli,  lo  insieme 
<(  de'quali  presenta  una  rendita, che  per  assicurare,  mediante 
• la  inscrizione  ipotecaria,  importerebbe  una  spesa,  la  quale 
< ne  assorbirebbe  il  capitale;  e che  perciò  a non  gravare  di 
« tanto  dispendio  le  Amministrazioni , le  Mense , i Benefici  ec. 
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« p«r  articoli  che  spesso  noo  sono  esigibili , e quando  lo  fos- 
« lern,  non  tempre  ti  ottiene  delle  quantità  spw  l'indennit' 
« unieoto  da' debitori  , bisognava  ricorrere  ad  un  provved - 
« mento,  che  sottraesse  almeno  in  parte  le  Amministrazioni  , 
« le  Mense,  i BencGcI  ec.  da  cosi  rilevante  disquido. 

a Quindi  dopo  aver  io  consultato  rAinmiiiistrazione  Geiic- 
* « rate  del  registro  e bollo,  sì  è di  accordo  tra  questo  ed  il 
a Mioiitero  degli  AfiTarì  Ecclesiastici  determinato,  che  si  lasci 
1 ad  arbitrio  e prudenza  delle  Amministrazioni , de’ Vescovi  , 
nde’BeoeGcì,  de’Scminìirì,  delle  Chiese  Rice ttìzie,  e delle 
■ Corporazioni  ecclesiasti<  he  la  inscrizione  di  tutti  quegli 
c articoli  , ì quali  non  dllrepassino  la  rondila  di  un  ducato  , 
« non  che  la  inscrizione  de’ censi  eiilìtculici,  in  modo  che  resti 
u in  loro  piena  libertà  d’ inscrivere,  o pur  no  tali  arlicuti,  e 
t tali  censi,  ed  inscritti  di  ritinovarne  all'elas'm  del  decenni» 
a la  inscrizione. 

« Questa  misura  d’indulgenza,  clic  più  non  mette  a cimento 
f una  spesa  , per  tante  piccole  parlile,  e per  tanti  canoni,  per 
« li  quali  una  ragione  di  doniioio,  più  che  di  credito  si  vanta, 
a dee  rendere  più  zelanti  le  Amministrazioni  , e lutti  color» 
« che  nella  deità  son  contemplati , a non  pregiudicare  i dritti 
«del  sacro  patrimonio , non  curando  la  inscrizione  di  tulle 
« quelle  partile,  che  a detta  misura  sono  estranee,  e più  esatti 
« ai  pagamento  de' dritti , e de' salari  che  neiradempimento 
« della  formalità  si  richiedono  ». 

237,*  Con  ministerule  circolare  del  o'i  i4  dicem- 
bre s83g  {V.  6'o//es.  di^UAtti  ecc.  Pane  FUI n.  XXYIIl) 
dietro  dubbi  se  cioè  la  rinnovazione  delle  iscrizioni  ipotecarie- 
potesse  aver  luogo  in  alcuni  stadi  del  giudizio  di  espropria- 
zìone,  ed  anche  su'foudi  alienati  c posseduti  da’ terzi',  fu  di- 
chiaralo: « I.  che  quante  volle  il  giudizio  Hi  espiopriazione 
« non  fosse  ancor  giunto  alla  chiusura  difiìoìtiva  del  processa 
«verbale  di  graduazione,  le  iscrizioni  ipotecarie  dovessero 
« èssere  rinnovale:  a.  che  anche  le  iscrizioni  su’  fondi  alietia- 
« li  e posseduti  da  terze  persone  dovessero  essere  rinnovate, 
TO»:o  II.  5C 
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a (ssen<lo  sospesa  , per  la  Sovrana  Risoluzione  del  ag  dicem- 
c bre  i838  fsop.  a nota  a58)  ogni  preKritione  coniro  laCliie* 
• sa:— 3.  che  intanlo  con  particolari  alti  legali  questa  prescri- 
tt  zione  dovesse  essere  inirrroUa  a. 

238.  Con  MIWISTEMALE  DEL  DÌ  a8  AGOSTO  i83o  (F.  Col- 
le*. degli  Atti  eco.  Parte  V LXIX.)  {comma  / .)  fu  resa 
nota  alla  CoiDinissiooe  esecutrice  del  Concordato  una  Sovrana 
determinazione  del  dì  i6  detto  mese  ed  anno  con  la  quale  S.M. 
si  era  degnata  ordinare  a che  per  le  Corporazioni  religiose  ri* 
c pristiuate,  le  quali  avessero  scarsa  dotazione  j e questa  com- 
c posta  di  molti  piccoli  ceusi  o capitali,  le  iscrizioni  ipotecarie 
a in  favore  delle  corporazioni  tiesse,  riguardanti  censi  bollari 
« o capitali  dell’ annua  rendita  ciascuno  di  ducati  cinque  o 
« meno,  fossero  notate  a credilo  , salvo  al  Conservatore  delle 
a Ipoteche  il  dtitto  di  riscuotere  per  le  vie  legali  i corrispon* 
« denti  diritti  d'inscrizione  delle  parti  debitrici  a norma  delle 
a vigenti  leggi)  e che  la  dichiarazione  delle  Corporazioni  le 
a quali  dovessero  godere  di  tale  beneScio  , venisse  rilasciata 
« pervia  del  Ministero  degli  Affari  Ecclesiastici  (ag4)  >■ 

239.  Co5  MINISTERIALE  CIRCOLARE  DEL  DÌ  a DICEMBRE  l84o 
fV.  Colle*,  degli  Atti  ec.  Parte  IX.  n.  XVII)  tendosi 
rilevalo  per  rapporto  del  Conservatore  delle  Ipoteche  di  Ter- 
ra di  Bari,  che  in  occasione  dello  scader  del  decennio  per  la 
rinnovazione  delle  iscrizioni , i rappresentanti  della  maggior 
parte  delle  diverse  Corporazioni  religiose,  ripristinate  in  quel- 
la Provincia  , inlerpeirando  estensivamente  l' agevolazione 
loro  concessa  con  il  Rescritto  Sovrano  del  dì  a8  agosto 
1 83o  ( sop.  n.  ^rec.)  preteso  avevano  che  indistintamente  si 
rinnovassero  a credito  itine  le  iscrizioni  de'loro  crediti,  riscuo- 
tendosi quindi  i drilli  da’  debitori  iscritti , fu  manifestato  : — 
R.  I . Che  poiché  una  tal  domanda  si  opponeva  a'termini  del- 


(194)  V.  anche  qui  appresso  il  □. 
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c la  conceuione  ipeeiale,  data  loItaDio  pe’censi  ‘bollar!  o ca> 
a pitali,  la  di  cui  rendita  annuale  fosse  di  ducati  cinque  o me* 
a no,  quel  Conservatore  in  Bari,  fermo  attenendosi  alla  esat- 
a ta  osservanza  del  mentovato  Reàl  Rescbitto  , si  negasse 
a di  aecredeuzare^i  dritti  e competenze  ilscali  per  le  rinnova* 
a tioni  delle  iscrizioni  di  quei  crediti,  che  fossero  di  un'annua 
a rendita  maggiore  di  ducati  cinque  ; l>en  vero  però  che  se 
a per  tali  rinnovazioni  i rappreseoianti  delle  cannate  Corpo* 
a razioni  si  denegassero  , o si  rendessero  osciiauti  a farle  e* 
a seguire  col  pagamento  de'driiti,  in  tal  caso  fossero  eseguite 
M cura  del  Conservatore  per  effetto  degli  ordini  dati  dal  Mi* 
a nistero  di  Stato  delle  Finanze  per  punto  generale  a tutela 
a del  Patrimonio  Ecclesiastico  Regolare  o Secolare  , procu- 
a randosi  poi  il  ricupero  de’corrispondenti  dritti  contro  i de* 
a bilori  iscritti  per  le  rinnovazioni  delle  iscrizioni  contempla* 
a te  nel  JieaJ  Rescritto  del  dlaS  agosto  i83o  e contro  le  case 
a religiose  creditrici  per  le  altre  rinnovazioni , cui  non  tal  fa* 
a vore  di  eccezione  non  competesse  : *—  che  a far  ben  in* 
a tendere  a’rappresentanti  delle  dette  Corporazioni  religiose 
a qual  foste  la  giusta  esecuzione  da  darsi  al  Rescritto  del  dì 
a 28  agosto  t830f  si  rendessero  avvertite  le  Corporazioni  Re* 
a ligiose  delle  disposizioni  date  per  lo  Conservatore  delle  Ipo- 
a teche  in  Bari,  prescrivendosi  iooltre  che  le  medesime  , nel 
0 richiedere’  le  rinnovazioni,  facessero  conoscere  al  Conserva- 
a torecon  apposito  stato  quali  fossero  le  annue  rendite  con* 
a venute  per  quei  capitali  0 censi  bollar!  , i quali  nello  seri* 
a versi  non  fossero  stati  accompagnati  dalla  dichiarazione 
a degrinteressi  annuali  nascenti  da’titoli  costitutivi  di  essi,  es- 
a tendo  necessaria  una  tale  notizia,  onde  il  Conservatore  della 
a Provincia  potesse  vedere  per  quali  censi  e . capitali  fosse  ap* 
a plicabile  il  favore  conceduto  col  Reai  Rescritto  del  3^ 
a sto  i83o  ». 

240.  Con  ministeriale  circolare  del  di  19  dicembre 
1840  ( F.  Colles.  degli  Atti  ecc.  Parte  IX.  n,  XXTII)  nel 
l'occasione  di  esser  surla  controversia  per  lo  pagamento  dei 
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drilli  (T  iscrizioni  rinnovale,  prclendciidosi  da' Conservatori 
die  dagl' iscri velili  si  fossero  questi  apprestali,  e dalle  Corpora- 
zioni religiose  per  contrario  sostenendosi  che  a' lermini  di  una 
Circolare  del  di  3 dicembre  i83g,  per  lo  Ministero  di  Stato 
delle  Finanze,  erano  per  essi  drilli  tenuti  i dehilori  a carico 
dc'quali  le  furnialifa  si  rinnovavano,  fu  di  accorda  Ira  i due 
Ministeri  di  Stalo  degli  Affari  Ecclcsiaslici  e delie  Fiuan- 
ze  , nel  fine  sempre  di  procurare  al  Palrimonio  Ecclesiasli- 
co  le  maggiori  facilitazioni  possibili  ^ dichiaralo  e fermato  : 
« di  rinnovarsi  da'Conservalori  a credilo  le  iscrizioni  in  prò 
c del  Palrimonio  medesimo,  e di  dilungarsi  sino  a due  mesi  il 
« termine  al  pagamento  , polendo  opporiunamente  iu  tal  pe- 
u riodo  aver  le  Mense,  le  Chiese,  e le  rispettive  Corporazioni 
tt  religiose  tulio  l’agio  di  ripetere  da’debitori,  a carico  de’quali 
( sicno  rinnovate  le  iscrizioni,  quei  diritti,  die  allo  scader  dei 
« due  mesi  dovranno  elleno  immancabilmente  pagare  agli 
« Uilìzì  delle  Conservazioni  , sia  che  l'abbiano  ricuperali 
s o no  II. 

211.  Con  ministeriale  circolare  del  di  i dicem- 
bre 1S43.  ( V . Collez.  degli  Alti  ecc.  Parte  X n.  AXXP') 
dietro  essersi  rilevalo  da  parecchi  rapporti  de’ Conservatori 
delle  Ipoteche  al  Ministro  Segretario  di  Stato  delle  Finanze 
che  le  Corporazioni  religiose,  i titolari  de' benefici,  le  Ammi- 
nistrazioni Diuiesane,  e in  generale  gli  Stabilimenti  ecclesia- 
stici di  ogni  maniera  , anziché  presceglier  tra  il  notanienlo 
ricevuto  delle  iscrizioni  ipotecarie  , decadibili  col  decennio  , 
gli  articoli  a rinnovarsi  , abbandonavano  , col  silenzio  , inte- 
ramente alle  veci  de'  funzionai!  suddetti  la  rinnovazione  a 
credilo  di  tulle  le  iscrizioni  d'interesse  dei  Patrimonio  Eccle- 
siastico Secolare  c Regolare,  per  guisa  che  in  avvenire  , sic- 
come notava  il  Ministro  medesimo  , sai ebbesi  d'altra  parte 
senza  dubbio  dato  liirgo  ad  infinite  doglianze  e pretensioni  , 
sia  per  essersi  rinnovati  da' Couservaloii  articoli  o inesistenti 
o inesigibili  o esliriti,  sia  per  non  volersi  pagare  i dritti  fiscali 
cd  i salari,  così  a prevenirsi  qualsiasi  reclamo  o preteosioue,fu 
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dit'liiaralo  d tutti  gli  Ordinari  Diocesani  : c doversi  esibite  ai 
(I  Conservatori  il  nolaiurtito  degli  articoli  , pe' <|uali  non  si 
« debbc  alla  rinnovazione  ipotecaria  procedere  a risponsabi- 
a lita  delle  parti  interessate,  con  die  non  saranno  inai  piu  aiii- 
a messi  reclami  e giustificazioni  per  esentarsi  dal  rigoroso  pa- 
a gamento  delle  somme  dovute  per  la  formalità  adempiuta  per 
« tulli  gli  articoli  , senza  veruna  eccezione  s. 

242.  Con  MIMISTERULE  CIRCOLARE  DEL  DI  30  GENIIA- 
10  1846  ( f'-  Collei.  degli  etili  ecc.  Porle  XI  n.  XX)  ad 
oggetto  di  chiarire  e fermare  la  esatta  intelligenza  dei  surrife- 
rito Rcal  Riscrilto  del  dì  28  agosto  i83o  (sop.  n.  a38)  ri- 
sguardaote  le  iscrizioni  ipotecarie  per  articoli  non  eccedenti  i 
ducati  cinque  di  rendila  nell’interesse  delle  Corporazioni  reli- 
giose ripristinate;  fu  all’uopo  partecipato  una  Sovrana  De- 
tcrminaiiune  del  dì  3o  novembre  i845 , per  lo  Rcal  Ministe- 
ro di  Stato  delle  Finanze,  del  teiior  seguente; 

« Si.è  posto  in  discettazione  se  il  Reai  Refcritlo  del  28  a- 
* go>to  i83o,  comunicalo  a questo  da  cotesto  Ministero,  col 
u quale  si  disponeva , che  per  le  iscrizioni  su  i registri  ipote- 
a cari  d’interesse  delle  Corporazioni  religiose  ripristinate  per 
« articoli  non  eccedenti  i ducati  cinque  di  rendita,  si  dovevano 
u ripetere  i dritti  fiscali,  ed  il  salario  non  a carico  delle  Corpo- 
« razioni,  bensì  a carico  de’particolari  debitori , fosse  ben  ap- 
<1  plicalo  alle  Amministrazioni  Diocesane,  e ad  ogni  stabili- 
■ mento  ecclesiastico,  non  solamente  per  le  iscrizioni  prime  , 
« ma  anche  per  quelle  che  in  seguito  avrebbero  potuto  preu- 
< dersi , e per  le  rinnovazioni  di  quelle  già  prese. 

tt  Diveniva  necessaria  la  soluzione  del  dubliio  , poiché  qua- 
li si  sempre  avveniva,  che  il  fisco  perdeva  i dritti,  ed  i Con- 
t servatori  perdevano  il  salario , o perché  i debitori  dati  iu 
« nota  uon  si  rinvenivano,  o inutili  risultavano  gli  atti  coat- 
ti tivi , e piti  urgente  la  soluzione  si  rendeva  dopo  il  tristo 
« esempio  di  un  giudicato, che  condannava  la  Tesoreria  a resti- 
t mire  ciò  che  il  Monistero  de’ Cherici  regolari  minori  di 
n S.  Francesco  Caracciolo  avea  già  pagalo  per  di  itti  dt  sifi.it- 
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« te  iscritioDi , una  cogl’  ioteresti  dal  giorno  del  pagameuto  , 
« e col  rifaciineiito  delle  «pese  del  giudizio. 

« Rauegnaia  quindi  a S.  M.  la  quistioiie  nel  Coniiglio  Ot‘‘ 

< dinario  di  Slato  del  3o  dello  acurso  mese  di  novembre  si  è 
a consideralo:  Clie  il  Reale  Rescritto  del  38  agosto  t83o 
« non  ebbe  altro  scopo  , se  non  di  meiierc  io  salvo  i tanti 
t piccoli  articoli  delle  Corporazioni  religiose  ripristinate,  le 
« quali  nel  principio  delle  loro  rispettive  dotazioni,  oltre  che 
a mancavano  di  mezzi  pronti  ad  una  spesa  , facilmente  pote- 
« vano  non  aver  avuto  agio  ad  acquistar  notizia  de'  debitori 
I di  detti  articoli  che  si  erano  loro  consegnati  : Che  questa 
c ragione  andava  a cessare  a misura  che  le  Corporazioni  in- 
■ leressate  a rassodare  il  d\  loro  patrimonio  avean  dovuto 
« venir  in  chiaro  delle  rendile  e de'reddenti,  che  costituiva- 

• no  una  parte  di  quello,  ed  andava  a cessare  dopo  che  esse 

• postesi  in  possesso  delle  rendite  loro  trasferite,  non  più  si 
a sarebbero  trovate  prive  di  mezzi  alla  spesa  di  nuove  iscri- 
« zioni  , t|uando  avessero  dovuto  doinandaine:  Che  il  cita- 
K lo  Rescritto  del  i83o  contiene  una  eccezione  alla  rego- 
a la  stabilito  dalla  legge  , quello  , cioè,  di  aver  dritto  i 
« Conservatori  a ripetere  le  competenze  fiscali , ed  i loro  sa- 
M lati  direttamente  contro  di  coloro  , a favor  de’ quali  le 
« iscrizioni  son  prese: 

u Che  l' eccezioni  sono  ristrellivamente  ad  interpetrarsi  , 

< nè  possono  anche  per  ragione  di  somiglianza  estendersi  da 
« un  caso  all'altro. 

« Dietro  siifutte considerazioni  S.  M.  ( D.  G.)ha  sovrana- 
R mente  dichiarato,  che  il  Rescritto  del  i83o  per  la  parte 
« della  esazione  de' dritti  esalai!  non  riguarda  che  le  sole 
« iscrizictni  primitive  a favore  delle  Corporazioni  religiose  al- 
M lora  di  recente  ripristinate  , e segnate  nel  notamento  che 
n da  quel  rescritto  venne  accompagnato,  e perciò  che  inde- 
« bitamenle  si  pretende  estenderlo  alle  iscrizioni  che  poste- 
ti riormente  siensi  prese  o prender  si  vogliano,  e molto  meno 
« si  può  estendere  alle  ionoraziotii  sia  dt  quelle  primitive  , 
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a ila  delle  poiteriori  iscriaioni , nè  mai  poteva  ben  applicarsi 
« a comunità  estranee  a quelle  nel  notamento  comprese  , nk 
«alle  Amministrazioni  Diocesane,  nò  ad  altro  qualunque 
« siesi  ecclesiastico  stabilimento  ». 

Abt.  XC.  Ditpotitioni  per  la  rinnooaiione  delle  l'scriuo- 
m ipotecarie  de'  erediti  di  qualsiasi  indole  pertinenti  al 
Patrimonio  ecclesiastico  ; e provvedimenti  per  assicurare 
studiosamente  quella  delle  iscritioni  decadibili  tutte  col 
decennio. 

243.  Con  mihisteìiule  ciitcOLÀftE  del  dì  ig  cidoho  1819 
{F.  CoUet.  de^li  Atti  ec.  Parte  Un.  LXXIIJ)  ()jr  la  cor- 
rispondente esecuzione  àe' Reali  Decreti  del  dì  18  aprile  e 
fy  maggio  i8tg  co’ quali  fu  stabilito  il  modo  da  tenersi  nel 
rinnovare  le  isciizioni  ipotecarie,  e ne  fu  Essalo  il  lermine  al 
seguenie  mese  di  luglio  ; fu  partecipalo  «che  la  Direzione  ge- 
« nerale  del  Regisiro  e Bollo  era  alata  dal  Miniìiro  Segreia- 
« rio  di  Stalo  delle  Finanze  autorizzala  ad  incaricare  tutù  i 

< Conservatori  delle  ipoteche  del  Regno  di  formare  rispetti- 
e vamente  tu’ loro  registri  uno  stalo  di  tulle  le  iscrizioni  pre- 
« se  nel  1809  a favore  della  Tesoreria  e di  tulle  le  Ammini- 
« strazioni,  chiunque  ne  fosse  stato  il  richiedente  e qualunque 

< la  ragione  di  credilo. 

« £ poiché  lA  le  iscrizioni  prese  dal  Demanio  ve  n’  erano 
a di  quelle  che  interessavano  o il  Patrimonio  Regolare  , o le 
« Amminisiraziuni  Diocesane,  o i gib  provveduti  di  BeneGct; 
« ed  il  segregarle  non  era  facile  in  modo  che  gl’iuteressaii  po> 
n tessero  poi  trovarsi  a portala  di  adempire  nel  termine  pre- 
« scritto  i così  esso  Ministro  disposto  avea  che  a cura  della 
« delta  Direzione  Generale  fossero  le  iscrizioni  rinnbvaie,  per 
« quindi  fartene  l’aUribuzione,  e pagarsene  a detti  Conserva* 
« tori  dalla  CoramessiDne Mista,  dalle  rispettive  Amministra- 
0 zioni  Diocesane,  e da'  titolati  l’ importo  nel  ricevere  i bor* 
■ derò  rispettivi  ». 
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'24^.  COH  HINISTERIALe  CIRCOLARE  DEI.  DI  |8  LUCI.IO 

1821.  ( CoUti.  degli  Alti  ec.  Parte  III  n.  XXXI) 
aiHn  di  provvedere  Aiuiiiosamenie  alla  rinnovazione  delle 
scrizioni  per  i credili  del  Patrimonio  Ecclesiastico;  fu  dal 
Ministro  Segretario  di  Stato  all'uopo  nianifi stato  quanto  se- 
gue ; 

« lo  veggo  ristagnata  la  esecuzione  degli  articoli  4 * ^ 
« delle  Istruzioni  a lei  dirette  cou  Circolare  dei  3 1 febbraio 
u corrente  annoi,  e perchè  la  parte  di  servizio  in  essi  pre- 
ti scritta  venga  colla  massima  energia  attirata , ha  credulo 
s opportuno  la  riforma,  che  Ella  vertè  ad  apprendere  dalla 
ti  lettera  che  ho  in  giornata  inviata  al  Direttore  gcniTjle  del 
ti  Registro  e del  Bollo  ne’ termini  seguenti  : 

u Colle  Isliuzioni  dicotesta  Oirezioue  generale  de'y  di  feb- 
ei braro  corrente  anno  (296)  , basale  sopra  principi  ne'quali 
t la  Cuuiiuessione  esecutrice  del  Concordalo,  e questo  Mini- 


(295)11  Eseguitasi  già  ila  lungo  tempo  la  consegna  ile’beni,reDdile,  regi- 
« stri,  e carte  del  Palrimoniu  Ecc!e-iaslicuseco!are  e regolare  degli  Agenti 
A della  sopprcsit  Ainmiiiislrazionc tle’Di'nioni,  si  credè  conseguenza  dì 
A tal  rassegna  di  togliersi  a'Consercatori  delle  Ipoteche  l' obbligo  della 
A nunovaziune  delle  Iscrizioni  interessanti  il  Patrimonio  suddetto  ; 
« ciò  non  meno  per  eaecuzionedell’articulo  toa  delltn^gge  del  aitgiu- 
II  gno  <5/9,  che  per  prevenirsi  l’inconveniente  dipotersi  rinnovale 
A iscrizioni  per  crediti  soddisfatti  in  parte,  o in  tutto,  dopo  l’epoca 
A della  consegnai  come  anche  per  non  obbligare  i Conservatori  all'an- 
A ticipazionc  della  spesa  di  carta  bollata,  che  impiegano  ne’ registri 
A di  formalità  , e ne’  borderò  delle  iscrizìunf  , iiccessai  t ad  esibirsi 
A per  la  rionorazione,  giusta  l'articolo  io5  della  precitata  legge,  cd  in 
A fine  per  uuu  altrassare  i dritti  dovuti  alla  Tesureria  cosi  per  lo  re- 
A gìstio  che  per  le  iscrizioni  da  rinnovarsi.  Si  stimò  quindi  di  potersi 
A lasciare  per  ruvveiilrc  l’incarico  della  riiinoi'azioiie  a’ Preposti  della 
A Commessione  Mista  per  lo  Pdtriinonio  Regolare,  ed  alle  Ainminlstra- 
A zioni  Diocesane  per  lo  secolare  , col  pagamento  de'  dritti  , e de’  sa- 
« lari  prescritti. 
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< itero  erano  coaveButi , e propriamente. con  gli  articoli 
« 4 ^ ^ stabiliio  che  dal  maggio  di  questo  anno  re- 


«S.E.  il  Hioùtro delle  FioaBie  cui  si. propOM  lai  metodo,  dopo 
« arer  intesa  l' Alta  Commissione  del  Conoordato,  ooociliar  roleDdo  la 
e sicoresaa  degli  interessi  della  Commestione  Hista  a delle  Amministra- 
a sioni  Diocesane,  senta  ledere  quei  della  Tesoreria , e de'  Cooserrato- 
a ri , a preaeniie  altreai  qualunque  mancema  nel  rionoramento  delle 
a iscrizioni,  che  in  origine  sono  stete  prese  a farore  del  Demanio,  ed 
<c  ora  appartengono  a direraa  Corporazioni  religiose , ed  alili  stabili- 
a menti , o titolari,  i Tenuto  a determinare  ; 

a Aar.  i.  I Cnnserratori  dalle  Ipoiecha  far  debbono  dallo  spoglio 
a de* •registri  di  Ibrmalilà  della  loro  officina,  giusta,  il  modello  an. 
a nesso  alla  Circolare  manoscritta  deil'Amminiatraaiona  del  B^istro 
a e del  Bollo  nam.  s&V  ,•  il  notamento  di  tutte  le  iacrizioni  da  rinno- 
« varai  riguardanti  le  dipendenze  snddetle , distinguendolo  in  due 
a citasi,  cioi  le  iscritioni  che  concernono  la  Commestione  Hista  , per 
c lo  Patrimonio  Begolare , e le  Ammioiatrazioni  Dioceaane  , par  lo 
e Pqlrimouio  Src<^re.  Un  tal  notamento  deve  contentre  tutte  le  no- 

• liaie  necessarie  alla  rinnovazione , e predaamente  quelle  détenninate 
a dall’  art.  3043  delle  I«ggi  Civili , avvertendo  che  se  nelle  caselle  de’ 
« registri,  ore  iiirono  snnotste  le  primitive  iscritioni,  vi  mancasse 
a qualche  circostensa , ne  sarà  fatta  pirticolare  meniione  nel  notsmen- 

< to,  affinché  gli  Agenti  delle  predette  dipendenze  possono  procurar- 
t seie , e supplirti  nella  rinnovazione. 

c A>t.  3.  I Conservatori  dovranno  esegnire  lo  spoglio  di  cui  i pa- 

< rota  nell’  articolo  precedente  per  le  iacritioni  aoltanto  prete  a tutto 

< Udi  3i  dicembre  1811  , e questo  lavoro  dovrà  essere  perfézianata 

< pel  corrente  &U>raio,  o tutto  al  più  pel  i5  marzo  prosaiaò.  ^ 

< Aav.  3.  I Conservatori  nel  modo  che  ai  é finora  praticato,  avran> 
t no  cura  di  rinnovare  tutte  le  iscriaioDi  ddle  suddette  dipendenze , 

• per  le  quali  il  decennio  va  a scadere  a tutto  aprile  i8zi , annotando 
I a credito  i rispettivi  dritti  e salari,  e facendo  perrenire  le  note  cor- 
s rispondenti,  di  formalità  adempiute,  ai  rami  cui  appartengono  per 

< easerne  sollecitamoite  rimborsati  da’  medesimi. 

< Aar.  4.  Dal  1°  maggio  1831  in  poi  la  Commetsione  Hiata,  a la 
« Amministrazioni  Diocesane  assumeranno  l' obbligo  di  far  riiuio- 

• vare  le  iscritioni  de'  crediti  che  loro  interessano,  previo  il  pagamento 
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« Masse  a cura  delia  Commessioue  misia  , e delle -Ainiaini- 
« straaioni  Diocesane  la  riunovaaione  delle,  iscritioai . nelle 


f de’  dritti  di  Bullo , di  Registro  , d ’I|>oteche  , e de’  taltri  doruti  ai 
a ComerTahR-i.  Ed  affinchi  i preposti  di  delta  CommessioDe , a delle 
a Amminisli^Eioni  Diocesane  possano  essere  a portata  di  adempire  al 
« loro  dovere , i Conservatori  prima  di  spii-sre  il  mese  di  aprile,  deb- 
a tono  trovarsi  già  di  aver  {atta  la  traamesaione  degli  alati  nel  modo 
a prescritto  aU’articolo  3. 

a Aar.  5.  Nrgli  ultimi  dieci  giorni  di  aprile  i8si  ciascun  Conser- 
a valore  sarà  tenuto  di  far  pervenire  il  notaménto  delle  iscrixioni  da 
a rinnovarsi  dal  i maggio  detto  annoio  aventi  per  lo  Patrimonio  Re - 
a golare  direltamente  alla  Commeaaione  Mista  reaidente  in  Napoli , 
a che  ne  spedirà  gli  estratti  s'suoi  Agenti  e titolari , e quello  relativo 
a il  Patrimonio  secolare  sarà  inviato  al  Ministero  delle  Fioanae  dal 
a quale  sarà  passito  si  Procuratori  Regi  dalle  cispcUivc  Diocesi.  Ri- 
a mane  in  facoltà  dell’  Arami niatraBone  del  Patrimonio  suddetto  di  cble- 
a dere  a’ Conservatori  lo  alato  delle  iscrizioni  prete  negli  altri  noni 
a anoceativi , ove  lo  riputaaiero  conveniente . 

a Ajit.  6.  Per  la  formazione  del  divisato  notaménto,  ciascun  Cmsset- 
a valore  avrà!’ indennità  di  grana  cinque  per  ogni  articolo  d’iacrìsio- 
a ne  da  rianovorai , che  sarà  pagato  iramediaUmenle  dopo  la  consegna 
a del  medesimo,  rimenendo  però  ciascun  Preposto  suddetto  risponsabi- 
I le  di  qualooque  omeatione  di  aiticolo,  e del  ritardo  nell*  adempi- 
a mento  di  tal  travaglio. 

a Aar.  7>  Essendo  neoetsario  per  la  fornialilà  della  rinnovazione, 
a l'wibiùoi»  della  nota  preaiaritta  dall' articolo  30^i  deUe  U..  CC.  , 
a e loS  della  vegliante  legge  sulle  ipoteche,  non  polendosi  esibire  dalla 
a Commeasione  MiaU,  nè  dalle  Amministrazioni  Diooezane,  perché 
a non  conargnatele  dal  Demanio  l'antico  borderò,  vi  sarà  supplito  in- 
a vece  con  l'eatralto  della  relativa  iacriiicne  portato  nel  notaménto  pre- 
t scritto  dall’ Bitioolo  i.,  che  equivalerà  alla  domanda  della  rinnova- 
a sìone,  salvo  alla  Commestione  suddetta  ed  alle  Amminiatrizioni  Dio- 
a cesane  la  facoltà  di  presentare  elleno  le  summenzionate  note,  o farle 
a redigere  da’Conservatnri  col  salario  ordinato  dalla  legge. 

' a Aar.  8.  Eseguita  che  sarà  la  rinoovszioae  i Conservatori  si  af- 
t fretlecanno  di  consegnare  agli  Agenti  designati  della  Commeasione 
a Mista , e alle  Anuninistraziuni  Diocesane  il  duplicato  delia  nota 
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Vqa4li  ti  l’uiu  che  ie  altre  focKto  ialereuale,  e ci&  tagli 
« tuli  che  i CoDfervatori  a lutto  il  mese  di  aprile  erano  ia 
« obbligo  di  rimettere  alla  prinu  diretumenle , ed  alle  te- 
N conde  per  mezzo  di  quello  Miniitero. 

K La  esecuzione  di  sifiatu  misura  io  la  veggo  ristagnata 
a per  la  parte  che  riguarda  le  Amministrazioni  Diocesane  ; 
« poiché  appena  taluno  dei  Conservatori  ha  inviato  a questo 
a Ministero  qualche  suio,  il  quale  oltre  di  non  essere  all' in- 
« lutto  saddisfacente  , non  comprende  che  appena  le  iscrizio- 
■1  ni  a rinnovarsi  da  qualche  Amministrazione  della  Provin- 
« eia,  della  quale  egli  esercita  le  sue  funzioni,  e dubito  che 
a la  stessa  lentezza  si  stia  sperimentando  dalla  Coromessiona 
a Misu. 

a Or  come  l’assicurazione  de’ crediti  che  appartengono  alla 


• cooleiienlc  iscritioDe  rionorala.  Le  stesse  dipeodenze  poi  ti  rimborse- 

• ranno  di  tutta  U spesa  decorsa  de’ Monasteri  ripristinati , Vescova- 

• di.  Parrocchie , ed  altri  provveduti  de’BeoeBcl , salvo  a quest’ulti- 
a mo  il  regresso  contro  chi  di  dritto. 

« Aax.  9.  Se  tra  le  iscritioni  fm  ora  rinnovate  direttamente  da’Con- 
1 tervateri,e  die  lo  saranno  a tutto  aprile  del  venturo  anno  iBzi,  si 
1 verificassero  di  quelle  concernenti  crediti  di  antica  origine  ecclesia- 

• stica  trasTeilti  ad  altri  stabilimenti  non  soggetti  alla  Commii* 

• aiona  Mista  , nè  alle  Amministrazione  Diocesane  , o la  rinnova- 
e zinne  rigiiardasze  crediti  sodis&lti  , diminuiti , aHrancati  , o estin- 
a ti  in  litro  legai  modo  ignoto  a’  Conaervatori  •,  nel  primo  caso  tutte 
a le  apese  pe’dritti  e salari  aartnno  rimborsati  da  quegli  Stabilimenti 
z che  profittano  del  beneficio  della  rinnovazione)  nel  secondo!  diritti 
s fiscali  non  saranno  ripetibili,  ed  a'  Conservatori  sarà  dalla  Tesoreria 

• Generale  bonificata  soltanto  la  spesa  della  carta  bollata  impiegala  nei 
a loro  registri. 

s Azt.  io.  Il  presente  Regolamento  avrà  vigore  a tutto  il  i8n,  dopo 

• del  quale  termine  le  dipendenze  ecclesiastiche  suddette  eseguiranno 
s per  la  linoovazione delle  iscritioni  il  diiposto  dalle  leggi  Civili,  Na- 
n poli  7 febbraio  1821  v. 
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n Cbieta  ed  ai  pomi , alliraV  dee  l’ allentioDe  del  G«veK 
« no,  cosi  è neoeiaario  che  se  ne  faciliti  il  meuo  ad  otle- 
t nerla. 

« Quindi  ho  io  latta  sentire  a tutti  i Regi  Procuratori  prea* 
« so  le  Amministrazioni  Diocesane , che  queste  assumano  a 
« loro  diligenza  di  ritirare  dal  Conservatore  delle  Provincie 
a i rispettivi  stati  de’  ImI)  crediti , ed  ho  passato  uffici  al  Di- 
« rettore  del  Mioistero  degli  Afiari  ecclesiastici , perche  la 
« stessa  misura  faccia  adottare  alla  Commessione  Mista,  nella 
a sicurezu  che  i Conservatori  assistiti  e premurati  attiverao- 
« DO  questa  parte  di  servizio  ; ed  ho  aggiunto  agli  uni  ed  al- 
« l'akro,  che  qualora  non  fossero  e le  Amministrazioni  e la 
« Commessione  secondate  nelle  loro  premure  , ne  avanzassero 
« a me  il  reclamo,  per  provvedersi  rigorosamente  contro  i 
« Conservatori  in  ritardo. 

« Intanto  Ella  preverrà  i Conservatori  medesimi  di  questa 
Il  utile  riforma,  alla  quale  vanno  a soggiacere  i cennati  arti- 

< coli  4 c 5 delle  citale  Istruzioni:  inculcherà  loro  la  massima 
Il  speditezza  nella  esecuzione  del  lavoro , e loro  ingiongerà 

< che  a misura  che  consegnano  gli  stati  alle  Amministrazioni 
« Dipesane,  ne  rimettano  direttamente  il  duplicato  a questo 
Il  Ministero  ». 

« Io  desidero  da  lei,  e da  tutta  l'Amministrazione  il  massi- 
( mo  impegno  nella  esecuzione , e le  ingiungo  di  avvisarmi 
« della  consegna  dello  stato  che  si  farà  al  Conservatore , come 
« pure  di  riferire  allorché  quel  funzionario  si  mostrasse  restio 
t alle  istanze  dell’AmininistrazioDe  ».  ' 

245.  Coir  MINISTERULB  CIHC01.ARE  DEL  DI  i8  OTTOBRE 
i828(cowimo  1.  in  fin . ) ( V.  Collez,  degli  Atti  ec.  Por- 
le IV n.  CII)  fu  dichiarato  e fermato  « che  le  iscrizioni  ipo- 
« tecarie  debbano  esser  rinnovale  dopo  il  decennio  dalla  loro 
« data  a norma  della  legge  ». 

246 . Con  MINISTERIALE  DEL  DÌ  I7  DICEMBRE  l836  ( F. 
Collegi  degU  Alti  ec.  Parte  VII,  h°  LXVII')  ad  oggetto 
d)  studiosamente  provvedere  alla  rinnovazione  delle  iKrìzio- 
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ni  ipoiecwie  nell’iatereiw  del  Patrimonio  eccletiailico  , de* 
cabili  col  decennio;  fu  dal  Ministero  di  Stalo  degli  Affari  Ec- 
clesiastici resa  nota  alle  Àmmini'ilrasiene  Diocesane,  per  lo  cor- 
rispondente adempimento,  una  Circolare  diretta  dal  Ministro 
Segretario  di  Stato  delle  Finanze  a tutti  i Conservatori  delle 
Ipoteche  , del  tenor  segnente  : 

c Va  a terminare  l’anno,  e sicuramente  vi  sono  molte  iscri- 
« zioni  d’ interesse  del  Patrimonio  ecclesiastico  cosi  secola- 
€ re  , che  regolare,  le  quali  vanno  a decadere  per  l’elasSodel 
t decennio.  Può  darsi,  che  non  tutti  t titolari , e tutte  le  Am* 
K ministrazioni  Dioc«ane  sieoo  state  accorte  a domandarne  la 
M rinnovazione,  come  può  darsi  che  non  per  tutte  quelle  atti* 
« nenti  ai  Patrimonio  regolare  se  ne  sia  la  domanda  avanzata, 
a II  Governo  non  può  restare  indifferente  in  questa  parte  di 
a servizio,  nella  quale  è impegnato  il  culto  sacro  , e lo  sono 
a i riguardi  dovuti  ai  poveri.  Quindi  io  la  incarico  , che  nel 
a ricevere  la  presente,  ove  vi  sieno  iscrizioni  decadibili  , per 
n le  quali  non  abbia  avuto  domanda  di  rinnovazione  , o che 
a si  riportino  al  Patrimonio  ecclesiastico  secolare  , o che  sì 
a rapportino  al  Patrimonio  ecclesiastico  regolare , la  rionova- 
a zione  se  ne  faccia  da  lei  a credito  prima  che  vada  questo 
a anno  a terminare  , e ciò  a di  lei  stretta  responsahilitk  , ed 
a eseguilo  l’ incarico  si  metterà  poi  per  tale  oggetto  in  corris- 
a pendenza  con  i’  Amministrazione  generale  del  Registrn  e 
« Bollo  onde  provvedersi  all' occorrente  > . 

247.  COH  MimSTERlALE'  CIRCOLARE  DEL  ol  a5  HOVEM- 
BRE  1887  (F”.  Collei.  degli  Atti  ecc.  Parte  VII  n°  XCIt) 
per  la  rinnovazione  delle  iscrizioni  ipotecarie,  che  pel  decorso 
del  decennio  andassero  ad  estinguersi  nell’ interesse  del  Patri- 
monio ecclesiastico;  fu  partecipato  alle  Amministrazioni  Dio- 
cesane, per  la  correlativa  esecuzione,  una  Circolare  indiriita 
dal  Ministro  Segretario  di  Stato  delle  Finanze  ai  Conservatori 
delle  Ipoteche  , del  tenor  seguente  ; 

1 L’ interesse  che  il  Governo  prende  per  li  due  Patrimoni 
H ecclesiastici , cosi  regolare  che  secolare , è sempre  perma- 
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■ nenie,  e<l  in  conteguenu  è vigile  tempre  a conserrare  in- 

« lane  le  di  loro  ragioni  di  credito  , che  costituiscono  pane 
« del  patrimonio  de’  medesimi.  > ^ 

u Queste  ragioni  possono  restar  lese  da  incuria  delle^Cor- 
€ poiaaioni  roooostiche , o da  poca  avrerteora  delle  Ammini* 
K strazìoni  Diocesane  e de’  titolari,  al  rinnorelUniento  delle 
« iscrizioni,  die  per  l’elasso  del  decennio  andrebbero  ad  esiin- 
« guersi. 

c Ad  evitare  unsifiauo  disgnido  ella  resta  incaricata,  egnaU 
€ mente  che  nell’anno  scorso , sotto  la  più  stretta  risponsabi* 

■ litli , di  rinnovare  a credito  tutte  le  iscrizioni , cbe  al  icr- 
u minar  di  questo  anno  andrebbero  a decadere,  appartenenti 
« ai  due  ceniiati  Patrimoni,  e delle  quali  la  rinnovazione  non 
a sia  stala  domandata.  Eseguito  Tincarioo  si  meiterb  io  reta» 
« xinue  con  l’ Amiuiiiisirazione  generale  del  registro  e bollo, 
« ad  oggetto  di  provvedersi  all’  occorrente  a.  . 

2i8.  Con  MiNisTceuLE  cibcoi.&be  pel  dì  io  hovembre 
i838  ( Y.  Collez,  degli  Atti  ecc.  Parte  VII.  n.°  CXU)fet 
la  periodica  rinnovazione  delie  iscrizioni  ipotecarie,  dccadin 
bili  col  decennio  , fu  partecipato  agli  Ordinari  Oiocesaui  dia 
il  Ministro  Segretario  di  Stalo  della  Reali  Finanze  nel  di 
ottobre  dello  anno  indiriua  avea  a'Regì  Procuratori  delle  Am- 
mioistrazioni  Diocesana  Circolare  in  questi  sensi  : 

a Va  già  l’anno  a termiuare  , ed  andranno  a decadere  per 
K l'elasso  del  decennio  molte  inscrizioni , die  garentisoono  i 
c crediti  del  Palriaonio  ecclesiastico  secolare.  Bisogna  pre- 
« venire  la  decadenza  con  afiietiare  la  domande  ai  Conserva- 
« lori,  onde  sieno  le  inscrizioni  rinnovate;  ciò  debbono  lare  il 
« Prelato,  l'Amministrazione  Diocesana,  ed  i titolari  de’  ba- 
ri nefìcii  per  quei  crediti  di  rispettivo  interesse.  In  conseguen- 
« za  ella  ne  passerà  ufiizì  al  Prelato  per  gli  articoli  relativi 
.«  alla  Mensa  , provocherà  i provvediuaemi  di  coiesta  Affimi- 
« nistraziooe  per  gli  articoli  che  sono  nella  gestione  della  me- 
« desima,  e gli  ordini  della  stessa  i più  energici  e severi  a'be- 
« neSciati  per  quanto  conceriie  i benefici  de'quali  sono  essi 
« investili. 
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( Ad  ogni  modo  ho  io  Toluto  preTeiike  ogni  incuria,  nella 
« quale  iocorrer  «i  potesse  da  chi  dovrebbe  esser  vigile  a cu- 
« siodire  cespiti  di  uii  patrintooio  amminislratOy  ed  ho  iugiun- 
K lo  a'Cooservatori  delle  Ipoteche  di  rinnovar  di  ulìzia  soUo  la 
« loro  rapousabiliik  ed  a credito  tutte  le  inscrizioni,  che  pos- 
a sono  interessare  il  Patrimonio  ecclesiastico,  così  regolare 
a che  secolare,  e con  essi  si  metterà  ella  in  corrispoudeoza 
a non  solamente  per  sollecitarli  allo  adempimeoto,  ma  anche 
a per  somministrare  a’roedesimi  tutte  le  notizie,  delle  quali 
a potessero  aver  bisogno  a . 

249.  COB  MlHISTSBliLE  CIHCOI.ÌRE  DEL  DI  l6  LUGLIO  i83g 
( V.  Coilet.  Alti  ec.  Parte  FUI  n.®  /F)  per  la  esatta  esecu- 
cuzione  a darsi  alla  rinnovazione  delle  iscrizioni  ipotecarie 
ili  favore  de' due  Patrimoni  ecclesiastici , fu  dal  Ministro  Se- 
gretario di  Stato  delie  Finanze  partecipalo  ai  Regi  Procurato- 
ri Diocesani  quanto  appresso  : 

a Sigoore  s — lo  ogni  anno,  a tener  in  salvo  i credili  rap- 
« presentati  dal  Patrimonio  eclesiastioo  secolare , e del  Pa- 
a irimottio  ecclesiastico  regolare , ho  io  circolarmente  incnl- 
< calo  si  Omservatori  delle  ipoteche,  di  rinoovarne  a credito 
a le  inscriziogi,  che  sarebbero  in  quell'  anno  decadute,  ed  ho 
a preso  tutte  le  misure  opportune  affiochè  i titolari  e le  Am- 
a ministrazioni  Diocesane  non  avessero  aU>andouato  a*  Con- 
a servatoti  interamente  questa  formalità  necessaria  alla  cu- 
a siodia  di  sifEaito  loro  interesse  , ma  ne  avessero  le  domande 
a avanzalej  ed  in  tal  modo  mentre  da  una  parte  si  eccitava  la 
e vigilanza  degl'interessati , da  un  altra  parte  si  provvedeva 
a alia  oscitanza  di  costoro. 

a Io  questo  anno  va  a chioderti  il  terzo  decennio,  da  che  il 
e regime  ipotecario  si  è ùiallato,  e quindi  la  rinnovazione  cade 
a sa  quel  masso,  che  fu  iKrilto  io  origine  e su  quello  formato 
a negli  anni,  nei  quali  due  volte  si  à il  decennio  già  chiuso  , 
a cosicché  differire  i provvedimenti  sino  alPepoca  nella  quale 
« li  sono  emessi  negli  anni  precedenti,  sarebbe  non  dar  tempo 
a ai, Conservatori  per  la  rinnovazione  di  tutti  gli  articoli  che 
t questi  massi  coiupoogono. 
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c k non  cimentare  dunque  nella  rùtrettem  de)  tempo  una 
« parte  ben  considerevole  del  Patrimonio  della  Chiesa  , con- 
« viene  che  si  anticipi  quella  misura  che  si  è in  ogni  anno 
« adottata  a conseguire  lo  scopo  che  si  ha  in  emetterla. 

a Ciò  posto  nel  ricevere  la  presente,  £ila  farà  la  sua  requi- 
a' sitoria,  affinchè  I' Ammiiiislrasione  Diocesana  diriga  una 
a Circolare  a tutti  i titolari  di  qualunque  beneGcio  , senza  di- 
a atiozione  della  natura  degli  stessi,  obbligando  ognuno  a lut* 
a lo  il  prossimo  mese  di  agosto  di  presentare  alla  CouMrva- 
« alone  delle  ipoteche  la  dimanda  a rinnovarsi  le  iscrizioni  , 
< che  sieno  scadute,  o che  anderanno  a scadere  nell’  anno  che 
a corre,  enunciando  quelle  che  piu  non  debbano  figurare  , 
<t  per  essere  stati  i crediti  estinti,  ed  officierà  l'Ordinarìo  della 
K Diocesi,  perchè  altrettanto  pratichi  con  Munisteri  di  nomini 
a < di  donne  e con  tutti  i possessori  di  crediti  formanti  parte 
« del.Patrimonio  regolare,  prevenendosi  tutti  dall'Ammini- 
e frazione  e dallX)rdioario  che  quando  nel  termine  prescritto 
« 'non  si  sieno  le  domande  avvanzate,  il  Conservatore  anderè 
a a rinnovare  di  officio  dal  primo  settembre  in  avanti  miti  gli 
a articoli  indistintamente  , i quali  si  troveranno  iscritti  nel 
a primo  anno  del  deoennio  che  si  compie. — Ella  vede  bene  il 
a quanto  conseguenza  sia  Tadeinpimeulo  di  siffatta  misura , e 
a l’adempimento  sollecito  per  parte  dell’Amministrazione  e 
a degli  Ordinari, per  cui  se  mai  incontrasse  remora  la  emana- 
a zione  delle  loro  rispettive  circolari , me  ne  fark  subito  rap- 
a porto,  onde  opportunamente  provvedersi. 

a Le  prevengo,  che  io  vado  a dar  coroonicazione  della  pre- 
« sente  al  Ministro  degli  Affari  Ecclesiastici , pregandolo  di 
a dare  gli  steui  ordini  per  parte  sua  alle  Amuiinistrazioni,  ed 
a agli  Ordinar! , e vado  la  stessa  comunicazione  a dare  ai 
A Conservatori  delle  Ipoteche,  affinchè,  terminato  agosto,  im- 
a prendioo  di  officio  quelle  rinnovazioni  che  non  siano  state 
a loro  domandate  a. 

3S0.  Con  MIHISTEHIALE  DEL  DÌ  11  DICBMBKE  iSSg  ( F~. 

Colle*,  degli  Atti  ec.  Parte  FUI  n.  XXXIII  ) per  la  rio- 
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novazione  delle  iscrizioni  ipotecarie  -,  fu  manifestalo  « che  il 
<c  Ministro  Segretario  di  Stato  delle  Finanze  roleodo  tutelare 
« gl'  interessi  della  Chiesa  tanto  a cuore  del  Re  (N.  S.)  area 
« spiccati  ordini  pressanti  a'Conservalori  d'ipoteche,  loro  ad- 
ii dossaudo  il  carico,  e la  pih  stretta  responsabilitìi  della  rio- 
A novazione  delle  iscrizioni  nell’  interesse  della  Chiesa  , rap- 
ii presentala  nelle  sue  varie  diramazioni  , tanto  nell’anno  che 
« era  proesiroo  a scadere,  quanto  ne'  successivi  ; ed  avea  dip- 
« pih  eccitato  per  tal  servizio  lo  zelo  e la  diligenza  di  essi 
« Conservatori  a . 

251.  Con  MINlSTEaiALE  CIRCOLARE  DEL  DI  ZI  ROVEM- 
BRE  tS4o  ( F".  Co/let.  degli  Ani  eco.  Parte  IXn.XFI) 
dietro  doglianze  del  Ministro  delle  Finanze , con  le  quali  avea 
fatto  inteiiderr  che  comunque  i Conservatori  delle  ipoteche 
avessero  fatto  delle  premure  pressoi  procuratori  degli  Ordini 
Religiosi,  e delle  Amministrazioni  Diocesaue,  perchè  avessero 
a tempo  debito  presentato  i iio^ameoiì  delle  iscrizioni  da  rin- 
novarsi, pure  queste  erano  riuscite  vane;  furono  interessali  gli 
Ordinari  Diocesani  * a corrispondere  alle  premure  de'Cmsser- 
vaiori  delle  ipoteche,  mandando  loro  i nolamenii  delle  iscri- 
zioni da  rinnovarsi  a. 

252.  Cor  miristsriale  circolare  del  di  3o  settem- 
bre i84o.  ( F.  CoUet.  degli  Atti  ec.  Parie  IX  n.  XIF.) 
nel  fine  di  eccitare  la  dovuta  attenzione  per  la  rinnovazione 
delle  iscrizioni  ipotecarie  neiriutereMe  dei  Patrimonio  Eccle- 
siastico; fu  manifestalo  quanto  appresso: 

« La  massima  curo  si  è sempre  avuta  di  conservare  cosi  al 
« Patrimonio  ecclesiastico  secolare  che  al  regolare  gli  artico- 
A li  di  credilo,  che  essi  rappresentano,  ed  à perciò  che  in  ogni 
Il  anno  mentre  si  è ingiuoio  ai  Conservatori  delle  ipoteche  di 
•I  rinnovare  le  cadenti  iscrizioni,  si  è fatto  sentire  alle  Ammi- 
« oistrazitftii  Diocesane,  e per  mezzo  di  queste,  e dei  rispetli- 
t vi  Vescovi  a tutte  le  comunità  religiose , bcuefìciati  , e di- 
n verse  Chiese  di  limettere  ai  Conservatori  il  uoiamento  delle 
H iscrizioni  a rinnovarsi,  oi}de  i medesimi  non  dessero  questa 
TOMO  II.  58 
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N formalitii  ad  articoli  già  soddiifaiii  ed  eaiiati , e non  sofifrii- 
« lero  i due  patrimoni  il  danno  di  pagar  diritti  e talari  per 
« rinnovazioni  vane  di  articoli  non  più  etitten|i. 

« Non  tutti  però  gl’  intereisati  louo  itati  lolleciti  a spedire 
« i Dotamenti  luddelti,  e spetto  ti  ton  trovati  astretti  di  una 
« spesa  che  non  ha  avuto  oggetto,  per  cui  spesso  hanno  avau* 
t tato  ingiusti  reclami  ad  esserne  discaricati. 

« Affinchè  non  s’incorra  in  oscitanza  e in  disguidi,  e si  ab> 
a bia  tempo  ad  esuberanza  alla  formazione  di  detti  notamen- 
c ti , il  Ministro  Segretario  di  Stato  delle  Finanze  ha  antici* 
« pato  in  quest’anno  gli  ordini  a’  Conservatori , perchè  ti  dia 
« luogo  alla  rinnovazione  di  quelle  iscrizioni  che  col  termi- 
a nare  dell*  esercizio  vanno  ad  essere  decadute. 

« £ di  ciò  mi  affretto  prevenirne  cotesta  Amministrazione  , 
« affinchè  curi  di  raccogliere,  di  esaminare,  e quindi  di  rimei- 
« terc  i notamenli  de*  titolari  rispettivi  al  Conservatore  , re> 
a stando  per  altro  tenuto  aH’adempimento  dei  dritti  esalar!  , 
a salvo  a rimborsartene  da'  titolari , potendo  usare  i piu  effi- 
a caci  mezzi  coattivi  contro  di  coloro , che  fossero  renitenti  a 
a soddisfarli. 

253.  Con  MiRiSTEKiiLE  circolare  del  dì  3i  dicem- 
bre iB^o  ( V.  Colle*,  degli  Atti  eco.  Parte  IX  n,  XIX) 
nel  divisamento  di  dare  energiche  disposizioni  per  evitare  che 
dalle  Corporazioni  religiose  si  omettesse  prender  iscrizioni  ìpo> 
tecarie  de’loro  credili,  fu  manifestato  agli  Ordinari  Diocesani, 
per  l'occorrente  da  loro  parte,  quanto  segue  : 

a Si  dubita  e non  senza  fondamento  cha  talune  Corpora- 
« aioni  religiose  di  cotesta  Diocesi , mal  comprendendo  i loro 
a interessi,  anzi  compromettendoli  affatto,  abbiano  per  negli- 
a genza  o per  malinteso  risparmio  omesso,  e tuttavia  ometta- 
a no  di  prendere  iscrizione  ipotecaria  de'loro  crediti , con  far 
a decadere  le  loro  azioni,  e con  esporsi  al  pericolo  dì  perdere 
« i loro  capitali.  Trattasi  di  cosa  che  può  aver  serie  conse- 
a guenze  nell’ interesse  delle  rispettive  Corporazioni , e non 
« può  essersi  quindi  solleciti  abbastanza  nell' accorrervi.  Nel 
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a farla  or  dunque  di  ciò  consapevole  , la  prego  di  prenderoe 
n proDtamenle  conto,  disponendo  che  le  iscrizioni  non  ancor 
« prese,  si  prendano  sollecitamente  sotto  la  responsabilitk  de’ 
t rispettivi  Amministratori  in  caso  di  ulteriore  ritardo  , con 
a tenerne  avvisato  questo  Ministero  di  Stato.  Prenderò  Ella 
a conto  dappoi  donde  e per  colpa  di  chi  sia  quella  omissione 
N avvenuta,  e me  ne  terrò  ragguagliato  ». 

25Ò.  Con  mimistebialecircolìrb  del  d\  i4  setteu* 
BRE  184»  ( Colle*,  degli  Atti  ecc.  Parte  X n.  X.)  » me- 
glio inculcare  la  periodica  rinnovazione  decennale  delle  iscri- 
zioni ipotecarie  nell’interesse  del  Patrimonio  secolare  e rego- 
lare, fu  manifestato: 

a Talune  delle  iscrizioni  ipotecarie  risguardanti  il  Patri- 
« monio  regolare  e secolare  possono  decadere  collo  spirare 
a dell’anno  corrente,  ed  è a presumersi  che  le  Mense,  i Be- 
a neBciati,  le  diverse  Chiese , Comunitò  Religiose,  e gli  Sta- 
a bilimenti  che  vi  sono  interessati  abbiano  provveduto  alla 
R rinnovazione , come  negli  anni  precedenti , secondo  le  istru- 
« zioni  replicatamente  date  da  questo  Reai  Ministero  e da 
a quello  delle  Finanze.  Ad  ogni  modo  per  non  mettere  in 
a cimento  i beni  della  Chiesa , la  prego  di  richiamarli  a que- 
« sta  parte  di  servizio  tanto  importante;  inculcando  lorodf 
a non  mancare  a far  prestamente  conoscere  al  rispettivo  Con- 
s servatore  d’ipoteche  per  quali  articoli  di  credito  debbasi 
s fare  la  rinnovazione,  e per  quali  debba  tralasciarsi,  onde 
H non  dar  luogo  a spese  inutili. 

255.  Cor  xihisterialb  circolare  del  d1  7 dicem- 
bre 1844  (^-  Colle*,  degli  Alti  ecc.  Parte  X n.  LXP'.  ) a 
sempre  studiosamente  inculcare  la  rinnovazione  delle  iscrizio- 
ni ipotecarie,  decadibili  col  decennio,  venne  comunicata  agii 
Ordinari  Diocesani,  per  lo  corrispondente  adempimento,  una 
Circolare  diretta  dal  Ministro  delle  Finanze  a’  Conservato- 
ri delie  Ipoteche , ne’  termini  seguenti  : 

a In  ogni  anno  si  è preso  interesse  a conservare  quella  par- 
« te  del  Palrimonio  ecclesiastico,  che  consiste  io  capitali  ed 
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it  in  rendile  codituite,  inculcandoli  a'Coniervalori  delle  pro- 
t vincie  di  rinnovare  le  inicriuoni,  che  vanno  a perimerii  al 
« terminare  dell’anno.  Non  vi  è oertamenie  una  ragione  per 
« recedere  da  quello  lislema,  ed  è percih  che  io  le  ingiunga 
« di  rinnovare  le  iacriùoni  , che  vanno  a scadere  al  termina, 
a re  dell'anno  corrente,  degli  articoli  relativi  cosi  al  Patri- 
« monio  ecclesiastico  secolare , che  al  Patrimonio  ecclesia- 
« itico  regolare , qualora  Ella  non  riceva  dalle  Ammini- 
c strazioni  Diocesane,  o dalle  Corporazioni  notamento  degli 
c articoli , per  i quali  non  occorre  la  rinnovazione  per  tro- 
n varsi  estinti.  L’obbligo  però  che  a Lei  è ingiunto  di  rio. 

« novare,  non  dispensa  je  Amministrazioni  e le  Corporazioni 
« dalla  pili  rigorosa  vigilanza  alla  conservazione  degli  arii- 
a coli  che  loro  rispettivamente  appartengono;  e perciò  non 
« debbono  interamente  abbandonarne  a’  Conservatori  il  pen. 
i(  siero,  ma  debbono  a’ medesimi  panare  il  notamento  degli 
■<  articoli , che  gih  inscritti  o rinnovati  non  se  ne  debba  più 
« inscrizione  rinnovare. 

« Mentre  io  le  raccomando  la  esecuzione  esatta  di  cosi 

• provvida  misura,  vado  a parteciparla  alle  Ammiiiistrazio- 
« Ili  Diocesane,  per  la  parie  che  riguarda  il  Patrimonio  eccle- 
VI  liasiieo  secolare  , ed  al  Ministro  degli  Affari  Ecclesiastici 
Il  per  la  parte  che  concerne  il  patrimonio  Ecclesiastico  rego- 

• lare,  colla  prevenzione  che  ove  gli  Amministratori  del- 
ti l’uno  e dell’ altro  non  facciano  pervenire  a tempo  il  nota* 
« mento  degli  articoli  estinti,  saranno  questi  rinnovati  ed  in 
a contegiienza  mellcrauuo  i Conservatori  nella  ragione  di  esi- 
< geme  il  dritto  fiscale,  eJ  il  salario  corrispondente. 

256.  Con  minietebiale  ciacoLiac  del  d1  3i  otto- 
BEE  i646  (Co//es.  degli  dui  ecc.  Porle  XI  n.  XXKF.)  nel 
line  di  ben  provvedere  alla  conservazione  del  Patrimonio  ec- 
clesiasiico , sia  con  la  rinnovazione  delle  iscrizioni  ipotecarie, 
sia  con  la  conipilazioiie  di  un  notamento  degli  articoli  credi* 
tori  che  dovessero  essere  rinnovati  e di  quelli  che  si  trovasse- 
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ro  eslinti;  fu  all'uopo  maBÌfeMato  a^li  Ordiaart  Diocesaui  de’ 
Reali  Ootnioi  di  qua  del  Faro  quanto  appreiso  : 

a Nella  maggior  premura  di  conservarsi  quella  parlo  del 
a Patrimonio  ecclesiastico  regolare  e secolare , che  consiste  in 
a capitali  ed  in  rendile  costituite,  annualmeoie  sì  è richia- 
c malo  alla  memoria  de'beneficiati  tutti,  delle  Comunith  reli- 
« giose,  degli  Stabilimenii  chiesastici,  e delle  diverse  Chiese, 
« come  sia  dovere  de'  rappresentanti  di  rendersi  diligenti , e 
a dimandare  a’  Conservatori  delle  ipoteche  direttamente  la 
e rinnovazione  delle  iscrizioni  per  quelli  articoli  possano  an- 
a dar  colpiti  da  perenzione  al  terminar  di  un  anno;  come  pu- 
a re  esserea  cura  de'rappresentaoti  medesimi  di  compilare  uu 
« nolamento  per  norma  de’ funzionari  stessi  degli  articoli  pei 
a quali,  gi'a  iscritti , rinnovati , u estinti , oziosamente  ne  sa- 
K tebbe  ripetuta  la  iscrizione,  coll’ inutile  dispendio  di  dritti 
« fiscali  e Salari. 

a Non  dubita  questa  reai  Segreteria  di  Stato  che  negli  anni 
t decorsi  esattamente  le  parti  interessate  abbiano  provveduto 
e al  proprio  dovere,  essenzialissimo  per  una  esalta  gestione; 
u eppure  considerando  che  la  tutela  del  patrimonio  della 
« Chiesa  non  pnò  dirsi  mai  vigile  abbastanza , e che  da  per 
t tutto  forse  con  pari  diligenza  non  sia  stata  esercitata , utile 
a debbe  tenersi  ora  un  ricordo  a coloro,  cui  incombe,  di  oecu- 
f parsi  con  preferenza  alla  compilazione  degli  stati,  perché 
« subito  i Conservatori  si  abbiano  la  distinzione  degli  articoli 
« di  credito  che  denno  essere  rinnovati,  e di  quelli  pe’  quali 
« non  occorre  la  rinnovazione,  trovandosi  estinti.  Così  quei 
< funzionari  si  avranno  una  sicura  traccia  nello  adempiere 
« quanto  è loro  imposto  per  questa  parte  di  servizio. 

237.  COM  CtRCOLARE  DEL  DÌ  20  GENNAIO  i847  u*  55  (me- 
dica) per  la  Commessione  Esecutrice  del  Concordato  e Stralcio 
del  Patrimonio  ecclesiastico  Regolare,  nel  rammentarsi  le  pre- 
mure date  con  altra  circolare  de'aS  setlembre  1836 n.  Si  per- 
chè i concessiouati  di  beni  del  Patrimonio  Regolare  adempis- 
sero a tempo  utile  all’ obbligo  della  rinnovazione  decennale 
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delle  itcritioni  ipotecarie  per  le  varie  annualitli  ad  eui  deiti> 
Date , curando  aollecitamenle  tulle  alette  il  cambiameulo  di 
domicilio  aia  per  nou  rettar  privi  di  legale  avvito  ne’ giudizi 
ipotecar!  aia  per  non  andare  incontro  a decadenza  di  dritti;  fu 
tignifìcaio  : c che  essa  Comraessione  aveva  veduto  con  pena 
a che  l'additata  avvertenza  era  stata  poco  intesa  , dappoiché 
t interveniva  di  frequente  che  venivano  allo  Stralcio  del  Pa> 
« trimonio  regolare  le  intimazioni  pe’ menzionati  giudizi  per» 
< chè  figurava  tuttavia  il  dello  Patrimonio  intestatario  delle 
« iscrizioni , per  cui  ti  era  dovuto  far  ricerca  de' destinatari 
c per  fargliele  arrivare.  Che  però  fossero  nella  intelligenza 
« che  dal  i gennaio  1848  in  poi  qualunque  alto  della  specie 
a allo  Stralcio  del  Patrimonio  regolare  pervenisse,  vi  rimar* 
« rebbe  inoperoso  , essendo  ormai  tempo  che  i conoessionari 
R pensassero  a porsi  in  regola  nel  tutelare  le  proprielh  da  lun- 
• ga  pezza  uscite  dalla  custodia  del  PalrinioDio  regolare,  de» 
H siiuandosi  alle  diverse  dotazioni  ». 

Abt.  XCl.  Provvedimenti  intesi  a sottrarre  i dritti  e i be- 
ni ecclesiastici  dal  pericolo  della  prescritione  trenta- 

noria. 

258.CON  MiniSTBRULE  CIRCOLABB  del  dì  18  AGOSTO  i838 
( V.  Collet.  degli  Atti  ecc.  Parte  VII  n.  CV)  ad  oggetto 
d'impedire  che  si  compisse  la  prescrizione  trentenaria  a danno 
degli  interessi  delle  Amministrazioni  Diocesane  per  così  far 
salvi  quelli  della  Chiesa  e dei  poveri , fu  loro  parteci* 
palo  una  Circolare  dal  Ministro  Segretario  di  Stato  delle 
Reali  Finanze  indiritta  ai  Regi  Procuratori  presso  le  mede- 
sime , del  lenor  che  segne  : 

u Avvicinandosi  il  termine  della  prescrizione  trentenaria, 
t il  Ministro  ha  richiamato  tutta  la  vigilanza  de’ capi  delle 
« Amministrazioni  finanziere,  onde  pasaodo  a rassegna  i re- 
« gistri,  e le  carte  tutte  che  risgnardano  i rispettivi  rami,  fac- 
n ciano  con  ogni  diligenza  e celerìtk  le  più  minute  ricerche 
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« delle  azioni,  drilli  , pretensioni , reviiidiche  , (itoli  , credi- 
« ti  ec.  che  allo  Stato  si  appartengono  , e dove  il  bisogno  ne 
a corra  , facciano  intimare  un  allo  che  la  prescrizione  inier- 
« rompa,  salvo  il  proseguimento  della  lite  , se  abbisogna  , 

« pel  ricupero  del  cespite  ne'  modi  di  legge.  Vuol  credere  il 
« Ministero  , che  cotesi’  Amministrazione  Diocesana  abbia  a 
t (ale  articolo  rivolto  il  pensiero,  ma  dove  ciò  non  si  fosse  ve- 
« ri  ficaio  , b le  operazioni  all'uopo  non  progredissero  con 
« quella  celerilà  che  il  caso  riihieJe  , incarico  Lei  , sotto  la 
« più  stretta  responsabililb  e col  suo  zelo  che  non  so  abbastan* 

« za  eccitare,  a tenerne  proposito  , e far  che  simili  espedieoti 
« si  adolliuo  nell’  interesse  del  patrimonio  He'  poveri  , alle 
« cure  sue  e dell’  Amministrazione  aflìdato. 

a Ad  oggetto  intanto  di  facilitare  le  ricerche  , il  Ministro 
t ha  imposto  al  Conservatore  di  colesta  Provincia  , che  fra 
I venti  giorni  faccia  conoscere,  se  tutti  i credili  delle  Ammi- 
• Distrazioni  Diocesane,  e del  Patrimonio  regolare  , che  figu- 
a rano  nelle  scritture  , si  trovano  iscritti  , e ve  oc  fossero  i> 

« sciitli  di  quei  che  per  qualunque  falalitb  mancassero  nelle 
« scritture.  Un  (ale  lavoro  Ella  lo  riceverò  direttamente  dal 
a Conservatore  appena  sarò  eseguito. 

« Questo  affare  è della  più  grave  importanza  e tale  in  con- 
( seguenza  h la  risponsabilitò  de’  funzionari  preposti  a vigi- 
■ lare  per  la  salvezza  dell’amministrazione  alle  di  loro  cure 
c commessa.  Quindi,  Signor  Regio  Procuratore,  il  Ministero 
t si  attende  da  Lei  la  più  esalta  corrispondenza  nello  scopo 
t prefisso  ». 

259.  COM  MIHISTERIALE  CIRCOLARE  DEL  d'i  4 SETTEM- 
BRE i838.  Coliti,  degli  Atti  tee.  Parte  VII  n.  Cf^II) 
nel  costante  scopo  d’interrompere  la  prescrizione  irentenaria  . 
nell’  interesse  del  Patrimonio  ecclesiastico  secolare,  di  coi 
qualche  Beneficiato  non  si  mostrava  troppo  vigile  custode,  fu 
significato  agli  Ordinari  de’ Reali  Domini  di  qua  del  Faro 
quani’  appresso; 

s Taluni  Regi  Procuratori  Diocesani  han  mostrato  di  aver 
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H preso  luna  l'auivilk  nella,  esecuziona  delle  disposizioni  da(e 
« per  iixerrompersi  la  prescrizione  (renleiiaria , ma  essi  pre- 
« vedono , che  per  parte  de'  Beneficiati  s:ir&  trascarato  un  og- 
II  getto  di  tanta  importanza  , che  può  salvare  al  Patrimonio 
t ecclesiastico  secolare  tutti  qoe'  cespiti,  la  ripetizione  de'quali 
« verrli  ad  incontrare  l’ ostacolo  della  Ir^ge. 

a Per  non  privare  or  dunrjue  detto  Patrimonio  di  una  por- 
ti zione  della  proprietà  e delle  azioni,  che  gli  competono,  per 
« effetto  d'incuria,  e d'insubordinazione  di  coloro  che  preferi- 
a scono  l’ozio  ed  il  risparmio  al  di  loro  vantaggio  tempo- 
t raneo  e all'utile  perpetuo  de'Beoefìci  de’quali  si  trovano  in 
V possesso,  io  mi  rivolgo  a V.  S.  111.  e Rev.  facendole  con  la 
t presente  vive  premute,  affinchè  porti  la  sua  particohire  at- 
« tensione  e vigilanza  per  lo  esatto  adempiinrnio  delle  dispo- 
t sizioui  date  all' oggetto,  facendo  uso  anche  della  sua  aulori- 
« tà,  con  infligere  delle  pene  canoniche  contro  i titolari  tras- 
t gressori. 

« Mi  attendo  quindi  dal  suo  nolo  zelo  e dalla  sua  energia 
« di  vedere  anche  in  questo  rincontro  tutelati  gl’iuteressi  del- 
r la  Chiesa  e de’  poveri,  tanto  a cuore  del  Re  N.  S.  ». 

260.  COH  REAL  DECRETO  DEL  dI  i4  NOVEMBRE  l838  {F'. 
CoUet.  degli  Aiti  ecc.  Parie  CXIIJ.)  ad  oggetto  di 

interrompere  la  piescrizione  treuteuaria  per  la  esazione  di  varie 
prestazioni  prediali  ; a veduti  i Decreti  de'  2o  giugno  i8o8  e 
,«  àd  i"]  di  gennaio  i8io;  veduto  fart.  2169  delle  LL.  CC.  sol- 

< la  rinnovazione  de'titoli  di  rendita  ; veduta  la  Soorana  riso- 
ti lozione  dei  iy  febbraio  i83S  (sop.  n.  22/)  per  la  spiegazione 
K autentica  di  detto  articolo  2169;  veduta  l’altia  Soenatui  riso- 
€ luzione  de'iy  di  agoilo  i838  {sop.  n.  222)  soll’applioabilitò, 

< in  fatto  di  rinnovazione,,  della  precedente  risoluzione  alle 
t decime  ed  altre  prestazioni  su'ierreni  ex-feudali  della  pro- 
• vincia  di  Lecce;  veduto  il  Decreto  de' 4 di  febbraio  i828 
Il  sulla  forma  della  citazione  per  editto  nelle  azioni  possesso- 
« rie  per  esazione  de’  terraggi,  decime  e prestazioni  prediali  di 
» ogni  sorta,  quando  i coloni  da  couveuirsi  in  giudizio  fos- 
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« fero  cinque  <li  numero  o più  in  un  fondo  foto  , o in  parec* 
« chi  fondi  di  un  medesimo  comune;  vedute  le  raoltiplici  sup- 
« pliche  colle  quali  i postessorì  di  decime  ec  feudali , di  ter» 
« raggiere,  o altre  presiationi,  io  conseguenza  depennati  De- 
I creti  de' 20  giugno  i8oS  e de’  tj  gennaio  i8tOi  aveano 
t imploralo  alcun  provvedimento'  per  assicurare  il  correlativo 
« loro  drillo  di  esazione  ue’ rapporti  del  riferito  articolo  2169 
« e delle oennate  Sovrane  risoluzioni,  facendo  particolarmente 
c rilevare  essere  assai  prossimo  il  compimento  de'  trent'  anni 
« dalla  osservanza  del  sistema  legislativo  in  vigore,  esteso  ri* 
« sullare  il  numero  di  tali  debitori  , non  di  rodo  pei  metodi, 
t invaisi  di  esazione  essere  ignoti  o incerti  i nomi  de' medesimi; 
<i  sulla  considerazione  da  ultimo  che  i dritti  che  loro  potesse* 
c ro  legittimamente  competere  , ed  i principi  di  buona  fede 
u richiamavano  la  gareuiia  della  legge  ; fu  risoluto  statuirsi 
M e fu  staluUù  quanto  segue  : 

c Aht.  I . A solo  ed  unico  oggetto  d'interrompere  la  pre- 
« scrizione  per  la  esazione  de*  terraggi,  decime  ed  altre  pre- 
« stazioni  prediali  uascenli  da  sentenze  eseguite  dalla  Com- 
« tuessione  feudale  o da  ordinanze  de’  Commessarì  ripar- 
s litori  , o da  titoli  non  coniraddclti  , basierh  fare  una  cita- 
< zione  per  editto  per  ciascun  Comune  , la  quale  iudicherà 
s soltanto  il  liiele,  donde  la  detta  esazione  ha  causa,  senza  ob- 
s bligazione  di  enunciarvi  i nomi  de'coloni  , e le  particolari 
a pruprietk  sulle  quali  si  esigono  le  prestazioni  anzideitc.  Tale 
s citazione  sarà  uolillcata  culle  formalità  prescritte  dai  De- 
u.  crèio  de’ ^ di  febbraio  1828-,  salve  solamente  quelle  alle 
s quali  vieue  derogato  col  presente  Decreto.  La  citazione  me- 
« desiina  sarà  aiCssa  aocorsualle porte  delle  rispettive  Pairoc* 
t chie  di  ciascun  Comune,  e ue'sei  giorni  che  la  citazione  do* 
« vrà  limanere  affissa,  dovrà  contenersi  per  necessità  un  gior- 
K no  di  doppio  precetto. 

<■  Art.  1. 11  «ostro  Ministro  Segretario  di  Stalo  di  grazia  e 
a giustizia  è incaricato  della  esecuzione  del  presente  Decreto. 

COH  MlinSTFRIALF.  CIRCOLARE  DEL  d'i  I<>  DICEM* 

Tosto  II.  59 
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BRE  i838  (f'.  CoUez.  degli  Atti ecc.  Parte  Vlln.  CXFIJI) 
per  lo  esatto  adempimento  delle  prescrizioni  gik  date  per  in- 
terrompere la  prescrizione  trentenaria  , fu  manifestato  alle 
Amministrazioni  Diocesane  quanto  appresso  ; 

a Qualche  Amministrazione  Diocesana  e molli  fra  titolari 
K de'Benefìc!  si  sono  doluti  della  strettezza  del  tempo  che  ri- 
a roane  per  poter  interrompere  la  prescrizione  contro  i dobi- 
a tori  di  rendite  di  qualunque  natura  a prò  de’Benelicì  e delle 
« Chiese,  ed  hanno  per  questo  dimandato  de'provvedimenli  at- 
a ti  a garantire  i loro  diritti. 

« Intanto  questi  provvedimenti  si  trovano  gili  dati , e con- 
« viene  che  le  Amministrazioni  Diocesane  e i titolari  tutti 
« sappiano  valersene. 

a Di  fatto,  in  quanto  alle  rendite  costituite,  sieno  personali, 
a o prediali,  che  si  trovano  allistate  ue’quadri  de’debitori  re- 
« si  esecutivi,  questo  Reai  Ministero  già  colla  Circolare  de- 
t gli  f t dicembre  del  passato  anno  in  occasione  del  dub- 

« bio  sulla  necessità  della  rinnovazione  de'titoli  di  esse,  e dietro 
« l'avviso  della  Coroniessione  de'Presidenti  presso  la  gran  Cor- 
« te  de'Conli,  fece  osservare  ad  esse  Ammitiisiracioni , che  la 
« prescrizione  non  decorre,  se  non  dalla  data  del  ruolo  ese- 
a cuiivo,  ch’è  il  titolo  della  esazione  della  rendita  , data  che 
« non  può  essere  anteriore  n’  Decreti  del  3o  gennaio  i8ij  e 
n dela  maggio  l8a3, con  che  tali  ruoli  vennero  ordinati.  Laon* 
« de  per  sì  fatte  rendite  non  vi  ha  bisogno  per  ora  d’ inlerrom- 
t pere  la  prescrizione.  £d  inoltre  colla  Sovrana  risoluzione 
«.  del  tO febbraio  del  corrente  anno  sulla  intelligenza  del- 
« Particolo  ai6g  delle  LL.  CC.  , da  questo  Reai  Ministero 
« partecipata  alle  stesse  AaivninistfazioDÌ  con  Circolare  del  j 
« marzo  seguente  {sop.  n.  azi)  venne  dichiarato,  che  quanto 
a‘a’  canoni  enfìteutici  per  lo  titolo  del  possesso  deH'enfiteuia 
<(  non  può  correr  prescrizione  a danno  del  padrone  diretto 
Il  che  trovisi  in  possesso  di  esigere  i canoni  ; e che  in  quanto 
t agli  altri  titoli  di  rendita  non  è a temersi  prescrizione,  quan- 
ti te  volte  si  possa  dimostrare  dal  creditore  òon  documento  di 
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« data  più  recente  de'3o  anni  la  obbligazione  o il  pagamento; 
• e però  non  vi  ba  allora  necesaitù  di  alcun  atto  per  inter- 
« rompere  la  prescrizione  prima  del  prossimo  mese  di  Gen- 
a naio. 

a In  fine  con  Reai  Decreto  del  / J novembre  prossimo  scor- 
a so , viene  ordinalo  , che  ad  oggetto  d’ interrompere  la  pre- 
« scrizione  per  la  esazione  de'terraggi,  decime  ed  altre  presta* 
a zioni  prediali  nascenti  da  sentenze  eseguite  della  Commes* 
a sione  feudale,  o da  ordinanze  de'  Coinmessari  ripartitori  , o 
a da  titoli  non  contraddetti  , basterà  fare  una  citazione  per 
a editto  per  ciascnn  Comune. 

e Ora  richiamo  tutto  lo  zelo  e TaUenzione  in  proposito  del- 
a le  Amministrazioni  Diocesane  e de’ loro  Regi  procuratori  , 
n non  che  de’godenti  i Benefici  , de'Capitoli,  de’Rettori  delle 
a Chiese  e de'Seminari.  Mentre  da  on  Iato  conviene  che  sap- 
a piano  essi  giovarsi  delle  dichiarazioni  contenute  nelle  sud- 
a dette  Circolare  e Sovrana  risoluzione,  dall'  altro  è mestieri 
a che  si  affrettino  a vantaggiarsi  del  beneficio  del  citato  De* 
a creto. 

a Prego  i Prelati  di-tutte  le  Diocesi,  come  Presidenti  delle 
a Amministrazioni  Diocesane,  e come  Ordinar!,  a vigilare  col 
a loro  zelo  pastorale,  e fare  eseguire  lo  adempimento  di  quan- 
a lo  viene  inculcato  con  la  presente,  per  garantire  il  patri- 
t monio  della  Chiesa  e de'  poveri  ». 

262.  Cor  reàl  niscaiTTO  cihcolare  del  d1  3 dicem- 
bre i838  {^F’.CoUet.  degli  Altiecc.  Parte  VII  n°  CXX)  nel 
fine  di  accordare  alcune  facilitazioni  per  interrompersi  nel- 
l’ interesse  del  Patrimonio  ecclesiastico  la  prescrizione  cente- 
naria, specialmente  delle  decime  sagramenlali  -,  fu  significato 
alle  Amministrazioni  Diocesane'quanto  segue: 

« Dopo  le  ahilìtazioni  oitenuie  col  Decreto  del  2 mag- 
< gio  i8o3  e co'Decreti  posteriori,  non  poche  fra  le  Ammini- 
c strazìoni  Diocesane,  e i titolari  si  affrettarono  di  compren- 
t dere  nei  quadri  de'  debitori  di  rendite  costituite  anche  le 
« decime  sacramentali.  Per  tal  modo  essi  non  solo  ne  Iran 
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n manlcnuto  e conservalo  il  possesso,  ma  eziandio  sen  venuti 
«ad  interrompere  la  prescrisione  del  drillo.  Ma  alcune  altre 
Il  Animinisiraziooi  Diocesane  e titolari  uou  avendo  avuto  sif- 
« fallo  accorgimeolo , han  dato  campo  ai  debitori  di.  poter 
n loro  opporre  la  eccezione  della  preKrizione  , quando  ti  fa* 

« ranno  a speriotenlare  il  loro  dirillo  alle  decime  anzidette. 

« Sua  Maesili  avendo  questo  considerato,  e ponendo  mente 
n eh’  è prossimo  il  termine  a compiersi  la  prescrizione  tren* 
e tenaria  dalla  pubblicazione  delle  leggi  del  1B09,  si  è degna- 
« la  disporre,  che  i Parrochi  ed  altri  titolari  di  benefici  , che 
« credano  aver  diritto  a decime  tacrameulalii,  e le  Ammioi* 
a tirazioiu  Diocesane,  possano  formare  e pubblicare  de’  qua- 
li dii,  ueì  quali comprenderanoo  io  massa  colali  decime,  sen* 
f za  che  ci  sia  bisogno  di  ripoitarvi  i nomi  particolari  de’de* 
« bilori , dispensando  anche  , per  la  urgenza  , al  rigor  delle 
« altre  formalità  prescritte  dal  Beai  Decreto  del  a mag- 
« gio  18'i3,  per  poterne  poi  fare  uso  couffo  i morosi  e gl’ina* 
a denrpienii  a somministrarle  a solo  ed  unico  oggetto  d’iaier* 
« rompere  la  prescrizione  contro  di  essi:  salvi  i drilli  rispetti* 
u vi  delle  parli,  e ferma  rimanendo  la  Sovrana  neoluMone 
c del  a3  giugno  1818  suiroggetio  della  esazione  delle  deci* 
« me  sacramentali  (396). 

« Partecipo  ciò  a coleii’ Amministrazione  Diocesana  , per- 
ii cbè  prestamente  si  valga  di  questo  beaeficio,  e con  la  stessa 
u prestezza  la  partecipi  ài  Parrocbi,  e agli  ah  ri  titolari  de’be- 
c oeficì,  aifinchè  possanp  giovarsene  pria  che  si  compia  il  ler- 
s mine  della  prescrizione.  Richiamo  su  di  «io  in  paiticolar 
a modo  ratlenzione,  e tutta  la  cura  del  Vescovo  Presidente, 
• e mi  afiìdo  al  suo  zelo  pastorale  » . 


(396)  Con  essa,  secondo  che  vedremo  a suo  luogo,  si  ordinò  non  farsi 
alcuna  mossa  o noviti  circa  il  pagamealo,  e di  atlendersì  il  riiiiltaaeDio 
delle  uprrazìuni  degli  Alti  Commissari  esecutori  del  Concordato. 
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263.  Con  uimisteriale  del  dì  ^3  luglio  1847  {comma  1 ) 
{mtdita)  ueH'occasioue  dì  etseni  dal  Ministro  Segrelario  di 
Stalo  degli  Affari  Ecclesiastici  inauifeslata  al  Miuistro  di  Gra- 
aia  e Giustizia  per  i corrispoodeuti  divisamenli  uoa  dimanda 
delle  Comunità  religiose  ripristinata  , intesa  ad  ottener  prov> 
vedìmeuti,  acciò  i ruoli  esecutori  delle  k>ro  rispettive  rendile 
costituite,  già  pubblicati  a norma  del  RetU  Decrtlo  del  dì  3o 
gennaio  i8ty  , col  decorrìmento  del  treoteimio  dal  di  della 
loro  pubblicazione,  non  fossero  soggetti  alla  prescrizione  ; fu 
all’uopo  da  costui  in  riscontro  dichiarato  quanto  appresso:  . 

K Ho  ponderato  attentamente  le  considerazioni  esposte  nella 
f supplica,  e dopo  minuto  esame,  mi  è sembrato  potersi  rite* 
e nere  nou  far  d'uopo  di  novelle  provvidenze  legislative  ec- 
« cezionali  ad  assicurare  i drilli  di  quelle  Corporazioni  ; cs- 
a sendo  già  nelle  vigenti  leggi  disposizioni  generali  sufficienti, 
a Ed  in  sero  Tari.  ai6y  LL.  CC.  dà  facoltà  al  creditore  do- 
c po  z8  anni  di  pretendere  un  novello  titolo  a proprie  spese, 
a Secondo  quest’  articolo  duiKjue  è chiaro  che  le  delle  Corpo- 
c razioni  possono  ottenere  la  fermezza  de’loro  diritti  , mercè 
« un  titolo  novello  per  siffatti  credili  per  ragione  di  ecDsibo)- 
« lari  o riservativi  che  costituiscono  credito  per  oapìlalff.'— i> 
« h'ari.  797  delle  leggi  dichiara  i titoli  esecutivi  oonlro  un 
a defunto  eseguibili  anche  contro  I’  erede  sotto  la  semplice 
« condizione  della  notificazione  preventiva  : per  tal  iimhIo  i 
a ruoli  esecutivi  conservano  la  loro  efficacia  contro  l’erede  , e 
a i diritti  delle  Corporazioni  rimangono  garenlili  da  ogni  pre- 
a giudizio—  L’arl.  1700  delle  leggi  medesime  dà  il  diritto  ai 
a domino  diretto  in  ogni  passaggio  di  dominio  utile  di  olte- 
u nere  dal  novello  possessore  un  alto  di  ricognizioDe  del  do- 
« minio  diretto.  — Quante  volle  dunque  da  parte  delle  oen> 
K nate  Corporazioni  religiose  si  prenda  cura  di  far  valere  op- 
a portunamente  questo  diritto,  esse  non  possono  in  verun  ca- 
a.so  veder  compromesse  le  loro  ragioni  pe 'canoni  e pe'  domi- 
a ni  diretti  » . ‘ 

264.  Co»  MIItlSIERlALE  CIRCOLARE  DEL  DI  3gE»»AIO  |83c» 
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(A'.  Collez.  degli  Auiecc.  Parte  VII  n*  CXXII)  a (ulelare 
gl' iuteressi  della  Chiesa  contro  le  eccezioni  di  prescrizione  in 
opposizione  alle  sue  domande,  fu  agli  Ordinar!  Diocesani  par- 
tecipato un  Sovrano  Rescritto  del  di  8 detto  mete  ed  anno 
del  tenor  seguente  : 

M Sua  Maestà  nel  Consiglio  Ordinario  di  Stato  de'  ag  di- 
<(  cemòre  scorso  si  è degnata  ordinare  che  6no  a nuova  sovra- 
« na  determinazione,  i Tribunali  si  astengano  di  pronunziare 
c sulla  eccezione  di  prescrizione  che  si  opponga  alle  dimande 
« della  Chiesa». 

265.  Con  hinisterulB  del  di  g marzo  i83gff^.  CoUes. 
degli  Atti  ecc.  Parte  FIIn°  CXXFlI)  nel  fine  di  rettificare 
1’  erronea  intelligenza  data  da  qualche  Collegio  Giudiziario  al 
Surriferito  Reai  Rescritto  de’ag  dicembre  detto  anno  ( sop.n. 
prec.')  fu  manifestato  al  Ministro  Segretario  di  Stato  di  Gra- 
zia e Giustizia  quanto  appresso: 

« L'àmministrazione  Diocesana  di  Gallipoli  ha  riferito  che 
« dal  Tribunale  Civile  in  Lecce  furono  decise  a favore  di  quel-  . 
« la  Mensa  e dglla  Diocesana  due  cause,  una  delle  quali  con- 
« tro  i fratelli  Bianchi,  e contro  i Padri  Domenicani  di  Galli- 
K poli  l’altra,  e che  da  pih  tempo  dalle  parti  si  produsse  l’ap- 
« pello  avverso  le  sentenze  emesse  dal  detto  Collegio  ; ma  la 
« Gran  Corte  civile  di  Traui,  quando  erano  per  decidersi  le 
s cause , le  ha  fatte  caucellare  dal  ruolo , allegando  il  Reale 
« Rescritto  del  2g  dicembre  ultimo. 

t Non  dissimili  doglianze  ha  fatto  l' Amministrazione  Dio- 
K cesana  di  Otranto  per  essersi  sospesa  dalla  stessa  Gran  Corte 
< la  decisione  della  causa  contro  il  Barone  di  Sanarica  e Pom- 
f pignano  , per  l’annua  prestazione  dovuta  aH’Arcidiacooato 
t nella  Chiesa  d'Otranto.  Ed  io  mi  dò  quindi  l’onore  di  ma- 
K nifestare  tutto  ciò  a V.  £.,  pregandola  a dare  delle  dispo- 
a sizioui  onde  non  si  arresti  il  corso  della  giustizia  sulla  erro- 
« nea  intelligenza  del  Rescritto  , facendole  osservare  che  il 
« sistema  adottato  dalla  Gran  Corte  civile  si  riduce  in  ultima 
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« analisi  ad  una  vera  denegata  giustizia  , e ad  aprire  l'a  liio 
« alle  prese  a parie. 

c Prego  altresì  l'E.  V.  di  occuparsi  prestamente  di  un  tale 
« oggetto,  istruendomi  de’provredingenti  che  dai'a  a. 

266.  CoH  Real  rescritto  del  dì  aa  magcio  1841  dal  Mi- 
nistro Segretario  di  Stato  di  Grazia  e Giustizia  partecipato  alle 
autoritìi  giudiziarie  , e con  Ciicolare  del  dì  a giugho  tleito 
anno  pel  Ministero  di  Stato  degli  Affari  Ecclesiastici  reso  no 
to  anche  alle  Amministrazioni  Diocesane  ( F".  Collet.  degli 
Atti  ecc.  Parte  IX  n.  XXXII)  a dileguare  affatto  qualunque 
inesatta  esecuzione  del  Real  rescritto  del  dì  a9  dicembre 
i838  ( sop.  n.  ) fu  dichiarato  e fermato  quanto  segue: 

M Sua  Maestk  informata  che  da  parte  delle  Autorità  giudi- 
t ziarie,  per  esecuzione  del  Rescritto  de'  29  dicembre  i83S, 
s si  sospende  di  pronunziare  su  le  dimande  della  Chiesa  ap- 
t pena  si  apponga  ad  esse  la  eccezione  di  prescrizione  , senza 
c far  esame  se  questa  sia  sussistente  e pertinente:  Considerato 
« essere  tale  intelligenza  data  al  cennato  Rescritto  contraria 
A allo  spirito  dello  stesso  , ed  alle  regole  comuni  d’ inierpe- 
« trazione,  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de'  tg  andante 
t uniformeraenie  al  parere  della  Consulta  generale  del  Regno 
s si  è degnata  dichiarare,  che  dovunque  le  autorità  giudiziarie 
« uon  trovino  elementi  veri  di  prescrizione  debbano  andar 
« oltre  nella  discussione  della  ^ausa,  senz'  arrestarsi  alla  eccc- 
« zione  da  parte  dei  convenuti  ». 

Art.  XCII.  — Norme  tassative  circa  i casi,  ne’quali  sia  op- 
ponibile a' credi  tori  de’ Corpi  morali  ecclesiastici  il  difetto 
di  liquidaùone  in  tempo  utile  de'loro  crediti  ; e Sovrane 
dichiarasioni  per  non  darsi  luogo  a prescrizioni  di  crediti 
tra  rispettivi  luoghi  pii  ecclesiastici. 

267.  Con  Real  Decreto  del  dì  18  oeknaio  1826  ( F" ■ 
Collez.  degli  Atti  ecc.  Parte  IV.  n.  Vili)  visto-il  Decreto 
del  j Marzo  1811  col  quale  fu  prescritto  che  i creditori  delle 
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Corpor.izioiii  religiose  non  soppresse,  come  altresì  de'  Vesco- 
vili Cure  e Benefici  vacanti  e non  vacanti,  i di  cuibeni  do- 
vevano passare  sotto  ramministrazione  del  Monte  frumentorio 
II)  caso  di  vacanza,  dovessero  presentare  i loro  titoli  alla  Com- 
inissione  di  liquidazione  dei  debito  pubblico  (litro  il  termine 
di  quattro  mesi,  a coniare  dalla  pubblicazione  del  suddetta 
decreto  sotto  pena  di  perdere  il  d.iito^ — ; sendosi  rilevato 
che  molli  de'creditori  suddetti,  quautunqueiion  avessero  adem- 
pito alla  liquidazione  de'loro  crediti  nel  termine  prescritto  , 
pure  non  aveano  cessalo  di  reclamare  presso  le  aiitorit'a  giu- 
diziarie o amministrative  la  soddisfazione  de'rispeltivi  crediti; 
e che  la  difforme  interpetrazione  de’  principi  che  dettarono  il 
suddetto  decreto  de'  y marzo  iSii  avea  spesso  menalo  a de- 
cisioni affatto  opposte  tra  loro  con  pregiudizio  della  giustizia  ; 
nel  divisamento  di  togliere  in  una  tale  materia  la  fluttuante 
giurisprudenza  e di  conciliare  con  le  vedute  di  giustizia  il  ri- 
gore delle  leggi  ; fu  risoluto  statuirsi  e fu  statuito  quanto 
segue: 

« Art.  2.  Il  difetto  di  liquidazione  sar'a  opponibile  a tulli  i 
« creditori  de'Gorpi  morali  designati  nel  decreto  de'  j marzo 
u iBtl  , a'quali  durante  l'occupazione  militare  furono  tolti 
a in  tutto o in  parte  i loro  fondi,  ancorché  posteriormente  fus- 
R sero  stati  sopradotati.  Lo  stesso  diletto  però  non  polr'a  ep- 
c porsi  a'creditbri  di  que’  Ira  i su.ldetli  Corpi  morali,  pe’quali 
« restò  in  semplice  progetto  l'aggregazione  de’loro  beni  al  De- 
« manio,  e che  non  soffrirono  in  tempo  dell’occnpazione  roili- 
« tare  alcuna  diminuzione  de'fondi:  ben  inteso,  che  quest’ul- 
1 lima  classe  di  creditori  non  possa  aver  dritto  agli  arretrati, 
« se  non  dall'epoca  deH’aliimo  Concordalo  celia  S.  Sede. 

a Aat.  a.  l nostri  Consiglieri  Ministri  di  Stato  Miniairi  Se- 
( grelari  di  Stato  di  Grazia  e Giustizia  e degli  Affari  Bcide- 
■ siastici  sono  incaticali  dell'esecuzione  del  presente  Decreto  ». 

268.  Con  mal  decreto  del  di  5 afril*  i83«  ( F.  Col- 
lez.  degli  Atti  ecc.  Parie  IX  n'^  XVIIi  nell'  append.) 
visto  il  Deento  del  d't  37  agosto  emanato  pe'dominìal 
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di  qna  del  Faro,  col  quale  fu  disporlo  che  non  avesse  luogo 
la  prescritione deprediti  e debili  tra  un  luogo  pio  ed  un  altro^ 
visio  l'aliro  decreto  de’  5 settembre  i8a8,  con  cui  venne  la 
suindicata  disposizione  estesa  a'  reali  domint  di  là  dal  Faro  -, 
tenuti  presenti  i dubbi  insorti  se  nell’  espressione  de’surrifè- 
riti  decreti  si  comprendessero  soltanto  i luoghi  pii  laicaU, 
ovvero  indistinlameute  anche  i luoghi  pii  ecclesiastici  — j sulla 
considerazione  che  a favore  di  questi  ultimi  stavano  le  ragio- 
ni medesime  per  godere  al  pari  de'  primi  dell' abilitazione  di 
sopra  indicala:  e che  conveniva  perciò  esser  legalmente  dichia- 
rala la  sovrana  iniezione  sulla  precisa  intelligenza  de'  men- 
tovati decreti  ; fu  risoluto  statuirsi  e fu  statuito  quanto 
segue: 

« Akt.  I . Il  nostro  reai  decreto  de’  agosto  i8orj  relaii- 
« vo  alia  prescrizione  de'crediii  ; debili  Ira  un  luogo  pio  ed  un 
a altro  (297],  comprende  ancora  i luoghi  pii  ecclesiastici. 

« Abt.  a.  Il  nostro  Ministro  Segretario  di  Slato  degli  Affari 
t Interni,  ed  il  nastro  Lnogotenenle  generale  in  Sicilia  sono 
t incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto  ». 


(397)  Ercone,  a tna^ìore  intelligenza,  le  testuali  prescriziooi  : 

• Art,  I.  Il  Decreto  del  iS ottobre  1809  intorno  alla  prescrizione  dei 
c crediti  contro  i Comuni  non  è applicabile  quando  l' azione  di  credito 
a sia  dì  un  Liio>;opio  in  faccia  all’altro  Luogo  pio. 

a Abt.  3.  Non  sono  del  pari  applicabili  tra  Luoghi  pii,  di  cui  I’  uno 

< sia  creditore  dell'  altro,  le  disposizioni  del  Reai  Decreto  d*’3o  gervut  - 

< io  1819 sall’uso de'ruoli  de’censie  prestazioni  di  qualunque  natura  ». 

TOMO  II.  60 
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CAPITOLO  QUARTO 

Degli  Atti  relativi  alle  forine  e condizioni  solite  ad  osser- 
varsi nell’ainministrazione,  nelle  contrattazioni  e ne' di- 
versi movimenti  della  proprietà  giuridica  della  Chiesa  ; 
e segnatamente  per  le  alienazioni  (S98). 

SOMMARIO 

ÀHT . XCIiL  Disposizioni ris^iardanti  gli  affitti  de’beni  ecclesiastici  in 
amminisUatione  de* rispettipi  titolari^  ed  estensione  delle  medesime  ai 
beni  de*  Seminari  Diocesani,  de* Capitoli  in  massa  comune , e delle 
Chiese  tuitf^ in  generale  XCIV.  Norme  regolamentane  circa 

t amministrazione  ddbeni  de' Monisteri  claustrali  di  donne;  ed  attri- 
buzioni speciali  a^i  Ordinari  Diocesani  ed  alle  famiglie  religiose  in- 
torno  ad  essa — Art.  XCV.  Peculiari  formalità  intorno  all*  impiego 
e reimpiego  de* capitali  di  Chiese  e /Moghipii  ecclesiastici  » di  som- 
ma non  maggiore  di  ducati  mille , ovvero  al  di  là  di  questa;  e proppe- 
dimenti  per  quelli  da  impie^rsi  sul  Gran  Libro  del  Debito  pubblico. 

— Art.  XCVI.  Prescrizioni  soprane  relatipe  alle  permute , censua- 
zioni,  transazioni  ed  alienazioni  de'berù  ecclesiastici  posti  ne*  reali 
domini  di  qua  dal  Faro',  e norme  circa  la  commutazione  della  decima 
annuale  e perpetua  di  generi  in  canone  pecuniarìo  annuale  e perpetuo. 

Art.  XCVII.  Disposizioni  eccezionali  pe*  beni  ecclesiastici  e per 
quelli  di  Regio  patronato  , posti  ne' reali  domini  al  di  là  dal  Faro  — 

— Art.  XC  Vili.  Metodo  a tenersi  nella  iniziativa  di  dimande  per 
contrattazioni  dì  alienazioni  di  beni  ecclesiastici  ; e competenza  dei 
Tribunali  cìpUì  nelle  contrattazioni  medesime.  ^ ber.  HClSi.  Pre- 
scrizioni sulla  censuatione  de'bem  ecclesiasiici  di  regio  patronato  nei 
Domini  di  là  dal  Faro  —Azt,  C.  Norme  sulla  legale  ritenuta  a farsi 


(298)  La  legisUzionè  del  nostro  Regno  intorno  all*  obbìelto  prinri- 
pale  di  questo  capitolo,  e sovratuUo  circa  le  alienazioni , in  genere , e 
gli  affitti  de*  beni  ecclesiastici,  »oh  era  chiaramente  stabilita  , sicché  in« 
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da' debitori  d*  censi  boUari  dt  Luoghi  pii  eccìesiastici  i esuUat^^ 
frnncazÌQue  dt  canoni  di  qualunque  indole  ad  essi  dovuti  ~ Ait.  CI. 
T^ùrmepe\  a$i  di  rinunziade'corpi  morali  eccUsiastci  tanto  al  dritto 
per  cut  è lite,  c he  pe' grò  vanii  di  ogni  specie.  — Art.  GII.  Formalità 
richieste  per  Vacccltazione  de*  legati  pii  apro  di  corporazioni  eccle- 
siastiche  . 

A*T.  xeni.  Dispotizioni  risguanianti  gli  effiui  di'  beni  ec- 
clesiastici in  amministrazione  tle^rispetlivi  tilolari,  ed  eslen- 
sione  delle  medesime  a' beni  de’  Seminari  Diocesani , de’ 
Capitoti  in  massa  comune,  e delle  Chiese  tutte  in  generale. 

269.  Con  real  decreto  del  i®  dicembre  i833  Col- 
I z.  degli  Atliec.  Parte  ni  n.  A'LnjI . ) voieoiiosi  fer- 
mare apporne  norme  circa  gli  affini  «Je'beoi  eccleaiailiei  prov- 
veduti de'  rispettivi  titolari  , fu  risoluto  rtrrfuirrt  e fu  statuito 
(juaut’apprrs.so  : ’ 

t Art.  I.  La  durala  degli  affitti  de’ljeni,  apparleiienli  alle 
« Mense  Vescovili,  alle  Badie,  ed  a’Benetluì  di  qualunque  ut- 


cessanti dubbi  inaorgerano  ae'casi  lueno  ordinari,  e più  che  leggi , di>j 
sposizioui  speciali  erano  avute  in  osservanu.  Il  pio  nostro  legislatore, 
emulo  della  sollecitudine  religiosa  degl' Imperatori  Lionb  ((L.  XIV. 
Cod.  de  Sacros.  EccUs.)  Anjstjsio  (L.XVIl eod.)  e Giu*tihmjko 
[Novell.  VII  e CXX  donde  futratta  l’aotentica.  Hoc Jus.  porreclum 
Cod.  de  Sacros.  Ecclet.)  e di  ogni  altro  Principe  veramente  cattolico 
volle  provvedere  anch'egli  con  chiari  e sufficienti  ordinamenti  civili  a 
mantenere  integro  c sicuro  il  patrimouio  della  Chiesa  , il  che  fece  coi 
due  Decreti,  della  medesioia  data,  del  «°  dicembre  iS33,  qui  sopra  ripor- 
tati. A'  medesimi  abbiam  fatto  precedere  le  altre  diaposisioni  che  ne 
bau  formato  quasi  il  sostrato  e la  geueei , onde  può  di  leggieri  rav  ri- 
ursì  che  i Secreti  medesimi  lungi  dal  contenere  disposixioni  di  nuovo 
conio,  ben  fermato  anzi  e meglio  assicurato  il  sistema  precedeole.  — Or 
qui  non  sarà  superfluo  distenderci  in  alquante  parole  sullo  spirito  e 
sulle  vicende  de'provvedimcnti  che  forniaron  la  materia  ds'suddetti  due^ 
Decreti. 

il  prima  u'<n  viioLi  omciteir  una  più  antica  disposizione  transito- 
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0 tura,  nonpotranooohrepasure  i periòdi  qui  appresso. deter» 
« minali.  Pe'terreni  coltivati,  olivetì,  vigne  e simili  , come 


ria , riguardante  il  destino  di  gran  numero  di  beni  appartenuti  già  ai 
Luoghi  pii. 

Ad  occasione  di  una  controrersia  surta  tra  i PP.  Benedettini  della 
Cara  e D.  Nicola  Famiglietti,  5>.  M/il  Re  con  dispaccio  del  io  digen^ 
naìo  1788  ordinò  alla  Giunta  degli  abusi  di  esaminare;  se^  per  lo  bene 
dello  Stato  e per  tarsi  avere  effetto  alla  legge  di  Ammortiezazione^  do- 
vea  accordarsi  aVonduttori  di  lungo  tempo  de'fondi  di  Luoghi  pii,  dì* 
cbìarati  di  Regio  Patronato,  dopo  la  stipula  de’  contratti , rallodialìtà 
de^fundi  stessi , qualora  tali  contratti  erano  muniti  di  assenso  FontiScio 
e di  Regio  Exequutur,  soli  requisiti  voluti  ne'  tempi , in  cui  que’ con- 
tratti si  erano  iermati.  Di  poi  con  Beai  carta  del  dì  ty  di  gennaio  tSoo, 
abolita  la  Giunta  degL'  a/'usi,  venne  la  R.  Camera  di  S.  Chiara  incari* 
cata  di  esaminare  tutte  le  competenze  che  potess«*ru  riguardare  l’inter- 
pelrazione  della  legge  di  Ammortizzazione.  Or  la  Reai  Camera  nel  pro- 
cedere alFanzidctta  disamina,  nella  seduta  del  10  marzo  i8o3  ridusse 
qdblla  a (re  punti,  cioè  ; 

].  A’coniratti  deXuoghi  pii  fatti  prima  della  formale  dichiarazione 
del  Regio  Patronato  , forniti  dell'  Assenso  Pontificio  e del  Regio  £re- 
quaturì  ' 

a.  A' contratti  de'Liioghi  piicon  la  stessa  solennità  celebrati  in  tem- 
po, in  cui  era  generalmente  noto  il  Règio  Patronato  { 

3.  A’ contratti  de'  Luoghi  pii  di  Regio  Patronato  mancatiti  di  Regio 
sull 'Ascoso  Pontifìcio. 

Pe' contratti  della  prima  categoria  la  R. Cambra  , coerentemente  al* 

P istanza  dell'Avvocato  della  R.  Corona  c »!  sentimento  dell*  Avvocato 
Fiscale,  ad  uniformità  stimò  potere  S.  M.  degnarsi  di  accordare  la  m- 
natoria  alla  deficienza  dell’ Assenso  Regio  su  tutti  i contratti  di  Luoghi 
piidiRegioPatronalu,  stipolati  priniadelle  rispettive  loro  dichiaraziooi , 
potendo  VBxequtdur  in  quel  tempo  interposto  supplirne  le  reci,  senza 
che  dovesse  tale  sanatoria  estendersi  su  di  qualunque  altro  intrinseco 
difetto  legale , che  potesse  invalidare  i contratti  j nel  qual  caso  s' in* 
tendessero  sempre  salve  alle  parti  le  ragioni  che  prout  de  jurs  potessero 
loro  competere , da  sperimentarsi  ne'tribunaìi  competenti,  e nelle  for- , 
me  dalle  leggi  prescritte. 

Pe'contratti  della  seconda  categoria  la  R.  Camera  si  scisse  io  due. 
Cna  metà/ seguitando  TAvvoesto  della  Corona  , opinò  farsi  distinzioi 
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« pnrppe'predl  urbnni,c  perle  inacrhine  di  ogni  specie,  anni 
« quaiiro.  Per  le  terre  addelte  al  solo  pascolo  anni  li  e.  Perbe- 


ne Ira'oontratti  perpetui  (come  le  Tendile,  le  pennute  , le  perpetue  en> 
6ieiisi)  e i contratti  temporanei  ( come  le  enfitcuai  per  un  certo  deter> 
minato  numero  di  anni,  o per  un  determinato  nomerò  di  vite  di  con- 
cessionari) e concedersi  la  sanatoria  a’pcrpetui  e negarsi  a’temporanei, 
perocché  in  questi  mancava  non  solo  la  volontà  del  Patrono,  ma  quella 
ancora  de'Luoghi  pii,  i quali  non  mai  pensarono  dì  abdicare  il  domi* 
nio  de'fondi  e trasferirlo  in  altrui.  L'altra  metà  poi  della  Camera,  coe- 
rentemente all'opinione  del  Fiscale,  prescindendo  dal  rigore  di  dritto 
e guardando  piuttosto  alla  pubblica  economia  cioè  al  danno  che  mol> 
tissime  famtgKe  avrebber  sofferto  , credette  potersi  concedere  la  sana- 
toria a tutti  i contratti  della  aecoiuia  categoria. 

Da  ultimo  per  quelH  della  terza,  cioè  mancanti  di  Regni  Exequatui\ 
la  Rea]  Camera  , a maggioranza,  opinò  di  non  doversi  la  sanatoria  ac- 
cordare. f 

Rassegnata  per  le  analoghe  Sovrane  determinazioni  siffatta  discorde 
co/isuùadeììa  Reai  Camera, con  Real dispaccio  del  d1  z5  aprile  i8o3 
(medilo)  venne  in  risposta  partecipalo  quanto  appresso  ; 

a Ha  preso  il  Re  in  maturo  esame  il  prospetto  di  legge  umiliatogli 

< dacotestaReal  Camera,  sebbene  con  diversità  di  pareri,  relattva- 
^ mente  ai  sistema  da  imporsi  circa  la  sanatoria  per  la  mancanza  del 
a Reale  assenso  su'contratti , aleno  perpetui,  sieno  temporanei,  den>eni 

< de'Luoglii  pii  di  Regio  Patronato,’  c volendo  la  M.  S.  porre  un  termine 
c(  alle  controversie  che  trova nsi  su  tale  oggetto  pendenti  ne'Tribunsli, 
c ed  evitare  per  l'avvenire  quelle,  ebe  possono  promuoversi  , ha  di- 
€ chiarato  e determinato  ciò  che  segue:  , 

a Accorda  il  Re  la  sanatoria  alla  defìcienza  dell' assenso  Regio  su 

< tulli  i contralti  de'Luoghi  Pii  di  Regio  Padronato  stipulato  pria  delle 

• rispettive  loro  dkbiarazioni  , potendo  l'  Exequatur  io  quel  tempo 
c interposto  supplire  le  veci,  senza  che  debba  tal  sanatoria  estendersi 
a su  qualunque  altro  intrinseco  difetto  legale , che  potesse  invalidare  i 
a contratti,  nel  qual  caso  s'iotendouo  sempre  salve  alle  parti  le  ragioni 
c che  prout  de jure  possono  loro  competere  da  sperimentarsi  ne'  Tribù- 

* oali  competenti  e nelle  forme  dalle  leggi  prescritte. 

< Per  rarticolo  poi  riguardante  i contratti  de'  Luoghi  pii  fatti  in 
w tempo  in  cui  era  noto  il  Regio  Patronato,  non  deviene  S.  M.  ad  accor- 
a dare  la  sanatoria  quando  i contratti  di  censuazione  , enhleusi  , o di 
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« scili  cedui, o selve  cedue, iin  numerodi  unni  ugiude  ni  nume' 
c ro  delle  porzioni,  in  cui  sarà  divìso  il  fondo.  I f(»ndi  di  que- 


« affilio  ad  loni^um  tempui,  sicno  cadiili  beni  che  si  Apparteneva* 

« no  al  Pio  luogo  laicale  o •cclesiaatico»  già  dichliralo  di  Regio  Patrona- 
oc  to  ne*moiH  regolari  in  tempo  del  contratto. 

a £ per  Piiltimo  punto  dualmente  che  riguarda  i coutratli  de’Luo- 
« ghì  pii  di  Regio  Patronato,  mancanti  di  Regio  Exetjuatur  aulPas* 
<t  >enso  Pontlficroj  sebbene  €0(e»ta  Reai  Camera  abbia  portato  parere  di 
oc  non  accordarsi  la  sanatoria,  pur  tuttavia  S..  M.  li  riserba  di  accora 
acLirla  ne'casi  perticoiari  duve  il  Regio  non  si  fosse  impar- 

« tito  o per  imperizia  dclxensuario  , o per  altra  simile  circoatanza , e 
« sopra  tutto,  ove  si  conoscesse,  che  il  dovere  della  interposizione  del 
« Rrgio  fxe^Mafursiappartenea  più  a chi  accordava  la  cemuaziooe  o 
u enfiteusi,  che  al  censuario  o a colui  che  riceveva  renfileusi.  £d  a que- 
ll sto  oggetto  comanda  il.  Re  che  io  simili  casi  i Tribunali  competenti, 
«dove  non  ci  sia  altro  motivo  di  dubitare  della  validità  e verità  del 
a coni  ratto,  informino  S.  AI.  con  dìstìuzione  sul  punto  della  dilatoria 
« che  s’iinplora  pel  solo  dilètto  del  Regio  Exequatur  alP assenso  Pon- 
ce tificìo  n. 

Ora  diamo  uno  sguardoatorico-^ritico  prima  agli  r^/fi  de’beni  eccle- 
siastici, equindi  alleaùenazib/i<  di  essi. 

11  nostro  Dritto  civile  rispetto  alle  locazioni , suppone  il  caso  del- 
V usufrutto  ordinario  sollauto,  cioè  quello  che  si  gode  da  un  genitore  , 
da  un  marito,  da  nn  parente  4^1  proprietario , che  succede  ad  altro  pa- 
rente comune,  o da  un  avente  causa,  sia  a Iflolo  gratuito,  sia  a titolo  one- 
rose del  proprietario  medesimo,  ebe  gode  tutta  la  fiducia  di  lui. 

Quanto  a’bcni  ecclesiastici  la  legge  espressamente  lieccettuava  dalle  re- 
gole comuni  (ari.  46all.  cc.)  riportandosi  a speciali  sUbilìmenli,  percioc- 
ché le  suddette  regole  non  sarebbero  stale  applicabili  alle  locazioni  dei 
beni  medesimi  — DifiiUo  dove  si  fosse  esteso  a queste  il  dritto  comune,  i 
Beneficiali,  considerati  come  ogni  altro  usufruttuario,  non  avrebber  sof- 
ferto ostacolo  a protrarre  la  durala  degli  affitti  de’beni  sino  a nove  anni, 
e a rinnovarli  ancora  per  uo  egual  periodo  , buona,  peaza  ionanzi  che 
spirasae  quello  correnic.  IVè,  dopo  la  loro  morte  e rinunzia , avrebber 
gotuio  essere  impugnati  tali  affittì,  sia  per  la  viltà  della  mercede  con- 
venuta, e sia  pei  irodei  essendo  che  da  una  parte  le  vigenti  leggi  non 
amiuettono  sulla  loii  zione  ronduzione  la  re^btiizìone  in  intrgio  a ca- 
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K Sla  natura  saraiiuo  JivKÌ  in  tante  porzioni  uguali, per  quanti 
t sono gU anni  neceasaii  alla  crescenza  delle  piante  nuove.  Tali 


gion  di  lesionr,  come  nella  compra-vendita  e nella  divisione  dell’ eredi- 
tà ( ari.  1369  iSooe  1744)),®  detrallra  parte  non  compete  al  proprie- 
tario verso  1' uauiVuttuario  fazione  pauliana  , che  hanno  i rrediloii 
per  rescinderei  contratti  fatti  in  frode  delle  loro  ragioni(arZ.  1120); 
poiché  il  proprietario,  durante  Tusufrutto,  non  ha  dritto  alcuno  al  go- 
dimento della  cosa  , nè  può  patir  danno  dal  contratto,  pel  quale  I’  uso- 
fruttuario  fa  uso  delle  sue  tacoltà,  quando  io  stipula  con  le  norme  e nei 
limili  di  legge. 

Ma  l’ indole  del  godimento  de’  beni  ne’  Benefìci  Ecclesiastici  non  a- 
vrebbe  comportato  quelle  latitudini  — Ciascnn  titolare  ne  è investito  a 
fin  di  adempiere  ad  un  sacro  officio  — Quando  il  predecessore  vincola 
per  lungo  tempo  i beni  e ne  diminuisce  le  rendite  , il  successore  manca 
di  mezzi  per  sussistere,  e non  può  attendere  esclusivamenle  a’  doveri 
impostigli  dall’  istituzione.  — Il  che  soprammodo  sì  avvertireblie  nei 
Benefici  Curati,  a cui  è assegnala  una  dotazione  , dappoiché  commessi 
gli  abusi  auxidetti , mancherebbe  l’annua  rendita  attribuita,  secondo  il 
Concordato  del  idtS  alla  Mensa  Vescovile  o alla  congrua  parrocchiale  ; 
e il  nuovo  Prelato  o Parroco  si  rivolgerebbe  al  Governo  per  un  supple- 
mento dì  dote,  durante  gli  affitti  stipulati  a ribasso.  '' 

Ricorrendosi  alle  disposizioni  del  Dritto  Canonico,  si  sa  che  il  Ponte- 
fice CteaBNTE  V.  proibì  le  locazioni  de’benì  della  Chiesa  a lungo  tempo 
{Chmentin.  Cap.  i.  de  reb.tccl.  non  alienand.)  ma  gl’ìnterpetri  furoii 
dissenzienti  nel  determinare  la  durata  di  tempo  permessa  in  siffiitli  con- 
tiatti,  come  si  puéi  vedere  nella  Glossa  al  luogo  citato-^Poscia  per  la  De- 
cretale a^biiiftosoe  cupidilati  di  Paolo  u,  venuta  fuori  nel  1468,  e per  la 
CoatìtnzionediURBAKoVIil  che  cooiìncia  Humanae  Sa/uus,(a  asaolu- 
tamenle  proibita,  sotto  clausola  di  essere  irrita,  ogni  locazione  fatta  per 
un  perìodo  maggiore  di  un  triennio — Fu  però  con  saggia  ìnlerpetrazione 
dichiarato  che  si  trattasse  sempre  di  periodo  fruttifero,  laiche  se  il  fondo 
a locarsi  avesse  dato  frutti  in  ogiii  biennio,  il  periodo  avrebbe  potato 
estendersi  ad  anni  sei,  ed  a nove  se  il  fondo  avesse  fruttificato  ogni  tre 
anni.  E questo  reputavasi  il  più  lungo  termine,  per  eccedere  il  quale  , 
csscndoveue  utiliti  somma,  o necesaiià,  il  titolare  ne  doveva  aver  facoltà 
dal  suo  Superiore  — Non  é da  tacere  però  die  taluni  canonisii  (come 
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n porriniii  saranno  denominale  i.  a.  3.  ec.,ed  in  ogni  anno 
t non  poirh  rei  iilersi,  che  quella  sola,  la  quale  viene  indicala 


Cavallari  e Fimiahi  in  jur.  Canon,  eap.  de  rei.  eccles  non  alimand.) 
stimano,  contro  la  sentenza  di  altri,  la  Sulla  di  Paolo  li  non  estere  stala 
in  tutti  i luoghi  ricevuta  ; onde  silGitIo  articolo  va,  secondo  i prinripii 
di  questa  scuola,  lasciato  a’regulameiiti  particolari  di  ciascun  paese  oagli 
lisi  locali  ( VarEspen  Parte  II.  lit.  XXXFI.  Cap.  ii  ).  Epperó  il 
Pontefice  Beneduttu  XIV.  (de  Synod.  Diocesana  Lib,  XII  cap.  8 
$ 9 et  eeq.  ) colla  solila  sua  prudenza  raccomandò  a’  Vescovi  di  non 
fare  novilà  quando  nelle  loro  Diocesi  la  Bulla  di  Paolo  II , delta  comu- 
neoiente  la  Paolina  , non  fosse  stala  ricevuta  j e lodò  a questo  proposito 
la  saggezza  di  S.  Carlo  Boreoueo  nella  cui  Diocesi  di  Milano  la  Paoli- 
na medesima  non  era  stata  accettata. 

Inoltre  dal  Comciuo  di  Trekto  furono  severamente  proibite  a'  Bene- 
ficiati le  esazioni  anticipate  negli  affitti , per  non  dauiieggiarnc  i succes- 
sori, a cui  neppure  la  Curia  Romana  puteva  facultare. 

a Magnani  Dccleeiii  pemiciem  afferro  eolet,  quam  earum  bona  , re- 
praesentata  pecunia  ( ante  diem  soluta,  per  interpetrazione  degli  scrit- 
tori ) ùi  successorum  praejudicium  aliis  locantur.  Omnee  igilur  hae  lo- 
catùmee  , ri  anticipane  tolutiombus  fieni,  nuUotenue  in  praejudicium 
tucceesorum  validae  inie(liganlur , quocumque  indulto  , aut  privilegio 
non  obetante  : nec  hufuamodi  tocationes  in  Homana  Cuna  , vei  extra 
eam  confirinentur(Sett.  XXV.  Cap.  XI  de  Reformat.  ). 

Secondo  alcuni  scrittori,  segnatamente  francesi , e certi  usi  invalsi, 
la  ragione  di  siffatta  proibizione  veniva  estesa  anche  alla  rinnovazione 
degli  affitti  pria  che  fossero  terminati  i correnti  — Altri  ancora  soste- 
nevano di  non  essere  i nuovi  titolari  di  Benelicl  obbligati  a rispettare 
gli  affitti  conchiusi  da' predecessori , in  ispecialilà  quando  la  vacanza 
tosse  avvenuta  non  per  rinunzia  , ma  per  morte  o per  devoluzione. 

( Dietionn.  de  Droit  Canon,  par  Doujoid  de  Maillabz  alla  voce  Bail 
— Van-Esfen  loc,  di,  n.  i8)  — lu  fatti  è da  tenersi  virtualmente  proi- 
bita dalla  delta  Decretale  Ambitioaae  cupiditati , c come  ripugnante 
alla  ragione,  la  rinnovazione  della  locazione  prima  che  ne  venisse  il 
termine  ; poiché  a tal  modo  si  eluderebbe  il  divieto,  rinnovando  gli 
affitti  anticipatamente  volta  per  volta,  ed  a perpetuità  — La  Rota  Ro- 
mana aveva  soltanto  conceduto  di  potersi  in  unico  contratto  convenire 
la  locazione  per  tre  trienni , restando  le  parti  facoltale  io  fine  di  ogni 
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•r  ilal  numero  J ordine.  Il  totale  delle  porzioni  determinai  \\ 
u massimo  tempo  da  potersi  stabilire  nciraiHtto.Ne^casi  dì  ne- 


triennio,  dt  sciogliersi  o no  dalla  locazione;  il  che  mentre  presentava  il 
lieve 'Vantaggio  della  economia  di  spesa  di  contralti , non  lasciava  di  e- 
sporre  ì successori  a gravi  Inconvenienti.  ^ 

Ora  il  nostro  pio  e saggio  legislatore  con  una  legge  ad  obbietto  di  tanta 
importanaa , come  si  scorge  nel  Decreto,  stabiU  per  la  durata,  non  una 
regola  sola,  ma  termini  difTerenti  secondo  i beni  die  sono  da  locarsi. 
Serbò  il  pristino  sistema  peccasi  straordinari  dì  periodi  maggiori  di  quellt 
stabiliti  — Fissò  il  tempo  utile  alia  rìnuovazìone  degli  afbtti , e garoutl  i 
dritti  del  successore  nel  caso  di  inosservanza  a’detti  termini  — i«sciò 
alla  prudenza  de' titolari  di  avvalersi  o no  del  mezzo  ddlr  subaste—  ' 
Proibì  le  mercedi  anticipate  , sotto  pena  di  doppio  pagamento  al  beoetì- 
ciato  successore.  £ provvide  opportunamente  egli  alTilti  per  mercede  in- 
feriore al  giusto. 

Ora  dello  aìienazhni  de'beni  della  Chiesa — Quanto  al  Dritto  Canoni- 
C0|  esso  le  considera  illecite  ed  invalide,  quante  volte  non  sicno  consi- 
gliate da  necessità  o da  utilità  , e fatte  con  le  solennità  richieste.  Que- 
sto giudirio  da  prima  si  apparteneva  a' Vescovi  |>e' beai  delle  rispet- 
tive Diocesi  j poscia  fu  riserbalo  a più  Vescovi  sinodalmente  riuinti 
( Can*  XXX.JX  del  Codice  jÌfncano\  indi  ancora  si  ebbe  come  suf- 
fìcientc  il  giudizio  del  Vescovo,  previo  però  il  t/vil/a/o , ossia  U discus- 
sione fattene  col  Capitolo  e Clero  e cogl'  interessali  e 1’  assenso  di  tutti 
costoro  {Can,Lll,  caus,  la,  q.,  a.  ) non  disgiunto  dalla  eotto- 
ecrizione  del  Metropolitano.  Peiò  è da  notare,  estere  antichissima  nel- 
la Chiesa  la  regola  di  cercar  sempre  in  queste  alienazioni  il  consenso 
della  Santa  Sede  i^coine  si  ricava  dal  Libro  diurno  de' Romani  PontcBci, 
che  rimonta  al  principio  del  secolo  Vili,  e da  altri  posteriori  documen- 
ti. — Su  di  che  , per  ciò  che  a noi  si  attiene  ^ va  ricordalo  quel  che 
lasciava  scritto  s.  Greoojuo  Maono  nella  sua  Lettera  Xlll  del  Lib» 
XFII  ad  Joannem  Panormitam  clie,cioè>  nel  nostro  Regno  si  fa- 
cevano le  aUenazìoni  de'beni  delle  Mense  Vescovili , coll*  iiiterveulo  e 
consenso^del  Clero,  c con  la  ratifica  del  Romano  Pontefice  , tamquaiH 
unicus  Metropolita  Regni  hujus.  Nè  da  uUimo  si  vuol  tralasciare  U 
succitata  Decretale  Ambitiosae,  di  Paolo  li , con  cui  venne  rifermau» 
che  per  le  suddette  alienazioni  fosse  sempre  necessario  l’Assenso  delle 
Sede  Apostulica. 

Se  non  che  è da  dolere  che,  appo  noi,  raneidetta  Decretale  , la  quale 
riassume  una  regola  generale  della  Chiesa  , non  si  ebbe  nel  foro  quella 
generale  c stretta  osservanza  che  pur  era  di  mesiieri,  tanto  che  in  più 
TOMO  il. 
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« ceisit)i,odi  evidente  uliliià  po(rii  coiichiudersi  l’affitto  per  un 
« tempo  maggiore.  Il  titolare  prò  del  Benefìcio  dovrà  dirigersi 


decitioni  del  già  Sacro  Rrg'o  Consiglio,  riferite  dal  de  Franchis  e dal 
Capecelalro  , si  rinviene  proclomata  la  massima  non  esser  rescindibili 
i contralti  di  enfiteusi  sfornili  di  Assenso  Pontificio} — noìuil(S.  R.  C.) 
concetsionem  in  emphileusim  rescindere,  sed  censum  auxil,  habita  ra~ 
tionead  lempus  concessioms  et  valmem  temporis  Utie.  — Nella  Sicilia 
pi  segnatamente,  siccome  avvertono  il  Muta  (ad  consuet  Panorm. 
Cap.  LXFI.)  e il  Dichiaha  (adnot.  lur.  Eccles.Sicul.  §42  P<'g-y^) 
la  Decretale  medesima  non  fu  mai  in  minima  parte  ricevuta  nella 
pratica. 

Ma  senta  per  lo  minuta  dilungarci  a ricordar  tutta  sul  proposito  la 
legislation  psitiva  e Iradisiouale  dal  Concordato  del  1741'  a quello 
dal  i8i8<  reputiamo  più  utile  rd  acconcio  solo  di  scorcio  rammenta- 
re che  prima  di  emanarsi  il  Decreto  del  «°  di  dicembre  i833  su  que> 
al'obbictto,  era  costantemente  osservato  il  sistema,  che  pe' con- 
tratti contenenti  alienazioni  di  beni  immobili  o transazioni,  il  Reai 
Decreto  di  approvazione  fosse  preceduto  dalla  deliberazione  del  Corp 
ecclesiastico,  o dall’assenso  del  patrono , trattandosi  di  benefici!  soggetti 
a patronato,  dall'avviso  deli’Ordinaiio,  daU’omologazione  del  Tribunale 
civ.  e dal  prere  favorevole  della  Consulta  gen.  del  Regno.  Il  qual  sistema 
per  effètto  della  Sovrana  disposizione  del  ag  di  marzo  1820  disopra  ri- 
ferita, fu  ancora  applicato  al  reimpiego  de’  capitali  appartenenti  a’mede- 
aimi  benefici  ed  alle  dette  corporazioni.  £ra  altresì  consueto  di  pro- 
cedersi alle  subaste  nelle  alienazioni  medesime,  eccetto  le  prmule  , 
ed  una  Sovrana  risoluzione  del  optile  1826,  anche  sopra  menzio- 
nata, area  prescritto  che  a siOàtta  lormalilà  si  fosse  adempiuto  prima  di 
rasoegnarsi  l’affare  a S.  M.,  da  eseguirsi  prrsm  i Tribunali  civili,  con 
l’rspressa  riserba  di  non  produrre  verun  effetto , se  non  quando  vi 
fosse  caduta  la  Sovrana  approvazione. — Ora  fu  stimalo  espdiente  di 
elevare  ad  unità  di  principio  generale  e sanzionare  con  un  solo  atto 
legislativo  le  forme  e regole  parziali  ed  incompiute  sprse  nelle  saddet- 
te ed  altre  dispsizi(v>i,  come  nel  proemio  del  succitato  Real  Decreto 
venne  annunzialo:  Folendo  che  disposizioni  dirette  a ben  tutelare  il 
patrimonio  della  Chiesa  e de' poveri  abbiano  tutta  quella  estensione 
che  si  conviene  ec.  Sicché  il  medesimo  Reai  Decreto  è meno  una  legge 
nuova,  che  una  legge  dichiarativa  e corroborativa  di  prescrizioni  pree- 
sistenti. 

Rimane  a ricordare  un  imprtante  dubbio  promosso  nel  1840  dal 
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«alla  rispettiva  Amministrazione  Diocesana,  la  eguale  rioono* 
« scendo  tale  urgenza  o utilità  emetterà  all'uopo  una  delibera^ 
« zione  motivata,  inteso  il  suo  Regio  Procuratore,  e riferirà  al 
« Ministro  degli  Afiari  Eoclesiaslici  per  la  corrispondente  ap- 
u provazione.Ne’domini al  di  là  delFaro  doVrà  ladispensa  ai 
« termini  accordarsi  dall’Ordinario  Diocesano,  previa  l’approv 
u vazìone  del  Ministro  presso  il  Luogotenente  generale. 

VescoTo  di  Oppido  — Egli  dimandava  ; se  non  ostante  il  Decreto  sud» 
detto  l’autorità  dell'Ordinario  fosse  stata  sulBciente,  nella  propria  dio* 
cesij  a legittimare  le  piccule  alienazioni  delle  proprietà  eccleaiasticlie 
nel  concorso  delle  due  circostanze,  che  il  valore  del  cespite  alienato 
non  eccedesse  i due.  5o,  e che  il  contratto  fosse  vantaggioso  alla  Ghie* 
sa.  Questodnbbio  si  fondava  sul  famoso  Canpne  T»rrulas{  LUI.  Cam, 
ta.q.  a.,)  con  cui  si  Vescovo  si  concede  facoltà  , si  mettala»  fuerit, 
aine  conaiiio  fratrwn  , distrahere  temtlaa,  aut  vincolaa  exiquaa,  et  ec- 
eleaiae  minua  uiilea,  aut  tonge  poaitaa,  etparvaa.  E tanto  più  di  questo 
canone  s’ invocava  la  stretta  osservanza,  in  quanto  che  per  la  saipmentO' 
vata  Decretale  Ambitioaae  non  ci  era  stata  deroga  , siccome  dichia- 
rato venne  dalla  S.  Coiigcegaaione  del  Concilio,  ed  avverti  il  PaoKano 
al  cap.  HuUi  y.de  rebua  Ecclea.  alien — Ha  fu  considerato:  valer  questo 
per  la  solennità  e legittimità  canonica  di  siffatte  alienazioni  > essenzials 
sì  ma  non  bastevole  negli  effetti  civili , secondo  la  legislazione  Ira  noi  in 
vigore;  non  farsi  eccezione  di  sorta  dal  Reai  Decreto  del  i»  di  dicembre 
i833;  esser  mestieri  dc'medesimi  provvedimenti  di  precauzione  tanto  per 
le  grandi  che  per  le  piccole  alienazioni:  potere  molli  piccoli  fondi  costi- 
taire  un  cumulo  che  equivalga  a cespiti  ragguardevoli;  potere  l'appa- 
rente insignificanza  di  tali  contrattazioni  fare  smettere  di  quel  grado 
d’attenzione  che  sarebbe  necessario  : aversi  a temere  un  semenzaio  di 
.quistioni  circa  il  valore  delle  terrule  dall’ ammettersi  quell'eccezione: 
doversi  rispettare  e mantenere  nelle  leggi  l’uniformità  e generalità  dei 
principi  , senza  vulnerarlo  con  eccezioni:  non  essere  poi  cosi  gravi  le 
difficul  à per  le  alienazioni  de’beni  ecclesiastici  da  sgomentare  gli  atten. 
denti  a’piccoli  acquisti.  Epperò  col  Sovrano  Reacritio  del  di  tS  norwfls- 
bre  184S,  di  sopra  riferito,  venne  dichiarato  « che  il  Decreto  del 
« ceulbre  tS33  andava  osservato  regolarmente  in  tutti  i casi  di  alienar 
« zioni  di  immobili  ecclesiastici,  senza  eccezione  alcnna,  qualunque 
I fosse  il  prezzo  de’ cespiti  da  alienarsi  v. 
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n Akt.  a.  Non  poiramio  tali  affitti  rinnovarsi  più  di  sei  me- 
i si  primadi spirare  laffitlo corrente  se  i beni  cuilsislatio in  ca* 

« se,  e più  (li  un  anno  prima  di  detta  epoca  se  i predi  sieno  ru- 
n siici. 

n Art.  3.  E dichiarato  nullo,  neH'interrsse  di  coloro  che 
« succedono  al  locatore  nel  godimento  de’beni  addetti  al  Bene* 
n fìcio,qualiinqrieaffitto  chesì  facesse  per  un  tempo  più  lungo 
((  di  quello  stabilito  neH'Arl.  i^jO  fosse  riunovatu  prima  del 

■ tempo  fissato  nell'Art.  purché  in  questosecondo  caso  non 
K si  fossecominciatoad eseguire  nel  momento,  in  cui  il  locatore 
« cessa  in  qualunque  modo  di  godere  de’beni. 

(I  Art.4>E  lasciato  alla  facollù  de’Vescovi  c de'litolari  de’Be- 
« neficì  di  qualunque  naiura'il  conchiiidere  gli  affitti, previ  av- 

■ visi  ed  affìssi  ,e  colla  formalità  delle  subaste  da  celebrarsi  in- 
« nanzi  ad  un  Notaio,  a’iermini  del /{egofosnento  approvato  dal 
« Jien/ Decreto  de'g  settembre  182H  per  gli  affitti  de’beni  delle 
a Ailiministrazioni  Diocesane  (aQgVNe'dominii  al  di  là  del  Fa< 

< ro  la  formalità  dell’asta  in  tutti  gli  affitti  de'Benefìcì  sarà  di 
a rigore,  secondo  l’uso  che  ivi  si  trova  introdotto.  - 

« Art.  5.  Il  conduttore  di  un  cespite  qualunque  apparle- 
(I  nenie  ad  un  Benefìcio  Ecclesiastico  non  potrà  anticipare  nè 
« in  tutto  nè  in  parte  la  mercede  del  medesimo  al'Vescovo  o al 
1 titolare,  che  glielo  loca,  sotto  pena  di  pagarla  per  intero  al 
a successore  nel  Beneficio,  nonostante  l’anticipazione  fatta  al 
e precedente  beneficiale, salvo  bensì  a Ini  il  regresso  contro  lo 
t stesso  beneficiale,  o i suoi  eredi  per  ripetere  tale  anticipa- 
((  zione. 

(I  Art.  6.  Quante  volle  sarà  provato  di  essersi  locali  1 beni 
appartenenti  al  Beneficio  per  una  mercede  al  di  sotto  del  do- 
vere, dandosi  dal  conduttore  occultamente  una  somma  qua- 
lunque al  liiolaie,  il  contrailo  sarà  annullato  ad  istanza  del 

('299)  E qui  si  noti  che  Tanzidetta  fbrnialità  delle  subaste  di Jàcolta- 
tiva  qual  era,  per  l'ait.  ?>  dzl  riai  dscrito  dii.  dì  io  cknnaio  1843  (fui 
app,  n.  371)  è divenuta  necessaria  c indispensabile  a pena  di  nullità. 
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(uccessore  nel  Benefìcio  , ed  il  coudullore  obbligalo  a reili- 
luire  la  cosa  locala,  senza  poter  preleiidere  alcuna  indennitli  , 
neppure  dagli  eredi  del  locatore. 

Art.  7.  Le  Amministrazioni  Diocesane  invigileranno  per 
Tesatlo  adempiiuenio delle  precedenti  disposizioni.  Per  tale  og- 
getto i Vescovi  e gli  altri  titolari  dc’Benefìci,  tra  quindici  giorni 
dopo  aver  conchiuso  uii  afGllo  , dovranno  darne  esatta  cono- 
scenza alla  rispettiva  Amministrazione  Diocesana,  con  appa- 
lesarne la  somma,  la  durata  , e tutte  le  altre  condizioni.  Die- 
tro questo  rapporto  rAmministrazione  dovrà  insieme  coi  suo 
Regio  Procuratore  esaminare  diligentemente  te  nell'  affitto 
concbiuso  sieno  state  osservale  le  suddette  prescrizioni  , po- 
tendosi mettere  in  corrispondenza  col  titolare,  per  averne  gli 
opportuni  schiarimenti  ; e verificando  delle  conlrovvenzioui, 
dovrk  farne  immediatamente  rapporto  al  Ministro  Segretario 
di  Stato  degli  Affari  Ecclesiastici  per  le  ulteriori  misure  da 
adottarsi.  Trascorso  il  suddetto  termine  di  giorni  quindici,  se 
il  titolare  non  avrh  dato  parte  dell*  affitto  concbiuso  all’  Am- 
ministrazione Diocesana , dovrà  pagare  alla  medesima  una 
multa  coiriipondenle  al  decimo  della  mercede  convenuta  , e 
l'Amministrazione  dovrà  rivalersene  mediante  sequestro  am- 
ministrativo sulla  rendita  stessa,  previa  però  rauiorizzazione 
del  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  Ecclesiastici.  Nei 
domini  al  di  là  del  Faro  i titolari  dovranno  dar  conoscenza 
degli  affitti  uoncbiusi  nel  modo  stesso  al  rispettivo  Or.linario 
Diocesano,  il  quale  in  caso  di  contravvenzione  alle  succennaie 
disposizioni , ne  farà  rapporto  al  Ministro  presso  il  Luogo- 
tenente generale  pe’ provvedimenti  da  adottarsi  (^3oo). 

Art.  8.  Trattandosi  però  di  beni  ecclesiastici  di  Regio  Pa- 
tronato, ne’ijosiri  Reali  domini  al  di  là  del  Faro  debbono  ri- 
manere in  vigore  i Sorraui  stabilimenti  e l'osservanza  die  si 
sono  finora  mantenuti  , secondo  i principi  e nello  interesse 
della  Suprema  Regalia,  e del  Regio  patronato. 

(5oo)  Promossi  de'dubbl  sttU’iatelligenza  ed  applicazione  di  quest'ar- 
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Art.  9.  il  noi(ro  Ministro  Segretario  di  Stato  delle  Fioanae 
incaricalo  del  portafoglio  degli  Affari  Ecclesiastici,  e di  Grafia 
e Giustizia  , ed  il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli 
Affari  di  Sicilia  presso  la  nostra  Reai  Persona  , ed  il  nostro 
Consigliere  di  Stalo  Ministro  Segretario  di  Stalo  presso  il  Con- 
te di  Siracnsa  nostro  luogotenente  generale  ne'Reali  domini 
oltre  il  Faro,  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente 
Decreto. 

270.  Con  real  decreto 'del  di  3t  agosto  i84a  ( V. 
ColUt.  degli  Alti  ecc.  Parie  X.  n.  XI)  « veduto  il  Reai  Deere- 
• lo  del  1“  dicembre  i833  {sop.  n.  prec.)  e considerando  che 
« i Seminari  Diocesani  e per  la  natura  della  loro  istituzione, 
« e per  lo  importante  obbiello  cui  mirano  erano  stabilimenti 
K tali  da  richiedere  ancor  essi  nell' amministrazione  de’loro 
V beni  quella  maggiore  specole  tutela,  cui  il  succennaio  decreto 
n era  inteso»;  fu  risoluto  statuirsi  e fu  statuito  quanto  segue; 

« Art.  I .Le  disposizioni  contenute  nel  decreto  del  \°dicem- 
n bre  i833  per  gli  afiitli  de'benì  appartenenti  alle  hfense  Ve- 
< scovili  alle  Badie,  ed  a'Beuefìct  di  qualunque  natura  saran- 


licolo,  coK  mieistebiale  dei.  d1  7 TEBSRAio  i835  (P.  CoUei.de^i  At- 
ti ec.  Parte  VI  n.  LXXIIl)  veniva  segnatamente  manifestato  all'Ara- 
minislrazione  Oioceòana  di  Ariano  , in  riscontro  di  un  suo  rcipporlo 
all’obbietlo;  a clic  stando  a termini  dell’ orticolo  y del  Real  Decreto 
t del  Dicembre  i833  k sufficiente  di  dar  notiiia  aU’Amministrasione 
a dell’affitto  conchiuso  con  le  prescritte  indicazioni,  la  quale  dee  pren- 
c derne  conoscenza  con  l’intervento  del  Begio  Procuratore.  La  Dioc*, 
«sana  non  èchiamata  ad  autorizzare  il  contralto,  ma  solamente  ad 
a esaminsre  se  si  è conchiuso  con  le  norme  ordinate  dal  detto  De- 
< creto  s>. 

• Per  la  MitnsTERiALE  poi  dei  d1  io  aerile  1841  ( V.  Collet.  de^i  At- 
ti ecc.  Parte  IX n.  XXVI.)  fu  rimesso  a cura  di  esse  Amministrazioni 
Diocesane  d’insinuare  a’  titolari  de’benernì  di  non  omettere  nei  con- 
tratti di  fitto  il  patto,  che  ogni  diligente  padre  di  famiglia  suole  in 
siSàtti  rincontri  stipulare  , quello  cioè  di  rinunziarsi  da  parte  del  fit- 
tuaiio  in  qualunque  caso  al  dritto  che  potesse  per  avventura  corope- 
Urgli  di  ridursi  la  mercede  cui  egli  per  l’affitto  è tenuto. 
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K neanche  osservate  per  gli  afBttide'benìHe'Seminartdiocesani. 

« Art.  3.  Il  nostro  Consigliere  di  Stalo  , Ministro  Segre- 
« lario  di  Stato  degli  Affari  Ecclesiastici , ed  il  nostro  Luogo* 

« tenente  generale  in  Sicilia  sono  incaricati  della  esecuzione 
« del  presente  Decreto  i. 

271.  CoH  REAL  DECRETO  DFL  DI  30  CENSAIO  l845  (f'.  Col- 
lei.  degli  Ani  eco.  Parie  XI  n"  ///)  veduto  il  Rcal  De- 
creto del  1°  dicembre  in  seguito  di  rapporti  di  talu- 

ni Ordinari,  e di  voli  di  qualche' Consiglio  provinciale 
nello  scopo  di  vedere  applicale  le  prescrizioni  del  suddetto 
Reai  Decreto  nelle  contrattazioni  di  fitto  delle  proprietà  tut- 
te del  patrimonio  della  Cliiesaj  e ritenendo  che  la  tutela  bra- 
mala ne’casi  sopraindicati  era  richiesta  altamente  dal  maggior 
vantaggio  de'beni  sacri  alla  Chiesa;  fu  risoluto  statuirsi  e fu 
statuito  quanto  segue  : 

« Art  . I.  Le  disposizioni  contenute  nel  nòstro  Reai  decre-  ■ 
« lo  del  1°  dicembre  1833  per  gli  affitti  de'beni  appartenenti 
« olle  Mense  Vescovili,  alle  Badie,  ed  a’  Benefìci  di  quajun- 
« que  natura  , saranno  anche  osservale  per  gli  affitti  delle 
e proprietà  dc'Capitoli  in  massa  comune  e delle  Chiese  tutte 
« in  generale  senza  eccezione  di  sorta. 

« Art.  a.  E imposto  . a cura  degli  Ordinari  di  far  perve- 
« nire  nella  Reai  Segreteria  e Ministero  di  Stato  degli  Affari 
« Ecclesiastici  gli  tftli  delle  subaste  celebrate  e di  provocar- 
a ne  l'approvazione  ministeriale  ». 

« Art.  3.  Non  potrà  dirsi  perfezionoto  un  contralto  di  Gt- 
R to,  se  le  subaste  non  si  trovino  approvate  dal  nostro  Mini- 
c Siro  Segretario  di  Stalo  degli  Affari  Ecclesiastici  : laonde 
a per  lo  difetto  di  subaste  , a dimanda  delle  parti  interessate, 

« sarà  proclamata  la  nullità  di  simili  contrattazioni  ». 

( Art.  4*  Il  nostro  Consigliere  di  Stato,  Ministro  Segreta- 
« rio  di  Stato  degli  Affari  Ecclesiastici  è incaricalo  della  ese- 
( cuzione  del  presente  decreto  (3oi)  ». 

(3oi)  HoUipIici  dubbi  furon  promossi  $ulU  intelligenza  di  questo  Reél 
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i>72.  Con  real  dfxreto  del  dì  12  luglio  1847  (f.  Col- 
/é-z.  degli  Alti  ecc»  Parte  Xly  n'^  XLV IJI)  veduti  il  50fc»r<i- 

Decrelo  ; c trajaii  rapporti  degii  Ordinari  Dioc>satiì  di  questi  Reai 
Domini,  va  a prcfercnsa  qiA  trascritto  il  seguente  ; 

Arcivescovato  di  Bari  corrispondenza  con  le  autorità  superiori^ 
n,  5^.— Bari  il  dì  ia  febbraio  §646,  — <k  Eccelleiica  • — n Con  l'ar/.  i* 
« del  Reai  decreto  del  20  gennaio  del  p.  s,  a/ino,  fu  ordinato  che  le  Qi> 
o sposizioiù  delTalti  o Reai  decreto  del  di  dicembre  i835  relativo  agli 
o affitti  de*  beni  delle  Men^c  e de*  titolari  di  BeueHci  ^ fosacro  applicate 
(t  a’Capitoli  in  massa  comune  ed  a tuti'i  beni  della  Cliiesa  in  generale, 
a Riflettendo  io  suU*ìnsieaae  dcirmio  cdciraliro  decreto, spontanee 
« mi  li  sono  oflerte  alla  mente  Ulnne  difficoltà , che  mi  credo  nel  de* 
« bito  di  somniettere  alla  noia  saviezza  dell’E.  V.  e pregarla  degli  ant- 
« Ioghi  schiarimenti il  Reai  Decreto  deidi  1»  dicembre  i833  si  ri- 
« porta  al  Regolamento  annesso  all'  altro  Decreto  del  9 settembre  1838 
a il  di  cui  primo  articolo  statuisce  la  uccc»siià  delle  subaste  per  i ion- 
a di  4 Testagliu  de* quali  è al  di  sopra  di  venti  ducati  — Sorge  quindi  il 
« dubbio  se  quest' abilitazione  è applicabile  nella  esecuzione  del 
« creta  del  20  gennaio  i843, ovvero  le  subaste  ordinate  dovrannosi  pra- 
A ticarc  iiidiscriiuiuataiiiente  anche  per  i fluidi  un  solo  ducato?...  Vi 
e c chi  osserva  che  l’ affermativa,  gravissimo  danno  arrecherebbe  alla 
c Chiesa: — 3.  Col  ccirnato  Beai  decreto  del  i833è  stabilito  che  le  Ara* 
a minislrazioDÌ  Diocesane  debbano  esaminare  i contratti  di  affitto  dei 
atiiolaricc.ee.  — Si  dimanda:  debbono  esse  Amministrazioni  occu* 
c parsi  anche  degli  affitti  de' beni  de*  Capitoli  in  massa  c di  quelli  di 
u qualunque  altra  Chiesa?— In  diverse  disposizioni  ministeriali  è 
« detto  che  delle  prebende  canonicali  in  massa  le  Ammiiiutrazioni  non 
a si  debbono  dare  alcun  pcusiire,  essendovi  chi  veglia  per  la  retta  am-> 
a ministraziune  di  tali  cespiti.  Cosi  essendo  pare  che  le  Amministra* 
« zioni  Diocesane  non  si  debbano  immischiare  nella  esecuzione  del 
a cennato  Reai  decreto  del  20  ^n;ia/o  1845^  tanto  più  che  l’art.  a.  del* 
cc  lo  stesso  mette  a cura  de*  soli  Ordinar!  la  trasmissione  degli  alti  dì 
a subaste  per  1*  approvazione:— 3.  I titolari  de’ Benefici, oscitanti  del* 
a la  esecuzione  del  Reai  decreto  del  i833  sono  puniti  con  U multa  del 
cc  decimo  del  valore  degli  affitti , da  proporsi  all'  £.  V.  dalle  Ammini* 
a strazioni  Diocesane.  Or  se  queste  non  debbonsi  ingerire  nella  esecu- 
« zionc  del  decreto  del  7o  gennaio , di  quali  mezzi  si  serviranno  gli  Or- 
s dinari  per  ottenere  la  osccrvan/.a  dello  stesso  decreto  nel  caso  J* 
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no  rfgolanifuto  del  g settembre  i8»S  , ed  i reali  decreti  del 
t'’ dicembre  iS33,  3t  agosto  iSiu^  e ‘io  gennaio  t845per  g\i 


a oscitanza  per  parte  de’ Procuratori  o altri  incaricati  de’ Capitoli  in 
<c  massa  comune?  — 4<  H Decreto  del  1845  ha  colpito  i Capitoli  che  ri- 
« vono  in  massa  comune  e le  altre  Chiese  in  generale , senza  eccezione 
« di  sorta;  si  comprende  benissimo  che  le  Chiese  ricrttizie  sicno  com- 
a prese  nelle  disposizioni  di  questo  decreto  ; uè  cade  dubbio  di  esserne 
« esclusi  i Monasteri  di  Monache;  perchè  soggetti  al  Regolamento  an- 
« nesso  s\V altro  Reai  Decreto  del  27  dicembre  i8i5  cui  non  si  e dero- 
c gato.  Ciò  posto,  di  quali  altre  Chiese  si  è volato  parlare?...  parlasi 
« per  avventura  delle  Case  di  Regolari  odi  altre  Congreg.izioni  ecclesia- 
astiche  possidenti?...  vati  desse  comprese  nella  generica  espressione  ' 
a di  Chiesa?... 

< Queste  difficolti  mi  si  sono  parate  innanzi  nella  esecuzione  del  ccn- 
a nato  Reai  Decreto  del  i8/,5,  esecuzione  per  altro,,  che  l'E.  V,  ben 
a vede  cammina  assai  lentamente,  se  du|H>  un’anno  di  un  solo  affitto 
u mi  è dato  di  provocare  l’approvazione  con  altro  mio  divoto  rapporto 
« di  questa  medesima  data. 

a È pertanto  che  prego  la  bontà  dell’E.  V.  di  favorirmi  gli  sctiia- 
a rimcnti  analoghi , onde  mi  abbia  norme  certe  negli  affini  della  specie. 

a E sicuro  che  l’E.  V.  sarà  pes  accogliere  le  mie  preghiere,  le  aniici- 
« po  i miei  dovuti  ringraziamenti.  L,' Arcivescovo  di  Bari,  MB.  Clary». 

— A S.E.  Il  sig.  Principe  di  Trabia  , Consigliere  di  Stato , Ministro 
Ssgtelario  di  Stato  degli  Affari  Ecclesiastici  — Napoli. 

A sifiàtti  dubbi  veniva  riacontrato  con  nisisTaRiAui  del  01  36  apri- 
le 1846,  del  tenor  seguente: 

a Con  suo  rapporto  di  2.4  marzo  p.  p.  V.  S.  c R.  ha  richiesto  riaol- 
« versi  taluni  dubbi  surli  nell’applicazione  del  Reai  decreto  del  so 
a gennaio  1846  riguardante  l'affitto  de’  beni  Ecclesiastici. 

« In  risposta  vengo  a maiiiiestarle  : 

a Sul  primo  dubbio , se  le  subaste  per  i foudi , lo  eStaglio  de’ quali  è 
a ai  di  sotto  di  due.  20  sieno  dispensale  o no.  La  dispensa  delle  su- 
« baste  per  l’affitto  de’foiidi,  che  danno  un  cstaglio  di  due.  20  o meno 
a accui  data  dal  Regolamento  de'  9 settembre  182S  non  è stata  dero- 
« gata,  anzi  è nel  suo  pieno  vigore  e debbe  essere  applicata  in  lutti 
« i casi. 

TOMO  ir.  - 
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afllui  Ji  luui  i beili  della  Chiesa  col  mezio  di-li’.ista  pubblica  ^ 
e Dello  scopo  di  favorire  eoo  ogni  maniera  di  bene  intesa  eco- 
nomia  le  locazioni  suddettej  fu  risoluto  slaluirsi  e fu  sla(uito 
quanto  segue; 

« Art.  I.  Dalla  data  della  pubblicazione  del  presente  de- 
c crelo  lo  sperimento  dell’ asta  pubblica  per  gli  affìtti  de'beoi 
« della  Chiesa  sark  fatto  inuaozi  a’sindaci  locali  amministrati- 
« vamente,  coU’intervento  de’procoratori  della  parte  eccle- 
c siastica  interessata  nella  locazione.  I titolari  tutti  cui  h data 
a la  facoltà  dall’ art,  4-  Decreto  del  dicem- 

t bre  i833  di  conchiudere  gli  affitti  all’asta,  o senza,  dovrau- 
« no  nel  raffermati  va  conformarsi  al  disposto  suddetto. 

« Art,  2.  Ad  invito  per  iscritto  della  pane  ecclesiastica 
« dovranno  le  Amministrazioni  diocesane  , a propria  cura  e 
« responsabilità,  fare  annunziare  per  avvisi  ed  affisai  al  pub- 

f 

\ • 

• Sul  secondo  dubbio,  se  le  Aarministrazioni  Diocesane  abbieno  ■ 
« prendere  in  gerenza  negli  afSlli  de’ beni  de’Capitoli.  Nella  e'Ccn- 
c aione  del  lUal  Decreto  del  di  al)  gennaio  iS.jS  alle  Amminislrazìoni 
a Diocesane  veruna  parte  è data  per  gli  affitti  de’ beni , de'qiiali  è pa- 
« rola  nel  Decreto  itesao. 

a Sul  terzo  dubbio  intorno  ella  possibile  oscitanza  per  parte  de*  pro- 
« curatori  od  altri  incaricati.  Contro  i Procuratori  ed  incaricati  de’ 
« Capitoli  in  massa  Cuimiue  che  si  rendano  negligenti  neiramministra- 
« aione  de’  beni  della  Cliicsa  non  vi  sono  prescrizioni  coercitive,  per- 
e chèli  è ritenuto  die  l’ intercase  della  Corinirazione  cui  appartengono, 
« la  vigilanza  de’Cajutolari  stessi,  e la  diligente  tutela  degli  Ordinari, 
a potranno  bastare  ad  assicurare  la  esatta  esecuzione  del  Reai  decreto  in 
a parola. 

a Sol  quarto  dubbiose  gli  affitti  nell' interesse  de’ Monasteri  didoh- 
««  ne,  e delle  Case  de’  regolari  radino  soggetti  alle  prescrizioni  del  Dt- 
« creta  de'  io  gennaio  ben  intesa  è la  interpetrazione  divisata 
« nel  suo  rapporto  relativamente  alle  Corporazioni  anzidetle. 

c Laonde  veruna  novità  è a farsi,  dovendo  continuarsi  sulla  pratica 
'<  in  vigore  ». 
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« blico,  quale  il  cespite  <la  locarsi , i patti  e le  condizioni, 
tc  l'estaglio  corrente,  le  oQ'eile  maggiori , se  ve  ue  sieoo  state 
« sotto  debita  gunrentia;  e tutt’altro  con  che  debbe  aver  luo- 
f go  la  candela  preparatoria;  sark  sempre  , ed  in  tutti  i casi 
K espressamente  dichiarato  che  la  spesa  della  stipula  del  titolo 
« debba  essere  a earico  dell'  aifittatorc. 

« Art.  3.  Tutti  gli  atti,  niuno  escluso,  ed  i verbali  da  coui- 
a pilarsi  fino  all’ aggiudicazione  definitiva,  saranno  sempre 
< scritti  in  carta  libera,  e firmati  anche  dal  procuratore  del- 
« la  parte  ecclesiastica.  Il  processo  cos'i  compiuto  con  metodo 
a amministrativo  per  ogni  afTitto,  sar'a  subito  inviato  , a cura 
n deirOrdinario,  nella  nostra  Reai  Segreteria  di  Stato  degli 
« Affari  ecclesiastici  per  l’approvazione,  se  convenga  impar* 
t tirla.  In  difetto  di  questa  è dichiaralo  non  poter  esistere 
« contratto  ed  essere  inefficaci  gli  alti  anteriormente  fatti. 

« Art.  4*  Le  Amministrazioni  diocesane,  ricevuta  la  nii> 
c nisteriale  approvazione  per  un  ailiito,  dovranno  subito  con- 
a segnare,  a chi  si  appartenga,  una  copia  de’ patti  stabiliti  c 
H della  sanzione  superiormente  datavi  per  lo  bene  locato  , 
n |)crcbè  si  possa  farne  seguire  la  stipula  del  titolo  per  manu 
« di  notaio,  h tutta  cura  e spesa  dell’  affitlatore  , colla  nonna 
« della  legge  sul  notariato. 

n Art.  5.  Tutte  le  disposizioni  anteriori  sulla  materia  sono 
't  confermale  nel  di  loro  pieno  vigore  , se  però  non  sieno  in 
e opposizione  a quanto  trovasi  oidiuato  col  presente  de- 
« crelo. 

< Art.  6.  Il  nostro  Consigliere  di  Stalo  Ministro  Segrela- 
( rio  di  Stato  degli  afl'ari  Ecclesiastici  ed  il  nostro  Ministro 
I Segretario  di  Stato  degli  Affari  interni  sono  incaricali  della 
« esecuzione  del  presente  reai  decreto. 
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Akt.  XCIV.  Mornie  regolameniarie  circa  l'  amminislraiione 
de'  beni  de  Monisteri  claustrali  di  donne  ; e allribuzioiii 
speciali  lasciate  agli  Ordinari  Diocesani  ed  alle  famiglie 
religiose  intorno  ad  essa. 

273.  Co»  REAL  SECRETO  DEL  DI  *7  DICEMBRE  l8l5  {f'. 
Co/lez.  degli  Atti  ecc.  Parte  X n,  I nell’ appendice")  in  vista 
del  r.ipporto  del  Milli5^ro  Segretario  di  Stato  di  Grazia  c Giu- 
stizia e degli  AITari  Ecclesiastici;  e nel  divisaniento,  come  ivi 
stesso  si  legge,  di  provvedere  all’esatta  amministrazione  de’ 
Iieui  e delle  rendile  de’  Monisteri  claustrali  di  donne;  fu  riso- 
luto statuirsi  c fu  statuito  quanto  segue  : 

((  Art.  I.  Il  Decreto  de' 3o  luglio  iBia,  col  quale  fu  data 
una  nuova  forma  di  amministrazione  a’ Monisteri  delle  reli- 
giose possidenti  del  Regno,  c rivocato. 

0 Art.  IT.  Le  commissioni  amministrative  , da 'quel  decre- 
to stabilite  , cesseranno  dalle  loro  funzioni;  e dal  primo  di 
gennnjo  dell’imminente  nuovo  anno  iBi6  le  dette  Comuni- 
tà religiose,  per  mezzo  delle  di  loro  Su()criorc  colle  Discrete 
ripiglieranno  l’amministrazione  delle  rendite  de’  propri  moni- 
steri,  secondo  l'annesso  regolamento  , che  ci  ha  proposto  il 
Segretario  di  Stalo  nostro  Ministro  di  grazia  e giustizia,  e de- 
gli aflari  ecclesiastici,  c che  noi  abbiamo  approvato  (3o3)  ». 


(3oa)  Questo  Beai  Decreto  col  corrispondente  Beff>lamento  fu  (ras* 
messo  agli  Oidìnau  Diocesani  con  nsAL  kbscritto  del  dì  7 
lo  1816.  (inedito)  del  (enor  seguente: 

(c  A cagione  de*  continuati  rixl&iai  avanzali  al  Reai  trono  per  parte 
« de  Monisteri  delle  religiose  possidenti  del  Regno  contro  il  Decreto 
o de'  3o  luglio  1812,  riguardante  l’ amministrasione  delle  di  loro  ren- 
« dite  , avendo  S.  M.  preso  conto  di  quel  Decreto  , ha  ravvisato , che 
((  per  cflelto  dello  stesso  h coudizioiie  delle  ceouate  Comuuitd  bado* 
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27^.  Con  regolamento  del  d\  27  dicembre  i8i5.  ( (•'. 
Collez.  degli  Atti  ecc.  , cit.  loc.  ) fu  fermalo  : v 

t Art.  1.  Nel  mese  di  marzo  di  ogni  anno  il  razionale,  o il 
u I rocuraiore  di  ciascun  monislero  ' formerà  lo  slato  generale 
t de’  beui  e delle  rendile  del  medesimo  , con  un  prospelio 
t delle  spese  da  farsi  nell’  anno  susseguente. 

« Art.  II.  Tale  stato  sarà  esaminalo  dalla  superiora  , e 
H dalle  Discrele  di  esso  monislero,le  quali  poscia  con  le  di  lo- 
ti ro  approvazioni  pervenir  lo  faranno  circa  la  fine  di  maggio 
« airOrdioario. 

« Art.  III.  L'Ordinario,  dopo  di  averlo  minuiamenle  Icllo  . 
« ed  esaminalo  , lo  restiluìrà  nel  seguenle  mese  di  giugno  alla 
Il  Superiora  , ed  alle  Discrete  insieme  con  uno  stato  discusso  , 

Il  cb’esso  Ordinario  avrà  formato  per  la  più  regolare  ed  esatta 
c distribuzione  della  rendila  negli  usi  necessari,  o utili. 

« Art.  IV.  In  tale  stalo  discusso  si  baderà  in  primo  luogo  al 
Il  pronto  pagninenlo  diluU'i  pesi  pubblici,  e quindi  al  raaiite- 
• nimciiio  delle  religiose  , alle  spese  di  un  decente  cullo  uelia 
< di  loro  chiesa  , ed  al  pagamento  degli  onorari,  e degli  sti- 
« pcudi  degl’  impiegati  al  servigio  dello  stesso  monisterd^e  si 
Il  fisserà  il  oumcro  delle  festività,  che  potrà  il  monistero  ce- 
« lehrare,  e la  spesa  da  erugarvisi. 

< Art.  V.  Provveduto  in  tal  modo  a’bisogoi  ordinari  , e 


a Tulo  esser  ben  oppressiva,  sì  per  l’iuverhione  ad  altri  usi  di  buona 
a parte  delle  rcudite  , che  avrebbero  dovuto  tutte  rimaner  addette  al  di 
a loro  roaiiteuimento,  e si  per  la  dannosa  complicazione,  nella  quale  si  è 
u tenuta  involta  rammiiiistraziune  stessa.  Quindi  è,  ebe  volendo  la 
a M.  S.  rilevare  queste  religiose  comunilà  dallo  stato  non  felice  , io 
< cui  sono.  Ila  comandato , che  resti  annullato  il  cennato  decreto  , e 
a rainoiinislrazionc  delle  proprietà  degl'  indicati  monisleri  sia  regolata 
« appunto  come  si  prescrive  nell' incluso  Resi  Decreto  e rcGolameiito  , 
« ili  cui , Monsignore,  ne  curerete  dal  vostro  canto  l’ esecuzione^,  senza 
« però  farri  in  niente  mischiare  la  vostra  Curi.m.  * 
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f fìssi  del  monistcro  , »'  mcaricheia  pure  rOrdiiiario  dei  hiso- 
t gni  eventuali  e possibili,  pe' quali  disporrlk  un  fondo  di 
c spese  imprevedule  , fra  le  quali  annovererà  le  spese  ocoor- 
« remi  per  la  conservazione  de' beat  del  monistero. 

u Art.  vi.  Se  il  monistero  si  trovasse  gravalo  da  debiti , 

« esso  Ordinario  non  permetterà,  ehe  si  faccia  cumulo  d'inte* 
« ressi  arretrati,  ma  come  meglio  potrk,  disporrà  che  si  estin- 
« guano  i capitali. 

( Abt.  vii.  Se  le  rendile  del  monistero  sieno  tali,  da  so- 
((  pravvanzarne  delle  somme,  dovranno  queste  di  anno  in  ao- 
K no  riporsi  in  una  cassa  a due  chiavi,  l’una  delle  quali  starà 
a presso  l'Ordinario  ; da  riserbarsi  le  ceunate  somme  per  la 
f(  riattazione  dei  fondi  urbani , e per  lo  miglioramento  dei 
• fondi  rustici. 

c Art.  Vili.  L'affitto  dei  fondi  del  monistero  tanto  rusti* 
« ci  , che  urbani  , non  si  avrà  per  conchiuso  e perfezionalo  , 
« se  non  dopo  che  la  mercede  palleggiata,  e le  condizioni  sli- 
« pelale  saranno  state  in  iscritto  approvate,  e confermate  dal- 
tt  l'Ordinario. 

« Art.  IX.  Occorrendo  di  farsi  qualche  spesa  straordinaria 
a di  qualsivoglia  sorte,  e per  qualunque  accidente,  di  cui  non 
« si  sia  trattalo  nello  stalo  discusso  dell'Ordinario  : non  potrà 
s tale  spesa  ciTetluarsi,  se  pria  non  sia  slata-approvala  dalca* 
t piiolo  del  monistero,  e scguenicmenle  autorizzata  in  iscritto 
<(  dallo  stesso  Ordinario. 

«Art.X. Nella  floedi  ciascun  anno  si  manderà all’Ordiuario 
« il  conto  di  tutto  ciò  ebe  si  è esatto,  e si  è speso,  collo  stalo 
« generale  dell' anno  precedente  j e collo  stato  discusso  for- 
c malo  dairOrdinario  stesso  , per  esaminare,  se  siasi  fólta 
« tutta  resazivne,  che  si  dovea,  c se  le  spese  fatte  sieno  stale 
€ in  lutto  conformi  allo  stalo  discusso,  c secondo  i casi  egli 
a darà  i provvedimenti  opportuni. 

« Art.  XI.  Tutto  ciò  far'a  1’ Ordinario  in  linea  di  eczmo- 
t mia  supcriore,  senza  valersi  della  sua  Curia  , e senza  che  il 
» molfkteio  sia  gravalo  di  spesa  alcuna  : ben  inteso  però,  che 
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« lutti  g\'ÌQCaritlii,  cLe  col  presente  regolamcnio  si  danno  a!- 
t l’Ordinario,  si  potranno  da  lui  spedire  anclie  per  mezzo  di 
« persone  di  sua  iìducia  o in  tutto,  o in  parte  , purché  quelle 
I riseggano  sopra  luogo  ». 

275.COHMIJnSTEniALBClRCOl.ARBDEL  DÌ  30  ACOSTO  l83o 
(comma  / e a)  (F.  ColUs.degU  Atti ecc. Parte  V n.LXVlII) 
in  seguito  de’  disordini  rilevati  nell’  amministrazione  della 
temporalità  del  Monistero  delle  Beuedettine  di  Conversano,  e 
nel  regolar  l’economia  delle  ricche  rendite  del  medesimo  , e 
de’ danni  per  tal  causa  derivali  a quella  Comunità  , speciul- 
raeiile  per  le  ingenti  somme  arretrate  c per  ^ negligeoza  nel 
prendere  le  iscrizioni  ipotecarie  de’capilali  molti  della  Comu- 
nità medesima j danni  esposti  in  ripetute  doglianze,  ed  in  richia- 
mi della  Badessa  del  Monistero  medesimo  contro  le  disposi- 
zioni, date  a tale  oggetto  da  quell’ Ordinario  Diocesano  , coma 
contrarie  alle  costituzioni  dell’  ordine,  alla  regola  Tridentina, 
ed  alle  decisioni  della  S.  C.  del  Concilio,  e tendenti  ad  inva- 
dere l’autnrUà  immediata  che  essa  Badessa  per  ragion  dell’ul'- 
fìcia  dovea  avere  sulla  temporalità  della  Comunità  di  suo  go- 
verno fu  manifestato:  « non  potersi  porre  in  dubbio  che 
« per  la  temporalità  de’  Monisteri  di  Monache  non  esenti  gli 
t Uffiziali  si  destinano  immediatamente  dalle  Superiore  dei 
« Monisteri.  Gli  Ordinari  i quali  sono  i moderatori  di  quaii- 
c to  riguarda  lo  spirituale,  hanno  sul  temporale  la  tutela  e 
((  vigilanza  per  tenerne  lontano  ogni  abuso  , oltre  il  dritto  di 
« autorizzar  le  spese  straordinarie  a rivedere  i conti  dc'Moni- 
« steri  medesimi.  Ciò  è il  corso  regolare  dcll’amministrazio- 
« ne  , e sarebbe  turbar  1’  ordine  stabilito  dalle  regole  cano- 
c Diche  e costituzioni  dell’Ordine,  se  un  Vescovo  volesse  chia- 
a mare  a se  perpetuamente  l’amministrazione  immediata^del- 
« la  rendita  delle  Comunità,  e destinar  gli  uffiziali  per  la  ge- 
« stione  di  essa  ed  esazione  fuori  clausura  ». 

276.  Con  REAL  RESCRITTO  DEE  DÌ  I7  APRILE  l84l.  ( V. 
Colle*,  degli  Atti  ecc.  Parte  IX,  n,  XXVII')  dietro  .rimo- 
stranze delle  Religiose  del  Monastero  della  Purità  nel  Comune 
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(li  Manina  per  talune  disposizioni  date  da  quell'  Ordinario 
Diocesano  in  pregiudizio,  come  esponevaoo,  delle  loro  attri- 
buzioni nelTamministrazione  de’ rispettivi  beni  (3o3)  ; e nel 
divisameuto  di  ben  determinarsi  anche  con  legge  civile  qual 
parte  competeva  alla  Religiosa  famiglia, e quale  airOrdinario 
Diocesano  nell' amministrazione  temporale  di  esso  mouisiero  j 
fu,  coerentemente  alla  matura  discussituic  de' particolari  deU 
l'afiare  fattasi  nella  Consulta  de’ Reali  Domini  di  qua  dal  Fa- 
ro, e alla  rassegna  di  efsi  a S.M.  (D.G.),  |iartccipato  a quel- 
r Ordinario  che  la  M.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato 
del  dì  22  detto  mese  ed  anno  consideralo  aveva  : 

« Che  il  Regolanwnlo  del  ay  dicembre  Ì8i5  {sop.  n.  ay4  ) 

< provvedeva  a tutti  i bisogni  di  una  esatta  e regolare  am- 
c niinistrazione: 

I Che  per  tale  Regolamento  l’elezionedegli  ulTiciali  si  ap- 
(I  parleneva  alla  Corporazione  Religiosa;  ma  l'Ordinario  avea 
« facoltà  di  respingere  la  proposta  sempre  che  de’ motivi  a tal 

< negativa  lo  consigliassero. 

« Che  la  Badessa  c le  Discrete  doveano  aver  l' iniziativa 
« nella  formazione  dello  stalo  discusso  annuale,  potendo  far- 
* vi  quelle  annuali  iuodiGche,che  crederebbero  opportune  nel 
a modo  praticalo  per  lo  stato  discusso  del  1840,  dove  non  al* 
t Irò  si  c trovato  ad  osservare  , se  non  che  la  partila  relativa 


(3o3)  Le  enunciate  disposizioni  riguardarono  segnatamente  ; la  nomi- 
na degli  uffiziali,  la  formazione  dello  stato  discusso,  la  oonchinsione 
degli  affitti , il  deposito  del  supero  annuale  delle  rendite,  le  restrizioni 
apportate  nella  spesa  dello  Stato  discusso  del  1840,  la  istituzione  di  una 
Commissione  amministrativa  con  immediata  diretta  ingerenza  nella 
operazione  tutte  dell’ amministrazione  de’ beni,  l'inibizione  stretta  di 
non  poter  il  monisteru  ulteriormente  avvalersi  drll’opera  del  suo  an- 
tico avvocato  sig.  N.  N,  ecc.  ecc. 
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I alle  foglie  e frutta  fissate  negli  scorsi  anni  per  ducati  200  , 
c fosse  slata  troppo  diminuita , riducendola  alla  metà. 

( Che  i patii  e le  condizioni  da  apporsi  ne'  contratti  di  af- 
t fìtti  si  dovessero  dalla  Badessa  e dalle  Discrete  fissare  a giu- 
<1  dizio  di  un  legale;  polendo  bensì  dall' Ordinario  logliersi 
€ ed  annullarsi  qualora  contrari  li  trovasse  agl’  interessi  del' 
u Monastero  , alla  morale  , alle  leggi;  dovendo  all’opposto 
u conservare  quelli  che  meglio  ne  assicurino  la  propriet'a  -,  e 
K che  sian  conformi  alla  consuetudine  locale. 

« Che  il  supero  dell'  economia  annuale  dovesse  con»rvarsi 
« dalla  Superiora  nella  cassa  a due  chiavi  , e non  già  presso 
a il  Procuratore.  ^ 

a Che  l’uri.  XI  del  cennato  Regolamenlo,  mirando  alla  spe- 
« dilfzza  a serbarsi  in  affari  di  amministrazione  , chiamava 
« rOrdiuario  a dar  provvidenze  pronte  e sollecite,  senza  po- 
t tersi  avvalere  della  Curia  ; e se  per  testuale  disposizione  ne 
t era  esclusa  la  Curia,  tanto  maggiormente  dovea  dirsi  di  ogni 
a Commestione  , che  ritardasse  ed  avviluppasse  il  celere  an- 
c damento  degli  affari , dovendo  ritenersi , che  sebbene  l'Or- 
« dinario  possa  a propria  istruzione  adibire  tulli  quei  mezzi  che 
« nella  sua  coscienza  crederà  opportuni , gli  ordini  però  deb- 
« bano  emanarsi  da  lui  direttamente  , o da  persona  airoggrtio 

< delegata  sopra  luogo. 

« In  fine  che  meritava  tutta  l'attenzioue  ciò  che  si  era 
I esposto  circa  l’ impiego  de'  capitali  senza  le  formalità  delle 
« leggi,  dovendo  al  tutto  evitarsi  simile  inconveniente  per  l’av-. 
a veuire  ». 

Che  però  degnala  si  era  la  prelodata  M.  S.  ordinare  , coo- 
forraemente  all' avviso  della  Consulta: 

« 1.  Che  si  eseguissero  strettamente  le  prescrizioni  rac- 
« chiuse  nel  Regolamento  de  tj  dicembre  i8i5,  che  in  con- 

< seguenta  la  nomina  degir  officiali,  la  formazione  dello  stato 
H discusso  , e gli  affìtti  si  dovessero  formare  dall’  Abadessa  e> 
« Discrete,  salvo  aU'Ordinario  l'approvare  o riprovare  gl'm- 

< dividili  nominali  , inodilìcate  o approvare  lo  stato  suddei-  ^ 
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I IO) ed  iu  quaalo  »{jli  afiiui  era  a lui  laiciatofare  (ulte  quelle 
< otservaciooi  che  cre<leste  ) ma  che  conservasse  e ritenesse 
a quelle  coodizioni , che  le  consuetudini  ed  i buoni  padri  di 
a famiglia  sogliono  apporre  in  simili  con  trattazioni. 

a a.  Che  il  supero  annuale  si  conservaste  nella  Cassa  bi- 
a clave,  e non  altrimenti. 

a 3.  Che  la  partita  delle  foglie  e frulla  fissata  nello  stato 
it  discusso  del  i84<>  per  due.  loo,  si  aumentasse  per  lo  meno 
a a due.  l5o  aonni. 

a 4*  Che  la  Coinroessione  creata  dall’  Ordinario  cessasse 
a dall’ esercitare  ogni  diretta  ingerenza  sull’ amministrazione 
a del  Monastero,  essendo  ciò  requisito  speciale  dell’Ordinario 
a medesimo  odi  persona  sopra  luogo  da  lui  delegata  all’og- 
« getto. 

« 5.  Che  esso  Ordinario  formasse  un  motivato  rapporto 
« in  ordine  ai  capitali  impiegati  dalla  Comunitli  Religiosa 
a senza  le  debite  aulorizsazioni  ; che  la  stetsa  deliberasse  sulla 
a convenienza  degFimpirghi  medesimi)  ed  infine  che  dall’Or- 
a dinario  sudetto  per  gli-organi  regolari  si  domandasse  in  pro- 
ti posilo  la  sovrana  sanatoria  , per  indi  emettersi  da  S.  M. 
a quelle  provvidenze  che  crederebbe  opportune. 

a 6.  Che  in  quanto  poi  al  sig.  N.  N.  degnata  ti  era  S.  M. 
a restare  intesa  della  volontaria  di  lui  dimissione  dall’  officio 
a di  Avvocato  del  suddetto  Monastero  i. 

Art.  XCV.  PecuUarl fornvdita  intorno  alt  impiego  e reim- 
piego de’capitali  di  Chiese  e Luoghi  pii  ecclesiastici  , di 
somma  non  maggiore  di  ducali  mille  , ovvero  al  di  là  di 
questa i e provvedimenti  per  quelli  da  impiegarsi  sul  Gran 
Libro  del  Debito  Pubblico. 

2T7.COM  REAL  RESCRITTO  DEL  DÌ  1° SETTEMBRE  l8ig  {ine- 
dito) per  riguardo  alle  norme  da  osservarsi  nel  reimpiego  de’ 
capitali  delle  Chiese  e de'Luoghi  pii  ecclesiastici  ) fu  dal  Se- 
gretario di  Stalo  Ministro  degli  Aflari  Écclesiaslici  tnaoilesia- 
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lo  a que}le  di  Giatu  e Giuttùia  k che  5.  M.  uoiforine- 
• roeale  all'  avviso  della  i*  Camera  del  Supremo Coasi^lio  di 
c Cancelleria  ai  era  degaala  risolvere  cJte  nel  reimpicgo  dei 
a capitali  appartenenti  alle  Chiese  ed  a’Luogbi  pii  dovesse  ia- 
•I  terporsi  , dopo  sentito  il  Vescovo,  dal  Tribunale  civile  l’o- 
« roologaziooe  al  contratto  fatto  dal  Corpo  ecclesiastico  , ra- 
a duiiato  nelle  legittime  forme , e previo  il  consenso  del  pa- 
« trono  te  si  trattasse  di  beneScì  soggetti  a patronato,  e di  poi 
a munirsi  di  Reale  Assento,  mediante  il  parere  del  Supremo 
« Consiglio  di  Cancelleria  ». 

278.  Co8  KEkL  RESCaiTTO  DEL  d'i  39  MAUO  l8lO  (V.Cof- 
/es.  degli  Attiecc.  Parte  III n.  XII.)  ineseguito  di  diman> 
da  di  qualche  Camera  notariale  per  esser  istruita  del  modo  t 
delle  formalità  da  osservarsi  nel  reimpiego  de’  capitali  delle 
Chiese  e de’Luoghi  pii , e nel  corrispondente  contratto  di  sti- 
pula ; fu  partecipalo  agli  Ordinari  de'Reali  domini  di  qua 
dal  Faro  quaoto  segue  : 

u S.  M.  dopo  aver  inteso  Tavviso  della  prima  Camera  del 
« Supremo  Coosiglio  di  Cancelleria,  ha  ordinato  che  pe’reim- 
« pieghi  de'capitalj  delle  Chiese  e de’ Luoghi  pii,  che  non  ec- 
« cedono  la  somma  di  ducati  mille,  debba,  dopo  la  delibera- 
« zione  del  Corpo  ecclesiastico  , presa  nelle  legittime  forme  , 
« e l’approvazione  dell’Ordinario  , domandarsi  la  Sovrana 
« autorizzazione,  che  la  M.  S.  ti  riterba  di  accordare  , dietro 
s l’avviso  della  delta  prima  Camera  del  Supremo  Consiglio 
« di  Cancelleria  ^ e che  ove  i capitali  da  reimpiegarsi  tieno  di 
« somma  maggiore  di  ducali  mille,  ti  osservi  la  stessa  pro- 
a ceduta  che  trovasi  stabilita  pe’casi  di  permute,  ceosuaztoui , 

■ traosazioni,  ed  alienazioni  che  Si  fanno  dalle  dette  Chiese 
a e Luoghi  pii,  cio^,  interporsi , dopo  sentito  il  Vescovo  ri- 
a spettivo  , da'Tribuoali  Civili  l’omologazione  al  contratto 
t fatto  dal  Corpo  Ecclesiastico  radunato  nelle  legittime  fbr- 
« me,  e previo  il  consenso  del  patrono,  te  ti  traiti  di  beoefi- 
« ci  soggetti  a patronato,  e di  poi  munirsi  del  Reai  Assento  , 
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« precedeiue  l'avviso  della  della  prima  Camera  del  Supremo 

• Consiglio  di  Cancelleria  », 

279.  Coi»  l' art.  5.  del  real  decreto  del  i*  dicembre 
i833  ( CoUex,  degli  AlUec.  Parte  VI n.  XLIX)  a mag- 

gior rafferma  ed  estensione  delle  surriferite  formaliih,  richieste 
al  reimpiego  de'capitaii  pertinenti  a Chiese  e Luoghi  pii  eccle- 
siastici, fu  statuito. 

« Le  stesse  disposizioni  (3o4)  eccetto  quelle  che  riguardano 
« la  formalità  delle  subaste,  dovranno  eseguirsi  uel  reirapiego 
« de’  capitali,  che  si  restituiscono  da 'debitori  delle  dette  Chic- 

• se  e Corporazioni  religiose  , quando  eccedono  la  somma  di 
« ducati  mille.  Per  quelli  capitali  che  sono  al  di  sotto  dique- 
€ sta  somma,  dopo  la  deliberazione  del  Corpo  ecclesiastico  , 

• presa  nelle  legittime  forme,  e l’approvazione  dell’ Ordina- 

• rio,  dovrà  dimandarsi  la  nostra  Sovrana  autorizzazione  , 
K che  ci  riserbiamo  di  accordare,  dietro  il  parere  della  Con- 
« sulta  de’ nostri  Reali  domiuì  al  di  qua  del  Faro.  I debitori 
« però  nel  pagamento  de’  capitali  di  qualunque  somma  do- 
« vranno  apporre  la  condizione  del  reimpiego  , sotto  pena  di 
H doppio  pagamento  a favore  del  corpo  morale  creditore(3oS)». 


(304)  V.  qui  apprcsw  nell’ Art.  XCVI  , gli  art.  i,  a , 5 di  questo 
Decreto. 

(305)  Per  la  ofikìale  intelligenza  ed  esecuzione  di  questo  articolo 
non  è anche  qui  d’altro  lato  a trasandarsi, 

1.  Cile  con  REAL  RESCRITTO  DEI  d1  9 AGOSTO  18J4  ( V.  CoUtz.  de- 
gli uitti  tee.  Parte  VI  n,  LVlI  ) in  occasione  di  un  impiego  di  doti 
monastiche  a farsi  dal  Monastero  delle  Adoratricì  perpetue,  sendosi  da 
quella  Soperiora  presentate  suppliche  per  ottenere  la  dispensa  delle 
formalità  prescritte;  fu  parteripalo;  o che  S.  M. , uniformaiidoai  al- 
« I avviso  del  Consiglio  de' Ministri , nel  Contiglio  ordinario  disialo 
« del  di  7 detto  mese  ed  anno  aveva  ordinato  che  per  le  doti  da  impie- 
«<  gatsi  da  esse  Adoratriii  si  dovessere  atlempire  tutte  le  prexiiiìoni 
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280.  Con  MinisTERULE  circolare  del  dì  a3  CEnnAio 
i835  (^.  CqUcì.  d^gU  AUi  ecc-  Parte  V I n.  LXXXII)  sulle, 
diujande  avauzale  da  taluoi  di  voler  restiluire  a’Corpi  morali  i 
capitali,  di  che  erauo  loro  debitori,  elevatasi  quislione,se  dopo 
pubblicato  \\ Reai  Decreto  del  t°dicembre  i833,  dovendosi  ap> 
porre  nel  contratto  la  condizione  del  reimpiego  delle  somme  re- 
stituite sotto  pena  del  doppio  pagamento  pe'  coniraventori,  la 
condizione  medesima  potesse  ritenersi  come  ben  adempiuta  , 
solo  coll’  inserirsi  nell’atto  che  se  ne  stipulasse,  ovvero  si  do- 
vesse attendere  dal  debitore  che  il 'Corpo  morale  trovasse 
l'occasione  del  reimpiego,  e farsi  allora  il  pagamento  a colui 
che  fosse  autorizzato  a riceverlo  ; fu  in  riscontro  manifestato  l 
« che  la  Comrnessione  de’ Presidenti  presso  la  Gran  Corte  de’ 
M Conti, che  per  ispeciale  ordine  si  era  occupata  dell’esamedi  tale 


• del  Beai  Rescritto  del  di  ag  mano  i8ao  [sop.  n,  178  ) riportato  iivl- 
« l'arr.  5 del  Reai  Decreto  del  1“  Dicembre  i853  ». 

a.  Che  con  seaz,  re.<c«itto  del  dì  la  sritembre  iSifi{^V,CoUez, 
degli  Atti  ecc.  Parte  XI  n.  XXX)  in  seguito  di  dimanda  del  Moni- 
stero  dc’Benedettini  di  S.  Scolastica  in  Subisco  nello  Stato  Pontificio, 
con  la  ipiale  area  esposto  che,  dopo  la  vendita  , colle  debite  formalità , 
di  taluni  fondi  e censi  che  possedeva  nel  Regno  ne’Comnni  di  Fiume- 
freddo e Longobardi , a prò  di  D.  Francesco  Pellegrini , pel  prezzo  di 
ducati  quattromila , depositato  dal  compratore  nella  Reai  Cassa  di  Am- 
mortizzazione , cransi  incontrate  delle  difficoltà  al  pagamento,  senza 
alcun  vincolo  della  cenuata  somma , la  quale  se  avesse  dovuto  esser  sog- 
getta a reimpiego- in  Regno,  inutilmente  il  Monislero  avrebbe  alienato 
quelle  sue  proprietà , di  cui  erasi  privato  ad  oggetto  di  estinguere  al- 
cuni suoi  creditori  nello  Stato  Romano— i fu  partecipato  ; s che  rae- 
s segnato  a S.  M.  l’ afiàre  suddetto , la  M.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di 
tf  Stato  del  di  4 detto  mese  edanrto  degnata  si  era  ordinare  che  il  prez- 
« zo  depositalo  da  D.  Francesco  Pellegi  ini , salvo  i diritti  de’ terzi,  si 
V liberasse  al  Monistero  di  S.  Scolastica  in  Subiaco , con  rithiedersi 
« nell’  atto  del  pagamento  la  intelligenza  del  Nunzio  Apostolico  ». 
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• dubbio  , dopo  aver  tutto  preio  in  eonsiderazione  , era  itala 
« di  avvito,  sulle  unifornii^cooclusiooì  del  pubblico  MiDiite- 
« ro,  che  de' capitali  da  restiUiini  alle  Chiese,  Benefici  , Cor- 
t porazioni  Ecclesiastiche  e fondazioni  enunciate  nel  dtito 
« Decreto  del  i°  dicindne  i833se  ue  dovette  fare  deposito  in 
« una  casta  pubblica,  per  liberarsi  al  nuovo  debitore  che  sa> 
« rebbe  rioonoiciuio  con  Sovrana  approvazione  ne'  termini 
n pretcrilti  collo  stesso  Reai  Decreto  ». 

281.  Con  MINISTEBIALE  DEL  DI  3 OTTOBRE  1689  ( V.  Col- 
iti. degli  Atti  ecc.  Parte  Vili  n.  XV.  neir  app.  ) dietro 
dubbi  elevati  circa  la  restituzione  de’ capitali  a'  Luoghi 
pii,  fu  manifestato:— >t  i.  Che  i debitori  de'  Monitteri  di  don- 

• ue  eran  compresi  nelle  disposizioni  del  Real  Decreto  del  r* 
« dicembre  i833  — a.  Che  col  versamento  che  si  faceste  in 
« lina  cassa  pubblica  dal  debitore  di  un  capitale,  rimanesse  il 
K nicdesinio  liberato, salvo  il  diritto,  che  potesse  avere  il  cre- 

< dilorcdi  rifiutare  il  pagameuto  : —3.  Che  dopo  il  versa- 

< mento , il  debitore  era  nell’  obbligo  di  darne  scienza  legale 

• al  creditore  >. 

282.  Con  ministeriale  circolare  del  dì  i 4 gennaio 
1836  ( V.  Colici,  degli  Atti  ecc.  Parte  IV.  n.  //.)  nel  fi- 
ne di  precisare  il  modo  d’impiego  a farti  de’  capitali  restituiti 
VBeiieficì  ecclesiastici  ^ fu  manifestato  alle  Amministrazioni 
Diocesane,  per  opportuna  intelligenza  de’  tiloiari  de'Beuefkl 
medesimi  che  t il  Consigliere  Ministro  di  Suilo,  Ministro  Se- 
ti greiariodi  Stato  delle  Finanze  avea  fatto  osservare  non  po- 
sterai dare  migliore  impiego  del  l’acqaisto  di  rendita  iscritta 
« sul  Gran  Libto,  sì  perchè  non  era  questo  soggetto  alle 
a vicende , cui  specialmente  soggiacciono  i palrimou!  delle 
« particolari  famiglie,  sì  perchè  iiou  pollava  seco  imbarazzo 
a di  amministrazione  ». 

283.  Con  ministeriale  del  dì  19  aprile  1826  {V.  Col- 
lex.  degli  Atti  ecc.  Parte  IV  n.  XIV.  ) seodosi  rilevato 
che  per  le  somme  restituite  a qualche  Beneficio  ecclesiastico, 
c da  reiiupiegarsi  in  iscrizione  sul  Gran  Libro  , dal  Ministro 


D^ilized  by  Google 


Segretario  di  Stalo  delle  Finaoae  si  eraii  dati  ordini  alla  ri- 
spettiva Amministrazione  DiooesaDa,aflìuchè  le  somme  stesse  si 
versassero  alla  cassa  del  Ricevitore  Generale  della  Provincia  , 
fu  sU’uopo  ad  esso  Ministro  fatto  osservare;  a che  trattandosi 
t del  reimpiego  de'capitali  apparleiienii  a BeueGcì  dovrà  ne- 
a cessariameole  ottenersene  la  Sovrana  approvazione,  previo 
a r adempimento  delle  solennitli , prescritte  da’  generali  So- 
t vrani  stabilimenti  ». 

284.  Colt  MIHISTEBIALC  DEL  DI  8 HAcaio  i83o  Collet. 

degli  Atti  fc.  Parte  V.  n.  L.)  per  le  opportune  norme  sul 
reimpiego  di  un  capitale  pertinente  aBeneficio  ecclesiastico,  re- 
stituito in  affrancazione  di  censo,  fu  raaiiifeslato  « che  ben  po- 
teva rAmminisIrazione  Diocesana  convenire  nella  chiesta  af- 
francazione del  censo  , colla  condizione  che  il  rispettivo  capi- 
tale fosse  versato  nella  cassa  del  Riccvilor  Generale  della 
Provincia,  a norma  de’  regolamenti  finanzieri,  onde  liberarsi 
nel  modo  che  verrebbe  stabilito  pel  reimpiego.  Ciò  eseguilo, 
r Amministrazione  sieiaa,  inteso  il  suo  R.  Procuratore  , e te- 
nendo presenti  le  due  Ministeriali  de' gennaio.e  ig  aprile 
sSiS  (sop.  n.  a8a-,  a83)  per  doversi  simili  capitali  reim- 
piegare in  iscrizioni  sul  Gran  Libro,  emettesse  subito  una  de- 
liberazione motivata  perlai  reimpiego, e la  rimettesse  al  jleal 
Ministero  di  Stalo  degli  Affari  Ecclesiastici , coll'approvazio- 
ne dell'  Ordinario  Diocesano,  acciò  fossero  adempiute  le  altre 
formalith  presoritte  dal  Reai  Rescritto  Circolare  del  dì  ag 
mano  tSaO  ( sop.  n.  578  ).  , ' 

285.  Con  miiiistbriai.e  cibcolare  del  d'i  19  digbm- 
BEE  1849  ( inedita  ) io  seguito  di  essersi  riferito  dal  Ministro 
delle  Finanze  che  nel  reimpiego  de’  capitali  appartenenti  a 
Luoghi  pii  ecclesiastici  in  acquisto  di  rendite  iscritte  sul  Gran 
Libro,  non  di  rado  avveniva  un  ritardo  , rimanendo  il  dena- 
ro infruttuoso  con  positivo  danno  del  pio  luogo  , a motivo  , 
che  il  più  delle  volle  mancavano  gl' interessati  d’indicare  il 
depositario  delle  somme,  onde  in  seguilo  della  sovrana  riso- 
luzione, che  autorizzava!’ impiego  , potessero  da  quel  Mini- 
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islera  danti  a chi  >i  conveniva  le  disposiitiaiii  che  occorrevano-, 
turano  inleresssti  gli  Ordinari  Diocesani  de’Reali  Donriin  di 
(^ua  dei  Faro  . acciò  i ogni  qiialvolla  riferissero  circa  acquisii 
u di  rendila  iscritta  sul  Gran  Libro  nell’  interesse  delle  Coc- 
'«  porazioni  di  loro  dipendenza  , indicassero  con  precisione  , 
f se  le  somme,  che  s’inlendessero  impiegare  , consistessero  in 
t numerario,  ovvero  fossero  depositale  nelle  casse  dello  Stato; 
« con  rimettere  in  quest'  ultima  ipotesi  una  semplice  copia  del 
« docomeoto  cooiestanie  il  deposito  (3o6)  s. 


(3o6)  Alle  surriferite  disposizioni  ( sop.  n.  i8a  a a8S  ) vuoisi  anche 
d' altro  lato  aggiungere  la  menzione  di  taluni  ordinaint-iiti , i quali  sotto 
il  rapporto  generico  e complessivo  de’principi  fbndamentali  e regola- 
mentali del  Gran  Libro  del  Regno  delle  due  Sicilie  , in  peculiar  modo 
han  ruguardo  alle  ucrizioni  di  annua  rrndi'm  de’Luogbi  pii  e corpi  mo- 
rali ecclesUstici  — Ed  all'uopo  ; 

1 . Le  partite  di  annua  rendita  sul  Gran  Libro,  che  s’inleslano  a Luo- 
ghi pii,  vanno  iscritte  in  conti  separali  per  riunirsi  poi  in  un  sol  conto, 
dopo  il  pagamento  del  primo  termine  > che  loroc  dovuto  ( Ministeriaìt 
dda4  Novembre liìg  ). 

3.  Le  rendite  iscritte  sul  Gran  Libro  a prò  di  Luoghi  pii  non  posso- 
no afiàtto  commerciarsi  senza  speciale  sovrana  autorizzazione  , essendo 
immobili  per  legge  {flecuione  Sovrana  reta  nel  Comizio  di  stato  de'  3 
dicembre  1817  — art.  S del  Decreto  de’  a6  agosto  i83o. 

3-  Le  rendite  iscritte,  intestate  a’  Religiosi  dell'  uno  e dell'  altro  ses- 
so, viventi  in  comunità,  possono  essere  da  costoro  trasferite  ( Hiiniste- 
riale  ddSt  ottobre  l8ag.  Decisione  del  Consiglio  de’ Ministri ds’ib  qpri- 
le  s83o  ). 

4-  1 Luoghi  pii  , che  impiegarono  nel  prestito  forzoso  , ordinato  con 

Dsereto  de' 36 aprile  1848,  i loro  capitali , possono  alienare  la  rendita 
iscritta  sul  Gran  labro,  ottenuta  in  rimborso  del  prestito  anzidetto-,  pur- 
ché &cciano  contestare  dal  Vescovo  che  il  versamento  del  prestito  fu  e 
seguilo  con  danaro  lìbero  e non  condiiioDato  — ( Sovrana  risoluzione 
del  di  Se  dicembre  t85o,  comunicata  con  Rtal  Rescritto  del  di  8 gen- 
naio 18S1  ).  , 
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Art.  XCVl.  Pescrizioni  sovrane  relative  alle  permute,  cen- 
stia fiorii,  transaiioni  ed  alienazioni  de' beni  ecclesiastici 
posti  ne’  Reali  Domini  di  qua  dal  Faro  : e norme  circa  la 
commuiazione  della  decima  annuale  e perpetua  di  generi 
in  canone  pecuniario  annuale  e perpetuo. 

286.  Con  sovrani  risoluzione  del  di  17  aprile  i8i6 
partecipala  con  realrescritto  del  di  26  dello  ineseed  anno 
(comma  4)  (T.  CoUez.  degli  Atti  ec.  Parte  I F n"  XFII  ec.) 
fu  per  Dorma  generale  dicliiaralo  a Regi  Procuralori  de’Trib. 
Civ.  averS.  M.  risolulotche  ue’casi  di  qualsivoglia  alienazio- 
t ne  di  beni  apparleiienli  a Corporazioni  ecrlesiasliche,  a Be- 
« neficl,  Badie  e Mense  Vescovili  , le  subaste  dovessero  scra- 
n pre  aver  luogo  prima  di  rassegnarsi  TalTare  alla  1\I.  S.  per 
f la  su*^  sovrana  approvazione,  e dovessero  eseguirsi  presso  i 
« Tribunali  civili  scinpie  con  la  espressa  riserva  di  non  prò- 
«durre  verun  effeilo,  se  non  allorcbc  vi  accederà  l’ap- 
« provazione  di  S.  M.  , rjualora  alla  M.  .S.  piacerà  di  accor- 
t darla  (307)  ». 


5. 1 Luoghi  pii  di  tutto  il  Regno  per  l'esazione  delle  annualità  delle 
loro  rendite  iscritte  sul  Gran  Libro,  sono  facoltati  riceversi  il  pagamen- 
to de’seniestri  aH'cpoca  della  loro  scadenza  o qui  in  Napoli,  o nel  ri- 
spettivo Capoluogo  del  Distretto  ( Decisione  del  Jie  nel  Consiglio  di 
Stato  de’  20  maizo  1820  — Ministeriale  de'  17  maggio  detto  anno  — 
Jieal  Rescritto  de’i6  maggio  tSzgJ. 

6.  I Luoghi  pii  per  la  restituzione  de'semestri  di  rendita  , non  esatti 
per  due  anni,  non  sou  tenuti  a presentare  il  certiiirato  d'  individualità 
(Ministeriale  de'  3 luglio  r8i3  — ^febbraio  1814  — 9 marzo  i8i5.  ) 
(3o7)  Per  antico  sistema  del  Reguo  la  formalità  delle  subaste  nelle 
contrattazioni  di  alienazioni  de’ beni  ecclesiastici  è doppiamente  richie- 
sta si  per  vedere  se  regolarmente  vanno  quelle  eseguite,  e si  per  cono- 
scere se  neiraggiudicatario , incerto  prima  di  compiersi  il  correlativo 
sperimento,  concorrano  le  condizioni  necessarie  ad  assicurare  e gareiiti- 
TOMO  II.  64 
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287.  Con  ministeriale  circolare  del  di  19  marzo 
i83i  ( V.  Coliti,  degli  AUi  ecc.  Parte  V.  n.  LXXXVIIL) 
per  riguardo  alla  commutazione  della  decima  di  pertinenza 
di  qualclie  Mensa  Vescovile  con  un  canone  in  numerario; 
fu  dichiaralo  « che  un  tal  canone  dovesse  esser  stabilito 
n con  prendersi  una  media  proporzionale  sul  coacervo  della 
i(  rendita  netta  , che  il  fondo  desse  in  un  decennio  ; ed  in 
« mancanza  di  dati  sicuri  da  ottenere  questo  coacervo  fosse 
« d'uopo  (issarlo  con  una  perizia  fatta  nelle  forme  legali. 


re  gl'intereui  del  Corpo  morale  contraente  — Promossi  intanto  de'dubbt 
se  le  surrirerìtc  prescrizioni  sovrane  erano  applicabili  alle  cessioni  cd 
■Ile permute  de'  beni  ecclesiastici , con  le  mikistsriali  entrambe  bel  d1 
a6  ROVEBBiui  i8a8  {Collez.  degli  .Atti  ecc.  Parte  ly  n.  CVll  e 
CVIII)  fu  dichiarato  a che  il  BEsainTo  del  d1  a6  aerile  i8z6  se  era 
applicabile  a’contralti  di  cessioni,  potendosi  ne’  singoli  casi  ottenere  of- 
ferte più  vantaggiose  alla  chiesa  coll'uso  delle  subaste  , non  lo  poteva 
essere  a’coniratti  di  permuta  la  cui  natura  i tale  da  escludere  qualun- 
que altro  oblatore»  — ( V.  anche  qui  appresso  nel  n.  2S8  l’art.  3.  de 
Reai  Decreto  del  t dicembre  i855^. 

In  generale  poi  rispetto  alle  permute  de’  beni  immobili  de’ luoghi  pii 
ecclesiastici  notiamo  con  amorosi  ( Rep.  Giudiz,  Voi,  Il  nota  ("ij 
pag.  iSg)  che  bisogna  esattamente  in  es>e  esaminare  i non  solo  la  uti- 
a lità  ma  ancora  I'  abbondanza  delle  cautele  , onde  assicurarsi  che  il 
a fondo  che  si  riceve,  appartenga  legittimamente  a chi  lo  dà  , preve- 
adersi  soprattutto  ■ rischi  derivanti  d.i’ pesi  ed  ipoteche  esistenti , e 
< per  la  possibile  evizione  ipotecarsi  non  solo  i fondi,  che  dai  partico- 
« lari  si  concedono  in  permuta  , ma  assicurarsi  il  rimborso  de'  danni 
c ed  interessi  in  altri  di  loro  beni.  Le  pennute  de'beni  ecclesiastici  non 
a si  debbono  permettere  con  molu  facilità,  convenendo  limitarlo  a’soli 
a casi  di  assoluta  urgenza,  o di  evidente  vantaggio.  È ben  dilEcile  che 
« voglia  darsi  al  Luogo  piu  molto  più  di  quello  che  si  riceve  in  permo- 
n ta.  Quindi  b sempre  sospetta  la  causa  di  queste  convenziuni , e molto 
« più  sospetti  li  debbono  riputare  i mezzi  che  si  adoperano  per  magni- 
« ficare  le  apparenze.  La  pruova  dell' utile  che  ridonda  al  Luogo  pio 
■ deve  perciò  esser  la  più  concludente  e sicura  • . 
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• Deierminato  il  canone  io  tal  modo,  dovesse  l' Ordinario 
« Diocesano  riceverne  Tofferta  autentica  dai  cen^uarì,  e qùin- 

• di  farne  rapporto  , dimostrando  l' utilità  che  dalla  com- 
« mutaiione  suddetta  risultasse  alla  Mensa , rimanendo  per 
n ultimo  io  attenzione  della  Sovrana  approvazione  ». 

288.  Con  GLI  ARTICOLI  I , a , 3 e 4 obl  keal  decreto 
DEL  1°  DICEMBRE  i833(f'.  Collex.  degli  Atti  ecc.^  Parie  VI. 
n.  XLIX)  nello  scopo  di  sanzionare  con  un  atto  legislativo  il 
procedimento  , che  per  antico  sistema  e per  la  surriferita  so- 
vrana dcterminatione  del  /7  aprile  1836  {sop.  n.  286)  ado- 
pera vasi  nei  singoli  casi  di  alienazioni  de’ beni  della  Chiesa  ; 
fu  statuito  quant’ appresso:  • 

« Non  saranno  valide  senza  la  nostra  Sovrana  approvazio- 
« ne  le  permute , le  censuazioni , e qualunque  altra  alienazio- 
c ne  di  beni  immobili  appartenenti  a Corporazioni  ecclesia- 
li stichc,  Mense  Vescovili,  Badie,  e Benefici.  Lo  stesso  deve 
s aver  luogo  per  le  transazioni  delle  dette  Chiese,  e de'Luoghi 
« pii  succennati  (cit,  art.  1 • ) (3o8)  ». 


(5u8)  La  sanzione  di  questo  articolo  ì ben  di  per  se  sola  chiara  , pre  • 
usa  e tassativa  della  nullità  delle  contrattazioni  tolte,  di  cui  in  esso  è 
parola,  quantunque  volle  , secondo  la  legislazione  nostra  civile , siano 
sfornite  della  Sovrana  approvazione.  E le  coiuiderazioni  seguenti , che 
l’abolita  Consulta  Generale  del  Regno  presentava  in  un  suo  avviso  so- 
pra alcuni  contratti  stipolari  per  la  Menta  Arcivescovile  di  Reggio  e 
sforniti  di  Regio  assenso , suggelleranno  ad  esuberanza  la  otBciale  intel- 
ligenza dell’articolo  stesso. — Ecco  infatti  le  testuali  prescrizioni  del  azaii 
jutscaiTTO  DEL  ni  18  UARZO  i83^  {CoUez.  degli  XUi  ece.  Parte  VII. 
n.  LXJLIV),  che  per  la  specie  anzidetia,  venne  indiritto  al  Ministro 
Segretario  di  Stato  di  Grazia  e Giustizia: 

a L’Arcivescovo  di  Reggio  riferì  a questo  Reai  Ministero  , che  nel- 
a rintetesse  della  sua  Menta  si  agitaiio  diverse  cause  per  1’ aunulla- 
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a Prima  di  rassegnarsi  l'affare  alla  nostra  Sovrana  appra- 
« vazionr  , dovrà  l'onnarsi  il  progetto  del  contratto  dal  Corpo 


«I  meato  dc’coniratti  fotti  da'suoì  predecessori  in  opposirionc  alle  leg- 
« gl  del  Regno,  c sforniti  del  Regio  Asnenso. 

a Quindi  foce  delle  premure  perchè  da  Sua  Maestà  se  ne  dichiarasse 
a la  nullità,  per  cosi  dar  teroiinc  alle  liti,  e far  salvi  gl'  kiteressi  della 
a Mensa. 

a DWdine  Sorranò  fu  incaricata  la  Consulta  de'Reali  Domìni  di  qua 
«n  del  Ferodi  manifestare  il  suo  arviso  su  tale  vertenza. 

« In  falli  avendovi  essa  portato  il  suo  esame , ha  considerato  che  il 
A rapporto  del  Prelato  , sia  che  si  aggiri  su  di  ationi  introdotte  presso 
« dei  Tribunali  competenti, sia  su  dì  azioni  non  ancora  introdotte,  it 
« giudizio  dee  rendersi,  intese  le  parti,  dalle  mentovate  autorità  con- 
« formerocnteal  rito  ed  a)  dritto. 

« Ua  considerato  altronde  che  è precìsa  ed  assoluta  la  disposlzioue 
A deU'articolo  primo  del  Meal  Decreto  del  i dicembre  i833  di  non  es- 
« sere  valide  senza  la  Sovrana  a(>pi ovazione  le  |>ei  mute,  le  censuasioni 
^ le  transazioni  e qualunque  altra  alienazione  de^beni  immobili  appar- 
« tenenti  a Corporazioni  Ecclesiastiche,  a Mense  Vescovili,  a Badie,  ed 
a a Bei)cGcÌ>  disposizioni  poggiale  su'princi]  i di  dritto  pubblico,  sulle 
« prorogative  della  Reai  Corona,  e sulla  protezion  tutelare  che  il  So- 
ft vrano  esercita  a prò  dei  Corpi  morali;  c,  considerato  Gnalmentc  essa 
ft  Consulta  che  non  sia  convenevole  di  trattenersi  refiètto  della  indica- 
ft  la  disposizione  sol  perchè  le  parti  si  han  riscrbalo  di  procurare  l’ap* 
ft  provazione  Reale,  come  nel  fallo  si  scorge  nella  sentenza  emessa  dal 
c Tribunale  Civile  in  Re  ggio  nel  d*i  4 dicembre  i834  » opinalo  al- 
« l'unanimità  di  rescriversi  all' Arcivescovo  che  faccia  assistere  prc>so 
« detto  Collegio , onde  sollecitamente  pronunzi  come  di  dritto  sulla 
c nullità  delle  coolrattazioni  di  cui  c parola  , tenendo  speziarmcnic 
c presente  la  disposizione  segnata  in  termini  precisi  dal  Decreto  1 dì- 
tt  cernire  i833,  e tenendo  eziandio  pre  enlc  la  circolare  de’3i  dicembre 
ft  i83i  emanata  dal  Ministero  Ecclesiastico,  e comunicata  a*  Collegi 
«giudiziali  da  colesta  Rcal  .Segreterìa  a di  14  gennaio  i83i  con  la 
a quale  è disposto  che  per  simili  contratti  la  parte  Ecclesiastica  deve 
a esser  quella  che  jier  la  via  del  Ministero  corrispondente  provochi  il 
« Reale  assenso. 

tf  Ua  opinato  benanche  la  Consulta  di  comunicare  al  Tribunale  ia 
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a ecclniastico  radunalo  nelle  Icgillime  forme  , o Iratlandoi 
« di  BeurGci  soggelti.u  patronato  dovrà  precedere  1' assenso 
« del  patrono,  ed  al  progetto  stesso  dovrà  , previo  I’  avviso 
n dell’Ordinario  Diocesano,  impartirsi  l' omologazione  del 
« Tribunale  Civile  della  Provincia,  ove  sono  sili  i beni  , e 
H darsi  il  parere  dalla  Coiisnlta  de’  Reali  domini  » ( al, 
ari.  a.)  (3oy). 

« Presso  i Tribunali  Civili , prima  d' impartirsi  la  otnolo- 
« gazione  al  progetto,  dovranno  eseguirsi  le  subaste,  colie  for- 
t malità  prescritte  dulie  leggi  di  procedura  ne’ giiidizii  civili 
c per  la  vendita  de’beiiì  immobili  de'minori,  e salvi  gli  addi- 
■ tameiiti  di  decima  e di  sesta,  ebe  dovranuo  esser  preceduti 
« da  nuovi  manifesti,  con  1’  intervallo  di  cinrjue  giorni  prima 
a di  celebrarsi  la  subasta  in  grado  de' detti  additamenli.  Nel- 
c le  subaste  dovrà  sempre  apporsi  la  espressa  riserva  di  non 
a produrre  iiiuiiu  effetto,  se  non  (juaiido  vi  accaderà  la  nostra 
u approvazione  e qualora  a noi  piacerà  di  accordarla.  Dalia 
K furjiialilà  (Ielle  subaste  saranno  escuti  le  transazioni  e le 
« permute  ( cit.  uri.  3.  ). 

« Ci  riserbiamo  iti  qualche  caso  di  urgenza  o di  evidente 
« utilità  di  dispeusare  uclle  alienazioni  de' beni  ecclesiastici 


« rimostranza  ilcll'Aicivescovo,  cd  incaricarlo  che,  rimossa  ogni  oziosa 
« dilazione,  dia  Icconvencvoli  provvidenze  sull’oggetto,  Irneiidu  innan- 
« zi  gli  occhi  la  divisata  regola  generale  che  non  riconosce  validità  di 
« simili  contratti  senza  la  Sovrana  approvazione. 

a Avendo  io  rassegnato  lotto  ciò  al  Re  Xostro  Sovrano  , si  è beni- 
a gnaia  la  Maestà  su.v  di  uiiirurmarsi  al  parere  di  essa  Consulta.  Ed  io 
a nel  Rral  Nome  lo  partecipo  a Vostra  Eccellenza  per  le  disposizioni  da 
a darsi  a quel  Tribunale,  essendosi  ingiuuto  al  Prelato  con  questa  stes- 
c sa  data  dì  bu'  assiscrc  nel  modo  suggerito  dalla  Cousuba  ». 

(Sog)  Per  le  peculiari  norme  a seguirsi  riclla  iniziativa  di  dini.ande  per 
le  Sovrane  disposizioni  su'  contratti  di  alienazioui  di  beni  ecclesiastici  , 
<1  veggano  qui  appi  esso  i ri.  igS  a 5oo. 
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((  alla  fórmalitk  delle  subaste , io  vista  del  parere  favorevole 
c dato  all’  unanimità  dalla  Consulta  de’ Reali  domiol,  ed  udi- 
« to  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  (c/t.  art.4*)  (3  io)*. 

289.  Con  real  rescritto  del  di  1 3 aprile  i836(f^ 
CoUex.  degli  Atti  ecc.  Parte  VII  n"  XXX VI)  per  le  norme 
ad  osservarsi  nelle  transazioni  de’  Corpi  morali  ecclesiastici  -, 
fu  partecipato  quanto  appresso: 

« La  Consulta  de’Reali  Domini  al  di  quà  del  Faro,  inca> 
« ricata  di  Reai  ordine  di  esaminare  e dire  il  suo  parere  sul* 
t la  transazione  progettata  tra  ’l  Monistero  di  Santa  Maria 
M della  Visitazione,  l’Istituto  di  San  Francesco  Sales  in  Don* 
( nalbina,  la  Baronessa  D.  Angela  de  Rogatis,  ed  i conjugi 
« D.  Francesco  Negri  e D.  Maddalena  Trabucco,  ha  opinato 
H preparatoriamente  di  sentirsi  prima  l’avviso  dei  tre  Giure* 
« consulti  da  nominarsi  dal  .Procuratore  del  Re  presso  il  Tri* 
n bunale  Civile.  E in  un  simile  parere  preparatoriamente  ha 
« essa  Consulta  pronunziato  sul  progetto  di  transazione  tra 
« rAmministrazione  Diocesana  di  Capàccio  e D.  Diodato  del- 
* la  Corte — Avendo  io  l’uno  e l’altro  parere  a Sua  Maestà 
« rassegnato  nel  Consiglio  Ordinario  di  Stato  del  4 corrente 
n mese,  la  Maestà  Sua  ha  avuto  luogo  a considerare. 

« Che  il  parere  dei  tre  giureconsulti  da  nominarsi  dal  Pro- 
c curatore  del  Re  presso  il  Tribunale  Civile  della  Provincia 
« o Valle,  prescritto  dalle  Leggi  Civili  nelle  transazioni  dei 
n minori,  non  è una  formalità  di  rigore  in  quelle  delle  Cor- 
( porazioni  religiose,  ai  termini  del  Beai  Decreto  del  i"  di- 
n cembre  1833. 


(5io)Lesuminenzionate  prescruioni  ritgiiardanli  le  alienazioai  dei 
beni  immobili  ecclesiastici  per  decreto  dee  dì  ai  notevbrs  iS46,veo* 
nero  estese  anche  alle  contrattazioni  di  rendita  delle  rendite  di  qualun- 
que natura  pertinente  a corpi  ecclesiastici  ( V.  jn  ciò  qui  appresto  il 
num.  io3) . 
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« Che  nelle  prime  un  tal  parere  è indispensabile  per  de» 
t terminare  le  basi  , sulle  quali  possa  con  piena  conoscenza 
« deliberare  il  Consiglio  di  famiglia,  e stabilire  quello  che 
« torna  a maggior  utilità  del  minore  , per  quindi  omologarsi 
n dal  Tribunale  Civile;  mentre  nelle  seconde  la  deliberazione 
K del  Corpo  Ecclesiastico  dee  sottoporsi  allo  esame  e parere 
« dell’Ordinario,  il  quale  ne  dee  riconoscere  la  utilità  prima 
« di  munirsi  della  omologazione  del  Tribunale. 

« Che  nel  fatto  i rispettivi  Tribunali  non  ban  creduto  ne- 
t cessario  il  parere  preventivo  dei  tre  Giureconsulti , e senza 
« di  esso  hanno  omologato  le  due  enunciate  transazioni.  Che 
< volendosi  ora  adempire  per  le  medesime  alla  detta  forma- 
I litb,  non  solo  sarebbe  essa  inopportuna,  come  quella  che  a- 
« vrebbe  dovuta  precedere  le  sentenze  di  omologazione  , anzi 
a le  stesse  deliberazioni  delle  Corporazióni  religiose  ; ma  riu- 
n scirebbe  eziandio  gravosa  alle  dette  Corporazioni  sotto  il 
• doppio  rapporto  del  tempo  , pel  quale  sarebbe  prolungata 
t la  Sovrana  approvazione  , e delle  non  lievi  spese  che  vi 
« occorrerebbero. 

« Ed  avendo  inoltre  osservato  la  Maestà  Sua  che  perle  e- 
« nunciaie  transazioni  sono  concorsi  gli  assensi  delle  legittime 
a Autorità  ecclesiastiche,  e le  omologazioni  de’rispettivi  Tri- 
t bunali  Civili , si  è degnata  di  approvarle  nella  pienezza  de' 
t suoi  supremi  poteri  ». 

290.  Con  real  rescritto  del  di  i6  giugno  i838  ( V. 
CoUez.degli  Atti  ecc.  Parte  Vlln^  CI)  per  lo  stretto  adem- 
pimento delle  surriferite  prescrizioni  sovrane  intoruo  alle  tran- 
sazioni delle  Corporazioni  ecclesiastiche,  e nello  scopo  di  ri- 
muovere alcuni  falsi  sistemi  introdottisi  per  simili  affari , pres- 
so i Collegi  giudiziari  de’  Reali  Domini;  fu  paitecipato  al  Mi- 
nistro Segretario  di  Stato  di  Grazia  e Giustizia  quanto  segue; 

« In  alcuni  Tribunali  Civili  del  Regno  è invalso  il  falso 
« uso  di  aggiungere  alle  transazioni  che  interessano  le  per- 
t sone,  o le  Corporazioni  Ecclesiastiche  la  formalità  del  pa- 
« rere  de’  tre  giureconsulti  , secoudoch^  è prescritto  pei  mi- 


Oigitized  by  Google 


— 512  — 

« norì,  mentre  una  tale  formalità  gravosa  per  le  spese',  ciji 
« dà  luogo  , e percliJy  prolunga  il  tempo  per  1’  imparliiioiie 
t del  Regio  Assenso,  non  è ordinala  <lal  Reai  Decreto  del  #° 
« dicembre  l833  die  è l’unico  allo  legislativo  il  quale  regola 
€ i contratti  di  siffatta  natura  neirinteresse  delle  suddette  per- 
ii sone,  e corporaeioiiii 

Il  Sua  Maest'a  il  Re  Nostro  Sovrano  cui  nel  i836  sottomisi 
a due  contratti  di  transazione,  uno  stipolato  tra  l'istriuto  di 
a San  Francesco  Saics  in  Donnalbina  , la  Baronessa  De  Ro> 
« gatis , ed  i conjugi  D.  Francesco  Negri  , e D.  Maddalena 
f Trabucco;  e l’altro  tra  rAmminisIrazionc  Diocesana  di  Ca- 
t paccio , il  lìttaiuolo  Cerlozza  , ed  il  nominato  Diodato  della 
Il  Corte,  nelTinteresse  della  vacante  Badia  di  S. Moria  di  Grot- 
« taferrata,  uon  che  1’ ^avviso  preparatorio  della  Consulta  di 
« questi  Reali  Domini , cioè  di  sentirsi  tre  Giureconsulti  da 
t destinarsi  dal  Procurator  Civile  della  Provincia,  si  benignò 
Il  nel  Consiglio  Ordinario  di  Stato  dei  4 aprile  detto  anno  di 
€ approvare  le  transazioni  progettate  , escludendo  conic  non 
« necessarie  le  formalità  richieste  dalla  Consulta  i. 

291.  Con  MiNiSTEatALE  circolabe  del  di  20  gennaio  1841 
("F".  Collez.  degli  Alti  ec.  Parte  IX.  n.  XXIIJ  « nel  costau- 
H te  divisarnento  di  procurare  le  maggiori  gareutie  possibili 
« alla  integril'a'cd  alla  sicurezza  del  Patrimonio  della  Chiesa, 
Il  e di  secondarsi  d’  altra  parte  le  intenzioni  piissime  di  Sua 
H Maestà  il  Re,  incessantemente  dirette  a tutelar  sempre  più  la 
c proprietà  della  Chiesa,  sacra  cd  inviolabile  ; fu  manifestato 
c tornar  utilissimo  ed  a s'i  santo  scopo  assai  conducente  , che 
Il  io  tati’  i casi  di  ccusuazione  de’  beni  ecclesiastici  sì  appo- 
< nesse  il  patto  espresso  della  inaffrancabiliià  del  canone  , e 
a della  indivisibilità  del  medesimo  tra  eredi  e successori  in 
Il  perpetuo,  solidamente  tenuti  ed  obbligati  (3i  i). 


(3ii)  Nelle  contrattazioni  enfiteulicbe  de’beiii  ecclesiastici,  sicconie 
tra  le  altre  cose  osserva  amorosi  , ( liep.  Ciiidiz.  pel.  I.  nota  (t) , a 
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292.  CoH  BE&L  RESCRITTO  DEL  DI  8 SI  UOMO  i84a  ( com* 
ma  a)  [V.  Collet.  degli  Atti  ecc.  Parie  X «<’  IV)  fo  per  re- 
gola generale  dichiarato  e fermalo  « che  per  le  alienazioni  di 
« beni  ecclesiastici  nel  Regno  posseduti  da  Corporazioni  ec- 
« clesiastiche  nell’ estero  y si  osservassero  le  prescrizioni  del 
« Decreto  del  r°  dicembre  i833. 

293.  Con  REAL  DECRETO  DEL  DÌ  3i  AGOSTO  i84Ty  reso  no- 
to agli  Ordinar!  Diocesani  con  miuisteriale  circolare  pEi, 
DÌ  5 ottobre  1842  ( Collet.  degli  Ani  ec.  Parte  X. 
n.°  XJI.  ) veduto  il  Reai  Decreto  del  dì  /<>  dicembre  i833y 
(top.  n.  a88^  « sulle  alienazioni  de’beoi  immobili  ecclesiasti- 
« ciy  in  dove  a maniera  di  regola  venne  tra  le  altre  stabilita 
« la  formalità  delle  subaste,  tranne  solo  per  le  transazioni  c 
« per  le  permute  ; — sulla  considerazione  che  i motivi  da' 
« quali  fu  provvedutamente  consigliata  cotesta  eccezione  ri> 
n guardo  alle  permute  potevano  solo  applicarsi  a quelle  che 
« aveaiio  luogo  tra  determinati  individuali  fondi , e non  già 
« alle  altre  divenute  frequenti  di  fondi  ecclesiastici  con  ren- 
«<dite  inscritte  sul  Gran  Libro  del  Debito  consolidalo  , non 
K concorrendo  mica  per  queste  la  speciale  individualità  di 
a fondi  dall' una  banda  e dall'altra,  che  renderebbe  inef- 
c ficace  la  intervenzione  de'terzi  alle  subaste— j e sulla  con- 
« siderazione  ancora  che  i contratti  , pe’  quali  fondi  eccle- 
« siastici  con  rendite  sul  Gran  Libro  si  cambiano,  impro- 


pag.  380)  a non  basta  solo  osservare  la  rendita  nascente  dalla  matrice 
a del  ruolo  fondiario,  ma  bisogna  aver  presenti  gli  ultimi  affitti,  e tot- 
« to  verificare  con  una  perizia...  Bisogna  ancora  limitare  le  ànzidette 
«concessioni  enfiteutiche  a’soli  casi  in  cui  concorre  la  precisa  nacessiU 
o richiamando  le  idee  della  vera  e primitiva  istituzione  di  simili  con- 
« tratti  che  furono  istituiti  per  roigtiorare  i fondi  incolti,  o per  rifare 
« le  case  dirute — È dunque  indispensabile  dimostrarsi  da’  Luoghi  pii 
« ecclesiastici  lo  stato  deteriorato  de' fondi  che  si  voglion  dare  in  enfll- 
< teusi  t>. 

TOMO  tl. 
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« priamenle  prrtuute  addunaiiilansi , nuii  eS'>endo  in  soaUu* 
Il  za  cbe  contralti  di  compra-vendita  , dappoiché  non  cam* 
a biansi  fondo  con  fondo  i ma  fondo  con  prezzo;  fu  riso- 
a luto  statuirsi  e fu  z/atntto  <|uanio  segue: 

« Art.  1.  Saranno  celebrale  le  subaste  ai  termini  del  so- 
« pracitato  Decreto  del  t°  dicembre  i833  ogni  qualvolta 
it  vorran  cambiarsi  beni  ecclesiastici  con  rendile  inscritta 
K aul  Gran  Libro  del  Debito  pubblico  consolidato  , nel  nio- 
a do  stesso  come  si  celebrano  pe’  contratti  di  compra-veu- 
a dila  de’ beni  medesimi. 

a Art.  o.  Il  nostro  Consigliere  di  Stalo  Ministro  Segre- 
a lario  di  Stato  degli  Affari  ecclesiastici  è incaricato  della 
« esecuzione  del  presente  decreto  n. 

29lt.  Con  real  decreto  del  d\  Sgidgno  i845  reso  noto 
agli  Ordinari  Diocesani  con  ministeriale  circolare  del  di 
9 LUGLIO  detto  anno  ( V.  Collet.  degli  Atti  ecc.  Parte  XI 
n°  XIF)  fu  risoluto  statuirsi  e fu  statuito  ; 

<1  Art.  I.  La  commutazione  della  decima  annuale  e per- 
ii pelua  di  generi  in  canone  pecuniario  annuale  e perpetuo, 
a non  può,  per  le  Corporazioni  ecclesiastiche,  aver  luogo  al- 
a trimenti  che  a' termini  dei /{ea/  Decreto  del  dicem- 
« bre  i833  e colle  regole  fii  e>so  prescritte. 

Art.  a.  Il  Nostro  Consigliere  di  Stato  Ministro  Segretario 
a di  Stato  degli  Affari  Ecclesiastici,  il  Ministro  Segretario  di 
a Stalo  di  Grazia  e Giustizia , ed  il  nostro  Luogotenente  ge- 
li nerale  in  Sicilia  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente 
u Decreto  n . 

a 295.  Con  real  rescritto  del  dì  i8  novembre  1846 
(^.  Colles.  degli  Atti ec.  Parte  XI  n.  XXXFI)  dietro  dubbio 
elevato  se  non  ostante  il  Reai  Decreto  del  1°  dicembre  i833 
{^sop,  n,  2SS)  l aulorilà  deH’Ordinario  Diocesano  bastasse  a 
legittimare,  le  piccole  alienazioni  delle  proprietà  ecclesiastiche 
quando  concorressero  le  due  circostanze  , che  il  valore  del 
cespite  alienato  non  eccedesse  i ducati  5o  , e che  il  contralto 
fosse  vantaggioso  alla  chiesa;  fu  dietro  unanime  avviso  della 
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Contulla  Generale  de' Reali  Domini  di  qua  dal  Faro,  che 
S.  M.  ( D.  G.)  degnata  ai  era  approvare  , all'  uopo  parteci- 
palo c che  il  Decreto  del  dicembre  i833  andava  osaervato 
« regolarmente  in  tulli  i casi  di  alienazioni  d'immobili  cccle- 

• aiastici,  Senza  eccezione  alcuna  , qualunque  fosse  il  prezzo 
« del  cespite  da  alienarsi  ». 

296.  Con  REAL  RESCRITTO  DEL  DI  7 APRILE  i84g  (inedito) 
dietro  dubbio  promosso  se  un  Luogo  pio  avesse  potuto  va- 
lidamente concorrere  all’  asta  pubblica  , senza  una  preven- 
tira  autorizzazione  a licitare  , fu  manifestalo  : « che  io  vista 
a del  parere  del  Consiglio  di  Sialo  , il  quale  aveva  osservato 
« non  esservi  veruna  disposizione-  legislativa  che  prescriva 
< dover  necessariameiiie  precedere  il  sovrano  beneplacito  ai 
« contratti  nell' interesse  de’  Luoghi  pii  ecclesiastici;  che  lo  e- 
« scinder  questi  dal  poter  concorrere  alle  licitazioni  sotto  l’a- 
c sta,  pria  di  ottenere  il  regio  assenso,  sarebbe  statolo  stesso 
« che  privarli  de'vantaggi  di  cui  ogni  privalo  gode,  e che  dif- 
't  ficilmeole  potrebbero  rinvenirsi  nelle  comprevendite  ami- 
a chevoli,  spezialmente  per  le  cautele  che  offrono  le  vendite 
s giudiziarie;  la  M.  S.  (D.  G.),  nel  suo  Ordinario  Consiglio  del 
« di  a morto  detto  anno,  si  era  degnala  ordinare,  ed  ordinato 
e avea,in  quanto  aH’abilitazione  a prò  de'Corpi  morali  di  poter 
» concorrere  all’asta  pubblica  per  acquisto  d’imtnobili  , senza 
H preventiva-^ovrana  autorizzazione,  di  doverti  intendere  un 
» tal  permesso  accordalo  tjitando  vi fosse  nella  inisiativa  del- 
ti la  compra  la  conclusione  capitolare  del  Corpo  ecclesiastico, 

• e la  venia  del  proprio  Vescovo  (3 12)  ». 


f3ia)  Quanto  poi  alle  alienazioni  obbligatorie  per  cnusa  di  pubbli- 
ca utilità,  un  asAL  rucritto  del  d1  19  dicemeee  i838 (Co/lez.  de^i 
Atti  se.  Parte  VII  n.  CXXI),  fa  vedere  le  condizioni,  che,  a'  ter- 
mini di  legge,  si  richiedono  all*  iiopoi  e specialmente  che  l’indennità 
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ì 

Art,  XCVIi.  Dispotixiont  eccezionali  pe'òeni  ecclesiastici  e 
per  quelli  di  Regio  patronato^  posti  neTeali  domini  di  là 
dalF'aro. 

297.  Co^  6L1  articoli  6,  7 c 8 del  real  decreto  del 
DI  1^  DICEMBRE  i833^  {sop.  cìt,  loc.)  in  quanto  alle  peculiari 


sta  intera^  ovvero  che  non  si  possa  pretendere  uD'alieaaiioue  parsiala^ 
come  è il  caso  deir  enfiteusi  — Giova  qui  a parole  trascriverlo  : 

a La  Consulta  di  questi  Reali  Domini^  d'ordine  del  Re  N.  S.,  si  è oc* 
a cupata  deiresame  della  controversia  surta  per  essersi  ricusato  il  Mo- 
<t  nistero  di  S.  Chiara  in  Cosenza  di  concedere  per  un  canone  annuale 
« un  suo  podere  , creduto  necessario  per  istabilirvi  rorto agrario  nella 
«I  dipendenza  della  Società  Economica)  e dessa  ha  rtssegnalo  le  seguenti 
« sue  idee  : 

«Nessuno  per  Tar/ico^o  470  JW  Codice  CiWZs può  essere  costretto  a 
n cedere  una  sua  proprietà)  se  non  per  causa  di  utilità  pubblica  , e me* 
a diente  una  giusta  e preventiva  indennità:  cotesta  disposizione  è una 
« eccezione  alla  regola  scritta  nel  precedente  articolo  469  in  cui  leggesi 
« la  proprietà  è il  dritto  di  godere  e disporre  delle  cose  nella  maniera  la 
a più  assoluta, purché  non  se  ne  faccia  un  uso  spietato  dalle  leggi  ^ o 
M da  regolamenti. 

a Subitochè  è ella  una  eccezione)  non  è biiscetliva  che  di  una  stretta 
a intelligenza. 

c Nel  testo  non  partasi  che  della  cessione  di  una  proprietà  di  un  fon- 
<1  dO)  e nella  specie  in  esame  non  trattasi  che  dì  censuazione. 

«t  La  prima  offre  la  idea  spedita  e semplice  di  una  alienazione  totale  c 
(t  computa  : le  seconda,  non  presenta  la  idea  che  di  una  alienazione  di 
a parte  del  dominio;  ed  alienazioni  di  lai  natura  portan  seco  ìmbaTazzi, 
a vicende,  litigi  , e dispendi . 

«Nel  testo  dicesi  che  l^alienazioiie  non  altrimenti  abbia  luogo  , che 
« mediante  una  giusta  e preventiva  indennità, e nel  caso  in  cui  siamo, 
c non  vi  ha  nè  giusta  nè  preventiva  indennità. 

« Non  vi  ha  che  la  prestazione  di  un  canone  dalle  mani  altrui  ; altro 
« è l'avere  il  prezzo  del  fondo  nelle  proprie  mani. 
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preterizioni  da  otservani  nelle  contrattazioni  di  alienazioni 
de’ beni  ecclesiastici,  e di  quelli  tra  essi  di  Regio  patronato 
posti  ne’ reali  domini  oltre  il  Faro;  fu  statuito  quanto  se- 

« Ne’nostri  reali  domini  al  di  là  del  Faro  retta  nel  suo 
4 pieno  vigore  il  Sovrano  rescritto  de'  5 settembre  i8ai,  con 
« cui  fu  risoluto,  che  pe’beni  de’regolari,  in  vece  di  sentirti  il 
a parere  dell’Ordinario,  deve  sentirsi 'quello  del  Giudice  del* 
f la  Regia  Monarchia  (ctV.  art.  6.  ). 


a Nè  di«  omettersi  la  grave  riflessione  , che  se  è disagevole  per  un 
a MonUtero  il  contendere  con  un  debitore  privato  ed  invidusle,  Io  è forse 

< di  più  quando  debba  introdurre,  e sostenere  un  litigio  con  un  Corpo 
« morale  quale  è la  Provincia. 

« Nel  testo  medesimo  si  stabilisce  per  essenziale  requisito  della  espro- 

< prìazione  forzosa  la  causa  di  utilità  pubblica.  Se  sotto  questa  espres- 
a sione  volesse  largamente  intendersi  qualunque' utilità  pubblica  , il 

• dritto  di  proprietà  verrebbe  esposto  a violazioni  ben  frequenti,  lo  che 
a non  sarebbe  consentaneo  nè  alla  lettera,  nèallo  spirito  della  legge,  co- 

• munque  eccezionale,  nè  a’ dettami  della  giustizia.  La  utilità  pubblica 
a debba  essere  efièttiva,  precisa,  imponente,  diretta  e tale  che  tocchi  una 
« quasi  necessità,  o almeno  le  si  avvicini. 

a £ tali  dati,  pur  troppo  chiara  cosa  è,  che  non  concorrono  nella  Ibr- 
a mazione  di  un  orto  agrario. — Per  tali  riflessioni, omettendone  delle  al- 
« tre,  la  Consulta  anzidetta  ha  supplicato  la  Maestà  Sua  ad  accogliere  le 
a rispettose  doglianze  del  detto  Monistero  di  S.  Chiara,  appoggiate  dal* 
a l’Arcivescovo  di  Cosenza,  e disporre  che  per  l’oggetto  dì  cui  trattasi, 
e non  si  arrechi  a quella  Comunità  religiosa  molestia  alcuna. 

a II  Consiglio  de’  Ministri  è stato  anche  dello  steaso  avviso  della  Con- 
« sulla. 

a La  Maestà  Sua, cui  ho  tutto  ciò  rassegnato , si  è benignata  nel  Con- 
■ li^io  ordinario  di  Stato  de'  i-j  andatile  mete,  dichiarare  che  si  uni- 
s forma  al  parere  emesso  dalla  Consulta  circa  la  vertenza  su  espressa  ; 
a ed  ha  ordinato  che  si  destini  altro  fondo  per  uso  di  orto  agrario  nella 
e Calabria  Citra  ». 
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u Pe'beiii'ecclesiastici  di  nostro  Re|(io  Palronalo  de’ sud- 
« delti  Reali  domini  al  di  U del  Faro  , debbono  rimaoere  in 
f vigore  i sovrani  tiabilimenii  , e l' rmervaoia  che  li  sono 
« finora  menienuti  secondo  i principi  e nell’interesse  della  Su- 
« prema  Regalia  e del  Regio  patronato  ( cil.  art.  7.  ) 

« Per  le  disposisioni  contenute  nel  presente  decreto  non  si 
« intendono  punto  derogate  le  facoltà  di  Noi  deferite  al  Con- 
a te  di  Siracusa  nostro  Luogotenente  generale  in  Sicilia  , per 
€ l’approvazione  delle  censuazioni , pennute  , transazioni  ed 
« altri  contratti  delle  Corporazioni,  o de’ titolari  eOclesiaslici 
« dopo  adempite  le  fomialit'a  prescritte  de’ regolamenti  ( cil. 

« art.  S ). 

<1  I nostri  Ministri  Segretari  di  Stato  delle  Finanze  incan- 
ii calo  del  portafoglio  degli  Affari  Ecclesiastici , di  Grazia  e 
• Giustizia,  ed  il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli 
(I  Affari  di  Sicilia  presso  la  nostra  Reai  Persona  , ed  il  nostro 
« Consigliere  di  Stato  Ministro  Segretario  di  Stato  presso  il 
Il  Conte  di  Siracusa  nostro  Luogotenente  geuerale  oe’Reali 
Il  domini  oltre  il  Faro , sono  incaricati  della  esecuzione  del 
« presente  decreto  ( art.  g)  ». 

Abt.  XCVIIl.  Metodo  stabilito  per  la  iniziativa  di dimande 
per  contrattazioni  di  alienazióni  di  beni  ecclesiastici ì e 
competenza  de’  Tribunali  civili  nelle  contrattazioni  mede- 
' sime. 

298.  COH  MiniST£HIAL£  UEL  DI  3|  DICEMBnH  l83t  {F. 
CoUez.  degli  jdlti  ec.  Parte  V.  n.  CXIV  ) volendosi  che  i 
Tribunali  Civili  non  accogliessero  dimande  per  contrattazio- 
ni di  beni  ecclesiastici  se  non  per  1’  organo  del  Ministero  di 
Stalo  degli  Affari  ecclesiastici^  fu  all’uopo  manifestato  al  Mi- 
nistro Segretario  di  Stato  di  Grazia  e Giustizia  quanto  segue: 
t A norma  delie  disposizioni  Sovrane  per  le  alienazioni 
Il  della  proprietà  della  Chiesa,  bisogna  che  la  parte  cede* 
Il  siaslica  cicoria  a questo  Ministero  di  Stato  degli  Affari 
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K ecclesiasiici , da  cui,  ricevuto  il  giudizio  dei  Vescovo  circa 
f la  causa  canonica,  che  concorre  nel  caso  di  chiesta  alie- 
« nazione,  si  rimeiia  l’affare  al  Procuratore  del  Re  presso 
« il  Tribunale  Civile  della  Provincia  per  l'omologazione  del 
Il  contralto  — Ricevuta  la  sentenza  di  omologazione  , e di- 
« scosso  l’affare  dalla  Consulta,  S.  M . dà  o nega  il  suo  Re- 
• gio  Assenso.  Or  siccome  queste  norme  non  sempre  esai- 
« tamente  si  eseguono,  e tante  volte  si  comincia  dalla  sen- 
t lenza  di  omologazione;  così  prego  V.  E.  di  far  sentire  ai 
« Tribunali  Civili  di  non  accogliere  domanda  per  omologa- 
t zioue  di  contratti  per  beni  ecclesiastici  , se  non  che  per 
« organo  di  questo  Ministero,  secondo  il  solilo  ». 

299.  Colf  REAL  RESCRITTO  CIRCOLARE  DEL  DI  2^  GIUGNO 

1834  ( V . Colle t.  degli  Atti  ecc.  Parte  FI  n.  LXI)  per 
le  norme  tra  noi  richieste  nella  iniziativa  di  domande  per 
le  sovrane  disposizioni  sulle  contrattazioni  di  alienazioni  di 
beni  ecclesiaslici;  fu  partecipalo  agli  Ordinari  Diocesani;  c che 
a per  un  sistema  che  si  era  anticamente  adottato  dal  Mini- 
li stero  e Reai  Segreteria  di  Siato  degli  Affari  Ecclesiaslici , e 
Il  che  poi  si  è vieppiù  corroborato,  e con  maggiore  scrupolo 
Il  osservato  dopo  quel  che  venne  dichiarato  e prescritto  col 
« Concordalo  del  1818  in  ordine  alla  proprietà  della  Chiesa, 

« non  si  è giammai  dato  corso  a suppliche  di  persone  laiche 
n contenenti  dimando  di  alienazione  qualunque,  sia  per  ven- 
ti dita,  sia  per  permuta,  sia  per  censuazione,  sia  per  transazione 
« de’beni  ecclesiastici  appartenenti  tanto  al  Clero  secolare 
1 quanto  al  Clero  regolare;  ma  unicamente  quando  dalle  Cor- 
* porazioni  e titolari  ecclesiastici,  ai  quali  i beni  apparten- 
« gono,  si  sono  avanzate  al  Reai  Trono  le  domande  per  as- 
ti senso  Regio  sulle  alienazioni  de’beni  medesimi  , si  è dallo 
a stesso  Ministero  dato  luogo  al  procedimento  per  l'osservanza 
s di  tutte  quelle  formalità,  che,  da  antichissimo  tempo  costan- 
ti temente  praticale  ne' casi  di  alienazioni  di  siffatti  beni  in 
« virtù  di  vari  Sovrani  stabilimenti  di  tempo  in  tempo  ema- 
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« nati, trovami  tutte  compreae  e maotenule  io  vigore  coll'ulii' 
« mo  Reai  Decreto  del  i°  dicembre  i833. 

c Quindi  la  M . S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  dì  g 
t del  corrente  mese,  si  è degusta  di  rimanere  intesa  con  ap- 
« provazione  della  massima,  e del  sistema  che  si  tiene  sulle 
« dimande  relative  ad  alienazioni  di  beni  ecclesiastici , e di  or- 
« dìnare  che  si  osservi  esattamente.  Nel  tempo  stesso  S.  M. 
< si  è degnata  autorizzarmi  a darne  comunicazione  agli  Or- 
« dinari  del  Regno,  anche  in  continuazione  del  Reai  Rescrii- 
M to  circolare  de'aS  giugno  i8a6  (3i3)  pei  Benefìci  vacanti , 
« per  li  quali  dee  essere  applicabile  ancora  la  massima  ed  il 
« sistema  sopraindicato  ». 

300.  Con  REÀL  RESCRITTO  DEL  d\  >4  SETTEMBRE  iSSq 
CoUes.  degli  Atti  ecc.  Parte  FUI  n.  XJI)  sendo  poste- 
riormente alla  pubblicazione  àe'dae  Reali  Decreti  del  dicem- 
bre t833  (sop.  n.  269  e 388)  sopraggiunte  rimostranze  da  talu- 
no fra  i Vescovi  dc'Reali  Domini,  con  le  quali  non  pure  si  era 
creduto  nel  dovere  di  far  osservare  l' obbligo  che  iocumbeva 
agli  ecclesiastici , per  effetto  delle  prescrizioni  Canoniche  , di 
ottenere  il  Beneplacito  Apostolico  ne'casi  di  locazione  ed  alie- 
nazioni de’beni  ecclesiastici^  ma  anche  implorato  avea  Sovrane 
disposizioni  circa  la  norma  da  tenersi,  onde  conciliare,  a tran- 
quillità delle  coscienze,  l’osservanza  delle  dette  canoniche  pre- 
scrizioni coH'esalto  e puntuale  adempimento  delle  disposizioni 
contenute  ne’suddetli  Reali  Decreti  j fu  in  riscontra  manife- 
stato che  « rassegnate  a Sua  Maestà  il  Re  N.  S.  tali  rìmostran- 
« ze,  la  Maestà  Sua  nella  sua  saggezza  e nel  suo  deciso  impe- 
« gno  per  la  prosperità  delle  cose  di  Religione  si  era  nel  Con- 
c sigilo  ordinario  di  Stato  del  dì  3 detto  mese  degnala  dkfìia- 
« rare:  che  nel  rendere  i Decreti  del  dicembre  f833  per  le 
((  alienazioni  e per  le  locazioni  de’beni  ecclesiastici,  la  di  cui 
« proprietà  dev'esser  sacra  ed  inviolabile  , non  avea  fatto  che 


(ili)  V.  per  ora  nella  CoUtz,  degli  Atti  ecc.  (Parte  IF il  n.  XX). 
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n per  mezzo  di  forme  e procedure  civili  tutelare  aemprepiù 
« la  lalvezza  eia  integrità  di  tali  l>eni  , confermando  tutte  le 
« preesistenti  disposizioni  Sovrane  all'  oggetto  , e che  erano 
t state  da  antichissimo  tempo  costantemente  osservale  per 
a r addietro,  e procurare  ancora  novelli  favori , e nuove  cau> 
« tele  alla  proprietà  ecclesiastica. 

« Che  per  costante  sistema  confermalo  con  Reale  Rescritto 
« Circolare  de'  27  giugno  s834ì  {sop.  n.  prec.)  c di  cui  Sua 
• Maestà  ordinava  ed  inculcava  la  esatta  osservanza,  non  pro- 
« cedendosi  a locazioni  ed  alienazioni  ad  istanza  de’  laici  e 
« secolari  sopra  beni  ecclesiastici  , ma  solamente  a petizione 
« e nell’  esclusivo  interesse  de’  possessori  ecclesiastici  , non 
« avea  la  Maestà  Sua  dubitalo  che  questi  non  si  fossero  posti 
t in  regola  nelle  prescrizioni  canoniche  , ne’  casi  in  cui  fosse 
c richiesto  il  Beneplacito  Apostolico-.,  e tanto  meno  che  i Ve- 
t scovi,  ai  quali  incumbeva  , consultali  sull'afTare,  potessero 
a dar  parere  afifermativo  , laddove  le  parti  ecclesiastiche  non 
f avessero  preventivamente  adempito  a tale  dovere  prescritto 
« da’ Sacri  Canoni  : dovere  che  anche  Sua  Maestà  voleva  e 
a comandava  che  fosse  da  esse  esattamente  osservato. 

« Che  nel  tempo  stesso  ad  evitare  il  ritardo  e le  spese  oc- 
a correnti  per  l’osservanza  delle  formalità  prescritte  ne’ citati 
a Reali  Decreti , la  Maestà  Sua  nella  sua  esimia  pietà  e reli- 
t gione  autorizzato  avea  il  Ministro  Segretario  di  Stato  degli 
« Affari  ecclesiastici,  a dare  gli  avvisi  e gli  ordini , perchè  gli 
« affari  di  questa  specie  fossero  spediti  come  urgenti  di  o_fficio  » . 

301.  Con  hescritto  circolare  del  d\  14  marzo  1846 
[^V.Collet.degliAtli  ecc.  Parte  XI  n.  sendosi  rile- 

valo che  qualche  Collegio  giudiziario  avea  preteso  che  a 
norma  delC  art.  2.  del  Reai  decreto  del  1°  dicembre  i833 
il  progetto  del  contratto  a compilarsi  dovesse  necessariamente 
farsi  con  solenne  e pubblico  istrumeiiio  per  mano  di  notaio  , 
e che  un  tale  divisameuto  causato  avea  delle  doglianze  per 
parte  di  vari  interessati,  accrescendo  le  spese,  ed  opponendo» 
si  al  conseguimento  di  avere  col  minor  dispendio  in  atto  unico 
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il  conUatto,  le  modifiche  apporialevi,  eia  sovraua  approva- 
zione; fu  all'uopo  manifeslato  : che  rimesso  l’affare  all’esame 
della  Consulta  geoerale,  la  M.  S.  nel  Consiglio  Ordinario  di 
Slato  dtl  dì  30 febbraio  detto  anno,  degnata  si  era  uniformarsi, 
aU'avviso  della  stessa,  col  quale  considerato,  Ira  l’alito,  avea  ; 
« che  il  succeiinato  decreto  chiama  i Tribunali  civili  ad  oniolo- 
K gare  neo  i contratti  di  alienazione  de’beoi  eedesiastici,  ma  i 
« progetti  de’  contratti  medesimi; ebe  l’una  cosa  è ben  diffe- 
a rente  dall’altra;  che  il  pubblico  istrumeuto  èun  alto  solenne 
a destinato  dalla  legge  a rivestire  di  slabilitk  e di  forza  esecuti- 
« va  il  contratto,  non  il  progetto  dello  stesso;  che  in  quest’ul- 
a timo  possono  bene  precisarsi  i patti  e lecondizioni,  nulla  po- 
« tendo  influire  d'altroode  alla  di  loro  integrila  e chiara  espres- 
a sione  la  forma  legaled'istrumento. Per  taliconsiderazioni quia» 
« di  portato  aveva  avviso:  die  i [iro^rtli  de’contratti  di  aliena* 
e zionedei  beni  ecclesiastici  debbano  esprimere  con  chiarezza  e 
a precisione  tutt'i  patti  e condizioni  dc’contratti  rispettivi, cosic- 
e che  i Tribunali  possano  respingerli  alla  ecclesiastica  autori* 
a t'a,  perchè  li  rettifichi,  tutte  le  volte  che  non  li  troveranno 
« abbastanza  completi,  chiari  e precisi;  ma  che  non  debbano 
a i progetti  medesimi  esser  redatti  con  pubblico,  istrumento  , 
« dovendo  per  ciascuna  alienazione  I'  islruraenlo  stipularsi 
• soltanto  dopo  aver  ottenuta  la  sovrana  approvazione  ». 

302.  Con  Real  Decreto  del  di  zi  bovessbre  1846* 
( r.  Colle*,  degli  Alti  ecc.  Parte  XI  n.  XXXVII  )*atvo  il 
dubbio  se  i Tribunali  Civili  dovessero  o no  omologare  con- 
tratti di  vendita  per  beni  mobili  appartenenti  a Corporazioni 
ecclesiastiche,  Mense  Vescovili , Badie  e Benefici;  veduto  il 
Decreto  del  1°  dicembre  /833,  concernente  le  alienazioni  dei 
beni  immobili  de’luoghi  pii  succennatì;  veduto  l'articolo  45z 
delle  I.eggi  Civili-,  fu  risoluto  statuirsi  e fu  slaiuilo  quanto 
segue  : 

« Art.  I.  Nelle  alienazioni  di  rendita  qualunque  dovuta  a 
H Corpi  ecclesiastici,  sia  di  autica  o di  recente  data,  dovr'a  im- 
« partirsi  la  omologazione  del  Tribunale  civile  della  pruvin* 
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R eia,  e procedeni  pel  suaacguente  nevetMrio  riempiego  colle 
a soleoaitii  prcacrille  àd\  Reai  Decreto  del  t°  dicembre  i833\ 
a aalvo  a’Superiori  degli  ordini  religioii  e Corpi  eocleaiasiid  la 
R facolik  di  vendere  ne’iuodi  stabiliii  dalle  cosiiiuaioni  e dai 
a regolamenti  riapettivi  come  ogni  altro  bene  mobile. 

Il  Art.  t.  Ci  riserbiamo,  sempre  che  per  circostanze  par- 
« licolari  se  ne  riconosca  la  utilitli , di  dispensare  alla  for- 
« maliili  delle  subaste,  come  per  le  alienazioni  degli  immo- 
a bili. 

a Art.  3.  Nelle  alienazioni  di  rendile  costituite  di  antica 
» origine,  e gravate  d^polecbe,  laddove  il  prezzo  s’iiApiegfai  a 
a mutuo,  il  diritto  de’creditori  ipotecari  potrb,  se  v’ha  luogo  , 
a commutarsi  in  diritto  di  pegno  , con  apporsene  espressa  di- 
a ebiarazione  neU'atiu  ooslilutivo  del  novello  impiego. 

Art.  4'  |l  nostro  Consigliere  di  Stato  Ministro  Segretario 
« di  Stato  di  Grazia  e Giustizia,  ed  il  nostro  Ministro  Segie- 
H lario  distato  degli  Affari  ecclesiastici,  il  nostro  Iiuogotenrnte 
a generale  de’  nostri  reali  domini  oltre  il  Faro  , sono  incari- 
a cali  della  esecuzione  del  presente  decreto». 

303.  Con  MIVI8TEB1ALB  DEL  DÌ  >3  GIDDHO  1847.  {com- 
ma I ) ( inedita  ) dietro  dubbio  sorto  se  cioè  i Tribunali  Ci- 
vili dovessero  restringersi  semplicemente  ad  esaminare  le  con- 
trattazioni come  sono  , e riCutarvi  1'  omologazione  ; ovve- 
ro potessero  prescrivere  prima  gli  adempimenti  che  credesse- 
ro necessari,  perpoi  deliberare  difffnitivamente}  fu  manifesta- 
to « che  le  ritualita  prescritte  dal  Reai  decreto  del  dicern- 
a ère  f833  per  le  contrattazioni  che  interessano  le  Cor|Mirazio- 
« ni  ecclesiastiche  tendono  a causar  ogni  danno  che  alle  sles- 
» se  voglia  arrecarsi  , ed  a mantenere  il  patrimonio  della 
a Chiesa,  e migliorarlo  quanto  è possibile^  Essendo  questo 
I il  principio  regolatole  di  quella  disposizione  è fuori  dubbio 
n che  i Tribunali  civili  irell’  esaminar  i contratti  , su’ quali  è 
<1  richiesta  I’  omologazione , debbono  aggiungere  tutte  quelle 
« clausole  e prescrivere  quelli  .idempimenti  , che  1’  utilità  del 
n corpo  inorale  addiinanda  , ed  avendo  sempre  questa  per 
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I guida  procurar  il  minor  diapcodio  poiiibile  a'  contraenti  , 
« onde  non  gravarli  di  altre  «pese  , »e  non  di  quelle  che  aon 
« dettate  dalla  neceasita  di  ben  tutelare  I'  intereaie  del  pio 
a atabìlimento  ii. 


ÀRT.  XClX.  ^ Prescritioni  sulla  eensuatione  de' beni  ec- 
clesiastici di  regio  patronato  ne'  reali  Domiid  di  là  dal 

Faro. 

30t>.  Co»  RBÀL  DECRETO  DEL  DÌ  I9  DICEMBRE  l838  ( F. 
Colles.  degli  Atti  ecc.  Parte  X.  n.  X nelP  append.  ) a nel- 
ralliuimo  scopo  d'ineoraggiare  e promuovere  la  coltura  delle 
vaste  terre  della  Sicilia,  affatto  negletta  ed  abbandonata,  per- 
chè potessero  numerose  popolaùoni  utilmente  impiegare  le 
loro  braccia  e la  loro  industria  , e però  migliorare  la  pro- 
pria e l'eaistenM  delle  famiglie  , estendersi  la  proprietè  , la 
morale,  la  floridezza  , progredire  la  pubblica  civiltà  — j ve- 
duta la  Reale  determinmione  comamtMà  al  Viceré  di  Sici- 
lia a' 5 rfi  novembre  , con  la  quale  fu  risoluto  conce- 
dersi generalmente  ad  enfiteusi  i beni-fondi  appartenenti  ai 
Prelati  titolari  di  Regio  patronato;  vedute  le  particolari  di- 
sposizioni sovrane  emesse  su  questo  rilevante  obbietto  ne' due 
scorsi  anni  i836  e iSS^  , la  cui  esecuzione  era  andata  a ri- 
lento — ; e nel  fermo  volere  che  sifiàtte  disposizioni  non 
solo  venissero  adenipinte  colla  massima  prestezza  , ma  che 
fossero  anche  estese  e rendute  generali  a tutta  la  Sicilia, 
perchè  fosse  assicurala  e migliorata  alla  Chiesa  la  rendita 
de’  fondi  , che  essendo  in  mano  di  osufruituarl , erano  ri- 
masti abbandonati  o trascurati—  fu  risoluto  statuirsi  e fu 
steUuito  quanto  segue: 

« Art.  I . Tutti  i fondi  di  regio  patronato  esistenti  in  questa 
« pane  de’ nostri  reali  domini,  appartenenti  a’  Prelati,  Abati, 
« Beneficiati,  ed  altri  titolari,  sia  che  si  irbvino  attualmente 
« in  sede  pieua,  sia  in  sede  vacante,  saranno  dati  a censo. 
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« Aet.  a.  Sono  eccettuati  dalla  dispoaizione  eontenota  nel 
« precedeaie  articolo  que’  fondi  che  si  trovassero  attualmeota 
a ben  coltivati , che  contenessero  miniere  di  zolfo  , o dove 
c chiari  e cooosciuti  indizi  mostrassero  poterne  contenere;  del 
« pari  che  i fondi  coverti  di  boschi,  o di  selve  cedue. 

« Abt.  3.  E aU’nopo  stabilita  in  ciascuna  provincia  una 
f special  Commessione  composta  dall' Intendente,  che  ne  sark 
« presidente,  dal  Vescovo  della  diocesi,  dove  trovasi  il  fondo, 
a dal  Procuratore  del  Re  presso  il  Tribunale  civile  , e dal  Di- 
a rettore  de’rami  e dritti  diversi  , la  quale  i incaricata  delle 
« operazioni  di  censuazione,  osservando  le  norme  qui  appres- 
a so  additate. 

a Aet.  4'  Quando  il  Vescovo,  o perchè  non  risegga  nel  ' 
« capoluogo  della  provincia,  o per  altra  a causa  , non  possa  , 
M intervenire  nelle  operazioni  della  Commessione  , potrk  de- 
« legare  a rappresentarlo  altro  ecclesiastico  costituito  io  di> 

M goitk  sotto  la  sua  dipendenza. 

a Art.  5.  La  Commessione  riunirk  gli  elementi  esatti  de’ 
a fondi  da  censirti  nella  rispettiva  provincia  , ne  fark  levare 
a le  piante  ( ove  queste  non  si  abbiano  dalla  Direzione  gene- 
a rale  de’  rami  e dritti  diversi  , cui  si  chiederanno  ) ed  ese- 
a gnire  gli  apprezzi;  e quindi  dopo  avere  inteso  gl'  interessati  , 
a fisserk  i canoni  corrispondenti,  sia  in  prodotti  , sia  in  de- 
a naro. 

a Aet.  6.  Saranno  dalla  Commessione  ripartiti  i fondi  in 
a tante  quote,  ciascuna  della  estensione  non  maggiore  diqnat- 
a tro  salme  di  misura  legale. 

a Art.  7 . Potranno  le  quote  essere  di  maggiore  estensione 
a sol  quando  sia  terreno  non  tutto  fertile,  ma  parte  lavoriero 
a e parte  rampante , o che  fosse  molto  distante  dal  comune. 

a Aet.  8.  Fattala  ripartizione,  si  pubblicheranno  i ma- 
a oifesti  perle  licitazioni  sopra  i canoni  Gssati  a norma  del- 
a r articolo  quinto. 

a Aet.  g.  Gli  attendenti  potranno  essere  ammessi  alla  li- 
a citazione  dopo  che  la  commessione  si  lark  accertata  che 
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(I  tiaao  Luoui  ed  es(>e(ti  collÌTalori,  e di  commendevulc  mo- 
li rate.  Saranno  tra  essi  preferiti  i capi  di  bmiglia. 

« Art.  io.  Le  offerte  sotto  nome  attrai  saranno  rigettate.  Ogni 
« attendente  non  potrà  prendere  a censo  che  una  sola  i|uota. 

« Art.  II.  Quando  non  vi  fossero  bastanti  attendenti  del 
u comune  | del  distretto  e della  provincia  , dove  trovatisi  i 
« fondi,  in  tal  caso  la  Commcssione  ammetterà  benaucbc  qael- 
a li  di  altre  provincie,  dandone  avviso,  se  occorra  alle  Coni- 
a messiuni  delle  provincie  medesime,  onde  ne  sia  divulgata 
« la  notizia. 

Il  Art.  la.  Le  licitazioni  avranno  luogo  innanzi  alle  Com- 
II  messionì  delle  provincie  medesime,  onde  ne  sia  divulgata 
a la  notizia. 

« Art.  i3.  Le  licitazioni  avranno  luogo  innanzi  alla  Com- 
« inessione,  adempiendosi  a termine  abbreviato  quanto  è pre- 
ti scritto  nelle  leggi  del  regno. 

c Art.  14.  La  Commessioue,  in  qualità  di  procurairice  del 
Il  regio  patronato,  interverrà  ne’contratti  di  censuazione,  nei 
M quali  saranno  trascritti  tutti  i patti  deirenfileusi,  a'termini 
a delle  leggi  civili,  e farà  specificate  ne’contratti  medesimi 
a che  la  quota  censita  dovrà  nel  corso  di  tre  anni  esser  cover- 
ti ta  di  casa  rurale  per  colono,  e migliorata  sia,  col  ridurre  a 
Il  coltura  i terreni  inculti,  sia  col  piantarvi  o accrescervi  al- 
ti beri  ove  mancassero  o vi  fossero  scursij  sia  finalmente  coi 
« rendere  sempre  più  fertili  le  terre  cheli  trovassero  in  buono 
Il  stato,  con  espressa  condizione  che  riuadempiineoto  di  que- 
« sto  patto  produrrà  l’auuullamenlu  del  contratto  , e la  fa- 
< colta  di  censire  ad  altri  la  quota  non  migliorata. 

N Abt.  16.  Rimarrà  intatta  la  rendita  a’Prelali,  Abati,  Be- 
li neficiali,  ed  altri  titolari  di  regio  patronato,  che  si  (rovino 
■I  in  possesso  de'  fondi , del  pari  che  il  vantaggio  che  risulias- 
II  se  dalla  censuazione  , salvo  a tenersi  ragione  dell'  aumento 
« di  rendita  nella  nuova  collazione. 

« Art.  16.  Coloro  che  mancassero  alla  corrisponiioae  de' 
« canoni,  vi  saranno  obbligali  da’ricevilori  He'  rami  e dritti 
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« dÌTersi  , come  lo  tono  i debitòri  morosi  dell'  Ammiuisira- 
« zione  civile,  giusta  gli  art.  a4^  ^ 34^  della  legge  de'  la  di- 
a cembre  1816. 

« Aht.  17.  La  Cominessiooe  rurerb  ebe  le  dette  quote 
K veogaoo  rivistale  ogni  annodagli  agenti  della  Direzione 
« generale  de’rami  e dritti  diversi,  per  chiarirsi  radempimen- 
« to  delle  obbligazioni  contralte,  di  che  è parola  neH'art.  i3. 
s E quando  dopo  tre  anni  non  si  trovasse  conseguito  alcun 
« miglioramento,  s’ intenderV  disciolto  il  censo  , giusta  le  di- 
« sposixioni  del  menzionato  art.  i3. 

iiAut.  18.  Le  Comaessioni  rimetteranno  copia  di  tutti  gli  alti 
f che  stipuleranno  alla  Direzione  generale  de' rami  e dritti 
« diversi,  e provocheranno  e riceveranno  nostre  disposizioni, 
c se  occorrerk  emetterne,  per  mezzo  del  nostro  Luogotenente 
« generale,  il  quale  neH'inviarci  speditamente  i rapporti  delle 
i>  Conimeisicni,  dirigendoli  al  Ministro  Segretario  di  Stato 
a degli  Affari  ecclesiastici,  aggiungerà  il  suo  parere  a quello 
H del  Diretlor  generale  de'  rami  e drilli  diversi,  del  pari  che 
« tutte  le  osservazioni  cheaves.se  a farvi. 

« Abt.  19.  Gl’Intendenti,  primi  componenti  delleCommis- 
f stoni , ci  proporrlmno  non  doplo  del  quindici  del  prossimo 
a gennaio  per  mezzo  del  Ministro  Segretario  di  Stato  degli 
« affari  ecclesiastici,  tutti  i dubbi  e le  diiiìcoltli  che  sorgere  po- 
u tessero,  ovvero  ci  daranno  avviso  deU’avviameDto  de’lavo- 
n ri,  i quali  debbano  improrogabilmente  cominciare  il  di  pri- 
« mo  del  venturo  febbraio. 

« Abt.  30.  I nostri  Ministri  Segretari  degli  Affari  Ecclcsia- 
n siici,  di  Grazia  e giustizia,  delle  finanze,  e degli  Affari  In- 
H terni , ed  il  nostro  Luogotenente  generale  in  Sicilia  sono  in- 
« caricali  ciascuno  per  la  parte  che  >0  riguarda,  della  esecu- 
« zione  del  presente  decreto  ». 

305.  Con  BEAL  DBCBETO  DEL  dI  6 GIUGNO  1843  ( V.  Col- 
lez.  degli  Jtti  ecc.  Parte  X n.®  Ili ) veduto  il  surriferito 
Beai  Decreto  deidi  3g  dicembre  i838  ( sop,  n.  pree.).fu  ri- 
soluto statuirsi  e fu  statuito  quanto  segue  ; 
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< Art.  1.  Ferme  rimaneodo  le  diiposirioni  delTarl.  6 del 
« anddetto  nostro  Decreto  de’  19  di  dicembre  i838  in  oai  e 
« detto:  c Saranno  dalla  Gtmmeuione  ripartili  i foodi  in 
c Unte  quote,  ciascuna  della  estensione  non  maggiore  di  quat* 
« tro  salme  di  misura  legale  »,  permettiamo  che  in  mancanza 
< di  gente  per  attendere  alle  censuazioni  , o qualora  i terreni 
a sieno  lontani  dal  comune,  le  quote  possano  estendersi  a sal- 
« me  dieci  legali. 

« Art.  a.  L’abilitazione  da  Noi  accordata  con  l’art.  7 del 
« decreto  anzidetto  di  poter  le  quote  essere  di  maggior  esten- 
e sìone  solamente  quando  sia  terreno  non  tutto  fertile , ma 
« parte  laroriero  e parte  rampante,  oche  fosse  molto  distante 
« dal  comune,  non  potrà  altrimenti  aver  luogo  che  quando 
a nelle  quote  de’terreni,  parte  rampanti  e parte  lavorieri  , la 
a porzione  lavoriera  non  sia  maggiore  di  salme  legali. 

« Art.  3.1  primi  concessionari  delle  terre  censite  non  po- 
K iranoo  per  lo  spazio  di  venti  anni  alienarne  in  qualunque 
a modo  i fondi  che  ad  essi  sieno  stati  conceduti  a censo. 

« Art.  4*  11  nostro  Consigliere  di  Stato  Ministro  Segretario 
a di  Stato  degli  Afiàri  ecolesiaslici,  ed  il  nostro  Luogotenente 
a generale  ne'nostri  reali  Domini  oltre  il  Faro  sono  incaricati 
M della  esecuzione  del  presente  decreto  ». 

a 

Art.  C.  — Norme  sulla  legale  ritenuta  a farsi  debitori  di 

censi  bollar!  de' Luoghi  pii  ecclesiastici}  e sulla  affranca- 
sione  de’canoni  di  qualunque  indole  ad  essi  dovuti. 

306.  Colf  XIHISTEllULE  DEL  DÌ  5 OTTOBRE  i84r  ( F- 
ColleK.  degli  Atti  ec.  Parte  VII.  n’  XIII')  dietro  essersi 
rilevato  da’rapporti  di  qualche  Ordinario  Diocesano  che  taluni 
debitori  di  censi  bollari  di  diversi  Luoghi  pii  ecclesiastici  pre- 
tendevano ritenere  sulle  rispettive  annualità  da  essi  dovute  non 
solo  il  decimo,  io  virtù  delle  disposizioni  comprese  neirorf.  3 
del  Reai  Decreto  de’tSgiugno  t8ty)ma  benanche  un  altro  quat- 
tro per  cento  in  forza  óe'Reali  Dispacci  del  3 gennaio  ijji 
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r Jog(M<o /7j^2^(3i4)l»  nianifetlaio;  che  inierrogalasi  all'uopo 
Il  la  Comiiiexionedc’Piesidenli,  la  medesima  area  coiulderato 
« che  la  riduzione  fallasi  co'precilali  Reali  Dispacci  dell'iiite- 
« resse  dal  cinque  al  qiialtro  per  cento  ebbe  precisamente  in 
a mira  il  peso  catastale  , che  rimase  a carico  de'  debitori  de' 
a Censi:  che  il  Reat  Decreto  del  to  giugno  1817  abrogò  lul- 
« te  le  anteriori  disposizioni  legislative  in  materia  di  con- 
« iribuzioiie  fondiaria  ; e ad  oggetto  di  ripartir  questo  peso 
u non  sulla  sola  clas>e  de'  proprietari  , ma  benanche  su  di 
« quella  de'copitalisli,  coll'  art.  3.  prescrisse  dover  sulle  an* 
a nualilà  i debitori  ritener  il  10  per  100:  che  senza  alcuna  ra- 
« gioue  quindi  pretendevano  essi  debitori  di  far  altra  rileii- 
« zipne  per  elTclto  di  que'dispacci  gili  abrogali  dal  mentovalo 
« Rea!  Decreto  del  1817,  il  quale  stabilendo  un  sistema  uni- 
c fot  me  tra  tulli  i contribuenti  , non  lice  a’ privali  il  sollrar- 
« sene}  che  per  tutte  silTalle  ragioni  i debitori  de'luoghi  pii  a 
» causa  deVrn.ri  hollari  (3i5)  non  potessero  praticar  sulle  aii- 


(3i4>  V.  nella  PoLtia  eccUaiuMtica  di  Vito  Gilibrrti  t appendice 
FIIIalTit.  XI. n.  lei. — Poi.  I,  eiiit.  ^er  noi  allrore  citata. 

(3i3)  Su  questa  specie  di  contratti  ( detti  prn[iriatncitte  censi  coii- 
iegnativt)  ci  piace,  a .sola  nicnsioiie  itoiica,  rirordnrc  t hè  se  tic  coitusce- 
ra  la  prima  origine  nella  Novella  160  di  Giusitm.sno  , e die  vennero  da' 
POnietici  M^RT\«oV .{Bxtravttg.  i deempl.vrnd.)  Callisto  Ul(i3i'i/.  a.) 
e S.  Pio  V.  tConst.  cura  onus)  con  opportune  coinlizionì  approvati  — 
Presso  di  noi  per  la  Bulla  S oUcitado pastorali^, emeaata  da  Papa  Nicco- 
lò V a petisioiie  di  AuruNso  I . Aragonese,  e dallo  slc.-so  Re  roiirermata 
con  la  PhamiSatica  1.  de  ceiitibutg  divennero  sifTatte  cniiirattazioni  assai 
eoniiiiii,  e furono  perciò  apfiellatc  eziandio  censi  bolUiri  — L'  aiisidelta 
Bulla  fu  pubblicata  nell'anno  sesto  del  Poiititicalo  di  Niccolò  V.,ck)ènrl 
14Ò1,  siccome  lia  osservato  Testa;  ( in  capii.  Rrgni  S iciltae  cap.  35i 
di  Alfousu  I.  lei.  B.  ) e non  già  nel  I45i  come  è riportata  nelle  nostre 
Pramiiiaticlie,  e si  souo  erroneauienle  avvisati  Tappia  e Giannobb  — 
Nell'  isola  di  Sicilia  poi  gli  anzidittt  censi  l'uionu  amile  multo  in  uso  , 
e fi  appellarono  con  voce  propria  soggiogazioni. 

rullìi  11.  ' *’/ 


( 
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({  nuftlìik  (la  essi  dovute  , che  la  ritenzione  del  solo  deci- 
((  mo  (3i6)  ». 


(3i6)  In  generale  |>oì  rispetto  al  valore  giuridico  di  alcune  sovrane 
prescrizioni  sul  rilascio  e condonazione  a prò  de’ debitori  de’censi  e ca- 
noni di  tenue  valore,  segnatamente  di  quelli  al  di  sotto  di  grana  cinquan' 
U)  e delle  piccole  prestazioni  in  derrate,  con  un  rbal  rbs<r(tto  del  dì  ii 
agosto  (CoUez.  degli  Atti  ecc,  Par/c ///,  ii.  XXX venne  di- 
chiarato e fermato  qiiant*  appresso  : 

t Nel  Consiglio  del  dì  6 corrente  mese  ho  proposto  a S.  M.  il  dubbio 
a promosso  da  varie  Amministrazioni  Diocesane  se  la  condonazione  ac- 
« cordata  co'dect'tti  de'6  otiobre  1814,  e 9 gennaio  1816  de’censi , e ca- 
a noni  al  di  sotto  di  grana  cinquanta,  e delle  piccole  prestazioni  in  der- 
t rate  dovute  al  Demanio  diretto  dello  Stato,  alla  Cassa  di  Ammortizza’ 
« zioue,  cd  al  Banco,  potesse  riguardare  i debitori  di  tali  canoni,  censi , 
a e prestazioni  dovuti  per  beni  provenuti  dal  Monte  FrumenUriu  , che 
a alTepoca  de'suddetti  decreti  Irovavan&i  in  amministrazione  del  sud- 
(I  detto  Demanio}  e la  M.  S.  cui  ho  nel  tempo  stesso  rassegnate  le  os- 
a servozioni  fatte  suiroggetto  in  questione  della  Cominessioiie  esecutri- 
a ce  del  Concordato,  e dal  Ministero  dì  Stato  dalle  Fìoauze  , à considera’ 
a to;  che  i suddetti  due  decreti  non  possono  essere  applicabili  se  non  a 
a quei  soli  palrirooui  , cb'ciano  irrevocabilmente  riuniti  al  Demanio^ 
a e non  già  e quelli,  de*quali  lo  stesso  Demanio  amministrava  le  rendite: 
a che  non  essendovi  mai  stato  decreto  alcuno,  con  cui  si  fossero  incame- 
4 rati  al  Demanio  dello  Stato  i beni,  ch'eraoo  sotto  T amministrazione 
4 del  Monte  Frumentario,  i medesimi  passarono  al  Demanio  con  lo 
a stesfo  titolo,  in  cui  erano  presso  del  Monte  suddetto;  e che  se  si  vo- 
a lesse  sostenere  che  i piccoli  censi,  canoni,  e prestazioni,  di  cut  è que- 
a stione  , fossero  stati  condonati  dal  Governo,  ne  seguirebbe  che  ilGo- 
4 verno  avrebbe  dispoeto  di  proprietà  non  sue,  e che  perciò  avrebbe  do- 
« vulodare  una  indennità  a'rispetlivi  proprieUii  uniformemente airar* 
a ticolo  545  del  Codice  Civile  allora  in  vigore. 

a Su  tali  considerazioni  ha  S.  M.  dichiarato  che  non  s’intendano  oom* 
« presi  nel  rilascio  generale  de’piccoli  censi , canoni , e prestazioni  in 
« derrate  quei  debitori  di  tali  canoni,  censi,  e prestazioni , che  H deb- 
a bano  per  beni  provenuti  dal  Monte  Frumentario,  che  amministransi 
a dalle  Amministrazioni  Diocesane  ». 
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307.  Coi»  gli  abticoli  sa  5 del  Real  Decreto  del 
d\  i8  luglio  1844  ( V • CoUex.  degli  Alti  eie.  Parie  X. 
n.  Xl.IV)  per  1 abolizione  delle  precedenti  disposizioni  circa 
la  francazione  de’ canoni  (317)  veduto  il  Reo/ Decreto  del  dì  3 
detto  mese  ed  anno,  concernente  la  esclusione  lemporanea  a 
sorte  di  talune  fra  le  rendite  iscritte  sul  Gran  Libro  del  de- 
bito pubblico  ; fu  risoluto  statuirsi  e fu  statuito  quanto  segue: 
» Art.  a.  Confermato  il  divieto  della  francazione  de'ca- 
« noni  provegnente  da’beni  ecclesiastici,  e serbate  tutte  lealtre 
« disposizioni  del  Reai  Decreto  de' 18  di  settembre  i816  (3i8). 

{3l^)  V.  aU'uopo  i Decreti  del  di  ^ma^io  1810—  17  ottobre  i8n 

a6 dicembre  1811.  — 6 ottobre  i8ii  — 3 aprile  i8i5  — a3  gennaio  1816 
— a8  maggio  1816.  ' 

t3i8)  Eccone  ■ precisi  termini  ; 

« Aht.  1.  Ogni  debitore  di  canone  perpetuo  in  denaro  appartenente 
a a Lnogo  pio  ecclesiastico  o laicale;  purché  non  sia  di  padronato  fami- 
o liare;  ed  ogni  debitore  di  canone  perpetuo  appartenente  a pnbblico 
a Stabilimento  di  qualunque  sorta  , ad  eccezione  de'soli  canoni  del  Ta- 
« voliere  di  Puglia,  potrà  aSrancarsi  presso  la  Cassa  di  Ammortizzazione, 
« cedendo  un’annua  rendita  inscritta  sul  Gran  Libro,  colla  seguente  pro- 
re porzione  : 

a Fe'canoni  fino  a'ducati  io  lordi  senza  alcuna  deduzione  ; 
a Per  quelli  di  ducali  10.01  Gno  a ducati  5oj  colla  deduzione  del  5 
• per  100. 

« £ per  quelli  di  ducati  5o.  oi  Guo  a qualunque  somma , colla  dedu- 
« zione  dei  10  per  100. 

a Azt.  3.  La  cessione  della  rendita  inscritta  sul  Gran  Libro  sarà 
cc  fatta  dal  debitore  del  censo  alla  Cassa  di  Ammortizzazione  , col  godi- 
a mento  dal  primo  giorno  del  semestre  in  cui  avverrà  la  medesima ces- 
< sione. 

< Art.  3.  Gli  arretrati  dovuti  pria  di  tal  epoca  saranno  dal  debitore 
a pagati  al  proprietario  del  censo,  innanzi  di  ottenere  il  titolo  dell’  af- 
a francazione. 

a Art.  4- La  Cassa  di  Ammortizzazione  dovrà  immediatamente, 
n dopo  eseguita  1'  aOrancazione,  trasferire  al  pailron  diretto  del  censo 
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Il  sono  del  pari  abolite  le  contenute  negli  arliculi  5,  6 e io 
« del  medesimo.  Conseguentemente,  ristretta  la  facoltà  della 
a fiaucazione  de'canoui  uuicaineiile  aMebitori  di  essi,  i|uante 
a volte  questi  vorranno  giovarsene  , no’l  potranno  altrimenti 
« che  con  la  cessione  d’una  equivalente  rendita  inscritta  sul 
Il  Gran  Libro,  o col  pagamento  in  numerario  d'  un  capitale 
a calcolato  sulla  stessa  rendila  alla  ragione  del  quattro  per 


a aBìrancato  la  stessa  rendita  inscritta  sul  Gran  Libro,  colla  sola  dedusio- 
a ne  detta  di  sopra  pe’canoni , oltre  de’ducati  io. 

SI  Art.  5.  È |<ei'mcsso  anche,  quando  il  padrone  utile  non  voglia  ri- 
a comprare  il  canone,  di  farsene  la  compra  da  altri  colle  stesse  onodizioni 
a dell'afirancazionc. 

a Art.  6.  Io  caso  di  compra  del  canone  non  sarà  perféeionato  alcun 
«contratto  se  non  dopo  venti  giorni  che  sarà  stalo  notiheato  legat- 
amente il  padrone  utile,  il  quale  fra  questo  spezio  di  tempo  ne  potrà 
a fare  l’ aifrancazione. 

a Art.  7.  I censuatì  per  afiiraneazione  o i compratori  de'  cenai  sa- 
a ranno  tenuti  a tutte  le  spese  di  registro  ed  a qualunque  altra  , cui 
a possa  dar  luogo  il  contratto  che  a lor  favore  sarà  stipulato. 

a Aa.T.  8.  Tutti  i coutratti  che  si  faranno  giusta  il  presente  de- 
« creto,  verranno  sottoposti  alla  nostra  approvazione. 

Il  Art.  g 1 rapitali  a vendita  di  annue  entrate  spettanti  agli  accen- 
a nati  Luoghi  pii  e pubhiici  Slahllimmli  si  potranno  pure  comprare  e 
u ricomprare  con  una  rendila  inscritta  sul  Gran  Libro  , che  sarà  da  noi 
a fisnta  a rapporto  del  nostro  Sagretario  di  Stato  Miniatio  delle  Fi- 
li nanze. 

u Art.  io.  Sono  eccettuati  dall' aBirancazione  eoompra  permesse  col 
a presente  decreto  tutti  i canoni  dovuti  iu  derrata  di  qualunque  specie 
a o parte  tu  derrate  e parte  in  danaro. 

e Art.  i i , Il  nostro  Segretario  di  Stalo  Ministro  delle  Finanae  darà 
e le  ialniziooi  corrispondenti  alla  Cassa  dì  Aniroortisaaaions  per  la  b- 
« elle  e S)>edita  esecuaione  dc’sopradetti  contratti  di  aBraucaz.:one  o di 
« compre. 

a Aar.  il.  Il  Nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  delle  Finanw  e 
« incaricalo  della  esecuzione  del  presente  decreto  u. 
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« cento,  a favole  de’  rispetiivi  creditori,  ed  a «celta  de' mc- 
« desimi. 

« Aht.  3.  Ove  i canoni  in  tutto  o in  parte  «iene  convenuti 
(I  in  dei  rate,  il  valor  di  esse  sarà  ragguagliato  al  laro  prez- 
« zo  medio,  risultante  dall’ ammontare  de’ prezzi  avuti  nel 
Il  decciiniu  precedente  alla  francazione. 

« Art.  4‘  1 Luoghi  pii  e gli  Siabiliinonti  pubblici  nel  ter* 
« mine  de’  due  mesi  dal  di,  in  cui  verrli  loro  intimato  iin’atto 
c dell’  impiesa  francazione,  dovranuo  dichiarare  a quale  de' 
Il  due  modi  voluti  per  1’  articolo  secondo  del  pre«eule  nostro 
« Rcal  Decreto  vorranno  dar  la  preferenza  ; il  che  trasanda- 
a to , Sara  a scolla  de’ debitori  il  valersi  di  quello  che  tor- 
H nerb  più  loro  a grado. 

H Art.  5.  La  permuta  de’ capitali  irrepelibili  in  annua  reii- 
« dita  ins 'ritta,  dedotto  il  decimo,  confonncnienle  al  Rcal 
« Decreto  de'  i6  di  dicembre  i8a8,  continuerà  ad  esser  per 
« messa  a’ soli  debitori  de’  medesimi,  rimanendo  ad  elezione 
• de’creditori  il  consentirla,  o d’aversene  il  capitale  in  nu- 
t merario  alla  ragione  del  quattro  per  cento. 

Il  Art.6.11  nostro  Ministro  Segretariodi  Stato  delle  Gnau- 
li ze  è incaricato  della  esecuzione  del  presente  decreto  (diq). 


(Sig)  Per  alcune  disposizioni  date  circa  il  pagamento  degli  arretrali 
d' intercisi  dovuti  a’  Luoghi  pii  per  canoni  e censi  in  loro  danno  af- 
francati  nel  decennio, non  trasandiaroo  qui  trascrivere  una  miwistbriale 
ciacoLARB  DEL  DI  i6  >«0010  i83z  {inedita)  diretta  dal  Ministro  Segre- 
tario di  Stato  degli  Aflari  Rcclesiastici  agli  Ordinari  Diocesani,  per  ren- 
derne consapevoli  i Luoghi  pii  ecclesiastici  delle  loro  Diocesi , ne'  se- 
guenti lerniini: 

« Per  cSètto  della  legge  de' 4 maggio  1810  vennero  affrancati  varii 
< canoni  e censi  a danno  de 'Luoghi  pii,  pubblici  stabilimenti , e corpi 
a morali.  Ifello  assegnarsi  dalla  Cassa  di  Auiniortizzas'ioDe  i corrispon- 
a denti  compensi  è rimasto  , dovuto  a tali  corpi  creditori  un  trascino 
« d'interessi  arretrati  sino  all’epoca  deU'assegnaaento  del  divisato  com- 
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Art.  C\.— Norme  in  tiso  pe'casi  di  rinunzia  de' Corpi  morali 
ecclesiastici  tanto  al  dritto  per  cui  è lite  che  a’  gravami  di 
ogni  specie. 

308.  Con  beai,  decreto  del  di  i-j  agosto  1829  , reso 
nolo  Agli  Ordinari  dioresani  de  Reali  domini  di  qua  dal  Faro 
con  ministeriale  circolare  del  dì  16  DICEMBRE  dello  an- 
no (Collez.  degli  ÀUi  ecc.  Parte  V.  «o  XXXIY e Parte  IX 
n.  Xf'l  nell'  app.  ) per  le  norme  ad  osservarsi  ne’  casi  di  ri- 
nunzia de’Corpi  morali  tanto  al  .dritto  di  cui  sia  lite  , che  ai 
gravami  di  ogni  specie  da  essi  prodotti,  fu  risoluto  statuirsi  e 
fu  statuito  : 


n penso;  c da  dirersi  anni  è stato  solilo  pagarsi  di  tali  arretrati  un’  an- 
« nata  per  volta. 

a II  Minislro  Segretario  di  Stato  delle  Finanze,  nel  rendermene  con- 
« sapevole,  ha  soggiunto  che  a togliere  l’ inconveniente , mostrato  dal- 
li l’esperienza  quasi  frequentemente,  di  non  esser  pervenuto  il  denaro 
anello  mani  de' creditori  in  detrimento  de' loro  interessi;  ha  esso  si- 
a gnor  Ministro  determinato  serbarsi  nella  esecuzione  de’  pagamenti 
a della  specie  il  sistema  che  dalla  Tesoreria  generatesi  liberino  alla  Cas- 
« sa  di  Ammortizzazione  le  somme  corrispondenti,  con  rimanere  a cu  - 
a ra  di  quest’  ultima  di  fare  a ciascun  Luogo  pio  la  corrispondente  po- 
a liza  di  banco.  Tali  polize  saranno , senza  intervento  veruno  de’  pro- 
a curatori  delegati  o commissionati , spedite  direttamente  dalla  cen- 
« nata  amministrazione  pe’L'ioghi  e pubblici  stabilimenti  laicali  ai  ri- 
« spettivi  Intendenti , e per  gli  ecclesiastici  agli  Ordinari. 

CI  Trovandosi  intanto  per  l’anno  corrente  già  presentate  per  l’ogget- 
a to  presso  il  Ministero  delle  Finanze  varie  dimande  di  procuratori 
a muniti  di  legali  mandali,  dal  lodato sig.  Ministro  è stato  per  quest’ul- 
q tima  volta  dato  ordine  alla  Cassa  di  Ammortizzazione  di  rilasciare  le 
• polize  a’ procuratori  succennali,  da’ fondi  che  limitatamente  può  la 
a Tesoreria  generale, attese  le  sue  ristrette  circostanze,  mettere  di  tem- 
« po  iit  tempo  a disposizione  della  Cassa  medesima  a. 
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« ÀRT.  I.  Pe'Corpi  morali  la  rinunzia  , cosi  al  dritto  di  cui 
« è lite  ionaozi  alle  autorità  del  couteozioso  giudiziario  e am- 
• minislrativo,  come  a’ gravami  di  ogni  specie  prodotti  per 
« essi,  dovrà  seguire  colle  medesime  furine  , secondo  le  quali 
H i Corpi  morali  possono  stare  in  giudizio  da  attore,  sempre 
« chela  lite  versi  sopra  proprietà  o altro  oggetto  , 1’  aliena- 
« ziooe  della  quale  è vietata  senza  il  concoiso  di  particolari 
u solennità. 

a Art.  a.  In  conseguenza  del  precedente  articolo,  la  rinun- 
I zia  al  dritto  di  cui  è lite , o a'  gravami , dovrà  risolversi: 

I.  n pe’ Comuni  , da’Decurionati  e da’ Consigli  d’ Inten- 
t deuza  ^ 

3.  a per  gli  Stabilimenti  di  beneficenza  , da’Consigli  degli 
« Ospizi!  e da’Consigli  d’intendenza. 

3.  a per  le  Chiese  Capitolari  o Collegiate  , o di  ordine  reli- 
H gioso,  dal  consenso  del  Capitolo,  preso  secondo  gli  statuti  di 
u ciascun  Collegio:  1'  Ordinario  rispettivo  prenderà  parte  in 
« questo  atto  secondo  i casi  della  sua  ordinaria  giurisdi- 
c zinne  ; 

4.  « perle  fondazioni  senza  collegio,  dall’asseoso  del  Lenc- 
« ficiato'e  del  Vescovo,  o di  altro  presso  il  quale  sia  la  giuiis- 
« dizione  spirituale  e temporale.  Nella  esistenza  del  dritto  di 
« patronato  , occorrerà  l' assenso  de'patroni. 

t Art.  3.  Il  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  Ministro 
« Segretario  di  Stato  di  Grazia  e Giustizia  e degli  Affari  eccle* 
« siastici,  il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  ASàri 
« interni,  ed  il  nostro  Consigliere  di  Stato  Lungotenenie  Ge- 
« aerale  in  Sicilia,  sono  incaricati  della  esecuzione  del  pre- 
t sente  decreto  ». 
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Abt.  eli Forrmi/(/tt  volute  per  l’accellneione  de' legati  pii 
a piv  di  Corporationi  ecclesiastiche  5 ed  in  ispecie  di 
quelli fatti  ad  Ordini  regolari  mendicanti. 

309.  Co»  MINISTERIALE  CIRCOLARE  DEL  DÌ  UO  OTTOBRE 

i838  {^V.  Cotles.  degli  Atti  ecc.  Parte  FU  n.  CXI  ) rela- 
tivamenle  al  modo  a tenersi  neirinollrar  dimaiide  di  Regio  as- 
senso su  legali  a prò  di  Corporaiiooi  ecclesiastiche  , fu  mani- 
festalo agli  Ordinar!  Diocesani  de'  Reali  Domini  di  qua  dal 
Faro  quanto  segue  : 

c 11  Ministro  Segretario  di  Stato  di  Grazia  e Giustizia  mi  ha 
« manifestato  che  da  incartamento  esistente  in  quel  Ministero 
« relativo  a dimande  di  Regio  assenso  su  di  taluni  legali  a 
« favore  di  Corporazioni  ecclesiastiche  siasi  avvertito  che 
< nella  conclusione  capitolare  all'  oggetto,  il  procuratore  de- 
« stinato  ad  agire  sia  stato  facoltato  ad  erogare  le  spese  per  le 
a copie  legali  de'  legati,  per  avanzare  la  corrispondente  sup- 
( plica,  e per  quanto  altro  possa  occorrere  a conseguire  l' in- 
c tento.  Ha  soggiunto  che  potendo  tali  frasi,  autorizzanti  i 
a procuratori  a spese  vaghe  ledere,  gl’interessi  delle  Corpora- 
c zioni  ecclesiastiche  a profitto  de'  procuratori  , non  senza 
tt  possibile  adombramento  delle  pubbliche  officine,  convenga 
« ovviarsi,  con  fare  in  simigliami  casi  avanzare  le  correlative 
« dimaude  a S.  M.  per  via  del  Ministero  degli  Affari  Eccle- 
« siostici,  dal  quale  saranno  poi  passale  a quello  di  Grazia  e 
« Giustizia.  Ha  finalmente  fallo  conoscere  il  prelodato  Ministro 
« che  le  notizie  ed  i documenti  debbano  poi  presentarsi  a’ 
« Procuratori  del  Re  per  le  necessarie  istruzioni  , giacché  per 
a tuit'  altro  la  spedizione  è gratuita  , e non  richiede  assi- 
« steiiza . 

a Concorrendo  io  nelle  idee  del  MinAtro  di  Grazia  e Giu- 
ri stizia,  lo  partecipo  a V,  S.  Illuslr.  e Rev.  perchè  si  coni- 
« piaccia  dare  le  analoghe  comunicazioni  alleCorporazioni  ce- 
ri cicsiasiiche  del  Clero  secolare  e regolare  esistenti  in  celesta 
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n Dioceti , con  fare  ad  case  inteadere  che  occorrendo  d’ora  in* 
« nanzi  alle  medeaime  d'implorare  il  Sovrano  beneplacito  per 
a r accellacioue  di  legati  diapoati  a loro  favore  , dirigano  le 
a corriapondenti  auppliche  per  via  del  Minuterò  degli  Affa- 
« ri  eccleaiaatici  di  mio  carico  , il  quale  avr'a  cara  di  farlo 
a pervenire  a quello  di  Grazia  e Giuatizia  per  Io  deiaito 
a corao  (3'jo)  », 

Slt).  Con  ministeriale  del  di  9 gennaio  iS39(  F'. 
Colle*. degli  Atti  ecc.  Parie  Vlllrt^  III.  neWappend.)  nel 
dubbiose  per  l'acceUazione  di  legali  pii  fatti  ad  Ordini  rego- 
lari mendicanti  polevanai  implorare  leaovraiie  disposizioni  per 
lo  correlativo  Sovrano  beneplaciio;  fu  maniiÌMtaio  al  Ministro 
Segretario  di  Stato  di  Grazia  e Ginsiizia  quanto  appresso  : 

« Avendo  D.  Giacomo  Osaorio  Cala  disposto  un  legalo  di 

< animi  ducali  36  a titolo  di  elemosina  alla  Sagrestia  de'  Pa* 
a dri  Alcantarini  io  S.  Lucia  del  Monte;  ed  uu  altro  legata 
a di  due.  300  avendo  lasciato  D.  Maddalena  Guidotti  al  Con- 

(3zo)  Di  questa  circolare  con  foglio  di  pari  data  sa  ne  acchiuse  rsem- 
plare  al  Miiiiatxo  Segretario  di  Stato  di  Grazia  e Giustizia^  ed  insieme 
nS  inutile  nè  superfluo  fu  rilenulo  pur  fargli  officUlniente  conoscere: 
a rhe  nel  1819  il  Commissario  Pontificio  per  la  esecuzione  del  Concorda- 

< lo,  allora  Monsignor  Oìustiani,  avendo  con  sua  Nota  manifestato  che 
« la  disposizioni  inserite  negli  of-tico/i  816  ed  861  della  Parte  I.  del 
« Codice  Civile  in  ordine  al  I>ecreto  di  Regia  autorizzazione  per  l’ac- 
a cellazioiie  de'legati  a favore  de’  Corpi  morali,  aveano  fiilto  insorgere 
a il  dubbio  nell'animo  di  taluni,  se  l'intenzione  del  Re  nel  prescrivere 
e le  dette  disposizioni  potesse  essere  stata  di  sottoporre  alle  medesima 
« i Corpi  e Stabilimenti  ecclesiastici  in  contravvenzione  delle  leggi  ec- 
a clesiastiche  e canoniche,  eoniermate  con  l’articolo  XV  del  Coueor- 
a dato;  l’Aagusto  Avo  di  Sua  MaestA,  di  gloriosa  ricordanza,  si  degni 
a autorizzare  il  UarchescTommosi  a dùhiarare  al  suddeitaCommessario 
a Pontificio,  comeesegu'i  con  Nola  risponsivadcl  dì  10  luglio  i8tp  che  le 
e disjiosizioni  contenute  ne'  citati  articoli  8a6  ed  861  della  prima 
a pane  del  Codice  per  lo  Regno  delle  due  Sicilie,  non  derogavano  in 
a niente  alla  disposizione  contenuta  nell'art.  XV  del  Concordato  tra  il 
a S.  Padre  e la  M.  S.[Cellez,  degli  jdtti  eee.  Parte  Pllf  n.  11.  nell'ap- 

• pOtdfce  ) o . 
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« vento  de’ Cappuccini  di  S.  Efrevn  tiuovo  in  questa  Capitale, 
u con  peso  di  messe;  si  servì  V.  E.  rirliiedemii  se  incontrassi 
n difficoltà  ad  accordarsi  per  tali  legati  il  Sovrano  benepla- 
« cito.  E con  miei  fogli  de’  lo  febbraio  e aprile  del  pros- 
'«  simo  scorso  anno  mi  diedi  l'onore  di  manifestare  all’E.  V. 
« che  nella  specie  potevan  essere  implorate  le  Sovrane  dispo- 
a siiioni  per  raccettaiione  de’legati  suddetti,  purché  non  ve- 
c nissero  adottale  per  massima  contro  le  costituzioni  dell’  Or- 
c dine,  e la  Polizia  del  Regno — Però  V.  E.  con  pregiatissimo 
« uffizio  de’  i8  settembre  scorso  avendomi  data  conoscenza  , 
« che  gli  acquisti  fatti  da'Conventi  mendicanti  dalla  pubblica- 
« zione  del  Concordato  fin  oggi  ainiiiontavano  a ducati  i4336, 
« si  è compiaciuta  chieder  nuovamente  i miei  divisamenli  sulla 
a convenienza,  o disconvenienza  de|  Sovrano  beneplacito  im- 
a plorato  come  sopra  da'Cappuccioi  di  S.  Efrem  nuovo  e dagli 
a Alcantarini  di  S.  Lucia  del  Monte.  — Avendo  io  stimato  op- 
a portuno  sentire  pel  proposito  il  Ministro  Generale  di  tutto  l'Or- 
a dine  de’Minori,  ha  il  medesimo  osservato  con  sua  lettera  de' 
a 6 dicembre  ultimo;  — Che  i legati  pii  in  favore  degliOrdini 
a Regolari  mendicanti  possono  ridursi  a due  capi,  cioè  o a le- 
a gati  che  hanno  il  peso  di  messe  da  celebrarsi  annualmente; 
a o a legati  assegnati  da'  fedeli  a titolo  di  pane,  vino,  pietan- 
« ze,  e vestiario  de'  Religiosi,  non  che  a titolo  di  olio  per  le 
« lampadi  della  Chiesa,  utensili  sacri,  cera,  ecc. 

■«  Che  sì  gli  uni,  che  gli  altri  possono  riceversi  da'  Reli- 
« giosi,  purché  i fondi  de’  detti  legati  sieno  in  potere  di  chi 
a fece  il  legato,  o degli  eredi  di  esso; 

a Che  se  i fondi  suddetti  dovessero  essere  amministrati  da’ 
« rispettivi  conventi  o da’Siudaci  Apostolici,  ciò  verrebbe  in- 
« terdeilo  dalla  Regola  di  S.  Francesco;  e perciò  non  polreb- 
« bero  accettarsi;  e nel  caso  si  volessero  accettare  sarebbe 
à sempre  assolutamente  necessaria  una  dispensa  Apostolica  , 
a ed  allora  i Sindaci  Apostolici  aintuiiiistrerebberv  tali  fon- 
« di' nomine  Sanctae  Scclis. 

<<  Conformemente  a tali  principi,  cui  perfeliamcnte  aderisco 
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« possono  impetrarsi  Je  Sovrane  determiuazioni  pe^  due  legati. 
u di  cui  ora  iraMasi. 

« Intanto  mi  do  la  premura  di  trasmettere  a V.  E.  copia 
H conforme  della  cennala  lettera  del  suddetto  Ministro  Ge- 
n nerale,  perchè  possa  servirle  di  regolamento*,  pregandola 
f che  iu  caso  di  dubbio  abbia  la  bontà  di  rendermene  con- 
« sapevole  , onde  da  questo  Ministero  degli  Affari  Ecclesia- 
• stici , d'intelligenza,  e di  accordo  con  quello  di  carico  del- 
ie r £.  V.  , si  rimetta  il  caso  , o il  dubbio  alla  Consul- 
4 ta,  I*  avviso  della  quale  mi  farò  un  dovere  di  comunicare 
4 a V,  E.  per  sentire  i suoi  vari  rilievi , se  ne  abbia;  per  in- 
« di  rassegnarsi  da  me  ^'affare  a S.  M.  le  di  cui  Sovrane  ri- 
(t  soluzioni  segneranno  poi  la  norma  degli  andamenti  de'  rì- 
« spellivi  Ministeri  , a ciascuno  per  la  parte  che  può  riguar- 
a darlo  nelle  proprie  attribuzioni  (3ai)  (322)  o. 

(321)  Niuna  disposizione  di  massima  fu  poscia  su  questo  obbietto 
pubblicata  — Solo  ne'  singoli  casi  si  è serbato  il  siiilema  di  concedersi 
il  Sovrano  beneplacito  agli  Ordinali  Diocesani , perché,  accettando  essi 
le  pie  disposizioni  attribuenti  proprietà  immobiliari  a prò  di  Ordini 
Religiosi  mendicanti , riscuotessero  le  rendite  provvenicnti  da  quelle  , 
e le  passassero  anno  per  anno  agli  Ordini  medesimi  per  la  esecuzione 
delle  pie  volontà  •— Quanto  poi  alla  proprietà  mobiliari,  il  Sovrano 
beneplacito  è sempre  dato  a'  Sindaci  Apostolici. 

(Sza)  Promosso  poi  dal  Vescovo  di  Cotronc  il  dubbio  se,  cioè,  le  Corpo- 
razioni  religiose, IcChieiecd  altri  Luoghi  pii  ecclesiastici  avessero  dritto 
a pretendere  la  rendita  d^igli  credi  testamcntaii  dal  di  della  morte  del 
testatore  , o da  quello  del  Reai  Decreto  di  approvazione  j con  zitNi- 
STERiAtE  DEL  DI  3o  AoosTO  per  lo  Rcal  Ministero  di  Stato  di  Gra- 
zia e Giustizia,  veniva  manifeitato  quanto  appresso  : 

a II  godimento  di  frutti  di  beni  en  ditari  da  parie  degli  eredi  testa- 
« mentati,  de'legatarl  universali,  o a titolo  universale,  e de'Iegatari  par- 
« ticolari  viene  rispctiivamente  diffiuito  dagli  art.  g3i,  g32, 965  e 969 
a LL.  CC. 

a A questi  articoli  vanno  pure  ricongiunte  le  regole  degli  art.  11 34  e 
a seg.  per  le  disposizioni  universali  e particolari  aospese  da  condizioiti 
et  da  verificarsi.  * ^ 

« Le  regole  generali  contenute  nc’  cennati  articoli  sono  senza  dubbio 
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aapflicabili  iille  dMpoiixioni  tutte  iatavor*  della  Ckieaa  , perciotebk 
« gli  art.  816,861  LL.  CC.,  donde  il  beneplacito,  non  hanno  per  nulla  de- 
n rogalo  alla  diapoaiaione  contenuta  nell'art,  i5  del  Concordato  a. 

Ma  d'  altro  cauto  gli  eSèlti  dell'  applicaiione  dell’  art.  816  della 
LL.  CC.  per  la  pendenra  della  Sovrana  approvaaìone  all’ accellaaione 
delle  pie  dispavizioni,  occasionarono  un  dubbio  importante , che  renne 
dalla  M.  S.  (D.  G.  }con  la  consueta  aua  sapienza  risoluto  in  modo  da 
togliere  ogni  pericolo  di  dannoa’Corpi  morali  in  caso  articolo  eontem- 
pbti.— Eccoi  termini  del  dubbio  e della  Sovrana  riaoluzioue,  contenu- 
ti nel  aaAL  nascRiiTO  oel  dì  10  detto  mese  et/ anno,  indiritio  dal  Mi- 
nistro Segretario  di  Stato  di  Grazia  e Giustizia  agli  Agenti  del  P.  U. 
presso  i Cullegl  giudiziari;  e con  niKimniALE  circolaee  del  d1  17  mao- 
cro  i85i  (inedita)  per  lo  Ministero  e Reai  Segreteria  di  Stato  degli 
AfEari  Eoclesiattici  e della  Istruzione  PAtbblice  , pertedpato  agli 
Ordinari  Cioceeani,  per  luro  InlelligenEa  e pel  corrispondente  uso  diri- 
■ulls: 

a II  Consiglio  degli  Ospizi  di  Messina  ha  rimostralo  che  per  efièlto 
a dell'art.  8z6  leggi  civili, non  potendosi  accettare  da’ Corpi  morali  le 
a diapooìzioni  per  alto  tra  vivi  o per  teslanaento,  pria  della  Sovrana  an- 
o torisiaxìone,  non  di  rado  accade,  die,  nello  intervallo  tra  la  donazione 
« n l’acccttazione,  se  ne  verifichi  la  caducità,  sia  per  rivocazione,  sia  per 
« morte  del  donante,  e che  le  stesse  disposizioni  di  ultima  volontà  pos- 
ai sono  nel  frattempo  manomettersi,  o riuscire  infrultiiose;  sicché  ha 
a provocato  gli  analoghi  provvedimenti  onde  i diritti  de’  Corpi  morali 
a restino  tutelati. 

a Or  essendosi  da  me,  di  accordo  col  Ministro  per  gli  afiàri  di  Sicilia 

• presso  Sua  Maestà  (O.  G.)  rassrgnsti  alla  Maestà  Sua  i pareri  emessi 

• sull’  obbietto  dalla  Consulta  di  Sicilia  , e dal  Consiglio  di  Stato  , Sua 
a Maestà  nel  Comizio  ordinario  di  Stato  del  3o  aprile  ultimo  , sulla 
c considerazione  di  essere  frequenti  i casi,  ne’qusli  la  legge  attribuisce 
a alla  dimanda  l'eSetto  di  operare  rattuazione  di  un  dritto,  si  è degnata 
a dichiarare  chela  Sovrana  autorizzazione,  ne’termini  degli  articoli  SzS 
< e 861  leggi  civili,  produrrà  i suoi  effetti  legali  dal  giorno  che  gli  am- 
a ministratori  de’Corpi  morali  l’avranno  dimandata,  e notificata  tale  di- 
e manda  a’donanti  ed  agli  eredi  del  testatore,  giusta  gli  articoli  856  , 
a g65,  968  leggi  civili;  e che  dopo  la  nolificaziooc  suddetta  ed  in  pen- 
u denza  del  Sjvrano  beneplacito,  gli  amministratori  potranno  agira 
c presso  i giudici  competenti  per  tutti  gli  atti  conservatori  > . 
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APPENDICE 


AL  CAPITOLO  IT 


CAPITOLO  UNICO 


Di  alcuni  Atti  risguardantl  la  proprietà  ecclesiastica  sotto 
taluni  peculiari  rapporti  di  agricoltura  e di  economia 
silrana. 


SOMMARIO 


AaT.CIU.  —Pittcriiioni  tovrant  pirU  bonificazioni  de' terreni  paludosi 
di pertmenza  delle  Mense  vescovili  o delleCoiporazioni  ecclesiastiche — 
Aea.  CIV.  — Stabilimenti  legislativi  sulla  conservazione  e sul  mi- 
glioramento de'  boschi , delle  selve , e delle  terre  salde  de'  Corpi  mo- 
rali ecclesiastici. 

311.  Con  ministeriale  circolare  del  di  3o  luglio 
i836(  F'.  CoUei.  degli  Alti  ecc.  Parte  VII.  n.  LUI,')  nel 
fine  di  eseguire  gli  ordini  sovrani  iuiesi  a provvedere  con 
regole  certe  alle  bonificazioni  de’  terreni  paludosi , sotto  il 
doppio  rapporto  d41a  salubrità  dell'  aria  e dell’  incremento 
dell’  agricoltura  , vennero  interessati  gli  Ordinari  Diocesani  a 
cooperarsi  promuovere  le  bonificazioni  de’  terreni  appartenen- 
ti alle  loro  Mense  o alle  Corporazioni  ecclesiastiche,  qualora 
fossero  bonificabili,  con  fare  pervenire  le  offerte  ed  i progetti 
relativi  ; il  tutto  a norma  del  corrispondente  progetto  di  legge, 
discusso  in  Consiglio  de'Ministri,  approvato  e sanzionato  dal- 
la M.  S.  (D.  G.)  del  tenoi  seguente  : 


— 5r2 


TITOLO  I. 

Delle  terre  bonific  agli . 

t Art.  I.  Tutte  le  terre  coverte  dalle  acque  che  portano 
t insalubrità  di  aria  sono  boiiiiìcabili  , qualora  il  difetto  uou 
« possa  esser  tolto  con  opera  e spesa  ordinaria . 

n Saranno  anche  bouificabili  quelle  terre  che  con  opera  e 
t spesa  ordinaria  poteano  prosciugarsi,  e non  lo  sono  stale  nel 
■ corso  di  almi  sei. 

« Art.  a.  L' esercizio  del  drillo  di  proprietà  delle  terre 
((  bonifìcaLlli,  va  Sottoposto  alle  regole  determinale  dalla  pre> 
« sente  legge. 

■c  Art.  3.  Saranno  da  noi  determinale  secondo  il  bisogno 
« le  bonifiche  da  eseguirsi. 

<(  Art,  4-  I piani  d’arte  che  presenteranno  i proprietari  de’ 
c fondi  da  bonificarsi,  c grintraprenditori  verranno  esaminati 
« da  una  Conimessioue  d’iogegiieri  volta  per  volta  destinata, 
(I  c sarà  per  mezzo  del  Ministro  delle 'Finanze , o degli  Affari 
« interni , secondo  che  la  bonificazione  versi  su’  fondi  ehe 
((  sieno  della  dipendenza  dcH’uno  o dell’altro  Ministero,  pro- 
le posta  alla  nostra  approvazione  con  ragionalo  rapporto  del 
« Diretlor  generale  di  ponti  e strade. 

« Pe’fomli  poi  de’nostii  Reali  Domini  al  di  Ik  del  Faro,  i 
« piani  di  arte  esaminali  nello  stesso  modo  , sopra  rapporto 
< del  Soprainlendente  generale  di  strade  e foreste  , saranno  a 
« ^oi  sottoposti  dal  Luogotenente  generale  per  mezzo  del  Reai 
(I  Ministero  per  gli  Affari  di  Sicilia. 

•I  Art.  5.  Quando  si  dovranno  eseguire  delle  bonifiche  , 
Il  che,  avendo  per  solo  oggetto  la  salubrità  dell’aria  de’comu- 
« ni  o delle  terre  vicine  alle  maremme,  non  possano  offrire 
« nella  plusvalenza  de’  terreni,  che  verranno  a disseccarsi,  uu 
« compenso  alla  spesa  che  esigono,  sarà  provveduto  da  Noi  a' 
« mezzi  necessail  che  lopera  nclriede,  lenendo  prcseulr  i van- 
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-«  (aggi  che  le  popolazioni  e le  terre  aiiJetanno  ad  acqui* 
H ita  re. 

< Abt.  6. Approvati  che  saranno  i piani  definitivi,  verran- 
« no  depositali  pe’Uominì  di  qua  del  Faro  presso  la  Direzione 
« di  acque  e strade  in  Napoli  , e pe'Dominì  al  di  la  presso  la 
« Sopraiuleiidenza  generale  di  strade  c foreste  in  Palermo  , 
(I  saia  a cura  delle  medesime  il  render  nolo  al  pubblico  per 
« mezzo  del  giornale  dell'  Intendenza  ove  il  foudo  esiste  1'  o- 
« pera  da  eseguirsi. 

a Tanto  il  piano  originale,  quanto  l’estratto,  potranno  esa- 
• minarsi  da  chiunque  desideri  prenderne  conoscenza. 

a Art.  7.  Per  la  boniGca  de’  fondi  dello  Stato  la  spesa  00- 

I corrente  verrà  erogata  dalle  nostre  generali  Tesorerie,  Tul> 

II  tavia  presentandosi  offerte  polrh  esser  fatta  in  parlicipazio- 
« ne  con  particolari  o socielb.  Potranno  anche  esser  fatte  da 
« particolari  intraprenditori  colle  norme  stabilite  per  tutti  i 
u particolari,  Ne’quali  casi  le  condizioni  e le  cautele  di  simili 
« Contratti  saran  fissale  pe’  beni  al  di  qua  del  Faro  dal  nostro 
« Ministro  delle  Finanze,  e per  quelli  al  di  la  del  Faro  dal 
« nostro  Luogotenente  generale  j e saranno  rassegnate  alla  uo- 
« stra  approvazione. 

« Art.  B.  Per  la  bonificazione  de’ beni  che  non  apparlcn- 
<1  gono  allo  Stato,  dietro  i’  approvazione  da  noi  data  al  pro- 
re getto  definitivo,  giusta  1’  art.  6,  i proprietari,  sieno  o no  di- 
« moranti  , o domiciliati  nel  Regno  , verranno  intimati  legal- 
K mente  secondo  le  leggi  di  procedura  ne’  giudizi  civili , a di- 
« chiarare  fra  sei  mesi  improrogabdt,  e salvo  l’accrescimento 
« del  tempo  per  la  distanza  , giusta  le  dette  leggi , se  vogliano 
f far  eseguire  a loro  spese  il  progetto  definitivo  già  approvato, 
.(  siavi  o uo  l’olTerladi  uno  estraneo.  £ volendolo  , dovranno 
t produrne  domanda  avanti  la  Deputazione  delle  opere  pubbli- 
ri  che  presedula  dall’  Intendente.  Nel  concofsodi  più  proprie- 
II  lari  essi  non  saranno  aininessi  die  riunendosi  in  sociefa  fia 
a loro  , ed  avanzando  la  domanda  nel  nome  sociale.  1 boni- 
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f ficai»)  i,  «ieno  o noi  proprietari  delle  (erre  , saranno  lotto» 
« posti  alle  seguenti  regole; 

« I . Perchè  la  esecuzione  de'lavori  riesca  pienamente  eon- 
« forme  al  sanzionato  progetto,  rimarrà  sottoposta  , pe’beni  al 
« rii  qua  del  Faro,  alla  vigilanza  della  Direzione  generale  di 
c aeque  e strade  ; e pe'  beni  al  di  111  del  Faro,  alla  vigilanza 
n della  Soprqinlendenza  generale  di  strade  e foreste. 

n 1.  D ìvrb  darsi- una  cauzione  almeno  della  quarta  parte 
« deiriiitcra  spesa,  calcolata  nello  stalo  presuntivo.  La  sicurU 
« dovrà  darsi  per  le  booilìcazioni  al  di  qua  del  Faro  in  rea- 
« dita  iscritta  sul  Grau  Libro  , e per  quelle  al  di  Ik  del  Faro 
« in  crediti  liquidi  coutro  lo  Stalo,  mIvo  in  alcuni  casi  ad 
a animellere  diversa  cauzione;  Tanto  se  da  proprietari  non  si 
a avanzi  dimanda,  od  avanzata  non  diasi  cauzione,  quanto 
<1  se,  prima  di  spirare  i termini  sopra  fissati , essi  rinunzino 
n formalmente  alla  preferenza  loro  conceduta,  il  Governo  da- 
« rkle  convenevoli  disposizioni  perchè  1'  opera  abbia  luogo. 

c Abt.  9-  Qualora  riinpresa  della  bonifica  resti  affidata  a 
« compagnie  di  azionisti,  ciascun  possessore  de* fondi  inclusi 
t nella  bonificazione,  avrà  il  dritto,  finché  non  sieno  esaurite 
« le  azioni  , di  domandarne  un  numero  equivalente  al  vaio- 
li re  de^  propri  fondi  , ragguagliato  al  capitale  della  rendita 
a attuale  da  liquidarsi  alia  ragione  del  5 per  loo  , coll’obbli- 
c go  alla  compagnia  di  tenerne  un  conto  a parte. 

Abt.  io.  1 comuni,  i pubblici  stabilimenti,  ed  ogni  altra 
« specie  di  corporazioni  e di  collegi  , godranno  anch’  essi  de’ 
a dritti  attribuiti  ai  proprietari,  giusta  gli  articoli  8 e 9,  qoa- 
K lora  l’esercizio  sark  da  Noi  riconosciuto  essere  di  loro  van- 
u taggio. 

« Art.  II.  Agli  alti  di  ciascuna  bonifioi  dovranno  unirsi 
c gli  estratti  dell’attuale  catasto  provvisorio  relativo  si  fondi 
c compresi  nel  piano  di  bonifica. 

c Art.  13.  L’imponibile  fondiario  delle  terre  bonificate  sa- 
li rk  inalterabile  per  altri  venti  anni  dopo  il  termine  gik  con- 
a ceduto  co’  Reali  Decreti  de'to  giugno  1817  pe’dominS  al  di 
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t qua  del  Faro,  e degli  8 agosto  i833  per  quelli  al  di  Ik  del 
« Faro.  In  quanto  poi  alle  terre  bonificate  dopo  il  lermine 
« fisaaiocogli  anzidelti  Reali  decreti,  i venti  anni  cominceraii* 
«I  no  a decorrere  dal  dì  della  seguita  bonificazione  «. 

TITOLO  II. 

* Stime  ed  indennità. 

n Art.  i3.  Approvalo  e pubblicato  il  piano  di  una  bonifica 
« prima  Hi  porsi  mano  a’  lavori,  dovrk  valutarsi  la  terra  bo» 
t nificabile  per  mezzo  de’  periti,  I’  uno  di  nomina  de'proprie- 
« tari,  l’altro  del  bonificatore,  ed  il  (erto  dell’  Intendente. 

« L’Intendente  della  provincia,  o valle  far'a  convocare  co* 
« loro  cui  le  terre  bonificabili  sono  intestate  nel  catasto 
a provvisorio,  e le  altre  persone  che  avran  giustificaio  il  loro 
« dritto  di  proprietà,  affinchè  convengano  nelliT  persona  del 
a perito.  Se  tra  un  mese  non  concorrano  nella  scelta  luti’  i 
« proprietari , o coloro  che  pagano  la  parte  maggiore  del 
« contributo  diretto  sul  fondo,  il  perito  sark  eletto  dall’  In- 
4 lendeiite  nel  loro  interesse^ 

« Per  la  scelta  poi  del  terzo  perito  di  nomina  dell’  Inten* 
'«  dente,  sara  formata  una  nota  di  tre  eligibili  da  ciascuna 
« delle  parti  , cioè  proprietari  ed  iniraprenditore.  Queste  ter- 
« ne  chiuse  e siggillate  saranno  spedite  all’  Intendente  da’  ri- 
« spettivi  interessati.  L’Intendente  sceglierli  quello  in  cui  le 
« due  parti  sieno  concorse.  Dove  non  siavi  questo  concorso  , 
a rioteiidente  potrà  scegliere  anche  fuori  delle  terne. 

a Art.  14.  Se  un  comune  sia  il  solo  proprietario  inieres- 
« salo  nella  bonifica,  il  Decurionato  fra  uìi  mese,  dal  di  del- 
« la  suddetta  intimazione  al  Sindaco,  nominerà  il  perito  che 
« deve  per  esso  intervenire.  Per  le  proprietà  poi  in  parte  di 
c pertinenza  dc'comuni  , l’intimazione  anzidetta  sarà  fatta  al 
« Sindaco,  il  quale  , convocato  il  Decurionato.,  prenderà  le 

TOMO  II.  Ò9 
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< ópp’orlunc  facolù  onde  assistere  alla  radunanza  de'  proprie- 
« lari  per  la  nomina  del  perito. 

a Art.  i5.  Per  le  proprietà  apparlenenli  ad  ogni  altro  col' 
« legio  o corpo  morale,  rinlimaziooe  sarà  iàita  fra  dieci  giorni 
a nel  luogo  del  principale  slabiliinenlo  al  loro'legitiiino  rap- 
« presentante,  il  quale  fra  egual  termine  dovrà  rispondere. 

a Per  le  proprietà  di  coloro  i quali  non  sieno  presenti  , o 
« trovinsi  domiciliati  all*  estero  1'  intimazione  c la  risposta  a- 
« vran  luogo  fra  i termini  e colle  forme  prescritte  pe’casi  si- 
« mili  dalle  leggi  della  procedura  tie'giudizì  civili  , eccetto  il 
tt  caso  in  cui  siavi' nel  Regno  persona  legittima  che  li  rappre- 
a sciiti. 

a Art.  i6.  Coloro  che  non  interverranno  personalmente  , 
a o per  mezzo  di  speciale  procuratore  verranno  di  dritto  rap- 
a presentati  dal  Sindaco  di  quel  Comune,  nel  cui  ambito  risie- 
a de  la  proprietà  da  valutarsi.  Questa  rappresentanza  legala 
a cesserà  dal  momento  in  cui  la  persona  intimata  , o il  procu- 
u ratore  speciale  sopraggiungerà  nell’  adunanza:  fermi  rima* 
a nendo  gli  atti  precedentemente  fatti. 

« Art.  17.  Scelti  i periti  giusta  l’art.  i3,  se  i due,  l’uno  di 
a nomina  de’proprietatì  e l’ altro  del  bonificatore  , cadano  di 
<(  accordo  il  terzo  di  nomina  dell’  Intendente  si  asterrà  dal 
a dare  il  di  lui  avviso:  se  vadano  in  diversi  pareri  il  terzo  e- 
«lOietlerà  contemporaneamente  il  suo  giudizio  come  crederà. 

a Art.  18.  I periti  dovranno  aver  presenti  lutti  i dati  da’ 
« quali  possa  risultare  la  vera  rendila  attuale  della  proprietà, 
« fatta  la  deduzione  de’ pesi  pubblici,  a’ quali  il  proprietario 
« era  tenuto.  Ma  quando  esistano  aifitli  di  data  certa,  anierio* 
« ri  alla  pubblicazione  della  presente  legge  , la  rendita  die  i 
a periti  liquideroiiiio  non  ]>oirà  essere  minore  di  quella  che 
« appariscà  dall’uliirao  afiStlo.  In  difetto  di- affìtti  la  rendita 
a da  liquidarsi  non  potrà  essere  minore  della  imponibile  ri- 
a portata  nel  catasto  provvisorio.  Alla  rendila  nella  cosi  lii. 
a quidaia  sarà  ragguaglialo  il  capitale  a ragione  del  5 per  loO. 
a Art.  19.  Qualora  le  terre  occupate  dalle  acque  sieno 
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K soggette  a diversi  gradi  d’ iaondaziooe,  i quali  possono  dar 
« luogo  a differenti  estimazioni  , o sieiio  di  diverse  qualità  , 
€ come  boschi,  pascoli,  terre  semiuatorie  in  una  parte  dell'an-. 
« no,  montuose  o piane,  fruttifere,  o infrotlifere,  prima  die  i 
« periti  passino  alla  valutazione  , dovranno  distinguerle  its 
<1  classi,  riferendo  ciascuna  alla  sua  natura.  Dove  poi  una  tale 
« distinzione  di  classi  , colla  quantità  delle  terre  di  ciascuna 
<1  classe,  risulti  dal  prospetto  e da’  piani  già  approvati,  i pe> 
« riti  se  ne  gioveranno  come  di  elemento  nel  loro  giudizio 
« sulla  stima. 

0 La  definitiva  distiuzioneed  estensione  rispettiva  delle  clas- 
« si  sarà  formala  iu  doppio  estratto;  uuo  di  essi  si  unirà  agli 
« alti  voluti  dall’art.  1 1,  e 1’  altro  sarà  consegnato,  pe’beni  al 
M di  qna  del  Faro  alla  Direzione  delle  contribuzioni  dirette, 
« e pd  beni  al  di  là  del  Faro  , alla  commissione  finanziera 
« istituita  con  l'art.  35  del  regolamento  de' 20  dicembre  18gS, 

u Art.  an.  1 processi  verbali  dell'  estimazione  delle  terr^ 
< saranno  compilali  e cli.usi  secondo  il  tenore  , e colle  forme 
* da  stabilirsi  iu  un  regolamento  generale  che  formerà  la  di.» 

« rezioue  di  acque  e strade , e che  sarà  da  Noi  approvalo.  I 
« detti  processi  verbali  verranno  omologati  dal  Consiglio  d’Iii- 
« tendenza  presedulu  dall’  Inleiidenie.  il  Consiglio  d’  Interi^ 
K denza  deciderà  iuappellabilmeule  sul  merito  , e sulle  for^ 
«'me.  Per  ciascuna  proprietà  cotupresa  nel  piano  di  bonifica- 
« zioiiesaià  fatto  un  processo  verbale  iu  tre  origiuali,  de’quali 
« uno  sarà  dato  al  proprietario  o a colui  che  per  lui  e inter- 
,<  venuto  nella  perizia,  il  secondo  all' iutrapreudilore,  ed  il 
« terzo  all’  Intendente  per  passarne  copia  alle  rispettive  auto- 
« rità  indicate  iieir  un.  iq. 

« Art.  21.  Valutata  così  I'  annua  reudita  della  proprietà 
s antica,  il  capitale  corrispondente  alla  ragione  del  5 per  loo 
a costituirà  l’indennità  fissa  spettante  al  proprietario  per  l’uc- 
« cup.izione  della  sua  proprietà  a causa  della  bonifica. Questo 
« capitale  non  sarà  confuso  colla  spesa  falt.i  all’oggetto,  nè 
« andrà  soggetto  a qualsivoglia  vicend.i  della  i insella  dell’07 
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« pera,  licchs  rimana  iu  ogni  caso  e per  sempre  a faror  del 
€ proprietario  , resiaudoue  il  LouiCcalore  risponsabile  sulla 
a cauiione. 

a Abt.  ai.  Dal  dì  in  cui  le  terre  comprese  uel  piano  di  bo- 
a nifica  passeranno  al  bonificatore  , il  medesimo  riman  soUo- 
a posto  a'  seguenti  obblighi  : 

a 1.  Corrisponderli  1’  antica  rendita  al  proprietario  , giusta 
a la  valutazione  gih  seguita  in  forza  del  precedente  articolo,  e 
« pagherà  la  contribuzione  fondiaria.  Per  cautela  di  tutto  egli 
a darà  idonea  e suflìciente  cauzione.  Il  giudice  inappellabile 
« della  cauzione  sarà  il  Consiglio  d’  Intendenza. 

« a.  1 proprietari  de’ terreni  contigui  o vicini  alla  terra 
• « bonificata  che  riporteranno  danni  ben  verificati  pe'  lavori 

« del  prosciugamento  della  medesima  , i proprietari  defer- 
ii reni  che  serviranno  per  lo  passaggio  delle  acque  per  altre 
« opere,  ed  i proprietari  di  macchine  niolini  e simili,  de’  quali 

< la  soppressione  sarà  necessaria  per  la  bonifica  verranno  coni- 
« pensati  preliminarmente  dal  bonificatore.  La  liquidazione 
a del  compenso  si  farà  a norma  de’ regolamenti  vigenti  per 
« l’occupazione  de’fondi  per  causa  di  utilità  pubblica. 

«3,  Se  l’intraprenditore  , il  proprietario,  o anche  un  co- 
a mune  incaricato  di  una  bonifica  manchino  all’ordine  ed  al 
a modo  de’ lavori,  giusta  il  progetto  definitivo  approvato,  ri- 
« sponderanno  come  di  dritto  di  tutt’  i danni'  ed  interessi  , 
<(  specialmente  colla  cauzione  enunciata  nell’  articolo  8. 

« Aat.  vii.  Compiuti  i lavori  della  bonifica,  ne  sarà  fatta 
« la  ricognizione  e la  descrizione  dalia  Deputazione  delle  ope- 
« re  pubbliche,  accresciuta  di  due  Consiglieri  provinciali  no- 

< minati  dal  Consiglio  provinciale,  alla  quale  sarà  unito  l'Iu- 
« gegnere  direttore  de’  lavori  , ed  un  Ingegnere  delle  acque 
t e strade  , che  formeranno  tutti  uniti  una  Commessione  al- 
t l’uopo  preseduta  dall’  Intendente.  Il  bonificatore  ed  i pro- 
« prietarì  potranno  intervenirvi  se  loro  piace. 

« Conoscerà  precipuamente  questa  Commessione  se  sia  esatto 
« r adempimeuto  dell’  opera.  Essa  , eccetto  il  caso,  in  cui  le 
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• qualità  di  proprietario  e di  boniGcatore,  e tutti  gl’  ioteressi 
K si  riuniscono  in  una  sola  persona,  destinerà  un  amministra- 
t tore,  laddove  le  parti  interessate  non  lo  abbiano  destinata 
n di  comune  consenso. 

■ L’ Intendente  trasmetterà  al  nostro  Ministro  Segretario  di 
a Stato'delle  Finanze  o al  Ministro  Segretario  di  Stato  degli 
a Affari  interni  de’  nostri  domini  al  di  qua  del  Faro  a’  termi- 
a ni  deir  art.  4.  ed  al  nostro  Luogotenente  generale  pe’  no- 
a stri  domini  al  di  là  del  Faro  , gli  estratti  di  tutti  i processi 
a verbali  e delie  deliberazioni  prese  dalla  Gommessione  , e 
a saranno  provocati  gli  opportuni  provvedimenti. 

a Art.  a4*  Seguita  la  verificazione  e consegua  ordinata  nel 
a precedente  articolo,  i miglioramenti  ottenuti  sia'nell’ au- 
a mento  del  frutto,  sia  nell’estensione  delle  terre  riacquistate 
e mercè  il  rasciugamento,  saranno  valutati  insieme  coll'  inte- 
a im  proprietà  bonificata. 

aCotesta  perizia  sarà  fatta  dopo  la  prima  ricolta  dell’anno 
a seguente  alla  consegna  da  tre  periti  nominati  a’  termini  de- 
a gli  articoli  ì3jl'j  e seguenti,  e verrà  omologata  dal  Coiisi- 
a glio  d’ Intendenza  préseduto  dall’ Intendente.  Il  detto  Con- 
a sigilo  gindiclierà  inappellabilmente. 

a Art.  aS.  Determinato  il  nuovo  valore  delle  proprietà  , 
a la  Gommessione  designata  nell’  articolo  o3  , aggiunto  alla 
a medesima  pe’  Reali  domini  al  di  qua  del  Faro  il  Direttore 
a delle  Contribuzioni  dirette,  intesi  i proprietari  stessi  , liqui- 
a derà  l’avanzo  del  prezzo  comparativamente  allo  stato  an- 
a teriore  delle  terre  comprese  nel  piano  di  bonifica  colle  se- 
a gueoti  norme. 

a I.  Dedurrà  l’ importo  della  proprietà  antica  lordo  del 
a peso  fondiario  che  resterà  a carico  dell'antico  proprietario. 

al.  Dedurrà  l’annua  spesa, necessaria  alla  conservazione  e 
a manutenzione  delle  opere  fatte  a beneficio  e peso  di  tutte 
a due  le  parti. 

a 3.  Dedurrà  1’  intera  somma  erogala  per  l’agro  bonificalo 
< di  unita  agl’interessi  del  5 per  loo  dal  d'i  de'  disboisi. 
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t Fatte  le  reanate  deduzioni  , l'avanzo  del  capitale  si  ri- 
« durr'a  in  rendita  alla  ragione  del  6 per  loo  onde  ripartirsi 
n fra  la  proprielk  bonifìrata  , e la  jntrapresa  della  bonifica- 
« zione. 

« La  ripartizione  dovrà  eseguirsi  prò  tata  in  proporzione 
t delle  diverse  classi  , estensioni  e valore  delle  antiche  pro- 
« prietit  da  un  lato  , e di  tutta  la  spesa  di  booiScazione  dal- 
li l'altro. 

c La  liquidazione  totale , e le  ripartigioni  saran  suscettibili 
« di  reclamo  presso  il  Consiglio  d'Inteiideoza  che  deciderà  nel 
« modo  e eolie  lacolt'a  espresse  negli  articoli  ao  e alt,  e saran- 
« no  per  la  intimazione,  e tutto  altro  osservate  le  formalità  in- 
t dicate  neU’  srl.  2^ 

Il  Art.  36.  Se  i fondi  boniScati  sieno  divisibili,  ti  tlao 
« cherà  da  essi  la  parte  corrispondente  al  valore  dell'  antica 
Il  rispettiva  proprietà,  di  unita  alla  parte  dell’ avanzo , che 
Il  spetterà  al  proprietario,  come  benefìcio  della  bonifica,  giu- 
c sta  r articolo  antecedente.  La  scelta  del  silo  sarà  del  prò- 
« prielario,  ben  inteso  che  ognuno  debba  avere  il  suo  contiu- 
II  gente  lutto  unito. 

K Art.  37.  Quando  i fondi  bonificati  non  sieno  divisibili 
Il  per  naturali  accidenti  , o perchè  la  divisione  noccJa  alla 
Il  conservazione  delle  opere  , la  rendila  antica  aggiunta  alla 
« nuova  formerà  una  rendita  costituita  sopra  l'iDlero  fondo 
« bonificato  redimibile  tra  cinque  anni  alla  ragione  netta  del  5 
u per  100.  L’antico  proprietario  avrà  la  scelta  di  ritenere  lut- 
II  to  il  fondo  per  se,  ricomprando  fra  il  termine  indicalo,  la 
« porzione  della  rendita  che  spetta  al  bonificatore  , o di  ab- 
u baudonare  lutto  il  fondo  a costui  ed  esigere  tra  lo  stesso 
« lermiueed  alla  stessa  ragione  il  capitale  della  rendita  di  sua 
Il  spettanza. 

( S'i  nell’uDo  che  nell’altro  caso  il  capitale  anzidetto  saia 
Il  risgnardato  come  un  residuo  del  prezzodel  fondo  bonificato, 
Il  e godrà  il  privilegio  che  le  leggi  concedono  a’ credili  per 
< avanzo  di  prezzo. 
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« Abt.  aS.  Se  la  divisone  non  possa  farsi  in  pani  esa((a- 
« mente  corrispondenti  rinegnaglianza  delle  quote  rispettive 
c sark  compensata  vicendevolmente  in  numerario,  ovvero  in 
« altro  modo  che  potrk  tra  essi  convenirsi,  salvi  gl’  interessi 
« de’tera  ai  termini  degli  art.  32  e 33. 

'Ait.  ag.  In  aroendue  i casi  della  divisibilità  de' fondi,  la 
« Commesaione  provinciale  enunciata  nell'art.  a3,  intesi  gl’in- 
f téresaati, motiverà  in  un  processo  verbale  se  siavi  o no  luogo 
« alla  divisione.  Tali  processi  verbali  saranno  a cura  della 
« stessa  Commessione  intimati  tanto  al  bonifìcatorc,  che  ai 
a proprietaiì  interessati  nella  divisione.  £ sarà  lecito  a co- 
« storo  produrre  opposizioni  tra  otto  giorni  dal  d'i  della  io- 
u timazione^  contro  la  determinazione  della  Commessione,  in- 
n Danzi  il  Consiglio  .d'intendenza.  Le  opposizioni  dovranno 
a essere  accompagnate  dalla  nomina  di  un  procuratore  spe- 
« ciale  anlorizzato  a difendere  gii  opponenti  innanzi  al  Con- 
« siglio  d’intendenza  , il  quale  deciderà  inappellabilmente. 

« Aet.  3a  Le  disposizioni  conlcnute  negli  articoli  a5, 

« 37,  a8e  39  potranno  essere  modificate  da  particolari  con- 
« Tetucieni  delle  parti . > 

a Amx.  3i.  1 processi  verbali  delle  divisioni,  se  noosaran-  - 
a no  stati  contradetti , verranno  omologati  dall' Intendente, 
e serviranno  di  titolo  s'i  per  la  mutazione  delle  quote  da 
« farsi  neH’altuale  catasto  provvisorio,  come  alla  trascrizione, 

« se  ti  voglia. . 


TITOLO  III. 

Drilli  de’  terzi. 


K AaT.  3a.  La  legale  separazione  della  parie  del  fondo  bo* 
« nificalo,  attribuita  per  ragione  distia  quota,  giusta  gli  ar- 
ci licnli  precedenti,  all' antico  proprietario,  opererà  che  i 
• dritti  e le  azioni  de'  terzi  sopra  I'  anzidetto  fondo  restino 
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( limiuii  iufìno  alla  parie  suddetta.  la  conseguenza  lutto  il 
« rimanente  delle  terre  prosciugate  passerk  al  bonificatore, 
a libero  da  qualunque  dritto  competente  a terze  persone,  ne' 

« rapporti  coll'antico  proprietario. 

H Art.  33.  Nel  caso  che  i dritti  deH'anlico  proprietario  va- 
t dallo  a commutarsi  iu  una  rendila  costituita , il  capitale 
a della  medesima  si  avrà  come  surrogato  alla  proprietà  stes- 
<1  sa.  In  conseguenza  lutti,  e qualsivogliano  dritti  esperibili 
« a carico  della  proprietà  rimarranno  esperibili  sul  capitale 
« di' è messo  in  luogo  del  fondo.  Nell’  interesse  de'  terzi  la 
(I  commutazione  non  si  riterrà  come  avvenuta,  se  non  dopo 
« che  siasene  stipulato  atto  autentico  coll’  intervento  di  per* 

« sona  destinala  daH'Iniendente,  ove  sarà  espresso  che  il  sud- 
c detto  capitale  resti  soggetto  alle  azioni  che  potevansi  speri* 
« menlare  sulla  proprietà  cui  riman  surrogato  , e dopoché  il 
« suddetto  atto  sia  stalo  trascritto  su’ registri  del  Conservatore 
« d’ ipoteche. 

« Art.  34.  Nell’  interesse  di  coloro  i quali  avranno  con* 

« servati  i loro  privilegi  ed  ipoteche  sul  fondo  bonificato  sino 
* al  momento  della  sua  divisione  legale  , saranno  applicabili 
a le  regole  deH’ari.  ^34  delle  leggi  di  procedura  civile  per 
a le  vendite  delle  anzidette  annue  rendite  surrogale  all’ant^ 
« ca  proprietà.  Nel  caso  poi  deil'art.  a8,~  il  pagamento  in  coi^' 
« tante  dovrà  farsi  intesi  i creditori  come  di  dritto. 

a Art.  35.  Le  azioni  reali  dedotte  prima  del  comincia- 
c mento  della  bonifica  , del  pari  che  i pegnorameiili  e le 
M sentenze  di  aggiudicazione  sieno  preparatorie  , sieno  dìfini* 
Il  live , non  potranno  impedire  o sospendere  la  bonifica. 

i(  Gli  attuali  possessori  sino  alla  divisione  del  fondo  rap- 
ii presenteranno  la  persona  legittima  del  padrone  deH’immo- 
a bile  soggetto  a bonificazione.  Nel  solo  caso  di  vendila  o di 
« aggiudicazione  definitiva  , il  titolo  traslativo  del  dominio  , 
« seguilo  dalla  mutazione  delle  quote  in  testa  del  nuovo  ac- 
« quìrente,  darà  a costui  il  drillo  di  essere  inteso  invece  del- 
« l'antico  proprietario  dal  momento  in  cui  si  sarà  fallo  rico* 
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■ iioscere,  fermi  rimanendo  gli  alti  precedrntemcnle  fatti  col 
a suo  autore. 


TITOLO  IV. 

Conipclema  di  giurisdizione. 

« Art.  3G.  Appartiene  esclusivamente  agli  agenti  della 
n pubblica  Amministrazione  da  Noi  designala  la  formazione 
« del  piano  della  bonifìca  , Tesarne  de'  piani  che  saranno  esi- 
« bili  da’ particolari  , la  direzione  superiore,  la  sorveglianza 
« alla  esecuzione  senza  altro  rimedio  alle  parti  che  si  credes* 
« sero  lese,  se  non  di  portarne  ricorso  a Noi. 

« Art.  37,  Saranno  di  esclusiva  competenza  delle  autorì- 
II  la  del  contenzioso  amministrativo  tutte  le  quistioni  nascenti 
« da  contralti  che  feccia  la  pubblica  amministrazione  per  le 
n opere  di  boniricazione,  o dalle  concessioni  da  noi  fette  per 
« rispetto  alle  terre  boni(icahili  , giusta  gli  articoli  3,  4 c 8 
< della  legge  de’ 21  marzo  1&17  risguardante  i Reali  Domili}' 

di  qua  del  Faro  -,  c giusta  gli  articoli  257  , 258  e a59  del 
« Keal  decreto  degli  tt  ottobre  tSiy  ^ risguardante  i Reali 
« Domini  di  là  del  Furo. 

t Aht.  38.  Compiuta  la  boniGca  ed  eseguita  la  separazio- 
« ne  delle  proprietà,  le  azioni  de'lerzi  per  rispetto  alla  parte 
u spettata  agli  antichi  proprictaii  saranno  sperimentate  iip- 
t uaiizi  a’ giudici  ordinari  ne'ierroioi  della  presente  legge.  . 

((  Art^  59.  Gli  atti  che  occorrerà  fare  in  esecuzione  della 
1 presente  legge  presso  i funzionali,  e le  autorità  ammi»istra- 
«.  live  verranno  compilati  in  carta  libera,  e saranno  esenti  dal 
« dritto  di  registro. 

« Art.  4°*  Ci  riserbiamo  di  pubblicare  i regolamenti  che 
« crederemo  opportuni  perla  esecuzione,  ed  applicazione  del- 
« 1.1  presente  legge. 

512.  Con  ministeriale  circolare  del  d’i  i3  agosto 
i83g  Collez.  degli /4t ti  ecc.  Parte  V HI  11.  XI FJ  quanto 

TOMO  11.  70 
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ad  ulleriori  norme  per  le  opere  di  bonincazione  delle  terre  pa- 
ludose, fu  trasmessa  agllOrdinarì  Diocesani  copia  conforme  di 
un  Real  decreto  del  di  3i  agosto  detto  anno^  del  tenor 
seguente: 

«Art.  I.  Finiamo  che  non  sarà  sanzionala  un'apposita 
n legge,  che  ci  riserbiamo  di  emanare,  su  la  bonìfìcazione  della 
« terre  paludose  dopo  che  la  esperienza  ci  avrà  messo  in  gra- 
■ do  di  provvedere  compiutamente  su  tale  materia  , i regola- 
« menti  ed  i metodi  che  sono  stati  in  osservanza  in  questa  par- 
n le  de'noslri  reali  Dominii  sul  modo  di  valutare  i fondi,  che 
a per  la  costruzione  delle  strade  regie  , o per  altre  opere  di 
t<  pubblica  ntilità  vengono  occupati  o danneggiali,  saranno  in- 
« leramcnte  applicali  alle  opere  di  bonìfìcazione  delle  terre 
« paludose,  qualunque  sia  la  pertinenza  di  tali  terre. 

a Art.  a.  Su  le  basi  de’  piani  che  saranno  di  nostro  ordine 
a formali,  o verranno  presentati  da  particolari  intraprendilori 
a alla  nostra  approvazione  e delle  condizioni  da  noi  stimate 
« conducenti  all’uopo  ci  riserbiamo  di  far  eseguire  o di  conce- 
a dere  le  imprese  di  bonifìcazione. 

«Art.  3.  I proprietari  de’ terreni  circostanti  a’ fondi  di 
« bonifìcazione  , ed  ì corpi  morali  , ed  i pnbblici  stabili- 
<(  menti,  i Comuni  , e le  Provincie  contribuiranno  secondo  i 
« casi  alla  spesa,  in  proporzione  de’  vantaggi  che  li  riguarda- 
« no,  o della  Scolubrilà  dell’  aere  che  acquistano. 

« Art.  4-  Tutti  i nostri  Ministri  Segretari  di  Stato  , ed  il 
« nostro  Luogotenente  generale  in  Sicilia  sono  incaricati  della 
((  esecuzione  del  presente  decreto  , ciascuno  per  la  parte  che 
( lo  riguarda . 

Art.  CIV. — Stahihnienti  legislativi  sulla  conservazione  e sul 
miglioramento  de’  boschi  , delle  selve,  e delle  terre  salde  , 
de' Corpi  morali  ecclesiastici. 

313.COR  OH  ARTicoLt4, 31,32,33,34, 35, 37, 38,69, 70, 
7‘)  7’)  7^5  l^ì  7®>  io4,  io5  , 107,  108.  a lai , e 174 
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della  Legge  DELDÌ  2!  agosto  1826  (333) relalivamenle  alla 
vigilanza  goveruali  va  per  la  conservazione  e pel  miglioramento 
de’boschì,  delle  selve  e delle  terre  salde  de’ Corpi  morali  so- 
vraluUo  ecclesiastici;  fu  statuito  quanto  segue: 

« I boschi,  le  selve  e le  terre  salde  appartenenti  alle  Men- 
« se  Vescovili,  a’Monisleri,  alle  Parrocchie  , alle  Cappella- 
V nie;  e ad  altri  Corpi  morali  ecclesiastici  senza  essere  più 
« soggetti  alle  regole  amministrative  della  Direzione  generale, 
« ed  alle  tasse  forestali,  alle  quali  erano  sottoposti  per  la  Leg- 
< ge  del  fS/g,  (3z4)  saranno  d'ogginnanzi  interamente  assimi- 
« lati  a’ boschi , alle  selve,  alle  terre  salde  de’pubblici  stabili- 
a menti  e de’  corpi  morali  (art,  4-)*  * 

« 1 boschi  dello  Stato  che  contengono  alberi  di  alto  fusto 
« delle  seguenti  specie  cioè,  quercerovcri,  lamie,  escili,  elei  , 
f cerri,  zappini,  abeti , pini  , olmi  e faggi  , non  potrauno  ta- 


(6i3)  Questa  legge  con  Jteal  Decreto  del  di  28  marzo  i8z6  fu  estesa 
ed  applicata  anche  a’  Beali  Domini  oltre  al  Faro  , rimanendo  per  essa 
anche  abrogate  tutte  le  disposizioni  della  Legge  del  18  ottobre  tStg. 

(3z4)  Per  la  legge  del  dì  18  ottobre  tSig,  di  cui  qui  è cenno,  non  so- 
lamente la  conservazione  ed  i miglioramenti  de*  boschi  erano  messi  sotto 
la  dipendenza  degli  agenti  forestali,  ma  ben  anehe  ogni  altro  atto,  comec- 
ché di  pura  amministrazione,  era  ad  egual  dipendenza  sottoposto.  Qniiir 
di  siccome  le  vendite  dc'tagli  e gli  aflilti  de’londi  non  poteano altrimenti 
effettuarsi  che  con  le  formalità  degl’  incanti  c col  pagamento  , pe’  tagli 
di  un  diritto  a bcnelicio  della  Beai  Tesoreria;  cosi  alla  custodia  de'  fondi 
non  poteasi  provvedere  che  per  mezzo  della  Direzione  generale,  la 
quale  stabiliva  la  tassa  di  rimborso  che  per  ciascuna  terra  boscosa  di 
Corpi  morali  ecclesiastici  dovea  farsi  alla  stessa  Beai  Tesoreria — Ma 
nella  compilazione  della  Legge  del  dì  31  udgosto,  i8z6  , come  aperta- 
mente da  essa  si  raccoglie,  fu  riconosciuto  che  pc’boschi , per  le  selve  o 
per  le  terre  salde  de’  delti  Corpi  murali  ecclesiastici  convenisse  lasciarsi 
agli  amministratori  ris[>ettivi  libero  l’esercizio  de’loro  diritti  negli  atti 
risguardauti  l’amministrazione, limitando  solo  d’altra  parte  l’ingerenza 
della  Direzione  generale  alla  semplice  vigilanza  per  la  cunsei  vazioue  e 
pel  miglioramento  dc'boschi  medesimi. 
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c gliarsi  se  ìiou  precedente  visite  degli  agi-iiti  della  reai  ma- 
« riiia.  ’ 

« Non  sono  soggetti  a questa  disposizione  i boKiii  de’  co* 
0 muni  , de'pubblici  slabiliineoli , e de'  Corpi  morali  laicali 
n ed  ecclesiastici,  ed  i boschi  de'  privali  proprietari  , sia  (|iia- 
« lunqiie  la  specie  degli  alberi  che  conieogonb.  Ne*  tagli  però 
« de’  boschi  de'comiiiii,  de'pubblici  stabiirnrenli  , e de'Corpi 
a morali  ecclesiastici  e laicali  , gl'  Inieodrnti  ne  faranno  an* 
« ticìpatainenle  rapporto  al  nostro  Ministro  Segretario  di  Sta- 
u to  di  guerra ’c  marina,  onde  gli  agenti  della  Real  tnaiina 
« possano  concorrere  all'acquisto  del  legname,  senza  alcun 
< privilegio,  e come  si  farebbe  da  ogni  particolare  (art.  J/). 

1 boschi  e le  selve  apparieneuli  allo  Stato  , a’  cumuni , a’ 
« pubblici  stabilimenti,  ed  a’  Corpi  inorali  laicali  ed  ecclesia 
« stki , saranno  misurali  e circoscritti  da  limili  inalterabili  , 
n e quindi  notali  in  un  registro  che  si  terra  presso  la  direzio* 
« ue  generale  con  le  indicazioni  della  estensione  e della  nalu- 
K ra  del  suolo,  della  specie  e della  qualità  degli  alberi.  Fin- 
« che  non  potranno  essere  misurati  , gl’  lulendeuti  enreran- 
a no  che  provvisorianiaiite  vi  sieno  messi  i termiuì  -,  ed  ove  vi 
« fossero  usurpazioni,  saranno  queste  veriheate;  e dopo  l'ag- 
« grcgazioiie  dell'  usurpato , saranno  legalmente  confinali 
« ( ari,  32.  ). 

« La  misura  de' boschi  sarà  sempre  ragguagliata  al  mog- 
« gio,  composto  di  novecento  passi  quadrali  , di  selle  palmi 
u ed  un  terzo  runo  ( ari.  33.)  (325) 

« Il  taglio  de’bosehi  e delle  selve  appartenenti  allo  St  ilo  , 
« a’  Comuni,  a'  pubblici  slabiliinculi  ed  a'  corpi  morali  , do- 
« vrà  eseguirsi  dal  di  primo  di  novembre  a tutto  il  d'i  i5 
« marzo 

a Per.  le  regioni  fredde,  ove  la  vegetazione  cessa  anticipa- 


(3a5)  Potrà  vedersi  su  ciò  U legge  oietrica  del  6 
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< t-iinente  , e ricomincia  più  lardi,  si  potrà  accordare  una  di- 
« spensa  alla  norma  prcscriila  per  l’epoca  de’tagli. 

« Pe’  bosclii  de’Coniuni,  de’pnhblici  stabilimcnli  e de’Corpi 
( morali.,  le  dimande  per  la  dispensa  si  dirigeranno  all’ lu- 
ti lendenle,  il  <|uale,  inleso  l' ispettore,  le  trasmetterà  munite 
f del  suo  parere  alla  Direzione  generale,  per  pronunziarsi  dal 
« Consiglio  forestale  sulle  medesime. 

« La  dispensa  accordala  una  volta  varrà  per  sempre,  senza 
« obbligo  di  rinnovarsi  {ari.  34). 

a 11  taglio  regolare  si  fatà  recidendo  tntli  gli  alberi  rasen- 

< le  terra,  riserbandone  solo  quindici  a moggio  , che  saranno 
« marchiati  per  .seme,  e di  speranza  : e mellendo  in  difesa  la 
t parte  recisa,  o sia  vietandone  1’  accesso  agli  animali , finché 
€ non  verrà  permesso  dalla  Direzione  generale  (ari.  35J. 

a La  difesa  sarà  dichiarala  con  manifesti  da  affìggersi  nei 
M luoghi  soliti  del  Comune.  L'  ispettore  rimetterà  tali  mani- 
u lesti  all’  Intendente,  il  quale  ne  ordinerà  l'affìisione  , e ne 
« farà  in  seguito  perveuire  all’ ispettore  il  corrispondente  ccr- 
« tificato  del  sindaco. 

t £ vietato  di  tagliar  gli  alberi  a scelta,  o per  salto,  escln- 
« si  i casi  straordinari,  pe’quali  sarà  sempre  necessaria  la  no- 
a stra  speciale  autorizzazione  sopra  rapporto  del  nostro  Mini- 
« stro  delle  Finanze  , e precedente  parere  del  Direttore  gene- 

■ rale  (ari,  3y). 

< La  Direzione  generale  potrà  permettere  il  taglio  a salto  , 
« quando  i giovani  boschi,  destinati  a crescere  ad  alto  fusto  , 

< avessero  bisogno  di  essere  diradali.  Polià  eziandio  permei- 

■ terlo,  quando  si  trattasse  di  alberi  isolali  negli  estremi  o 
a nelle  vie  de’boschi,  di  alberi  di  speranza  o da  seme  giunti  a 

• maturità  , e di  alberi  periti  in  piedi  , o allétii  da  carie 
« (ari,  38). 

« Nelle  vendile  de’tagli,  e negli  affìtti  de' prodotti  de’bo- 
« sebi  e delle  selve,  la  Direzione  generale  non  prenderà  alcu- 

* na  ingerenza,  rimanendo  abolita  la  tassa  dell’  otto  per  cento 
K che  sulle  vendile  de’ tagli  esigeasi  per  conto  della  nostra 


• Real  tesoreria  ; e riraaneudo  condonati  , siccome  colla  pre- 
« sente  legge  per  atto  di  nostra  sovrana  clemenza  condonia- 
s mo  per  tal  cespite  tutti  i debiti  arretrati,  qualunque  sia  l'e- 
« poca  dalla  quale  prendono  origine  , le  cui  somme  al  mo- 

• mento  della  pubblicazione  della  prasente  legge  non  si  tro- 

• veranno  ancora  versale  nella  Reai  tesoreria  , e nelle  varie 
« casse  die  ne  dipendono  (art.  69). 

• I tagli  regolari  delle  selve  cedue  castagnoli  , c de' boschi 
« cedui  di  altre  specie,  die  per  uso  sogliano  farsi  nel  giro  di 
« pochi  anni,  dovranno  eseguirsi  allurdib  il  legname  sia  giun* 
a to  alla  sua  maturiti  ordinaria  , e colle  norme  stabilite  nel 
a tit.  II  della  presente  legge-,  (daG)  sia  che  per  uso  si  soglia  ta- 
0 gliare  in  un  solo  anno  tutta  la  selva  , o tutto  il  bosco  j sia 
i(  che  si  soglia  fare  il  taglio  per  sezioni  (ari.  70). 

a I boschi  c le  selve  cedue  di  grande  estensione  situati  in 
a terreni  scoscesi,  i cui  tagli  facendosi  per  intero  in  una  sola 
« volta  potessero  arrecar  danno  a'icrreui  dovranno  esser  divi- 
a si  in  sezioni  (art.  71). 

« Pe’  boschi  e per  le  selve  di  alto  fusto  e di  basso  fusto  , 
a il  cui  taglio  non  era  solito  farsi  a periodi  delermiuali , i Cu- 
a muni , i pubblici  Stabilimenti  ed  i Corpi  morali  potranno 
a dimandare  alla  Direzione  generale  che  sicno  divisi  in  sezioni 
« di  taglio.  Il  numero  delle  sezioni  sar'a  fissalo  secondo  la 
a specie  degli  alberi  che  vi  esistono,  ed  in  modo  da  assicurare 
(I  la  conservazione  e la  riproduzione  de'boschi  e delle  selve, 
a e la  loro  perpetua  rendita.  Fino  a che  nou  sar'a  eseguita  la 
a divisione  suddetta,  vogliamo  che  nessun  taglio  si  faccia 
« senza  la  intelligenza  della  Direzione  generale  , afiinchè  la 
« medesima  possa  indicare  la  regola  da  seibarsi  per  ottenere  il 
« hoe  inteso.  Le  selve  cedue  castagnali  nou  sono  soggette  a 


(3j6)  V.  all'uopo  i riferiti  arloAili  3a  a 38. 


Digilized  by  Google 


^559-* 

R queste  disposizioni,  dovendo  per  esse  eseguirsi  gli  ailicoli 
« 70,  71  (art.  72). 

c La  direzione  generale  invigilerà  sulla  esatta  esecuzione 
s di  quanto  ai  è disposto  uè’  precedenti  tre  articoli  ; ed  in 
« caso  di  contravvenzione  i suoi  agenti  non  avrauno  altro  di- 
« ritto,  che  di  far  sospendere  ogni  operazione  fìno  a che  l’afla- 
a re  non  venga  superiormente  risoluto  {art.  73). 

1 I miglioramenti  ne'boschi  de’  pubblici  stabilimenti  e de' 
a Corpi  morali  saranno  consigliali  dal  Direttor  generale  agli 
• amministratori  rispettivi  (art.  76). 

a Essendo  gli  animali  caprini  nocivi  alle  selve  ed  a’boschi, 
« gli  amministratori  cureranno  che  ne  sia  vietato  il  pascolo  , 
a fuorché  ne’luoghi  sassosi  e negli  inolili  cespugli , quando 
a non  vi  cagionino  danno  {ari.  76)  (327). 

« Un  proprietario  che  coltivasse  o facesse  coltivare  i fondi 
a che  saranno  designati  per  esser  restituiti  saldi  o rimboschili, 
u a’  termini-  dell’  art.  22  sarà  soggetto  ad  una  ammenda 
a di  venti  ducati  a moggio,  oltre  all’ obbligo  di  rimboschire 
a il  fondo  a sue  spese,  salvo  a chi  spetta  il  dritto  per  lo  rifa- 
a cimento  del  danno  cagionalo  alle  proprietà  sottoposte 
a (art.  io3). 

a Soggiacceranno  alle  stesse  pene  indicale  nell’  art.  precc- 
« dente  tanto  il  privato  proprietario,  quanto  il  Sindaco  e gli 
a eletti  de’ Comuni,  e gli  amministratori  locali  de’  Corpi  mo- 
ti rali  e degli  stabilimenti  pubblici,  imputabili  a'termini  del- 
ti l’art.  6g  (art.  io4). 

a Ognun  altro  che  risultasse  reo  di  aver  eseguito  o fatto 
« eseguire  disboscamento  o dissodamento  ne'boschi,  nelle  sel- 


(5i7)  V.  pure  i Reali  Rescritti — del  di  20  dicembre  1827—  5 settem- 
bre 1838  — ff  dicembre  iS3j  circa  i provvcilimcnti  adultali  per  la  pu- 
nizione dc'danni  recati  dalle  capre  — {Collez.  Lf..  e DD.  per  cura 
della  Commessione  jdi  ' Reai  ordine  istituita  Parte  I.  LL.  CC.  Lib.  II. 
§ III.  n.  do  e 61 . 
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f ve  e nelle  lerre  salde  di  proprietà  dello  Stalo  de’  comani  , 

Il  df’r.orpi  morali,  de’ pubblici  Slabilfmcnli  eJ  anche  de’ pri- 
c vali  proprietari  , soggiacerà  all’  ammenda  comminata  ne’ 

(I  precedenli  articoli,  e sarà  condannalo  a rimboschire  il  fon- 
4 do  a sue  spese,  salvo  tr rifacimeuto  del  danno  cagionato  alle 
4 proprietà  sottoposte  (ari.  io5.)  . 

(I  Se  il  terreno  dissodalo  sarà  stato  seminalo  e in  qualua-  ' 
Il  qiic  alno  modo  coltivato,  il  seminato  ed  ogni  altro  oggetto 
4 di  coltura  saranno  sequestrali  al  contravventore,  e cederan- 
« no  a profitto  del  proprietario  del  fondo  (ari..  io6). 

« Coloro  che  fossero  impotenti  a pagare  rammenda  com> 
u minala  in  questa  sezione  , soggiaceranno  alia  prigionia  del 
4 primo  al  secondo  grado,  se  l' ammenda  non  eccede  i ducali 
4 cento  ; e se  r eccede  alla  prigionia  del  terzo  grado  ( art. 

« 107)  (3a8). 

« Colui  che  farà  usurpazione  ne’  boschi  e nelle  selve  sud* 

4 dette,  sarà  punito  col  primo  grado  di  prigionia  , a’  termini 
4 dell’  art.  4^8  della  II  parte  del  codice.  Se  però  la  usurpa* 

« zinne  fosse  accompagnata  da  disboscamenlo  o dissodamento 
4 alla  prigionia  si -aggiungerà  rammenda  stabilita  nella  se- 
ti zione  11  del  presente  titolo. 

Il  In  entrambi  i casi  l’usorpatore  sarà  condannato  a rila- 
4 sciare  il  terreno  usurpato  (art.  loS). 

« Chiunque  commetterà  guasto,  danno  o deterioramento 
u qualunque  ne’  boschi  , togliendo  , mutilando  , scorzando  , 

4 scavando  , intaccando  alberi  , estraendone  tesina  o manua 
'I  sarà  punito  con  una  ammenda  eguale  al  danno  e con  la  pri- 
4 gionia.  Questa  saià  del  primo  gtado  se  il  danno  non  eccede 
4 i ducati  cento,  e se  l’eccede,  del  secondo  grado  (ari.  109). 

4 II  taglio  o la  mutilazione  degli  alberi  marchiati  col  mar- 
n tello  dal  Governo  sarà  punito  con  doppia  aiuuieiida  e con 


(338)  V.  alleile  l’al  t.  28  I.L.  PP. 
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« la  piigioTiia  , secondo  la  norma  deir  arlicolo  precedente. 

« {ari.  I io)  (39<j). 

« Sarà  punito  con  l'ammenda  eguale  al  decuplo  del  danno, 
« e col  terzo  grado  di  prigionia,  il  taglio  o la  miKilaziooe  degli 
« allieri  marchiati  perla  Re.-il  marina,  cosi  ne’bosclii  delio  Sta- 
ri lo,  a’  Icrmiiii  degli  articoli  Sa , 53  e 56 , come  ne' Loschi  de’ 
« comuni,  dc’jmlrhlici  siahilimenti  e iJe'Corpi  morali,  quaudo 


(529)  Se  non  clie  per  un  real  rescritto  del  di  a5  gidgko  i833  ( 
Collez»  LTj.  DD,  f}er  la  Commis.  di  Reai  ordine  istituita  Supp,alla 
Part.  i.  X/j.  CC.  Kib,  II.  f li.  n.  65  a pag,  ^3.5)  fu  fermato  che 
nel  concorso  (li  pi^  contravvenzioni  (ar/.  foa  , io5 e 4og  della  Legge 
fltl  dì  *ii  agosto  t8n6)  va  scm|  re  applicata  «uica  |>ena,  e questa  la 
Diaggiurc  — -Giovoià  trascriverlo: 

« Il  Consiglio  forestale  propose  che  venisse  snperionnente  dichiarato 
a se  ne* reati  per  disboscaoienti  due  anuDendest  doveas(^ro  esigere)  una 
e ck)é  |iel  rJisboscamento  in  proporzione  della  estensione  del  siiolo^  t*al> 
« tra  pel  danno  clic  si  cagiona  «1  bosco  col  taglio  degli  alberi. 

a K la  Consulta  de'retdi  doioint  di  qua  del  Faro,  incaricata  di  soriano 
« comando  di  esaminare  tale  pioposieione,  ha  fatto  osservare  che  per  le 
xt  disposizioni  dell'or/,  foó  della  Legge  del  dì  ai  agosto  iSaS  su*  bo* 
« sdii,  il  dUboscanicnto  è punito  con  U multa  di  ducati  venti  a moggio, 
e oltre  l'obblìgo  di  rimbosdiire  il  fondo}  e per  Tait.  102  anche  cou 
« quello  di  rilai'c  il  danno  cagionalo;  c che  quando  non  tratUbi  di  di* 
« sboscamento  iotale,  ma  di  taglio  di  alberi , mutilazione  er.  la  pena 
« che  stabilisce  V art.  109  della  detta  legge  è la  rifazione  del  danno  ca- 
« gignato,  un  ammeodn  eguale  all* aramontare  del  dauuo  ed  un  grado 
« dì  prigionia. 

a Per  le  quali  cose  ha  la  Consulta  tifletluto  poter  avvenire  che 
t rammenda  da  soddisfarsi  dal  reo  ne* detti  due  casi  sia  minore  per  uii 
a dauiio  maggiore  e viceversa.  £ quindi  opinando  che  non  convenga 
a cumular  due  ammende  per  un  reato  sido,  ha  avvisato  la  Consulu 
« che  quando  il  fatto  sia  di  natura  complicato,  e presenti  ìnsfeine  di* 

« sboscamento  , taglio  e mutilazione  di  alberi,  debba  sempre  applicarsi 
« l’ammenda  corrispondente  al  danno  raaggiuie. 

a Ed  essendosi  questo  avviso  della  Consulta  rassegnato  al  Re  K«  6« 

« nel  Consìglio  ordinaflo  dì  Staio  de*  2S  giugno,  S.  M.  (I>4  G.)  si  è 
A degnata  di  approvarlo. 

To*10  II. 
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t per  particolare  convenzione  , a’termiiii  dell'  articolo  3i  , si 
i(  fosse  in  essi  acquistato  legname  per  la  Reai  marina  {ari.  in). 

CI  Nelle  stesse  pene  dell’articolo  precedente  incorrerà  china- 
c que  taglierà,  mutilerà,  o in  qualunque  altro  modo  danneg- 
f gerà  le  piante  ne'semenzai  appartenenti  alla  Direzione  Ce- 
ti aerale  (art.  in)  (33o). 

« Sarà  condannato  aH’ammenda  ed  alla  detenzione  (33 1) 
« colui  che  senza  permissione  avrà  costituito  ne'boschi,  calla 
« distanza  minore  di  palmi  quattrocento,  calcare,  carbonaie, 
t forni  da  pece  o da  mattoni  {art.  ii3)  (33a). 

c Chiunque  senza  permissione  avrà  fatto  cenere  nei  bo- 
« schi  , sarà  condannato  ad  un’  ammenda  non  maggiore  di 
((  ducati  ventr,'ed  al  mandato  in  casa  {ari,  (333). 


(330)  Le  penesansionale  negli  articoli  1093  iii  di  questa  legge,  a ta- 
cer di  altri , per  un  real  decrsto  uel  dì  7 luglio  i835  vennero  au- 
mentate di  un  grado  nel  caso  di  reali  , con  riunionedi  più  individui, 
prescrivendosi  : 

a Art.  i.  La  pena  negli  enunciati  articoli  sanzionata  per  guasto,  dan- 
< no , deterioramento  qualunque  ne’boschi  si  aumenicià  di  un  grado 
« nel  concorso  di  attruppamento  di  persone,  salva  rammenda  negli  ar- 
a ticoli  stessi  stabilita. 

a Art.  a.  Si  avrà  in  tali  reati  attruppamento  di  persone  qualora 
« v’  incorrano  più  individui  nel  numero  non  minore  di  dicci , de’ quali 
t sieno  portaturi  due  alineno  di  armi  proprie,  u cinque  almeno  di  ar- 
a mi  improprie. 

c Art.  3.  Rimangano  salve  le  disposizioni  dell’  articolo  69  del- 
a l’enunciala  legge  nel  caso  di  violenza  pubblica  , o di  altro  reato  che 
' o accompagnasse  le  trasgressioni  alle  leggi  ed  a’  regolamenti  su’  bo- 
li sebi  ». 

(331)  y.  l’art.  87  LL.  PP. 

(33i—  333)  Quanto  alle  autorità  competenti  ad  accordar* permessi  di 
farcenere  ne’ buschi  o di  costituire  carboniere  o calcare  nelle  vicinanze 
de’ medesimi , potrà  tenersi  presente  il  bell  rescriito  del  ni  17  ago- 
sto ib33fer  lo  Resi  Ministero  di  Stato  delle  Finanze,  che  a parole  tra- 
scriviamo: 
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« Chiunque  per  inavvertenza  , imprudenza  , disattenzio- 
i ne  , o inosservanza  de’  regolamenti  , o per  aver  costruito 
« carbonaie,  calcare  e forni  senza  sufficiente  cautela,  ancorché 
« ne  avesse  ottenuto  la  permissione,  avrk  cagionato  incendio 
« io  un  bosco,  soggiacerà  all’anuneuda  correzionale,  oltre  il 
c rifacimento  del  danno  (334)- 
c Pub  anche  il  giudice  in  questi  dèlitti  pronunziare  la  pena 
1 del  I al  3 grado  di  prigionia  , secondo  i gradi  della  colpa 
« (ar/.  ii5)  (335).  , 

« 1 sindaci,  o coloro  che  na  faranno  le  veci , che  in  ca- 
« so  d’ incendio  in  un  bosco  trascurino  di  prestare  i soccorsi 
f necessari  per  estinguerlo,  saranno  puniti  con  un’ammenda  da 
( sei  a cinquanta  ducati;  e potranno  ancora,  secondo  le  circo- 
« stanze,  esser  condannati  alla  interdizione  , a'  termini  del- 
t l’articolo  37  della  parte  li.  del  codice  (art.  116)  (336). 

« Colui  che  attaccasse  fuoco  alle  stoppie  prima  del  dì 


a La  Consulta  de'  Beali  Domini  di  qua  del  Faro',  incaricata  da  S.  M. 
<s  (D.  G.)  di  euminare  le  proposizioni  fatte  dalla  Direzione  generale  di 
« ponti  e strade  , ad  oggetto  di  dichiararsi  da  quale  autorità  accordarsi 
a dovessero  le  permissioui  per  far  cenere  ne’  boschi , o per  la  oostruzio- 
a ne  delle  calcare , carbonaie  e forni  ad  una  data  distanza  minore  di 
oc  quattrocento  palmi  ; e ciò  ad  oggetto  di  procedersi  regolarmente  pei 
a casi,  de’ quali  è parola  negli  articoli  ii3  e ii4  della  Leggf  de'  ai  ago- 
a sto  1826  su' boschi  ; ha  dato  avviso  che  coteste  permissioni  si  possono 
« accordare  o negare  dagl’intendenti  delle  provincie  inteso  l' Ispettore 
a forestale. 

« E S.  M.  (D.  G.)  a cui  è stato  rassegnato  tale  avviso  si  è servita  di 
« approvarlo, con  la  sola  aggiunzione  che  ove  l'avviso  dell’Intendente 
e non  sia  uniforme  a quello  dell’ Ispettore  forcatale , debba  risolversi 
c il  dubbio  dal  Consiglio  forestale  p. 

(334)  r.  r art.  3y  LL.  PP. 

(335)  K.  l’art.  26  LL.  PP. 

Ò36)  y.  l’art.  27  LL.PP. 
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« (|aindii:i  di  iigoslo,  o cIk  alla  prossimità  de’LoKhi  oon  pra- 
c licasse  le  precauzioni  prescritte  nella  sezione  I del  ikoloVl 
■ della  presente  legge  (337)  punito  col  massinoo  deli'am- 
« menda  c col  la  detenzione  di  polizia  (nr/.  1 17). 

« Chiun<|ue  senza  diritto  menerà  animali  a pascere  nei 
« boschi  , soggiacerà  alla  pena  del  primo  al  secondo  grado 
« di  prigionia,  oltre  l’ammenda  non  minore  delta  metà  del 
« danno,  nc  maggiore  del  triplo  (ori.  1 18)  (33B). 

« L’  ammenda  sarà  decopla  , oltre  la  prigionia  slabili- 
« la  nell’articolo  precedente,  se  siasi  nretialoa  pascere  iie’luo- 
a giri,  ove  il  pascolo  fosse  sialo  proibito.,  o pur  neVinenzai, 
«.{art,  119). 

(537)  Ecconc  i corrisjionclcnli  articoli  : 

a Art.  78.  È vietalo  di  attaccar  fuoco  alle  stoppie  prima  de!  di  qnin- 
« dici  di  agosto. 

*a  Art.  79.  Ne'terreni  contigui  a’boschi  non  si  potranno  mai  brucHre 
« le  stoppie  entro  la  distanza  di  400  palmi  da’bodchi. 

« Art.  So.  La  disposizione  dell’  articolo  precedeiite  non  arra  luogo  se 
« tra  le  stoppie  ed  il  bosco  vi  fosse  un  torrente  , o una  strada  della  Ur- 
ie ghesM  di  Tenticinque  palmi  almeno. 

a Art.  Si»  Ne’terreni  vicini  a’boschi  le  stoppie  al  di  U di  quattrocen' 
cc  to  palmi  da’boscbi  si  potranno  bruciare  dopo  il  dì  quindici  di  agosto, 
è qualora^  conservandosi  sempre  la  distanza  de'<|iiatirocenlo  palmi  dii 
u bosco,  sì  smuora  la  terra  in  una  atrìscia  larga  palmi  cinquanU  e lungi 
« quanto  il  bosco^  facendovi  rimanere  coverte  le  erbe  , onde  impedire 
i<  clic  il  fuoco  si  comuniebi  alle  stoppie  vicine  al  bosco. 

c Art.  8a.  Prima  di  allaccarsi  il  fuoco  alle  stoppie  dovranno  fimi 
a veriBcare  dal  sindaco,  o da  uno  dcMecurioni  prcscrito  dallo  stesso  | 
cc  la  distanza  e ^adempimento dell'operazione suddellat  sotto  larespon- 
« sabilità  de^medesimi  in  caso  di  oscitanza  o di  doto  nella  verifica^  0 di 
e richiamo  per  contravenzione  di  essi  autorizzata  o toUeratà. 

a Art.  83.  Di  questo  atto  si  distenderà  processo  vcibalc  in  doppia 
« spedizione,  firmato  anche  da  due  tc»tiinoiiì.  Uiia  spedizione  sarà  riU- 
a sciata  alla  patte.e  laltra  si  conservci  à ncli’drtbivìo  comunale  »• 

(338)  . di  sopra  la  nota  òi] 
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« Colui  che  avesse  faUo  passare  sollaulo  gli  auimali  in  no 
« bosco  ili  difesa,  o in  uii  semeuraio,  soggiacerà  all’ ammenda 
« non  maggiore  di  ducati  cinquanta  (nr/.  i3o). 

« Chiunqae  , senza  avervi  drillo  , si  approprierà  ghian* 

< de,  faggiuole,  legno  secco,  o altro  piodollo  , sarà  condanna- 
« to  ad  uu’amnicnda  eguale  al  valore  deH'oggetto  clic  si  avià 
t appropriato , ed  alla  detenzione,  o nianda'lo  in  casa  non 
c maggiore  dc’sei  giorni  [ari,  lai). 

« Colui  che  senza  l’autorizzazione  di  cui  c parola  nel- 
« l’articolo  34,  incesse  fuori  la  stagione  il  taglio  de’  boschi  e 
« delle  selve  dello  Stato,  dc'comuui,  dc'pubblici  slabilinicnii 
« ede’Corpi  morali,  sarà  punito  coll’aniineuda  correzionale  , 

• che  non  potrà  mai  essere  applicata  |ier  somma  minore  del- 
M la  metà  del  maximum  {tu-l.  laa)  (33q). 

« I sindaci  de’ comuni,  c gli  amministratori  de’ pubbli- 
« ci  stabilimenti  e de’Corpi  morali,  che  facessero  o aiitorizzas- 
« sero  operazioni  in  contraveuzione  della  presente  legge  > 

« soggiaceranno  a doppia  ammenda,  indipendentemente  dalie 
« pene  alle  quali  potrebbero  essere  soggetti  pc’ reati' in  ufiizio, 

« qualora  I’  avessero  fatto  per  privato  profitto  o interessi 
« (art.  ta3}. 

« Per  lutt’i  reati  che  avvengono  ne’  boschi  dello  Stato  , 

« de'comuni,  dc’pubblici  stabilimenti  de’Corpi  morali,  oltre  le 
f pene  indicate  nella  presente  legge,  potrà  interdirsi  al  col- 
« pevole  l’accesso  in  quel  luogo  per  un  tempo  non  minore  di 
■ due  mesi,  nè  maggiore  di  cinque  anni , sotto  le  condizioni 
«espresse  nell’ articolo  4^  della  patte  li  del  Codice  (ari. 
«124  ) (340). 

1».,  • • • • 

(539)  y.  r art.  5o  LL.  PP. 

(540)  In  sppendicc  alle  aurrirerite  disposizioni,  ed  in  ispecie  all’  arti- 
colo 109/non  trssandiamo  pur  qui  in  ultimu  aggiungere'  an-Regola- 
menlo  riiguaidaote  la  decoilicazione  0 sia  sbucciamento  aiUGciale  delle  ' . 
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« I guardia  geocrali,  sodo  la  loro  piu  stretta  respousabili- 
« tli,  saranno  obbligati  di  fare  ogni  due  mesi  il  giro  di  tutti 


querce-sugheri  e di  ogni  altro  albero  silrano  fruttifero,  Regolamento, 
che  venne  approvato  con  Reai  Decnto  del  di  a teltembK  i83a  ne’  se- 
guenti terinini. 

« Art.  I.  È vietato  lo  sbucciaoiento  di  ogni  albero  silvano  frutti- 
c fero  in  piedi  eaislente  in  qualunque  bosco,  non  esclusi  i boschi  de’pri- 
« vati  proprietari,  tranne  però  i sugheri  pe’quali  avrà  luogo  ciò  che  i 
a prescritto  ne’seguenti  articoli. 

« Art.  a.  Ne'casi  ne’qnali  la  legge  permette  il  taglio  degli  alberi, 
e possano  questi  decorticarsi  senza  alcuna  eccesione  prima  di  abbattersi, 
« osservandosi  le  disposizioni  contenute  nel  presente  regolamento. 

a Art.  3.  Dello  sbucciamenlo  de' sugheri  — Si  distinguono  nel  soghe- 
-a  ro  albero  essenzialmente  due  scorse,  oltre  Tultima  aderente  al  tronco; 
a a queste  sono  riiivolncro  esteriore  crasso  e fungoso,  che  I'  albero  de- 
« pone  da  so  medesimo  fra  determinati  periodi  di  tempo,  detto  propria- 
■ mente  spoglia,  e che  è il  sughero  del  commercio,  e la  scorza  interna  , 
a cioè  quella  che  resta  dopo  caduta  la  spoglia,  e che  è la  vera  corteccia 
a la  quale  anche  essa  dopo  alcuni  anni  divenuta  spoglia,  cade  spontanea- 
t mente. 

a Art.  4 . È proibito  di  togliere  la  corteccia  a’  sugheri  in  piedi  , se 
a non  ne’casi  de'quali  fosse  permesso  di  reciderli  ; ma  non  è necessaria 
e aspettare  la  caduta  spontanea  della  spoglia,  potendosi  questa  strap- 
a pare  artiRcialmento  in  tempi  determinati,  e co’modi  che  vanno  a pre- 
« scriversi. 

a Art.  5.  Può  trarsi  la  prima  volta  la  spoglia a’giovani  sugheri  dopo 
a che  questi  sono  arrivati  al  dccimoquinto  anno  della  loro  età;  ed  in  se- 
a guito  questa  operazione  può  ripetersi  ogni  sette  anni  al  più  presto. 

Art.  6.  Lo  strappamento  della  spoglia,  quando  è permesso  come  nel 
« precedente  articolo,  si  eseguirà  ne'inesi  di  luglio  di  agosto  in  giorna- 
e te  secche  e serene,  h nel  modo  seguente.  Con  una  scure  si  faranno  sul- 
a la  spoglia  tre  o quattro  incisioni  longitudinali,  o piùo  meno  secondo 
a la  grassezza  dell’alhero,  cominciando  da’  rami , e discendendo  per  la 
« tronco  fine  presso  alla  superHcic  del  suolo  : quindi  collo  stesso  stru- 
t mento  si  praticheranno  tante  incisioni  circolari,  quante  se  ne  deside- 
<1  rauo  per  averne  i pezzi  della  lunghezza  che  bisogna.  Ciò  fatto  si  bat- 
« tcrà  la  spoglia  con  maglietlo  di  legno,  o col  dosso  della  scure,  e quindi 
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R nelle  fenditure  s’introdurrà  l’estremità  del  manico  della  scure  mede- 
c sima,  il  quale  debbc  essere  in  quel  sito  assottigliato  e terminante  a cu- 
R neo.  Distaccate  in  tal  modo  le  lamine  della  spoglia^  si  appianeranno  e 
R prepareranno  ne’modi  conosciuti.  Nel  fare  le  incisioni  si  userà  ogni 
R diligenza  onde  non  venga  menomamente  oQèsa  la  corteccia  sottoposta 
a e molto  meno  la  pellicola  interna  aderente  al  tronco. 

R Art.  7. 1 sugheri  in  piedi  potranno  essere  internamente  decorticati, 

« tirandone  ancora  la  seconda  scorza  e la  pellicola  aderente  al  tronco , 

« quando  dovessero  legittimamente  abbattersi  nella  seguente  stagione 
V selvana',  ed  in  questo  caso  saranno  equiparali  ad  ogni  altro  albero  fron- 
te doso,  a soggetti  alle  stesse  norme  che  si  prescriveranno  nel  presente 
a regolamento  intorno  e questa  classe  di  alberi. 

R Art.  8.  [Dello  sbucciamento  degli  alberi  lineari).  Quando  gli  alberi 
R lineari  son  destinati  al  taglio,  potranno  nella  primavera  che  la  precede 
R decorticarsi  in  piedi,  c lo  scortecciamento  potrà  eseguirsi  in  qualunque 
I modo  si  vorrà. 

ic  Art.  g.  Gli  alberi  lineari  decorticali  in  piedi  potranno  recidersi 
ic  nella  seguente  stagione  seivana,  o anche  più  tardi  se  si  desidera  che 
R ne  sìa  consolidato  l’alburno  ; ma  immediatamente  dopo  abbattuti  si 
R trarranno  fuori  del  bosco,  affinchè  gl'insetti  e quelli  specialmente  della 
R classe  ie' coieopteri  che  sogliono  in  gran  numero  attaccarsi,  non  inve> 
e stano  gli  alberi  di  speranza,  e quelli  che  dovranno  rimanere  per  la  ri- 
R seminaiioue  naturale  del  bosco.  > 

rArt.  io.[Dello  sbocciamento  degli  alberi  fronzuti). 0\ì  alberi  fronzuti 
R destinati  legittimamente  al  taglio  ne’masi  di  luglio  ed  agosto  che  lo  pra- 
R cedono,  e non  prima  di  questo  tempo,  possono  decorticarsi,  inciilen- 
R done  la  scorsa  per  lungo,  fin  presso  alla  base  del  pedale,  e praticando- 
a vi  quelle  incisioni  orissoutali  che  si  vorranno. 

« Art.  1 1 . Prima  però  di  eseguire  le  incisioni  verticali  se  ne  farà  una 
R circolare  poco  al  di  sopra  la  superficie  del  suolo  , c si  profonderà  per 
R qualche  pollice  nel  cilindro  legnoso,  affinchè  la  corteccia  che  veste 
R la  ceppata  non  ne  venga  lesa,  e resti  separata  perfettamente  nella  sua 
R cir<  onlerenza  da  quella  che  circonda  il  tronco. 

I Art.  12.  Gli  alberi  fronzuti  così  scortecciati  si  abbatteranno  nella 
R prossima  seguente  stagione  seivana. 

R Art.  i3.  Le  precauzioni  indicale  ne’  due  precedenti  articoli  non 
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a.  sono  necessarie  quando  fosse  permesso  di  distruggere  la  ceppate  degli 
« alberi  froiir.uti  decorticati  in  fofza  di  permesso  didiasodazione  otteim* 
a tOf  e quando , attesa  tal  facoltà^  si  desiderasse  il  consolidamento  del- 
a Talburuo. 

c Aht.  14.  ( Disposizioni  comuni  a^i  artìcoli  3 e seguenti)»  \ fun* 
c zionari  forestali  e gV  impiegati  amministrativi  di  ogni  grado,  ciaacu* 
a no  per  la  parte  die  lo  riguarda,  veglieranno  pcrcbòil  presente  rogo- 
c lamento  sia  esattameute osservato,  e saranno  responsabili  della  esccu> 
« zkme. 

« Akt.  1 5.  Restano  in  pieno  vigore  tutte  le  disposizioni  della  leggi 
« dc*2!  agosto  1826,  die  non  si  oppongono  al  predente  regolamento. 

a Ajvt.  16.  Tutte  le  contraweuzìoiii  alle  disposizioni  contenute  nel 
o presente  regolamento  sarauno  punite  colle  pene  stabilite  neH’art.  109 
« della  legge  suddetta^  e la  procedura  sarà  quella  stessa  Essate  dalla  leg- 
« ge  medesima  per  tutti  i reati  forestali  — 

Ad  ulteriore  suggello  della  esatta  e stietta  osservanza  di  questo  ile- 
golamento,  ci  piace  aggiungere  un  rjsal  besciuito  del  di  9 APaiLa  1837 
per  lo  Reai  Ministero  delle  Finanze  nella  CoUez,  LL»  e DD,  per 
la  Comm.  di  Reai  ordine  istiiuita,  Supp.alla  R,  /•  LL»  CC.  Imò.  JT% 
$ III  n»  yopag.  ys3  ) del  tcnor  che  segue  : 

e It  Re  N.  S.  a cui  |>er  quanto  sono  a cuore  i vantaggi  dei  commercio 
« e de’propriclari  , sono  altrettanto  udì*  animo  U economia  forestale  e 
a la  conservazione  di  tutti  gli  alberi  silvani  fruttiferi,  si  degnò  risolvere 
enell'O.C.  di  S.  de*39  novembre  i835^  in  seguito  di  avviso  della  Con- 
« sulta  de’Rcali  Domioi  di  qua  dal  Faro,  ibe  sUnculcasse  agVlnlendcnti 
« ed  a’Sindaci , agl*  Ispettori,  ed  a*guardia  generali  di  boschi  la  piu  ri- 
se gorosa  osservanza  deTrcgolamento , approvalo  con  reai  J>ecrclo  de'  3 
a settembre  i833,  intorno  la  decori icasiouc  , ossia  sbocciamento  ar- 
a tificiale  delle  quercc-sugheri,  e di  ogni  altro  albero  silvano  li  uttiiero, 
«eccitandosi  la  loro  stretta  rìsponsabii  ita  per  qualunque  roaucanza  o 
« abuso,  ancorché  leggiero,  che  si  potesse  commettere  in  un  afiàre  di 
<c  lauta  importanza. 

a ICd  in  oltre  ordinò  la  M.  S.  di  cliiamarsi  la  Commessìooc  forestale  ad 
n esaminare  di  nuovo  il  detto  regolamento  per  la  parte  relativa  alle 
• speciali  conoscenze  di  questo  ramo,  ed  a propoire  quant'altro  credesse 
« essa  utile  per  In  conservazione  degli  alberi  silvani  fi  utliferi. 
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« All  oggetto  die  nello  esame  da  S.  M.  ordinato  nulla  sfuggisse  de’  li- 
« mori  edeVasi  che  areandato  luogo  a’dubbi  ed  ossorvaTÌooì  relativa- 
n mente  airc-scciizioiie del  regolamento  mentovato,  questo  Keal  mini- 
a stero  con  Circolai  e de  5 dicembre  |S33  frcesl  a chiedere  agriutcndcnti 
ci  di  suggerire  lutti  quei  provvedimenti,  t quali  sembrassero  loro  atti  ad 
o assicurare  rinviolabili  osservanza  del  rogolameuto  auzideltn,  ovvero  u 
a riformarne  le  dtiposizionì,  oad  aggìungcrveneeltrc,  sfìiii  di  pimameii- 
c te  conseguirsi,  tolto  di  mezxo  ogni  abuso,  la  conservazione  degli  alberi 
« siIranhfruUileri»  « 

<(  Or  tutti  i rapporti,  chey  per  adempimento  di  tali  incarico , hanno  a 
o questa  Reai  Segreteria  diritti  griiitendenti  delle  provincic  , parecchi 
c<  dc'quali  hanno  insistito  percliè  nulla  venisse  cangiato  al  regolamento 
« di  cui  è parola,  ha  ora  la  Cominessione  forestale  tenuti  colla  dovuta 
« attenzione  presenti  nell' eseguire  il  novello  esame  dalia  M.  S.  ordi- 
u nato. 

« In  risullamcnto  del  quale  esame  la  Commessionc  forestale,  orricclii* 
a tadi  rari  letterati, economisti,  c scienziati  aggiunti  ,c  di  prufcs>ori  in 
« materie  silvane  e botaniche,  ha  conchiuso  clic  in  materia  icciiicanuU 
« la  vi  è da  aggiungere  al  regolamento  in  esame:  che  per  delenniuarsi  a 
a consigliare  nuove  disposizioni  bisognerebbe  conoscere  a dati  certi  che 
a il  regolamento  fosse  slato  con  esattezza  osservalo,  c che  ciò  non  uslati' 
tc  te  si  iossero  avverali  inconvenienti  i a reprimere  i quali  incHicaci 
userò  risultate  le  disposizioni  prescritte  dal  regolamento  stesso  : che 
u quand*  aiicho  guasti,  o incoiivcnienli  fossero  avvenuti  (ciò  che  non  è ) 
«converrebbe  che  venisse  dimostrato  dal  fatto  che  i medesimi  rus>eru 
a SI  gravi,  da  determinare  il  Rcal  Governo  ad  espedienti  siraurdiitart  in 
a danno  della  libertà  del  commerciò , e del  dritto  dì  propi  iclà  de’  pri> 
« vati. 

« Posto  ciò  ha  concliiuso  il  detto  Collegio  che  il  regolamento  suddetto 
A non  roerìti  riforme  alcuna,  e che  si  ecciii  lo  zelo  di  tulli  i fnuzionari 
« pubblici  chiamati  a vegliare  al  governo  ed  alla  conserva/ioiie  de'  bo- 
ti schi,  affìn  di  usarsi  la  piò  grande  vigilanza  perchè  le  leggi  ed  i regola- 
« mentì  in  vigore  sieno  esaltainente  osservati. 

« Ed  il  Re  N . S.  a cui  iiell'Q.  C,  di  S.  dr'g  del  corrente  è stato  tutto 
TOMO  ir. 
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« citare  le  allriLuzioni  di  vigilanza,  nel  modo  che  trovasi  sta- 
€ bililo  con  la  presente  legge  {ari.  174  ) «. 


FINE  DELLA  PARTIZIONE  I.  DEL  YOL.  II. 


a ciò  rassegnato,  si  & degnalo  approvare  il  parere  della  Commissione 

< forestale,  senza-  darsi  luogo  o novilò  a cambiamento  alcuno  ì ed  ha 
a.  bensì  ordinato  la  M.  S.  che  gli  Intendenti,  i Siiidaci,  gli  ispettori  fo- 

< restali,  ed  i guardia-generali  de’  boschi , sicno  strettamente  responsa 
« bili  di  làr  osservare  i regolamenti  nella  materia  di  cui  è parola». 
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CONSIGLIO  GENERALE  DI  PUBBLICA  ISTRUZIONE 


Napoli  7 oUoliro  ISHO 


la  dimanda  del  TSpografo  Raffaele  lUarolla  con  che 
ha  chiesto  di  proseguire  la  stampa  dell’opera  intilolata  — 
La  Chiave  del  Concordalo  dell’anno  1818,  e degli  alti  ema- 
nali posteriormente  cc.  del  Sig.  D.  Felice  Torelli,  cioè  dal 
capitolo  secondo  del  2."  volume. 
f'islo  il  parere  del.  sig.  D.  Antonio  d’ Amelio. 

Si  permette  che  la  suddetta  opera  continui  a stamparsi  ; 
però  non  si  pubblichi  senza  un  secondo  permesso  , che  non  si 
darà  se  prima  lo  stesso  signor  D.  Antonio  d’ Amelio  non  avrà 
attestato  di  aver  rieonosciuto  nel  eonfronto  esser  l’impressio- 
ne uniforme  all’ originale  approvato. 

Il  Presidente  int.  Fràuce^co  SÀVErno  Apvzzo 
Il  Segretario  ini.  Giuseppe  Pietkocoi.a 
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AVVERTENZA 


Nostro  intendimento  in  questa  seconda  par- 
te del  lavoro  è stato  precipuamente  quello  di' 
presentare , come  in  rassegna  ed  in  prospetto, 
con  ordim  alfahetico^  le  peculiari  massime 
de'moltiplici  Atti  officiali , che  in  ordinamen- 
to sistematico  siamo  venuti  allistando  nella 
parte  prima.  Però  su  larghe  basi  ed  in  como- 
da forma  ci  siamo  ingegnati  da  quest’ altro  la- 
to coordinare  gli  uni  con  gli  altri,  senza  con- 
fonder nulla,  e render  chiaro  il  tutto  insieme, 
senza  scapito  delle  particolarità.  Per  silfatta 
guisa  ravvicinati  e posti  a confronto  gli  Atti 
medesimi , la  loro  posizione  contribuirà  fa- 
cilmente a rilevarne  ed  a sodarne  i principi 
e le  differenze.  1 lettori  li  avranno  coù  sott’ oc- 
chio , e pronti  tra  mani  nelle  occorrenze. . 


4 


r 


• / 
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ABUSO  (Ricordo  di).  V.  Ricorso  tamquam  ab  abusu. 

ABUSI  FEUDALI.  Abolizione  e cessazione  de’ diriiti  esc* 
prosi  laudali , e propriamente  degli  obblighi  de’ diritti  proi* 
bitivi  aggiunti  alle  concessioni  enfiteutiche  di  terre  fatte  da- 
gli ex  baroni,  dalle  Chiese  o da’Corpi  morali  iie’Reali  domi- 
ni, io  tempo  della  feudalità.  V.  neUe  Giunte  al  f'ol.  II. 
partit,  2.  c)  a pag.  5<tQ.  , . - jr 

ABUSI  (in  fatto  di  Patronati  feudali).  Loro  abolizione. 

II.  partii.  2 nota  (G2)  a pag.  222  e.  leg. 

ABBADIE.  Pensionabile  in  perpetuum  ciservato  su  di  esse  a 
disposizione  del  Romano  PouteGce  prò  tempore.  ’V.  Pen- 
sionabile. 

— Disposizione  transitoria  sulP  oso  delle  rendite  di  quelle  Ab- 
badie  , le  quali  in  tutto  o in  parte  si  trovassero  applicate  a 
persone  ecclesiastiche , a Chiese  , a Collegi , a Moiiisteri  ed 
a pie  Case  di  Roma  e di  altri  paesi  dello  Stato  eccksiasticó. 
V.  Pensioncine. 

— Eccezioni  per  le  Abbadie  di  Regio  patronato , e per  quelle 
i beni  delle  quali  fossero  stati  alienati,  V.  Patronato  Re- 
gio — Pensionabile. 

•~Note  delle  Abbadie  di  nomina  Regia  e di  quelle  non  di  Re- 
gio patronato  da  rassegnarsi  al  S.  Padre  e da  rettificarsi  di 
concerto.  V.  Patronato  Regio. 

— Diritti , doveri  e prerogative  de’ titolari  delle  Abbadie.  V. 
Beneficiati. 
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— Garanzie  per  la  integrila  tie’beni  delle  Abbadie  di  Regio 
Patronato.  V.  Amministrazioni  Diocesane. 

— Mezzi  di  coazione  per  la  esazione  de’censi  delle  medesime. 
V.  Censi,  Beneficiati,  Piantoni. 

— Nonne  per  gli  afliui,  V.  Ajjitti-,  e per  gli  aggiusti  di  rate, 
p'.  Aggiusti  di  rate. 

ABBADIE  ANTONIANE.  V.  Benefìci  Antoniani. 
ABBADIE  CONCISTORIALI.  Perchè  cosi  denominate.  V. 
nel  Voi.  II.  partiz.  2.  la  nota  (12)  it  pag.  35. 

— Quelle  con  rendita  al  di  la  di  annui  due.  500  furoii  conser- 
vale, senza  essere  aggregale.  \.  Art.  Ili  del  Concorda- 
to del  1818  , Voi.  II  partiz.  2.  n.  15  a pag.  35. 

— Agg  rcgazionc  delle  altre  con  rendita  minore  di  annui  duca- 
ti 500  , e destinazione  di  esse  in  prò  di  Capitoli  e Parroc- 
chie Ivi  — imncliè  di  Mense  Vescovili  e Seminari  Dio- 
cesani. Ivi,  n.  16  e 17  a pag.  36  e seg. 

— Esenzione  di  quelle  di  giuspatronalo.  Cit.  Art.  Ili  del 
Concordato,  Ivi. 

— Pensionabile  su  delle  Abbadie  della  rendila  maggióre  di 
annui  due.  500.  V.  Pensionante . 

— Rinunzia  da  parte  della  S.  Sede  a tulli  i diriiii , che  aves- 
sero potuto  competerle  circa  la  nomina  delle  Abbadie  Con- 
cistoriali o tuttora  coiilroverse,  e coiidizionalil'a  sulPobbiet- 

' lo.  V.  Apostolico  Indulto  — Istituzione  canonica. 
ABBADIE  GEROSOLIMITANE.  V.  Ordine  Gerosolimita- 
no • — Religione  di  Malta, 

ABBADIE  NULLIVS  DIOECESIS.  Abolizione  delle  lo- 
ro giurisdizioni  spirituali.  Voi.  I,  2.  ediz.  n.  127  e 138  a 
pag.  138  e seg. 

— Statuizioni  eccezionali  per  la  conservazione  di  alcune  sol- 
tanto. Ivi  , e la  Giunta  a pag,  519.  ^ 

— Per  quelle  tulle  non  conservale  i Vescovi  ed  i Vicari  Capi- 
tolali viciniori  coiilinuerebbero  ad  esercitare  in  esse  la  giu- 
risdizione spirituale.  Ivi,  a pag,  139. 

— Alti  peculiari  di  esecuzione  e ratifica.  V.  nota  (52),  Voi.  /. 

2.  ediz.  pag.  139. 
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ABBIGLIAMENTO.  Di  quali  vesti  e distintivi  debbano  far 
uso  gli  Ecclesiasti  secolari.  V.  Ecclesiastici  secolari, 

— Di  quali  1 Regi  Cappellani  inferiori,  addetti  al  servizio  dei 
Reali  eserciti.  V.  Regi  Cappellani. 

ACCETTAZIONE  DI  PII  LEGATI.  Le  Corporazioni  eccle- 
siastiche per  l’accettazione  de’ pii  lasciti  testamentari  implo- 
rar debbono  il  Sovrano  beneplacito  , dirigendone  le  analo- 
ghe suppliche  per  via  del  Ministero  di  Stato  degli  Affari 
Ecclesiastici,  il  quale  avrà  cura  di  farle  pervenire  a quello 
di  Grazia  e Giustizia  per  lo  debito  corso.  Voi.  II.  partii.  1. 
n.  309,  pag.  536. 

— Agli  Ordinari  Diocesani  suole  concedersi  il  sovrano  bene- 
placito per  l’ accettazione  delle  pie  disposizioni  attribuenti 
proprietà  immobiliari  in  prò  di  Ordini  Religiosi  mendican- 
ti , acciò,  riscuotendo  le  rendite  provvenieuii  da  quelle , le 
passino  anno  per  auuo  agli  Ordini  medesimi  « per  la  esecu- 
zione delle  pie  volontà.  /«,  nota  (321),  a pag.  539. 

— Quanto  alle  proprietà  mobiliari , il  sovrano  beneplacito  è 

sempre  dato  a’ Siedaci  Apostolici. /vi.  . ,, 

ACCOLITO.  Nelle  lunzioui  sacre  con  rito  pontificale  non  si 
adoperi  per  tener  la  mitra  col  velo  di  seta  pendente  dal  col-  , 
io  y se  non  quando  la  Dignità  , il  Canonico  , il  Rettore  ecc. 
celebrino  vtlenuemente  o portino  il  Sacramento  nelle  pro- 
cessioni. Voi.  I.  2.  edis.  pag.  32's. 

ACQUISTO.  Diritto  della  Chiesa  ad  acquistar  nuovi  possedi- 
menti. V.  Chiesa.  , 

ADDITAMENTI  Di  DECIMA  E SESTA.  Sono  ammessi  ne- 
gli affitti  de'beni  soggetti  alla  gestione  delle  Amministrazio- 
ni Diocesane.  Voi.  Il.parliz.  2.  a pag.  398;  e nelle  alie- 
nazioni di  beni  immobili  ecclesiastici.  Eoi.  II.  partii.  1. 
a pag.  509. 

— Con  quali  formalità  debbono  esser  prodotti  e tra  quali  ter- 
mini. V.  Subaste. 

ADOZIONE.  Se  sia  permessa  agli  Ecclesiastici.  V.  Ecclesia- 
siici. 


^8- 

ADUNANZE.  Sono  vietate  tenersi  nelle  Chiese  parrocchiali 
dei  rispettivi  Comuni,  sì  per  la  formazione  delle  liste  della 
leva  annuale  , e si  per  la  discnuiuoe  di  ogni  altro  affare. 
Voi.  II.  pariit.  1.  n.  95  a pag.  120. 

AFFINITÀ’  (Dispense  di).  V.  Dispense  ecclesiastiche. 

■ — Repressione  delle  frequenti  diniande  per  disjiense  di  primo 
grado  di  affiniti  a contrarre  matrimonio.  Voi,  I.  2.  edis. 
n.  lOIs  pag.  112. 

.—  Clausola  da  apporsi  ne’ decreti  di  dispense  ad  impeditiieuti 
di  diritto  civile  per  matrimonio.  "W . Dispense  per  parentela 
civile.  ^ 

— Formola  della  Regia  esecutoria  a Brevi  ed  Indulti  pontifici 
per  dispense  di  matrimoni  tra  parenti  o affini  in  gradi  vie- 
tali anche  dalle  leggi  civili.  V.  Regio  exeqwOur. 

AFFISSI.  Progetto  di  un  metodo  di  sequestro  de’beni  delle 
Cappellanie  laicali  vacanti , di  ragion  privala  , per  pubbli- 
cazioni ed  affìssi.  Voi.  II.  partii.'ì.nota  {il&)apaff.  352, 

— > Affissione  delle  citasioni  per  editto  ad  oggetto  d’ interrom- 
pere , nell’  interesse  del  Patrimonio  ecclesiastico  secolare  e 
regolare , la  prescrizione  trenteoaria  per  la  esazione  delle 
varie  prestazioni  prediali.  Voi.  II.  parliz.  1.  n.  260  a 
pag.  465  j non  che  per  l’ esercizio  di  azioni  possessorie  so- 
pra esazioni  di  prestazioni  prediali  —7(>t  nelle  Giunte^  a),  a 
pag.  530. 

— Affissi  ed  avvisi  per  gli  affitti  e per  le  alienazioni  di  beni 
ecclesiastici.  V.  AJ/itli  — Alienazioni. 

, AFFITTI  (di  beni  ecclesiastici  in  amministrazione  de’  rispet- 
tivi titolari). 

— Sguardo  storico-critico  sugli  affìtti  di  codesti  beni.  VoL  II. 
partii.  1 nota  (298)  a pag.  478. 

— Alla  facolik  de’ Vescovi  e de’titulari  de’Benefici  di  qua- 
lunque natura  è lasciato  il  cooohiudere  gli  affini,  previ  av- 

‘ visi  ed  affusi,  e con  le  formalitk  delle  subaste.  Voi.  II, 
partii.  1 pag.  kSk  e pag.  490.  V.  Subaste. 

— » Ne’ domini  al  di  Ta  del  Faro  la  formalità  dell’  asta  in  lutti 
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gli  affitti  de’benefìct  sarà  di  rigone  secondo  l’ oso  che  ivi  si 
trova  introdotto.  Cù.  pag,  V.  Suòaste. 

~ La  durata  degli  affitti  de’  beni  appartenenti'  alle  Mense 
Vescovili , alle  Badie  ed  a’BeneCc}  di  qualunque  natura 
non  polrh  oltrepassare  i periodi  qui  appresso:  — Pe’ terreni 
coltivati , oliveti  , vigne  e simili , come  pure  pe’ predi  ur- 
' bani  e per  le  macchine  di  ogni  specie,  anni  quattro:  — Per 
le  terre  addette  ai  solo  pascolo  anni  tre:  -^Pe’ boschi  cedui 
0 selve  cedue  un  numero  di  anni  eguale  al  naroero  delle 
porzioni  in  cui  sara  diviso  il  fondo.  I fondi  di  questa  natura 
saranno  divisi  in  tante  porzioni  eguali,  per  quanti  sono  gli 
anni  necessari  alla  crescenza  delle  piante  nuove.  Tali  por- 
zioni saranno  denominate  1.  2.  3.  ec. , ed  in  ogni  anno  non 
potrli  recidersi , che  quella  sola  , la  quale  viene  indicata  dal 
numero  d’ordine.  Il  totale  delle  porzioni  determina  il  mas> 
simo  tempo  da  poterti  stabilire  nell’affitto.  Voi.  II.  par- 
tii. 1.  da  pag.  475  a pag.  481. 

^ Ne’ casi  di  necassiib  o di  evidente  ntilitk  potrà  conchiudersi 
l’affitto  per  un  tempo  maggiore.  Ivi.  cU.pag.  481  e seg. 

— Il  titolare  però  del  Benefìcio  dovrà  dirigersi  alla  rispettiva  . 

Amministrazione  Diocesana,  la  quale,  riconoscendo  tale  ur- 
genza o ntiliiì, emetterà  all’uopo  una  deliberazione  motiva- 
la , inteso  il  suo  Regio  Procuratore  , e riferirà  al  Ministro 
degli  Affari  Ecclesiastici  per  la  corrispondente  approvazio- 
ne. Ivi  pag.  482  e seg . ' < 

— Ne’domiui  di  là  del  Faro  la  dispensa  a’ termini  dovrà  ac- 
cordarsi dall’ Ordinario  Diocesano , previa  l’approvazione' 
del  Ministro  presso  il  Luogotenente  generale.  Ivi  pag.  483. 

— Non  potranno  gli  affitti  rinnovarsi  più  di  sei  mesi  prima  di 

spirare  l’affitto  corrente,  se  i beni  consistano  in  case;  e piu 
di  un  anno  prima  di  detta  epoca  se  ì' predi  sieno  rustici. 
Voi.  II.  parti*,  i.  pag.  .< 

— E dichiarato  nullo,  nell’interesse  di  coloro  che  snccedono 
al  locatore  nel  godimento  de’ beni  addetti  al  Beneficio,  qua- 
lunque affitto  che  si  facesse  per  un  tempo  più  lungo-di  quel- 
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lo  siabiiiio,  o fosse  rimiovaio  prima  de’deui  sei  mesi  , pur- 
cliè  in  questo  secondo  caso  non  si  fosse  cominciato  ad  ese- 
guire nel  momento  in  cui  il  locatore  cessa  iu  qualaiiqne  mo- 

I do  di  godere  de’ beni.  Ivi  — ivi. 

— Il  conduttore  di  un  cespite  qualunque  appartenente  ad  un 
Beneficio  ecclesiastico  non  (lotrb  anticipare  nè  in  tutto  nc 
in  parte  la  mercede  del  medesimo  al  Vescovo  o al  titolare 
che  glielo  loca  , sotto  pena  di  pagarla  per  intero  al  succ»- 
sore  nel  Beneficio,  non  ostante  l’anticipazione  fatta  al  pre- 
cedente beneficiale  j salvo  bensì  n lui  il  regresso  contro  lo 
stesso  beneficiale  o i suoi  eredi  per  ripetere  tale  anticipazio- 
ne. Jvi  —r  ivi. 

— Quante  volte  sarà  provalo  essersi  locati  i beni  appartenenti 
al  Beneficio  per  una  mercede  al  di  sotto  del  dovere,  dandosi 
dal  conduttore  occultamente  una  somma  qualunque  al  tito- 
lare, il  contratto  sarà  annullalo  ad  istanza  del  successore 
nel  Beneficio,  ed  il  conduttore  obbligalo  a restituire  la  cosa 

. locata , senza  poter  pretendere  alcuna  iodeonità  , neppure 
dagli  eredi  del  locatore.  Ivi  — ivi, 

— 1 Vescovi  e gli  altri  titolari  de’Benefici,  tra’ quindici  giorni 
dopo  aver  conchiuso  un  alBlto,  dovranno  darne  esalta  cono- 

. sceoza  alla  rispettiva  Amministrazione  Diocesana  con  appa- 
lesarne la  somma , la  durata , e tutte  le  altre  condizioni. 
Dietro  questo  rapporto  , l’Amministrazione  dovrà  insieme 
col  suo  Regio  Procuratore  esaminare  diligeutemeiite  se  nel- 
l’afiiito  couchiuso  sieuo  state  osservate  le  suddette  prescri- 
zioni , potendosi  ìuettere  io  corrispondenza  col  titolare  , per 
averne  gli  opportuni  schiarinienti , e verificando  delle  con- 
travvenzioni dovranno  farne  immediatamente  rapporto  al 
Ministro  Segretario  di  Stato  degli  affari  Ecclesiastici  per  le 
' ulteriori  misure  ad  adottarsi . Ivi , a pag.  485. 

— L’Amministrazione  Diocesana  non  è chiamata  ad  autoriz- 
zare il  contratto  , ma  solamente  ad  esaminare  se  si  è con- 
chiuso con  le  norme  di  legge.  Ivi,  nota  (300)  àpag,.  486. 

— Trascorso  il  suddetto  termine  di  giorni  quindici,  se  il  lito- 
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iiisirazione  Diocesana  , dovrà  (Kigare  alla  medesima  una 
inulta  corrispondente  al  decimo  della  mercede  convenuta  ; 
e r Amministrazione  dovrà  rivalersene  mediante  sei|ueMro 
amministrativo,  previa  però  l'anlorizzazione  del  Ministro 
Segretario  di  Stalo  degli  AfTari  Ecclesiastici.  Ivi  — cit. 
pag.  485. 

— Ne' domini  al  di  là  del  Faro,  i titolari  dovranno  dar  cono- 
scenza degli  affitti  concliiusi  nel  modo  stesso  al  rispettivo 
Ordinario  Diocesano,  il  quale,  in  caso  di  contravvenzione 
alle  succennate  disposizioni,  ne  farà  r.spporto  al  Ministro 
presso  il  Luogoteneiitè  Generale  pe’ provvedimenti  da  adot- 
tarsi. Ivi  — ivi. 

— Per  meglio  assicurarsi  l’adenipimentn  delle  disposizioni  su- 

gli affitti  de’ beni  ecclesiastici  posti  in  questi  Reali  Oominì, 
lurono  officiati  i Ricevitori  del  Registro  e del  Bollo  , acciò 
partecipassero  periodicamente  a’ Regi  Procuratori  presso  le 
rispettive  Anaministrazinni  Diocesane  tutti  gli  atti  di  fitto  , 
die  si  andassero  ne’ loro  uffizi  a registrare  (V.  nelle  Giunte 
al  Fol.  II.  partii.  2.  a)  pag.  534  ).  > 

— I titolari  di  Benefici  non  debbono  omettere  ne’ contratti  di 
fitto  il  patto,  cbe  ogni  diligente  padre  di  famiglia  suole  in 
siffatti  rincontri  stipolare,  quello  cioè  di  rinuoziarsi  da  par- 
te del  fitluario  in  qualunque  caso  al  diritto  che  potesse  per 
avventura  competergli  di  ridursi  la  mercede , a cui  egli  per 
l’affitto  è tenuto.  Ivi,  netta  cil.  nota  (300)  a pag,  486, 

— Negli  affitti  di  beni  ecclesiastici  di  Regio  patronato  posti 
nei  Reali  Domini  di  là  del  Faro  , debbono  rimanere  io  vi- 
gore i Sovrani  stabilimenti  e l’osservanza  in  che  si  sono  fi- 
nora mantenuti,  secondo  i principi  e nell’interesse  della  su- 
prema Regalia  e del  Regio  patronato.  Ivi,  pag,  48^. 

— Per  gli4iffilti  de’ beni  de’Semioari  Diocesani  dovranno  os- 
servarsi le  stesse  disposizioni  risguardauti  gli  affitti  de’beni 
appartenenti  a Mense  Vescovili , a Badie  ed  a Benefici  di 
qualunque  natura.  Ivi,  n,  270,  pag,  W7. 
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u.  Le  stesse  disposniioni  saranno  osservate  per  gli  affitti  delle 
proprietà  de'  Capitoli  in  massa  comune  c delle  Chiese  tut- 
te hi  generale,  senza  eccezione  disurta.  /m,r.  281  , a 
pag.  487. 

— Per  difetto  delle  subaste , a dimanda  delle  parti  interessa- 
te, sarà  proclamata  la  nullità  de’ contratti  di  fitti.  L’ap- 
provazione ministeriale  delle  subaste  è l’atto  coropitore  del- 
le contrattazioni  di  detti  affitti,  /vi.  — ivi.  Y:  Sudaste. 

— Pe’  soli  affitti  di  fondi  che  dauno  un  estaglio  di  due.  20  o 
meno  le  subaste  son  dispensale  Ivi , netta  nota  (301)  a pagé 
489.  V.  Subaste. 

AFFITTI  (di  beni  ecclesiastici  vacanti).. 

— La  Commessione  mista  per  lo  regime  dell’  amministrazio- 
ne de’beni  ecclesiastici  sino  alla  loro  debita  destinazione 
ed  applicazione  , coerentemente  alle  disposizioni  date  dagli 
Alti  Esecutori  del  Concordato , stabili  norme  particolari 
circa  gli  affitti  de’beni  medesimi.  Voi.  II.  partiz.  1.  a 
pag.  355. 

— Gli  affitti  de’beni  nella  gestione  delle  Amministrazioni  Dio- 

' cesane  debbono  essere  esclusivamente  a cura  delie  medesi- 
me , procurandoci  sempre  nella  rinnovazione  di  essi  di  au- 
mentare piuttosto  che  minorare  la  rendita  precedente. 

—.Per  quelli  di  fondi  rimasti  inaffitlati  sarà  presa  una  certa 
norma  approssimativa  dall’  imponibile  fondiario. 

— Gli  affitti  dovranno  farsi  precedenti  affissi  e con  subaste. 

Potranno  farsi  senza  subasta  soltanto  gli  affitti  di  quei  fondi 
la  rendila  de’quali  non  ecceda  i ducati  \eaii.  p'ol.'II.  par- 
tiz. 2.  n.  371 , a pag.  393  ^ raffrontato  col  n.  378  , a 
pag.  481.  * 

— Le  subaste  in  occasione  di  affitti  di  fondi  affidati  alle  cure 
delle  Amministrazioni  Diocesane  si  dovranno  eseguire  pres- 
so le  medesime . /vi,  n.  372,  a /mg.  393. 

— Necessità  di  un  Regolamento  di  massima  per  gli  affitti  dei 
beni  nella  gestione  delie  Amministrazioni  Diocesane  — Su 
(}uali  basi  sia  stalo  modellato.  Ivi,  noia  (152) , a pag,  393. 
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— Tutti  gl’immobili  ticno  rustici  sieuo  urbani,  che  tono  nella 
gestione  delle  Amministrazioni  Diocesane  , debbono  essere 
affittati  mediante  lo  sperimento  dell’  asta  pubblica.  Ivi  a. 
373,  a pag.  394.  V.  Subaste, 

— Il  dato  maggiore  tra  l’imponibile  e l’estaglio  dell’ affitto 
precedente  deve  esser  tenuto  di  norma . /pi,  cit.  pag.  394 . 

— Non  mai  il  dato  medio  tra  l’affitto  attuale  e l’imponibile 
fondiario.  Ivi,  n.'  380,  a pag.  402. 

— Souo  eccettuati  da  questa  regola  gl’immobili , la  coi  ren- 
dita non  sia  maggiore  di  ducati  venti  , i quali  saranno  affit- 
tati in  economia.  Ivi,  cit,  pag.  394. 

— Prima  di  conchiudersi  gli  affitti  di  codesti  immobili  le  ri- 
spettive Amministrazioni  Diocesane  debbono  riferire  al  Mi- 
nistero degli  Affari  Ecclesiastici  tutte  le  circostanze , ed  at- 
tenderne riscontro.  Ivi,  n.  378,  a pag.  401. 

— Laddove  nella  gestione  delle  Àmmiuistrazioui  Diocesane 
sianvi  prestazioni  annue  solite  ad  affittarsi,  se  ne  potrà  con- 
tinuare l’affitto  col  metodo  indicato.  Ivi,  373  a pag.  394. 

— Quattro  mesi  prima  di  spirare  l’affitto  corrente  saranno  a 
cura  dell’Amministrazione  Diocesana  stabilite  le  condizioni 
del  nuovo  affitto,  da  enunciarsi  ne’manifesti  da  affiggersi  per 
provocare  oblatori  — 11  nuovo  estaglio  non  dovrà  essere  al 
di  sotto  del  dato  più  forte  risultante  dall’ estaglio  corrente  e 
dall’imponibile  fondiario, o dalla  coacervazioue  del  prodotto 
degli  ultimi  quattro  anni,  quando  i beni  si  trovassero  in  eco- 
nomia. Ivi,  a pag,  395. 

— Ogni  affitto  sia  di  predi  rustici  o urbani , sia  di  macchine 
di  ogni  specie  non  può  avere  una  durata  più  lunga  di  tre 
anni.  Ivi,  cit,  pag.  395. 

— La  durata  anzidetto  viene  estesa  ad  aiiui  quattro.  Ivi , n, 
376  , pag.  400;  e come  precedenti  storici  i n.  374  a pag, 
399,  ivi,  e 373  alla  cit,  pag.  400,  ivi. 

— L’affitto  de’ boschi  cedui  o delle  selve  cedue  non  potrò  du- 
rare più  di  un  numero  d’anni  eguali  al  numero  delle  por- 
zioni in  cui  sarò  diviso  il  fondo.  Ivi,  cit,  n,  373  a pag.393. 

TOMO  III.  FARTIZ.  II.  2 
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•—  1 fondi  di  qufóla  natura  saranno  divisi  io  tante  poreioni 
eguali,  per  quanti  suno  gli  anni  necessari  alla  crescenta  del- 
le piante  nuove  — Tali  poraioni  saranno  denominate  1,2, 
• 3 ec.  ed  in  ogni  anno  non  potiìi  recidersi  che  quella  sola 

cbe  viene  indicata  dal  numero  di  ordine.  11  totale  delle  por- 
tìani  determina  il  massimo  tempo  da  potersi  stabilire  nel- 
r affitto.  Ivi,  cU.  n.  373  a pag.  395. 

— La  Direzione  generale  di  Acque  e Fareste  non  potrà  pren- 
dere veruna  ingerenza  io  detti  affittL  Ivi , nota  {136)  , a 
pag,  395. 

— Gii  eslagli  negli  affitti  de' predi  rustici  debbono  esser  fissa- 
ti , per  quanto  è possibile,  in  numerario,  anziché  in  generi. 
Ivi,  ck,  n.  373  a pag.  396. 

— Ogni  tittajuolo  di  beni  delle  Amnainistrazioni  Diocesane  , 
che  sia  tale  divenuto  per  affitto  economicamente  fattogli,  sia 
con  la  dispensa  alle  subaste,  sia  per  aggnidicazione, dietro  la 
celebrazione  di  esse  sarà  tenuto  a dare  soddisfacente  cau- 
zione o sopra  beni  proprii,  o mediante  la  idonea  iidejassione 
di  un  terzo  — Per  circostanze  particolari  potrà  esser  dispen- 
sato dalia  cauzione  medesima,  /vi,  cil.  pag,  398  e seg, 

— Ne'  contratti  di  affitti  di  beni  sotto  la  gestione  delle  Ammi- 
nistrazioni Diocesane  non  dee  essere  ponto  omesso  il  patto 
contenente  per  parte  dei  fittuario  la  rinunzia  a qualunque 
siesi  riduzione  della  mercede  convenuta  , soggettandoti  egli 
espressamente  a tutti  i casi  fortuiti , ordinari  e straordinari, 
opinali  ed  inopinati , preveduti  ed  impreveduti  ne’ termini 
della  pih  ampia  significazione  , che  a siffatte  espressioni  la 
legge  attribuisce.  Ivi,  n.  383  a pag,  à03. 

— Se  non  ostante  le  cure  dell’Amministrazione  e dopo  tutti 
gli  sperimenti  restassero  de’  beni  inaffittati , l’ Amministra- 
zione stessa , coll'intervento  del  Regio  Procuratore , deter- 
minerà un  piano  di  coltura  per  tenersi  in  amministrazione 
per  queU’anno  con  le  vedute  opportune  a poterne  ritrarre  il 
maggiore  prodotto  possibile  e co’  mezzi  meno  dispensiosi  — 
Ne  farà  rapporto  a’ due  Ministri  degli  Affaci  Ecclesiastici 
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e delle  Fiuaoze  per  l’approvauone  corrispondenle.  hi  , 
cit,  n.  373  a pag,  399. 

— Quanto  poi  alle  norme  risgoardanti  l’allusione  e defìssioue 
de’ manifesti  contenenti  le  cotiilizioni  de’ nuovi  affitti  e le 
offerte  a presentarsi  dagli  oblatori , le  formalitk  delle  suba- 
ste, le  aggiudicazioni  provvisionaL  e diffinitive,  non  che  gli 
additamenti  di  decima  e sesta;  V.  Manifesti^  Offèrte,  Suba- 
ste, Aggiudicaùoni  , Additamenti. 

AFFITTI  (di  beni  di  Monasteri  claustrali  di  donne). 

— Non  vanno  soggetti  alle  peculiari  dbposizioni  per  gli  affitti 
de’beni  delle  Mense  Vescovili  Badie, e de'BeneGci  di  qualun- 
que natura  — Il  Regolamento  annesso  al  Reai  Decreto  del 
26  dicembre  1815,  non  è stato  derogato,  f^ol.  II.  partiz. 
1.  nella  nota  (301)  a pag.  490  in  fin.,  e nelle  Giunte  al 
P^ol.  II.  partiz.  2,  n)  a pag.  534. 

— Gli  affitti  anzidetli  non  si  avranno  [ter  couchiusi  e perfe- 
zionali , se  non  dopo  che  la  mercede  patteggiata  e le  condi- 
zioni itipolate  saranno  state  in  iscritto  approvate  e confer- 
mate dall’Ordinario.  Fbf.  II.  partiz.  i,n.^S  a pag.  494. 

AFFITTI  (di  beni  delle  Case  de’Regolari).  Le  disposizioni  ge- 
nerali per  gli  affitti  de’beni  in  amministrazione  de’ titolari  o 
nella  gestione  delle  Amministrazioni  Diocesane  non  suno  ad 
essi  applicabili.  W.nel  Voi.  II.  partiz.  1,  /a  noia  (301) 
a pag.  489  e pag , 490  in  fine. 

AFFITTI  (di  beni  di  pii  Stabilimenti  laicali).  Le  locazioni  e 
gli  appigionamenti  de’ fondi  degli  Stabilimenti  laicali  far 
si  debbono  con  le  subaste  e con  le  norme  per  gli  affitti  co- 
munali. V.  Subaste. 

— Saranno  fatte  particolarmente  per  ogni  podere  , eliminan- 
do, per  quanto  sarà  possibile,  il  costume  di  riunire  l’affitto 
di  più  fondi  insieme.  ■ 

— E conveniente  che  gli  estagli  si  stabiliscano  in  danaro,  an- 
ziché in  generi,  salvo  peculiari  eccezioni  a norma  delle  con- 
suetudini , delle  circostanze  locali  e di  qualche  impellente 
ragione. 
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— I couduUori  si  faranno  espressamente  rinunciare  a qualun* 
(|ue  atione  di  escomputo  per  tutti  i casi  fortuiti  preveduti 
ed  impreveduti  ; e sark  pure  convenuto  il  deposito  delle 
somme  dovute  in  caso  di  opposizione.  F'ol,  II.  partii.  1.  a 
pag,  2kS  e stg.  e nota  (193)  ivi, 

— Sark  altresì  espressamente  stipolato  l'arresto  personale  , a 
cui  assoggettar  si  debba  il  Citajuolo  pel  pagamento  della 
mercede. 

— Le  stesse  norme  per  l’amministrazione  de’ beni  dello  Stato 
sono  applicabili  per  la  forma  delle  cautele  alle  locaziooi  ed 
appigionamenti  de’ fondi  rustici  ed  urbani  di  proprietk  di 
essi  Stabilimenti , purché  non  eccedano  la  somma  di  duca* 
ti  20.  Ivi,  a pag,  24k  e seg. 

AFFITTI  (di  beni  della  Chiesa  e Confraternita  de’ ss.  Pietro  e 
Paolo  de’Greci  in  Napoli).  Gli  affitti  delle  proprietk  della  det- 
ta Chiesa  e Confraternita  dovranno  stipolarsi  con  le  forma- 
9i(k  prescritte  dal  R.  Decreto  del  1.  decembre  1833  pe’ fondi 
appartenenti  alle  Mense  Vescovili,  alle  Badie,  a Benefici  ec- 
clesiastici di  qualunque  natura  ed  estese  coll’altro  Decreto 
de’20  di  gennaio  18^3  agli  affitti  de’ beni  delle  Chiese  tutte 
in  generale  , senza  dispensa  dalle  subaste  , tranne  qualche 
caso  eccezionale  , nel  quale  dovrà  concorrere  il  volo  ^lla 
Confraternita,  basato  sulP  evidente  utilitk  e necessitk  del  pio 
luogo  e previa  la  reale  approvazione  a’sensi  deH’art.  k del 
citato  R.  Decreto  del  1 . decembre  1833.  FoL  UT.  par- 
tii, 1.,  nella  continuazione  deW  appendice  alle  Giunte,  a) 
apag.  Ì1S  e seg. 

AFFRANCATURA  A CREDITO  DI  LETTERE  — I Presi- 
denti ed  i Regi  Procuratori  delle  Amministrazioni  Diocesa- 
ne sono  autorizzati  afirancare  separatamente  a credito  le  ri- 
spettive lettere  che  loro  occorrerk  spedire  per  servizio  delle 
stesse  Amministrazioni.  Voi.  II.  part.  2.  n.263,  a pog.269. 

— Norme  per  l'invio  di  dette  lettere,  ivi, 

AFFRANCAZIONI  DI  CENSI  (su  beni  ecclesiastici).  V. 

Censi  eeclesiastici , 
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AGGIUDICAZIONE.  L’aggiudicaKionc  preparatoria  non  tra- 
sferisce all' aggiudicatario  il  diritto  di  far  procedere  alla  dif- 
finitiva.  Yol.  II.  partit.  1.  noia  (1^)  a pag.  243. 

AGGIUDICAZIONI  (verbali  dì).  V.  Verbali  di  aggiudica- 
zioni. 

AGGIUSTI  DI  RATE.  Le  Araminislraziooi  Diocesane  sono 
esclusivamente  competenti  a stabilire  gli  aggiusti  di  rate 
sulle  rendite  delle  Mense  Vescovili , delle  Abbadie  e de’  Be- 
ne6cì,  tanto  ne’ casi  di  vacanza,  quanto  nelle  provviste  del- 
le suddette  Mense,  Abbadie  e BeneGcI. 

— Li  dovranno  formare  in  conformiti!  dalle  peculiari  norme 
ed  istruzioni  sairobbietto  , e,  prima  di  mandarli  ad  effetto, 
ne  daranno  distinto  ragguaglio  al  Ministero  e Reai  Segreta- 
ria di  Stato  degli  Affari  Ecclesiastici,  attendendone  le  osser- 
vazioni analoghe  , o le  diilìnitive  risoluzioni. 

— 1 Tribunali  ed  ogni  altra  Autoritk  giudiziaria  od  ammini- 
strativa non  potranno  mai  prender  parte  negli  affari  relativi 
a siffatti  aggiustamenti. 

— Ne’ casi  di  dubbi  o di  quistioui  intorno  a detti  aggiustamenti 
di  rate  , le  parti  interessate  o le  stesse  Ammioistrazioni  Dio- 
cesane si  dirigeranno  al  Ministro  Segretario  di  Stalo  degli 
Affari  Ecclesiastici , dal  quale  riceveranno  i chiarimenti  e 
le  risoluzioni  opportune.  Fot.  II.  partiz.  2.  n.  366  , a 
pag.  389  e seg.,  e netta  Continuazione  dett Appendice  al- 
le  giunte  a' Fot.  I.  e II.  patta  nel  F ol.  III.,  a)  a pag.  146. 

— La  Tesoreria  generale,  e per  essa  la  Direzione  del  Registro 
e del  Bollo,  non  può  prender  veruna  parte  ne’  deconti  delle 
rendile  delle  Mense  Vescovili  per  le  rate  dell’annata  reddi- 
tizia nel  corso  della  quale  i Vescovi  avessero  preso  Ossesso 
de' beni  di  esse  Mense,  ricevendone  la  consona  non  diretta- 
mente  dal  Demanio , ma  dalle  Amministrazioni  Diocesane 
rispettive,  alle  quali  quelli  si  trovavano  passati.  Ivi,  n.  358, 
pag.  381. 

— Falla  la  esazione  delle  rendile  che  rimanevano  ad  esigersi 
in  tempo  della  morte  del  Beneficiato , le  Amministrazioni 
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Diocesane  formeranno  l’a^iuslo  di  ratexon  gli  eredi  di  lui, 
e dedotti  tutti  i pesi,  Ira  ì quali  il  dritto  di  ritenuta  all’Esat- 
tore, pagheranno  agli  eredi  suddetti  la  rata  loro  dovuta. 
/pi,  n.  339,  a pag.  352  e seg. 

— Nella  formazione  degli  aggiusti  di  rate  le  Amministrazioni 
Diocesane  possono  indistintamente  dividere  con  gli  eredi  dei 

'Beneficiali  i frutti  e le  rendite  del  Beneficio  vacato, ancorcliè 
detti  frutti  sieno  naturali  ed  industriali , dando  a quelli  la 
rata  corrispondente,  al  tempo  che  il  defunto  titolare  fosse 
stato  in  possesso  dell’ ultimo  anno.  Ivi,  n.  340,  pag,  354. 

— Norme  certe  ed  uniformi  per  la  ripartizione  delle  rendite,  e 
de’  (lesi  di  un  anno  tra  le  Amministrazioni  Diocesane  ed  i 
titolari  novelli , i rinuncianti,  e gli  eredi  de’ titolari  defunti. 
Ivi,  n.  341  e 342,  a pag.  354  e seg. 

— A rendere  più  semplice  il  metodo  della  liquidazione  delle 
-rate  spettanti  a’  titolari  de’ Benefici  ed  a’  loro  eredi,  non  che 

spedite  le  operazioni  contabili,  degli  aggiusti , viene  abolito 
l’antico  sistema  basato  sull’anno  colonico  o reddilitio.  — 
L’anno  civile  e naturale  (dal  1 gennaio,  al  31  dicembre)  è, 
per  opposito,  tolto  a regolo  della  ripartizione  de’ frutti  .civi- 
li , che  a norma  di  legge  giorno  per  giorno  si  acquistano  — 
Mettendosi  a calcolo  i maturi  della  rendita  intera  del  Bene- 
ficio che  nel  corso  di  uu  anno  si  verifica  , sark  ripartito  il 
totale  della  rendila  proporzionatanaenle  a favore  del  titola- 
re, pel  tempo  che  il  Beneficio  è pieno  , e dell’ Amministra- 
zione Diocesana  pel  tempo  della  vacanza.  Ivi,  n.  343  , a 
pag.  358  e seg. 

— Non  sono  ammesse  dimande  per  peculiari  eccezioni  di  abro- 
gazione della  suddetta  norma  fondamentale,  per  farsi  ritor- 
no all’antico  sistema.  Ivi,  nota  (120),  pag.  360. 

— A[>pli('.azioDe  pratica  della  norma  medesima.  Ivi,  n.  344  , 
pag.  361.  — Sua  ratifica.  Ivi,  a.  353,  pag.  369. 

— Provvisto  un  beneficio  prima  del  maturo  delle  rendite  che 
vi  sono  annesse , l’esazione  per  l’aggiusto  di  rate  deve  farsi 
dal  beneficialo  c non  dall’  Amministrazione  Diocesana  , che 
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mancherebbe  del  litoln  occorrente  all’uopo.  Il  beneficiato 
però  ha  obbligo  di  corrispondere  all’ Amministrazione  me- 
desima le  rate  che  le  spettano  durante  la  vacanza.  Ivi , n. 
345 , a pag.  364. 

11  titolare  di  un  beneficio  provvisto  prima  del  maturo  delle 
rendile,  non  dee  rispondere  verso  l’Amministrazione  Dio- 
cesana , per  l’aggiusto  delle  rate  dovatele  , della  insolvibi- 
lità dei  debitori , o di  altri  fortuiti  avvenimenti,  poiché  egli 
non  è che  mandatario  dell'Amministrazione  medesima  per 
la  esazione  delle  rendite  anzidctte.  E tenuto  bensì  del  suo 
dolo  e della  sua  negligenza  non  che  a render  conto — L'Am- 
ministrazione non  può  avvalersi  nella  reddizione  di  tale 
conto  di  un  procedimento  privilegiato , senza  una  speciale 
concessione  Sovrana.  Ivi,  n,  347,  a pag.  365. 

Avvenuta  la  vacanza  o la  provvista  di  un  Beneficio  pen- 
dente la  Teodùa  fatta  delle  olive  ancora  immature  e prima 
della  raccolta,  a regolare  l’aggiusto  di  rate  , debbonsi  far 
valutare  le  olive  ancora  attaccate  a’rami  per  conoscersi  il 
prezzo  spettante  alP Amministrazione , in  caso  di  vacanza  , 
ed  al  titolare  in  caso  di  riprovista;  mentre  poi  il  prezzo  delle 
olive  staccate  dagli  alberi  dee  attribuirsi  nell'un  caso  agli  ere- 
di del  titolar  defunto  , e nell’  altro  alla  Amministrazione. 
Ivi,  n.  346  a pag.  364  ; e n.  352  a pag.  368. 

La  cosi  detta  (ermgg/era,  allorché  ne' contratti  sia  stabilita 
in  tiraa  parte  de’ prodotti  proporzionata  alla  maggiore  ó ini- 
noré' raccolta,  dee  esser  noverata  tra’ fruiti  naturali  ed  in- 
dutiriàli  negli  aggiusti  di  rate  tra  le  Amministrazioni  Dio- 
cesane ed  i titolari  o i loro  eredi  — Se  poi  essa  si  trovasse 
convenuta  in  nna  determinata  prestazione  di  generi , indi- 
pendente  dalla  raccolta  , allora  è un  vero  es^iaglio  , e Jeb- 
b’  essere  considerata  come  frutto  civile.  Ivi , n.  348  , a 
pag.  365. 

--  Le  decitnè  sacramentali,  negli  aggiusti  di  rate,  van  consi- 
derate come  frutti  civili , non  potendo  esservi  soggetto  di 
' fratti  naturali  ed  industriali  che  pe’soli  fondi  appartenenti 
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a’Benefìcì,  i quali  ti  ieogono  iu  atntninislratiooe o vengono 
dati  a colonia  paniaria.  Ivi , n.  34'9  , a pag.  366. 

— Quando  il  prezzo  de’ prodotti  condiste  in  una  parte  de’ pro- 
dotti proporzionata  alla  maggiore  o minore  raccolta  , de- 
v’essere annoverato  tra  i fratti  naturali  edinduttrialit  noa 
è soggetta  ad  aggiusti  di  rate;  ma  se  poi  è convenuto  in  una 
determinata  prestazione  di  olio  indipendente  dalia  maggiore 
o minore  raccolta  , allora  deve  considerarti  come  frutto  ci- 
vile e va  soggetto  all’ aggiusto.  Ivij  n.  350,  a pag.  366. 

— Gli  ecclesiastici  che  abbiano  adempiuto  l’ufficio  proprio  di 
un  beneficio  colla  promessa  d’im  compenso  dopo  i due  anni, 
non  possono  ricevere  alcun  danno  dall’  aggiusto  di  rate  tra 
l’Amministrazione  Diocesana  ed  il  titolare,  mentre  se  il  com- 
penso è realmente  loro  dovuto,  esso  costituisce  uu  peso  del 
Beneficio  da  doversi  soddisfare  da  chi  ne  k percepiti  i fratti, 
durante  il  tempo  del  loro  servizio.  Ivi , n.  350  § 3 , a 
pag.  367. 

— 1 censi  e prodotti  in  genere  determinati  ed  indipendenti 
dalia  maggiore  o minore  raccolta  sono  fruiti  civili , e come 
tali  debbono  ripartirsi  negli  aggiusti  di  rate  : le  prestazioni 
poi  in  genere  proporzionate  alla  raccolta  medesima  vau 
considerati  come  frutti  naturali  ed  industriali.  Ivi,  n.  351, 
a pag.  367. 

— Nelle  contrattazioni  di  fittanZe  di  fondi  beneficiali , se  la 
mercede  sia  stabilita  in  una  prestazione  proporzionata  alla 
maggiore  o minor  raccolta , in  tal  caso  avendosi  la  colonia 
paniaria  , che  è una  società  meglio  che  una  locazione , 
la  prestazione  medesima  dev’ esser  classificata  tra’ fratti  na- 
turali ed  industriali,  come  se  da  sè  stesso  li  raccogliesse  il 
Beneficiato — Se  poi  la  mercede  anzidetta  consìsta  in  una  de- 
terminata prestazione,  indipendente  dalla  raccolta , allora 
essendovi  una  vera  locazione  e conduzione  , la  prestazione 
non  può  esser  considerata  che  come  frutto  civile.  Ivi^n.  352, 
a pag.  368. 

— Nelle  vendite  di  cose  future,  come  di  frutti  ancora  inerba. 
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{ler  quel  prezzo  die  sarà  valutalo  dopo  l’ultima  raccolta  ^ 
vale  il  princìpio  di  legge  , die  I’  usiifruiiuario  , quale  è il 
Beneficialo,  fa  suoi  i frutti  a misura  die  li  percepisce;  c 
quindi  , secondo  che  i frutti  si  maturano  e si  raccolgono  dal 
compratore,  in  loro  vece  il  prezzo  ceder  dee  al  venditore-^ 
Quelli  poi  che  si  trovano  ancora  peadeutì,  al  cessare  o al 
cominciar  dell’usufrutto,  spettar  debbano  nella  vacanza  del 
beneficio  all’Amministrazione  Diocesana  , e nella  riprovvi- 
sia  di  esso  al  nuovo  titolare.  Voi.  Il,  pariiz,  2,'n.  352, 
a pag.  368. 

— Nell’ aggiusto  di  rate  per  la  distribuzione  di  una  determi- 
nala quantità  di  olio,  la  cui  consegna  si  trovasse  stabilita  per 
contratto  dopo  il  biennio  della  locazione,  la  ripartizione  non 
dee  eseguirsi  sul  periodo  del  biennio  colonico  fissato  nel  con- 
trailo medesimo,  ma  in  conformità  delle  norme  generali 
de’ deconti  per  anno  civile  , sendo  la  rendita  oliarla  bienna- 
le di  sua  natura  , e però  divisìbile  a rate  mensili  eguali  tra  ' 
■ mesi  dell’anno  vuoto  e dell’anno  pieuo.  Ivi , n.  353  , a 
pag.  369  e teg. 

— Le  stesse  norme  sono  applicabili  negli  aggiusti  di  rate  con 
gli  eredi  del  titolare  di  un  beneficio  , di  cui  l’ unica  e sola 
rendila  biennale  consistesse  su  di  aliretlanla  quantità  di  gra- 
no bianco.  Ivi,  n.  354 , a pag.  370. 

— Qual  norma  dovrà  tenersi  dalle  Amministrazioni  Diocesa- 
ne per  gii  aggiusti  di  rate,  nel  caso  che  un  Parroco  passi  ad 
altra  Parrocchia , e non  ne  prenda  possesso  , che  dopo  aver 
raccolto  i frutti  naturali  della  Parrocchia  che  lascia  ?—  Le 
norme  generali  di  massima  tassativamente  fermate  ^'frutti 
civili,  Sono  estendibili  anche  o' naturali  ed  industriali  ne’dc- 
conti  delle  rendite  beneficiali?  V.  Voi.  II.  partii.  2.  no- 
ta (122)  a pag.  371. 

■*-  liegli  aggiusti  di  rate  su  rendite  di  cespiti  appartenenti  a 
benefici  vacali,  e che  erano  stati  ignorati  e trascurati  come 
inesigibili  da’ titolari  defunti  , agli  eredi  di  costoro  compiete 
la  rata  corrispondente  al  tempo  del  godimento  delle  rendite 
TOMO  III.  PAHTIZ.  Il,  , 3 V 
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ìd  prò  di  essi  (ilolari , con  l’obbligo  però  di  soddisfare  in 
proporzione  le  spese  falle  per  lo  ricupero  degli  enunciali  ce- 
spili , c ferma  restando  in  Sicilia  l’osservanza  delle  leggi  in- 
torno M'j4mministras,ione  degli  spogli  e de  beni  delle  sedi 
vacanti.  Ivi,  n.  355  a pag.  379  e la  nota  (125)  iVi. 

— Le  sole  spese  di  dissequestro  delle  rendile  de’ cespiti  benefi- 

ciali riprovvisli,  van  pagale  dal  novello  titolare  ne’ deconti 
con  le  Amministrazioni  Diocesane,  mentre  quelle  del  sequè- 
stro apposto  nella  vacanza , debbono  essere  a carico  della 
Cassa  Diocesana.  Ivi,  n.  356,  a pag.  380.  ^ 

— Negli  aggiustamenti  di  rate , le  rendile  delle  Mense  Arci<- 

vescovili  e Vescovili  vacanti  dovute  per  mela  a’  nuovi  tito- 
lari , debbono  esser  depurale  da’  pesi  tulli  erogali  o da  ero- 
garsi pel  tempo  della  durala  vacanza  delle  Chiese,  per  divi- 
dersene il  supero  nello  tra  i titolari  medesimi  e le  Casse  Dio- 
cesane. V.  «.  361,  a pag.  384-.  * - • rf-fcr-,  - ; 

— Ne’ deconti  delle  rendile  di  Mense  Vescovili  vacanti,  a’  Ve- 
scovi traslati  spelta  la  meta  delle  rendile 'delle  stesse,  come 
è data  a’  Vescovi  novelli.  Ivi,  n.  357,  a pag.  381. 

— Le  spese  di  sequestro  su  tutti  i cespiti  di  una  Mense  Vesco- 
vile vacatile  essendo  intese  ad  assicurare  le  rendile  de' suoi 
beni  durante  la  vacanza,  nou  riflettono  punto  gl’interessi 
degli  credi  dell’ultimo  titolare  , e però  debbono  far  parie  di 
quelle  da  cui  dovranno  esser  le  rendile  depurale  nell’ aggiu- 
sto di  rate  Ira  l’Amminislrazioue  ed  il  futuro  Vescovo.  Ivi, 
n.  360  a pag.  383  , risconiraio  col  n.  328  in  fin,  a pag, 
331 , ivi. 

— Specificazione  delle  spese  e de’ pesi  comuui  da  gravitare  di 
diritto  sulla  massa  delle  rendile  delle  Mense  Vescovili  in  de- 
corno. Ivi,  cit.  il.  361,  a pag.  385. 

— . Peculiari  norme  per  l’aggiusto  di  rate  su  taluni  oggetti  e 
mobili  ereditari  dei  Vescovi  defunti , e sopratlullo  per  gli 
arredi  vescovili  destinali  all’esercizio  di  funzioni  sacre  cd 
al  servizio  meramente  ecclesiastico,  /vi, vi.  362  , pag,  385  , 
a 389,  e noia  (130)  a pag,  388. 
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ALIENAZIONI  (di  beni  ecclesiastici). 

— Cenno  delle  alienazioni  di  beni  ecclesiastici  fatte  sotto  l’oc- 
cupator  militare.  Voi.  II.  partii.  1.  nota  (260)  a pag, 
329  e seg. 

— Sguardo  storico-critico  sulle  alienazioni  de’ beni  della  Chie- 
sa. Ivi,  nota  (298)  a poff.  ^81. 

— Qualunque  alienazione  di  beni  immobili  appartenenti  a Cor- 
porazioni ecclesiastiche  , Mense  Vescovili  , Badie  o Benefici 
non  è valida  senza  la  sovrana  approvazione.  Ivi , n.  288  e 
nota  (308)  a pag.  507  e come  precedente  storico  il  n.  286, 
a pag.  505. 

— Prima  di  rassegnarsi  l' affare  alla  Sovrana  approvazione, 
dovri  formarsi  il  progetto  del  contratto  dal  Corpo  ecclesia- 
stico radunato  nelle  legittime  forme,  o,  trattandosi  di  Bene- 
fici  soggetti  a patronato,  dovrà  precedere  l’assenso  del  pa- 
trono , ed  al  progetto  stesso,  dovrà  previo  l’avviso  dell’Or- 
dinario diocesano,  impartirsi  l’ omologazione  del  Tribunale 
tivile  della  Provincia,  ove  sono  siti  i beni  e darsi  il  parere 
della  Consulta  de’Reali  domini.  lvi,cit.  n.  288  a pag.  508 
e seg. 

■—  Ne’Reali  domini  al  di  lìi  del  Faro  resta  nel  suo  pieno  vigore 
il  Sovrano  Rescritto  de’ 5 settembre  1821  , con  cui  fu  riso- 
luto che  pe’beni  de’ Regolari,  invece  di  sentirsi  il  parere.del> 
l’Ordinario,  deve  sentirsi  quello  del  Giudice  della  Monar- 
chia. Ivi,  n.  297,  a pag.  517. 

— Presso  i Tribunali  civili  prima  d’impartirsi  la  omologazio- 
ne al  progetto  dovranno  eseguirsi  le  subaste.  V.,  Subaste. 

— In  qualche  caso  di  urgenza  o di  evidente  utilità  si  potrà 
dispensare  nelle  alienazioni  de’ beni  ecclesiastici  alla  forma- 
lità delle  subaste , in  vista  del  parere  favorevole  dato  all’u- 
nanimità dalla  Consulta  de’  Reali  domini,  ed  udito  )1  Consi- 
glio Ordinario  di  Stato.  Voi.  II.  partii.  2.  cil.  n.  288  , a 
pag.  509  e seg. 

— Le  prescrizioni  di  massima  risguardanti  le  alienazioni  de’be- 
ni  immobili  ecclesiastici  vanno  regolarmente  osservale  in 
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luui  i casi  di  alienazioni  d’immobili  ecclesiastici'j  senza  ec> 
cèzione  alcuna , qualunque  fosse  il  prezzo.  /«' , n.  295  , a 
pag.  514:  — nelle  conlraltazioni  di  veudiu  delle  rendile  di 
qualunque  natura  pertinenti  a Corpi  morali  ecclesiastici, 
/vi,  n.  293,  apag.  513,  e di  beni  mobili  in  generale, 
con  riserva  di  speciale  dispensa  sovrana  dalle  subaste.  Ipi  , 
n.  302,  a pag.  522  ; — nelle  alienazioni  tutte  di  beni  eccle- 
esiasiici  posti  nel  Regno  posseduti  da  Corporazioni  ecclesia- 
stiche estere.  Ivi,  n»  292,  a pag.  513. 

— Per  le  alienazioni  delle  proprietà  della  Chiesa  , uopo  è che 
la  parte  ecclesiastica  ricorra  al  Ministero  di  Stalo  degji  Af- 
fari ecclesiastici.  Questi,  ricevuto  die  avrà  il  parere  del  Ve- 
scovo circa  la  causa  canonica  che  concorre  nel  caso  della 
chiesta  alienazione,  rimetterà  l’affare  al  Procuratore  del  Re 
presso  il  Tribunale  Civile  della  Provincia  per  la  omologa- 
zione del  contratto.  I Tribunali  civili,  quindi , non  potran- 
no accogliere  dimande  per  omologazione  di  contraili  per  be» 
ni  ecclesiastici,  se  non  per  l'organo  del  Ministero  di  Stato 
degli  Affari  Ecclesiastici.  Ivi,  n,  298  , a pag.  518  e seg. 

— Non  sarà  mai  dato  corso  a suppliche  di  persone  laiche  con- 
tenenti dimande  di  alienazione  qualunque  di  beni  ecclesia- 
stici appartenenti  tanto  al  Clero  secolare  quanto  al  Clero 
regolare  , ma  unicamente  allorché  le  Corporazioni  e i ti- 
tolari ecclesiastici,  a’quali  i beni  appartengono , avranno 
avanzate  le  domande  al  Ministero  di  Stalo  degli  Affari  ec- 
clesiastici o al  Rc?l  Trono  per  l’Assenso  Regio.  Ivi,  n,^9, 
a pag.  519. 

— Le  stesse  norme  vanno  osservale  per  le  alienazioni  di  beni 
di  Benefici  vacanti.  Ivi,  n.  299,  apag.  520* 

Incumbe  alle  Corporazioni  ecclesiastiche  ed  a’  titolari  tutti 
di  uniformarsi  alle  prescrizioni  canoniche  ne’ casi,  in  cui, per 
dette  alienazioni , fosse  richiesto  il  Beneplacito  Apostolico. 
Laonde  , i Vescovi  non  daranno  parere  affermativo  su  di- 
uMude  per  alienazioni , ove  le  parti  ecclesiastiche  non  abr 
biano  preventivamente,  adempito  a tale  dovete  prescritto 
da’ sacri  canoni.  Ivi,  n.  300,  a pag.  521 . 
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— I Tribanali  civili  per  ogni  alienazione  esaminar  debbono  i 
progetti  de’conlratti,  i quali  dovranno  esser  completi,  chiari 
e precisi,  vale  a dire  con  tutti  i patti  e condizioni  de’  rispet- 

, livi  contratti,  e questi  saranno  redatti  in  pubblico  stromen- 
to,  solo  dopo  essersi  ottenuta  la  Sovrana  approvazione. /m, 
n.  301,  aperg.  522. 

— Debbono  altresì  i medesimi  Tribunali  nell’ esaminarci  con- 
tralti, sa’ quali  è chiesta  la  omologazione,  aggiungere  tutte 
quelle  clausole  è prescrivere  quelli  adempimenti,  che  l’nii- 
litk  del  Corpo  morale  addimanda  , con  aver  anche  in  mira 
•il  minor  dispendio  possibile  a’ contraenti , onde  non  gravarsi 
di  altre  spese  , se  non  di  quelle  che  sono  dettate  dalla  neces- 
sita di  ben  tutelare  l’interesse  del  pio  Stabilimento.  Ivi, 
n.  303 , a pag>  523. 

ALIENAZIONI  (di  beni  di  benefici  di  patronato  particolare)— 
Quelle  fatte  sotto  la  garanzia  della  Legga  del  18  Giugno 
1807  debbonsi  risguardare  come  irretrattabili.  ol.  IL 
partiz,  2.  n . 301  a pag.  309  e nota  (62)  a pag.  218  — V . 
Tpare.Divisioni  di  be/iidi  henefìctdi  patronato  particolare. 

ALIENAZIONI  (di  fondi  costituiti  io  Patrimonio  Sacro). 

— L’alienazione  di  una  parte  del  sacro  patrimonio  costituito 
k>  up  valore  al  di  sopra  del  minimum  h permeesa)Ove  vera, 
gnt^e  e precisa  necessità  ed  anche  una  bene  intesa  pietà  vi 
concorrano  — In  tal  caso  il  possessore  del  patrimonio  potrà 
dirigere  al  rispettivo  Ordinario  diocesano  una  sua  diman- 
da, specificando  in  essa  i motivi  di’necessità  e di  pietà  su 
de’quali  la  stessa  sia  fondata.  L’ Ordinario  la  prenderà  in 
accurata  disamina  e la  rimetterà  col  suo  parere  al  Ministro 
Sgelarlo  di  Stato  degli  Affari  -Ecclesiastici,  dal  quale,  ove 
sì  stimi  plausibile , saranno  date  le  disposisioni  per  la  omo- 
logazione del  Tribunale  civile  , ed  indi  si' rassegnerà  il  tutto 
alla  M.  S.  per  la  Sovrana  approvazione  — Fol.  //.  partig, 
1.  n.  51,  a pag.  67. 

— L’  alienazione  di  parte  del  sacro  patrimonio  al  di  sot- 
to del  minimum  della  tasta,  giusta  il  Cóncordalo , non  può 
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esser  permessa  ricorrendosi  al  Sovrano  Rescritto  del  5 otto- 
bre 1839.  — La  minorazione,  per  vero,  temporanea  ed  ec- 
cezionale della  tassa  è con  esso  stabilita  solo  in  favore  di 
quelli  individui  che  debbono  ascendere  agli  Ordini  sacri  , 
non  mai  per  quelli  che  vi  sieno  gik  pervenuti  — Laonde  , 
non  può  esser  permessa  alienazione  di  sorta  del  patrimonio 
sacro  già  costituito  , menando  un  esempio  di  tal  fatta  a tri- 
sti e perniciose  conseguenze.  Ivi,  n.  52,  a pag.  68. 

ALIENAZIONI  ( di  beni  di  Luoghi  pii  ). 

— Nelle  alienazioni  de’beni , anche  di  menoma  importanza, 
i Consigli  degli  Ospizi  rapportarne  dovranno  al  Ministro  con 
le  osservazioni  e i pareri , ed  attenderanno  le  superiori  deter- 
minazioni. P^ol.  II,  partii.  1.  pag.  251. 

— Senza  precedente  autorizzazione  , molto  meno  possotro  di- 
strarsi le  rendite  iscritte  sul  G.  Libro  pertinenti  a pubblici 
Stabilimenti.  Ivi,  nota  (205). 

— É permessa  l’alienazione  con  subasta  delle  cosi  dette  masse- 
rie armcrtlitie.  Ivi,  nota  (l^^l)  a pag.  214. 

— Ne’ casi  di  espropriazione  forzata  per  motivi  di  utilità  pub- 
blica delihono  i luoghi  pii  laicali  esser  indennizzati  del  va- 
lore de’ fondi  che  vengono  occupati.  Ivi,  ii'i. 

ALLOGGI  MILITARI.  Non  sono  permessi  nelle  Chiese  e 
nelle  Case  di  pubblica  educazione  ecclesiastica  , nonebA  in 
quelle  dei  Liquoristi.  V.  Chiese  — Case  di  cducaiione  — 
Casa  di  IJqiiorisli. 

— Quid  |)cr  le  Case  degli  altri  Istituti  Monastici?  V.  nel 
Voi.  II,  partii.  1.  la  nota  (153)  n puff.  183. 

ALTARI  (mantenimento  di).  Gli  Ordinari  Diocesani  debbono 
provvedere  al  mantenimento  di  essi  e de’ sacri  arredi , prin- 
cipalmente nelle  Chiese  che  sieno  a loro  carico.  Fol.  II. 
partii.  1.  M.  92,  a pag.  118. 

ALTARI  PORTATILI.  Costruzione  di  essi  nelle  prigioni. 
Fol.  I.  2.  edii.  n.  16  c 17,  a pag.  32  e seg. 

— Prescrizione  pontificia  per  la  loro  ultimazione.  F ol.  II. 
partii.  1.  n.  104,  a pag.  126. 
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Fondi  designali  per  le  spese  necessarie  all’acquisto  de’sacri 
arredi.  Voi.  II.  parliz.  2 nelle  Giunte,  ù)  c)  a pag.  4T7 
eseg. 

— I Regi  Cappellani  inferiori  addetti  al  servizio  de’Reali  Eser- 
citi godono  il  privilegio  di  celebrar  la  messa  de’ soldati  che 
sono  in  marcia  sopra  detti  altari,  ancorché  non  interi  , rot- 
ti, lesionali  in  qualche  parte  e senza  reliquie  di  Santi.  Yol.  I. 
2.  ediz.  n.  290,  a pag.  302. 

— Facoltà  del  Regio  CappelTano  Maggiore  in  poter  erigere 
’ delti  altari  nelle  Reali  Piazze  slanzianti  truppe,  e ne’  Bagni 

de’servi  di  pena.  V ol.  I.  2.  ediz,  nota  (182),  a pag.  377. 

amministratori  CO.MUNAH.  In  occasione  di  pubbliche 
cerimonie  religiose-civili  non  possono  nelle  Chiese  far  uso 
di  cuscini  di  velluto  cremisi.  V.  Cerimonie  pubbliche. 

AMMIISISTRATOIU  DE’ LUOGHI  PII.  V.  Luo^ii  pii  lai- 
cali. 

AM.MINISTRAZIONE  (del  Demanio).  Qual  parte  abbia  avu- 
to uella  gestione  de’ beni  de  Ila*  Chiesa  in  tempo  della  occu- 
pazione militare.  V . Proprietà  ecclesiastica. 

AMMINISTRAZIONE  (de’Sacramenti).  Facoltà  de'Parrochi 
a poter  destinare  uno  o più  partecipanti  per  l’amininislra- 
zione  de’Sacramenti  in  un  designato  Comune.  V.  Parrochi. 

— Fatuità  e privilegi  conceduti  a’ Regi  Cappellani  inferiori 
dei  Reali  Eserciti  per  rainminisirazioue  de’Sacranicnti  a’ sol- 
dati in  marcia.  V.  Cappellani  Regi. 

AM.VllNISTRAZlONl  DIOCESANE.  Vicende  dell’ammiiii- 
strazioue  de’ beni  ecclesiastici  e della  destinazione  delie  loro 
rendile  nel  periodo  della  vacanza.  Yol.  II.  partiz,  2.  no- 
ta (66)  a pag.  257  e seg. 

— Soppressione  del  cosi  detto  Monte  Frumentario.  Composi- 
zione delle  Amministrazioni  Diocesane.  Ivi , n.  2oo , cit. 
pag.  257  e seg. 

— Attuazione  di  siffatte  Aiiiministrazioni  : slabilimcato  di  esse 
nelle  rispettive  Chiese  Cattedrali  e Concattedrali.  Ivi,n,  256, 
e 257,  a pag,  263  e seg. 

— Singole  eccezioni:  per  la  Rcal  Basilica  di  S,  Nicola  di  Bari, 
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per  le  Ire  Monastìclic  Badie  NuUitis  di  MoniecasiDOj-diMon* 
tevergiiie  e della  SS.  Triniti  di  Cava,  con  che  {ler  le  sei 
porzioni  di  Diocesi  di  Montaho  , Ripalraiisone,  Ascoli,  Rie- 

' ti , Spolelo  e Farla  in  Regno,  /vi,  nota  (67)  a pag,  263. 

•—  Consegua  alle  Amminisirationi  suddette  de'  beni  tutti  delle 
dipendenze  dell’ abolito  Monte  Frumentario  e nella  Amnii- 
nistrazioue  de’ demani  >- Istruzioni  sull’obbietto>— Spese  da 
pagarsi  a’ Ricevitori  Demaniali  pe’ necessari  veibali  e stati 
di  beni  in  seguilo  di  liquìdazitlne  su  tassa  per  grana  cinque 
di  ogni  pagina  di  linee  2S.  —Ivi,  n,  285  a 287,  pag.  291 
a 295. 

».  Le  suinmentovaie  Amministrazioni  sono  succedale  all’abo* 
ìilo  Monte  Frumentario , nou  a\  Tribunale  Misto,  Ivi, 
cit,  nota  (66)  in  fin.  a pag.  202. 

— Sono  Amministraaioni  ecclesiastiche  ( sui  generis  ) sotto 
la  presidenza  esclusiva  dell’Ordinario  Diocesano  , e la  im- 
mediata dipendenza  dal  Ministero  di  Stato  degli  Affuri  £c- 
clesiasiici.  Hanno  per  la  gestione  de'beni  , che  a loro  sono 
aiìidati , peculiari  statuizioni  ed  istruzioni.  Ivi,  n.  261  , a 
pag,  267,  raffrontato  a'  n.  266  e 267,  a pag.  272  e seg. 

— Non  debbono  risguardarsi  come  Animinislrationi  pubbli- 
che, I regolamenti  propri  di  queste  non  suno  punto  ad  esse 
applicabili.  Le  Autorità  amiuinistralive  non  possonp  pren- 
dere alcuna  ingerenza  nella  gestione  diocesana.  Ivi,  ivi. 

— Sono  altrettante  Amministrazioni  sotto  la  tutela  del  Go- 
verno. Niuna  personalità  privata  è perciò  a ritenere  in  esse. 
Laonde  «su’ beni,  i quali  si  trovano  nella  gestione  delle 
« Amministrazioni  Diocesane,  non  può  valere  sequestro  per 
« misura  di  conservazione  ».  Ivi,  nota  (71)  a pag.  267. 

— Niuna  dis[K)sizione  di  legge  soggetta  al  preventivo  esperi- 
mento della  conciliazione  lecausc  che  si  debbono  introdurre 
contro  le  Amministrazioni  Diocesane,  nome  quelle  che  s'iui* 
ziaiio  contro  le  pubbliche  Aroministrazioni.  Però,  le  Anmii- 
uistrazioiii  Diocesane  non  debbono  esser  citale  a comparire 
in  linea  di  couciliuzionc  innanzi  a’Coiisigli  d’intendenza. 
Ivi,  n , 260,  a pag,  266. 
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— Ifoa  peruiUo,  in  fallo  di  giudiaio,  si  è riienulo  il  prinoipio, 
che  avessero  le  ÀmminisirazioDi  Diocesane  a risguardarsi 
come  Amminùtraiioni  pubbUcfte.  Ivi,  n.  259,  a pag,  26G. 

— Benché,  a rigor  di  diritto,  non  sieiso  tali , pare  per  ispeciali 
concessioni  contenute  in  particolari  Decreti  godono  di  alcuni 
de’  privilegi  delle  Àmmioistraziuni  pubbliche,  i/i  , cil.  n. 
259  in  fin , raffrontato  al  n.  316,  a pag.  323. 

— Obbietti  fondamentali  della  istituzione  organica  delle  Am- 
ministrazioni Diocesane  sono  : la  gestione  delle  rendile  dei 
Benefici  vacanti  : l'adempimento  dei  pesi  che  vi  gravitano. 
Ivi,  n.  313  a pag.  322  rafir.  al  cit.  n.  266,  apag.  272. 

— Le  facoltà  , quindi , delle  Amministrazioni  medesime  sono 
essenzialmente  ristrette  a meri  atti  di  amministrazione  e di 
tutela  del  patrimonio  della  Chiesa  e de’beui  , sia  che  si  ri- 
sguardino  dal  lato  della  buona  tenuta  de’ predi  urbani  e ru- 
stici , della  vendita  de’  generi,  dell’  introito  di  ciò  che  spetta 
a’ rispettivi  Benefici  vacanti , de’ vari  esili  e delle  spese  ne- 
cessarie nella  vacanza  ecc.,  sia  che  si  considerino  dall’  altro 
della  difesa  e conservazione  dei  diritti  di  proprietà  annessi 
a’Beneficl  medesimi.  FpL  II.  partii.  % n.  313  e 314,  a 
pag.  323  , rc^r.  nell  insieme  co' n.  317,  iW,  e 367  a 396, 
pag.  391  a 417  , ivi,  e co'  n.  188  a 268  , f'ol.  II.  par~ 
tii.  i.  pag..59l  a 473.' 

— Pertanto  , le  Amministrazioni  Diocesane  nella  vacanza  dei 
Benefici  succedono  e rappresentano  ne'diritti  e doveri  su  di 
essi  i titolari  defunti  o rinuncianti.  Poi.  II.  partii.  2.  n. 
315,  apag.  323. 

— Stato  patrimoniale,  o Platea  distinta  de’  benefici  tulli  dioce- 
sani .vacanti  o sequestrabili  in  caso  di  vacanza  — Nurme  ed 
avvertenze  per  la  corrispondente  redazione  — Misure  di  ri- 
gore per  le  ri  vele.  P'ol.  II.  partii.  2.  n.  294  a 299  pag. 
300  a 306  e nota  (104)  a pag.  324. 

— Mappe  generali  e statistiche  circoslaiaiate  di  Badie,  Beue- 
ficl  semplici,  curati  e residenziali , (iappellaiiie  , Legati  pii 
od  altro  per  uso  officiale.  V.  Statistiche. 

TOMO  HI.  FABTIZ.  II.  4 


Digitized  by  Googf 


^30-^ 

— Appunto  perchè  le  attribucioni  delie  AnuninisirazioDÌ  EKo- 
cesaue  sono  limitale  a meri  atti  di  amministraaioue  e con- 
servazione de’ beni  de’Benefìct  vacami,  sodo  perciò  esse  pri- 
ve di  legittimi  poteri  a trattare  alienazioni  di  siffatti  beni, 
nel  periodo  della  vacanza  — Il  perchè  , astener  si  debbono 
d’ intraprendere  contratti , i quali  contengano  alienazioni 
de’beni  immobili  de’Beneficì  affidati  alle  loro  cure , eccetto 
(jualche  caso  di  positiva  urgenza,  in  cui  nou  possa  l’affare 
riservarsi  alla  venula  del  novello  titolare  del  Beneficio , da 
rassegnarsi  prima  alla  Sovrana  approvazione.  Ivi,  n.  312, 
a pag,  320.  In  questo  caso  quali  norme  per  dette  alienazioni 
voglionsi  osservare?  Tol,  IL  partii,  i.  pag.  520. 

~ L’ opera  delle  Amministrazioni  Diocesane  in  quanto  a’  Be- 
nefici pieni , cioè  provveduti  de' rispettivi  titolari  , non  si 
estende  al  di  lè  di  una  semplice  sorvegìiania.  Voi.  II.  par- 
tii. 2.  nota  (103),  a pag.  320. 

— Quanto  a'beni  delle  Badie  e de’  Benefici  di  Regio  patrona- 

. IO,  sino  a novella  Sovrana  risoluzione  , rimasti  affidati  alla 

vigilanza  delle  Amminbtrazioni  Diocesane  de’ luoghi  ove 
son  posti , tuttoché  trasferito  se  ne  sìa  il  possesso  a’rispettivi 
titolari,  le  Amministrazioni  medesime,  ne’ casi  di  abuso  del- 
le proprietà  e di  possibili  danni, sono  autorizzate  a sperimen- 
tare per  le  vie  giudiziarie  tutti  quei  diritti,  che  competono  ai 
proprietario  contro  l’ usufruttuario. 311,  a pag. 318. 

— Per  la  esazione  delle  rendite  di  qualunque  specie  possono 
le  Ammìuisirazioni  Diocesane  far  uso  contro  i debitori  mo- 
rosi e delle  coazioni  amministrative  e del  mezzo  de' pianto- 
ni. Ivi,  n.  405  a pag.  424,  — Condizioni  per  l’esercizio  di 
codeste  facoliè.  V.  Coazioni  amministrative  — Piantoni. 

— Contro  gli  Esaitoriei  Cassieri  potranno  elleno  avvalersi  della 
coazione  personale  in  tassativi  casi.  Ivi.  n.420,  a pag.VsS. 
Fuori  dì  detti  casi  non  han  potesti)  veruna  di  coazione  per- 
sonale contro  altri  soggetti , tuttoché  per  via  di  Catto  gesti- 
to abbiano  interessi  dell’Amministrazione.  Voi.  11.  par- 
tii. 2.  noia  (169)  a pag.  466.  e arg.  delle  parole  in  fine 
del  n.  347 , ivi , a pag.  365. 
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— Le  deliberazioni  delle  Aimninutrazioui  Diocesane  saranno 
prese  a pluralilà  di  voli,  e verranno  consegnale  sopra  un  re> 
gistro  e firmale  da  tulli  i membri  delle  medesime.  Voi, II. 
pani*.  2.  a pag.  268. 

— Saranno  poi  all'  unanimità  quelle,  con  le  quali  sark  dispen- 
salo all’ obbligo  che  hanno  i filtajuoli  de'beni  di  dare  va- 
lida cauzione;  o alcuno  dei  componenti  esse  Amministra- 
zioni sia  obbligato  ad  uscir  dalla  residenza  per  afiari  di  ser- 
vizioj  nonché  le  altre  iuiorno  alle  spese  di  scritlojo  e spese  tut- 
te occorrenti  per  lo  corso  degli  afiari  di  loro  compétenza  e 
per  la  manutenzione  de’  fondi.  Ivi  , a pag.  399  ; n.  284  , a. 
pag.  290,  e n.  392,  a pag.  411. 

— Nelle  aozideiic  deliberazioni  i Regi  Procuratori  presso  le 
Amministrazioni  luedesìine  non  hanno  voto , perocché  ciò 
incompatibile  sarebbe  col  loro  ministero,  che  dee  solo  essere 
esercitalo  per  via  di  requiiUorie  e di  rimostranze  officiali  ai 
Ministeri  di  Stato  degli  Affari  Ecclesiastici  e delle  Finanze. 
Ivi , n.  282  a pag.  287  ; e argomento  delie  parole  in  fine 
del  n.  319,  a pag.  325. 

— Le  deliberazioni  {>er  coazione  personale  contro  a contabili 
tiiateriali  e quelle  intorno  allo  stalo  di  liquidazione  contro  di 
essi  sono  appellabili  amminisiraiivameote,  oltre  altri  grava- 
mi — Procedure  all’  uopu.  Ivi  , a pag.  443  e nella  no- 
ta (161). 

— Allorché  gli  affari  esigano  superiori  deierminaziuni,  i Presi- 

, demi  delle  A imninistrazioui  suddette  corrisponderanno  con 

il  Ministero  degli  Afiari  Ecclesiastici  , ed  i Regi  Procurato- 
ri , laddove  il  bisoguo  lo  richiegga , con  quello  delle  Finan- 
ze, a tenore  delfe  Istruzioni.  /t>t,  n.  2C2,  a pag.  268. 

— Disposizione  eccezionale  per  la  spedita  esecuzione  degli  or- 
dini di  pagamento  sulle  casse  di  esse  Amministrazioni,  /pt , 
nota  (73)  a pag.  268. 

— Norme  per  l’ affrancatura  a credito  ed  il  pagamento  de’ pie- 
ghi postali , risguardanti  la  ofliciale  corrispondenza  delle 
summenzionate  Amministrazioni.  Ivi,  n.  263,  pag.  269. 
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^ — Gii  sui  ifetle  stesse  Amininistraziofli  vanno  regUiraii  me- 
diarne il  VMM  del  Regio  Giudice  Grcondariaie.  Non  sono 
soggetti  a codesta  formalità  tra  un  terraise  di  rigore , stante 
sono  considerati  come  tanti  alti  privati,  e ticcome  tali  oe  va 
pure  pagato  il  diritto  di  regisiraùeoe,  a norma  delle  speciali 
prescrizioDi  di  legge,  /vi,  r.  264  e i65,  a pag,  271. 

— La  Cassa  irieiape  presso  le  Aniministrazioai  io  parola  dove 
debba  tenersi,  e da  chi  se  ne  conservino  le  chiavi?  Ivi  , no- 
ta (78)  pag.  265,  e n.  282  $ 4,  a pag.  288. 

— Particolarità  : De’  Canonici  Deputati  — Loro  triennale 
elezione  e rinnovazione  — Loro  ridezk>ne  dopo  un  triennio 
.'ilmeno  dal  cessato  esercizio  delle  loro  funzioni,  e la  già  se- 
guita dazione  de* centi  del  detto  triennio  trascorso,  /ri,  a 
pu^.  276,  n.  268  a 269. 

— Ne’ casi  ne’ quali  la  scelta  de*  Canonici  Deputati  fatta  da’ri- 
spettivi  Capitoli  non  meritasse  la  hducia  del  Governo  per  la 
non  lodevole  condotta  politica  de’ soggetti  nominati,  l’Ordi- 
nario farà  nuova  proposta , e potrà  pure  scegliere  scatti 
idonei  anche  fuori  del  grembo  del  suo  Capitolo./vt,  n.270, 
a pag.  278. 

— Qualora  la  riunione  fatta  da  un  Capitolo  Cattedrale  per  la 
elezione  de’ Canonici  Deputati  riesca  di  uiun  effetto,  l’Ordi- 
nario dee  disporre  di  convocarsi  nuovamente  il  Capitolo  per 
procedere  ad  una  seconda  elezione  ; e , se  questa  riuscirà  si- 
mile alla  prima,  è a lui  devoluto  il  diritto  di  poter  scegliere 
qualunque  ecclesiastico  , che  gli  sembrerà  più  idoneo  , tutte 
le  volte  che  nel  grembo  del  suo  Capìtolo  non  vi  sieno  sog- 
getti idonei , con  obbligo  di  darne  conto  a sua  Maestà  per 
la  Sovrana  approvazione.  Ivi,  n.  ^1 , a pag.  279. 

— Laddove  i Canonici  Deputati  eletti  non  possano  riunirsi  sot- 
to la  presidenza  dell’Ordinario  Diocesano  per  giusti  moti- 
vi , o perchè  domiciliati  in  paesi  diversi  e dittanti  da  quelli 
ove  egli  risieda , potrà  egli  in  tal  caso  proporre  per  Depu- 
tati altri  ecclesiastici , che  stimerà  idonei , anche  fuori  del 
gremio  del  suo  Capitolo,  che  meritino  la  fiducia  del  Gover- 
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ao  e non  sieno  di  aggravio  alla  Diocesana.  Ivi , n.  272  , a 
pag.  279. 

sostituii  a’Ginonici  Deputati,  legillimameiite  impediti  nel 
owso  del  triennale  esercttio,  debbono  essere  scelti  dai  Capi, 
tolo,  ma  sempre  con  l’approvazione  dell’Ordinario  Dioce- 
sano. Ivi,  n.  273,  à pag.  280. 

— Inoompatibililk  di  funzioni  ne’  Deputati  per  cagioni  di  pa- 
rentela con  altri  componenti  della  stessa  Amministrazione 
Diocesana,  Ivi,  n,  274,  a pag.  280. 

— Se,  ed  io  quali  casi  i Deputati  dell' Amministrazione  Dio- 
cesana possano  essere  amovibili.  Ivi,  nota  (77)  apag.  281. 

— 1 Deputati  Amministratori  sono  responsabili  della  gestione 
de’ rispettivi  Contabili  materiali— Loro  incumbe  di  riscuote- 
re in  ogni  mese  un  bilancio  ed  al  termine  di  un  anno  il  con- 
to di  gestione  di  essi  contabili  per  esaminarlo,  discoterloe  far 
sigoiSche.  Ivi,  n.  418  e 419,  apag.  440  e MI. 

— Del  Segretario.  Come  e da  ohi  debb’ essere  nominalo.  Ivi, 
n,  273 , a pag,  281 . 

— Il  suo  servizio  debb’ essere  gratuito — Gli  varrb  di  titolo 
per  ascensi  ecclesiastici  — Gratificazione  ne?  casi  di  lavori 
straordinari.  Ivi,  apag.  282. 

— E incompatibile  la  simultanea  esistenza  di  due  fratelli,  uno 
còme  Segretario  e l’altro  come  Cassiere  nella  stessa  Ammi- 
nistrazione Diocesana.  Ivi,  H,  276,  cit . pag.  282. 

— Dell’E’sot/oree  Costiere — Loro  elezione  — Precauzioni  al- 
l’uopo. Ivi,  n.  277  e 278  a pag.  283  e teg. 

— Premio  in  prò  di  entrambi  tulle  esazioni,  e cifra  al  maxi- 
num  di  esso.  Ivi,  cit,  n,  ^TI  e 278— Sono  vietale  le  dop- 
pie riienuteso’generi—/«,  noto  (141)  o/«^.405 — Obbli- 
ghi per  la  reddizioue  e discussione  del  conto  materiale  degli 
Esattori.  Ivi,  n.  417,  apag.  439. 

— Come  vada  regolata  l’elezione  dei  Cassiere,  laddove  <|uesli 
sin  in  grado  di  parentela  co’ membri  che  compongono  le 
Auiininisit azioni  Diocesane.  Ivi,  n.  279,  a pag,  284. 
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— De' Regi  ProcunUori.Cooàkioai  personali  per  esser  eletto  a 
tale  ufìcio.  Ivi,  n.  280,  a pag,  285. 

— Ne’ casi  di  legittimo  impedimento  di  alcuni  di  essi  a chi  è 
permesso  assumerne  le  funzioni.  Ivi,  n.  281 , a pag.  286. 

—•11  loro  uficio  è inteso  a mantener  l' equilibrio  tra  la  legge  e 
il  procedimento,  ed  a vigilare  sulla  economia  dell’ Ammini- 
strazione — Però  han  diritto  solo  a requirere , ed  a vistare 
i mandati  di  pagamenti , acciò  nella  spedizione  de’ medesimi 
non  sieoo  pregiudicati  gl’  interessi  delle  Amministrazioni. 
Ivi,  n.  282  a pag,  286  e seg. 

— Quali  diritti  loro  competano  nella  scelta  de’ Cassieri.  Ivi, 
ivi,  e nota  (83)  ivi. 

— Onorificenze  che  loro  son  dovute  nelle  pubbliche  cerimo- 
nie. V.  Cerimonie  pubbliche. 

— Non  debbono  intervenire  nelle  Amministrazioni  Diocesane  , 
quando  il  Vicario  Generale,  loro  fratello,  vi  presieda  in  luo- 
go del  Vescovo.  Ivi,  n.  283,  a pag.  288. 

— Molto  meno  nelle  licitazioni  per  gli  affitti  di  beni  sottoposti 
alla  gestione  delle, Amministrazioni  Diocesane  qualora  colui 
che  licita  sia  loro  parente.  Ivi,  nota  (86)  a pag.  289. 

— A’conapoiienti  le  Amministrazioni  Diocesane  spettano  le 
indennità  di  viaggio  tutte  le  volte , che  per  effetto  di  una 
deliberazione  presa  alla  unanimità  , sia  taluno  di  essi  obbli- 
gato ad  uscire  dalla  residenza  per  affari  di  servizio.  Ivi  , n. 
284,  a pag.  290. 

— Ne’ casi  di  vacanza  de’Beneficì  per  morte  o rinuncia  de’ ti- 
tolari , le  Amministrazioni  Diocesane  debbono  sottoporne  a 
sequestro  i beni,  rilevando  una  lista  di  carico  che  consegoe- 
lanno  all’£sauore,e  ritenendone  altra  per  sè  —A’ soli  mem- 
bri che  han  voto  si  appartiene  la  determinazione  de’ seque- 
stri — Il  Regio  Procuratore  potrà  solo  fare  all’uopo  requi- 
sitorie , ed  ove  uon  gli  si  faccia  diritto , rimostrare  oificial- 
mente  per  le  superiori  provvidenze.  Ivi,  n.  318  e 319  ,a 
pag.'Sì\. 
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— Norme  e procedure  eecezionaii  per  la  r^olaritk  e Taliditk 

>■  <fe' sequestri  su’ benefici  ecclesiastici  vacami.  V.  Sequestro.  ' 

—>  Statuiaioni  di  massima  ^dissequestri  de’ beni  di  Benefici 

in  generale.  V.  Dissequestri. 

— I Benefici  di  patronato  particolare,  qnando  siano  veramente 
coUatipi,  van  soggetti  al  sequestro  delle  AmministrazioniDio* 
cesane,  sebbene  in  quanto  alia  particolare  destinazione  delle 
rendite  ad  usi  che  risultino  dalla  erezione  o da  atti  posteriO' 
ri , non  sieno  applicabili  le  prescrizioni  del  Gmcordato  sul- 
Terogazione  de’ frutti  beneficiali  in  tempo  di  vacanza.  Ivi  , 
n.  300,  a pag.  308. 

— 1 beni  (k’Beneficì  di  patronato  particolare  , che  non  sieno 

stali  nè  distratti  nè  divisi , ma  nella  loro  integritè  siensi  dai 
patroni  ritenuti  a titolo  di  piena  e di  libera  proprietà  per  ef- 
fetto della  Legge  de’18  Giugno  1807,  debbono  nelle  vacanze 
sottoporsi  alla  gestione  delle  Amministrazioni  Diocesane,  ec- 
cetto che  non  si  tratti  di  semplici  istituzioni  e legati  pii  la- 
sciati in  libertà  di  essi  patroni.  Ivi,  est.  n.  304,  e nota  (90) 
a pag.  309.  ' 

— Le  rendite  delle  Cappellanie  e delle  semplici  istitnzioni  di 
patronato  de’ particolari , non  che  delle  partecipazioni  di 
Chiese  Ricettizie  non  debbono  esser  sequestrate  nelle  vacan- 
ze, e molto  meno  sottoporsi  alla  gestione  delle  Amministra- 
zioni Diocesane.  Ivi,  n,  303  a 306,  a pag.  812  e seg.  rqffr. 
cci  n.  309,  a jxig.  315,  e note  (97)  (98)  cit.  pag.  312  e seg. 

— Le  Amministrazioni  Diocesane  non  debbono  prendere  ve- 
runa cura  de*  proventi  delie  Curie  ecclesiastiche  nella  va- 
canza delle  rispettive  Sedi  Vescovili,  lasciata  essendone  a’Vl- 
carì  Capitolari  la  libera  disposizione , sia  per  la  Curia  stes- 
sa , sia  per  usi  che  meglio  saprà  suggerire  la  religione  la 
pietà  e la  commiserazione  dovuta  a’  poveri  delle  Diocesi. 
Ivi,  n.  307  a pag.  314. 

— I diritti  Vescovili  denominati  cattedratico  , quarta , deci- 
ma  e simili , ne’ casi  di  vacanza  delle  Chiese  che  li  percepi- 
scano, sono  compresi  nella  gestione  delle  Amministrazioni 
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DicoesaM , e ne  sarà  falla  la  perceiionc  nel  modo  praticalo 
prima  delPepoca  del  Decreto  del  2 dicembre  1813.  Ivi , n. 
308,  a pag.  315.  , 

Le  Capi>ellanie  ed  i Legati  pii  devoluti  alla  Reai  Corona 

potàouo  esser  nelle  vacanze  sequestrati  dalle  Amministrazio- 
ni Diocesane  per  ùpecial  facoltà  da  Sua  Maestà  a tale  uo- 
po ad  esse  accadala  , a coiidizioue  di  doverne  tenere  un 
conto  a parte,  e senza  però  rimanere  impedito  d’ impiegar- 
sene gli  ayanzi  alla  soddisfazione  de'  pesi  a carico  di  esse 
Amministrazioni.  Ivi , n.  309  , a pag.  315  , e n.  310 , a 
pag.  317. 

Le  Commende,  le  Badie,  i Benefici  del  Reai  Ordine  Costan- 
tiniano ne' casi  di  vacanza  non  vanno  soggetti  al  sequestro 
delle  Amministrazioni  Diocesane.  Ivi^nota  (99)  apt^.316 
e nota  (56)  a pag.  1^1. 

— Del  pari,  le  Commenti  Gerosolimitane,  che  nemmeno 
provvisoriamente,  come  gih  una  fiala  le  Commende  Costan- 
tiniane, furono  mai  sottoposte  alla  gestione  delle  Ammini- 
strazioni Diocesane.  Ivi,  cil.  nota  (99). 

— Le  rendite  di  una  Parrocchia,  allorchò  non  bastano  per  as- 
segnamento dell’  Economo  e per  tatti  gli  altri  pesi,  non  sono 
sequestrabili  nelle  vacanze , ma  possono  rilasciarsi  all'Eco- 
uomo  medesimo,  col  l’obbligo  di  darne  conto  quando  la  Par- 
rocchia sia  provveduta.  Ivi,  n.  320,  a pag.  325. 

— Le  rendite  di  Parrocchia  addette  a celebrazione  di  messe  , 
e quelle  di  qualche  porzione  goduta  dal  Parroco  di  alcuna 
Chiesa  Ricettizia,  non  sono  sequestrabili  ae^  casi  di  vacanza 
per  mone  di  esso  Parroco.  Ivi,  a.  321 , a pag.  326. 

— Le  porzioni  di  massa  comune  de’  Capitoli  Cattedrali  o Col- 
legiali debbono  essere  esenti  da  sequestro  in  caso  di  vacan- 
za, rilasciandosi  a beneficio  de’Caoonici  superstiti  per  lo 
adempimento  de’ pesi.  Ivi,  n.  322  e nota  (tOCj)  a pag.  326. 
Non  deve  eseguirsi  sequestro  di  rendile  di  canonicati  vacanti 
ne’ Capitoli  Cattedrali  o CoU^iati  sempre  e quando  le  Pre- 
bende per  qualsiasi  ragione  sieno  state  incorporate  alle  mas- 
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se  corauni  e si  araministrino  da’  Procnralori  prò  tempore  ; 
giacché  tali  béoi  eoo  la  morie  o vacanza  del  Beneficialo  non 
perdono  l’ amministrazione,  essendovi  sempre  permanente 
ohi  l’amministra  in  persona  del  Procuratore  prò  tempore", 

* lo  che  non  si  veriBca,  quante  volte  la  prebenda  è ammini- 
strata dal  Beneficiato  per  sò  , ed  allora  è necessario  chi  lo 
. surroghi , e questi  appunto  è J’ Amministrazione  Diocesana. 

' Voi.  II.  partix.  2.  n.  323,  a pag.  328. 

— Le  rendite  di  quei  canonicati  vacanti  , de’ quali  prima  i 
frulli  erano  amministrati  in  massa,  non  essendovi  in  fonda- 
zione prebende,  e che  poi  erano  stati  divisi  per  facilitarne 
il  cUltivo  e fruttato , non  debbono  sequestrarsi  ne’  casi  di 
' vacanu , sendo  che  tali  rendite  di  loro  natura  non  rappre- 
sentano che  massa  e solo  per  accidente  sono  state  di  poi  di- 
vise tra’ Canonici.  Il  perchè  , seguita  la  vacanza  di  un  ca- 
nonicato, il  procuratore  capitolare  prò  tempore  dee  am- 
ministrare la  rendita  del  Beneficio  vacante  , dividerne  il 
fruttato  egualmente  fra  tulli  i Canonici  , come  se  foste  mas- 
sa comune  , giacché  in  origine  cosi  era -la  rendita.  Ivi  , n. 
324  e note  (107), 

— Le  rendite  di  Mense  Vescovili,  quante  volte  in  esecuzione 
di  Sovrani  ordini  rimangano  sequestrale  presso  l’ Ammini- 

*'  strazione  Diocesana  , non  è vietato  che , unicamente  per 
evitare  le  spese  di  sequestro , sieuo  introitale  mediante  la 
espressa  special  procura  all’uopo  rilasciata  dal  titolare 
Vescovo.  Ivi,  H.  326  a pag.  330.  » 

— Le  Amministrazioni  Diocesane  , tulle  le  volte  che  si  verifi- 
‘ chi  il  caso  di  essersi  per  qualche  pia  Istituzione  estinta  la 

linea  degli  eredi  de’ legittimi  patroni,  sono  nell’ obbligo  di 
darne  notizia  al  Demanio  , per  farne  dichiarare  la  derolu- 
' rione  a tenore  delle  leggi  vigenti;  e quindi  poterne  prendere 
P amministrazione.  Ivi,  nota  (114)  «r  pàg.  347. 

— Quale  diritto  può  competere  alle  Amministrazioni  Diocesa- 
ne circa  i frutti  percepiti  da  beni  di  Cpppellaniu  d’ ignota 
-indole  thè,  (ter  lunga  pezza  tenuti  sotto  sequestro,  vengano 
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di  poi,  die(ro«ii  conseguilo  corrispondente  dissequestro,  re- 
clamali da’ rispettivi  patroni  ed  interessati?  V.  no/a.(1l'5) 
a pag,  349.  >' 

X-  Disposisioiii  regolatrici  degli  aggiusti  di  rate  tra  le  Ammi- 
nistrazioni Diocesane  ed  i titolari  novelli  o rinuncianti  , e 
gli  eredi  di  titolari  defunti.  V.  Aggiusti  di  rate, 

— Le  Amministrazioni  Diocesane  pe’  premi  dovuti  a’ denun- 
ziami scoverie  di  beni  e cespiti  benefìciali  occulti,  debbono 
uniformarsi  all’  art.  26  dei  Regolamento  per  l’amrainisira- 
zione  dei  beni  del  Pauimonio  regolare;  e ne’ casi  particolari 
potranno  riferirne  le  circostanze  per  ottenere  maggiori  fa- 
cilitazioni in  prò  di  costoro.  Voi.  11  pariiz,  2.  n,  368  , a 
pag,  392,  raffr.  al  n.  167,  f'ol.  11.  partii.  1.  a pag.  3W. 

— Per  le  perizie  e riparazioni  debbono  le  Amministrazioni 
attenersi  alle  norme  stabilite  nel  Regolamento  scddelto. 
yol.  II.  partii.  2.  n.  369;  a pag.  392,  e cit.  n.  167,iV<. 

— Alle  Amministrazioni  medesime  incumbe  di  curare  oltre- 
modu  la  buona  tenuta  de’ fondi  pertinenti  a’Benefict  di  loro 
gestione , e di  proporre  tutte  le  restaurazioni  necessarie  ed 
indispensabili  per  essi.  l'ol.  II.  partii.  2.  n.  370,  a 
pag.  392. 

— Non  minor  cura  debbono  avere  degli  aflìiti  de’ beni  loro  af- 
fidati — Norme  da  osservarsi  all’  uopo.  V.  jljilti  ( di  beni 
ecclesiastici  vacanti) . 

— È in  facoltk  dalle  Amministrazione  Diocesane  di  vendere  i 

. generi  di  qualunque  siasi  natura  , o nel  momento  raccolti , 

o dopo  tempo  , in  totalith  ovvero  in  dettaglio,  o economica- 
mente, o mediante  una  sola  sessione  d’ incanto,  avendo  sem- 
pre riguardo  alla  di  loro  natura,  alla  di  loro  qualità  e quaii- 
titk,  al  prezzo  corrente,  a quello  sperabile,  alla  facilià  o dif- 
ficoltà dello  smaltimento  nella  stagione  piu  o meno  opportu- 
na ed  a tutte  le  altre  circostanze  ebe  non  sfuggirebbero  dal- 
le vedute  di  uu  accorto  proprietario.  Ivi,  n.  384  e 383 , a 
pag . 404  e Kg. 

— Se  la  vendita  debba  farsi  in  economia  o con  la  subasta  do- 
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vcanuo  le  AmtniuUirazioni  deliberarlo  con  1’ÌDiervenlo  del 
Regio  Procuratore , ed  o die  nell’uno  o nell’  altro  modo sa- 
rk  deliberato,  le  Amminislrazioui  ed  il  Regio  Procuratore  in 
seduta  ne  lìsieranno  approssioialìvamenle  il  prezzo  e le  con- 
dizioni. Ivi,  cil.  n.  385. 

— Nelle  vacanze  de’  Benefici  curali,  la  congrua  de'  quali  fosse 
a carico  de’ Comuni,  debbono  i Comuni  medesimi  corrispon- 
dere alle  Amministrazioni  Diocesane  rispeMive  le  stesse  som- 
.me,  che  percento  di  tali  Benefìci^ somminbtravano  a’ de- 
funti titolari.  Ivi,  n.  38G,  a pag.  Is06. 

— Non  debbono  le  Ammiuisirazioni  Diocesane  trascurare  la 
formaliik  del  cilra-praejudicium  nelle  girale  di  pagamenti, 
tuttoché  di  lievissime  somme  sieoo  ad  esse  falli.  Ivi,  n.  388, 
a pag„  407. 

— 1 pagamenti  a farsi  da  esse  Amministrazioni  saranno  ese- 
guili in  carte  di  Banco.  Ivi,  n.  387,  a pag.  406. 

— La  esazione  di  rendite  arretrate  dovrà  farsi  dalle  Ammini- 
strazioni Diocesane  secondo  le  norme  contenute  nel  manife- 
sto in  data  del  13  settembre  1820  pubblicato  dalla  Com- 
messione  Amministrativa  del  Patrimonio  regolare  ()e'  suoi 
debitori.  Ivi,  n.  389,  a pag.  407.  raffi-,  a nota  (271) 
P'oL  i.  2.  edU.  pag. 

— Sugli  arretrali  dovuti  alle  Amministrazioni  Diocesane  non 

si  possono  in  transazione  costituire  capitali  irrepetibili  e frnt-  • 
tiferi , perocché  in  tal  modo  verrebbero  esse  private  di  quei 
frulli  che  non  pure  sono  di  loro  spettanza  , ma  a norma  del 
Concordalo  sono  destinali  a particolari  usi.  Ivi,  n.  390  , a 
pag.  409. 

— Le  Amministrazioni  Diocesane  non  potranno  proporre  tran- 
sazioni o depennazioni  di  arretrati  risultanti  da  reste  a ri- 
scuotersi , cumulate  negli  Siati  quadrimestrali  per  1’  epoca 
sino  a tutto  r anno  1840  , senza  le  pm  evidenti  prove  del- 
l’assoluta impossibilita  di  esigersi  le  partite  medesime.  La 
proposizione  motivata  di  esse  Amministrazioni  sara  veri- 
ficata dal  rispettivo  Ordinario  c dall'  luieudentc  della  Pro- 
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viocia.  Ivi,  n.  391 , a pag.  %10,  e n.  431 , ttpag.  471. 

— Norme  regola  mentarie  circa  le  spese  di  culto  e di  elemosiue 
a’  poveri  durante  la  vacaoza  delle  Chiese  Vescovili  e Par- 
rocchiali) e circa  i salari  ed  ooorari  dovuti  a’Vicari  Capito- 
lari ed  agli  Economi  o Vicari  Curati,  /w,  a.  393,  a pag. 
41  2,  e nota  (145)  a pag,  414. 

— Dilucidazioni:  — Agli  Economi  curati,  oltre  l’ onorario  sta- 
bilito non  può 'competere  anche  il  pagamento  delle  messe 
prò  popolo,  essendo  questo  un  loro  debito  , durante  il  loro 
esercizio  : — Le  spese  di  culto  nelle  vacanze  di  Parrocchie, 
che  non  abbiano  rendite  bastevoli  a soddisfar  la  prestazione 
stabilita  pe' rispettivi  Economi , debbono  esser  supplite  con 
quei  medesimi  mezzi  co'quali  provvisoriamente  vi  si  adem- 
pie ; — Agli  Economi  di  Canonicali  concurati,  l’onorario  è 
dato  sulla  prebenda  del  Canonicato  vacante  , è non  al  di  là 
di  due  quinti  della  prebenda  medesima  per  la  rata  del  tempo 
che  eserciteranno  la  cura.  Ivi,  n,  394,  a pag.  415. 

ge  per  consuetudine  di  qualche  Chiesa  uno  stipendio  annuo 

fosse  dovuto  al  Sagrestano  dal  Canònico  ultimo  di  nomina  , 
le  Amministrazioni  Diocesane,  nella  vacanza  di  altro  Cano- 
nicato in  delta  Chiesa  non  saranno  tenute  a soddisfarlo,  do- 
vendo Io  stipendio  medesimo  esser  somministrato  dal  Cano- 
nico ultimo,  a tenore  della  consuetudine.  Ivi,  n.  395  , a 
pag,  416. 

— Le  messe  e gli  altri  pesi  inerenti  a BeneScì  nella  gestione 
delle  Amministrazioni  Diocesane  debbono  essere  da  queste 
esattamente  e gelosamente  adempiti , con  preferenza  delle 
une  sugli  altri.  Jvi,  n,  396  e 397,  a pag.  416. 

— Peculiari  garentie  per  la  fedeltà  ed  accuratezza  deH’ammi- 
nistrazione  morale  delle  Amministrazioni  Diocesane  , e se- 
gnatamente della  u^iiliià,  importanza  ed  elTicacia  de^cost  detti 
Stali  quadrimestrali  di  cassa  e di  magatiino  ad  antivenire 
ogni  possibilità  di  frode,  ed  evitare  perciò  gli  odiosi  effetti 
di  responsabilità  ne’  Canonici  Deputati  e Regi  Procuratori 
di  esse.  V.  Stati  quadrimestrali  di  situasione  di  cassa  e di 
niagaitino. 


V 


*-«41  »-* 

— Delle  norme  per  la  erogazione  de’  frntli  percepiti  da’  beni 
e cespiti  de’benellcì  nella  gestione  delle  Amministrazioni 
Diocesane.  V.  Cari.  XVII  del  Concordato  del  1818  , a > 
pag.  9 del  Voi.  I.  2.  ediz. 

— luierpctrazione  autentica  di  detto  articolo  dal  lato  come  va 
verificato  il  concorso  degli  Ordinari  in  proposito.  Voi.  II. 
partiz . i?..  n.  398  in  fine  a pag.  420. 

— Degli  assegni  e de’ sussidi  sugli  avanzi  disponibili  delle  Am- 
ministrazioni Diocesane.  V.  Assegnamenti  — Avanzi  dispo- 
nibili. Pensionabile. 

— Pe’ giudizi  risguardanti  interessi  delle  Amministrazioni  Dio- 
cesane , alla  loro  istallazione  già  contestati  presso  le  Auto-  , 

rità  Amministrative,  debbono  queste  continuare  a'procede- 

re  sino  alla  loro  totale  diAìiiiziotie  , oitde  le  parti  litiganti 
non  solTrano  il  disagio  di  riprodurre  le  loro  vicendevoli  ra- 
gioni e di  assoggettarle  ad  un  rito  tutto  difTerentc  da  quello, 
all  ombra  del  quale  avean  di  già  inoltrato  le  loro  istanze. 

Voi.  II.  partiz.  2.  n.  411,  a pag.  428. 

— Per  le  liti  pendenti  nel  loro  interesse  debbono  le  Ammini- 
strazioni Diocesane  produrre  invariabilmente  i corrispon- 
denti gravami  ne’  termini  di  legge.  Voi.  II.  partiz.  2.  n.  ' 

412,  a pag.  429. 

— Ne’ giudizi  relativi  a’ diritti  di  Regio  patronato  sopra  Badie, 

BeneGcì  ed  altre  simili  fondazioni  di  natura  ecclesiastica  o 

laicale , e per  quelli  altresì  di  azioni  reali  risguardanti  i be-  ' 

ni  annessi  a tali  Badie  e Benefici  debbono  le  Amministra- 
zioni Diocesane  anticipare  le  spese  , previa  1'  autorizzazione 
, del  Ministero  di  Stato  degli  ABari  Ecclesiastici . Voi.  II. 
partii.  2.  n.  H^,apag.  430  e la  nota  (157)  apag.  431. 

— In  siffatti  giudizi  i diritti  di  bollo  e registro  e di  cancelleria 
saranno  accordati  a credito  , e le  altre  spese  da  eseguirsi  a 

pronto  contante  saranno  anticipate  come  nelle  spese  di  giu-  % 

siizia  in  materia  civile  pe’soli  atti  ad  istanza  del  pubblico 
Ministero— Terminati  detti  giudizi  le  Amministrazioni  Dio- 
cesane debbono  rimborsare  l’ammoulare  de’ diritti  a credito 
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c le  spese  tulle  all’AminÌDÌs(razioiie  del  Registro  e del  Bol- 
lo , restando  salvi  contro  di  esse  ì privilegi  per  la  esaaluue 
del  pubblico  danaro,  e salvo  il  regresso  di  esse  Ammini- 
slraziuni  contro  i titolari  rispettivi  , e di  questi  ultimi  con- 
tro le  parli  succumbenli  , ove  vi  sieno  state  coudanoale. 
Jvi , n.  a pag.  ' .'iK'r 

AMMINISTRAZIONE  (delle  lemporalitb  de'MonAteri  di  Mo- 
nache). Il  Regolamento  approvalo  nel  27  dicembre  Ì8i5 
provvede  a lutti  i bisogni  di  un  esalta  e regolare  ai^miui- 
slrazione  de' rispettivi  beni  delle  Cuinuniia  di  Moniali.  Fol. 
II.  pariiz.  1.  M.  276,  a 496.  .’l 

— Sul  temporale  di  essi  Monasteri  gli  Ordinari  Diocesani  non 
altro  hanno  che  una  mera  tutela  e vigilanza  per  tener  lon- 
tano ogni  abuso,  olire  il  diritto  di  autorizzar  le  spese  straor- 
dinarie per  revisione  de’ conti  de’ Monasteri  medesimi.  Ivi , 
/>.  275,  a/mg.  495. 

— Sarebbe  turbar  l’ ordine  stabilito  dalle  regole  canoniche  c 
dalle  cosiituzioni  dell’Ordine,  se,  olire  alla  disciplina  clau- 
strale per  ciò  che  si  attiene  allo  spirituale  , un  Vescovo  vo- 
lesse a se  chiamare  perpetuamente  l’amministrazione  imme- 
diata delle  rendile  della  Comunità;  ovvero  creare  Commes; 
sioni  amministrative  con  immediata  diretta  ingerenza  nelle 
orperazioni  tutte  dell’ amministrazione  de’ beni. /vi , cir.  n. 
275  e 276  , a pa%.  496  e 498  e la  nota  (303)  ivi  , nonché 
nelle  Giunte  al  Yol,  Il.parlit.  2,  V)  apag.  536. 

— 1 Corpi  Municipali  non  possono  avere  nessun  diritto  nè  in 

(juaoio  ad  alcuna  delle  chiavi  della  clausura,  nè  rispetto  al- 
l’ammessione  di  monache  , sendu  ciò  contro  le  disposizioni 
canoniche  c la  liberta  civile  e religiosa.  V.  nelle  cU.  Giua- 
te,'  c)  a pog.  536.  .ìì- 

— Inconseguenza  ilei  le  prescrizioni  racchiuse  nel  predetto 
Regolamento  del  27  dicembre  ISIS  alle  Abadesse  ed  alle 
Discrete  si  appartengono  la  nomina  degli  ofljci.ali,  la  forma- 
zione dello  stalo  discusso,  le  contrattazioni  di  airuii,  salvo  al- 
l’ Ordinario  l’approvare  o riprovare  gl’ individui  nominali, 
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modificare  o approvare  lo'Staio  suddetto,  nonché  fare  ri- 
spetto agli  affitti  tutte  quelle  osservazioni  che  credesse-,  con- 
servando e ritenendo  però  quelle  condizioni  che  le  consue- 
tudini ed  i buoni  padri  di  famiglia  sogliono  apporre  in  si- 
mili contrattazioni.  Ivi  , apag.  537. 

AMMINISTRAZIONE  (degli  Spogli  e Sedi  vacanti  in  Sici- 
lia). E rimasta  férma  per  essa  l’osservanza  delle  leggi  che 
la  risguardano.  f'ol.  II.  partii.  2.  n.  355  in  fine , a 
png.  379. 

AMMORTIZZAZIONE  (leggi  d').  Sgiiardo  storico  su  queste 
leggi,  f^ol.  II,  partii.  1.  nota  (2oA)  a pag.  324. 

— La  facolié  giuridica  della  Chiesa  all’ac<|uisto  di  nuovi  pos- 
sedimenti non  è di  pregiudizio  agli  elfeili  legali  delle  leggi 
di  Ammortizzazione  ed  alla  esecuzione  delle  medesime  an- 
che in  futuro  pe’  casi  non  ancura  consumati  e per  le  condi- 
zioni non  ancora  veriBcate.  Ivi,  n.  156,  a pag,  323  e seg. 

ANNATAREDDITIZIA.  Adii  si  appartengano  le  rate  di  ren- 
dite dell’ annata  redditizia  nel  corso  della  quale  segua  il  pos- 
sesso dei  Vescovi.  V.  Ainminiitraiioni  Diocesane. 

ANNO  AGRARIO,  COLONICO  O REDDITIZIO.  L’antico 
metodo  alla  base  di  questo  anno  stabilito  per  gli  aggiusti  di 
rate  Ae\  frulli  civili  beneficiali,  fu  sperimentato  nella  prati- 
ca nocivo  al  retto  andamento  ed  alla  speditezza  delle  ope- 
razioni ainmiuistrativr contabili,  V.  Aggiusti  di  rate. 

ANNO  CIVILE  O NATURALE.  Il  sistema  dell’  anno  civile 
nella  liquidazione  e ripartizione  de' fruiti  civili  beneficiali  è 
di  tale  uniformità  e giustizia,  che  non  ci  ha  mese,  giorno  , 
ora  della  durata  del  possesso  ne’ beni  , cui  non  spetti  la  sua 
porzione  de' redditi  e de' [tesi , ragguagliati  tra  loro  con  la 
massima  esattezza.  F'oì,  lì.  partii.  2.  nota  (120)  apag. 
362.  V.  Aggiusti  di  rate. 

ANNlfALlTA'  PASSIVE.  Vanno  dedotte  nella  formazione 
della  massa  comune  delle  Chiese  Riccttizie.  Ivi , n.  56 , a < 
pag.  95.  < 

ANNUALITÀ’  ( dovute  a Luoghi  pii  ecclesiastici  e laicali  ). 
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— Sulle  rendite  annuali  conosciute  sotto  il  nome  di  censi , ca- 
noni , lerraggi  o sotto  qualonqne  altra  denominazione  ih  da- 
naro o in  generi , di  somme  fisse  o di  rate  di  frutti , i debi- 
tori , domini  utili , sono  autorizzati  a ritenere  nel  pagarle  a’ 
padroni  diretti,  la  quinta  parte.  I debitori  poi  di  annualità 
diverse  dalle  precedenti  riterranno  il  10  per  100  sulle  an- 
'nualiià;  i debitori  di  vitalizi  il  5 per  100.  Voi.  II.  partis.  2. 
nota  {*)  nelle  Giunte,  apag.  542. 

1 debitori  de’luoglii  pii  a causa  di  censi  bollari  non  possono 
praticar  sulle  annualità  da  essi  dovute,  che  la  ritenzione  del 
solo  decimo.  Yol.  II.  partii.  1 . n.  30G,  a pag.  529  e srg. 

— 1 censi  de’ luoghi  pii  non  addetti  a pesi  di  messe,  lungi  dal- 
l’andare soggetti  alla  ritenuta  del  decimo  a prò  de' debitori, 
debbono  invece  ridursi  dal  5 al  4 per  100  per  efièito  del 
Reai  Dispaccio  de’ 3 gennaio  1778.  Voi.  II.  partii.  2. 
nelle  Giunte , a)  a pag.  541 . 

— Le  prestazioni  io  danaro  ed  in  generi  imposte  su  terre  ex 
feudali  a prò  di  corpi  morali  ecclesiastici , van  soggette  alla 
ritenzione  del  quinto.  Ivi , b)  a pag.  545- 

ANTICHITÀ’  ( Monumenti  di  ).  Disposizioni  per  preservare 
da  ogni  degradazione  i sacri  tempi,  e sovratiitto  i pregevoli 
monumenti  storici  ed  artistici  in  essi  esistenti.  Voi.  II,  par- 
tii. 2.  nota  (119)  a pag,  214. 

ANTICIPAZIONI  (di  mercedi  di  fìtti).  Non  sono  permesse  ai 
conduttori  di  beni  di  benefici  ecclesiastici  in  amministrazio- 
ne de’ rispettivi  titolari  locatori.  V.  Affitti  di  beni  in  ammi- 
nistraiione  de‘  titolari. 

Anticipazioni  (di  spese  giudiziali,  diritti  di  registro  e di 
cancelleria  ).  In  quali  giudizi  abbian  luogo  ed  a carico  di 
chi.  Norme  tassative  sull’oggetto.  V.  Amministrazioni 
Diocesane. 

Anzianità’.  Norme  per  regolare  ranzianità  di  servizio  tra 
1 Religiosi  secolarizzati  ed  i Chierici  de’rispettivi  Cleri.  V. 
Precedcma  tra  partecipanti.  — Ecclesiastici  Regolari. 
apostasia.  Se  sia  un  lealo  eccJesioslico  o civile,  e se  per 
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esso  possa  decadersi  dalla  qualiih  di  naziODale.  Fo/.  /«  2. 
edit.  nota  (4)  apag.  34. 

— L’apostasia  del  Patrono  xende  libero  il  benefìcio.  Voi.  II» 
part.  2.  nota  (62)  a pag.  212. 

— I soldati  in  marcia  se  possano  esserne  assoluti  da'Regl  Gap- 
' pellani  inferiori  addetti  al  servizio  dei  Reale  esercite.  'V. 

Censure  riservate.  _ t 

APOSTOLICO  BENEPLACITO.  È sopratutto  necessario:— 
' nelle  soppressioni  ed  unioni  delle  fondazioni  ecclesiastiche  , 
salvo  le  facoltà  attribuite  a'Vescovi  dal  Sacro  Concilio  Tri- 
dentino. Art.  XVi  del  Concordato  del  i818:  — nelle  loca- 
zioni ed  alienazioni  di  beni  ecclesiastici.  Voi.  Il.parliz.  1. 
n.  300,  a pag.  520  e la  nota  (298)  a pag.  479  e seg.  : — 
nelle  transazioni  ed  in  tutti  casi  di  traslazioni  tra  vivi  del 
Patronato  , salvo  le  facolta  attribuite  a’Vescovi.  Voi.  II. 
pariti.  2.  nota  (62)  a pag.  210. 

APOSTOLICO  INDULTO.  Alla  Maestà  del  Re  delle  due  Si- 
cUie  e a’suoi  disoeudenti  cattolici  successori  al  trono  è con- 
ceduto P indulto  di  nominare  degni  ed  idonei  ecclesiastici , 
forniti  delle  qualità  richieste  da’Sacri  cantini,  a tutti  qnei 
Vescovati  ed  Arcivescovati  deli  Regno  delle  due  Sicilie, 
pe’quali  Sua  Maestà  non  godeva  del  diritto  di  nomina. 
Art.XXVIII del  Concordato  del  tStS.e  Voi.  I.  2.edU. 
*n,  330,  a pag.  385. 

— Io  prò  della  Maestà  medesima  è pure  da  parte  della  S.  Sede 
rinunziato  il  diritto  di  nomina  alle  Abbadie  Concistoriali  o 
tuttora  controverse.  Voi.  II.  partii.  2.  n.  16  e 17,  dpag. 
36  e seg.  e /s.  37 , a pag.  56. 

« A disposizione  della  prelodata  Maestà  è altresì  dalla  S.  Se- 
de conceduto  l’impiego  ad  usi  pii  delle  rendite  , dedotti  i 
> pesi  di  messe  ed  altri  , di  quei  benefici  semplici  di  libera 
oollazione  , i quali  per  disastri  o altre  vicende  inaiicasserq 
dell’atto  originario  di  fondazione  o erezione  intitolo,  /vi, 
I- n.  39  e*40  , a pag.  60.  - 

— La.  secolarizzazione  di  religiosi  professi  non  può  altrimenti 
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seguire  die  in  segniln  di  analogo  Iwlultn'  Apdsioiico  , salvo 
altre  condizioni  per  potere  eglino  essere  ammessi  in  Regno 
ad  Miuaria.  V.  SecoUuiztazioni  di  religiosi  prrfesai. 

APOSTOLICA  LEGAZIONE.  V.  TViòmale  della  Regia 
Monarchia  in  Sicilia, 

APOSTOLICO  PRIVILEGIO.  È Punico  titolo  autentico  e 
specchialo  della  Collegialità  ecclesiastica.  VoL  //.  par- 
tis.  2.  nota  (R)  a pag.  21. 

— . Di  uno  speciale  privilegio  ha  mestieri  per  le  insegne  ponti* 
Gcali.  V.  Insegne  pontificali. 

— Qualunque  privilegio  dalla  Sede  Apostolico  conceduto  a Di* 
gnilk)  Canonici  e Rettori  di  Chiese, o a cliuinque  altro  sotto 
qualsiasi  titolo  denominato,  nel  fine  di  accrescere  lo  splendo- 
re di  certe  Chiese  insigni,  quantuiMjne  volle  possa  esser  le- 
sivo alla  dignità  Vescovile,  deesi  di  diritto  siretlissinianiente 
interpretare.  Per  la  qualcosa  deesi  intaudere  no»  essele  stato 
coocednto  altro  se  non  quello  che  sta  specialmente  espresso; 
■è  si  dh'  hioolth  «tt  dedurre  delle  consegneoze  da  ciò  che  in 
un  primo  iiidaho  sta  scritto  e in  »n  secondo  privilegio  si 
enuncia , per  lisaare  qualche  altro  diritto  che  nominatamen- 
te non  vi  si  legga  descritto.  Fol.  I.  3.  eciis.,  a pag.  323.  ^ 

— Idifitti  elettivi  e collaliri  de' Capitolari  derivanti  da  pri- 
vilegi aposioKci,  e non  bosati  su  vero  patronato  o altro  tito- 
lo oneroso  , ritener  debboiisi  abrogati.  Voi,  Jl.partiz.  2. 
noia  (*25)  a pag.  64,  e n . 250,  a /Mg.  '254. 

APPALTI  (di  Luoghi  pii  laicali).  I CoiMigU  degli  Ospizi  da- 
ranno le  iiuriue  alle  Aniimuistrasioui  per  tutto  ciò  che  ri- 
guarda tra  altro  le  foruilure  e le  loro  intraprese.  Voi,  II. 
panie.  \.pag.  242. 

—Dovendosi  eseguire  forniture  di  oggetti  o di  viveri  fierOspe- 
dall  o per  altri  Siabiliinenti  di  egual  natura  , è necessario 
formare  degli  appalli  a ribasso  col  mezzo  delie  subaste.  Ivi, 

^ a pag,  246. 

— Per  la  somministrazione  delle  iiiedesiuie  agli  Ospedali,  nel 
line  di  allontanare  le  frodi  facili  a commettersi  negli  «ppaL 
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li , iuroii  qucsii  ribollii , sdoitaiulusi  il  !>i$ieni3  di  far  prov- 
vedere esii  Ospedali  di  medicine  , KNza  ooiiveuini  di  ribas- 
si di  preizo,  ma  invece  di  «tabilini  dal  Proinnurdicalo  sulle 
ricette  spedile.  /n\  nota  (191)  a cil,  pag.  2V2. 

APPELLAZIONI.  È libero  avanzarle  alla  S.  Sede.  f'bl.  IH. 
partii.  1.  n.  !•  a pag.  10.  e nota  (3)  a pag,  ivi. 

— Non  è dato  produrle  contro  le  provviste  di  partecipaxioni 
di  Kicetlizie.  V.  Chiese  Riceitiiie. 

— Io  quali  casi  le  giudicature  di  appell.axioni  da  senieaxe  del- 
le Curie  Vesi*ovili  o Arcivescovili  possono  esser  dei^ale  a 
Giudici  speciali.  CU,  VfÀ.  HI,  nata  (3)  pag.  1 1 . 

— Per  le  liti  che  richiedono  le  su|ieriori  risei  iizioui , le  A>n- 
miiiistrazioni  Diocesane  debbono  sempre  produrle  nel  ter- 
mine fissato  dalle  leggi.  Voi.  II.  partii.  3.  ».  a 
pag,  429. 

— Avverso  le  deliberaziooi  delle  Aminiuistratiuni  Diocesane 
contro  i loro  contabili  materiali  compete  il  gravame  di  ap- 
pellaaione  al  Consiglio ‘d'Iulendenui,  che  sarìi  devolutivo  e 
non  sospeusivu. ’Fiof.  II,  partii.  3.  ».  k1fì,apag,  445. 

— In  caso  di  appellazioni  da  una  provvista  di  lleneficì,  le  co- 
pie auleuticlie  degli  atti  a trasmettersi  alia  S.  Sede  van  sog- 
getti  alle  furmalitli  di  bollo  e registro.  Voi.  II.  partii,  2. 
».  51,  a pag.  73. 

— Norme  per  gli  appelli  dalle  Senteuze  del  Tribunale  della 
Regia  Mooarohia  di  Sicilia.*  V.  Tribtmale  della  Regia  Mo- 
narchia di  Sicilia. 

ARCICONFRATERNITE.  V.  Corifmiemiie. 

ARCIVESCOVATI.  Minimum  della  loro  annua  rendita  nel- 
la da  pesi.  V.  Mente  Arcivescovili  e Veicovili, 

ARCIVESCOVI.  Nella  corrisfioudenza  ufiziale  cuu  pubblici 
funzionari  c a loro  dovulo  il  Iralla  mento  tT Illustrietimo  e 
Reverendissinsu  Signore,  (|uaiKlo  non  sk-uo  decorati  di  altra 
distiuzioue  per  cui  abbia  da  usarsi  il  litolario  di  Eccellema 
Reverendisaiim.  Voi.  /■  2.  eilis.  n.  5o0,  pc^.  414. 
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— Nel  perimelro  delle  proprie  Diocesi  godouo  gli  onori  mili. 
tari  di  Maresciallo.  Ivi,  n.  351,  a pag.  415. 

— Godouo  del  privilegio  di  essere  nella  loro  morte  seppJliti 
nelle  rispettive  Cliiese.  Ivi,  n.  353,  a pag.  416. 

— Altri  speciali  onori  sou  pure  ad  essi  loro  dovuti  nelle  pub- 
bliche cerimonie  religiose  e civili.  V.  Cerimonie  pubbliche. 

— Per  quani’ altro  in  generale  risguarda  le  loro  facolta  e i lo- 
ro doveri  come  Ordinati  Diocesani.  V.  Vescovi. 

ARCIVESCOVI  CARDINALI.  V.  Cardinali  Arcivescovi. 

ARClllVARII  (de’ Consigli  degli  Ospizi).  Terranno  essi  aper- 
to un  registro  per  serbare  memoria  delle  carte  che  possono 
esser  richieste  da’ Presidenti , da’ Consiglieri,  o che  debbono 
trasmettersi  a’Consigli  delle  Intendenze  per  avvisi,  o per  de*  * 
cisioni. 

— Altro  registro  pur  terranno  , in  cui  debbano  aver  cura  di 
trascrivere  letteralmente  tutti  i rescritti  e le  ministeriali  ohe 
giungono  nelle  officine. 

— E pure  loro  incarico  di  riportare  sópra  un  libro,  detto  pro- 
tocollo, da  redigersi  a seconda  del  modello  , le  deliberazioni 
de’ Consigli  pria  che  sieno  diramate  mercè  la  corrisponden- 
za , curando  che  sulle  lettere  in  margine  , venga  segnato  il 
numero  d’ordine  del  protocollo.  Voi.  II.  partii.  1.,  a 
pag.  228. 

ARCHIVIO  ( generale  del  Regno  ).  Norme  per  la  estrazione 
dal  medesimo  degli  Atti  risguardanti  materie  ecclesiastiche. 
Voi.  II.  partii.  2.  nota  (88)  a pag.  295. 

ARCHIVII  vescovili.  Laddove  non  sieno  provveduti  di 
un  esatto  catalogo  di  tutti  i Benefìci  diocesani  ecclesiastici  , 
sieno  di  libera  collazione,  sieno  di  patronato  regio,  ecclcsia- 

‘ stico  o particolare  , come  vada  colmato  un  tal  vuoto.  Ivi  , 
71.291,  a pag.  297. 

ARCHIVII  COMUNALI.  Progetto  di  alcuni  Consigli  Provin- 
ciali per  depositarsi  in  essi,  in  originale  o almeno  in  copia,  i 
tJbri  Parrocchiali  a contar  da  cinquant’  anni  prima  della 
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|>foaiiilgauo«ie  della  legge  isiiiulrice  degli  Adi  dello  sia(n 
•civile.  V.  Libri  Parrocchiali. 

AHCHiVIi  (de* Consigli  degli  Ospizi).  Codesti  Arcliivii  saraii 
no  analiticamente  classificati  <;  divisi  per  Distretti  e per  Co- 
muni: ogni  stabilimento  avrà  uno  o più  volumi,  e questi  ri- 
partiti |)er  materie,  a seconda  che  progressivamente  si  offro- 
no. Le  disposizioni  generali  che  interessano  tutte  le  pie  fon- 
dazioni occuperanno  un  sito  a parte.  Fo/.  II.  partii.  1. 
a pag.  227. 

ARMI.  Lo  spirilo  di  mansueludine  e di  dolcezza  , che  di  per 
$è  stessa  ispira  la  Sacrosanta  Religione  Cattolica  Apostolica 
Romana  non  permette  che  i figlinoli  del  Sacerdozio  ti  ad- 
dicano al  mestiere  delle  armi  e si  abbiano  grado  c|ualuDque 
nella  milizia.  Voi.  /.  2.  edix.  nota  (98)  a pag.  196. 

ARREDI  SACRI.  Gli  Urdinari  Diocesani  debbono  curare 
che  sieno  esattamente  provvetluli  in  tutte  le  Chiese  , massi- 
me in  quelle  a loro  carico.  Voi.  II.  partii.  1.  n.  92 , a 
pag.  1 18. 

— La  manutenzione  annuale  degli  arredi  sacri  sarà  compresa 
in  ogni  stato  discusso  de’ Luoghi  pii  laicali  nell’articolo  se- 
parato per  le  spese  di  culto.  Poi.  II.  partii  '.  1.  n.  147,  a 
pag.  203. 

— L'acquisto  degli  arredi  sacri  ed  altre  suppellettili  sarà  di- 
sposto sulle  richieste  de’  Deputati  ecclesiastici . Ivi,  n.  148  , 
a pag.  210. 

ARREDI  VESCOVILI.  Quelli  destinali  all’esercizio  di  sacre 
funzioni  ed  al  servizio  prettamente  ecclesiastico  spettano  alla 
Chiesa  e non  agii  eredi  de’ Vescovi  negli  aggiusti  di  rate. 
Voi.  II.  partii.  2.  n.  362  a 363  , a pag.  385  a 389  e 
nota  (130)  ivi. 

ARRESTO  PERSONALE.  Gli  Amministratori  dei  palriiuo- 
nio  ecclesiastico  regolare  esser  possono  astretti  personalmcu- 
tc;  — 1.  se  essendo  stali  destituiti , ricuseranno  di  rimettere 
la  loro  commissione,  o i registri,  c le  carte  dell’ ofliciua , o 
liualmcnle  di  dare  i loro  conti:  •>-2.  se  ritardassero  di  ri- 
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medere  il  prodoito  delia  di  loro  perceziooe  oclle  epoche 
stabilite  dal  regolamento  tTamniinistrasione  de’18  di  di- 
cembre 1818  — 3.  se  nella  di  loro  cassa  ti  scovra  un  vo- 
to, senta  cbe  essi  Io  avessero  giutti6cato. 

— Ne' caci  detti  oeirarticolo  precedente  l’esecuciooe  personale 
avrà  luogo  in  seguito  di  una  decisione  amministrativa  rila- 
sciata dal  Regio  Procuratore  presso  l’ Ainministrazioae  Dio- 

■ oetana,  o dalla  Commissione  mista  amminutrau-ice  del  pa- . 
trimonio  ecclesiastico  regolare , vidimata  dal  detto  Regio 
Procuratore. 

—■  Potrà  r esecuzione  personale  esser  fatta  immediatamente 
cnntra  gli  amministratori  ; ma  esser  dee  vistata  dal  Giudice 
del  circondario  tra  le  ore , e fra  tre  giorni  al  più  tardi. 

— Il  Giudice  non  potrà  sotto  alcun  pretesto  ricusare  di  appor- 
re il  suo  visto  sotto  la  pena  di  esserne  rispoosabile  in  suo 
proprio  e privato  nome. 

L’ esecuzione  di  tali  atti  vistati  uoo  potrà  rimauere  sospesa 
da  veruna  eccezione  prodotta  dalle  parti  , essendo  proibito 
ai  giudici  di  Circondario  di  ammetterne. 

— Gli  alti  suddetti  vistati  dal  giudice  saranno  notificati  agli 
amministratori  per  mezzo  di  un  usciere  del  circondario,  o 
di  qualunque  altro  usciere  che  ha  la  facoltà  di  esercitare  gli 
atti  di  suo  ministero  nei  Circondario  medesimo.  F'ol.  II. 
partii,  1.  n,  178,  a pag.  381  e seg. 

— Gli  Esattori  c Cassieri  delle  Ammioistrazioni  Diocesane  po- 
tranno essere  astretti  colla  coazione  personale , se  ricusino  di 
versare  nella  cassa  triclave  , o di  depositare  ne’ magazzini 
delle  rispettive  Amministrazioni  il  denaro  , ovvero  i generi , 
subito  che  ne  avranno  fatta  la  risoossione  dai  reddeuti  ; se 
ricusino  di  dare  i loro  conti  in  ogni  fine  d’anno  , o in  qua- 
lunque altro  tempo , e modo  le  rispettive  Amministrazioni 
Diocesane  avessero  giudicato  opportuno  di  richiederle  con 
deliberazioni  prese  all'  nuanimità  , ed  approvate  dal  Mini- 
stro degli  Affari  Ecclesia^ici  j se  dietro  la  discussione  dei 
conti  suddetti,  risultino  debitori  di  somme  che  prontameute 
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non  versino;  se  scovrendosi  un  v'>(o  , non  sierto  solteciii  a 
ripianarlo  ; se  sicno  restii  a rassegnare  registri , nniamenti  , 
produzioni  e carie  di  qoalsivoglia  specie  , d’ interesse  delle 
Aimnioisirasioni,  o che  dalle  medesime  sicno  richiesti  di 
qualunque  specie  degli  indicati  oggetti , durante  reserciaio 
dei  di  loro  officio  ; o che  ne  sieno  richiesti , seguita  la  loro 
dimissione. 

—•  La  loro  coazione  personale  ne’ casi  suddetti  sarh  esercitata 
dietro  la  deliberazione  delPAmmiuistrazioue  Diocesana, reo- 
duta  a pluralith  di  voti , iiniiata  dal  Presidente,  da’due  Ca* 
nonici  Deputali,  e dal  Regio  Procuratore,  e vidimata  dal 
Regio  Giudice  del  circondario. 

—Il  Giudice  Regio, a pena  della  pih  stretta  responsabilità,  non 
potrà  negare  Ha  vidimazione  , che  dovrà  apporre  Ira  le  2h 
ore , dacché  a cura  del  Presidente , o del  Regio  Proenratore 
gli  verrà  la  'deliberazione  presentata. 

— La  deliberazioue,  cosi  vestita  di  formalità  dovrà  essere  inti- 
mala all'Esattore  e Cassiere  , per  atto  delP  usciere  del  Cir- 
condario, o di  qualunque  altro  usciere,  che  (lossa  eserdiare 
nel  Circondario  il  suo  ministero,  rilasciandoglieoe  copia  ; e 
non  sarà  eseguibile  che  tre  giorni  dopo  la  intimacione. 

—La  esecuzione  non  potrà  essere  impedita  da  veruna  eccezione 
per  pane  del  Cassiere  , restando  vietalo  al  Giudice  di  am- 
metterne. f^oì.  II.  parli»,  2.  R.  h20,  a pag,  A43,  a la  Ro- 
ta (160)  IVI. 

ARRESTI.  Non  si  faranno  mai  arresti  nelle  chiese  durame  il 
servizio  divino,  nè  senza  preveiiiriic  il  Curalo,  il  Priore,  in 
una  parola  il  su|>eriure  della  chiesa  nella  quale  ai  fosse  rifu- 
giala la  persoiM  colpevole.  Fol.  l,  2.  erfiz.,  a pag.  21. 

— Gli  ecclesiastici  ed  i religiosi  non  potranno  essere  più  con- 
dotti sia  in  una  casa  di  arresto,  sia  in  una  prigione  che  in 
tempo  di  notte  ed  in  legno  e coperti  di  mantello  per  uascmi- 
dere  agli  occhi  del  pubblico  il  loro  abito  ecclesiastico,  /n  , 
a pag.  20  e leg. 

— Le  spese  di  vetture  o porlauliae  all’uopo  necessarie  , vau 
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pagate  da’fondi  finanzieri  destinali  per  le  cosi  delle  di 
giusli%ia.  Ivi  noia  (107)  a pag.  212. 

ARRETRATI.  Non  furono  compresi  ira’ beni  a restituirsi  alla 
chiesa,  yol.  II.  p<xrtì%.  1.  n.  182,  a pag.  385  e seg. 

— Sugli  arretrati  dovuti  alle  Amministrazioni  Diocesane  non 
possono  costituirsi  capitali  irrepetibili  e fruttiferi.  Fol,  II. 
partii.  2.  n.  390,  a pag.  409. 

— Transazione  e depennazione  di  essi  fiuo  al  1840.  Voi.  II. 
pariti.  2.  n.  391  a pag.  410. 

ARTATI.  Appellausi  coloro  che  souo  chiamali  iu  virtù  della 
fondazione  a qualche  Beneficio  o qualche  Cappellania  eccle- 
siastica vacante.  Voi.  II.  partii.  2.  n.  l,a  pag.  13. 

— Sotto  quali  condizioni  possono  essere  ammessi  alla  prima 
tonsura.  Ivi. 

— Da  chi  ed  iu  quali  casi  van  loro  spedile  le  lettere  testimo- 
niali. Ivi , a pag.  14. 

— Condizioni  necessarie  per  le  lettere  dinùssoriali.  Ivi.  V. 
Lettere  dimissoriali. 

ASSEGNAMENTI  (sopra  Amministrazioni  Diocesane). 

— Ciascuua  tra  esse  che  abbia  il  peso  di  pagare  assegnamenti 
accordati  da  S.  M.  sugli  avanzi  disponibili  è incaricata  di 
avvertire  il  Ministero  di  Stato  degli  Affari  Ecclesiastici  tut- 
te le  volte  che  si  muoja  taluno  degli  assegnatari.  Voi.  II. 
partii.  2.  n.  400,  a pag.  421. 

— Le  Amministrazioni  Diocesane  non  versando  il  loro  introito 
alla  Tesoreria  non  debbono  ritenere  il  decimo  su  tali  asse- 
gnamenti. Ivi,  n.  401,  a pag.  421. 

ASSEGNAZIONI.  Statuizioni  nel  fine  di  conservare  le  cosi 
dette  assegnazioni  sulle  Commende  Gerosolimitane.  Voi. 
II.  partii,  2.  n.  1 18,  a pag.  167. 

— Iu  quali  casi  il  Demanio  che  rappresenta  l’Ordine  di  Malta 
nel  possesso  de’ beni  debba  corrispondere  le  assegnazioni,  die 
dall’Ordine  si  pagavano  ai  Cavalieri.  Ivi,  ivi. 

ASSENSO  REGIO.  Il  Regio  assenso  non  sì  presume  per  qua- 
lunque corso  di  tempo.  Voi.  /.  2.  cdii.  n,  165,  a pag.  179. 
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— ' H Regio  assenso  e luteo  quello,  die  puÀ  in  qualunque  ma* 
niera  dirsi  Regalia  non  si  pu&  prescrivete,  fri. 

— L'assenso  regio  e qualsiasi  allo  della  Sovraniik  ore  si  iratti 
di  concessioni  di  qualunque  genere  non  si  pu&snpplire  nè 

. per  lenipo , nè  per  congeitnre  , uè  per  equìpollenta.  In  , e 
nota  (81)  a pag.  180. 

— Desso  non  si  presume,  ed  i corpi  morali  che. ne  seno  star* 
niii  sono  incapaci  di  acquistare.  Ivi,  e nota  (82). 

— Nulladiuieno  le  statuizioui  conienule  negli  art.  826  ed  861 
delle  leggi  civili  punto  non  han  derogato  all'arl.  XV  del 
Concordalo  del  1818.  Ivi,  ivi. 

— In  quali  casi  per  la  celebrazione  delle  feste  de’  Santi  Pa- 
troni principali  de'Coitiuni  si  richiede  la  sovrana  approva- 
zione. yol.I.n.  Ì&I , a pag.  182. 

— Le  pubbliche  questue  non  possono  eseguirsi  nel  Regno  sen- 
za espresso  speciale  reai  permesso.  Voi.  I.  n.  168  «no- 
to (8è)  a pag.  183. 

— La  fondazione  delle  Chiese  , delle  Cappelle  urbane  e nirali 

e de’ conventi  , del  pari  che  le  ampliazioui  delle  antiche 
Chiese  Cattedrali  soppresse  , le  soppressioni  e erezioni  di 
Chiese  parrocchiali,  Collegiate,  Riceiiizie,  le  abolizioni  delle 
medesime,  ed  io  generale  le  fondazioni  di  Ospizi  per  uso  di 
case  religiose  non  possono  permettersi  senza  la  previa  oeo* 
cessione  del  reai  permesso.  Voi.  I.  2.  edis.  n.  169  , « no- 
to (85)  (86)  a pag.  183  e seg.  * 

— La  tumulazione  nelle  sepolture  gentilizie  non  è permessa 
senza  l’espressa' sovrana  annuenza.  Voi.  lì.  parlit,  1.  no- 
te (185  e 136)  a pag.  146. 

— L’ assenso  regio  è altresì  richiesto  per  i 6gli  unici  elie  vo-  . 
glionsi  ordinar  preti  o entrare  in  qualche  ordine  religioeo. 
hi,  n.  170,  a pag.  184. 

— Nou  li  può  accordare  V exequatur  alle  domande  per  otte- 

nuta dis|ieiisa  poutificia  intorno  alla  etk  prescritta  per  ascen- 
dere al  sacerdozio  ed  intorno  agli  intersliU  per  gli  altri  ot- 
tono III.  PAKTIZ.  II.  q 
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dini  (acri,  se  non  dietro  sovrana  approvazione. /t>i,  n.  171, 
a pag,  184  e noia  (88)  a pag.  185. 

— Gli  Ordinari  diocesani  non  possono  abbandonare  la  loro  - 
residenza  senza  essere  autorizzati  da  S.  M.  Ivi,  n.  i72eno- 
fa  (89)  a pag.  Ì8Ò, 

— Eccezioni  peculiari  per  le  Diocesi  poste  a verni  miglia  di 
distanza  dalla  capitale,  ne' casi  di  grandi  gale  di  Corte. 
Jpi,  Ivi. 

I Sinodi  diocesani  non  possono  pubblicarsi  senza  essere  pri- 
ma rassegnati  a S.  M.  ed  ottenuto  si  sia  il  sovrano  permesso 
per  la  loro  pubblicazione,  /et , n.  175  ^ note  (90)  (91)  a 
pag.  185  e 186. 

— 1 Generali  di  Ordini  Religiosi  han  bisogno  di  sovrano  per- 
messo per  intraprendere  la  visita  de’ Conventi  posti  nel  Re- 
gtio.  Ivi , n.  174  , e la  nota  (92)  a pag.  187,  nonchi  nelle 

. giunte  ai  Voi.  II.  partii.  2.  pag.  493. 

— In  quali  casi  l’assenso  regio  può  supplire  la  mancanza  del 
. consenso  de’  genitori  per  contrarre  matrimonio,  ipt,  n.  175 
' e nota  (93)  a pag.  187  e 188. 

— Pei  matrimoni  degli  ufBziali  delle  regie  truppe  è necessa- 
rio altresì  il  precedente  reai  beneplacito.  Ivi  , n.  176  e 
nota  (94)  a pag.  188  e 189. 

— Le  commutazioni  di  volontk  non  possono  aver  luogo  senza 
l’analogo  sovrano  beneplacito.  Ivi  , n.  177  , a pag,  189  e 
note  (95)  a pag,  191. 

— L’intervento  del  reale  assenso  è condizione  necessaria  , vo- 
luta per  le  leggi  del  Regno,  della  ecclesiasticiiìi  di  un  Bene- 
ficio, non  ebe  per  la  fondazione  delle  Chiese.  Voi.  II,  par-, 
tic.  2.  nota  (1)  a pag.  11  e r.  3 in  fine  pag.  16.  V.  Be- 
nefiei  ecclesiastici.  Chiese. 

— Officiale  dilucidazione  sullo  scopo  di  codesto  intervento. 
Ivi,  n.  4,  a pag.  18. 

— 11  Reai  Decreto  di  approvazione  & necessario  in  tutti  i casi 
di  permute  , censuazioni  é di  qualunque  altra  alienazione 
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di  beni  immobili  ecclesiastici,  f'oi.  II,  pariit,  t.  n.  28&y 
288  e nota  (308)  a pag . 507  ; senza  eccezione  alcuna,  qua- 
lunque fosse  il  prezzo  del  cespite  ad  alienarsi.  Ivi  , n.  295, 
a pag,  51  is. 

— Per  le  contrattazioni  di  alienazioni  di  beni  ecclesiastici,  e di 
quelli  Ira  essi  di  regio  patronato  posti  ne*  Reali  dominioltre 
il  faro  , debbono  rimaner  in  vigore  i sovrani  stabilitnenli  e 
l'osservanza  in  che  si  sono  finora  mantenuti,  secondo  i prin- 
cipi e nell’interesse  della  suprema  Regalia  e del  regie  patro- 
nato. /vi,  n.  297,  a pag,  518. 

— L'autorizzazione  sovrana  è richiesta  pure  negl’impiegbi  e 

riempieghi  di  capitali  di  Chiese  e luoghi  pii  ecclesiastici  di 
somma  maggiore  o minore  di  ducati  mille.  Ivi  , ir.  278  e 
279  e noia  (305)  a pag.  500:nelle  transazioni.  Ivi,  n,  289', 
a pag,  51 1 ; nelle  rinunzie  a’dirilli  per  cui  è lite  ed  a’ gravami 
di  qualunque  specie  prodotti,  ivi,  n,  308,  a pag,  534,  non- 
ché alle  largizioni  in  prò  loro  fatte  per  atti  tra  vivi  a di 
nitima  volunié.  Yol,  II,  partii,  2.  nelle  giunte  <r 

pag,  543  à 545:  nell’accettazione  de’  legati  in  prò  di  corpo- 
razioni ecclesiastiche  o di  Ordini  mendicanti,  ivi,  ir.  309, 
a pag,  S59  e nota  (320)  a /mg.  537.- 

— In  generale  l’assenso  règio  non  suppìiscela  mancanaa  3011.1 
causa  delle  obbligazioni , nè  toglie  la  lesione  e gli  altri  di- 
fetti che  vi  concorrono.  Ivi,  nelle  giunte  a)  a pag,  533. 

— L’autorizzazione  sovrana  in  prò  di  corpi  morali  per  l’ac- 
nttazione  in  loro  beneficio  di  disposizioni  per  atti  tra  vii^  o 
per  testamento  produrrà  i suoi  effetti  legali  dal  giorno-  io 
cui  gli  amministratori  de’ Corpi  morali  l’avranno  dimanda- 
ta e notificata  l’avranno  a' donanti  ed  agli  eredi  del  testato- 
re. Fol,  II, partii,  1.  nota  (322)  a pag.  549. 

— Sanatoria  accordata  su  tutti  i contratti  de’  Luoghi  -pii  di 
Regio  patronato , sforniti  di  assenso  regio  e stipolati  prima 
della  formale  dichiarazione  del  regio  patronato..  Riserva  di 
sanatorie  per  particolari  casi  su  quelli  contralti  di  censua- 
zione,  enfiteusi  o di  afiitto  ad  longum  tempuSj  falli  iti  lem- 
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po  io  cui  era  noto  U Re^u  patronato.  Ivi , nota  (398)  a 
pag.  476  e ug, 

^Si&ua  Uoatoi'ia  non  è estendibile  a qualunque  altro  in- 
trinseco difetto  legale  che  potesse  invalidare  i ctsetraui;  nel 
qual  caso  ferme  s’iotendooo  rimanere  alle  parli  le  ragioui 
cho prout  yure  potessero  loro  competere,  da  sperimen- 

tarsi De’iiibunali  competenti.  Jm,  ivi. 

ASSENSO  VESCOVILE.  È (ra  gli  altri  alti  indispensabile 
per  le  fondazioni  ed  erczioai  di  Chiese,  cappelle,  beneKci  ecc. 
arg,  dalla  nota  (85)  a pag.  183.  y ol.  1. 3.  edit.  a dalla  no- 
ta (1  )apag,  II,  Voi.  IJ,  partii.  3,  e per  tacer  di  partico- 
lariUi  nelle  conlrsiiatioui  di  qualunque  maniera  de’  Corpi 
morali,  ria'/u300  e 301  , Voi.  II,  partii,  1.  a pag. 
530  e ng.  RIchiedesi  pure  per  le  traslaietosi  del  patronato. 
Ivi,  nota  (63)  a pag.  210. 

ASSENZA,  la  quali  casi  l'assenia  di  un  partecipaoie  A legitti- 
ma causa  di  d^pensa  dalla  così  detta  pmtatura,  YoL  II. 
partii.  3.  n.  98  a 103,  a pag.  138  e »ag. 

— Ne' casi  di  non  legiliima  assenza  de’VescovI  dalle  rispettive 
Diocesi  Astato  talvolta  per  sovrana  deieruuiiazioue  ordiuato 
che  le  rendile  delle  loro  rispettive  Mense  rimanessero  seque- 
strate dalle  Amnainistrazioui  Diocesane  insino  a che  avesse- 
ro fatto  ritorno  in  residenza,  yol.  I.  3.  adii,  noto  (303)  a 
pag.  399,  n.  2 e 3. 

— Gli  ecclesiastici  non  possono  assentarsi  dalle  loto  Chiese  e 
Diocesi  senza  le  diteestoriali  degli  Ordinari.  Ivi,  a.  iti  e 
ttg.  a pag.  303. 

— L’ attualità  di  servizio  di  uu  Kegio  Cappellano  della  reale 
armala  è legittima  causa  di  assenza  per  non  privarlu  del  be- 
neficio canonicale  di  cai  sia  in  possesso.  Fa/.  I.  3.  adii, 
nota  (167)  a pag.  316. 

ASSOCIAZIONE  DI  CADAVERI.  Ne’ cleri  ricettizi  il  Par- 
roco à diritto  ad  uua  (lorzioiie  doppia  dd  prodotto  di  tali 
associ.azioiii . yol.  I.  3.  adii.  n.  373,  a pag.  288. 

ASSOLUZIONE  DALLE  CENSURE  IN  SICIUA.  V.  Tri- 
bunaU  della  Regia  Monarchia  di  Sicilia. 
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ATTI  (ori|}itiari  di  foudiMooi  «d  «reziooi  io  titolo  di  betteRcl). 
Cedrati  atti  geiieralinenie  e regalarmrnio  richieati  come  ti- 
■loli  della  eccleaiaaticità  di  uii  BeiieGcio,  dod  sodo  necessari 
(|uando  trattasi  di  Parrocchia  titolare  : quando  trattasi  di 
esercizio  spirituale  e di  giurisdizione  emanante  ex  potettale 
clavium  : quando  lo  stato  |x>aaessoriale  ed  attuale  i di  Paa- 
roochia  : quando  vi  sieuo  de’  decreti  profferiti  dalla  Curia 
ecclesiastica , e quando  vi  sieoo  le  Bolle  istituzionali  con  le 
quali  si  riconosce  espressamente  la  Parrocchia  e ai  aiiribui> 
sce  al  sacerdote  il  ministero  parrocchiale»  YoL  II,  partit. 
S.  n.  7,  a pag.  27. 

Le  pruove  mppletorie  per  lo  titolo  originario  di  fondalione 
ed  erezione  delle  Chiese  vere  Collegiate  , che  per  la  diutur- 
nità del  tempo,  per  disastri  o altre  vicende  ne  manchiilo,  so- 
no sufficienti  a far  costare  la  Collegialilb  di  esse,  purché  ste- 
llo certamente  concluden^  a prò  di  questa.  Ivi  , n.  6 , a 
pag.  20,  < nota  (6)  a pag.  21. 

— Pe’ benefici  semplici  che  manchino  del  titolo  originario,  le 
rendite  dedotti  i pesi  sono  impiegali  da  S.  M.  ad  osi  pii.  Ivi, 
n.  39  e 40,  a pag,  60.  # - 

ATTI  AMMINISTRATIVI.  Quelli  che  si  enunciano  ne'eon- 
Iratli  co’  pubblici  stabilimenti  sono  esenti  dal  registro  e bel- 
lo : del  pari  se  debbono  prodursi  in  giudizio.  VìÀ.  li,  par- 
tii. 1.  nota  (190)  a pag,  'ìft/ì, 

ATTI  (delle  Amminislrazioni  Diocesane).  Debbonsi  considera- 
re come  alireiianli  atti  privati  , e siccofiie  tali  van  registra- 
li. F'ol,  II.  partii,  2.  n.  265,  a pag.  271. 

ATTI  (di  antichi  processi  di  Corie  Vescovili).  Per  quelii  ehe 
si  trovano  depositati  nel  G.  Archivio  generale  del  Regno  in 
qnal  modo  ne  va  regolata  la  estrazione.  V.  Arehieio  gtne- 
raU  del  Regno. 

ATTI  (di  appello  alla  S.  Sede  avverso  una  provvisla).  Quelli 
che  abbian  preceduto  la  impugnala  provvista  f rad  sèggetli 
alla  formaliik  del  bollo  e registro,  insieme  alla  oopia  auteD- 
lica  che  in  tali  casi  va  richiesta.  IV,  II.  partii.  3.  n.  51. 
a pag,  71. 


SB- 
ATTI ( di  UD  concorso  canonico  ).  Formando  alirettanti  titoli 
pe’ concorrenti  debbono  esser  in  carta  di  bollo.  Le  sole  co- 
pie degli  scritti  di  risposta  agli  articoli  dell'esame  da  mln- 
darsi  alla  S>  Sede  debbono  esser  in  carta  bollata  e registra- 
ta. l9Ìy  ivi. 

ATTI  DI  CRISTIANA  PIETÀ*.  Alle  zelanti  cure  sopratntto 
degl’Ordioart  e degl'intendenti  è raccomandato  l’adempi- 
mento di  essi  a beneficio  de’ detenuti  nelle  prigioni.  Voi.  1. 
2.  eài%.  n.  16  e 17,  a pag.  33,  e Voi.  II.  parti*.  2.  nelle 
giunte]  c)  a pag.  A78. 

ATTI  DI  CURIE  VESCOVILI.  I Decreti  da  impartirsi  dalle 
Curie  per  la  esecuzione  de’ Brevi  di  secolarizzazione  di  reli- 
giosi debbono  esser  in  carta  da  bollo  e registrarsi  a tenore 
delle  leggi,  f'ol.  III.  parti*.  I.  n.  , a pag.  61: 

—Gli  atti  giudiziari  che  han  luogo  presso  le  medesime  ad  istanza 
delle  parti  : quelli  risguardautip^imande  per  patrimoni  sacri 
accompagnate  dalle  sentenze  de’tribnnali,  ed  altresì  gli  altri 
tutti  relativi  a dimaode  per  venir  abilitalo  a far  de’  sacri 
patrimoni  e delle  surrogazioni , le  quali  debbono  aver  luogo 
aervatis  servandis  presso  i t4kunali  ci  vili,  debbono  esser  fatti 
su  carta  bollata.  Ivi,  n.  25,  a pag.  62. 

— 1 decreti  di  co/irraA«t/ur.  di  stato  libero,  di  pubblicazioni 
coA  pe’ matrimoni  a’  termini  della  legge,  come  per  gli  ordini 
sacri,  e tatti  gli  atti  che  riguardano  oggetti  di  peoiteiizìeria, 
oggetti  spirituali , oggetti  disciplinari  e quelli  che  si  fan  dal 
Vescovo  direttamente  in  occasione  di  S.  Visita  sono  espres- 
samente esclusi  dall’  uso  di  carta  bollata.  Ivi,  ivi,  a pag.  63. 

— Le  spedizioni  degli  atti  legali  di  esse  Curie  van  soggette  alle 
peculiari  tasse  in  uso  presso  le  medesime.  Ivi,  n.  3 e no- 
ta (10)  a pag.  60. 

ATTI  DELLO  STATO  CIVILE.  A chi  una  fiata  ne  era  affi- 
data la  formazione  e conservazione.  Voi.  1.  2.  edit.  no- 
ta (113)  a^Kig.  225. 

— Doveri  degli  ufficiali  dello  stalo  civile  inguanto  ad  essi. 
V.  UfiiiaU  delio  stalo  civile. 
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^ Pecaliari  ilalaizioni  per  auicurarti  l'adempiinenlo  de’dtn 
veri  religiosi.  V.  Vfiùali  dello  Stato  etnie. 

—^^o\orti  seguila  l’iscritiooe  dell’atto  di  nascita  -su’ registri  ' 
dello  stato  civile,  il  neonato  prevenuto  dalla  morte  non  sia 
stato  in  tempo  di  ricevere  il  Santo  Battesimo , la  parte  ime- 
ressata  dovrii  farùe  la  corrispondente  dichiarazione  all’  uifi- 
ziale  dello  stato  civile.  Questa  dichiarazione  sark  redatta  in 
margine  dell’atto  di  nascita  e nelle  forme  prescritte  per  gli 
atti  dello  stato  civile.  Voi.  1,  2.  ediz.  n.  2t3,  apag,  227. 

— Non  si  possono  negli  alti  di  nascita  imporre  nomi  non  rico- 
nosciuti dalla  nostra  Santa  Chiesa.  Voi,  III.  partie.  1. 
continuazione  dell  appendice  alle  giunte,  a)  a pag.  128. 

— Provvedimenti  intorno  al  mudo  di  supplire  negli  atti  di  na- 

scita la  mancanza  della  indicazione  del  seguito  battesimo  ; e 
prescriziohi  per  l’adempimento  delle  disposizioni  io  propo- 
sito. V.  nel  Voi.  II.  partiz.  2.  giunte  al  Fol.  J.  a)  e b) 
a pag.  Is99.  ' , 

— Norme  per  la  rettifica  degli  atti  dello  Stato  civile  nelP  inte- 
resse di  persone  povere.  Ivi,  n.  230,  a pag.  23^ 

— Sovrani  ordini  pel  progetto  di  un  regolamento  onde  agevo- 
lare la  compilazione  degli  alti  civili  di  matrimonio,  massime 
di  quelli  in  extremis,  e tra  concubinarì.  YoL  II.  partiz.  2. 
nelle  giunte,  a)  a pag.  558. 

— Disposizioni  per  supplire  co'liòri parrocchiali  i registri  in- 
teri dello  stato  civile.  V.  Libri  parrocchiali. 

— Norme  per  supplire  alla  omissione  di  mollissimi  atti  di 
morte  ne’ registri  interi  dello  stalo  civile  avvenute  nel  tem- 
po del  Cholera  morbus.  Voi.  I.  2.  ediz.  nota  (13)  apag. 
56  in  fine . 

— Gli  alti  di  morte  omessi  su’ registri  dello  stalo  civile  non 
possono  altrimenti  esser  suppliti  io  pendenza  della  forma- 
zione legale  delle  liste  mortuarie  giusta  il  Reai  Decreto  del 
26  novembre  1837  se  non  per  mezzo  di  sentenze  de’  tribu- 
nali civili.  Voi.  II.  partiz.  2.  nelle  giunte — 5,  a pag.  500. 

ATTI  (risguardanti  l’esercizio  della  Suprema  Regalia  del  Re- 
gio exetjuatur).  V.  Regio  exequatur. 
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ATTI  ( di  tub«4le  ed  aggiodicauogi  Degli  aflìiti  de* Leni  eecle» 
siasiici  ).  Gli  ani  preliminari  di  tubaci»  per  dalli  affini  tono 
a cura  e retponiabilii'a  delle  Ammiulslraiioni  DioctMoe. 
Voi.  II.  parli*.  1.  n,  273,  apag.  WO. 

— Tulli  gli  ani  ed  i verbali  da  cumpilarii  Gno  all'aggiudica- 
cione  diffiiiiliva  saranno  sempre  scrini  in  caria  libera  e 6r- 
mali  anclie  dal  procuralore  dell*  parie  ecclesiaslica.  Il  pro- 
cesso , cosi  compiulo  con  tnelodo  amminislralivo  per  ogni 
affilio,  Sara  subilo  invialo  a aura  dell’  Ordinarie  nella  Heal 
Segreleria  di  Sialo  degli  Affari  ecclesiaslici  per  l’appreva- 
zioue,  se  convenga  ituparlirla.  In  difetto  di  quesia  è diohia- 
rato  non  poter  esistere  contrailo  , ed  essere  inefficaci  gli  atti, 
anterioriueuie  falli.  Ivi,  cil.  n.  272,  apag.  491. 

— Gli  alti  di  aggiudicazione  per  subasta  negli  affini  da'  beni 
di  luoghi  pii  ecclesiastici,  essendo  compilati  in  modo  aromi- 
nisiraiivo  ed  in  carta  libera,  non  sono  soggetti  a registro,  nè 
vi  sono  termini  per  deveaire  alla  stipulazione  dello  isiro- 
menio.  Voi.  II.  parliz.  2.  nelle  giunte , a)  apag,  534. 

ATTO  DELLA  SOVRANITÀ*.  Qualunque  alio  della  Sovra- 
nità ove  si  tratti  di  concessioni  di  qualunque  genere  non  si 
può  supplire  nè  per  tempo  nè  per  equipollenza  , nè  per 
CQiigeiiure.  V.  Assenso  Regio. 

A f I UlIlUZlONE  (confliiii  di)  V.  ConJliUi. 

AlIMbNTO  (di  rendile).  Qual' uso  debba  farsi  dell’aumento 
delle  rendile  di  una  Uiceilizia  dopo  l’ approvazione  del  Pia- 
no, Vi  RiceUiiie. 

AUTOPSIA  (di  cadaveri  nell’ interesse  della  giustizia  penale). 
Se  debba  esser  eseguila  uell’aja  o fuori  de*  Campisanti.  V. 
Campisanti. 

AUTORITÀ’  ECCLESIASTICA.  Necessita  del  suo  iuiervente 
per  l'erezione  de’ Bendici  e delle  Chiese  in  generale.  V.  Be- 
nefici, Chiese. 

— Quale  ingerenza  possa  avere  sui  bendili  di  diritto  Patrona- 
to. V.  Patronata.  \ 

— Quale  parte  su’ Luoghi  pii  laicali.  V.  Luoghi  pii  laicali. 
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AUTORITÀ’  GIUDIZIARIE.  Noo  possong  prendere  alcuna 
parie  negli  affari  relaliri  agli  aggiusti  di  rate  delle  Ammioi* 
strazioni  Diocesane.  V.  Amminislrazioni  Diocesane. 

AUTORITÀ’  AMMINISTRATIVE.  Nessuna  ingerenza  han- 
no sulle  Amininistrazioni  Diocesane.  V.  Amministrazioni 
Diocesane, 

AUTORITÀ’  ECCLESIASTICHE  E CIVILI.  Onori  e pre- 
cedenze loro  spellanti  nelle  pubbliche  cerimonie  religiose  e 
cirili.  V.  Cerimonie  pubbliche. 

AVAN^  (di  rendile).  Per  la  divisione  degli  avanzi  delle  ren- 
dile della  massa  comune  nelle  Chiese  Ricelli^ie  , V.  Ricel- 
tizie, 

— Se  il  Parroco  di  una  Riceitizia  possa  eiseré  ammesso  alla 
distribuzione  degli  avanti  per  aumeblo  di  rendila  e per  va- 
canea  fra’pariecipanti , V.  Ricettizie. 

— Disponibili  delle  Amministrazioni  Diocesane  come  ed  a qua- 
le uso  vadano  erogati.  V.  Amministrazioni  Diocesane. 

AVVOCHERIA.  In  quali  casi  sia  permesso  agli  Ecclesiastici 
di  esercitar  l’ovvocherla.  Voi.  1.  n.  179  , a pag.  198. 

AZION  PENALE.  Da  chi  debba  essere  esercitata  per  la  pu- 
maiooe  di  coloro  che  contraggano  matrimoni  clandestini  o 
vi  assislino  da  testimoni.  V.  Matrimonio. 

AZIONI  POSSESSORIE.  Le  disposizioni  per  quelle  sopra 
esazioni  di  lerraggi,  di  decime  o di  altre  prestazioni  predia- 
li ^ sono  estese,  per  identità  di  ragioni , alle  es.izioni  di  censi 
o caponi  di  qualsivoglia  natura.  Fol,  II,  partiz.  % nÀk 
giunte,  a)  a pag.  530.  V.  Citazione  per  editto, 

AZIONI  REALI.  Quelle  risguardanti  i beni  annessi  a B.tdic 
M a benefici  o altre  fondazioni  ecclesiastiche  vanno  promosse 
e sostenute  in  giudizio  dalle  Amministrazioni  Diocesane  clic 
nell’  interesse  di  esse  fondazioni  saranno  tenute  ad  anticipa- 
re le  spese  giudiziali . 

— Del  pari  quelle  tutte  su  beni  di  Regio  patronato.  Rbl.  II. 
pariiz.  2.  n.  415  e 416,  a pag.  432  è seg. 

AZIONI  REALI  E PERSONALI.  1 Beneficiati  sono  pcisone 

TOMO  111.  PARTIZ.  11.  8 


giurididie  per  l’esercizio  di  azioni  reali  e personali  coDcer- 
iienti  i rispedivi  loro  beai.  V.  Beneficiati, 


B 

BAGNI  ( di  servi  di  pena  ).  Facolik  accordale  al  Regio  Cap- 
pellano Maggiore  per  poter  in  essi  erigere  altari  portatili  , 
qualora  per  la  celebrazione  della  S.  Messa  ne’  dì  festivi  non 

■ vi  sia  una  Chiesa  opportuna, sia  per  la  capienza  o per  qual- 
siasi altro  motivo,  non  escluso  quello  dell’indecenza  de’ lo- 
cali. Voi.  I.  2.  edix.,  nota  (1R2)  a pag.  376. 

BAGNO  DI  NISITA.  Regolamento  intorno  alla  disciplina  , 
all’  ordine  ed  alla  cura  che  il  Cappellano  della  Reale  ar- 
mata, quivi  destinalo,  aver  dee  degli  ecclesiastici , che  tro- 
vansi  ristretti  ad  espiarvi  la  pena,  /vi,  n.  29i,a  pag.  3ID. 

BASILICA  ( di  S.  Nicola  di  Bari  ).  Nessuna  innovazione  fu  in 
essa  circa  l’antico  consuetudinario  sistema  di  amministrazio- 
ne , ne’ casi  di  vacanza  , delle  rendile  della  Meusa  e de'Ca- 
nonicali  e Benefici  , coerentemente  alle  leggi  fondamentali 
della  Reai  Basilica  medesima.  Fbl.  II.  partii.  2.  nota  (67) 
a pag.  263. 

BASILICA  (di  S.  Paolo  in  Roma).  Soccorsi  e limosine  per  la 
sua  riedificazione  ; e dono  per  sì  pia  opera  fatto  da  S.  M.  il 
Re  delle  due  Sicilie.  Po/.  I.  2.  edix.  n.  54,  a pag.  61. 

BATTESIMO.  Stabilimenti  legislativi  per  assicurarsi  l’ammi- 
nistrazione del  santo  Battesimo  a’neonati;  e peculiari  doveri 
degli  ufTiziali  dello  Stalo  civile  e de’i’arrochi  sul  proposito, 
/vt , n.  212  e 213  , a pag.  226  e xeg.}  e nota  (1 14)  a pmg. 
228,  ivi. 

BATTITURE.  Per  le  mancanze  disciplinari  o pe’ reati  eccet- 
tuali non  possono  andarvi  soggetti  gli  ecclesiastici  relegali 
nelle  ìsole.  Voi.  1.  2.  edix.  n.  200,  a pag.  213. 

BEATIFICAZIONI.  A sopperire  alla  mancanza  de’mezzi  bi- 
sognevoli per  procedersi  a codeste  feste  , si  è talvolta  soleo- 
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nemenle  eccitata  la  pieik  de’  fedeli  a somniÌDÌ«trar  toccorsi. 
Fb/.  /•  2.  edix.  n.  59,  a pag.  65. 

BENEFICEliZA  PUBBLICA.  Ceooo  tulli  sua  origine  e mi- 
la distinzione  delle  due  giurisdizioni  laicale  ed  ecclesiasti- 
ca.— Principi  fondamentali  su’  quali  tono  state  modellate  le 
disposizioni  governative  per  l’una  e l’altra  parte  del  Reame 
circa  i soccorsi  pubblici.  Fol,  II.  parlix.  2.  nota  (173),  a 
pag.  216.  V.  Luoghi  pii  laicali— Stabiiimenti  di  Benefi- 
cenia. 

BENEFICENZA  (Reai  Commessione  di).  Peculiari  norme 
per  la  distribuzione  de’ sussidi  a prò  de’ veri  indigenti  di  cia- 
scuna Parrocchiaj  ed  attribuzioni  e doveri  de’  Parrochi  sul- 
l’oLbietto.  Voi.  I.  2.  edix,  n.  237,  a pag.  260. 

BENEFICIATI.  Sono  stati  talvolta'  risguardaii  come  tutori 
ed  amministratori  del  beneficio  o della  chiesa  , con  obbligo 
di  vegliare  alla  conservazione  ed  alla  integrità  de’ rispettivi 
beni,  f'ol,  II.  parlix,  2.  n.  123  , a pag,  173:  bene  spesso 
siccome  altrettanti  usufruttuari  de’  beni  addetti  a’ benefici  , 
per  necessità  di  ridurne  la  classe  de’ diritti  a quelli  di  ordine 
civile.  Ivi,  n,  125,  a pag.  178  e 3à0,  a pag.  355  : di  poi 
siffatta  assimilazione  fu  mtiiaia  in  quella  a’ godenti  un  fede- 
commesso  o maggiorasco^  Ivi,  n.  146,  a pag.  184;  sebbe- 
ne, avuto  risguardo  a’ frutti  beneficiali  che  raccolgonsi  dalle 
Amministrazioni  Diocesane  nell’intervallo  tra  la  morte  di 
un  beneficiato  e il  possesso  di  un  novello,  non  possa  ritenersi 
in  diritto  che  il  godimento  de’ frutti  medesimi  sia  esclusivo 
de’ beneficiati  fedecommessart.  Ivi^  nota  (158)  a pag.  437. 

— in  generale  in  entrambe  codeste  analogie,  per  1’  applicazio- 
ne appunto  delle  regole  civili  a’ casi  canonici,  rimarrà  sem- 
pre und  difformità  essenziale  , per  la  quale  sarà  forza  ricor- 
rere all’ indole  stessa  del  Diritto  canonico. /vi,  nota  (117) 
pag.  355. 

— L’ usufrutto  che  ha  il  beneficiato  su'  beni  del  suo  beneficio 
è un  compenso  de’  pesi  annessi  al  beneficio  medesimo.  Laon- 
de non  ò gratuito  ma  oneroso^  giusta  l’adagio  de’Canonisti 
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Beneficiam  propter  oficiuttn,  e siccome  i»le,  non  vale  per  es- 
so la  distinzione  de' frutti  in  naturali,  industriali  e civili,  re- 
golatrice de’ diritti  di  tatti  gli  altri  usufruttuari  , ricadendo 
r usufrutto  medesimo  nella  eccezione  dell’att.  158i  U.  cc. 
Ivi,  nota  (122)  a />og.  376. 

»- 1 beneficiati  sono  persone  legittime  per  esser  in  gindizìo  ed 
eserciurvi  tutte  le  azioni  reali  o personali  appartenenti  ai 
beni  di  cui  sono  in  possesso,  f^ol.  II,  partis.  2<  n.  123,  a 
pag.  173. 

— Hanno  la  libera  amministrazione  de’bebi  addetti  a’ rispetti- 
vi benefici  per  la  parte  eha  riguarda  le  rendite,  e ne  perce- 
piscono senza  eocezione  tutti  i prodotti  siedo  natutaU,  sieno 
industriali  sieno  àvilL  ìvi,  n.  5i0,  apag.  355. 

— mi  alberi  secchi  e spezzati , ed  i tagli  di  legname  sono  pro- 
. dotti  di  oui  godono  i beneficiati  jsàcceffle  Ogni  dsufrottuario. 

Jvi,  n.  124,  apag'.  174.  > ‘ 

— L’ uso  delle  cave  0 miidérè  esauribili  déntro  fondi  benefi- 
oiali  non  è inibito  a titolari  di  benefici,  ma  è limitato  da  pe- 

. culiari  garentie  per  la  conservazione  de’ fondi  medesimi  in 
prò  dei  successori.  Ivi/  rwta  (61)  a pag.  184  e seg. 

— 11  taglio  di  un  bosco  diveouto  maturo  in  tempo  di  uu  be- 
neficiato, e non  abbattuto  per  cagioni  ééirauee  alla  volontà 
di  lui  e dipendenti  solo  dal  fatto  del  terzo  , se  possa  spettare 
. a Ini,  o a chi  gli  succeda  nel  godimento.  Ivi , nota  (60)  a 
pag.  174. 

— 1 beneficiati , risguardati  quali  usufruttuari  , uou  possouo 
pretendere  dalle  Amministrazioui  Diocesane  la  cousegna  dei 
titoli  di  proprietà  , ma  sì  una  nota  de’ cespiti  apparieoenti 
al  rispettivo  beneficio.  Ivi , n.  125,  a pag.  178  a 180. 

— In  caso  però  di  contestazione  sulla  spettanza  di  qualche  ce- 
spite ò loro  dato  il  diritto  di  domandare  la  esibizione  del  ti- 
tolo in  giudizio.  Ivi,  ivi,  a cit.  pag.  180. 

•—Quanto  poi  aulitoli  esecutivi  per  la  riscossione  delle  rendite 
beneficiali,  non  è loro  negato  di  averli,  previe  le  opportune 
cautele  per  la  restituzione  , laddove  occorra  di  astringere  i 
reddenii  al  pagamento  di  quelle.  Ivi , iVt,  a pag.  183. 
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»I  titolari  «li  benefìct  di  tagio  patronato  tono  bcoltati  a p«>< 
ter  ricorrere  alle  rispettive  Amniinisirazioni  Diocesane , per- 
chè l’esazione  de’ cenai  su’ beni , de’ quali  tono  in  possesto  , 
segua  co' mezzi  legali  di  coazione.  Voi.  II.  parti»,  2.  n. 
311 , apag.  319. 

— 1 beneficiati,  e per  essi  i loro  eredi , non  mai  possono  de- 

, cadere  dal  diritto  di  avere , in  proporzione  del  tempo  del 
godimento,  le  rendite  di  quei  cespiti  beneficiali,  che,  per 
innanzi  ignorali,  trascurali,  o dichiarali  inesigibili , siano 
stati  poscia  , per  la  scienza  avutane  o per  la  solvibiliik  dei 
debitori,  io  qualsiasi  modo  riscossi,  /vi,  nota  (125)  a 
pag.  380. 

— 1 godenti  un  beneficio  tono  tenuti,  siccome  gli  usufruttuari 
per  legge  , a surrc^are  ne’ fondi  beneficiali  gli  alberi  secchi 
e spezzali,  /vi,  rs.  I2V,  a pag.  173. 

— I possessori  di  benefici  residenziali,  di  qualunque  maniera, 
debbono  risedere  fissamente  presso  le  rispettive  chiese  , senza 
poterne  lasciare  il  servizio— -E<«etioni  per  coloro,  che,  «'  per 
giusta  e legittima  c»usa  canonica,  o per  sovrana  disposizio- 
ne, o per  espressa  autorizzazione  debbano  allpnianarsene  o 
te  ne  trovino  già  allonunati.  Ivi  , m.  317,  a pag.  195  raffr. 
alla  nota  (167)  pag.  316  e zeg.  del  Voi.  /,  2.  edi». 

— 1 beneficiali  non  possono  disporre de’beui  di  dotazione  de’rit< 
{leiiivi  benefici.  Voi.  II parti».  2.  n.  3àl , a pag.  355;  tiè 
possono  gravarli  di  obbligazioni  pel  tempo  posteriore  al  loro 
godimento.  Ivi,n.  'Z&Hapag.  367;  eccetto  il  caso,  che,  per 
speciale  autorizzazione,  sieno  fa<x>ltati  a contrarre  debiti  a ca- 
rico delle  proprietà  de’  rispettivi  benefici  , cedendone  gl’  in- 
teressi a peto  de’ titolari  prò  tempore.  Ivi , n.  126,  a pag, 
186  e seg. 

— I Molto  meno  è lecito  a’  possessori  di  benefici  diminuirne  le 
rendile  io  danno  de’successori,sia  riscuotendo  mercedi  anti- 
cipate negli  affitti,  sia  rinnovando  questi  al  di  là  de’ giusti 
termini,  e per  mercedi  inferiori  al  giusto. /'ol.  II  parli». 
1 . nota  (298)  a pag.  479  e seg.,  e n.  269.  a pag.  484. 

Tu.ao  lii.  rARTiz.  II.  9 
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— Quali  mandatart  delle  Amminiitratloni  diocesane  allor- 
ché eoiraii  nel  possesso  del  beiieOcio  prima  del  maturo  delle 
rendite  le  esigano,  non  debbono  i beneficiali  a quelle  rispon- 
«lere  della  mancauia  di  esatione  per  la  insolvibilità  de’ debi- 
tori o per  altro  fortuito  avvenimento , bensì  solo  del  loro 
dolo  o della  loro  negligenza  j e tenuti  sono  alla  reddiiione 
del  conto.  Voi.  li  partii.  2,  n.  3W,  a pag.  365. 

A richiesta  delle  Amministrazioni  diocesane  debbono  ì be- 
neficiali fornire  le  notizie,  che  occorrono  intorno  a’ rispettivi 
benefici,  acciò  se  ne  conoscano  la  natura  , i titoli,  le  poise- 
denze,  i pesi  e le  obbligazioni— Misure  di  rigore  contro  i re- 
nitenti. /w,  n.  136,  a pag.  19à. 

— A’  titolali  di  quei  benefici,  che  nelle  vacanze  son  soggetti 
alla  gestione  delle  Amministrazioni  Diocesane,  inerente  h 
l’obh'i-o  di  presentare  a queste  , nel  principio  di  ogni  an- 
no, i certificati  di  esistenza  con  la  loro  sottoscrizione  e con 
la  vidimazione  del  Sind.-ico  del  Comune,  nel  quale  sono  do- 
miciliati. /l'i,  FI.  128 , a pag.  187  , raffr.  a’  n.  132  e 134, 
ivi,  a pag.  191  e 11)2. — Multe  pecunìarie  per  gli  oscitanti — 
Ivi,  FI.  130, 131  e 134  a pag.  190,  191  e 193. 

Mon  minore  obbligo  de’  lieueficiaii  é il  dare  esalta  eonoscen- 

za  alle  rispettive  Amministrazioni  diocesane  degli  ailìiii  che 
abbiano  stipulati,  precisandone  la  durata,  gli  ertagli  e tutte 
le  altre  condizioni— Spedienti  per  assicurarne  Tadempimen- 
10,  e multe  pecuuiaiie  pe’ contravventori.  Fot.  Il,  partii. 
1 . FI.  269 , a pag.  485 , e nelle  Giunte  al  Voi.  II,  par- 
tii. 2.  n)  pag,  534. 

— Altri  imprescindibili  doveri  de’  beneficiali  sono  pure  quel- 
li relativi  all’assicurazione  dell’acquisto  e del  possesso  de’ 
rispettivi  beni^  epperò  in  proposito  vuoisi  principalmente  ri- 
cordare; la  trascrizione  negli  uillzì  della  conservazione  delle 
ipoteche  de’beni  tutti  restituiti  dal  demanio,  F.  Tratcrizio- 
ni\  la  formazione  de'quadri  di  debitori  de’ rispettivi  bene- 
fici per  rendile  costituite  di  ogni  maniera,  F.  Quadri  di  de- 
lilori:  la  riunovaziune  delle  iscrizioni  ipotecarie  , V.  iseri- 
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tioni ipotecarie',  gli  atti  Decessaci  p«r  la  ioterruzioue  Jella 
treuteoae  prescrizione— f'.  Prescrittone  trcntcnnaria 

BENEFICI!  (ecclesiastici) 

— Cercandone  la  remota  origine,  non  sono  die  i finiti  delle 
volontarie  oblazioni  de’ fedeli,  in  genere  dapprima,  e quindi 
in  danaro  e in  stabili , largite  pel  culto,  pe’suoi  sacri  mini- 
stri, e per  le  opere  di  pietk — P'ol.  II  partii.  1.  nota  (1!>) 
a pag.  e seg. 

— Risguardatane  più  da  vicino  la  istituzione,  la  si  rinviene 
nella  novella  disciplina  ecclesiastica  invalsa  dopo  il. secolo 
XI,  per  la  quale  dal  conferimento  deU'or<f/ne  venne  diviso 
quello  del  ministero  sacro\  sicché,  aggregandosi  a questo  le 
rendite  ed  i beni  della  chiesa,  se  ne  creò  un  tutto,  clic  con 
voci  e formole,  accozzaglie  di  feudalismo,  si  appellò  Bene- 
ficio ecclesiastico.  P'ol.  Ili , partii.  1 nota  (S)apag.  40. 

— La  voce  benejìcio^  nello  stretto  senso  canonico, include  seco 
la  ecclesiasticilà.  — Ivi,  nota  (5)  a pag.  23. 

— Costituenti  canonici  della  ecclesiasticitù  de’ beuelicì.  Voi. 
Il , partii.  2.  n.  1 • a pag.  9.  raffr.  an.1 , ivi , a pag. 
27;  a nota  (56)  , ivi  , a pag.  152  ; a nota  (100)  , ivi , pag. 
317.  ed  a n.  1.  (V,)  apag.  13,  Voi.  II, partii.  1. 

— Necessiik  del  regio  assenso  , secondo  le  leggi  del  Regno  — 
Poi.  II,  partii.  2 nota  (1)  a pag.  11,  raffr.  a n.  3,  apag. 
16,  e 4,  apag.  18.,  ivi. 

La  JondoMone  dee  essere  espressa  mediante  solenne  scrittu- 
ra , complessiva  altresì  della  dote  e delFassegoaziouc  de’bcni 
temporali,  i quali  debbono  essere  perpetuamente  donati  alla 
Chiesa.  Ivi , nota  (1)  a pag.  9.  raffr.  con  a)  nelle  Giunte 
al  Voi.  Ili,  partii.  1 , pag.  133. 

— Lj  perpetuità  è di  essenza  pe’  benelli  J , ma  non  è l’ unico 
reriuisito  della  ccclesiasticilà  de’ medesimi.  VoL  II,  partii. 
2,  cit.  nota  (1)  a pag.  10. 

-L’acccttazione  per  pai  te  deli’ autorità  ecclesiastica  delle 
fondazioni  de’  benefii  ì importa  la  cosi  detta  ercnene  in  ti- 
tolo, che  è l’atto  compitole  dalla  ecclesiasticità  dc’heocU- 
ci.  Ivi,  ivi,  a pag.  12. 
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••  L’Ordioario  diocfsano  h T aniorilìi  ecclesiastica  competente 
ad  erigere  in  titolo  un  benefìcio.  F'ol.  II,  partix.  % dt. 
noia  (1)  a pag.  12.  < 

— L'ereuone  in  titolo  opera  la  traslazione  del  dominio  de'bcni 
dal  patrimonio  privato  in  quello  della  Chiesa  *,  e i beni  me- 
desimi da  commerciabili  ed  alienabili  divengono  inaliena- 
bili ed  incommerciabili,  vincolati, cioè,  perpetuamente  al  sa- 
cro uso , cui  sono  addetti  : da  profani  che  erano  diventano 
sacri  ; e per  una  metastasi  scolastica  diconsi  spiritualixiali, 
Iviyivi  , a pag.  11. 

— Il  difetto  di  accettazione  per  parte  dell'autoritè  ecclesiastica 
importa  la  laicalilà  del  beoefìcio,  il  quale  impropriamente 
va  così  nell’  uso  appellato.  V.  CappeUanie  laicali, 

•—Tanto  la  fondazione  che  la  erezione  in  titolo  risultar  deb- 
bono da  formali  atti,  precedente  discussione  giuridica  , cioè 
con  rito  conveniente  e sentenza.  Ivi , n.  3 , a pag.  16  , 
stantechè  qualsiasi  etto  o antichissimo  possesso  o provvista 
fatta  dall'Ordinario  , nonché  le  lettere  d' istitnzione  per  lui 
spedite  non  sono  suffickiili  ad  imprimere  a’  benefici  la  ec- 
clcsiasticilà  , in  mancanza  de’ requisiti  essenziali  de' mede- 
simi. Id  , ciu  nota  (I)  a pag.  14. 

— Non  pertanto  , in  difetto  del  titolo  originario  di  fondazione 

0 di  erezione  in  titolo,  la  ecclesiaslicità  di  un  benefido  può, 
coerentemente  alle  peculiari  statuizioni  eccezionali  sull’ob- 
bietto,  argomentarsi  per  equipollenti  o prove  suppletorie.  Y. 
Atti  originari  di  fondazione  e di  erezione  in  titolo. 

— Un  benefìcio  qualificato  e riconosciuto  per  curato  ab  an- 
tico è dr  sua  natura  ecclesiastico.  Ivi  ,n,l,a  pag,  26. 

— La  disposizione,  con  la  quale  il  fondatore  non  abbia  lasciati 

1 tieni  alla  sua  famiglia,  ma  bensì  per  dote  di  una  Cappella, 
è una  circostanza  essenziale  per  diffinire  il  suo  legato  come 
beneficio  ecclesiastico , essendo  essi  beni  usciti  dal  dominio 
del  fondaiore  e de'suoi  eiedi,  e passati  in  quello  della  Cap- 
pella. Ivi,  u.  4,  a pag.  17. 

— La  mancanza  del  preventivo  editto  dell'Ordinario  non  ren- 
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(k  nulla  la  dichiarazione  da  lui  fatta  in  prosieguo  della  ec- 
clesiasticitk  di  nn  beneficio,  quando  esistano  nella  fondazio- 
ne i caratteri  essenziali  del  medesimo.  Voi,  IJ,  partii.  2. 
n.  k.  a pag.  17. 

Ne*  benefici  ecclesiastici  l' uffizio  va  distinto  dall’emolumen- 
to. Ivi , du  nota  (I)  , a pag..  Ih. 

— La  distinzione  della  qualità  ecclesiastica  o laicale  delle  pie 
istituzioni  ò il  regolo  della  competenza  delle  autorità  civili 
ed  ecclesiastiche.  V.  Con^telenta. 

— liB  qualità  ecclesiastica  di  un  beneficio  non  è mai  pregiudi- 
cata da  una  sentenza  che  sia  stata  profferita  io  un  giudizio  ' 
meramente  in  possetsorio^  per  sequestro  ddle  rendite,  e non 
già  io  petUorio  circa  la  natura  del  beneficio  medesimo.  F. 
neUe  Giunte  al  Voi.  JJl^  parti*.  1.  a)  pag.  133. 
(benefici  eoclesiastiui  sono  i veri  titoli  certi  e canonici  delle 
sacre  ordinazioni , Voi.  Il  parti*.  1 . nota  (15)  a pag. 
25  e seg.\  siccome  pure  per  tali  voglionsi  avere  i porùona- 
riati  annessi  a’Capitoli.  Ivi.  n.  18  a pag.  36.;  e le  porteci- 
pationi  in  Chiese  Ricettizie,  alle  quali  e stata  attribuita  qua- 
lità seroibeneficiaria.  Voi.  Jl,  parti*.  2. , nota(27),  a p.  82 
e n.  78,  a pag.  117. 

— 1 benefici  di  libera  collazione  mancanti  di  creatone  in  titolo 
debbonsi  dichiarare  mere  cappellanie  laicali  devolute  alla 
reai  corona  per  lo  difetto  delle  linee  chiamale  e di  successi- 
bili.  Ivi,  n.  3,  a pag.  16. 

— Scioglimento  da  parte  della  S.  Sede  de'vincoli  ecclesiastici 
onde  essi  benefici  erano  affetti,  ed  uso  delle  rendite  condisio- 
natamente  attribuitone  alla  Maestà  del  Re  (D.  G.)  Ivi.  n.  39 
e ho  a pag.  60  e stg. 

— Norme  per  la  provvista  di  benefici  semplici  di  libera  colia-  . 
zinne  , con  fondazione  ed  erezione  in  tìtolo.  Y.  CoUatione. 

— Uso  delle  rendite  de’beneficl  semplici  di  libera  collaziono 
sforniti  dell’atto  originario  di  fondazione  ed  erezione  in  ti- 
tolo. Ivi,  n.  39  e hO,  a pag.  60  e seg. 

— 1 benefici  veramente  coUativi  nelle  vacanze  ricadono  nella 
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gestione  delle  rispettive AmministriizioDi  Diocesane.  YoL  II 
partii.  2,  n.  2,  a pagi  15. 

— 1 benefici  ecclesiastici  non  possono  essere  conferiti  agli  stra- 
nieri non  naturalizzati  : eccezioni  tassative  per  i benefici  di 
patronato  familiare  , relativamente  a'  sudditi  di  quelle  na- 
zioni, con  le  quali  trovasi  reciprocamente  abolito  il  diritto 
di  albinaggio.  Voi.  II, partii.  2.  nota  (23)  a 56. 

— Disposizione  transitoria  circa  fuso  ed  applicazione  de' frut- 
ti di  benefici  in  prò  di  persone  ecclesiastiche , di  chiese  , 
collegi  , monasteri  e pie  case  di  Roma  e di  altri  paesi  dello 
stato  Pontificio.  V.  ari . XIX  del  Concordato  del  1818 , 
Fol.  1.  2.  edix,  pag.  10. 

— Le  decretaiioni  dell’  abolita  Reai  Camera  di  S.  Chiara  con 
dichiarazioni  della  qualità  laicale  di  benefici  ecclesiastici 
SODO  oggidì  riducibili , previo  Sovrano  permesso , ad  jus  et 
juititiam.  Fol,  II.  partii.  2.  arg.  dal  n.  251,  a pag. 
25b  e seg. 

BENEFICI!  (curati). 

— Sono  quelli  a’ quali  veran  ente  è annesso  il  mnitlero  saero 
per  la  cura  spirituale  de’fedeli  con  tutte  le  altre  funzioni. 

— Altri  sono  parrocchiali , propriamente  detti;  altri  curati 
yol.  II partii.  2 , arg.  dalla  nota  (16) , pag.  M. 

— La  qualificazione  di  siffatti  benefici  per  distinguerli  da  quelli 
semplici  , non  residenziali  e compatibili,  c a ripetersi  dalla 
novella  disciplina  posteriore  al  secolo  XI,  Voi.  Ili,  par- 
tii. 1 . nota  (8)  a pag.  47.  e seg. 

— L’atto  di  fondazione,  per  regola  richiesto  per  conoscersi  se 
veramente  in  forma  di  beneficio  ecclesiastico  la  pia  istitu- 
zione sia  stata  fondata  , ove  manchi , non  importerà  mai  la 
inesistenza  del  sacro  ministero,  che  è di  essenza  in  codesti  be- 
nefici , massime  quando  concorra  una  prota  evidente  dello 
stato  possessoriale  ed  attuale.  lei  , a pag.  e P' ol.  II. 
partii.  2,  arg.  dal  n.  7,  a pog.  27. 

— Sotto  l’impero  delle  disposizioni  l^islative  emanate  in  tem- 
po della' occupazione  militare , la  conservazione  de’benefi(.i 
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addetti  per  prebende , porcioni  e partecipazioni  di  chiese 
.Giltedrali  e collegiale  fu  dichiarata  essere  sotto  rimmediaU 
protezione  delle  leggi , le  quali  severamente  ne  proibirono 
ogni  smembramento  e dilaniazione  delie  rendite,  ancorché 
sotto  lo  specioso  pretesto  del  patronato  e dell’  abolizione  di 
questo.  Fol.  III.,  partiz.  1.,  cit.  noia  (S)  a pag.  51  e seg. 
—La  soppressione  di  benefici  curali, per  motivi  di  alta  polizia 
idei  governo,  va , previo  il  concorso  dell’autorilk  ecclesiasti- 
ca , efibttuala  con  quelle  forme  solenni  per  le  quali  manife* 
stasi  la  sovrana  volontà.  lei,  cit.  nota  (8)  a pag.  56.'e  F'oL 
II,  partiz.  I.  arg.  dal  n.  156 , a pag.  325. 

—Statuizioni  di  massima  perje  provviste  di  siffatti  benefici, 
e per  l’osservanza  del  metodo  di  ozione— V.  CoUatione. 

— Statistiche  di  essi  benefici.—  V.  Statistiche. 

— Obbligo  de’  possessori  di  detti  benefici  in  quanto  alia  resi- 
deuzaj  e giuste,  legittime  cause  per  esserne  dispensali,  yd. 
II.  partiz.  2.  n.  137  a pag.  195,  rajjfr.  alla  nota  (167)  a 
pag.  316  del  Val.  I.  2.  ediz.  -t 

— Quale  diritto  fiscale  va  riscosso  nella  spedizione  delle  reaN 
cedole  per  benefici,  i quali  non  abbiano  nè  beni  fondi  nè  ren- 
dila cena  per  congrua  , ma  semplici  introiti  eventuali?— 
Dritti  fiscali  per  le  Reali  Cedole. 

BENEFICI!  (di  libera  collazione  o di  patronato)  — Il  fruito 
di  qualsiasi  beneficio  o di  libera  collazioneo  di  gius  patronato 
deesi  risguardar  sempre  sotto  una  medesima  categoria,  pe- 
rocché i fondi  tanto  degli  uni  quanto  degli  altri  sono  dedi- 
cati a Dio.  Yol.  II.  partiz.  2.  n.  2,  a pag.  15. 
BENEFICI!  (semplici) — Van  comunemente,  sebbene  con  im- 
propria voce,  così  appellali  quelli,  che  non  ban  veruna  cura 
di  anime  nel  foro  iuleriore  ed  esteriore  , né  amministrazione 
de’ sacramenti,  meno  il  peso  di  messe  a celebrarsi. 

— Sono  perciò  compatibili  e non  residenziali. 

— Mancando  i medesimi  dell’ofGcio  o sacro  ministero,  a rigor 
di  diritto  non  sono  che  pie  istituzioni  de’ fedeli , le  quali  con 
propria  ed  esatta  voce  sono  nell’uso  delle  Cappeììanie. 
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— L«  potestk  eccletiauica  operosa  mai  tempre  è stala  àccio  uti- 
le frutto  si  ritraeste  da  codeste  commeDdetroliiisiaie  pie  isti- 
tutiooi,  stromeoti  di  cristiana  pietà;  e,  co’ fedeli , te  ne  ar- 
vanuggiatie  la  chiesa  pel  bene  spirituale  che  arrecano. 

—Dal  Concilio  di  Trento  ne  fu  statuita  l’aggregazione  e riu- 
nione alle  Chiese  Cattedrali  ed  alle  Parrocchie  bisognevoli  di 
congrua,  addicendone  pure  le  rendite  al  mantenimento  de’Se- 
minari  diocesani  — /^of.  pani*,  1.  nota  {^)apag. 

—Quelli  fra  essi  benefìci  di  libera  collazione,  sfornili  dell'at- 
to originario  di  fondazione  e di  erezione  in  titolo,  furono  dal- 
la S.  Sede  sciolti  da  qualunque  vincolo  ecclesiastico,  dal 
quale  erano  sfielti. 

— Le  lispetlive  rendite,  dedotti  i pesi  di  messe  ed  altri  intrin- 
seci, coerentemente  all’ offerta  fatta  da  Sua  Maestà  il  Ae 
(U.  G.)  alla  Santa  Sede,  e da  questa  coiMeotita,  vanno,  a 
giudizio  della  prelodata  M.  S,  impiegate  in  pii  determinali 
usi.  FoL  IJf  parli*.  2.  n.  39  e hO,pag.  60  e srg. 

—Norme  per  le  provviste  di  essi  benefìci  qualora  , aventi  l’atto 
originario  di  fondazione  e di  erezione  in  titolo,  sieno  di  libera 
collazione— V.  CoUatione. 

— Mappe  statistiche  de’bedefìcii  degli  uni  e degli  altri  bene- 

fici , richieste  rìpetutamepie  alle  Amministrazioni  diocesane 
V.  Statiukhe,  , 

BENEFICI!  { ecclesiastici  vacanti  ). 

— Diconsi  così  quelli , che  per  resigoazìone , incompatibilità , 
o morte  del  titolare  divenuti  sieoo  privi  di  legittimi  posses- 
sori  e godenti. 

— I loro  beni  rientrano  nella  gestione  delle  Amministrazioui 
diocesane,  le  quali,  succedendo  ne' diritti  e ne’ doveri 
de’  titolari  defunti  o riounzianti , li  rappresentano , e nel- 
r adempirne  i pesi , han  peculiare  cura  per  amministrarli 
con  le  prestabilite  norme  in  pruposAo.  V.  Amminisiraiioni 
Diocesane  — Ajfiui  di  beni  ecclesiastici  vacanti  — AUe^ 
nationi  di  beni  ecclesiastici. 
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— Attesa  la  (Dlela  a S.  M.  (D.G.)  affidata  de' beni  ecclesia* 
Stic! , alla  Reai  Coruna  appartiene  il  vegliare  , perché  le 
rendite  de'benelìcl  vacanti  sieno  impiegate  utilmente  ad  usi 
di  pietà  consentanei  al  pubblico  bene,  e col  concorso  degli 
Ordinar!  diocesani.  Voi.  II ^ partii.  2,  a/]',  dalla  nota 
(115)  a pag.  350,  rajjf.  al  n.  398  , ivi , a pag.  420 . 

— Al  Governo  del  Re,  pel  dovere  non  meno  di  generale  pro- 
tezione per  l’osservanza  degli  stabilimenti  ecclesiastici , che 
pel  diritto  si  ha  qual  parte  contraente  di  vedere  realmente 
eseguito  ciò  che  fu  solennemente  convenuto  con  la  S.  Sede, 
si  appartiene  la  coopcrazione  e vigilanza  per  tutto  [quello 
che,  risguardaudo  in  genere  la  conservazione  e la  tutela  del 
patrimonio  ecclesiastico  e de’  beni  di  essi  bcoeficl  sovra* 
lutto , riflette  nel  fondo  il  culto  sacro  e i riguardi  dovuti 
a’ poveri.  Voi.  //.  partii.  1 , arg.  dalla  nota  (8)  a pag. 
18 , roff".  a’  n.  246 , 247  , e 256  a pag.  453,  e 461 . ivi, 

BENEFICI!  (laicali)  — Impropriamente  cosi  appellansi  , pe- 
rocché la  voce  beneficio  include  seco  la  ecclesiaslicità.  Voi. 
III.  partii.  2.  arg.  dalla  cit.  nota  (5)  a pag.  23. 

Sono  quelle  pie  semplici  istituzioni  con  pesi  di  messe  , che 
la  pietà  de’  disponenti  lascia  di  frequente  a peso  e ad  arbi- 
trio della  famiglia , le  quali  siccome  tali  non  han  mestieri 
di  essere  canonicamente  erette  in  titolo  di  benefici  propria- 
niente  delti  — V.  Cappellanie. 

•—La  qualità  laicale  de’ beni  e cespiti  delle  pie  istituzioni,  coe- 
rentemente alle  molteplici  ragioni  di  diritto  pubblico  e pri- 
vato , confermate  dal  he  cattolico  sin  dal  dì  26  settem- 
bre 1753,  va  sempre  presunta  sino  a quando  non  costi  della 
fondaiione  ed  ereiione  in  titolo  canonico:  massima  piena- 
mente ritenuta  dalla  suprema  potestà  ecclesiastica  iiell’ari. 
Vili  del  Concordato  del  1818  e ne’susseguenii  ani  del  dì 
11  e 16  Dicembre  1839  — V ol.  IJ^  partii.  2 nota  (114) 
a pag.  343.  raffr.  a'  n.  39.  e 40,  pag.  60.  e seg. 

— Siccome  ne’beneflct  ecclesiastici  il  sacro  ministero  o offi- 
cio va  distinto  dall'emolumento  , cosi  nelle  pie  istituzioni 
TOMO  III.  PARTIZ.  II.  IO  . 
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laicali  decsi  sceverare  l’uso  sacro  delle  rendile,  pel  quale  sono 
destinali  i beni , dalla  lempura  li l'a  di  essi. 

^La  volontà  de’ pii  foiidaioii  e dlsponeiili  è una  legge  invio- 
labile che  la  Chiesa  riconosce  e rispetta  , e la  Potestà  civile 
sussidia  e gaieinisce,conie  utile  ad  iiicoraggiare  e difTondere 
le  pie  isliluiioui,  desiderabili  |>el  bene  spirituale  che  arreca* 
no,  e per  la  pietà  cristiana  che  alimenlaiio  Ira’fedeli  — Voi, 
11.  partii.  2.  nota  (1)  « pag.  15. 

DENEFICIi  (patriniouiah  odi  palronatu  palrimouiale) 

«—Sono  cosi  conlradisiiiiii  quelli  i quali,  o per  apostolica  con- 
cessione o per  peculiari  statuti , o per  sinodali  costituzioni 
roborale  di  apostolica  autorità,  e sia  pure  per  i ut  memorabile 
consuetudine,  si  debbono  necessariamente  conrerire  natu- 
rali^ agli  originari  ed  a' cittadini  de* lunghi  ove  sono  eretti. 
F’ol.  II.  partii.  2.  nota  (27)  a pag.  77 . 

—La  qualità  duuque  di  naturale  ^ di  originario  o di  cittadino 
è requisito  necessario,  a tacer  di  altri,  per  potere  nn  sacer- 
dote essere  ammesso  a partecipare  obUì  risjpeuitra  chiesa 
patrimoniale  e ricettiiia.  Ivi , ivi.  -* 

— Dubbi  mossi  in  proposito  , ed  analoghe  officiali  rj|Dltt>ioni 

di  deroga.  Ivi,  ivi,  nota  (52)  a pag.  136.  ■■ 

BENEFICI!  (di  patronato  particolare  } ■ 

—Sono  eccletiasiici  rollativi , o semplici  Mlitnaioai  e l^li  pii 
lasciali  in  libertà  de'  patroni,  f'ol.  Il,  pàftÌM,  2.  ùpg,  dal 
n,  300  a pag.  308. 

—Sorgendo  quisiioni  sulla  qualità  e natura de’predeulhewifici, 
debbono  le  Amministrazioni  Diocesane,  interessate  a seque- 
strarne le  rendite  in  caso  di  vacanza,  procurare  di  rischiarar- 
le e comporle  economicamente  , senza  cagionar  dispendio  a 
coloro  che  vi  vantino  diritto;  e laddove  ciò  non  riesca,  se  ne 
andranno  a sperimentare  le  reciproche  pretensioni  e ragioni 
innanzi  a’Tribunali  civili  delle  ris[)eltive  provincie.  Voi. 
II.  partii.  2.  n.  33à,  a pag.  312. 

— Di.spositiotii  transitorie  |>e’ dissequestri  delle  rendile  di  siffatti 
beneCcì, qualora  non  ne  costi  la  fondazione  ed  erezione  in  ti- 
tolo. Ivi,  n.  33’t  a pag.  341 . e cìl,  nota  (1 14)  a pag.  345. 


— Me'bent'licì  eccleiiasiici  coUalivi  il  |io$se$40  c l’aminitiistra* 
zioue  tle'bcni,  nonché  la  percezione  delle  rendite  ,di  diritto 
spelta  a’ rispettivi  titolari , i quali  sono  persone  legi)tiine  a 
stare  io  giudizio  e ad  esercitarvi  tinte  le  azioni  reali  o perso* 
iiali  riflettenti  i beni  medesimi.  Voi.  JI  pariiz.  2,  arg. 
dan,  123  e 12^  a pag.  172  e seg.i  uè' casi  di  vacanza  poi 
per  morte  di  essi  titolari,  il  posse>so  medesimo  e rammini- 
strazione  si  appartiene  alle  Amministrazioni  diocesane,  meno 
la  destinazione  delle  rendite,  la  quale  va  regolata  dalle  pre* 
scrizioni  del  Concordato  sulla  erogazione  de’ friilti  beneficiali 
in  tempo  di  vacanza,  /ni,  arg.  dall.  flOO  e oOl,  pag.  308. 

— Ove  poi  si  tratti  di  senqilici  istituzioni  o legali  pii  lasciali  iti 
liberth  de’patroni,  le  Amministrazioni  diocesane  non  possono 
préuderue  veruna  ingerenza.  Ivi,  n,  303  e 303  a pag,  312. 

— Eccezioni  in  proposito  per  le  pie  istitnzioui  laicali  devolute 
alla  Reai  Corona  V.  Benefici  devolnli. 

— Le  dicliiarazioui  di  laicalita  della  llenl  Camera  di  S.  Chia- 
ra pregiudizievoli  alla  qualità  di  essi  heuciit  i sono  riduci- 
bili ad  jus  et  jastiliam.  Fol.  II.  partii.  2.  n.  231.  a 
pag,  25V. 

— Ne’ pii  legali  e semplici  istituzioni  a peso  de’ rispettivi  erecH, 
radeinpimento  delle  messe  ed  altre  pie  opere  c lasciato  alht 
coscienza  di  essi  eredi,  i quali  qiiaudo  non  potranno  esservi 
astrelli  con  azione  civile  , vi  «araniio  riuliinmati  con  esorta- 
zioni inorali  — V.  nelle  Giunte  al  Fol.  III.  partii.  I o) 
pag.  143. 

— Negli  anzidelti  pii  legali  ed  isiiluziotii  laicali  nonèdain  ag'i 
eredi  e compatroni  l’ammitiistrazione  de’foudi , quando  dalle 
tavole  di  foodazione  si  rileva  l’espressa  volontà  del  Ibiidalo- 
re  che  quella  sia  de’ cappellani,  a’quali  va  attribuito  l'uso* 
fruito  col  peso  delle  messe  e delie  altre  pie  opere  ingiunte. 

— Laddove  manchi  il  titolo  di  fondazione  si  attenderà  l’osser* 
vauza  favorevole,  cioè  il  possesso,  uel  quale  sieuo  stati  i 
Cappellaui  prò  tempore. 

— Nc’casi,  poi,  iu  Cui  esista  la  carta  di  fondazione, ovvero  per 


— 76^ 

osiervaoza  pratica  prima  deH'aoDo  1769  si  rilevi,  che  lesola 
rendila  sia  addetta  al  Cappellano,  tultochè  questa  graviti 
sopra  certi  determinati  fondi  ; in  tal  caso  i fondi  medesimi 
dovranno  rimanere  presso  coloro  a’quali  per  diritto  appar- 
tengono ; sieoo  essi  gli  eredi  ovvero  i compatroni  del  pio 
legato. 

— É inibito  agli  eredi  e compatroni  la  divisione  e distrazione 
de'  fondi  stabili  addetti  a pie  istilozioni,  quando  ne  costitui- 
scono la  rispettiva  dote,  perchè  in  tal  caso  il  dominio  de'beoi 
si  appartiene  esclusivamente  ad  esse  pie  istituzioni.  Voi.  II, 
partii.  2 noia  (62)  a pag.  226. 

— 1 possessori  di  detti  benefici  sono  tenuti  a soccorrere  i patro- 
ni quando  sieno  poveri. 

—In  quelli  ecclesiastici,  i titolari  non  possono  procedere  ad  atti 
di  alienazione  de'  fondi  di  dotazione  senza  il  consenso  del 
patrono. 

— Negli  altri  laicali  , il  consenso  medesimo  è di  necessitai  per 
le  censuazioni  e distrazioni  de'  fondi  vi  sono  addetti  — YoL 
II.  partii.  2.  nota  (62)  a pag.  2M). 

— Le  azioni  di  rivindica  di  essi  fondi  non  sono  nel  particolare 
interesse  di  essi  eredi  e compatroni  permesse;  ma  solo  a que- 
sti ed  alla  prudenza  de'  magistrati  è lasciato  di  assicurare 
convenientemente  l’ adempimento  della  celebrazione  delle 
messe  e degli  altri  pesi  della  pia  istituzione,  nonché  il  man- 
tenimento del  culto. e delle  Chiese  e cappelle  ove  sìa  fonda- 
ta, Voi.  II.  partii.  2.  cit,  nota  (62)  a pt^.  226  e seg.;  e 
nota  (111)  a pag.  336  e 337,  insieme  riscontrate. 

— Divisioni , distrazioni  ed  alienazione  de’ beni  immobili  di  pie 
istituzioni  laicali  efiettuate  tolto  la  garanzia  della  legge  del 
18  Giugno  1807  — Loro  efficacia  ed  irretrattabilità.  Ivi, 
n.  301  e nota  (96)  a pag.  309  e seg.  e nota  (62)  a pag.  219. 

— Retiiinzione  a' legittimi  compatroni  de' beni  addetti  per 
fondazione  o dotazione  di  benefici  semplici  : eccezioni  per 
quelli  curali  e residenziali. 

— La  restituzione  medesima  risguaidò  soltanto  i beni  dc’bene- 
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fìol  pnvatij  noD  giìi  quelli  addelii  per  prebende,  porxioui  e 
partecipazioni  di  Chiese  cattedrali  o collegiate,  perocché  e- 
apretsameole  fu  detto;  esserne  la  conten/aiione  proietta  dal- 
le leggi.  Fot.  Ili-  partit.  1.  nota  (8),  a pag.  52. 

Reimegrazioue  de’beuelicl  di  patronato  particolare  ritenuti 

da’oonapalroni  a titolo  di  piena  e libera  proprietà , ma  non 
divisi  né  distratti  prima  del  decreto  del  20  Luglio  1818  — 
Analoga  rìpristinazione  de' vincoli  e de'  pesi  per  le  leggi  di 
fondatiorte—  Voi.  II.  partii.  2 di. a.  301.  a pag.  309,  c 
nota  (62)  a pag.  219  e srg.  V.  Cappellanie  laicali— Legali 
pii — Seifuesiri — Patronato . 

— BENEFICI!  (di  regio  patronato) 

— £mì  altfi  sono  di  piena  e libera  collazione  : altri  di  semplice 
nomina  e presentazione. 

— Cenno  storico  delle  vetuste  collazioni  : menzione  delle  ven- 
tiquattro Chiese  Vescovili  ed  Arcivescovili  di  antica  regia 
presentazione  : privilegio  di  nomina  conceduto  in  perpetuo 
a tutti  i nostri  augusti  Sovrani  per  le  altre  Chiese  Arcive- 
scovili e Vescovili , e altresì  per  le  Badie  concistoriali,  Fot. 
II.  partii.  2.  nota  (62)  a pag.  236  a 238. 

— Inventario  de'beneficl  delle  Chiese  e delle  Cappelle  di  regia 

collazione  ordinato  da  be  cablo  ir  d' Angiò  , e seguitato  da 
alcuni  fra'suoi  successori,  secondo  che  testimonia  il  chiocca» 
BELLO.— Registro  de'beneficl  tutti  di  regio  patronato  che 
fu  disposto  di  tenersi  nel  Tribunale  della  Camera,  cil.  nota 
(62)  a pag.  236  a 238.  ■ 

— Notamento  delle  Badie  di  nomina  rrgia  e di  quelle  non  di 
regio  patronato  da  esirarsi  dalla  nota  esistente  nell'abolila 
Curia  del  Cappellano  Maggiore,  per  rassegnarsi  al  S.  Padie 
e rettificarsi  di  concerto.  Ivi , nota  (li^)  a pag.  36. 

Ne' benefici  di  regio  patronato  il  concorso  va  lenulu  a sola  istru- 
zione del  reai  animo.  Fol.  II.  partii.  2.  arg.  dal  n.  247 . a 
pag.'ì&X. 

•—  Le  rendite  di  quelli  di  regio  patronato  tono  esenti  dal  pen- 
sionaòile  riservalo  al  Romano  Pontefice  nonché  dall'appli- 
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casiooe  p«r  gli  «si , secondo  il  Concordalo  del  1818.  fTol. 
/.  2 edii.  pag.  10.  Vau  soggette  al  tetto  pensionabile  le 
reodile  de’  benefici  di  sola  regia  nomioa.  V.  Pensionabile. 

— Garaiitie  per  la  iniegritk  de'  beni  di  benefìci  di  regio  patro* 
Dato. 

— Ordinamenti  e norme  pe’ giudizi  per  essi  beni. 

— Coazioni,  di  che  possono  lar  uso  i titolari  di  essi  benììiella 
esazione  de’ censi.  Voi,  II.  parli*.  2.  pag.  239. 

—1  beni  tulli  delle, Badie  e de'  Benefici  di  Regio  patronato  sono 
affidali  alle  Amministrazioni  diocesane  per  delegazioue  So' 
vrana. /ni,  n.  311  a pag.  318. 

BENEFICI!  (ex  fendali  o di  patronato  feudale  ) 

— Voglionsi  in  generale  reputare  quelli,  che  dall’arbitrio  deUa 
prepotenza  de’ Baroni  furono  usurpati  alla  Chiesa  insieme 
con  gli  altari  e con  le  decime;  sicché  comeyèueC  possedendo* 
ai  da’ laici,  divennero  perciò  non  pure  commerciabili , ma 
trasmessibili  agli  eredi  — F'oi.  II.  2.  noia  (G2)apag.  222. 

— Ancora  sono  come  tali  ritenuti  que’  benefici  ecclesiastici 
da'feudatail  fondati  e dolali  o sul  suolo  feudale  o con  beni 
fendali  — jirg.  dalle  parole  che  si  leggono  nel  n.  ti3,  a 
pag.  242  del  VoL  II.  parti*.  2. 

— Sono  di  natura  ex  feudale  lotti  i benefici  ecclesiastici  , vuoi 
semplici , vuoi  aurati , sempre  che  abbiano  erezione  in  tito- 
lo e non  sieoo  mere  cappellanie  laicali  e 'legati  pii— Vo/.  //. 
2,  R.  114,  pag.  244. 

—Quando  esista  l’atto  di  fondazione  e di  erezione  in  titolo  di 
un  beneficio  presunto  ex  feudale  e come  tale  reintegrato  alla 
Reai  Corona,  è agevole  scoprire  se'questo  sia  stato  fondato 
o usurpato  dall’ex  Barone;  se  la  foudazione  sia  avvenuta  do. 
po  la  concessione  del  feudo  cou  beni  burgensi  o feudali  , e se 
egli  l’abbia  ricevuto  nella  concessione  del  feudo  medesimo. 
Ivi  , n.  145  o pag.  245  e nota  (64)  a pag.  216  niffr.  al 
n.  146.  a pag.  249. 

— Il  titolo  ludo  dimostra  ed  h prova  evidente  per  far  dichiarate 
o la  periiuenza  del  patronato  in  prò  dell’ex  feudatario,  o la 
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reiniegraùone  avvenutane  alla  Corona /vi , ci7.  it.  145  <i 
pag.  245.  I patronali  etercitati  su  benefìc!  ex  feudali , pih 
rlie  acquisti  civili , voglionsi  reputare  usurpaiioui  di  diritti 
di  regalia.  Y.  Palronali  feudali. 

BENEFICII  ( devoluti  alla  Reai  Corona  ). 

Tulli  quelli  su’ quali  gli  eredi  legittimi  de’fondatori  hanno 
diritti  di  elezione  e nomina  , ovvero  ne  posseggono  i fondi , 
vanno  devoluti  alla  Reai  Corona  , laddove  si  estinguano  le 
linee  di  essi  eredi  — Fai,  II.  partii.  2.,  nota  (114)  a 
pag.  343,  e 346. 

— Siffatta  devoluzione  deriva  dal  principio  di  diritto  comu* 
ne,  che  chiama  lo  Stato  in  mancanza  di  eredi  in  grado.  Ivi, 
cit.  nota  (114)  a pag.  346. 

— Attribuzioni  delle  Amministrazioni  diocesane  in  proposito, 
per  speciale  Sovrana  facoltit  loro  accordata — Conto  a parte 
che  tener  debbono  delle  rendite.  Ivi  , n.  309  a pag.  315 , 
raff.  a nota  (62)  a pag.  239. 

— Notamento  de’  beneSci  medesimi  da  passarsi  al  Demanio. 
Ivi,  nota  (62)  a pag.  238. 

— > l4i  Reai  Corona,  alla  base  della  presunzione  di  legge  a suo 
favore , è sempre  posseditrice  di  buona  fede  de’  beni  di  essi 
beneSci  e sotto  gli  auspici  della  buona  fede  medesima  S.  M . 
(D.  G.)  dispone  delle  rendite,  ancorché,  so  processo  di  tem- 
po, e su  richiami  de’  rispettivi  patroni,  si  veriGchi  che  i be- 
ni medesimi  non  appartengano  a benefici  ecclesiastici , bea* 
sì  a pie  istituzioni  meramente  laicali.  Ivi  , nota  (115)  a 
pag.  351. 

BENEFICII  ( Antouiani  o del  Reai  Ordine  Costantiniano) 

— - Sono  quelli  eretti  sotto  il  titolo  di  S.  Antonio  di  Vienna,  i 
quali,  in  forza  delle  Bolle  de’Poniefici  leome  \.  e paolo  v. 
conceduti  al  Reai  Ordine  Consianliniauo,  gli  appariengonn 
con  lutti  gl’indulti  e i privilegi  vi  erano  annessi  |irima  della 
soppressione.  Voi.  II,  partii.  2 nota  (53)  a pag,  138. 

— Yan  distinti  in  libere  collazioni,  e beuefiit  Antouiani  Ivi  , 
ivi , apag.  Ì37. 
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—Origine  (Je'beoefìcì  Aiiloniani  e tlelle  Ladie  e Commeiide  sotto 
questo  titolo  F'ol.  //.  partii.  '2.  nota  (53  a pag,  138. 

— Vicissitudini  de'loro  beni, e nuissime  di  quelli  della  cosi  detta 
commenda  di  S.  Antonio  Abate  nella  città  di  Napoli  al  borgo. 

— Incamerazione  de’ beni  medesimi  al  demanio  durante  la  mi- 
litare ocenpszione— Reintegrazione  di  essi,  restaurato  il  go- 
verno legittimo— Cora  ^roppisoria  aiTidaiane  alle  Ammini- 
strazioni diocesane,  e quindi  agli  Intendenti  delle  provincie 
Voi.  II partii.  2,  nota  (53)  a pag.  339  — Spedienti  per 
aver  esatta  conoscenza  di  tutte  le  Commende  e de’Benebrt 
Antoniani  esistenti  nel  Regno.  Iri  , nelle  giunte  a)  a pag. 
5A9. 

—La  natura  di  codesti  benellcì , patrimoniali  del  Reai  Ordine 
suddetto,  è tutta  laicale  tra  perchè  nessun  elemento  di  eccle- 
siasticità  non  ci  ha  in  essi,  avuto  risguardo  a’ titoli  di  conces- 
sione all’Ordine,  i quali  non  mai  ne  hanno  spiriluaUtteUi  i 
beni , e tra  perchè  la  secolare  giurisprudenza  ricevuta  , fon- 
'data  sn  moltiplici  Sovrani  Rescritti , gli  ha  sempre  consi- 
derati di  natura  laicale.  Ivi,  n.  &6apag.  143.  e 152. 

— La  ptesuozioue  per  la  laicalità  di  essi  benefici  è di  diritto; 
viene  meno  solo  a fronte  di  una  prova  contraria  esegnitane 
da  chi  aasnme  aver  quelli  avuta  natura  ecdesiastica.  Iti, 
nota  (56)  a pag.4K, 

—I  benefici  medesimi,  perchè  patrimoniali  del  Reai  Ordine  Co- 
aiantiniano  e conferiti  in  usufrutto  a’cavalieri  benemeriti  della 
voce  attiva  ed  assoluta  del  G.  Maestro,  al  decesso  del  rispei- 
tivo  beneficiato  non  si  possono  mai  reputare  vacanti,  perchè 
rientrano  e si  riuniscono  alla  massa  del  Reai  Ordine,  il  quale 
perchè  corpo  morale  non  vaca.  Ivi,  nota  {56) , a pag.  143. 
e 154. 

— Non  mai  van  devoluti  alla  Real  Corona , perchè  apparte- 
nenti all’Ordine,  Ivi,  ivi,  dt.  pag.  154;  ed  erroneamente 
risgnardatili  per  tali  , potrebbero  le  Diocesane  prendervi  in- 
gerenza per  eccezione.  Ivi , n.5H  a p.  153. 

— L’amministrazione  della  sbassa  de’ beni  del  predetto  Reai  Or- 
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diac,  e segiiatameiile  de'Bet>e6cì  AiKoniani,  è stata  luai  iem- 
pre  dipvndeute  >la  G.  Maestri,  senta  che  mai  vi  abbia  parte- 
cipalo la  |x>tes(à  ecclesiastica  , o vi  abbiano  preso  ingeranca 
i Vescovi  ed  altri  Ordinari  diocesani,  V(A,  li,  partii,  2. 
/roto  (56)  pag.  lIsS  « 156;  e arg.  dalia  giunta  a}pag. 
del  Fai,  III,  partii.  1. 

— I Vescovi  non  possono  perciò  procedere  a collaeioni  Fol,  II. 
partii.  2.  nota  (56)  pag,  155. 

Il  sequestro  de’  passati  Economi  regi  fu  reputato  mai  sempre 
abusivo,  siccome  soleaueineoie  fu  più  volte  dichiarato  dalla 
Reai  Camera  di  S,  Chiara.  It>i,  cit,  nota  (56)  a pag,  143. 

— Le  Amministruaioni  D oeesane  non  possono  ingerirsi  della 

. gesiioM  dei  beoeGil  patrimoniali  del  R.  Ordine,  stantechè 

i medesimi , si  perchè  di  natura  laicale  , si  perchò  nou  ap- 

„ parleaenti  alla  Keal  Corona,  non  furono  mai  a quelle  sotto* 
pasti,  eome  non  il  furono  per  lo  innanzi  al  Monte  frumento^ 
rio  , al  quale  quelle  soo  succedute.  Ivi,  citi  notti  (56)  a pag. 
illit.  raff.  al  n.  112,  a pag.  141,  fra. 

— Il  notainento  de’beui  resi  da4  Demanio  aH'Ordiue  Costanti- 

niano, perchè  monco,  irregolare,  abboraocialo  non  può 
per  certo  esser  ritenuto  qaale  iuveiiiarìn,  e siccome  tale  non 
può  circoscrivere  nè  la  quantità  de’  suoi  benefici  patrimo- 
niali ,.  nè  legiiiimare  le  usurpazioDi  fattene  dalle  Commes- 
siooi  Amministrative  Diocesane.  Ivi,  nòta  (56)>a  145. 

rttff'.  al  n.  1H>  a pag.  140,  ivi. 

BENEPLACITO  APOSTOLICO  — V.  Asseim  ApostoUco. 

BENEPLAiCITO  REGIO.  Le  leggi  iiiiorno  alla  ueorssitìr  del 
Sovrano  permesso  del  liceal  scrii/ere  alla  Santa  Sede  per  le 
materie  spirituali  ed  ecclesiastiche  sono  state  abrogate,  V. 
Art.  XXIII  del  Concordato  del  18 18,  a pag,  i6  del  Fel.i , 
2;  adii,  raffr.  alla  nota  (92)  pag.  84  del  Voi.  Il,  pal- 
ili. 1. 

—Necessità  del  medesimo  per  le  veslkiooi  di  religiosi  di  Pro- 
vineie  munastìclie  mendicanti  nel  Regno.  Fol.  I.  2.  edds., 
nota  (219)  apag.  421. 

TOMO  III.  PZBTIZ.  II. 
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_ Per  quaot'aliro  ha  risgnardo  a’vail  obbietti,  pe'  quali  se 
coudo  le  leggi  del  Regno  è solilo  impartirsi , F.  As$tnso 
Regio. 

£ENI  ( ecclesiastici  ). 

>— Sodo,  per  quel  ti  attiene  alla  loro  primitiva  origine,  i rrnlli 
delle  volontarie  pie  oblazioni  de’fedeli  alia  Chiesa.  Voi.  II. 
partit.  1,  noia  (15)  a pag.  24. 

•— Van  ditiiiiii  in  corporei  ed  incorporei.  I primi,  sono  rignar- 
dati  quelli  consiatenti  in  predi  rustici  e urbani,  di  dominio 
■ pieno,  o utile  soltanto,  gl’immobili  per  destinazione,  gli 
. oggetti  mobili  e la  mobiglia  , i semoventi  lutti  ec.  Gli  altri, 
poi,  sono  i capitali  a determinata  scadenza  i censi,  i canoni , 
ed  altre  annualitk  fisse , non  escluse  quelle , sebbene  varia- 
bili per  quautitativo  annuale,  conosciute  sotto  i nomi  di  ler- 
ratici  e decime , le  quali  vogliono  essere  risguarJale  come 
prestatioui  enfiteutiche.  l'oi.  II.  parli*-.  1 , arg.  dal  n, 

. 167,  a pag.  345,  e 

— La  voce  beni  è generica  e comprende  non  tassativamente 
. determinate  cose , ma  la  universalità  de’diritti  che  si  hanno. 

Onde,  non  pure  vi  son  compresi  i beni  mobili  ed  immobili, 
ma  le  azioni , i crediti  litigiosi  o iitesigibili , comunque  tra- 
scurati da  beneficiati,  sia  per  n^ligeuza  sia  per  ignoranza  , 
sia  per  insolvibibtk  de’ debitori.  Voi.  II.  parti*.  2,  nota 
(125)«png.  379. 

— Da’^ni  della  Chiesa  van  distinte  le  cose  sacre,  come  i 
tempi , i vasi  sacri  ec. 

— I primi  sono  in  commercio,  vale  a dire  si  possono  alienare 
con  le  forme  stabilite  da’sacri  canoni  e dalla  legge  civile  , e 
si  possono  prescrivere. 

— Le  seconde,  poi,  servendo  immediatamente  al  divin  culto  , 

— sono  fuori  commercio  e non  suscettive  di  proprietk  privata 
sino  a ohe  dura  questa  loro  destinazione. 

—Sono  però  altrettante  eccezioni  al  divieto  alcuni  casi,  ne'quali 
le  anzideiie  cose  ben  possono  nelle  debile  forme  distrarsi , 
cioè  quando  occorra,  tra  altro,  o alimentar  poveri  in  un  caro 
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pubblico,  o pagare  i debiti  della  Chiesa,  o permutarle  con  al- 
tre in  vantaggio  della  Chiesa  stessa.  Fol.  II.  pariiz.  1,  no- 
ta (257)  a po".  3'2G. 

— La  comunanza  di  essi  beni  possibile  in  socielk  ristretta,  ces- 
sò via  via  di  essere  opportuna,  dopo  cbc  la  Chiesa  ebbe  ot- 
tenuto pace  e fu  dilatata.  Arg.  dalla  nota  (15)  a pag.  25. 
V(d.  II.  parli f.  1.  e nota  (^3) pag.  322,  ivi. 

— Vicissitudini  de'  beni  medesimi  assai  tristi  e scandalose  , 
nel  tempo  segnatamente  dell’ nsso/ur/smo  rivoluzionario  in 
Francia  cit.  nota  (253)  ivi,  a pag,  323. 

— Malefici  effetti  che  queste  produssero  nel  Regno — Strazine 
ravvolgimento  sofferto  da' beni  medesimi  sotto  la  militare  oc- 
cupazione Ivi  , ivi  , e nota  (260)  a pag,  329  , ivi. 

—Restituzione  de*  beni  tutti  ecclesiastici  non  alienati  dal  gover- 
no militare  ed  al  ritorno  di  Sua  Maestri  nel  1815  trovati  nel- 
r Ammiuislraziobe  del  cosi  detto  Demanio  V.  Art.  XII.  del 
Concordalo  del  1818  a pag.  6.  Voi.  I.  2.  edit , rajffr.  col 
n.  160.  Voi,  II.  parti2.  1 a pag.  329. 

—Le  antiche  vendite  de'  beni  ecclesiastici  fatte  prima  e durante 
la  militare  occupazione  furono  proclamate  irrevocabili  — 
Fol.  II.  partix.  1.  nota  (259)  a pag.  329. 

— Raiiabizione  da  parte  della  S.Sede  in  prò  de’possessori  di  lutti 
i beni  aiizidetti  Ivi,  cit.  n,  159. 

-Imposizione  del  contributo  fondiario;  proroghe  pe’ conve- 
nienti richiami  Ivi  , n.  183  a 186,  a pag.  386  a 388. 

—Quelli  fra  i mentovati  beni  che  erano  sotto  l’amministraziooe 
del  Monte  Frumentario  non  mai  furono  incamerati  al  De- 
manio dello  Stato,  ma  passarono  nell’amministrazione  di- 
' questo  con  lo  stesso  titolo-  in  cui  erano  presso  del  Monte  sud- 
detto Fol.  II.  partix  1.  nota  (316)  a pag.  530. 

— Inlerioale  amministrazione  de’ripetuii  beni  in  sino  a che  non 
fossero  nel  debito  modo  destinati  ed  applicati  — Ivi , cit.  n. 
160,  a pag.  330.  raffr.  a n.  166  , ivi,  pag.  540. 

—Consegna  de’ beni  medesimi  e delle  dipendenze  tutte  del  già 
Monte  Frumentario  alle  Amministrazioni  Diocesane.  Nor- 
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roe  all’  uopo.  Ivi,  n.  1G4.  pag.  a n.  '285  c teg. 

del  f'ol.  II.  parti*.  2.  pag.  291  e seg.. 

— Esenzione  dalle  vendile  de’ beni  dello  Sialo  de’  beni  ecele* 
aiauici  tulli  non  alienali  dal  governo  iniliiare , e irovoit 
nell’  amminitirizioue  del  così  dello  Demanio  al  felice  ri* 
ioruo  dell’  Augusto  Avo  di  S.  11.  ( O.  G.  ) in  questi  reali 
domini.  Voi.  II.  parti*.  1 n,  163  a pag.  333. 

— Pendenze  ad  ultimarsi , per  via  di  comprometio  in  linea 
economieo-governaliva  , circa  le  vendite  ed  affrancazioni  in 
udole  cd  in  uontanii  incoate  nell’oocupizioiie  militare , e 
non  perfezionale  all’  epoca  del  dello  felice  ritorno  delia  re- 
gnarne Dinastia  in  questi  reali  domini;  ovvero  a quelJ’epoc.'i 
ultimale,  ma  non  a' termini  delle  leggi,  e de’ regolamenti 
else  le  avevano  autorizzate:  /et,  noia  (275)  pag.  383. 

— ],’  uso  de'  beni  ecclesiastici  e la  distribuzione  delle  rendite 
di  essi  b,  secondo  i sacri  canoni , destinalo*  al  inaMeiiimento 
delle  Chiese  e del  divia  culto  , al  sollievo  de' poveri  ed  agli 
alimenti  de’  titolari. 

— Lo  espropriazione  iòrzata  , cjuindi,  di  essi  beni,  ed  il  seque- 
stro delie  loro  tendile  per  obbligazioni  sia  ipotecarie  sia  pei- 
sonali  de’  titolari  tutti  , vuoisi,  per  regola  , avere  come  iue- 
luttabilmeule  resistila  dalP  indole  e dalla  quaJilli  inaliena- 
bile ed  incommerciabile  de’ beni  suddetti  ; dalla  loro  desti- 
nazione , e dalla  natura  privilegiala  degli  alimenti  in  prò 
de’ rispettivi  legittimi  possessori  e godenti.  Fol.  II.  par- 
tii. 2,  arg.  dalla  nota  (1)  a pag.  11 , dal  n.  12  e dalla 
nota  (10)  a pag.  32. 

— Ne’  casi  di  vacanza  de’beni  ecclesiastici,  vale  a dire  quando 
rimangon  privi  di  titolari,  alle  Amministrazioni  Diooosane 
ne  va  affidala  la  conservazione,  la  difesa  e la  rappresentanza 
da’ diritti  vi  sono  annessi,  non  chela  gestione  delle  rendite. 
L'uso  delle  quali  va  regolato  invariabilmente  previo  il  con- 
corso degli  Ordinai!  diocesani  e di  S.  M.  il  Ue  ( D.  G.  ): 
Inibito  poi  c ogni  atto  di  alienazione,  sendoelib  in  generale 
dette  Amiiiioistrasioai  Diocesane  mancherebbero  di  tiloio  , 
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come  ((nelle  die  iiieredeposiiarie  tono  de'diriiii  annessi  a’detii 
heiii,  ed  aniiiiiiiislrntici  altresì  delle  rendite  ne  prorcugouu, 
(>cr  effellu  del  mandato  ricevuto  dalle  due  Supreme  Potestà 
contraenti  ^o/.  11.  jiarlii.'ì  arg.  da'  numeri  3i2,  Sib, 
315,  riscontrali  insieme,  pag.  320  a di25i  dal  n,  598  a 
pag.  420  , e dalla  noia  (115)  a pag.  353. 

— I movimenti  diversi,  che  i beni  ecclesiastici  possono  subire 
|)cr  le  diverse  contrattauoni , e segnatamente  per  gli  atti 
allenatori,  sono,  per  regola  , in  quanto  alla  loro  necessità 
ed  utilità^  secondo  la  stretta  ed  esatta  osservanza  delle  pre- 
scrizioni canoniche  , ciob , previo  il  giudizio  e la  venia  de- 
gli Ordinari  diocesani , nella  sfera  delle  loro  facoltà  , non- 
ché il  necessario  Beneplacito  Apostolico. 

Le  formaliik  e solennità  civili  volute  in  proposito  niMi  debbo- 
no essere  altrimenti  risguardate  , che  soltanto  intese  a tute- 
lare viemeglio  la  salvezza  ed  integriti  de’  beni  in  parola  , 
nonché  a procurare  altresì  novelli  favori  e novelle  cautele 
alla  proprielli  ecclesiastica  , sacra  ed  inviolabile,  y ol,  li. 
parlis.  1 , arg.  dal  n.  300,  pag.  520. 

, — L' iliossei  vanza  delle  furnialité  anzidetto  , trae  seco  in  ri- 
soliato  tassativamente  la  nullité  delle  contrattazioni.  Ivi 
arg.  dal  n.  288  e dalla  nota  (308)  a pag.  507. 

— Le  alienazioni  obbligatorie  de’  menzionati  beni , (ser  causa 
di  pubblica  utililk  hanno  per  essenziali  condizioni  la  effetti- 
va , precisa,  imponente  , necessaria  utilità  pubblica  , e la 
preventiva  giusta  indennità  , non  che  l’ adesione  dell’  auto- 
rità ecclesiastica  ne’  soliti  mudi  di  sua  manirestazione.  f'o/. 
JI.  partii.  I arg.  dalla  nota  (312)  pag.  515  e aeg, 

— I beni  addetti  a [peculiari  prebende  , a canonicati , a por- 
zioni ed  a partecipazioni  di  chiese  cattedrali , collegiate  e 
ricettizie  costituiscono  la  dotazione  de’ rispettivi  enti  morali. 
Capitoli  o Cleri.  Sono  , io  altri  termini , i fondi  di  dotazio- 
ne delle  Chiese  j un  tutto,  di  coi  la  cgpservazione  è sotto  la 
garanzia  delle  leggi.  Arg.  dalla  nota  (106)  a pag.  327  del 
Fot.  JI . partii.  2 , * dalla  nota  (8)  a pag . 52  del  Tol. 
Ili,  pardi.  1. 
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— Quali  fondationi  ecclesiastiche  non  possono  essere  aoite  , 
soppresse,  o smembrate  senr^  l’intervento  deiraulorit^  della 
Sede  Apostolica  , salvo  le  facoltà  altriboite  a’ Vescovi  dal 
Concilio  Tridentino  , e salvo  il  sovrano  beneplacito  die  la 
legislatione  del  Regno  richiede.  Arg.  dal  n.  156,  a pag. 
325  dfl  Voi.  II.  partii.  I , e dalla  nota  (I)  a pag.  II , 
del  Voi.  II.  partii.  2. 

— I beni  in  generale  dati  in  dotazione  o sopradolasione  a 
Corpi  morali  o a titolari  non  foron  novelle  garentie  a’cré- 
ditori  per  le  obbligazioni  contratte  da  essoloro  con  atti  ante- 
riori , staniecbè  le  dotazioni  c sopradolazioni  aozidetie  faro- 
no  concedute  nnicamente  per  provvedere  T rispettivi  titolari 
di  soslentameoto  e per  sopperire  a*  bisogni  del  divia  callo. 
Voi.  II.  partii.  1.  n.  187.  pag.  389. 

— Formalità  e garentie  indispensabili  all’ assieDrasìone  del- 
Pacquitlo  e del  possesso  de’ beni  dei  patrimonio  ecclesiasti- 
co—Trascrìiione Quadri  di  debitori  di  rendile, 
e ruoli  rendati  esecutori  — Iscritioni  ipolpcarie  — Pre- 
scri Itone  trenlenaria. 

BENI  (del  patrimonio  ecclesiastico  regolare). 

— Quelli  tutti  provenienti  da  mooisteri  soppressi  non  alieMti 
durante  l’occupazione  militare  , ma  al  ritorno  deli’ Ango- 
li sto  Avo  di  S.  M.  (D.  G.)  ne’ suoi  Reali  domini  di  qu^  del 

Faro  trovati  nell’  amministrazione  del  cosi  detto  Demanio  , 
o da  questa  affidata  all’  altra  delle  Acque  e Foreste  , furo- 
no reintegrati  al  Patrimonio  ecclesiastico  regolare.  VoL  II, 
partii.  1 . n.  169  pag.  331  raff.  a n.  167  a pag.  342.  ' 

— Di  apparteueoza  di  quest’  ultimo  furono  altresì  dichiarati 
gli  altri  tutti  di  antica  provenienza  di  monasteri  soppressi , 
ignoti , e scoverti  di  poi , o da  scovrirsi  in  avvenire  Ivi  n. 
181  pag.  385. 

— Ripartizione  di  essi  beni  con  debite  proporzioni  Ira’ Con- 

venti de’  diversi  Istj^uti  religiosi  possidenti  a riaprirsi.  Ivi  , 
cit.  ».  162,  331.  t' 

— 1 titoli  delle  antiche  proprietà  rimasero  estinti.  Le  comu- 
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ailii  religiote  ripri*lina(e  nessun  diriico  , quindi , si  ebbero 
conservalo  per  qualsiasi  oggeiio  , che  dapprima  loro  si  ap- 
parieueva,  uè  mollo  meno  per  i diritli  e le  azioni  di  qualsi- 
voglia maniera.  Voi.  II, partii.  2, nelle  giunte  à)pag.  519. 

— I beni  a titolo  di  dotazione  o di  sopradotazioni  accordali 

— alle  Comuniiè  religiose  ripristinale  non  possono  essere  no- 
velle garantie  a’  loro  antichi  creditori , ma  mezzi  di  sussi- 
stenza per  il  pubblico  bene  ed  il  mantenimento  del  diviii 
culto.  Vpl.  llfparliz.  1.  n.  187  pag.  589. 

— Peculiari  disposizioni  circa  'il  pagamento  degli  arretrati 
d’interessi  dovuti  a corpi  morali  claustrali  per  canoni  e censi 
in  loro  danno  affrancati  nel  decennio,  /vi  , nota  319  pag. 
533. 

— • L’altenazione  da' locali  religiosi  restituiti  al  Patrimonio  re- 
golare perchè  non  addetti  ad  usi  pubblici  ^ uon  fu  inibita  , 
quando  vi  era  rutiliti»  del  Patrimonio  medesimo,  e si  fosse 
surrogalo  il  prezzo  in  vantaggio  di  lui.  /vi,  cit.  n,  162  a 
pag.'SSò.  ^ 

— Una  Commessione  mista  venne  ioterinameote  prescelta  a 
ricevere  la  consona  de’  beni  in  parola  , e a fedelmente  am- 
ministrarli , fino  a che  non  fossero  nel  debito  modo  desti- 
nati ed  applicali.  Ivi , n.  166 pag.  3i0. 

—Organamento  della  Commissione  medesima— Suoi  privile^,! 
e facollb  per  la  spedita  riscossione  delle  rendile.  — Sciogli- 
mento di  essa  — Stralcio  del  Patrimonio  regolare  riunito 
alla  Commessione  esecutrice  del  Concordato , e privilegi 
accordati  per  agire  contro  gli  amministratori  del  Patrimo- 
nio medesimo  /vi,  cit.  n.  167  pag.  341  a 374  , n.  174 , 
178 , 179,  insieme  riscontrati  pag.  377  e seg. 

— Un  compromesso  in  via  economico-governaiiva  viene  sta- 
bilito per  le  antiche  pendenze  circa  le  reste  di  prezzo  di 
fondi  di  antiche  Corporazioni  religiose  soppresse  , venduti 
dalla  Cassa  sacra,  nonché  per  le  vertenze  con  molti  Co- 
muni per  i locali  di  case  religiose  soppresse  , occupati  senza 
giusto  titolo  , oltre  quelle  tutte  per  varii  lerritoii  che  da’ 
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CrHnuni  stessi  si  ritenevano  per  usi  civici  , o per  altri  pre- 
tesi usi  , sema  die  il  dritto  ne  fosse  dimostralo.  Ui  , no/n 
(■275)  f/ag.  383.  raff.  a nota  (2(53)  pag.  :552. 

Garanzie  , foi  malitìt  , peculiari  procedure  e norme  per 

la  inicgrilli  e sicurezza  del  Putrimooio  ecclesinslico  regolare 
V.  Trascrittone  — Quadri  di  debitori  — Ruoli  esecutivi — 
Iscrizioni  ipotecarie  — Prescrhione  treatenaria. 

Boiiini-azioiii  de’  lerretii  paludosi  di  pertinenza  de'  corpi 

morali  claustrali;  e stabilimenti  legislativi  (icr  la  conserva- 
zione e pel  miglioramento  de’  bosclii , delle  selve  e delle 
terre  salile  di  perlincuza  de’ corpi -medesimi.  Ivi]  n.  311  a 
313  pag.  SVI  a 569. 

BEM  (di  Luoghi  pii  dello  stato  Pontificio). 

— Nella  restituzione  de’  beni , posti  ne’  Reali  Ilomioi  di  q«« 
del  faro , non  s’  intesero  compresi  a prò  di  essi  Luoghi  pii 
gli  arretrati. 

— La  restituzione  de’  beni  medesimi  si  yoHe  seguisse  in  prò 
degli  Stabilimenti  a’ quali  appartenessero,  non  ostante  che 
questi  non  fossero  stali  ripi  istillati , hensi  le  rispettive  pro- 
prietà si  trovassero  , per  misura  generale  dipendente  da 
pontificia  concessione  , attribuite  ad  altii  Luoghi  più  Fol. 
II . partii,  1 n.  Vici  pag.  585. 

BENI  (di  pertinenza  di  Luoghi  pii  in  questi  Reali  donimi, 
posti  nel  territorio  poni  ficio  o altrove  ). 

— Convenienti  richiami  per  la  restituzione  de’  medesimi.  Ivi 
cit.  n.  182  a pag.  386. 

BENI  { patrimoniali  dell’  Ordine  Gerosolimitano  o di  Multa). 

— Sono  divisi  in  prebende  di  vario  grado e di  varia  dignità  , 
cioè  , Commende  , Baliaggi,  Priorati,  f^ol.  IJ.  parfit.  2. 
nota  (57)  a pag.  163. 

— La  proprietà  di  essi  beni  è dell’  Ordine  : 1’  aniniinislrazio- 
nee  la  rendita  dell’ intestatario.  Ivi,  ivi. 

— Vicissitudini  di  delti  beni  nel  Regno  : ipeameruzione  già 
fattane  al  Demanio  , e proprietà  piena  ed  irrevocabile , 

— senza  disUuzione  alcuna  di  mobili  o immobili , da  questo 
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acquKlaianfr— Reinlegrazione  all*  Ordine  di  sole  olio  Coni' 
mende.  Ivi , ivi  a pag.  159  « seg.  co»  raff.  a’  »,  113  a 
t2l,pag.  156  a 160,  e<£  alla  nota  (l),a  pag.  141  dtl 
Voi.  III.  partii.  1 nelle  Giunte — F~.  Commende  Gero- 
solimitane. 

BESTEMMIA.  E Tempia  esecraiione  del  nome  di  Dio  e 
de’  Santi. 

— Se  è profferita  in  Chiese  aperte  al  pubblico  culto , o in  aU 
tri  luoghi  nell’atto  di  sacre  o pubbliche  funtioiii , va  pu- 
nita con  la  reclusione. 

— Se  è pronunziata  in  luogo  pubblico , cioè , nelle  strade 
e piazze  pubbliche , ne’  caffè  , nelle  osterie  , nelle  betto- 
le , nelle  cantine,  ne’bigliardi , nelle  spesierie  ed  io  altri 

luoghi  di  abituali  riunioni  aperte  nelle  strade  pubbliche  o ì 

nelle  pubbliche  piazzo  , vieo  punita  colia  relegasione. 

— Ne’  reali  di  bestemmia  non  vi  è luogo  ad  elevar  quistione 
intenzionale  ; e l’ ebbrezza  noti  è cagione  legale  di  scu- 
sa . F'ol.  1 , 3 edis . n.  19  pag.  SS , e nata  (5)  , mz  , u 
pag.  36. 

BESTIAMI  (di  proprietà  de' Luoghi  pii  laicali.)  V.  Masserie 
armentisie. 

BILANCIO  ( di  cassa  ).  — In  ogni  meosualc  verMinento  , gli 
amministratori  de’ beni  del  Patrimonio  regolare  furono  ob- 
bligati a rimettere  alla  Commessiune  tnisia  ammioistraiiva 
un  bilancio  di  cassa  per  distinguer  la  resta  di  cassa  del  me- 
se precedente  e Tintroilo  fallo  nel  cono  del  mese.  Fai.  II.  "i 

partii.  1 ».  167,  a pag.  367. 

— Alle  Amministrazioni  Diocesane  inciimbe  l’ obbligo  di  in-  , 

viare  nella  prima  decade  di  ogni  mese  al  Minifieio  e Keal 

Segreteria  di  Stato  degli  Affari  Ecolesiaslici  il  bilancio  di 
cassa  di  ogni  qitadriineslre,  e quello  delle  reste  roptitaic 
inesigibili.  f^ol.II.  partii.  2.  ».  430  «431,  a pag.  476 
«471. 

TOMO  III.  PARTII.  II.  ri  ) 
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BOLLE  (della  Crociata ).  — Norme  per  la  stampa , e spedi* 
zioiie  di  esse  agli  Ordinari  diocesani. 

— Pubblicazione  die  eglino  sono  tenuti  farne  ne' comuni  del- 
le loro  Diocesi. 

— Istruzioni  solite  a’  Parrochi. 

— La  distribuzione  di  esse  bolle  è affidata  a credito  diretta- 
mente alle  Curie  ecclesiastiche. 

— Versamento  de’  prodotti  delle  bolle  medesime. 

— Spedienti  economici  contro  i distributori.  Premio  che  va 
loro  accordato  e vien  diviso  con  le  Curie  sulle  bolle  distri- 
buite a pagamento. 

— Restituzione  delle  bolle  non  distribuite.  Perentorio  al- 
1’  uopo  , elasso  il  quale  non  si  fa  più  discarico  per  le  Cu- 
rie. Quelle  rimase  indistribuite  sono  bruciate.  Voi,  /.  2. 
edit.  nota  (213)  a pag.  Is09. 

BOLLE  ( di  coUaùoni  de'  benefìct  ecclesiastici  e di  imme$- 
sione  in  possesso  ). 

— Ne’  primi  tempi  della  Chiesa  sino  al  secolo  XI  i sacri 
ministri  delle  Chiese  con  un  solo  atto  ricevevano  l’ordine 
ed  il  ministero  , ritraendo  la  sussistenza  da  quell’  altare  che 
servivano  ; e laddove  I’  ordine  fosse  stato  giù  precedente- 
mente  concesso  ad  alcuno , era  solo  di  mestieri  l’ approva- 
zione ed  il  consenso  del  Vescovo  , perchè  la  sacra  missione 
si  adempisse.  Introdotto  poscia  il  costume  de’ Àen^^eccle* 
siastici  , a guisa  delle  signorie  feudaL  , con  separato  atto  e 
distinto  dall’  ordine  , venne  conferito  il  ministero  annesso  al 
benefìcio,  mercè  la  bolla  d’istituzione  e d’investitura,  salvo 
sempre  nell’  una  e nell’altra  disciplina  il  diritto  de’patroni. 
Voi.  JJJ.  noia  (8)  a pag.  VI. 

— La  collazione  o istituzione  autoriztaòile,  còsi  detta  da’  ca- 
nonisti , è assimilata  all’  investitura  feudale , che  solea 
chiamarsi  civile  \ V istituzione  corporale  o immissione  in 
possesso^  che  è il  possesso  materiale  e reale  con  che  in  con- 
trario non  si  percepiscono  i frutti  del  Beneficio  , è parago- 
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u*U  alia  inveslUura feudale^  con  la  quale  si  entrava  neire- 
sercizio  de'  feudatari  diritti.  Voi.  II.  pariU.  2 nota  (122) 
a pag.  373  e seg. 

BOLLE  ( pontificie).  — Non  è solito  daivisi  esecuzione  nel 
Regno  senza  la  previa  interposizione  del  Regio  exetfuatur. 
Voi.  J,  2 edii.  n.  135  a 139  pag.  149  a 158. 

— Nelle  Bolle  , spedite  in  Roma  , collative  di  dignità  cd  uf- 
fici ad  ecclesiastici  non  laureati  o licenxiati,  quale  clausola 
eccezionale  suole  apporsi  nella  spedizione  del  Regio  exe- 
quaturl  Ivi,  nota  (70)  a pag.  163.  r 

— Per  quelle  che  conferiscono  il  Pallio  agli  Arcivescovi  qua- 
le diritto  suole  riscuotersi  sulla  spedizione  del  corrispon- 
dente Regio  exequatur  ? Ivi  , n.  153  pag.  170. 

BOLLO  ( carta  da  ).  — Gli  atti  giudiziari  ad  istanza  di  pani 
che  si  attirano  presso  le  Curie  ecclesiastiche  debbono  essere 
in  carta  bollata,  Vol.^III.  partii.  1.  n.  25  a pag.  62. 

— Ancora  in  carta  da  bollo  debbono  segnatamente  essere; — le 
dimande  per  ottenere  il  Regio  exequatur  a carte  pontificie. 
Voi.  /,  2 edii.  n.  135  a pag.  151  : — le  richieste  die  i 
Regi  Procuratori  presso  i Tribunali  civili  debbono  fare 
a'Couservatori  delle  Ipoteche  per  le  iscrizioni  che  gravitino 
su’ fondi  costituiti  in  sacro  patrimonio.  Voi.  II.  partii.  1 
nota  (55)  a pag.  57:  — le  dimande  per  patrimoni  sacri  ac- 
compagnate dalie  sentenze  dcTtibunali;— quelle  per  venire 
alcuno  abilitato  a far  de' sacri  patrimoni  e delle  surroga- 
zioni i decreti  , che  dalle  Curie  suddette  vanno  impartiti 
per  la  esecuzione  de’  Brevi  pontifici  di  secolarizzazione  : 
Voi.  III.  partii,  l.n.  24  e cir.n.25  pagAX  e seg: — gli  atti 
di  un  concorso  canonico  e le  copie  autentiche  di  essi  da  tras- 
mettersi alla  S.  Sede  in  caso  di  appellazioni  da  uua  prov- 
vista: — gli  atti  di  concorso  canonico  in  generale,  perchè 
formano  altretlauti  titoli  pe' concorrenti. — Yol.  II.  partii.  . 
2,n.5lapag.  73eseg. i riccvia'dcbitori  del  Patrimonio 
regolare:— gli  atti  di  esecuzione  contro  essi  debitori.  Voi.  II. 
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partii.  !•  n.  165,  a pag.  363  e 36l^;<->gli  atti  di  (lajcrizio- 
iie  nelle  rit{>cuive  CotMcrvatioiii  di  Ipoteche  de’  beni  reaii- 
tuili  dal  Deniaiiio  ul  palriiooaio  eccleiÌMlico  /m,  n.  188, 
pag.  301  :—i  ruoli  diluitivi  da  dichiararsi  csecuioil  con 
ordiiiaiMa  degl’Imeodenii , nonché  le  spedisioiii  de'  ruoli 
esecutivi , {>erchè  allreiianii  titoli  costituenti  la  legalità  di 
ciascuna  partito  di  credito  in  quelli  segnata  Ivi , n.  200  a 
pag.  409:  — le  legali  coazioni  a* debitori  di  beni  nella  ge- 
stione delle  Amministrazioni  diocesane  , rese  esecutorie  mer- 
cè il  vitto  del  Regio  Giudice  del  Circoadarìo,  Ivi , n.  173  a 
pag.  377  : — i botdeiò  d’iscrizioni  ipotecarie  a rinnovarsi 
(ler  ciascun  articolo  di  credito  compreso  ne’  ruoli  tesi  ese- 
cutivi in  collettiva  a favore  del  patrimonio  ecolesitistiao.  Ivi, 
n.  235  a pag.  430:  — i ricevi  che  da’ Cassieri  Comunali  e 
degli  stabilimenti  pubblici  van  rilasciati  a’  reddemi.  A/', 
noia  (241)  a pag,  303;  — i certilicati  di  esistenza  de’ tito- 
lari de’benelìct  ecclesiastici.  Voi.  II.  partii.  2,  rt.  128  a 
135,/tng.  187  a 193:  <— gli  atti  di  sequestri  delle  Ammi- 
nistrazioui  Diocesane.  Ivi,  arg.  dal  n,  329  a pag.  331. 
Sono  poi  es^srcssamcntc  esclusi  dall’  uso  di  carta  bollala,  tra 
altri:  — i decreti  delle  Curie  eccicsiasticlie  jser  cofUrahatur, 
di  stalo  libero  , di  pubblicazioni  cosi  pe’  inalriiiionl  a*  ter- 
mini della  legge  , come  per  gli  ordini  sacri:  — tutti  quelli 
alti  che  riguardano  oggetti  di  Peuitenzieria  , oggetti  spiri- 
tuali , oggetti  disciplinari , e quelli  che  si  fan. da'  Vescovi 
direttamente  in  occasione  di  8.  Visita.  Voi.  IH.  partii.  1 , 
n.  25,  a pag.  63:  — le  copie  estratte  dn'tpiadri  de’ debi- 
tori di  rendite  del  patrimonio  ecdesiasiico  da  rimettersi  da- 
gli Inteodeuli  a’Siudaci.  Val,  II.  parti».  1.  n.  197  a pag. 
407  : — gli  atti  occorrenti  per  la  esecuzione  della  legge  ris- 
guardanle  le  bonificazioni  de’  terreni  paludosi,  di  peniueii- 
za  del  patrimonio  ecclesiastico.  Ivi  , n.  311,  « ^ag.  553;  — 
le  platee  de’  beni  ecclesiastici , perchè  registri  privati  de’ce- 
spill  in  ainmiiiislrazioDC  delle  Goinmeisioiii  aniniiuisliali- 
ve  diocesane  ; Fol.  II,  /Jorlii.  2 «.  290  a pag.  296 1 — gli 
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atti  aniniÌDÌ»lrativi  ohe  ti  euuDciauo  ae'  cooiratti  con  pub- 
blici stabilimenti  p'o/.  II partii.  1 nota  (190) /Mg.  242:» 
gli  alti  di  semplice  isiruxione  Ivi,  noia  (204)  pag.  250. 

BORDERÒ’  (d’iscrkiooi  ipotecarie)— -Norme  per  la  forma- 
zkme  di  essi  nella  rinuovauone  delle  iscrizioni  ipotecarie 
de’centi  e canoni  del  patrimonio  ecclesiastico,  y,  Iscriiioni 
ipoUcarie. 

BOSCHI  — Ctuclii  appartenenii  a legati  pii  o a Gappellauie 
laicali  sono  oonsideratJ  come  di  proprietà  privala  , e però 
vau  soggetti  soltanto  a quelle  disposizioni  che  riguardano 
tutti  i particolari,  yd.  II,  partii,  i.  nota  (252).  a pag. 
319. 

— > Statuizioni  legislative  intorno  alla  cooservaziooe  ed  al  mi- 
gliorameolo  de’ boschi  de’ corpi  morali  ecclesiastici.  Ivi, 
n.  31 3 a pag.  554.  e seg. 

BOSCHI  (cedui).  Se  al  titolare  di  un  beneficio  ne  possa  spet- 
tare il  taglio  , quando  questo  sia  divenuto  maturo,  e non 
per  negligenza  di  lui  siati  eseguito.  Fb/.  II.  partii,  2.  no-  ’ 
ta  (fiO)  a pag.  174 . 

•—  f’er  qual  iiumero  di  anni  le  Amministrazioni  diocesane 
possono  di  siffatti  boschi  o selve  cedue  stabilire  la  durata 
di  un  affitto  Ivi,  n.  373  a pag.  395. 

BREVI  ( pontifici  ) •—  Come  ogni  altra  carta,  scrittura  o 
spedizione  della  Corte  di  Roma  , per  la  legislazione  del  Re- 
gno , van  soggetti  al  Regio  extqualur,  yòl.  /)  2.  edii.  n. 
135  a pag.  151. 

' — ■ QaeUi  sa  dìniaude  dì  commutazioDi  di  volouih  de’  defumi 
c per  legati  pii  non  possono  esser  luuoìii  del  Regio  exetjua- 
tur  , senza  il  previo  sovrano  beneplacito  a siffatte  commu- 
tazioni. Ivi,  n,  149  a pag.  166. 

— Gli -altri  tutti  risguardanti  {icculiarì  casi  o di  secolariiza^ 
zicni  temporanee  di  claustrali,  o eecolariuaiioni  perpetue 
vani»  con  ispeciuli  ooudizioui  e Bornie  muniti  di  Regio 
exeqiiatur.  Ivi , n.  150 , 151  e nota  (72)  a pag.  166  eieg. 

— Quale  diritto  b solito  riscuotersi  sulla  spedizioue  del  Regio 
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exequatur  a' Brevi  di  exira  tempora  per  le  Ordioauoni, 
Ivi , n.  153  a pag.  170. 

— Con  quale  limitazione  vanno  muniti  di  Regio  exeefuatut  i 
Brevi  ed  Indulti  pontiGct  per  dispense  di  matrimonio  tra 
parenti  o affini  in  gradi  vietati  anche  dalle  leggi  civili  ? 
Voi.  J II,  partii.  1 nelle  giunte  a) , a pag.  129. 

BUSSOLO  (di  leva)—  Gli  alunni  o novizi  di  qualsiasi  Ordine 
Monastico  debbono  sempre  esservi  compresi , sebbene  sìeno 
esenti  dalla  leva  sino  all*  elli  di  anni  ventuno  ed  nn  giornO) 
scorso  il  qual  termine  , ove  non  abbian  fatta  la  professio- 
ne , saranno  obbligati  a marciare.  Voi.  I,  2 edii.  n.  359 
a pag.  423. 

BUSSOLI  (di  maritaggi)— Non  vi  possonoesser  comprese  che 
soltanto  le  donzelle  le  quali , oltre  alle  qualità  volute  da’ 
fondatori  , contino  il  12mo  anno  compito  di,  loro  età  , nè 
abbiano  impedimenti  legittimi  a contrarre  il  matrimonio. 
PW.  II.  partii.  1 n.  155  a pag.  240. 

' Le  donzelle  ascritte  in  più  bussoli  di  maritaggi,  ove  uno  di 
essi  sortisca  in  favore  di  loro,  hanno.il  diritto  di  scegliere 
il  maggiore  e quello  che  meglio  lor  convenga.  Ivi,  nota 

, (189)  a pag.2iì  — F.  Dotagli,  Maritaggi. 


C 

CACCIA.  E un  avanzo  del  paganesimo  , innestato  al  ncedio 
evo. 

— Il  Cristianesimo  tutto  amore,  e che  sì  caldamente  racco- 
manda la  compassione  , non  poteva  non  riprovare  un  sen- 
timento , che  lìevulisce  la  seusibilità  dell’  uomo  , e l’ addo- 
mestica all’  effusione  del  sangue  , all’immagine  del  dolore, 
alla  vista  della  morte  contro  natura. 

— I sacri  canoni  bau  perciò  mai  sempre  vietato  le  cacce  cla- 
morose , solo  , per  eccezione  , permettendo  quelle  per  in- 
nocente piacere. 

— Appunto  per  una  caccia  non  clamorosa  ,-ma  per  puro  sol- 
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lievo,  io  seguito  delP  espresso  consenso  dell’ Ordinario  dio- 
cesano , e dell’analogo  permesso  delle  Amorit^  civili,  agli 
ecclesiastici  suole  concedersi  1’  uso  del  fucile. 

— Nulladimeno  è loro  inibito,  benché  indossino  la  divisa  di 
cacciatori,  di  stare  in  tempo  di  festa  fermali  col  fucile  nelle 
piazze  o nelle  botteghe  de’ Comuni.  Fol,  1 ^ 2.  edix.  n. 
178  n pag. 

CADAVERI.  I vari  usi  ed  istituti  de' popoli  antichi  nel  dar 
scpoltura  a’  cadaveri  umani , o nel  bruciarli , previe  molte 
solennità  , derivarono  da  quel  nobile  istinto  del  rispetto  al 
mortale  dell’ uomo  , che,  raggio  dell’idea  dell’ iulìo  ito  e 
dell’eterno,  trovò  eco  nelle  civili  legislazioni. 

•—  L’  uso  del  seppellimento  e. della  combustione  prevalse  , se- 
coiidochè  prevalenti  furono  o la  sollecitudine  per  la  conser- 
vazione de’ resti  umani , o il  bisogno  di  preservazione  de’vi- 
venti. 

— Alla  Religione  cattolica  è sopratutto  dovutq  l’ impulso  di 
quella  profonda  pieiòe  di  quel  dolce  sentimento  che  ci  liga 
agli  estinti  : onde  la  Chiesa  ed  i Governi  civili  sono  a gara 
concorsi  a proteggerne  , senza  pregiudizi  e superstizioni , gli 
avanzi  , ricettandoli  in  terra  benedetta  ed  inviolabile,  /’b/. 
II.  partix.  i . nota  (121)  pag.  129  e seg. 

— Secondo  le  disposizioni  canoniche,  pena  l’interdetto,  i ca- 

daveri degli  scismatici,  de' pubblici  impenitenti  e degli  ico- 
municati  non  possono  avere  uè  pompa  funebre  religiosa  , 
nè  sepoltura  ecclesiastica  sia  nelle  Chiese  , sia  ne’  Canipi- 
santi. /pt,  n.  116,  166.  raff.  cf  n.  224  e 225  <fe/ 

Ftd.  1. 2 edix.  pag.  242 , 247. 

— Nemmeno  goder  la  possono  i cadaveri:— di  coloro,  morti  di 
suicidio  volontario , in  coerenza  della  determinazione  del 
proprio  Parroco  , salvo  la  risoluzione  diffinitiva  dell’  Ordi- 
nario diocesano.  Yol.  I.  2 edix,  n.  223,  e 224 , nata  (24) 
pag.  236  a 247  : — di  coloro  , che  sieno  morti  io  duello , 
o per  sole  ferite  in  questo  ricevute  ; ovvero  subito  abbiano 
la  pena  di  morte  per  coudanna  sopra  misfatti  di  duello: 
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/i'i,  ».  226 , pttg.  217 , r»^  a »o<b  (147)  «[fi  II. 
.partii.  1 ;u>g.  167:  di  coloro,  clic  pericolali  $ieno  di  va- 
iuolo  nalurale— /^o/.  /,  2.  «//i.  no/a  (125)  pag.2VJ:  — 
de' bambini  morii  senta  aver  ricevalo  il  balietiroo,  F'oi.Il. 
partii.  1.  ».  117  a pag.  168. 

— > 1 cadaveri  degli  slraoieri  caltolici , morii  nel  Regno  in  co- 
munione cattolica  debbono  esser  seppelliti  nel  cimitero 
Mero  ed  eretto  solennemente  dal  Vescovo  per  tomba  comu- 
ne de  cattolici,  f^ol.  II.  partii.  1.  nota  (148);tag.  169 
eseg. 

Nella  inumazione  di  cadaveri  di  militari  di  truppe  ivitaere 
di  religione  A~cattolica,  e vietalo  a’  militari  cattolici  di  as- 
sistere ed  esser  presenti  agU  atti  ed  alle  oerimooie-di  culto 
protestante.  Voi.  1. 1i.edii.arg.  dal  ».  7 a pag.  28. 

— La  sezione  di  no  cadavere , nell'  interesse  della  giustizia 
penale  , dee  esser  eseguita  nella  stanza  contigua  a’  Campi- 
santi , nella  qnak  son  solili  depositarsi!  cadaveri  prima 
d’ inumarli , non  già  nell’  aja  de’  Campisaniì  medesimi. 
Voi.  II,  pardi,  1.  ».  119.  pag.  173. 

— 1 cadaveri  de’Vescovi  e degli  Arcivescovi,  per  privilegio  de- 
rivanle  dagli  stabilimenti  ecclesiastici , rifermato  da  espres- 
sa statuizione  legislativa  van  seppelliti  nelle  rispettive  chie- 
se. Voi.  I,  2.  ediz.  ».  552.  pag.  416. 

— Quelli  dì  religiose  professe  e di  educende  in  monasteri  di 
clausura,  vanno  altresì  , pe’  riguardi  dovuti  a vergini  con- 
sacrate a Dio  , seppelliti  nella  propria  Chiesa.  Ivi , ».  399 
e 400 , pag.  484 , e nelle  Giunte  al  Vel.  II,  partiz.  2.  a), 
pag.  507. 

CAMERA  DI  S.  CHIARA  ( Reai). 

— Si  componeva  de’ capi  delle  quattro  Ruote  de!  S.  C.  Il 
l'resideiue  iie  era  il  capo  , cd  iu  casa  di  ocsiui  si  univa  il 
dopo  pranzo  di  ogni  Lunedì , Mercoledì  e Sabato. 

■—  Tra  le  cmiirenli  sue  attribuzioni  si  avea  quella  altresì  di  c- 
Mininare  i rieliiaini  delle  parli  interessate  (ìcr  oUencre  il 
dissequestro  de’  beni  annessi  o a vacanti  Cappellaoìe  lai- 
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cali  dagli  Economi  regi  reputate  per  BeueGcI  ecclesiaitici, 
o di  quelli  pertinenti  a prebende  e porzioni  di  massa  comu- 
ne. Gli  alti  di  sequestro,  per  mezzo  degli  Avvocati  Fiscali 
delle  Regie  udienze,  le  erano  perciò  trasmessi,  ed  i sequestri 
venivan  rimossi  in  seguito  de’ necessari  cliiarimenii  di  fatto 
forniti  da  essi  Avvocali  Fiscali,  nonché  di  attento  esame  in- 
torno alla  qualità  e natura  del  cespite  sequestrato,  ed  al  di- 
ritto permanente  ed  esclusivo  de’  reclamanti,  f’b/.  Il,  par- 
tix.  2.  arg*.  d<Me  noie  (t06)  e (1  là)  a pag.  32&,  e 346  in- 
tieme  raffr. 

— Le  decretaxioni  di  essa  abolita  Reai  Cimerà  possono  esser 
rivedute  e ridotte  ad  jus  et  justitiam  in  seguito  di  Sovrani 
ordini  che  vati  dati  io  vista  de’diriiti  peruisnenii  delle  parli 
e del  pregiudizio  che  de’diriiti  medesimi  abbiano  sofferto  in 
quanto  a prerogative  di  patronato,  /vi,  n.  251 , pag.  234 
e $eg. 

— Le  divisioni  e distrazioni  di  beni  di  BeneGcì,  effettuate  per 
dichiarazioni  della  Reai  Camera  di  S.  Chiara  sulla  natbra 
di  essi  beneGci  e sulla  legittimità  de’ compatroni,  non  pos- 
sono mai  impedire  le  azioni  di  revindica  di  essi  beni , 
quando  sicoo  avvenute  anteriormente  alla  legge  del  18  giu- 
gno 1807,  stamechè  non  prima  di  quest’epoca  fu  permea-' 
so  di  disporre  de’ beni  di  legati  pii,  di  cappellanie  laicali 
e benefici  senza  cura  di  anime  ed  obbligo  di  resideoza.  /vi, 
nota  (96)  a pag.  310  e srg.  • 

CAMERE  ( di  correzione  per  gli  ecclesiastici  ].  Ad  ogni  Ve-' 
scovo  è dato  averle  nell’  Episcopio  per  rinchiudervi  gli  ec- 
clesiastici discoli , inosservanti  degli  slabilimenti  canoni- 
ci , scandalosi , indisciplinati,  f'ol.  /.  2 ediz.  n.  ìdSpag. 
209,  raff.  al  n,  194  , tei  , a pag.  210. 

— Codeste  camere  non  debbono  essere  a pian  terreno,  ma 
decenti  , commode  , luminose,  serrate  e corrispondenti  alla 
dignità  del  carattere  ecclesiastico,  /vi,  cit.  n.  194. 

Siccome  luoghi  di  custodia  esclusivamente  destinali  per 
restringérvisi  gli  ecclesiastici , per  misure  disciplinari  ordi- 
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naie  da’ canoni , sono  siffatie  camere  distinte  dalle  prigioni, 
e dalle  case  di  custodia  o di  pena  per  reali  comuni.  Voi. 
/,  2.  edU.  n.  195,  a pag.  2il. 

Solo  in  queste  camere , non  in  quelle  poste  in  qualche  Ca- 
stello o Forte , possono  essere  gli  ecclesiastici  ristretti  per 
causa  di  correzione  disc^pliuare  canonica.  Ivi , n.  196. 
pag.  211. 

CAMPAGNE  (di  pubblici  stabilimenti  laicali)  Loro  custodia. 
V.  Guardiani  rurali,  Guardaboschi. 

CAMPISANTI.  Sono  quei  pii  Stabilimenti  posti  fuori  l’abi- 
tato, benedetti  dal  Vescovo  per  sepoltura  comune  de’catto- 
lici.;ro/.  li  parliz.  ì.arg.  da'  n.  \0o  , pag.  132,  108, 
pag.  m,  tn  pag.  159,  113,  pag.  162.  . 

— Usi,  istituti,  riti  religiosi  e leggi  sanitarie  degli  antichi  Greci 
e Romani  nel  dar  sepoltura  a’ cadaveri.  Ivi,  nota  ( 121) 
a pag.  130  e seg.  rajfr.  a nota  (123)  pag.  235,  Fol.  I,  2. 
edis . 

—Usanze  de’primi  cristiani.  Tombe  de’loro  mattiti.  Cit.  noia 
(121)  a pag.  131. 

— Moderna  polizia  sanitaria  circa  i cadaveri  umani.  Motivi  e 
scopo  della  istituzione  de’  Cwnpisanti.  Esempio  datone  dalla 
Chiesa.  Arg.  dal  cit.  n.  105  pag.  130  e seg. , e cU. 
n.  108,  pag.  Us9,  con  raff.  alla  cit.  nota  (123) pag.  236. 
Voi.  I.  2.  edU. 

Sono  i Campisanti  «considerati  come  Chiese  in  quanto  alla 

sepoltura  de' cadaveri.  Non  possono  perciò  esservi  ammessi 
i cadaveri  di  coloro  a cui  per  determinazione  deli’auloritk 
ecclesiastica  sia  negata.  /vi,n.  116,  e nota  (146) pag.  166, 
e seg. 

— Siffatti  pii  stabilimenti  sono  esenti  dal  peso  della  contribu- 
zione fondiaria.  Ivi,  n.  123,  a pag.  174. 

— Costruzione  di  un  Camposanto  in  ogni  comune  del  Regno. 
Sua  spesa.  Peculiarità  ed  eccezioni.  Ivi , cit.  n.  105,  no- 
ta (122)  pag.  132.  e seg.,  n.  106,  e nota  (129)  pag.  141. 
Disposizioni  per  i cumuui  della  Sicilia.  Ivi,  cit.  n.  108. 
pag.  147,  e seg. 
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Condizioni  Gtiche,  topografiche  e inlleriche  per  tiffatla  co- 
struzione. Sua  estensione  e forma . Piani  e perizie.  Discus- 
sione ed  approvazione.  Ivi  , cit.  n.  106.  pag.  136  , pag. 
1&2,  e quivi  nota  (130);  n.  109  pag.  153. 

— Costruzioni  di  cappelle,  di  monumenti  e di  tumuli  permesse 
a particolari  famiglie  ed  a Congregazioni.  Condizioni  e nor- 
me. Ivi,  cit.  if.  106,  nota  (126)  pag.  138  e seg.,  n.  107, 
pag.  145. 

—Coltivazione  e pascolo  di  animali  inibiti  nel  recinto  de' Cam- 
pisanti.  Loro  custodia.  Salario  per  gl’incaricati /vi,  ci/. 
n . 106,  pag.  139. 

— Sito  distinto  o particolar  sepoltura  pe’ cadaveri  di  sacerdoti 
del  clero  secolare  Ivi  , n.  107  pag.  144.  Luogo  fuori  l’aia 
de’Campisanti  pe' bambini  nati  motti  o non  battezzati  Ivi , 
n.  117.  pag.  167.  e seg. 

— Dove  vada»  depositati  i cadaveri  prima  della  loro  inuma- 
%ione\  e dove  sezionati  nell’interesse  della  giustizia  penale. 
Ivi,  di.  11.  106,  ^ag.  140;  e n.  119^g.  173. 

— Metodo  di  regola  per  la  inumaiione  de’ cadaveri.  Singolari 
eccezioni,  cit.  n.  106  , e nota  (125)  pag.  137,  e 139,  e n. 
109,  pag.  152. 

— Tumulazione  de’ medesimi.  A chi,  come  e quando  vada  per 
eccezione  permessa.  Ivi,  nota  (126)  pag.  138  , nota  (132) 
pag.  144;  n.  107,  pag.  146,  e quid  note[  135 — 136);  n. 
109.  pag.  152,  nota  (140)  pag.  153;  n.  Ili  pag.  158. 

— Disposizioni  provvisionali  pel  seppellimento  de’cadaveri  du- 
rante la  costruzione  e la  difiìnitiva  apertura  de’Gampisan- 
li.  Officiali  impulsi  per  la  celere  esecuzione.  Istruzioni  su 
di  alcuni  dubbi.  Abusi  repressi.  Cooperazione  vicendevole 
delle  autorità  civili  ed  ecclesiastiche  in  proposito  — Ivi,  n, 
m,aU5,pag.  151,  a 165. 

—Autorità  incaricate  della  esecuzione  de’ regolamenti  sulla 
inumazione  de’cadaveri,  e sulla  polizia  de’ Catn;7(s<vitf.  Lo- 
ro facoltà  e responsabilità,  di.  n.  106.  pag.  141. 

— Pene  contro  gl’infrattori  delle  leggi  di  polizia  sanitaria. 
Ivip  a.  105,  pag.  135. 
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CANCELLIERE  (di  Curie  eccletiauiche).  Il  suo  salario  non 
mai  può  gravitare  sulle  rendite  della  vacante  mensa  vesco* 
, vile',  ma  è a carico  de'  proventi  della  rispettiva  Curia  Val. 

II.  ^r/is.  2.  ».  359, 383. 

CANCELLIERE  (di  Cleri  Riceitizii).  Sua  elezione  ed  incum- 
beoie.  lucompaiibilitk  di  codestouffiaio  con  quello  di  i*ro- 
~ curatore.  Ivi , n.  5S,  pag,  105. 

CANONI  ENFITEUXICl.  Se  possano  esser  costituiti  a titolo 
di  Sacro  patrimonio.  V.  Patrimonio  Sacro. 

CANONICATI  (in  Chiese  cattedrali  e collegiate).  Minimum 
delfannua  loro  rendita  Voi.  II.  pariix.  1.  n.  i8pag.  39. 
Provvista  di  quelli  di  libera  collazione  vacanti.  V.  Colla- 
< zioni. 

— • Ee  rendite  di  quelli  costituiti  in  origine  con  particolari  e 
distinte  prebende,  sebbene  poscia  per  vedute  di  particolare 
interesse  incorporale  alla  massa  comunCf  ne’ casi  di  vacanze 
non  vanno  sequestrate  dalle  Amministrazioni  Diocesane  V al. 
II.  partii.  2,  nutn.  322  c 323  • nota  (103)  pag.  326 
eseg. 

L’altoalilk  di  servizio  di  nn  cappellano  nel  Reai  esercito  è 
legittima  causa  di  assenza  per  non  privarlo  de' frutti  pre- 
bendati del  canonicato  di  cui  sia  in  possesso  in  chiesa  catte- 
drale o collegiata.  Voi.  1.  2.  sdii,  nota  (167)  pag.  316. 
e srg. 

CANONICI.  Ne’ casi  di  testimonianze  per  affari  di  giustizia 
innanzi  a pubblici  funzionari , la  loro  chiamata  seguir  dee 
con  decente  lettera  di  ufizio  , e non  cou  la  solita  citazione. 
VoL  /.,.2  erfa'a.,11.  300,  pag.  321. 

— Di  quali  insegne  pontificali  possono  far  uso  nelle  messe  so- 
lenni . Ivi , R.  301 , pag,  321  e seg. 

CANONICI  DEPUTATI  ( delle  Commissioni  AmBainistrative 
Diocesane)  V.  Ammìnislrasioni  Diocesane. 

CANONI  ENFITEUXICl  (su  beni  ecclesiastici  o di  pii  (no- 
ghi  laicali).  I titoli  de* medesimi  non  debbono,  come  quelli 
di  ogni  altra  rendita  costituita  , esser  rinnovati  j seadochè , 
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per  regola  ooo  mai  ti  pretcrivooo  e il  doiuioio  diretto  e i 
oorrelaiiri  effetti  legali.  Voi.  II.  parlit.  1 n.  p.  42oi 

«»Noo  jono  toggetii  ad  itcrizione  ipotecaria,  meno  quando  la 
loro  qualità  enSteuliea  non  risulti  o da  titoli  primordiali 
o da  giudicati,  /pi,  rt.  ^9,  a 233,  apag.  k2ìl  e teg,  raffr. 
a n.  236,  pogt  UO  e seg. 

— Divieto  per  inassiina  delle  afiraocazioni.  Eccetiooi  e norme 
tassative.  Ivi,  n.  307,  e noia  (318)  pag.  531.  e seg. 

— Pagatneuto  degli  arretrati  d’ioieressi  su’ canoni  affrancali 
nel  decennio  della  militare  occupazioóe.  Ivi,  nota  (319) 
pag.  533. 

—Il  rilascio  dal  Demanio  accordato  a’  debitori  di  canoni  di 
tenue  somma , cioè  al  di  sotto  di  grana  cinquanta  , risguar- 
dò  i soli  canoni  tu’beni  irrevocabilmente  riuniti  al  Demanio 
medetimo  , non  già  gli  altri  lutti  su’  beni  di  provvenienza 
dell’abolito  Monte  frumentario.  Ivi,  nota  (316)  pag.  530. 

CÀNONIZZAZlONi.  Esempio,  tra  altri,  di  pubblica  questua 
per  aoòeorsi  ed  eleiiiosìuc'àllC  spese 'nècnsatrie  fiH’ uopo,, 
Vii.  I.  2.  edis.  n.  bT,pag.  6à.  > 

CAPACITA’  GIUlllDICA.  loconirastabile  facoltà  nella  Chie- 
sa di  acquistar  diritti  e proprietà.  Yol.  II.  parti*.  1 n. 

158  , p.  321.  a 326.;  nonché  ne’ Beneficiali  per 
l’etèrcnio  di  azioni  reali  o personali  risguardanti  i beni  del 
rispettivo  Benefìcio— f'of.  II.  parti*.  2.  n.  123, pag.  172. 

CAPIENZA  (tu’beni  da  costituirsi  per  Sacro  patrimonio). 
Come  Va -dimostrala  e da  chi  esaminata.  V.  Patrimonio 
Sacra:  '■ 

CAPITALI.  Formalità  e norme  per  l’impiego  e reimpiego  di 
quelli  pertinenti  a Chiese,  a Corpi  morali  ed  altri  pii  luoghi 
ecclesiastici',  nonché  a BeneGcì  ecclesiastici  vacanti  Voi.  II. 
parti*.  1,  n.  277,  a 285  e noia  (306)  pag.  i98 , a 50à. 

— Speciali  prescrizioni  per  le  affrancazioni , restituzioni,  per- 
mute e reimpieghi  di  capitali  di  pertinenza  di  pubblici  Sta- 
bilimenii  e luoghi  pii  laicali,  /vi,  n.  155  e nota  (201)  p. 
247  ; e nata  (204)  in  fine. 
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CAPITOLI,  (di  Cinese  caiiedrali  e collegiate). 

— Quelli  di  Chiese  cattedrali  non  conservate  furono  tramutati 
io  Capitoli  collegiati.  YoL  11.  parlit.  2.  n.  20  , a pag.  40. 

—Dotazioni  a' Capitoli  di  Chiese  cattedrali  e collegiate.  Au- 
meoto  di  quelle  verificate  iusuflicieoti. 

— Minimum  dell’  annua  rendita  di  ogni  dignità  e canonica- 
to. Eccezioni,  /w,  n.  18.  pag,  39- 

— Ne' privilegi  per  ornatneiui  pontificali  conceduti  ad  alcuni 
illustri  Capitoli  , quali  insegne  propriamente  s’  intendano 
comprese.  Voi.  /,  2.  edU,  n.  301,  po^.  322.  V.  Jntrgne 
pontificali. 

— Ne’ casi  di  vacanza  delle  rispettive  Sedi  Vescovili,  non  pos- 
' sono  i Capitoli  dare  esecuzione  a carte  di  Roma  non  munite 

di  Regio  exetjuatur.  Ivi,  n.  139.  pag.  158. 

— Compatibilità  ne'Capitoli  delle  Chiese  ex  cattedrali  , dive- 
nute collegiale  , di  un  Penitenziere,  oltre  quello  nella  cat- 
tedrale. Voi.  II.  partiz.  2,  nota  (15)  pag.  40. 

CAPITOLI  (di  ordini  Religiosi).  Necessità  del  Regio  exequa- 
tur  alle  encicliche  convocatorie  per  accedervi , nonché  alle 
pagelle  generalizie  di  loro  conferma.  P'ol,  7,  2.  edix.  n.  140 
e 145  png.  159,  e 161. 

CAPPELLA  Palatina  ( Reai  ) Stabilimento  regolamen- 
tariu  per  l’ascrizione  al  servizio  clericale  della  medesima. 
P'ol.  II. partiz.  l.n.  7. 

cappella  del  REAL  tesoro  di  S.  GENNARO 

Sua  origine  storica.  Scopo  della  sua  fondazione.  Cappellanie 
assegnatevi  a peso  della  città  di  Napoli.  Pia  adunanza  o reai 
Ordine  equestre  detto  di  S,  Gennaro  pel  servizio  del  suo 
culto.  Deputazione  di  cavalieri  che  vi  sopraioiende.  yd. 
Ili,  partiz,  1,  nell’ app,  alle  Giunte  a' Voi.  I.  e II, 
nota  (2)  pag,  144. 

CAPPELLANIE  ( laicali  ).  Sono  pie  semplici  istituzioni  per 
celebrazione  di  messe,  le  quali,  a differenza  de' bene  fiat  pro- 
priamente delti , non  hanno  erezione  in  titolo,  e sono  perciò 
d'indole  oierameute  laicale.  Fol.  II.  partiz,  2,  aig,  dal 
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n.  1 , pag.  IO,  dalla  noia  (1)  pag.  12,  n.  3,  pag.  16, 
e dal  n.  300,  pag,  308. 

— Possono  avere  peculiari  beni  e cespiti  di  dotazione;  ovve- 
ro ,,  non  avendone  di  sorta , sono  lasciate  a peso  della  ere- 
diti de’ pii  istitutori,  f'^ol.  II.  partii . 1 aig.  dalla  no- 
ia (219)  n.  Z,pag.  262. 

— In  quelle  con  dotazione  , i beni  che  vi  sono  addetti  non 
mutano  di  natura  e destinazione,  ma  rimangon  tempo- 
rali e profani  quali  nella  loro  origine  ed  essenza , cioè  non 
mai  passano  nei  dominio  della  Chiesa , non  ostante  qual- 
siasi atto,  antichissimo  possesso  o stato  beneficiale  , che, 
posteriore  alla  istituzione  di  esse  Cappellanie,  si  voglia  alle- 
gare io  contrario.  l'ol.  li.  partii.  2,  cit.  noia  (I)  pag.  li 
e seg.  e nota  (62)  pag,  225. 

— In  altri  termini,  i beni  anzidetti  sono  la  dotazione  della  Cap- 
pellaoia  , ente  giuridico  proprietario.  Il  possesso  e godi- 
mento ne  è del  Cappellano , che  per  la  fondazione  è chia- 
mato ad  adempiere  co’  pesi  la  celebrazione  delie  messe. 
Ivi,  arg.  dal  n.  4 , pag.  17  , raff.  alla  cit.  nota  (2l9) , 
al  n,  3,  pag.  262  del  voi.  II.  partii.  1. 

— Ne’  pii  legati  o semplici  istituzioni  a peso  de’  rispettivi 
eredi , 1’  adempimento  delle  messe  ed  altre  pie  opere  è la- 
sciato alla  cotciema  di  essi  eredi , i quali,  quando  non  po- 
tranno esservi  astretti  con  azióne  civile,  vi  saranno  richia- 
mali con  esortazioni  morali,  y.  nelle  Giunte  al  voi.  III. 
partii,  1 , a)  pag.  143. 

— In  generale,  i beni  delle  pie  istituzioni  laicali,  attesa  la  loro 
qualità  laicale,  sono  esenti  da’ provvedimenti  del  Concor- 
dalo, nè  sono  colpiti  dalle  loro  disposizioni,  yol.  II , par- 
tii. 2,  n.  310,  pag.  317. 

— I Cleri  delle  Chiese  Ricettizie,  che  dalle  Commessioni  Am- 
ministrative di  Beneficenza  ricevano  annui  stipendi  per  1*  a- 
dempiroeuio  di  pii  legati  di  messe , non  han  verno  diritto 
all’amministrazione  de’beni  che  vi  sono  destinali,  e tro- 
vansi  presso  le  predette  Commessioni.  Arg.  dalla  cit,  no- 
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ia  (219),  71.  Z,pag.  262.  F'ol.  II, partii.  1 , e nota  (38). 
Voi.  II.  partii.  2,pag.  113. 

~ Stante  la  laicaliik  de’ beni  di  dotaiioae  delle  pie  istitailoni 
laicali  le  Amministrazione  Diocesane  nessuna  ingerenza  pos- 
sono prendere  nella  gestione  delle  rispettive  rendite  o8  sot- 
toporle a sequestro,  o promuovere  azioni  di  revindica  o 
di  devoluzione  de’  beni  a quelle  pertinenti.  Voi.  II.  par- 
tii. 2,  71.  303,  a 305,  pag.  312  e seg.,  n.  306,  pag.  313, 
ed  arg.  dalla  nota  (IH)  pag.  335  e seg. 

. — Antica  polizia  ecclesiastica  del  Regno  intorno  alle  Cappel- 
lanie  laicali  istituite  posteriormente  alle  leggi  contro  l’om- 
mortiizaiione.  (an.  1769).  Norme  regolamentarie  intorno 
a’diritti  vicendevoli  de’ Cappellani  e degli  eredi  e compa- 
troni circa  il  possesso , 1’  amministrazione  , I’  usufrutto  , 
le  divisioni,  e le  azioni  di  revindica  de’ fondi  delle  Cap- 
pellanie  tutte  d’istituzione  sia  anteriore,  sia  posteriore  alle 
. predette  leggi  contra  P ammortizzazione.  Gatentie  per  l’a- 
dempimento de’  pii  oneri , e sovraiulto  delle  messe.  V ol.  II. 
partii.  2,  cit.  nota  (62)  pag.  227  e seg. , rise,  con  la  cit. 
nota  (111)  pag.  336  e 337. 

— Vicissitudini  de’ beni  di  dotazione  delle  Cappellanie  laicali 
' sotto  l’Occupator  militare.  Alienazioni,  divisioni  e di- 
..  atrazione  de’ medesimi  a quest’ epoca  da’ compatroni  effet- 
tuate.  Eflicacia  ed  irretrattabilit'a  governativamente  procla- 
matene. Inapplicabilità  a quelle  avvenute  anteriormente 
all’anno  1807,  in  forza  delle  dichiarazioni  di  laicalità  prof- 
ferite dalla  Reai  Camera  di  S.*  Chiara  — Revisione  e ridn- 
zione  delle  dichiarazioni  medesime  ad  jus  et  fustiliam.  lei, 
cit.  nota  (62)  pag.  218  e seg.  e 227 , con  teff,  alla  nota 
(96) pag.  31 1 e ni  77.  251  , pag.  255. 

^ Ristabilimento  de'diritii  di  elezione  e nomina  alle  Cappel- 
lanie  meramente  laicali.  Condizioni  di  capacità  de’nomi- 
uandi.  In  quali  casi  sia  per  questi  necessaria  l’approvazione 
dell’  Ordinario  Diocesano  Disposizioni  transitorie  circa  il 
destino  de’ fondi  addetti  a Cappellanie  ,’ massime  dal  lato 
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deir  adempimento  de’ peti  aonesjivi.  Fol  II.  partii.  J. , 
n.  1 4 1 , pag.  230,  n.  1 42, pag.  24 1 , cil.  nota  (62)  pag.  232 
e 241  con  raff.  alla  nota  (23)  pag.  56, 

•»  Sorgendo  quistiooi  intorno  alla  natura  e qualità  laicale 
delle  Cappellanie , ore  dalle  Ammiuistrazioni  Diocesane  si 
astama  essere  ecclesiastica  per  sottoporne  le  reudite  a se- 
questro, io  tal  caso  le  quistioui  medesime  debbono  esser  di- 
scusse e dileguate  economicamente  tra  le  predette  Ammiui- 
strazioni Diocesane  e le  parli  interessale;  ed  ove  non  si  rie- 
sca a comporle,  dorranno  esser  sottoposte  alla  cognizione 
de’Tribunali  civili,  hi,  n.  334,  pag.  342, 

Speditezza  , semplicità  , utilità  ed  economia  dell’  attuale 

sistema  legislativo  in  proposito,  messo  a confronto  con  l'an- 
tico , e con  la  pratica  in  uso  presso  la  Reai  Camera  di 
S.*  Chiara.  Ivi,  cit.  n.  334  , rq/f.  alla  nota  (1 14)  pag. 
345  e teg.  ed  alla  nota  (115)  pag.  350.  ^ • 

CAPPELLANIE  (devolute  alla  Reai  Corona),  Sono  quelle 
che,  per  estinzione  delle  linee  de’  legittimi  eredi  e successori 
de’fondatori,  van  devolute  alla  Reai  Corona  in  forza  del 
principio  di  diritto  comune,  che  chiama  lo  Stato  in  difetto 
di  successibili  in  grado.  Fol.  II.  partii.  2,  arg.  dal  n.  2i9, 
pag.  252  , e dalla  nota  (114)  pag.  347. 

Tutte  le  volte  che  si  verifichi  il  caso  di  essersi  per  alcuna 

delle  pie  istituzioni  estinta  la  linea  degli  eredi,  le  Amuiiui- 
strazioui  Diocesane  sono  nell'obbligo  di  dame  notizia  al  De- 
manio, per  lame  dichiarare  la  devoluzione  a tenore  delle 
leggi  vigenti.  Ivi,  ivi. 

— Notamento  o stato  delle  Cappellanie  e de’ legati  pii  esistenti 
nelle  Diocesi  del  Regno,  disposto  compilarsi  dalle  rispettive 
Amministrazioni  Diocesane  , per  darsi  luogo  allo  speri- 
mento delle  azioni  del  Demanio,  hi,  ivi. 

L’ ingerenza  che  si  hanno  le  Amministrazioni  Diocesane 

nella  gestione  delle  rendile  delle  Cappellanie  e de’ legali  pii 
devoluti,  proviene  da  speciale  facoltà  e delegazione  Sovraiu. 
È appunto  in  forza  di  questa  che  possono  elleno  sequestrarne 
TOMO  ni.  PARTIZ.  11.  14 
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te  rendile,  seuondochò  «c  ue  verificano  le  vacarne.  Deb- 
bono perì)  tenere  un  conto  a parte  delle  rendite  niedeaiine  , 
per  non  conlbnderue  la  destinazione;  ed  alla  religione,  ar- 
bitrio o prudenza  di  S.  M.  è lasciato  destinarne  Duso  a quel- 
le opere  di  pietb  che  crederà  più  oppurluue.  Yol.  II.  par- 
tit,  2,  m.309  e 310  pag.  316  e seg. 

--  La  Keal  Coroi;a  c sempre  posseditrice  di  buona  fede  de’beni 
delle  pie  istituzioni  tuttoché  meramente  laicali , uè  è tenuta 
a restituire  i frutti  e le  rendite  percepite  durame  la  gestione 
avutane  dalle  Amministrazioni  Diocesane,  quando  all’uopo 
un  più  che  sufliciente  spazio  di  tempo  sia  decorso,  dopo  del 
quale  soltanto  i rispettivi  patroni  ed  interessati  abhian  fatti 
l'ichiaiui  per  il  dissequestro,  /w,  nota  (115)  pag,  351 
e sega. 

— A chi  si  appartenga  l’ amministrazione  delle  rendite  di 
quelle  Cappellanie  devolute  alla  Reai  Coruna,  per  soppres- 
sione ed  estinzione  de*  legittimi  Corpf  murali , che  vi  avean 
diritto  di  elezione  e nomina  nelle  vacanze.  Voi.  II , par» 
tiz.  1 . nota  (219)  pag.  261  a 263. 

Cappellanie  (</el  Reai  Tesoro  cU  S.  Gennaro)  Sono 
quelle  che  secondo  le  leggi. della  rispettiva  fondazione  van 
conferite  a’  preti  nobili  de’ diversi  registri  di  nobilik.  Vói. 
III.  partiz.  1.  nelle  Giunte  a pag.  143. 

CAPPELLANIE  (militari)  Loro  compatibilità  con  nu  benefi» 
eio  canonicale  od  altro  qualsiasi  residenziale,  durante  l’m- 
tuedità  di  servizio  presso  la  Reai  Armata  del  rispettivo  Re- 
gio Cappellano  che  ne  sia  in  possesso— ^oL  /,  2.  edit. 
nota  (167)  pag.  316. 

CAPPELLANI  ( di  camera  della  R.eal  Cappella  Palatina) 
Gratificazione  di  che  godono  in  ogni  vacanza  di  chiese  cat- 
tedrali di  antica  regia  presentazione.  Voi.  I , 2.  ediz. 
nota  (137)  pag.  301. 

CAPPELLANI  REGIl  (addetti  al  servizio  del  Reai  esercito). 

—Loro  eminenti  privilegi  apostolici  nell’esercizio  della  spiri- 
tuale giurisdizione  su  gl’  individui  del  Reai  Esercito.  Voi. 
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/,  2.  ediz.  n,  290,  e note  (159)  (160)  (161)  pag.  301  « sef. 

— Quelli  così  dell!  onorari  uon  godono  del  privilegio  della 
esenzione  dalla  giurisdizione  de'rispeltivi  Ordinari  diocesa- 
ni. Ivi,  noia  (158)  pag.  302. 

— Auribuzioni  e doveri  de' Regi  Cappellani  inferiori  addetti  a’ 
corpi  delle  Reali  truppe.  Ivi  , n.  291,  pag.  30V,  e srg. 

— Peculiari  doveri  de'Regt  Cappellani  addetti  agli  Ospedali 
in  quanto  alPassistenza  a’ moribondi  ed  agli  esercizi  di  pie- 
tà e di  religione  che  debbono  far  praticare  agl’infermi.  Ivi, 
n.  292, /lag-.  308. 

•-Doveri  comuni  a’ Cap[iellani  della  Reai  armala  di  terra  a 
■di  mare  per  riuscire  a consolidare  vieppiù  la  coudotta  mo- 
rale degli  individui  affidati  alla  loro  cura  spirituale,  iéz, 
n<  293,  pag,  309. 

— Disciplina,  ordine  e cara  che  il  Regie  Cappellano  destinato 
al  Bagno  di  Nisita  aver  dee  degli  ecclesiastici  colà  ristretti 
ad  espiar  la  pena.  Ivi,  n.  294,  pag.  310. 

—Pratiche  di  pietà  e di  religione  , nonché  istruzione  morale 
religiosa  a cui  sono  tenuti  iRegì  Cappellani  addetti  agl’isti- 
tuti di  educazione  militare.  Ivi,  n.  295,  pag.  313. 

— Abiti  vari  che  giornalmente  , in  gala  , e nelle  sacre  funzio- 
ni indossar  debbono  i Regi  C.-ippellanr inferiori.  Ivi,  n.  296, 
pag.  3là. 

— Soldi,  averi  , emoluineiili  ed  onori  de’ medesimi.  Ivi,  n, 
297,  pag.  315. 

CAPPELLANI  ( di  Cainpisanli  ) Metodo  per  la  loro  nomina. 
P'ol.  II.  pariiz.  1.  n.  120,  pag.  173. 

CAPPELLANO  MAGGIORE  ( Regio  ) È unico  nel  Regno, 
Sue  facoltà  giurisdizionali  in  uiubo  i Reali  Domini.  Sua  scel- 
ta per  alternativa  e con  normale  tassativa  proporzione  per 
tre  volle  fra  i sudditi  de’ Reali  Domini  di  qua  del  Faro,  per 
una  volta  tra  quelli  de’ Reali  Domiiii  al  di  là  — Casi  di  de- 
roga — Sua  residenza  — Suo  Vicario  Generale  iu  Sicilia  — 
Voi.  I,  2.  ediz,  n.  319.  pag.  347.  e seg.  e nota  (179)  pag, 
354. 
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— Spiiiluali  alli.sime  facollk  ^iuriidiuoaalì  del  Regio  Cap« 
pellauo  maggiore.  Lù,  n.  320  pag.  35&,  a 373. 

— Ratibitione  fatiane  dalla  S.  Sede  col  G>ocordato  <kl  1818. 
£sieiisioue  poXeriore  e tutela  amplisaima.  /pi,n.  321, 3^ 
323,  pag.  373  a 379,  e noia  (182) paff. 376. 

—Sua  Curia,  e compeieoza  della  medesima.  Consultore  or- 
, dinario  a scelta  di  S.  M.  (D.  G.)  per  assistere  esso  Gap- 
pellauo  Maggiore  nei  giudizi  di  prima  istanza — Altri  con- 
sultori straordinari  per  la  seconda  e terza  istanza,  ove  il  bi- 
sogno il  richiedesse.  Ivi,  noia  (ISO)  pag,  359,  e $eg. 
Vertenze  giurisdizionali  tra  il  Vicario  della  giurisdizione 
della  Cappellonia  Maggiore  in  Sicilia  ed  alcuni  Arcivesco- 
vi. Composizioni.  Atti  governativi  di  ampia  tutela  della 
giurisdizione  medesima  per  lo  avvenire.  Ivi,  nota  (178) 
pag.  3V8. 

— Specchio  ed  elenco  distinto  di  tutte  le  Cappelle  Chiese  e 
Parrocchie  de’Reali  siti  sottoposte  alla  giurisdizione  del  Cap- 
pellano Maggiore.  Ivi,  nota  (181)  pag.  365. 

— Speciali  eraineiiti  onorificenze  ed  attribuzioni,  oltre  quelle 
spirituali  per  privilegi  apostolici , concedute  al  Cappellano 
Maggiore  dalla  pietà  e munificenza  Sovrana.  Protocollo  par  ‘ 
ticolare  per  la  conferenza  con  S.  M.  (D.  G.  ) degli  affari 
risguardanti  l’esercizio  delle  divisate  onorificeuze  ed  attri- 
buzioni. Ivi,  n.  324,  pag.  379,  e noie  (183)  e (184)  pag. 
380. 

-Onori  militari  da  rendersi  al  Regio  Cappellano  Maggiore. 
Ivi,  n.  325,  pag.  380. 

CAPPUCCINI.  Sotto  religiosi  mendicanti  Fol.  I,  2.  edit, , 
arg.  dal  n.  365  pag.  420. 

— Condizioni  e norme  per  la  vestizione  de’ novizi  , e de’ laici. 
Ivi,  di.  n.  356,  e n,  Z^8,pag.  422. 

—In  quante  provincie  monastiche  tra  quelle  civili,  ne  sono 
parlili  e distinti  i rispettivi  conventi  posti  ne’ comuni  di  que- 
sti Reali  Domini.  Statistica  de’ medesimi  con  le  rispettive 
epoche  di  fondazione  e ripristinazìone.  Ivi , nel!  jipp.  pag» 
407.  a 502. 
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— Docamentì  di  che  essi  religiosi  han  mestieri  per  la  spediiione 
della  cosi  detU  carta  di  passo,  viaggiando  sia  |>er  T aeabilo 
della  rispettiva  provincia  monastica,  sia  in  pi-ovineia  mona» 
slica  diversa,  Fol:I,  *.  edix. , nota  (23'»)  pag.  k'%,  e seg, 

CARBONARI.  Sciagurati  errori  della  loto  setta.  Frescriaioni 
apostoliche  di  scomuniche  e censure.  Singolari  grazie  spiri- 
tuali di  assoluzione,  /vi,  n.  49,  50.  51.  pag,  58  a 60. 

CARCERE  ( disciplinare  ne’ Monasteri  e Conventi  di  Regola- 
ri ).  Dove  dee  esser  sito  in  ogni  convento.  Sua  qoalitk  e 
capacitk.  Quali  religiosi  vi  potrar  no  e.Mer  rinchiusi.  Qual 
cibo  dovranno  avervi.  Fol,  2.  edix,  n.  'SYlfpag.  453» 
« nota  (231)  pag.  ^49. 

. CARDINALI  ARCIVESCOVI.  Trattamento  di  cticltotU  nel- 
la corrispondenza  o/Bciale.  Voi.  1 , 2.  edix.  n.  353. 
pag.  417. 

—Onori  militari,  /vi,  n.  354,  pag.  418. 

— Forma  particolare  pe’  giuramenti  e per  le  deposizioni  di  cui 
vengan  richiesti  tanto  ne’  giudizi  civili  che  ne’  penali,  /m, 
nota  (216)  pag.  418. 

CARRETTE,  CARRI,  CARROZZE.  Nel  Giovedì  Santo, 
dalle  ore  18  sino  alle  ore  10  a.  m.  del  Sabato  Santo  ne  4 
vietato  il  transito  per  le  vie  della  citta  di  Napoli , e per  i 
Reali  siti  di  Portici  e Capodimonte.  Eccezion:  e norme 
per  le  carrette , pe’  carri  e per  gli  animali  da  soma  per  uso 
dell’annona  e dell’agricoltura,  e per  le  carrozze  da  viaggio 
che  ne’  sopradelli  due  giorni  arrivassero  in  Napoli.  Yol.  I. 
2,ediz.  R.  39. 

CARTA  BOLLATA  — V.  BOLLO  ( carta  da  ) 

CARTE  ( della  Cotte  di  Roma.  ) Per  la  legislazione  del  Regno 
van  soggette  alla  formaliU  del  Regio  exequatur,  Y.  Bolle 
{^pontificie'),  Brevi  {pontifici),  Exeijuatur  {regio). 

CARTE  ITINERARIE.  Sono  bisognevoli  a’ frati  questuan- 
ti , ed  ai  così  detti  eremiti  per  porsi  in  giro  e questuare. 
Voi.  I.  2.  edix.,  nota  (18)  pag.  67. 

— Sono  altresì  necessarie  a’ Religiosi  di  qualunque  istituto, 
per  poter  viaggiare  nei  perimetro  de’  Reali  Domini. 
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•••Quelle  occorrenti  a’ frati  di  ordini  religiosi  mendicanti  ran 
sempre  rilasciate  gratis. 

— Peculiari  prescrizioni  governative  circa  le  cosi  dette  carte 
di  passo  da  rilasciarsi  a’ Religiosi  Cappuccini,  aeconduchè  o 
accedano  nella  capitale  , o viaggino  per  l’ambilo  della  ri- 
spettiva provincia  monastica,  o vadano  in  provincia  mona- 
stica diversa,  f'ol.  1.  2.  ediz.  n.  382 , e nota  (233)  (234) 
pag.  456 , e seg. 

CASA  SANTA  DEGL’INCURABILI  (Rea!).  Sua  esen- 
zione  dalla  spirituale  giurisdizione  del  Cardinale  Arcivesco- 
vo di  Napoli.  Iri  , arg,  dalla  nota  (177)  pag.  345.  Suo 
Correttore.  V.  CORRETTORE  della  Reed  Casa  Santa  de- 
gli Incurabili. 

—CA.SE  DI  ARRESTO  (per  Ecclesiastici)  V.  Ecclesiastici. 

—CASE  DI  CORREZIONE  (per  ecclesiastici  indisciplinati) 
A’ Vescovi  è dato  il  diritto  di  tenerle  nel  rispettivo  Epi- 
scopio — V.  Camere  di  correzioni  per  ecclesiastici. 

— CASE  RELIGIOSE  — Loro  riprisiinazione  nel  Regno.  Fol. 
7.  2.  ediz.  n.  394,  a pag.  476,  e nota  (243)  ivi. 

— Tra  quelle,  nè\le  quali  i Vescovi  possono  rinchindere  gli 
ecclesiastici  indisciplinati , furono  eccettuate  le  due  sotto  il 
titolo  di  S.  Maria  d’Iliceto  e della  missione  di  Napoli  detta 
delle  Vergini  7«,  noia  (106)  pag.  208. 

CASSA  DIOCESANA  (o  triclave).  Dove  debba  esser  tenuta 
presso  le  rispettive  Amministrazioni  dioces.nie  , e da  chi  se 
ne  conservino  le  chiavi.  Yol.  Il,  partiz.  2.  nota  (78)  pag. 
284,  e n.  ‘lS2,pag.  288. 

CASSIERI  ( presso  le  Amministrazioni  Diocesane  ).  Condi- 
zioni e norme  per  la  loro  nomina.  Precauzioni  all’uopo. 
Casi  d’ incompatibilità,  yol.  II.  partiz.  2.  n,  HTl,  278, 
279  , pag.  284  ; n.  282  , e nota  (83)  pag.  287,  — Premio 
sulle  esazioni , e cifra  in  maximum  di  essa  , Ivi  , cit.  n. 
277,  e 278,  pag.  283,  e 284.  Divieto  delle  doppie  ritenute 
sii’generi.  Ivi,  nota  (lltl)pag.  403. Bilancio  mensuale della 
loro  gestione  — Rcddizionee  discussioue  del  conto  annuale. 
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Ivi,  n.  ^18,  e pag.  440,  e 441.  Coationi  e misure  di 
rigore.  Begolameuto  di  norma,  e legittimi  gravami.  Ivi,  n. 
420,  pag.  443,  e seg. 

CASSIERI  ( presso  i Cousigli  e le  Amminislrazioui  di  luoghi 
pii  laicali).  Nomine  e possessi.  Doveri.  Cauzioni.  Compensi 
e premi.  Facoltà  per  le  esazioni.  Rendimento  di  conti.  Si- 
gnifìcaioiie.  Coazioni  e misure  di  rigore.  l'ol.  //.  partii. 

I.  e nota  (220)  /sog.  264 , e seg.  ; pag,  286  \ 288.  e quivi 
note  (23Ó-231),  nota  (232) pag.  28(1.  e note  (233-234-235) 
pag.  290,  291. 

CATACOMBE  ( o Cattlombe)  Sono  cosi  dette  quei  segreti  e 
tortuosi  sotterranei  tra  le  cave  della  pozzolana  degli  antichi 
edifici  di  Roma,  ne’ quali  i primi  cristiani  cominciarono  a 
deporre  i cadaveri  de’ convcrtiti  e de’ martiri.  Può  dirsi 
essere  stati  la  culla  della  Chiesa  e dell’arte  cristiana  Voi. 

II,  partii.  1.  arg.  dalla  nota  (121)  pag.  132. 

CATECHISTA.  Nessun  diritto  di  preferenza  può  avere  nella 

provvista  di  porzioni  maggiori  in  Chiese  ricettizie  ; anzi 
codesto  ofQcio  non  va  oggidì  più  riconosciuto  , seudochò 
per  regola  tutti  i partecipanti  debbono  coadiuvare  alla  cura. 
Voi,  Il , partii.  2,  n.  88  , pag.  123. 

CATTEDRALI.  V.  Chiese  Cattedrali. 

CATTEDRATICO  (diritto  di).  Suo  ristabilimento.  Modo  di 
esazione.  Voi.  11.  partii.  2.  n.  14.  pag.  34,  e seg. 

CATTOLICI.  Nessuna  comunicazione  aver  debbono  co’  pro- 
testanti circa  atti  e cerimonie  religiose.  Voi.  1 , 2.  edii. 
arg.  dal  n.  1,pag.'ì&. 

— Hanno  un  diritto  effettivo  alla  sepoltura  ecclesiastica  per- 
chè questa  è parte  della  cattolica  comunione  Voi.  II.  par- 
tii. 1,  nota  (148) ^og.  171.  Casi  tassativi  ne’ quali  possono 
esserne  privati.  Ivi,  n.  116,  nota  (147)  en.  117,  pag.  166, 
e seg. 

— Il  cadavere  di  uno  straniero  cattolico,  morto  in  coinuniuue 
cattolica  , non  può  esser  seppellito  nel  cimitero  protestante 
della  sua  nazione , anche  quando  il  morente  abbia  manife- 
stato un  siffatto  desiderio.  Ivi,  cit.  nota  (148)  pag.  169. 
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CATTOLICITÀ'.  È uno  degli  essenziali  eminenti  attributi 
della  sacrosanta  Religione  Apostolica  Romana.  Voi.  1,2 
ediz.  arg.  dal  n . T , pag.  2A. 

— È aliiesì  un  requisito  essenziale  pe' nazionali  c stranieri  con- 
traenti matrimonio  nel  Regno,  e per  questi  ultimi, allorché 
dimandino  la  naturalizzazione.  Ivi,  n.  4,5,  G,pag.  27,  e 
Voi.  II.  partiz.  1,  n.  55,  poff.  75. 

—Necessiti  di  peculiari  dispense  ecdesiasliche  e pontificie  in 
caso  di  dispariik  di  culto  ne’ contraenti  Yol.  /,  2 ediz.  cU. 
n.  4,  e &,pag.  27. 

— Provvedimenti  per  assicurare  in  un  modo  stabile  la  catto- 
licità nella  chiesa  e confraternita  de’SS.  Pietro  e Paolo  dei 
Greci  nella  citta  di  Napoli.  Ivi,  n.  2, pag.  25. 

CAUSE  BENEFICIARIE  ( di  patronato  laicale  o ecclesia- 
stico ].  Sono  di  natura  meramente  ecclesiastica.  Voi.  HI. 
partii.  1.  mg.  dal  n.  14,  pag.  23.  A chi  ne  spetti  la  com- 
petenza. F.  Competenza. 

CAUSE  CIVILI  ( di  cherici).  Sono  quelle  rìsguardanli  con- 
tratti, debiti  , ereditk.  Ivi,  n,  l,pqg.  10.  Da  chi  van  cono- 
sciute e dilDnite  F.  Competenza. 

CAUSE  CRIMINALI  ( de’  Regolari  in  Sicilia).  A chi  ne  ap- 
partiene la  giudicatura.  V.  Competenza. 

CAUSE  ECCLESIASTICHE.  A qual  Foro  sì  in  possessorio 
e sì  in  petitorio  appartengono.  V.  Competenza, 

CAUSE  MAGGIORI.  Quali  van  tra  queste  principalmente 
noverate.  Ivi.  nota  (1)  pog.  10.  A chi  spettano.  V.  Com- 
petenza, 

CAUSE  AIATRIMONIALI.  Non  possono  esser  trattate  in  via 
economica  , o senza  formale  giudizio.  Ivi , n.  5,  pag.  14, 
e nota  (4)  ivi.  Dove  vanno  in  prima  istanza  trattate.  V • 
Competenza, 

CAUSE  ( pertinenti  a materie  ecclesiastiche  e d’ indole  mera- 
mente ecclesiastica  ).  Quali  sieno  state  officialmente  così  di- 
chiarate. Ivi,  n.  6,  a 13  pag.  17,  a 22.  Quali  giudici  sie- 
no competenti  a conoscerle.  V.  Competenza, 


CAUZIONI  (de’CaMieri  tle’Cootigli  e delie  ArnmioislntioDi 
in  generale  de'Luogliipiilaicali.)-.Doeuinenli  necesaaitper 
poicr  esser  accol(e.  Prncediinenlo  per  essere  svincolate.  Voi. 
Il.pariit.  1 . nora  (220)  pag.  265. 

cavalieri  (del  Reai  Ordine  equestre  di  S.  Gennaro).  Una 
deputazione  di  essi  sopraintende  a lutto  il  servizio  del  culto 
della  Cap(>ella  del  Tesoro  di  S.  Gennaro.  foL  Ill.varlù. 
t.  nota  (2)  pag,  141.‘ 

CAVALIERI  (del  Reai  0[dine  Costantiniano)  f'.  Ordine 
Costantiniano. 

CAVALIERI  (dell  Oidine  religioso  di  S.  Giovanni  di  Gerusa- 
lemme , detto  di  Malta)—  Vicende  storiche  del  loro  Ordi- 
t*e.  li.  partis.  2.  nota  pag.  157.  — Loro  voto 
di  povertà  — Effetti  giuridici  pe’modi  di  usare  e possedere 
i beni— Capacità  a disporne  per  testamento,  previa  analoga 
licenza  del  Gran  Maestro  o del  Capitolo  Generale.  Ivi,  ivi, 
pag.  161,  a 16V. 

CAVE  (di  pietre  in  fondi  beneffciali).  L’ uso  di  esse  non  è ini- 
hiio  a titolari  di  bendici  , ma  à limitato  da  peculiari  garen- 
tie  [ter  la  conservazione  de’ fondi  medesimi  in  prò  de’ suc- 
cessori. Voi.  Il, partii,  2,  nota  (61)  pag.  184,  gseg. 

CELIBATO.  E uno  de’ principali  obblighi  in  coloro  che  si 
sondati  al  cliericato,  e haii  ricevuti  gli  ordini  sacri  — 
Suoi  effetti  giuridici  nel  rapporto  dell'ordine  sociale  e della 
morale  pubblica.  Voi.  I.  2.  edit. , />.  180,  e nota  (105) 
pag.  200. 

CENSI.  Se  sienn  un  peso  da  dedursi  dalle  rendile  della  massa 
coniane  delle  Chiese  rieeltizie.  Voi.  Il,  partii.  2,n.  56 
pag.  95. 


— Se  quelli  di  luoghi  pii  non  addetti  a pesi  di  messe  debbano 
soggettarsi  a ritenuta.  Voi.  2, partii.  %pag.  541. 

— Quelli  di  piccini  valore  non  vennero  compresi  nella  generale 
condonazione  fallane  dal  Peniauio  a’ debitori,  fot.  Il,  par- 
tii. 1 , nota  (316)  pag,  530. 

— Norme  per  le  aflrancazioni  — F,  Canoni. 
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CENSI  BOLLARl  (delti  propriaineutt  consegnati^).  Loro 
origine  itorica.  Quote  legale  ritenuta  possono  fare  i debitori 
sulle  annualità.  f'oL  J I, parti t.l, nota  (31B)pag.  529. 
CENSUAZIONI  ( di  beni  ecclesiastici  ) 

_ Non  sono  valide  senza  la  Sovrana  approvazione.  Previo 
Beneplacito  Apostolico  all’  uopo.  — Fol.  JJ.  partiz,  1., 
n.  2b8.  pag.  507. 

jSurme  per  le  analoghe  contrattazioni.  Patto  espresao  inesse 

della  in  affraiicabililà  del  canone.  7p/,  nota  (311),  e ii. 
291,  pag.  512. 

Prescrizioni  per  quelle  di  beni  ecclesiastici  di  Regio  patro- 
nato in  Sicilia.  Jvi,n.  30^l,  pag.  52b. 

CENSUAZIONI  ( di  beni  di  luoghi  pii  laicali.  ) L’esame  dei 
rispettivi  contralti  si  appartiene  a’Coosigli  degli  Ospizi.  Pro* 
' cedimento  di  regola  in  proposito.  Particolarità  circa  i fon- 
, di  rustici,  f'ol.  JJ.  partiz.  1.  n.  155,  pag.  246, ’«  seg.\  e 
nota  (202)  e (203)  pag.  249. 

CENSURE  RISERVATE.  Facoltà  apostoliche  di  asso1uzie< 
' ne,  per  privilegio,  fra  altre,  concedute  a’ Regi  Cappellani 
inferiori  del  Reai  Esercito,  allorché  sono  in  militare  spedi- 
zione ó in  marcia.  Voi.  1 , 2 ediz.  n.  290,  pag.  309. 
CERIMONIE  PUBBLICHE  (di  culto  protestante ). A quelle 
funebri  religiose  in  occasione  di  tumulazione  di  cadaveri  di 
militari  a^cattoliei,  non  debbono  esser  presenti , né  parteci- 
pare i militari  cattolici.  Jei , n.  l^pag.  28. 

CERIMONIE  PUBBLICHE  (religiose  e civili).  Onori  e pre- 
cedente delle  Autorità  ecclesiastiche  e civili.  lei , n.  68  , 
pag.  70,  a 76. 

— lo  quelle  pubbliche  c<p(7(  i Vescovi  allorché  v’interven- 
gono, qnale  corteggio  vi  hanno,  e quale  posto  occupar  deb- 
bono tra  le  autorità  divili  e militari.  Jei,  nota  (21)  puf. 77, 
e n,  69,  pag.  80. 

—Precedenza  e corteggio  del  Cardinale  Arcivescovo  di  Mes- 
sina, quando  nelle  pubbliche  cerimonie  di  feste  eieilì  andar 
vuole  alla  Cattedrale  per  intonarvi  con  sua  voce  e solenne 
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canto  r/MRO  Ambrosiano.  Fot.  II.  parli*.  i,mlU  Ghmlt^- 
c)  pof.  485. 

ii^Nclie  pubblicha  cerimonie  reiigioie,  e fopraiutlo  nelle  pub* 
blicbe  proceuioni,  i Veacori  e per  essi  i capi  del  Clero  han 
giuritditiooe  ordinaria , nè  possono  essere  astretti  ad  entrar 
in  alcuna  linea  del  corteggio  civile,  dovendo  avere  quel  de- 
')  cento  ed  unico  accompagnamento  che  la  Chiesa  prescriva. 
Voi.  /,  SI  odi*.  cU.  nota  (21)  pag.  77,  e seg. 

— Nelle  feste  civili  e religiose  i rappresentanti  de* Comuni  oc- 
' capar  debbono  come  funaionait  pubblici  i consueti  posti  di, 
. etichetta.  Arg.  dalla  est.  nota  (21)  pag.  80 , e Fol.  II. 

parti*.  Sh  nelU  Giunte , arg.  da  d)  pag.  486. 

— Nelle  feste  comunali , per  ricorrenu  de’ Santi  protettori,  i, 
Siedaci  co' corpi  municipali  vi  avranno  un  posto  separato 
c distinto  dalle  altre  aatorith,le  quali  serberanno  fra  loro  la, 
preeedenu  di  etichetta,  F . in  dette  Giunto  b)  pag.  484 , 
rrffr.  alla  cit.  nota  (21)  pag.  80. 

— Nelle  Chiese,  tuttoché  di  patronato  comunalej  e nelle  pro- 
cessioni i rappresentanti  de’  Comuni  non  possono  far  uso  dei 
cuscini  di  velluto  cremisi , onotificenea  serbata  unicamente 
alla  Sacra  Maesth  del  Re  ed  alla  Reai  famiglia.  Iri,  d)pag. 
484,  e d)  pag.  486  nonché  a)  pag.  555.  insieme  rise. 

—Norme  di  regola  per  la  cel^racione  delle  feste  civili  nella 
contemporanea  coincidenza  con  qualche  grande  solennitk 
per  la  Chiesa,  o con  funebri  associazioni  con  suono  di  cam- 
• pana  ed  altre  funaiooi  analoghe  alla  mesta  circostanca.  Ivi, 
487. 

— Posti  di  etichetta  ed  ormriGcenm  a’Regt  Procuratori  delle 
Amministrazioni  Diocesane  ed  a Giudici  di  circondario  — 

’ Fxd.  I.  2.  edi*.,  n.  70,  .71,  73," pu».  81  e seg.  e Fot.  III. 
parti*.  \.  nelle  Giunte  a)  pag.  153. 

CERTIFICATI  ( risguatdanti  beni  da  costituirsi  a titolo  di 
Sacro  patrimonio  ) — Loro  scopo— Da  obi  van  rilasciati— 
Quali  iudicazioui  debbono  contenere  — Con  quale  ptuden- 
•a  debbono  i Tribunali  civili  esaminarli , Fol,  Il.parti*.^ 
t.  R.  Z&,pag.  52,  e quivi  note  (45)  a (47). 
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CERTIHCATl  (di  nisien»  dc'liloliri  di  beoefìct).  Nel  prin- 
cipio di  ogui  anno  debbono,  a cura  di  ognuno  di  loro  , ve- 
nire esibiti  alle  rispettive  Amministrazioni  Diocesane  fW.  • 
i/.  partix.  2.  n.  127  , n 128  pag,  187,  raffr.  a n.  132  , e 
i3h,pag.  191, 192.  — Multe  |>ecuiiiarìe  per  gli  oscitauti. 
hi,  n,  130,  131,  e ìZ't,pag.  190,  191,  193. 

CERTIFICATI  (d'indigenza)  Vati  rilasciati  da’Parrochi,  e 
sono  iiHlis[>eniabili  pe’ soccorsi  caritativi  della  pubblica  Be- 
neOcenza  F'ol.  II.  partiz.  1 . n.  155  , pag.  236. 

CESSIONI  (di  beni  costituiti  iu  sacro  patrimonio) Condizioni  e 
norme  per  poter  esser  |>ermesse  ed  effettuate.yW,/i.  50, p.  66. 

CHERICI.  V.  Ecclesiastici. 

CHCRICI.  (artati)  V.  Arlali, 

t!HERICI  (ordinati  iu  miiioribus)  V,  Minoristi. 

CHERICI  (del  Regio  Clero).  Loro  sacra  ordinazione  ed  ascri- 
zione al  servizio  della  Reai  Cap|)ella  Palatina,  f'ol.  II par- 
tiz. 1,  ri.  6 e 7,  pag.  21,  e seg. 

CHERICI  ( decorati  del  Reul  Ordine  Costantiniano  ).  Sono 
esenti  dalla  giurisdizione  spirituale  degli  Ordinari  Diocesani, 
e dipendono  da  quella  del  Priore,  <|ual  delegato  di  S.  M.  che 
è il  Gran  Maestro  del  detto  H.  Ordine.  Voi.  III.  partiz.  t. 
nelle  dante  a)  pag.  127. 

CHIESA  (dc’SS.  Pietro  e Paolo  de’Grcci  ) È istituita  nella 
citta  di  Napoli  peri  Greci  di  rito  Greco- Cattolico.  Quali 
preti  possono  esservi  addetti.  Da  chi  van  nominati,  ed  esa- 
iniuaii.  Guveruatori  della  Chiesa  medesima.  In  qual  ceto 
vau  prescelti.  Coudizioui  d’iduoeilk.  Nomina  ed  approva- 
zione Fol.  I.  2. , ediz.  n.  1,  pag.  25 , « Fol.  III.  par- 
tiz. 1 nelle  Giunte  a)  pag.  116. 

— CouiVaicruiu  che  vi  è eretta.  F.  Confraternita  de' SS. 
Pietro  c Paolo,  de'  Greci. 

CHIESE.  Yau  così  denominali  gli  edilizi  addetti  a'divini  uflirì 
)>er  raccogliervi  i fedeli  all’esercizio  del  diviu  cullo.  F ol. 
II,  partii.  1 . nota  (1 1 6)  pag . 1 15 , « Fol.  il,  /xirtis.  2. 
nelle  Giunte  pag.  51  A.  e seg. 

— Le  luiidaziuiii,  r'pnsiiuuzioui  ed  anipliazioni  di  esse  liaii  inc- 
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Mirri  «fcll*  ÌDiervcDlo  della  poterti  eocle§ia»tica  e dcH’tMen- 
so  del  Principe.  foL  /,  2.  rdi*.  n.  \&è  e noia  (86)  pag.' 
183,  raff.  alla  nota  Wpag.  12,  dr/  Fol.  II.  pani*.  2. 

_ReMìtusioDe  al  diviii  cullo  delle  Chiese  profanale , ovvinro' 
addetti  ad  oai  indecenti  e sordidi.  FoL  II.  parti*.  1.  n.  85, 
pag.  116. 

— RiediBcazioni , rialtazioni  ed  ampliasioDi  delle  chiese  lesio- 
nate, cadenti  o diritte  ne’  Comuni  del  Reguo.  Ivi , ii.  86, 

• a 91 , pag.  116  a 118. 

La  deceuM  e nettezza  delle  medesime , e il  manteoioieoio 

degli  altari  e de' sacri  arredi  è a cura  de’Vescovi , massime 
in  quelle  a loro  carico.  Ivi , n.  92  pag.  118. 

— ObbligU  de' patroni  in  proposito.  Ivi,  ivi,  pag.  119.  Coo- 

perazione e vigilanza  degli  Ordinari  Diocesani  all’  uopo. 
Voi.  II parti*.  2.  nelle  Giunte  a)  pag.  515.  « ' 

— Dirielo  di  addirti  le  chiese  non  ripristinale  ad  uso  di  teatri 
o di  demolirle  per  costruirvi  fabbricati  ad  uso  di  Collegio. 
Fel.  II  parti*,  i't  n.  93  a 95,  pag,  119,  e erg.  * ' 

—Repressione  d^ti  inconvenienti  ed  abusi  di  darsi  aUogxiMdfe 
Chiese  a truppe  iransitauti. /vi, /s.  97 ,e  nota  121. 

— Inibizione  per  l' esecuzione  di  arresti  di  debitori  o di  delio- 
queuti  nelle  Chiese  durame  il  servizio  divino  — Spedienli  e 
cautele  all’uopo  — /vi,  n.  99  a 101,  pag.  1^,  e seg. 

— Coiiservazioiie  de’  niouiiniemi  storici  ed  artistici  nelle  Chie- 
se; e divieto  dell’  apertura  in  esse  de’ così  detti  coretti  o pic- 
cole tribune  dslle  eonligue  sbitazioui.  Ivi  , nota  (119) 
pag.  123. 

— Non  è permessa  nelle  Chiese  la  esecuzione  di  veruna  musi- 
ca pi ofanà,  sia  vocale  sia  istraiiieiitsle. /vi,  n.  103,  p.  124. 

— Le  orazioni  funebri  debbono  esservi  lette  esclusivamente 
da  ecclesiastici.  Fol.  II,  parti*.  2,  nelle  Giunte.,  a) 
pag.kS2. 

— Satizioiii  penali  intorno  alla  ironinnilli  de’ sacri  tempi.  Ivi, 
n.  102.  pag.  123. 

— Divieto  di  non  potersi  render  comuni  i muri  de’ sacri  tem- 
pi per  l’appoggio  di  contìgui  edifizl  di  privata  proprietà 
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dentici.  f^oL  //,  partii.  % nelle  Giunte  y a)  pag.  516, 
CHIESE  arcivescovili  E VESCOVILI.  Soppreuioai, 
ddìoqì,  e ripritiimtioni  di  alcune  di  eue  nella  nuora  circo* 
•criaionc  delle  Dioceai.  Organamento  fondamenule.  Appli- 
eaxione  delle  rendite  delle  Chiese  da  unirai  a quelle  conaer* 
rate,  eccetto  altri  urgenti  bisogni.  Possesso  delle  tempora* 
lità  delle  Chiese  Vescovili,  rimase  soppresse  o concatledrali, 
f'ol.  /,  2,  «dii.  n.  106  a 126, pag.  lU,  a 137,  ; e Voi. 
It.  partii.  2 , nelle  Giunte  a)  pag.  *90  ad  a)  pag.  492,  ^ 
in  fin.  con  raff.  n’  n.  10  e 1 1 del  detto  Voi.  Jly  partii.  ’ 
%pag.  31. 

CHIESE  CATTEDRALI.  Le  spese  bisognevoli  per  le  ripara- 
tìoni  delle  medesime  quando  non  vi  sieno  fondi  di  doiatione 
all’uopo,  debbono  cedere  a carico  de’ rispettivi  Arcivescovi 
c Vescovi,  usufruttuari  delle  rendite  delle  Mense , lenza  che 
aia  dato  loro  valersi  de’ superi  derivanti  àeì\e  partecipationi 
^vacanti  de’Cleri  Ricettili  inservienti  a’ rispettivi  Capitoli- 
amo/. //,  partii.  2,  neUe  Giunte  a)  pag.  547 . 

CHIESE  EX  CATTEDRALI  O COLLEGIATE.  La  spe- 
^ ao  di  mantenimento  ceder  dee  a carico  de’Vescovi,  quando 
non  esistono  all’uopo  fondi  separati,  e la  rendita  delle  Cbie* 
se  soppresse  faccia  definitivamente  parte  della  Mensa  Ve* 
scovile.  Voi.  Ity  partii.  2,  nota  (9)  pag.  32. 

— Le  Chiese  Cattedrali,  rimase  soppresse  nella  circoscrizione 
delle  Diocesi,  furou  tramutate  co’  rispettivi  Capitoli  in  Col- 
legiale , ricercalo  prima  il  consenso  di  questi  ultimi.  Yol. 
Il  partii.  2.  rt.  Wypag.  40. 

— . Le  loro  rendite  rimasero  tali  quali  erano  — Iri,  ivi.  ^ 
— »La  permanenza  esse  di  un  Pentlemiere  oltre  quello  esisten* 
te  nella  Cattedrale  è compatibile  con  il  loro  stato  collegiale 
di  chiese  ex  cattedrali,  /ri,  nota  (15)pog,  40. 

CHIESE  PAHROCCHIAU.  V.  Parrocchie. 

CHIESE  CURATE.  Son  propriamente  quelle  in  cui  la  cura 
si  amroinisiia  ad  un  certo  e delei minato  celo  di  persone  o 
famiglie  Yt)l.  JJ . partii.  2 nota  (16)  pag.  *1 . ^ 

CHIESE  RICETTIZIE.  Sono  quelle  che  avendo  una  ptòi. 


*'  pri«  miua  di  hmafict  patrimoni^,  raoiaggio  privato  ed 
^ iudividoale  de^  loro  ncerdoii  naturali , come  madri  abbrac- 
ciano e ricettano  nel  loro  mdo  costoro  soltanto  a prefereo* 
sa  di  ogni  altro  che  per  naiara  e non  per  fatto  vi  sia  estra- 
neo. Voi.  II,  partit.  3.  nota  (27)  pag.  75.'  - 

— Abrogatione  delle  pecaliari  antiche  consaetudioi.  Noviasiino 
organamento  delle  Chiese  medesime.  Piani.  Loro  esecncio- 
ne.  Spedienti  a misure  di  rigore.  Maaienimeoto  di  csaa 
Chiese.  Fondo  di  cama  pe'peei.  Voi.  II.  paitis.  2.  nota  (2T) 
pag.  75  ; ».  53  , R.  58,  e nota  (38)  pag.  85  ; ».  54  a 76 
pag.  87  a 1 17;  ».  106.  pag,  133. 

CHOLEEA  MOHBUS.  Prcscriaioni  civili  e religiose  date  in 
occasione  di  codesta  pubblica  calamità.  Voi.  I,  2.  odit. 
nota  (19)  pag.  55.  e teg. 

CIRCOSCBiZiOKE  ( delle  Diocesi  )'Alti  officiali  in  plopesito. 
Loro  esecuzione  Poi.' /.  S.'adù.  n.  106  a 136  pag.  114 
a 145,  e Voi.  11.  parti»,  3.  nelle  Giunte  »)  pag.  490. 
atta")  pag,  49lt  * ^ 

CITRA  PEAEIPOIGIOM.  FomflttlfrfadhpiiÉahUi  làe  ape 
porre  debbono  le  Atthiiiiisltasielui  Diocàsnte'  nelle  girato  di 
pagamenti  clie  laro  ran  fatti,  tntlocbb  di  lievissime  sonine 
VoL  II.  parli».  1.  n.  868,  e nota  (143) /xig.  407.'V' 
CLAUSURA.  Come  ne  vada  mantennu  la  esser vansa  tMCmo- 
nisteri  di  religiose  olanstrali  per  ciò  che  alle  Sereità  il  ùi- 
' troepetlo  ha  risguardo.  V.  SereJtU  iP  introrpeUo, 
Precautioni  iiecettarie  per  lo  mamanimenlo  della  dausan 
* non  meno  che  della  quiete  monastica  nelle  case  di  religiesi , 
' quantunque  volle  destinate  vengano  ad  ofloggs'  militari. 

Fol. //./M/<is.  1,  no/a  1(153)  ^0^.  183.  ’ , 

CLAUSTRALI.  Norme  pecaliari  circa  il  modo  eoa  che  le  re- 
ligiose claustrali  prestar  debbono  i loro  giuramenti  o Atre  le 
loro  dichiarazioni  ne' giudizi  civili  e penali-  Poi.  I,  8.  edix. 
n.  398,  pag.  482,  e Voi,  II.  partix,  3,  nelle  Giunte  a) 
pag.  50G, 

1 cadaveri  delle  religiose  profeue , noochè  quelli  delle  eda- 
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«ande  van  MppeIKti  oelle  rispetiire  chiòe.  f'ol.  I.  2.  eifft, 
n.  399  e 400  pag.  k8k;e  Fol.llf  parlit.\,n.  XOdpag.  153. 
CLERI  GRECI  E LATINI.  V.  Colonie  iialo-grtche. 

CLERI  REGOLARI.  Coadiuvazione  cbe eglino  io  alcune  cir- 
CMlanze  prestar  debbono  a’  Parrochi.  Diritti  e doveri  reci> 

• proci  di  essi  Cleri  e Parroclii  rispetto  alle  esequie  .^’cada- 
Tert.  yol.  /.  2.  edit.  n,  285  a 289,  pa.g  297  e erg. 

(ILSRI  RICETTIZII.  Obbligo  di  loro  coadiuvazione  à' Par- ' 

' rochi  e a’ Curati  nell’ adempimento  degli  obblighi  inerenti 
al  sacro  ministero.  Ivi , n.  2^6  a 249.  pag.  273.  eseg. 

— Norme  di  regola  intorno  all' adempimento  del  peso  delle  ' 
i.  messe  gravitanti  sulla  massa.  Ivi , n.  230  a 255.  pag. 

, 274  a 277.  : alla  soddisfazione  de’  pesi  di  fondiaria  e di 

culto  Jetj  n.  256  , pag.  278:  all’  assegno  e pagamento  della 
. con^ua  a cui  bau  diritto  essi  Parrocbi  /vi,  n.  258,  a 
n.  2G6.  pog.  279  a 28V  e'Fol.  II partix.  2.  nelle  Giun~ 
te  a)  pag.  503 : jiella  divisione  e distribuzione  degli  avan- 
zi e de’ superi  annuali,  de’ proventi  e diritti  parrocchiali 
de’ prodotti  derivanti  dalla  puniatura.  Ivi^n.2ffl  a‘^~l\ 

. e nette  (150)  a (155)  pag.  284  a 290.  • 

CLERO  REGIO.  Pontifìcia  statuizione  per  la  sacra  ordina- 
zione de’ chierici  di  detto  Clero.'  Fol.  II.  partU.  1.  n.  6. 
■'spag.  21.  ^ * 

'COAZIONI  ( amministrative  ).  Ne  possono  far  uso  le  Ammi- 
nistrazioni Diocesane  coptro  i loro  reddeiiti  morosi.  Voi.  II. 

V . partii..  2 R.  402  a ItOS  pag.  421  a 424. 

Debbono  in  proposito  essere  strettamente  osservale  le  dispo- 
.j..tizioni  degli  art.  242  e 245  della  legge  de’ 12  dicembre 
1816.  Ivi,  R.  407  pag.  426,  raffi  alla  nota  (240)  pag.  302 
del  Veti.  Il,  ptirtiz.  !.. 

— Non  possono  dette  còizioni'cssere  spedite  se  non  alla  base  • 

. di  un  titolo'  che , o per  la  sua  essenza  e qualiib,  o |>er  pri- 
vilegio di  legge , sia  esecutivo.  Voi.-  II  partii.  2 , ri.  408 
pag.  426,  raff.  a'  n.  409  e 410  png.  427. 

Le  coazioni  legali  che  vengan  rese  esecutive  mediante  vista 
de'Regi  Giudici  di  Circondario  debbono  essere  scritte  in 
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cftrU  da  bóllo  e notilicate  eoo  allo  di  usciere  a'iermior  di 
legge,  ic'i , n . 400  e nota  (^2)  /mg,  425. 

— L'  uso  delle  coazioni  legali  può  dalle  Amminislrazioni  Dio- 
cesane estere  accordalo  a’  titolari  di  Benefici  di  Regio  pa-  ' 
iniiialo,  per  valertene  nella  esaaioue  de’ centi  tu’ beui  , 
de’ quali  sono  in  postesso.  Voi.  II parti*.  2 n.  311  /tag. 
319. 

— Nt  mie  per  l’uso  delle  coazioni  amiiiinisirative  o siano  pian- 
toni contro  i debitori  morosi  de’ luoghi  pii  laicali.  Voi.  II 
pariiz.  1 n.  155  a pag.  291  con  la  nota  (235),  iW,  non- 
ché a pag.  301  e 303  con  le  note  (239)  e (2)0)  ivi. 

COAZIONI,  (personali)  la  quali  casi  tassativi,  le  Ainmini- 
ttrazioni  Diocesane  possono  avvalntene  contro  a’ loro  curi'. 
labili  materiali.  Voi.  It.  /lartit.  2,  ».  240  png.  443  • 
nota  (100) , con  roff.  alla  noia  (109)  a /Mg.  4G6,  nonché 
al  n.  347,  ivi  /Mg.  365. 

— Prescrizioni  e norme  per  l’uso  delle  coazioni  personali  con- 
tro a’ contabili  niateiiali  di  Luoghi  pii  laicali.  Voi.  II. 
parli*.  1 nota  (247)  pag.  310  e seg. 

COLLARE.  Gli  ecclesiastici  secolari  debbono  iudispentabil» 
mente  farne  uso.  Voi.  /,  2.  edit.  n.  nSpag.  194. 

COLLAZIONE.  ( u isiiluzióne  canonica  ) È I’  atto  solenne  di 
noinina  a’  Benefici  ecclesiastici , il  ([uale  col  conferimento 
del  sacro  ministero  ed  officio  include  seco  il  possesso  giuri- 
dico de’  frutti  beneficiali , che  va  poi  realizzalo  col  posses- 
so materiale  di  essi.  Voi,  II /Mrlit.  2 arg.  della  nota  (123) 
pag.  372  e seg. 

— Antica  disciplina  ecclesiastica  in  proposito.  Suo  cangia- 
ineoto  dopo  il  secolo  XI.  Voi.  Ili  partii.  1 noia  (8)  a 
pag.  46  e seg. 

— A chi  spelta  la  collazione  delle  Abbadic  Concistoriali  che 
non  sieoo  di  Regio  patronato.  Voi.  II.  /Mrtii.  2 n.  36, 
pag.  53. 

— Legislazione  novissima  sul  proposito.  Voi.  II.  parti*.  2, 
n,  37.  pag.  56  e seg. 
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— L’Ordinario  diocetano  per  drillo  coroalte  è il  naturale  col- 
la lore  de’  BeneGcl  ilella  tua  piocesi,  /pi,  n.  45  pag.  67. 

— Norme  perla  provvista  de’DeneGci  eccleiiaslici  semplici 
di  libera  collatione,  nonché  per  la  collasione  de’ Canonicali, 
de’ Capitoli  Cattedrali  e de' Collegiali.  Tal.  II.  partis.2 
n . 38  pag.  59  e n.  hi,  pag.  63. 

— La  colUaione  della  prima  Digniià  è sempre  della  Santa 
Sede. 

— La  consuetudine  anche  immemorabile  non  può  rnodiGcare 
Je  disposizioni  succenuote.  Vol.II.partis,  2.  n.  42  pag.  63. 

— La  circostanza  della  cura  delle  anime  annessa  alla  prima 
Digniih  o a qualche  Canonicato  iiemroeno  induce  variazio- 
ne alcuna  per  le  loro  provviste,  ivi,  ivi, 

— 1 Benefici  di  Ubera  collarone  vacati  in  Curia  sono  colla- 
Irvi  della  S.  Sede,  Ivi, pag.  6^. 

— Per  le  antiche  consuetudini  della  collazione  delle  Oigniik 
vigenti  in  alcune  Chiese  Cattedrali  e Collegiale  riconosciute 
sotto  il  nome  di  osione  , F".  Oùone. 

— La  collazione  de’ Benefici  vacali  in  Sede  vacante  ne’ mesi 
riservati  all’ Ordinario  spella  al  Vescovo  successore.  Fai. 
II partii , 2.  n.  44.  pag.  66. 

— Quelli  vacati  nella  vacanza  della  Sede  Apostolica  ne’  mesi 
alla  medesima  riservati  saranno  di  collazione  del  Pontefice 
successore.  Ivi. 

— 11  canonicato  vacante  per  la  morte  di  un  beneficiato,  di 
cui  non  potesse  costare  il  mese  in  cui  fosse  trapassato  è di 
collazione  dell’ Ordinario  Dioretauo  perchè  nel  dubbio  l’or- 
dinaria collazione  prevale  alla  riserva  pontificia.  YoL  II, 
partii.  2.  R.  45.  pag.  67. 

— Il  drillo  di  conferire  le  Parrocchie  è accordato  a’  Vescovi. 
Fai,  li.  partii.  2,  n.  46.  pag,  68. 

— La  collaiiune  delle  Parrocchie  vacate  in  Curia,  o per  prò- 
luoziuiie  a qualche  Dignilli  ò Canonicato , spetta  alla  S.  Se- 
de. Ivi,  ivi. 

— Forinaliilt  del  regio  exeejuatur  alle  bolle  di  collazione  di  di- 
gnità ecclesiastiche.  Fai,  I. ,2edii, nota  (70)  n.Z pag,\63. 
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— Norme  per  le  collexioni  di  benefici  ecclesietlici  •-  slranieri. 
V.  Stranieri. 

COLLAZIONE  ( Regia  ) Cenno  dorico  delle  vetnsie  Regie 
collaziooi.  — Inventarlo  de' benefici  delle  Chiese  e delle 
Cappelle  di  Regia  collatione  ordinalo  da  Re  Carlo  Ild’An* 
giò  e seguitalo  da'  Dinadi  successori.  Estensione  del  diritto 
collativo  della  Reai  Corona  dalla  Regia  Chiesa  Arcipreiale 
di  Aliamura  a quella  NuUius  di  Acquaviva.  FoL  JI.  par- 
lii.  2 noia  (62)  pag.  236  a 238. 

COLLEGIATE.  ( Chiese  ) Il  titolo  originapio  di  fondazione 
e di  erezione  è la  prova  diretta  e positiva  della  Collegialità 
di  una  Chiesa.  Voi.  II,  partii.  2.  n.  pag.  20. 

r—  Modo  di  far  costare  la  Collegialiih  ia  mancanza  del  titolo 
originario.  Ipù  . 

— La  pruova  suppletoria  dev’ésser  concludente,  h>i.  pag.  21 . 

— Tutto  ciò  non  ò ammessibile  quando  dalla  Commesaione 
de’ Vescovi  sia  stato  applicato- ad  un»  Chiesn  il  Breve  Im- 
perita. Ivi , nota  (5). 

— Norme  pCr  la  valutazione  giuridica  delle  pruove  suppleto- 
rie. Ivi,  nota  (6). 

— Che  importi  la  cognizione  della  Cullegialiih  di  una  Chiesa 
per  pruove  suppletorie.  Ivi, pag.  22. 

— Contrassegni  univochi  ed  equivoci.  Ivi  ,pag.  23. 

— Loro  distinzione  e natura. /et.  > 

— Costante  giudioatura  della  Ruota  romana  ia  proposito.  Uri 
pag.  25. 

— Conseguenze  immediate  ne  derivano.  Ivi , pag.  26. 

— Lo  stato  possessivo  è il  più  grave  degl’  indizi  , ma  deve  es- 
sere centenario. /vt, /rag.  27. 

— A carico  di  chi  debb’  essere  il  matenimento  delle  Chiese  ex 
Cattedrali  divenute  Collegiate.  Foi.  II.  partii.  2 nota  (9) 
pag.  31 . 

COLLEGIO  DE’TBOLOGI.  Suoi  privilegii. Numero  d^mae- 
stri  ordinari  partecipanti.  Condizioni  di  capacita  per  1’  ascri- 
zione. Facoltà  di  esso  Collegio  a nominare  de’  maestri  ono- 
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raii.  RequUiti  di  coloro  che  vi  aspirano.  F'ol.  1.  2.  tdit. 
nota  (70)  pag.  163  e seg, 

COLLEGI!  DI  MARIA  ( in  Sicilia  ) Non  debbono  dipendere 
da' Consigli  degli  Ospisii.  f'ol.  JJ.  partix.  1.  r.  144  ,pag- 

1%. 

— Essi  invece  dipendono  dalia  giorisdixione  dell'Ordinario  del 
luogo.  P'oL  JT,  partì».  1,  r.  14!},  pag.  199. . ’ 

—A  chi  s'appartenga  l'invigilare  sulla  interna  dÌKÌplina  eo 
clesiastica.  art.  2. 

Quali  Ira  i medesimi  SODO  esenti  dall' ordinaria  giuriidi- 
lione  dei  Vescovi  /et,  art.  4. 

— Adii  aia  al&data  1'  amministrazione  dei  medesimi  lai  j 
art.  5. 

— iLo  esercizio  di  Rettore  laico  e di  Deputalo  ecclesiastico  nei 
medesimi  debba  essere  eguale  alla  durala  della  Superiora. 
/«■ , art.  6.  r - 

— Norme  per  la  teddizioue  dei  conti  delie  rendite  di  detti 
Cullegt  Ivi,  art.  7,  e art.  8 , pag.  200. 

— A chi  ne  sia  affidata  l' educazione  Ivi  art.  9. 

— A chi  sia  affidala  l' ammioisirazioue  delle  rendile  dei  Col- 
legi di  Maria  di  regio  padronato  Ivi,  art.  10. 

— Eccezione  per  quei  Collegi  che  esistono  io  virtù  di  parti- 
colari Decreti , e Rescritti  lai. 

— Le  recluse  in  dette  Collegi  godono  sepoltura  nelle  proprie 
Chiese.  Voi.  llpartit.  i nota  {ikO)  pag . 153. 

COLLETTORI  (e  succolletlori  ).  Istorico  della  loro  prMca  i- 
stituziooe.  Voi.  Il  parti».  % nota  (66)  perg.  258. 

COLONIE  ITALO  GRECHE  (nei  reali  domini  oltre  il  Fare) 
Statuizioni  pontificie  e regie  intorno  alla  loro  fede  , litnrgia 
e disciplina,  e circa  l'osservanza  degli  atti , delle  istrnzioni  e 
e rieglì  stipulali  di  ciascuna  di  esse  formati  ira  rispettivi 
cleri  greci  e latini.  Fol.  I.  pag.  26  nota  (1). 

COMBRICCOLE  SEGRETE  F.  Sette  , Società  segrete. 

COMANDANTI  MILITARI.  Loro  cure  e doveri  circa  agli 
uffitii  religiosi  a prestarsi  ai  relegali  nelle  isole  Foi.  I. 
edix.  . n.  9 pag,  29, 
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COMMENDE  ( itegli  Ordini  iiiililari  ).  Non  furcu  con  prese 
nelle  disposizioni  del  Concordato  del  1818.  j4rg-  dall'  erti 
3.  del  medesimo,  comm.  uU. 

COMMENDE  ( del  Reai  Ordine  Coslaniiniatio  ) Quali  aon 
coli  deDOniiiiatc.  F^ol,  JI.  parliz.  2,  nota  (o3)  pag.  138. 

— Vicissitudini  de’  loro  lreiii,  nonché  di  quelli  della  cosi  delta 
Commenda  di  S.  Antonio  Abate  in  Napoli  ) al  borgo.  Ivi, 
eit.  nota  (53)  pag.  139. 

— Gestione  provvisionale  afTidatanc  alle  Amministrasioai  Dio- 
cesane — Consegna  da  queste  ultime  poscia  datane  agli  In- 
tendenti delle  proviiicie  nelle  quali  eran  posti  i rispettivi 
beni  — Divieto  alle  predette  Ammioislraaioiii  di  sequestrar- 
ne nelle  vacanze  i beni  e di  prendervi  ingerenza  lai , n. 
no,  111,  112  e no/a(54);>ag.  UO,  e seg. 

— Spedienli  per  peculiari  notizie  intorno  a'beni  di  dette  Coni- 
nieude.  f^ol.  II,  pariit.  2 nelle  giunte  a)  pag.  o49. 

— Reintegra  de*  beni  delle  antiche  Coraaiendc  al  Reai  Ordine 
Costaniiniano  ; ed  istmzioui  regolamentarle  drca  l’ ammini- 
strazione, la  conservazione,  e la  tutela  de’ beni  e de’  pos- 
sessi delle  predette  Commende.  Pene  contro  i titolari  godenti 
trasgressori.  Ivi  , ivi  , 6)  pag.  5.51 , a 553.-  ' 

COMMENDE  (Gerosolimitane)  A differenza  di  quelle  Aoto- 
iiiane  non  mai  vennero  affidate  alle  gestione,  benché  prov- 
visionale, delle  Amministrazioni  Diocesane.  P'ol.  II,  par- 
tiz.  2.  nota  (58)  pag.  16i. 

— Disposizioni  Sovrane  transitorie  intorno  al  seqaeslro  di 
dette  Commende  vacanti:  al  loro  peculiar  modo  di  ammi- 
strazione:  alla  soddisfaxiooe  de’ pesi  inerenti  a’beiii  sotto 
sequestro:  alla  nessuna  ritenuta  sulle  pensioni  a peso  delle 
Commende  medesime.  Voi.  Il.partiz.  2,  n 113,  ili',  116. 
pag.  150  o 166. 

— Diffinitiva  totale  incamerazione  al  Regio  Demanio  delle 
Commende  anzidetto  vacate  o da  vacare.  Riscossione  a prò 
del  medesimo  delle  così  dette  responsioni  e doppie  respon- 
sioni , con  la  continuazione  del  pagamento  delle  assegna- 
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zioni  a favore  de'  litolari.  Dubbi  in  proposito  in  quanto  al 
diritto  degli  eredi  de'  titolari  per  la  parte  de’  fruiti  matu- 
rati e non  raccolti  prima  della  morte  de’  medesimi.  Jviytt. 
117,  118,  119^0^.  167. 

— Restituzione  all'  Ordine  Gerosolimilauo  ripristinato  in  am- 
bo i Reali  Domini  di  sole  otto  Commende,  /m,  n.  122. 
jK>g.  170. 

Fondazione  di  nuove  commende  secondo  le  regole  del  detto 

Ordine.  Divieto  di  poter  esser  conferite  a stranieri,  /vi,  ivi 
pag.  171. 

COMMESSARII  ( Alti  Esecutori  del  Concordato  ) Chi  sono 
V,  Ari.  XXX del  Concordato  del  1818. 

GOMMESSIONE  Esecutrice  ( del  Concordato  ) Sue  attribu- 
zioni. Prerogative  e facoltà  per  agire  contro  gli  ammini- 
stratori del  patrimonio  regolare.  Stralcio  della  Commessio- 
ne  mista  amministrative  del  patrimonio  regolare  a lei  unito. 
Voi.  II,  partis,  1 , n.  177  a 176 , pag.  379  a 385. 

COMMESSIONE  MISTA  ( amministrativa  del  patrimonio 
rrgolare).  Da  chi  venne  composta.  Suo  organamento.  Nor- 
me fondamentali  e regolamentane.  Privilegi  conceduti  per 
la  esazione  delle  rendite.  Suo  scioglimento.  V oL  II.  par- 
tis.  1.  n.  167  a 176.  pag.  341  a 378  , e n.  pag.  383. 

COMMESSIONI  ( Ammistrative)  Da  chi  sua  composte.  In 
ogni  comune  ve  ne  ha  una  delta  perciò  comunale.  Quali  pii 
luoghi  0 stabilimenti , nonché  pie  istituzioni  sono  loro  affi- 
dali Voi.  II.  partiz.  1,  n.  155.  pag.  259.  eseg.;  e quiri 
nota  (216). 

COMMESSIONI  (Amministrative  Diocesane)  V.  Ammini- 
strazioni Diocesane. 

COMMESSIONI  (di  censuazioni  ) Organameolo,^*  quelle  per 
le  censuazioni  delle  terre  incolte  di  beni  di  regio  patronato 
posti  ne’  Reali  domini  oltre  il  Faro.  Voi.  I . parli».  1 , n. 
50'1,  pag.  524  e seg. 

COMMESSIONI  (militari  ) Gli  uffizioli  militari  incaricati 
della  esecuzione  delle  sentenze  profferite  da  siffatte  Com- 
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meuiooi , ne’  cati  di  condanne  a morte  , non  debbono  far 
mancare  ai  condannali  il  tempo  necessario  per  ricevere  i 
cenforii  della  Religione,  pena  la  loro  responsabiliili.  Fol.  /, 
2.  er/i'a.  n.  12  pag,  31. 

COMANDANTI  ( militari  ) Loro  cure  e doveri  per  gli  ulTìzi 
religiosi  a' relegali  nelle  isole,  yol.  7.2.  ediz.  n.9 pag.^9. 

CO.MMUTAZIONI  ( delle  volonik  de’  defuiui  per  legali  pii  ) 
Sono  alti  di  Sovranità  nel  foro  esterno  ; laonde  un  Sovrano 
l>eiiepIacito  occorre  su  di  ogni  commutazione,  che  s’ implo- 
ra per  isciogliere  i vincoli  civili  che  procedono  da’  testa- 
menti. L'indulto  Apostolico  dell’  Autorità  spirituale  è poi 
d'  altro  canto  indispensabile  per  assolvere  gli  obblighi  di  co- 
scienza risgnardanli  oggetti  pii.  Voi.  7.  2.  ediz.,  n.  177. 
e nota  (93)  pag.  191  con  roff.  al  n.  H9  pag.  ICC. 

COMMUTAZIONI  ( di  voti  nella  Sicilia  ).  Quali  facoltà  ab- 
bia all’  uopo , tra  gli  altri  legittimi  e canonici  privilegi  , il 
Tribunale  della  Regia  Monarchia  di  Sicilia.  Voi.  Ill.par- 
(is.  1.  n.  57  101.  ( $ 26  ). 

COMPETENZA  ( di  attribuzione  e giurisdizione  delle  Auto- 
rità giudiziarie  ). 

— 1 Tribunali  ordinari  sono  competenti  a procedere  ove  si 
tratti  di  semplici  Cappellanie  laicali  , di  semplici  istituzioni 
o di  legali  pii  lasciati  ad  arbitrio  de’ compatroni.  Voi,  III. 
partix,  1.  arg,  da'  n.  là  a 16.  pag.  23  a 32  j con  raff. 
alla  nota  Cì) pag.  13  j ed  al  n.  334.  pag,  3à2  del  Voi. 
ir.  partii.  2. 

— I sequestri  apposti  dalle  Amministrazioni  Diocesane  sulle 
rendite  di  Reoehcl  vacanti  , di  cui  da  interessati  si  reclami 
la  laicalitàf  non  possono  esser  tolti  che  per  effetto  di  un  giu- 
dicato de’  Tribunali  ordinari  sulla  natura  laicale  di  essi  £e- 
neiict  Voi,  II,  partii,  2.  arg.  dal  n.  333  pag.  3à0. 

— 1 Tribunali  civili  sono  soltanto  competenti  allorché  fondi 
laicali  voglionsi  costituire  in  Sacro  patrimonio.  Laonde  per 
esalta  esecuzione  dell' art.  XXI,  comma  3,  del  Concordato 
del  1818  , la  loro  disamina  versar  dee  a verificare , 1 . la 
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icgittimitk  <}el  titolo  con  cui  ii  cn»iiiuiice  il  patrimonio  sa- 
cro: 2.  la  capienza  e la  liberti  del  fondo  sul  quale  si  costi- 
tuisce; 3.  la  facohli  del  costituente  a poter  disporre  della 
quanliia  de’ beni  su' quali  si  costituisce  il  Sacro  patrimonio. 
' Voi.  Il.partìz.  1.  arg,  dalla  nota  40.  pag.  46.  e seg. 
con  raff".  al  n.  29.  ivi. 

— Le  cause  d’ interesse  di  Regio  patronato  , delle  regie  fonda- 
zioni ecclesiastiche  e di  ogni  altro  diritto  di  Regalia  appar- 
tengono esclusivamente  a’Tribunali  civili  qualunque  sia  la 
somma  che  si  dimandi  o la  natura  dell’  azione,  P'ol.  HI. 
parliz.  1.  n.  29.  pag.  68. 

— Appartengono  altresì  a'  Tribunali  civili  le  cause  delle  ser- 
vitù che  si  volessero  indurre  sopra  ediCci  di  Regio  patrona- 
to , di  Regia  fondazione  ecclesiastica  e sopra  case  religiose  ^ 
anche  in  possessorio.  Ivi , vii.  n.  29,  dag.  68. 

—.Le  denunzie  di  nunciazioni  di  nuova  opera  intorno  a beni 
di  regia  fondazione  ecclesiastica  o devoluti  alla  Reai  Corona 
o pertinenti  a case  religiose  debbono  farsi  innanzi  a'  Giudici 
di  Circondario  j ma  appartengono  a’Tribunali  civili  i giu- 
dizi sul  dritto  della  riuuciazione  , e sulle  azioni  possessorie 
che  rie  dipendono.  Me’  casi  di  nunciazione  di  nuova  opera 
o di  attentati  quali  si  vogliano,  possono  i Giudici  di  Circon- 
dario, a dimanda  delle  parti,  verificare  lo  stato  materiale 
de’  fondi  , sopra  cui  sì  pretende  di  essere  avvenute  le  iuno- 
Vcizioui  , de’  quali  atti  potranno  valersi  le  parti  nel  giudizio 
innanzi  a’Tribunali  civili.  Ivi,  ivi. 

— A’Tribunali  ordinari  non  altra  giurisdizione  compete  ris- 
petto a decime  sagramenlali , che  quella  unica  dell’  adem- 
pimento della  prestazione  delle  medesime  in  caso  di  litigio. 
Ivi,  arg.  daln.  33  pag.  72. 

— Ne’ giudizi  risguardanti  il  cosi  detto  spoglio  de’ Commen- 
datori del  Sacro  Ordine  Gerosolimitano  le  antoritk  giudizia- 
rie sono  competenti  a conoscere  de’  beni  propri  del  defunto 
Ca.valiere,  per  attribuirli  a’  rispettivi  suoi  eredi,  a cui  sono 
dovuti.  Voi.  II,  partii.  2.  arg.  dal  n.  120,  pag.  169. 
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È della  competenza  de*  Tribunali  civili  la  omologazione 
de’ contratti  de*  Corpi  ed  enti  morali  ecclesiattici  risguar- 
danti  pennate  , ceosuazioni  , Irannaioni , alienazioai  , im- 
pieghi e reimpieghi  di  capitali  di  «omina  maggiore  di  du- 
cati mille;  cummalazioni  di  decime  animali  e perpetue  di 
generi  io  canoni  pecuniarl  annuali  e perpetui;  nouchò  im- 
pieghi di  dot!  monastiche.  P'ol,  //.  partii,  1.  arg.  da'  n. 
Srìl , 278  e nota  (305)  pag.  499  c seg . n.  286  a 295.  pag. 
505  a 515. 

— L’esame  degli  anaidetti  contratti  non  si  restringe  semplice- 
mente ad  una  nuda  disamina  de*  medesimi  quali  sono,  e rt> 
hutarvi  1*  omologatrene  ; bensì  ad,  aggiongere  tntle  quelle 
clausole  e prescrivere  quegli  adempimenti  che  la  utililk  de’ 
Corpi  morali  addimanda.  /ve,  n.  303  ,pag.  523. 

— Non  poesooo  però  i Tribunali  civili  accogliere  diinaude  per 
omologazioni  di  contratti  per  beni  ecclesiastici , se  non  per 
rorgaoo  dei  Ministero  e Reai  Segreteria  di  Stato  degli  Af- 
fari Ecclesiastici.  Ivi,  n.  298  pag,  519. 

— Le  cause  civili  de’cherici,  ciuò  quelle  risguardanii  con- 
tratti , debiti , ereditò  , vati  coonscioie  e dtffiiiite  da’ giudici 
del  contenzioso’ gsndiziafio.  l'ol,  HI.  parli»,  1.  n.  1.  pa^. 
10. 

— Non  possono  esser  sottratte  a*  Tribunali  ordinati  le  cause  di 
privato  interesse  per  la  sola  ragione  die  si  agitano  tra  ec- 
clesiastici, quando  in  reahli  non  riflettano  quisiioiii  segna- 
tamente per  frutti  beneiìciali , emohimenii  e lucri  ecclesia* 
itici  , materie  di  liturgia  ecclesiastica  , nonché  esame  e re- 
visione di  conti  di  CliiesefticettizieediSeiniiiail  Diosesans. 
Voi, III, patti».  1.  arg.  da  n.  6a  13.^Kig..l7  a int. 
rise. 

— Le  azioni  tanto  su’  beni  particolari  degli  aiiiniinistratoii 
del  patrimonio  ecclesiastico  regolare  , nondiè  de’  contabili 
inaleriali  presso  le  Amminisiraeioin  Diocesane  , quanto  su 
quelli  che  costiuiiscoiio  le  loro  cauzioni,  vati  proposte  e di- 
scosse  innanzi  a*  Tribunali  civili  , (leroccliò  iti  suslonz.!  le 

TOMO  III.  PARTIZ.  II.  17 


Digitized  by  Google 


«-130—  ' 

ationi  medesime  sono  iiiiese  ad  alireilanii  giudizi  di  espro- 
priazione forzala  in  danno  di  essi  ninminisirnlori , contabili 
c cauzionanti.  II.  partii.  I.arg.  dal  n.  178.  pag. 
382.  e Yi>l.  II.  partii,  2.  n.  420.  ( art,  6.  ) pag.  445. 

— Le  opposizioni  de’ debitori  a’quadri  per  rendite  costituite  di 
ogni  maniera , pubblicati  a’  termini  del  Real  Decreto  del  2 
maggio  1823,  van  discusse  c giudicate  da’ Tribunali  civilj 
delle  provincie  dove  i credili  sono  esigibili,  f'ol,  II.  partii- 
1 «.  192.  (ort.  7)  pag.  400;  n.  204.  pag.  414.  e Voi. 
III.  partii.  1.  n.  31.  png.  70. 

— La  disamina  e discussione  delle  Ordinanze  degli  Inteudenli 
per  esecuzione  di  riioji  dilìinilivi  arguite  di  nullità  , noncliè 
delle  opposizioni  prodotte  da’ debitori  contro  le  coazioni  loro 
spedile  dalle  Amministrazioni  Diocesane  si  appartiene  a’  giu- 
dici del  conleuzioso  giudiziario  , versando  le  unc  e Jc  altre 
non  già  sulla  legilliinilà,  validità,  o interpretazione  di  un’at- 
to della  pubblica  amministrazione  , ma  bensì  sul  valore  d; 
un  titolo  affatto  privalo,  nel  quale  non  iulervicne  I’  autorità 
pubblica  , che  |)er  imprimergli  il  carattere  dell’  autenticità 
c la  forza  esecutiva.  Voi.  II.  partii,  t.  n.  203  pag,  412. 

— In  gcueralc  alle  Autorità  giudiziarie  per  l’ari.  27  della  Leg- 
ge del  21  mono  1817  si  appartiene  1’ c.secuzione  delle  de- 
cisioni pronuDziaie  da’ giudici  del  contenzioso  amministrati- 
vo, fra’ quali  vati  pure  noverali  i Consigli  d’ Intendenza, 
/ei,  arg.  dalla  nota  (247  ) n.  3 pag,  311. 

— Altresì  alle  Autorità  giudiziarie  ordinarie  spella  provvedere 
sulle  quistioni,  che  si  elevino  nella  esecuzione  di  alti  incom- 
pe)eii temente  fatti  e Sovranamente  già  messi  nel  nulla.  Voi. 
Ili  ^partii.  1.  arg.  dal  n.  21.  in  lìn,  pag.  58. 

Vedi  anche  sul  proposito  imcompetenza. 

COMPETENZA  (di  attribuzione  e giurisdizione  delle  Autori- 
tà ecclesiastiche). 

— Alle  Autorità  ecclesiastiche  esclusivamente  appartiene  diri- 
gere e giudicare  le  cose  relative  al  cullo  sia  interno  , sia 
esicinodi  nostra  Sacrosaiiln  Religione— Le  Autorità  am- 
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miiiiilraiive  e giuiliziarie  nessuna  ingerenza  aver  possono 
sulle  cose  sacre  — P' ol.  HI.  partii.  1.  arg.  dal  n.  9.  pag. 
19;  e dal  n.  362,  Voi.  Il  parliz%  2.  pag.  387,  insieme 

roff- 

— Le  cause  ecclesiastiche  sono  esacosialinente  distinte  da  quel- 
le degli  Ecclesiastici,  Voi.  HI.  partii.  1.  arg.  dal  n.  12. 
pag.'ìX. 

— Al  Foro  degli  Ordinari,  sia  in  possessorio,  sia  in  peiilorio  , 
in  prima  istanza  appartengono  le  cause  meramente  ecclesia- 
stiche, e priucipahnciiie  le  matrimoniali  — /et  n.  1.  petg. 
9.  raff.  al  n.  pag.  12,  n.  4>  pag,  13,  alia  nota  (It)  pag. 
ÌH,e  n,  T.  pag.  iS. 

— Della  cognizione  degli  Ordinari  medesimi  , sono  segnala- 
• mente  : — le  quistioui  risguardanti  materie  di  liturgia  ec- 
clesiastica. Ivi  arg.  da' n.  6,  7,  9.  pag.  17  a 19.  ins. 
rise',  — le  cause  beneGciarie  e quindi  quelle  di  orlati  a 
benefìci  ecclesiastici , di  collazioni  de’  detti  beneGcI , di  pri- 
vazione de’  medesimi  o de' soli  fratti,  nonché  di  emolumen- 
ti e lucri  ecclesiastici.  Ivi  , arg.  da’  n.  8.  pag.  18}  n.  10 
c 11,  rise,  co’  n.  li  e 16  pag.  25  a 31.  e Voi.  II.  partii. 
1.  n.  2.  §.  yi.  pag.  li:  — le  controversie  intorno  a spet- 
tanza di  Patronati  tanto  su  benefìci  indubitatamente  di  natu- 
ra ecclesiastica,  eccetto  non  sieno  Patronati  Regi  ed  ex  feu~ 
dati  devoluti , quanto  su  Moniiteri  di  cui  non  si  difGculii 
della  loro  natura  ecclesiastica.  Fo/.///.parf(z.1,7i.  li.  a IG. 
nota  (5)  a pag.  23;  e nelle  Giunte.,  pag.  15i;—  le  rinunzie 
di  dritti  di  patronato  su’beneGcI  ecclesiastici.  Ivi,  n.\1,pag. 
32: — le  cAxxse  funerarie  sia.  per  diniego  di  sepoltura  ecclesia- 
stica, sia  per  associazioni  di  cadaveri,  yol,  I,  2.  edu.  arg. 
dal  n.  223,  e dalla  nota  (1241)  pag.  236.  e teg,  , e Voi. 
III partii.  1,  arg.  dal  n.  3.  pag.  12:  — le  cootestazion» 
tutte  che  sorgono  tra  i Pariochi  e i partecipanti  delleGhiese 
Ricettizie  sino  all’  intera  esecuzione  del  Piano,  cioè  sino  al- 
la Sovrana  approvazione  degli  Statuti  — Ivi,  rt . 12.  pag. 
21  le  discussioni  difiìaitivc  de’  reclami  per  icvistone  di 
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conli , sia  di  Procuralori  delle  predelle  Chiese , sia  di  quelli 
di  tioonomi  di  Seminari  diocesani.  /W,  cri.-  n.  13.  e 13. 
pag.  21  e 22:— q;l’  impieghi  degli  avansi  e de'saperi  di  ren- 
dite delle  Chiese  Riceltizie  pe’  bisogni  straordinari  delle 
Chiese  medesime,  f'ol.  Il  parti*.  % arg.  da'n.  105.  e 106. 
pag.  131.  e 132. 

— Le  appellosioni  da  sentenze  rese  in  prima  istanza  da’Ciu- 
dici  ecclesiastici  van  devolute  alla  S.  Sede.  Yat,  Ut.  par- 
ti*. 1.  àt.  n.  1.  pag,  10.  raff.  oln.  2.  pag.  11.»  La  giu- 
dicatura delle  medesime  solo  per  ispeciali  oasi  e persone 
suole  talvolta  dalla  stessa  S.  Sede  commettersi  a Giudici 
Sinodali  o pro-Sinodalì  legiltJmameBle  o ciò  delegali  -— 
Jet,  RO/a  (3)  pag.  11. 

» Le  cause  eoclesiasliclie  maggiori  spettano  al  Sommo  Pon- 
ie6ce.  Ivi,  eit.  r.  1.  pag.  10. 

•—  La  competenza  della  Curia  del  Cappellano  Maggiore  per  le 
caute  ecclesiastiche  che,  giusta  il  Concordato  del  1318  e la 
vigente  Polizia  del  Regno,  possono  esser  da  lui  conosciute  e 
decise  , è ue’  limiti  della  Bolla  Convonit  e del  susseguente 
Motuproprio  del  PonteRce  Bbmdbtto  XIV.  f'oL  1.  2. 
edi*.  arg.  dali'art.  XXVI  del  Concordato  del  1818,  pag. 
16.  tx^.  al  n.  530.  pag,  e seg.;  ed  alla  noia  (180)  pag. 
360.  ivi. 

» La  giudicatura  delle  «ause  ecclesiastiche  in  Sicilia  di  per- 
tiueuta  della  Legaziosie  Apostolica  è organata  « ristretta  , 
secondo  i legittimi  e cioonici  privilegi  del  Tribuuaia  di 
quella  Regia  Monarchia  , ne'  termini  della  Bolla  Beuedetli- 
na  Fidtii:  privilegi  punto  non  rimasi  abaliti col  Coec ordi- 
to predetto  del  1818.  Voi.  III.  partì*.  1.  n.  81.  58.  39. 
40.  pag.  74.  a 112. 

COMP£T£N^\  ( di  alcune  attribuzioni  ddia  Gran  Corte  de’ 
Coiai , de’  Consigli  d’  iiileudecza  , della .Costulu  de’  Reali 
Doiuiui  di  qua  dui  Faro  , e di  Autonth  animiai^ralive  per 
afi'ari  uinaiiuistralivi  dt  ouuieuzioso  eocfesiastico). 

— - La  G.  Corte dc’CoDti  è cooipeleule  per  l’esame  de^i  ap. 
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pelli  dalie  deeisiooi  ammiiiÌMraiive  per  l’ arresto  degli  am> 

~ roiaitiralori  del  Patrimonio  regolare,  rilasciate  da’ Regi  Pro> 
cnralori  presso  le  AmiDioistraziooi  diocesane,  o dalla  Com- 
messione  mista  aaiiuiaistratrice  del  Patrimonio  medesimo  , 
vidimate  da’ predetti  Regi  Procuratori,  p'ol.  II.  parliz, 
1.  arg.  dal  n.  178.  (art.  2.  e 9.  itis.  rise.  ) pag.  381. 
e 382. 

Della  competenza  altresì  della  G,  C.  medesima  è l' esame 
de’ riconi  di  essi  Amministratori  avverso  le  liquidationi 
formate  dalla  Coaamessiooe  mista  con  l’ intervento  di  tutti 
i quattro  ooamministratori  componenti  la  detta  Commessio- 
ne , per  agire  contro  i medesimi  ne’  casi  di  malversazione, 
di  responsabililk  , o di  altra  cansa  qualunque.  In , ivi  cit. 
K.  178,  ( art.  7 e 9.  ins.  rise.  ) 

— A rispettivi  Consigli  d’.  Intendenza  van  prodotti  'gli  appelli 
avverso  le  deliberazioni  delie  Amministrazioni  Diocesane 
per  coazioni  personali  contro  i loro  contabili  materiali. 

— Alla  cognizione  e disamina  de’  medesimi  Consigli  appar- 
tengono gli  appelli  de’  suddetti  contabili  avverso  gli  Stati 
di  liquidazione  formati  dalie  predette  Amministrazioui  Dio- 
cesane. f’oi.  II.  partii,  2.  R.  420.  {art.  7.  ) pag.  445. 

» Alla  Consulta  de’  Reali  Domini  di  qua  dei  Faro  van  poi 
prodotti  i reclami  o ricorsi  di  essi  contabili  avverso  le  deci- 
sioui  de’  Consigli  d’ Intendenza,  nel  modo  stesso  che  si  pra- 
tica per  i contabili  deHe  Amministrazioni  finanziere  avverso 
le  decisioni  della  Camera  contabile  della  Gran  Corte  de’Con- 
ti  — Ivi  Ivi. 

— Procedura  ali*  uopo.  Ivi,  nota  (161)  cit.  pag.  445. 

— Dell’ esclusiva  competenza  delle  autorilk  del  contenzioso 
amminbtrativo  sono  le  quistioni  nascenti  da  contraiti  die 
faccia  la  pubblica  Amministrazione  per  le  opere  di  bonifi- 
cazione di  terreni  paludosi,  di  pertinenza  delle  Mense  Vesco- 
vili-o  delle  Corporazioni  ecclesiastiche,  nonché  le  altre  que- 
iliooi  tutte  derivanti  dalle  concessioni  Sovranamente  lòtte 
per  rispetto  alle  terre  bonificabili.  Voi.  II  partii,  l.n,  311 
(art.  iti)  pag.  553. 
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— Le  cause  in  cui  liauno  interesse  le  A mnaioistrazioiii  Dioce- 
sane già  contestate  presso  le  Autorità  Araininiitrative  deb- 
bono dalle  Autorità  medesime  prosegoirsi.  f^ol.  II  partii  . 
2.  arg.  dalla  nota  (G8)  pag.  265.  e daln.  4t  I . pag.  428. 

COMPETENZA  ( di  alcune  speciali  attribuzioni  in  linea  di  e- 
spedienza  c di  alla  economia  ). 

— Al  Ministero  di  Staio  degli  Affari  ecclesiastici  van  sottopo- 
ste tutte  le  qnistioni  che  posson  sorgere  sino  all’  intera  ese- 
cuzione del  Piani  delle  Chiese  Riceitizie,  cioè  sino  alla  So- 
vrana approvazione  degli  Statuti.  Yol.  J li  partii.  I.org’. 
dal  n.  12.  pag,  21 . 

— Al  Ministero  medesimo  debbono  essere  presentate,  a cura 

della  parte  interessata  ecclesiastica,  le  dimande  per  contraili 
di  alienazione  di  beni  ecclesiastici,  le  quali,  in  caso  di  favore- 
vole giudizio  del  Vescovo  circe  la  causa  di  canonica  necessi- 
tà o utilità  de’ contratti  medesimi,  van  rimesse  per  la  omolo- 
gazione a’Tribuuali  civili,  partii.  1.  n.  298  e 299. 

pag.  519.  e scg.  . 

— Ne’  casi  di  vertenze  per  diffinirsi  se  io  una  chiesa  collegiata 

o ricettizia  esista  veramente  quella  che  dicesi  massa  comune^ 
e conseguentemente  se  nelle  vacanze  possa  darsi  luogo  a se- 
questro dell’  Ammiiiistrazioue  Diocesana  , il  Ministero  di 
Stato  degli  Affari  ecclesiastici  è 1’  unica  autorità  competen- 
te a deciderle  cconoraicameute.  f'ol,  II.  partii.  2.  nota 
(106)  e (108)  pag.  327  e 329.  • 

— Alla  sua  competenza  si  appartiene  P esame  delle  contaiili- 
tà  delle  Amministrazioni  Diocesane;  e quindi  della  sua  ispe- 
zione e direzione  sono  le  cos'i  dette  cosse  Iridavi  presse  le 
medesime  , depositarie  degli  avanzi  disponibili , nonché  le 
erogazioni  degli  stessi.  F'ol.  II partii.  2.  n.  2GC.  pag.  272. 

— Della  competenza  esclusiva  delle  Amministrazioni  Dioce- 
sane è il  procedere  e lo  stabilire  gli  aggiustamenti  di  rate 
sulle  rendile  delle  Mense  Vescovili  delle  Badie  e de’  Benefi- 
ci sia  ne’ casi  di  vacanza  sia  di  provvista.  Ivi,  n.  36G.  pag. 
590. 
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— Ne’  casi  di  duld  o di  (|uistioni  relative  a silTaUi  aggiasla- 
menii,  è al  solo  Ministero  di  Stato  degli  Affari  Ecclesiastici 
che  le  parti  interessate,  o le  stesse  Amministrazioni  Diocesa- 
ne debbonsi  indirizzare  {ìcr  gli  analoghi  cliiarimenti  e le  op- 
portune risoluzioni.  lo/.  II  partii.  2,  71.  3C6.  pag.  390. 

— Le  Autorith  giudiziarie  nessuna  ingerenza  possono  prende- 
re in  siffatti  affari.  Le  quistioni  quindi  intorno  a spettanza 

,di  oggetti  o mobili  ereditari  de’  Vescovi  , se  cioè  alla  Mensa 
Vescovile,  o agli  eredi  , nouchò  intorno  ad  arredi  destinati 
air  esercizio  di  funzioni  sacre,  ed  al  servizio  iiieraraente  ec- 
clesiastico, Dou  possono  costituir  materia  di  esame  de’Tribu- 
pali  ordinari  , avendo  S.  M.  (D.  G.)  in  più  casi  della  spe- 
cie, imposto  silenzio  alle  controversie,  da  valere  le  sue  de- 
terminazioni singole  a mo  di  regola,  io/.  II partii.  2 arg. 
da'n.  3C2a3G5.  pag.  585.  <i  389. 

— Lo  stabilimento  delle  congrue  in  rimpiazzo  o in  siipplo- 

• ^ mento  delle  decime  sagramentali  è un  operazione  tutta  di 

perfetto  accoordo  tra’  Vescovi  e gl’intendenti , salvo  la  So- 

, vrana  approvazione.-  Voi.  Ilpartis.  2.  n.  31 . pag.  51. 

COMUNI.  Se  monchino  assolutamente  di  chiese  son  tenuti  ad 
edificarle  per  l’ esercizio  degli  atti  di  nostra  Santa  Religio- 
ne. Se  poi  queste  sien  crollanti  , debbono  edificarle.  P'ol. 
II.  partii.  1.  arg.  dal  n.  88,  pag.  117. 

E a loro  carico  il  mantenimento  delle  chiese  parrocchiali  c 
de’  sottoparrocbi  in  difetto  o insulficicnza  di  rendite  a que- 
st’ uopo.  Voi.  II.  partii.  2.  n.  21.  pag.  41. 

— Ne  vanno  esenti , se  le  predette  chiese  sieno  di  gius-patro- 
nato regio,  ecclesiastico,  laicale,  perchè  a carico  de'rispettivi 
patroni  ; ovvero  si  tratti  di  chiese  ricettizie  con  cura  di  ani- 
me, le  quali  han  la  loro  congrua  nella  massa  comune.  Iri , 
ivi,  pag . 42,  e 43. 

— Ancorché  vacanti  i benefici  curati,  la  cui  congrua  sia  n ca- 
rico de’Comuni,  debbono  questi  corrisponderla  alle  Amini- 
nistrazioui  Diocesane,  insieme  a quelle  stesse  annue  somme 
che  si  trovino  fissate  nello  stato  discusso  comunale.  Ivi  n. 
25.  e note  (19)-(20)  pag.  44  e 45. 
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— La  rinunzia  di  un  Comune  al  patronato  su  di  una  pàtróc- 
diia,  dopo  arer  fallo  uso  de'  drilli  annessivi , non  lo  esone- 
ra dall’ obbligo  del  manienimenlo  della  chiesa  , nè  dal  sup- 
plcmcnio  di  congrua.  Ivi,  noia  (17)  n.  1.  pag.  41.  e seg. 

— Ne'  naturali  di  un  Comune  non  può  cessare  l’ obbligo  del 
pagamento  delle  decime  sagramcTUaii  a’  Parroclii  insiiio  a 
che  non  segua  la  surroga  della  debita  congrua  alle  decime 
anzidette.  /«',  arg.  da’  n.  28,  29.  pag,  47.  e 49. 

— I Corpi  municipali  nessun  diritto  possono  avere  nè  in  quan- 
to ad  alcuua  delle  chiavi  della  clausura  di  un  Monistero  di 
claustrali,  nè  rispetto  all’ammessionc  di  queste,  perocché  ciò 
è contro  le  disposizioni  canoniche  c la  libertà  civile  religio- 
sa. Fol.  JJ,parliz.  2.  nelle  giunte  e pag. 

— Cottipromcsso  Suvranamente  disposto  e prorogato  per  le 

• pejidenze  ira'Comuni  e il  Patrimonio  regolare  intorno  a’  lo- 
cali di  monisieri soppressi  occupati  senta  giusto  titolo;  non- 
ché a vari  fondi  rustici  detenuti  illegalmente  per  l’esercizio 
di  usi  civici.  Voi.  II partii.  1.  nota  (203)  pag.  332.  e no- 
ta (275)  pag.  383. 

COMUNri'A’ BELIGIOSE.  V.  Corporaaioni  religiose. 

GONCATTEDRALI.  Le  Chiese  concattedrali  hanno  una  se- 
parata e distinta  Amministrazione  Diocesaus.  ÌVol.  II.  par- 
tia.  2.  n.  257.  pag.  205. 

-l-  Di  due  Chiese  coiicaltedrali  deesi  nominare  prima  la  più 
antica  di  origine.  Val.  / 2.  edia.  n.  123,  pag.  135. 

— Slatino  olTiciale  dilucidativo  dell’  antichità  di  varie  chiese 
Vescovili  soppresse,  dichiarate  concattedrali  con  la  Bolla  di 
circoscrizione  delle  diocesi.  Ivi,  nota  (49)  pag,  135. 

— Statuizioni  di  massima  per  non  permettersi  ulteriori  dicliia- 
razioni  di  concaltedralit'a  di  chiese  vescovili  rimase  soppres- 
se. Ivi,  n.  124  a 126.  pag.  137.  Singole  posteriori  dero- 
ghe  ed  eccezioni.  Voi.  II  partii.  2.  nelle  giunte  a)b)c)  pag. 

• 490  e 491.  c a)  a)  pag.  492. 

CONCESSIONI.  Quelle  risguardanti  gradi  di  dignit'a  o ono- 
riGcenzc  ecclesiastiche  han  mestieri  della  formalitù  del  Be- 
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gin  exequalur  o'rispeuivi  Brevi  e RmctìUì  poiilifioii.  Le  al- 
tre tutte  di  gradi  di  grazia  negli  Ordini  Religiosi  debbono 
essere  ne’ casi  prescritti  dalle  Costituzioui  monattiebe.  Fol. 

I.  2.  edii.  n.  143.  pag.  160  e n.  580.  pag.  455.  » 

5,  Sede  spettano  esclusi vatnenie  le  coocessiaoi  delie 

Insegne  maggiori  o preleuUie  : a’  rispettivi  Vescovi  quelle 
minori  o corali,  previa  la  Reai  Cedala  peruiiasiva.  Ivi,  no- 
ta (69)  pag,  160. 

CONCILIATORI.  Gli  Ecclesiastici  non  possono  essere  esclusi 
dalla  nomina  a siffatto  uffiiio.  F^ol.  1,  2.  edit*  nota  (09)  n. 

4.  pag.  197. 

Nelle  pubbliche  cerimonie  e funzioni  non  4 a'Coneiliatori 

dato  sedere  alla  destra  del  Sindaco.  Ivi,  aig.  dal  r.  71.  pag. 

81. 

CONCILIAZIONE.  Termine  preGsso  per  provocarla  nelle 
cause  concernenti  la  esecusiono  delie  ordinanze  per  divisici* 
ni  di  terre' demaniali  d’interesse  delle  Mense  Vescovili.  Pro- 
roga ulteriore.  Fot.  U.  parti*.  2.  nelle  Giunte  a)  pag.  520. 

— Le  Aoiminisiratiooi  Diocesane , non  essendo  Amministra- 
zioni pubbliche  , non  vari  soggette  come  queste  alle  norme 
pel  preveiuivo  speriiueuio  di  conciliazione  innanzi  i Consigli 
d’ Intendeisa  per  tutti  i giudizi  ad  introdursi  legittimamen- 
te contro  le  medesime.  Tol.  II parli*.  2,  n.  260| /log.  26G. 

Non  si  può  trassndare  ove  si  tratti  di  pii  Stabilimenti  lai- 
cali. Fai.  2.  parti*.  1.  r.  155.  {art.  72)  pag.  253. 

CONCORSO.  E necessario  per  la  provvista  delle  Parrocchie 
di  libera  collazione  vacanti.  Fol.  II  parti*.  2.  n.  46- 

' pag,  68,  nonché  di  quelle,  sia  di  patronato  ecclesiastico,  sia 
misto  per  ovviare  a'  dissidi  ed  alle  elezioni  quasi  tumultuo- 
se ne’  piccoli  Comuni.  Ivi , cit.  n.  46.  pag,  68.  e R.  49. 
pag.  70. 

— È altresì  generalmente  necessario  per  l’ ammessione  a par-  1 

tecipazioui  in  chiese  ricettizie,  purché  noti  si  tratti  di  sa- 
cerdoti gih  ordinati  a titolo  di  patrimonio  sacco.  È lascialo  * 

al  giudizio  de’  Vescovi  nel  passaggio  di  partecipazioni  mi- 
TOMO  III.  PART1Z.  II.  16 


Digilized  by  Google 


•-«  l38  ■-* 

novi  a maggiori.  Ivi,  n.  52.  pag.  83;  n.  83.  pag.  120  ; n. 
86.  pag.  122;  »i.  81  e «.  89.  pag.  123.  con  raff.  aliano- 
ta  (52)  pag.  135  e 136. 

— Ne’3>enefic!  di  regio  patronato  il  concorso  è a sola  islruiio- 
ne  àel  Reai  animo.  Ivi,  arg.  dal  n.  2^7.  pag.  251. 

CONCUBINATI. Spedienti  repressivi. A^ol.l.  2.  edit.n.  101. 
pag.  111.— Progetto  di  regolamento  sovranamente  disposto 
per  provvedersi  alla  dispensa  delle  pubblicazioni  in  caso  di 
matrimonio  tra  concabiuari.f^ol.//. />ar(<x.2.  nelle  Giun- 
te a)  pag.  559 . 

CONDANNATI.  Tutti  i condannati  a qualsiasi  pena  sono  ca- 
paci di  contrarre  matrimonio  in  faciem  Ecclesiae. 

— I condannali  a’  ferri  o alla  reclusione  sono  anche  capaci 
degli  cflelti  civili  del  matrimonio,  mediante  l’ adempimento 
degli  atti  dello  stato  civile,  giusta  le  leggi  in  vigore. 

— 1 condannati  all’ergastolo  non  possono  valersi  di  siffatte 
solenniik  civili , nè  goder  possono  degli  effetti  civili , meno 
che  S.  M.  con  parlicolar  atto  di  sua  clemenza  non  accordi 
loro  la  dispensa.  Eoi.  II.  parliz.  1 . n.  57.  pag.  78. 

— I condannati  a morte  debbono  aver  libero  il  periodo  di  ore 
24  per  poter  con  raccoglimento  e rassegnazione  ricevere  i 
conforti  delja  nostra  Santa  Religione.  Eoi.  1.  2.  edix.  n, 
12.  pflg.  31. 

CONFESSORI.  La  nomina  e destinazione  de’ medesimi  si  pe’ 
Mouisteri  delle  claustrali,  e si  per  i Conservatori  è riserba- 
ta agli  Ordinari.  Voi,  II  partii.  1.  n.  143.  pag.  198. 
ra{f.  a n.  155.  ( art.  46  ),  pag-  239.  ivi. 

— Quelli  a destinarsi  per  la  Reai  Casa  Santa  degli  Incurabili 
debbono  dal  Correttore  della  medesima  essere  prescelti  tia 
gii  approvati  dal  Cardinale  Arcivescovo  di  Napoli.  Tol.  1 . 
2.  edit.  n.  3IG  e ZVI.pag.  543.  e seg. 

— Nelle  chiese  ricetlizie,  la  qualità  di  confessore  è un  requisi- 
to di  preferenza  nella  provvista  delle  porzioni  maggiori. 
Eoi.  II partii.  2.  n.  88.  pag,  123. 

CONFLITTI.  Sostanziale  divergenza  Ira’  casi  di  collisione 
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tlelle  Aiìloritk  laiche  Ira  loro  , e quelli  Ira  le  medesime  e le 
Auloritk  ecclesiastiche. 

— Mancanza  assoluta  di  una  particolare  legge  che  regoli  il 
modo  di  procedere  per  dirimersi  il  confliiio  che  insorger 
possa  tra  il  potere  ecclesiastico  e il  laicale.  Voi,  III  partii, 
1.  nota  (6)  a /Kig.  36. 

— Casi  peculiari  di  conflitto  tra  le  Autoriik  ecclesiastiche  e le 
laicali  j e risoluzioni  Sovrane  all'uopo  da  valer  come  nor- 
me in  casi  simiglianti.  Ivi  n,  18.  a 20.  pag,  33  a 57. 

— Competenze  ne’casi  di  conflitto  per  cause  d'interesse  delle  pie 
istituzioni  laicali,  Fol.//part(z.1 . nota  (207)po^.252.;  e tra 
le  autorità  del  Contenzioso  amministrativo  e giudiziario  per 
quistioni  di  nullitk  di  ordinanze  degli  Intendenti  per  ruoli 
esecutori  di  debitori,  o di  opposizioni  a coazioni  di  Ammini- 
strazioni Diocesane  spedite  contro  di  essi.  Ivi  n,  205.  e no- 
ta 290.  pag,  412  e 413. 

CONFRATERNITE  e CONGREGAZIONI.  Sono  sotto  la 
vigilanza  degli  Ordinari  e de’  rispettivi  Parrochi  in  quanto 
allo  spirituale  , oltre  quella  delle  Aotorilk  civili  tempo- 
rale. l'ol.  II partii,  1.  n.  140.  pag,  196.  ■’-H  * 

— Hanno  un  Padreo  Direttore  spirituale  da  eligeni  in  Coogre-^ 
gazione  generale  ne*  modi  di  rito,  e da. approvarsi  dall'Ordi- 
nario. Ivi  cit.  n,  140  e 141.  pag,  196. 

— I Consigli  generali  degli  Ospizi  nessuna  facoltk  0 ingerenza 
hanno  so  ciò  che  ha  risguardo  a materie  morali  e discipli- 

■ nari  le  quali  sono  di  esclusiva  pertinenza  degli 'Ordlnark 
/vt  R.  142  pag.  197. 

— Nelle  visite  di  esse  Confraternite  verno  diritto  nòdi  procu- 

razione, nè  di  cattedratico  possono  riscuotere  gli  Ordinari. 
Ivi,  Rota  (161)  pag.  194.  e cit.  n,  ìiO.pag.  196;  ■. 

— Begolameoto  Sovranamente  approvato  per  le  nuove  rego- 
le di  Confraternite  ad  erigersi.  Voi,  li partiz.  t.  nota  (221) 
pag.  268  a 280. 

—>  Norme  fondamentali  peri  a loro  particolare  amministrazio- 
ne;—per  la  nomina  ecot  ferma  degli  Àmminislratori:— pe’ 
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reclami  cootro  la  elezione  di  delti  u(riciali./t'{,n,155.(ari.90) 
pag.  265  a 281.:—  per  lequUtioni  di  precedenze  Ira  con. 
greghe , e quelle  co’ Cleri,  co' Parroclii  nelle  funzioni  !«■ 
uebri  de’defuoti  confratelli.  Ivi,  nota  (Ì2i)pag.  281. 

— Nelle  Gongregaiioni  di  laici  ed  eccleciatlici  dedicate  all’  as- 
iistenza  de’ condannati  a morte , l'opera  di  auisiere  detti 
coiidauoati  aarli  esercitata  auicameate  dagli  ecclesiaalioi  , 
lenza  alcuna  oliacela  di  laici  di  qualunque  oaudizione  essi 
Siene.  Voi.  1 . 2.  edix.  nota  (2)  pag,  31 . 

— Le  Congregazioni  die  trovausi  esliule  o discioite  non  bao 
rappresentanza  di  diritti  elettivi  su  Cappellauie.  F'oi.ll. par- 
tix.  2.  arg.  dal  n,  2'»8.  pag.  252. 

— Quelle  poi  non  abolite  ma  sospese,  perchè  sprovvedale  di  So- 
vrana approvazione  alle  loro  regole,  non  perdono  il  diritto 
alla  iiomMta  delle  vacanti  Cappellauie  di  mase , la  quale 
nomina  sark  eseguila  durante  la  sospensioue  dalle  Cosnòis- 
siuui  amminisiroiivc  coll’  apprerazione  del  Consiglio  , con- 
correndovi le  favorevoli  iuformatioui  dell’Ordinario.  Voi. 
II.  partix.  1.  noia  (218)  n.  5.  pag.  263. 

CONGREGAZIONI,  (di  Preti  secolari)  Gl'individui  di  quel- 
le sotto  la  denominazione  di  Filippini,  Pii  Operati,  Liquor 
rivi , Cinesi  , Doilrinarl , della  Missione  , ordinali  già  in 
minoribus  a titolo  di  patrimonio  sacro,  secoudo  la  lassa  dio- 
cesana prima  del  Concordato  del  1818,  furono  abilitati  di 
esser  promossi  a sacri  ordini , senza  aver  bisogno  di  nuova 
uQSlilnziooe  di  patrimonio.  Fol,  II.  partix.  1.  n.  11. 
pag.  29. 

— Estensione  di  siflalta  abilitazione  anche  ad  altri  studenti 
professi  prima  del  Concordato , i quali  beucltè  non  ordinati 
in  miaonbut  si  trovavano  costitnilo  il  sacra  patrimonio  a 
norma  delle  coslituziuni  in  ragion  della  tassa  delle  rispettive 
Diocesi.  Ivi,».  12. 30. 

— 1 novizi  della  Congregazione  de’  PP.  del  SS,  Redentore  o 
Liguorini  sono  esenti  dalla  leva  inaino  al  giorn«  della  loro 
profeuionc,  FiA.  /.  2.  edix.  n.  361.  pag.  425. 
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CONGREGAZIONI,  (dette  di  Spirilo).  Siabilimeiito  delle 
medesime  nella  capitale  e nelle  Froviucie  del  Regno.  Di- 
rezione Spirituale.  Esercizi  di  religione. Disciplina  analoga. 
Misure  di  rigore  contro  gli  studenti  che  non  le  freqoeutano. 
F'ol.  i.  2.  edit,  /i.  80  c noia  94. 

CONGRUA  ( di  Chiese  Arcivescovili  e Vescovili  ). 

— Minimum  della  sua  rendita  annuale.  VfÀ,  II.  parli*.  2. 
n.8  « 9.  pag.  80.  « seg. 

CONGRUA  (di  Capitoli  di  Chiese  Cattedrali  e Collegiate). 
Minimum  dell’  annua  tendila  di  ogni  dignitlt  e canonicato. 
Ecceaioni.  Iti.  n.  18.  pag.  39. 

' CONGRUA  ( di  Farrocchie  ).  Minimum  dell’  annuale  rendi- 
ta in  proporzione  al  numero  delleanirae.  Ivi,  n,  H.  pag.  Al. 

— I Comont  sono  in  (dtbligo  di  pagarla  a’Parrochi  di  quelle 
chiese  che  non  abbiano  rendile  patrimoniali  all'  uopo  , non- 
ché di  dare  un  supplemento  ove  non  sieno  le  rendite  proprie 
suificiemi.  Ivi,  arg.  dalcit.  n.  21.  pag.  Al.  - 

— Benché  ra cauli  s beneOct  osca  li , debbono  eglino  couliuua- 

re  a pagarla  aHe  AmmioiaitaaàDiii  .Dioa(iOMs.7pt , n.  286  e 
noia  (1 A2)  pag.  406.  - \ , ^ 

— . Non  possono  eSRroe- esonerati  mediante  rinuiuia  à*  patro- 
nali sulle  Farrocchie  medesime  , quando  abbiano  (atto  uso 
de’  diritti  vi  sono  annessi.  Ivi,  noTa (17)  a.  \ . pag.  Al. 

— Norme  foodametilali  per  l’assegno  della  medesima  a’  Par- 
rochi  di  Chiese  riceltiiie  e per  la  sua  esatta  soddisfazioue. 
Fot.  I.  2.  edit.  n.  258  a 266.  pag,  279  a 284.  con  rajf'. 
ad  a)a)  nelle  giunte  al  Fol.  II.  parli*.  2 . pag.  502  e 503. 
nonché  ad  a)  nella  continua*.  deH‘  append.  delle  giunte  a’ 
Fol.  1 e II,  nel  Val.  Ili,  parti*.  1.  pag.  139. 

CONSENSO  ( de^  geoàtori  a dell’  avo  paterno  ).  È necessario 
per  la  legittima  contrazione  de’  matrimoni.  Voi.  II.  parti*, 
t.arg.  dal  n.  82.  (ari.  ^)pag.  111. 

— Va  supplito  dal  Sommo  imperante  , quamlo  sia  ingiusta-  ' 
mente  e per  motivi  riprovevoli  rifìuino  ad  alti  cosi  impor- 
tanti per  la  civile  tocieù  ; ovvero  ripugmmte  al  bene  cd 
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alla  libera  elezione  dello  stato  diana  figliuola  risoluta'di 
professar  vita  religiosa,  yol.  I.  ^.ediz.  n,  175.  e nota  (93) 
pag.  188. 

CONSENSO  ( di  sordi-muli  per  matrimoni  ) Metodo  pratico 
per  ottenerlo-  P'ol,  IJ,  partix.  2.  n.  56.  pag,  TI . 

CONSERVATORI!.  Amministrazione;  personale;  facoltà  giu- 
risdizionali degli  Ordinari;  regime  interno  ; dipendenza. 
p^ol.  Il,  partii.  2.  n.  155.  (art.  46  a 49)  pag.  237  a 240. 

— . Modifiche  recenti  : facoltà  esclusivamente  attribuite  agli 
Ordinari  per  le  elezioni  delle  Badesse  ed  altre  ofitciali  inter- 
ne ; per  le  nomine  delle  persone  ecclesiastiche  e laicali  in- 
servienti a’  suddetti  conservatori  ed  alle  Chiese  de’  medesi- 
mi ; ;ier  la  disciplina  interna,  in  quanto  alla  parte  religiosa 
e morale  ; per  le  informazioni  sulla  condotta  religiosa  e mo- 
rale de’soggeiii  nominati  a governatori  laici  di  delti  pii  luo- 
ghi. nonché  io  quanto  alla  ammessione  delle  donzelle  o don- 
ne ne’ medesimi , e per  la  ascila  temporanea  delle  stesse. 
Voi.  II.  partii.  2.  nelle  Giunte  a)  pag.  518;  Fol.  Ili, 
partii.  1.  appendice  alle  giunte  a) pag.  130.  e seg. 

— Nessun  diritto  di  successione  hanno  essi  Conservatori  rispet- 
to alle  Religiose  vi  dimorino,  yol.  II.  partiz,  2.  nelle 
Giunte  a ) pag.  556. 

Solenne  divieto  per  le  servitù  fP  introspetto  nell’  interno 

de’mcdesimi.A^o/.  II.  partix.  1.  arg.  dal  n.  123.  pag.  177. 

— Norme  peculiari  pel  modo  come  da  magistrati  van  raccolte 
nell’  interesse  della  giustìzia  le  dichiarazioni  dello  recluse  in 
delti  Conservatori , nonché  apposti  o rimossi  i suggelli. 
Ivi,  nota  (187)  n.  1.  2.  pag.  238. 

CONSIGLI  DEGLI  OSPIZII.  Loro  composizione  organica  ; 
atlribuzionitobblighi.  Ivi,  n.  155  (art.  4.  nl56)p<^.  223 
a 317. 

CONSIGLI  D’INTENDENZA.  Loro  competenza.  V . Com. 
petenza,  Conteniioso. 

CONSUETUDINI.  Le  consuetudini  anche  immemorabili  non 
possono  mutare  la  natura,  e lo  stalo  di  un  pio  legalo  o cap- 
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pellailia  laicale  io  quello  beneficiale.  Voi.  Il,  p'trlìz.  2. 
arg.  dalla  nola{i)pag.  ik. 

— Le  particolari  lodevoli  consuetudini  di  ciascuna  Chiesa  Ri- 
celtizia  , e quelle  antiche  più  favorevoli  a’  Parrochi , vati 
pienamente  attese  e rispettate  *,  eccetto  espressamente  le  al* 
tre  tutte  rimase  abrogate  , come  abusive  , ed  incompatibili 
co’  novissimi  stabilimenti  sulle  Cliiese  medesime.  Ivi.,  arg. 
dal  n.  56.  {art.  10  ) pag,  96;  n.  58.  pag.  101.;  n.  59. 
pag.  107  ; n.  61.  e nota  (32)  pag,  108.  ins.  rise. 

CONSULTE  ( de’  Reali  Domiui  ).  Loro  attribuzioni  organi- 
che in  quanto  alle  spedizioni  del  Regio  exequalur.  Voi.  I. 
2.  ediz.  n.  135,  136  e note  (66)  (67)  pag.  52.  154.  e seg. 

CONSULTORI.  (Delegati  del  Regio  Exequatur),  Loro  cura 
e vigilanza  per  la  integriti  de’  diritti  di  regalia,  nella  inter- 
posizioue  del  Regio  exequatur  alle  carte  provveuieuti  da 
Roma.  Ivi.  n.  137.  pag.  157. 

CONSULTORI.  ( ordinati  presso  la  Curia  della  Cappellauia 
maggiore)  Sono  a scelta  di  S.  M.  ( D.  G.).  Vau  destinati 
r ano  in  questi  Reali  Dontini  - per  i'  ossisteuza  al  Cappella-  . 
no  Maggiore,  e l’altro  presso  il  Regio  Vicario  Generale  di  lui 
ne’  Domini  di  la  del  Faro,  nelle  cause  di  competenza  delia 
Curia^  medesima.  Voi,  II.  ediz,  nota  (180)  pag.  360. 

CONTABILI  ( di  luoghi  pii  laicali  ).  Nomine  e possessi  — • 
Doveri.  Cauzioni.  Svincolo  di  esse.  Compensi  e premil. 
Facolta  per  le  esazioni.  Rendimento  di  conti.  Significatorie. 
Coazioni  personali  e misure  di  rigore.  Voi.  II.  partiz.  1 . 
R.  155,  nota  (220)  pag.  26 V e seg.  pag.  286  ; pag.  288. 
e note  (230)  (231)  e (232)  pag.  289;  note  (233)  (234)  pag. 
290.  (235)  pag.  291  ; nota  (242)  pag.  306.  ' ^ 

CONTABILI  ( delia  sciolta  Commessione  mista  ammiuistra- 
trice  del  Patrimonio  regolare,  il  cui  stralcio  fu  riuuitu  alla 
Commessione  esecutrice  del  Concordato  ).  .. 

— Gestione.  Reddizione  dicouti.  Verifiche.  Liquidazioni.  Coa- 
zioni personali.  Voi.  II.  partiz.  1.  n.  177.  pag.  379  e seg. 

CONTABILI  ( presso  le  Amministrazioni  Diocesane  ) V. 
Cassieri.  Esattori. 
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CONTABILITA’.  Regole  organiche  per  la  icriHura  ed  oidiae 
di  contabiliik  de’ Luoghi  pii  laicali,  yol,  li.  parli».  I.  n. 
15S.  (art.  27  a k5)p<tg.  231  a 237  ; (art.  136  a 139) 
pag.  305  ; noachi  di  quella  delle  Amininiairazioni  Diuceta- 
ne  Voi.  Il:  pani»,  2.  n.  417.  p<^.  439  ; 421  a 431.  pag. 
a 472.  - .. 

CONTENZIOSO  (amininisiraiiro,  giudiziario,  ecclesiastico). 

— L’ari.  XX  del  Concordalo  del  1818  fissa  i limiti  della  giu- 
risdizione e compeiciiza  ecclesiastica  : le  leggi  fondamentali 
del  Regno  deierminan  quelle  delle  Autorità  laidie.  Voi.  III. 
partii,  arg.  dalla  nota  (6)  pag.  36. 

— Le  quisiioni  iiuoriio  a legiKiuiiili  , validità  o inierpelratio- 
ne  di  atti  della  pubblica  Aininiiiistrazione  sono  esclusiva- 
menie  delle  Aulorilk  del  conieuzioso  AmminiairaliTo.  Yol. 
II.  partii.  1.  arg,  dal.  n.  203.  /Hig,  kit! 

— ■ Le  controversie  tolte  intorno  al  valore  di  un  titolo  àffaiio 
privato  , nel  quale  non  interviene  l’ Anturi là  p'iibbHoa  ohe 
per  imprimergli  il  carattere  dell’anleniicilà  e la  forza  ese- 
cutiva , sono  della  c.>[npetenza  de’ Giudici  del  Cooienz'oso 
giudiziariov  /vi,  Ivi. 

— Alle  Autorità  giudiziarie  spetta  generalmente  l’ esecuzione 
de’  giudicàri  delle  Autorità  del  contenzioso  amministrativo, 
Ira  le  quali  van  pure  compresi  i Consigli  d’Iniendenaa.  /vi, 
arg.  dalla  nota  (247)  n.  3.  pag.  311. 

— Alle  stesse  Autorità  si  appartiene  dare  provvedimenti  sul  le 
quisiioni  che  si  elevino  nella  esecuzione  di  atti  iucompeten- 
temenie  fatti  , e Sovranamente  messi  nel  nulla.  Voi.  Ili, 
arg.  dal  n.  21.  in  fin.  pag.  58. 

— Al  Potere  giudiziario  sopralutlo  appartengano  le  contro- 
versie intoruo  : — a cappellanie  laicali  , semplici  istitu- 
zioni , o legati  pii  lasciati  ad  arbìtrio  di  compatroni  : Voi. 

] " III.  partii.  1 . arg.  da'n.  14  a 16.  pag.  25  a 32.  con  raff. 
alla  nota  (1)  pag.  15  , ed  al  n.  334.  pag.  342.  del  Voi. 

..  //.  ^rti'z.  2.  a sequestri  in  forma  lassativa  eccezio- 
nale imposti  dalle  Ammiiiisiraziuui  Diocesane  su  beuiece- 
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.spikiy  di  cui  da  ìnKreMaii  si  redami  la  laietUità,  e qnindi  la 
Mllitk.  fW.  //.  partii.  2.  arg.  dal  n,  S3h,  pag.  342:— 
•.regie  fondazioni  ecclesiastiehe  , ed  a dritti  di  regalia  a 
servitù  sopra  edifici  e case  religiose  di  regia  foodaaieoe  eo> 
cicsiaatica  o di  regio  patronato,  f'id.  III.  partii.  1.  arg. 

. dal  II.  29.-  pag.  68;  — • a pagamenti  di  decime  Sagremun- 
tali.  Ivi,  arg.  dal  n.  35.  pag.  72.  ; — a spettanza  di  fieni 
propiì  di  defanii  Cavalieri  di  Malta.  Fbf.  II.  pani*.  2. 
arg.  dal  m.  120.  pag.  169;  — a quadri  di  rendite  costitui- 
te opposti  da’ debitori.  Voi.  II.  parli*.  1.  n.  192. '/rag. 
MO;  II.  204.  pag.  414,  e Fai.  III.  parli*.  1.  m.  31. 
pag.  70. 

Le  cause  die,  previa  la  necessaria  autorizsazione  de'Consi- 
gli  d’Iulendenza,  dovran  promuoversi  giudiziariamente  nel- 
l’interesse  de’  pii  Stabilimenti  laicali  saran  trattate  presso  le 
Autorità  competenti,  mcoiido  i casi  che  le  leggi  han  deter- 
minato. Voi.  II.  partii.  1.  n.  155.  {an.  71)  pag.  252. 

— Le  cause  anzidette  dovran  essere  spedite  come  urgenti;  e 
del  pari  le  altre  tutte  relative  aU'esame  delle  opposizioni  di 
debitori  di  essi  pii  Stabilimenti.  Ivi,  nota  (210)  pag.  253. 

— Sono  irrecettibdi  i reclami  diConfraternite  centro  le  elezioni 
di  loro  ufficiali  o le  persone. elette,  se  senza  essere  stati  pre-’ 
sentali  a’Consigli  degli  Ospizi,  lo  siano  a’ Consigli  d’in- 
tendenza, dopo  che  le  nomine  sieuo  state  conlìennate  ed 
approvale  da' Consigli  suddetti.  Ivi,  nota  (222)  pag.  281. 

— Gli  appelli  da  deoisioni  amministrative  della  Commessioue 
mista  amministrativa  del  Patrimonio  ecclesiastico  regolare 
per  coazioni  personali  contro  gli  araminislratori  del  patri» 
inouio  medesimo  ; nonché  i ricorsi  avverso  le  liquidazioni 
spedile  contro  questi  ultimi  per  ricupero  di  somme  malver- 
sate, o per  altra  causa,  saran  devolutivi  e non  sospen- 

' sivi.  L’esame  degli  uni  e degli  altri  si  appartiene  alla  G. 
Corte  de’Conli.  Yot.  II,  partii.  1.  num.  178  (art.  9) 
‘pag.  382. 

— Le  cause  matrimoniali  non  possono  essere  trattate  in  via 
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economica  , d«w»»«k»si  delle  regole  ordinane  conforni  alie 
leggi  ed  alla  Poliwa  del  Regno,  e conferarate  doll’an.  XX. 
del  CooeorAurt  de*  18*8.  Vok  III.  partU.  1.  n.  5,  c noto 
Ue  1^.  '• 

Pel  prosieguo  di'  (ili  <1?  mteresse  delle  Amministracioal  Riu- 

eesane,  prima  della  loroisiituaione-eooleMate  innaiui  i Con* 
sigli  d’Inieodenra,  le  Awocitìs  amniinisimiee  e non  i Trt- 
biinnlt ordiiiert  debbono  cowinuare  a procedere,  salvo  alle 
parli  interessale  II  diritto  di  opporre  F incompeienia  ne*  ter- 
mini della  legge.  Tol.  II.  partit.  2.  n.  kit.  paf;.  k.‘ì9. 

— lo  fatto  di  giudizi  le  Aimniiiistraiioiii  Diocesane  sono  a 

risguai'darsi  come  Ainmioistrazioni  pubbliche,  bencUè  non 
vadan  come  queste  soggette  al  necessario  sperimento  di  cou- 
cilUaioiie  innanzi  a’ Cooaigli  dMiitendeuza  per  le  liti  che 
contro  le  medesime  si  debbono  introdurre,  /vi , MO/a  (t54) 
pu^.  428.  con  n’is.  259  e 260.  poff.  266.  't. 

Ne'giudiiì  di  disse. (lieslri  di  beni  affilali  alia  gestione  delle 

Ainniiuislrazioni  Diocesane  , nonché  in  quelli  di  opposi- 
zioni di  debitori  a’ quadri  di  rendite  costituite  ne’ quali  sono 
stati  iscritti,  le  Ammioistraziooi  moceszne  uou  |M>ssono 
subire  condanne  di  spese  giudiziarie , sino  a che  uou  si  ren- 
dano parti  conlradicenii . Ivi,  n.  413  e 414.|»ig.  430. 

—Me’ giudizi «ntorno  a quaiiik  e natura  di  beneitcì  sequestrati 
dàlie  Amministrazioni  Diocesane  come  collalivi,  e da  iitle- 
ressati  compatroni  reclamati  per  semplici  isiiiuziooi  e legati 
pii  lasciali  a loro  arbitrio,  i Regi  Procuratori  de’  Tribunali 
civili  debbono  intervenire  per  sostenere  i diritti  che  in  ogni 
caso  potessero  appartenere  alla  Reai  Corona.  Voi.  II . par- 
tu.  2.  arg,  dal  n.  334.  pag.  342. 

— Sono  poi  eglino  parte  principale  in  lutti  i giudizi  relaUvi 
ai  dritti  di  Regalie  e di  Regi  patronati  su  Badie  e BeneGcI, 
e su  qualunque  altra  ioudazioue  ecclesiastica  o laicale  di 
qualsiasi  natura  , nonclié  in  quelli  per  azioui  reali  risguar- 
dauii  i beni  che  vi  sono  rispettivauteiiie  aiiuessi;  i>oa  esclusi 
■.giudizi  ordinari  per  patronati  ex  feudali.  Voi.  Ili,  par- 
tu.  1 . R.  28.  pag.  67. 
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— Nelle  liti  tra'  Coiouìm  , il  &egio  patronato  e la  Regalia  , i 
l*rocuraiori  del  Re  preaao  i Collegi  giudiziari  per  procedere 
cuavenieoteiiieute  da  parte  principale  debbouo  làr  rapporto 
dUliulo  per  ogni  caro  particolare,  pe’ superiori  provvedi- 
menti. /vi  , R.  30.  pag.  09. 

— Ne’ predetti  giudizi  d’interesse  delia  Regalia  e del  Regio 
patronato,  le  spese  occorrevoli  pe’ medesimi  saranno  antici- 
pate dalle  Aiiiiuiiiistrazioui  Diocesaue,  previa  superiore  au- 
torizzazione, col  regresso  contro  il  titolare  rispettivo  , e di 
quest’ ultimo  contro  le  parti  succumbenti.  VoL  //.  par- 
tii, 2..  n.  415.  pag,  433,  e n,  416.  pag,  438  e note  (157) 
pag.  431 , o (158) /Mig.  433  e seg. 

— Le  opposizioni  di  debitori  del  Pali  l'inoiiio  ecclesiastico  a’qua- 
dri  legalmeuie  pubblicali  (ter  rendere  contro  di  essi  esecu- 
tivi i titoli. ad  esigete  vau  nutilicale  agli  loleudenti  delle 
ris|>ellive  proviiicie,  con  cuslituzioue  di  patrocinatore  ed 
appuiitanicoto  a giorno  fìsso,  il  t|uale  uon  poi rà  eccedere 
quello  dalla  legge  deleriiiins tu.  i Tribunali  civili  nell’ ac- 
cordare a’deliitori  inedesiiiii  il  perincssu  di  poter  citare  la 
controparte  a giurilo  fìsso  dovrau  aver  cur%  di  stabilire  un 
termine  tale  che  possa  l’alto  di  citazione  esser  trasmesso  da- 
gli liileiidrnli  alle  Aiuiiiinistrazioni  Diocesane,  iuteressale  a 
tur  valere  in  tempo  utile  le  loi'u  difese  nel  giudizio  di  oppo- 
sizione, Fol.  II.  partii.  1.  R.  192  (art.  (i)  pag.  400,  con 
rqff'.  alla  nota  (280)  quivi, 

— Le  opposizioni  suddette  sarao  discusse  e giudictite  da’ ri- 

•.  sjiellivi  Tribunali  civili  delle  proviiicie  dove  i crediti  sono 

esigibili , cumc_ ne’ giudizi  di  sommaria  esposizioue,  e senza 
il  ritncJio  deli’ opposizione,  ove  per  la  somma  possa  aver 
luogo  l’appeilu.  hi,  ivi.  cil.  n.  102.  (art.  7). 

— Nella  discussione  di  siHaltc  opposizioni  , parli  iuteressale 
nel  giudizio  sono  gli  euli  morali  creditori,  o i loro  legittimi 
rappreseiilauti , uou  gik  gl’ luleudcnu  , i quali  uon  altri- 
menti vogliuiisi  risguardare  che  cume  semplici  organi  di 
comunicazione  per  la  perveuicuza  delle  predette  opposizioni 
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a chi  <li  dirillo.  Yol.  IJ.  partiz.  2.  Helk  Gitmle  a) pag.S^, 
con  raff.  al  Voi.  II.  partiz.  1.  n.  202  c 203.  pag.  4II. 

— Nelle  quisiioni  di  perenziooe  degli  alti  delie  predette  opposi- 
zioni,^ lascialo  il  córto  alla  giustizia,  secondo  le  forme  or* 
dinarie  de’giudizl.  Voi.  II.  partiz.  2.  nelle  Giunte  a)pag'.  522. 

— - Ne’ giudizi  petitoriali  non  possono  ammettersi  oppostaioni 
tardive  di  debitori  del  Patrimonio  ecclesiastico  a’ quadri 
pubblicati  per  rendere  esecutivi  i titoli  ad  esigere  cbniro  di 
essi.  Invero,  quando  a’quadri  medesimi  non  si  fanno  da’de^ 
bitori  opposizioni  nel  termine  prescritto,  o queste  sono  riget- 
tate , o si  lasciano  perimere , ed  il  ruolo  diviene  esecutivo, 
allora  trovasi  esaurito  a favore  del  creditore  il  giudizio  pos- 
sessoriale  : laonde  te  il  debitore  vuole  impugnare  in  un  giu- 
dizio io  petitorio  la  sua  prestazione,  ha  l’obbl^o  di  pro- 
vare direttamente  il  suo  assunto;  nè  sino  alla  sentenza  per 
Ini  favorevole  può  da  giudici  sospendersi  il  p.-igamento  do- 
vuto in  forza  del  ruolo  , che  è titolo  autentico  ed  esecutivo. 
Voi.  li.  partiz.  ,1.  nota  (281)  pag,  402,  con  raffi  al 
H.  225.  pag.  432;  e Voi.  II.  partiz.  2.  nelle  Giunte  a) 
pag.  529. 

.-Nell’esame  di  quistioni  di  op|>osizinni  di  debitori  contro 
coazioni  spedite  dalle  Amministrazioni  Diocesane  in  forza  di 
estratti  di  ruoli  diffinitivi  resi  esecutori  contro  di  essi,  qua- 
lora i Consigli  d’ Intendenza  si  credano  competenti,  non  gih 
per  via  di  avviso  dell’ Intendente  ed  amnainitlrativamente; 
ma  bensì  come  giudici  del  contenzioso  amnaioistrativo  e 
colle  forme  della  legge  debboo  procedere  e pronunziate  le 
loro  decisioni.  Voi.  II.  partiz.  1.  eit.  n.  203.  pag.  413. 

— Le  opposizioni  suddette  sono  devolutive  e non  sospensive , 

perocché  gli  estratti  de^  ruoli  essendo  titoli  aoientici  ed  ese- 
cutivi , non  può  arrestarseiie  l’esecuzione  che  sino  all’accosa 
di  falso , o ad  una  soprassessoria . Iri,  ivi.  ^ 

— Nelle  rinnovazioni  di  ruoli  già  resi  esecutori  non  sono  fa- 
coliati  i debitori  ad  opposizioni,  sendochè  la  pubblicazione 
per  affissi  de' ruoli  medesimi  uou  è ad  altro  intesa  che  alla 
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'lempHce  rinaovazioiie  dei  lùoio,  ed  io  conseguenza  non  dà 
luogo  a nuove  eccezioni  o conieslazioni  in  forza  deiPanlico 
titolo  rimase  definite  ed  estinte.  P'ol,  II.  pani*  2.  nelle 
Giunte  a)  pag.  527.  •«' 

— I ruoli  esecutori  son  titoli  validi,  operativi , efficaci  (re’ di- 
ritti di  dominio  e di  credito  tanto  ne’ giudizi  in  posses- 
sorio, che  in  quelli  in  pelitorio.  Voi.  II.  parti»,  t,  ii.  227. 
pag.  43)  , con  raff".  alla  nota  (293)  pag.  435  e seg. 

— Le  Amministrazioni  Diocesane  ove  por  liti  |>endenli  nel 
loro  inteiesse  avrai)  b'sogno  di  cotHuIiare  il  Ministero  di 
Stato  degli  Affari  Ecclesiastici,  in  attenzioni  delle  superiorv 
disposizioni,  non  dovrai)  trascurare  di  produrre  i corrispon- 
denti gravami  o appelli  ne' termini  di  legge.  l'ol.  JI.  par- 
ti». 2.  n.  kiì.pag,  429. 

— Le  Commessioui  Amministrative  Diocesane'  non  sono  state 
mai  nè  possono  esser  collegi  giudicanti  in  materia  di  con- 
tenzioso amministrativo;  epperò,  tranne  le  loro  lacolià  orga- 
niche a poter  datiberare  su’faiti  de’ Cassieri  e degli  Esattori 
presso  le  ihedesi me , non  han  poiesià  di  giudicare  e signifi- 
care altri  soggetti, ancorché  sotto  pretesto  che  eglino  abbiano 
gestito , ' per  via  di  fatto  , interessi  della  Ainministraz'ooe. 
Voi.  II.  parti».  2.  arg.  dalla  nota  (169)  pag,  466. 

— Le  deliberazioni  di  esse  Amministrazioni  Diocesane  contro 
i loroCassieri  ed  esattori  , van  soggette  à due  gr.adi  di 'giu- 
risdizione , cioè  presso  i Consigli  d’iotimdenza  e la  Consulta 
de’Heaii  Domini  di  qua  dal  Faro.  Ivi,  ivi,  con  raff.  al 
n.  420  [art.  7)  pag.  445. 

— Le  eitationi  per  editto,  intese  ad  assicnrare  a’  possessori  di 

rendite  prediali  la  conservazione  de’ propri  diritti  contro  gli 
effetti  della  prescrizione,  non  possono  essere  attaccale  con 
la  eccezione  di  perenzione  d’istanza , qualora  tra  i Ire  auni 
successivi  alla  loro  data  non  sia  seguila  alcuna  pronuozia- 
zione  del  magistrato  per  la  conservazione  appunto  de’ diritti 
cui  riflettono.  Voi.  II.  parti».  2.  nelle  Giunte  b)  pag.  531 
e ieg.  - • 
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— Ne’  giuditi  pos«e!son'a  li  ' per  esasioni . di  lerraggi di  dwi- 
rne,  di  altre  preatazinni  prefliali , <i(Michè  di  ceuti  e ca- 

. uooi  di  ((ualaivoglia  natura,  la  non  comparaa  inuaozi  al 
giudice  di  Circondario  di  tutti  i coiiveouii,  nòli  dark  luogo 
alla  riunione  di  cootutnacia.  Ivi,  a)  cit.  pag.  531 . ■ 

— La  eccezione  della  cosa  giudicala  non  è di  pregiudizio  alla 
natura  ecclesiastica  di  un  beneOcio,  quando  deriri  da  sen- 
leoza  profferita  iu  un  giudizio  luerameale  iiossessoriu , per 
sequestro  cioè  delle  sue  rendite.  Voi.  Ili,  parti*.  I.  nd~ 
C app.  al/e  Giunte  a)  pag,  i33. 

CONTI.  Procedimento  di  regola  per  la  reddizione  de’ conti 
morali  delle  Comuiesiioni  Amministrative  locali  de’Luoghi 
pii  laicali.  F^ol.  il.  parti*.  1.  n.  155.  {art.  140)  pag,  306 
e ivi  nota  {^'2).  * 

— Attribuzioni  organiclie  de’Cuiisigli  degli  Ospizi  per  Pesa- 
ine,  discussione  ed  acci  ara  mento  de’ predetti  conti.  Statui- 
zioni di  norma.  Ivi,  cit.  n,  155  (orz.  144  a 154) 307. 
a 314  , con  rajf,  alla  nota  (245)  n.  2 e 3.  pag.  309. 

— Peculiari  facoltà  de’ Vescovi  a poter  richiedere  in  tempo 
della  S.  Visita  da  esse  Cuinmessioni  Ammiuislraiive  locali 

V un  conto  morale  della  loro  gestione.  Ivi,  n,  152  {ifrt.  2) 
pag.  213.  ' 

— Ingerenza  degli  Oidinarl,  de’ loro  Deputali  ecclesiastici  e 
.degli  Ainmiuistraiori  ecclesiastici  nella  revisione  e discu^ 

etr  sioue  di  siffatti  conti  morali. /er,  nota  (162)  pag.  195, 
con  raff.  a'n.  \Vì. pag.  202;  n.  148.  pag,  308;- a.  152. 

212.  ” . 

— Norme  |>cr  la  esibizione  e reddizione  de’  conti  materiali 
de'Cassieri  , e misure  coattive.  Documeuli  giustificativi. 
Cuiiiioessioiie  liquidatrice.  Esame  e discussione.  Dubbi. 
Osservazioni.  Discarichi  de’ contabili.  Declaratorie.  Sigiii- 
liculorie.  Gravami.  (Competenza.  Decisioni  de’Consigli  d’io- 
tendenza.  Risultato  circa  i conti.  Cooservazione  di  esse  ne- 
gli Archivi  dc'Cousigli  degli  Ospizi.  Gravami  di  questi  ul- 
timi per  su|>ei'iori  provvedimenti.  Doveri  de’SegreUrl.Qutt' 
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tbu  dei  l'isuliaiu  de’ conti  bimesiriili  diilioiiivaineiue  ciiseiissi 
da’CousigU  degii  Oapizi.  Uiligenli  cure  degrioiendcmi  per- 
chè i Consigli  delle  lo (eodenze  disciiiauo  in.  ogni  anno  lutti 
i conti  dell’eserciiio  precedente.  A carico  di  ehi  sono  Jc 
spese  per  la  discussione  di  tali  conti.  Ivi,  cit-  n.  155.  (nrv. 

a 153) pas.  308  a 314;  cit.  nota  (’ìkS)  n.i,2  t-.k. 
pag.  309 ; e note  (247)  (248)  (249)  pag»  310  a 313.  - 

— Metodo  s|ieciale  e liturgia  de'  conti  morali  delle  Arcicon- 

fraleroite  e Congregazioni.  InUrseoto  de’ Deputati  ecclesia- 
stici e de’Superiori  delle  medesime.  Regole  comuni  e fon- 
damentali circa  rpielli  niaiernili.  Ivi,  cit.  n.  155.  (art. 
145)  e nota  (244)  /xjg.  307  e 308.  . „ .+ 

— Eccetioiii.|>ef  Conl'ralcruile  e pie  adunante  mancanti  di 

reinlite  , e che  aimainisirano  semplicemente  le  loro  presta- 
zioni o óblaaioni.  Competenza  de’Consigli  c delle  Aulorilìi 
amministrative  in  caso  di  reclami.  Ivi,  cit.  n.  155  (art.  154) 
e nota  (250)  pog.  314.  . 

— Ueddizioue^  eMWe  erhscttasioue  de'conti  de’cosi  delti  Col- 
Icgì  di  Maria  in  Sicilia.  Ivi,  ss.  145  (art.  8 e 9)  pag.  200. 

— . Kegole,partieolari  per.  i couir  de’ Procuratori  delie  Chiese 
liiceuiiie.  Epoche  della  loro  presemazione.  Multe  pecuuia- 
iieincasodi  ritardo.  Metti  di  rigore.  Deputali  che  dagli 
Ordinati  Vau  prescelti  per  esaminarti.  Osservazioni  da  di- 
scutersi co’ Cleri  all’uopo  convocali.  Declaratorie.  Sigiiili- 
catorìe.  Misure  coaHive  contro  essi  Deputati  in  caso  di  ri- 
tardo all’ adempimento  delia  misiioiie  loro  cooGda la.  Do- 
cumenti giustificativi.  S|Htse  da  abbniiarsi,  Quisliuiii,  Giu- 
dizio'dilttnitivo  degli  Ordinari.  Voi.  II.  pariiz.  2.  n.  58 
(ari,  12  e 13)  pag.  105  e seg.  , .t,  .t  c 

— Slaluiziuiii  di  norma  circa  i comi  degli  A'iiininistratorì  dio- 
cesani de’beni  del  Palrimouio  ccclesiaslicu  regolare.  Coiupi- 
iiienio  di  essi,  p'ol,  II,  partii.  1.  n.  107  (ari.  128  a 138) 
pag.  372  e seg.  con  raff.  al  n,  180  (art.2).  pag,  384.  . 

— Comi  a rendersi  da’Monisieii  Claustrali  di  donne  a' rispet- 
tivi Ordinari.  Esame  a l'arsene  in  linea  di  economia  supe- 
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rìore,  senza  il  mezzo  delle  Corieeoclesìaiiiche.  Ivi,  n.  274 
(art:  10  e 11 .)  pag.  494  e n.  2175.  pag.  4-95  ins.  rise. 

— Redditioiie  de' conli  materiali  degli  Esallori  e de'Cassieri 
presso  le  Commessioni  ammioisiraiive  Diocesane.  Epoche 
rispettive.  Esame  e discussione.  Declaratorie  e significato- 
ne. Coazioni  personali.  Gravami.  Compeieiue.  Tot.  I/.par^ 
iii.  2.  n.  417  a 420.  pag.  439  a 446  , con  ra^  alla  noia 
(169)  pag,  465  e srg. 

— 1 conti  morali  delle  Amministrazioni  Diocesane  son  esclusi* 
raroente  dell’esame  e censura  del  Ministero  di  Stato  degli 
Affari  Ecclesiastici.  Ivi,  arg.  dal  n.  266.  pag.  272. 

— Da  chi  vanno  esaminati  e riveduti  i comi  de’Procuraiori 
de’Semìnai't  Diocesani.  Ivi,  arg.  dal  n.  132.  pag.  189. 

CONTRABBANDI  (di  tabacco).  Misure  di  rigore  per  repri- 
merne la  frequenza  ne'Conveuli  di  Frati.  Voi.  f , 2.  edit, 
n . 383.  pag.  458  e seg. 

CONTRAHATUR  (decreti  di).  Le  Curie  ecclesiastiche  non 
debbono  per  essi  far  oso  di  carta  di  bollo.  ol.  III.  par- 
tii. 1.  arg.  dal  n.  25.  pag.  63.- 

CONTRASSEGNI  (univochi  ed  equivoci  della  Collegialità  di 
una  Chiesa  , in  mancanza  del  titolo  primordiale  di  fonda- 

■ zinne).  Quali  siano,  e qual  proova  congetturale  e certezza 
morale  possa  trarsi  dagli  unì  e dagli  altri.  Kb/.  Il-,  parlis.  2. 
noia  (6)  pag.  23  a 27. 

CONTRATTI  (di  Corpi  ed  enti  morali  laicali  ed  cccletiastici). 
Disposizioni  transitorie  per  sanatorie  sovrane  ad  antichi 

^ contratti  sia  |>erpetui  sia  temporanei  di  beni  di  Luoghi  pii 
laicali  o ecclesiastici  di  Regio  patronato.  Voi.  II.  par- 
tii. 1.  noia  (298)  pag.  476  a 478.  con  raff.  alla  pag.  533 
nelle  Giunte  al  V ol.  II.  partii.  2. 

— Forme  da  osservarsi  ne’  contratti  di  pii  Stabilimenti  lai- 
cali , e segnatamente  in  quelli  risguardauti  locazioni  di 
fondi:  — alienazioni  di  proprielh,  o distrazioni  di  rendite 
iscritte  sul  Gran  Libro:— -reimpieglii di  capitali  resiituiii: — 
acccttazioni  di  donazioni  e legati:  transazioni  per  liti  : — 
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contraili  a <)anno  di  appaltatori,  eoe.  Ivi,  n.  155,  (or<.  52 
a 58,  60,  61 , 62,  64,  65,  66,  67,  68,  74  ) pag.  242  o 254 
e nota  (198) 246. 

Forme  e eondìeioui  particolari  solite  ad  osservarsi  per  la 
initiativa  di  dimande  per  contrattasiooi  di  alienazione  di 
beni  ecclesiastici: — per  gli  affitti  de’medesimi  : — per  le  per- 
mute , le  oensuaziooi , le  commutazioni  di  decime  aunuali  e 
perpetue  in  canoni  pecuniart  annuali  e perpetui  : — per 
gl’impieghi  e reimpieghi  di  capitali  di  Corpi  ed  enti  morali 
ecclesiastici  : — per  le  transazioni  e le  rinunzie  a liti  o a 
gravami  : — per  le  accettazioni  di  pii  legati  : — per  le  ven- 
dite di  generi  provenienti  da  beni  ecclesiastici  vacanti,  ecc. 
J^ol.  II. parti*.  1.  n.  269,  a n>  310.  pag.  474  a 540,  co» 
raff.  a'  n.  168  e 171.  pag,  374  e 376,  e F'bl.  II.  parti*.  2. 
312.  pag.  320;  371  a 384.  pag.  393  a 403  ; nelle  Giunte 
a)  pag.  533  ; a)  a)  pag.  534  ; a)  pag.  537  a 54t;  a ) pag. 
343  a 545. 

COINTRIBUZIONE  FONDIARIA  — Perentorio  pe’ richiami 
per  gravezze  di  lassa  su  beni  ecclesiastici.  Proroghe  poste- 
riori. Voi.  II.  parti*.  1 . n.  183  a 186.  pag.  386  a 388. 
Mutazioni  di  quote.  Ivi,  n,  167,  (art.  64)  pag.  338. 

— La  fondiaria  so  beni  nella  gestione  delle  Ainministratiuni 
Diocesane  dee  esser  pagata  direttamente  da’  Gitajuoli  e red- 
denii.  Voi.  II.  parti*.  1.  arg.  dal  n,  169.  pag.  375. 

— - Quella  su’beni  di  Cappellanie  addette  a’Parrocbi  di  Chiese 
Ricettizie  va  pagala  esclusivamente  da  costoro,  e non  dalla 
massa  pomnoe.  Voi.  II.  parti*.  2.  arg.  dalla  nota  (48) 
pag.  132. 

— E dessa  un  peso  inlrioseco  che  va  spezialmente  dedotto  si 
nel  Gssarsi  la  reodila  della  massa  comune  di  una  Chiesa  Ri- 
ceitizia,  e si  nel  decouto  della  massa  delle  rendite  di  Mense 
Vescovili  vacanti  riserbate  per  meli  a’  Vescovi  novelli. 
Ivi,  arg.  da’ n.  56  (art,  li) pag.  95,  e n.  36i.  pag.  385. 

CONTROLORO  (della  percezione  de' così  delti  drilli  di  Can- 
cellerìa ) SpeciGca  circostanziata  che  appor  dee  in  piedi  o 
TOMO  III.  PARTIZ.  II.  20 
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iu  dorso  drgli  ani  soggelli  a codesti  diiiii.  f'ol.  I , Itdit. 
n.  ISd.flOff.  176. _ 

t'.ONTROLLO  ( Preposto  al)  La  carica  di  Preposto  al  Con- 
, trullo  nei  ramo  delle  Impositioiii  dirette  aoo  è compatibile 
col  carattere  Sacerdotale.  Vo/-  I.  2.  edix.  nota  (96)  a.  3. 
pag.  196. 

CONVENTI  (di  Mendicanti).  Aumento  del  numero  di  quelli 
de' Religiosi  Osservanti,  Riformali,  Alcaniarini,  Cappuc- 
cini in  propoi ziuiie  delle  circostauze  e del  bisogno  spirituale 
delle  popolazioni,  ivi,  art.  XI F del  Concordato  del  1818. 
pag.  7.  . - 

Quadro  statistico  di  quelli  attualmente  esistenti  ne’ Reali 
Domini  di  qua  del  Faro.  Ipi,  pOg.  485  a 518. 

-T-  Necesaitk  del  Regio  assenso  per  fondazioni  di  novelli  Con- 
venti , e ripristioaziooi  di  antichi.  Ivi,  n.  169.  pag.  183. 

— Nomerò  tassativo  in  minimum  d’individui  Sacerdoti  per 
costituire  una  regolare  famiglia  di  religiosi  si  ne’  Gsuveuti 
posti  in  Comuni  di  prima  classe  e sì  in  quelli  di  seconda. 
Vigilanza  degli  Intendenti  per  la  costante  conservazione  del 
numero  medesimo.  Ivi,  nota  (219)  pag.  421 , e Voi.  II, 
partix.  2.  nelle  Giunte  pag.  505,  iris,  rise. 

CONTUMACIA  (rianione  di).  Non  vi  si  dk  luogo  ne'giudizi 
possessoria!!  per  esazioni  di  terraggi,  .di  altre  prestazioni 
prediali,  e di  censi  e canoni  di  qualsiasi  natura,  benché 
non  compariscano  tutti  i citati.  Fol.  1 1 . partix.  2.  nelle 
Giunte  a)  pag.  531  , e seg. 

CORALE  UFFICIATURA.  V.  Ufficiatura  corale. 

CORDONE  SANITARIO.  Oli  Ecclesiastici  secolari  furou 
tenuti  a prestarvi  servizio  : ne  andarono  esenti  i soli  Parrò- 
chi  e Curati.  Voi.  I.  2 edix.  n,  2k2.  pag.  266. 

CORETTI  (nelle  Chiese).  Il  privilegio  a distinti  personaggi 
accordato  per  aprir  da  abitazioni  contigue  a Chiese  codesti 
coretti  o piccole  tribune,  alRn  di  assistere  alle  sacre  funzioni 
senza  verun  disagio,  è mer&meate personale  c noo  reale, 
per  modo  da  non  potersi  alienare  nè  trasmettere  a’  terzi 
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acquiremi.  Voi.  II.  partii,  t.  /KXa(lf9)  n.  I.  pag.  123 
e 12'». 

CORPI  MORALI.  Soo  considerati  come  persitoe  giuridiche 
nello  Stalo.  La  esistenza  legale  di  etti  dipende  dalla  Somma 
Auioriiii,  e l’approvazione  datane  importa  ad  un  tempo 
godimento  ed  esercizio  del  jus  cotundi  e del  Jus  capiendi . 
Sono  uaturalmciiie  incapaci  di  regolare  da  sè  le  loro  cose  , 
perchè  mancano  di  tutte  le  condizioni  naturali  proprie  alle 
persone  lisiche , e come  tali  han  bisogno  della  tutela  e sor- 
veglianza del  Sommo  Imperaiiie — Provvide  disposizioni  le- 
gislative han  provveduto  appo  noi  a’  modi  particolari  coi 
quali  e i Corpi  morali  laicali  e quelli  ecclesiastici  possono 
operar  contratti.  Voi.  I,  2.  edii.  nota  (82)  pag.  180  e 
181.  V.  Contraili. 

CORPI  MUNICIPALI.  Loro  onori,  precedenze  e posti  di  eti- 
chetta nelle  feste  civili  e religiose  nonché  in  quelle,  comunali 
per  ricorrenza  di  Santi  protettori.  Divieto  di  poter  far  uso  di 
cuscini  di  velluto  cremisi  nelle  clneie,  benché  di  patronato 
comunale,  e nelle  processioni.  Voi.  I.  2,  edU.  arg.  dalla 
nota  (21)  pog.  80;  e P'ol.  II.  partii.  2.  nelle  Giunte 
arg.  <fa  d)  pag.  486;  a ) b ) pag.  484.;  a) pag.  555.  ins. 
rise. 

CORRETTORE  (della  Reai  Santa  Casa  degl’incurabili  ) Gli 
antichi  privilegi  di  sua  esenzione  e giurisdizione  non  son  da 
ritenersi  aboliti  con  la  abolizione  delle  spirituali  giurisdizio- 
ni delle  Prelature  nullius.  Voi.  I.  2.  edis.  n.  316.  pag.  343. 

— - La  scelta  de'Coufessori  a destinare  prr  la  predetta  Reai  Ca- 
sa Santa  dee  esser  tra  quelli  approvati  dal  Cardinale  Arci- 
vescovo di  Napoli  Ivi,  iW,  e n.  317.  pag,  344. 

— Privilegi , onoriQcenze  e dignità  apostoliche  per  ispecial 
grazia  con  decreti  pontiGcI  accordati.  Ivi,  n.  51S. pag.  345. 

CORRISPONDENZA  ( uliziale  e di  etichetta  ).  Gli  Ordinari 
piocesaui  per  gli  affari  d’interesse  delle  loro  Chiese,  de’  loro 
Cleri  o de’  particolari  individui  ecclesiastici,  o per  qualsivo- 
glia altra  occorrenza  debbono  essere  iu  diretta  corrisponden- 
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za  col  Ministero  di  Stato  degli  Affari  Ecclesiastici,  ybl.  l. 
n.  345  a ZliT.pag.  407  eseg. 

— Sono  io  corrispiindeoza  cqll’  Amntiniatrasionc  Genefale 
del  Registro  e Bollo  soltanto  per  tulio  oiò  Ita  risguardo  al 
ramo  della  Crociala.  Ivi  , n.  348,./ni^.  409.  e nota  (3t3) 
pag.  412. 

— Le  Afniiiiiiisirationi  Diocesane  per  (ulto  ciò  che  po^a  aver 
risguardo  alia  gestione  ed  alla  liluazioue  delle  casse  rispet- 
tive uoti  debbono  con  altra  Aulorilli  corrispondere,  meno  che 
col  Ministero  di  Stato  degli  Affari  Ecclesiastici.  Fot.  IJ. 
partii.  2.  n.  266.  pag.  273. 

— I Segretari  Greoerali  delle  liiieodeuze  di  Foggia,  Avellino  e 
CotDpobasso  per  la  redazione  delia  Mappa  Generale  de’be- 
nefici  della  Diocesi  di  Benevento  furono  saperiormeliie  au-  , 
lorizsaii  ad  essere  in  diretta  corrispondensa  col  Ministero 
di  Stato  degli  Affari  Ecclesiastici  ,^e  con  l’Amministrazione 
generale  del  Registro  e Bollo.  lei , n.  297.  pag.  303. 

— La  corrispondenza  per  gli  affari  de’  Consigli  degli  Ospiti' 
sara  segnata  dagli  Ordinari,  quando  per  assenza  o per  im- 
pedimento degl’ Inlendeoli  loro  ne.  rimane  affidata  la  presi- 
denza. Voi.  IJ . partii,  1.  n.  155.  ( art.  14.  ) pag.  225. 

— Qualora  la  corrispondenza  suddetta  risgnardi  ordinativi  di 
pagamento,  oltre  la  firma  dell'  Intendente,  o di  chi  in  man- 
canza ne  farò  le  veci,  ha  mestieri  ancora  di  quella  del  Se- 
gretario dal  Consiglio  per  così  eliminare  qualunque  falsilk  e 
frode.  Ivi,  nota  (175)  pag.  226. 

— Nella  simultanea  mancanza  degli  Intendenti  e degli  Ordi- 
nati, dal  Ministero  di  Staio  degli  Affari  Interni  tark  destina- 
lo chi  dovrk  assumere  la  firma  della  corrispondenza,  /pi, 
cit,  n.  155.  ( art.  14  ) e nota  (176)  pag.  226. 

— Ne’  giudizi  d’ interesse  de’Luoghi  pii  laicali,  i Presidenti  de' 
Consigli  si  porranno  in  corrispondenza  con  i Procuratori 
Regi  e Generali  de’  Tribunali  e delle  Gran  Corti  per  tatto 
quello  concerne  la  difesa  de’  dritti  dei  pii  Stabilimenti.  Ivi, 
cit,  n.  155.  (art.  Tì)  pag,  253. 
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— Gli  Ageuli  del  Pubblico  Mtuisiero  presso  i Collegi  giudi- 
ziari , oe'  casi  che  fan  da  parte  principale  iic’  giodiri  per 
drilli  di  Regalie  e di  Regio  patrmialn  su  Benefici  ecclesia- 
ilici  e Badìe,  dovranno  per  le  debke  vie  meiiersi  in  corri- 
spondenza col  Ministero  di  Sialo  degli  Affari  Ecclesiaslici  per 
aver  gli  schiarimenli  opporluoi  al  maolemnienlo  de’dirilti 
di  Regalie  e di  Regio  patronato.  F'’ol,  HI.  parti*.  1.  n. 
28.  pag.  67 . 

-—  1 pubblici  funzionari  allorché  son  necessitati  di  chiamare 
o Parrochi  o Canonici  dignitari  di  Chiese  Cattedrali  e Col- 
legiate a far  testimonianze , in  luogo  delia  solila  citazione 
debbono  ad  essi  per  mezzo  de’ Vicari  generali  delle  Diocesi 
far  arrivare  analogite  lettere  in  uiTizio,  nelle  quali  sarà  in- 
dicato il  giorno  , l’ora , il  tempo  in  cui  dovrà  farsi  Pesa-  - 
me.  f'of.  I.  ^ edit.  n.  2à0  e 2ÌI.  pag.  265  t n.  300. 
pag.  320  ins.  ris. 

— Nella  corrispondenza  ufìziale  con  gli  A.rcivescovi  e Vescovi 
si  darà  loro  il  trattamento  A' Illustrissimo  e Reverendissimo 
Signore  quando  non  sien  decorati  di  altra  distinzione  per 
cui  abbia  ad  osarsi  il  litniarìo  di  JEccellensa  Reverendissi- 
ma, Voi.  I.  2.  edis.  n.  350.  pag.  414. 

A’ Cardinali  poi  si  darà  il  iratumenlo  di  Eminensa , tanto 

ad  essi  quando  non  sono  in  impiego  nel  Regno  , quanto  a 
qii.-iliinque  altro  soggetto  rivestito  di  dignità  di  qualunque 
Corte  estera.  Si  scriverà  io  carta  grande,  e per  esteso  e noti 
in  colonna  : su  ciò,  come  anche  nelle  etichette  della  sotto- 
scrizione si  seguirà  P uso.  Ivi,  n.  353,  pag.  417. 

CORTEGGIO  (di  etichetta  ).  Quale  sia  nelle  pubbliche  ceti- 
monic  religiose  e civili.  V.  Cerimonie  pubbliche  religiose  e 
civili. 

CÒSE  SACRE.  Sono  essenzialmente  distinte  da’  beni  della 
Chiesa.  Esse,  perchè  inservienti  itnmediaiainenie  al  diviu 
culto  , sono  fuori  commercio  e non  sono  suscettive  di  pro- 
prietà privata  fino  a che  dura  questa  loro  destinatioue. 
Soltanto  in  particolari  casi  possono  nelle  debile  forme  ca- 
noniche distrarsi.  Voi.  II.  partii.  1.  nota  {^l)pag.  326. 
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COSTITUENTI  CÀNONiCI  ( della  ccclesiaUiciiìi  de>  Beoeli- 
cì  ).  V.  Benefìci  ecclesiastici. 

COSTITUZIONI  MONASTICHE.  Se  uon  sieoo  disdette  dal- 
la Polizia  ecclesiastica  del  Regno  vanno  strettameule  osser- 
vate , in  ispezialii^  ove  si  traili  di  concessioni  di  gradi  di 
grazia  negli  Ordini  religiosi.  Voi,  1.  partii.  1.  arg.  dal  n. 
380.  455. 

COSTUME  PUBBLICO.  Come  vada  conservata  nelle  Chie- 
se la  pubblica  decenza  e l’onesta  maniera  di  vestire.  Voi.  I. 
n.  100,  e nota  (29)pog.  110. 

— Mezzi  repressivi  degli  scandali  nasceuli  da  concubinati,  o da 
altre  riprovevoli  cagioni  soprammodo  pregiudizievoli  alla 
pubblica  morale  ed  ai  doveri  della  nostra  SicruS'inla  Reli- 
gione. /w,  n.  10I,prtg.  111. 

— Gli  Ordinar!  Diocesani  regolar  ed  invigilar  debbono  la  con- 
dotta morale  degli  Ecclesiastici  loro  subordinali  e quella  dei 
Regolari  stanziati  nelle  Case  Religiose  delie  rispettive' Dio- 
cesi, e tenere  quindi  avvisato  il  Governo  di  qualsiasi  possibi- 
le disordine  o languore  di  esattezza  e di  severità  di  vita  in 
persona  diessi.  l^ol.  I.  n.  102. pog.  Ut. 

— Gli  Ordinarli  medesimi  sono  altresì  autorizzati  a fare  uso 
dei  mezzi  che  sono  nelle  loro  mani  e che  vengono  stabiliti 
dai  sacri  Canoni  , e dall’  ultimo  Concordato  per  la  conser- 
vazione della  morale  e del  costume  pubblico.  F^ol.l.n. 
103.  nota  (33)  pag.  1 12. 

COVERTURA  E MEZZA  COVERTURA.  È una  prestazio- 
ne prediale  stabilita  nelle  concessioni  enhteutiche  di  terreni. 
Quand»  vada  corrisposta,  P'ol.  II,  partii.  nota  (121) 
pag.  305. 

CREDITO  (diritti  fiscali  a).  Ne’ giudizi  d’interesse  della  Re- 
galia e del  Regio  padiouato  su  foudazioui  ecclesiastiche  I di- 
ritti di  bollo, di  registio  e di  caocelleria  souo  accordati  a cre- 
dito. yol.II.  partii.  2.  rtola  (157)  e n.  416.  431. 

e 438. 

— Le  iscrizioui  ipotecaiie  quando  e come  possono  notarsi  a 
credito.  Yol.  II.  partii.  I.  n,  238  a 2'sl.  pag.  442  u 44 
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CREDITORI  (di  Corporazioni  religiose  soppresse,  oonciii  di 
Vescovati,  Curie  e BeneGct  vacami  e iioo  vacanti,  i coi  be- 
ni avessero  dovalo  passare  sotto  rammioistraziooc  del  Mon- 
/e^/rwnen/ano).  Quando  sia  loro  opponibile  il  diretto  di 
liquidazione  de’ rispettivi  crediti.  Laddove  non  possa  darvi- 
si  luogo  , da  qual  epoca  eglino  bau  diritto  agli  arretrali. 
Voi II.  parli*.  1.  n.  267.  pag.  VI2.  , * 

— Agli  antichi  creditori  di  Corporazioni  religiose,  soppresse  e 
poscia  ripristinate,  non  sono  novelle  garaiilie  i beni  a titolo 
di  dotazioni  o sopradolazioni  accordati  dalla  Comnaessioiie 
esecutrice  del  Concordalo,  /pt,  n.  187.  paff.  389. 

CREDITI  (di  Corpi  morali  laicali  ed  ecclesiastici  ).  Garanzie 
per  la  loro  assicurazione  , integrila  e conservazione,  f' edi 
Quadri  di  debitori.  Ruoli  esecutivi.  Jscri*ioni  ipotecarie. 
Prescrizione  trenlenaria. 

— Pe’ crediti  di  Luoghi  pii,  sia  laicali,  sia  ecclesiastici,  non  ci 
ha  prescrizione  quando  l’azione  di  cre<lilo  sia  di  un  Luogo 
piu  rispetto  ad  altro  Luogo  pio.  F'ol.  II.  parli*.  I.  nota 
(199)  pag.  5W7;  e n.  968.  o noia  (297)  pag.  473.^  I ; 

CROCIATA  (ramo  della)  Regolamento  organico  circa  l’acqui- 
sto della  carta  per  la  stampa  delle  Bolle,  la  spedizione  di  es- 
se alle  Curie  ecclesiastiche,  la  distribuzione  a farsene  da  que- 
ste, i versamenti  de’  prodotti,  la  restituzione  di  quelle  rima- 
se indistribuitc  , il  premio  a’dislribiiLori,  la  corrispondenza  e 
la  contabilita  per  un  tale  ramo,  Poi.  I.  9.  edi*.  nota  (913) 
e n.  348.  pag.  409  e seg. 

CULTO  ( diviuo).  Tutto  ciò  che  è relativo  al  culto  sia  inter- 
no sia  esterno  di  nostra  Sacrosanta  Religione  si  appartiene 
esclusivamente  alle  Autorità  ecclesiastiche.  P".  Compelen' 
za  delle  'dulorilà  ecclesiastiche. 

— Peue  contro  i reati  di  profanazione  delle  sacre  funzioni  , c 

d’ impedimento  o'  di  offesa  del  libero  e tranquillo  eserci- 
zio del  culto  diviuo  nelle  Chiese.  Poi.  1.2.  ediz.  n.  21. 
pag.  37.  1 

— Pene  contro  i reati  d’incendio  di  tempi  al  cullo  divino  con- 
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merini,  iioncliè  di  profanatioò«^  dislriuioAee  furio  di  sacre 
immagini,  di  sacri  vasi  e suppellellili  sacre,  della  sacra  pis* 
side,  dell’  osiensorio  nonché  di  qualunque  allro  oggetto  al 
cullo  divino  consacrato.  Ivi,  n.  2^,  pag  37.  esvg. 

— L’adempimento  delle  opere  di  culto  a carico  di  Luoghi  pii 
laicali  è affidato  agli  Ordinali.  Voi.  Il.parùt.  I.n.  147 
a 154.  pag.  202.  a 215.  con  rt^.  al  n.  155.  (o/t.  30  ) 
pag.  233. 

COLTO  PROTESTANTE.  A’  nostri  militari  cattolici  è vie- 
tato di  assistere  ed  esser  presenti  agli  atti  e cerimnoie  che 
soglionsi  praticare  nella  tumulazione  de’ cadaveri  militari 
delle  truppe  svizzere  di  religione  a-cattoUca.  Fol.  /.  2.  e* 
dii.  n.  7.  pag.  28. 

— i cadaveri  di  stranieri  cattolici,  morti  nella  coiuoniouc  cat- 
tolica , non  possono  appo  noi  esser  seppelliti  nei  cimitero 
protestante  della  loro  nazione,  benché  nel  morire  ne  avesse- 
ro espresso  desiderio.  F(d.  II.  parti*.  1.  curg.  dalia  nota 
(148) pug.  169. 

CU.MULAZIONE  ( di  soldi  ).  Norme  per  quelli  d’ impiegali 
di  pii  Stabilimenti  laicali  con  impieghi  diversi  prestole 
Amministrazioni  pubbliche  e le  DipeuJenze  dello  Stalo. /vi, 
nota  (179)  n.  4.  pag.  229. 

CURA  ( di  anime  ) Coadiuvazione  che  io  quanto  ad  essa  deb- 
bono i partecipami  delle  Chiese  riceltizie  prestare  a' rispet- 
tivi Parrochi.  Ivi,  n.  246  a 249.  pag.  273  a 274. 

— Nonne  per  quella  de’ieligìosi,  in  alconc  circosianze  straor- 
dinarie, verso  i Parrochi  ed  uliri  Curati.  Voi.  I.  2.  edi*.  n. 
285  a 287.  e noia  (156)  pag.  296.  e seg. 

— La  cura  delle  anime  è incompaiibile  con  la  carica  di  Vica- 
rio generale.  Ivi,  n.  308.  pag.  328.  ' 

— La  circostanza  della  cura  di  anime  annessa  alla  prima  i>i- 
gnilà  o a qualche  Canonicato  di  Capitoli  di  Chiese  Cattedra- 
li e Collegiate  nou  può  indurre  variazione  di  sorta  all’  art.  X 
del  Concordato  del  1818  circa  la  provvista  de’ Canonicati 
e della  prima  Digoitli , siantechè  per  regola  in  siffatti  Bene- 
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fint  prevale  il  titolo  principale  che  è il  canonicato.  F'oì.  II. 
pariiz.  2.  R.  1^2.  pag.  65. 

CURATI.  F~.  Economi,  Elcart  curati. 

CURIA  ( vacanza  in  ) V.  Vacanza  in  Curia. 

CURIA  (del  Cappellano  Maggiore)  Sua  competenza.  V.  Com- 
petenza delle  Autorità  ecclesiastiche.  Sui  Consultori  ordina- 
ri. V.  Consultati  ordinari  presso  la  Curia  della  Cappella- 
nia  Maggiore. 

CURIE  ECCLESIASTICHE.  Loro  facolik  circa  le  rrcbiesie 
a’ Tribunali  Civili  delle  rispettive  Provincie  de’ documenti 
della  pertinenza  e libertà  de’  fondi , che  da  ordinandi  vo- 
gliansi  costituire  in  Sacro  patrimonio.  Tei.  II.  partiz.  1. 

R.  29  e nota  (VO)  pag.  46,  e 47. 

— Loro  competenza  per  le  cause  veramente  ecclesiaitichc.  Voi. 
IH.  partiz.  1.  R.  1,  pag.  9,  con  raff.  a! n.  3 a 5.  pag. 
12.  a 16. 

— Quanto  a’  matrimoni  detti  di  coscienza  conformar  si  deb- 
bono esattamente  alla  Bollatfar/r  Yobis,o  norma  della  quale 
i matrimoni  medesimi  non  sono  permessi  che  ne’ casi  , nei 
qnali  concorra  qualche  urgente  e grave  ragione.  Voi.  H . 
partiz.  1.  R.  18, pag.  106. 

•—  La  chiamata  di  persone  in  chericato  si  esegue  da’  loro  cur- 
sori ; quella  di  testimoni  laici  è per  mezzo  di  analogo  uRzio 
alle  autorità  laicali.  Yol,  IH.  partiz.  1.  arg.  dal  n.  22. 
pctg.  59 . I 

— Quadro  sinottico  de’diversi  diritti  in  uso  presso  le  Curie  me- 
desime, secondo  la  spedizione  de’  loro  atti  legali.  Ipi , nota 
(10)/wjg.  61. 

— In  quali  atti  legali  debbono  far  uso  di  carta  di  bollo,  hi  , ' 
R.  24  e 25,  pag.  61  a 63,  e Voi.  II.  partiz,  2.  r.  51 , 
pag.  73.  e seg.‘,  e quali  fra  essi  van  soggetti  alla  formalità 
del  registro  col  pagamento  de’ corrispondenti  dritti  fiscali. 
Voi.  II.  partiz,\,  nota  (8) pag.  18.,  e cit.  n.  51.  pag.lZ. 

e seg. 

— Come  vada  regolata  la  estrazione  di  atti  da  antichi  loro 
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processi , ove  si  trovino  depositali  nel  tì.'Arcliivio  generale 
del  Regno.  Yol.  II.  partii.  2.  nota  (88) 295. 

I proventi  di  Curie  non  possano  esser  riscossi  dalle  Am- 

ministrasioiii  Diocesane  durante  la  vacanza  delle  Sedi  Ve- 
scovili. — Voi.  li.  partii.  2.  H.  307.  pag.  3U. 

— 11  salario  del  Cancelliere  e degli  impiegati  delle  Curie  non 
mai  graviu  sulle  rendite  delle  vacanti  Mense  Vescovili,  ma 
^ a carico  de’proveuti  delleCurie  medesime.fW.  Il.partit. 
3.  n.  m pag.  383. 

CUSCINI  (di  velluto  cremisi).  L’uso  di  essi  è un’ onorificenza 
riserbata  unicamente  alla  Sacra  Maestà  del  Re  ed  alla  Reai 
Famiglia.  Yol.  II.  partii.  2.  nelle  Giunte  a)  pag.  484;  d ) 
pag.  486  j a)  pag.  555.  ins.  rise. 

CUSTODIA  DISCIPLINARE  ( de’ Religiosi  ),  Regolamento 
organico.  JYol.  I.  2.  edii.  n.  377.  pag'.  453. 

CUSTODIA  (delle  campagne  di  Luoghi  pii  laicali  ) Provve- 
dimenti di  norma.  Yol.  Il.partit.  1.  n.  155  (art.  59  ) e 
nota  (196)  pag.  245.  ‘ 

CUSTODI  (di  Carapisanti).  Loro  scelta.  Servizio.  Registro  de’ 
cadaveri  con  date,  numero  e nomi.  Salario.  Yol.  II,  par- 

tii.  1.  n.  106.  ( art.  XI.  XII.  ) pag.  139  e 140. 

D. 

DEBITI  ( di  Luoghi  pii  laicali  ).  Sono  ad  essi  applicabili  le 
disposizioni  stabilite  pe’ debiti  comunali.  ol.  Il.partit. 
1.  n.  155.  (art.  69)  pag.  252. 

DEBITORI  ( di  Corpi  morali  laicali  ed  ecclesiastici).  Quando 
possono  essere  astretti  con  le  coazioni  amininisirative  de’ 
piantoni.  Ivi.  n.  155.  (art.  112)  e nota  (235) pa^f.  291 . 
e Fol.  Il.partit.  2.  n.  402  a 410.  pag.  421  a 427. 

— Per  quali  titoli,  ad  interrompere  la  trentenne  prescrizione, 
sia  necessario  astringerli  alla  rinnovazione  delle  scritture. 
Fol.  II.  partii.  1 . nota  (236)  pag.  293  a 298 , ed  ivi  n. 
218  a 224.  pag.  424  a 43! , con  raff.  oda)  b)  nelle  Giunte 
del  Yol.  II.  partii.  2.  pag.  524  a 5^. 
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— Il.aolo  decimo  posson  ritenere  la’  censi  boliari.  Fol,  II. 
parti».  1.  n.  306.  pag.  529. 

— Nessun  rilascio,  nè  coiiduuazione  de'  canoni  e censi  di  tenue 
valore  e delle  picciole  prestazioni  in  derrate  posson  godere, 
se  siano  su  beni  provenienti  dal  gib  Monte-frumentario  e 
non  dal  Demanio  diretto  dello  Stato.  Iri  , nota  (316)  pag, 
530. 

— lu  qual  modo  sia'  loro  permessa  la  francazione  de’  canoni  , 
e la  permuta  de’  capitali  irrepetibili.  Ivi,  n.  307.  pag,  531 
a 533. 

— Nella  resiiluzioue  di  capitali  di  qualunque  somma  debbono 
apporre  la  condizione  del  reimpiego  , pena  il  doppio  paga- 
mento. Ii>L,  n.  279 , nota  (303)  pag.  500,  e n,  280  e 281 . 
pag.  501  eseg.  ins.  rise. 

— 1 pagamenti  dovuti  a Cliiese  ricettizie  van  fatti  al  solo  Pro- 
curatore, in  contrario  i debitori  non  ne  saran  liberati,  j^of. 
II.  parti».  2.  n.  58.  (art.  9.  ) pag.  104. 

DECIMA  ( annuale  perpetua  di  generi  ) . Metodo  di  regola 
per  la  comnnilazione  con  un  canone  pecuoiario  annuale  e 
e perpetuo.  F'ol.  II.  parli».  1 . n.  287.  pag.  506.  « n.-. 
29's pag.  514  ins.  rise. 

DECIMA  ( quarta  di  , e dritto  di  ) Eipristinazione  di  codesti 
diritti  Vescovili.  Modo  di  loro  perceeione.  Voi.  II.  partii. 
2.  n.  14,  e nota  (11)  pag.  34,  e seg. 

DECIMA  ( addilamenti  di  ) V.  Additamenli  di  decima. 

DECIME  (sagramentali)  Remoli  abusi  feudali  circa  la  riscos* 
sione  di  esse.  Voi.  II.  parti».  1.  nota  (253)  323. 

Per  r antica  legislazione  del  Regno  la  esazione  delie  mede- 
sime stette  in  luogo  della  congrua  conciliare  delle  Paroc- 
cliie.  Yol.  II. .parli».  2.  arg.  dal  n.  28.  pag.  48. 

~ Dimande  di  alcuni  Comuni  per  esserne  esonerali  rispetto 
a quelle  Chiese  parrocchiali  fornite  di  congrua  soprabbon- 
dante.  Ordini  Sovrani  per  non  farsi  all’  uopo  alcuna  mossa 
sino  al  risultamento  delle  operazioni  degli  Alti  Esecutori 
del  Concordalo.  Ivi,  n.  26.  e 27. pag.  45. 
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— Reiterali  voli  di  parecchi  Consigli  Provinciali  e vive  rimo- 
stiatize  per  vederne  cessala  la  esazione,  completandosi  le  de- 
bite congrue  alle  Parrocchie.  Lavoro  analogo  Sovranamen- 
te disposto  ed  eseguibile  di  accordo  tra  gli  Ordinari  diocesa- 
ni e griutendenii  delle  rispelli  ve  Provincie. /M,n.  28.pog. 

o W. 

< — Provvedimenti  per  non  sospendersi  il  pagamento  di  esse 
decime  a’ Parroclii  sino  all’effettiva  consecuzione  delle  de- 
bite congrue,  /vi,  n.  29.  pag.  49. 

— Incompetenza  assoluta  de’  Tribunali  ordinari  circa  le  ope- 
razioni preventive  per  la  surroga  diifiniiiva  delle  congrue 
ad  esse  decime.  Giurisdizione  de’ medesimi  in  caso  di  litigio 
per  la  esecuzione.  Ivi,  n.  31.  pag.  51 .- 

— Vau  considerate  come  fruiti  civili  negli  aggiustamenti  di 
rate.  Ivi,  n.  349. /?ag.  366. 

— Spedienii  per  impedirne  la  trentenaria  prescrizione.  F'ol. 
II.  partiz,  1.  II.  262.  pag.  468. 

— Ne’  quadri  di  debitori  di  rendite  costituite  non  occorre  indi- 
care i fatti  o documenti  da  cui  risulti  il  possesso  di  esazione 
delle  anzidette  decime,  le  quali  nella  loro  orìgine  non  ebbe- 
ro per  titolo  che  la  sola  legge;  bensì  batta  soltanto  riportare 
il  nome  del  Comune,  dovendo  rimanere  a cura  degli  ammi- 
nistratori di  quest’ultimo  di  sostenere  le  ragioni  de’ naturali. 
Ivi,  n.  205.  ^ag.  414. 

DECIMO  ( ritenuta  del  ).  Ha  luogo  in  prò  di  debitori  di  cen- 
si hollari  a Corpi  morali  ecclesiastici.  Voi.  II.  partii.  1. 
n.  366.  png.  529.  ; e nelle  permute  di  capitali  irrepeti- 
bili con  annua  rendita  iscrìtta  sul  G.  Libro. /vi,  n.  307. 
pag.  533. 

— Non  vi  possono  andar  soggetti  gli  assegnamenti  e i sussidi 
pagabili  sugli  avanzi  disponibili  delle  caste  delle  Ammini- 
strazioni Diocesane.  Yol.  II.  partii.  2.  n.  401 . pag.  421 . 

— Sta  in  luogo  di  multa  pecuniaria  contro  i titolari  di  bene- 
fìci , che,  tra  i termini  di  legge,  o non  dieno  scienza  alle  ri- 
spettive Amnùnisltazioni  Diocesane  degli  affitti  da  essi  con- 
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chiusi  f ovvero  noo  presentino  loro  i ceriiScati  di  esisten» 
za.  Io  quest’  uilimo  caso  come  va  calcolato,  f'ol.  II.  par- 
tii. 1 . n.  269.  ( art.  7 ) pag.  485  ; e Voi.  'II.  partii.  2. 
71.  130  e 131  , pog.  190  e 191. 

DECENNIO.  Le  iscrizioni  ipotecarie  per  credili  dei  Corpi 
morali  laicali  ed  ecclesiastici  debbono  esser  rinnovate  al  coni* 
pimento  di  siffatte  periodo  di  tempo.  V.  Itcriùoni  ipote- 
carie. 

DECISIONI  ( de’  Consigli  d’ Intendenza  ) Le  spedizioni  di 
quelle  su  i conti  diLuoghi  pii  laicali  debbonsi  Grmare  da 'Se* 
gretarl  de’ Consigli  degli  Ospizi.  Quando  e come  vada  rila- 
sciata una  seconda  spedizione  esecotiva.  Voi.  II.  partii. 
1.  nota  (248)  pag.  312. 

DECISIONI  (amministrative)  Da  chi  van  rilasciale  quelle 
per  coazioni  personali  di  amministratori  del  patrimonio  ec- 
clesiastico regolare.  Formalità.  Appello  di  esse.  Ivif  n.  178 
( art.  2 e 9 ) pag.  381  e 382. 

DECLAltATORIE  (di  contabili  diLuoghi  pii  laicali)  Van- 
no emanate  da’ Consigli  delle  Intendente. /(><  , aig.  dal  n. 
135.  {art.  iW)  pag.  312.1  Segretari  de’ Consigli  curar 
debbono  di  farle  riportare  su  di  un  registro  all’  uopo.  Iri  , 
ivi,  con  rajf.  all'  ( art,  146  ) pag.  308. 

— Quelle  di  tulli  gU  anni  della  gestione  tenuta  da  contabili 
debbono  unirsi  alle  loro  dimande  per  svincoli  di  cauzioni. 
Ivi,  nota  (220)  n.  22,  pag.  267. 

DECRETAZIONI  (della  già  Reai  Camera  di  S.  Chiara)  Se, 
<|iiando  e come  possono  esser  ridotte  ad  jus  et  justitiam. 
Voi.  II.  partii.  2.  Ti.  251.  pag.  254,  eseg. 

DECRETI  (di  Curie  ecclesiastiche)  Quelli  per  la  esecuzione 
di  Brevi  pontifici  di  secolarizzazione  di  religiosi  debbono 
essere  redatti  io  carta  di  bollo  e registrarsi  a tenore  delle  leg- 
gi , senza  esigersi  alcun  altro  diritto  oltre  la  spesa  della  car- 
ta bollata  e del  registro.  Voi,  III.  partii.  1.  n.  24  e 25. 
pag.  61.  ... 

— (ìli  altri  tulli  i>er  contrahatur,  di  stalo  libero,  di  pubblica- 
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zioiii  coti  pe'  mairiinoiii  a'  termioi  della  come  per  gli 
ordini  sacri , vanno  scrini  incarta  semplice.  /vt,R.  25. 
pag.  63,  e Yol.  II.  parth.  nota  (8) />ag.  17.  inf.  rUc. 

DECURlONATl.  Loro  illimilale  facelik  per  la  nomina  degli 
Ammiuisiralori  di  Beneficenza.  I^oL  Il.parlU.  1.  n.  155 
(ari.  87)  e nota  (217)  pag.  260.  Responsabilità  della  fede!.* 
; tli  e solvibilità  de'Cassieri  della  medesima,  /vi,  nota  (219), 
n.  16  a 21  , pag.  266  e 267. 

degradazione  ( di  ecclesiastici  condannati  a morte).  Suo 
eminente  scopo.  A chi  dee  esser  dimandatale  con  quali  for- 
malità. Quando  può  esser  ritardata,  e per  quali  rilievi.  Qo- 
mc  e da  chi  vanno  questi  discussi.  Risiiltamenti  analoghi. 
Voi.  1.  2.  cdiz.  n.  20i  e nota  (109)  pag.  215  e 216. 

DELEGATI  (del  Regio  exequaiur).  V.  Consultori  Delegati 
del  Regio  Exequaiur. 

DELEGATO  REGIO  ( della  giurisdizione  ecclesiastica  ) Sua 
soppressione.  Voi.  1,  2.  edii.  art.  SS.  del  Concordato  del 

1818. /lag.  16.  . 

DELIBERAZIONI  ( di  Amministrazioni  Diocesane  ).  Come 
vau  prese  e redatte.  Chi  vi  ha  volo  deliberativo.  Voi.  II. 
partii.  2.  n.  262.  pag.  268;  n.  374.  pt^.  399;  n.  ^ik.pag. 
290;  n.  392.  pag.  411;n.  202,/>ag. 287; n.319, /log. 323. 

— Formalità  per  quelle  per  coaiioni  personali  contro  con- 
tabili materiali,  o per  liquidazioni  contro  di  essi.  A chi  so- 
no appellabili.  Procedure  all’uopo,  /vi,  n.  479  (art.  2.  a 7.) 

443,  444,  e 445. 

DEMANIO  ( dello  Stato  ).  Nelle  passate  vicende  del  Regno 
alla  sua  amministrazione  lu  aggregata  la  gran  massa  de’beni 
ecclesiastici , scissa  di  [loi  e dilaniata  aspramente.  Voi.  1 . 
2.  ediz.  nota  (260)  pag  329. 

— Eiiazioue  del  così  detto  dritto  di  spoglio  o prestazione  dei 
due  per  cento  sulle  rendite  delle  Mense  Vescovili  in  vita  dei 
titolari.  Irrepetibilità  delie  quantità  esatte  dopo  l’abolizio- 
ne del  drittq anzidetto.  Voi.  II. pardi,  2.  n,  13, pag.  33. 
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— Ii)cameraiiooe  delle  Commeade  dell’ abolito  Sacro  Ordine 
Gerosolimitano.  Norme  di  regola  per  i diritti  del  Regio  De- 
manio in  quanto  alle  cosi  dette  responsioni  ed  allo  spoglio 
de’Commendatori  defunti.  P^ol.  II,  partii,  2.  n.  113.  a 
121.  ^70g.  157  a 169. 

DEMANIl  ( ecclesiastici  ).  Sotto  l’occupator  militare  furon 
posti  in  ripartizione  insieme  a’ feudali  e comunali,  cioè  a 
tutti  quanti  i terreni  promiscui  o soggetti  ad  usi  civici  de’na- 
turali  de’Innghi.  Fo/.  II.  panie.  1.  nota  (260)  pag.  330. 

DENXJNZIANTI  ( scovcrte  di  beni  e di  cespiti  beneiìciali  oc- 
culti ).  Quali  premi  vati  loro  dovuti.  Voi.  II  partii.  1. 
ri.  167.  a pag.  349;  e Voi.  II.  partis,  2.  n.  368.  a pag.  392. 

DEPENNAZIONI  (di  arretrati).  Come,  e sotto  quali  cóiidi- 
zioni  van  proposte  dalle  Amministrazioni  Diocesane.  Voi.  II. 
partiz.  2.  n.  391,  pag.  410,  e n.  431.  pag.  471. 

DEPUTATI  ( delle  Amministrazioni  Diocesane  ).  Triennale 
elezione  e rinnovazione.  Incompaiibililè  di  funzìuni.  In  quali 
casi  possono  euere  amovibili. Responsabilità  della  gestione  dei 
contabili  materiali.  Doveri  •—  V,  Amminittrationi  Dioce- 
'sane. 

DEPUTATI  ECCLESIASTICI  (presso  leCommessioni  ammi- 
nistrative degli  Ospizi).  Loro  nomina.  Loro  attribuzioni  e do- 
veri io  quanto  alla  tetta  amministrazione  ed  all'esatta  ese- 
cuzione delle  opere  del  divin  ca\v>.Vol.  Il.partit.i.n.  148. 
pag.  208.  a 210. 

DEPUTATO  ECCLESIASTICO  ( aggiunto  alle  anzidette 
Commessioni  Amministrative  ).  £ nominato  dal  Vescovo 
della  Diocesi.  Ha  voto  deliberativo,  al  pari  degli  altri  com- 
ponenti, in  tutti  gli  affari  risguardauti  l’aiiiminisirazione.  £ 
a lui  con&dato  il  carico  particolare  di  tutto  ciò  che  concer- 
ne il  mantenimento  ed  il  servizio  delle  chiese  laicali, noochà 
r esecuzione  de’ legati  pii.  Voi,  II.  partii,  1.  n.  152, 
pag.  212. 

DEPUTAZIONE  DEL  REAL  ORDINE  COSTANTINIA- 
NO. In  qual  modo  dee  introdurre  i giudizi  di  reviudica- 
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tione  de’beni  dell’Ordine.  Fol,  1. partii.  nelle  Giunte 
a pag.  552. 

— • Nell’esazione  delle  sue  rendite  gode  gli  stessi  privilegi  ac- 
cordati alle  Aininioistraziuni  di  Casa  Reale,  Diocesane  e Fi- 
nanziere, Ivi,  ivi. 

DEPUTAZIONI  SANITARIE.  Loro  vigilanza  e responsabi- 
lità circa  la  esecuzione  de’ regolamenti  sulla  inumazione  e 
sulla  polizia  de’Campisauti, />'i, n.  106  (art.  14.)  po^.  Usi. 

DETENUTI  ( nelle  prigioni  ).  Istruzioni  prediche  ed  altri  spi- 
rituali esercizi  e pratiche  di  religione  a darsi  loro  a cura  dei 
Vescovi,  de’Cleri,  e degli  Intendenti  e delle  Confraternite. 
Voi.  1.  2.  edii.  n.  II. pag.  30j  n.  16. pag.  32.;  n.  i7.pag, 
33.;  e Voi.  II. partii.  1.  nota  (221)  (ari.  d&)pag.  278. 
ins.  rise. 

— Come  debba  procedersi  dai  Parrocchi  alla  celebrazione  dei 
loro  matrimoni.  Voi.  I.  2.  ediz.  nota  (118) pag..23t. 

DEVOLUZIONE  (di  Benefìci,  di  legati  pii,  di cappelianie ). 
Ha  luogo  in  prò  della  Reai  Corona  sia  in  mancanza  di  eredi 
de’  legittimi  patroni,  sia  in  difetto  ed  estinzione  dalle  linee 
invitate  da’ fondatori.  Voi.  II.  partii.  2.  nota  (114)  a pag. 
343  e 346. 

•—  Promana  dal  principio  di  dritto  comune  che  chiama  lo 
Statola  mancanza  di  successibili  in  grado,  /vi,  ivi,cit. 
pag.  346,  con  raff.  al  n.  249.  pag.  252. 

— Le  Amministrazioni  Diocesane  ne’ca.si  in  cui  si  verifica  deb- 
bono darne  notìzia  al  Demanio  per  l’analoga  dìchiarazinne  a 
farsene  a norma  delle  vigenti  leggi.  Ivi,  cil,  nota  (114) 

DIACONIE.  Stando  alla  loro<origiue,  non  furono  certamente 
Benefici,  ma  istituzioni  di  carità  , alle  quali  si  facevano  as- 
sistere i Diaconi  per  mantenerne  l’ordine  e regolare  le  som- 
ministrazioni degli  alimenti  e de’ soccorsi. 

— Ne’^oti  trascorsi  commendevoi  cosa  fa  raccomandare  que- 
ste Case  di  Beneficenza  alla  .carità  degli  Ecclesiastici,  ma  da 
ciò  non  è da  argomentare , nè  ritenere  sia  derivato  una  ere- 
zione di  Beneficio. 
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Ancora  io  tempi  poiieriori,  i Priocipi , che  le  posero  tono 
la  loro  protezione  e tuieU  , il  più  delle  Tolte  oe  affidarono 
ascile  eglino  l’ amniiuistrazione  ad  ecclesiastici , senza  else 
per  questo  se  ne  immutasse  la  oatura./oi.n.  5.  pag.  19  e 20. 

DIFENSORI.  Norme  circa  i compensi  dovuti  a quelli  di  Luo- 
ghi pii  laicali , uoochè  a*  procuratori  speciali , che  presso 

■ i CoDsigli  dMutendeoza  , rappreseotino  le  parti  coolendeu- 
ti.  Fol.  IJ.  parti*.  1.  nota  (211)  pag.  254. 

DIGIUNO  (Sacro)  Sua  osservanza  ne'giorni  della  Quaresima, 
delle  ifuattro  tempora  e nelle  vigilie  di  alcuni  giorni  festivi. 
yol.  1.  2.  edi*.  n.  41  pag,  51.  e teg.  ' 

— Alle  Autorità  oociesiasiiche  iucumbe  attendere  con  tutta  la 
loro  pastorale  sollecitudioe  e vigilanza  allo  esatto  adempimen- 
to./«,«.  42.  pog.  53. 

— Ne’ giorni  di  tUgiuoo  possono  i Regi  Cappellani  inferiori  per- 
mettere a’soidati  io  marcia  i cibi  vietati.  Estensione  di  un  sif- 
fatto privilegio  a tatti  gli  individui  addetti  al  Reai  Esercito, 
nonché  alle  rispettive  famiglie  ed  a tutti  i servi  che  ricevo- 
no il  vitto  dalla  loro  mensa.  Tassative  liraitaaiooJ.  /m,  n. 
290.  pag.  305,  e iW  noia  (139). 

DIGNITÀ’  (di  Capitoli  di  Chiese  Cattedrali  e Collegiale  ) JUi- 
nimum  della  loro  congrua.  Yoi.  II,  partia.,%  n.  18.  pag. 
89.  Nornae  per  la  provvista.  Ivi , n.  42  a 45.  pag.  63  a 
68.  in*,  ritc. 

DIGNITÀ’  ( ecclesiastiche , e gradi  di  ).  Formalità  in  uso  cir- 
ca le  carte  pontifìcie  di  loro  concessione.  J^ol.  1.  2.  edi*. 
n.  143. /rag.  160. 

DIGNITÀ’  ( ventose  o lumote).  Sono  meri  titoli  onoiàfici,  be- 
ne spesso  illosorl  ed  abusivi , anziché  l^ittimi  e sussisteoti , 
che  non  possono  perciò  tenersi  per  indizi  o equipollenti  della 
ColUgialità  di  una  Chiesa,  in  difetto  del  titolo  fondamenu- 
le.  Fot.  II.  partii.  2.  Mg.  della  nota  (6)  pag.  21.  e /eg. 

DIMANDE  (di  accettazione  di  pii  legali).  F.  Acceilaxione 
dipiiUffUi. 

DIMANDE  ( di  alienazioni  di  beni  ecclesiastici  ).  Da  chi  deb- 
TOMO  HI.  PZRTIZ.  II.  22 
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' bouo  csjere  Avanzale  ed  a chi  indiritle.  Fot.  II.  parti»,  1. 
n-  299.  pag.  519. 

DIMISSORIALl  ( leilere).  Condizioni  e norme  per  quelle  ad 
ordinandi.  Voi,  II,  partii,  1.  ».  1.  pog,  11. 

I„  caso  di  faliii^  da  chi  debbono  essere  esaminale.  Ivi.ivi. 

I Vicari  Capilolari  aslener  si  debbono  di  spedirle.  Fo/.  I. 

2.  edii,  n.3ll.  n.  'ì.pag.2!S5,  e ivi,  nola[\lk) pag.^W, 
con  raff,  ul  ».  208 . pag . 221 . • 

DIMORA  ( in  Seminari  o in  Convitti  ecclesiastici  ).  È,  tra  gli 
altri  requisiti, richiesta  per  la  prima  tonsura.  Ivi  n,  2.  pag. 
12.  eseg. 

DIOCESI.  Loro  circoscrizione.  Z*'.  Circoscri»ione  dèlie  Dio- 
cesi. 

DISCESSORIALI.  I Sacerdoti , i Diaconi,  i Suddiaconi  i Che- 
rici , secondo  le  determinazioni  de’  Sacri  canoni  tion  possono 
lasciare  il  servizio  della  propria  Chiesa,  senza  ìe  discessoriaU 
del  loroOrdinario.  Yol.  I.  2.  ediz,  n.  181,  e 182.  pag.  203 
e201s. 

_ Gli  Ordinari  medesimi  non  possono  rilasciare  discessoriaU 
senza  il  permesso  del  Ministero  di  Stato  degli  Affiiri  Eccle- 
siastici. Ivi,  n.  186.  pag,  205. 

Condizioni  e. norme  per  le  discessoriaU  a rilasciarsi  a Sa- 
cerdoti, ohe  recar  voglionsi  a Roma.  Ivi,  n.  189.  pag.  206. 

DISCIPLINA  (di  moniali  ).  La  disciplina  claustrale  e quan- 
t’ altro  ha  stretta  attinenza  allo  spirituale  si  appartiene  per 
le  leggi  ecclesiastiche  agli  Ordinari  diocesani  che  ne  sono  ì 
moderatori.  F^ol.  II.  parti».  2.  nelle  Giunte  V)  pag.  536. 

DISPENSA  (apostolica)  È necessaria  per  l’accettazione  di 
pii  legati  ad  Ordini  regolari  mendicanti,  quando  i rispettivi 
fondi  debbano  essere  amministrati  da’  rispettivi  Conventi  o 
da’Sindaci  Apostolici.  VoL  li.  parti».  1.  ». 310.  pag .i 

538. 

DISPENSE  ECCLESIASTICHE.  Sono  indispensabili  per  i 
matrimoni  tra  persone  che  non  sieno  egualmente  cattoliche, 
ed  in  quelli  tra  affini,  cognati,  zii  e nipoti.- /^o/.  II,  parti». 
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1.  n.  noia  (8i)  pag.  7Cj  Voi.  1 . 2.  edii,  arg.  dal  n,  104'. 
pag,  1 12;  e yol.  HI.  parlix.  1.  ìkIY  app.  alle  Giunte  a) 
pag.  129.  ins.  rise. 

— SpeJiciili  per  infrenare  le  frequenti  dimande  di  dispense  di 
primo  grado  di  afTinità,  ed  ordinamenti  in  proposito,  cit. 
Voi.  /.  2.  edii.  cit.  n.  104.  pag.  112,  e f^ol.JI.  partii.  1. 
n.  G’*.  pag,  83.  ins.  rise. 

— Norme  per  l’ itnpartizioue  del  Regio  exetjuatur  a Rrevi  cd 
Indulti  poiitifirl  per  di$iiense  di  matrimonio  Ira  parenti  o 
alKui  in  gradi  vietati  anche  dalle  leggi  civili,  cit.  Voi.  HI. 
partii.  1.  nell  app.  alle  Giunte  a)  pag.  12i). 

— Da  chi  van  fatte  le  veriliche  delle  dispense  apostoliche  per 
matriinoiiì.  Fol.  J.  2.  edU.  n.  302.  pag.  320. 

— Attrihuiioni  e facollh  del  Tribunale  della  Regia  Monarchia 
in  Sicilia  in  quanto  alle  dispense  matrimoniali  in  terzo  e 
quarto  grado,  ^ol.  III.  partii.  1.  n.  37.  §.  20.  pag.  102. 

DISPENSE  PONTIFICIE  (di  eih  pel  Sacerdozio,  d’ intersti- 
zi per  gli  altri  Ordini  Sacri  , e dui  servizio  triennale  eccle- 
siastico per  P iniziamento  alla  prima  cherical  tonsura).  A 
potersene  giovare  , oltre  V eXequatur  , occorre^  ottenere  la 
Sovrana  approvazione.  Voi.  /,  2.  edit.  n.  171  a pag.  184. 
e nota  (88)  pag.  185. 

DISPENSE  CIVILI  ( all’impedimento  dell'  interstizio  , o |)e- 
riodo  del  lutto  delle  vedove  ).  Non  sono  per  legge  ammes- 
se, Voi.  II.  partii.  1 . n.  02.  pag.  82,  anche  se  si  tratti 
di  matrimoni  disciolli  dall’ Autorità  ecclesiastica,  /nz  , n. 
63,  cit.  pag.  82. 

DISPENSE  ( a’  termini  di  durala  degli  affitti  di  beni  ecclesia- 
stici ). 

— A chi  dovran  rivolgersi  i titolari  di  essi  per  ottenerle  ue’ 
casi  di  necessità  o di  evidente  utilità.  F^ol,  li.  partii.  1.  n. 
269.  pag.  482  e 483. 

DISPOSIZIONI  PIE.  Come  vanno  accettate  dalle  Corpora- 
zioni ecclesiastiche,  y.  Acccttasioni  di  pii  legati, 

DISTINTIVI  ECCLESIASTICI.  Quali  sou  quelli  de’  quali 
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debbono  fer  uso  gli  ecclesiasiioi  secolari.  V,  Eccte$ituiici 
secolari  ; nouchb  i Cappellani  Regi  addetti  al  aervixio  del 
Reai  Esercito.  Voi,  /.  2.  edis,  n.  296.  pag.  3H. 

DISSEQUESTRI.  Pratica  costatile  osaenrata  dalla  Reai  Ci- 
merà di  8.  Chiara  pe*  beni  opparienenti  a Cappellanìe  di  ra- 
gion priraia  e di  natura  laicale.  Fol.  II.  parta.  2.  nota 
(115)  pag.  350. 

— Procedimento  delP  Amministratiose  de’  Demaid,  succedu- 
ta al  Monte-frumentano  , per  le  prebende  non  costihieuti 
fondi  di  dotazione  delle  chiese.  Ivi,  nota  (106)  pag.  327. 

— Ordinamenti  traisitoil  circa  i beni  di  benefici  di  patronato 
di  particolari  , di  cui  non  costasse  della  foodaaiooe  ed'ere- 
zione  in  titolo.  Voi.  il.  parti*.  2.  r.  334.  pag.  341.  e 336. 
pag.  348. 

— Norme  in  quanto  alle  rendite  di  titolari  negligenti  alta  esi- 
bizione de’ rispettiri  certificati  di  esistenza. /st , n.  134. 
pag,  193. 

— Statuizioni  di  regola  pe’  dissequestri  tatti  in  generale.  Ivi , 
n.  335.  pag.  345  a 348. 

— Le  formp  tassative  eccezionali  prescritte  pe’ sequestri  delle 
rendite  di  benefici  vacanti,  non  sono  estendibili  a’  disseqne-r 
stri  delle  medesime.  Ivi,  n.  3S7.pag.  349. 

— Le  Amministrazioni  Diocesane  ne’ giudizi  per  dissequestri 
di  rendite  non  debbono  subir  condanne  di  spese  Gochè  non 
si  costituiscano  parti  contradicenti.  Ivi,  n.  338.  pag.  349, 
e n.  413.  pag.  430.  ins.  rise. 

DISTRIBUZIONI  QUOTIDIANE  ( inUr  praesante*  ). 

— Per  le  regole  canoniche  sono  un  fondo.,  ohe  si  costituisce 
da  una  parte  de'  frutti  del  Benefìcio  o della  massa  comune 
per  ripartirsi  fra’  presenti  a’  divini  uffizi  nelle  Cattedrali  e 
Chiese  Collegiali.  Voi.  III.  parti*.  I.n.  ll.^oog.  20. 

— In  quelle  Chiese  Cattedrali  o Collegiale  in  cui  non  vi  sieno 
vei-e  prebende,  ma  le  rendite  de’Canonicati  consistano  in  di- 
stribusiom,  la  terza  porte  di  esse  deve  ritener  la  natura  di 
dislribuùoni  , c le  altre  due  parli  risguardarsi  in  luogo  di 
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prebeuda  ; anzi  secondo  la  giarisprudema  delia  Sacra  Con- 
gregazione del  Concilio  prebende  debboosi  repalare.  Laon- 
de in  tutti  i casi  ne’  quali  o per  drillo  o per  A|)ostolico  in- 
dulto ton  dovuti  agli  assenti  i frutti  pretendali  del  Canoni- 
cato , s’ intende  che  sian  dovute  le  due  terze  parli  di  esse 
rendile.  Voi,  I.  2.  edit,  e noia  (167)  pag,  319. 

— ’ Ne  vao  privati  gli  assenti  in  ragion  della  loro  non  presen- 
za alle  diverse  parti  de’  divini  uffizi  , secondo  la  tassa  che 
suol  definirsi  da'Vescovi  ne’Siuodi  Diocesani,  e che  gioruaU 
mente  si  esegue  dagli  individui  capitolari  destinali  a tale  ufficio 
col  nome  dipuntalori.  Vol.III. partix. I . cil.  n. ìì.pag. 20. 

— Le  controversie  intorno  ad  esse  son  di  competenza  ecclesia- 
stica. /v>/,  tei. 

DISTRIBUZIONI  (di  emolumenti  avventizi).  I soli  presenti 
in  actu  vi  han  dritto.  f'oL  /.  2.  edis.  arg,  dalla  nota  (137) 
3.  pag.  319. 

— In  qual  modo  ne  debbono  godere  i Farroclii  di  Chiese  ri- 
ceilisie,  i rispettivi  Cleri  e gli  eirtra-partecipaoti,  che  ne  fan 
^rte.  Ivi  f n.  272.  n.  A.  pag.  288,  « ni  273  a 275.  eoa 
nff.  alla  nota  (155) /xig’.  290,  e VoL  II.  partix.  2.  n.  100. 
-pag,  129. 

D^TRIBUZIONI  ( de’ cosi  detiì  diritti  e proventi  parrocdiia- 
' li  ).  Come  vanno  eseguite  ira  i Parrochi  ed  i partecipanti  di 
' Cleri  riceltizl  numerati.  P'ol.  I,  2.  edix.  n.  268.  pag.  285, 
e n.  270  a 272.  pag.  286  a 288  con  raff.  alla  nota  (155) 
pag.  290. 

DISTRIBUZIONI  ( di  rendite,  di  avanzi  e di  saperi  annuali 
-di  Chiese  ricettizie  ).  Le  prime  van  fatte  proporzionatamen- 
te tra’  partecipanti  sieno  di  porzioni  maggiori , sieno  mino- 
' ' n : le  altre,  secondo  la  regola  generale,  vale  a dire  o egual- 
mente tra’  partecipanti  tutti , ovvero,  qualora  il  bisogno  il 
richiegga,  a disposizione  dell' Ordinario,  f'ol.  I.  2.  edix.  n. 
267.  e nota  (150)  pag.  285  , con  raff.  al  Voi.  II.  par- 
tix. 2.  n.  105.  pag.  131 , ed  al  Voi.  III.  partii.  1.  nelle 
Giunte  a)  rt.  3.  pag.  139.  * 
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DI VIN  CULTO.  T.  C«Ao 

DISTllAZIOISI  c DIVISlOINI(dibeni  di  benefici  «empiici 
di  pairouato  |)ariicoUre  ).  Eflìcacia  ed  irretratlobilità  di 
(|uelle  efrclliiale  alla  base  e sotto  la  garanzia  della  legge  del 
18  giugno  1807.  Voi.  JI.  parliz.  2.  n.  301.  e noia  (96) 
pt^.  309  e seg. , con  raj}.  alla  noia  (62)  pag.  219.  . ■ 

DOMliMO  (eccleiiasiico  ) f'.  Proprielà  ecclesiaslica. 

DOìNAZIOKi.  Laddove  sieu  futie  a pii  Stabilimenti  laicali  | i 
Consigli  degli  Oìpiz!  rimetteranno  al  Ministero  le  copie  le- 
gali e gli  estratti  inier  coelcra  delle  volontà  de’ disponenti  , 
accompagnate  da’  loro  avvisi,  per  provocarsi  le  convenienti 
Sovrane  autorizzationi.  Voi.  II.  parili,  t.  n.  155.  {art.  68) 
pag.  251. 

— (Quelle  di  solo  usufrutto  a titolo  disacro  patrimonio  non 
van  rivocate  ipso  jitre  , nè  sou  rivocabili  liochè  vive  il  do- 
natario. Ivi,  n.  W.pag.  '+2. 

— Van  noverate  tra’  modi , anzi  ne  tono  il  primo,  di  trasferi- 
re il  patronato  a titolo  lucrativo  o gratuito.  Quando  per  es- 
se sia  iudispen$abile  l'assenso  del  Vescovo  e possano  essere 
coniérroate  o assentile  da’  Vicari  generali.  Sono  partiali  o 
cumulaiive,  perpetue  o temporali.  Come  posson  divenire  ir- 
rite. F'ol.  II,  partii.  2.  nota  (62)  pag.  210. 

DONNE.  Quelle  condannate  da’  Tribunali  ad  espiar  qualche 
pena  non  potranno  accogliersi  ne’  Conservatori,  meno  che 
non  sien  di  quegli  istituiti  per  l'unico  oggetto  di  riunir  le 
donne  o fanciulle  traviale  e pericolate.  Potranno  non  per- 
tanto esserne  espulse , qualora  colla  loro  condotta  esibissero 
gravi  molivi  per  doversi  ricorrere  a questa  misura,  f'ol.  JI. 
partii.  1.  n.  155  (art.  46).  pag.  239. 

DOPPIE  RESPONSIONI  ( sulle  Commende  Gerosolomi- 
tane  ) Quelle  che  si  pagavano  da’  Cavalieri  dell’  Ordine 
Gerosolimitano  alla  Religione  vanno  riscosse  dal  Regio  De- 
manio, die  rappresenta  1’  Ordine  di  Malta  nel  [lossesso  de*  i 

beni.  Fdì.  II. partii.  2.  n.  ii8, pag.  167. 

DOTAGGI  (Vi  Beneiiceoza  ) Scopo  nobile  e pietoso  della  lo- 
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ro  istituzione.  Norme  regolamentarie.  /pi,  r.  155.  (arr.  50) 
paq.  2V0.  con  rise,  alla  nota  (189)  211 , F'.  Monti 

di  maritajìgi. 

DOTAZIONI  e SOPRADOTAZIONI.  Siaiiiizioni  per  quelle 
delie  prime  Dignità  e de’Conoiiicaii  de'  Capitoli  Cattedrali. 
Yol.  II.  partii.  % n.  18.  png.  39; — per  le  Parrocchie,  /pi, 
n.  21  pag.  41;— per  le  Mense  Vescovili  e pe' Seminai  1.  /pi, 
arg.  dal  n.  16.  pag.  36. 

— Quelle  accordale  dalla  Commessione  esecutrice  del  Con- 
cordato a titolari  ed  a comunità  ecclesiasiiciie , furon  con- 
cedute unicamente  per  fornire  gli  uni  e le  altre  de’  inces- 
sali mezzi  di  sassistenza  per  lo  pubblico  bene  e per  io 
mantenimento  del  cullo  divino  , non  già  per  accrescere  le 
garanzie  de’ioro  antichi  creditori.  F'ol.  II.  partii,  1.  n.  187. 
pag.  3^9. 

— Le  dotazioni  e sopradoiaziooi  son  modi  legittimi  per  1’  ac- 
quisto del  diritto  di  Patronato.  Voi,  li.  partii.  2.  nota 
(62)  pag.  202  e seg. 

DOTE.  L’ aumento  di  essa  è anche  modo  legittimo  di  acqui- 
sto del  diritto  patronato,  quando  sia  arrecalo  per  evidente 
necessità  della  Chiesa  , del  BeneBcio  , o della  Dignità  , e sia 
del  montare  almeno  della  metà  delle  antiche  rendite.  Ivi  , 
iVi,  pag.  204. 

DOTI  (a  donzelle  povere)  V,  Dotaggi. 

DOTI  ( monastiche  ).  Per  le  leggi  contro  l’ anMnortizzazione 
ne  fu  permesso  l’ impiego  in  censi  bollori  coll’ ipoteca  sopra 
stabili,  /pi,  nota  (254)  pag.  325. 

— Vigenti  prescrizioni  e formalità  per  gl’  impieghi  e reimpie- 
ghi delle  medesime.  Voi.  I.  2.edit.,  art.  XIII  deiConcor- 
dato  del  1818  pag.  8.,  e Voi.  II.  partii.  1.  nota  (305)  n. 
\,pag,  500,  con  raff,  a'  n.  278  e 279. pag.  499  e 500. 

DOTTORALI  ( gradi  ) V.  Gradi  Dottorali. 

DOTTRINA  CRISTIANA.  Da*  Parrochi  e da  ecclesiastici  da 
essi  prescelti  dee  esser  insegnata  in  tutte  le  Chiese  par- 
rocchiali e soccorsali,  nonché  nelle  Cappelle  rurali  nelle  Do- 
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meoiclir,  o di  inaUisa  io  occuios*  della  Santa  Messa  , o al 
dopo  praiico,a  nonna  delle  circostante,  e nel  modo  clic  me- 
glio si  crederi  proficuo.  Voi.  I.  2.  edit.  n.  8.  fiag.  29. 

DRITTO  M£XRODOLtXICO . Orgsoonienio  del  suo  nuoro 
esercizio  ne'  Reali  Domini  di  qua  del  Faro,  /w,  arg.  dal  n. 
i08.  pag.  115.  . . 

DRITTI  C(»LLATlVi  ED'ELETXIVI.  1 diritù  di  elezione 
sono  essenzialmente  distinli  da'dirilti  di  patronato,  ^oi.  II. 
parti».  2.  arg,  dal  n.  141,  pag,  241,  e FoL  IH,  pani».  1. 
nota  (S)  in fin.  pag.  25.  i/u.  rUc. 

— Devoluaione  alla  Reai  G>r<Ma  de' diritti  elettivi  rappresen- 

tati già  da  Gmiraiernite  o da  altri  Corpi  inorali  disciolti  ed 
estinti.'  Fol,  II,  parli»,  2.  n.  248.  pag,  252.  Esercizio 
provvisionale  di  quelii  di  CooCraiemite  e Corpi  morali  non 
dìsciolii  nè  estinti , ma  sospesi  per  difetto  di  assenso  r^io 
sulla  fondazione.  Ivi,  < 

— . Norme  per  I*  estarcttio  di  diritti  ehtiiri  di  soppresse  ooom- 
nerie  e Confraternite  , per  legge  di  fondazione  stabiliti  con 
alternativa  tra  l’Ordinario  Diocesano.  Jps',  nota  (65)  pag. 
253. 

— Abolkione  de'  diritti  elettivi  e collativi  di  Capitoli  Catte- 
drali o Collidati  derivanti  da  mero  privilegio  o titolo  gra- 
tuito — Ivi,  n.  250. /70g.  253  con  raff.  al  a.  42.  pag.  64. 

DRITTI  (di  competenze  ).  A’ Segiétail  presso  le  Goniuretsio- 
ni  amministrative  di  pii'Stabiliineoti  laicali  non  è dato  ti- 
scnoserli  nella  oompilatioue  degli  alti  di  subaste  per  affitti. 
YoL  II.  parti».  1 . nota  (^9)  pag.  286  « teg. 

~ A’ componenti  le  Amministrazioni  Diocesane  quali  diritti 
spettano , quando  sieno  obbligati  ad  uscir  dalla  residen- 
za per  afiari  di  servizio.  VoL  II,  pwii».  2.  n.  284.  pag. 
290. 

>-  11  salario  a’  Conservatori  delle  ipoteche  nella  rinnovazione 
di  iscrizioni  ipotecarie  neirinteresse  di  corporazioni  occleaia- 
sticheda  chi  va  pagato.  Ivi,  n.  242.  445.  « »tg. 

DRITTI  ( fiscali  ).  Aboiizioae  del  cosi  detto  drillo  di  spoglio 
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,<e  per  est»  clella  prenuione  del  due  per  ceoio  (alle  Mense 
Vesoorili,  in  vita  del  titolare.  V<À.  II,  partii,  ^ ìu  13. 

pag,  ^ 

Oispeou  conceduta  a Vescovi,  Abati, BeoeSciaii  di  quahm» 
que  natura  ed  a Gommendalorì  di  Ordini  civili  e mililari 
per  quelli  di  Iraacritione  per  ottenere  daH’AmniinistratioDe  • 
del  Demauio  il  poncaao  de'beui  delle  riapeuive  Mente,  Badie, 
Benefici  e Commeode.  l'ol.  Il . parli».  1 . li.  188.  pag, 3BI. 

— Pagamento  soliamo  di  quelli  di  bollo.  Ivi,  ivi, 

— *■  Aniicipaeione  a credilo  di  quelli  di  bollo  e di  cegisiro  nei 
. giuditii  «T  interesse  del  Begio  patronato  su  fondauoni  eccle- 
eiatlklie.  Voi.  II.  parti».  ^ nota  (157)  pag.  431  a 438.  e 
M>i,  n.  416;  qoncbè  degli  altri  tulli  per  rinnovationi  d’iscri- 
aioni  ipotecarie  nelP  interesse  di  Corporauoni  eodesiasiicbe. 
"P'ol.'JI.  parli».  U ^ 238,  a 241.  pag.  442  a 445. 

DRITTI  ( detti  di  Cancelleria  del  Regio  €xa<jiuUur  e delle 
Reali  cedole  ). 

— Tariffa  di  essi.  Voi.  ì.  ^ «di»,  tu  152.  pag.  168.  e stg. 

. Addiuoni  poeteiiori.  Ivi,  ^ 153.  pag.  176.  e nota  (74)» 

pag.  171. 

— La  esaaione  de’ medesimi  a chi  è affidata. /vr,  ^ 154.  e no* 
ta  {15)pag.  173}  n,  155.  pag.  174. 

— Norme  generali  per  delta  esazione.  Ivi,  n.  156.  a n.  157. 

pag.  pag.  ri^ 

mrn  Particolari  esenaiooi  pel  pagamento  di  codesti  dritti.  Ivi , 

■ - w.  IM  e 161.  pag.  e 178}  e nota  (80)  cii.  pag.  178 .i 
Percezione  del  due  per  cento  sulle  spe^zioni  degli  Sututi 
delie  Chiese  hoeuiaie,  ed  uso  del  provento.  Ivi , ^ 158. 
pag.  176. 

DRITTI  ( proibitivi  in  concessioni  enfitenticbe  di  terre  ex-ba« 
ronali  ).  Loro  abolizione,  f' ol.  II.  parti».  2.  nelle  Giunte 
c)  pag.  540. 

DRITTI  (curiali).  Quadi'o  sinottico  per  quelli  soliti  a riscuo- 
tersi dalle  Curie  ecclesiastiche  sulle  spedizioni  de’ loco  atti. 
Val.  III.  parti».  L n.  ^ pag.  60. 

TOMO  ut.  rABTlZ.  II.  23 
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DRITTI  ( e proveoli  parrocchiali  ).  Tariffa  Innoeemima  per 
quelli  delti  di  stola  bianca  e nero.  Yol.  /■  2 edis.  n~  2k9. 
pag.  ^2S8  e nota  (ÌW)  pag.  Vnt. 

•»  Quali  fra  eaai  aooo  eaclusivamenie  de'Parrochi./i'f,».  270^ 
pag.  286. 

~ Divieto  per  la  riKossiooe  de’  diritti  medetinii  so  fedi  di  na- 
acita  ed  altri  oerti6cati  occorrenti  a’requiaiti  di  leva,nonclid 
per  le  fedi  di  qualunque  indole  a poveri,  f'ol.  /.  2 edi*.  no- 
ta (135)  e Fòì%  JL  parti».  3.  nelle  Giunte  a)  pag.  501, 

— Come  vanno  per  regola  divisi  tra’  Parrochi  ed  i parteci- 
panti di  Chiese  riceltizie  quelli  minori.  FòL  I.  2.  edU.  n. 
368./9qg.  285;n.,271  e 272.  pag.  286  a 288.  e nota  (155) 
pag.  290. 

DRITTI  ( vescovili  ).  Ripristioationi  di  quelli  denominati 
cattedratico,  decima.,  e quarta  decima.  Fol.  II.  pards,%. 
n.  14  a nota  (1 1)  pag.  34. 

mm.  In  caso  di  vacanza  delle  Sedi  vescovili  da  chi  vatt  percepiti 
lai,  pag.  Z5. 

DRJTTISUCCESSORII. Stabilimenti  legitlalivi di  norma  per 
quelli  de’ religiosi  e delle  religiose,  de’ioro  rispettivi  con- 
giunti, nonché  de’Moniateri.  Fol.  I.  2 ed/s.  n.  272  a 374. 
pag,  Ùb  a 445,  e note  (22S)  a (228)  ivi. 

DRITTO  (di  spoglio)  Sua  abolizione.  Val.  II.  parti» , 2. 
n.  13.  pag.  83. 

DUELLANTI  — DUELLO.  1 cadaveri  di  coloro  che  sieno 
morti  in  duello  , o per  sole  ferite  ricevute  in  duello , non- 
ché de’  condannati  a morte  per  misfatti  di  duello  van  tra- 
sportati senza  alcuna  pompa  funebre  e segni  di  onore  in  no 
luogo  profano,  che  sar4  designato  di  volta  in  volta  dagli  a- 
gentì  della  Polizia  ordinaria.  Voi,  I.  2.  edis,  n.  226.  pag. 
247j  con  raff.  al  Voi.  II.  pariis.  1.  n.  116.  ed  aUa  nota 
(147)  pag,  166  e seg. 


Digitized  by  Google 


•^179  — 

' ' ■ E 

ECCLESIASTiCI  ( secolari  ).  Indelebilitk  e digoitk  del  loro, 
carattere  sacerdotale.  Aaloritk  ed  efficacia  del  loro  ministe- 
ro. Obbligo  al  celibato.  Voi.  II.  parti».  1.  oi^.  dalla  nota 
(1)  p.  10,  e Voi.  I.O.edi»,  arg.  dal  n.  180.  p.  200.  ùu.  rùc^ 

— Conseguenze  especialilb  : 

— Gli  Ecclesiastici  debbono  far  uso  di  abiti  che  non  gli  acco 
rounino  co’  laici  , ed  indispensabilmente  del  cappello  cheri 
cale  e del  collare.  Voi.  /.  2.  edix.  n.  170.  pag.  194. 

— Non  possono  far  uso  nel  vestire  d’ insegne  prelatizie  o re* 
scovili  ed  anche  maggiori,  senza  averne  avuto  legittimo  pri 
vilegio.  Ipì,  noia  (97)  pag.  195. 

— Non  sono  loro  leciti  quei  divertimenti  che  fìevoliscono  la 
sensibilità  delH  nomo  e l’ addomesticano  alla  effusione  del 
sangue.  Sono  quindi  loro  inibite  le  cacce  clamorose,  me- 
no quelle  per  poro  sollievo.  Ivi,  arg.  dal  n.  178  pag.  194. 

— Non  possono  addirsi  ai  mestiere  delie  armi  ed  aver  grado 
qualunque  nella  milizia.  Ivi,  arg.  dal».  119.  e dalla  noia 
(90)  pag.  196. 

— L’  uso  del  fucile,  previo  il  consenso  espresso  degli  Ordinari 
e le  debite  licenze  delle  Autorità  laiche,  va  loro  permesso  o 
per  custodia  della  persona  , o per  puro  sollievo  di  una  cac- 
cia non  clamorosa.  Ivi , arg.  dal  cil.  ».  178.  pag.  194. 

— Incompatibili  ooi  carattere  sacerdotale , con  la  vocazione  e 
missione  chimastiea  , e con  la  dignità  del  Sacerdozio  sono 
di  ferme;  — - le  pubbliche  cariche,  e segnatamente  quelle  di 
Sindaco:  di  Esattore  delle  cootribuaioni  dirette  : di  Prepo- 
sto al  Controllo  uel  ranao  delle  imposizioni  dirette  : di  Elet- 
to : di  Sottintendente  : di  Commessario  di  polizia  : di.  Regio 
Giudice  Circondariale  : — l’esercizio  dell’  Avocberia , salvo 
tassative  eccezioni  : — le  funzioni  del  Tabelliooato  e di  no- 
taio:—P esercizio  del  traffico  e della  negoziazione:- le  intra- 
prese mercantili  : — i vili  lucri;  — gli  appalti:  — ogoi  me- 
stiere sordido,  come  di  bettoiiere  , di  beccaio , di  panettiere 
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ed  altri.  Fot.  I.  n.  179  e note  (09)  a tOV.  pag.  197  a 300, 

— Il  generai  privilegio  di  non  "poter  gli  Ecclesiastici  esser 

prescelti  a pubbliche  cariche  non  gli  esclude  dalla  nomina  di 
Coociiialori , e di  tniori  per  disposizione  di  legge.  In,  nera 
(99)  pag.  197.  ' ' ‘ :rt' 

•»  L' adozione  non  b loro  permessa , perocché  all'  esercizio  dì 
questo  diritto  civile  essenzialmente  si  oppone  il  loro  stalo 
di  perfezione,  hi, "ruta  (10$)  pag.  991  e 202. 

Senza  discessoriali  degli  Ordinari  noa  possono  gli  £ccle> 
siastici  lasciare  il  servìzio  delle  rispettive  Chiese,  per  venire 
in  napoli  o andare  altrove  — Reiterati  provvcdimeoti  e 
apedienii  governativi  per  infrenare  l' eccedente  concorso  di 
Sacerdoti  extra  diocesani  nella  metropoli*— l>isposizioni  par- 
ticolari per  gli  Ecclesiastici , che  per  afiari  di  coscienza  O 
per  loro  particolari  interessi  dimandino  di  andare  a Roma, 
/vs,  n.  l9l'  a 189.  pag.  203  a 206,  e Yól.  II. partii.  2. 

■ màlt  Giunta  a)  b)  pag.  493  a 493. 

— Mìssnc  disciplinari  e Case  di  «Kirrezione  per  gii  Ecclesiasti- 
ci traviati,  inosservanti  degli  stabilimenti  canenki , discoli , 
scandalosi , indisciplinati.  Mezzi  di  loro  sassistenza  gioma- 

. liera . Esercizi  spirituali  — Relegazione  in  un  isola.  VoL  I. 

2.  edis.  R.  191  a 195.  pag.  206  a 311.  e VtA.  II  parfù. 

3.  nelle  Giuntea)  è)pag.  493  e 496;  ed  a) pag.  $67.  in$. 
rise. 

— Il  giuramento  degli  Ecclesiastici  chiamati  a deporre  come 
testimoni  ne'  Tribunali  laici  va  ricevuto  dalle  stesse  Auto- 
rità giudizisrie  competenti  a rioeveine  la  testimonianza  Voi. 
I.  2.  adii,  n.  190.  pag.  207. 

— Gli  Ecclesiastici  non  posson  esser  condotti,  sia  in  una  casa 

di  arresto,  sia  in  una  prigione,  che  in  tempo  di  notte  e in  le- 
gno e coperti  di  mantello  per  nascondere  agli  occhi  del  pub- 
blico il  loro  abito  ecclesiastico.  Lo  stesso  è a praticarsi , ove 
per  affari  di  ginslizia  occorra  da  nn  luogo  ad  no  altro  tra- 
sferire quetii  giudicabili  o gik  coodanoaii./w,  r.197  e 198 
pug.  311e213.  ' 
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Gli  EccIcsìmJìcì  giudicabili  ran  dcienuli  in  prigioni  parti- 
colari: quelli  condannali  , chiusi  io  un  ergastolo  destinalo 
a riceverli.  Nell’  uno  caso  e nell*  altro  vau  sempre  divisi 
dagli  alili  imputali  e relegati  laici. 

pjon  posson  sottoporsi  a battilore  per  mancante  disciplina- 

ri  o pe’  reati  eccettuati:  sono  esenti  dalla  visita  in  pubblico 
con  altri  relegati:  possono  ancora  essere  abilitati  ad  espiare 
in  Case  religiose  le  pene  coi  sieoo  stati  condannati.  A carico 
di  chi  ceiler  dee  all’uopo  il  mantenimento.  Voi.  A ^ erfis. 
n.  199  a 20?;  e Fot.  II.  partii,  i nelle  Giunte  b)  pag. 
b06.  ins.  rise. 

Statuizion  rondamentale  sulla  degradazione  degli  Ecclesia- 
stici condannati  a morte.  Ivi , n.  20i  e nota  (108)  pag. 
215.  nota  (109)|>ag.  216. 

ECCLESIASTICI  ( regolari)  F.  Religiosi. 

ECCLESIASTICITA’  ( di  un  beneheio  ).  Suoi  essenziali  e- 
stremi.  Voi.  II.  parti*.  ^ ^ K e «ora  (1)  pag.  10-  Equi- 
pollenti. Ivi.  7.  pag.  ^ e Voi.  III. parti*.  ^ 
nelle  Giunte  a)  pag.  155. 

ECONOMI  CURATI.  Nelle  vacanze  delle  Parrocchie  la  cifra 
de’  loro  onorar!  sarà  di  annui  ducati  sessanta , se  il  numero 
delle  anime  è al  di  sotto  di  2000  : di  ducati  otunla  se  al  di 
'sotto  di  5000:  di  ducati  cento  se  il  numero  stesso  aia  al  di  là 
di  5000.  VoL  ^ parli*.  2.  ^ pag. 

» Sono  dalle  Amministrazioni  Diocesane  autorizzati  a quelli 
esiti  che  si  crederanno  necessari.  Ivi,  pag.  413. 

— Oltre  i presubiliti  onorari  non  possono  pretendere  i’elemo- 
sioa  delle  messe  prò  popolo  , dovendo  queste  cedere  a loro 
esclusivo  carico  durante  la  vacanza  delle  Parrocchie,  hn  , 
394.  pag,  415. 

ECONOMI  RÈGIi.  Eran  Ecclesiastici  destinati  ad  aver  enra 
de’ beni  delle  Chiese  Cattedrali  vacanti  per  esigerne  le  ren- 

— dite  , soddisfarne  i pesi  intrinseci , nonché  conservarne  gli 
avanzi  ai  futuri  Prelati. 

— Eran  tré  se  la  Chiesa  vacante  fosse  Cattedrale  : un  solo  se 
si  trattasse  dì  Chiese  inferiori,  Badie,  Benefici  ecc. 
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» Veoivao  elcui  Sovranamenie  sa  terna  di  soggetti  laici,  be- 
nestanti ed  idonei  a proposta  de’  Fiscali  delle  Regie  udienze 
del  Regno  ^ con  conveniente  cauzione  per  la  retta  amniini- 
strasione  de’  beni  loro  affidati. 

Dipendevano  immediatamente  da’  predetti  Fiscali , co’quali 
dovevano  stare  in  corrispondenza  si  per  la  formazione  dello 
stato  delle  rendite  e de’  pesi , si  per  Ja  reddizione  del  conto 

■■  della  gestione,  si  per  tuti’  altro  occorrente  all’  amministra- 
zione. , 

— Godevano  dell’emolumento  del  dieci  per  cento  sull’  esazio- 
ne : potevano  destinare  a loro  responsabilità  ne’  vari  luoghi 
delle  Diocesi  de’  Sotto-Economi , con  facoltà  di  esaminarne 
i conti } ma  a proprie  spese. 

— Vati  Appuntamenti  e peculiari  Istruzioni  della  Reai  Ca- 
mera di  S.  Chiara  vennero  a stabilire  opportune  norme 
per  essi  Economi,  sovrattutlo  in  quanto  : a sequestri  su  Be- 
neCci,  Badie,  Legati  pii,  Canonicati, prebende  vacanti,  por- 
zioni di  massa  comune,,  distribuzioni  quotidiane  : agli  affitti 
de’ beni  vacanti,  con  prelazione  degli  antichi  conduttori: 
agli  stati  di  rendite  e de’  pesi  degli  anzidetU  Benefici  : al 
pronto  pagamento  degli  stipendi  agli  economi  curali  delle 
Chiese  vacanti  : all'  esazione  del  cattedraticOf  strenne,  abi- 
ti, sussidio  caritativo  : a’  dissequestri  de’  Benefici  medesimi 
ed  alle  [rate  spettanti  ad  essi  Economi  : alle  norme  per  la 
reddizione  de’  loro  conti  ; | all’ adempimento  delle  pensioni 
sopra  edifici  : alle  riparazioni  de’  sacri  edifici , alle  spese  di 
cullo  e di  arredi  eie. 

— Cessarono  del  tutto  sotto  l’ Occupalor  militare.  f'oL  li. 
parlis.  2.  nota  (66)  peg.  259.  a 261 . 

EDlFlCll.  Su  quelli  circostanti  a monisteri  di  donne  clan-  ' 
itrali , a conservatoti  di  tutela  e di  educazione  di  donzelle  o 
di  donne,  a convitti  di  pubblica  educazione  ed  a case  religiose 
di  noviziato  e di  studentato , ò inibito  costruir  logge , aprir 
finestre  e qualunque  campo  di  luce  , per  cui  direttamente  a 
obbliquameuie  vengasi  ad  avere  introepetlo  in  delti  monisteri 
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conservatori,  convilii,  c case  religiose.  Voi.  II.  partii.  ^ 
n:  125  e 126.  pag.  180  e 181.  con  raff.  <£  n,  122  a 12b. 
^TT75  ^9.  T 

— Da  quelli  contigui  a sacri  teoapf  è vietato  aprir  coreUl  o 
piccole  tribune  per  avervi  introspetto  ed  assistere  comoda* 
mente  alle  sacra  fuozioni.  Ivi  nota  (119)  pag.  123. 

— Per  quelli  contigni  a Chiese,  a raonisteri , a conventi  ed  a 
Ritiri  di  religiosi  non  ò dato  a’ proprietait  pretendere  alla 
comunione  de' mori  divisori. /'ol.  II,  parti».  ^ neUe  Giun- 
te o)  pt^.  516. 

Su  quelli  di  Regio  uso,  di  Regio  patronato,  di  Regia  fon* 
dasione  ecclesiastica  non  si  possono  indurre  servitù.  f*ol. 
III.  parti».  ^ arg.  dal  n.  29.  (art.  Ì)pag.  60. 

EFFETTI  CIVILI.  ( da  matrimoni  ).  Per  regola  non  han 
luogo,  ove  i matrimoni  siansi  contratti  nel  Regno  senza  l' a- 

• dempimento  degli  atti  dello  stato  civile.  Fot.  II.  parti»., 
1 . arg.  dal  n.  81.  pag.  109.  • 

— Norme  per  ottenerli:  a'  matrimoni  celebrati  senza  le  solen- 
nitù  civili,  sia  sotto  l' impero  del  codice  abolito  , sia  sotto  la 
vigente  legislazione  ; Ivi,  nota  (97)  pag.  89 , en.70  e 
71 . pag.  ^ e 90:  — a quelli  de'  condannati  all’ergastolo. 

■ Ivi,  B.  ^ pag.  78: — agli  altri  in  extremis,  nel  caso  di  gra- 
ve pericolo  di  vita  di  uno  de’oonjugi.  Ivi  n.  69  e nota  (96) 
pag.  ^ a' COSI  detti  matrimoni  di  cotcienia  celebrati  in 
Regno  sotto  le  antiche  leggi.  Ivi , n.  77.  pag.  105  ; — a’ 
-parecchi  irregolarmente  contratti  in  Sicilia  tra  l’anno  1820 
al  1821  : Ivi,  di.  nota  (97)  pag.  89:  — > a’  moltissimi  cele- 
brati io  Palermo  nel  1837  solo  ecclesiasticamente  per  ragion 
del  Cholera.  Ivi,  ivi;  e,  relativamente  a’figli,  a quelli  di- 
chiarati nulli  daH'Auioritù  ecclesiastica , quando  siano  stati 
contratti  in  bnooa  lede.  Ivi  r.  Ti: pag.  90. 

ELEMOSINE  ( a poveri  ) Nella  vacanM  delle  Sedi  episco- 
pali ,'  dalle  rispettive  Amministrazioni  Diocesane  va  fissata 
la  ocoorrente  cifra  in  uno  slrao  che  va  rimesso  per  F analo- 
ga autorizzazione  al  Ministero  di  Stato  degli  Affari  Ecclesia- 
stici. Voi,  II. partii.  % arg,  daini  393.  pag.  fcH. 
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•T  Negli  iggiusli  di  rate  per  la  meik  delle  rendile  delle  Mense 
vescovili  dovute  a nuovi  liiolari  soo  comprese  tra  i pesi  in- 
trinseci alla  massa  delle  rendile,  /rt,  arg.  dal  n.  361.  pag, 
385. 

ELETTI.  DaU’eserciùo  di  questa  carica  civica  gli  Ecclesia- 
stici per  privilegio  ne  sono  esclusi,  yal.  L n,  179.  pag. 
197.  . 

ELEZIONE.  ( diritti  di  ) Norme  per  regolarne  l’ eserciaio  in 
quanto  alle  Cappellaoie  ed  alle  parteoipaaioni , ineramenle 
laicali.  Voi.  II.  parlit.  2.  n.  pag.  235. 

~ Essenziale  difTereuza  de' diritti  di  eiezione  sulle  Gappellanie 
« legali  pii  laicali , da  quelli  di  patronato  su’  Beoelitt. 

— Nell’esercizio  de' diritti  di  elezione  su  dette  Gappellanie 
laicali  e legali  pii,  allora  k necessario  che  1’  Ordinario  ap- 
provi il  Cappellano,  quando  l’approvazione  sia  richiesta  dal- 
1*  atto  di  fondazione.  La  nomina  di  esso  Cappellano,  di  rego- 
la non  mai  va  devoluta  all’ Oriltaario.  Itd,  n.  142.  pag. 
241.  e stg. 

— Devoluzione  alla  Reai  Corona  di  Inlli  i diritti  di  elezione 
pertinenti  a Corpi  morali  laicali  estinti  o disciolti  ; nonché 
di  quelli  su  Gappellanie  e legati  pii  per  mancanza  di  eredi 
legittimi  degli  istiiuiori.  Ivi,  ^ 248  e 249.  pag.  252. 

— Metodo  per  l'esercizio  di  diritti  elettivi  di  soppresse  Comu- 
nerie e Confraleruite  per  legge  di  fondaaione  slahiiili  con 
altemaiiva  Ira  l’ Ordinario  Diocesano.  Ivi , nota  (65)  pag. 

' 2S2  e seg.  > 

— Abolizione  de’ diritti  elettivi  di  Capitoli  Cattedrali  o Colle- 
giali, derivanti  da  mero  privilegio.  L>i,  n.  250  pag,  253. 

EMANCIPAZIONE.  Per  quella  de’minori  a peso  della  pub- 

' blica  BeneBcenza,  le  Commissioni  Anuuinisiralive  bau  quei 
stessi  diritti,  che  per  le  Leggi  civili  competono  a’ padri  ed 
alle  madri.  Fbl.  II parte  ^ nata  (187)  ^ ^ pag.  238, 
con  raff.  alla  nota  (213)  n.  1.  pag.  255. 

EMOLUMENTI.  Ne’  Benefici  ecclesiasiioi  gli  emolumenti 
sono  essenzialmente  distinti  dall’ ufficio,  o sacro  laìaùlero., 
P^ol,  Il  partii-  2 nota  pag,  14^ 
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EMOLUMENTI.  ( aweiitizl } In  seiuo  «(retto  preti looo  le  ' - 

' esequie  , le  oaesse  de'tiefunti  oou  proveuieiifi  da  reuditOj.le 
yoiìre  laaoie.  Fol.  l.  2.  edfi.  n,27'ò.pag.  2&9. 

— Norme  per  la  distribuzione  a farsene  ad  e^ctra  partecipanti  _ ' ’ 

di  Chiese  Ricettizie.  /«/,  iW,  e n.  27i.pag.  209.  . 

emolumenti  (de' Regi  Cappellani  inferiori  secondo  i loro  ' 
uffici  uel  «erviaio  del  Reale  Esercito  ) Analu^jlie  cifre, 

1.  2.  edix,  n.  2»8e  299, yoog.  315  e aeg.  ..  . 

EMPARE.  ( alle  spedizioni  del  Regio  exe^uatur.)  I Cousulr 
tori  Delegali  del  Regio  exerfuolur  non  vi  debbono  dare  ascol- 
lo  se  riflettano  iniereasi  iudividuali,  e sia  pure  interessi  g»-  _x 
Qcraii , quando  non  rivertierauo  la  Regalia  — Ivi , n,  137. 

(jag.  157.  ' » , - - , ‘ ■ 

— Abolizione  del  corrispondente  diritto  di  cancelleria  p£r  la 
presentazione.  Ifiy  nota  (73)  pag,  169. 

ENCICLICBE..  Forotalitk  del. regio  exequalur  a quelle  cuavo- 
catorie  di  qualunque  Ordine  religioso  per  accedere  a'  Capi- 
toli , Diete,  o altra  riuuioue  religiosa  fuori  i Reali  Uoiuini.  -, 

Jpi,  n.  ìi^,  pag.  161.  .■ 

— Norme  per  la  «umpa  di  quelle  de' Vescovi  /vi,  noia  91  ■ 

pag.  186.  , > . 

EN  FITEUSI,  (di  beui  ecclesiastici,  e di  Luoghi  pii  laicali)^  Ri-  \ 
oercaodoue  la  origine , si  Ita  obe  no  tiffaiio  contratto  fu  iati- 
liiilo  per  migliorie  i fendi  inculti , ò per  rifare  i predi  at» 
baci  diruti.  . ... 

— E dunque  iudispetisabilc  dimostrarsi  da'  Luoghi  pii  Jaicaii 

ed  ecclesiastici  lo  stato  deteriorato  de  fondi  che  si  vóglioo 
dare  io  enfiteusi.  _ .-  , 

_ Ue  cooeessioni  enfllcuiiche  vau  perciò  mai  sempre  limhaie  ^ 

a*  soli  casi  io  cui  coucor.re  la  precisa  uecessuò.  . < ' 

— Nou  basta  uelle  couiraUazioui  eufiteutiolie  osservare  la  ren^  ' { 

dita  nasceoie  dalla  matrice  del  ruolo  fondiario  , ma  boogaa 

aver  presenti  gli  ultimi  aiTiui, e tutto  verificare  eoo  uua  pe«  | 

Jtizia.  Voi. //parli»,  i,  noia  {3li)  pag.  515.  ■ . 

— la  tutti  j casi  di  ceusuazione  di  beni  eoclesttstici,  occorre  - . i 

TOMO  ut.  FZBTIZ.  II..  . 2Ì  I 

' . . I 

I 

• ■ . . . I 
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die  sì  apponga  il  palio  pspiesso  delk  inafiVancabililh  del  ca- 
none ) e della  indivisiliiliià  del  .medesimo  ira  eredi  e succes- 
sori in  perpeluum , solidalmenie  tenuti  ed  obbligati-  Ivi^ 
w.  291  pag.  512. 

— Sanatorie  Sovrane  alla  deficienza  del  Regio  Assenso  ad  an- 
tiche enfiteusi,-  sia  perpetue,  sia  temporanee  di  Luoghi  pii  lai- 
cali ed  ecclesiustici.di  Regio  patronato,  stipulati  prima  delle 
corrispoodenti  solenni  dichiarazioni  del  delio  Regio  patro- 
‘^naiQ.  Nonne  transitorie  per  sanatorie  a detti  contralti  difel-  • 
tanti  del  Regio  txcqualw  all’ assenso  pontificio,  yol.  Il 
parliz.  1 nota  (298  ) pag,  VJù  a 478.  • < 

— » Siatuitiooi  sovrane  per  le  enfiteusi  di  beni  ecclesiastici  di 
Regio  patronato  iie’  Reali  Doniiut  oltre  il  Faro,  /vi,  n.  304 
pag.  524  n ^ , . “ 

Norme  per  le  censuazioni  de’  fondi  ed . altri  cespiti  di  pro- 
prietà de*  pii  Stabilimenti  laicali,  /vi,  n.  155  (orr.  63) 
pag,  248.  e nota  (202.)  pag.  249,  -■  • ; ■ 

EPISCOPIO.  Ogni  Vescovo  potrà  avervi  una  prigione  o' ca- 
mera di  correzione  per  gli  Eìcclesiasticì , che  crederà  di 
dover  far  ariestare  e punite,  p'ol,  I.  -2  edit.-n.  193.-- 
pog.  209.  . . 

EQUIPOLLENTI  (canonici  ).  Quali  son  quelli  sufficienti  a di- 
mostrare la  ecclesiasiìciià  de'Beneficì  o la  collegialità  di  Ghie- 
ae  in  diletto  de' titoli  primordiali,  ^ol.  II partii,  1.  arg, 
da'n.  4 pag.  ^ e seg-,  ^ 6 « nota  (^  pag.  21.}  ^ 7. 
pag.  22  a 28.;  e- nelle  Giunte  del  Voi.  III.  parti*:  A.  a)- 
pag.  .133.  , - r . . 

EQUIVOCI  CONTRASSEGNI  (della  Collegialità  di  una 
Chiesa).  Quali  sono,  e qual  pruova  se  ne  può  desumere. 
l'ol.  JI parUi.  1.  nota  (6J pag.  23,  e 27.  ' 

ERGASTOLO.  Li  qual  modo  gli  Ecclesiastici  - seoolari  e re- 
golari vi  debbono  esser  condoli!.  Quali  disiiiizioiii,.ad  ogget- 
to di  conservare  le  dignità  del  carattere  di  cui  sou  decorati , 
vi  debbono  avere  rimpeiio  agli  altri  relegati.  Voi.  .^2  edi*. 
n.  197  e 198  puf.  ^ e;  n.^pog.  2^  “ , 
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EREDI  ( di  titolari  di  beneOet  ecclesiastici  ).  Vau  riagaardtui 
come  gli  eredi  degli  usufrilltuari  nella  divisione  delle  rate  dei 
frutti  e delle  rendite  de'  Benefici  vacati.  Voi.  Il.parliz.  3. 
n.  3'sO  pag,  35^.  con  ritc.  a n.  3 VI.  pag.  355  , e .nota 
{\\7)  pag.  355.;  n.  ^Ipag.  357..  - 

— Compete  loro  la  rata  corrispondente' ‘al  tempo  del  godimen- 
to de’  loro  autori  sulle  rendite  di  quei  cespiti  apparieneiiii 
al  Beneficio  vacato  e che  erano  stati  ignorali  e trascurati 
• come  inesigibili,  e son  tenuti  a contribuire  propocnonatamen- 
te  alle  spese  fatte  per  lo  ricupero  de’detti  cespiti,  /m,  n,  355.  . 
pag,  379.  <■  ' 

~Souo  passibili  dell’ asiooe  mite  ne^gottofum  geslorum.  Ivi 

- nota  (125)  pag.  380  ; e di  conseguente  ti  può  agire  contro 
di  essi  per  la  restituzione  delle  anticipazioni  delle  mercedi 
de’ fondi  beneficiali.  Voi.  II.  partìz.  1,  n.  369  (art.  5) 
pag.  V8V. 

Negli  aggiusti  di  rate  di  sacri  arredi  vescovili  apporfengo- 
^ DO  loro  tutti  gli  oggetti  mobili  che  i defunti  Prelati  possede- 
vano come  ogni  altro  privato,  compresevi  anche  le  croci  di 
ordine  cavalleresco,  la  cappelja  privata,  e gli  arredi  sacri 
corrispondenti.  VoL  II.  partiz.  2.  n.  364.  pag.  388. 
EREMITI.  Nelle  provincie,  se  vogliono  porsi  in  giro  e que- 
stuare, debbono  monirsi  della  corrispondente  licenza  de- 
gl’intendenti; nella  chtk  di  Napoli,  di  quella. del  Prefetto 
di  Polizia;  e,  ne’disiretti  della  provincia  di  Napoli,  di  quella. 
de’Sottinlendenti.  ' ■ . , ^ ' 

— Gli  Ordinari  vietar  debbono  ad  essi  Eremiti  di  lasciare  le 
Chiese  aifidaie  alla  loro  custodia  per.  andare  altrove  a que- 
stuare , se  non  verrk  loro  esibita  la  licenza  che  all’uopo  deb- 

■ bono  ottenere  dall’Iatendente  o da  altre  antorJtk  incaricale, 
e ne’ termini  delle  Istruzioni  circolari  del  Ministero  della  . 
Polizia  generale.  Yol.  /.-2.  edixi  noia  (18)  pag.  67  eseg. 
ERESIA.  È ano  de’ modi  di  estinzione  del  diritto  di  patrona- 
to. Yol.  II.  partiz.  2.  nota  (62)  pag,  212.' 

ERETICI.  Non  possono  esercitare  diritto  di  elezione  e preseo- 
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(62)  pag.  201. 

EREZIONE  TITOLO  (de*  Benefici).  In  che  cooeisie.  Dt 
qnali  ani  formali  dee  riraliare.  Effetti  ne  derivane.  Aulo- 
ridi  ecclesiasiica  eonipeiente.-  Vol.^ll.  partii.  2.  nota  (1) 
pag.  Il , * 12.  *n.  3.  P^S'  * r ' ■ . ■ • • 

ESAME  (iu  ooBcorso).  È Decenario  per  t’ammesaione  a par- 
lecipaainei  in  Chiese  Riceftizie,  parcliè  non  sietio  Sacerdoti 
già  ordinati  a titolo  di  sacro  patrimonio,  Fb/.  II.  pafiix.  2. 

‘ n,  52.pag.  83:  per  la  provvista  delle  Parrocchie  vacanti  , 
aia  di  libera  collazione , sia  di  patronato  eccleSiasiioo  ^ laica- 
le, misto.  Jpi',  n.  46.  pag.  €8.  « n.  W.  pag.  76:  per  l'am- 
messione  al  servizio  cberioale  ddia  Reai  Cappella  Palatina. 
Fot.  II.  partii.  I.  n.  7.  pag.  23.  • 

ESATTORI  (presso  le  Aoioiinisirazioai  Dtoeesaoe).  Loro  ele- 
zione. Yol.  II.  partii.  2.  n.  277.  pag.  283.  Prenjio  o 
dritto  di  ritenuta.  Ivi,  ivi..  Dcduaione-di  esso  dritto  di  rite- 
nuta negli  aggiusti  di  rate.  Ivi,  n.  339.  pag.  353.  Divieto 
delle  doppie  riteiinie.  Ivi,  nota  (14)  pag.  403.  Bilancio 
inensuak  iT  in/mVo  ed  esito.  Conto  anaaale.'Ditcustione. 
In',  n.  917.  pag.  HJO.r  >. 

ESCOMPUTO  (azioni  di).  Ne'contratti  di  affitti  di  beai  di 
' luoghi  pii  laicali  se  ne  fa  redigere  espressa  riCuniia  da  parte 
de'coiidutiori.  Fisi.  II.  partii.  1.  n.  155.  {art.  55)  pag, 
243.-  Del  pari  iu  qoelK  di  bem  ccdesiasiici.  FoL  II.  par- 
tii. 2.  n.  383.  . ' 

ESECUTORI  (del  Concordato).  P^.  Co&imettari,  Mti  Bk- 
cutori  del  Concordato. 

ESECUTORIA  (Regia).  F.  Regio  Eiequator. 
ESECUTRICE  (CoBimessione),  Y.  Commatione  eteottrice 
del  Concordato.  ■ - • ' ’ 

ESECUZIONE  (personale).  Notme  per  quelle  sia  contrb  gli 
aminiiiistraieri  del  Pairimotiio  ecclesiastioo  regolare.  F ol. 
II.  partii.  I.  n.  178.  pag.  381,  sia  contro  gli  Esattoli  e i 
Cassieri ‘delle  Arnruiaistraziooi 'Diocesane.  Pai.  II.  par- 
tii, 2.  n,  420,  pag.  443  o 4'i5  e m nota  (160). 
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ESELDTIVI  (Quadri,  Ruoli,  liioli).  V.  Quadri,  moli  e$e- 
cMivi.  Titoli  eseculivi.  _ » 

ESECUZIONE  (di  aentenze  eoclefiaaticbe ).  Progetto  di  uaa 
'analoga  legge.  Voi.  III.  parliz.  1.  n.  26.  pag.  64. 

ESSENTI.  Le  loro  facoltà  e giariad»ioiij  spirituali  pel  Sacro 
' Cot/cilio  di  Treuto  e per  le  costiiuzioai  PoutiCcie  sono  state 
sopramodo  ristrette  e limitate.  F'ol.  I.  2 edix.  arg.  dal 
■ R.  316.  pag.  343,  con  raff.  a’  n.  127  e 128  e nota  (52) 

- pag.  138  e 139. 

ESEQUIE  ( di  cadaveri  ).  Sacre  funeiooi  e pombe  funebri. 

Drilli  e doveri  scambievoli  de’  Parrochi , de’  Cleri  Rioettizl 
e de’  Cleri  regolari.  Fol.  /.  2.  ediz.  nota  (122) pag,  234; 

R.  244.  pag.  278}  r.  271  e 272.  pag.  287  ; tu  288  e 289. 
pag.  297  a 299,  e Voi,  II.  partiz.  2.  nelle  Giunte  à) 
pag,  504.  • • ' - 

— ' Senza  alcun  segno  di  onore,  uè  poniba  funebre  vanno  ese- 
guite quelle  de'cadaveri  dì  pubblici  impenitenti,  de’  morti 
, di  vaiuolo  naturale,  de’ suicidi , de’ morti  in  duello  o per 
le  sole  ferite  ricevute  in  duello.  Vot.  l_.  ’ìedis,  ^ 225. 
pag.  236  a 246;  tu  225,  226,  e nota  (125)  pag.  247.  - 
-.*•  Gli  onori  e pombe  futiebri  a' cadaveri  di  militari  Svizzeri , 
di  cullo  protestante,  son  meramente  militari  , e seoza  al- 
cuna pubblica  cerimonia  religiosa  durante  la  marcia  fune-  \ 
bre.  Ivi,  n,  7.  pag.  28.  -, 

ESERCIZI  SPIRITUALI  (a detenuti).  V.  Detenuti. 

ESITI.  Kella  vacanza  delie  Chiese  Parrocchiali  quali  son 
quelli  che  possono  fare  gli  Economi,  f'ol. 7/.  poetzs.  2.  R. 
393.pag.  413. 

ESWSTl. 

ESI^ROPRIAZIONE  FORZATA.  Quando  per  beni  ecclesia- 
stici pub  aver  luogo  a causa  di  utilità  pubblica.  Giusta  , 
preventiva,  intera  indennità.  Voi.  I,  'ì  ediz.  nota  [5\2) 
pag.  516  e seg.  ' 

— In  quella  per  motivi  di  utilità  pubblica  i Luoghi  pii  lai- 
cali debbono  esser  iudeunizzali  dei  valore  de’foudi  che  ven- 
gono occupati,  /vt,  noia  (205)  pag.  251. 
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— Ne’ casi  dr  csproftriaàione  forcata  gli  etl(Mtl^^édtri¥ai- 
duii  esecutivi  quaL  valere  ed  efficacia  si  haano,  Fbf« //. 
partiz.  1.  n.-226,  227  e noia  (293)  pag.  It32a  pag.k^. 

ESTAGLI.  Sa  quali  dati  va  negli  affitti  fissato  dclJte.  Aamit- 
Distrazioni  Diocesane.  Yol.  II.  partii.  2.  n.  380i/ta^;  403. 
’ — Nelle  locazioni  di  fondi  di  Luoghi  pii  laicali  è eoa  veniente 
stabilirli  mai  sempre  in  danaro.  P'ol.  Il,  parti*,  l.  tt,  fS5. 

• (art.  54)  pag.  243.  . „ ‘ r ;,sr. 

ESTERI.  /^.  Stranieri.  -v' 

ESTIMAZIONE  LEGALE  ( di  beni  da  eosiitaini  in  Sacro 
' Patrimonio  ).  F".  Sacro  Patrimonio,  Valutatione  legale 
di  beni.  ' , ■ > ■ 

' ESTRATTI  (di  Rodi  diffioitivi).  Sono  esecutori.  Necessarie 
condiziooi  di  legalitli  per  esser  tati.  Fot.  II.  parti*.  1. 
n.  192  {art.  Il)  pag.  403;  n.  200.  pag.  409. 

— > Ne’ giudizi  di  graduazione  fan  pruova  de’ diritti  dì  dominio 
' • e di  credito , secondo  le  indicazioni  che  vi -si  ppnteogono  , e 
dan  privilegio  o ipoteca  a pregiudizio  de’ terzi,  senza  che  i 
Corpi  morali  che  figurano  creditori  sieno  obbligali  ad  esi- 
bire il  titolo  primordiale.  Ivi,  n.  'i^..pag.  434. 

— Per  parith  di  ragione,  ne’ giudizi  possessoriali  e petitoriali 
ad  istanza  di  Corporazioni  ecclesiastiche  fan  piena  , prova 
del  dritto  dominicale  e creditorio.; ^of.  II.  partii.  1.  a/g. 
dain.  225.  pag.  432.  n.  Ì27.  pag.  434  , conraff.  alla 
nota  (293)  pag.  435  e seg. 

ETÀ’.  Quale  sia  quella  pèr  la  prima  tonsura.  Eccezione  per 
gli  Artali.  F ol.  II.  patti*.  1.  /i.  1.  ( art.  3 e 5 ) pag.  12 
e 13.  0.^servanza  delle  disposizioni  del  Sacro  Concilio  di 
Trento  intorno  a quella  prescritta  per  ascendere  al  Sacerdo- 
zio. Dispense  pontifìcie  all’  uopo.  Formalità  per  la  esecuzio- 
ne. Dritti  di  Cancelleria.  Voi,  I.  2.edi*.  arg.  dal  n.  171 , 
pag.  184  con  rtiff‘..of  n.  152,  in  fin.  pag.  170,  n.  162. 
pag.  177. 

— Quale  quella  idonea  per  l’ascrizione  al  servizio  clericale 
della  Reai  Cappella  Patatina.  Fai.  II.  parti*.  1>  n.  7. 
pag.  22. 
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— Quale  quella  per  potere  i uorizt  o alunni  degli  Ordini  lao- 
oasliui  euere  esenti  dalla  leva.  Voi.  /.  2.  edit,  n,  360. 
pag.  424  , con  rajf,  al  n.  362.  paff.  425  e se». 

— Quale  quell.t  legittima  riconosciuta  in  Rogito  per  potersi 

< validamente  professare  voli  religiosi  in  Ordini  monastici. 

Ivi,  n.  363  a 370.  pag.  427  a 432  ins.  rise.’ 

— I cherici  di  fresca  eik,gia  in  poi^essu  di  una  p.ariecipaiione 

.di  Chiesa,  ottenuta  per  via  di  esame,  quando  ue  possono  . 

percepire  la  rendita.  Voi.  II.  partix.  2.  n.  SS.pag.  120. 

ETICHETTA  ( Cerimonie  religiose  e Civili , e corrispoudeiiza 
di  ).  V.  Cerimonie  pubbliche  religiose  e civiU,  Corrispon-  • 
densa  officiate. 

EUCARISTIA.  (SS.  Sacramento  delia).  Sanz'o.ii  penali  con»  ’' 
Irò  chiunque  ueU'einpio  fìue  di  far  onta  alla  Religione  Cat- 
tolica Apostrlica  Romana,  incendi,  disperda  e distrugga  il 
Corpo  Santissimo  di  Gesù  Cristo.  Voi,  I.  2.  edit.  n.  20. 
pag.  36. 

— Onori  roilitart.  /vi,'  nota  (6) pag.  36. 

EX-CATTEDRALl  CHIESE.  F.  Chiese  ex-Caliedrali  o 

Collegiate. 

EXEQUATUR  (Regio).  V.  Regio.  Exeqiiatur. 

EX-FEUDALI  PATRONATI.Quali  voglionsi  risguardare, co- 
me ogni  altro  diritto  signoriale,  colpiti  dalla  legge  abolitiva 
della  reudalitk,ed  alla  Suprema  Regalia  reintegrati.  Voi.  II. 
partii.  2.  n.  146,  pag.  24S,  con  raff'.  ai n.  143. /nig.  243. 
n.  144  e 143  pag.  244  a 246. 

EX-FEUDATARII.  Non  ostante  la  legge  eversiva  della  feuda- 
lità, apparterranno  ad  essi  i diritti  di  patronato,  escluse  le 
ouori&cenze  sigtioriali , su  Chiese  e Benefìci  ecclesiastici , se 
ne’ modi  legali  proveranno  che  la  fondazione  e la  dotazione 
siane  avvenuta  dopo  la  concessione  del  feudo  J senza  che 
questo  siasi  giammai  devoluto  o riconceduto  in  qualunque 
mamera  ouerosa  e gratuita  posieriormeute  al  costituito  pa- 
tronato. Ivi,  ivi, 

EX-RELIGIOSI  (secolarizzali).  Norme  perle  loro  pensioni  mo- 
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nasliclie. -/^oZ.  7.2.  «rfi*.  ra.  589.a  303.pag.471  475:|icrZa 
loro  aiurnessiaue  a parledpazioiii  in  Cliiesc  Ilice(li/.ie.  f'ol. 
77.  partiz.  l . n.  86.  J>og,  122  e tei  noia  (41);  per  la  loro 
precedenza  su  clierict  ordinali  in  minorihus  o in  sacrU.  Ivi, 
n.  0^  pag.  125.  . 

EXTUA-IIIOCESANI.  Quan  lo  possono  essere  ammessi  a par- 
lecipaziuni  in  Cinese  Riceilisie.  T' oZ.  77.  parliz.  I.  n-  85. 
pag.  121.  ^ > 

EXTRA-NUMERO  (Sacerdoti).  ^7^.  Exlra-partedpanii. 

EXTRA-l’ARTEClP.4NTI  ( di  Cinese  Rio^ìiizie  ).  Noii^  pos- 
sono essere  a III  messi  a porzioni  maggiori.  Voi.  II.  parliz.  ^ 

, n.  ^ pag.  1^  , 

— -Ilau  diritto  alla  distribuzione  degli  emolumenti  avveplùt. 
Eoi.  l,  2 odiz.  II.  273  e 274.  pag.  288'e  286. 
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FALLITA’  ( in  lettere  dimissoriali').  Giti  oe  è il  giudice  ec- 
clesiastico competente.  Eoi.  II.  partiz.  1 . n.  1.  pag.  .11. 

FARFENSI.  (Giurisdizioni).  Loro  dismembrazione  da  Moui- 
steri  e Abbazie  delle  Stato  Pontificio,  ed  aggregazione  in  Re- 
gno alle  rispellive  Diocesi  entro  i cui  coufiiii.  R>u  poste. 
Eoi.  E ediz.  /u  m /irtg.  142  a 145. 

FEOECO.MMESSARll.  Assimilazione  de’ Beueiiciuli  a’mede* 
simi.  Eoi.  Il,  partiz.  2.  n.  146.  pag.  184.  DilTormiib 
essenziale  in  codesta  analogia  per  la  non  identità  de’ diritti 
di  godimento  de’ frutti.  Ivi , nota  (117)  pag.  355  con  rise, 
alla  nota  (158)  pag.  457 . 

FEDE  RELIGIOSA.  Il  Siero  deposito  ne  ò principalmente 
conliduto  agli  Ordinai!  diocesani.  Eoi.  I.  2.  ediz.  arg. 
dal  n.  13  e dall  i noia  (3)  pag.  31. 

FEDI  DI  CREDITO.  Le  Ammiuistrazioni  Diocesane  curar 
debbono  di  convenire  , [>er  quanto  è possibile , il  numera- 
rio delle  rispettive  casse  triclavi  in  dette  fedi.  Voi.  II.  par- 
tiz. 2.  II.  387.  pag.  406. 
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FEDI  PARROCCHIALI.  Non  po'ssono  supplite  gli  ani  di 
morie  omessi  oe'registri  dello  Sialo  civile,  f'ol.  II.  par- 
tii. nelle  Giunte  — ^ 500» 

FEDI  DI  SACRE  ORDINAZIONI.  Da  citi  vau  rilasciate. 
Fortnalila  estrinseche.  Fol.  II.  partii.  1.  nota  (8)  pog. 
17,  raff.  al  Voi.  HI,  partii.  ^ n.  25.  pag,  62. 

FERRI  (pena  de').  Gli  Ecclesiastici  che  vi  sieno  condannali 
dove  debbono  espiarla,  f^ol.  /.  2.  edit.  n.  200. pag.  215, 
con  rajf.  a n.  199.  pag»  212. 

FESTE  GENERALI  ( di  doppio  precetto)  Breve  Apostolico 
di  loro  eoumerazione  I^ol.I.  2.  edis.n.  26.  pag.^l.  Sin- 
goli supplementi,  lei,  n.  27  e 28.  pa^.  4-2  e Voi,  II. par- 
tii. 2.  a)pag.  480. 

— Stretta  osservanza  religiosa.  Esercizi  di  pietà.  Ammaestra- 
menti de'  fanciulli  nella  Dottrina  Cristiana.  Astinenza  dalle 
opere  servili.  Chiusura  delle  botteghe.  Sospensione  di  ogni 
lavoro  negli  OpiGcI  privati  e nelle  oflicine  d'  imbarco  e di- 
sbarco di  mercanzie.  Pastorale  sollecitudine  e vigilanza  del- 
le Autorità  ecclesiastiche.  Loro  facolià  analoghe.  Fo/.  ^ 2. 
ediz.  n.  8.  pag,  29  ; tu  ^ ^ pag.  48  ; n.  ^ pag.  55. 
Voi.  II,  partii.  2.  a ) pag.  481.  F'oU  IH,  partii.  1.  a)h) 
c)d)e)l)g)  pag.  149  a 152. 

— Rubriche  ecclesiastiche  per  la  celebrazione  degli  uffizi  delle 
Messe  de'  Santi  e delle  solennità  ne'  rispettivi  giorni  di  festa 
abrogati.  Voi.  I,  2 edit.  n.  35.  pag.  46.  Decreto  pontifìcio 
per  la  commemorazione  della  vigilia  della  festività  della 
SANTISSIKA  VBBGIKE  sotto  il  titolo  della  IMMACOLATA  CON- 
CEZIONE. F^ol.  II.  partii'^  h)  e nota  C)  pag.  48L 

— Divieto  perle  intimazioni  di  atti  giudiziari  , non  che  per 
quelli  sia  di  esecuzione  mobiliare,  sia  di  esecuzione  persona- 
le; per  le  esecuzioni  a pena  capitale  c per  gli  sloggianienii 
delle  case  appigionale  f'ol.  I.  2.  ediz.  n.  40  e /iota  (12) 
pog. 51 . Fol.  IH,  partii.  I a)b)  pag.  148. 

Nonne  |»er  le  fiere  e mercati  ne"  Comuni  del  Regno.  Voi. 

TORELLI  — TMDICE  2H 
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1.  2.  edit.  cit.  nota  (12).  pag.  51. Deroghe.  Yol.II.  parliz. 

2.  pag,  382. 

FESTE  PARTICOLAUI  (di  doppio  precetto).  Col  Breve 
Apostolico  di  riduzione  delle  feste  generali  di  doppio  pre- 
cetto , per  la  citth  di  Napoli  furono  conservate  quelle  di 
S.  Gennaro  e di  S.  Antonio  di  Padova,,  alle  quali  fu  ag- 
giunto raltra  della  gloriosa  S.  Anna,  Per  la  cittli  poi  di 
Palermo  quella  di  S,  Rosolia  p^ergine  P'bl.  I,  2.  edis.  n. 
29  e HO  pag,  43. 

FESTE  DE’ SANTI  PATRONI  (principali)  Apostolica 
riduzione  e traslazione  di  quelle  a cui  trovavasi  aggiunto  il 
precetto  di  astenersi  dalle  opere  servili.  Suo  scopo  politico- 
religioso.  Norme  per  la  loro  celebrazione.  Ingerenza  gover- 
nativa. Fol.  /.  2.  ediz,  n.  32.  pag.  45. 

— Nella  celebrazione  delle  predette  feste  i Corpi  municipali 
lino  posto  separato  e distinto  dalle  altre  autorità.  Poi.  II. 
partiz.  2.  nelle  Giunte  b ) pag.  484,  con  raff.  al  Voi.  I. 
2.  ediz.  noia  (2ì)  pag.  80. 

FESTE  PLATEAUl  e RELIGIOSE  PUBBLICHE. 

— Per  la  loro  solennizzaziooe  occorre  il  permesso  degli  Ordi- 
nari Diocesani  e delle  Autorità  civili.  P'ol.  I.  2.  ediz.n.  34. 
pag.  47. 

FESTE  CIVILI  (o  di  Corte)  Come  ne  va  regolala  la  celebra- 
zione nella  coincidenza  ron  qualche  grande  solennità  per  la 
Chiesa  , e con  funebri  associazioni  con  suono  di  campana  ed 
altre  funzioni  analoghe  alla  niesla  circostanza.  Yol,  li. 
partiz.  2.  nelle  Giunte  e)!)  pag.  487. 

— Corleggiu  , onori  e precedenze  di  clicbetia  tra’  pubblici 
funzionali,  i Corpi  municipali,  i Regi  procuratori  delle 
Amiiiiiiislrazioni  Diocesane,  le  Autorità  ecclesiastiche  e le 
militari.  Poi.  I.  nota  (21)  .pag.  77;  e n.  69.  70.  71.  73. 
ivi  a pag.  81.  e seg.  ; Poi.  III.  parliz,  1.  nelle  Giunte  a) 
pag.  155.  Poi.  II.  parliz.  2.  nelle  Giunte  c)  pag.  485  ; d) 
p(ig.48(i.  ins.  rise. 

P'EUDALl  ABUSI.  Loro  cessazione.  P,  Abusi  Feudali. 
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FEUDATARII  ( ex  ) ^.  Ex-feudatari. 

FIERE.  Non  alli'imeDU  de’ Aferco/t , sono  proibite  di  lecersi 
ne’ dì  di  Domenica  ed  in  quelli  festivi  di  doppio  precetto 
per  non  distrane  i fedeli  dall’ adempimento  de’doveri  ed  uf- 
firì  religiosi.  Voi.  II.  partiz.  2.  nelle  Giunte pag.  !ÌR2;  con 
raff.  al  Voi.  I.  2.  ediz.  nota  (12)  pag.  52. 

FIGLIE  (di  famiglia].  Benché  maggiorenni,  non  possono  es- 
sere amraess^ìn  Conservatori,  che  osservate  le  norme  sancite 
dal  Reai  Decreto  deVl'z  Luglio  1838,  il  quale,  colla  tutela 
del  rispetto  dovuto  all’autorità  paterna,  novelle  garentie 
aggiunse  alla  pubblica  e privata  morale.  Voi.  II.  partiz.  \. 
nota  (188)  pag.  239. 

— Io  caso  d’ingiusto  dissenso  de’  genitori  alla  loro  libera  ele- 
zione dello  stato  claustrale,  supplisce  il  consenso  sovrano  , 
con  obbligo  a’geuitori  medesimi,  benché  dissenzienti,  di  for- 
nir le  spese  bisognevoli  all'uopo  , non  che  di  costituire  la 
dote  monastica.  Voi.  I.  2.  ediz.  nota  (93)  pag.  188. 

FIGLI  ( di  famiglia  ) Necessità  del  consenso  de’ loro  ascenden- 
ti e genitori,  o degli  alti  rispettosi  per  i matrimoni  che  vor- 
ran  contrarre,  non  esclusi  quelli  detti  di  coscienza  ed  in  ex- 
tremis, Voi.  II.  partiz.  1.  arg.  da’  n.  67  e 68.  pag.  87;  «. 
79,  80.  pag.  107.  e seg.  , 

— Dispensa  Sovrana  a siffatto  consenso  quando  sia  ingiusto  , 
o ripugnante  al  bene  di  detti  6gli.  Voi  1.  2.  ediz.  n.  175 e 
nota  (93)  pag.  188;  norme  per  la  istruzione  delle  analoghe 
dimande.  Voi.  II.  partiz.  2.  nota  (108)  pag.  108. 

— Anche  per  dispensa  Sovj-ana  può  esser  supplito  il  conseii- 
so  paterno  quando  si  opponga  alla  libera  elezione  dello  sta- 
to de’  figliuoli  decisi  di  professar  voti  religiosi.  Voi.  I.  '2. 
ediz.  cit.  nota  (93) pag.  188. 

FIGLI  NATURALI.  Loro  legittimazioue.  V.  Legittimazione. 

FIGLI  ADULTERINI  ed  INCESTUOSI.  Non  sono  per  legge 
ammessi  al  beneficio  del  riconoscimento  de’ loro  genitori 
uè  volontario^  nè  forzoso.  Solo  sulla  eredità  di  questi  van 
loro  conceduti  gli  alimenti.  Voi.  I.  2.  ediz.  nota  (103) 
pag.  200. 


Digilized  by  Google 


— 1%^ 

— Mollo  meno  ^oJcr  possono  drl  henelìcio  della  Irgillimazio* 
ne  di  grazia.  Voi.  Il.partiz.  1.  no(a  (93) pag.  86. 

FIGLI  UNICI.  Non  possono  ordinarsi,  oè  sacerdoti  secolari , 
nè  entrare  in  qnalsiasi  Ordine  religioso  e rendersi  Monaci , 
senza  una  espressa  Sovrana  dispensa,  la  quale  , in  cas^sin- 
goli  , va  data  col  parere  favorevole  degli  Ordinari  Dioce- 
sani . 

— Per  quelli  di  Rito  Greco  Cattolico  non  ha  luogo  siffatto  ge- 
nerai divieto  inteso  a provvedere  alla  perpetuità  delle  gene- 
razioni ed  alla  sussistenza  delle  famiglie.  Vài.  I-  2.  edix,  n. 
170  e nota  {97)  pag.  184-.  ins.  rito. 

FINESTRE,  (d’ inirospelto)  Sono  vietate  di  aprirsi  in  lutti 
gli  edilìzi  contigui  a Monisteri  ed  a Conservatori  di  tutela 
e di  educazione  di  donne  ed  in  quelli  vicini  alle  Case  religio- 
se di  noviziato  e studentato,  senza  che  possan  valere  le  rego- 
le di  distanza.  Solo  son  permesse  le  apertnre  per  luce  a 
stanze,  ma  all’  altezza  e colle  cautele  delle  vigenti  leggi  civi- 
li. Fot.  JJ.  partiz.  1.  n.  125.  pag.  180.  con  raffi,  a' n. 
122.  123  e 124.  pag.  173  a 179.  iri. 

FISCALI  (Avvocati  delle  Regie  Udienze).  Proponevano  i 
Regi  Economi  e ne  vigilavano  la  condotta  per  la  retta  am- 
ministrazione de’ beni  loro  afhdati.  Loro  abolizione,  cessato 
il  Mnnle-frumentario . Voi.  II.  partiz,  2.  nota  (66)  pag. 
259.  e seg. 

FITTAJIIOLI  ( di  beni  ecclesiastici  ).  Ogni  fittaiuolo  di  beni 
nella  gestione  delle  Amministrazioni  Diocesane  che  sia  dive- 
nuto tale  per  affitto  economicamente  fattogli,  sia  con  la  di- 
spensa dalle  subaste  , sia  per  aggiudicazione  , dietro  la  cele- 
brazione di  esse  è tenuto  a dare  soddisfacente  cauzione  o so- 
pra beni  propri  o mediante  la  idonea  fìdejussione  di  un  ter- 
zo. f^ol.  II.  partiz.  2.  n.  373.  {art.  \l)pag.  399. 

— A chi  competa  la  facoltà  di  dispensare  a tal  cauzione.  Ivi. 

— È di  regola  ne’ contratti  di  fittanza  de’ predetti  beni  la  e- 
spiessa  rinunzia  a qualunque  riduzione  di  mercede.  Voi.  II. 
partiz.  2.  n . 383  pag.  403. 


Digitized  by  Google 


^ 197  — 

—«laconibe  loro  il  dovere  di  pagar  direltameiile  la  l'ond'aria 
che  gravila  su’ beni  medesinni.  Voi.  Il.parliz.  1 arg.  dal 
n.  169  pag.  375. 

F1TTA.JUOLI  (di  beni  di  Luoghi  pii)>  Loro  rinunzie  agli 
escompuli.  Fol.  II.  parlit,  t.  n.l55.  (^ari,  55)  pag.  243. 

FOGLI  PROIBITI.  Vigono  per  essi  le  slesse  sanzioni  penali 
pe’  libri  proibiti.  F.  Libri  proibiti. 

FONDAZIONI  ECCLESIASTICHE.  Non  se  ne  può  fare  al- 
cuna unione,  uè  soppressione  senza  l' intervento  della  auto- 
rità della  Sede  Apostolica  ; salvo  le  facoltà  attribuite  a’Ve- 
scovi  dal  Sacro  Concilio  Tridentino.  Voi.  II.  partii.  E ^ 
156.  pag.  325.  Sovrano  beneplacito  all'  uopo.  Voi.  I.  2. 
edii.  arg.  da'ti.  369  e dalle  note  (82)  pag.  180,  (85)  e (86) 
pag.  183.  ins.  rise. 

— Quando  son  modi  legittimi  di  acquisto  del  diritto  di  patro- 
nato. V.  Patronato. 

FONDIARIA.  Perentorio  a'  richiami  di  gravezze  di  tassa  su 
beni  ecclesiastici , e proroghe  in  proposito.  Voi.  II.  partii. 
1.  n.  183  a 186 /;ag.  386  a 388.  Mutazioni  di  quote.  Ivi, 
n.  167  (art.  64).  pag,  358. 

— Su  beni  di  cappellanie  in  godimento  di  Parrochi  di  Chiese 
riceitizie  va  da  costoro  pagala.  Voi.  II.  partii.  2.  arg. 
dalla  nota  (48)  pag.  1 32. 

— Vien  dedotta  dalia  rendila  della  massa  cumuue  nelle  Chiese 
riceitizie  e nel  decorno  della  massa  di  rendite  di  Mense  ve- 
scovili vacanti.  Ivi,  arg.  da’  n.  56  (urt.  4)  pag.  95  e n. 
361  pag.  385. 

— Nella  valutazione  di  beni  da  costituirsi  in  sacro  patrimonio 
vien  sempre  depurata.  Voi,  li.  partii,  i.  arg.  daln.Zd. 
pag.  53.  rise,  alla  nota  (48).  Ivi. 

FONDI  (di  pie  opere  di  beneficenza).  La  proposta  dee  esserne 
conia  maggior  specificazione  possibile.  Voi.  II.  partii.  1. 
nota  (184)  n.  2.  pag.  235. 

FONDO  DI  CASSA  (per  le  Chiese  Riceitizie).  Uso  e Divi- 
stone. Ivi.  Voi.  II.  partii.  ^ n.  104  e 105  pag.  131 . 
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FONTE  BATTESIMALE.  Quando  non  (i  railrovi  presso  la 
Chiesa  Parrocchiale,  ma,  per  remota  antichità  o special  pri- 
vilegio , nella  Cattedrale  o in  qualche  altra  Chiesa  , è a 
quel  Canonico  o ecclesiastico,  che  tiene  la  cura  attuale  del* 
l’amministrazione  del  Santo  Battesimo  a’ neonati , e non  gik 
al  Parroco,  che  gli  ufliziali  dello  Stalo  civile  debbono  tras- 
mettere i uecessavt  notamenti  degli  atti  di  nascita.  Voi.  I. 
2.  ediz.  nota  (114) 228. 

FORNITURE  ( di  pii  Stabilimenti  laicali  ).  Norme  per  quel- 
le di  oggetti,  viveri,  e medicine.  Fol.  Jl.parth.  1.  n,  155. 
(art.  60)  pag.  246,  e nota  (191)  pag.  2’s2. 

FORZA  PUBBLICA.  In  quali  casi  sia  permesso  a’ Consigli 
degli  Ospizi  dimandarla  agl’  Intendenti  pel  disimpegno  de- 
gli affat  i loro  confidati.  Vol.ll.  parliz.  1.  n,  155.  (art.  14) 
pag.  226. 

— - Quando  possono  richiederla  le  Antorìtì  ecclesiastiche.  Voi. 
I.  2.  ediz.  n.  192.  pag.  209.  e n.  376.  pag.  447. 

FRANCHIGIA  DI  POSTA.  Non  ne  possono  godere  le  Ammi- 
nistrazioni Diocesane  per  la  loro  officiale  cotrispondema . 
Yol.  II.  partiz.  2.  arg.  dal  n.  263.  pag.  269. 

FRATELLI  (di  Confraternite)  Loro  licezione.  Vesti.  Do- 
veri religiosi.  Dritti  per  la  elezione  del  nuovo  Governo  del- 
la Banca.  Benefici  e suffragi  funebri.  Yol.  II.  parliz.  1.  no- 
ta {m)pag.  268  a 277. 

FRATELLI  ( partecipanti  entrambi  in  una  Chiesa  ricettizia) 
Non  è loro  inibito  esservi  ascritti,  /vt.  Voi.  II.  partiz.  2. 
arg.  dal  n.  63 pag.  109. 

FRATELLI  ( Segretario  l’uno,  e Cassiere  l’altro  presso  la  stes- 
sa Amministrazione  Diocesana).  Incompatibilità  della  loro 
simultanea  esistenza.  Yol.  II.  partiz.  2.  n.  276.  pag.  282. 

FRATI  MENDICANTI  (della  pia  Opera  di  Terra  Santa  ). 
V.  Pia  Opera  di  Terra  Santa. 

FRATI  MENDICANTI  (eremiti  ).  V.  Eremiti,  Questue. 

FRUTTI  ( di  Benefici  ecclesiastici  ).  Loro  distinzione,  desun- 
ta dal  Dritto  Giustinianeo,  in  naturali,  industriali  e civili. 
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Voi.  II parliz.  2.  n.  3H.  png.  355.  con  raff.  alla  nota 
(122)  pfltg.  374. 

— Nxn  vaD  percepiti  senza  il  possesso  canonico. /pt , cit.  noia 
(122)  pag.  355. 

— Norme  per  1'  analog<i  rìparlizìone  e distribuzione  negli  ag- 
giusti di  rate  tra  le  Amministrazioni  Diocesane,  i novelli  ti- 
tolari di  BeueGcì  e i resignatart  o gli  eredi  di  quelli  defunti. 

Ivi,  n.  339a  344.  pag.  350  e 351.  e n.  345  a 354.  pag. 
364  a 371.  ins.  rise,  con  rqff".  allacit.  n.  122.  pag.  371 
(j378. 

— Vizio  essenziale  , caratteristico  delle  predette  norme  , deri- 
vante dalla  l'orzata  analogia  ed  applicazione  delle  regole  ci- 
vili a casi  canouioi,  segnatamente  dalla  surriferita  distinzin- 
zione  di  essi  frutti  , conveniente  al  solo  usufrutto  civile,  che 
d’ordinario  è un  titolo  meramente  gratuito  , e non  a quello 
al  tutto  oneroso  de’ Beneficiati , ebe  però  andrebbe  meglio 
assimilato  all’  usufrutto  legale  conceduto  al  marito  sugl’im- 
mobili  dotali,  usufrutto  oneroso.  Voli  per  una  novella  nor- 
ma regolatrice,  ue’deconti  tra  le  Amministrazioni  Diocesane, 
i titolali  di  Benefici  ed  i loro  eredi  , della^distribuzione  di 
essi  frutti  colla  semplice  ed  equissima  norma  dell’ anno  civi- 
le.Ivi,  cil.  noto  (122)  pag.'SVl,con  rise,  alle pag.Z15  e 376. 

FRUTTI  ( di  Benefici  ecclesiastici  vacanti  ).  Vanno  percepi- 
ti dalle  Amministrazioni  Diocesane,  e,  prelevati  i pesi  intrin- 
seci le  rate  pe’ deconti,  la  disposizione  degli  avanzi  di  essi 
dee  farsi  da  S.  M.  (D.  G)  col  concorso  degli  Ordinari, 
diocesani.  Voi.  II.  partii.  'ì.  pag.  15.  ed  arg.  dal  n.  398 
pag.  420. 

FRUTTI  ( percepiti  da  beni  di  Cap^rellanie  d’ignota  indole 
tenuti  per  lunga  pezza  in  sequestro  dalle  Amministrazioni 
Diocesane  ).  1 patroni  ed  interessati  , dietro  il  conseguito 
corrispettivo  dissequestro  ne’  modi  di  legge  , non  pare  pos- 
sano reclamarne  la  restituzione  , perocché  le  Amministra- 
zioni Diocesane,  possedendo  a nome  della  Chiesa  e deila  Re- 
galia, pel  lungo  spazio  di  tempo  decorso,  divengono  posse- 
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(lilrici  ili  buoon  fede,  in  forza  del  lilolo  presuuto  che  mili- 
ta a prò  della  Chiesa  e della  Rcal  Corona.  Nulladimeoo  ne' 
singoli  casi,  sogliono  essere  anlorìzzale  a particolari  transa- 
zioni. Voi.  ll.partiz.l.  nota  (ll5)pog.  3^9.  a 353. 

FRUTTI  NATURALI,  INDUSTRIALI  e CIVILI.  Quando 
la  COSI  detta  terragiera  può  considerarsi  come  Imito  natu- 
rale ed  industriale,  e quando  come  frutto  civile.  Yol.  II. 
partii.  2.  II.  ^'*8.  pag.  365. 

— Le  Amministrazioni  Diocesane  possono  dividere  con  gli  ere- 
di del  defunto  beneficialo  non  solo  i fruiti  civili,  ma  ancora  i 
naturali  ed  industriali.  Voi.  II.  partii.  2.  n.SiiO.  pag.  35 's. 

— Le  decime  sacramentali  debbono  considerarsi  come  frutti 
civili.  Voi.  II.  partii.  2.  zt.  319.  pag,  366. 

Quando  il  prezzo  deli’ ingnòe/fazione  consiste  in  una  pane 
di  prodotti  proporzionala  alia  maggiore  o minore  raccoiu, 
dcv’  essere  annoverala  Ira  i fruiti  naturali  ed  industriali. 
Voi.  II.  partii.  2.  n.  350.  png.  367. 

FUNEBRE  ACCOMPAGNAMENTO  (di  cadaveri  al  Campo 
santo)  Come  va  regolato.  V.  Esequie  di  cadaveri. 

FUNZIONI  DI  etichetta.  {V.  Cerimonie  pubbliche  re- 
ligiose e civili. 

FUNZIONI  LITURGICHE.  Le  controversie  circa  l’ esclusi- 
vo  esercizio  di  esse  sono  della  competenza  dell’  Auloril'a  ec- 
clesiastica non  meno  nei  possessorio,  che  nei  peiilorio.  Voi. 
III.  ZI.  7.  pag.  18 

FURTI.  Sanzioni  penali  per  quelli  di  sacri  vasi  , di  sacri  ar- 
redi, di  Sacre  immagini  , di  sacre  suppellettili,  della  Sacra 
pisside  ed  Ostensorio.  Voi.  1.  2.  edis.  zi.  'ÌA.pag.  38. 
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GARENTIA  (di  legge).  Ne  ioq  corerti  i pubblici  funzionari 
censurabili  per  falli  esercitali  nella  loro  officiale  qualità  , 
pe’ quali  ecceduto  abbiano  il  campo  proprio  delie  loro  fa- 
colia  e fuozioni.  Yol.II.  partii.  2.  nota  (169)  pag.  467 
eseg.. 

— Io  aiffatii  casi  non  4 dato  scindere  i fatti  dell’  amministra- 
zione di  un  funzionario  dalla  qualità  della  funzione  che  vi 
ha  data  occasione  : in  altri  termini , con  uno  sforzo  della 
immaginativa  , separare  la  censora  del  fatto  di  un  ammini- 
stratore, come  tale,  dalla  censura  della  persona  dell’ammini- 
stratore medesimo.  Ivi , ivi. 

— I Collegi  ordinari  non  sono  a ciò  competenti , bensì  quelli 
eccezionali,  o le  Potestà  uniche  indicate  dalla  legge,  /vi,  <W. 

GAIIENTIA  (solidale).  In  linea  di  essa  i Canonici  Deputati 
delle  Amministrazioni  Diocesane  , non  che  i Regi  Procura- 
tori presso  le  medesime  sono  risponsabili  della  gestione  del 
Cassiere  ed  Esattore.  Fol.  II.  partii,  2.  arg.  dal  n.  419 
pag.  441 . 

GENERALE  (di  Ordini  Religiosi).  Ne  dipendono  lotti  i Reli- 
giosi mendicanti  e possidenti  del  Regno.  F'ol.  I.  2.  edii. 
n.  373,  pag.  447 . 

— Efficacia  de’  decreti  che  emettono  nella  visita  de’  conventi. 
Ivi,  ivi , n.  376. 

GIORNI  FESTIVI  (di  doppio  precetto),  Feste  generali  di 
doppio  precetto. 

GIOVEDÌ  (Santo).  Sua  stretta  osservanza  religiosa.  Inibizione 
del  transito  per  la  città  di  Napoli  e pe’ Reali  sili  di  Portici 
e di  Gspodimonte  delle  carrozze,  de’ carri  e di  ogni  altra 
veilnra.  Pene  di  polizia  a’ contravventori.  Fol.  I.  2.  edis. 
n.  39 pag.  49. 

GIUBILEO  (santo).  Pubblicazione  cd  esecuzione  nel  Regno 
della  Bolla  del  Pontefice  Leone  XII.  Editto  del  Cappella- 
TORELLI  — IMOICB  26 
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00  M»ggiore.  Facolik  delegate  agli  Ordinari  per  prorogar- 
ne il  termine  e per  l'assoluzione  segoalameote  delle  Komu- 
niche  riservate  alla  S.  Sede  contro  le  Sette  e combriccole , 
dette  dei  Carbonari,  o con  qualsiasi  altro  nome  appellate. 
Ulteriori  Bolle  pontificie  per  novelle  sante  indulgenze.  Vol.I. 
2.  edit.  n.  47  e noia  (14)  pag.  57  ; n.  48,  49,  50,  52.  e 
noia  (16)  pag.  58  a 60. 

GIUBILAZIONI.  Condizioni  ed  estremi  necessari  con  che  van 
concedale  ad  impiegali  con  soldo  fisso  presso  le  Segreterie 
de’  Consigli  degli  Ospizi.  Yol.  II.  parli».  1.  n.  55  a pag. 
315  e nota  (125)  Ì9Ì  e seg. 

GIUDICE  ECCLESIASTICO  (in  Sicilia).  Chi  sia.  Quali  fa- 
coltà giurisdizionali  si  abbia.  Quali  cause  conosca.  Quali 
gravami  competono  contro  le  sue  sentenze.  V ol.  III.  par^ 
ti».  1.  pag.  80.  e seg. 

GIUDICI  ECCLESIASTICI.  Di  quali  cause  han  cognizione. 
y.  Competenza  di  atlriba»ione  e giurisdizione  delle  Au- 
torità ecclesiastiche 

Le  appellazioni  dalle  loro  sentenze  van  devolute  alla  S.  Se- 
de. Voi.  III.  partiz.  1 . n.  1 . pag.  10.  raff.  a n.  ’ì.pag  1 1. 
GIUDICI  LAICI.  Nessuna  cognizione  aver  possono  delle  cose 
relative  o al  culto  interno  o a quello  esterno  di  nostra  Sa- 
crosanta Religione,  nè  assai  meno  alcuna  giurisdizione  si 
hanno  sulle  cose  sacre.  Voi.  III.  partiz.  1.  arg.  dal  n,  9. 
pag.  19,  e dal  n.  362  YoL  II.  partiz.  2.  pag  387  ins.rise. 
GIUDICI  CONCILIATORI.  Non  han  diritto  nelle  pubbliche 
cerimonie  di  sedere  alla  destra  del  Sindaco  a preferenza  dei 
Regi  Procuratori  Diocesani.  Fo/.  7.2.  edit.n.  71.  pag.  81 
rise,  ad  fl)  pag.  153  y ol.  III.  parti».  1. 

GIUDICI  REGIE  Loro  posto  di  etichetta  nelle  Chiese,  quando 
nelle  cerimonie  pubbliche  intervengano  in  qualità  di  Giu- 
dici. Voi.  /•  2.  ediz.  n.  73.  pag.  82. 

->Non  debbono  intervenire  nelle  fuuzioni  che  si  celebrano  iu 
. Chiese  Cattedrali  o iu  altre  di  esclusivo  dritto  di  padronato 
comunale,  ivi,  arg.  dalla  nota  (21)  a pag.  80. 
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— Sodo  di  loro  comp«teoza  le  azioDÌ  de’ titolari  di  Benefici  di 
Regio  patronato  per  la  esazione  di  ertagli  di  fondi  nascenti 
da  titoli  di  aflìttO|e  pe’ quali  titoli  non  ci  ha  quistione; 
del  pari  quelle  possessoriali  per  prestazioni  prediali  e ceqsi. 
VoL  III.  parti».  1.  n.  29,  pag.  68.  e Voi,  II.  par- 
tì». ^ nelle  Giunte  a)  pag.  531. 

— Anche  di  loro  competenza  sono  le  denunzie  di  uunciaziooe 

di  nuova  opera  su  beni  di  regio  patronato.  ^ 

— In  queste  come  per  ogni  altro  attentalo  a danno  di  essi  beni, 
a dimanda  delle  parti,  debbono  verificare  lo  stalo  materiale 
de’ fondi  sopra  cui  si  pretende  di  essere  avvenute  le  innova* 
zioni.  fol.  III.  parlit.  ì.  cU.  ^ 29. pag,  68. 

— Norme  cbe  seguir  debbono  ne’ casi  di  apposizione  o rimo- 
zione di  suggelli  De’  Conservatori  e Ritiri  Voi.  II,  parti». 

I.  nota  (187)  n.  2.  pag.  238. 

— Non  è loro  dato  accordare  alle  Amministrazioni  Diocesane 
l'uso  del  mezzo  de'piantoiii  per  la  riscossione  di  rendite.  Voi. 

II . parli».  2.  arg,  dal  n,  405.  (art.  1)  pag.  424. 

— Il  loro  vido  rende  esecutorie  le  coazioni  legali  contro  red- 
denti  delle  Amministrazioni  Diocesane,  /vt,  arg.  dal  n.  406. 
pag.  425. 

» Vidimar  debbono  le  deliberazioni  delle  Amministrazioni 
medesime  per  coazioni  personali  contro  i rispettivi  Cassieri, 
pena  la  loro  più  stretta  rispousabilitb.  Ivi,  n.  420  ( ari.  2 
e ^ pag.  443. 

— Siffatta  vidimazione  non  è però  una  formaliiù  cieca  dovuta 
ad  ogni  richiesta  delle  Amministrazioni  Diocesane , ma  dee 
esser  data  da’  Regi  Giudici  ne’  soli  casi  tassativamente  di- 
chiarali per  legge.  Ivi,  nota  (160)  pag.  443. 

— Ricevono  i giuramenti  de’  Guardaboschi  degli  Stabilimeuli 
laicali  per  la  compilazione  de’processi  verbali.  Voi.  II.  par- 
ti». 1.  nota  (196)  pag.  246. 

GIUDICI  SINODALI  o PRO“SINODALI.  Perispeciali  man- 
danienti  pontifici, muniti  diRegia  esecutoria,  veugon  talvolta 
delegati  alla  cognizione  di  appelli  da  sentenze  di  Curie  ec- 
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clesiittiche.  Fol.  III.  pariit.  1.  arg.  dalla  nota, (3) 

GIUDIZII  (civili).AppariengoDo  escluiiTamenle  al  Magiatrato 
ordiuario  i giudirt:  — che  da  cberici  o contro  di  essi  si  pro- 
muovono per  coutralli , debiti)  ereditk.  P’ol,  III.  partii  1. 
arg.dal  n.  1 pag.  10:— quelli  che,  sebbene  tra  ecclesiastici) 
non  risguardauo  quistioui  per  frutti  beneficiali,  emolumenti 
e lucri  ecclesiastici  ) materie  di  liturgia  ecclesiastica  ; nè  as- 
sai meno  quelle  per  esame  e revisione  di  conti  di  Chiese  Ri- 
ceitiziee  di  Seminati  diocesani , Fot.  III.  partii.  1.  arg. 
da'ti.  6.  a 13  inz.  rise. pag.  17  a 22.:— quelli  per  spettan- 
za di  beni  propri  di  defunti  Commendatori  del  Sacro  Ordine 
Gerosolimitano.  Fol.  Il.parliz.  2.  arg.  dola.  120.  pag. 
169: — quelli  per  controversie  intorno  a cappellauie  laicali) 
e semplici  ist  luzioni  o legati  pii  lasciati  ad  arbitrio  di  com- 
patroni Fol.  III.  partii.  1.  arg.  da'ti.  14  a 16.  pag.  23. 
a 32.  con  rajf.  alla  nota  (1)  pag,  15.  ed  al  a.  35i.  pag„ 
342.  del  Fol.  II.  partii,  2:— quelli  intorno  a nultilbdi  se- 
questri) in  forma  tassativa  eccezionale)  imposti  dalle  Am- 
ministrazioni Diocesane  su  beni  e cespiti , di  cni  da  interes- 
sali si  recliimi  la  laicalilà,  Fol.  II.  partii.  2.  arg.  dal  n. 
33/t.  pag.  342: — quelli  di  espropriazione  forzala  di  beni  di 
amministratori  ) contabili  materiali  e cauzionanti  del  Pa- 
trimonio regolare  e delle  Aipminittrazioui  Diocesane.  ^1.//. 
partii.  I,  arg.  dal  n.  ilS.  pag.  382.  e Fol,  II.  partii.  2. 
II.  420.  (arr.  G) 445: —quelli  per  opposizioni  di  de- 
bitoria quadri  per  rendite  costituite  di  ogni  maniera,  i coi 
nomi  vi  sieoo  stati  scritti.  Fol.  Il.parliz.  \.  arg.  da' n. 
192  art.  7 .pag.  400,  n,  204.  pag.  414.  e Fol.  III.  partii. 
1 . n.  31 . pag.  70  : — quelli  per  disantina  e discussione  di 
Ordinanze  degli  luieodeoti  per  esecuzione  di  ruoli  diffiuitivi, 
arguite  di  uulliià.  Yol.  II.  partii,  i.arg.  dal  n.  203.  pag. 
412{;  — quelli  per  esecuzione  dì  decisioni  prouunziate  da 
Giudici  del  Couienzioso  Ammìaislralivo.  Fol.  II.  partii  1 . 
arg.  dalla  nota  (2'i7)  n.  ?.  pag,  31 1 : — quelli  per  eseenzio- 
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ne  di  alti  iocompetratemenie  [atti  e SovraDamenta  mesti  nel 
nnlla.  Voi.  III.  partii.  1 .arg.  dal  n.  21  in fin.  pag  58:— 
quelli  per  cause  d*  ioteresae  di  Regio  patronato,  di  regie  fon* 
dazioni  ecclesiatticbe  e di  ogni  altro  dritto  di  regalia  , qua- 
lunque sia  la  natura  dell'  azione  , e segnatamente  ore  fi 
tratti  di  azioni  reali  risguardanti  i beni  di  esse  regie  fonda- 
zioni ecclesiastiche.  Voi.  III.  partii.  1.  n.  28.  pag.  67  e 
n.  29.  pag.  68  ins,  ri$c.’,  — qaelli  per  cause  di  servitù , che 
indur  si  vogliano  sopra  edifici  di  Regio  patronato,  di  regia 
fondazione  ecclesiastica  o devoluti  alla  Reai  Corona  , non  che 
di  pertinenza  di  Case  religiose  : — quelli  sol  dritto  della  nun* 
ciatione  di  nuova  opera  denunziata  da  titolari  di|  benefici 
di  patronato  regio;  e gli  altri  tolti  intorno  alle  azioni  posses- 
tonali  che  ne  dipendono.  Ivi,  (Vi:  — quelli  per  devoluzione 
alla  Reai  Corona  di  patronati  ex  feudali  su  benefici  ecclesia- 
stici, di  qualunque  natura.  Voi.  II.  partii.  2.  arg.  dal  n. 
i^pag.  2^  ; e Voi.  III.  partii.  1.  arg.  dal  n.  28.  pag.. 
67.  ins.  rise.’.—  quelli,  da  ultimo,  per  reintegrazione  al  Pa- 
trimonio ecclesiastico  di  beni  ecclesiastici  usurpati  o di  ren- 
dite occultate.  Voi,  II.  pardi.  1.  arg.  dal  n.  165  {aft.  9.) 
pag.  537. 

—Gli  Ecclesiastici,  qualunque  sia  il  grado  di  loro  dignità,  nou 
possono  esser  dispensati  di  esser  convenuti  in  materie  civili  e 
penali  innanzi  alle  Autorità  giudiziarie  competenti,  e venire 
ionauzi  ad  esse  a prestare  testimonianze  e giuramenti.  Casi 
tassativi  di  eccezione  pe’  Cardinali  Arcivescovi  c pei  Vesco- 
vi. Voi.  I.  2.  edii.arg.  dal  n.  190.  pag.  208,  n^.  aln. 
ZÌ2.  pag.  401.  Formaliik  da  osservarsi  pe'Parrochi.  Ivi, 
n.  240  pag.  265. 

— 1 Beneficiali  sono  persone  legittime  per  stare  in  giudizio,  ed 
esercitarvi  tutte  le  azioni  reali  o personali  risguardanti  i 
beni  di  cui  sono  in  possesso.  Voi.  II.  partii.  2.  n.  123  a 
pag.  173. Han  dritto,  siccome  tali,  di  domandare  alla  rispet- 
tiva Amministrazione  Diocesana  che  esibisca  i titoli  di  pro- 
prieiù,  ove  si  muova  contestazione  intorno  ad  essi.  Ivi, arg. 
dal  n.  125 //og.  181. 
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•—  la  fatto  di  giudizi,  le  Amminisirazioui  Dioceaaoe  iodo  a ri- 
sguardarsi  come  Ammiaiàtrazioai  pubbliche,  ma  non'  vaouo 
come  queste  soggette  al  necessario  sperimento  della  concilia- 
zione. /('{,  nota  (154)  pag.  428.  raff,  a’n.  259  e 260 

pag.  266. 

— Le  opposizioni  di  debitori  di  rendite  costituite  a’  quadri  in 
cui  sieuo  iscritti,  a chi  debbono  esser  notificate.  Voi,  JI.  par- 
tii. 1.  n.  192  ( art.  6 ) pag.  400.  con  raff",  alla  nota  280. 

— Quelle  tardive  non  sono  ammesse  ne’giudizì  petitoriali.  p'ol. 
JI.  partii.  K nota  (281)  pag.  402.  con  raff,  al  n.  225. 
pag.  432  ; e Voi.  II.  partii.  2.  nelle  Giunte  a)  pag.  529. 

— Assai  meno  quando  sieno  avverso  ruoli  già  resi  esecutivi 
e die  si  rinnovino.  Voi.  Il,  partii.  ^ nelle  Giunte  b) 
pag.  527. 

— Le  opposizioni  sono  di  regola  soggette  a perenzione.  Vol.II. 
partii.  2.  nelle  Giunte  a) pag.  522. 

— Sono  devolutive  e non  sospensive.  Voi,  II.  parti».  1. 
n.  pag.  413. 

— Gli  enti  morali  creditori  o i loro  legittimi  rappresentanti 

, sono  uniche  parti  interessate  io  codesti  giudizi.  Voi,  II. 

partii.  2.  nelle  Giunte  a)  pag.  522,  con  raff._al  Voi.  II. 
partii.  ^ n.  202  , 203.  pag,  411. 

. — Le  citaiioni  per  editto  non  possono  essere  impugnate  con 
eccezioni  di  perenzione  d’istanza.  Voi,  II,  partii.  2.  nelle 
Giunte  b)  pag.  531  e seg. 

— Non  si  da  luogo  a riunione  di  contumacia  nelle  azioni  pus- 
sessoriali  per  esazioni  di  prestazioni  prediali,  non  che  di  censi 
e canoni  di  qualsivoglia  natura.  Ivi,  a) pag.  531. 

— Gli  Agenti  del  Pubblico  Ministero  debbono  intervenire  da 
parte  principale  in  tutti  quei  giudizi  che  rifleitouo  l’ inte- 
resse della  Reai  Corona,  II.  parli».  2.  arg.  dal  n.334 
pag.  542.  Voi.  III.  parti».  1.  n.'HS.pag.  67. 

— Le  spese  per  detti  giudizi  sono  anticipate  dalle  Amministra- 
zioni Diocesane.  Voi.  II.  partii.  ^ ^ 415.  pag.  431.  e 
n.  416.  pag.  4 J8  e nota  (157)  pag.  431.  e (158)  pag.  433 
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— Nestuoa  condanna  di  spese  giadiciarie  possono  subire  le  Am> 
minili  razioni  Diocesane  in  caso  di  soccurnbeiiza  ne’giodizt 

' per  dissequestri  e io  quelli  di  opposizioni  di  debitori  a’qua* 
dri,  meno  che  non  si  sieu  rese  parti  contraddicenti.  Yol.JI, 
partii.  2.  n,  &13  e 1^14  pag.  430. 

— I gravami  o appelli  a prodursi  dalie  Ammioistratioui  Dio-- 
cesane  fra  il  termine  di  legge,  non  debbono  mai  esser  ritar- 
dati, per  attendere  le  superiori  disposizioni.  Voi.  II.  par- 
tii. 2.  n.  412.  pog.  429. 

F~.  a dippiù  per  tati'  altro,  eOMVtTEnzk,  coiitehzioso. 
GIUDIZII  (delle  Commissioni  militari).  Sebbene  vadano  spedi- 
ti con  forme  celeri  non  debbono  però  impedire  che,  ne' casi 
di  condanna  a morte,  diasi  al  condannato  il  tempo  necessa- 
rio a ricevere  i conforti  della  Religione.  P^ol.  I.  2.  edii,  ni 
12.  pag,  3i, 

GIUNTA  (di  Pubblica  Istruzione).  Da  chi  ed  a qnale  scopo  for- 
mata. l'ol  1. 2.  tdii.  n.  75  {art,  7J  pag.  85. 

GIUNTA  (Vaccinica).  Dee  dar  notizia  a’  Parrochi  delle  vac- 
cinazioni eseguite  su'  bambini  loro  Hliani , perchè  ne  pren- 
dan  registro  come  di  regola,  /ei,  nota  (131)  rise,  a n. 
232 /mg.  257. 

GIURAMENTO. Gli  Ecclesiastici,  di  cjualunque  grado  edi- 
gnitè,  debboo  prestarlo  nelle  materie  civili  e penali  innanzi 
alle  Autoritè  giudiziarie  competenti.  P'ol.  I.  2.  edit.  arg. 

■ dal  n.  190  pag.  208. 

1 Cardinali  Arcivescovi  e Vescovi  il  prestano  alle  Aulorilk 
inedesiine,  che  si  recano  a riceverlo  nelle  loro  abitazioni. 
Iri,  ivi, 

— Formola  del  giuramento  che  in  attestato  di  fedelt'a  vien  da- 
to alla  presenza  di  Sua  Maestk  il  Re  (D.G.)  dagli  Arcive- 
scovi e Vescovi,  prima  del  possesso  delle  rispettive  Chiese. 
Cerimoniale  solito  ad  osservarsi.  Ivi,  n.  331  pag.  386  e no- 
ta (189)  pag.  387.  e seg. 

— Procedimento  di  regola  da  osservarsi  dalle  Autoritk  giudi- 
ziarie nel  ricevere  i giuramenti  di  claustrali  nelle  materie  ci- 
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vili  e penali  /pi,  n.  398  pag.  483.  Il  Parlatorio  è il  loog« 
designato  ove  esse  AuloriU  debbono  accedere.  Voi.  II. 
partii.  2.  nelle  Giunte  a)  pag.  506.  Intervento  e permesso 
so  dell’  Antoritb  ecclesiastica  , secondo  il  bisogno.  Cit.  n. 
398  e cit.  Giunta  a)  ine.  rise, 

— I Guardaboschi  di  pubblici  Stabilimenti,  prima  d' immet- 
tersi nell’  esercizio  della  carica  debbono  prestare  il  loro  giu- 
ramento all’ Autorità  amministrativa;  e quello  per  la  reda. 
rione  de’  processi  verbali  al  Giudice  del  Circondario  o di  ch> 
eserciti  la  polizia  giudiziaria  Voi.  II.pariis.\.nota  (196) 
pog.  245.  e seg,. 

GIURISDIZIONE  (Conflitto  di)  V.  Cohfutti. 

GIURISDIZIONE  (Ecclesiastica).  Bisguardata  nel  pih  lato 
senso  della  fondamentale  sua  essenza  e nell’  esercizio  pra- 
tico delle  facoltà  potestative  degli  Arcivescovi  e Vescovi,  le 
tassative  statuizioni  al  proposito  sono  relative  : — alla  libe- 
ra comunicazione  colla  S.  Sede  e col  rispettivo  Clero  e po> 
polo  su  tutte  le  materie  spirituali  e gli  obbietti  d’indole  me- 
ra o mista  ecclesiastica.  Voi.  L % edis.  n.  332  e nota 
(192)  pag.  391 , con  raff,  al  n.  345  pag.  407  : — alla  inti- 
mazione di  pubbliche  preghiere  ed  altre  pie  pratiche  Ivi,  ivi 
nola(id\)pag.  391  con  raff.  c^n.  43  a G5pag.  53  a 66:— 
alla  immediata  vigilanza  per  la  conservazione , diffusione  e 
tutela  de’  precetti  della  nostra  Sacrosanta  Religione  Cattoli- 
ca Apostolica  Romana  Ivi,  ^ U a/  ^ pag.  ^ a 
all’  istruzione  pubblica  e privata  in  generale , e massime 
a quella  primaria,  perchè  sia  conforme  alla  pura  dottri- 
na cattolica.  Ivi,  n.  pag.  M con  raff.  a’  n.  79  e 80 
pag.  89  a 97j  — alla  sumpa  de’ libri  ed  alla  introdu- 
zione di  quelli  provenienti  dall’estero  Ivi  , n.  81  a 9S pag. 
98  a 108;  — all’  osservanza  delle  feste  generali  di  doppio 
precetto,  del  sacro  digiuno  e delle  vigilie.  Ivi,  arg.  dal  n. 
33  a 42  pag,  46  a 53  : — alle  processioni  pubbliche  di  ri- 
to, statutarie  ed  abituali  , non  che  a quelle  straordinarie  di 
penitenza  Ivi,  arg.  dal  ^ ^ a ^ pag.  W a 6^  — alla 
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saci'aOrdiaazioDe,  eoo  le  cautele  e prescrizioDÌ  da  impreteri- 
bilmente osservarsi. /(>i,  ar^.  dal  n.  333  pag.  392,  con  raff". 
al  Fol.  H ^ partii,  tu  1 . pag.  9 a ^ ^ 3 a 5 pag,  17  a 
20;  n.  8 a 5^  pag.  ^ a ^ — alla  tutela  del  decoro  e del 
rispetto  de’ sacri  ministri  ed  all’ esemplarità  della  loro  vita  e 
condotta.  YoL  1.  2.  edii.  arg.  dal  n.  178  a n.  i90  pag, 
193  a 208:  — alle  pene  canoniche  e misure  disciplinari  con- 
tro i cherici  degni  di  riprensione,  o poco  teneri  de’doveri  giu- 
rati all'  aliare.  Jviy  n,  181  a 189 pag.  203  a 206;  n.  191  a 
195  pag.  207  a 211;— alla  degradazione  di  quelli  condannati 
all’ultimo  supplizio; — /et  n.  203  pag.  215  : — alla  benedi- 
zione di  Cimpisanli,  alla  costruzione  di  cappelle  in  essi , ed 
al  diniego  di  sepoltura  ecclesiastica  a’  cadaveri  di  coloro  che 
se  ne  sieno  resi  indegni.  Voi.  II. partii  1.  arg.  dal  n.  113. 
pag.  162  e».  116  a 118  166  p 172:  — alla  vigilanza 

per  la  inviolabililk  ed  incolumità  de’ sacri  tempi. /et,  n. 
85  a 103  pag.  115  a 126:  — alla  ingerenza  su  Confra- 
ternite, Conservatori , Orfanatrofli , Ritiri , Stabilimenti  di 
proietti  ed  altri  Istituti  laicali.  /W,  n.  140  a 136  pag.  196 
a 292  con  ra/f.  alla  nota  (173)  pag.  219  : — alla  sorve- 
glianza per  lo  esalto  adempimento  delle  spese  di  cnlto'ed  al- 
tre pie  opere  a carico  de’  luoghi  pii  laicali,  /ei,  n.  137  pag. 
202  a 215  : — alla  direzione  esclusiva  de’Seminarl  Di(x:esani 
dal  lato  scieuiiGco,  religioso,  economico,  /fi,  n.  129  a 135 
pag.  183  a 192:— alle  facoltà  per  soppressioni  o unioni  di 
fondazioni  ecclesiastiche  ne’limiti  di  quelle  indicate  dal  Con- 
cilio Tridentino.  Ivi,  aig.  daln.  156  pag.  325:  — alle  cen- 
sure che  adoperar  possono  contro  i laici,  trasgressori  delle 
leggi  ecclesiastiche  e de’ sacri  canoni . Voi.  I.  2.  edii.  arg. 
dal  n.  335  pag.  393:  — alla  necessità  dell’asseoso  vescovile 
per  fondazioni  ed  erezioni  di  Chiese,  cappelle,  benefìci  ecc. 
VoL  I.  2.  edii.  arg.  dalla  nota  (85)  pag.  183,  Voi.  II. 
partii. 2.  nota  (1)  pag.  11.  ins.  rise,  nonché  per  con- 
trattazioni di  qualunque  maniera  di  Corpi  morali.  V ol.  II. 
partii.  1.  arg,  da' n.  300  e 301  pag.  520  e seg\e  per  trasla- 
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7,ioni  (li  patronato.  Yol  ll.fjarliz.2.  nota  (26) pag,  210:  — 
aH'aulorìt'a  degli  Ordinali  non  bastevole  a a legittimar,  sen- 
za le  necessarie  solennilk  civili,  le  alienazioni  di  piccole  pro- 
prietà ecclesiastiche,  Vol.II.parlizA.  arg.  dalla  nota  (298) 
pag.  483  con  rajffial  n.  “l^h.pag.  514:  — al  couferiuiento 
de’ benehei  semplici  con  fundazioue  ed  erezione  in  titolo,  non 
che  de'cauonicati,  laddove  e gli  uni  egli  altri  sieoo  di  libera 
collazione  e la  vacanza  accada  io  mesi  non  riservati  alla  S. 
Sede,  Yol.  JI.  partiz.’ì.  n.  38./>ag.  59. re.  41  a 47  pag.Q'i, 
a 68.;  non  escluse  le  ranocchie,  in  qualsiasi  tempo  vachi- 
no. /m,  re . 46  pag.  68: — alla  potestà  degli  Ordinari  circa 
J'ofliciatura  nelle  cosi  dette  Chiese  Riceltizie,  alla  formazio- 
ne de’loro  piani,  alla  misure  disclipinari  contro  i parteci- 
panti, ai  conlerimeuto  delle  partecipazioni  con  giudizio  indi- 
pendente ed  inappellabile, alla  fscolth  di  accordarle  anche  ad 
extra  diocesani: — alla  esclusiva  competenza  per  qualsiasi  con- 
troversia risguardante  gl'ialeressi  e ramminisirazioue  delle 
Chiese  aozidette.  P' ol.  II.  parliz,  2.  arg.  dal  re.  52  pag.  75 
n 84,  dal  re.  53 pag.  85;  re.  96 pag.  127  e Vol.III.  parliz. 

1 . arg.  da' n.  12  pag.  ^ tu  ^ pag. 22;  F'ol.JI.partiz.ì. 
re,  105  e 106  pag.  131  e 132,  iris.  rise. — all’esclusiva  dile- 
zione e giudicatura  delle  cose  relative  al  culto  , sia  interno, 
sia  esterno  di  nostra  Sacrosanta  Religioue:  f^ol.  IJl.  parliz. 
1.  arg.  dal  re.  9.  pag.  19  e Yol.  II.  parla.  2.  re.  562  pag. 
387.  ins.  rise:  — alla  disciplina  delle  religiose  claustrali  , 
alia  loro  ricezione,  ed  a quant’altro  in  generale  risguarda  lo 
spirituale.  I^ol.  II  parliz.  2 nelle  Giunte  arg.  da  b)  pag. 
535.  con  rajf,  al  Voi.  II . parliz.  1.  arg.  da  re.  275.  pag. 
495  ; non  che  alla  tutela  e vigilianza  sul  temporale  de’Mo- 
nasteri  di  esse  religiose  Yol.  II.  parliz.  1.  arg.  dalcit.  re. 
275  pag.  495  re.  27G  pag.  496  e seg.  e Vol.  JI  parliz.  2.  a) 
pog. 535* — all’  lucessaute  sorveglianza  su’  Regolari  stanziauti 
nelle  case  religiose  delle  rispettive  Diocesi,  per  leuereavvisa- 
to  il  Goveruo  di  qualsiasi  possibile  disordine  o languore  di  e- 
sattezzae  severità  di  vita  in  persona  di  alcuno  di  essi  Voi.  1. 
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2.  eilìi.  n.  102  png.  1 1l; — alla  cognizione  in  prima  istanza, 
sia  in  possessorio,  sia  in  petilorio,  delle  cause  meramente  ec- 
clesiastiche, e principalmente  delle  roairìmoniali.  ^ol.  HI. 
partix.  I . n.  \.pag.  9.  rise,  al  n.  3.  pag.  12,  n.  4.  pag.  13- 
nota  (t)  pag.  e n.  7 pag.  18;  delle  r^uistioni  risguardanii 
materia  di  liturgia  ecclesiastica.  Ivi,  arg.  r/a'/i.  6.7.9.  pag. 
17  a 19  ins.  risc.\  delle  cause  l^neficiarie  in  generale,  /(>i, 
arg.  dai  n.  8.  pag.  18;  n.  10  e 11  rise,  co’ n.  li.  16. 
pag.  23  a 31  e f'bt.  II.  pariis.  1.  n.  2.  § f'I.  pag.  li;  del- 
le controversie  di  patronato,  meno  di  quelli  regi  ed  ex  feuda- 
li. P^ol.  III.  partii.  1.  n.  li  a 16.  nota  ^ pag.  23  e a,  ■ 
t7.  pag.  32;  delle  cause  funerarie  sia  per  diniego  di  sepol- 
tura ecclesiastica,  sia  per  associazioni  di  cadaveri.  Fol.1 .2. 
ediz.  arg.  dal ^ 223  e dalla  nota  (l2i)pog.  256  e seg. 
Voi.  HI.  partii.  1.  arg.  dal  n.  3 pag.  12. 

GIURISDIZIONE  EC^CLESIASf  ICA  ( io“^cilia).  È orga- 
nala secondo  i privilegi  del  Tribunale  della  Regia  Monar- 
chia . Voi.  HI.  partii.  I n.  37,  38,  39,  iO  pag.  7i  e 111. 

GIURISD'ZIONE  ( del  Regio  Cappellano  Maggiore  ).  E ne’ 
limili  della  Coslituzione  pootiCcia  Convenit  e del  susseguen- 
te Mota-proprio  del  PontcBce  Bewedeito  XIV  , non  che 
delle  speciali  statuizioni  Sovrane  al  proposito  Yol.  I.  2 
edii.  arg.  dall'an.  XXIV  del  Concordalo  del  1818,  pag. 
16.  con  raff.  an.  520  pag.  33 ’s  e 324-  pag.  380,  non  che 
alte  noie  (180)  pag  359.  (181)  pag.  365 , ( 182)  pag.  376. 
Yol.  II.  partii . 1.  n.  6 /;ag.  22  e seg. 

GIURISDIZIONE  SPIrÌTUALÈ  (del  Reai  Ordine  Costan- 
tiniano)  Dee  esser  gelosamente  conservata,  secondo  i privi- 
legi e le  esenzioni  spirituali,  che  per  virtù  di  Bulle  Punliil- 
eie  competono  al  predetto  Reai  Ordine.  Voi.  IH.  partii. 
1.  nelle  Giunte  arg.  da  a ) pag.  127. 

GIURISDIZIONE  SPIRITUALE  ( diocesana  territoriale  ) 
Suo  nuovo  organamento.  Voi  1.  2.  edii.  n.  106. png.  Ili 
a n.  \22pag.  133;  e Voi.  II.  partii.  2 nelle  Giunte  a) 
pag.  t90  ad  a)  pag.  492, 
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GlLRISUIZIONl  SPIRITUALI  (Farfeasi),  Loro  dismembra'» 
ziooe  da’Mooasteri  o Abbaile  di  S.  Maria  di  Farfa  o di  S« 
Salvatore  Maggiore  nello  Stato  Fooiificio,  ed  aggregazione 
novella  alle  Diocesi  del  Regno  entro  i cai  con&ni  sono  poste. 
Voi.  L2  edi*.  pag.  142  e seg. 

GIURISDIZIONI  ARBADIALI  kullivs.  Riduzione  di  quel- 
le annesse  a Badie  con  rendite  assai  sottili  e con  territorio  as- 
sai ristretto.  Fol.  1.  2.  edii.  n-  127  pag,  138.  Conserva- 
zione di  alcune  singole  tassativamente  indicale.  In  , n.  128 
pag.  139.  e nota  (52)  con  rise,  alla  Giunta  a)  pag.  519. 

GIURIS^IONE  SmiTUALE(deICoBi»ETTOBE  delibai 
Casa  Santa  degl’incurabili).  Fu  conservata  Dell’esercizio 
di  quei  privilegi  di  esenzione  ebe  da  Sommi  Pontefici  le  fu- 
roo  conferiti,  nè  si  estende  ad  accordar  pagelle  di  confessio- 
ni a Sacerdoti  o non  approvati  dal  Cardqwte  Arci  vescovo  di 
Napoli  o sospesi  a dipinis\  molto  meno  accordar  Jicaaia 
per  la  contrazione  de’  matrimoni.  Le  si  appartiene  però  lo 
siraordioario  privilegio  di  conferir  la  cresima,  con  le  debr 
le  limitazioni. /'bl.  i.  2.  edi'z.  n.  316.  pag.  342.  n.  317. 
pag.  344,  R.  318  pag.  346  e nota  (177)  pag.  344  ins.  rise, 

GOVERNATORI  (della  Chiesa  e Confraternita  de’  SS.  Pie- 
tro e Paolo  de'  Greci  nella  cittk  di  Napoli)  Condizioni  ne- 
cessarie alla  loro  nomina,  che  va  Sovranamente  approvata, 
previo  avviso  del  Regio  Commessario.  f'ol.  III.  parli%.  1. 
nelle  Giunte  a)  pag.  115. 

GOVERNO  (di  Confraternite).  In  qual  modo  di  regola  si  pro- 
cede alla  sua  elezione.  Durata.  Conferma  seni’ altra  proro- 
ga. Voi.  II.  partii.  1.  nota  (221)  (orf.  19  e 21)  pag.  273 
e seg. 

GOVERNO  (delle  Chiese  delle  Diocesi).  Ne  fu  con  encicliche 
pontiBcie  raccomandato  ogl(  Ordinari  la  più  stretta  vigilan- 
za perchè  fosse  buono.  f'oL  I.  2.  edis.  n.  13.  e nota  (3). 
pag.  ^ 

GOVEKNO  (Rcal).  Olire  alla  sua  generale  proiezione  e vi- 
gilanza per  r osservanza  degli  stabilimenti  ecclesiastici  , ha 
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il  drillo,  come  parte  coniraeiUe  , di  conoaoere  se  dò  clic  fo 
coovenuio  (co’  Concordali)  sia  realmente  eseguilo.  Fot.  II. 
partix.  1.  arg.  dalla  nota  ^ pag,  ^ 

>—  Per  lo  mantenimenlo  della  disciplina  monastica  , che  slrel- 
laiiieuie  dipende  dalla  perfetia  subordinazione  alle  Auiorilk 
Superiori  interne  , dee  astenersi  dal  prender  parte  nel  corso 
ordinario  delle  cose  de’  monaci.  Fol.  L 2 edit,  noia  (230) 
pag.llk^. 

~ Assai  meno  per  mezzo  delle  Autorità  amministrative  e giu- 
diziarie aver  può  ingerenza  nelle  cose  sacre.  Voi.  1 II,  par- 
tiz.  1 . nrg.  dal  n.  9.  pag.  19.  e Fol.  II,  pariit  2.  n.  362. 
pag.  387  ins.  rise. 

— Non  domanda  a’  Vescovi  la  degradazione  di  un  ecclesiasti- 
co condannato  a morte,  senza  prima  comunicar  loro  la  sen- 
tenza di  condanna  io  cui  debbono  esser  riferiti  tutti  i docu- 
nienii  del  processo  che  comprovano  il  realu  Vol.I.  %edix. 

20à.  pag.  215. 

~ Su  richiesta  de’  Superiori  degli  Ordini  monastici  accorda 
il  braccio  forte  senza  verun  dispendio,  quante  volle  i Reli- 
giosi loro  subordinati  riluttino  agli  ordini  di  essi  Superio- 
ri, sia  per  lo  passaggio  di  un  Convento  all’altro,  sia  per  lo 
adempimento  di  altre  punizioni  disciplinari,  non  comprese 
nel  Regolamento  per  la  cnsiodia  disciplinare  de' Religiosi. 
Fol. /.  2.  erfiz.  n.  378,  pag.  Uòi: 

— Non  dee  dar  mano  forte  per  misure  disciplinari  ecclesiasti- 
che contro  sacerdoti  o cherici  decorati  del  Reai  Ordine  Co- 
stantiniano, se  non  per  quelle  sollauto  che  vengano  ordinale 
dal  Gran  Priore  dell’ Ordine  , qual  delegato  della  Maestà 
del  Re,  che  ne  è il  Gran  Maestro.  Voi.  IH,  partis  1.  nelle 
Giunte  a)  pag.  127. 

GRADI  DOTTORALI.  Ne  debbono  esser  muniti  t Professori 
di  Teologia  ne’  Seminari  e quegli  ecclesiastici,  che,  secondo 
le  disposizioni  del  Sacro  Concilio  di  Trento,  sosleiiguoo  ufHcì 
ove  tali  gradi  sien  richiesti.  Voi.  I.  2,  ediz.  nota  (70)  e n. 
147  pag.  163.  — E lasciato  all’  arbitrio  delle  Dignità  , dei 
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Penitenzieri  e de’  Canooici  Teologi  di  prendere  la  laurea  o 
la  licenza,  rimanendo  tenuti  alla  prima  solo  i Vicari  Gene- 
rali o Capitolari  e i loro  Assessori,  /l'i,  ipi  n.  2.  Gli  eccle- 
siastici non  laureati  nè  licenziati,  che  abbiano  da  Roma  spe- 
dile bolle  col  Ialine  di  dignità  c uflìcì,  in  coerenza  alla  espres- 
sa clausola  con  che  va  conceduta  la  Regia  es'’cutoria  alle 
predette  bulle,  debbono  formar  obbligo  presso  la  Curia  Dio- 
cesana di  spedirsi  il  Real  Diploma  del  grado  corrispondente; 
nè  sono  immessi  nel  possesso  delle  dignitb  o degli  uflici  an- 
zidetti,  se  non  quando  del  Diploma  medesimo  siensi  muniti, 
/et,  n.  147 pag.  102  con  rafj'.  al  n.  5.  della cil.  nota  (70) 
pag.  105.  Casi  di  eccezioni  singole  per  abilitazioni  pontifì- 
cie. /W,  cit.  n.  3.  della  cit.  nota  (70) pag,  103. 

GRADI  MONASTICI.  Le  pagelle  generalizie  di  loro  conces- 
sione han  mestieri  della  Regia  esecutoria.  Voi.  I.  2.  eeUz, 
arg.  dal  n.  140  pag.  159. 

GRADUAZIONE  (giudizi  di  ).  I ruoli  esecutori  di  debitori  di 
rendile  costituite  a prò  di  Corporazioni  ecclesiastiche  sono 
animessibili  insifiatti  giudizi  per  pruova  de’ diritti  di  domi- 
nio e di  credito,  quando  sieno  stati  iscritti  ne’  registri  ipote- 
cai! utilmente,  f'ol.  II.  partix.  1.  n.  227  pag.  434  e nota 
(293}  pag.  435. 

GRAN  CORTE  DE'  CONTI.  É competente  per  l’esame  di 
appelli  da  decisioni  amminis^'ative  di  condanna  ad  arresto 
personale  di  amministratori  del  Patrimouio  regolare.  ToL 
li.  parliz.  1.  arg.  dal  n.  178  (art.  2,  3 e 9 ins.  ris.)pag. 
381  e 382;  — non  che  per  l’esame  di  ricorsi  di  essi  ammi- 
nistratori avverso  le  liquidazioni  di  conti  legalmente  forma- 
te contro  de’medesimi.  /vt‘,  cit.  n.  178  (art.  7. e 9 ins.  rise.) 

GRAN  LIRRO.  Sistema  a tenersi  nella  costituzione  di  patri- 
moni saeri  con  partite  iscritte  nel  medesimo.  f'ol.I,  2.  edti. 
nota  (29)  pag.  33.  Norme  intorno  al  disviocolo  de’ sacri  pa- 
trimoni a siffatto  modo  costituiti.  I^ol.  II.  partix.  2.  nelle 
Giunte  pag.  ^ÌO . • 

— Metodo  per  la  intestazione  di  iscrizioni  di  annua  rendita 
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a Luof’hi  pii  e corpi  morali  ecclesiastici.  Voi.  II.  patiit.X. 
nota  (306)  pag.  504. 

— Le  rendite  iscritte  iu  prò  di  essi  Luoghi  pii  e Corpi  morali 
ecclesiastici  non  possono  commerciarsi,  senza  speciale  Sovra- 
na autorizzazione,  /vi,  ivi. 

— Quelle  pertinenti  a'Comuni  ed  ai  pubblici  Stabilimenti  non 
possono  esser  distratte  senza  autorizzazione,  f^'ol.  II.  par~ 
tiz.  t.  nota  (205)  pag.  251. 

— Quelle  intestate  a Ueligiusi  dell’ uno  e dell’ altro  sesso,  vi- 
venti io  comunità,  possono  esser  trasferite, II.  partii. 

1 . cit.  n.  (506)  pag.  504. 

— 1 Luoghi  pii  e Corpi  morali  ecclesiastici  possono  alienare  la 
rendita  iscritta  ottenuta  in  rimborso  del  capitale  da  loro  da- 
to pel  prestito  forzoso,  ordinato  con  Decreto  del  26  di  aprile 
1848.  Condizioni  essenziali  all’  uopo.  Ivi,  ivi. 

— 1 Luoghi  pii  e Corpi  morali  in  generale  per  l’esazione  delle 
annualità  delle  loro  rendite  iscritte,  sono  facoltali  a riceversi 
i rispettivi  semestri  alla  scadenza  o qui  in  Napoli  o nel  ri- 
spettivo capo  luogo.  Ivi,  ivi. 

— Non  debbono  presentare  il  certificato  d’individualità,  per  la 
restituzione  de’  semestri  non  esatti  per  due  anni.  Ivi,  ivi. 

— Per  gli  acquisti  di  rendita  iscritta  nell’  interesse  di  Corpora- 
zioni ecclesiastiche  , i rispettivi  Ordinari  debbono  indicare 
con  precisione  se  le  somme  che  s’intendono  impiegare  consi- 
stono io  numerario,  o sieno  depositate  nelle  casse  dello  Sta- 
te, rimettendo  io  questa  ultima  ipotesi  il  documento  del  de- 
posito. Ivi,  n.285.  pag.  504. 

— Negl’impieghi  a farti  dalle  Amministrazioni  Diocesane  di 
capitali  restituiti  a BeueGci  ecclesiastici  va  preferito  |quello 
iu  acquisto  di  rendita  iscritta  al  Libro  anzidetto.  Ivi,  n.  282 
pag.  502.  — Ne'  casi  poi  di  reimpieghi  in  iscrizioni  sul  Li- 
bro medesimo,  quali  solennità  e condizioni  sono  da  osserva- 
re. Ivi,  n . 283  pag.  503. 

— A quali  debitori  di  Luoghi  pii  sia  permessa  la  permuta  di 
capitali  irrepetibili  in  annua  rendita  iscritta  ed  in  qual  mo- 
do. Ivi,  n.  307  e nota  (318)  pag.  551.  a 553. 
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(jRAN  MAESTRO  (del  Reai  Ordine  Coitautiiiiano),  Siffatta 
Digoith  è apecialmente  propria  all’  Augusta  persooa  del  Re 
nostro  Signore  ( D.  G.)  e non  gik  aderente  alla  Sovranità  dei 
Regno  delle  due  Sicilie<  YoL  Jl,  patiii.  3.  nota  (56)  in 
prìnc.  pag.  141. 

— Pieno  ed  assoluto  ò l’ impero  di  esso  Gran  Maestro  sull’  Or- 
dine, tanto  per  la  disciplina  ordinaria  che  per  l’amministra- 
zione del  patrimonio,  senza  mai  avervi  partecipato  la  Pote- 
stà ecclesiastica . Ivi,  pag.  Ià3j  epperò  gelosamente  debbo- 
no esser  conservati  tutti  i privilegi  e le  esenzioni  spirituali , 
chà  per  virtù  di  Bolle  poutiricie  , gode  il  succenuato  Reai 
Ordine.  F'oL  III,  parlit.  1.  nelle  Giunte  a)  pag.  137. 

^ L’  alta  protezione  dell’  Ordine  inerente  per  la  Dignità  an- 
zidetta  nella  Sacra  Persona  del  Re,  escluse  nel  passato  secolo 
il  progetto  della  nomina  di  un  Cardinal  Proiettore  all’ Or- 
dine anzidetto.  Fbl.  II.  partii.  2.  nota  (56)  pag.  143. 

La  Dignità  anzidetta  è distinta  dal  carattere  della  Sovrani- 
tà : col  primo  titolo  1’  Augusto  Monarca  siede  Capo-Gerarca 
dell’  Ordine  e dispone  della  disciplina  e del  patrimonio  ; col 
secondo  emana  leggi  e protegge  l’ Ordine  medesimo  come  gli 
altri.  Iviy  pag.  144. 

GRAN  MAESTRO  (dell’ Ordine  dì  S.  Giovanni  Gerosolimita- 
no). Chi  ne  sia  stato  il  primo.  Dove  riparò  quello  dell’epo- 
ca in  cui  avvenne  la  rinunzia  alla  Francia  della  Sovranità 
dell’  isola  di  Malta  e dì  Gozo  e Cornino.  Quando  come  tale 
fu  riconosciuto  e proclamato  Paolo  Imperator  delle  Russie. 
Sue  infruttose  insistenze  diplomatiche  per  la  resistuzioiie  al- 
1’  Ordine  dell'  isola  di  Malta  e sue  adiacenze.  Facoltà  statu- 
tarie concedute  al  Gran  Maestro  prò  tempore  nel  permettere 
a'Cavalieri  dell’Ordine  medesimo  di  disporre  per  atti  tra  vi- 
vi o di  ultima  volonià  de’  beni  stabili  acquistati  per  succes- 
sione di  famiglia.  l'^oL  II.  partii.  3.  nota  (57)  pag.  157 
e seg. 

GRàTIFlCAZIONl  (ad  impiegati  presso  ì Consigli  degli  Ospi- 
zii  e le  Coininessionì  Amministrative  di  Benelicenza).  Sono 
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p«r  H inibito  a' Consigli  medesimi  di  accordarle.  Solo 

per  straordinari  servigi  possono  provocarne  speciali  appro- 
vazioni. Voi.  ll.partiz.X.  n,  153  (art.  23)  pag.  229  e 
noia  (180)  ins.  rise, 

GRATIFICAZIONI  ( a Segretari  presso  le  Amministrazioni 
Diocesane).  Solo  pe’  lavori  straordinari  nella  formazione  di 
mappe,  stali  ed  altri  lavori  han  dritto  ad  averle,  senza  che 
per  punto  scemi  il  loro  titolo  agli  asceosi  ecclesiastici.  Voi. 
II.  partii.  2.  n.  275.  pag.  282. 

GRAVAMI  (di  appellazione).  Per  quelli  nell’  interesse  di  pie 
istituzioni  non  occorre  autorizzazione  del  Consiglio  d’ Inten- 
denza. Voi.  II.  partii.  1.  nota  (208)  pag.  232. 

— Le  Amministrazioni  Diocesane  dovran  , di  regola  , avverso 
a’  pronunziali  giuridici*  produrli  nel  termine  di  legge  , senza 
prima  attendere  le  superiori  risoluzioni , potendo  benissimo 
rinunziarvi,  ove  in  contrario  si  divisasse.  Voi.  II.  partii. 
2.  n.  Iti  2 pag.  429. 

— Laddove  sieno  avverso  deliberazioni  di  esse  Amministrazio- 
ni Diocesane  per  coazione  personale  di  contabili  materiali , 
ovvero  contro  lo  stalo  di  liquidazione,  saran  devolutivi  c non 
sospensivi  e dovran  prodursi  presso  il  Consiglio  d’iulenden- 
za  che  potrà  disporre  la  sospensione  dell’esecuzione,  /vt,  n. 
420  (art.  7)  pag,  445. 

— Avverso  la  decisione  del  Consiglio  d’ Intendenza  non  si  am- 
métterà richiamo  che  presso  la  Consulta.  Ivi,  ivi. 

— Avverso  le  decisioni  amministrative  rilasciale  da’ Regi  Pro- 
curatori presso  le  Amministrazioni  Diocesane  o dalla  Commis- 
sione mista  Amministratrice  del  Patrimonio  ecclesiastico  re- 
golare, vidimale  da’deiti  Regi  Procuratori,  ed  ahrejì  avverso 
le  liquidazioni  di  essa  Commissione  mista  ogni  gravame  non 
è die  devolutivo  e non  sospensivo  e va  esaminato  dalla  G. 
C.  dei  Conti.  Ivi,  (art.  7 e 9)  pag.  381  e 582. 

GDARUABOSCHI  (di  pubblici  Siabilimeuti).  A’ rispettivi 
Amministratori,  senza  ingerenza  della  Direzione  Generale  di 
Ponti  e Strade,  ne  appartiene  la  nomina.  Condizioni  di  ido- 
TORixi.1  — nmr.E  23 
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peitb.  GiurnmPiilo  clip  prestar  debbono.  Voi.  Jl.parii*.  1. 
nota  (1%)  pag.  2^5. 

tiUARDlAWI  RURALI  (di  pnlibl  xi  s’abllimenli).  La  propo* 
tu  di  essi  i>pr  la  custodia  delle  campagne  va  fatta  a’  Consi- 
gli. hi,  n.  153  (or/.  59)  pog.  235. 

GUARDIE  GENERALI  DI  BOSCHI.  Vigilar  debbono  alla 
conservaiione  di  lutti  gli  alberi  seivani  fruttiferi,  hi,  arff. 
dalla  nota  (3V0)  pag,  568. 

GUARDIE  (in  casa  di  debitori  morosi).  Quando  e da  dii  pos- 
sono essere  spedite.  T'ol.  II.  partii.  2.  n.  403  e teg.  pag. 
422  e seg. 

GRECI-CATTOLICI.  Quali  Sacerdoti  fra  essi  possono  essere 
ascritti  alla  Confraternita  de'  SS.  Pietro  e Paolo  nella  cittk 
di  Napoli.  Come  possono  essere  abilitali  all'esercizio  del  sa* 
ero  ministero  quei  Sacerdoti  che  non  sieoo  stati  ordinati  dal 
Delegato  Apostolico  de’ Greci  uniti.  Fol.  I.  2.  edii.  arg. 
dal  n.  2 e Z.  ins.  riic.  pag.  25  e seg. 


I 


IMMACOLATA  CONCEZIONE  (Feslivith della)  Nella  mes- 
sa del  giorno  che  la  precede  , in  virtù  di  peculiare  Decreti 
Pontificio,  > dato  al  Clero  secolare  c regolare  aggiugnere 
la  commemorazione  della  Figiliu  di  delta  festiviik  , non 
che  altre  orazioni,  osservale  però  le  Rubriche.  Volli  par- 
tii, 2.  nelle  Giunte  li)  e nota  (“)  pag.  481. 

IMMAGINI  SACRE.  È vietalo  dipingerle  nell’esterno  degli 
edifizi,  ne’  conili,  portoni  e lungo  le  scale.  Fol.  I.  2 edix,. 
nota  (8)  pag.  38. 

Per  quelle  dipinte  a muro  e non  situate  ad  una  certa  altez- 
za, furono  interessali  i Parrocbi  ad  indurre  le  persone  stes- 
se motrici  della  venerazioue  di  esse  Immagini  nelle  pubbli- 
‘ che  vie  a lar  dimanda  alle  rispettive  Curie  Ecclesiastiche 
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di  trasportarle  nelle  Cliiese  vicine  per  ricevei  vi  culto  divo- 
to e regolare  , sema  disordini , nè  itriverenie.  Ivi  n.  211 
pag-  22i. 

— Sanzioni  penali  contro  cliianijiie  ne  sacri  tempi  o ne  loro 
vestiboli  osi  violenieineute  percuoterle  o in&aogerle.  Ivi  , 
n.  2ISt.  pag.  38. 

IMMUNITÀ’  PERSONALI  ( di  Ecclesiastici  secolari  e rego- 
lari ) — Pene  criminali  per  i misfatti  e reati  commessi  con- 
tro Ecclesiasiici  nell’atto  di  loro  sacre  funzioni.  Voi.  I . 
’ìedix.  n.  'ì&pag.  39. 

— Statuizioni  intorno:— all’arresto  di  essi  Ecclesiastici:— alla 
detenzione  di  quelli  giudicabili  , o già  coudauuali  : — alla 
esenzione  ne’ bagni  da  battiture  per  mancanze  disciplinari 
o pe’  reati  eccettuati , non  che  dalla  visita  io  pubblico  con 
altri  relegati:  — al  modo  di  trasporto  da  una  prigione  al- 
1’  altra  de’  giudicabili  o de*  già  condannati , ove  per  alial  i 
di  giustizia  occorra.  Ivi,  n.  lOO.^iig.  207;  n.  197  e 198  pag. 
211  e 212;  n.  199  e 200.  pag.  213  e Voi.  II. partii.  2. 
b)pag.  k9G  iris,  rise:  — alla  degradazione  di  quelli  cou- 
daiiiiati  a morte,  f'ol.  /.  2 etHx.  n.  204  pag.  213. 

IMMUNITÀ’  REALE  (de’ Sacri  Tempi  , delle  Cose  Sacre  ed 
ecclesiastielie  in  generale  ). 

flon  è dato  far  soppressmoe  alcuna  o unione  delle  fonda- 
zioni ecclesiastiche  aecza  l'intervento  dell’ Autorità  della 
Sede  Apostolica;  salve  le  facoltà  attribuite  a’ Vescovi  dal 
Sacro  Concilio  Trideutino.  Fot.  II.  partii.  2 n.  150 
pag.  325. 

— La  proprietà  della  Chiesa  è sacra  ed  inviolabile  ue’  suoi 
possessi  ed  acquisti  — Ivi,  n.  187  pag.  325 . 

— La  proprietà  stessa  se  uoa  è allatto  esente  da’ pubblici  pesi 
fiscali  , è meno  gravala  di  quello  che  era  per  lo  kmauzi  , 
Fol.  II.  partii.  1 n.  183  pag.  o8C. 

— Le  Ghiaie  fuori  uso  e uou  ripristinate  al  GuUo  divino  non 
possono  essere  addette  ad  uso  di  teatri.  Ivi , n.  93e  9s 
pag.  119. 
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— E inibito  dare  alloggio  alle  milizie  nelle  Chiese  non  che 
leuer  riunioni  in  esse  , e massime  nelle  parrochiali,  per  la 
formazione  delle  liste  della  leva  annuale  e per  la  discussio- 
ne di  ogni  altro  aliare.  Ivi  , n.  96  e 97  ins.  rise.  pag.  120 
c seg. 

— Non  possono  farsi  arresti  di  debitori  e di  delinquenti  nelle 
Ciiiese,  durante  il  servizio  divino  e senza  prima  prevenirne 
il  rispettivo  Superiore,  /vt,  n.  99, 100  e 101  ins.  rise. pag. 
122  e seg. 

— E Vietalo  di  aprire  ne’Sacri  Tempi  carelli  o piccole  tribune, 
per  assistersi  dagli  abitami  delle  contigue  abitazioni  alle 
sacre  funzioni  senza  verun  incommodo.  Ivi,  noia  (119) 
pag.  123. 

— Non  sono  permesse  musiche  profane  nelle  Chiese.  Ivi,  n. 
103  pag.  12ir. 

— Le  orazioni  funebri  debbono  esservi  lette  esclusivamente  ■ 
da  Ecclesiastici.  Fol.  II  partii.  Snelle  Giunte  a)  pag.  482. 

— Non  si  possono  render  comuni  i muri  de’  Sacri  Tempi  per 
l’appoggio  di  contigui  editili  di  privata  proprietà  de’ laici. 
Voi.  Il  partii.  2,  nelle  Giunte  o)  pag.  516. 

— Sanzioni  penali  intorno  all’ immunità  in  generale  de’Sacri 
Tempi,  de’ vasi  sacri,  delle  suppellettili  sacre.  Ivi,  n.  102 
pag.  123,  e Fol.  1,  2 ediz.  n,  '2Apag.  38  ins.  rise,  con 
rajf.  al  Fol.  li  partii.  1 nota  (257)  pag.  326. 

IMPEDIMENTI  (di  afiiuità).  Norme  come  ottenerne  le  analo- 
ghe dispense.  Yol.II parliz.i  n.  Gkpag.  83enote  (91-92) 
pag.  84. 

IMl’ENSA  (Breve). 

— Fu  surrogato  al  Reai  Dispaccio  del  26  agosto  1797.  Tal. 
Il,  partii.  2 n.  53  pag.  85  e quivi  nota  (28). 

— Provvide  all’  utilità  delle  Chiese  Minori,  dette  vere  Ricet- 
lizie,  numerale  o innumerale  cioè  di  quelle  dette  civiche  e 
patrimoniali,  perchè  dotate  di  beni  di  natura  c qualità  lai- 
cale, sema  alcun  carattere  di  Benefici  ecclesiastici,  aventi  in 
una  parola  massa  distinta  dall’altra  delle  Chiese  Cattedrali 
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0 Collegiale,  a cui  souo  d’ ordinario  aiiueue..  n.  52 
pag-  iil  c seg. 

Norme  per  le  provviste  delle  partecipazioni  o porzioni  di 
codeste  Chiese.  Ivi.  n.  52  pag.  83  c seg» 

IMPIEGHI  (di  capitali).  Statuizioni  di  norma  per  le  forma- 
lità volute  circa  quelli,  neirinteresse  di  Chiese  e Luoghi  pii 
ecclesiastici.  Voi.  JI paniz.  1 , n.  277  a 281  pag,  498 
a 502. 

— Formalità  di  uso  per  quelli  riiletienti  esclusivamente  doli 
monastiche.  Ivi,  nota  (305)  pag.  500. 

— Formalità  di  regola  per  gli  impieghi  tutti  in  partite  di  reu- 
dite iscritte  sul  G.  Libro  nell’  interesse  sia  di  Corpi  ed  Enti 
morali  ecclesiastici  , sia  di  Luoghi  pii  e Stabilimenti  laicali 
in  generale.  V-  Gran  Libro. 

IMPUTATI  (di  omicidio).  1 Partecipanti  nelle  Chiese  Ricet- 
tizie  non  decadono,  siccome  tali,  dal  godimento  della  parte- 
cipazione. Yol.  Il  paniz.  1 B.  pag. 

INAFFRANCARILITA’  DI  CANUiNI.  £ di  regola  per  tutti 

1 canoni  enfiteutici  su  Leni  ecclesiastici,  yol.  II  parùz.  1 , 
n.  291  pag.  512  e n.  307  e nota  (318)  pag..  531  e seg. 

INCAPACITÀ’.  Gli  ciTetti  legali  derivanti  dalle  leggi  di  am- 
mortizzazione contro  gli  acquisti  della  Chiesa , nessun  pre- 
giudizio per  tutti  i casi  non  ancora  consumati  e per  le  cou- 
dizioni non  avverate,  soffrir  possono  dalla  restituitale  capa- 
cità giuridica  per  gii  acquisti  e possedimenti  a qualunque 
titolo.  Yol.  II  partiz.  I.  n.  156  pag.  523  e seg. 

— 1 Religiosi  professi  dell’  uno  e dell’  altro  sesso  non  possono 
avere,  ed  acquistar  proprietà  e successioni,  yol.  I.  2 ecliz. 
n.  372  a 374  pag.  434  a 437  e nota  ( 228  ) ivi. 

— - I Cavalieri  dell’Ordine  Gerosolimitano  con  possono,  di  re- 
gola, far  atti  di  alienazione  , uè  disporre  per  testamento  dui  • 
loro  beni,  senza  la  espressa  licenza  del  Gran  Maestro  o del 
Capitolo  Generale.  Yol.  II.  partiz,  2 nota  ( ST  ) pag, 
160  e seg. 

— 1 Benclìciali  non  possono  disporre  de’ beni  dotalizi  de' ri- 
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«penivi  Benefìct.  Itfi  n.  Z'-ll  pag,  355:  e molto  meno  gr«- 
vafli  di  obbligazioni  pel  tempo  posteriore  al  loro  godimento. 
Ivi,  n.Z50pag,  367.  Caso  tassativo  di  eccezione.  Ivi.  n.  126 
pag.  186.  e seg. 

Le  Amministrazioni  Diocesane  di  legittimi  poteri  sono  prive 

per  trattare  alienazioni  di  beni  alle  loro  cure  affidati.  Ecce- 
zioni. I9Ì  n.  312  pog.  1M. 

INCENDIO  ( di  Sacri  Tempi)  Pene  contro  i colpevoli,  fol. 

I.  2 edix.  n.  23  pag.  38. 

INGABELLAZIONE  ( prezzo  di  ).  Quando  questo  consista 
in  una  parte  de’  prodotti  proporzionala  alla  maggiore  o mi- 
nora raccolta,  dee  esser  noverato  Ira  i frulli  naturali  ed  in- 
dustriali^ e non  è soggetto  ad  aggiusto  di  rate  ; ma  se  poi  è 
convenuto  in  una  determinata  prestazione  di  olio  indipen- 
dente dalla  maggiore  o minore  raccolta,  allora  dee  consi- 
derarsi come  frutto  civile  e va  soggetto  all’ aggiusto.  Voi. 
il.  partix,  2 n.  350  pag . 366. 

INCOMPATIBILITÀ’  (di  cariche,  offici  e funzioni') . Le  pub- 
bliche cariche  di  Sindaco , di  Esattore  delle  Contribuzioni 
dirette  , di  Proposto  ai  Controllo  nel  ramo  delle  imposizio- 
ni dirette,  di  Eletto  , di  Sottintendente  , di  Commessario  di 
Polizia,  di  Regio  Giudice  circondariale, di  Notaio  e di  Cas- 
siere di  Luoghi  pii  laicali  sono  incompatibili  col  carattere 
Sacerdotale  e con  la  vocazione  e missione  chiesastica.  Yol. 

J.  n,  179  nola{  99  ) pag.  197  e seg.  Voi.  II partix.  I. 
noia  ( 220  ) n.  4.  pag.  264  « 

— La  simultanea  esistenza  di  due  germani , l’uno  da  Segre- 
tario, e l’altro  da  Cassiere  presso  la  medesima  Amministra- 
zione Diocesana  è di  per  sè  iocompatibile.  Casi  di  eccezione. 
Voi.  Il  parlix.  2 n.  276  pag.  283. 

— Il  vincolo  di  parentela  tra  t Cassierio  gli  Esattori  delle  Am- 
ministrazioni  Diocesane  e taluno  de’membri  di  queste  è al- 
tro impedimento  legale  d’ incompatibilitit.  Eccezione.  Ivi , 
n.  279  pag.  285. 

INCOMPETENZA  (del  Potere  GiudiziarioOrdin.ario).  1 Tri- 
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kunali  civili  nessuna  giurisdiiione  aver  possono  : nelle 

cose  sacre  e relative  al  divin  culto.  Voi.  Ilparliz.  2 n.  362 

pag.  387  e Voi.  Ilf  pcu-iit.  1 ».  9 pag.  19  ins.  rise.  : 

nelle  quistiooi  periineuti  a materie  di  liturgia  ecclesiastica, 
Voi.  J 1 1 partii.  1 n.  6 « 7 pag,  17  e seg.  ; di  privazione 
di  frutti  beneficiali  o di  emoiooienti  e lucri  ecclesiastici,  /vt 
II.  8 pag.  18  n.  iO pag.  19  n,  11  pag.  20;  diesarne  e revi- 
sione di  conti  di  Chiese  Ricetiizie  e di  Seminari  diocesani. 
Jvi.,  n.  12  pag.  20  e seg.  n.  13  pag.  21  e seg.  : — nella 
costituzione  io  sacro  patrimonio  di  fondi  non  già  assoluta- 
mente laicali , bensì  appartenenti  a titoli  di  Sacra  Ordi- 
nazione , ovvero  consistenti  in  un  Beneflcio.  Voi.  II par- 
tii.^ I nota  ( 40  )pag.  46  e seg.  : — nelle  cause  beneCcia- 
rie  e di  Patronato  laicale  o ecclesiastico  , tranne  espressa- 
mente i patronati  regi,  devoluti  o ex  feudali.  Voi.  Ili 
partii.  1 ».  14  a 17  pag.  23  a 32  ed  iW  arg.  da  27  a 30 
pag.  65  « 69  : — nelle  cause  ecclesiastiche  in  generale , 
ed  in  quelle  segnatameue  matrimoniali.  /pt,n.  1 a 5 pag. 
9 a 15  : — nelle  qoiationi  intorno  ad  eaiatenza  o no  della 
così  delta  massa  comune  in  Chiese  Collegiate  e Ricettizie  , 
per  quindi  ne  casi  di  vacanza  di  alcuna  prebenda  o por- 
zione darsi  luogo  a sequestri  da  parte  delle  Amministra- 
zioni Diocesane.  Voi.  II  parUt.  2 nota  (108) pag.  329  : 
— negli  aggiustamenti  di  rate  sulle  rendite  delle  Mense  Ve- 
scovili , delle  Badie  e de’  Benefici,  sia  ne’  casi  di  vacanza  , 
sia  di  provista,  non  che  per  dubbi,  chiarimenti  e qaistioni  al 
proposito,  /vi,  ».  366  pag  390  : — nelle  quistioni  intorno 
ad  oggetti  e mobili  ereditari  di  Vescovi  defunti,  non  che  di 
arred^  destinali  all’esercizio  di  Sacre  funzioni  ed  al  servizio 
meramente  ecclesiastico  , per  diffiuirsi  se  di  spettanza  delle 
rispettive  Chiese  o degli  eredi  di  quelli.  /«,  ».  362  a 363 
pag.  383  a 389:  — nello  stabilimento  di  congrue  a Parro- 
dti  in  surroga  e supplemento  delle  decime  sacramentali.  Ivi, 
n.  31  pag.  51  : — nella  dispute  per  cessazione  di  decime 
sacramentali.  Voi.  III.  partii,  I.  n.  33 pag.  72s  - nel- 
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rciainc  delle  Coiiubilita  delle  AmcninUlraiùoai  Diocesane, 
e quindi  dello  Stato  di  situazione  delle  rispettive  casse  tri- 
davi.  Voi.  II.  partii.  2,  n.  266  pag.  272. 

INDENNITÀ’  (di  viaggio  ).  Sono  dovute  a’ componenti  delle 
Amministrazioni  Diocesane  tutte  le  volte  che,  per  efietto 
di  una  deliberazione  presa  all’ unanimità  , sia  taluno  di  essi 
obbligato  od  uscire  dalla  residenza  per  afifari  di  servizio^ 
yol.  II. partii.  2.  n.  284  pag.  290. 

INDlViSiUILlTA’.  E di  essenza  tie’cauoni  eufiteulici.  Voi.  II 
partii.  I.  n.  291  pag.  512. 

INDIZIl.  Quali,  con  altri  contrassegni,  possonsi  avere  di  sufil- 
cienie  pruova  suppletoria  della  Collegialità  di  una  Chiesa. 
y ol  II  partii.  2 nota  ( 6 ) pag.  23. 

INDULGENZE  (Sante).  Pontilìcì  indulti  di  concessione  in 
occasione  del  Santo  Giubileo.  Fot.  I.  2edis,  n.  pag. 
58  n,  52  pag.  60. 

— Facoltà  de’Regl  Cappellani  inferiori  addetti  al  servizio 
del  Reai  Esercito  di  poter  accordar  quella  plenaria  ne’  d\ 
festivi  ed  in  articulo  mortis  a’soldati  nell’alto  di  qualche 
. spedizione  militare.  Ivi,  n.  290  ari.  2 pag.  303. 

INFERMI  (poveri).  Norme  per  l’assistenza  de' medesimi  nei 
loro  domicili.  Fol.  I.  2ediz.  nota  ( 133  ) pag.  261  c Voi. 
Il  partii.  I nota  (183)  pc^.  236  ins.  rq^.Medicine  e soc- 
corsi. Ivi,  ivi. 

INGIURIE. Sanzioni  penali  pe’casi  io  cui  sieoo  pubblicate  con 
le  stampe,  in  hgure,  in  immagini,  io  incisioni,  in  emblema, 
in  iscritto  ecc.  Yol.  1,2  edii.  nota  (27)  pag.  108. 

INNO  AMBROSIANO.  Quando  nelle  pubbliche  feste  civi- 
li si  voglia  intonare  dal  Cardinale  Arcivescovo  di  Messina  , 
quale  precedenza  e corteggio  debba  egli  avere  nell’  andare 
alla  Ciitiedrale  c nell’entrare  in  questa.  Voi.- II.  partii.  2 
arile  Giunte  l>)  pag.  483. 

INOCULAZIONE  (del  vajuolo).  Eflicace  cooperazioue  incul- 
catane a’Parrochì  per  promuoverne  e dilfonderoe  l’uso  con 
analoghe  isirozioni  catecliisiiche.  a'iuro  liliaui.  /^o/. /.2edi'z. 
n.  232  a 2.3(>  png.  256  a 260. 
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INSEGNAMENTO  ( libri  di  ).  Norme  per  la  stampa  di  sif- 
fatti libri.  Voi,  JI,  parùz,  2 nelle  Giunte  b)  pag. 
e ) pag,  ^90. 

INSEGNAMENTO  ( privato  e pubblico).  Istruzione  pub-, 
blica  e privala. 

INSEGNE  ECCLESIASTICHE.  A'  Brevi  poutiGcI  di  loro 
coDcessiooe  io  qual  modo  vada  iiiiparlita  la  Regia  esecutoria. 
yol.  I.  2 ediz.  n'  IW  pag.  160. 

— La  conceasioue  di  quelle  Maggiori  o Prelatiziey  quali  so- 
do il  Bacalo,  l’Anello  e la  Mòra  ed  altre,  spella  esclusiva- 
mente  alla  S.  Sede.  Ivi,  nota  (69)  pag.  160. 

— Quelle  minori  o corali,  cioè  l’Almuzia , la  Cappamagna  , 
il  Rocchetto  ed  altre  soglionsi  concedere  da’ Vescovi,  previa 
la  Real  cedola  permissiva.  Ivi  , ivi, 

— Le  insegne  dette  Pontificali  vau  concedute  eoa  ispcciale 
privilegio  dalla  S.  Sedere  d’ordinario  ad  illustri  Capitoli  di 
Chiese  iusigni , per  cresceroe  il  lustro.  Esse  coosistoiio  pro- 
priameole  oe’calzari  e De’saudali  aeiisa  oroameuti  cèdi  oro 
nè  di  argento,  ne’ guanti  di  semplice  seta  , nella  dalmatica, 
nella  tonacella,  nell’  anello  con  una  sola  gemma,  nella  ero- 
ce  pettorale  senza  gemme  e nella  semplice  Mitra  di  seta 
bianca  con  la  frangia  di  seta  rossa.  Ivi.  n.  301  pag.  322 
eseg. 

— In  che  modo  nelle  sacre  funzioni  le  Digoitè,  i Canonici  e i 
Rettori  delle  Chiese  Cattedrali  e Collegiate , debbano  far 
uso  delle  insegne  predette.  Ivi , ivi. 

INSEQOESTRABILITA'  (di  rendite  patrimoniali  beneficiali). 
Le  rendite  di  beni  costituiti  in  sacro  patrimonio  e quelle  di 
Benefici , che  tengau  luogo  di  sacro  patrimonio,  sono  inse- 
questrabili fino  alla  capienza  delia  tassa  patrinaoniale,  rite- 
DuU  da’ regolamenti  vigenti  in  ogni  Diocesi  del  Regno.  Fai, 
II.  partiz.  1 R.  28  pag.  V3. 

— Sono  altresi  insequestrabili  le  rendile  delle  Mense  Vescovili 
per  obbligazioni  conUaite  dal  Vescovo  prima  della  sna  ele- 
zione al  Vescovato.  Fol.  II.  partiz.  2 n,  i2  pag.  Seaeg. 

TOKEUI  — IHDICB  29 
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Le  Partecipaùorù  nelle  Chieie  Ricetliiie  non  possono  esser 

ne’ casi  di  vacanza  sequestrate  dalle  Amministrazioni  Dioce- 
sane. Ivi,  n.  81  pag.  118. 

— Le  Partecipationi  medesime  non  possono  in  forma  econo- 
mica e per  semplici  vedute  correzionali  esser  sequestrate  io 
danno  di  Partecipanti  indisciplinati , ma  solo  in  seguito  di 
no  processo  canonico,  e sia  anche  sommario.  Ivi,  n.  97 
pag,  128. 

Le  rendite  di  Commende,  Badie,  e Benefici  dell’Ordine  Co- 
stantiniano ne’ casi  di  vacanza  non  possono  esser  sequestrate 
dalle  Amministrazioni  Diocesane.  Ivi,  n.  1 141  e 

nota  (56)  tVt. 

_ • Le  rendite  delle  Parrocchie  vacanti , quando  non  sieno 
sufficienti  per  1’  assegnamento  dell’  Economo  , e per  tatti 
altri  pesi,  non  debbono  esser  sequestrate  dalle  Amministra- 
zioni Diocesane.  Ivi,  n.  320  pag.  325. 

— Le  rate  o porzioni  di  massa  in  Chiese  Riceitizie  ed  addette 
ad  adempimento  di  messe  non  vanno  , nelle  vacanze , se- 
questrate. Ivi , n.  321  pag,  326. 

— Assai  meno  sono  sequestrabili , in  caso  di  vacanza  , le  por- 
zioni di  massa  comune  de' Capitoli  Cattedrali  o Collegiati; 
le  rendite  di  Prebende  canonicali  amministrate  in  massa  e 
non  dal  titolare  ; nonché  le  rendite  di  quei  Canonicati  va- 
canti , de’  quali  prima  i beni  erano  tutti  amministrati  in 
massa  , nè  vi  erano  in  fondazione  Prebende  , e solo  , per 
accidens,  a facilitarne  la  coltivazione  ed  il  fruttato  sieno 
state  divise  fra  Canonici.  Ivi,  n.  322  e nota  (106)  pag,  326 
n.  323  e 324  pag.  328  ins,  rise. 

— Sulle  rendite  di  beni  nella  gestione  delle  Amministrazioni 
Diocesane,  non  è dato  impor  sequestro  per  misura  di  con- 
servazione in  danno  di  esse  Amministrazioni  Diocesane.  Ivi, 
n.  333  pag.  340. 

— . Sono  insequestrabili  da  parte  delle  Amministrazioni  Dio- 
cesane i pii  legati  lasciati  ad  arbitrio  di  compatroni.  Ivi , 
arg.  dal  n.  334  c dalla  noia  (1 14)  pag.  342. 
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— Le  somme  allribuile  a maritaggi  di  donzelle  oon  possono 
di  regola  esser  sequestrati.  P'ol.  II.  partii.  1%  nota  (189) 
R.  5 pag.  2it1 . 

— Insequestrabili  sodo,  da  ultimo,  i soldi  d’impiegati  de'Coa* 
sigli  degli  Ospizi,  p'ol.  II.  partii  1,  nota  (179) />ag.  228. 

INQUISITORI  ( Cavalieri  del  Reai  Ordine  Costantiniano  ). 
Regolamento  delle  loro  attribuzioni.  Voi.  II.  partii.  2 no- 
ta (53)  in  fin  pag.  140. 

INSCRIZIONI.  V.  hcriiioni. 

INTERSTIZI!.  Senza  la  Sovrana  autorizzazione  non  vanno 
esecutoriate  in  Regno  le  dispense  pontificie  di  essi  inierstizf 
agli  ascensi  a’  Sacri  Ordini.  Voi.  I.  2 tdii.  n.  171 
pag.  185. 

— L’impedimento  legale  dell’  interstizio  o periodo  del  lutto 
della  vedova  a poter  contrarre  matrimonio , non  può  esser 
civilmente  dispensato  , ed  è applicabile  anche  a’  matrimoni 
disciolti  per  Decreto  dell’  Autorità  ecclesiastica.  Voi.  II. 
partii.  1 . n.  62  e 63 pag.  82. 

INTEUROGATORII.  Gli  Ecclesiastici  di  qualunque  grado 
e dignità  debbono  subirli  innanzi  alle  Autorità  giudiziarie 
competenti.  Yol.  I.ledii.  arg.  dal  n.  190/»^.  208. 

— 1 Cardinali  Arcivescovi  e i Vescovi  il  prestano  alle  Autorità 
medesime  che  si  recano  nelle  loro  abitazioni.  In  , n.  343 
pag.  402. 

— Quid  per  quelli  degli  Arcivescovi  e Vescovi  dello  Stato 
Pontificio,  con  porzioni  di  loro  Diocesi  ne’Reali  Domini? 
Ivi,  nota  (209)  pag.  403. 

INTRODUZIONE  ( nel  Regno  di  libri  esteri  ).  Istruzioni 
regolameotarie  iu  proposito.  Voi.  I.  2 etiiz.  n.  81  a98 
pag.  98,  108. 

INTROSPETTO  ( Servitù  di  ).  V.  Servità  di  inlrospetto. 

INUMAZIONE  ( di  cadaveri  ne’  campisauti  ).  Metodo  di  re- 
gola. Singolari  eccezioni.  Voi.  II partii,  l n.ìOG  e nota 
(125)  137  e 139;  R.  109 /«ig.  152. 

INVENTARIO  PATRIMONIALE  ( di  beni  eocleiiaslici  ). 
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Sua  (orinazione  e metodo.  Voi-  11.  parliz.  1 n.  167  ( art. 
18  e $rg,  ) pag.  347. 

INVENTARIO  DELLE  SCOVERTE  ( di  beni  e cespiti  ec- 
clesiastici occultati  ).  Sua  tenuta.  Fol.  II.  parli*.  1 n.  167 
( art.  24,  25  )p<^.  349. 

INVENTARIO  ( di  sacri  arredi  di  proprietà  delle  Cappelle 
di  Luoghi  pii  laicali).  Va  Tonnato  dalle  Commessioni  coi 
Deputati  ecclesiastici , e si  rinnora  ogni  anno.  Voi,  //. 
partii.  1 n.  149 (art. \0')pag.  210. 

INVESTITURE  (canoniche  )•  Due  specie  solo  di  esse  posso- 
no ayer  luogo  ne’ Benefici  ecclesiastici  ; la  coUaùone  o insti- 
tutione  canonica,  assimilata  all’investitura  feudale,  che  so- 
lea  chiamarsi  civile  , ed  il  possesso  paragonato  anche  esso 
all’  investitura  feudale  , con  che  si  entrava  nell’  esercizio 
de’  dritti  fendali.  Yoì.  II.  partii.  2 nota  (122) pag.  373. 

IPOTECHE.  1 beni  a titolo  di  dotazioni  o sopradotazioni  ac- 
cordati dalla  Coromessione  esecutrice  del  Concordato  a tito- 
lari ed  a Comunità  ecclesiastiche,  non  sono  soggetti  ad  ob- 
bligazioni di  sorta , ed  in  particolare  a gravezze  ipotecarie 
per  atti  e contratti  anteriori  de’ medesimi  titolari  e Comuni- 
tà. Voi.  JI.  partii,  1 n.  187  pag.  389. 

— Per  lè  alienazioni  da  parte  di  Corporazioni  ecclesiastiche 
di  Mense  Vescovili,  Radice  Benefici  di  rendite  costituite  di 
antica  origine  e gravale  d’ipoteche,  il  dritto  de' creditori 
ipotecarii  potrà  commutarsi  io  dritto  di  pegno,  apponendo- 
si espressa  dichiarazione  nell’atto  costitutivo  del  novello 
impiego.  Ivi  n.  302  (art.  3 )pag.  523. 

La  ipoteca  legale  è una  delle  principali  cautele  per  la  esat- 
ta e fedele  gestione  de'Contahili  materiali  o Cassieri  di  Luo- 
ghi pii  laicali,  /ni,  nota  220  n.  17  pag.  266. 

1 fondi  costituiti  in  sacro  patrimonio  debbono  esser  liberi 
da  ogni  gravame  ipotecario.  Ivi  n.  36  e nota  (47)  pag,  52 
con  raff.  a nota  (55)  pag.  57  e seg. 

inscrizioni  ( ipotecarie  ).  Nella  rinnovazione  di  quelle 
per  censi,  le  Amministrazioni  Diocesane  un  sol  borderò  per 
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ogni  molo  ewcotivo  eonteDente  diversi  articoli  debbooo  for> 
mare; e di  conseguenza,  un  solo  salario  di  grana  trenta  deb> 
bouo  per  ogni  borderò  pagare  al  Conservatore  , ove  questi 
il  voglia  redigere.  Fol.  II.  partii,  1 n.  228  pag,  437. 

— I canoni  enBteotici  ouD  debbooo  iscriversi  quando  dal  ri* 
speltivo  titolo  primordiale  o da  giudicati  risulti  limpida  la 
natura  e qualità  enfìteotica  di  essi./ei  n.  229,  230 pag.  437, 
252  e Q2S  pag.  438  int.  raff".-,  ma  ove  manchino  i titoli 
indicanti  detta  qualità  e natura,  i canoni  io  parola,  ad  evi- 
tar qualsiasi  dubbiezza,  debboosi  iscrivere,  e la  spesa  è a ca- 
rico de’ debitori.  Ivi,  n.  231  pag,  438. 

— I censi  bollari  debbono  essere  iscritti  a cura  e responsabili- 
tà de’Canonici  Amministratori,  fri , |n.  230  pag,  437  ; e se 
sono  compresi  ne' ruoli  esecutivi,  deesi  iscrivere  solo  l’estrat- 
to del  ruolo.  Iri  n.  233  pag.  438. 

— Le  iscrizioni  erronee  vanno  rettificate  a norma  delle  Istrn- 
zioni  ministeriali  al  proposito.  Ivi  n.  231  pag.  433. 

— I diritti  fiscali  per  le  rionovazioni  di  iscrizioni  di  crediti  dei 
Benefici  ecclesiastici  vacanti,  non  che  il  salario  al  Conserva* 
tore  vanno  anticipati  dalle  rispettive  Amministrazioni  dio- 
cesane. — A carico  poi  de’  titolari  de'  Benefici  pieni  sono  i 
dritti  medesimi.  Ivi,  n.  234  pag.  438. 

— Metodo  di  regola  per  le  iscrizioni  a prendersi  o rinnovarsi 
in  forza  di  ruoli  in  collettiva  , resi  esecutivi  a favore  di 
Amministrazioni  Diocesane  , Mense  Vescovili , Benefici, 
Chiese  Ricettizie,  Seminari  ed  altre  Corporazioni  ecclesia- 
stiche. Ivi,  n,  235  pag.  440 . 

— Norme  per  la  iscrizione  degli  articoli  al  di  sotto  di  un  du- 
cato di  rendita  e per  quelli  dipendenti  da  censi  enfileutici. 
Ivi,  n.  236  pag.  440. 

— Ne’gindizì  di  espropriazione,  le  iscrizioni  ipotecarie  possono  . 
essere  rinnovate  sino  a che  non  si  giunga  alla  chiusura  dif- 
finitiva  del  processo  verbale  di  graduazione.  Ivi , R.  237 
pag.  441. 

— l’endeute  la  sospensione  ed  interruzione  della  prescrizione 
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contro  la  Chiesa  , su' fondi  alienati  e posseduti  da  terze  per- 
sone possono  esser  rinnovate  le  iscrizioni,  /vs,  iVi. 

— Rinnovazione  a credilo  delle  iscrizioni  neH’interesse  del  Pa- 
trimonio ecclesiastico  e spese  all’nopo.  Ivi , n.  238  a 257, 
pag.  4^2  a 462. 

— Sistema  a tenersi  nella  rinnovazione  delle  iscrizioni  de' cre- 
diti di  Luoghi  pii  e Stabilimenti  laicali.  Voi.  IL  parUt.  1, 
itola  (237)  pag.  298. 

ISCRIZIONE  ( su’ registri  dello  Stato  civile).  V-  Atti  dello 
Stato  Civile. 

ISTITUZIONE  (Lettere  di  ).  Quelle  spedite  daOrdinarii  per 
individui  presentati  da  legittimi  patroni  per  qualsiasi  Bene- 
fìcio coq  celebrazione  di  messe  , quando  non  esistono  i re- 
quisiti necessari  per  difiìnirsi  Beneficio  ecclesiastico , non 
possono  mutar  la  natura  laicale  della  istituzione,  che  però 
riputar  si  dee  semplice  Gappellania  laicale.  Voi.  II.  parti*, 
2 nota  ( 1 ) pag.  1 4. 

ISTITUZIONI  PIE  LAICALI.  V . Luoghi  pii  laicaU. 

ISTITUZIONI  (semplici  o legati  pii  ].  V.  Benefici  di  patro- 
nato particolare , Legati  pii. 

ISTRUZIONE  ( morale  e religiosa).  Sovrane  prescrizioni  per 
non  farla  mancare  a’detenuti  nelle  prigioni.  Voi,  II.  par- 
ti*. 2.  nelle  Giunte  a)  pag.  476. 

— Adempimento  dì  Atti  di  txrsira  Sacrosanta  Religione  ed  e- 
sercizio  correlativo  di  altre  pie  pratiche  cristiane  al  propo- 
sito. Ivi,  c)pag.  478  e seg. 

ISTRUZIONE  ( primaria  ) È afiìdata  esclusivamente  a’  Ve- 
scovi,,  a’ quali  perciò  incumbe  sopraintendervi.  Vol.l.n. 
79  pag.  90. 

— Sono  eglino  autorizzati  a destinare  i maestri  e le  maestre 
delle  scuole  primarie,  ad  assegnar  loro  l’orazione,  la  durata 
dell’  insegnamento,  sospender  gli  uni  e le  altre  , in  caso  che 
tiepidi  sieno  nell’adempimento  de’ rispettivi  doveri , dan- 
done partecipazione  agl’ Intendenti.  Ivi,  ivi. 

—•  Le  Scuole  primarie  pe’ fanciulli  sono  stabilite  in  conventi 
di  Regolari,  e quelle  delle  fanciulle  ne’Ritirì.  Ivi,  ivi. 
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— Dubbi  e queliti  mossi  ioiorno  alla  esatta  esecuzioDe  delle 
statuizioni  di  regola  sull’obbietto,  e sue  analoghe  dilucida* 
zioni  e risposte.  /W,  n.‘80  pag.  91  e seg. 

ISTRUZIONE  ( pubblica  e privata). 

— Dee  esser  in  tutto  conforme  alla  Dottrina  della  Sacrosanta 
nostra  Religione  Cattolica  Apostolica  Romana,  fol.  /.  2 
edix.  n.  74  pag.  83. 

— Sanzioni  penali  contro  coloro  che  insegnino  proposizioni 
contrarie  alla  Dottrina  anzidetta.  Ivi^n.  \%pag.  33.  , 

— Statuizioni  intorno  all’esatto  sno  andamento  ed  alla  più 
accorata  sorveglianza.  Ipt,  n.  I^ipag.  SSe  seg. 

— Norme  per  la  scelta  de’ maestri  privati  de’ professori  di  col- 
legi in  generale.  Ivi,  n.  76  pag.  86. 

— Modo  con  che  insegnar  debbono  i maestri  e le  maestre  pri- 
vate. Ivi , n.  n pag.  87. 

~ Pene  di  polizia  contro  coloro  che  senza  Reai  permesso  a- 
prouo  scuola  per  qualsiasi  iaseguamento.7p(,R.  78  pag.  87. 


L 


LAICALITA’ (di  pie  istituzioni).  Va  desunta  intuitivamente 
sempre  che  le  istituzioni  anzidetto  dall’  autorità  ecclesiasti- 
ca non  sieno  state  erette  io  titolo  ecclesiastico  : vale  a dire 
che  i beni  dal  dominio  laicale  temporale  non  sieno,  per  effet- 
to delle  così  detta  Spiritualizzaxione , passati  in  quello  del- 
la Chiesa.  Po/.  II.  partix.  2 nota  (\) pag.  11  e 13,  roS 
alla  nota  (1 14)  pag.  343  ed  a’  n.  39  e 40  pag.  60  e seg. 

— Conseguenze  da  ciò  relativamente  alla  natura  ed  uso  di  es- 
si beni  : — al  sequestro  delle  rendite  nelle  vacanze,  ed  alla 
competenza  delle  Autorità  civili  ed  ecclesiastiche.  Ivi , cit. 
pag.y^,  raff.  aln.  310  e nota  (100) pag. 317  n.  303  e 305 
pctg,  312  R.  306  pag.  313  e arg.  dalla  nota  (111) 

335  e seg,  e FoU  HI  parti».  1 n.  16  pag,  2S  e seg. 
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Le  dichiaraeioni  àilaicalilà  della  Reai  Camera  di  S*  Chia- 
ra quando  sono  riducibili  ius  etjuititiam.  Voi.  II.  partii. 

2,a.!maWt± 

LAICI  ( di  Ordini  regolari  mendicanti  e possidenti  ).  Quan- 
do non  hanno  oltrepassato  l’ età  di  anni  aS  non  posso- 
no essere  ammeiai  a vestiaioui  e proliessioni  monastiche 
ne’ predetti  Ordini.  P^ol.  1.2.  edit.  n.  Z&T  e 2H&  pag, 
421  e seg. 

LATTAZIONE  ESTERNA  (di  bambini  proietti  ).  Regola- 
mento speciale  per  quelli  immessi  nella  Ruota  della  Reale 
Casa  Santa  deli’ Annunziata  di  Napoli.  Voi.  II  partii.  2 
nelle  Giunte  a)pag.  519. 

LAUREA  DOTTORALE.  Ne  debbono  esser  provveduti  tut- 
ti coloro  che  ottengono  Dignità  ed  uffizi  ecclesiastici , nei 
quali,  per  statuizioni  conciliari  sia  richiesta.  F'ol.  12. 
cdii.  n.  147  e nota  (70) pag.  163  — V.  anche  GRADI 
DOTTORALI . 

LEGATI  (pii).  Formalità  volute  per  l’ accettazione  di  quelli 
disposti  in  prò  di  Corporazioni  ecclesiastiche  di  Ordini  Re- 
ligiosi Mendicanti.  Accettaiioni  di  pii  Legati. 

— Peculiari  norme  per  la  conveniente  Sovrana  autorizzazio- 
ne all’accettazione  di  legali  a Luoghi  pii  e Stabilimenti  lai- 
cali. Voi.  II partii.  1 ^ (art.  68)  pag.  151. 

— Sorveglianza  de’  Consigli  degli  Ospizi  sull’esatto  adempi- 
mento, da  parte  d^li  eredi , de’ legali  pii  disposti  da  testa- 
tori a prò  di  essi  Luoghi  e pii  Stabilimenti  laicali.  VoL  II. 
Ivi , nota  (118)  pag.  230. 

LEGATI  PII  ( laicali  ).  Quali  propriamente  souo.  jP'.  j?e- 
/ie/?cu  taicali,  CappeUanie. 

— Statuizioni  enorme  circa  — l’esenzione  de’ beni  vi  sono 
addetti  da  qualsiasi  disposizione,  per  effetto  del  Concordalo 
del  1818.  Voi.  II.  partii.  2 ^ 130  pag.  517;  — l’adem- 
pimenio  di  messe  ed  altre  pie  opere  lasciate  a coscienza 
degli  eredi  de* pii  disponenti.  Fol.  Ili  partii.  L nelle 
Giunte  a)  pag,  1 42  e seg,  — ramminisirazione  de'beni  che 
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•vi  sono  addetti . Voi,  II.  parliz . 2 noia  (62)  pag.  226:  — 
le  divisioni  e distrazioni  di  essi  beni.  Ivi,  ivi,  e pag.  240:  — 
le  azioni  di  reviudica  de' beni  medesimi:  Ivi,  ivi  ,cit.  pagv 
226  e stg.  e nota  (111)  pag  336  eseg:  — gli  effetti  giuri- 
dici delle  divisioni , distrazioni  ed  alienazioni  di  beni  di  pii 
legali  operate  sotto  la  gareozia  della  legge  del  15  giugno 
1807.  Ivi,  n.  301  e nota  (96)  pag.  309  e seg.  e nota  (62) 
pag,  219:  — le  ripristinazioui  di  vincoli  e pesi  per  legge 
di  fondazione  sa  legali  pii  restitnili  a’iegitlimi  compatroni. 
Voi.  Il.partiz,  2.  n.  301  a pag.  309  e nota  (62)  pag  219 
e seg. 

LEGATI  PII  (di  messe).  Facoltà  degli  Ordinari  diocesani  per 
la  disamina  e ridazione  di  quelli  a carico  di  Luoghi  pii  e 
Stabilimenti  laicali  — Beneplacito  Sovrano  all’  uopo.  Voi, 
Il.partiz.  1.  n,  IW  e nota (168)  pag,  204. 

— Suiistiche  di  liquidazione  degli  arretrati  di  essi  Legali  pii 
non  solo,  ma  anche  di  quelli  per  limosine  ecclesiastiche  ed 
altre  opere  di  pietà.  Ivi,  n.  150  e nota  (171)  pag.  211. 

LEGATI  PII  ( devoluti  alla  Reai  Corona  ).  V.  Cappe/lanie 
devolute  alla  Reni  Corona. 

LEGITTIMAZIONE  (di  prole  naia  prima  del  matrimonio). 
Come  viene  effettuala.  Cooperazione  de'Parrochi  all’uopo. 
Voi.  II.  partiz.  1 n.  65  pag.  85  c seg. 

LEGNAME  (tagli  di).  Quando  ne’  fondi  di  Benefici  van  fatti 
nelle  debite  regole  , i rispettivi  titolari  ne  godono  siccome 
gli  utafrattnarl.  Voi.  II.  partiz.  2.n.  124 pag.  174. 

LETTERE  ( d’istituzione  ).  V . ISTITUZIONE. 

lettere  ( dimissoriali  ).  V.  Dimissoriali. 

LETTERE  ( mouiloriali  ).  Van  concedute  dal  Giudice  Eccle- 
siastico del  Tribunale  della  Regia  Monarchia  di  Sicilia. 
Voi.  III.  partiz.  \.  R.  38  ( $ 25)  pag.  101. 

LETTERE  (patenti  di  esenzione  dalla  giurisdizione  degli 
Ordinari  Diocesani).  In  forza  della  Bolla  Apostolica  Fideli 
circa  le  attribuzioni  del  Tribunale  della  Regia  Monarchia 
di  Sicilia,  non  possono  esser  concedute  a chiccliessia  , tranne 
TOnELLl  — IHDICB  30 
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peculiari  persone  e casi  singoli.  Voi.  III.  partit.  1 n,  38 
( J30  )pa%.  104. 

LETTERE  ( tesiimoniali  ).  V,  Testimoniali. 

LEVA  (liste  di).  Sono  formate  da’  Decurionati  coirintervenlo 
de’Parroclii.  Voi.  I.  2 edit.  n.  239  pag,  263.—  Loro  affis- 
sione alla  porta  della  Casa  comunale  ed  a quella  delle  Chiese 
principali  in  un  designato  perentorio  legale.  Ivi.  ivi. 

LEVA  ( bussoli  di  ).  1 Cherici  miuoristi  di  anni  21  vi  sono 
tempre  compresi.  Ove  i sorteggiati  sied  chiamati  a marcia- 
re , goder  debbono  della  sospensione  di  mesi  sei , acciò  pos- 
sano esser  promossi  al  suddiaconato.  Yol.  I.  2 edii.  n.  205 
pag.  219. 

— Dello  stesso  beneficio  o dilazione  godono  altresì  i giovani 
studenti  io  Seminari  ecclesiastici , purchi  non  vi  si  sieno 
arliCziosamente  rinchiusi  soltanto  sei  mesi  prima  della  pub- 
blicaziooe  degli  ordini  di  una  leva  o ne  escano  sei  mesi  do- 
po del  bussolo  di  essa.  Ivi  , n.  206  e 207  ùu.  rise, 
pag.  220. 

— Me  sono  affatto  esclusi  quei  Seminaristi , i quali , per  la 
chiusura  de’  rbpettivi  Seminari  avvenuta  per  causa  di  rie- 
diOcazione  o di  morte  de’ Vescovi , non  sieoo  andati  a rin- 
chiudersi in  altri  limitrofi.  l'ol.  II.  parlis.  2 nelle  Ciun^ 
U a)  pag,  496  e seg. 

— Ove  per  la  vacanza  delle  Sedi  Vescovili  i minoristi  forniti 
di  tutti  i necessari  requisiti  per  il  Suddiaconato,  non  vi  ab- 
biano potuto  ascendere  appunto  per  detta  vacanza  , il  ter- 
mine di  sospensione  alla  marcia  militare  resterò  prorogato 
sino  a che  riprovvedute  le  dette  Sedi,  sien  decorsi  alnoeno  sei 
mesi  improrogabili  per  detto  sacro  asceoso.  VoL  I.  2 edit. 
n.  208  pag.  221  e seff. 

— Sovrane  iiigiunzioui  per  ovviarsi  a tardive  Ordinazioni  in 
Sacris  de’chierici  soggetti  alla  leva,  f^ol.  II. partii,  2 nelle 
Giunte  aj  pag.  497  e seg. 

— Prescrizioni  di  regola  intorno  alle  speciali  condizioni  ri- 
chieste per  poter  gli  Aluuui  o Novizi  di  qualsiasi  Ordine 
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Monastico  o Congregazione  Religiosa  godere  di  nna  peren- 
toria dilazione  a marciare.  f'oì.  1.1  ediz.  n,  359  e 360 
pag.  423  e seg. 

— Speciali  statuizioni  per  la  esenzione  dalla  leva  de'Novizl 
della  Congregazione  de'PP.  del  SS.  Redentore  sino  al  gior- 
no della  loro  professione,  /vi,  n.  362  pag,  425. 

— Inapplicabilità  di  codesto  privilegio  a’  Novizi  della  Con- 
gregazione della  Missione.  Ivi,  n.  Z^lpag.  425. 

— 1 laici  vestiendi  in  Ordini  monastici  possidenti  e mendicanti 
non  possono  esservi  ammessi  sino  a’  che  sono  soggetti  alla 
leva,  vale  a dire  sino  a quando  non  abbiano  oltrepassato  la 
età  di  aoni  25.  /v/,  n.  357  e 358 pog.  421  e seg. 

—Provvedimenti  governativi  pereliminar  infrazioni  a'Sovraoi 
stabilimenti  sulla  leva , non  che  danni  e pericoli  a’ terzi  ec- 
cezìonati.  Ivi,  n.  370  e nota  (223)  pag.  431  e seg, 

— Coloro  i quali  sono  dell’età  e compresi  nella  leva,  non 
ne  possono  esser  esentati  , benché  abbiano  contratto  legitti- 
mo matrimonio.^/.//,  partiz.2  nelle  Giunte  a)  pag. 611. 

— Assai  meno  il  possono  quelli  , che  contratto  avessero  i cosi 
detti  matrimoni  di  coscienza.  Ivi,  ivi  a)  pag.  513. 

LIBRI.  Attribuzioni  e facoltà  degli  Arcivescovi  e de'Vescovi 
circa  la  stampa  e divulgazione  de’  medesimi  nel  Regno,  mas- 
simamente quando  contengon  cosa  contraria  alla  dottrina 
della  Chiesa  ed  a’ buoni  costumi.  Voi,  /.  2.  ediz.  n.  81 
con  raff,  a'n.  82  a 84 pag.  98  e seg. 

— Spedienti  circa  la  pubblicazione  con  la  stampa  di  carte 
contenenti  rivelazioni  di  miracoli  e preghiere  pubbliche.  Ivi, 
n.  87  pag.  102. 

— Norme  regolamentarie  circa  la  revisione  ed  immissione  di 
libri  provenienti  dall’estero.  Ivi,  n.  89  a 92  pag.  103 
a 109. 

— Repressione  della  circolazione  di  tutti  i libri  o fogli  perio- 
dici patri  o esteri  contro  la  Religione,  la  morale,  i Governi, 

1 buoni  costumi.  Voi.  II.  partiz.  Incile  Giunte  a")  pag. 
488  e seg. 
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— Dispotiziooi  regolamentane  circa  la  itampa  di  libri  inlor> 
* no  a materie  ascetiche,  liturgiche  ecclesiastiche  , ed  altre. 

hi,  ivi  b)  c)  pag.  48g  e seg. 

LIBRI  PARROCCHIALI.  Esatta  tenuta  e gelosa  conserva* 
zione  de’ medesimi,  yol.  I.  2edit.  n.  228  ertola  (t28)pag. 
250  e n.  229  pag.  252. 

— Suppliscono  i registri  interi  dello  Stato  civile,  quante  volle 
in  tutto  o in  parte sieno dispersi  o distrutti.  Ivi , nota(l26) 
n.'òeh  pag.  248  e seg. 

— Norme  per  la  rettifica  di  essi  libri  e di  alti  nell'  interesse  di 
persone  povere,  e segnalamcmc  di  quelli  di  nascita,  quando 
già  da  altra  parte  rettificati  sieno  stati  ne’r^isiri  dello  sta- 
to civile.  Ivi,  n.  231  pag.  255. 

LICEAT  SCRIBERE.  Codesta  formalità  voluta  già  per  la 
• libera  comunicazione  degli  Arcivescovi  e Vescovi  colla  5. 
Sede , rimase  abolita  col  Concordato  del  1818.  Voi.  1. 2 
ediz.  n.  332  pag.  391. 

LIMOSINE.  Quelle  per  messe  a’  detenuti  nelle  prigioni  su 
quali  fondi  gravitano.  Voi.  I.  2 edit.  n.  17  pag.  33. 

— Se  sono  stabilite  in  Stati  discussi  di  Stabilimenti  laicali 
debbono  esser  distribuite  con  accorgimento  e con  rettitudi- 
ne, in  sollievo  sopratutto  de’ poveri  del  rispettivo  Cornaue. 
yol.  II.  partii.  1 n.  153  ( ari.  40  e 42  ) pag.  235  e seg. 

— Se  provvengono  da  pie  fondazioni  van  distribuite  a’sensi 
di  queste  e secondo  gli  Stati  discussi  a parte.  Ivi,  noia  (186) 
pag.  237. 

— I fondi  di  quelle  notate  negli  Stati  discussi  di  Luoghi  pii, 
quando  nou  derivino  da  fondazione  , per  consoetudine  e 
per  economia  dell’Amministrazione,  debbon  esser  distribui- 
ti, in  seguito  degli  attestati  de’Parrochi,  curandosi  che  una 
porzione  di  essi  sia  riservata  pe’  tempi  di  maggior  bisogno 
delle  popolazioni.  Ivi,n,  147  (arr.  10  )pag.  207  e n.  148 
( ari.  11)  pag.  208  ins.  rise. 

— LIQUIDAZIONE.  Se  il  difetto  di  essa  produca  la  prescri- 
zione di  dritti  000  sperimentali.  V.  Prescriiime , 
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LITI.  Le  Arnmiuisirazioni  Diocesane  debbon  per  ess^  pro> 
durre  i corrispondenti  gravami  ne’ termini  di  legge.f'oL  II. 
parlix.  2 R.  412  pog.  429. 

— Se  sieoo  io  sostegno  di  dritti  di  Regalia  , di  Benelìcii  e di 
fondazioni  ecclesiastiche,  debbono  anticipar  le  spese,  previa 
autorizzazione  del  Mioislero  di  Stato  degli  Affari  Ecclesia* 
siici.  Ivi,  n,  415 pag.  430  e nota  (157) pog.  431. 

— Nelle  liti  tra  i Comuni , il  Regio  Patronato  e la  Regalia  , i 
Procuratori  del  Re  presso  i Collegi  giudiziari,  per  procede- 
re convenientemente  da  parte  principale,  debbono  far  rap- 
porto distinto  per  ogni  caso  particolare  pe’ superiori  pro- 
vedimenti.  F^ol.  Ili  parlix.  1 n.  30pog.  69. 

— Le  liti  da  promuoversi  per  parte  delle  pie  istituzioni  van 
trattale  presso  le  Autorità  competenti , secondo  i casi  che  le 
leggi  bau  determinato  , e dee  precedere  la  superiore  auto- 
rizzazione de’Consigli  d'intendenza.  Voi.  II,  parlix.  1 n. 
155  ( ari.  71  ) pag,  252, 

— In  quelle  passive  , lo  sperimento  di  conciliazione  è necessa- 
rio ed  iodeclinabile.  Ivi,  ( art.  72  ) pag.  253. 

— V.  per  lutl’altro  Conienxioto  — Giudixii. 

LITIGANTI  ( poveri  ).  Coerentemente  alla  Bolla  Pontifìcia 

Fideli  risguardaole  il  Tribunale  della  Regia  Monarchia  in 
Sicilia, hanno  condonate  le  sportale  con  gli  emolumenti  do- 
vuti al  Cancelliere,  e gratis  ricevono  le  spedizioni  tutte  e 
le  copie  di  pubblici  documenti  loro  occorrenti.  Fol,  III. 
partix.  1 R.  38  ( § 18  ) pag.  94. 

LITURGIA  ECCLESIASTICA.  Le  quistiooi  che  in  materia 
siffatta  si  muovono,  appartengono  al  foro  ecclesiastico  , per- 
chè mere  ecclesiastiche.  Ivi,  n.  6 pag,  17. 

— Norme  per  la  stampa  di  libri  che  ex  professo  ne  trattino. 
Voi.  II.  partix. '2  nelle  Giunte  6) pag,  489,  c ) pag.  490. 

LOCALI  ( di  case  Religiose  soppresse).  Reintegrazione  al  Pa- 
trimonio Regolare  di  quelli  non  alienati  insino  a tutto  il 
dì  22  marzo  1818  , nè  legittimamente  addetti  ad  usi  pubbli- 
ci. Voi.  II,  parlix.  1 n.  162  e nota  (263)  pag.  332. 
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— Le  quistiooi  pcixlenti  per  quelli  occupali  da  Comuoi  senza 
giusto  titolo  e tenuti  ad  usi  beo  diversi  da  quelli  pubblici  , 
sono  da  ultimarsi  per  via  del  (iompromesso  Sovranamente 
disposto, eliminato  ogni  procedimento  o rito  giudiziario.^'ó/. 
II,  partii.  1 nota  (275)  ;i.  3 e rj.  180  pag.  383  e scg.  con 
raff'.  alla  cit.  nota  (263). 

— Le  accessioni  de’ locali  di  Case  religiose  soppresse,  nella 
ripristinazione  di  queste  non  rivivono  , nè  s’ intendono  r/e 
jure  reintegrate,  perocché,  di  regola,  le  Religioni  ripristi- 
nate nessun  dritto  hanno  conservato  sa  beni  ed  effetti  di 
qualsivoglia  natura  , che  prima  ad  esse  appartenevano. 
^ ol.  II.  partii.  2 nelle  Giunte  a ) pag.  519. 

LOCAZIONI  ( di  fondi  ).  V.  in  generale  AJfiltì. 

LUOGHI  CLAUSTRALL  Divieto  delle  Servitù  d’introspet- 
to.  y.  Servitù,  dintrospetto, 

LUOGHI  Pii  ( laicali  ) — Sotto  questa  denominazione 
s’ intendono  gli  Stabilimenti  di  Bcnelicenza  , gli  Ospedali, 
gli  Orfanotrofìi,  i Conservatori,  i Ritiri,  i Monti  di  pegni, 
di  Maritaggi,  di  Limosine,  i Monti  frurnentarii,  le  Arcicon- 
fraterriile  e Congregazioni , le  Cappelle  laicali , e tutte  quel- 
le Istituzioni,  Legati  cd  opere  che  sotto  qualsiasi  denoruioa- 
zione  e titolo  sono  addette  al  sollievo  d*  infermi,  d’ indigen- 
ti, e di  proietti,  yol.  II.  partii.  1 n.  155  ( art.  2 ) pag, 
218  e seg.  — La  sorveglianza,  tutela  e direzione  de’  tnedesi- 
mi  è affidata  a’  Consigli  degli  Ospizi  stabiliti  ne’  capiluogbi 
delle  rispettive  province.  Ivi,  ivi  {art.  1.)  pag.  217. 

— • L’amministrazione  diretta  ne  è data  alle  Coramessioni  am- 
ministrative o a quegli  individui,  che  hanno  legittimo  dirit- 
to di  governarli.  Ivi,  ivi  {art,  3) pag.  222 e seg. 

— Organizzazione  e dipendenza  de’ Consigli  degli  Ospizi  in 
generale.  Elezione  e nomina  de’ Consiglieri.  Durata  del 
loro  servigio.  Indole  delle  loro  funzioni.  Surroga.  Ivi  ,ivi, 
( art.  4 a 9 )pag.  223  c seg. 

— Metodo  di  regola  per  l’ andamento  degli  affari.  Riunioni 
de’Consigli.  Deliberazioni.  Affari  a risolversi.  Presidenza  de- 
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gli  Iniendcoti.Sarrogtiione  in  caso  di  assenza  o d’impedinien< 
to.  Corrispondeoza  ofliciale.  Forza  pubblica,  /fi,  ivi , (art* 
10  o 1»  ) pag.  22Ì  a 226. 

~ De'Segretacì  de'CoDsigli.  Condizioni  di  loro  eligibil ita.  At- 
Iribuzioiii  straordinarie,  /fi,  ivi  {ari.  9)  e nota  ( 175)  pag. 

22i«22JL 

— Organamento  delle  Segreterie  de'Coosigli.  Doveri  essen- 
ziali de’Segreiait,  del  Razionale  e suoi  incarichi.  Razionali 
liquidatori.  Archivi  de'  Consigli.  Archivarii  e'  loro  doveri. 
Impiegali  nelle  Segreterie  anzidetle.  /vt,  iVt,  {art.  15  a 23) 
pog.  220  a 229. 

— Auribuzioni  de' Consigli  per  quanto  ha  risguardo  alla 
parte  amministrativa,  economica  e disciplinare  di  essi  Luo- 
ghi pii.  Ivi.  ivi, {art.  2^ pag.  229. 

— Stali  discussi  .Formazione. Osservazioni.  Rinnovazione.  In- 
versioni. Ivi,  ivi  {art.  2^)  pag.  231  a 235. 

— Soccorsi  caritativi.  Distribuzioue.  Fondi  di  Limosine.  In- 
versione. Sussidi  mensuali  ed  annuali.  Ivi,  ivi,  {art.  40  a 
Ì5)pag.235a^ 

— Regime  ìuierno  de’Contervaiorì,OrfanolroGi, Ritiri,  Ospe- 
dali e Monti.  Ivi,  ivi  ( art.  4G  a 49  ) pag.  237  a 240. 

— Doiaggi.  Distribuzioue.  Ivi  , ivi,,  ( art.  50  e 51  pag.  240 

«241).  ~ 

— Locazioni,  Appalti  , Forniture.  Custodia  delle  campagne. 

Subaste  e norme  singole.  Ivi,  ivi,  {art.  52  a GO)  pag.  242 
a 246,  ~ 

— Annualità,  Reimpieghi,  Censuazioni.  Alienazioni.  Legati. 
Ivi,  ivi,  ( art.  Gl  a 68  ) pag.  246  a 252. 

— Debili.  Credili.  Litigi.  Conciliazioni,  Ivi,  ivi,  {art.  69 a 7^ 
pag.  252  a 254. 

— De’  projetti.  Loro  nutrizione.  Cure  de’Consigli  all'  uopo. 
Ivi,  ivi,  {art.  75  e 76  ) pag.  254  e seg. 

— Ratizzi.  Loro  riscossione.  Gestione.  Ivi  , ivi,  {art.  Il  a 

8^/mg.  ^u2^  ~ 

— Delle  diverse  Coinmessioni  Amministrative  in  ogni  Comu- 
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De.  Da  chi  formate.  Elezione  de*  componeoii.  Durata  del* 
l’ofiìcio.  Riconferma.  Stabilimeoti  allìdati  a^  codeste  Com- 
niiasioiii.  Caiiieri.  Ivi,  ivi,  {ari.  87  a 97)  pag.  259  a 284. 

— Arciconfraterniie  e Congregazioni.  Loro  particolare  am- 
ministrazione. Ricezione  di  fratelli.  Benefici  di  che  godono. 
Elezione  del  Governo.  Doveri  degli  UfiUiali.  Opere  della 
Coofraternitb.  Stabilimenti  generali.  Sorelle.  Ivi , ivi,  (art. 
90.  91)  no/n  (221)  pag.  i^a28l. 

— Orgauanicuto  delle  Amministrazioni  locali.  Sistema  per 
la  buona  condotta  degli  affari.  Ivi  , ivi  , ( art.  98  a 103  ) 
pag.  284  a 285. 

— Contabilita  delle  Commessioui  amministrative  laicali.  No- 
mina de' Segretari  e de’ContabiJi.  Loro  approvazione.  Spese 
di  scrittoio.  Soldi  ad  essi  Segretari  e Contabili.  Preferenza 
di  scelta  de' Cassieri  a partito  forzoso.  Durata  del  loro  eser- 
cizio. Cauzione.  Doveri.  Premio.  Coazioni.  Servienti.  Ivi , 
ivi,  ( art.  104  a X\^)pag.  286  a 292. 

— Accurata  gestione  del  patrimonio  de'pii  Stabilimenti.  Con- 
servazione e rinnovazione  delle  scritture  , delle  platee , dei 
libri  catastali,  per  evitar  usurpazioni  ed  occultamenti  de’be- 
ni  e de’  cespiti  de’pii  Luoghi.  Doveri  all’uopo  degli  Ammi- 
nistratori. Misure  di  rigore  contro  de’ medesimi.  Responsa- 
bilsib  per  le  locazioni  de’  fondi  e gli  appalti  di  forniture  e 
di  lavori.  Normp  di  regola.  Esazioni.  Coazioni  contro  i de- 
bitori morosi.  Respousabilitii  de’Cassieri.  Verifica  bimestrale 
di  cassa.  Pagamenti  de’Cassieri.  Documenti  giustificativi. 
Ivi,  ivi , ( art.  116  a 135  ) pag.  293  a 305. 

■ — Ordine  di  Contabilità  presso  le  Commessioui  Ammiuistraii- 
ve  locali.  Procedimento  per  la  reddizione  de’ conti  morali  e 
materiali  — Discussione  di  essi  conti  presso  i Consigli  c loro 
risultati.  Eccezioni  peculiaii./vt,  ivi,  (art.  ISfi a 154  ) pag. 
305a314. 

Metodo  delle  giubilazioni  degli  impiegati  a soldo  fisso  pres- 
so le  Ofiìcine  de’ Consigli  degli  Ospizi  e presso  le  Ammini- 
strazioni locali  e gli  Stabiliineuti  che  ne  dipendono.  Ivi,  ivi, 
( art,  IW  e 1M)  pag.  3^  a 519. 


» 


Digilized  by  Google 


— 241  — 

— Prerogative  geoereli  degli  Stabilimenii  di  Beaeficenia.- 
tvi , i»i , ( ar(.  157  ) pag.  319  a 320. 

M 

MADRE-FEDE.  Il  progetto  di  alcaoe  Comioitsioni  Ammi- 
nistrative Diocesane  per  la  riduzione  in  una  madre-fede  di 
tutti  grintroiti  fu  ritenuto  essere  d'impossibile  esecuzione. 
Invece  fu  loro  insinuato  di  preferir  sempre  i pagamenti  in 
carta  di  Banco,  nonché  di  ammettere  tutte  le  carte  di  questa 
natura  che  da  particolari  ridar  ti  volessero  in  numerario. 
yol.  //.  partii.  2 n.  387  pag.  MK». 

MAESTRE  E MAESTRI  ( di  scuole  primarie  ).  La  loro  no- 
mina , sospensione  o rimozione  si  appartiene  esclusivamen- 
te a’ Vescovi.  V ol.  /.  2 edi»,  n.  80  ($  9)  pag.  93  — Loro 
onorari,  /pt,  ivi,  (§  5)  pag.  92, 

MAESTRI  (di  Seminati  Diocesani).  Van  nominati  e rimossi 
ad  nutum  de’Vescovi.  Voi,  li.  partii.  1 n,  131  pag.  187. 

— I partecipanti  di  Chiese  Ricettizie  quando  sono  da'Vescovi 
chiamati  ad  insegnare  ne’Serainarì  Diocesani  godono  della 
sola  intera  partecipazione.  FoL  Jl.  parti».  2 n.  98  e 100 
a 102  pag.  128  e seg. 

MANDATI  APOSTOLICI  (per  affari  della  Regia  Monarchia 
di  Sicilia)  V.  Tribunale  della  Monarchia  di  Sicilia, 

MANTENIMENTO  (di  Chiese  Cattedrali  , ex  Cattedrali  o 
Collegiale)  V.  Chiese  Cattedrali , Chiese  ex  Cattedrali 
o Collegiale. 

MAPPE  GENERALI  (di  Badie,  di  Benefici  semplici,  di 
Cappellaoie,  di  Legali  pii,  di  Benefici  curati  e residenziali). 
Norme  per  la  loro  formazione.  Fol.  II.  parli».  2.  it.  292 
a 299,  pag.  298  a 306. 

MARITAGGI.  V.  Dotaggi,  Monti  di  Maritaggi. 

MASSA  COMUNE.  Va  distinta  da’Caiiooisii  in  Massa  gros-> 
sa  e m Massa  piccola . , 

— La  Massa  grossa  si  compone  delle  rendite  de’  beni  stabili , 

TOKELLI  — IXDICB  51 
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compre  di  annue  entrale,  aunui  pcrpeini  censi,  donazioni  e 
oblazioni  dagli  amichi  fedeli  fatte  alla  propria  Chiesa  loro 
madre  per  sua  dote  e vitto  de'suoi  ministri , col  peso  a 
questi  ultimi  di  celebrare  tante  messe,  di  officiare  ognidì, 
o almeno  in  ogni  festa:  la  quale  Massa  grossa  va  a lutti  di* 
Visa,  percliè  a tutti  ne  spelta  la  porzione. 

— La  Massa  piccola  si  compone  di  distribuzioni  ed  emolu- 
menti quotidiani,  cioè  decime,  limosine,  messe  cantate, 
processioni,  esequie,  oblazioni  ecc.;  e va  divisa  a. coloro  sol- 
tanto che  avranno  servilo,  faticato  ed  assistito,  peròbè  non 
spelta  a lutti  per  ragion  di  Chiesa , come  la  Massa  grossa, 
ma  per  ragion  di  servizio  ecclesiastico. 

La  Massa  grossa  consiste  nel  fondo  stesso  beneficiale , anzi 

costituisce  l'esseuza  del  Beneficio,  il  coi  assegnamento  deve 
esser  certo  e determinato , perchè  il  fruito  certo  e perpetuo 
sostiene  un  Canonicato  o altra  Dignità. 

— La  Massa  piccola  sta  nelle  distribuzioni  quotidiane,  a cui 
concorrotio  emolumenti  avventizi  in  compeusameulo  di  di- 
versi offici  sacri.  Essa,  quindi , appunto  perchè  proporzio- 
nala all’officio,  non  costituisce  propriamente  il  Beoriicio,  e 
quindi  per  la  sua  stessa  natura  è variabile,  quotidiana  e 
non  assegnabile. 

»-  Nelle  Chiese  Rlcetlizie  come  va  fissala  la  rendila  della  Mas- 
sacomune e quindi  riparlila  in  porzioni.  II.  partii. 
2.  n.  S>6  { art.  H e 8 ) pag.  95  , con.  raff.  al  ri.  58.  ( art.  2 
n 6 ) pag.  102  e se". 

Le  rate  di  Massa  comune  proveniente  da  aggregati  di  pii 

legati,  qualunque  ne  fosse  la  somma  non  andarono  mai  sog- 
gette al  sequestro  degli  Eicononii  Regi  io  tempo  dell’ abolito 
Monte-Frumentario,  eccello  che  la  Massa  da  prebende  riu- 
nite non  derivasse.  Ivi , riota  (106)  pag.  327 . 

— Le  rendite  di  Canonicati,  le  cui  prebende,  benché  in  origi- 
ne particolari  e distinte,  sieno  state  poscia  incorporate  alle 
Masse  comuni  , non  sono  sequestrabili  io  caso  di  vacanza 
dalle  Amumiisirazioni  Diocesane,  perchè  con  la  morte  o va- 
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canza  del  beneficialo  non  viene  a mancare  raniniinisiralore 
de’ beni,  che  è mai  sempre  permanerne  nella  persona  del 
Procuralore  prò  tensore  de’rispeuivi  Capjmli.  Fol.  Jl. 
partii.  2.  n.  323,  con  raff.  al  n.  324  pag.  328. 

— \jc  partecipazioni  o porzioni  di  Chiese  Riceume  , perche 
amminisiraie  in il/ojsa  comune,  non  vanno  nelle  vacanze 
soggette  al  Kquestro  delle  Amministrazioni  Diocesane.  Ivi, 

cit.  n.  323  con  raff.  al  n.  325  pag.  329. 

_ 11  vedersi  se  in  una  Chiesa  Collegiata  o Ricettizia  esista  ve- 
ramente  la  Massa  comune,  e conseguentemente  se  nelle  va- 
canze possa  darsi  luogo  al  sequestro  deirAmmmistrazione 
Diocesana , è una  quislione  la  cui  soluzione  è di  esclusiva 
attribuzione  del  Ministero  di  Stato  degli  Affari  Ecclesiastici, 
e come  tale  di  assoluta  incompetenza  de’ Tribunali  ordina- 
ri. Ivi,  noia  (_108)  pag.  329.  _ 

MATRIMONIO.  E uua  Uliiuzione  della  nalura  , perferionata 
dalla  legge  civile  e santihcala  dalla  Religione.  Fol.JI.  par- 
tii. t nota  (72)  pag.  69. 

— Il  Drillo  ecclesiastico  regola  il  matrimonio  come  sacramen- 

to : la  legge  civile  come  contralto  in  quanto  agli  effetti  ci- 
vili./«',  ivi  i ® A*®?"  ^ • 

— La  leoillima  celebrazione  del  matrimonio  è quella  in  faccia 
alla  Chiesa,  secondo  le  forme  prescritte  dal  Concilio  di  Tren- 
to . Gli  alti  dello  stalo  civile  sono  essenzialmente  necessari  e 
preceder  la  debbono  , perchè  il  matrimonio  produca  gli  ef- 
fetti civili.  Doveri  de’Parrochi  e degli  ufiziali  civili.  San- 
zioni penali . Ivi.  cit.  n.  53 pag.  72  e n.  5Ì  pag.  73. 

L’inosservanza  delle  debile  lorroe  prescritte  dal  Concilio  di 

Trento  rende  il  maliimooio  clandestino.  La  mancanza  poi 
degli  alti  dello  stalo  civile  il  priva  degli  effetti  civili.  Ivi  , 

n.  Sìpag.  111.  . , . • . 

Mezzi  efficaci  per  la  repressione  de’ matrimoni  clandeslint. 

Pene  contro  coloro  che  li  contraggono , ovvero  omettono  i 
previ  atti  dello  stalo  civile.  Ivi,  ivi,  e nota  (1 14)  pag.  1 12. 

_ L’azione  di  nullità  di  un  niairimouio  clandestino  non  altera 
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r impotabilità  de’  colpevoli  e le  aamioni  penali , benché  od 
aiffalto  matrimonio  aia  dichiarato  nullo  dall’Aatorità  eccle* 
aiaatica.  Voi.  II,  partix,  1 . n.  84  pag.  114. 

— Ne’ matrimoni  in  extremis,  cioè  in  quelli  d’imminente  pe- 

ricolo di  uno  de’  contraenti  , la  notificaùone  ordinata  con 
r articolo  G8  11.  cc.  potrà  omettersi,  previo  giuramento  di 
essi  contraenti  di  non  esservi  alcun  legittimo  impedimento 
al  matrimonio.  Non  però  di  meno  gli  uffiziali  dello  suto 
civile , nel  ricevere  la  solenne  promessa  civile,  debbono  ri- 
chiedere alle  parti  i documenti  prescritti  dalle  Leggi  civili, 
ed  il  consenso  o gli  alti  rispettosi  degli  ascendenti.  Ivi ,n. 
6G  e G7  pag.  8G.  * 

— Norme  generali  perchè  un  matrimuoio  celebralo  senza  gli 
alti  dello  stato  civile  prodor  possa  gli  elTeiii  civili.  Ivi,  n.  69 
e noia  (96)  pag.  87.  Sanatorie  Sovrane  per  gli  efielti  civili 
di  iiiairiuionì  celebrati  senza  atti  dello  stato  civile  sotto  i’iin- 
pero  del  codice  civile  abolito:  di  alconi  altri  irregolari,  con- 
tratti in  Sicilia  nel  1820  e 1821  ; ooiiubè  di  parecchi  cele- 
brali io  Palermo  nel  1837  solo  ecclesiasticamente  per  ra- 
gione del  flagello  del  Cholera.  Ivi,  noia  (97)  pag,  88. 

— Regole  a tenersi  nella  pubblicazione  de'matrimooì  celebrati 
senza  gli  alti  dello  stato  civile,  perciiè  producano  gli  eflciti 
civili.  Ivi,  H.  70 pag,  89. 

— Formalità  di  regola  per  la  legittimazione  de’ Agli  nati  pri- 
ma del  matrimonio.  Avvertenze  che  all’uopo  far  debbono 
i Parrocbi  agli  sposi , Ivi,  n,  C5  pag.  85.  Esclusione  de’ fi- 
gli incestuosi,  che  non  possono  essere  ammessi  neppure  alia 
legittimazione  di  grazia.  Ivi , noia  (93) pag.  8G. 

— Delle  condizioni  e qualità  de’coiitraeoti.  Loro  scopo  ed  oL- 
bielio.  Ivi , cit.  n.  53  e note  (73-74)  pag.  71. 

— La  caliolicità  de’  contraenti  è condizione  essenziale  e neces- 
saria , perchè  l’oGziule  dello  stato  civile  ricever  possa  la 
loro  promessa.  In  mancanza  occorre  documentare  , che  pel 
inalrimonio  siasi  ottenuta  dispensa  ecclesiastica  , secondo  le 
regole  e la  disciplina  della  Chiesa.  Ivi  noia  (84j  pag.  75 
r sega 
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— I iordi-niuli  possono  contrarre  inalrimonio:  la  manifesta- 
sione  del  loro  consenso,  essenziale  alla  validità  del  matrimo- 
nio, come  contratto,  non  che  la  loro  iatenzione  di  ricevere 
il  Sacramento , è condizionala  a formalità  costitutive  del 
metodo  pratico  che  la  Chiesa  ha  prescritto,  f'o/.  II.  partii. 

I . R.  56  pag,  76  e seg. 

— I condannati  a qualsisia  pena  sono  capaci  di  contrarre  ma- 
trimonio in  faciem  eccledae , secondo  le  regole  del  Coocilio 
di  Trento.  I dondannaii  a’ferri  o alla  reclusione  sono  capaci 
anche  degli  effetti  civili  del  matrimonio  , mediante  I’  sdeni- 
pimenlo  degli  alti  dello  stato  civile.  I condannati  all’erga- 
stolo non  possono  contrarre  matrimoni»  previe  le  solennità 
civili,  nò  godono  degli  effetti  civili , senza  una  espressa  So- 
vrana dispensa,  /vi,  n.  57 pag.  78  e seg. 

— 1 giovani  dell’età  per  la  leva  possono  contrarre  matrimo- 
nio, senza  che  per  esso  sieoo  resi  esenti  dal  marciare,  f'". 
nelle  Giunte  al  Voi.  Il.pariiz.  2.  pag.  512. 

— Coloro  i quali  sono  legati  da  voto  solenne  o dagli  Ordini  Sa- 
cri non  possono  contrarre  matrimonio,  f^ol.  II.  partii.  I. 
R.  58  pag.  79. 

— La  vedova  non  può  contrarre  matrimonio  durante  il  pe- 
riodo del  lutto  o deiriniersiizio  voluto  dall’ art.  156  delle 

II.  cc.  Questo  iuipedimeuto  è applicabile  al  uiattiinonio  di- 
sciolto  dull’Autorila ecclesiastica. /vi,  n.  62,  G5,  e no(a^90) 
pag.  82  e seg. 

—Del  matrimooiopu(atipo,cioèdiqnello  in  buona  fede  contrat- 
to da  uno  de'conjugi  con  solennità  dell’alto.  Quatido,  dichia- 
rato nullo  dall’Autorità  ecclèsiastica  , può  produrre  gli  ef- 
fetti civili  relativamente a'figli./vi.R.72cRota(98)/;(ig. 90. 

— De’ matrimoni  occulti  o segreti,  detti  cumonenieiite  di  co- 
scicnia,  forse  io  origine  a scientia,  perchè  dalia  sola  scien- 
tia  cohabilantium  sorretti,  nc  ad  altri  noti.  Io  quali  casi  e 
con  quali  speciali  norme,  ne' stretti  termini  della  Bolla  Be- 
nedettina Salis  vobis,  possono  solo  ecclesiaslicainenle  esser 
iu  Regno  celebrali,  /vi  n.  73  e note  (99-100)  pag.  91  a 103. 
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Uoveri  delle  Carie  ecclesiastiche  per  la  stretta  osserranz» 
della  succitata  6«lk.  Voi.  II partii.  ì.n.tSpag.  106» Ne- 
cessiti del  coDseoso  degli  ascendenti , o della  correlativa  So- 
vrana dispensa  in  caso  d’ingiusto  loro  dissenso,  a’figli  di  fa- 
miglia che  rogliao  contrarli. /vs',  n.  79  e 80  pag.  107  e seg. 

— Siffatti  matrimonii,  appunto  perchè  segreti , non  possono 
mai  di  regola  esser  rivelati , meno  quando  o un  evidente 
pregindizio  alla  loro  sostanza  ed  a’ioro  effetti,  o un  positiva 
interesse  delia  prole  lo  esiga,  hi,  nota  (101  pag.  98  e seg, 

— I matrimoni  medesimi  van  celebrati  in  Regno  senza  l’a* 
deatpimento  degli  atti  dello  stato  civile , perchè  assoluta- 
mente ecclesiastici  ; laonde  non  sono  produttivi  di  alcun  ef- 
fetto civile  rispetto  a’ coniugi  e a’ioro  tìgli , ed  assai  meno 
pel  conseguimento  o per  la  conservazione  di  dii  itti  o vantag- 
gi inerenti  allo  stato  vedovile  per  legge,  per  convenzione,  o- 
per  alito  modo.  Ivi,  n.  1%  a 76  pag.  103  e seg.  conrqff'.al 
n.  81  pag.  109,  ad  a)  nelle  Giunte  al  Voi.  II  partii.  2. 
pag.  513  ed  a)  ivi,  pag.  559. 

— Non  sono  compresi  nelle  sanzioni  penali  pe’matrimon!  clan- 
destini. Voi.  Il  partii.  1.  ft.  82  {art.  Xl.)^og.  112,  nè  co- 
deste  sanzioni  sono  applicabili  contrai  Parrochi  cheli  cele- 
brano senza  gli  atti  dello  stato  civile.  Ivi,  ci/,  r.  76  pag.  fOi. 

— Disposizioni  transitorie  per  gli  effetti  civili  ad  accordarsi 
previa  grazia  Sovrana  agli  anxidelti  matrimoni  celebrali  in 
Regno  sotto  l’impero  delle  amiche  leggi , o posteriormenie 
al  Sovrano  Rescritto  del  1 aprile  1822.  Ivi,  eit.  n.  76  e 77 
ins.  raff.  pag.  104  e seg. 

MENSE  VESCOVILI.  Non  possono  avere  una  rendila  mino- 
re di  annui  ducati  tremila  in  beni  stabili,  libera  da  pubblici 
pesi.  Quelle  di  Vescovati  ed  Arcivescovati  posti  ue’capiluo- 
glii  delle  Provincie  debbono  avere  una  rendita  netta  da  pesi 
non  meno  di  ducati  quattromila.  Voi. II.  partii.  2.  n . 8 e 9 
pag.  30  c seg. 

— Le  rendite  delle  Mense  di  Cliiese  Vescovili  rimase  soppres- 
se per  effetto  della  novella  circoscrizione  data  alle  Diocesi 
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'del  Regoo  furono  unite  alle  Chiese  conservate  , salvo  altra 
applicazione  ecclesiastica,  eoo  rintervenio  dell’Autorità  del- 
la S.  Sede.  f'ol.  II  partiz.  2.  n.  10  pag.  31. 

— Le  rendite  delle  Mense  Vescovili  non  sono  sequestrabili  per 
obbligazioni  contralte  da’ Vescovi  prima  della  loro  eiezione 
al  Vescovato.  Zbs,  n.  i'ipag.  32. 

— Uso  e distribozione  delie  readite  delle  Mense  Vescovili,  se- 
condo la  disciplina  ecclesiastica.  Ivi  , nota  (10)  pag,  32. 

— Abolizione  del  dritto  di  spoglio  e per  esso  della  prestazio- 
ne del  due  per  cento  sulle  rendite  delle  Mense  in  vita  de’Ve- 
scovi.  Ivi,  n.  13  pag.  33. 

— Sono  suscettive  del  terzo  pensionabile  quelle  MeoseVesco- 
vili  soltanto  la  rendita  delle  quali  sia  tale  che , divisa  in 
tre  porzioni,  dia  la  giusta  congrua  in  minimum, Ivi^  n.  3b 
pag.  53  con  raff.  a’  n.  8 e 9 pag.  30  e seg, 

— Sono  sequestrabili  dalle  Amministrazioni  Diocesane  ne’casi 
di  vacanza,  odi  assenza  de’ titolari  Vescovi.  Peculiari  nor- 
me al  proposito.  Ivi,  n.  326,328  e 331  ins.  raff.  pag.  329, 
331,332. 

MERCATI.  In  qualsiasi  Comune  del  Regno  non  possono  te- 
nersi ne' dì  festivi  di  doppio  precetto.  Voi.  II.  partiz,  2. 
nelle  Giunte  pag.k82  con  raff. alla  nota  (12)  FoZ./.2  ediz. 

MERCEDI  (per  locazioni  di  beni  ecclesiastici).  Non  possono 
essere  anticipate  nè  io  tutto,  nè  in  parte  a’  titolari  di  essi  be- 
ni, sotto  pena  dì  doppio  pagamento  a' successori  nei  godi- 
menti de’ beni  medesimi.  Fot.  II.  partiz.  1.  n.  269  {ari.  5) 
pag.  ItEls- 

MESI  (dell’anno).  Ne’ primi  sei  han  luogo  a prò  della  S.  Se- 
de le  collazioni  de’ canonicati  e di  altri  bene&ci;  ne’sei  ri- 
manenti quelle  a prò  de’  Vescovi — V.  Collazione. 

MESSE.  La  limosina  di  quelle  che  vanno  ne’  dì  festivi  celebrate 
nelle  prigioni  su  quali  fondi  dee  gravitare.  F ol.  I.  2 ediz. 
n.  17  pag,  33. 

— Quando  da  pii  disponenti  sono  lasciate  a peso  de’ rispetti- 
vi eredi,  l’adempimento  è a coscienza  di  questi  ultimi,  ^oL 
III.  partiz.  1 . nelle  Giunte  o)  pag.  1 W e seg. 
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— Garenlie  airadempìmenio  di  messe  di  Cappellanie  laicali 
istituite  posteriormente  alle  leggi  contro  laminortizzazione. 
Voi.  II.  partiz.  2.  nota  (62)  pag.  227  e seg,  rìs.  con  le  no~ 
le  (111)  pag.  330  e 337. 

— Le  messe  piane  gravitanti  sulla  Massa  comune  di  Chiese  Ri- 
celtizie  sono  egualmente  ripartite  fra  lotti  i partecipanti  lei, 
n.  56  (art.  7)pag.95en.  58  (art.  13)pag.  lOOins.rùe. 

— Se  il  numero  ne  sia  esorbitante,  s’imploreri  dalla  S.  Sede 
facoltà  per  una  competente  riduzione.  /pi,cìI.r.56  (art.  8) 
pag,  95  e seg.  Quelle  prò  populo  sono  a peso  esclusivo  dei 
Parrochi.  Le  altre  tutte  con  canto,  la  cui  limosina  sia  stata 
ofierta  da’fedeli,  saranno  celebrate  solennemeute  da  tutto  il 
Clero.  Ivi,  cit.  n.  58  (ari.  15,  16)  pag.  106. 

— La  norma  per  la  deduzione  di  messe  lette  o cantate  a peso 
di  bene6ci  o di  cappellanie  da  servir  di  titoli  di  Sacra  Or- 
dinazione è sempre  per  ognuna  di  esse  la  terza  parte  di  doe 
carlini , moneta  uapoliiana,  che  è la  consueta  elemosina. 
Voi.  II.  ptertiz.  1 . n.  2^  e 25  e nota  (36)  pag.  40  e seg. 

— Le  messe  prò  populo  quando  veogoo  celebrate  da  economi 
curati  delle  vacanti  Parrocchie,  non  debbono  esser  loro  sod- 
disfatte dalle  Amministrazioni  Diocesane.  Voi.  II.  partiz.  2. 
R.  59kpag.  415. 

MEZZA  CO VERTURA.  V.  Covertura. 

MILITARI  (ofidei  ) Soao  incompatibili  con  io  stato  ecclesiasti- 
co, V . Ecclesiastici. 

MINIERE.  Quando  sono  entro  fondi  di  benefici  ecclesiastici 
l'uso  non  ne  è inibito  a'rispettivi  titolari  di  essi  benefici^  solo 
va  limitato  da  peculiari  garenlie  in  prò  de'  loro  successori 
nel  godimento.  Voi.  II.  partiz,  2 nota  (61)  pag.  184  e s^. 

MINORISTI  ( Cberici  di  anni  21).  Sono  sempre  compresi  nei 
bussoli  di  leva.  V.  Leva. 

MIRACOLI.  La  rivelazione  per  le  stampi  dee  esser  preceduta 
da  un  visto  delle  Curie  ecclesiastiche.  Vol.l.  2.  ediz.  n.87 
pag. 102. 

MISSIONI  (Sante).  Almeno  una  volta  l’aoiio  curar  debbono 
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i Vescovi  che  sien  date  a'deteDuti  nelle  prigioni,  f^ol.  /,  2. 
edit.  n.  9.  pag.  29. 

— Loro  opera  efficace  a promuover  dovunque  la  Religione  e 
rafierniar  l'ordine  , la  tranquillitk  e. la  pace  io  tutto  il  Re- 
gno. Yol,  II.  partii,  2 nelle  Giunte  a)  pag.  i75. 

MONACHE.  Per  le  leggi  del  Regno  non  possono  fare  la  solen- 
ne professione  prima  degli  anni  21  compiuti  di  loro  elk. 
Voi.  l.  2.  edii.  n.  363  e nota  (221)  pag.  428,  con  raff.  ai 
n.  366.  e 368  pag.  429. 

— - Per  ragion  de'  voti  monastici  le  monache  professe  sono  in- 
capaci di  succedere.  Le  loro  rinunzie  ad  erediik  futore  sono 
riputate  atti  sopervacui.  Goder  possono  di  vitalizi  legati  lo- 
ro e riserhati  nell’atto  della  solenne  professione.  P'ol.  /,  2. 
etlit.  n.  372  e 373  int.  rise.  pag.  434  e n.  374  raff.  a nota 
(228)  pag.  437. 

— lo  qual  modo  vanno  dalle  Autoritk  giudiziarie  ricevuti  i lo- 
ro giuramenti  nelle  materie  civili  e penali,  /vi,  n.  398 pag. 
U8'J.  Il  parlatorio  è il  luogo  dove  esse  Autorità  debbono  ac- 
cedere. P' ol.  II.  partii.  2 nelle  Giunte  a)  pag.  506.  Inter- 
vento e permesso  dell'Autorilk  ecclesiastica,  secondo  il  biso- 
gno, c/7,  n.  S98  e c/7,  a ) ins.  rise. 

— I cadaveri  delle  monache  professe  di  clausura  van  seppelliti 
nelle  Chiese  de'riipettivi  Monisteri.  F ol.  I.  2.  ediz.,  n.  399 
e 400  pag.  484. 

MISURE  DISCIPLINARI.  Possono  da’ Vescovi  esser  adot 
tate  contro  ecclesiastici  ions^ervali  degit  stabilinieoti  cano- 
nici, discoli , scandalosi , indisciplinati.  Braccio  forte  del 
Reai  Governo  all’uopo.  Ivi,  n.  \92  pag.  209. 

— Non  possono  esser  disposte  contro  sacerdoti  o chet  ici  deco- 
rati del  Reai  Oidioe  Costantiniano, che  sollaolo  dal  G.  Prio- 
re deirOrdine  medesimo.  F ol.  Ili  partii. nelle  Giunte  /i) 
pag.  127. 

— Quante  volte  gli  Ordinari  diocesani  se  ne  voglian  valere 
contro  Sacerdoti  partecipanti  di  alcuna  Chiesa  Ricettizia  , 
uon  altrimenti  il  possono  che  in  conformitk  dell’ art.  XX  del 
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Coiicorilalu  del  1818, dandosi  luo';oal  ricorso  canonico;  non 
inai  privando  essi  sacerdoti  dalla  loro  parlecipaiione , o se- 
qnestraodula.  FoL  li.  parliz.  2.  n.  9G  e 97  i/is.  rise.  pag. 

127. 

— I superiori  degli  Ordini  monastici  possono  adoperarle  con* 
Irò  i religiosi  loro  subordinati , poco  tiepidi  de’ doveri  gin* 
rati  all’altare;  e il  Governo  accorderk  loro  il  braccio  forte 
secondo  necessita.  Voi.  I.  2 ediz.  n.  377  e 378  pag.  453 
e scg. 

MONARCHIA  DI  SICILIA.  F'.  Tribunale  della  Monarchia. 

MONISTERI  CLAUSTRALI.  Quale  diitto  abbiano  alle  suc- 
cessioni Irgittiinc  de’ beni  che  appartengono  u’ioro  religiosi. 
V.  Successioni  legittime.  — Divieto  per  gl’ introspelti.  V. 
Seri’itù  d’introspello. 

— Norme  per  la  disciplina  spirituale  di  quelli  di  Monache  e 
per  la  loro  auimiuistrazione  economica  temporale.  Am- 
ministrazione delle  temporalità  de’  Monasteri  di  Monache., 
Aj^itti  di  Monasteri  claustrali  di  donne. 

MONTI  ( di  limosiue , dt  pegni,  di  maritaggi).  Souo  compresi 
tra  i Luoghi  pii  laicali,  e van  regolati  cou  le  stesse  norme. 
Voi.  II.  partiz.  1 . 71.  155  {art . 40  e seg.  pag,  235  ),  ( art. 
46  e seg.  pag.  237  {art.  50  pag.  240). 

MONTE  FRUMENTARIO.  Scopo  ed  obbietto  della  sua 
erezione  verso  lo  scorcio  del  passato  secolo.  Suo  primo  fon- 
do di  dotazione.  Giurisdizione  afiidatane  alla  Reai  Camera 
di  S.  Chiara.  Peculiari  istruzioni  e provedimenii  regola- 
mentali dati  fuori  da  quesi’ultima.  Voi.  //,  partiz.  2 nota 
(66) pag.  260  e seg. 

— Al  medesimo  , sotto  l’occupatore,  subentrò  P Amministra- 
zione generale  de’heni  dello  Stato',  indi,  per  efi'elto  del  Con- 
cordalo con  la  S.  Sede  del  21  marzo  1818,  susseguirono  le 
COSI  dette  Amministrazioni  Diocesane.  Ivi,  ivi,  pag.  261 
e seg. 

MONTI  FRUMENTARII.  Ih  quasi  tutti  i Comuni  del  Re- 
gno, eccello  quelli  della  Provincia  di  Napoli,  sono  stati  isti- 
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luili  per  vantaggio  Je' poveri  agricoltori  , e quelli  soltanto 
bau  dritto  ad  avere  accredenzati  i generi.  I Parrocbi  vigilar 
e cooperar  debbono  a rimuovere  ogni  possibile  abuso  nella 
distribuzione  di  essi  generi.  Voi,  I.  2 edii.  n.  238pag-. 2G2. 

MONTI  DI  FAMIGLIA  (di  maritaggi  e di  opere  pie).  Loro 
scioglimento  per  eiTetto  delle  leggi  eversive  de’ fede  commessi 
e pe’decreli  posteriormente  pubblicati.  Istituzione  di  altri 
novelli  conforme  alle  diiposiiioni  stabilite  pe’ Majoraschi. 
Ristabilimento  del  cosi  detto  Monte  delle  29  famiglie.  Dispo- 
sizioni transitorie  pe’dritti  acquistali  da  terzi  su' beni  di  essi 
Monti  disciolli.  Provedimeuti  pe'  Mouti  tutti  esistenti  nella 
Sicilia.  Voi.  lì.  partii.  2 nota  (62}— 1 pag.  233  e seg, 

MUSICHE  PROFANE.  Sono  vietate  nelle  Chiese.  Voi.  II. 
partii.  1 n.  103 grog.  124. 

MULTE  PECUMARIE  (a  Beueficiati).  Vanno  inflitte  contro 
gli  oscitanti  a presentare  alle  rispettive  Amministrazioni 
Diocesane  nel  principio  di  ogni  anno  i certificali  di  loro  esi- 
stenza , ovvero  a dare  ad  esse  conoscenza  degli  aifitti , che 
abbiano  stipulati.  Voi.  II.  partii.  2 n.  130, 131  c 15's  pag. 
190,  191,  193e  roi.  II.  partii.  I n.'lG^pag.  485. 

MUTAZIOlNI  di  quote.  V.  Contribuzione  fondiaria. 

MUTI  (Sordi).  Se  possono  contrarre  niatrimouiu  , V.  Matri- 
monio. 

MUTUI.  V.  Contralti. 

N 

NASCITE  (Atti  di)  V.  diti  dello  Stalo  Civile. 

NATUUALIZZAZIONE.  Gli  Stranieri  che  dunindano  otle- 
ucrla  debbono  essere  cattolici.  Voi.  I.  2.  cdii.  n.  Hpag.  27. 

NAZIONALITÀ’.  Può  darsi  luogo  alla  sua  perdita  [lel  fatto 
deH’aposta-ia.  /w,  nota  (4)  pag.  34. 

NEFARll  (figli).  Sono  quelli  nati  da  persone  legate  da  volo 
solenne  e dagli  Ordini  Sacri.  Non  possonu  essere  ammessi  al 
beneficio  legale  del  riconoscimento  volontario  o forzoso  dei 
loro  genitori.  lei,  nota  (lOo)  pag.  200. 
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NEGOZIAZIONE.  E «ssolutameole  proibiu  agli  Ecclc$ia»iici. 
/w,  ri.  ^79 pag.  199. 

NEONATI.  Se  dopo  che  il  loro  atto  di  nascila  sia  stalo  ÌKrii- 
to  su'  registri  dello  Stato  Civile, prevenuti  da  morte  non  ab- 
biao  ricevuto  il  Santo  Battesimo,  dee  farsene  analoga  dich'a- 
raaione  all’u6tiale  dello  Stalo  civile.  Ivi,  n.  213  pag.227. 

NOMI.  Quelli  non  riconosciuti  dalla  nostia  Santa  Chiesa  non 
possono  imporsi  negli  alti  di  nascila.  P'ol.  HI  partii.  1 nellt 
Giunte  a)  pag.  128. 

NOMINA  (di  idonei  ecclesiastici  a' Vescovati  ed  Arcivescovati 
vacanti  nel  Regno  delle  due  Sicilie)  Per  Indulto  Apostoli- 
co spetta  a Sua  Maestk  il  Re  e a’suoi  discendenti  cattolici 
successori  al  Trono.  Fbl.  J,  2 edii.  n.  329  e 330  pag.  38St 
esfg. 

NOTARO  (ofiìcio  di)  Non  può  essere  esercitato  da  Ecclesia- 
stici. Ivi,  n.  179 pag.  199. 

NOTIFICAZIONE  ( dei  Matrimonio).  È quella  prescritta  dal- 
r art.  €8  II.  ci V.  Può  omettersi  in  caso  d'iuimineute  (leri- 
colo  di  vita  di  uoo  de’  contraenti,  previo  giuraraeuto  di  non 
esservi  tra  loro  legittimo  impediineulo  al  matrimonio.  Ivi, 
n.  66  pag.  86.  Dee  esser  rinnovala  quando  il  matrimonio 
non  si  celebra  fra  l’anno  della  scadenaa  del  termine  deU’al- 
fissione  della  detta  notiOcazioue . Voi.  II.  partii.  \ n.  60 
pag.  80. 

NOVlZll  ( di  ordini  Monastici  o di  Congregazioni  Religiose  ). 
Di  quali  Sjseciali  condizioni  han  mestieri  per  godere  di  una 
perentoria  dilazione  a marciare  pel  servizio  militare.  Voi,  l. 
2.  edii . n.  359  e 360  pag . 423  e seg. 

— Quelli  della  Congregazione  de’  Padri  del  SS.  Redentore  van- 
no esenti  dalla  leva  sino  al  giorno  della  loro  professione. 
Ivi,  n.  361  pag' 425. 

— Non  godono  di  codesto  privilegio  i novizii  della  Congrega- 
zione della  Missione.  Ivi  , n.  362  pag.  425. 

NULLIL'S  DIOECESIS  (Abbadie)  \ .AbbadicNuUius  Dtoe- 
crtis . 
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NULLIUS  OIOECESIS  (Prelature).  Triplice  loro  distinzione 
Voi.  1 ■ 2.  ediz.  nota  (175)  pag.  337. 

mjNCIAZIONE  01  NUOVA  OPER.V.  Quando  le  iniiovaz  oni 
risguardanobeai  di  Regalia,  di  Regio  patronato, odiRegia  fon* 
dazione  ecclesiastica,  le  denunzie  all’uopodebbonn farsi  a’Regt 
Giudici  del  Circondario,  ore  quelli  zoo  posti.  1 Giudici  stessi, 
a dimanda  delie  parti,  possono  verificare  io  stato  materiale 
dei  fondi  sopra  cui  si  pretende  essere  avvenute  le  innovazio- 
ni. 1 giudizii  sul  dritto  delia  nuociazione  e sulle  azioni  pos- 
sessorie che  ne  dipendono  souo  della  competenza  de'Tribu- 
italì  civili.  Voi.  HI.  partiz.  1 n,  29  pag.  6b. 

NUNZI!  APOSTOLICI  (presso  la  Rsal  Corte  di  Napoli).  Sono 
t>ommissarì  Pontifici  per  la  esecuzione  del  Concordato  col 
la  S.  Sede  del  21  marzo  1818  non  che  Presidenti  della 
(Commissione  de’Vescovi  pe'litoli  di  Sacra  Ordinazione.  Fol. 
7.2  ediz.  n.  326  e 3^7  pag  382. 

— Han  giurisditiouc  spirituale,  come  Legati  della  S.  Sede,  su 
determinate  Chiese  e Monisteri  di  Religiose  Claustrali , in 
limine fundationis  soggette  alla  S.  Sede.  Ivi  n.  328  e nota 
(186)  pag.  383. 

— Rispetto  a' Reali  Domini  di  la  del  Faro  non  possono  altri- 
menti esser  risguardati,  che  col  semplice  carattere  di  Diplo- 
matici. Ivi , nota  (183)  pag.  331. 

O 

OFFICIALI  (dello  Stato  Civile).  7'.  Viziali  dello  Stato  Ci’ 
vile. 

OFFiCIATURA  CORALE.  In  quelle  Chiese  Ricettizie  del 
Regno  nelle  quali  ha  siffatta  obbligariooe  o lodevole  costu- 
me, non  può  non  conservarsi  nella  formazione  de'  nuovi 
praru  per  esse  Chiese,  anzi  rendersi  generale  per  quanto  è 
possibile,  l'ol.  77,  partiz.  2,  n.  56  (art.  20  ) pag.  97. 

ONORARII.  Benché  per  lo  innanzi  fossero  solili  darti  a'tegre- 
tarii,  a’  procuratori,  e agli  esattori  di  Chiese  Ricettizie,  nei 
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nuovi  piani  per  delle  Chiese  ooo  possono  esser  più  coni|iu- 
lati  Ira'  pesi  della  Massa  comune  , dovendo  ogni  parteci- 
pante per  turno  adempiere  agli  odici  anzidetli . Fot.  JI, 
partii.  2.  n.  56  {art,  5)  pag.  95. 

— Norme  per  quelli  dovuti  a’  Vicari  Capilolar!  delle  Chiese 
Vescovili  o Arcivescovili  vacanti.  P^ol.  I.  2 ediz.  n.  313 
]>ag.  335;  nonché  a’Vicari  o Economi  curati  delle  Parroc- 
chie vacanti.  Ivi , n.  278,  279  e 280  po/^.  291  e seg. 

— Quali  SODO  quelli  stabiliti  pe’  maestri  o le  maestre  delle 
scuole  primarie  de’ Comuni  del  Regno. /et,  n.  80  (6) pag.  92. 

ONORI  £ PRECEDENZE . Come  van  regolali  rispetto  alle 
Autoritk  ecclesiatiche  e civili  nelle  cerimonie  pubbliche  re- 
ligiose e civili,  F".  Cerimonie  pubbliche. 

— Norme  per  quelli  fra  gli  Economi  curati  e i Decani  nel- 
le funzioni  e processioni  funebri.  Voi.  /.  2 edii.  n.  28Jl 
pag.  295. 

ONORIFICENZE.  Di  quali  peculiarmente  godono  i Vescovi 
e gli  Arcivescovi.  Ivi , n.  350  e 352,  ins.  rise.  pag.  Mi  ; 
di  quali  altre  il  Regio  Cappellano  maggiore  7v(,u.  32)  pag. 
379;  non  che  il  Correttore  della  Reai  Casa  Santa  degl’incu- 
rabili. Ivi,  n.  318,  pag.  3i5. 

ONORI  MILITARI.  Quali  van  rendoti  al  ss.  SAcrauemto 
dell'edcabistia,  quando  sia  di  giorno,  sia  di  notte,  passa  a 
vista  di  una  truppa  schierata  o io  marcia , ovvero  a vista 
di  posti  di  lanieria  o di  cavalleria.  Yol.  I 2.  ediz.  nota  (6) 
pag.  36. 

— Nel  perimetro  delle  rispettive  Diocesi  a’ Cardinali  Arcive- 
scovi sono  dovuti  gli  onori  di  Tenenti  Generali.  Ivi,  n.  35) 
pag.  418. 

— Agli  Arcivescovi  van  resi  quelli  di  Maresciallo;  a’  Vescovi 
quelli  di  Brigadiere,  /et,  n.  351  pag.!l\5l  al  Cappellano 
Maggiore  gli  stessi  dt  Maresciallo. /vi,  n.  325  pag.  380. 

— Meramente  militari  , e seuza  alcuna  cerimonia  religiosa  di 
culto  protestante,  sono  gli  onori  funebri  a’ cadaveri  di  mili- 
tari di  truppe  svizzere  aeatioliche.  Ivi,  n.  7 pag.  28. 
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OPERA  PIA  (ili  Terrasanta).  Remola  origine  Jella  sua  istilii- 
zione  nel  Regno  e sue  vicende.  Suo  scopo.  F'ol.  / , 2 eiliz, 
nota  {\1)  pag.  GZ. 

OPERE  SERVILI.  — Astinenza  da  esse  uelle  feste  di  doppio 
precetto.  Ivi,  n.  37  pag.  48. 

OPPOSIZIONI  (a  Quadri  di  debitori  di  rendite  costituite  ). 
Sono  intese  a provare  l’ inesistenza  del  jireieso  titolo  di  cre- 
dito. yot.  JI  partii.  1 arg.  dal  n.  192  (nrt.  3 )/itng.  398; 
con  raff.  ad  a)  nelle  Giunte  al  Vol.ll partiz.1  pag.  529. 

— Ili  linea  possessoriale  soltanto , e non  io  petilorio,  possono, 
tra’  termini  prescritti,  essere  prodotte.  Ivi,  nota  (281)  pag. 
401  e arg.  dal  n.  204  pag.  414  ins.  rise. 

— Vanno  discusse  e giudicate  da’ rispettivi  Tribunali  Civili 
delle  proviocie  dove  i crediti  sono  esigibili,  come  ne’giudizl 
di  Sommaria  esposizione.  Ivi,  cit.  n.  192  {art.  7)  pag.  400, 
raff".  al  cit.  n.  204  pag.  414. 

— No»  però  di  meno  per  regola  mai  sempre  è dato  un  termine 
sullicienle  per  le  difese  da  parte  delle  Amministrazioni  Dio- 
cesane, o di  altri  interessati.  Ivi,  nota  (280)  pag.  400,  con 
raff.  al  n.  202  pag.  410,  e yol.  Il  partii.  2 nelle  Giunte 
a)  pag.  322. 

— Se  possono  andar  soggette  a perenzione  F'ol.  II  partii.  2 
nelle  Giunte,  pag.  522. 

— Nelle  pubblicazioni  per  rinnovazioni  di  ruoli  di  debitori  giìi 
resi  esecutivi  nou  si  dh  luogoanuove  opposizioni  circa  i cre- 
dili iti  quelli  fermati , perché  le  pubblicazioni  suddette  nou 
ad  altro  sono  intese  che  soltanto  a rinnovare  l’antico  titolo 
non  ad  aprir  l’ adito  a nuove  conìcstazioni  già  definite.  Ivi  , 
ivi,  b ) pag.  527. 

— Le  opposizioni  de'  debitori  alle  coazioni  loro  spedite  dalle 
Aniministrazioiii  Diocesane  , dopo  la  notifica  degli  estratti 
de’ ruoli  definitivi  resi  esecutori  con  ordinanze  degli  Inten- 
denti , arguite  di  nnllit'a  , sono  devolutive  e nou  sospensi- 
ve. l'ol.  II  partii.  1 n.  203  pag.  413. 

ORATORI  1 (nelle  prigioni)  Statuizioni  pontificie  in  proposi- 
to, Yol.  II.  partii.  1 n.  104  e nota  (120)  pag.  12G  e seg. 
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ORAZIONI  FUNERKI.  I sull  ecclesiailipi  posiono  rrciuile  in 
CliieM.  f^ol.  II.  l'artU.  2 nelle  Giunte  a)  pag.  482. 

ordinanze.  Quelle  degli. Iiileii<lenli  delle  provincie  reodo* 
no  eieruinit  i moli  defluitivi  di  deliUori  per  rendile  costi* 
iiiiie.  p'ul.  Il  partii.  1 arg.  dal  n.  192  (nrt.  10)  pag.  403, 
n.  197  (art,  3)  pag.  407  n.  201  ^a^.4IOj  n.  203  pag.  411 . 

— Possono  esseie  impugnale  di  nullilé  , e 1’  esame  delle  qui- 
■•lioiii  al  proptisito  li  appartiene  a' Giudici  del  conlenzioso 
giudiaiario,  salvo  l’adito  a norma  di  legge  , per  l'elevaaione 
de’ coi'flitti  di  allribuzioni  Ira  le  Autorità  del  Cooleozioso 
amministrativo  e quelle  del  giudiziario.  Ivi , cil,  n.  203 
pag.  412. 

— I.e  ordinanze  di  esecuzione  dei  Regi  Giudici  di  Circondario 
in  piedi  degli  estratti  del  uotaiuento  de’  nomi  di  debitori  di 
reodile  di  benefìrt  ecclesiastici  vacanti  a sequestrarsi  dalle 
Animiiiiilrazioni  Diocesane  sono  di  sola  forma,  vale  a dire 
di  mera  vidimazione.  F-ol.lI  partii.  2 n.  331  e nota  (HO) 
pag,  332  e seg. 

ORDINARII  DIOI'.ESANI.  V.  Arcivescovi,  Viscovi,  Ficart. 

ORDlN.AZlONE  SACRA.  È l’alto  più  eminente  del  Sacerdo* 
zio  esterno,  f^ol.  II.  perdi.  1 nota  (1)  pag.  9. 

— Da  chi  e come  vieu  conferita. /p{,/iag.  10.  Suoi  effetti.  Ivi. 

— Provvedimenti  per  rimuovere  i non  lievi  sconci  e disordini 
deiivanli  bene  spesso  dalie  Sacre  Ordinazioni  de’  cberici  , 
Ivi^  n.  I , pag.  9 e seg. 

— Statuizioni  del  Concordato  Benedettino  per  gli  ordiuamli 
alla  prima  tonsura,  /w,  n.  ’ì-pag.  12  e seg. 

— Eccezioni  pe'cosi  detti  urtati,  ecnudizioni  all'uopo,  /vi,  n. 
'2,  pag.  13  e seg, 

— Quali  chetici  possono  essere  promossi  ai  sacri  ordini,  e con 
quali  requisiti.  Ivi,  n.  3.  pag.  17  e n.  Il  pag.  18  e 19. 

— Se  le  fedi  e gli  atti  ocrorreuli  alle  Sacre  ordinazioni , co- 
me ogni  altro  dobuniento  legale  , abbiati  nieslieri  di  essere 
sottoposti  al  registro  col  pagamento  dei  corrispondenti  drit- 
ti. Ivi,  nota  (8)  pag.  17.  • 
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